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LA RIFORMA. ELETTORALE 


— Conoscete voi la storia della statua di 
san Cristoforo ? 

— Ma... 

— Basta così! Ve la narro. 

La nobile terra di Castelciuco è sempre 
stata celebre per due cose: per i grandi uo- 
mini dati all'Italia e per un gigantesco e se- 
colare castagno che decorava la piazza della 
chiesa parrocchiale. 

I grandi uomini — grazie al cielo! — sono 
ancora tutti vivi e fanno camminare la poli- 
tica del paese; ma il castagno non è più al 
suo posto. Una terribile bufera lo ha schian- 
tato, saranno ora cinque anni o giù di lì 

A questo punto principia la mia storia. 

Una volta che il maestoso albero fu a terra, 
s'incominciò dai terrazzani a discutere qual 
uso si dovesse farne. Certamente nessuno 
pensava a ridurlo in tante legna da ardere; 
sarebbe stato un vandalismo! 

Chi ne diceva una, chi un’altra e i progetti 
non finivano più; quando al pievano — Ca- 
stelciuco è piere — venne la luminosa idea 
di convertire quel tronco in una statua del 
santo patrono. 

Il patrono essendo appunto san Cristoforo, 
che, come tutti i buoni cristiani sanno, era 
stato da vivo un colosso, l'idea del pievano 
fu subito accettata e anche lodata. 

Si convocarono gli Operai, o Fabbriceri 
della chiesa, i quali stanziarono i fondi ne- 
cessarî; e la statua fa allogata a uno scul- 
tore che godeva fama d'essere qualche cosa 
come un-Michelangiolo; era nativo di Castel- 
cluco e non occorre aggiunger altro. 

Ma è noto che anche l’altro Michelangiolo 
sbagliava qualche volta; la statua non finita 
di san Bartolomeo lo può attestare. Nulla 
di strane, quindi, che sbagliasse anche il 
Michelangiolo di Castelciuco. Il fatto è che 
quando la statua arrivò al paese, tutti, e mal- 
grado il rispetto dovuto al grande artista 
loro concittadino, se ne mostrarono malcon- 
tenti. 

Non era più il vero san Cristoforo della 
leggenda di cui si diceva: 

Christophorus grossus - portabat Christum adossus 
Passabat acquas - sine bagnare chiappas. 

Era un San Cristoforo magro magro, al- 
lampanato che pareva il manico della gra- 
nata 


Si consultarono diversi altri artisti, e fi-| 


nalmente se ne trovò uno il quale si assunse 
di correggere il gran difetto. Si trattava di 
diminuire la proiezione verticale — per così 
dire — e non doveva essere impresa dif- 
ficile. 

Ma volendo correggere un eccesso, il se- 
condo artista ne commise un altro in senso 
opposto. 

La statua rifatta era meno san Cristoforo 
dell'altra. Era piuttosto un nano. 


Nuove proteste, nuove smanie del pievano, ! 


dei fabbriceri, dello speziale, di tutti quanti, 
insomma ! 

Ma le smanie e le proteste non bastavano 
a riparare il male; solo un terzo scultore lo 
poteva riparare. E la malaugurata statua 
passò nelle mani dello sperato riparatore, il 
quale la guastò in modo nuovo; tanto che 
sarebbe parsa una vera indecenza esporla 
alla venerazione dei fedeli. 

Che fare? buttarla via? No! poteva essere 
un sacrilegio. Si pensò, dunque, di ricorrere 
a un quarto scultore, il quale prima d'inca- 
ricarsene dichiarò che per fare qualche cosa 
di buono con quel pezzo di legno era me- 
stieri ridurlo alle proporzioni di una statuetta, 
alta un metro tatt'al più. 

Non potendo ottenere di meglio, convenne 
rassegnarsi alla statuetta. 

Ma i guai pon erano ancora giunti al loro 
termine! f 

La statuetta, per dire la verità, non era 
riuscita troppo male, ma invece d'essere alta 
un metro, si trovò ridotta a cinquanta cen- 
timetri scarsi, scarsi. Era troppo piccola per 
collocarla nell: nicchia ch'era stata prepa: 
rata; e poi un san Cristoforo alto mezzo 
metro era una vera assurdità. 

E tanta fa la collera del pievano e dei fab- 
briceri alla vista di quella meschina cosuccia, 
che perdettero a dirittura la testa, e senza 


riflettere all'azione indegna che commette- ! 


vano, gettarono il san Cristoforino dalla fi- 
nestra. 

Sotto, per disgrazia, cera una colonneita 
di pietra, e il santo, battendovi contro, vi si 
ruppe la testa e un braccio. 

Naturalmente non era più il caso di cer- 
care un quinto scultore; quel tronco informe 
era perduto per l’arte! n 

Ma la Perpetua gli mise tosto gli occhi ad- 
dosso, e portatolo al tornitore di Castelciuco, 
se ne fece fare un pestello pel mortaio della 
cucina. 

Non ci volle gran tempo per eseguire la 
commissione; e ventiquattr'ore dopo il pestello 
fanzionava già nelle mani di Perpetua che 
volle inaugurarlo preparando un piatto di 
polpette, cibo tanto caro al pievano, il quale 
aveva solo tre denti in bocca e stentava a 
masticare. 

Era la prima volta che quéì povero legno 
serviva a qualche cosa; ma pur troppo non 
era giunto alla sua ultima trasformazione, 
perchè Perpetua, donna ancora vigorosa, si 
mise a pestare con tanta lena che l’arnese le 
sì ruppe in mano. Il tornitore aveva fatto 
troppo sottile l’attaccatura fra il manico ela 


Due giorni dopo il manico era stato con- 
vertito in un nottolino per la moscaiuola, ela 
palla veniva gettata al fuoco. 

E così andò a finire il maestoso e gigan- 
tesco castagno di Castelciuco.... 

— Ma — direte voi — che c’entra tutto 
ciò col titolo dell'articolo ? 

— Ci può entrare benissimo, perchè la storia 
del castagno di Castelciuco minaccia di so- 
migliare alla storia della Riforma elettorale. 


L'evoluzione neritina mercantile. 


Per pietà, che il lettore non si spaventi del 
titolo altisonante, perchè il testo è in lingua 
| povera. Ed oso anche aggiungere che il sog- 
getto è per noi d'una certa entità. 

Secondo il Bureau Veritas, le marinerie di 
| ogni paese noveravano complessivamente 54,921 
scafi, di cui 5897 a vapore, con una portata 
di 20,283,540 tonnellate di cui 6,179,935 a va- 


re. 

P° inghilterra c'entrava per 18,357 velieri e 
3,542 vapori. 

Per i velieri noi Italiani siamo la quinta 
potenza, per i vapori siamo l’undecima. La 
Spagna, la Danimarca, l'Olanda, la Russia ci 
battono. Non mi consolo della superiorità 
della Spagna la quale (come l'Italia) manca 
di estesi depositi carboniferi. 

La Francia occupa il terzo posto, dopo cioè 
l'Inghilterra e gli Stati Uniti e prima della 
Germania ch'essa sopravvanza di ben cinquanta 


vapori. 
* 


La Francia ha 292 vapori, l'Italia 101; quas 
il triplo. La Spagna 214, meglio del doppio” 
N primato commerciale del Mediterraneo ci 
sfagge. 

Qual meraviglia che la Francia agogni al 
| possesso di Tanisi e la Spagna al protettorato 
del Marocco ? 

‘Son troppo piccino per chiedere a chi go- 
verna conto degli errori commessi, ma sagace 
a sufficienza per indicars ai miei concittadini 
la strada che conduce ad un rinascimento ma- 
rinaresco. 

* 


Vapori inglesi, francesi, germanici, austriaci 
ed olandesi vengono ad approdare ai nostri 
porti. Trovano il tornaconto ad effettuarvi o- 
perazioni di carico e scarico. Se non vel tro- 
vassero, non approderebbe 

Nell'anno 1880 i cantieri della Clyde, della 
Tyne, della Tees e d'Hartlepocl hanno co- 
strutto 597,955 tonnellate scompartite in 400 
circa scafl di ferro a vapore. 

Ne abbiamo per conseguenza un ribasso nei 
prezzi dei vapori già gal'eggianti 

Ho per le mani una circolare della casa 
Pothonier e Comp. di Londra e Parigi che 
enumera 392 vapori in vendita, e che li offre 
a prezzi assai miti Sono vapori cui sono state 
di recente cambiate le caldaie, e che hanno 
per questo fatto una nuova vita. 

Scorro i prezzi e trovo una media di 3,250 
' lire per ogni tonnellata di carico che abbia 
! una velocità di undici miglia all'ora e che sia 
nuova 

Trovo questa media ridotta a 1,750 per navi 
+ costrutte ue 
miglia di flat 


anni fa e capaci di dieci 
0. 


| bianze più mi 


I lauda‘ores temporis acta diranno che la 
tonnellata a vela nuova di trinca costava 2 
malapena 300 lire. 

Ma da un cento fatto con un mio amico 
rilevo che un vapore economico d'oggi può 
fare nove viaggi di carbone tra Cardiff ed il 
Mediterraneo, mentre un veliero ne forniva 
a iniala pena tre. 

Le grosse avarie dei velieri, i serî guai 


ai vapori. Me lo perdonino i codini di mare 
— ce n'è rimasti ancora — ma il vapore ap- 
plicato alla navigazione ha procurato anche 
sicurezza. La rapidità non solamente non 
esclude la sicurezza, ma l'aumenta. 


* 


L'evoluzione per la quale le vario marinerie 
abbandonano il materiale a vela e lo trasmu- 
tano in materiale a vapore è principiata se- 
riamente. 

Il danno consiste per noi nel fatto che ad 
entrare nel movimento noi siamo gli ultimi. 
Questa nostra lentezza può anche da taluno 
venir stimata prudenza. 

Ma essa ci aliena dal mare, ci allontana dal 
traffico consueto finora, e snervandoci com- 
mercialmente, ci snerva politicamente. _ 

I tempi delle frequenti guerre paiono ban- 
diti dall'incivilimento d'oggi che ricerca sem- 
ele rivalità che assicurano il 
primato si decidono a gran colpi di lavoro più 
che a cannonate. 

L'agognato possesso del Mediterraneo — è 
desiderio che tutti abbiamo in cuore ed il re. 
cente dispetto per il trattato di Tunisi n'è 


soci per l’aristocratica forza del ricordo col 
sangue degli avi latini, noi non lo potremo 
pretendere su d'un mare che viete carene 
italiane solcheranno, e sul quale trionfalmente 
correranno a scopo di traffico le navi a va- 
pore d'altre più ardite bandiere. 


24 


Il rinascimento italiano io l'ho sognato sul 
mare e per mezzo del mare. Ma non accon- 
tentandomi dell’eîfimera potenza che ha per 
esponente un'armata di navi a cannoni od a 
rostro. Cotali armate colano a fondo anche se 
chiamansi Za Invincible e se le dirige la sot- 
tile politica di un Filippo IL 

L'hv sognato in un naviglio numeroso e di 
moderna architettura, che rientrasse onust» 
di denaro nei porti nostri, reduce da lontane 
contrade. 

Ed io cotesto naviglio non vedo: seorgo 
vecchi velieri nei porti, e sul ceruleo oriz- 
zonte mi compare la sottile colonna di fumo 
d'un vapore. Ne seruto, or che questo s'avvi- 
cina, i colori. Non sono i colori d'Italia, quei 
bellissimi tre colori che due re del mare, Ga- 
ribaldi e Bixio, fecero sventolare con tanta 
gloria nell'epoca dei velieri 

E domando a me stesso sela marineria na- 
zionale è morta, 


ESPOSIZIONE DI MILANO 


Milano, 30 maggio. 

Monsignor Nazari di Calabiana ieri ha fatto ve- 
ramente concorrenza all'Esposizione. Se vi dico 
che dopo le undici non s'entrava in Duomo, non 
mi crederete, eppure è proprio così. Gente del 
contado moltissima: diciotto vescovi prendevano 
‘parte più o meno attiva alle sacre funzioni ter- 
minate nelle ore pomeridiane con la benedizione 
papale data dall’aroivescovo autorizzato da spe- 
ciale concessione di Leone XIII. Ho visto da lon- 
tano, stando framezzo alla folla, monsignor Na- 
zari, e mi è parso un uomo ancora robusto non 
ostante i suoi 73 anni, giacchè uno degli stendardi 
appesi alla facciata del Duomo dice ch'egli è nato 
a Savigliano — non a Casale — nel 1808. Di Sar 


anni, 

Lo Spettaiore, giornale conservatore, e l'Osser- 
vatore cattolico, giornale clericale, hanno pubbli- 
cato il ritratto di monsignor Nazari. Lo ha pub. 
blicato anche un giornale di Genova, ma la somi- 
glianza è esatta quanto le notizie che lo stesso 
giornale riceveva per telegrafo da Milano nei 
giorni delle dimostrazioni. 

La cerimonia è stata veramente grandiosa, s0- 
lenne. Data la benedizione, monsignore ha rivolto 
all’immenso popolo adunato alcune semplici pa- 


role di ringraziamento : quindi sette od ottomila 
voci hanno intuonato il Te Dewm, l'inno sacro che 
la Chiesa deve ad un vescovo milanese. 

Per il brevissimo tragitto dal Duomo al palazzo 
arcivescovilg.monsignor Nazari è stato portato 
quasi in féfiifo ed accompagnato fin per le scale 
da una folla plaudente. 

Insotnma, come scrivevo ieri, s'è veduto quanto 


della loro navigazione erano di gran lunga i 
maggiore dei malanni che possono incogliere ! 


prova — l’egognato possesso, ripeto, trasfu- | 


vigliano fa nominato vescovo, mi pare, 3 trentadue | 


l'arcivescovo sia amato e stimato da tutti in Mi- 
lano. E se non se ne fossero avute altre prove, c'è 
questa convincentissima. Isoliti predicatori contro 
ogni prineipio d'autorità e sobillatori dalle cat- 
tive tendenze del basso popolo si guardan bene 
dal dire ura mezza parola meno che riverente 
contro queste dimostrazioni d'affetto, per quanto 
possano averne voglia. Perchè i « grandi prin- 
cipî » sono una gran bolla 0298, purchè non fac- 
ciano danno alla vendita quotidiana. 


>< 


La Commissione incaricata dell'acquisto di o- 
pero d'arto da destinarsi como premi i S ue 
teria nazionale ha scelto anche i trenta lavori di 
{ gcultara per i quali aveva disponibili 55,000 lire. 
1 principali sono Marion dell'Jerace, figura in 
marmo distesa che rappresenta la fanciulla a- 
mante del Rolla di Alfredo Masset, addormenta. 
tasi tenendo in mano la eroesttina d’oro che porta 
l collo; il Duprè giovinotto, statuetta in bronzo 
dl Gallori che ha voluto rammentare il tempo 
in cui l’autore del Caino e dell’Abele era garzone 
d'un legnainolo e l'obbligavano a portar via di 
bottega col corbello sulla spalla i trucioli ed i 
pezzetti di legno; l'Arao su2 cammello, gruppetto 
in bronzo del Maccagnani, che era a Roma all’espo- 
sizione di porta del Popolo, ed è lodatissimo qui, 
come costò, per la egregia modellatura ; il Piecolo 
equilibrista di Ximenes, il busto di Mazzini di Leo 
| Gangeri, uno dei più notevoli e dei più notati del- 
l'esposizione. 
| Avrei avato l'intenzione di mandarvi delle liste 
{ complete, tanto per la pittura come per la scal- 
tura; ma quelle già fatto potrebbero ancora es: 
sere modificate, motivo per cui non mi par con- 
venîente il pubblicarle. Si potrà farlo fra due 0 
tre giorni. Intanto continuano le vendite anche ai 
privati, e, se alla fine di giugno i pittori e gli senl- 
tori avranno, come si dice, il permesso di sosti- 
taire con nuose opere quelle vendute, l’esposi- 


zione artistica a quell'epoca cambierà quasi ins 
tieramento d'aspetto. 


D< 


Per chi ha voluto andare dovunque c'era un'at- 
trattiva; ieri è stata una vera giornata campalo. 
Esposizione, festa in Duomo, conferenza storica 
del commendatore Romualdo Boafadini nel salone 
della Patriottica dalle 2 alle 3 118, concerto della 
Società orchestrale milanese alla Scala alle 3. 

Ala conferenza del Boafadini assisteva un pub- 

blico elettissimo: un terzo almeno dei presenti 
erano signore. Ho visto fra gli uomini quasi tutti 
i componenti della Società storica: lombarda ed il 
jarchese Visconti-Venosta. 
Il Bonfadini parlò stapendamente Delta fine del 
primo regno d'Italia; fa veramente eloquente 
quando parlò della tragica fine del povero Prina, 
effeacissimo quando da quel fatto trasse argo: 
mento a confronti con moderni eccitamenti a po- 
polari violenze. 

L’oratore fu applauditissimo ed ammiratissimo, 
e la Società storica lombarda, della quale è pre- 
sidente l’egregio conte Giulio Porro-Lambertenghi, 
offre al Bonfadini un banchetto che si darà mer- 
coledì al Caneita, alle sei. 

La Società orchestrale di Milano non ha bisogno 
davvero dei miei soffietti per far nota al mondo 
musicale la sua valentia. Al concerto di ieri hanno 
preso parte centotrenta esecutori, e dirigeva il 
maestro Faccio. Il pezzo che ha fatto più furore 
è stata la seconda parte dell’Arlesienne di Bizet, 
un maestro che la Carmen ha messo di moda 
anche in Italia, quando egli, poveretto, non può 
più godere dei suoi trionfi. Quest’Arlesienne è una 
vera bellezza, © se il professore Pinelli la farà 
eseguire daila Società orchestrale romana può es- 
sere sicuro di un esito completo, 

ll pubblico era numerczissimO, e questi concerti 
diurni, che sì ripeteranno alla Scala tutte le dome- 
niche, saranno una non piocola attrattiva da ag- 
giungerai alle tante altre, 


Da 


Alla terza del Mefistofele c'era ieri sera moltis- 
sima gente, non ostante la temperatura caldissita 
della sala, resa anche più insopportabile dall’afa 
che si respirava per tutto, ed è poi finita in un 
temporale. 

Chi viene a Milano per l'esposizione ed ama il 
teatro e la musica non manca di andare a sen- 
tire subito il Mefistofele. Oltre molte signore mi- 
lanesi, c'erano iersera in teatro la principessa 
Strozzi e la marchesa Farinola di Firenze, la con- 
tessa Papadopoli di Venezia, la contessa Zucchini 
ora di Bologna benchè milanese di nascita; c'era 
la contessa Massari di Ferrara nota ancora ai più 
sotto il nome di signora Waldmann; c'era la si- 
gnora Virginia Marini di passaggio iper Milano, 
con Pietro Cossa venuto anche lui ad appiandire 
| l’amico Boito, 

Il Sabba romantico era terminato da poco quando 
ne è cominciato un altro di fuori, con accompa- 
goamento di lampi © tuoni. Ed è durato un pezzo; 
essendo sul palcoscenico si vedeva il chiarore dei 
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lampi che faceva tremar di verzozna ls Ine@ elet” 
triea funzionante da luna nel Sabba classico. Le 
signore che non avevano la carrozza ad aspettarie 


si sono trovate perdute perchè broughams non se È 


ne trovavano, e l’acqua correva per le strade e 
cadeva in tanta abbondasza da zon permettere 
neppure di traversare e rifugiarsi nel caffè Cora. 
Alcune vi si decisero e si fece conversazione nel 
gran salone fino al tocco e mezzo. Si pensura con 
spavento che quella sfrenzta bufera avrebba po 
tuto far qualche grosso danno all'esposizione, ma 
gi assicura che il timore non è sisto giustificato. 


È siccome non è accaduto rulla di male e tatio | 
il male ron vien per ruccere, ho finito per desi- | 


derare un diluvio simile tutte le sere. 


Oh! questo poi no. E se il tempo sì rimettesse | 


| mendator Zascani, il più risco ed il più cordialo 
de'nostri magnati 
| La riunione erà delle più sselte: c'era il bello, 
4 11 bacso e lo chie detta nostra colonia, ed un se: 
| sibile e visibile contingente inglese. Che 
| donnine! o 
| Ti commendator Za faceva £ 
| essa all'italiana, ch'è quento dire 
! cordi 
| interrenne anche Sua Eccellenza î! nostro am- 
colla marchess ed il conte Carlo Ml 

| i al loro apparire ds una salva di 
applansi italiani e dalla marzia 
lla perfezione dai ciechi, 

Richardson, che se ne inten 

Ò 


proprio sl buono, come promette, non ci sarebbe | 


proprio nulla di male. 


bd 


Un lotto nella fanigiia di « Fanfilla » 


Teri è morto il capitano Aiessandro Bal- 


lauti, che i nostri antibi lettori hanno co- | 
nosciuto sotto il pseudonimo di Sandrone. ' 


La vita del corpo si è spenta in lui tresnoi 
dopo che s'era spenta quella dello spirito. 

La demenza paralitica progressiva lo ha 
ueciso, senza mai più lasciargli in tre anvi un 
istante di lucido intervallo. Lo studio sover- 
chio e lungo aveva man mano preparato la 
fatale malattia che lo ha spento. 

Nel 1859 egli aveva emigrato giovinetto 
da Roma e si era arruolato volontario. Fece 


la campagna, e poi estrò nel collegio mili- | 


tare di Modena, dal quale nel 65 uscì sotto- 
tenente nel 5° reggimento fanteria. Passò 
tenente al 1865 e al 1871 capitano. Ha fatto 
tutte le guerre della indipendenza. 

Esso ha pubblicato l'opera: La filosofia 
della guerra, i Quadri della vita militare e 
l'Onor militare. 

Lascia inediti molti lavori di soggetto mi- 
litare e molti di letteratura e iraduzioni dal 
tedesco, dal francese, dsl greco e dal latino. 
Mentre preparavasi per dare gli esami alla 
promozione a maggiore (ed era a Napoli nei 
68°), incominciò 2 dare i primi segni di alie- 
nazione mentale. 


fin dolla prima visita, dichiarò incurabile la 
malattia, e quindi fin da allora il fratello de 
solato, perdette ogni speranza! 


ne ha spesi ia servi: 
compsgni a dai superiori 
ambizione: il nome di letterato, e quan 
eredava di aver raggiunto lo scopo e avera 
messo a parte tanti materiali, studiando con- 
tinuamente per anni e anni di seguito, ia 
sua intelligenza si spense. 

Al Fanfulla, Sandrone è rimpianto come 
un caro fratello. 


NOTE DI LONDRA 


27 maggio. 


Dopo che i moveliucei in Italia ban tento vo. | 
ciato in questi ultimi giorni abbasso, abbasso, io, | 


per istinto scimmiottesco, mi sento preso dallo 


stesso uzzolo, e grido: aVbasso.. la politica, chè | 


se dovessi scrivere, non solo quello che sento io, 


ma quello che m'han ripetuto in mass: i nostri | 


commazionali, qui stabiliti, senza divisa di partito, 
le rie parole scotterebbero. 


Noi che viviamo e respiriamo quest'aura serena | 


di vera libertà, ci sentiamo rivoltere, leggendo 
le piazzate che si fanno costi ! 
E parò grido anch'io: « Abbasso la politica ! » 
— e yi parlo dei ciechi di Milano. 
x 
Dovete dunque sapere che un certo Mister Gard- 
nor lasciò, morendo, l’inezia di otto milioni delle 


nostre lire, perchè venissero spese a fondare un 
istituto modello pe' ciechi inglesi. La fglia del 


Gardner, maritata al sigoor Richardson, venne | 


nominata esecutrice testamenteria 

La signcra ed il marito si diedero a girare 
l'Europa per istadiare nei differeoti stabilimenti, 
© vedere cosa c'era da copiare, cosa da innovare. 

L’anno passato fecero venir qui a tulte loro 
spese, una cttaniina di ciechi francesi per dare 
dei concerti ; quest'anno toscò a quelli di Milano, 
dell'Istituto di porta Naova, se ben ricordo ciò 
che mi disse il reveraado cavaliere Vitali, rettore 
dell'istituto. 

x 


1 poveri ciechi — che fra parentesi sun belli, 
grassi © Instri — in numero di quindici, giunsero 
qui domenica 15 corrente; e vennero alloggiati 
nell'Istitato di St. Jobu'e Wood. Diedero parecchi 
concerti, uno de’ quali a Windsor nella gran sala 
municipale, e doo in casa di Mrs. Richardson. 
Come ho detto, i coniugi Richardson Gardner pa- 
gent les violons. 

x 

E difatti eran tutti violini — quattro primi, 
quattro secondi, tre viole e tre violoncelli — 
quelli che ho sentiti, ieri a scra in casa del com- 


x 


ll più giovane di quest’infelici, che è na violi 
primo, ha soli quattordi È più vecchio è 
il loro maestro, Ambrogio Peliosanto, che suora 
il piano ed accompagna da professorone. 


prataito nei modelli vivi In quanto a me, li 
aspstto a gloria. 
bas 


E per finiria, comunicherò, franco di spess, un 
artisoletto che m'invia una signora chis, e che 

| ne mangia! 
| La toilette da passeggio per le signore inglesi 
| anrà quest'estate d'on materiale semplicissimo, 
dua scellini In yarda, dipinto a fiorami e guar- 
nito in merletto di Mechlin. L'incongruità sta 
tutta nell'unione di questo oggetto salato con 
quell'altro dolce. I pariers dovranno essere di 
proporzioni asssi modeste, sampliei foglie di fico 
| (ch! Eva, ch! Esa?) coa buffi di merletto. Le 
calze dovranno maritarsi col vestito, e gli scar- 
! pinî, di capretto, essere della stessa tinta. I 
guauti, il vertaglio e il parasole idem. Il csp- 


pellino dovrà eonsistere intieramente in merletto 
con fiori naturali. 
Nulla di più semplice, eppare.. papà Fanfulla 
non dire ai mariti l'indirizzo del tuo per la vita 
I eterna 


Parola d'onore — non c'entra qui nè il campa- i 


rile, nè Ia cupola — que: 


ragazzi toccaco i loro | 


j istrumenti con noa meestria da fer invidia a | 


tanti che ci vedono! 
Ho inteso due pezzi dal Mariani, Souvenir d'A- 
renzano, e il tema Greco, suosati dal violcn 


compagnato dal piano; una vera meraviglie, una 
cosa finita. 
x 
I giovani cieci son partiti per Pari 

| allo sette; daranno un concerto colà e poi rie 
treranno a Milano, 

Ed io prima di chindere mando, = mezzo di 
Fanfulla, un grazie di cuore ai signori coniugi 

ichardson Gardner per le squisite eortesio u 
ai nostri disgrazisti compaesani, ed un 
generoso commendator Zaccsni che ce li ha fat 
sentire. 


XIX 


E già che siamo con Euterpe, simpatica ra- 
gsrra. rimaniamoci ancora un poso. 

Uscendo dal Covent Garden martedì s 
sera, e provato îl mio orzano, ho dovuto morio 
mogio mormorare: « Anch'io non sono cantante ». 
Ho i nervi ancora in visibilio. 

La Semiramide, cantata dalla Patti e dal 
Sealchi, e il Profeta, cantato da quest'ultima, mi 
hanno scombniato tatto, e dentro e faori. 

Mai © poi mai e poi mai ancora si sentirà usa 

simile..Quelle due denne soo tutto quello 
che c'è di strapotentamente siragraude nell’ 


ra e jeri 


i suoi antensti, seppi essera stati 
essi gli scalchi che servivano a 
‘come gli Dei nen si cibavano che 
, sembra che gli 
le contralto, per virtà d'ataviamo, le abbiano 
to in gola quelle dua faccente che avevano 
rubacchiafe lassù nell'Olimpo. 


x 


La stampa seria, fra cui lo Standard, il Daily 
1 Nes, il Times esc., ecc, sono larghi d'eucomi pi 
| questa egregia artista, Il dottor Francis Huefle 
ico che non scherza, dice nel Times che la 
‘hi è un degno pendant della Patti nella 
miramide. 
ito del dottore Hoeffsr, vi do calda 
la notizia che il 209 dello studio sui poeti 
contemporanei italiani — Carducci, Stecchetti, 
Praga ed altri — pubblicato nella Fortnightiy 
Reriew, è stato tradotto dal signor Cesare Lisei, 
i direttore dello stabilimento R di (un giova- 
lo che trova nei ritagli di tempo che gli la- 
iano le tante ocenpazioni, la voglia di 
| agli studi seri), e che questa traduzione, assai ben 
Î deve veder la luce in una delle nostre ri- 


x 


A proposito della Patti, si dico ch’essa pensi ri- 
tirarsi delle scene l’anno venturo, dopo aver futta 

| up'altima razzoleta di doilari fra gli vankees, e 
dopo aver dste alcune recita d'addio al Covent 
Garden. E ciò, non già per mancanza di mezzi 


castello dell'usignuo!o e del ceuccole! 


freddo al solo penssrei, e sì che oggi fa un esìdo 
curioso per Londra e per il mese di maggio! 


KAXKX 


Ho adesso qualche cosetta per le mio graziose 
lettrici. 

S'è istituita da poso una Società di signore — 
tne Rational Dress Soci-î1 — lo seopo della quale 
4 di pr x sesonla del gusto 
indiviluale e delle convenienze, d’ano stile di ve- 
stito bessto sulle considerazioni della salute, del 
conforto e della bellezza 

La sottoscrizione annna è di mezza corona — 
tre lire, dodici dello nostre. — Chi non vorrà 
spendere questa inczia, se con essa ha poi il di 
ritto di disutere sulla moda e d’inventarla per 
soprassello? Ebbo già luogo un meeting in casa 
di lady Harbeston, la presidentessa, e presto no 
velremo gli effetti, sia negli opuscoli, nei disegni, 


* nei giornali che la Società iatende pubblisare, © | 


Che vuoto sulle scena in allora! Mi sento venir | 


(Par Placili Virgilio — che nome cnrioso!) ac- | 


Da Lucca. 
130 maggio 1881. 


Il nostro teatro comunale era ieri sera pienis- 
simo di spettatori. 

Lorenzo Piccinini, il rinomato artista, il vete- 
rano dell'arte drammatica, dava la 
ciats, assistito dai filodrammatici 
direttore. 

Sua Altezza Reale la principessa di Capua, in 
compagnia della sua congiunta Miss Asthon Glower 
e deila contessa Michsel moglie del nostro pre- 
fetto commendator Bianchi, assisteva alla rap- 
presentazio 

Si eseguì il dramma del Chi La Suona- 
trice d'arpa, nel quale il Pi sostenne Ja 

arte di Giov: De Rios. Al primo apparire 
sulla scena fu salutato da un lunghissimo applauso, 
che si ripetò più e più volte, ed alla fine di ogni 

! atto ìl valente artista venne chiamato reiterata- 
mente all’onor del prose 


Rappres 7 imo il 


Mentre il pabislico lo appInudiva freneticamente, 
al braso artista si presentavano dei doni e sì 
gettavano pel teatro delle epigrati dettate in suo 
onore. 

Più che uno speit 
al valente artista, 


«le fa una festa in omaggi 
’amato eoncittadino. 

di San Romano ha avuto 
memorazione pei nostri martiri ca- 
dutì a Curtatone e a Montanara. 

Tatte le antorità civili e militari, tutte le so- 
cietà cittadine sono intervenute alla pia ceri- 

che è riuscita solenne. 
sì veggono sventolare molte bandiere por- 
i segni del lutto. Onore alla memoria di 
quei forti che primi sacriffcarono la loro vita 
per conquistarci ia patria, la libertà. 
Arpe. 
x 


Un concerto. 
Milano, 29 maggio. 
Sotto la Rotonda, all'Esposizione... No, non te- 
mete, non faccio una variazione sul tema d’ob- 
bligo. D'altronde al sesso forte ci pensa Ugo, al 
gentile la simpatica Neera, e a volerci ficcare il 
naso io, dovrei inventare un sesso nuovo, 0 de- 
scrivervi il quadro L'ermafrodil0..... 
tto la Rotonda giovedì molte eleganti signore 
e aiconi eritici, tornati allora allora dal Conser- 
vatorio, discorrevano del concerto della signorina 
Cognetti. [o, che vi era pure stato e aveva rice- 
vaio una forte impressione, pensai fra me : Ecco il 
caso mio ; desideravo appunto scriverne a Fanfulla, 
ma mi tratteneva il pensiero che a cacciarmi fra 
je] subisso di noe c'era a correr rischio di far 
la stessa figura dell'onorevole Cairoli nella que- 
stione tunisina; e salutato dame e cavalieri (qual- 
cuno era pure commendatore) ascoltai, ed ora 
scrivo. 
— No, proprio, creda conte, ha avuto torto, non 
si trattava dei consueti saggi di acrobatica appli- 
! cata alla tastiera, ma di un concerto serio 0 vera- 
mento artistico; un'esecuzione che segnò un cre 
scendo di approvazioni e di applausi all'indirizzo 
delîa brava e valente signorina. E poi, ne domandi 
al signor... (e segnò un distinto critico torinese). 
— La signora marchesa ha ragione... come 
sempre. Sa ella avess visto! Filippi era raggiante 
come Giove per la gioia; Andreoli, critico di dif- 
ficile contentatura, pareva avesse la barba meno 
irsuta, e sì univauo ad essi nelle lodi Bazzinî, Do- 
miniceti, Appiani, Catalani, i quali poi visitavano 
la valente pianista e le prodigavano elogi eolla 
stessa misura con cui Îa signora Lucca le prodi- 
gava ba 


i sono, sensi, i pregi principali della 


— Molti; accoppia ad una vigoria di cavata e 
al vaa perfezione di meccanismo assai notevole, 
nna forza di resistenza che niuno supporrebbe in 
quell'estle persencina. Hal’ardimento più fortunato 
nei passi più pericolosi, ua sentimento tutto ita- 
liano nel ritmo, unito ad una flemma tutta te- 

| desca nella quadratura dei pezzi, una vaporosità 
pordica in dettagli d'interpretazione.... 

Ella è proprio entusiasta. 

Certo, € come no ; la Cognetti si è provata 
ogzi nei geseri più disparati: dalla sonata in do 
di-sis minore di Beethoven, alle trascrizioni più 
spaventevolmente difticili di Liszt, quali Le roi des 
Aunels ela sinfonia del Freischii(z, e in tutte ebbe 
‘un completo successo. 

— Ebbene, poichè è così, verrò al sacondo. 

— Me ne spiace, proprio, caro conte, benchè se 
lo meriti, ma il conserto della Cognetti fu il primo 
e l'altimo; nessuno riuscì a persuaderla e ripe- 
terlo.... 

In quella arrivareno altre signoro e il critico 
torinese ed jo abbiamo proso congedo. 

Îl dialogo è vero; gli elogi non sono esagerati, 


perchè li ho sentiti poi ripetere teli e quali 
da altri intelligentissimi di musica; e la signo. 
rina Cognetti dev'essere proprio contenta che in 
una città in eni uno solo è il tema d'obbligo, il 
suo concerto abbia avuto il di fer correre 
un pubblico sceltissimo, di fare discorrere di lei 
con tali elogi e di lasciar il desiderio che ritorni 
presto e porga ocessione a noi di appiaudiria. 
VIOLINO DI SPALLA, 


* 
Da Piazzola sul Brenta. 


23 maggi 

Fanfulla, che ama i bravi soldati, sarà leto di 
registrare un nuovo fatto che torna ad onora del 
nostro corpo di carabinieri. 

L'altra sera, alla mezzanotte circa, il brigad: 
Schiatti Giovanni, eomandante di questa staz: 
di carabinieri, mentre dal caffè sì portava 
caserma, s'accorse d'un individuo carico d'un sa. 
Insospattitosi, lo insegui per un duecento m 
faori del paese, ed assicuratozi del contenuto del 
sacco, gli intimò l'arresto. L'altro resgi, e 
a strappare la sciabola al brigadiere, ma questi 
potè avere il sopravvento e rovesciarlo a terra. 
La lotta durò lunghissima e formidabile sotto una 
fitta pioggia. Il brigadiere chiamò aiu 
vano; poichè i pochi che lo se bero la 
pusilianimità di non acsorrere in suo ziuto: dico 
pusillanimità, poichè è eselusa affatto cgni iiea 
di connivenza cel malfattore. Finalmente due pas- 
sarono di lè, e impossessatisi del ladro, portarono 
lano e l’altro alla caserma. La lotta li aveva 
stremati di forza. 


ll brigadiere ha contasioni per tutto il corpo el 
è morso ad vna mano, però ron vha periccio; 
l'altro è ferito gravemente, specie alla testa, ma 
sî spera di salvarlo: è un uomo pregiadicatissim 

che ha già due 0 tre condanne. en 

Al valoroso Schiatti speriamo 


i data la ri- 
compensa che egli merita. 


FoRTENIO. 
* 


Un colmo. 


Al Politeama, paler: o una compagnia dà 
delle operette giocose. n la volta di Pistac- 
Do na % questora, che ormai riconos: 

ide lel glorioso personaggio con Monsietr 
Benoît, ordina che sia cangiato ii titolo. 

E il manifesto annunzia învece: 

Lorenzo IV. 
Dopo questa, rinunzio al Pistacchio auch’io! 
Sic transit gloria mundi. sà 


___ © 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 31 maggio. 
 Tersera alle Il e mezzo è partito per Groppello 
Vex-presidente del Consiglio dei ministri onorevole 
Cairoli. 

Erano a salatarlo alla stazione parecchi amici 
fra i quali parecchi ex-ministri ed ex-segretari 
generali. Anche l'onorevole Villa è partito ds Roma 
con lo stesso treno. 


pedi con il treno dalle 2 40 è partito per 
isa il ministro del Portogallo accreditato pressa 
la nostra corte. si Pupi 


Il Consigiio comunale riunito iersera in seduta 
pubblica ha approvato în massima la proposta 
fatta dalla Giunta per la convenzione con l'im- 
presa Marotti e C. per la costruzione dei f«b- 
briesti in piazza Vittorio Emanuele. Di questa 
convenzione abbiamo già più volte parlato. 

Il Consiglio si è però riserbato l'approvazione 
definitiva del contratto quando saranno appro 
vati dagli uffici tecnici municipali i disegni con 
tatti i minati particolari che l'impresa costent- 
trice deve presentare. 

L'impresa si obbliga a terminare le due fab- 
briche e la completa sistemazione della piazza 
entro sei anni. Ogni fabbricato pur non essendo 
che di tre piani dovrà avere per lo meno %: 
metri di altezza dal livetlo del suolo. 
ha garanzia che dovrà ossere depositata .lal- 
l'impresa è di 15 mila lire di rendita. 


DI 


ll nostro Wy0 ka deplorato, ben a ragione, che 
alla mostra di Milano, nella’ vetrina. dove ‘sono 
esposti i aostumi delle varie regioni d’Italia, man- 
chino quelti del Lazio. 

Siamo lieti di apprendere che a questa man 
canza sarà provveduto entro la settimana, gise 
chè non prima d'ora s'è potuta eseguire la com- 
missione data alle Camera di Commercio ap- 
pena un mese fa. I tre bravi artisti Joris, Ma- 
Tiani e Bizzarri hanno condotto a termine il loro 
lavoro che è riuscito assai bene. 

I costumi della nostra provinela sono diec 
minente che suona ìl mandolino, e una minent: 
un ciociaro ed una ciociara; un Dutfero che sì 
appoggia al pungolo; un pecoraro; e quattro 
donne di Albano, Tiveli, Nettuno e Sonnino. I co- 
stumi sono modellati in cartapesta, grandi aì vero: 
lo mani e le faccie sono modellati în gesso coi 
colori naturali: gli occhi sono fatti in vetro. 


A proposito dell'Esposizione mondiale di Roma. 

Qualcuno s'è dato l'aria di sapere che il prin- 
cipe di Bismarck abbia invitato î governi esteri 
ed.in specie ìl nostro.a voler richiamare la loro 
attenzione sulla soverchia frequenza con la quale 
si succedono da qualche tempo le Esposizioni 
‘mondiali. 

Da fonte certa noi possiamo assicurare che il 
principe di Bismarck non ha pronunziato sulle 
Esposizioni mondiali nessuna delle parole che glì 
vengono attribrite. 

Oggi è partito per Rieti il 1° reggimento ber- 
saglieri. Rimarrà a Rieti una ventina di giorni. 


Tornando i 
un battagli 
vecchia. 


1 pollege 
Roma fra 
Pare che 
non abbia 
di fare un 

Tattavial 
numeroso, 


0g; 
direttivo 


zionisti p 
rone Frai 
tiluomini 
state conf 


solidata. 


Domenil 


valleriz 
coppia 
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FANFULLA v 


Tornando il reggimento in guarnigione a Ro 
on dann andrà în distaccamento a Civita: 
vecchia. 


- 


1 pellegrioi spagavoli, che debbono arrivare a 
Roma fra qualche giorno, non sono più tremila. 
Pare che all'ultimo momento un certo, numero 
non abbia più trovato di suo piano sggradimento 
di fare en luugo viaggio senza grandi comodità. 

Tuttavia il pellegrinaggio sarà sempre molto 
numeroso, © si traîterrà qui a Roma circa nn 
paio di setiimane. 

Circa trecento Catalani, guidati da Soa Emi 
nenza il vossovo di Barcellona, sono arrivati io 

Il vescovo ha preso alloggio all'albergo della 
Minersa, Molli pellegrini sozo stati ricoverati ia 
sicane case religiose. 


Abbiamo accennato isri alla simpatica fosti 


fa domenisa per la distribuzione dei 
izio Margherita di Savoia per i po- 


premi ai 
veri ciechi. 

Oggi abbiamo ricevuto il rapporto del Consiglio 
direttivo e il bilancio presentato all'assembiea ge- 
nerale tenuta îl 22 maggio. 

Nello scorso anno le entrate hanno superato la 
ussita di lire 4,495 6). 

Il capitale patrimoniale dell'ospizio ascondova 
al 31 dicembre 1830 a lire 295,204 61. 

La provincia di Roma-ha concorso: al mantesi- 
mento di quest'opera conservandole la sovven- 
di 7,000 lire. Vi heuno concorso altresì Ja Banca 
Nazionale e la Banca Romana con la consueta 0- 
blazione, la prima per 1,500 lire e per 200 12 se- 
conda. 

Quest'anno sono stati messi nel numero degli a- 
zionisti perpetai il principe di Belmonte e il ba- 
rone Franchetti. Le 4,500 lire clie questi due gen- 
tiluomini hanno mandato în dono all'ospizio sono 
state convertite in lire 240 annue di rendita con 
solidata. 


Domenica 29, ci fa l'ultima serata della sta- 
gicoe dal conte Terenzio Mamiani. 

Pubtlico sceltissimo, e quasi tuito musicale; 
musica btonissime ; esecutori ottimi. Farono ese- 
guiti pezzi psr piano, violino, arpa, mandolino e 
cuato. 

La signorina Ballio suonò con molta bravara 
la Rapsodie Hungroise di Lisrt. Il professore Mo- 
pachesi, colla fantasia del Rigoletto per violino, 
etbe spplsvsi da non finirla: e fa pure appisu 
ditissiza la brava signorina Tadolinî, una pis. 
nista dalle dita di fata; la signorina Erraute ed 
il sigoor Bonheur cantarono un duetto del Ruy 
Blas. 

Peccato che le belio cose non durino in tutte 
le stagioni dell'anno. 


Domani andrà in vigore il muovo orario del 
tromrcay di Tivoli. 


Teri sera al Valie la compagaia Rossi ci ha dato 
il suo sddio, coi Nostri bimbi, traduzione dall'in 
glese. Malgrado il cato che al Valle si fa se 
tire più che altrose, il teatro era avbastenza al- 
foliato. La commedia piscque e fraitò molti ap- 
piaasi a tatti i buoni artisti della sompaznia, in 
specie alia signorina Duse, al commendatore Rossi 
ed a quel caro matto del Leigheb. Fa insomma 
una bella serata Gli artisti sono partivi cpgi alle 
due per Genova. A buon pivederci l'euno ventare. 


La vacanza di ieri s) Costanzi è andata a tutto 
vantaggio dell’antitentro Umberto, dove ieri sera 
cera una folla da sbalordire. 

C'erano molte signore nei posti distinti, moltis 
simo nei palchetti «din eleganti foilettes I fratelli 
Girards, a eni beneticio si.dava lo spettacolo, fa- 
7ono jeri sera applsuditissimi. 

Gli artisti, per usare la parolu del manifesto, 
si distinsero tutti; ma chi sì distiuse più degli 
sitri farono le due picsole sorelle Waidis coi iero 
sorprendenti esercizi sul doppio trapeso circolante. 

Questa sera grande debotto delle due nove cs 
vallorizze Pavell e Bailly, e prima compars. della 
coppia anfibia, il capitano Swone e miss (ori, 
che è quanto dire l’aomo pesse e la donua pesce, 
i quali, come assicura nn nostro collega, si } 
durranno in on grande aequario, dove « mai 
bevono, scrivono, nuotano e dormono senza ap- 
parato. Quindi eseguiscono la proghiera dell'Ondina 
sulis tomba del suo amante ». Se la esegniscoro 
in musica, a dre vosi, sotto acqua, a sentirli deve 
essere qualche cosa di maraviglieso. 


— 


Inutile ricordare lo Spetticolo di stasera al 
Costanzi. Presto ni primi posti, perchè ci sarà 
nua folla anco maggiore di quella di sabato 
Rera. 


All'Osservatoric del Collegio Romano il termo. 

metro ha segnato oggi Salle pomeridiane 23 9. 

La temperatara massima fa di 24°1; quella mi- 

nima di 16°. 
2, Spettacoli d'ogg 

COSTANZI. — Ore8 1j2. — 12 darbiere di Siviglia, 
opera — La fille mai gardée, ballo. 

POLITEAMA. — Riposo. 

ANFITEATRO UMBERTO L — Ora 7 12 — 
Compagnia equestre di A. Subr. 

SAN EARLO. — Ore 7 e 9 li2. — Meo Patacca 
er greve, commedia in dialetto romanesco. 

GOT.DONI. — Ore 8 1j4 e 10 14. — Compagpia di 
marionette, doppia rappresentazione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Società Immobiliare, 504 lettera, 502 danaro; 
| Banco di Romn, 639 ieitera, 637 danaro; Acqua 
Pia, 944 lettera, 939 danaro ; Gas, 920 lettera, 912 


Fino da ieri si parlava a Monte Citorio di | danaro. 


divergenze insorte fra gli onorevoli Depretis, 
Magliani e Ferrero sulla grave questione delle 
spese militari, e di dimissioni presentate e 
non accettate degli ororevoli Magliani e 
Ferrero. 

Oggi si assicura che ieri sera in consiglio 
di mipistri l'onorevole Depretis sia riuscito 
ad appianare le divergenze, o che tanto il mi- 
nistro delle finanze quanto il ministro della 
guerra abbiano ritirato le loro dimissioni. Ma 
non si sa nulla di positivo iu proposito. 

Nessun altro ministro s'è dimesso nelle ul- 
time ventiquattr'ore. 


Finc ad oggi sono state presentato all'uf- 
ficio di presidenza della Camera eleitiva tie 
domande d'interregazione: quelle, già nota, 
dell'oncrevole Arbib; un'altra del deputato 
Trinchera sulia eventualità di una conferenza 
internazionale intorno sl diritto di asilo, ed 
un’altra del deputato Massari per richiedere 
la comunicazione dei documenti diylowstic 
dal 1878 in poi sulla questione tuuisina, e 
schiarimenti sulle indennità agli Italiani dan- 
neggiati per la guerra fra il Chili ed il Perù. 


Giovedì, dopo l'onorevole Depretis, prenderà 
la parola anche l'onorevole Zanardelli per di- 
chiarare i suoi intendimenti sulla riforma 
elettorale, come aptico relatore. 


Corre voce di una prostima adunanza di tette 
le sinistre per giovedì sera, allo scopo di dare 
al governo una norma sicura per seguire il pa- 
rere della maggioranza nella riforma elettor: 
Sappiamo che questa proposta, realmente fatta, 
non ha incontrato il favore dell'onorevole Da- 
pretis. 


Siamo autorizzati a smentire assolutamente la 
notizia data da alcuni gioranli di sinìstra che ia 
oppo.isione costitazionale abbia risoluto di pro- 
porre l'aggiornamento della discussione sulla ri- 
forma elettorale. L'opposizione costituzionio non 
presenterà alcuna proposta. 


Si &enferma che il barone Alberto Blane abbia 
accettato l'ufficio di segretsrio genorale del mì 
nistero degli affari esteri. Il barone Blano fa 
del gabinetto particolare del ministero degì 
fari eweri, quando o il generale La 
Msrmora, e poi ario generale dello stesso 
ministero quae ministri il generale Me 
nabres e l'onoresvi. lio Visconti Venosta. 


Non è esatto che sì siano fatti 
presso l'onorevole Berti del'e premura pere 
o non sis mutato il segretario generale del 
stero d'agricoltura 0 commercio. Fino din 
ia coi il ministro d din 
Amadei dichiarò che avrebbe ri 
incarico. 


mineerà a discnteri 
modifisazioni agli esami di Jiconza ginnasiale e 
liceale, e si programmi d'insegnninoato nei gin 
nasi © ovi licei. 

H governo, in seguito a comunicazione vota 
dal bey di Tunisi, ha ordinato sì commendatere 
Martorelli di partire inmediztamente per andare 


Gi vi-ne riferito che in 
l'ambasciatore francese press 
fatto fr-quenti comunieazi. 
binî, ed insistito sal sizniî 
c:ntameate pronanziato 
dsl ministro Ferry. Il £c 
francese tenta ora tut! 
intimo ascordo col Vat 


Nel rondo diplomatico è assai commentata l'as 
senza dsl prineipe di Biemarck dal prinzo offerto 
dall’ambasciatore francese a Berlino de Saiut- 
Vallier a Sua Maestà l’imperatore Guglielmo . di 
Germania, e si ritiene che con la sua assenza il 
prineipe cancelliera abbia voluto togliere al fatto 
ogni significazione che non sia quella di un atto 
di preita cortesia. Dal canto del governo francese 
pare sì vorrebbe dare a quel fatto una significa. 
zione politica. 


BORSA DI. ROMA 


31 m-ggio. — Ìl mercito è stato abbastanza 
fermo. Ma lo svolgersi delle operezioni inerenti 
alla liquidazione, che del resto sè compiuta re- 
golarmente, ba impedito che vi usss spiegata molta 
attività di ‘affari. 

La rendita fece 91 30 ex coupon per contenti e 
9418, 66 17112 per fine giugno, hiadendo » 94 12 1}2 
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ia Banca generale. ha dato luogo a qualche af 
fare a 67950, 680 per fine gingne. 

Fondiarie Santo Spirito 470, contanti prezzo 
fatto. 


Sono nomiaali : 
Banca Romana 1110; Condolte d’acqua 545 ; Me- 
dionali 486; Mobiliare 933; obbligazioni sarde 230. 
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Parigi, 31. 
» nominata dal Senato per 
ito di legge sullo seratinio 
mposta di otto ser 
contrari e uno solamente favorevole. Ni 
meno il Senato lo approverà con legg 
dificazioni. 

Ha fatto una certa im 
o con il q 
giorno contro azione degli 
dali di Parigi, malgrado l'opposiziene del 
ministro Constans. L'ordine del giorno è sta 
approvato con 147 voti contro Ml. 

Il Débats va la condotta del midi 
siro Constans. La République invece biasima 
il Senato. 

Frère Orban è gra; 


la 


nente ammala 


LONDRA, 30. — li 
rsì di Gambet 


GIBILTERRA, cafo Vincenzo Fiorio, 


ed è ripart.to per 


deli» Societa Flor 
New York. 


sizione transitoria che anmesta il ni 
putati. 
NAPOLI, $: — Son Maestà la Regina eSaa Al 


ips di Napoîì sono srrivati alle 
a stazione de tutte le anto- 

ni plaudesti. La Re 
direttamente a Cspo- 


‘ag discusse in se- 
garale e i timeti 
rchi per 0, i 
30 — Nel Foiketiine, il 


comia lettura 
sull'ava n 15 


Holsteta Le 
in segnito ai risa 
che il Poi 


ie del Consiglio 
1g mantiene Pattrendi 


è inntile di e 
derivaro 
li par ‘ano questa di- 
aziono de oasiziio core 
onzie di us suovo # Foick 
thicge. 


Senato L Salute 
, Svilappa una interpeliat7. 

ituzio ste dalle infero 
he negli ospedali di Part 
Viaterno decîis ta 


ATENE, 30 — Lesseps si è in 
dell'istmo di Corinto. 


BELGRADO, 3). — La Sanpcina approv 
112 voti contro 22, il trattato di commere 
PAustria Ungheria, 


PIETROBURGO, 30. 
nominato mi 
lcutite, dimissionario, e Grotà mi 
menio, in Inogo di Ignatieff. 
LONDRA, 33 — Camera dei Comuni. 
aunnpzis che, in seguito alla risposta di 
nella seduta ‘ti giovedì. e al silenzio di lord Sa- 
lisbory in guella di venerdì, rigasrdo a, Tripoli, 
egli fomanderà s'a pubblicato qualsias: pro: 
tosollo esist ministero degli affari esteri 


> col 


— li generale Wannefski è 


ro del de 


Arnold 


circa Tripoli 


lo a Labouchère, dica cls egli 
» to attualmente ad esprimere 
la sua opin'one salle condotta di 


Bulgaris. 
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lauto dell'avviso francese. Leopard 
straniere, ma che non fa punto 
zato a visitare le nisi in alto mars La spiega 
| zioni se îro il comanlante del Zéoparde 
il coman 


nte dol Monarch produssero un se- 


Gli nfici ato elessero la 

caricata di essmioare il progetto 
scrutinio di lista 

i, uno solo cvole 


0 det a guerra in luogo di Mi. | 


Ditke | 


prine pe di | 


e | 


cordo perfetto. Quindi si prò considerare che l’in- 
cidenta sia esaurito. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


A seanso di equivoel. — Perchè ii pub- 
dlico non venga fuorviato... è bene che-si-ripeta * 
che lo Sciroppo depurativo di Parigliana com. 
posto, in ventato «dal cav. Mazzolini, e che sì 
fabbrica e si vende in Roma nel ‘sto Stabili- 
mento chimico farmaceutico, via Quattro Fon- 
tane. e sì vende ancora in intte lo principali far- 
macie del regno e dell’estero, che guarisce l'er- 
pete, il reumatismo, la scrofola ecc. e le ma- 
Înttie acquisite ece., è uno dei pochi depurativi 
Lon contiene verun preparato mereuriale, 
cui non riscalda, non 
zi, sia per il metodo spe- 
ciale di preparazione usato per la concentrazione 
degli estratti, non che per la specie dei vegetali 
dei quali alcuni nuovissimi nella terapia, svolge 
un'azione rinfrescante ricostituente. E per queste 
sue virtà che si è reso di un uso mondiale, 
giacchè în Francia; in Inghilterra, in Isvizzera 
ed in America se ne fanno continue spedizioni, 
6 sempre per le sue positive virtù che ne han 
fatto uso e ne fanno tuttora Sovrani? e ì più 
illustri personaggi del secolo. Da tutto questo 
den si comprenderà che ssimi certificati 
x comprovanti l’efiicacia di questo nuovo 
tivo fanno le lodi delle virtù esclusive 
hi vegetali (a/cuni dei quali nuovissimi 
come ripetutamente abbiamo detto) combinati 
debite proporzioni alla parte attiva della 
apariglia; e non già del mereurio o suoi 
preparati, perciò esso ne è totalmente privo. 
le lodi dei certificati dei vecchi depu- 
rativi si debbono attribuire tutte ai preparati 
mercuriali, che formano la parte saliente di 
quei depurativi. 


i si E riti to il Prof. di Diot- 
Vista debole e difettosa tecnica rear 
© si ferm qualche tempo in Roma. — Per la cot- 
reziona dei difetti e debolezza di vista mediante le sue 


via Frattina, 48, 
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siana 1. — Il trattsto popolare 
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anche nia sagazzina di 
2 servirsene. Lund :spensabife in 
arecchio è fornito i de paia 


di regolatori 'e silva istruzione 
Prezzo dell’intiero apparecchio L $ 
Porto a carico dei committenti, 


Dirigere lo e vaziia ario Franco 
Italiano Finzi e Branchelli în Roms, via del Corso, 
153 e 154 vin Frattina, SIA — Fi via dei 
Panzani, 2 — è 


Lavanderia a vapore 


Via Corsi fuori Porta del Popolo 


e tariffa dei prezzi. dirigerai 
a Cosi fuori Porta del Popolo. 
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RICORDI DELLA GIOVINEZZA 


(ALFONSO LA MARMORA 


editi pi 


cava di LUIGI CHIALA 


e ampliata, con oltre 40 
di Vittorio Emanuele e del 
Buca di Genova al La Marmora, e ornata di un 
to di quest'ultimo disegnato dal Grimaldi. 
Un volume in-S° di 340 pagine è Prezzo L.3,50 
Si spedisco franco di posta al medesimo prezzo 
a chi dirigerà un vaglia in lettera affrancata alla 
Tipografia Eredi Botta in Roma. 
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È il migliore giora;le americazo settimanale che 
esiste per Macchinisti, Ingegneri, Fonditori, Fabbri, 
| Fabbricanti di caldaie, Fabbricanti di modelli 
utte le persona che s'intaressano delle invenzioni © 
novità di ogni ramo di Mscchins, 

Prezzo d'abbonamenti Pe. 22 oro dll'iano. 


Dirigere 0: si » Vaglia ai io di Pubbiicità 
E. E, Otlieght. Galleria Vittorio Emanuele, 26, Milano. 
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rassomandati Wolarsi selle Biblica delle Si. { ra radicale e sicara / Comode, eleganti, durevoli ed a buon 


ROM ignore così lesterolmente accolta È per la_cut 
albergo di dimicco TESTE {MALATTIE SIF ILITICHE DELLA | PELLE © ARTRITI CRONICHE mercato sono M sedie, Poltrone 


sedile di canna intrecciata. 
GRANDE ASSORTIMENTO presso 


e pregievoli attestati degli illustri professori Coscaro, Lavazszi, 
è 1000 altri documenti di notabilità mediche. 
Métel Royal Gratis l'Ovuscoio Documenti a chiunque lo richieda al fabbricatore 
Posizione splendida, circondato da E. Mazzelini, Gubbie Umbria) A A È 
dipl, Aaa e ia 2 Bottiglie intere L. 18, dirizendosi al suddetto fabbricatore in Gubbio 
Sepuizio» e legeeno | Adevitare reclami si raccomanda di non confondere quest’an- 
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+ due libri CARO NODO (L. a 
all'albergo. ARGAN, Pro (Lo o O Est | tico e rinomato Liquere di Pariglina del Pref. Pio Mazzolini di 

De Ciara | Gubble con un nuove sciroppo di egual nome che si fabbrica im ARTICOLI UTILI 
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gratis. 
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ISTANTANEA 


Frié Grand Hotel Prig POT ir CUCINA. PORTATILE 


17, Benlovard des Capucines, 12 Îl più grato al palato, 


più ecace d'ogni altra specie 
Per casi di COSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 


aotaraamenlo riorganizzato dall nunva ui 


7 Vendesi SOLINENTE in bottiglie capsulate nelle principali farmacie. 
AMMINISTRAZIONE €25 AVVERTIMENTO IMPORTANTE —Ond' evitare le numerose con 
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700 CAMERE E SALONI de 5 FRANCHI ra 
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Caffè-Divano, Bigliardi, Fumatelo, Gior- Società d’Igiene all'estreniità dll taee regiona ei seciado 
mali di tatti i paesi, Posta, Telegrafo Uf. TSE zione essendo rapidissima, l'acqua £itrata fornio 
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limente si soldati in cam pagua, ai cacciatori, 
pedi Prezzo L. 4, compreso l'astucciofin metallo verniciato. 
qeservanza delle regole della/gere in due giorni e senza [il tempo e la pazienza di far [f|Firenze, via dei Panzani 38. Milano. Galleria Vitt. Em de 


In boccette a L. 1,40 cadauna. fisiologia e dell'igiene, ridonajalcan danno ì capelli e lalaso delle tintare ve, 
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stilo. 
sola premiata all'Esposizione di Lendra 1862, Parigi 1867, 
DS REY, NFEVRALI mi - È Vienna 1873 
Ù > Dirigere le, domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- x 
cimici, pulci, formiche, scarafaggi, mosche. vermi ed il tarlo. 
Catarro i, Emicranie, 


Prezzo del fiacone L. 5 
Qiedagi d' Pi chelli, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- |{Preatanai d'esperienza principalmente in Francia, 
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isuroni 1 Milano. e tutti © farmacisti per inaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare| Dirizere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
Bi , Roma, vi F 
tale riadiicno di presi le velture, $ vetri c' le lanterne delle s0mÌe, [ea Vi rent G'alar Shi audi 
ande ri rezzi cce. 


Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costru-| 
zione e forza di getto. Ogni Hydronetie, intieramente costruita in ottone, è 
fornita di un metro di tubo in cacutchou per l'aspirazione di una spugna, 
luna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 

Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 
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imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 
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liano Finzi e Bianchell!, ,, via del Corso 153 e 154 

© via Frattina 84 a, Firenze via dei Parzani 28, Milano, 
Galleria Vitt. Em 
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Fornitore de! Ministeri e delle grandi linee ferroviarie 
o do l'Bliséo des Besux-Arts, Parigi. 


Pompe pel travaso del vino e d'ogni sorta di liquidi. 
Costruito con ale sistema per l'indusine ed il 
o. 
Olio, Aecio, Birra, Kssonze 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Monteciterio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
(Vedansi gli indirezzi nella quarta paginà) 


Roma, Giovedì 2 Giugno 1881 


Fuori di Roma cent. 19 


CUCINA POLITICA 


Il direttore di uno dei più grandi restau- 
ranis europei si trovò, nei giorni 
À di giorni passati, in 


Le pommes de terre Cairoli à l'anglaise 
‘hanno ceduto il posto alle pommes de ferre 
uffies à la Mancini. 


E anche lesto amento ci è 
mi per questo cangi; dei 


di sacris 
301 


Molti volevano finirla una buGna volta colle 


ha fatto osservare che in questa stagione le 
patr.te abbondano, e sono a'buon prezzo. 


le cotelettes Magliani à la financiòre; scon- 
tentando così molti altri che ci tengono ad 
averle. 

Della sauce è la Villa, non 
tutti erano contenti, ma della sauce de cor- 
nichons rouges à la Zanardelli moltissimi 
sono indignati, trovandola troppo riscaldante. 

E i lamenti diventano più forti quando si 
accorgono che per cavarsi la sete che dà la 
nuova salsa, ci è sempre lo stesso vino ina- 
cidito di Stradella. 

Conclusione : Il cuoco non è sulla via della 
Fi © gli stomachi scontenti gridano più 


Don Fulano. 


NOTE PARIGINE 


I ciechi di Milano a Parigi. 
29 maggio. 

Qualcuno vi ha già dato = eredo — relazione 
del viaggio degli alunni dell'istituto dei ciechi di 
Milano a Londra. A costo di dire cose già note, 
premetto la canza di questo viaggio. Un filantropo 
inglese lasciò tutta la sua sostanza — otto milioni 
di franchi — a beneficio dei ciechi, affidando la 
Gestione di questa fortuna ad alcuni suoi intimi 
amici, ma senza specificare in qual modo preciso 
deve essere adoperata. Uno dei progetti è quello 
di un grande istituto del quale lo studio della 
musica sarebbe lo scopo principale. 


bai 

È per osservare l'effetto di questo stadio, e per 
rendere popolare l'istituzione, che il signor Ri- 
chardson-Gardner — che è alla direzione del co- 
mitato formatosi in questa occasione— ha invitato 
l’anno seorso gli alunni dell'istituto nazionale dei 
giovani ciechi francesi a fare una gita a Londra. 
Quest'anno fu la volta dell'istituto milanese, o voi 
Eiù conoscete i successi che esso ebbe a Londra 
© a Windsor. 


x 

I ciechi milanesi erano stati di passaggio una 
sera a Parigi; al ritorno farono invitati e ospitati 
all'istitato francese per tre giorni, e iersera, com- 
misti insieme, gli infelici hanno dato un concetto 
che lascerà lunga memoria a tatti quelli che vi 
intervennero. Invitato gentilmente dall'abate Vitali 
direttore dell'istituto italiano, e dal signor Perat 
direttore dell'istitato francese, ho prefarito questo 
concerto interessantissimo alla première del Prétre 
che si dava alla Porte-Saint-Martin e che fece 
ramore anticipatamente per l'inoognito serbato dal- 
l'autore, 

(Una réclame come un'altra, poichè tutti snpe- 
vano che è di un certo Buet). 


tatatai 

Ah! nòn è senza stringimento di cuore, non è 
senza commozione che al primo momento si as- 
siste a uno spettacolo simile! 

L'aspetto è quello di un concerto ordinario ; 
nella sala ci sono due gallerie, una piccola pla- 
tea, dei posti distinti dove ci troviamo. Ma di 
rimpetto stanno due file di ragazzi, maschi © 
femmine, seduti tranquilli, quasi immobili. I ma- 
schi portano una specie di uniforme nera a bot- 
toni d'ore, le femmine un vestito senro con un 
gran cordone azzurro, una sola lo porta rosso. 
Questi sono i coristi, e bisogna vedere con che 
attenzione ascoltano la musica istrumentale. La 
loro fisonomia segna il piacere che provano. C'è 
un piccino che dimostra continuamente la sua 
gioia, che l’esprime in mille modi, e comunica le 
sue impressioni ai suoi compagni. L'ho osservato 
tutta la sera.... La Provvidenza allieva la disgrazia 
di questi poveretti, dando loro un’allegria, una 
serenità che sembrano impossibili, e quel piccino 
me ne dava la prove. 

x 


I ciechi di Parigi formano una orchestra com- 
pleta. Essi eseguirono per primo l’Andante della 
XIII sinfonia di Haydn come professori provetti; 


© poi un cantabile e una fanfare accompagnati 
dall’organo, bellissimi 6 pieni di melodie. Dopo 
questo saggio essi si ritirano dai duo lati, 
© i milanesi” prendono il loro posto. Ma i ciechi 
a casa loro vanno e vengono come se ci vedes- 
sero, e mentre i francesi non hanno bisogno di 
aiuto, gl'italiani sono condotti e messi a posto 
da chi li accompagna. 


x 


Mentre si preparano, lasciatemi dirvi come sono 
organitzati per questo viaggio. Alla loro testa è 
l'abate cavaliere Vitali, direttore, uomo giovane 
ancora, intelligentissimo, che dedica ormai tutta 
la sua vita all'istituto di Milano. Fgli ha con sè 
l'economo dell'istituto, ed un corriere (italiano) 
inviato dal signor Richardson, il quale andò a 
Milano a prendete i ciechi e ora ve li riconduce. 
Ho chiesto quale effetto produsse questo lungo 
viaggio sopra questi ultimi. 

Mi pare che — all'infaori di qualche momento 
di gran rumore — essi non sieno troppo impres- 
sionati delle due grandi capitali Londra e Parigi. 
Lo sono molto, invece, quando, condotti in un sito 
storico — al castello di Windsor, per esempio, 
© nella piazza della Concordia — è loro narrato 
gli avvenimenti che vi ebbero luogo. Essi tem- 
postano di domande i loro mentori, e non si sa- 
Ziano mai di sapere ciò che è intorno a loro. È 
così che finiranno per avere una idea dei grant 
centri che visitarono, senza, pur troppo, vederli 


x 


Un particolare toccante. In una sala del ca- 
stello di Windsor c'è un busto di Re Vittorio 
Emantele, I ciechi italiani, chiestone il permesso, 
lo vollero toccate tutti un dnpo l’altro, passando 
le loro mari sulia fronte, sui celebri mustacchi, 
con compiacenza indicibile. Se fossi pittore 0 
poeta, questo grazioso e commovente episodio mi 
fornirebbe un quadro o un poema 


x 


Ma eceoli a lora posto. In piedi intuonano la 
Fanfara reale el è salutata da strepitosi ap- 
plausi, e poi suonano in modo indimenticabile la 
Serenata del V Quatuor di Haydn. Ciò che di- 
stingue gli Italiani è l'ammirabile sentimento, la 
delicatezza ammirabile. Arrivano agli accenti î 
più fini con una precisione e un'espressione che 
provetti professori di rado possono afferrare. Un 
violoncellista, il Mariani, suonò poi una fantasia 
del Cavallini sui Purifani, assai bene ;*mi dicono 
che spera diventare — come il Varloti — con- 
certista, e credo che raggiungerà il suo scopo. 

x» 


La prima parte finì col minuetto (terzo) di Boe- 
cherini. Ho osservato fra gli esecutori un ragazzo 
di quattordici anni, il Passarini, di già primo vio- 
lino dei primi, che suona con passione, con una 
nettezza di suono ammirabili. Ha una « cavata» 
stupenda. Del resto, è la dote geueralo di questi 
ciechi la larghezza dello stile, l'espressione e il 
sentimento. 


de 
Un allievo francese s'alza, s’inchina e pronuncia 
molto bene un commovente A nos fréres d'Italie. 
Il cavaliere Vitali allora prende la parola in fran- 


case e improvvisa uno speech molto saporito, rin- 
graziando per l'ospitalità ricevuta, ricordando î 
mecenati inglesi, affermando che l'istituto di Mi- 
lano è figlio di quello di Parigi, e intredusendo 
molto riservatamente un augurio alla concordia 
fra la Francia © l'Italia. 


> 


Abbrevio. Dopo lo Scherzo del 1V Quartetto di 
Beethoven si aggiunse l’altro minuetto — il fa- 
moso — di Bocherini, eseguito egregiamente. Poi 
il professore dei ciechi — cieco egli stesso — Pe- 
liosanto, suonò sul clarinetto i Fiori rossiniani del 
Cavallini, manifestandosi solista di primo ordine. 
E poi i suoi allievi eseguirono le sue Reminiscenze 
di canzoni popolari che fecero furore. C'è lì un 
misto piacevolissimo della Santa Lucia, dell'Ave 
Maria di Gordigiani, della Mandolinata e del Car- 
nevale di Venezia. 

bai 


La serata chiuse col Salmo CXXXVI di Gounod, 
cantato 6 suonato per parte dei Francesi. Compo- 
sizione forse troppo lunga, ma di stile ‘iisiestoso, 
© nella quale le voci si maritano magnificamente 
con gli istrumenti. In esso abbiamo compreso la 
perfezione dell'istruzione musicale che ricevono î 
giovani ciechi di Parigi. Gli Italiani, che a Londra 
finivano col God save {he Queen, qui finirono con 
la Marseillaise, applaudita con tanto entusiasmo 
che dovettero ripeterla. 


x 

A sua volta — non voglio dimenticarlo — il 
signor Pirat, direttore dell'istituto, prese la pa- 
rola, e per rendere la pariglia a Don Vitali, parlò 
in italiano, volgendosi ai giovani milanesi che fo 
ascoltavano con compiacenza, fingraziandoli per 
il piacere che avevano procurato alluditorio, e 
| anche lui augurando pace, amicizia e concordia 
alle due nazioni. Tale fu questa serata che lasciò 
| una impressione profonda in tutti quelli che vi 
assistettero. 


DICKENS A STRADELLA 
(1845). 


L’uomo del giorno è il sior Anzelo Moro-Lin, 
e la commedia è« Le Barufein famegia ». Bella 
commedia, che il vostro umilissimo servitore 
non conosce, del resto, che per la mimica. Ma, 
io ne sono sicuro, il solo annunzio del titolo 
vi invoglierà di riudiria. 

La si rappresenta sulle scene presidenziali 
di palazzo Braschi 

Pasquino, il genio del loco, si assunse, per 
la circostanza, l’incarico di fare il bulletti- 
naio. Rivolgetevi a lui se non è già troppo 
tardi, e se i posti, com'è credibile, non sonv 
a quest'ora tutti accaparrati. 


Il lavoro del bravo Gallina presenta, questa 
volta, non poche nuovità. Il capocomico ci ha 
introdotto un personaggio, che l'autore aveva 
| dimenticato: Pantalon : l’eroico Pantalon, che 
colla borsa alla mano rimedia ai pasticci degli 
altri. Ma non vi racconto la favola, per non 
togliere alla commedia il pregio della sorpresa. 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


— Statemi bene a sentire, signor conte, e non 
perdete il filo del mio ragionamento. Io ho l'abi- 
tadine di procedere logicamente, e novantanove 
volte su cento arrivo con questo sistema ad una 
certezza matematica... Il ealunniatore deve essere 
un uomo innamorato della contessa, innamorato 
PAZZO © senza speranza. 

— Ed il suo seopo...? 

— Il più semplice del mondo... Ispirarvi de’ so- 
spetti ingiusti, spingervi a degli atti di gelosia e 
di violenza che farebbero una martire della con- 
tessa, la ridurrebbero alla disperazione e le fa- 
rebbero deplorare d'essere vostra moglie... Otte- 
nuto questo risultato, cambiato il vostro paradiso 
in inferno, il vigliacco si presenterebbe come con- 
solatore per asciugare lo lagrime fatte versare 
da voi... Questo tale conosce bene le donne! Sa 
che se molte cedono per amore, è ben più grande 
il numero di quelle che si dànno per dispetto o 


— Il miserabile vedendo svanire i progetti ba- 
sati sulla sua infame denunzia resta nell'ombra e 
nessun indizio può rivelarcelo... Bisogna obbligario 
ad uscire dall'ombra.. bisogna forzarlo a tra- 
dirsi. 

— E come? 

— Lasciandogli credere di essere rinscito.. Un 


Proprietà letteraria © riproduzione riservata a termine 
di lepre oll'Amminisirerione del Panfilo per tetto talia. 


po'di pazienza e mi capirete, signor conte. La vo- 
stra casa è montata come esige ia vostra posi- 
zione e la vostra ricchezza. Voi aveto molti ser- 
vitori.. State pur sicuro che il vostro corrispon- 
dente anonimo ha qua-che complice fra i vostri 
domestici ed è minutamente informato di quanto 
accade nel vostro palazzo. 

— Qualcuno de’ miei domestici è dunque a’suoi 
stipendi? 

— Credo di poterlo affermare. 

— Farò piazza pulita... 
fe lo avrei consigliato... ma non basta... Bi- 
sogna far credere a questo miserabile ch'egli ha 
scavato un abisso fra voi e la contessa di Vergis 
© che è giunta l'ora di farsi vivo... 

— Che cosa debbo fare per ciò? 

— Accettare la missione offertavi dal mini- 
stro. 

— Che io ho rifutsta... 

— Precisamente. 

— Ma è impossibile, signor Malpertais.... Andar 
via, lasciaro la contessa esposta alle trame di un 
uomo capace di qualunque cosa. 

— Invece io vi chiedo d’andarvene per lasciare 
campo libero a quest'uomo. 

— Ma se, profittando della inesperlenza della 
contessa di Vergis, la facesse cadere in qualche 
tranello? 

— Quanto a eiò non vi è nulla da temere... Io 


— Qui? a Parigi? 

—A od altrove, importa poso... L'im- 
portante è ch’essa sia sola ed apparentemente non 
sorvegliata... 


— Mia moglie mi parlava ieri di andarsi a sta- 
bilire alle Epines Blanches, un mio castello nel 


Loiret, se io avessi accettato la proposta fattami 
dal ministro... 

— Mandatela pure là se alla contessa piace di 
andare in villeggiatura d'inverno... In campagna 
la sorveglianza sarà più facile. 

— Forse... ma i vostri agenti in provincia dove 
si conosce tatti daranno più nell'occhio che a 


arigi. 

— Non abbiate timore..... ci sapremo regolare 
come conviene, senza destare alcun sospetto. 

— L'uomo che noi vogliamo scoprire osei 
presentarsi alla contessa in quella solitadine ? 

— La solitudine lo renderà più ardito e nongli 
mancheranno pretesti per andarsi a gettare ai 
piedi d'una donna ch'egli supporrà abbandonata... 
Gli innamorati pazzi sono impazienti. Il nostro si 
tradirà , 

— Se io mi contentassi di fingermi lontano... 

— È un'antica astozia passata di moda e che si 
scopre troppo facilmente... Bisogna partire dav 
vero ; bisogna che i giornali annunzino il vostro 
arrivo a Vienna... Riusciremo a far qualche cosa 
solamente a questo patto... 

Il conte di Vergis parve per un momento as- 
sorto in profonda meditazione. Poi rialzò la testa 
e guardò fisso Malpertuis in tal modo strano che 
il socio del barone di Fossaro non potà sostenere 
quello sguardo senza abbassare gli occhi 

— Voi non mi dite tutta la verità — disse il 
conte con voce floca. 

Malpertuis trasalì. 

XXXI 

L'emozione di Malpertuis durò poco, 

— Come? non vi dico tutta la verità? — re- 
pioò gon molta calma. 


‘o. 
— Dunque dubitate della mia lealtà? 


— Niente affatto. 

— Che cosa supponete dunque? 

— Voi credete colpevole la contessa, ma non 
ne avete le prove, e mi consigliate di partire per 
tendere un tranello al vero amante della contessa, 
forzandolo a tradirsi durante la mia assenza. 

— V'ingannate.... ve lo ginro.... credo la con- 
tessa innocente, e voglio provarvi la sua inno- 
cenza, denonziandovi il caluoniatore. 

— Vi riuscirete? 


_ so acconsentito ad 
allontanarti... jato dandomi retti? 
La vostra esistenza non è più tollerabile... bi- 
sogna mettere tutto în chiaro, perchè possiate 
riacquistare la vostra pace... Partite senza ti- 
more.... un dispaccio vi darà la notizia della riu 
scita, e allora tornerete a Parigi coll’animo sol- 
levato..... 

— Avete forse ragione — disse il conte dopo 
averci pensato qualche momento. 

— Ho ragione di certo. 

— Bbbene.... se in questo modo potrò far ces- 
sare il supplizio ch'io provo... sia pure.... partirò. 

— Quando? 

— Fra due giorni saròd-lontano da: Parigi. 

— Mi congratulo con voi d’una così assennata 
decisione... siate calmo @ dissimulate.... Una sola 
parola imprudente basterebbe per compromettere 
l'esito. 


— Sarò calmo e muto. 


vederla. Vi dirò soltanto che 
ia di un famoso pro- 


piccola piazza, circondata da portici, dentro 
@ fuori dei quali soffia un vento umido e 
freddo. È scuro, scuro e piove dirottamente, 
tanto che davvero non saprei riconoscere il 
leguo. spe euzio, domani, per duro ana 
prova, me lo facessero novellamente vedere. 
Che il cielo non lo vi la 


si fa di tutto per figurarci di trovarcisi be- 
none. 

Dickens, quando la visitò, non ci trovò 
nulla d'initeressante, meno la pioggia, pre- 
sagio zitiardeNfano, e il freddo, presagio 
questo dei venti nicoterni e î, che 
minacciano di trapiantare la Siberia in Italia. 
Se potesse tornarvi adesso, quale splendida 
cronaca del giorno io potrei ricopiare dalle 
sue note di viaggio! 

” 

Si noti che egli ebbe a durare una pa- 
zienza da Giobbe aspettando i cavalli della 
posta che mon venivano; e È 
— «Intanto che si aspettano il cocchiere ac- 
cende moccoli in parte cristiani, in parte pa- 

». 


5051 È Tr tto l'una dopo 


(Giusto la cronaca del giorni della crisi). 
cavalli che arrivano 
da tutte le staffette insieme: 
"uno li batte, uno li tira per le b.iglie, tutti 
a chi più li maltratta ». 
(È il ministero, il ministero !) 


a 


peggio, i cavalli si pre- 
starono all'ufficio usato e fecero sì che Di- 
ckens potesse lasciare l'alma città nella quale 
parecchi anni avanti l'onorevole Depretis mo- 
nelleggiava in piazza. Chi non ha fatto al- 
trettanto gli scagli pure la prima pietra! 

Ma nel caso presente i cavalli... ahimè! 
s'impuntano e si dimettono, come se fossero 
dei ministri! 


Una cosa di buono trovò Dickens a Stra- 
della nel 1845. Bgli assai la cena 
li dall’oste: cosa che non poterono 
fare gli elettori del paese, a proposito di un 
banchetto-programma, consumato - forse 
stessa sala - cinque anni or sono. 
chi ama i confronti, riporto il menu 
d'allora, tanto più che Dickens, tenendone 
memoria nel suo libro, l'ha voluto consacrare 
alla memoria dei posteri. 
« Il primo piatto era un misto di cavoli... » 


zuppiera piena di acqua; il secondo era un 
composto di pezzettini di carne di maiale... 


<« arrosto anch'essi; indi un cibreo di tartufi, 
con aglietti freschi; poi non soiche altro. E 
così terminò il banchetto ». 


Ecco: se politicamente parlando l'onorevole 
Agostino V si a farmi trovare 
ogni giorno in tavola un pranzetto come quello, 
io dal mio canto mi impegnerei ad esiliarmi, 
vita natural durante, nella sua città natale, 
sicuro di star bene. 

A proposito: il romanziere, che ha tenuto 
conto persino degli aglietti (ai quali io rinun- 
zierei), non ha una parola per i vini. 

Sarebbe forse perchè allora non era stata 
a fondata n) Società enologica di stra- 


di 

Quanta robaccia ci ha dato a bere l'oste di 
Stradella da quella fondazione in poi 
- 


s 
ion Lelibrno + 


ESPOSIZIONE DI MILANO 


Milano, 31 maggio. 
Nel viale de'boschetti che porta alla facciata 
principale dall'esposizione industriale, vicino al 
giardino di easa Ponti, a pochi passi dallo mo- 
stre importantissime de'cementi idraulici di Ber- 
gamo e di Casale Monferrato, s'inalzava fino ad 
un'altezza vertiginosa una scala Porta. Pareva 
l'avessero miefsà lì per salire in dielo, ed una 
bandiera tricolore sventolava orgogliosa a quella 
smisurata altezza. Quella scala è divgotata un 
garbuglio inesplicabile,. una specie di gomitolo 
del quale non si trova più il bandolo. 1 ferri 
dell'armatura son tutti contorti, ripiegati su loro | 
stessi nelle guise: più strane. Un fulmine ha fatto ! 


questo bello scherzo ieri notte. Venendo giù la 
parte più alta della scala, ha portato via i rami ' 


degli alberi più vicini, e quelle rovine sono tatte 
adornate a festa di fronde verdi. La bandiera è 
caduta intatta: ma è proprio giù in terra, come 
se fosso ststa affidata a Sua Eccellenza Cairoli. 

Ii falmine, sfrondato un albero lì vicino e ren- 
dendolo calvo come Leone Fortis, andò a cs 
ciarsi per certi fili degli orologi elettrici fino al 
deposito delle pile, attiguo al salone dove sono 
esposti i lavori degli orafi. Si manifestò un peri- 
colo d'incendio: ma fa dimostrato ancora una 
volta che la sorveglianza del locale è fatta in 
modo da escludere ogni timore. Îl carabiniere 
Vainrini e la guardia di pubblica sicurezza Bru 
gui, ccadiuvati subito da altri, afondarono la 
porta di quel deposito delle pile © con qualche 
tecchio d’acqua spensero subito, salvando l’espo- 
sizione da an grave danno, la città da un grande 
spavento. 

Speriamo che saranno convenientemente ri- 
compensati. 

Del resto i danni, come vi dissi ieri, sono stati 
di nessuna entità. Dicevano che l’acqua era 
trata nella Rotonda ed aveva retto molti og- 
getti di ceramica, ma ho voluto convincermi che 
non è vero domandandone notizia a tatti gli 
espositori. 


> 


leri banchetto nel ridotto della Scala, offerto per 
sottoserizione ai comitati dell'esposizione. I con- 
vitati erano 217 distribuiti în tre tavole : 80 eràmo 
sottoserittori, 128 invitati. Erano invitati quelli 
che hanno coll’opera loro © coll loro attività con- 
tribuito allo splendido resultato dell'esposizione 
industriale : il comitato promotore, le rappresen- 
tanze di ordinamento e collocamento, il comitato 
dell'esposizione agricola, i comizi speciali. 

La parte più importante del pranzo furono na- 
turalmente i brindisi. Parlò per il primo il mar- 
chese Trotti facendo la storia delia genesi della 
esposizione e consladendo col proporre un brin- 
disi ad onore di tutti coloro che hanno ben me 
ritato della pstria adoperandosi alla buona ria 
scita dell'esposizione. 

Dopo il marchese Trotti prese la parola il sin- 
daco che ringraziò i promotori del banchetto ed 
i membri del comitato. E poi invitò i presenti 
arisgraziare anche lui che fino da principio inco- 
raggiò il comitato e difese sempre la scelta dei 
Giardini. — E in questo il conte Giulio ha per- 
fettamente ragione : che so l'esposizione fosse stata 
fatta a piazza Castello, come qualcuno avrebbe 
volato, tutti capiscono adesso che sarebbe stato 
un errore grosso. 

Saltando di palo in frasca, un po’ridendo un 
po'sul serio, sol'evando ora gli applausi, ora qualche 
amichevole e scherzosa protesta, il conte Giulio 
parlò per un altro buon quarto d'ora e finì col 
bere alla saluto del Re che reppresenta degna. 
mente le nostre istituzioni. 

Eà i convitati applaudirono e risposero: Vira 
i Re. 


PS 


11 conte Carlo Borromeo, presidente del comitato 
per l'esposizione musicale, ringraziò il sindaco e 
il comitato promotore dell'appoggio dato alle n: 
stra internazionale del Conservatorio, ed invitò i 
convitati a bere alla salute della Regina che si 
deguò di accettarne il patronato. Ed i convitati 
si alzarono e risposero: Viva la 9 

Emilio Treves, parlando a nome della stampa, 
disse che non c'è da meravigliarsi se esss, così 
brontelona per abitudine, si sia mostrata sod: 
sfatta. E invitò a bere alla salute del comitato 
che ideò tante bolle cose, e dell'ingegnore Ceruti 
che le esegui, facendosi un nome daraturo e ben 
meritato. 

Il professore Colombo sì dimostrò grato, a nome 
del comitato, di questa dimostrazione della citta- 
dinanza, ed invitò a bere alla salute di Milano. 

Ettore Ponti ebbe la magnanimità di proporre 
un brindisi alla stampa che gli ha dato tante sec- 
cature, e riconobbe sinceramente che la stampa, 
dopo qualche dissidenza, ha preso a cuore il buon 
esito dell'esposizione ed ha finito per essere uno 
det più validi aiuti del comitato. 


Pas 


Non la farei più finita se volessi ripetere tutti 
i brindisi ad uno ad uno. L'onorevole Robeochi 
bevve alla salute degli espositori : il signor Longhi 
ringraziò i promotori del banchetto; il signor Pi- 
relli parlò a nome degli espositori; il signor 
Strambio bevve alla salute dell’operaio, di quello 
chie lavora, non di quello dei meetings e delle di 
mostrazioni: il senatore marchese d'Adda dizse 
nobilissime parole a proposito della fratellanza 
che in Milano unisce tutte le classi sociali nell'o- 
perosità © nel promuovere il pubblico bene: par- 
larono l’ingegnero Susani, il signor Foà,it signor 
Bellini redattore del Sole, l'avvocato De Maestri, 
l'assessore Labus: ma anche a voler solamente 
riassumere i discorsi in quattro parole ci vor- 
rebbe un volumetto. 

Il pranzo, o per meglio dire i discorsi, terminò 
molto tardi, e siccome mi accorgo d'essere andato 
anchio per le lunghe, rimando a domattina pa- 
recchie altre coso che avevo da dirvi. | 


Da Firenze. 


31 maggio. 

È stata una questione lunga, dibattuta faticosa» 
mente e calorosamente... È 

— Dove si deve erigere il monumento che Fi- 
renze sente l'obbligo di consserare a Vittorio Ema- 

dele ? 
°“Sarve, 0 a ragione, che il modo più idoneo per 
avvicinarsi alls soluzione del problema fosse quello 
di rivolgersi all’Accademia delle belle arti, perchè 
coi suoi lumi fosse di guida al comitato promo- 
tore del monumento nell’imbarazzo della scelta. 

Il professore Daprè, a nome dei suoi colleghi 
dell’Accademia, scrisso una dotta relazione che 
concludeva per la scelta della piazza dell’Indipen- 
denza, suggerendo dei lavori accessori da farsì in 
quella località per favorire l'effetto ottico del mo- 
numento. s 

Ieri era giorno destinato per la deliberazione. 
Venticinque membri del comitato esecutivo s1 riu- 
nirono in Palazzo Vecchio, e per un’oltima volta 
vennero portate in campo le diverso opinioni che 
stavano contro la proposta surriferita. 

La maggioranza deciss invece dovesse acco- 
gliersi la proposta del professore © suoi 
compagni dell’Accademia, con una riserva per 
altro, che al mio debole parere toglie molto al- 
l'efficacia deila deliberazione e rimette allo stato 
d'incertezza una cosa ormai tanto ventilata e di- 


mune di Firenze, l’idea del nuovo quartiere cen- 
trale apparisce così vaga e remota da dar tempo 
alla costrazione ed installazione dell’eftigio non 
solo del Re morto, ma di tutta la sua. gloriosa 
dinastia avvenire Î 

Per i dilestanti di cifre. — 

Eooo quelle relative alla liquidazione finalo del 


debito municipale. 
Contro un attivo di lire 83,907,179 48 sta un 
passivo di lire 137,735,405 46, differenza già pre- 
vista @b ovo con invidiabile esattazza di calcolo 
dalla Commissione liquidatrice. Ù 
I creditori, convien render loro questa giu 
stizia, si mostrarono conciliantissimi nella. deti- 
cata © diflicile valatazione comparativa dei dif. 
ferenti debiti, che andarono quindi distiuti » 
debiti garantiti, per lira 10,427, 
fari per lire 127.308,15? 60 


l'estero. 

Vè un’eccedenza del residuo passivo di lira 
124,637 83 al valor nominale, da pagarsi con ren- 
dita e col titolo.comurale alla pari, © che cor: 
sponderebbero a lire 86,246 48 in denaro. 

La relazione delia Commissione liquidatrice con 
tiene pure altri schiarimenti di molti capitale im- 
portauza, cho non ho spazio safficienta per riassu- 
mervi come vorrei. 

All’arena Nazionale si è data ieri sera îna nuova 
commedia in due atti, intitolata Due cavalieri, del 
signor P. Stscchini, attore nella compagnia Udina. 

Sì poteva credero che îl nome di Pi-stacchini 
implicasse una specie di complicità con Pistac- 
chio XV... Invece il sno lavoro era una satiretta 
graziosa ed appiaudita contro certi democratici 
cacsiatori di croci .... © di collari! 


BricADA. 
x 
Da Curtatone. 
29 maggio. 

Per iniziativa del Circolo operaio democratico 
di Curtatone ebbe luogo oggi la commemorazione 
della battaglia combattutasi il 29 maggio 1848. 

E qui — tra parentesi — noto che ìl 29 maggio 
segna un’altra cata, memoranda per l'Italia, 
poichè nel 1176 fa sconfitto a Legnano Federico 
degli Hoenstaufen, duca di Svevia, più conosetuto 
sotto il nome di Barbarossa. 

Alle 4 pomeridiane riunivansi intorno al mo- 
numento di Cartatone la Giunta municipale di 
qui, la società del Circolo di Cartatone, quella 
dei reduci delle patrie battaglie (di Mantova), i 
docenti è gii alunni delle scuole elementari, la 
Società operaia di Castellucchio e molte altre 
persone accorse spontaneamente alla 


Venne pure data lettura di alcune lettere degli 
invitati che non poterono iotervenire alla festa, 
fra cui mi piace ricordare quella del generale 
Garibaldi. 

La stessa cerimonia si ripetò un'ora dopo in- 
torno al monumento di Montanara. 

La festa fa rallegrata fino alla fine dalla banda 
musicale e da un coro di Mantovani. 

Piacquero sopra tutto i discorsi del presidente 

della Società dei reduci, inspirati al vero amor 
di patria. 
W3Commossero poi quelli dei bambini delle scuole, 
pronunciati con tanta intelligenza; del che va data 
lode ai docenti che seppero sì bene preparare i 
loro allievi. 

Chiuse la festa una refezions a Cartstone, cui 
presero parte circa 150 persone, ed alla quale fa 
invitato un superstite della battaglia del 29 maggio 
1848 (Toscaro), qui venuto per rivedere, dopo tren- 
tatre anni,i luoghi dov'ebbe il battesimo del fuoco. 
Mi duole di non poter pubblicare il nome di quel 
valoroso (ora capitano nell’esercito), poiché esso, 
modesto quanto prode, me ne feca espressa pri 
bizione. 

Fa davvero una festa commovente e beila che 
mi portò col pensiero ai tempi felici in cui non si 
perlava nò dî destra, nè di sinistra, ma solo — 


€ sempre — dell'Italia, che era nel cuore dituttì, | 


più che sullo labbra. 

Mi sono trovato al banchetto con alcuni reduci 
che avevano fatto tre, quattro e perfino cinque 
campagne. lo, che ne ho fatto una sola, mi facevo 


* piesino piccino per nascondermi fra quei veterani, 


ascoltando Ja narrazione delle battaglio del- 
l'indipendenza, mi sentivo fiero d'essere italiano. 
Ti confesso, caro Fan/ula, che in quel momento 
non pensavo nè ai Krumiri, nè al ‘bey di Tanisi, 
ma solo alla gloria del passato ; potchè — per di: 
agrazia d'Italia — quella del presente non saprei 

dove andarla a pescare... 

UN Axico, 


* 
La facciata di San Petronio a Bologna. 


Domenica scorsa ebbe Inogo nell’Archiginnasio 
la solenne adunanza per promuovere l'esecuzione 
di quella facciata. — 

‘Riuscì imponentissima. Vi concorsero centotrenta 
membri del comitato e molti invitati d’ambo i 
sessi. Ordine perfetto. 

Ogni classe di cittadini v'era rappresentata 
Clero, nobili, scienziati, artisti ed il popolo coi de- 
legati delle varie Associazioni cittadine. Il sindaco 
brillò per la sua assenza. Il prefetto, assente, venne 
rappresentato dal cavaliere Colombani. 

Presiedeva l'adunanza il commendatore Berti, 
deputato al Pariamento, coadiuvato dal conta Gra- 
binaki. 

Invitato dall'ingegnere Ceri, assistà all’adunanza 
il cardinale Parecchi, arcivescovo, che vi fa ri. 
cevato con segni non dubbi di rispetto. Dopo il 
discorso di circostanza recitato dall'ingegnere 
Ceri, il cardinale pronunciò brevi, assennate ed 
eloquenti parole, col plauso unanime dell'asse. 
biea. Licenziatosi poscia il cardinale per adem- 
piero ad obblighi del suo ministero, l'adunanza si 
intrattenne per la discussione dell'ordine del 
giorno proposto dal Ceri, che dietro atcune osser- 

ioni del professore Panzacchi © dell'avvocato 
Agnoli; venne moditicato nel seguente modo : 

< Il comitato promotore pel compimento della 
facciata di San Petronio, piaudendo alla nobil» 
iniziativa dell'ingegnere Giuseppe. Ceri, udita ja 
relazione del medssimo, e veduti i suoi disegni, 
nomina un comitato escentivo di sette membri, 
affine che, data notizia della sua elezione al go- 
verno, alla provincia éd a' municipio, componga 
nei modi che stimerà migliori una vasta associa- 
zione da estendersi a tutta la provincia, per rac- 
cogliere, in base di piccole offerte mensuali, i 
mezzi necessari all’esecuzione dell’opera suddetta ; 
dimostrando poscia al comitato promotore con 
tale associazione la volontà del popolo bolognese 
di eseguire l'opera medesima ». 

Poscia venne eletto per acclamazione il comitato 
esecutivo, di ssite individui, scelti in ogni ordine 
della cittadinanza. 

Per Bologna fa un bell’avvenimento, che farà 
parte della storia del suo tempio insigne. 


Roma, 1° giugno. 

Giovedì ritornerà a Roma Sua Altezza il kedive 

di Egitto, e prenderà alloggio all'albergo Bristo! 
dove sono già preparati gii appartamenti per lui 
| e per ì personaggi del suo segnito. 
Darante la sua assenza, persone da lui incari- 
| cate hanno fatto la consegna della villa Ada al 
Macao, e hanno messo in deposito presso la Banca 
Nazionale tutte le argenterie è gli oggetti di va- 
| lore di proprietà del kedive. 

Soa Altezza non si fermerà a Roma che pochi 
giorni. Nella ventara settimana partirà per Mi 
lano ove si reca a visitare l'Esposizione, e vi si 
tratterrà qualche settimana. 


Jersera col treno diretto dell'Alta Italia è par- 
tito per Vienna il nuovo ministro di Serbia com- 
mendatore Ristich. 

il - 

Ricorrendo oggi il secondo anniversario della 
morte del principe Napoleone Eugenio caduto in 
Africa nella guerra fra gli Ioglesi ed 1 Zatù, © 
stata celebrata per cura del cardìnaie Bonaparte 
una messa in suffragio dell’estinto, nella chiesa 
di San Lorenzo in Lucina. Alia mesta cerimonia 
sono intervenuti tatti i componenti della fami 
glia Bonaparte residenti in Roma, e parecchi 
amici. 


Per la rivista alle truppe della guarnigione che 
sarà passata da Sua Maestà il Re il giorno 
dello Statuto, il comando della divisione non ha 
ancora dato le solite disposizioni, attendendo che 
Sua Maestà indichi l'ora în cui desidera passar 
in rassegna le truppe. 


n 


A Castel San Angelo Sono già incominoiati i la- 
vori per la girandola che rappresenterà questa 
volta un castello fantastico, i coi disegni sono stati 
fatti dall'architetto Hersoch. 

Alle finestre dello case nelle adiacenze del Mat- 
soleo di Adriano, sono g'à da parecchi giorni at- 
taccati i cartelli con l'a//ittasi. E quest'anno le 
finestre e le loggie si aflittano a un prezzo più 
tosto caro, essendovi aucora molti forestieri a 
Roma, i quali, com'è noto, desiderano di godere 
questo spettacolo. 


Come dicevamo ieri, il pellegrinaggio spsgnuolo 
già da parecchio tempo annuoziato non è così nu- 
meroso, come sì credeva dapprima. 
| Finora non ne sono giunti a Roma che trecento. 

Gli altri, circa un migliaio, sono già tatti i 
! Italis, ma divisi a gruppi di parecchie centinaia 
| si sono prima recati a visita%o alonni sontosri. 
Per domenica, giorno fissaîo per il solenzo ri 
i cevimento al Vaticano, sarsono tutti a Roma. 

Del pellegrinaggio fanno parte alcuni vesco 
molti sacerdoti. Coms elomento è assai mi 
! di quello dei pellegrici spagnuoli venhti @ 

Roma tre o quattro anni seno. La maggior p: 
' appartiene alla piccoia borghesia, specialmente 

delle provincie meridicnali. 


oa 
Domeniea, 5, il Circolo universitario Savoia 
terra nella galleria del tentro Costanti una rin- 
nione straordinaria per festeggiare la ricorrenza 
dello Statuto. 
Il professore Palma farà un discorso. 
sono invitati tatti i professori della Università 
e gli stadenti, i quali saranno ammessi presen- 
tando îl loro certificato di ammissione alla Uni- 
versità. 
Alla riunione sono state invitate anche le rap- 
presentanze di parecchie società e la stampa. 
Il ministro della pubblica istruzione ha nccet- 
tato l'invito © vi interverrà, o si farà rappresen 
tare da qualche fanzionario del suo ministero. 


Nella ssla della Società musicale al palazzo 
Pamphyli la sera del 10 giugno, sotto la direzione 
del maestro Alessandro Panfossi, segretario del- 
raccademia di Santa Cocilia, verrà ita a 
piena orchestra La prima notte di Valpurga di 
Mendelsshon. 

Questa capolavoro dell’arte musicale non è mai 
stato eseguito in Italia. 

Il signor Panfossi ne ha fatto egli stesso la ver- 
sione ritmica dalla poesia di Goethe. 

Serà una specie di solennità artistica a cui as- 
sisteranno volontieri tatti gli intelligenti dell'arte 
musicale. 


Che la serata d'onore della signorina Donadio 
sarebbe riuscita una vera festa dell’arte è cosa 
che immaginavano tutti; che la valentizsima Ro- 
sina avrebbe avuto ieri sera un successo monstre, 
il più grande successo della stagione, neseuno lo 
dubitava; ma chi non è andato al Costanzi ieri 
sera ha perso in verità una gran bella ocoasione. 
La vasta sala del teatro era di per sè stessa uno 
spettacolo: C'erano rappresentati, per dir così, 
tuîti i mondì 6 degli altri ancora. Delle signore 
pci nen se ne paria... Assolutamente è meglio 
non ne parlare, altrimenti vè da perdere la testa 
adirittara. 

La signoriva Donadio è stata festeggiatissima 
dal principio alla fine. 

Non appena essa ha librato nell'aria l'altima 
nota del valtzer delia Dinorah, un valtzer che, 
cantato da lei, diventa na foileggiamento d'usi 
guuolo, una pazzia gorgheggiata sul flauto, il 
pubblico ha scoppiato in un applauso entas'astico, 
frsgoroso, immenso, e non c'è stato altro verso 
per indarlo a far silenzio che di ripetere il valtzer 
tuito intiero. La signorina Donadio ha poi cre 
duto bene di fare al pubblico un’altra sorpresa, 
ed al rondò finale ha sostituito le variazioni di 
Proch che hanno sollevato l’entasiazzo fino al le- 
lirio. Ed anche qui c'è voluta un’altra replics, 
altrimenti gli applausi non cesssvano più. 

La più simpatiea dells Rosine può andare day 
xero orgogliosa del successo di ieri sera, e della 
Vella dimostr: che le è stata fatta dal pub 
blico romano. I fiori regalati erano poi tanti © 

ì, da trasformare il palco: 


sse per una volta sola 
simile, in sua fan 
‘ata per tutta l'eternità. O perchè 
Monte Citorio non sì prova a cantare 
ioni di Proch anche Ini? 


chi; questa regina della danza, e ch 
mal gardée ha delle pose così artistic 
menti così splendidi. Basta!.. Rivedremo le due 
divo insieme ancora un'altra sera 

La signorina Donadio è rimasta così Insingata 
dell'accogiionza di ieri sera che si è indotta a rì 
manere in Roma tutta 1a settimana per darci 
un'altra rappresentazione della Sonnambula sa- 
bato sera. Per parte del pubblico, tante congra- 
tulazioni. 

Questa sora al Costanzi ultima rappresent: 
dell’Africona di Meyerbeer. 


ione 


Nell'enfiteatro Principe Umberto questa sera 
prima rappresentazione dell’aomo e delta donni 
pesce, una delie grandi meraviglie che il secolo 
del telegrafo e dell'onorevole Depretis offra at- 
l'attenzione degli Italiani, e di tutti gli altri po- 
poli d'Inghilterra e d'Europa. 


CS 


Domani sera avrà luogo sl Valle una recita 
straordinaria data dal signor Quirico. Si rappre 
senterà l'Otello di Shakespeare. 


All'Osservatorio del Collagio itomano il terno. 
metro ha segnsto oggi nilo 3 pomeridiane 19° 6. 
La temperstare massima fa di23°5; quella mi- 
nima di 14° 1 
 Spetinen®i d'oggi 
COSTANZI. — Ore8 
POLITEAMA. — Riposo. 
ANFITEATRO UMBERTO L 
Compagnia equestre di A. Subr. 
SAN CARLO. — Ore 7 e 9 1j2. — Meo Patacca 
er greve, commedia in dialetto romanesco. 
GOLDONI. — Ore-8 14 e 10 1{1. — Compagnia di 
marionette, doppia rappresentazione. 
MANZONI. — Ore 8 12. — Il Capitan Fracassa, 
Operetta. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Intorno al recente dissenso che si è ma- 
nifestato nel Consigito dei ministri, e che 
scltanto ieri sera è stato momentaneamente 
composto dall'onorevole Depretis, abbiamo i 
seguenti particolari, della cui esattezza non 
possiamo dubitare. 


— L'Africana, opera. 


— 0re 7119 


Il dissidio, motivato in apparenza da una 
questione di forma, deriva nella realtà da una 
seria divergenza su di una questione essen- 
ziale. Il generale Ferrero crede che maggiori 
stanziamenti nel bilancio della guerra sieno 
indis, di- 


di consentire a quei mag- 

i. L'onorevole Mancini alla 

sua volta ha espresso il parere che i prov- 
vedimenti militari, ai quali si allude, potreb- 
bero essere considerati come un atto di pro- 
vocazione a riguardo di potenze estere, e 
Cn si è unito al parere dell'onorevole Ma- 
Il ministero dovendosi presentare domeni 
al Parlamento, si è convenuto per ora di ac- 
cordare qualche aumento di spesa sul bilancio 


della guerra, riservando l'esame degli altri 
aumenti. 


Ci risulta però che il generale Ferrero è 
ben risoluto a non recedere dalle sue proposte 
le quali sono il minimum di ciò che nelle 
odierne contingenze può essere domandato 
per provvedere alle incalzanti esigenze dalla 
difesa nazionale. 


Il Senato del regno è convocato per giovedì, 
alle 3 pomeridiane. 

Non ostante lo affermazioni di alconi giornali 
ufficiosi, parlasi ancora a Monte Citorio di una 
lettera motivata di dimissioni scritta dall’onore- 
vole Farini al vice-presidente della Gamera an- 
ziano, lettera che non è stata ancora ritirata, ma 
che sperasi di far ritirare. 


Dicesi che il ministero e i deputati ministeriali 
si opporranno aceiocchè la Camera completi la 
Commissione elettorale; ma quando la Camera 
fosse di contrario avviso, a proposta dell’onore- 
vole Zanardelli, è stato risoluto di portare a can- 
didato come relatore l'onorevole Villa. 

Si smentisce da buona fonte che il ministero ha 
deciso di separsre dall'attuale riforma lo seru- 
tinio di lista, nel qual caso si era pensato a mo- 
ditleare parecchi articoli della legge. 


l ministro dell'interno ha chiamato per tele- 


grafo tutti i deputati ministeriali, ma fin oggi sono | 


pochissimi queili arrivati in Roma 
L'onorevole Lovito ha accettato il segretaria! 
generale del ministero del 
vedere ai segretariati cenera!i 
della marina. 


diplo- 
però, a termini della legge delle incom- 
tà, bisogna lasciar passare sei mesi, talchè 
crediamo priva di fondamento la notizia data da 
un giornale ufficioso che l'onorevolo Maffei vada 
ministro a Bruxelles, 
w è 
L'onorèvole Morana s°è dimess 
della Giatà liquidatrico per PAS 
@ l'onorevole Zanardelli ne ha giù a 
missioni. 


Domenica prossima verrà inanenrata | 

ferroviaria a Palermo a 
0 rosso 
ha fatto 

le più cortesi aecog; 

ha significato i sentimonti della mmirazione 

per le grandi costrazioni navali, che ocorano îl 

Brin © l'ingegno italiaro. 

Fra cinque o sei giorni uscirà in luce a Firenze, 
dove si trova da più d’nn mese l’antore, un opa 
scolo del padre Curci che susciterà molto più ru 
more del Moderno Dissidio e della Prefazione agli 
Esangeli. Il palro Carci si propone di dimostrare 
quanto danno faccia alla Chiesa qnella parte del 
Sacro Collegio che impedisce a L 
politica moderata e conoiliativa, e 
coneretamente che non sbbia fatto 
quale develessero il programma 
Santa Sede. 

Ci si riferisce che si è tentato con verî mezzi, 
ma invano, d'impedire siffetta pubblicazione. 

Nel mondo diplomatico si ritiene che fra breve 
# signor Bartbélemy Ssist-Hilaire lascierà il 
portafoglio degli affari 
tera da lui indirizzata nd una gsz 
ha predotto în Francis uns impressione, 
ma gli opportunisti hanno consigliato di conservare 
per un po'di tempo quel ministro sì sno posto, 
affinchè una affrettata dimissione non pergà mo- 
tivo ad interpretazioni poco favorevoli in Ger- 
mania. 


d'acqua, 545; Meridionali, 486; Obbligazioni 
Sarde, 230. 
Cambi: 


Apertara della Borsa di Parigi 

Randita francose 3 0/0 ammortizzabile 87 30 
w 3 010 86 12. 

a 5 0/0 119 10. 

Rendita italiana 5 0/0 92 55. 

Rendita tare 17 12. 


Telegrammi particolari di « Fanfola > 
Parigi, 1. 

Oggi si sono fatti a Tunisi i funerali so- 
lenni al giornalista Séguin redattore del Té- 
légraphe, assassinato dagli Arabi. Il bey si è 
fatto rappresentare da due generali. Vi assi- 
steva tutta la colonia francese. Si è aperta 
una sottoscrizione per un monumento. 

Il giornalista Séguin è stato ucciso con il 
suo coltello che un Arabo gli strappò di mano. 

La direzione del giornale Le Télégraphe 
ha ricevuto una lettera ufficiale che gli co- 
munica l'assassinio del suo corrispondente. 

L'’agitazione nel sud dell'Algeria aumenta. 
Un'altra tribù è insorta. 

Ad Algeri si chiede una repressione ineso- 
rabile. Degli impiegati arabi sono mischiati 
nella cospirazione scoperta a Bona-Guelma. 

Madrid, 1. 

Inoccasione del centenario di Calderon de la 
Barca, il rappresentante della città di Parigi 
è stato fatto gran croce dell'ordine d’Isabella, 
il vice-sindaco di Lisbona e il duca Leopoldo 
Torlonia rappresentante il municipio di Roma 
ebbero la commenda dell'ordine di Carlo II. 


Le corse a Torin 


Torino, 1. 
Alle corsa di ieri assisteva la duchessa di 
Genova e il principe Amedeo con i suoi figli 
| _ Vinse la prima corsa con il premio del mi 
nistero d'agricoltura, industria e commercio, 
Guglielmina del conte Larderel; la seconda 
da Kremene di Ricaldone, la terza da King 
la quarta da Fracassa, 
la quinta da Rigueur del 
conte La Marmora. 
La corsa di consolazione è stata vinta da 
Azzolino del conte Larderel. 


FeLecnamm STEFAM 


LIVORNO, 31. — Il dibattimento della causa re- 
lativa all'abbordaggio dell’Ortizia coll'Oncle Jo- 
seph è aygiornato a sabato prossimo. 
BEJA, 31. — Séguin, redattore del Télégraphe, 
fa assalito a colpi di’ pietra alle porte tì B 
{ dagii Arabi che fo ferirono alla testa e quiadi gli 
diedero alcuni colpi di coltello aì ventre. Séguin 
morì l'indomani. Gii assassini farono arrestati. 
LONDRA, 31. 
prese in seria co 
natore dell'Irlanda a soppressa comple- 
tamente la Lega Agraria. 
orta Taaffe dice che Sus Maests fa in- 
no piacere dei preparativi 
re solennemente 1! prin 
efania. 
za queste nuove 


uva parte delle feste pre 
te d 


momento rig 
e poi îl priucipe e Ja pi ‘ssa dési- 
recarsi a Praga ìl più pres'o possibile, 
l'imperetore ordina che l'ingresso solenne a Praga 
*imento ufliciale all’arrivo delle Loro 

sieno tralasciati. 

PARIGI, 31. — La Camera dei deputati, dopo 
due discoraì di Cazot e di Ferry contro lu revi- 


contro 186, ls proposta per la revisione. 

Ferry ha combs*into vivemente Ja revisione, 
dicendo cl'essa la 
repubblica, © dichisrando che, se fosse approvata, 


sì dimuetterebb. 


presò il progetto che crea un'università czeca a 
Proga. 

La Camera dei signori discusse il progetto sul- 
l'imposta fondiaria © l’approvò con 64 voti contro 
45, secondo le conclusioni della Camera «dei de- 
putati, in favore delle quali il ministro deile f- 
nanze fece un lungo discorso. 


LONDRA, 31. — La Gazzetta di Londra pub: 


la quale stabilisca ls neutralità di Cipro nei caso 
di ostilità fra gli Stati amici 
L'ordinanza entrerà în vigore appena sarà pub: 
blicata in Cipro. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


BORSA DI ROMA 


1° gagao. — Il mercato non è melto animato, 
ma però ferme. 

La rendita fa 94 25, 94 20 ner fine corrente; 
per coutanti 9) 60 lettera, 91 50 dacaro: 


Cattolico, 04; Blonat. 
ex-coupon ta 

Prezzi fatti in valori 

Banca Generale, 682, 632 50 fine 
diaria Santo Spirito, 470 25 contanti; Ai 
934 ccatanti, 940 fine corrente; Ges, 015. 

Societa immobiliare, 504 lettera, 502 danaro; 
Banco di Roma, 639 lettera, 637 danaro. 

‘Sono nominali : 

Banca Romana, 1110; Mobiliare, 938 ; Condotte 


2 85; Rothschild, M 60 


| NAPOLI 


HOTEL ROYAL ‘DES ÉTRANGERS 
Costrazione specix'e. inaugurato in gennaio 1877. 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordina 


menti interni, l'eccellente cucina, ecc. e per la | 


situazione amenissima in riva al mare, vicino al 
Castello dell'Ovo, ed a brevissima distanza dal 
Giardino pubblico — Villa comunale. 

Boguî di acqua pura di mere, selfurca, 
dolcee ferrugimosa. Quest'ultima dalle proprie 
sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di settembre: 

E il solo albergo ove si trovano i telegrammi 


Probitate primatum. 


Times dice che il governo | 
le istanze dei zover- * 


l. — Una lettera autografa del’impe- | 


siore delìin costituzione, respinse, con 254 voti 


| blica un'ordinanza ministeriale del 18 corrente, | 


dell'Inghilterra. ; 


COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 
Secietà Anonima Italiana 

per Acquisto e Vendita di Beni Immobili 

A cominciare dal giorno 6 corrente si eseguità 
il pagamento presso la Sedo della Società în Roma 
(8Ì, via dei Due Macelli) del riparto utili Esercizio 
1880 — cupone N. 2 — in L. 7,50 per azione. 

La Direzione, 


Lavanderia vapore 
Via Corsi fuori Porta del Popolo 


Per le commissioni e tariffa dei prezzi diri 
alla Direzione via Corsi fuori Porta del Popolo. 


Vedi avviso VENA D'ORO in £ pagina. 
——_— 
ROMA, 1881 — Tipografia Eredi Botta in ROMA 
RICORDI DELLA GIOVINEZZA 
I 


D 
ALFONSO LA MARMORA 
editi per cura di LUIGI CHIALA 

Decima edizione rifatta e ampliata, con oltre 40 
lettere inedite di Vittorio Emanuele © del 
Duca di Genova al La Marmora, e ornata di un 
ritratto di quest'ultimo (disegnato dal Grimaldi. 

Un volume in-8° di 340 pagine - Prezzo L.3,50 

Sì spedisce franco di posta al medesimo prezzo 
a chi dirigerà un vaglia in lettera affrancata alla 
Tipografia Eredi Botta in Roma. 


GRANDE AOTTERIA 
Espone Nazionale 


DEI MILANO 
rizzata dal Regio Govorne 


con Decreto 5 Marzo 1881 


Premi pel valore di 


Lim 700,000 


I 5 grandi premi sono oggetti in oro del 
valore reale ed intrinseco garantito di 


Lire 1L 300,000 
‘cioè di L. 100000 

? 39,000 
60,000 


40,000 
7 20,000 


La Casa E. E. Oblieght assume l'impegno 
form le di acquistare a semplice richiesta 
lel vincitore con danaro contante i5 grandi 
| premi pagandoli il valore garantito di 
Lire 100,000, 50,000, 60,000, 
10,000 e 20,000. 
Gli altri 495 premi scelti da apposita 
| Commissionefrai principali oggetti esposti, 
| sono del valore di 


o Lire 400000 


L'intiera somma per i 500 premi in 


Lire 700,000 


| trovasi sino dal 14 Maggio depositata nella 

Cassa del Municipio di Milano, che ebbe 

| dall'autorità superiore l’incarico di sorve- 
gliare onde i premi fossero del valore ef- 
fettivo promesso. 


Prezzo di ogni biglietto Lire UNA 
EP» Per l'acquisto dei biglietti di- 
rigersi alla Ditta -E. E. Oblioght in 

| Milano, la quale esclusivamente è 
incaricata della vendita dei biglietti 54 


» 
» 
» 


all'ingrosso che al dettaglio. 


Essa spedisce i biglietti in provincia ed 
| all'Estero dietro richiesta munita dell’im- 
porto o vaglia postale. — Per le spese 
| postali aggiungere cent. 20 per ogni 5 bi- 
glietti. — Se la spedizione deve farsi în 
lettera raccomandata occorre invece 
mandare centesimi 50 per l’affrancazione. 
_Le persone che intendono occuparsi della 
| rivendita in provincia od all’Estero dei bi- 
| glietti della Lotteria Nazionale di Milano,de- 
vono dirigersi umiecmento alla Ditta E.E. 
Obliexht Î» Milano, la quale avverte di es- 
| sere la sola Casa incaricata ufficialmente 


| dal Comitato Centrale dell'Esposizione della 
vendita dei biglietti. 


-__——m———È__—_——————_—_—_—_—_—_—@ 

I biglietti della Lotteria Nazionale di Mi- 

lano si vendono in Roma e perla Provincia 

| esclusivamente presso |’ Ammini= 

strazione del Popolo Romano, via delle 
Coppelle, 35 


via dei 


26 — fn Milano, Galleria Vitt. Em. 


"© le inserzioni si ricevono esclusivamente all'Ufficio Pubblicità E. E. OBLIEGHT, in Roma Montecitorio 497 — In Firenze, Passani, 
I 3 Principale PASAZIE EE OMLIROIT, Pri 39, ue de iaia (€ gl'inguitr, preso guai € Le anbe ® €, Londra 130, Fio Siret, E. €. % 


TATTERSALL RANCISO | ANTA 


Beavjon, Parigi Grande appartamento posto in 
Direttore sig. Ch. GROSSMANNN]vi del Babuino n. 151, 2° p°. {calda, 


Martedì, 14 Giugno a 4 ora 4? Altro più grande con buca-; 


tojo, cantina e soffitta, posto| 
Vendita delle Cavalle da razza e fnella detta via n. 56, p° 1 ferirnà 
Stalleni delle razze di La Flandrie | Le chiavi presso i rispettivi 


CAVALLE DA RAZZA 


limpida, pura, 
alla temperatura costante di 5° 75 (g. R.). 
‘cura dott. Vincenzo Tecchio. 
in Venezia c. 


> n jone, alla sinistra del Piave, e che domina la bella bra 


Stabilimento Idroterapico Fit velata del Bellunese. 071 


NON PIÙ SEDIE IMBOTTITE 


Comode, eleganti, durevoli ed a buon! 
mercato sono le Sedie, Poltrone e 
Camapé in legno piegato a vapore co' 
sedile di capna intrecciata. 

GRANDE ASSORTIMENTO presso 


Jacch è Josef Mohm di Vienna, 
di mobilia in 


“una paledra conv: 
3. Améthiste, 
«le Pi Capordi 


Le Petit, 
1881 da Vertggin e Gift, 
& Aerea, TÀ = dard da Argonaut e Nativity, 
semerito io ti 
rit ja scura, Anglo-araba, nata nel 1865 dal 
Emir " Bavile, asta Moptata nel 4881 1 CANNOCCH 
Unbz. Generò una puledra con Uhlan. Turisti 
6 Fragaltty, boh, ala in Inghillea nel 1872 da Bromi 
e N estone. ala 
è Vecigadia © Cit cai 
, boja scnra, nata nel 1874 da Parmesa 
Havmarkei, da Weatherbit. Montata nel 1881 da Verta] 
SicerAgmeo, Da}a sca, sara il 1970 da Vi 
ja scura, nata 371 dii 
Lucy, da Lanercost. Moniata da Ublan, generò ni pa 


%., 


îa, 3 preparato dal farmacista Muraffî6, di Christiania (Norvegia) 
The Cossack. Montata nel 1881 da Vertugadin, Mi angnose ed ti 2a conosciuto dei medicamenti fatti. 


generò tma puledra con Vertugadin. 


nerale @ sono special 
Faccomandarsi per tutti quelli che 
na |ianmo escursioni in 
da Ublan 
generò una puledra con Unlan. i 
12 La isie, baja, nata nel 1867 da Vermouth e Whire dal 
Alarme. Mcntata nel 4881 da Ublan, generò uma pi 


Baja scora, nata nel 1875 da Minos e 
da Vertugadn. Montata nel 1881 da Uhlan. 
14. LeraJba, baja scura, nata nel 1870 da Beauvais e Trust, 


da Nuncio. Montata nel 1881 da Enchantenr. di annunziare 


ale gentili 


perdi di una giovane sposa, dell’ anetrale: 
© Migmonnette, | Sette Sen Ternanzo darino| ad in generale in tutte le affezioni delle vie 
Prezzo della bottiglia L. 4, porte a carico dei commitieuti. 
Dirigere domande e vaglia al'IEmporio Franco-Italiano, Finzi e| 
Dire | Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 844, 
10000! Firenze, via dei Panzani 28. Milano, Galleria V. E. 24. 


Semi d’'Orto 


IPREPARATO ADOLFI 


Rrevettato in Italia e all’estero 


PER DIPINGERE A OLIO SULLE STOFFE 


Secondo il sistema inventato e praticato dal Sig. cav. GTTMANN 


Il problema inutilmente studiato da secoli per trovare il mezzo 
di ‘petere dipingere a olio sulla stoffa e specialmente sulla seta, 
levitando i molti inconvenienti che si verificano è stato alla fine 
splendidamente risolato col preparate Adolfi che viene offerto al 
pubblico, perchè tutti possano trarne profitto nelle innumereroi 
a 


Cid tata e sul raso i colori prendono la vivacità dello smalto 
le divengono cangianti come i riflessi della seta. 

Ti preparato Adolfi non contiene nè vernice, nè gomma, e per 
conseguenza i colori non sono soggetti ad annerire col tempo, 
circostanza questa che lo rende indispensabile a tutti i pittori 
la olio che vogliono conservare inalterate le loro opere. 

In ognuno dei depositi sotto indicati è esposta una pittura 

stoffa ottenuta col preparalo Adolfi. x; 
delle scatole contenenti i due fiacons che costituiscono 


, via do’ Panzani 28. 
®manuele 24; Fratelli Guliani 


"e No iran 
IDROTERAPICO 


PARIGINO 
n pompa rotative 

iù completo dei bagni per 
È famiglia, permettendo di 

istrarsi da sè la pioggia 
e le doccie locali a spillo diritto 
ed a pettine. 

La pompa rotativa, di cui è 
corredato , oltre di far salire 
l'acqua senza fatica nel reci- 
rente superio) serve anche 
Ber vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ser- 
vire linaffiamento ed in 
caso d'incendio. 

Prezzo L. 160. 
Imballaggio L. 10. 


n 
use 


lin e Slap- Collezione dij25 varietà di FAGI®LI tanto nani che arrampicanti da man-| 
a ihlan, generògiarei in verde (fagiolini) che da conservarsi, comprese le novità recentemente in- 
run puledro con Uhian. dall’ 


i a È ;tredotte ‘estero. 
LA e alzi) da Ublan e Saltarelle.{ Scatola contenente le dette 25 varietà in cartocci da grammi 25 cadauno:L. &. 
Si. Satamelle, baja scara. nata nel 1874 da Vertagadin e| ©oMezione di 20 varietà di PISELLI. — Qui sono comprese le principali 
e Satbaniei, da Zovave, pontata nel 1881 da Ublan, ;,.jspecio coltivate in Inghiltewa ed in America, ritenute a ragione come le 
nerò una puledra con Uhlan. " 5°lfn qui conosciute. 
25. Sathaniel, baja, nata nel 1865 da 7-.gave e Piniche, dal ‘scatola contenente le dette 50 varietà di Piselli in cartocci da grammi 25 L. €. 
Lollingwocd, Montata nel 188! ca Uhian, generò una pa{ Collezî 
con Untan. 
26. Sep mette, *;; lài Sch jeso di enorme grossezza, nonchè il Cavolo-rapa edi 
nale, ‘da Jon, Montita nel 18Sì 1a vemeni,i, SOM |Cavolopavone ed il cavcio di Bruxsliea 
din 2 La scatola contenente le 12 varietà in cartocci da grammi 10 L. €. 


di 10 varietà di BIEL@NAI compresa la qualità a polpo verde di] 


con Ve 


un puledro con Vertugadin. 
27. Vigegme, baja scura, nata nel 1868 da Vermonte Violet,| _Cellezie: 
da Melbourne. Montata nel 1881 da Ulban, go che produce anche durante l’inverno, 


lebro con Un'an. sso SOR ; 
La scatela contenente le 10 varietà in cartooci di grammi 10 L. ®. 
STALLONI Collezione di 13 varietà di LATTU@IE comprese lo lattughe da tagliarai in 
li inegeai © re PT IZR da ene è Fornarina, da ilo (feti mani, Jo attoghe romeno e fe lattughe a cappuesio. OLA 
Reg scatela di 12 varietà în cartecci da grammi 10 L. 7. 
x a TE rg gem ne E Eaapes i col ratti ra a pese maman no sE 
3. VW , nato nel 1862 da Fitz i Ve mucca d’ i cui i iungone il pese di kil i 70. 
‘meilie da The Baron. Gladiator © Ver] "Ta scatola contenente le dette È vanetà in cartocci de goammi 10 caduna LL. @. 
——_ famigli Ricca collezione di Semi d’ortaggio scelti precoci e 
Medesimo giorno Cardici" cai maolti evita e) bastante pae prediizs una busca prosvaba di lerumi de 
Vendita dei YEARLINGS (di un anno)]rante tutto l’anno per una famiglia. Prezze L. 20. 
dello razza de la Fiandrie irigere domando e vaglia all'Emperio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, 
PULEDRI via del Corso 159, 154 © via Frattina Ba. Firenz, via dei Panzani 28 Milano, 
(Galleria Vittorio Emanu 


ETERE DELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. f 50 îl fiacon di 60 grammi 
Opi Beceta serve per 100 e più bibite bastaado va mezo gramma per 

comune, mentre, 


Birigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A. Firenze, via 
dei Panzani 28. Milano, Gaileria Vittorio Emanuele 24. 


L'EYDRONETTE 


ae etere: vetri e le lanterne delle scale, 
deccie ai cavalli, cce. di 


zione e forza di getto. 
fornita di un metro di in caoutchou per 
luna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 

. Prezzo L. 25, perto a carico dei committenti. 


Dingere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
;|Roma, via del Corso 153, 454 6 via Frattina 84 a, Firenze, via dei Panzani] 


[28, Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


per inafflare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare 


Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costru-| 
. Ogni Hydronette,: intieramente costruita in ottone, è) 
tubo pirazione di una spugna, 


SECCHIO 4 VALVOLA 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 
Apparsechio che per la sua sempl 
ità e buon prezzo si rende necessario 

iglia. Per mezzo di una ca- 


[che 


grazie al stio piccolo volume 6 poco 
Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 158, 154 © via 
Frattina 84 a. Firense, via dei Panzani, 28, Milano, 
[Galleria Vittorio Emanuele 24. 


NUOVO 


Aceaiappia-Vespo, Calabroni, ‘Miesche, 
Fermicho, cce. 


INDISPENSABILE 
per preservare dagli insetti la frutta 
© l'uva sulle piante. 
La capsula può servire per tutta una 
stagione senza bisogno di rinnovare l’esca 
miele, e la bottiglia è difesa dalla piog- 
mediante il coperchio che la sovrasta. 
WE! coltivatori francesi che usano questi 
aj i già da alcuni anni asseriscono 
hanno potuto sopprimere i sacchi di 
mussolina e reti metalliche sì costose, dif- 
frli da collocarsi che speso impediscono 
sviluppo ed il perfezionamento delle 
frutta e dell'uva. 
Rimpiazzando la capsula con un lumicino in eristallo servono 
lagregiamente a pigliare zanzare e tturne. 
Prezzo dell'apparecchio in cristallo e ferro galvanizzato L. 2. 
» del lumicino (veilleuse) DI 
cent. 50, porto a carico dei committenti. 
domande e vaglia all’Emporio Franco-taliano Finzi e 
via del Corso 453, IS6 e via Frattina 84 4. 
Panzani 28. Milan, Galleria Vitt. Em. 24 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarito ite in poce tempo 
PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
del Perù 
del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 518. 


Queste pillole sono l'unico © più sicuro rimedio per l'impo- 
ea le dell'uomo. 


a all'mperio, Franco alano, Fin 
via Gore | 153, 154 © via Frattina, 86 4; 


* © Milano Calleris V_É 


Tip. AnrERo è C.. piarze Montociterio 124 è 197 


tradicenti 
quei bravi 
gliare. 
Intanto 
onorevoli 


idee dei lq 
Queste 
cenda mi 
escano da 
verse e im 
prio, si tr 


di faccia, 
l'angolo. 


£SENN Ri 


FANFULLA 


Num. 151 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
‘Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 

E. E. OBLIEG 
Roma, Milano, Firenze, î. Londra 
(Vedansi gli indirezzi nella quarta pagina) 


In Roma cent, 5 


GIORNO PER GIORNO 


Gli articoli più sconclusionati e più con- 
tradicenti si succedono nei giornali di sinistra: 
quei bravi fogli non sanno che pesci si pi- 
gliare. 

Intanto l'onorevole Sella da un lato, gli 
onorevoli Lanza, Spaventa, Minghetti e Ru- 
dinì dall’altro scrivono, l'uno alla Costituzio- 
nale di Torino, gli altri alle associazioni di 
tutto il regno, due lettere che spiegano le 
ragioni della soluzione dell'ultima crisi, e le 
idee dei loro amici. 

Queste due lettere che si completano a vi- 
cenda mi fanno l’effetto di due persone che 
escano da una stessa casa per due porte di- 
verse e incamminandosi ognuna per conto pro- 
prio, si trovano a entrare insieme nello stesso 
portone d'una casa più grande, edificata in 
faccia della prima. 

In altre parole, siamo al caso preciso delle 
parallele del signor Pifagna, o del signor 
Matamoros salvo il vero (dell'Oca novella), 
quelle parallele di Siviglia che terminano ad 
angolo acuto! 

Per conto mio, che da tanto tempo batto e 
ribatte la stessa solfa, me ne vado sul portone 
di faccia, e aspetto le parallele alla punta del- 
l'angolo. 


* 


Una cosa mi piace notare, ed è questa, che 
l'onorevole Ssiia dopo le discussioni fatte con 
gli amici, e con gli avversari per la combl- 
nazione del gabinetto di conciliazione, ha po- 
tuto 2crivere una frase come la seguen' 

« Non vi farono divergenze intorno ai con- 
cetti a cui avrebbero dovuto informarsi la 
condotta e le proposte del governo relativa- 
mente alla difesa dello Stato, allo sviluppo 
economico e morale della nazione, alla legi- 
slazione sociale, all’assicurare la giustizia 
nell'amministrazione >, ecc., ecc. 

È un programma al quale l'onorevole Sella 
@ i suoi amici possono mettere in appoggio 
tutta la loro vita politica. Sono idee giuste 
e concordate. 

Finiranno per trionfare degli uomini. 

Aspetto sul portone, 


a__* 
3333 


"Tutti i nostri fattori ci scrivevano dalle 
nostre campagne che se non pioveva, per 
quest'anno addio raccolte! (Si dice la nostra 
città, non so perchè non si debba dire le 
nostre campagne). 

Per conseguenza noi abbiamo dato l'ordine 
a tutti i mostri fattori di mandare cinque 
serque d’uova per ciascuno e un paio di 
capponi grassi all’onorevole Zanardelli, il 
quale appena assunto al ministero s'è fatto 
"un dovere di ripetere il miracolo di Man- 
fredonia. 

Questa pioggia è in realtà la cosa più 
buona che la sinistra ci abbia dato dall'alba 
del 18 marzo in poi. Tutto sta a non se- 
guitar troppo. Altrimenti, o l’onorevole De- 
pretis trova il verso di raccapezzare un mi- 
nistro che faccia bel tempo, o i ricolti vanno 
perduti per causa dell’inondazione. Altri due 
giorni, onorevole Zanardelli, e poi basta veh ? 


* 
3033 SI 

Non passa giorno che non ci arrivi il te- 
legramma da Londra nel quale si leggano 
queste parole: « Dilke rispondendo a... » 

E da quando è cominciata la Tunisiade, 
poemo eroicomico in parecchie lingue e in 
molti canti, del quale — direbbe il Fagioli 
buon’anima sua — non si sa e nonsi può 
sapere la fine, non passa giorno senza che 
quel povero signore sia costretto a dare una 
risposta, quando non deve darne due e 
anche tre. 

3% 

To non so se sia più da ammirare la per- 
sistenza degli interroganti o la pazienza del- 
l'interrogato. , 

Quelli sono lì, sempre pronti a tempestarlo 
di domande minute, chiare, determinate; 
questo è sempre pronto a rispondere in modo 
chiaro e determinato, per quanto gli è con- 


cesso dalla natura dell’uffizio che copre e | 


dalle delicate quistioni di cui si tratta 


Roma, Venerdì 3 Giugno 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


‘E il signor Dilke “non si contenta solo di 
rispondere il più chiaramente che può, senza 
frasi vuote e senza affogarsi in un pelago di 
genitivi e di relativi. 

Le sue risposte semplici e succose, sono 
confermate dal documenti che presenta al 
Parlamento appena glieli chiedono e, talvolta, 
senza neppure aspettare che gli sieno chiesti... 

Tale e quale come da noi!... 

* 
sè 

Noi non sappiamo ancora se ci sarà per- 
messo di leggere in uno dei soliti libri verdi 
i documenti diplomatici relativi agli affari 
di Tunisi dal 1878 in poi, o se dovramo la- 
sciarne l’incarico ai nostri figli, quando i 
documenti stessi formeranno unao due filze di 
qualche archivio di Stato e potranno essere 
pubblicati dal Nicomede Bianchi del secolo 
venturo. 

Ma abbiamo un grande e glorioso com- 
penso. 

Siamo i soli ad avere un ministro degli e- 
steri il quale, a una interrogazione come 
quella dell'onorevole Trinchera sull'eventua- 
lità di una conferenza internazionale intorno 
al diritto di asilo, possa rispondere con un 
discorso di dodici ore e trentatre minuti, 
spiegando i sommi principî del jus nature 
et gentium, conditi colle opinioni di Grozio, 


| di Puffendorfio e di Alberizo Gentili, e, dopo | 
avere estenuati gli stenografi della Camera, | 


si riposi la sera cantando al pianoforte ! 


e è. 
3533 
L'onorevole Cannella (con due enne) mi 
scrive da Foggia una lettera amara, lagnan- 


dosi del nostro Canella (con un’enne sola), | 


il quale ha riprodotto nel n° 135 di Fanfulla 
un telegramma di lui (Cannella con due enne) 
< con parole cambiate forse maliziozamente 
con lo scopo di far ridere i lettori del faceto 
giornale a spese di un deputato di sinistra » 

Dopo ciò l'onorevole deputato di sinistra si 
dichiara in grado di provare con documento 
autentico che il nostro Canella, non deputato 


« un'azione poco onesta », alterando le pa- 
role del telegramma in questione, che era così 
concepito: 
< Foggia, 15 maggio. 
« Deputato Nicola Fabrizi 
Roma. 
<« Lieto riconfermata concordia sinistra, 
plaudendo, aderisco pienamente. 
« Deputato CANNELLA. » 


Chiamato il Canella (con un'enne sola) 
alla presenza del direttore, e invitato a dare 
spiegazioni sul fatto di cui viene accusato, il 
suddetto Canella (con un'enne sola), rispose 
andando via con qualche precipitazione. 


Ritornato alcuni minuti dopo, pose sotto al | 


naso del direttore il n° 136 del Bersagliere, 
in data del 16 maggio 1881, e mettendo l'in- 
dice verso il fondo della quarta colonna della 
prima pagina di quel foglio, invitò il svo su- 
periore a leggervi il seguente telegramma: 


« Nicola Fabrizi 


Roma. 
« Lieto confermata riconfermata concordia 


sinistra, plaudendo aderisco completamente. | 


« CANNELLA. » 


Dopo ciò, il nostro Canella, rarvolto mae- 
stosamente nella sua solita dignità, ha scla- 
mato: 

— Che azione poco onesta ! che alterazione 
di parole! L'onorevole Cannella, se si crede 
messo in ridicolo, se la prenda col suo Ber- 
sagliere che è stato il primo a mettere fuori 
la « conferma riconfermata concordia»! 

E l'incidente è stato chiuso. 

* 
"> 3% 

Jules Ferry — colui che ha fatto prendere 
d'assalto con tanto di cannoni i conventi dei 
congregazionisti, diceva giorni sono in P. 
lamento che non bisogna dare dispiaceri al 
generoso e pacifico Leone XIII. 

L'Unità cattolica che non lascia mai sfag- 
gire occasione di esprimere speranze odiose 


| del Dantino sono tre: i fratelli Sali 
| veramente faso i caratteri del Dantino e lo hanno 


al suo paese, dichiara che le parole del si- 
gnor Ferry « meritano di essere conservate | 
e ben meditate >. I 

Quanto a conservarle, ne lascio Ja cura a ! 


© Don Margotti. E per meditarle, non tema il 


molto reverendo, tutti gli Italiani se ne inca- 
ricano. 


* 
23% 


Esempio di politica cordiale. 

È un for di maggio: e lo colgo prima che 
passi il giugno. 

Il giorno 16 di maggio, in una città del- 
l'Umbria si festeggia sant'Ubaldo, e la festa, 
cui il comune si associa, è nota col nome 
di festa dei Ceri. 

Quest'anno il sindaco assente ha creduto 
di dare questo paterno manifesto ai propri 
amministrati: 

IL SINDACO DI 
Concittadini! 


Sapete che io mi trovo in Roma per affari 
che interessano il nostro Paese. Vi racco- 
mando che il giorno dei Ceri passi tran- 
quillo. 

Nen mi fate aver dispiaceri: più che il 
Sindaco è i! concittadino, è l'amico vostro 
che caldamente ve ne prega. 

Roma 12 maggio 18Sì. 


Milano, 1° giugno. 
Ua argomento molto importante, all'infuori del- 
l'Esposizione, neeupa molte classi di cittadini qui 
istitazioni patrie un ri- 

spetto ed vn'affezione tradizionale, giustificata 


| dalla loro potenza, e se mi fossé permessa la 


frase, dalla loro vita intemerata. 

Domenica mattina la Perseveranza riportava 
nelle notizie cittaJine un dispaccio diretto da Roma 
ad un giornale di Genova che annunziava la no- 
mina del senatore San Severino a presidente della 

risparmio di Milano, del deputato Vac- 
vice-presidente. La Perseveranza aggian- 


| gova che tale notizia non era ufficialmente con- 


fermata. Difatti fino a tutto ieri l’attuale direzione 
provvisoria della Cassa di risparmio non Aveva 
avuto avviso u/Nciale. Anzi il senatoro San Seve- 


| rino, interrogato in proposito da qualche amico, 
nè di destra, nè di sinistra, ha commesso ! 


ha risposto di non saperne nulla. V'è però chi 
assicura verissima la notizia e la dà come una 
concessione fatta dal Depretis allo Zanardelli; 
nna condizione posta come sine qua non dz! de- 
putato d'Iseo per entrare nel ministero. 

Queste notizie, nè confermate, nò smentite, met- 
tono del cattivo umore in tutti. 

Questa prepotenza del Depretis verrebbe con- 

lerata, se si conferma, uno”schiafio dato alla 
città, non tanto per la persona del San Severino, 


| quanto perchè la sua nomina vuol dire abbando- 


nare la Cassa di risparmio, una istituzione po- 
tente © rispettata, nelle mani della progresseria e 


| peggio. Il ragionamento è ben semplice. Quale ra- 


gione ha la progresseria per volere în qualunque 
modo spadroneggiare nella Cassa di risparmio di 
Milano ? Esclusa qualanque idea di vantaggio per- 
sonale sperato o desiderato, bisogna almeno sup- 
porre — è la supposizione più benevola — chela 
progresseria si voglia servire della potenza delia 
Cassa di risparmio per acquistare influenza, per 
mettere fra l’ussio e il muro chi professando opi- 


| nioni moderate, ha interesso colla Cassa stessa, 


per servirsi insomma della Cassa di risparmio 
come forza politica. 

Ora, siccome vi sono anche dei progressisti di 
buona fede, non garba punto neppurs a loro che 
una così potente istituzione di credito possa di- 
ventare strumento di prepotenza nelle mani di 
pochi, e il malcontento è generale e nessuno si 
dà la pena di nasconderlo. 

Il che, del resto, non servirà a nulla se l’ono- 
revole Depretis ha patteggiato fra le altre cose 
anche la cessione della Cassa di risparmio di Mi- 
lano. Fa piscere di veder disporre della roba al- 
trui con tanta tranquillità. 


Da 

Ritorno all’Esposizion 

Pare che sia più facile serivere il più gran 
libro di questo mondo di quel che non sia stabi- 
lire chi è l'editore del più piccolo. 

Ricevo una lettera dei fratelli Salmin di Pa. 
dova che mi rimproverano gentilmente di aver 
dato al signor Hoepli di Milano il merito dell’e- 
dizione del Dantino. Non ho sott'occhio la mia 
lettera sulla mostra degli editori tipografi, e non 
mi ricordo con quali parole ho attribuito tale 
merito all’Hoepli. Fatto sta che ora gli editori 
che hanno 


stampato nelle loro officine patavine all'insegna 
della Minerva, compositore Giuseppe Geche, im- 
pressore Luigi Baldan, tirandone mille esemplari, 
compiendo la tiratura il 9 giugno 1878: come 
Fanfwlla ha detto già una volta ai suoi lettori, 


Ciò che non impedisce al Gnocchi di dichiararsi 
in un cartello sovrapposto alla sua bacheca « u- 
nico editore del Dantino >, nè all'Hoepli di no- 
tare il libro fra le opere di propria ediziono, 
perchè n'è Ii l'editore, e di tenerlo riposto come 
un gioiello in uno scrignetto elegantissimo. 

E in fondo hanno ragione tutti e tre :il Gnocchi 
ideò l’edizione, il Salmin la eseguì, l'Hoepli ne 
fece le spese quando il Gnocchi vi ebbe rinun- 
ziato. 

Se non va bene neppur così, non saprei vera- 
mente come fare a metter d'accordo i tre editori. 
Non mi sento punto tentato a rinnovare la prova 
del giudizio di Paride. 


>< 


All’Esposizione il concorso dei visitatori non 
diminuisce, e la cifra media degli avventizi su- 

pera sempre i quattromila, ai quali‘ si devono 

poi aggiungere gli espositori e gli abbonati che 

non mancano mai di fare la loro visita all'Espo- 
sizione prima di andare alla passeggiata. leri, per 

esempio, fra le 4 e le 5 c'era all'Esposizione il 

fior fiore del mondo milanese. 

Sono stato a vedere l'esposizione permanente 
di orticoltura, e bisogna dire che anche i nostri 
orticoltori non hanno ormai nulla da invidiare 
agli stranieri nell’arte difficile di forzare la na- 
tura e farla produrre secondo la volontà dell’a- 
gricoltore. Vi sono fravole grosse come patate e 
sparagi grossi come manichi di granata. 

Domenica prossima vi sarà una esposizione, 0 
per dir meglio un concorso bellissima. Sotto una 
lunga tettoia parallela al cancello de’giarti 
pubblici lungo via Palestro, il comitato della 
mostra orticola farà disporre altrettante mense, 
e dalle $ alle 10 i concorrenti dovranno addob- 
barle con frutta e fiori como se dovessero se- 
dervisi i commensali. Per chi disporrà la mensa 
nel miglior modo c'è un premio abbastanza vi- 
stoso. È una raffinatezza di gusto, se volete, 
questa dell’addobbaro la mensa in bel modo: ma 
una raflinatezza che mi piace, come mi piace 
moltissimo l’idea del comitato della orticola per- 
manente, bla 

Ogni domeniea finchè dora l’esposizione vi sarà 
‘un concorso di questo genere, rimarendo così 
l'esposizione orticola sempre variata. 

Oh! se si potesse cambiare egualmente la m10- 
stra de'formaggi e carni salato con qualche così 
di più fresco, di più recente sarebbo pur la bella 
cosa! Ormai i giurati di quella elasse hanno 
compiuto, se non m'inganno, i loro lavori, e quasi 
nessuno entra più in quelle salo da dove re- 
spinge un odere caldo, abbondante, sapido, di 
tutti i salami e i salumi possibili e immagi= 
nabili. 

Basta passar lì vicino per sentir subito il bi- 
sogno di correre nella vicina galleria delle pro- 
famerie e rifarsi il naso alla fontanina profumata 
del sottocasa o davanti alla vetrina di profumerie 
dell’Oneto di Genovs, che supera in eleganza e 
bontà di prodotti molte delle fabbriche estere. 

In quanto a sapone però preferisco a tutte le 
altre la saponetta di glicerina trasparente esposta 
dal Migoni, che pesa 3600 chilogrammi e serve 
a turare un’intiera arcata lasciando passare una 
luce gialla ed untuosa. 


LOR 


Di qua e di ià dai monti 


si 

Dicono che i deputati presenti sian pochi» 
anto meglio: quella d'oggi sarà una rappre- 
sentazione a uso di quelle del ro di Baviera, 
che si fa mettere in scena le opere Îy musica 
per sè solo. 

L'onorevole Depretis nor è un impresario 
teatrale, e però non ha bisogno delle folle. 

Il Piccolo di Napoli pretende che « nessuno 
dei capi di sinistra assisterà alla prima se- 
duta della Camera per non assistere alla let- 
tura del programma ministeriale ». 

E di nuovo, tanto meglio. Ci guadagna Ta 
serietà, perchè nessuno potrà dire con i no- 
stri vicini i Francesi: Plus on est de fous et 
plus on rit. 


_La destra poi è sotto il peso d'una terri- 
bile condanna. L'avete letta, m’immagino, la 
famosa epistola di san Quintino ad Tauri 
nenses. Qualunque sia il concetto che ve ne 
siete fatto, passate la spugna sulla lavagna 
del vostro cervello e scriveteci su questo giu- 
dizio del Pungolo di Napoli: 

« Questa lettera ha generalmente prodotta 
pessima impressione. La si considera come 
meschina, poco concludente, sbagliata, non 
sincera. Essa ebbe in una parola un completo 
insuccesso ». 


Un altro foglio partenopeo di ieri ha un te- 
legramma da Roma così concepito : « Lalet- 
tera del Sella ha fatta ottima impressione ». 

Tornate a cancellare colla spugna quello 
che precede, e aspettiamo gli effetti. 


Quanto al Passe, è un po' quel personaggio 
di Marger, che aveva ordinato al suo porti- 
maio di li dire tutte le mattine il tempo 
che faceva ela forma del governo della gior- 
nata. Avute queste preziose notizie, il valen- 
tuomo si voltava sull'altro fianco e riappic- 
cava il sonno come se fosse stato lui a dare 
un altro giorno di sole alla campagna ea 
Loigi Filippo un altro giorno di regno. 

Ml Paese la politica l’intende sscondo i ca- 
pricci del momento: gli piacciono ora le torte 
ora i pasticci. Oggi, per esempio, il suo gusto 
è per gli ultimi, è l'onorevole Depretis che lo 
sa. gliene ha ammanito uno dovec'è un po'di 
tuito come nell'Arleguin , il piatto che de- 
stava gli entusiasmi gastronomici del Chouri- 
dei Misteri di Parigi. 

Lasciatelo in pace, ora, che è inteso a darvi 
dentro allegramente. 


Il Paese, cari lettori, fa la sua politica se- 
condo ìl prototipo che gli viene dall'alto. Ap 
pena si è sentito che l'onorevole Zanardelli è 
di nuovo a Firenze in occasione dell’anniver- 
sario di Curtatone, s'è gridato: Viva la re- 
repubblica sociale! 

Essendosi saputo che nel palazzo Braschi 
lo stesso maestro di cappella suona sempre 
la stessa musica, gli elettori amministrativi 
di Pavia hanno lasciato nella tromba l’asses- 
sore anziano e fatto sì che tutta la Giunta, 
col sindaco alla testa, si dimetta. 

. 


Andiamo a Genova. Anche a Genova si sente 
l'infiuenza del governo amico dei popoli, per- 
chè un cittadino, chiamato all'ordine, stra- 
pazza i carabinieri! Gloria a lui! e onta ai 
carabinieri che l'hanno fatto schizzare in gat- 
tabuia a Sant'Andrea. 

Nota per la storia: venticinque anni or sono 
le carceri di Sant'Andrea ebbero l'alto onore 
di ospitare uno dei guardasigilli della Ripara- 
zione, l'onorevole Varà. Non mi consta che 
Tegregio uomo n’abbia fatto un casus belli, 
anzi mi figuro chegli abbia riso leggendo il 
libro Peccati vecchi, nel quale il suo disce- 
polo D. Giuriati narra la cosa con un garbo 
invidiabile d'umorismo. 


CCI 


Volgendosi poi alla politica estera, il Paese 
Ja ragiona così: 

< Questa destra, contro la quale non ci fu- 
rono anatemi bastanti per fulminarlz...; que- 
sta destra fece la guerra del 1866 — che com- 
pletò l'Italia; lacerò la fatale convenzione del 
settembre; malgrado l'Europa cattolica, con- 
dusse l'Italia a Roma ed abbattè col cannone 
— alla barba della Francia — il trono di 
Pio IX; portò a riva la triplice alleanza fra 
l'Austria, la Francia e l'Italia per mettere 
guarnigione italiana a Roma — dalla quale 
retrocesse Napoleone per piacere al papa; ri- 
fiutò l'appoggio delle armi italiane alla Fran- 
cia contro la Germania; annodò l'alleanza d'I- 
talia con la Germaria, nel 1873; condusse Vit 
torio Emanuele a Vienna ed a Berlino ». ti 

Qui viene il buono. 

«... E — dunque — portò ls povere no- 
stre finanze se non all’aranzo famoso dei 60 
miltoni di Doda, al frontispizio, e sicuro, 
del pareggio serio, di cui usufruì poi Ma- 
gliani, con infinita capacità e fortuna. » 


Ora sapete mo chi sia l’uomo a cui il 
Paese diede l'incarico di parlare per lui in 
quel modo ? 

Non l'onorevole Bonghi: Non l'onorevole 
Minghetti, . ma l'onorevole Petruccelli, nella 
sua Storia d'Italia negli ultimi quattordici 
anni. Ora è noto che la Gattina non ha mai 
risparmiate la unghia sul naso delta destra. 
A che attribaire quest» wiracolo di giustizia, 
che egli adeîso le rende? 

Ho citato il suo libro e giacchè siamo in 
un giorno di pro; contrappongo in- 
nanzi i giudizi di lui alle inutili dichiara- 
zioni che stanno pet uscire dalla bocca del 
gran mago di Stradella. 

E ai lettori la sentenza definitiva. 


Im Fpiner 
LETTERE VIENNESI I 


29 maggio. 

Mi permettete di fare un po' di politica? Non 
vi spaventate; mi limiterò a quattro righe. 

Il colonnello Thònmel, quello stesso che fa per 
tanti anni a Cettinje, a sorvegliare i moti monte- 
megrini, parte per Sofia. L'Austria, l'eterna pen- 
sierosa, comincia a sospettare dell'agitazione, che 
ferve nella Bulgaria, e vi manda un suo fido, per 
indagare come vadano le cose! 

Il Thommel è un uomo fatale; appena arrivato 
a Cettinje, scoppiò l'insurrezione nella Bosnia e 
mell’Erzegovina, e mentre i jumaci (giovani eroi) 
soendevano dalle lor balze e rovesciandosi sulla 

di Bela Rudina, di Fatnica e di Nevesinje 
facevano saltar le teste ai Tarchi, il colonnello 
austriaco preparava l'occupazione di quelle sel- 
vaggie regioni per parte dei battaglioni di Fran- 
cesco Giuseppe. 

Ora parte per Sofia, mentre Caraweloff e com- 
pagni,a quel che si dice, stanno ordendo una trama 
contro il principe Alessandro e contro i possedi- 
‘meriti turchi nella Rumelia orientale. 
Chi sa mai che cosa sarà per « preparare » il ! 
nostro colcnaolio? ! 


> 


Il governo proporrà allo Delegazioni d'inalzare 
la legazione di Madrid al grado d'ambesciata. La 
Sprgna deve questonore alla bionda e pallida 
regina Cristins, ma se avrà regione a rallogi 
sena, potrà wddirittara piaudire sì barone Ha 
merlo, che iutendo togliero î! conte Beost da Pa 
rigi, per mandarlo auile rive del Mavzanares. 

Il Benst è un felice compositore di delicate can- 
zori a Cinzia, al mar che mormora, o alle stelle 
scintillanti; ma talvolta, lasciando da parto le 
ispirazioni malinconiche, si ciogeil capo di pam- 
pani e d’ellera e serive dei valtzer spumauti, come 
lo Sciampagne ! 

Se fosse giovane, le belle Madrilene finirabbero 
per idolatrarlo; così, diranno ch'è an bel vecchio, 
e lo venercranno, 


<> 

Le corse di quest'anno furono sessi belle, ma 
in verità non vorrei, parlandoveno, gbussro della 
pazienza dei miei lettori. Le corse di Vicuna in- 
teressano soltanto i cultori dello « sport >, la po- 
polazione invece non se ne cnra punto o assai 
poco, ed è per ciò che i prati del Prater non pre- 
sentano quell’aspetto vago, animato, non accolgono 
quell'immensa onda di popolo, che empie i campi 
delle corse a Parigi, a Londra ed anche a Roma, 

Pochi equipaggi, pochi cavalli, poon genta o 
una buona musios, ecco tatto quello che sì vede 
© ode al turf del Prater. 


<> 

Il Circolo artistico ha aperto lo sue sale alla 
mostra di quegli oggetti che farono cilerti in doro 
all’arcidnca Rodolfo ed alla principessa Stefania, 
in ricorrenza delle loro nozze! 

Ho visto il ritratto della giovane sposo, 
da quel mago ch'è il Mskart. 

Degno di nota è pure uu pianoforte del Boesen- 
dorfer, di legno bianco a spigoli d’oro. In mezzo 
al coperchio và intsrsieto con molto buon gusto 
su fondo scuro un mazzo composto di rose, viole 
del pensiero e fior d'arancio. 

Ma ad enumerare tutto ce ne vorrebbe! 


> 


Fra i parecchi suicidi del mese c'è uno che po- 
trebbe dare il soggetto ad una tragedia. Una bel- 
lissima ma povera giovane, istitutrico presso una 
nobil famiglia nella Boemia, s'era innamorata per- 
dutamente d’an povero diavolo di la , figlio 
d’onesti, ma eziandio poveri genitori, che per una 
sequela di disgraziati casiaveva invano ambito per 
quattro lunghi anni vn modesto impiego. 
Disperando la giovine di poter dare un giorno 
la mano di sposa al poveretto, travgogiò veleno 
e morì dopo ventiquattro ore di straziante agonia. 
Il giorno dei fanerali lo sventarato smante venne 
a deporre salla bara di colei ch'era morta così 
crudelmente una corona di mesti fio: 
Muto sali i gradini del catafalco, baciò la morta 
sulîa fronte e sulla bocca, e inginocchixtoselo ai 
piedi, pregò per un istante fervidamente; trasse 
poi di tasca una rivoltella, si colpi in mezzo al 
petto e cadde morto al suolo. 
Ora riposano uniti în una fossa! 


ipinto 


Danubio. 


Eco delle feste madrilene. 
Madrid, 28 maggio. 

Le feste per il centenario di Calderon de ia 
Barca sono riuscite più splendile di quanto s'er 
potato prevedere. Da cinque o sei gicrni Mu 

preso un aspetto gaio, visnce, le strade 
animatissime È un continuo viavai di gente. e © 
folla dappertutto. Secondo le statistiche uft 
delle ferrovie sono cirea ottantamila le persone 
venute a Madrid in quest'occasione. Si va dunque 
quasi al mezzo milione. 

Tutte le associazioni, che ieri andarono a de- 
porre corone e bandiere sul monumento, forma- 
vano un corteo di tre chilometri. 

A questo corteo hanno preso parte quarantadne 
associazioni, le rappresentanze delle Universi 
delle Accademie, dei corpi morali e società di- 
verse. Il corteo si mosse dalla caile Claudio Coetlo 
e percorse la lunghissima calle Serrano, calle d’A- 
leala, una delle più belle vio di Madrid, passò la 
Paerta del Sol, la calle Mayor, passò davanti al 
Palazzo Reale, e si sciolse nella calle Princesa, 
percorrendo un tragitto di ciroa otto chitometri. 

Alla testa del corteo vera un plotone di 5 uo- 
mini della gnardia civica a cavallo, seguito da 
otto araldi. Subito dopo al posto d'onore venivano 
gli artisti del teatro spagnuolo insieme egli ar- 
tisti del teatro italiano, rappresentati dalia com- 
pagnia Bellotti Bon, gentilmente invitata a pren- 
dere parte alla cerimonia. 

Tatti gli artisti della compagnia, in abito e cra- 
vatta bisnes, s'intende, erano stretti intorno a 


uno stendardo di raso con i tre colori nazionalie | 


lo seudo di Savoia. Sul”alto era la leggenda, a 
lettere d'oro: « La drammatica compagnia ita- 
liana a Calderon de la Barca ». 

Allo sbocco di calle Serrano, quando fa visto 
spuntare lo stendardo italiano, ua groppo d’operni 
în blouse gridò: Viva l'Italia! vira la compognia 
italiana ! Erano operai italiani commossì nel ve- 


dere; la bandiera che rammentava loro il ioro | 


paese. 

Durante tatto il tragitto la compagnia italiana 
fa accolta con segni di grande simpatia, e con 
frequenti applausi. Questi oltre che un evviva si 
nosîri artisti erano un saluto allo stemma di un 
principe che — a parte : 
partito — ha lasciato nella popolazione una me 
moria rispettatissima. 

Persone di tutte le classi, parlando con noi Ita- 
liani, Jo ricordano con rispettosa simpatia ed af 
fetto. Ho sentito delle povere lavandaie del Man- 
zanar ricordare con le lagrime agli occhi la de. 


ogni idea politica o di | 


ina Maria Vittoria, che lasciò loro un 
ita sna bontà fondando un ospizio per 
ì quelle poverette. 

Quando ii corteo giunse sotto le finestra del no- 
stro console il sigoor Pigneî, quasti salatò lo 
lardo dolla compagnia drammatica, facendo 

2 bandiera del consola. La folla sp. 
sitrì appiansi ebbero î nostri artisti 
de Baril e Fonda Pe 
ti al peloo del Ciab dai signori e 
» dei reppresentanti d-ila stampa 


imnti si monamento di Calderon do la Barca 
it commendatore Beliciti d-poso sul monumento 
usa corona verdo o oro con i nastri a tre colori, 
fatta dagli ertisti della compagnia. 

insomma invece di parlarvi delle festa per 
Calderon de la Bares, mi accorgo che ho finito 
per non parlarvi d'altro che della parto che ci 
abbismo press noi Italiani. Ma tant'è, credo possa 
fsra piacere ia Italia il sapere le festose, e più 
ancora le affettuose aceoglienze, che i nestri con- 
nazionali hasuo avuto a Madrid. Erisio 


* 


Processo pel fatto di Tombolo. 
Luce?, 1° giugno. 


La sezione d'accusa presso la nostra Corte 
d'appello hs promunziato la sua sentenza nel pro- 
cesso pel fatto di Tombolo. 3 

Come vi dissi, erano imputati il eaporale guardia- 
esccia Borsscchi Cosare e lo guardio Antonelli 
Oreste e Parra Giuseppe, e il processo contro di 
loro era iniziato col titolo di omicidio improv- 
viso consumato e respettivamento msneato; si 
il cavalier Vigliada, am- 
" le tenuta di Tombolo, come 
civilmente responsabile dei futti stessi. 

Per ìn confessione deilo stesso Parra, la ss- 
zione d'accosa ha ritenuto doversi procedere 
esciuzivamente contro di lui. 

Quanto al cavaliere Vigliada, ha dichiarato the 
verso di lai non sussisto responsabilità di sorta, 
Icfarti i tre individui contro i quali farono fatti 
gli speri trovavansi in tempo di notte în fondo 
di bandita allo scopo di furto, per cui, come la 
giurieprudenza ha più volta stabilito, malamente 
si invoca Ja responsabilità del committente per 
ottenere indennità da chi si trovava in delitto 
quande fa leso dal commesso. 
inoltre, per rivolgersi al committente, è ne- 
jo che si riscontrino più circostanze che non 
Jontrano nel caso, perchè risulta che per il 

di caccia di Sta Meestà le guardie ap- 


partevgono ad un corpo averte î suci snperiori, 
Gi diversi gradi, e che le medesimo sono soggetto 
nd ona severa disciplina, come so fossero soldati 


0. 


a inoltre una circolare rettore ni co- 
reali tenute, colla quale s'invitano 


tto, e quando 


to îl selo 
improvviso 
maneato, e lo hs rin- 
o, dinsnsi allo Asslse 


altre due 
farsi lcogo a 


guardie, 


A: 1881) 
umero doppio, 


L’Arinsto e it Voltaire, Giosuè 
$ Carducci — Le fre pazzie (IL 
È Lear) Enrico Nencioni — Bric 
iche, Il Fanfulla della Dome- 
nica — Da Milano - Lettere sulla 
ssposizione, le Serao — 
Una *pogrefia nel secoîo XVI, 
F. Filippi — Corrispondenza 
letteraria dn Berlino, G. Setti — 
Scarpe recch'e (versi), Tommaso 
De Cambray Di; — Santuario 
a maca — Libri nuovi 
(tetteratura staliana e straniera). 


Uentesimi 2@ il numero per tutta D'Italia 


Fanfulla 
0 L 28 — 


rio, 130 


IERSERA E STAMANI 


Rome, 2 giugno. 

Per la festa dello Statuto Sua Maestà ii Ro pas- 
serà in rassegua lo truope della guarnigione alle 
novo sul piazzale del Macao, sscondo il consueto. 
La sfilata dopo la rivista avrà luogo nella piazza 
dell’indipen Jonza. 

In questa occasione faranno la loro prima com- 
parsa mo!ti degli vfiiciali della milizia territo- 
riale resentementa nomianti ; l'uviforme dei quali, 
sia detto. per correggero un errore nel quale 
siamo incorsi giorni seno, non ha i paramani di 
| panno rosso, ma bensì di velluto nero, come quelli 
degli altri ufficiali di fanteria. 

Questi ufticiati sono stati invitati a presentarsi 
la mattina del 16 corrente at comando del di 
sirsito militare di Roma per prestare jl giura- 
mento. 
| A proposito di queste nomine, v'è stato un po’ 
| di malcontento porchè al ministero della guerra 
| hanno fatto le cose un po alla carlova, tal quala 
i 


| come sò st trattasse di nominere degli ufficiali 
della guardia naziopalo e non già quelli di una 
milizia regolare come quella che si vuol formare. 
Si è avuto assai poco riguardo ai titoli mili 
| tari di coloro i quati hanno fatto domande per 
| avere dei gradi, e sono stati nominati persino 
al grado di capitano persone che nom conoscono 
che di vista il fucile... ds caccia. In generale il 
ministero ha concesso a quasi tutti il grado che 


hanno chiesto, per cui si sono trovati bene co. 
loro che hanno avuto, diremo così, più spirito. 

E sì che trattandosi di potere urtare giusto 
suscettibilità per parte degli uMeiali in servizio, 
bisognava andere un po' p:ù guardirghi. A questo 
proposito ci sì serive da una città della Toscana: 

elochestoin ....-.. @ conosco i miei pol 
veggo classificati como capitani di quella cat 
goria, individui i quali non hanno, nen solo ri 
coperto « nessun grado nell'esercito > ma rep. 
puro hanno il merito di poter pretendere il grado 
di sergente. Mentre d'altro canto veggo dei vecchi 
© bravi « ufficiali » ritirati, classificati in qualla 
categoria con un solo grado di avanzamento ».. 

Ci assicurano cho la stessa cosa si sia fatta 
per tutto: e si capirà quanto Sia noioso, puia 
caso, per un capitano, che ha visto il fuoco e ha 
anche buscato qualche palla e qualche medagiin, 
riconoscere un maggiore in uno che ha sempre 
tostato coffè nella sua retrobottega di dro. 
ghiere. 


La Società geografica italiana avendo invitato 
il Club Alpino a prendere parte alla mostra geo. 
grafica internazionale che sarà fatta a Venezia 
per il terzo congresso geografico internazionale, 
la presi.lenza della sezione di Roma ha mandato 
una circolare ai soci, invitandoli a concorrere cor 
l'invio delle loro opere e dei loro lavori a formare 
una collezione che rappresenti a Venezia l'opero- 
sità della nostra sezione. 

Da qualche anno 2 questa parte la nostra ae- 
zione ba preso un notevole sviluppo, il numero 
dei socì è in continuo aumento. Le cose vanno 
bene anche finanziariamente, giacchè, secondo le 
previsioni, i' bilancio del 1881 si dovrebbe chia- 
dere con un avanzo di circa 3,000 lire. 

Dai soci della sezione di Roma sono stat fatte 
circa trenta escursioni, senza contare le molta che 
sono state fatte individualmente, e delle quali fu- 
rono trasmessi i rapporti alla presidenza dolia 
sezione. 

La sottoscrizione per la istituzione di un osser- 
vatorio meteorologico al Gnadagnolo ha fruttato 
lire 846 50. La sezione stanzierà în una prossima 
adonanza un contributo. 

I lavori sono momentaneamente sospesi, atten- 
dendo l'esito di una lite insorta fra il duca Tor. 
lonia che aveva ceduto gratuitamente l’area 6 un 
signore che ne contenda la proprietà. 

E con ìl soncorso dell’afticio centrale di meteo» 
relegia, verranno presto stabilito dalla sezione in 
Vallepietra e în Cori due nuovo stazioni termo. 
plaviometriche. 


La catastrofe avvenuta ieri în una fabbrica in 
ne 


via del Velturno ha faito una granda impres 
nella città. Verso le tre pomeridiane l’ultimo ponte 
della fabbrica all'altezza di ua quinto piano pro 
cipitò mentre vi erano sopra eei operai occu) 
ad alzare e mettere a posto lo lastre di pepe 
per la rivestitora del cornicione; sui 
anche due donne cho davano una man 
faticosa. Sotto il peso e lo sforzo si ruppe un trave, 
e il ponte cen îl suo carico precipitò fino al basso, 
ovs sprofondò la v rano piano e seppelli 


i poveri operai sotto i rottami. 

Lasciamo i particolari che oramai hannò rac- 
contato tatti i le persona 
che erano sul pente ilo duo 


donne, fareno trova! 
ribilmento morì appena giunti 
spedale della Consolazione. 

i altri quattro versano in ‘grave pericolo, e 
per uuo solo vi è lasperanza di salvarlo, ma mu 
filato. 

Da qualche tempo a questa parte lo disgrazi 
di questo genere si sucesdono con una grande fra 
querza, senza che le autorità prendano, come do- 
vrebbero, i più ‘i provvedimenti. 

Mentre si sta istruento un processo, non ci pai 
il caso di entrare in particolari per vedere a ci 
debba risalire la responsabilità di questa onta- 
strofe. Ciò che però abbiamo potuto ean i nostri 
vechi constatare si è che il ponte era costruito 
con del legneme fradicio 0 tarlato, e che qualcuna 
avrebbe dovuto prevedere il pericolo, e quindi 
quelcuno dovrebbe avere una responsabilità. 


Per la festa dello Statuto, domenica, all'ana po 
meridiana, nelle sale del Circolo nazionale ve 
dato un concerto musicale, al quale prenderanno 
parte parecchi fra i principali artisti del teatro 
Costanzi. A quasto concerto hanno diritto di in- 
tervenire solamenta i soci con lo loro famiglie. 


Ripariamo a una ingiustizia. 

Nel dare un cenno dell'ultima serata musicale 
in casa del conte Mamiani, non si è attribuita la 
esecuzione del daetto del Ruy Blas ai dilettanti che 
realmenta Îo cautarono, e che sono }a signorina 
Maria Teresa Jasinska e il signor Ciccolizi. Nel 
ridare a egnuno il suo, aggiungiamo che il duetto 
fa cantato tanto bane da meritare gli appisusi în 
singhieri dello autorità musicali. Quindi alle 
abbiamo l'obbligo di aggiuagera i complimenti. 


Ikri sora, ultima dell'Africana al Cos! iasi 
guorina Fossa ebba dal pubblico la più festosa 
accoglienza, specialmente nel quarto e nei quin!o 
atto dove essa rivela îl iuo ingegno di srtistà 
potentemante drammatico. Anche la signorins 09- 
lonnesi, tuttochè leggermente indisposte, ebbe 19 
sua parte di applansi. 

La signorina Fossa è stata scrittorata per !% 
stagione del San Carlo a Napoli. 

Sabato, ultima rappresentazione delia Donsdio 
con la Sonrambula. Grazie, signarina ! 

Intanto procedone le prove della Forza de? de- 
stino © delta nuova cpera del maestro Antonini. 


cammid 
à 


iii 


LA CAMERA 


i 
L'onorevole Massari vorrebbe sapere inoltre | cati come candidati al segretariato generale del | 
| quali provvedimenti intenda prendoro il go- | ministero d'agricoltara è commercio; ma le meg- 
iguai tadini italiani che rima- i lità li adi 
pisa rigo pian i giori probabilità sono por l'onorevole Del Giudice. 


riale degli appaltatori — Memoriale degli azionisti 
— Estrazioni: Città di Barletta, 1870 — Città di 
Monealso, 1872 — Città di Sassari, 1879 — Città 
di Napoli, 1871 — Prestito Hambro — Estrazioni 


2 ervono. 


Ed in quel giorno, che fa secondo 

del giugno, nuovamente convennero li 

parlamentari a, SH; stremati 

imessi li ministeri vversari 

lepidi e baldi. Lo is Sia 

insediavasi in apparenza filosofo; ma 

nello interno convinto delli suoi giorni 

conti. Vantò doveri da compiere e 

rassegnazioni cristiane. Così li ripa- 

Qi — Sio dI domani, sep. riti 

LE mani, Cap. XXXI, 

È il duo di giugno — ricordiamo la data. 

C'è folia nelle tribune. L'aula è assorta in 

un silenzio eloquente. L'onorevole Miceli, man- 

dato in bando dail'olimpo ministeriale, chinati 

i rai fulmine!, le braccia al sen conserte, sta 

nel mezzo dell'emiciclo, meditando dignitosa- 

mente sull’infida sorte, come Napoleone I sullo 

scoglio di Sant'Elena. Gli amici lo incorag- 
giano a continuare. 


®, 


I 

Mentre la Camera deplora la perdita del 
conte Arese, diamo un'occhiata al banco mi- 
nisteriale. 

Il guerno oggi è al completo. Però a esser 
giusti, bisogna dire che nel formare il nuovo 
gabinetto, l'onorevole Depretis avrà avato 
mille idee per la testa; ma non ci aveva cer- 
tamente quella di far concorrenza alle statue 
greche. Nel ministero passato, c'era, se non 
altro, l'onorevole Miceli, il quale in certi mo- 
menti, quando per esempio contemplava le 
carote dail’altezza dei principî, piasticamente 
faceva una discreta figura. Ma nel nuovo mi 
nistero non c'e nessuno che sappia contem- 
piare a quel modo. L'onorevole Mancini, nuovo 
ministro degli esteri, sì contenta di contem- 
plare l'Europa dell'a'tezza della su: ciambella... 


perchè adesso abbiamo una politica estera 
colla ciambella. L'Italia, se vuole, potrà an- 
daro a Tunisi, passando per il buco. 
C) 

Atterti! x 

La parola è all’onorevole Depretis, presi 
deve fare alia Can: 
ioni del governo. 
Depretis oggi è lugubre è 
la barba bianca tutta gravida di mmorsi 
si vede l'uomo a cuì il Sigrure ha gridato 
coll'accerto dell'ira: « Infelice! che fuccsii 
mai di tao fratello Adele? tu lo ennegesti 


i dit 


della è 


i pae. IL 
d: essere persegui 


mano sinì ppo 
quanto son mtatus ab tlo 


ù è belt, sè ha 


<Io non ho 4 
forze. Quale mi vdet 
sembro a 


veni Li mzi a voi ras 
l'ultimo sospiro: i0 vedo la f 
miei piedi. 
torzle; qua 
nardelli mi ci rinvel 
lenzaolo funebre e mi consegnerà 
le Sella perchè mi soppellisca  P. 
io vi dico : siamo calmi e m 
l'interno che all’esterno. Io vog! 
amici mici; perchè danque giacchè ho da mo- 
rire non vorrete lasciarmi morire in pace!» 
Questo suppergiù è il programma del nuovo 
ministero. Un programma sereno e stoico. La 
Camera lo ha accolto con rassegnazio 


rebbe da fare il sorteggio degli 
onorevoli Ercole e Mocenni, 
propongono alla Camera di soprassedere. 

La Camera infatti soprassieds. 

Stando all'ordine dei giorno, sì dovrebbe ri- 
pigliare iramediatamente la discussione sulla 
solita Riforma elettorale; saa siccome prima 
di discutere cì suno da eleggere cioque membri 
della Commissione, l'onorevole Talani « aiza 
€ propone di rimandare membri, comuissione 
e riforma elettorale alta seduta di dumani 


Adesso ci 
uffici, ma 


La Camera approva. Tanto meglio, Per oggi | 


la Riforma elettorzle ci da tregua. 


» 
Eccoci alle domande. 

— L’onorevoie Luzzatti ha favo 
gere la sua al ministro delle finanze 
Silenzio generate, L'onorevo! 
non c'è. a 

Si cerca allora l'onorevola Sorrentino, ma 
neznco l'onorevele Sorrentino eggi si è fatio 
vedere. Basterebbe d' onorereie Alussi; na 
l'onorevale Mussi pare sia rimasto a Milano. 


di 


zratti 


nistro della gue 
litari; ma l'onorevole Ferrero propoDe 
sia rimandata alia presentazione dei bilanci 


ini annunzia una domanda | 
d'interrogazione dell'onorevole Arbib al mi- | 


definitivi. L'onorevole Afbib accefta con ras- | 


segnazione. 

T’onorevole Massari chiede al ministro degli 
esteri se e quando intenda presentare i do- 
cumenti relazivi alla questione di Topisi. In 
Francia e in Inghilterra quei documenti 
la pubblicati. 


rono 


| revole Depretis vagheg, 


pri LI 

‘onorevole Mancini risponde che pel mo- 
mento non può pronunziarsi riguardo. ai do- 
cumenti per la semplicissima ragione che non 
li ha ancora letti. Nella situazione attuale 
crede però che la loro pubblicazione sarebbe 
inopportuna inquantochè produrrebbe in paese 
non lieta impressione. In quanto ai cittadini 
italiani residenti al Perù, il ministero vedrà, 
penserà, rifistterà, e poi, quando avrà visto, 
pensato e riflettuto, in qualche modo prov- 
vederà. 

a 

Esaurite così per oggi le domande di in- 
terrogazione si comincia a discutere il pro- 
getto di modificazione della legge 29 luglio 
1879 sulle ferrovie!complementari. 

La discussione si anima a proposito della 
Faenza-Firenze e della controproposta della 
Faenza-Pontassieve. Parlano gli onorevoli Co- 
dronchi, Alli-Maccarani, «Toscanelli, Ferrero, 
Baccarini, Grimaldi. Finalmente la vittoria re- 
sta alla Faenza-Firenze, modificata però da 
un ordine del giorno presentato dalla Com- 
missione. 

Gili articoli del progetto di legge vengono 
approvati uno dopo l’altro senza discussione. 

Aggregazione del comune di Monsampolo 
al mandamento di San Benedetto del Tronto. 
— Approvasi come sopra. 

Aggregazione dei comuni di Calatabiano e 
di Fiumefreddo al mandamento di Giarre. — 
Si discute, ma si finisce per approvare. 

E co, per eggi, l'ordine del giorno è e- 


Lg 


NOSTRE INFORMAZIO 


Le dichiarazioni lette dall'onorevole pre- 
» dei Consiglio, deliberate ieri sera in 
o di ministri, sono stete accolte con 
ale indifferenza in t i banchi delia 
mera I deputati amici dell'onorevole De- 
pretis se ne dichiarano sconfortati 

Il presidente del Consigli) ha detto che ha 
acesttato l'incarico del governo nella s 
di compiere una grande riforma che si può 
nare il testamento del gran Ra Vitt 
ichiarò di aver vinto 
ndo a sè st 
con questa 0 su que 


à con il governo a p 
a un supremo bisogn 


cito, po 
i il bilancio 
io quanto 


ne confermato che 
le spese militari ul minisi 
= riuscito a concretare 
corde, 
d-l generale Ferrero e del sen 

istero prosezoa ad 


un parere con- 
‘e quindi ta presenza simuitenea 


re Magliani 
re un fatto 


nzi che già fin d'ora Tono 
gi dl di di tro 
vare un ministro della guerra più arrende- 
vole del generate Ferrero. 

Stamane alle 10 si è riunita la Co 
sione per la riforma elettorale, presenti gli 
oli Correnti, Coppino, Mioghetti, Di 
L'onorevole Sella, ammalato, non è 
venire, ma ha fatto sapere ch 
Lc venuto se la sua presenza. fusse 
rolì Nicotera, Mussi 


Si sogziunge ai 


a sì SURO Sci 
soramisssri presenti hanno deliberato di 
+ ricostitoirsi è di far prima decidere dalia 

> essere 
olasse proseguire 
anco concordato di 


subito la discussione, 
dare all'onorevole Ci Piticarico di rap 
presentaro la Giunta risereando tate le que 
i sollevate negli ordivi del giorno già 
svolti 


a segretario 


omina dell'onsrevoto Lovi 
ie nel ministero dell’interto ha predotto 
ppi dissidenti meri. 


Esce 
| wnarcerta irritazione ne: gi 
dionali, tanto più che sv non sappiamo 
i om qual fondamento, che l'onorevole Mancini 
proponesse a quell’ulicio l'onorevole Della Rocca 
cane pegno di conciliazione (?1). 


È * 
fu- È gi: onorevoli Del Giudico e Melodia sono indi- 


Con decreto in data del 20 marzo il cavaliere 
Giovanni Mirabello, capitano di corvetta, è stato 
promosso al grado di capitano di fregata nello 
stato maggiore di marina. 

Con decreti in data del 10 aprile è stato di- 
spensato dalla carica di capo di stato maggiore 
del secondo dipartimento marittimo il contram- 
miraglio Matteo Civita, e chiamato a sostituirlo 
il cavaliere Giuseppe Ruggiero capitano di va- 
scello. Con deereti ìn data del 17 aprile, fu con- 
ferito al contrammiraglio Martin-Frankli», aiutante 
di campo di Sua Maestà, il titolo di aiutante di 
campo generale di Sua Maestà, e al capitano di 
fregata Ruffo Scilla e al capitano di corvetta Di 
Brocchetti, ufficiali d'ordinanza di Sua)Maestà ha 
conferitoil titolo d'aiutanti di campo diSua Maestà. 
Con decreti della stesea data, il capitano di fregata 
Cobianchi è stato nominato comandante del pi- 
roseafo Serena, il tenente di vascello Marselli al 
comando della cisterna Verde, il capitano di 
fregata Saverio Mazza al regio avviso Mercan- 
tonio Colonna. 

I telegrammi annunziano che nel tornare a 
Lonira da Costantinopoli il signor Goschen passa 
per Berlino con lo scopo di conferire col principe 
di Bismarck. Nel mondo diplomatico questo fatto 
è assai commentato, poichè sono note le intime 
relazioni di amicizia fra il signor Goschen ed il 
minisîro Gladstone, e quindi si ritiene che il fatto 
del quale si tratta accenna ad un riavvicinamento 
sempre più pronaneiato fra la politica imperiale 
e la politica britennica. 


Abbiamo da Aténe, che il ministro germanico 


del mese di 


giugno 1881. 
Situazioni: Banco di Napoli. — Annunzi — Borse 
Condizioni d'abbonamento: Italia anno L. 10, sei 


mesi L 6. — Estero anno L,. 13, sei mesi L.7 
in oro. 


Ségui 


posi e 
il mi 


Telegramni partoari di « Fasola» 


Parigi, 2. 
Tutti i giornali fanno la necrologia del 
rin assassinato a Tunisi. 
I funerali fattigli ieri a Tanisi furono pom- 
si attraversò tutta la città. Parlarono 
istro Roustan e l’altro corrispondente 


del Télégraph, che fece l'elogio del’ confra- 


signor Radowitz ha espresso in modo speciale al 


misistro Comunduros la soddisfazione dell’impe- | 


ratore Guglielmo e del sno governo per la defe- 
rerza con la quale ìl governo ellenico accettando 
i consigli della Germania non ha suscitato ulte- 
riori difficoltà ella convenzione con la Turchia. 
Ad Atene come ® Costantinopoli l'influenza della 
diplomszia germarica è ora prevalente. 


BORSA DI ROMA 


2 giugno. — Il mercato è relativameni 
per la rendita © fra 9455 0 9 
per fise corren! 92 10 ex-corpon per 
contanti. 


lurgo poi l'ap 


mienie; Bloust 92 99 pres 
94 60 nominate 
a 683 per fi 


ronie è s9en% 


immobiliare 504 
Roia 63: 


condi corsì : 
Kendita italiana 93 70 liquidazione ; 94, 15 cor- 
rente. 


. 22 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
vaustrie, cho si pubblics in Roms tutts le dome- 
niche, conti-ne lo seguenti materie: 

Parte finanziaria. — Rassegna settiuanalo 
delle Borsa — Note ed appunti sugli istituti 
di credito ed industriali — Banca Nazionale — 
Banco di Sicilia — Banca Nazionale Toscana : L' 
zcento di capitale della Banca Generale — La So- 
cietà Fondiaria Milanese — Il riscatto delle strade 
ferrate venete — Assemblea degli azionisti della fer 
rovia Vigerano-Milano — Bilancio consuntivo 1880 
del Credito Fondiario della Cassa di risparmio di 
Milano — Le stanze di compensazione. 

Parte ferroviaria. Sicurezza ferroviaria (con- 


ate sino al 22 maggio — Eleuco delle tranvie a 
vapore ed a cavalli in esercizio, in costruzione, 0 
per le quali è în corso d'esame la domanda di con- 
cessione — Ferrovia economica Fossano-Ceva Mon 
Stretto di Veraldi — Ferrovia Vercelli-Mortara- 
| Cava-roni — Ferrovie elettriche — Le ferrorio 
| nelle indie. 
| Parte industrimle. — L'Esposizione industriale 
| di Milano, IL — Sulla fabbricazione dell'olio dei semi 
di cotone — Macchiua colossale da prosciugamento 
— Nuovo processo per r-ndere inossidabile il ferro 
— Nuovo prodotto colla scorza di betuia — Intonaco 
per il lego. — 

Parte ©unei 
I progetti în Pariamei 
cantile e la Camera di commercio di Genova — Le 


tisazione vedi N 19) — Opere ferroviarie appro- | 


dovì — Ferrovia dalla Marina di Cstanzaro allo i 


Credito mobiliara 948; | 


| ROMA, 1881 — Tipografia Eredi Botta 


importazioni ed esportazioni itsliane nel 1° quadri- © 


mestre 1831 — La nuosa tariffa doganale francese. 
Assicurazioni - L'assemblea degli azionisti della 
Compagzia d’assicurazioni generali in Venezia — 
< L'Agraria > S. d'assisurazione contro la mor 
‘ talità dei bestane — La < Compagnia Centrale » 
1 Socieiki d'essiSuraticni’ marittime. 
Nostre particolari” informazioni — Memoriale dei 
commercianti, industriali e spedizionieri — Memo- 


tello defunto. 


A Tunisi aspettano l'ordine da Parigi per 
lia a pronunziarvi 


facilare gli assassini. 


Gambetta andrà a Marsi; 


un discorso. 


Tl servizio funebre anniversario per il prin- 


cipe imperiale non diede luogo a incidenti. 
Meno concorso che l'anno passato. 


Il re di Grecia ha firmato la concessione 


a Lesseps e Tarr per il taglio dell’istmo di 
Corinto. 


Trrecramm STEFANI 


EPSON, 1. — Alle corse per il premio Derby, 
Iroquois giunse primo, Peregrine secondo e Town- 


moor terzo. 


* BUENOS-AYRES, 30 maggio. — È partito per 
il Mediterraneo il postale Uzderto , della Società 
Rocco Piaggio. 

ViENNA, ]. — I prodotti delle imposte dirette 
aumentarono nel primo trimestro 1881, in con- 


frouto dello stesso periodo 1880, di 1,288,996 fio- 


rini; quelli delle imposte indirette di 7,420,712, © 
i diritti doganali di 544.000. 


VIENNA, |. — La Camera dei deputati terminò 
la di di tatti è progetti, sscondo le pro- 


poste delle Cor 
vocsti a domicilio. 

Ls Cimera dei Signori approvò il bilancio e la 
leggo fin ja del 1881 

MADRID, 1. — Il Consiglio dei ministri trattò 
la questiose dollo nuove elezioni dei deputati, 
le quali avrebbero luogo nel prossimo agosto. 

Le Cortes sì rìaprir Po in settembre. 

il coverno properrebbe una riforma del Senato 
© aumenterebbe Il numero dei senatori. 
o per Italia il po- 
battino. 


sioni. | deputati saranno con- 


A scanso di equivoci. — Perchè ii pub 
Ulico non venga fuorviato.... è bene che si ripeta 
chie lo Sciroppo depnrativo di Parigliana com 
posto, in ventato dal csv. Mazzolini, e che si 
fabbrica e si vende In Roma nel suo Stabili- 
mento chimico farmaceutico, via Quattro Fon- 
tane. e si vende ancora in tatte le principali far- 
macie del regno e dell’estero, che guarisce l’er- 
pete, il reumatismo, la serofola ece., e lo ma- 
lattie acquisite ecc è uno dei pochi depurativi 
che non contiene verun preparato mercuriale, 
nè l'alcool (spirîto), per cui non riscalda, non 


irrita le muccose, anzî, sia per il metodo spe- 
ciale di preparazione usato per la concentrazione 
degli estratti, non che per la specie dei vegetali 
dei quali imi nella terapia, svolge 
un'azione rinfrescante ricostituente. E per queste 

rtù che si è reso di un uso mondiale, 


sue vii 


è in Francio, in Inghilterra, în [svizzera 
nno continue spedizioni, 
e positive virtù che ne han 
nno tuttora Sovrani? e i più 
gi del secolo. Da tutto questo 
che i moltissimi certificati 
ii l'efticacia di questo nuovo 
Depurativo fanno le lodi delle virtà esclusive 
dei succhi vegetali (alcuni dei qualî nuovissimi 
come ripetutamente abbiamo detto) combinati 
nelie debite proporzioni alla parte attiva della 
salsapariglia; e non già del mercurio o suoi 
preparati, perchè esso ne è totalmente privo. 
Mentre le lodi dei certiricati dei vecchi depu- 
rativi si debbono attribuire tutte ai preparati 
mercuriali, che formano la parte saliente di 
quei dopurativi. 
————CSII© 


63 A — via Condotti — S6S3.A 
È fi volendo liquidare 
Il MAGAZZINO INGLESE tetto to sio cre. 
tonnes, diazonales, momies, stampato in diversi 
colori, le mette in vendita a metà di prezzo ed 
fivita' la sua numerosa clienteta di voler appro- 
fittare di tale favorevole occasione. 
62 A — via Condotti — 63.A 
—@—@€@<@—@—<—@——€1. 
in ROMA 


RICORDI DELLA GIOVINEZZA 


DI 
ALFONSO LA MARMORA 
editi per cura di LUIGI: CHIALA 


Decima edizione rifatta e ampliata, con oltre 40 


e sempre per 
ne fi 


medici comprov: 


lettere inedite di Vittorio Emanuele e 
Buca di Genova al La Marmora, « ornata di un 
ritratto di quest'ultimo .disegnato dal &rimaldi. 
Un volume in-8° di 340 pagine - Prezzo L.3,50 
Si spedisce franco di posta al medesimo prezzo” 
a chi di 


un vaglia in lettera affrancata alla 


irigerà 
ia Eredi Botta in Roma. 


A cominciare dal 6 giugno corrente i Biglietti 
della Banca Romana venendo cambiati a vista in 
‘incona dal Banco Agricolo e Commerciale delle 
Marche, ed in Aquila da quella Cassa di Sconto, 
ai termini della Legge e del Regolamento sul 
Corso Forzoso, i detti Biglietti acquistano il corso 
legale anche nelle dette provincie di Ancona e di 
Aquila. (Vedi Gazzetta Ufficiale, N.128 del 31 maggio 
1ss1 a pagina 2263). 


Luo 


Deposito Vino imarsalà, Zolfo ed Amianto] 


22 Maggio, vapore LItalle — 3 Giugno, Europa, 
12 giugno, Framee. 
{> Parlenze straordinarie a prezzi ridottissimi : 

20 Giugno, Cerrebo — 10 Luglio, Centro Ameriea 
Per l'America del Nord — Tutti i giorni. 
Deposito Vino Marsalz, Zolfo ed altri generi di Sicilie 
BAGNI DI MARE 
A uolera da Genova per Trem- 
may e 30 minadi per ferrovia. || 


_ Nuoro e grandioso Sta- 
bilimento di bagni di 


casa. 
Pensiene Lire 7 al giorno tutte 
Landry e Bucher, propr. 


NON PIO SEDIE- IMBOTTITE 


Comode, eleganti, durevoli ed a buor 
marcaio sono le Sedie, Poltrone +| 
Canapé in iezno piegato a vapore coi 
sedile di canna intrecciate 

GRANDE ASSORTIMENTO presso 
Jacch e Jesef Kehm di Vienna. 

TN legno 


Prezzi correnti illustrati si spediscono 


tn 


ale si guariscono în 2 0 4 giorni gli scoli recenti 0 cro- 

più ribelli, senza denno © senza rimedi interni. 

cone, — A Parigi, rue de Sablonville, 29. 

‘Torino, deposito farmacia Giordano, via Roma, 17, e far 
macia Centrale G. Torta, vicino a piazza Castello. 


ARTICOLI UTILI 
per la Campagna, la: Caccia ed i) Campi sdi Manovra] 


MARMITTE GERVAIS 


. Apparecchi portatili di’cucina d'una grande leggerezza, uti-| 
lissimi per cuocere cd anche in'marcia, Capacità di 1, 2 
® & litri. Con ciascuno di questi apparecchi si può contempo-| 
raneamente n , carne lessa ed un secondo piatto. 
Prezzo da 2 litri L. 8; da 4 litri L. 42. 
itare da portarsi ad armacello per 2 persone L. 15. 
Ecomomiafdeil'ottanta per_cento di carbone. 


CUCINA PORTATILE 


ISTANTANEA 


D'ARFITTARSI 


Grande appartamento posto in 
[via del Babuino n. 151, 2° p°. 
Altro più grande con buca 
Itojo, cantina e soffitta, posto! 


(nella detta via n. 56, p° 


ras iodio Vi Alessandria (Egitto), tutti i gioredì 


SOCIETÀ RUBATTINO 


Servivi Postali Italiani 


Partenze da NAPOLI per 
Be:mnbay (via Canale di Suez) il 27 di ciascun mese a mezzodì, 


toccan ina, Catania, Port-Said, Suez e Aden. 
aria (gi le 4 12 di sera toccando] 


Cagliari, ogni venerdì a 1 ora di sera (coincidenza in Ca, 


Tuoisi. 
Genova, toccando i giorel alle 10 pom 
Mossina e Catani iovedì stra. 
trace Ciennatia incafio Port-Stid, Suer, Aden, Galles, 
irimestrale ds! 5 aprile 4881 a mezzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA per 


‘Portotorres, ogni mercoledì alle 2 pom. toccando Maddalena. 
Livorno, ogni lanedì alle 10 matt., martedì alle 5 112 pom. e do 


ezogi 
(Genova, ogni lunedì alle 10 mai 


i lunedì alle ‘sera (toccando Terranova, Sini. 


AMO LIETI Are catia rasi è Toriali e tutti | mercole.i a mezzodì direttamente 
ti 


licazione dei 


laili : L Ho 


lzione del Gionware perte Do: 


[sia Po, n. 4, in TORINO. 


Ultima Novità 


ANO-KATHO 


“ielliL.| Cas 


Partenze da LIVORNO per 


+ a) i martedì alle 9 di sera, e il 25 d'ogni mese a mezzodì.. 
mini; Melta © Tripoli ogni. venerdì a mézzanotte, toccando Ga] 


marteli alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tutti i 
‘venerdì a mezzanolte direttamente, e tutte le domeniche a mer] 
zanotte toccando Civitavecchia, Terranor 
Tortoli. % 
Civitavecchia, tutti i martelì a ore 8 sera e domenica a me 
zanotte. 


Siniscola, Orosei e| 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE sscgictno, sensa "per 


gho nò spese, mediante *etosa Farinn 
di saluto Du Barry di Londra, detta: x 


nò Îl pese dei 
Vista nen chiede più oschiali 


Portotorres, ji giovedì alle 10 sera direttameote, tutti i mar-. 
telì alle 9. at toccando Civitavecchia e Maddalena e tutte] 
le domeniche alle 8 mattina toccando Bastia e Maddalena. 

Iastia, ogni domenica alle & mattina. 

‘@enova, ogni lunedi e martedi ore 9 sera, mercoledì ore È sera. 

| e'gioveli tre 9 sera e sabato ore 9 sera. dI 

Maddalena, tutti i martedì ore di sera, toccando Civitavec-| 
ia e tutte le domeniche alle $ ant. toccando Bastia. 

Portoferraio, tutte le domeniche all 


[nteresmatissimo giuoco elettrico! 1.°Aeipelngo Toscano (Gorgora, Capraia, Portoferraio, Pi 


Prezzo L. 


porto a carico dei committenti. 


tatti i mercoledì alle 8 pom. 
piarimenti ed imbarco dirigersi : 
OMA, sll'Ufîcio della Societ 
al sig. Ernesto Defilippi 
IVORNO, al sig. Salvatore 


nosa e S. Si 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli vr 


Sr S.A. ALLEN 


Non manca mai di resituire al capelli gigi 
criore prisino della giorentà, rinorandene alle 
stesso tempo la vitalità, il crescimento e la bei- 
lerza lumizosa La di Ici azione è certa ci 
iniieta, {acendo prevtiuimamente sparire la 


Stabilimento principale, 
4 & 116, Bonthampton Row, 
LONDRA, INGHILTERRA. 


IL VERO ARTICOLO SEMPRE 
IX INVILUPPI COLOR DI ROBA. 


AR VENDE DA TUTTI | FARIROSTI E PaRFRBIORI, 


Deposito in Roma 


dm, 344 . N imberghi, 


presso @uîrine Corso. N. Sinti 
Via del Condotti 68 si 66. Baker e €., piazza di Spagna 41 o 42. 


SIIT n E 
Cat 0_°* ° e]: 
vhiacciaie economiche, portatili, 

AMERICANE — Grandissima economia. 
Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro gierni. 
Utilissime per ia città e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir-] 
reria, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, eco. 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso,| 
della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. 


Questi apparecchi: servono ammirabi 


ilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 


vino, birra, garzose, ecc. anche in caratelli a conservarle per più giorni ella 
temperatura del ghiaccio, senza spesa nè manutenzione. 


Prezzi: L. 55, 100 e 150. 


N. 63,476. — Signor Curate Comparet, da diciett’anni di dispe 
pit quit mali canaco, dei nervi, debolezze nettarni. 
N. 28,625. — Avignens (Frarcia), 18 aprile 1876 À 
La Revalenta Du ni ba risanata, all'età di 61 anni di meo 
lventesi deleri durante 2$ anni. Soffrivo d'oppressieni le più terribili 
di debolezza tale da nen inte, tè poter 
nè svestire, con le di stemaco gierne 


lerribilî. i altre rimedio contre tale an; ia rimase vane, la Ro 
oriana i0tzco mi gunri completamente. — Borrel, nata Carbonety, rue 
Parti 


Quattro Aiino più nutritiva che la carne, ecenomizza anche 50 volte 

| suo prezzo in altri rimedi 
Prezzo della Revalenta naturale : 

Ia scatelo : did di kil. L. 2 50; 42 kil L. 4 50; 1 ki. L.8; 
|2 tj2 kil. L. 185 6 kil. L. 42; 12 | L. 78, stessi prezzi per ll 
tevalenta nl Cieccolatte in pelvere. 

Per spedizioni inviare voglia postale © biglietti della Banca Na- 
Izionale. 
casa BU BARRY * C (limited), vin Tommaso 
@rossi, n. 9, Milan 

Si vende in Rema ed in tutto le città presso i principali {rme- 
oisti è dreghieri. 


UE 

piaiza di Spa 

enti farm. via 

(Borioni farm. via Babuino 20, > a 
lena 46 0 47, cd in tette le città premo 1 prizcipali farmacisti e 
droghien. 40778 


NUOVO SOFFIETTO SOLFORATORE 
istema ui “ siae a 


Questo nuovo Soffietto Solforatore va esenta da tutti i di- 

tetti degli altri e presenta i vantaggi seguenti: —_—_——— 

1° Per l’agilità del suo manubrio e pel meccanismo in- 
erno ‘assai robusto, ma semplice e legzero, lo zolfo va a mag- 
[gior 0 minor distanza come si vuole dali’Agricoltore. È 
| 2° Potendosi coll’agile suo manubrio dare in pochi istanti 
dei colpi molti ed accelerati, si fa un doppio lavoro, che non 
Ai può fare con quelli a mantice od a cassetta. g 

3° Fer la sua lunga portata, anche senza il tubo addi- 
zionale, si può solforsre la vite più elevata senza adoperare la 
cala per salirvi sopra. 

4.° Uscendo lo zolfo dalla cima del tubo distributore con 
veemenza © setaeciato fin'ssimo da una retina metallica, tutto 
|s'inietta nelle propaggini della vite, e ben poco se ne disperde 
‘per la 

5 Lo zolfo în questo Soffiette uscendo soltanto dalla cima 
|del tubo distributore assai lontana dagli occhi dell'operatore, 


NB. Lo Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove|aon offende la vista, come arviene colle frequenti sfumate che 
lacqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene]si riceyono dalla valvola di quelli a mantico. 
freschissima. — Le Ghiacciaio da L. 450, oltre alle griglie mobili, sono provviste] 
ti un porta-caratelli e di un porta-bottiglie capace di n. 15 bottiglie. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


via del Corso 153, 154 


e via Frattina 844, Firenze, via dei Panzani 28, Milano)] 


Galleria Vittorio Emanuele 24. 


‘PER PIOMBI 


Indispensabili per le spedizioni di Sale, 
Profumerie, Granaglie, Farine, Numera- 


rio, ecc. 
Tanaglie della lunghezza di 21 cent. L. 18 

» » di 32 » >» 25 
Porto a carico dei committenti. 


Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 


lel Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A, Firenze, vi 


5 Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


Filtro Tascabile 
Si può servirsi di questo filtro in due modi. 
Ponendolo semplicemente nell'ecqua ed aspir 
all'estremità del tubo, in to caso la filtra- 
zione essendo rapidissima, l'acqua filtrata forni- 
sco ampiamente all'ingurgitarione ordinaria. Applicandolo a 
guisa di filtro-sifone può alimentare una caraffa o qualunque) 
altro .I 
si volume, di minimo, 
palle prezzo no, può ser- 


i ia all'Emporio Franco.Italiano Finzi 
Firenze, via dei Panzani 38. Milazo, Galleria Vitt, Em. 28. 


Polvere per Esperidinaf(Ponce brulé) L. 
» RSA 


matiebo vegetali preparate dal farmacista G. B. 


Vermuth . 


Bachi EE  S 
per preparare n. 6 bottiglie © porta sulla etichetta l'istru-| 


serve 
dettagliata per ottenere il relativo liquore. 
Ogni pacchetto spedito per posta e raccomandato centesimi 40 in più. 


Dirigere domande e v: 


raglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


6° Col Soffletto a mantice, premendo i due wanichi, il 
tubo distributore oscilla e quasi mai le zolfo sì getta dove si 
desidera, mentre con questo nuevo Soffietto sempre si coglie 
nel punto che si ha di mira e precisamente ove l'Agricoltore 
lconesce che la vite può averne maggior bisogno. 

7.° In questo Soffietto lo zolfo sta sempre nel suo reci- 
piente metallico, e quindi si conserva asciutte e non essendo 
[mai in contatto della pelle, non la corrode, come avrieno in 
(quelli a mantico. 

8.* Il peso di questo elegante Soffietto essende circa 153 di 
quelli a mantice, non affatica l'Agricoltere durante il lavoro 
[della selforatara. 

Prezzo L. 5,50. — Perto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio FraneoJtaliano Finzi 
le Bianchelli Roma via del Corso, 153, 154 e via Frattina, 84 A, 
Firenze, via Panzani, 28, Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


COLLARINO_GALVANO-ELETTRICO 


ATIVO SICURO 
centre la Difterite ed il Group 
Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
le Bianchelli, Roma, via del Corso 153, 154 e via Frattina 84 4. 
Firenze, via Panzani 28. Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


La Ménazgère 


INUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 


d Prezzo: L. 20. 
Imballaggio L. 8. Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frunco-Italiano 

[Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 453 e 154 e vie 

[Frattina 844; Firenze, via dei Panzani, 28; Milano, 

Galleria Vitt. Em, 24. 


Corso 153, 154 e vis Frattina 84a.{via del Corso 153, 154 e via Frattina 84'A. Firenze, via dei Panzani 28. Milano, ——__—_—________—T—- 
[Galleria Vittorio Emanuele 24. 
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e Conad — ; 15 30 © 
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in Roma cent. 5 


FPAUNPULLA 


Rum. 152 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedanai gli indirezzi nella quarta pagina) 


—r—_oc<c 


Roma, Sabato 4 Giugno 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO | 


Il telegrafo ci ainunzia la morte, avvenuta 
a Parigi, di Emilio Littré. 

Era senatore, ma non è certo come uomo 
politico che è noto non solo in Francia, ma 
in tutto il mondo civile. 

Gievane ancora, i suoi studî sulla storia 
della medicina e sul testo delle opere di 
Ippocrate, gli valsero di essere eletto, benchè 
non medico, a far parte dell’Accademia di 
medicina di Parigi. 

Coltivò con pari successo gli studì filoso- 
fici e i filologici. Come filosofo si schierò 
tra i seguaci di Augusto Comte; come filologo 
applicò allo studio delle lingue, e segnata- 
mente dell’antico francese, i principî e le 
norme che avevano stabilito il Bopp e il 
Dietz. 


e 
sè 

Collaboratore tra i più assidui delle prin- 
clpali riviste letterarie e dei più importanti 
giornali scientifici francesi, membro delle 
accademie delle scienze morali e politiche e 
delle iscrizioni e belle lettere, fu chiamato a | 
far parte dell’Accademia francese, non senza 
contrasti, e il suo ingresso nella stessa fu 
cagione delle dimissioni di un altro accade- 
mico, monsignor Dupanloup, il quale non 
poteva tollerare che gli immortali accoglies- 
sero nelle loro file il materialista seguace di 
Augusto Comte, lo strenuo difensore delie 
teorie darviniane ! 

Da solo, compì un’opera che all'Accademia 
francese è costata molti anni di lavoro e che 
la Crusca ci darà, forse, fra un secolo: quella 
di un grande e completo dizionario. 

E ne avea aspena terminato la stampa, 
che già ne preparava il supplemento, del 
quale è comparso un volume. 

I suoi scritti, di indole varia, sono raccolti 
in parecchi volumi (Mistoire et littérature 
— Histoire de la langue francaise, ecc.) 

Tra gli stessi va notata — anche a titolo 
di curiosità — una traduzione dell'Inferno 
in francese del secolo x1L 


e__* 
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Ricevo e pubblico : 


Caro Fanfulla, 

Leggo nella ufliciosa © furbigliosa Qpinione la 
solennità che ha avuto luogo in onore della 
Giunta e non già del Consiglio superiore d'istru- 
zione pubblica con un'alocuzione di Sua Eccel- 
lenza il ministro Baccelli, il quale ha presentato | 
al suo piccolo consesso un certo progetto di 
legge, o che so io. È un metodo come un altro 
il metodo di Sua Eccellenza ! L'altro avrebbe 
potato essere di inaugurare prima ei aprire la 
bocca al Consiglio plenario, e poi alla Giunta, e 
presentare a quello e non a questa, quel certo 
progetto di legge sull'istruzione secondaria, che 


"STA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN | 


{Traduzione di Ugo) 


is se ne andò apparentemente | 
calmo, come aveva promesso a Malpertuis. 
Si fece accom) da una carrozza al mini- 
stero degli esteri, e fece una sua carta da 
visita al segretario particolare del ministro. 
Il ministro non riceveva nessuno, ma foce una 
eccezione per il conte che fu subito introdotto. 
— La notte porta consiglio — 


proprio indovinato... Vengo difatti a mettermi a 

disposizione di Vostra Zi an 
Dieci minuti di il conte 'ergis 

ne arrivava al viale di Vil- 


per un momento 
riso sulle labbra. - 
Vedendola così castamente bella rivolgergli 10 
‘de suoi grandi occhi, il conte si sentì sol- 

levato. Pensò che quella creatura angelica era in- 
capace d'i che Maria era innocente e la 


lettera anonima aveva mentito. 


Proprietà letteraria © riproduzione riservata a termine 
ai lavge all'Amminisirecione del Ponftella por into lTialio. 


N 
egli ha elaborato nella sua vasta mente! La 
nuova legge sul Consiglio superiore stabilisce che 
la Giunta provveda alla spedizione degli affari | 
correnti e riserva al Cinsiglio plenario: 1° i pa- 
reri da darsi a richiesta del ministro soyza pro- 
poste di legge e provvedimenti generali sul- 
l'ordinamento degli studî ecc. O che il parere da | 
dare sopra un progetto di legge è un affare cor- 
rente? Ti pare che si possa dare alìs Giunta 
ciò che la leggo attribuisce al Consiglio pie- 
mario? 

Faccio una questione accademica, caro Fan- 
fulla, e niente più, giacchè capisco bene che è i- | 
nutile, anzi è ridicolo di farne una questione pra- 
tica e positiva. Sua Eccellenza Baccelli fa a modo | 
suo, come gli altri fanno a modo loro! Chi ve- | 
nisse a domandare : « tutto ciò è regolare, legit- 
timo, legale? » ci farebbe la figara di un imbecille, 
cioè di un uomo nato, cresciuto e provato se 
condo altri tempi e con principî e sotto altri | 
pregiudizi. « Regolare > @ « irregolare » è lo | 
stesso ora: il progresso ha superato quest'altima 


| differenza! Era un intoppo e lo hanno rimosso. | 


Oramai è chiaro come la luce del sole, che se il | 
voeabolario conserva questa differenza, lo fa per 
tatt’altre ragioni, e anche perchè i dizionari 
fanno li uni su gli altri. Ma in una nuova eli 
zione ci si rimedierì. Tatto quello che si può} 
fare è regolare. io, potendo, rompo la testa a 
Tizio: ciò è regolare; e sarebbe irregolare ss non 
lo facessi, e Tizio ha il dovere di farsi rompere 
la testa! Ci sono ancora degli ingenui, originati 
che dicono come si dioeva una volta : « Ma questo 
non è giusto; non è lecito; » © simili corbelierie 
Prims, in altri tempi, si rispondeva: « No, è 
stiasimo, e perciò lo facciamo ! » Ora, cresciuti i 
lumi, non si va tanto per la lunghe, e sì dice: 
€ Voi dite che non è giusto; @ poi?.. lo lo faccio 
allo stesso modo: impedissimelo se puoi e crepa 
se vuoi! ». 

Con questo metodo, cho chiameremo « metodo 
Cacherano », ti spiega, o Fanfulla, ognì cosa: la 
convocazione della Giunta prima dello ins 
mento del Consiglio, e le nomine, nel Consi 
nella Gionta, dei caudatari di papa Matifazio! 


Un assiduo. 


«a 

Quando c'è una nota nell'aria, tutti la ri- 
petono. 

Un’altra lettera mi dice all'incirca le stesse 
cose, chiamando il dottor Baccelli: Papa 
matto! 

Non ho vissuto a Roma quanto basta per 
trovare da me questo nome; ma chi c'è stato | 
da anni, mi assicura che la mossa di uo papa 
Matto il dottore l'ha tutta. | 


afa Pari 

L’amministrazione di Fanfulla sccotderà 
una generosa mancia a chi saprà fornirieno- 
tizio dei seguenti oggetti stati smarriti in 
Francia (dipartimento di Tunisi) verso la 
metà dello scorso maggio, cioè : 

Un Macciò; 

E un Mostakel. 

A rendere più agevoli le ricerche si ritiene 


—____________—__ 


| utile fornire i seguenti particolari sui due in- 


frascritti oggetti: 

I Macciò ha l'abitudine di andare accom- 
pagnato da un individuo che si fa chiamare 
Pestalozza per darsì l’aria di italiano, ma è 
kramiro puro sangue. Costui è sempre armato 
di pugnali, yatagans e pistole per ammazzare 
a tradimento tutti i Francesi che incontra, e 
ciò per ordine del suo padrone ; il:quale per 
conto suo ha sempre le tasche piene di scritti 
incendiari e di boccette di veleni per avve- 
lenare le sorgenti ove si abbeverano i Fran- 
cesì. 

Quanto al Mostakel, che è un giornale — 
pure incendiario —, gioverà notare che hala 


| testata alla pagina ove si ha. l'abitudine di 
| pubblicare gli annunzi, e viceversa ha gli an- 


nunzi nella pagina ove i giornali del partito 
pubblicano gli articoli di fondo sugli accordi... 
che non vanno d'accordo colle informazioni. 

Per coloro che non sapessero leggere, basti 
aggiungere che il Mostakel è stampato în 


| lingua araba e in caratteri dere. 


è, & 
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| “Win'altra' profezia di Don Margotti: 


Un senatore avendo detto che, malgrado il 
famoso non pravalebunt, gli Italiani sono en- 
trati in Roma e ci stanno, Don Margotti ri- 
sponde : 


< Si! ma non siamo ancora a sera e ci ri- 
vedremo a Filippi! » 

Noto in primo luogo l’asserzione che ron 
siamo ancora a sera. Mi pare una giornata 
parecchio lunga! Dal 20 settembre 1870 al 
2 giugno 1881 non è dunque più calato il 
sole? Giosuè ha@rifatto il miracolo? 

O allora perchè i municipi accendono i fa- 
nali a gas? Sono denari sprecati ! 

Ma passo alla profezia. 

Don Margotti con frase classica dice: ci ri- 
vedremo à Filippi! 

Eh! vediamoci pure, molto reverendo; solo 
vi pregherò di non farvi aspettare troppo! 

Vi dico questo perchè so cho aroto l’inton- 
zione di farvi accompagnare dai Francesi, i 
quali non sono sempre esatti ai convegni Na 
avevano dato uno a Bismarck nel 1370 a Ber- 
lino ; e Bismarck li aspetta ancora ! 


Anzi, se per essere più sicuri d'incontrarci | 


non credete di andare fin laggiù nella Tracie, 


| potete scegliere un altro luogo. 


Ma o Filippi o Battisti o Bartolommei, poco 
importa. Vi aspettiamo. 
* ,t 
Pargrnii 
A edificazione dei miei lettori i quali non 
hanno nò il tempo, nè la voglia di leggere 
gli « Atti parlamentari », e perchè possano 
farsi un concetto del buon andamento di qual- 
cheduna delle nostre amministrazioni, tolgo 
dalla relazione della Cori» «ei conti sul ren- 
diconto generale ammimtrativo e di cassa 


La contessa stese la mano al conte di Vergis, 
dicendogli : 

— Ho sentito rientrare in casa la carrozza... 
Siete già stato fuori stamani? 

— Sì — rispose il vecchio gentiluomo — sono 
stato fuori per voi. 

— Per me? — replicò sorpresa Maria. 

Il cameriere interruppe il colloquio aanunziando 
che la colazione era servita. 

— Vi spiegherò subito tutto — disse il conte 
offrendo il braccio alla contessa per accompa- 
gnarla nella sala da pranzo. | 

Maria aveva provato un po’ d’inquietadine, ma, ! 
vedendo suo marito calmo e quasi lieto, si rassi- 
curò e stava per interrogarlo: un'occhiata del 
conte le fece capire che egli non desiderava par- 
lare in presenza del servitore. 

La colazione non durò neppure tre quarti d'ora. 

— Servirete il caffè nella serra — disse Maria. 

Quando si trovò da sola a solo col conte esclamò: 

— Sono figlia della bionda Eva, e per conse- 
guenza onriosa.... Voi avete messo alla prova la 
mia curiosità al di là del possibile... Spiegatevi 
dunque.... vi prego. 

— Cho cosa mi avete detto ieri a proposito del 
mio rifiuto d'accettare la missione di cui mi vo- 
leva incaricare il ministro? 

— Vi ho ringraziato di sver sagrificato senza 
esitare l'onore cui avevate diritto al desiderio di 


— E ne sono tanto persuaso che per amor vostro 


ho accettato ciò che avevo rifiutato... 


Maria di Vergis provò un'emozione violenta | 


ascoltando tali parole. Le parve di vedere appa- 
rire lontano lontano, a traverso il buio dell’avve- 
nire,_un po’ di sperenza. Una immensa gioia in- 
vase l'anima sus, ma pensando che il dimostrare 
tale gioia l'avrebbe tradita, ebbe la forza di ri- 
manere impassibile. 

— Non #0 se ho capito bene, mio caro — ella 
disse — e ne dubito, tanto mi parestrano quanto 
mi annunziate.... Avete accettato di andare in 
Svizzera? 

— Sì, mia cara, ho accettato... 

— Ma perchè? 

— Per il motivo che vi ho detto in questo mo- 
mento... Stanotte ho riflettuto molto... Ho detto 
a me stesso che, in cambio della vostra splendida 

ioventà, vi dovevo almeno un glorioso nome, e 
ho esitato. 

— Siochè sieta deciso? 

— Irrevocabilmente.... 

— Non tenterò neppure di contraddir 

— Sarebbe inutile. 

— La separazione mi sarà penosa, ma vivrò con 
voi eol pensiero, aspetterò delle lunghe lettere 
vostre e vi seriverò ogni giorno..... 


— Me lo promettete; non è vero? — domandò | 


il conte i cui sospetti s'andavano sempre più dis- 
sipando. 


— Sarà per me un dovere © una gioia... la mia 


| unica gioia. 


— Davvero? la vostra unica gioia? 

— Ne dubitate ? 

— Non ne dubito... non voglio dubitarne. 

Ed attirando la giovine sposa fra le sue braccia 
il conte de Vergis la baciò sulla fronte, 


del Fondo per il culto per l’anno 1879 (Atti 
parlamentari — XIV legislatura — prima ses- 
sione 1880-81, N° XXXIII documenti) il se- 
guente periodo : 

< E così anche nel 1879 si verificò il fonò- 
meno di una amministrazione che con ‘un pa- 
trimonio attivo nitido di più che 70 milioni, 
apre e chiude i suoi conti in deficienza di 
cassa e di competenza, e ciò quantunque nel 
passivo del suo stato patrimoniale gli oneri 
vitalizi siano capitalizzati come fossero per- 
petui in ragione del 100 per 5 ». 

Si capisce poco! Ma si capisce ancora meno 
in qual modo con un sopravanzo patrimoniale 
di 70 milioni dell'attivo sul passivo, l'’ammi- 
nistrazione trovi il modo di essere sempre in 
deficit! 


e 
ass 


In una recente circolare litografata man- 
data in giro dal ministro Baccelli a’ prefetti, 
provveditori e direttori di scuole normali, sulle 
norme da seguirsi negli esami di abilitazione 
al magistero elementare, si legge il seguente 
ameno pericdo : 

« In via transitoria si potranno ammettere 
per quest'anno tanto gli aspiranti che ‘aves- 
sero già compiuto il loro tirocinio secondo i 
vecchi regolamenti, quanto quelli che appog- 
giati alle disposizioni», ecc., ecc. 

Ci pare di vederli cascare per terra questi 
poveri aspiranti appoggiati a questi periodi 
che non si reggon ritti; ma oramai si vede 
che alla Minerva gli spropositi non trovano 
corrispondenza numerica che nelle ingiustizie 
e nelle enormità che vi si commettono. 

fa aa 

Il Bullettino sanitario dello spedale dei Con- 
cordi non registra nelle ultime ventiquattr'ore 
alcun nuovo caso di crisi. Anche il generale 
Ferrero è in via di miglioramento, ma non 
è ancora fuori di pericolo; ei medici curanti 
aspettano con ansietà che si compia la set- 
| tima che scade appunto domenica. 


Ù “AS 
w fanqure: 


COSE DI NAPOLI 


1° giugno. 
Sono le dieol di sera e tatto il golfo v'illumina 


| come per una festa solenne. Improvvisamente, per 

forza d’incantesimo, s’incendia. Si direbbe un gran 
lago chiuso tutt'intorno da un cerchio di faochi: 
da destra, da sinistra, dall'alto, dal basso, quasi 
dal seno stesso delle onde. C'è stata poco fa una 
fata che ha lasciato dietro di sè questa traccia 
luminosa, che ha acceso in un attimo tutti questi 


splendori. 
> 
Alle cinque, un primo cclpo di cannone chiama 
le ciurme sui pennoni. La Regina Margherita entra 


-eEMr-.. - > tt 


— E quando partirete? — essa domandò. eon 

| voce tremante. 

— Domani l’altro. 

| — gosì presto? 3 
— È necessario... oggi stesso comincerò a pre- 


pararmi. 

— Stareto molto tempo lontano ? 

— Nonpotrei dirvelo precisamente... forso qualche 
mese come v'ho detto ieri. 

— Son salva — pensò Maria. 

N conte ripigliò: 

— Ci rimane a stabilire una cosa importantis- 

sima. Avete intenzione di restare a Parigi durante 
la mia assenza? 
di certo... Non vado quasi più in società 
ed i divert'menti a’ quali voi non prendeste parte 
non avrebbero per me alcuna attrattiva... An- 
derò alle Epines Blanches. 

— Non vi spaventa la solitudine in pieno in. 
verno? 

— Anzi... al contrario, è un'attrattiva per me. 

— Ma la noia...? 

{ — Non la temo... Avrò i libri della biblioteca, 
| i giornali che mi verranno da Parigi e le vostre 
lettere. 

— Porterete con voi le carrozze e la servità ? 

— Per che farne? Maddalena, la mia vecchia 
balia, e suo marito Pietro faranno benissimo il 
mio servizio con Lucia, la figlia del giardiniere. 
La carrozza di campagna e i duo cavalli che avete 
mandati là in riposo basteranno per le mie pas- 
seggiate. ) 

— Non portafò con voi la vostra cameriera..? 

— Nessuno — rispose Maria. 


4 (Continua) 
di 


fosta della luce, cui una stella non poteva man- 
care. La luna, un poco più pallida del solito per 
vedere così turbata la tranquilla serenità delle 
suo notti, non si mostra che per un quarto. E 
improvvisamente, quando nessuno se l’aspetta, 
ecco che il Vesuvio si avvolge fino a mezza costa 
in un manto di lava, che si riflette in su nelle 
nuvole come una splendida aurora boreale. Fra 
quel rosso acceso, brillano più vive le stelle. Si 
sente ancora, in tanta festa, la presenza di Mar- 
gherita. Nabet sua sidera tellus. 
> 

A rendere lo spettacolo più bello, più poetico, 
la Livadia manda a terra una lancia a prendere 
dei suonatori. Non montano a bordo; suonano © 
cantano dal mare. Tutti gli ufficiali, appoggiati 
al parapetto, stanno come inebbriati. Si pensa, 
senza volerlo, alle sirene, e si crede un momento 
di essere cullati da un sogno. 

<> 

Fo un giro per la Livadia, accompagnato da 
alcuni ufficiali squisitamente cortesi. Figuratevi 
un colonnato di ferro sopra nna immane scaglia 
di testuggine. Non posso essere del parere di Foca, 
che ia nave sia inelegante. È elegante di fuori, 
come è maravigliosa di dentro. Le verande cir- 
colari sono spaziose, pulite, addobbate con lusso. 
Seale, corridoi, sale magnifiche per ampiezza e 
mobilia, specchi, velluti, oggetti d’arte. C'è una 
sala, ricca di marmi, che è un incanto. Di altro 
genere, ma non meno bella, è la sala di prua 
— una vera sala da ballo — dove, ini dice con 
dispiacere un ufficiale, on n'ajamais dansé. Pec- 
cato che ce ne ricordiamo un po'tardi, quando la 
musica è già pertita, se no si potrebbe organiz. 
zare un lancier] 


uve 
dati, di marinai i tetti della darsena; il Molo ri- 
e con un buon canoeniiale si posso 
distinguere le persone. C'è, si può dire, 
1un--popelo mosso, variopinto, tumultuoso, tutto 


} 


allarga sulla cima del Vesuvio. Passano dieci minuti 
inferminabili. Dal Ponte dei Cavalli si stacca un 
battelletto con tenda verde a prua e sedilo ama- 
raùto. Il cansone risaluta, una nube bianchiccia 
si libra sul mare azzurro. SI bisbiglia che non sì 
sia potuto mettere in ordine la lancia reale, perchè 
«manca il personale > (ventiquattro uomini). Segue 
la prima un'altra imbarcazione, dove si sa che 
hanno preso posto il direttore compartimentalo 
il direttore generalo delle costruzioni. 
> 
Gran movimento sulla Livadia di berretti bian- 
chi, ealzoni bianchi, spalline, decorazioni. Aspet- 
tano la regina il generale Schetakoff, lo stato mag- 
giore in gran tenuta, il reggente l'ambasciata 
russa, la moglie del: comandante, una elegantis- 
sima e gentilissima signora. I marinai si schii 
rano a bordo, stanno immobili, paiono scolpiti. Il 
palazzo imperiale galleggiante, e nondimeno fermo 
© solido sulle sue colonne di ferro che paiono pian- 
tate in mare, ride allegramente da tutte lo sue 
finestre. La scaletta, il bordo, le scale interno, 
tatto è adorno a-fori; altri fiori sparsi per lo 
sale, sui tavolini, sulle mensole, sui canapò, x 
mazzi, a canestri, a ghirlande. Tre giardinieri ci 
hanno lavorato tutta stamani. Larghi © riochis- 
simi tappeti segnano la via che dovrà far la Re- 
gina pei varî piani del palazzo acquatico. 
<> 
Si vede avanzarsi la lancia reale. Il cannone se- 
guita le sue salve. I marinai dall'alto dei pennoni 
gridano l'urrà, e il battelletto maestosamente 
scorre sulle onde, circondato da cento e cento im- 
bareazioni, dalle quali partono, in una confsa e 
straia armonia, applausi, evviva,e suoni di stru- 
menti. Dalla vicina Viftorio Emanuele alcuni uf- 
ficiali, presi dall'ansistà di vedere, si spenzolano, 
appuntano gli occhialetti, non pensano al saluto. 
Un:bruseo movimento di uno fra @ssi fa barcol- 
lare nulla testa di un compagno il ‘cappello gal- 
lonato, che vorrebbe unirsi al corteggio delle bar- 
chette © vien:salvato per miracolo dal pericolo 
imminente della navigazione e del naufragio. 
<> 
Finalmente! Ecco arrivata la lancia reale sotto 
le cralatta @ dostra. Una ocalotta ciugantissima 
par disegno esveltezza, coperta di tappeto, adorna 
dalle due parti di verde e di fiori. Smonta prima 
il generale Popoff, che con le altre autorità, ha 
aspettato la Regina al Ponte dei Cavalli. Porgela 
mano a Sua Maestà, poi al piccolo Principe di 
Napoli, vestito da caporale torpediniere. Snontano 
la principessa Pallavicino e altre dre dame, Gli 
ufficiali, i marinai, rendono gli onori. La feufara 
russa intuona l'inno reale di Savoia. 


> 

Messo il piede sul legno, la Regina gira di prua 
© passa in rassegna i marinai schierati. L’accom- 
pagnasempro il piccolo torpediniere, oggettodi sim- 
patica curiosità e di rispetto. La rivista dura 
pochi minuti. Si passa poi alla sala da pranzo, 
dove vengono serviti dei rinfreschi. La Regina 
visita tutto il legno, si trattiene nelle ricche sale, 
ammira la novità della costruzione, ascolta con 
interesse le spiegazioni che lo va facendo il ge- 
nerale Popoff, volge la parola ad altri ufficiali 
superiori. Tutta la visita dura circa mezz'ora. 
Nel momento di congedarsi, il comandante della 
Livadia offre un gran mazzo di rose the alla Re- 
gina, che la Regina amabilmente accetta. Uff- 
ciali e soldati rifanno ìl saluto, la fanfara intuona 
di nuovo l'inno di Savoia, il cannone ricomincia 
le sue salve. La Regina, accompagnata fino al 
basso della scaletts, dai generali Popoff e Sche- 
takoff, riprende posto nella lancia verde e ama- 
ranto, che si stacca agilmente e ripiglia il largo. 

1 colori rosei del tramonto fanno più bella tatta 
la scena e danno a quella barchetta che s’allon- 
tana uu'apparenza leggiera di visione che si di- 


legua. a 


El ecco, dopo un poco, e tutt’ad un tratto, il 
mare, il cielo, i monti, la città, s’incendiano. Le 
tre navi russe s’incoronano di luce elettrica, ed 
una di esse, il Geserale Ammiraglio, manda biz» 
zarramente i raggi dei suoi fuochi ora sulle navi 
del porto, ora sopra una vela lontana, ora sulla 
reggia, ora sulle vie della città, facendoci pas- 
sare davanti agli occhi, come in un sogno, le fi- 
gure di una gigantesca lanterna magica. Rispon- 
dono altre navi con faochi di bengala. Rispon. 
dono da teria i razzi e le granate multicolori 
che si accendono per la festa della Madonna di 
santa Brigida: una gran festa, dove anche è stata 
invitata la Regina, Tatta l'ampia curva del golfo, 
dalle case, dalle vie, dalle ville soprastanti, fa 
brillare; come occhi di luce nella notte, miriadi 
di fismmelle. Dalle barchette guizzano qua o là 
illuminate e traggono coi remi dalle onde sein- 
tille e lampi sulfarei. Il faro rosseggia in cima 
alla sua torre come una stella che sia discesa 
per assistere allo stupendo spettacolo, a questa 


<> 

La nave, come sapete, ha forma quasi circolare. 
Dalla lunghezza alla larghezza c'è appera una 
differenza di metri 24,93. Sposta 4,000 tonnellate 
@ pesca appena 1,98. Ha tremacchine e tre eliche. 
Lo scafo, a doppio fondo, ha in mezzo quaranta 
scompartimenti stagui, e intorno due paratie ver- 
ticali, fra lo quali e il fasciame esterno lo spazio 
è pure diviso in quaranta scompartimenti. 

Tutto ciò — la nave e il palazzo a due piani 
che le sta sopra — si eleva sul suo colonnato come 
un grandioso edificio che guardasse il mare dal- 
l'alto in basso. In fatti il mare lo rispeita : il rollio 
della nave varia dai 4 gradi ai 5, mentre alcuni 
nostri legni migliori hanno segnato qualche 
volta fino a 30° di rollio. 


<> 

Verso la mezzanotte si torna a terra. Tatta la 
lace si è spenta da un pezzo, e non resta che il 
Vesuvio rosseggiante e qua e là sulle acque 
che percro fanale. Lo seutineile gridano da bordo : 
Chi va la? e il marinaio, seguitando a vogare, 
risponde: A? largo va — e si voga nel buio. Do- 
masi, dopo dodici giorni, la Livodia ci lascia fa- 
cendo rotta per Sebastopoli. Buon viaggio ed a ri- 
vederci. Tatta la festa di oggi, tutta la scena di 
stasera non la dimenticherete così presto, come 
non la dimentichiamo noi. 


<> 


La nota triste. 

Das torpediniere, che l’altro giorno si dirige- 
vano a Fiume per istallarvi til sistema di lancio, 
S'investirono nelle bosche di Capri. La maggiore 
e più veloce, volendo giraro a prua deila più pic- 
cols, mise tatto il timone soito. Filava circa 
miglia. L'urto fa sonsibilissimo. La prima ha ri- 
portato gravi avarie alla prua; la seconda ha a- 
vuto rotta una lamiera di poppa. Son tornate in 
porto pel raddobbo e s'è aperta un'inchiesta. 


che — 
Di qua e di là dai monti 


L'onorevole Depretis vuole: « Pace con di- 
gnità ». 

Chi ha messa fuori per il primo Ja frase: 
otium cum dignitate? Non lo ricordo, ma s0 
che venti secoli vi hanno depositato sopra 
una muffa, una ruggine, che non c'è Tripoli 
capace di nettarla. 

Due anni or sono Disraeli reduce dall’im- 
presa di Cipro, condotta a buona fine senza 
troppa fatica, stando a Berlino, pronunciò 
anch'esso la frase « pace con onore » e fu 


La pace ebbe a risolversi in tre guerre si- 
multanee, due in Africa e una in Asia. 

Quanto alla dignità, non so comela si possa 
credere illesa dopo lo sgombero dell'Afghani- 
stan e la restituzione ai Boeri del dominio 
male usurpato! 

Le frasi fatte hanno perduto ogni credito. 

* 


Io voglio ammettere che l'onorevole De- 
pretis abbia annunciato ieri alla Camera la 
sua formola in tutta buona fede. Ma ci è di 
mezzo una questione: dov'è ella cotesta di- 
gnità ch'egli promette serbarci incolume ? È 
andata a picco nelle acque di Tunisi, con 
poca speranza che i paiombari valgano a ri- 
pescaria. Bisognerà ricostruirla a nuovo ® 
aspettar la prova degli avvenimenti, per ap- 
prezzarne il valore nautico. 


Dad 
A proposito di prove e di valore nautico: 


bilo necessità di spazi 
zootecnica sono arrivate più di 500 domande, ma 
quasi tatte delle provincie [dell'alta Italia : 


saprete dello scontro avvenuto nel canale di 


Capri tra le due barche torpediniere il Falco 
e l'Avoltoto. Il Piccolo ne parla così: 

« Le chiamano torpediniere; ma finora non 
hanno lancio, non sanno se. arriveranno 2 


trovar modo di lanciare utilmente la torpe- 


dine, e si proponevano di andare a Fiume per 


fare questo esperimento. 


<« Perchè a Fiume ?:... 
< Perchè là sta l'inventore del lancio che 


si dee provare su queste due torpediniere, 
una prova che costerà 300,000 lire, se non 


iù » 
g Se ne potrebbe dedurre che a Sant’Ago- 


stino si ha l'abitudine, del resto lodevolis- 
sima, dere prima i manichi e poi i coltelli. 


La conseguenza di questo metodo fu lo 


scontro delle due barche fra di loro, e il ri- 
torno frettoloso a Napoli! E Fiume aspetti. 


ce 
Giacchè il nome di questa città mi capita 


sotto la penna, dirò ch'essa è diventata una 
specie d'Elena, che l'Ungheria da un lato e 
la Croazia dall'altro si contrastano fra di 
loro. 


Un dispaccio da Zagabria ai fogli triestini 
ci apprende essersi il Consiglio comunale di 
Fiume associato alla petizione contro il di- 
stacco di quella città dalla Croazia. Arduo 
problema nel quale io non vogiio mettere 
bocca. Osserverò soltanto che, mentre a Fiume 
Croati e Magiari combattono per il primato 


sulle insegne delle botteghe, il popolo seguita 
a parlare il dialetto di San Marco e chiede le 
notizie del giorno e gli echi dell'opinione pub- 


blica a un giornale scritto in italiano! 
Dn Copiner 


ESPOSIZIONE DI MILANO 


2 giugno. 
Ho sentito dire qualche volta che l’Esposizione 


di Milano ha carattere regionale. Hanno doppio 
torto quelli che lo dicono: prima, perchè non è 
vero; secondo, perohè se fosse vero la colpa sa 
rebbe non del comitato promotore ed organizza- 
tore dell'Esposizione, ma dei produttori ed indu- 
striali di alcune provincie. 


Per esempio, le domande per l'esposizione z00- 
tecnica da tenersi in settembre si ricevono sola- 


mento fino al 15 giugno. Da quel giorno in poi 


saranno assolutamente respinte per imprescindi- 
. Al comitato della mostra 


della 
Lombardia, del Piemonte, del Veneto o dell'Emilia. 
La sola provineia di Cremona avrà 58 espositori 
di bestiame; non ne avrà nessuno, 0 quasi nes- 
suno il Lazio, nè la Campania. 

Eppure sì sono stanziate 38,000 lire per promî 
agli esponenti, e non mancheranno loro, come vi 
ho già scritto, diplomi e medaglie. Ai grandi pro- 
prietari ed si mercauti di campagna dell'Agro ro 
mano che cosa costerebbe mandare alla mostra 


zootecnica qualche capo di bestiame brado, qual- 


che gruppo di 12 cavsili come tipo di razza ? Spero 
che a giustiticare la loro assenza non invocheranno 
come argomento la spesa che essi dovrebbero s0- 
stenere per il trasporto dei capi di bestiame. I 
produttori di bestiame dell'Agro romano son tutta 
gente alla quale lo spendere qualche migliaio di 
lire a maggior decoro del paese e delia loro pro- 
vincia non può costare alcun sacrifizio, come non 
ne costa alcuno il mandare a correre i loro ca- 


valli allo sfeeple-chase di giovedì prossimo. 


Da oggi al 15 c'è ancora tempo, e sarei ben lieto 
sa queste pocho parole bastassero a decidere 
qualche produttore a concorrere alla mostra qua- 
drupedante. 

DZ 


Si dicono mirabilia della lotteria nazionale, 
giacchè fra gli espositori della Industriale è co- 
minciata la nobile gara di offrire oggetti in dono 
alla Commissione della lotteria. Sicchè oltre î 
premi da acquistarsi colle 700,000 liro destinate 
A questo scopo ce ne sarà un non scarso numero 
da aggiungere, a tutti di qualche valore, 

All’esposizione artistica gli acquisti, per 150,000 
lire, sono già stati fatti: all'esposizione indu- 
strialo, dove la Commissione deve spendere 250,000 
lire, le scelto non sono stato ancora fatte perchè, 
ed è naturale, essendo tanti > mai tanti gli og- 
getti fra i quali deve esser fatta la scelta. 

Quanto ai cinque primi premi del valore com- 
piessivo di 300,000 lire, pare che la Commissione 
abbia deciso di consegnarli ai fortunati vincitori 
sotto la forma di cubi d'oro che, diminuendo di 
dimensioni, verrebbero a formare, sovrapposti gli 
uni agli altri, una piccola piramide del prezzo di 
300,000 lire, @ del peso complessivo di 90 chilo. 
grammi d’oro. 

La piramide sarsbbe esposta nella saia dell’ore- 
ficeria: almeno questa sono le notizie che corre- 
vano ieri; ma che potrebbero cambiare da un mo- 
mento all’altro, come la lista di un nuovo mini- 
stero, non essendo stata presa alcuna delibera- 
zione definitiva. 

Credo che l'esposizione di questo blocco di 90 
chilogrammi d’oro farebbe un bellissimo effetto, 
ei il pubblito accorrerebbe « come augello a ri- 
chiamo » a comprare biglietti. 


>< 
Il numero de' visitatori paganti si mantione 
sempre snperiore ai 4000, benchè il caldo cominci 
a farsi sentire © le faccende rurali impediscano 
a moltissimi della provinoia di muoversi dalle 
loro case. 


| 


Si aspetta molta gente per la settimana. pros. 
sima, durante la quale aumenteranno lo attrat. 
tive. Oltre al pallone femnato vi sarà in piazza 
d'armi anche il panorama. All’Arena si lavora 
senza posa e si spera di potere nella settimana 
prossima inaugurarvi i promessi spettacoli. Si è 
pensato fra le altre cose di avviare qualche 
giorno il corso delle carrozze in piazza Castello 
invece che sui bastioni di Porta Nuova, facendo 
traversare l'Arena dalla fila degli equipaggi, 
sicchè chi prenderà parte a questa specie di 
corso di gala sarà nello stesso tempo spettatore 
e spettacolo. E l'Arena sarà piena di gente che 
vi sarà attratta da divertimenti d'ogni specie e 
dalla modicità del prezzo d’ingresso. 

Oggi sono incominciati ad arrivare da Torino 
alcuni de'cavalli che giovedì prossimo devono 
correre in piazza d'armi. Il éurf non è splendito 
come ai Prati Fiscali o alle Capannelle, il terreno 
non è ottimo, ma le corse promettoro di riuscire 
benissimo per concorso di cavalli e di spet. 
tatori. 

Pas 

AI pranzo offerto ieri dalla Società storica 
lombarda al commendatore R. Bonfadini non 
assisteva gran numero di persone, e non è stato 
chiassoso, ma cordialissimo e ben riuscito. V'e- 
rano, oltre il Bonfadini ed il sindaco invitati, il 
conte Porro-Lambertenghi presidente della So- 
cietà, il duca Melzi d’Erìì, Don Felice Calvi, il 
marchese Emilio Visconti-Venosta, gli onorevoli 
Bianchi, Negri e Cagaola, il commendator Sacchi, 
il commendator Odoriei, il marchese Viscunte 
Ermes.... una trentina fra tutti. 

Il conte Porro-Lambertenghi e Don Felice Calvi 
parlarono i primi, ringraziando il Bonfadini della 
bellissima conferenza fatta domenica, ed il Bon- 
fadini rispose loro con un discorso improvvisato 
e brillante, nel quale disse con molto spirito 
quale sia stato nelle diverse epoche il carattere 
dei pranzi e dei conviti che oggi rappresentano 
tanto bene la concordia di forze che è la prin- 
cipale causa dell’operosità moderna. 

Il conte Belinzaghi, che non pranza più in casa 
da qualche giorno, bevve alla salute della Società 
storica lombarda, raccowandandole umoristica. 
mente di non seguire la scuola storiea oritica te 
desca, la quale sembra avere per scopo di demo 
lire tutte lo grandi figure della storia. Sa no, 
dice il conta Giulio, non ci resterà più nulla di 
grande, perchè a demolire i contemporanei ci si 
pensa da noi... 

Alle quali parole il conte Porro rispose scher- 
zosamente che contemporanei e posteri daranno 
un posto distinto nella storia al cont Giuli, e 
terminò con un brindisi al Re e alla Regina. 


0—T_ 


PS. Quarta dol Mefistofele egregininente. Bis- 
sati pezzi: serevata farore le due sorelle Ms- 
riani. Riparo alla involontaria dimenticanza fatta 
parlando della prims rappresentazione © non ci- 
tando il nome della signora Fiora Mariani De 
Angelis, che ha pure tanta parte nell’effetto com- 
pieto di quella bellissima pagina musicale. 

Il pubblico voleva faori Boito, ma il maestro 
non comparve non essendo in teatro. 


IERSERA E STAMANI 

Roma, 3 giugno. 
Ieri Sua Maestà îl Re ha firmato parecchi de- 
oreti relativi a nomine e promozioni nell’eser- 
cito. Fra gli aitri v'è il decreto che nomina il 

colonnello Guidotti colonnello brigadiere. 
Naturalmente il colonnello Guidotti cessa dalia 
carica di aiutante di campo di Sua Maestà : egli 


assumerà il comando di una brigata di guarni - 
gione a Torino. 


L'altra sera il consigliere Marucchi ha interpel- 
lato la Giunta intorno ai casi di febbri manife- 
statisi in questi ultimi giorni in certe località del 
Trastevere. 

È un fatio che le condizioni sanitarie della città 
sono abbastanza buone, e non sì può necumeno 
stabilire un confronto con quelle di quaitro o 
cinque anni sono. 

Abbiamo qui sul tavolo la statistica del mese 
scorso pubblicata per cura della Commissione mu- 
nicipale di igiene. Sfogliando îe pagine di questo 
volumetto, per qaanto poca fede si posss avere 
nelle statistiche in genere, si vade cie le auto: 
rità municipali hanno dato prova di una certa 
attività, tanto nel soccorrere gli ammalati come 
nel somministrare i medicinali e nelle ispezioni 
fatto ai mercati. 

ma 

Ma se da una parte vè a lodare il comune per 
l'interesse che prende alla pubblica igiene, c'è da 
rimanee mals vedendo come nessun consigliere 
abbia detto una parola. relativamente alla cata- 
strofe di via Volturno e invitato il municipio a 
prendere con sollecita energia quelie misure che 
possono rendere almeno molto difficile il ripetersi 
di simili disgrazie. 

Se non erriamo, c’è una commissione munici- 
pale istituita appunto per vegiiare che nelle 
fabbriche in costruzione sia tutelata la vita degli 
operai. 

Questo sarebbe un vero, sano e buon socia» 
lismo: bisogna pensare che il popolo fa dei con- 
fronti e che dice con ragione che i Doria, i Bor- 
romeo, i Lomellini, i Litta, gli Sforza, queste 
cose, nelle fabbriche loro non le lascierebbero 
avvenire! 

se 


I fanerali che sono stati fatti ieri alle quattro 


‘ Vittime di quella catastrofe, sono riusciti vera 
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FANFULLA 


mente imponenti. Si sarebbero dovuti fare oggi, 
ma ieri verso le quattro pareochi operai anda” 


vittime, e improvvisarono un corteo che percorse 
tutta la via Nazionale, in mezzo a una folla com- 
patta © impressionata. 

Segaivano i due carri modesti ciroa quattro o 
cinque mila operai, che accompagnarono silen- 
ziosi le salme degli sventurati compagni fino a 
Campo Verano. 

Là un nostro collega disse poche ed acconcie 
parole; la folla degli operai tornò in città verso 
le setto nel massimo ordine. 


3 @IUEXO. 

Oggi ci tocca una seduta tecnica. 

Per intenderci è bene sapere che le sedute 
a Monte Citorio si possono classificare in 
cinque categorie : le tecniche, le accademiche, 
le ginna-iali, le comiche e le liriche. 

Le sedute tecniche sono quelle dedicate e- 
sclusivamente alle votazioni a scrutinio se- 
greto, alla discussione di qualche tabella, ai 
traslocamenti di pretura, alle aggregazioni dei 
comuni, al servizio postale dei piccoli pacchi 
o che so io. Per solito, quando la Camera si 
occupa di sì alte questioni è segno certo che 
il ministero tenta guadagnar tempo per ri- 
solrersi su qualche cosa. A volte può darsi 
pure che esso sia alla caccia d'un bel cane, | 
a cui tagliar la coda, allo scopo di distrarre 
per qualche giorno l’attenzione degli Ateniesi. 
lo credo che l'onorevole Depretis stia ap- 
punto preparandoci una di queste sorprese. 

<a 

Le sedute accademiche sono quelle dedi- 
cate alle discussioni solenni, quando la co- 
stanza dei propositi non trova il verso di | 
mettersi all'unisono coila divergenza delle o- | 
pinioni. Il più bell'esempio del genere : l'at- 
tuale discussione sulla riforma elettorale. Per | 
solito la Camera dorme; ma il migistero è | 
obbligato a vegliare. In una discussione ac- | 
cademica c'è sempra il germe d'una crisi. 

Ls sedute ginnasiali avvengono quando gli 
onorevoli sentono il bisogno di provare al 
paese che avrebbero il diritto di essere e- 
lettori anco coll’abbassamento del voto alla 
seconda elementare. In questa circostanza 
gli oratori hanno l'obbligo di sfoggiare tatte 
le loro cognizioni storiche, geografiche ed 
aritmetiche. Es 1 la discussiona su 
corso per Roma. La Camera per solito sta | 
allegra; le tribune cì sì divertono un moadu; 
ma il ministero, se vuole, può dormire fra | 
due guanciali 

Sedute comiche: quando si sa cile dere 

lare l'onorevole Luporini 

Sedute liriche: ahi! non ne avremo più. | 
Erano quando l'onorercie Ca i, allora mi- | 
nistro degli esteri, assicurava alla Camera che | 
tutte ie potenze d'Inghilterra e d'Europa si | 
trovavano concordi nel mantenere inalterato | 
il trattato di Berlino. | 

Fs 

La votazione non è ancora finita. In questo 
momento il mio collega di destra mi comu- 
nica i nomi dei candidati per la Commission 
della riforma elettorale. Ve li do tali e quaii: 

Candidati del ministero: Villa, Varè, De | 
Vitt, Taiani. Pianciani. 

Candidati d.il'opposizione : Fevala. 
Marvini Ferdinanao, Solidati, Biancheri. 

Driin, drlin! G 

Ringraziamo il cielo. La votazioné per oggi 
è finita. L'onorevole Maurogònato, che oggi 
dirige l'orchestra nelle veci dell'onorevole Fa- 
rinî, estrae a sorte i nomi per la Commissione 
di serutinio. I risultati li sapremo dunque 
domani. 


Ba 


Chiusa la votazione, una gran parte degli 
onorevoli se ne vanno. L'aula resta quasi 
vaota. 

Allora l'onorevole Maurogònato ha una fe- 
lice idea, e per non perder tempo, trasforma 
la seduta pomeridiana in antimeridiana, e ri- 
mette in discussione le strade e i ponti ri- 
masti sospesi per causa della crisi ; 

Voi ve ne ricordate. L'onorevele Baccarini | 
sera faito tutto di latte e miele. In quelle 
mattine bastava domandare per ottenere. il 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici ve- | 
niva alla Camera colle tasche del soprabito 
piene di strade, di argini e di gallerie, e ne 
faceva una seminata lungo la via. Uomo di 
ponti e. di cuore, speriamo che l’onorerole 
Baccarini non si sia guastato dopo la vota- 
zione.del-30 aprile 1 

%s 

Abi! ahi!.. Parola d'onore io non riconosco 
più il ministro prodigo dei primi giorni. 

Si direbbe che oggi l'onorevole Baccarini 
non è più lui: è un altro — tanto è diven- 
tato economo, lesinatore e oserei dire tac- 
cagno, Lui, che lanciava a piene mani dei 
ponti a venticinque arcate colla disinvoltura 
di un giuocatore di vallone, oggi si fa pre- 

prima di concedere un mi- 


i 
i 


— dice il proverbio. Beati i primi 
(La seduta continua.) 
fo 

decorse sedute antimeridiane 

tutti gli elenchi e i sotto- 


Siccome nelle 
sono stati esauriti 


| dato di dover insis 


elenchi della tabella B, si passa natu- 
ralmerte alla tabella C. pa: 

Trattandosi di fiumi, di torrenti e di canali, 
confesso che io mi ci reccapezzo ben poco. 

Li non è il mio forte, e per quanto 
mi ci sforzi, la prosa di queste benedette ta- 
belle ha per me lo stesso significato miste- 
rioso e indecifrabile dei geroglifici egiziani 
Sento a parlare di « tronchi rigurgitati » di 
< casse di colmata » e perfino Ci una « pe- 
data Micheloni ». Anche una pedata Miche- 
Ioni! Scusate se vi par poco ! 

Del resto, se proprio vi preme di saperne 
qualche cos?, il mezzo più semplice e meno 
costoso è quello di farvi spedire dallaspresi- 
denza della Camera la relazione del progetto, 
colle annesse tabelle, elenchi ed emendamenti 
relativi. o per conto mio posso .dirvi che 
oggi la Camera ha approvato tutta la tabella 
C. Così domani, se non nascono altri incon 
venienti, potremo passare alla tabella D. 

Poi sarà la tabella Z e così di seguito per 
tutte le lettere dell'alfabeto, colle quali ho 


l'onore di salutarvi. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci si assicura da ottima fonte che il 
nistro della guerra è rimasto poco soddi- 
sfatto delle dichiarazioni fatte ieri alla Ca- 
mera dall'onorevole Depretis circa Je speso 
militari, e ch'è sempre latente la probabilità 
d'una crisi parziale nel ministero. 

I deputati ministeriali spargono la voce 
che l'onorevola Depretis ha in animo di chia- 
mare al ministero della guerra il generale 
Bertolè-Viale, ma non abbiamo bisogno di 
notare che, se l'onorevole Ferrero non vuol 
assumersi la responsabilità di rimanere al 
ministero, tanto meno vorrà affrontarla lo 
norevole Bertolò Viale, al quale certo ron 
basterà la aerea promessa di portare fra tre 
aoni 0 poco più il bilancio della guerra a 
200 milioni, quando fino dal 1875 il generale 
Ricotti indicava già allora come approssima- 
tiva la cifra di 190 milioni, e dove si con- 
sideri che fra quei 200 milioni si compren- 
dono gli 8 milioni della csssa_ militare e i 2 
milioni € 500,000 lire dei reali carabinieri. 


Ecco la lista dei commissari della riforma 
elettorale come si è concordata tra la destra, 
il centro e la sinistra moderata: Bian: 
Genala, Martini Ferdinando, Salaris e S 
lidati. 

I ministeriali invece portano a candidati 
eli onorevoli Villa, Tajani, Varè, Da Vitt e 
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1 deputati presenti oggi in sono poco più 
di 200, e, sebbene alcuni se ne aspeîtiro coi treni 
pomeridiani, pure si dubita che la Camera possa 
trovarsi in numero per l'elezione. 

Per parte nostra non sappiamo deplorare abba 


stanza l'assenza dei depatati, che dovrebbero pur | 


rifi-ttero come sì tratti 


importante che si sia mai discu 
stitaito ii regao d'italia. 


atto supporre ad 
siasi risoluto a dare le sce dimi 
posizione non ha fondami 
era all'ordine del gi 
costrazioni di opere stradali ed i 
quale l'assemblea si è già ocenp: 
tatine sotto la presidenza dell'onorevole Mauro- 
gòoato, così l'onorevole Farini ha stimato oppor 
tuno che la discussione venga continuata sotto la 
stessa presidenza. 


Oggi si è riunita a Monte Citorio Ja estrema si- 
nistra, presenti pochi depuiati. Dicesi che vi si 
sieno manifestate forti divergenze circa l’attita- 
dine de assumre verso il ministe 


Contrariamente a quanto hann> asserito i gior- 
di sinistra, l'onorevole na non ha ere 
dimissioni da de- 
putato dopo che la Camera Ja ha respinte, 
crede che farà lo stesso l'onorevole Sui 

ciocehè non si stabilisca il cattivo precedente di 
considerare come un mandato imperativo quello 


” 


re ne 


e si 


| che gli elettori dinno si loro reppresentanti. 


© candidato ministeriale per la Commissione 
del bilancio è l'onorevole Simonelli. 


La sotto-giunta per il bilancio delle finanze e 
del tesoro ha nominato l'oncrevele Leardi a com- 
mnissario per la Giunta speciale degli organici, 
ed ha stabilito che giovedì prossimo vengano 
lette le relazioni dei bilanci dell'entrata e della 
spesa fatto dall'onorevole Branca e dall'onorevole 
Lesndi. 


La Giunta parlamentare ella quale è stato de- 
ferito l'esame della proposta di legge per moti - 
ficazioni alle disposizioni vigenti sul reclutameato 


ha posto fine quest'oggi al suo lavoro, ed ha eletto 
relatore l'onorevole Mocenni. 


Sua Maestà il Re ha firmato ieri molti de 
ereti di promozioni per gli uffiziali dell’esercito. 


Dei quarantacinque concorrenti al concorso per 
il posto di vice-segretario alla Corte de'eonti sono 
riusciti soltanto tredici: i posti a'guali si deve 
provvedere sono soli otto. Fra breve avrà luogo 
un altro concorso per lo stesso posto. 


Ci viene detto che assai probabilmente ìl conte 
Fè d'Ostiani essendo stato rimosso dall’affiolo di 
ministro italiano a Bruxelles per far posto all’e 
segretario generale conte Alberto Maffei sarà man- 
dato con la stessa qualità di ministro plenipoten- 
ziario a Belgrado, e che al posto vacante di Wa- 
shingtonandrà il barone Fava, attualmente ministro 
a Buenos-Ayres. Per la legazione di Monaco in 
Baviera, vacante per la nomina del barone Blanc 
a segretario generale, si parla del conte Barbo- 
lani, ministro al Giappone. Per coprire i posti 
vacanti a Berna ed a Buenos-Ayres ci sarebbe 
una promozione dei consiglieri di legazione più 
anziani. 


BORSA DI ROMA 


3 giugno. — La Borsa è abbastanza animata. Le 
rendita esordisco a di 70 e ripiega sino a 94 62 112 
per fiue corrente, chiudendo a d4 65; per contanti 
$2 20, 92 15 ex-compon. 

Cattolico 9 50; Blount 93 10; Rothschild 94 60, 
tutti nominali. 

‘Debole la Bance generale che, esordita a 678 50, 
è poi ceduta sino a 676 1/2 per fine corrente. 

Banco di Roma, 634 fine corrente: Fondiaria 
Santo Spirito, 471 contanti; Condotte d’acqua, 
556, 555 fine corrente, 

Società Immobiliare, 504 lettera; 502 danaro, 
contanti; Gas, 925 lettera, 920 danaro, contenti. 

Banca Romana, 1110; Mobiliare, 938; Meridio- 
nali 439; Obbligazioni Sarde 280. 


Cambi: 
Parigi tro mesi 100 10. 
i e 101 05 


Telegrommi perticolari di « Fanfalla > 
Firenze, 3. 
Si annunzia per stasera una dimostrezione 
per manifestare la gratitudine della c):tadi- 
nanza fiorentina verso la Camera, che ha ap- 
rovato la linea Faenza-Firenze. 
La dimostrazione si riunirà setto gli Uffizi. 
Parigi, 3. 
Il presidente Grévy in un colloqui» che 
ebbe con ll giornalista Millaud protestò contro 
le opinioni in favore 0 
lista che gii vengono 
Dichiarò di voler rimanere complet: nente 
neutrale. 

L'assassino del giornalista Séguin è stato 
nato a morte. A Tunisi si atten.le 
la decisione 
eseguire la condan 

Negli ulti; 
ta lucidità di mente e la più 
utilità di animo. Pregò più volte 
glie di non affati 

di riposare, 
ì fonda imp 


"= 


urande 

a mi 

p> e lo consigliò 

s ha fatto ua pro- 

Si preparano funerali s0- 
io 


rese, il quale da venti anni rubava a una 
caria presso cui era impie- 

chi eomvlici. Pare che il 

tele della somma sottraita asconda a due 

| milioni 

A Wiesbaden sono stati fatti numerosi ar- 

i i quento 

in un complotto contro l'imperatore 


| TeLecramm STEFANI 


‘o © condotto a Dubito. 

a conflitto nell'isola di Arran 

more, ove la cannoviera Goshawk tro 

ns bi 

contro l'isola. 
BUDA PEST, 2 — I° 

chiusora del Rei 


discorso del trono per la 
x enumera le leggi votate, 
e soggiunge che le rel mi estere sono tali da 
fare spera foniamento ehe la monarchia 
potrà godere trauqu i benedizi della pace, 
gisechè il buon volere reciproco dsil: potenze 
permette di ria: 
che sorgono, 
PARIGI, 2. — ll senatore Littré è morto. 


BERLINO, 2, — Il Reichstag fa aggiornato al 
9 giugno. 


Nella fortezza di Graudenz, mentro si facova | 


l'esercizio al tiro, scoppiò una granata. Tre capi- 
| ispi e due artiglieri sono morti. Un colon 

due artiglieri e un ingegnere rimasero fe 
| PIETROBURGO, 2. — Le notizi che si hanno 
| sui raccolti soso buone. 

Lo czar ordinò ai m 
manio e delle finanze di stadiare specialmente i 
progetti per il riscatto delle terre da parie dei 
contadini. e di determinare il modo e la civa per 
ribazsare il prezz: 

LONDRA, 2. — Ayveone un nuovo corllitio a 
Bodyke, in Irisnia. La folla attaccò la pol:zia che 
proteggeva gli nssieri, i quali eseguivano i man- 
dati di evizione. Faronotirati alcuni colpi di faoco 


| contro gii ammntinati; uno di questi fu ucciso ed 


| altri rimasero feriti. 
Forster è sempre ritenuto a Dublino dalla ore- 
scente gravità della situazione, 


contro lo serutiaio di ; 
ribuite dai giornali. | 


so- | 
presidente Grévy per | 


i suoi momenti, Littré conservò | 


bava- | 


DUBLINO, 2. — Maffey. menbro della Lega a- | 


cilì della cannoniera, la quale } 


vere pacificamente le questioni | 


i dell'interno, del de- | 


del riscatto in certe losalità. | 


Pei 2. — Sorivesi da Tunisi all’Avvenire 


Sardegna: 
..« Il bey comunicò ai consoli.il deareto che vieta 
l'introduzione di armi e polvere e delle materi@ 
rime per fabbricaria. ‘Il desreto violando: la ti+ 
rtà di commercio, consacrata dai trattati, pre- 
velesi qualche difficoltà. » 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


MUNICIPIO DI NAPOLI 


IL SINDACO, 

Viste le deliberazioni del Consiglio Comunale 
de’29 ottobre, 6 e 30 novembre 1830, riguardanti 
la conversione ed unificazione de’prestiti 1861, 
1868, 1871, 1875, 1877, di già riassunte nel Mani- 
festo del 14 dicembre ultimo ; 


Vista la legge N° 198 (Serio 3*) promulgata 
il 14 corrente, con la quale agli articoli 8 e 9 sì 
dispone: 

La presente legge non entrerà in vigore 
se entro quattro mesi dalla sua promulga- 
zione, il Comune di Napoli non avrà piena» 
mente assicurato l'equilibrio del suo bilancio 
mediante l'avvenuta unificazione de'prestiti 
pubblici, aumenti d'entrata ed economia nelle 
spese, tenuto conto negli effetti finanziarì 
dei provvedimenti dalla legge medesima ap- 
provati. 

Un Decreto reale determinerà il giorno 
in cui con ladempimento di tutte le con- 
dizioni, la legge stessa sarà entrata in vi- 
gore. 


NOTIFICA 
A coloro che intendono aderire alla conver- 
sione nella forma indicata dal manifesto del 14 
Decembra 1880 che il termine per tale adesione 
rimane prorogato fino al giorno 15 Laglio pros- 
| simo, trascorso il quale le domande di conver- 
! sione non potranno esser presentate presso tutti 
| gl'istituti, e i corrispondenti finora incaricati di 
! tale operazione, ma solamente presso quelli che 
| verranno indicati con altro manifesto. 
Napoli, dal Palazzo di S. Giacomo li 30 mag- 
gio 1881. 
ll Segretario generale 
C. CAMMAROTA 


Il Sindaco 
G. GIUSSO 


BANCA TIBERINA 


no di N. 13,333 Azieni nuove 
tuali Azionisti 


©p: 
a favero degli 


Vista la deliberazione dell'Assemblea generale 
| straordinaria 22 marzo p. p, ed il R. Deareto 21 
| aprile successivo; 
| ll Cousiglio d'amministrazione ha stabilito: 
1° L'opzione sara effettuata dal 6 giugno al 5 
| loglio prossimo, in ragione di un'azione nuova 
| contro tre antiche liberate di 510 da presentarsi 
| presso la Sede della Banca in Torino, via Santa 
ss, 1° Il o prosso la Reppresentanza in Roma, 


ne saranno versate por ogni 
, cioè i 5j10 ed il premio di 
lire 25, devoluto si fondo di riserva ed alla estin= 
zione delle spess di primo stabilimento. 

3 Le nuove azioni godranno dell'interesse 5 010 
per il secondo semestre 1831, pagabile il 1° gen- 
nsio 1882, e del dividendo per l’intiera annata 
| ASsì pagabile il 1° luglio 1852. 

4° Le chie, non presentate all’opzione 
20 più sopra, decaderanno 
dal diritto di preferenze, ed i possessori non po- 
tranno per l'avvenire sollevare alcuna pretesa al 
riguardo. 
Torino, li 30 meggio 1881, 
11105) Il Consiglio d'Am: 


trazione. 


LA VISTA II Prof. di Diottrica-oculistica 
| J. Neuschilier, autore dî 

i, le quali adattate da Ii 
dietro la scienza oculistica, 
conservano e migliorano la vista, trovasi 
| di ritorno a Roma ove resterà solo qualche fempo. 
| Ricese dalle 9 alle 4, via Frattina, 48, p. p. 

Il trattato popolare « la conservazione della vista 
| e igiene» un volame în 8° con 16 figure del sud- 
detto L. 2, presso di lui e dei principali librai. 
ima 


NAPOLI 
{| HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 


Costrazione specia'e, triaugurato in gennaio 1877. 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordina» 
menti, interni, l'eccellente cucina, ece. e per la 
situazione amenissima în riva al mare, vicino al 

dell'Ovo, ed a brevissima distanza dal 
Villa comunale. 


sorgenti. Prezzi mitissimi lino alla fine di settembre. 

il solo albergo ove sì trovano i telegrammi 

genzia Stefani e grande varietà di giornali 

italiani ed esteri. (11034) 
Probitate primatum 


| cmcaia INI III dc 


| vedi avviso VENA D'ORO i £ pagina. 


_r———————— m 
ROMA, 1881 — Tipografia Eredi Bo:ta in ROMA 


RICORDI DELLA GIOVINEZZA 


DI 
ALFONSO LA MASMORA 
editi per cura di LUIGI CHIALA 

Decima edizione rifatta e ampliata, con oltrò 40 
lettere inedite di Vittorio Emanuele © del 
puca di Genova al La Marmora, e ornata di un 
ritratto di quest'ultimo ‘disegnato dal Grimaldi. 

Un volume'in-S° di 240 pagine - Prezzo L.3,5© 

Si spedisce franco di posta al medesimo prezzo 
a chi dirigerà un vaglia in lettera affrancata alla 
Tipograria Eredi Botta in Roma. 


Coll Polvere d'Argento | 


tare | 


lege 


NB. Non confondere questo! 
prodoito con altri posti in com 
‘Sîfmercio, e che in luogo di con-| 


spie 


Prezzo del flacone con istru-| 
zione L. 1 35. 
irigere le domande e vaglia; 
‘all'Emporio Franco-Italiano Fin- 
zi © Branchelli: Roma, via dell 


pure 


seggio nei giorni di pioggia. Servizio di 
‘nello stabilimento Nuova sala in quest'anno per le 
ti nella stabilimento d’acqua limpida, pura, eccel- 


oo er Venezia c. v. dottor Angelo Minich. 
Medico conto. elastico e puro; mite il calore dell'estate. Lo Ste- 
piliuionte è a 452 metri eul livello del mare, situato in una pitto- 
Dilta pesizione, alla sinistra del Piave, e che domina la bella © fi 
rita vallata del Bellunese. 1 
re 
FOBIA MOTRICE 


la più economica 


HOTORI A GIS 
SISTEMA OTTO 


Da 12, 1,2, 4, 
8, 8, 10, 13, i6e 
2) cavalli di forza. 


Rappresentanti 
generili in Ialia 


rca | 
voro. 


NON PIO SEDIE IMbOTTITE 


Comode, eleganti, durevoli ed a buoni 
mercio sono le Sedie, Poltrone + 
Canmpé in legno piegato a vapore co' 
sedile di canna intrecciata 
GRANDE ASSORTIMENTO presso 
Saceb » Josef Kohn di Vian 
Fabbricanti di mobilta n legne 
piegate n rapere. — Depoziio irl 
Roma 53, vin Relsiane. 
Prezzi correnti iliusirati si spediscone 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 


della Farmacia deiln Loguxzione Britannica 
fn Firenze, via Tornabuoni, 17 

ido. rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sie 

dai n alti de medi da lavo © grado è 

riprendono ib poco tempo il loro colore natu- 

ancora la caduta © promuore lo sviluppo dandone 

.. Serve inoltre per levare la forfora € togliere 

essera sulla testa, asnra recare il più) 


Quarto È 


di usare per i 
sostanza che rendesse il primitivo loro colore, av. 
i fempo che questo liquido dà il colore che 
e 
a tot 


Lira 6 50 


POMPE A HAN 


(RISTORANTE E BIRRERIA 


1 DELLOR 


PREPARATO ADOLFI 


Rrevettato in Italia e all’estero 
ver l’inaffiamento 


DAR LE DOCCIE AI CAVALLI PER DIPINGERE À OLIO SULLE STOFFE 


10. |Secondo il sistema inventato e pralicato dal Sig. cav. GUTTMANN 


getto fortissimo senza] 
fatica. 


Ogni pompa è corredata 
delle lancie per il gatto) 
a pioggia e ad ombrello 
i loro estremo buon 
prezzo è la molteplicità] 
degli usi a cui si presta-| 
no, rendono indispensà 
| bili in ogni casa sia di 
{Il cia 
| imbattaggio grati 
|| a carico dei committenti. 
Dirigere domande e va-|d 
{{! glia all'Emporio Franco 
italiano Finzi e Bianchelli 
| Boma, via del Corse 153, 
54 e via Frattima $4A 
| Firenze, via dei Panzani 
| 28. Milano, Gallerza Vitt 
U 


OLOGIO, , 


fianco alla le] 


‘ammirarono di recente nellAccademia di Belle Arti in Firenze 
luna grande mostra di dipinti sopra stoffe diverse dell'illustre ar. 
lista cav. Guttmann, fatti con questo sistema di cui è puraneo 
l'inventore, e da artisti, dai critici più autorevoli, da tutti fy 
[constatato che i risultati ottenuti nulla lasciano a desiderare, 
perchè non soltanto ia stoffa non viene minimamente alteraia, 
ima la vivacità dei colori che rimane invariabile, come si rileva 
dipinti eseguiti da molti anni, sorpassa quella dei più splen- 
idi tessuti. 
Sulla seta e sul raso i colori prendono la vivacità dello smalto 
le divengono cangianti come i riflessi della seta. 

Il preparato Adolfi non contiene nè vernice, nè gomma, 
conseguenza i colori non sono soggetti ad annerire col tempo, 
circostanza questa che lo rende indispensabile a tutti i pittori 
[a olio che vogliono conservare inalterate le loro opere. 

In ogruno dei depositi solto indicati è esposta una pittura 
Isopra stoffa ottenuta col preparalo Adolîî. 

Prezzo delle scatole cenienenti i due flacons che costituiscono 
il preparato L. ® 50. 

Si spedisco solo per ferrovia. Porto a carico dei commiti 

rigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fi 
le Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 a. 
‘n Firenze, via de’ Panzani 28. in Milano, Galleria. Vittorio 
Emanuele 24; Fratelli Gulianetti, Corso Vittorio Emanuele. In 
10, Angelo Chelucci e C., via Vittorio Emanuele. In Ge- 
nora. A. Roux, piazza deile Fontane Merose. In Napoli, Cami 
Canestrelli, via Toledo 20. In Venezia, Farmacia Reale Zampi 
[roni. In Torino, Janeiti Padre e Figlio. 


NUOVO APPARECCHIO 
IDROTERAPIGO 


PARIGINO 
a pompa rosativa 


Il più completo dei bagni por 
uso di famiglia, permettendo di 
amministrarsi da sè la pioggia 
e le doccie locali a spillo diritto 
ed a pettine. 

La pompa rotativa, di cui è 
corredato , oltre di far salire 
l'acqua senza fatica nel reci- 
pienie superiore, serve anche 
per vuotare il baguo, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ser- 
vire per l’inaffsmento ed in 
caso d'incendio. 

Prezzo L. 160. 
Imballaggio L. 10, 


SECCHIOAVALVOLA 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 
Apparecchio che per la sua sempli- 
cità è buon prezzo si rende pacessario 
in ogni famiglia. Per mezzo di una ca- 
Fuccola si sospende più o meno alto 
secondo la maggiore o minore forza 
che si vuol dara alla pioggia. Contiene 
circa 15 litri, quantità sufficiente per 
un buon bagrao. Si trasporta facilmente 
i il some della|grazie a) suo piccolo velume e poco 

Peso. 


Pranzi e Colazioni alla 
Proprietari Fratelii Consonsi 


Birra di Vienna e di Baviera. 
Fi prezzi fissì 


FERNET-BRANCA 


seecuutà Fratelli Bramea viravo | 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


ll FERNET-BRANCA è Esso è raccoman- 
daio da celebrità med ui Ù 

ll FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco fempo e che mon sono che im- 
perfetto © nocive imitazioni. 

Il PERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sste, stimola l’appe- 
tito, guarisce le febbri intermivtenti, il mal di capo, capogiri, mal: nervosi, mal di 
fegato, spleen, mal di mare, nuusse in genere. Esso è Vermifugo anticolerico, 

Prezzi : in bottiglie da Lire 3.50 — Piccole L. 2 50 


Effetti garantiti da certificati medici 


Semi d'Orto 


Collezione di!25 varietà di FAGIOLI tanto nani che arrampicanti da man- 
Igiarsi in verde (fagiolini) che da conservarsi, comprese le novità recentemente in- 
redotte dall'estero. 

Scatola contenente le dette 25 varietà in cartocci da grammi 25 cadsuno L. &. 

Collezione di 20 varietà di PISELLI. — Qui sono comprese le principali 
lapecie coltivate in Inghilterra ed in America, ritenute a ragione come le migliori 
fin qui conosciute. 

Scatola centenente le dette 20 varieta di Piselli in cartocci da grammi 25 L. @. 

Collezione di 12 varietà di CAVOLI-VERZA 6 fra questa il famoso cavolo 
di Schweinfurt o cavolo mostrueso di enerme grossezza, nonchè il Cavolo-rapa ed 
[Cavolo-navone ed il cavolo di Bruxelles. 

La scatola centenente le 12 varietà in cartocci da grammi 10 L. &. 

Collezione di 10 varistà di MELONI compresa la qualità a polpo verde di; 
Malta che produce anche durante l’inverno. 

La scatola contenente le 10 varietà in cartocci di grammi 10 L. 8. 

Collezione di 12 varietà di LATTUGME comprese le lattughe da tagliarsi in 
tutti i mesi, lo lattughe romane e le lattughe a cappuccio. 

La scatola di 12 varietà in cartocci da grammi 10 L. 7. 

Collezione di $ varicià ZUOCHE e ZUCCHETTE.— Qui ha 
[Zucca d'Etampes i cui frutti raggiungono il pesa di kilogrammi 

La scatola contenente le dette è varietà in cartocci da grammi 10 caduna L. @. 

L'Orto di famigli 
tardivi cen molta neri 


Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 


vin de 


= {Galleria Vittorio Emanuele 24. 


Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 
della 1fabbrica 


Alexandre pèro et fils di Maraucourt. 
Queste macchine costruite secondo fl modello ame- 
ricano hanno il vantaggio di una maggior solidità di 
costrazione e di vendersi a prezzi assai più miti. Coi 
nello macchine americane, il coltello a rotazione, si- 
stema d’Archimede, prende l'erba tal quale si presenta 
senza bisogno che sia prima schiacciata da un cilindro 
Un sol uomo con una di queste macchine può fare il 
lavoro di tre falciatori del più esperti. 


»2 >» » » 
Jmballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco.ita- 

liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153, 
124 e via Frattina 84 a, in Firenze, via dei Panzani 28, 
in Milano. Galleria V_E. 98. 


TOKCI BUDELL 


AE 


Grande riduzione di prezzi 
APPARECCHI 
per la fabbricazione dell'Aequa di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 

Quest’apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
eggiare ed a trasportare. 
‘acqua di Seltz sì può ottenere istantaneaments. 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viù. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia 
» hi 


100 BIBITE 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FiOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA ! 
Prezzo L. î 58 ii faeon di 60 grammi | 

i 

f 


i boccetta sorve per ‘00 e più bibite bastando un mezzo gramma per aromatizzare 
un bicchiere d’acqua comuze, mentre estingue I» sete questo etere renda l'acqua salubre, | 
facilita con efficaci la digestione € la respirazione, abbatta il nervoso ed è ionico. SÉ | 
raccomanda in ispscia] modo ai signori villeggianti” sd agli eserciti in campagna, tanto 
per l'utilità cui posseno trovare. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- | 
cheili, Roma, via del Corso 153 e 454 e via Fratlina 8 4. Firenze, via 
dei Panzani 28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24. 


» Ea 


» 5 » D 
casal] Imballaggio L. 1, trasporto a cerico dei committenti. 
. Dirigere domande e vaglia all’&mporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153 0 154 
è via Frattina 84 a, Firenze via dei Pansani 28, Milano, 
[Galleria Vitt. Em. 34. 


POLVERE CONTRO iL TARLO 


PREPARATA IN MODO 8 
da ZACHERL di TIELIS, (Asia) 


Indispensabile per la sicura conservazione di tapreti, 
vestiti da inverno ecc. 


Non più tapelli bianchi li! 


ACQUA INGLESE 


perîtingere capelli e_ barba 

Cen ragione può chiamarsi 11 Nom PLos eLtaa BeLLE Turrune. Non havvene] 
altra che come queste conservi per lungo tempo il suo primiero colore. 
Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, | 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale] a polvere che non ha azione che sugli insetti, 
|conservandolo per circa due mesi, e nor sporca la pella. Fa insudicia e non lascia nessun odore, — L'effetto 

Si usa con una semplicità straordina 1 I RSÙ ei di 1 D 

— Si spedisce per ferrovia franea|1.75 secondo la gresdesza, ©. a L. 1.85,72.65, 425 e 

SOFFIETTI DI ZINCO per }' 
vere suddetta L. 4. Porto & carica dal commenti”. 

Deposito a Roma, alla succursale deìl'Emporio Franco- 
italiano, via del Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo 
palazze Bernini. Firenze all’Empori'o Franco-Itgliano O. 


Tity ARTARS è C., piars» Mentecitori> IS è 195 [Finzi e C. via dei Panzani 28. 


Anne XII 

PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Fa lera licnio e SET 
Vea 


FANFPILA 


In #toma cent. 5 


Domani, Domenica, essendo 
chiusa la tipografia, non si 
pubblica il giornale. 


LASCIATE PASSARE ECC.! 


Qui si racconta come Sua Eccellenza De- 
pretis usa formare le sue maggioranze. 

Tutti sanno che gli stava a cuore l’ele- 
zione nel collegio di Pescina nella persona 
del signor Carlo Palomba, avvocato epigra- 
fista ed eterno candidato del palazzo Braschi 
e organi relativi. 

Conveniva evitare uno scacco nel collegio, 
oppure nella Giunta per le elezioni. 

Si ordina al Consiglio municipale di Celano 
di formare una novella lista di 219 elettori 
politici, mettendovi dentro quanti cafoni (ma- 
nuali), iloti, analfabeti stanno al sole sulla 
piazza della sempre venerata metropoli dei 
Marsi. 

Di questa lista mostruosa, il prefetto di 
Aquila, puntando l'arco della schiena, arrivò 
a cavarne fuori 4 e ne cancellò 215. 


È 


Gi ritorni sopra, signor prefetto: gli fu 
scritto da piazza Navona. L'illustrissimo 
Pacces, aiutato dsl Consiglio di prefettura, ne 
approvò nientemeno che 120! Ne escluse 
dunque 95; ad 87 dei quali venne suggerito 
di ricorrere alla Corte di appello. 

Questo in quanto agli uomini: adesso ve- 
diamo il tempo. 

sa 

La decretazione del prefetto cadeva (ovvero 
si faceva cadere) ai 18 maggio, cioè quattro 
giorni prima dal giorno segretamente fissato 
per l'elezione. 

Così non vi fu tempo di appellare contro le 
iscrizioni, e pei 95 correva giusto giusto il 
tempo di ritirare dalla Corte di appello i cer- 
tificati necessari a votare: ma viceversa 
mancava il tempo alla Corte stessa di pronun- 
ziarsì. 

Totale nel mandamento di Celano : 526 elet- 
tori inscritti ed 83 votanti con certificato 
della Corte di appello! 

aa 

Tutto così bene concertato, il ministro del- 
l'interno convocò il collegio pel 22 maggio. 

Questa data potrà sembrarvi senza impor- 
tanza, ed invece ne ha moltissima. 

Nel giorno seguente si tiene la fiera in 
Foggia, alla quale non possono a meno d’in- 
tervenire i numerosi negozianti che sono e- 
lettori nelle frazioni ostili al Palomba. 

Messi tra l’uscio ed il muro di non avere 
un candidato di loro soddisfazione, ovvero di 
mandare in malora i loro negoziati, prefe- 
rirono il primo danno. 

Un'altra frazione aveva un antico rancore 
contro di Celano a cagione di una fontana. 

Il ministero dell'interno ordinò a Celano di 
farla finita a patto però che quella frazione 
votasse per Palomba. 

Et factum est ita! 

è 
3» 

La frazione di Paterno, è bene fare i nomi, 
col parroco in testa recossi a votare pel sul- 
lodato Palomba, e ne ritornò col mandato in 
tasca di lire 700 pel restauro della fontana. 

Termino col dichiarare esente di colpa il 
ministro Depretis nel fatto che elettori enon 
elettori occuparono la sala nel momento del 
voto, urlando e minacciando gli avversari. 

Sono costumi locali che bisogna rispettare. 

Quelle che mi sembra poco rispettabile ed 
addirittura contrario alla legge è il procra- 
stinare per la seconda volta lo scrutinio alle 
nove e mezzo pomeridiane, per fare l'opera- 
zione in famiglia e con quelgrado di luce che 
mette l’uomo in dormiveglia. 

Anche questo è un costume celanese 

Per far passar la volontà del paese? 


Roma, Domenica 


5 Giugno 1881 


Num. 153 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 


Esclusività di Avvisi 


Fuori di Roma cent. 10 


NOTE PARIGINE 


Sarah e la Balena. 
1° giugno, 

Sarah è ritornata. S'intendo Sarah Bernbardt, 
la sola, l'unica, la vera, la autentica Sarah È 
stata assente cinque mesi e ha guadagnato un mi- 
lione. lo%sono sempre stato doppio ammiratore di 
Sarah: 1° per il suo talento; 2° per la sua inere- 
dibile energia. Questa donna, che un soffio pare 
debba rovesciare, che sembra avere un filo di vita 
è partita per una campagna che avrebbe spaven- 
tato qualunque, viaggiando giorno e notte, arri- 
vando per dare una rappresentazione e ripartendo 
dopo di essa per dsrno un'altra, e — lei che sì 
vuole capricciosa, indisciplinata — non ha fatto 
andar a male che una serata, per colpa non so 
se di un treno ritardato o di una indisposizione 

x 

E ieri l'ho veduta tal qualo è partita, nel suo 
immenso afelier, in quell’angolo formato da tap- 
peti e cuscini persiani e giapponesi, ravvolta nella 
veste di raso bianco che accompagna i suoi mo- 
vimenti serpentini, in mezzo alla sua solita corte, 
facendo fronte a tutti, assolutamente come sei mesi 
fa. Nell'intervallo ha percorso non so quante mi- 


gliaia di leghe, ha dato centoventi rappressnta- | 


zioni nel luoghi più inverosimili, e — questa è la 
più grande delle maraviglie — ha ingrassato. 
x 


Il successo, la soddisfazione di aver compiato 


una simile campagna, la fanno allegra, serri- | 


dente, piena di grazie. Abbiamo una Sarah nuova 
edizione. Dio buono 


momenti il tragico dominava. State a sentire. 
Dovevano passare ua ponte lungo non sò quanti 
chilometri sopra un lago nel Missouri. Sarah 
aveva il suo car (il vagone americano) e negli 
altri tre c'era la compagnia e gli enormi ba- 
gagli. Il capostazione pare che avesse timore 
della tempesta che agitana il lago; il treno era 


trojpo pesante ecc. Sarah dico che deve arri. | 


vare, che l’aspettano per la sera, el egli decide 
di staccare i cars del seguito, e di passare con 
quello di Sarah sul pente che è a fior d’acqua, 
lasciando dall'altra parie la vil moltitudine che 
attende. Appena Sarah è passata, parte del ponte 


crolla e così senza saperlo ella salva sò stessa, i ! 
suoi, e quelli che erano restati all'altra sponda ! | 


x 

— Abbiamo avato pericoli e catastroîì — di 
ceva Sarah — davanti, dietro, ai lati, senza mai 
esserne colpiti. Due volte siamo arrivati dopo 
uno scontro e raccogliemmo i feriti. Ci avvenne 
di trovare cinque o sei cars degringolès l'uno 
sull'altro. Una 
braccia © di teste rotte. 


x 
Quando c’era ritardo, gli Americani la aspetta- 


vano pazientemente. Una volta arrivarono alle | 


undici di sera; gli spettatori erano entrati alle 
quattro în teatro, e nessuno si lagnò. La curio 


sità, la smania di veder Sarah sono sempre state | 


incredibili. Secondo Sarsh, le città americane 
sono poco interessanti. Nuova-Orleans le è em- 
brata sporca e lurida. Ci ha raccontato cha ne 
‘vide una parte inondata avec des petifs caimans 
{dei piccoli coccodrilli) che « nuotavano qua e 
là > e che sentendo un certo dran ! dran! chiese 
cos'era © la risposero: — C'est quelque serpent à 
sonnetts 

Sarah racconta tutto questo con certi gesti fu- 
nebri, aggiungendovi rabeschi e tinte da farne 
una scena dell'altro mondo — davvero! — e da 
far venire la pelle d'oca a chi l'ascolta a bocca 


aperta. 


x 


Gli aneddoti sul suo viaggio sono numerosi, e 
la materia è inessuribile. Però mi ha divertito 
più di tutti, ed è davvero curioso, quello che po- 
trebbe intitolarsi : Sarah e la dalena. 


x 


Sarah era a Filadeltia, credo, quando viene da 
lei un uomo très comme il faut, intelligente, ve- 
stito da elegante, ma con una beretta di lontra per 
copricapo. 

Esso la prega e la supplica tanto che essa con- 
sente ad andar a vedere una balena. Nè l'uomo 
nò la balena non erano ordinari. Lui era una 
spacie di Barnum che aveva già guadagnato 
800,000 franchi mostrando curiosità d'ogni sorta 
e li aveva spesi — sapete come? — fondando un 
giornale, Che cosa volete, è la sua idea fissa 
fondare dei giornali che gli mangiano ciò che 
guadagna con un porco a tre teste! Gli era 
rimasta qualche liraccola e aveva « ordinato » 
una balena. Le prime che gli portarono erano 
troppo piccole; finalmente gliene trorano una 
immensa. L'ha per 25,000 franchi. Un po'cara, 
non vi pare? Bene, state a sentire. 


Quante stramberie, quanti | 
aneddoti, quanti particolari, ho udito în un'ora. A | 


insalata umana di gambe, di | 


x 

Sarah va con il suo seguito allo otto del mat- 
tino a veder la balena. Il Baruum la ricevo como 
una regina, le offre una cartilagine del mostro 
marino, e un pezzo della sua carne perchè se vuole 
ne faccia delle bistecche o per essere più esatti 
dello ichalestahes. 

Il giorno dopo, affissi giganteschi annunziano 
l’arrivo della balena « Admire dy Sarah Bern- 
hardt » © l'incasso è favoloso. 

x 

— Ebbene? — continuò Dona Sol — sapete che 
cosa avvenne? Egli mi seguì in tutte le città. Ap- 
pena era affisso l'avviso della mia recita, che 
allato era incollato un avviso dell'arrivo della 
balena: « Admired by Sarah Bernhardt >. Era 
divenuta fia mia ombra — per modo di dire — 
aggiunse sorridendo Sarah — quella balena. Un 
| incubo! Eravamo, del resto, divenuti amici — non 
con la balena! — con il sto Barnum. Quando 
scendeva dal vagone, mo lo trovavo davanti. Si 
levava la sua beretta di lontra e mi dava la ben- 
venuta. Qualche volta mi urtava i nervi quell’ap- 
| parizione inevitabile. — Vous voilà encore, vous ? 
j — gli gridava, ma egli mi rispondeva in modo 
così amabile che non si poteva andare in collera. 

x 

— In iuite le citià, dopo aver velato mo, an- 
davano a veder la balena, 0 viceversa. La balena 
cadeva a pezzi, egli la puntellava, o spendeva 
| cento a centocinquanta franchi al giorno per gon- 
fisrla. E — o vanità delle cose umane! — la con- 
clusione è questa: che egli incassava circa 10,000 
franchi al giorno, © siccome aveva meno spese di 
me, quando arrivammo all'ultima stazione del giro 
« artistico », Tom Lowes — si chiama così — 
sveva guadagnato 1,200,000 franchi conla balena 
«Admired by Sarah Bernhardt». Bisogna però 04 
sere giusti: quando la giornata era finita, egli si 
faceva un vero genllemen, si metteva i guanti, e 
| veniva a udirmi. E pagava il suo posto! Oh il 2°Y 
a rien à dire; il donnait ses vingi francs! 


bas 

ll momento del distacco fa straziante — per 
Tom Lowes. Avrebbe voluto che Sarah continuasse 
ancora un pochino il suo giro americano. All'ul- 
timo momento però le chiese udienza, 0 venne a 
manifestarle la sua gratitudine. 

— Siete voi — le disse — che avete rifatta la 
mia fortuna, 

— E che cosa no farete ora? 

— Fonderò un giornale. 

— Che finirà come l’altro probabilmente. 

— El! che cosa fa? Sono stato cocchiere, gior- 
nalista, milionario, conduttore di omnibus e che 
so io. Ricomincierò. Però accettate, o grande 
Sarah, un segno della mia ammirazione! 

— Vediamo che cos'è? 
| Era lo scheletro della balena! Sarah lo ringraziò 
! tanto, ma gli disse che ciò avrebbe aumentato di 
| troppo i suoi bagagli. 


AA, 


ESPOSIZIONE DI MILANO 


3 giugno. 


dello stesso parere, ma io nonmi sento tanto com- 


Das 


Il principe Castelbarco Albani nella sua mani- 
fattara di Pesaro, ed il Minghetti nella sua ma- 
nifattura di Bologna, si tengono fedeli agli antichi 
colori, agli antichi disegni. 

La manifattara Castelbarco ha preso ad imi- 
tare i prodotti della gloriosa ma breve epoca nella 
quale l'antica manifattura ceramica pesarese con- 
trastò il primato a quelle di Faenza e d'Urbino, 
e non si diparte da’ suoi modelli. 

Gli oggetti esposti hanno quindi tutti un solo 
carattere, o, per quanto pregevoli, formano, come 
gruppo d'esposizione, un insieme monotono. Fa- 
rebbero, secondo me, molto migliore effetto l'uno 
lontano dall’altro. Resta poi a sapersi se unama- 
nifattura può ragionevolmente sperare che l'imi- 
tazione di un solo genere antico possa eterna» 
mente darle lavoro, e se non sarebbe meglio stu- 
diare, come stadiano alcuni fabbricanti, alcune 
applioazioni dell’arte ceramica più pratiche fo 
più consentanee agli usi della vita moderna. 

Il Minghetti di Bologna imita anch'egli, come 
ho già detto, l'antico, ma fa qualche tentativo di 
applicazione pratica. Espone, per esempio, dei 
grandi busti colossali che, se fossero modellati un 
po’ meglio, potrebbero dirsi molto riusciti. 


>< 


Il Farina di Faenza riunisce allo stadio dell’an- 
tico e de' buoni modelli il sentimento della mo- 
dernità. Sal suo banco vi sono degli oggetti ve- 
ramente pregevoli come arte, e ve ne sono nello 
stesso tempo di quelli adatti all'uso comune. Il 
sogno del Farina sarebba di “potere applicare in 
grande la decorazione ceramica in rilievo, e pare 
sache a me che questo scopo dovrebbe essere uno 
de principali di quest'arte. 

Per esempio, un teatro, una sala grande, un 
ambiente qualunque illuminato a gas, dove si fuma, 
ecc., ecc., decorato a ceramica invece che a stuochi 
dorati, non sarebbe ballissimo ? Non si potrebbero 
dare a queste decorazioni. tutti i riflessì più belli 
de’ quali dispone la tavolozza del ceramista? E 


| quando il teatro fosse sporco, non basterebbe una 


buona lavata per farlo ritornare allo statu quo, 
mentre adesso ci vogliono migliaia e migliaia di 
lire ogni di0 0 tre anni per rinfrescare le dora= 
tare e gli stucchi? 

Raccomando quest’umile sì, ma pratica idea agli 
architetti de’ futuri teatri. 

Un esempio di decorazione in grande ce lo dà 
del resto il conte Ferniani di Faenza con la sua 
cornice da specchiera bianca e celeste. Per quanto 
si possa dire qualche cosa sulla esecuzione, l’idea 
è veramente ottima, è quando s'immagina un sa- 
lotto con gli stipiti delle porte, le cornici, le men- 
sole, e magari il camminetto decorato a quel modo; 
è facile persuadersi che la ceramica non è stata 
ancora applicata ad un quarto degli usi a’ quali 
potrà essere applicata în seguito. 

Il conte Ferniani, proprietario di una storica 
fabbrica, espone anche molti altri lavori pregevo- 
lissimi, fra” quali un grande bassorilievo ch'era a 
Parigi nel 1878. 


DK 
Non si può fare tutta in un giorno la lista degli 


espositori di ceramica. Per oggi aggiungo sola- 
mente che vicino alla mostra del Ferniani c'è 


| quella piccola, ma importante, delle maioliche 
C'è chi ritiene cosa facile parlare © scrivere | 

all'improvviso di tutto quanto si vedo all’esposi- ! 
zione industriale. Sarà una debolezza il non essere | 


petente da trinciare giadizi a destra e a sinistra, ! 


senza prima averci almeno pensato un poco ed 
interrogate persone più competenti di me. 
i Per esempio, sì legge e si sente parlare molto 
| della mostra di oggetti d’arte ceramica, e, mate- 
| rialmente parlando, non è difficile notare 1 nomi 
| degli espositori, aggiungendovi qualche notiziola 
| sugli oggetti da loro esposti. Eppure, trattandosi 
| di un'industria artistica, il cui sviluppo è così 
bene iniziato e che può avere tanto briliante av- 
! venire, mi pare necessario l'andare prudenti © 
| eircospetti con i giudizi. 
| Serissi, parecchi giorni sono, qualche parola a 
| proposito della manifattura Cantagalli, e confermo 
! oggi quanto dissi allora. La manifattora Ginori ha 
| voluto prendere una rivincita splendida della non 
| splendida figara fatta a Torino l’anno passato; ed 
ha mandato a Milano oggetti di tutti i generi: 
| porcellane da tavola, maioliche finissime dipinte 
| ad imitazione delle antiche di Faenza e di Urbino, 
| imitazione di piatti e di vasi ispano-moresohi, în- 
| somma una collezione completa. È indiscutibile la 
! superiorità della manifattora Ginori sopra qua: 
| lunque altra fabbrica di ceramica; l'unica critica 
che si può fare qualche volta agli oggetti usciti 
| dalla fabbrioa di Doccia è la mancanza di gusto 
| artistico, specie quando si tratta d'inventare e non 
| di copiare. Ma qualunque passe del mondo, qua- 
! lunque fabbrica più reputata sarebbe contentona 
| d’aver potuto mandare ad una esposizione tanta 
| e tanto bella roba quanta n'ha mandata la mani- 
* fattura Ginori, 


i 


dipinto dal signor Torquato Castellani di Roma, 
pregevolissime come stile e come esecuzione tee- 
nica. Altri Romani, cioè il signor Baracconi, il 
signor Guglielmo Castellani ed il signor Tanfani, 
figurano con lode fra gli espositori di cerami 
e sombra che tale industria artistica abbia eul- 
tori zelanti in tutte le provincie d'Italia, da Sa- 
vona a Palermo, da Bassano ad Avellino ed a 
Castelli nell’Abruzzo. Ed ogni regione ha qualche 
sua specialità, e ardirei quasi dire che nella pro- 
duzione ceramica si riconoscono. facilmente le 
qualità ed i difetti delle provincie dove sono stati 
lavorati i diversi oggetti. 

Il seguito della ceramica ad una prossima .let- 
tera. 


Poi 


In questo momento il maggior contingente di 
visitatori dell'Esposizione viene dato da Venezi: 
ed è naturale, perchè nei mesi di loglio ed a- 
gosto i Veneziani non vogliono lasciare la sta- 
gione dei bagni per venire a Milano. 

Ieri sora al circo Renz, che seguita ad essere 
il luogo di convegno di tutto lo chic milanese, 
pareva d’essere ad una seduta del gran Consegio. 
Verano Contarini, Morosini, Grimani, il conte e 
la contessa Brandolin, il conte e la contessa La- 
bia, il conte e la contessa Papadopoli, il conte e 
la contessa Sormani-Moretti. 


Per domani o domani l’altro si aspetta molta 
gente, ed è annunziato l’arrivo dell’Olimpo tori- 
nese au grand complet. Anche Bologna ha man- 
dato e manderà altre delle sue simpatiche signore. 

Ma le Milanesi non temono la concorrenza: ieri, 
secondo il solito del giovedì, c'era all'Esposizione 
gran gente e molti bambini, e sa si facesse un 


dare un premio a chi fa i bambini 
le mammine milanesi guadegnerebbero 


A PROPOSITO DI STIVALI 


I giorni passano: l'almanacco americano si 
sfoglia come una rosa, ma senza lasciare alcun 
profumo. Tutt'altro! 

Coi giorni passano i santi, e coi fogli del- 
l'almanacco americano si dileguano le ultime 
illusioni della nostra giovinezza politica. 

Fortunato l'onorevole Cairoli, che, raggiunto” 
il suo ideale di starsene lontano dalle fac- 
cende, va a godere i freschi della Svezia. 

Vi troverà sempre vive le memorie di 
Carlo XII e degli stivali che quel bizzarro 
Aiace del Nord voleva mandare ad aprire in 
sua vece la sessione del Parlamento. 

Gli stivali, cari lettori, hanno la loro ero- 
maca nei fasti parlamentari. Quando Luigi XIV 
pronunciò dinanzi al Parlamento recalcitrante 
il famoso: L’Etat c'est moi, egli calzava gli 
stivali da caccia e agitava convulsamente il 
frustino. 

Che l'esempio sia degno d’essere seguito, 
non dirò, ma gli stivali, cari lettori, sono 
parte essenzialissima dell'indumento, e nell'e- 
state servono egregiamente a preservare i pol- 
pacci dal morso dei cani idrofobi. 

Stivali vogliono essere, e piedi capaci di 
calzarli. Ke ne rimetto a Giuseppe Giusti, che 
nessuno, spero, oserà tacciare di codinume! 
Guardate, per esempio, l'onorevole Depretis. 
Dovà il suo debole? Nei piedi, che, malati, 
mon possono tollerare quel genere di cal- 
zatura. 


e 


Ho fatto sui ritratti dei sovrani d'Europa 
un'osservazione, che dedico alle vostre con- 
siderazioni. Il solo, che nella divisa officiale 
non li porti, è il Re d'Italia. Come impera- 
tore d'Austria non li porta nemmanco Fran- 
cesco Giuseppe; ma questi, per altro, deve 
calzarli ogni qualvolta si veste da re d'Un- 
gheria. 

Guardate invece lo czar delle Russie e 
l'imperatore di Germania: sono tutti insti- 
walati, e con certi speroni che sembraro le 
ruote di santa Caterina, quali ce le dipinse 
il Tintoretto. 

E il re di Spagna? 

Nei ritratti lo si scambierebbe con Pac- 
cettino dei Racconti delle Fate, quando in- 
filò gli stivali da sette leghe al passo, ru- 
bati all’Orco. 

Per contro il signor Grévy, da buon se- 
guace di sant'Uberto, dovrebbe avere, delle 
buone scarpone da caccia, ma sono così 
goffe, così larghe da parere ciabatte e da 
far temere che gli debbano sfuggir dai piedi 
a passo. 

Sia dato, infatti, un passo in Tunisia, 6 
tutto porta a credere che le abbia per- 
dute. 


Viene ultimo il Papa. 

Dite quello che volete; ma il Papa ha, se 
non altro, il coraggio delle sue opinioni e 
delle sue pantofole. Chi le calza ha il van- 
taggio di camminare inavvertito e pacifico, 
senza il tintinnio urtante degli speroni. 

Gli è per questo che egli è riuscito a rab- 
bonire lo czar, a calmare i furori ghibellini 
di Bismarck piegare il feroce animo del 
signor Giulio Ferry. 

s 

E il sultano? Ù 

AI tempo dei tempi i sultani portavano en- 
ch’essi le ciabatte. Si sono ora convertiti alle 
scarpe, e fa danno per essi! È vero che le 
‘usano larghe assai, in guisa che una scossa 
del piede basta a liberarneli. 

In prova citerò un fatto segnalato per te- 
legrafo da Costantinopoli ai giornali di Vienna. 
Awendo Conduriosis firmata la convenzione 
turco-ellenica , la Porta ordinò lo scombero 
immediato della Tessaglia. x 

Ciò che vuol dire che si è lasciata cadere 
una ciabatta senza che l'altra, in grazia della 
‘mancanza del tacco, la faccia andar zoppiconi. 

es 


Dunque tutto sommato... Ma a questo punto 
mi avvedo che in materia di cronaca ron ho 
messo in carta una sola parola che possa en- 
trar nella somma. La colpa è dal conte Tom- 
maso Cambrai Digny, che nel Fonfulla della 

ica scioglie un inno pindarico alle 
scarpe vecchie. Dalle scarpe vecchie agli sti- 
vali nuovi la transazione e facile, facile quanto 
il passare da un Depretis all’altro. E io ho 
voluto parlar di stivali, perchè gli Italiani, 
ora che il nostro stivale è in mano di un 
calzolaio d'abilità assai dubbia, ci tengano gli 
occhi sopra e veglino attenti sui possibili ma- 


Che so io ! un colpo di trincetto mal dato, 
una cucitura poco salda, possono bastare a 
comprometterne le bellezza e la solidità. 


po 9 Fipiner 
VARIANTE SUL SOLITO SOGGETTO 


Milano, 1° giugno. 
Una delle cose meglio riuscite all'Esposizione 
sono le camere esposte dai tappezzieri. 
Un salotto di raso color rosso pompeiano misto 
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abilmente con velluto colore oliva, imponente! di 
un effetto regale. Vi sono in questo sniotto due 
sedie dorate, coperte di stoffa a fiori, che furono 
acquistate da Sua Maestà la Regina. 

Un altro salotto più giovane, più fresco, più 
civettaolo, un salotto da farci all'amore, è queilo 
di renaissance; il sofîtto è una danza di 
fiori e di amorini; i mobili si piegano volattuosi 
© morbidi sotto un raso verde-dorato a fiorami 
di velluto ; c’è la trovata d'un camino sotto alia 
finestra che fa andare in visibilio tutte le signore; 
ognuna di loro vorrebbe starsene sdraiata in quel 
visa-vis di raso, davanti a quel camino, gusr- 
dando i platani che ordeggiano dietro il cri- 
stallo. 

Nelle camere da letto, ricchissime, due ripor- 
tano la palma del buon gusto; una è in legno di 
palma (vedete predestinazione ') con panneggia- 
menti e coperta di velluto azzurro ricamato a 
fiori; mi par di vedere stesa în quel letto una 
superba matrona dalle forme souìtorie, dalla bel- 
lezza fiera. Nell'altra, di legno d’acero pallidis- 
simo, drappeggiata in raso color acqua di mare, 
chi non vede folleggiare e sorridere la testina 
bionda di una donna felice? 

Un corrispondente di Fan/ula mi facova 0s- 
servare che in tutte queste camere c'è un’aria 
profana, una specie di ribellione contro il sindaco 
e il errato. Oh! ma questi scapoli hanno una im- 
magfititione così pervertita! 

Sf pera che quando le signore avranno finito 
di darsi degli appuntamenti di eleganza nell’ot- 
tagono delle ceramiche (scala completa : dal piatto 
di quaranta centesimi alla coppa di quattrocento 
lire) vedo che qui ci potrebbe stare un bisticcio, 
poichè anche le signore.. ma ho la magnanimità 
di rinunciarvi. 

Diceve, dunque, che quando farà più caldola si- 
gnore andranno in cerca di quei viottolini deliziosi 
che serpeggiano nel giardino della Villa e dei gra- 
ziosi, elegantissimi chioschi che si inalzano al- 
l'ombra degli ipocastani. Quoi ritagii di giardino 
che si trovano un po' qui, un po'là, che non si ri- 
conoscono più e che dinne, a noi Milanesi, l'illu- 
sione di passeggiare in una città straniera sono, 
secondo me, uno dei piaceri piccanti dell'Esposi- 
zione. 

Si sa che a Milano quattro alberi @ una mon- 
tagnola fanno l’effetto del Bosco di Boulogne; ma 
chi potrà negare che îl giardinetto delle palme, 
per esempio, non sia ben riuscito? Da esso si 
pass all'esposizione artistica della quale io non 
dirò verbo, o piuttosto dirò una cosa sola, ed è 
questa. Ho voluto fare una corsa per quello sale 
senza norma, senza guida, senza sapere quale fra 
lo opere esposte fosse la migliore, senza cono- 
scere nessuno, soltanto per vedere dove la scelta 
di un'ignorante sarebba andata a cascare. (L'igno- 
rante son io) 

Volete saperlo ? Chi sa che grossa corbelleria 
mi sesppa dalla penna, o chi sa anche che, coma 
nel giuoso del lotto, la mano dell'innocenza (l'in- 


noeenza son io) colpisca il numero buono! In- | 
somma io mi sono fermata estatica davanti a un 

quadretto che rappresenta tre cose: una pianta | 
coperta di neve, un torrione vetusto e un branco | 


di pecore. Nel catalogo porta il titolo: Bergamo 
antica. 

Sarei proprio curiosa di sapere se quella tela 
ha il valore squisitamente artistico che a me è 
parso di trovarci: e se lo avesse, ecco raggiunto 
il massimo trionfo dell’arte; quello di farsi inten- 
dere dagli ignoranti. 


DA FIRENZE 


3 giugno. 

Finchè s’hanpo denti in bocca, dice il proverbio... 
con quel che segue. 

Eà io che dalla nascita ho portato sempre con 
me una avversione profonda allo dimostrazioni; 
quando si dice... 

Come vi ho telegrafsto stamane, il punto di 
riunione era nel piazzale degli Ufizi; che allo 
6 e mezzo era letteralmento stipzto. A quell'ora, 
i eaporioni hanno dato il cerno di muoversi... E 
quando dico caporioni, escludo assolutamente il 
solito tipo dei capi-popolo, che tutti crmai sup- 
piamo a memoria. Qui sì ubbidiva a gente molto 
a modo, molto educata... © {che il cielo glie lo 
perdoni !} anche titolata. C'eran conti, marchesi, 
consiglieri municipali, arvocati.... Vi dico na di- 
mostrazione proprio sui generis! 

La banda, circondata da dieci bandiere del tri- 
colore il più.. inveterato, ha intuonato l’inno 
reale, e la prima tappa si è fatta al contiguo Pa- 
lazzo Vecchio. Anche la piazza della Signoria era 
gremita di folla plaudente. 

Una deputszione (della quale ho avuta l'onore 
di far parte, in riguardo alle benemerenze di 
Fanfulla) è salita su, e in mancanza del sindaco- 
deputato Corsini, ha espresso all'assessore mar- 
chese Torrigiani i sensi d’esultanza della popola- 
zione per il conseguimento della linea Faenza -Fi- 
renze. Torrigiani ha risposto acconcie parole. 

Ripresa la marcia, la dimostrazione ha per- 
corso le vie Porta Rossa, Tornabuoni, Rondinelli, 
Cerretani e Martelli; molte case erano imban- 
dierato. 

Nessun grido durante il tragitto ; contegro serio 
3 degno, quale si conveniva alla circostanza. 


iunti a palazzo Riccardi, la stessa deputazione 
è salita in prefettora, e nella gran sala è stata 
ricevata dall'onorevole Corte. Cerimoniale press’a 
poco identico a quello di Palazzo Vecchio, scambio 
di amabilità.... © discesa. 

Sulla porta del palizzo, l'avvocato Luciani, uno 
dei membri più benemeriti del comitato per la 
petizione esaudita, ha arringato il popolo plau- 
dente con un discorso fatto a braccia... e tanto 
più meritorio in quanto che il Luciani è moneo 
dalla battaglia di Cartatone în poi. 

Il sunto dello speec& si riassume in queste sante 
parole: 

« Popoloficrentino ... La ferrovia Faenza Firenze 
è ottenuta... e ferrovia Faenza-Firenze vuol dire 
lavoro!.... Viva il lavoro!» 

Gli evviva però non si sono fermati qui: ce ne 
sono stati per l'italia, per il Re, per il Parla- 
mento ed anche per il prefetto, che ha dovuto 
affacciarsi al balcone per ringraziare. 

E qui la dimostrazione avrebbe dovuto scio- 
gliersi. Ma il desiderio di stare un altro pochino 
insieme, di espandersi altri dieci minuti in com- 
pagnis, ha fatto sì che, ricalcando le sue orme, 
sia tornata in piazza della Signoria, dove il Lu- 
ciani, dall'alto della scalinata della loggia dei 
Lanzi, ha pronunziato il dis del suo discorso e del 
suo opportunissimo: Vira il lavoro!... Ed è con 
questo grido eminentemente pacifico che la paci- 
| fica tarba si è sciolta. 


> 


Giacchò ho la penna in mano, aggiungo due no- 
tizio sul modo eon cui domani l’altro celebreremo 
la festa dello Statuto. 

La mattina, rivista della guarnigione sul gran 
prato delle Cascine. Verso mezzogiorno, sotto la 
Loggia dell'Orgagna, con intervento di tutte le au- 
torità, avrà Iuogo la solenne consegna di due 
medaglie al valor civile, la prima delle quali alla 
bandiera della banda dei minorenni corrigendi. 

Quei bravi ragazzi se la guadagnarono la sera 
nefasta del 18 novembre 1878, quando le bombe 
micidiali del Batacchi e compagni mietevano tanto 
Vittimo in via Nazionale. I bandisti in questione, 
in quel momento ebbero il coraggio e il sangue 
fcedio di intuonare quasi subito la marcia reale, 
trascinandosi dietro la folla al grido di: Viva il 
Re, viva Casa Savoia !.. È un episodio splendido, 
non è vero?... 

L'altra medaglia sarà conferita al renaiolo 
Cellai che salvò, a rischio della propria, la vita 
di due cittadini nell’Arno. 

Nella giornata vi saranno concerti musicali in 
varî punti della città; e verso sera il giardino di 
Boboli si aprirà ad una gran festa campestre con 
illuminazione, fuochi, lotterie e cose simili. 

Sa vi sembra poco, la colpa non è mia... 

Par troppo sono parsechi anni che si suol dire, 
parlando del modo di celebrar lo Statuto — Sta- 
tutto qui?! 


Brigada. 


"TERSERA E STAMANI 


Roma, 4 giugno. 

Domani Sua Maestà il Re, alle ore 9 antimeri- 
diane precise, passerà in rassegna le truppe del 
presidio, le quali si troveranno schierate su quattro 
linee sul piazzale del Castro Pretorio, con la fronte 
verso l'ingresso del piazzale stesso. 

La 1° linea sarà sotto gli ordini del colonnello 
| Pierantoni, comandante il 4° fanteria e composta 
di due reggimenti, 3° e 4° fanteria (brigata Pi 

monte), ognuno su due battaglioni. 

La 2 linea, sotto gli ordini del maggior gene- 
| rale Csusdaty, comandante la brigata Ravenna, 

sarà formata dal 37° reggimento fanteria su duo 
battaglioni, del 2° battaglione del 33° fantoria, del 
distretto militare di Roma (36°), della compagnia 
pontieri del 2° reggimento del genio e di una com- 
paguia del 12° reggimento artiglieria da fortezza. 

La 3° linea sarà formata ds una brigata di bat: 
teria del 1° artiglieria, tutta senza cassoni, e su 
sei pezzi. 

La 4° linea sarà formata dal reggimento caval- 
leria Nizza, su quattro squadroni, sotto il co- 
mando del tenente colonnello cavaliere Rubeo. 

Il maggior generale marchesa Coardi di Ba- 
gnasco, comandante la 7° brigata cavalleria, as 
samerà il comando dalla 3° @ 4* linea. 

Le truppe di fanteria saranno formate in linea 
di colonna di battaglioni per compagnie in or- 
dine ristretto. 

La brigata di batteria a il reggimento di squa- 
droni saranno schierati in battaglia, in ordino 
regolamentare. . 

La prima linea si schiererà a cento metri dal 
cancello d'ingresso, le successive a trenta metri, 

Dopo la rivista, le truppe si formeranno in co: 
lonna nella via di San Martino e sfileranno le 
truppe ® piedi, e la eavalleria par plotonî, l’ar- 
| tigiioria per sezioni nell'ordine stesso in cui e- 
rano schierate por la rivista. 

Per lo sfilamento le musiche si collocheranno 
di fronte a Sua Maestà sul piazzalo della Indi- 
pendenza. 

Dopo stilato, le trappe si schisreranno per fare 
ala e rendere gii onori a Sun Maestà da piazza 
Termini, lungo la via Nazionale e San Silvestri 
fino al Quirinale. 

Saranno fatti i cento spari di cannone dal forte 
Monte Mario, sul quale sarà issata la bandiera 
nazionale. Fra un colpo e l’altro vi sarà l'inter- 
vallo di un minuto, cominciando dal momento in 
cui Sua Maestà uscirà dal Quirinale. 

Durante la rivista il piazzale del Castro Pretorio 
sarà mantenuto agombero, meno lo spazio di circa 
50 metri lungo il muro di cinta verso la città, ove 
potrà accedere il pubblico. 


Tatti gli ufficiali non comandati con le truppe © 


e provvisti di cavallo interveranno alla rivista al 
seguito di Sua Maestà. 

Sono invitati ad assistere alla rivista di domani 
© allo sfilamento anche gli ufticiali non in servizio 
attivo. 


Iersera, invitati dal fT. di sindaco, si sono riu. 
piti in una delle salo del Campidoglio circa qu 
ranta consiglieri per intendersi intorno alla di. 
scussione che dovrà farsi presto dal Consiglio 
per la esecuzione della legge sul concorso go. 
vernativo nelle opere adilizie della nostra città, 

L'onorevole Armellini espose dapprima i criteri 
della Giunta trattando solamente della parte 
tecnica del progetto. Qualche consigliere propos» 
che si creasse addirittura un assessorato apposta, 
ma questa idea fa respinta quasi unanimemente 
stimando tatti assai meglio il mantenera l'at. 
tuale organizzazione dell'ufficio edilizio, acera. 
scendone bere inteso il personale, e creano 
nuove sezioni. 

I consiglieri presenti alla riunione di ieri s 
hanno convenuto altresì nella necessità di nomi. 
nare una Commissione incaricata del conirollo 
della sorveglianza sull'operato di questo ufficio, 

Altre conferenze avranno luogo in questi giorni 
per far sì che nella disoussione pubblica si possa 
tatto stabilire al più presto, sollevando meno in. 
cidenti che si può. 


I 


Stamani in Campidoglio, alle ore 9, il com- 
mendatore Armellini, funzionando quale ufficiale 
di stato civile, univa in matrimonio la signorin. 
Anna Maria Marucchi col luogotenente di va. 
scello cavaliere Eugenio Parent. 

Testimoni per la sposa sono stati il commen: 
datore Calvo ed il signor Adriano Bellotti; per 
lo sposo il cavaliere Prola del ministero di ma- 
rina ed un ufficiale di marina. 

La cerimonia religiosa è stata compiuta nella 
chiesa di Sant'Andrea della Valle, ove moltis- 
sime amiche sono andate a rallegrarsi con la 


Agli sposi, che partono per la Francia, inviamo 
lo nostre felicitazioni lo più sincere. 

Al comiteto per l'esposizione mondiale da te- 
nersi in Roma nel 188586, il senatore Kraus, 
commissario generale della esposizione di Parigi 
del 1878, ha mandato in dono i due primi fasci 
coli della fia sui palazzi e le costruzioni 
di quest'altima, accompagnati da una lettera gon- 
tilissima. 

È una splendida edizione in foglio massimo, 
coa incisioni accuratissime, Ciascun fascicolo con 
tiene dodici tavole, alenno delle quali in eromo- 
litogratia. 


Domani alle 5 all'asilo d'infanzia Margherita di 
Savoia sotto la presi 
sarà fatta la distribo: 

Prima della distribuzione i bambini prenderanno 
parte a1 un esperimento di ginnastica. Verrà al- 
tresì cantato mn coro, e alonne bambino recito- 
ranno dei dialoghi e delle poesie. 


La reale Accademia dei Lincei avvisa che la 
classe di scienze fisiche, matematiche e natarali 
terrà seduta domani, 5, alle ore una powaeridiana, 
nella sala dell’Accademia in Campidoglio. 


Le operazioni della lotteria per Casamicciola 
sono terminate, e gli oggetti rimasti sono stati 
venduti. 

‘Rimane solo a ritirarsi il premio N° 53 (un paio 
ghette di cuoio), che era stato dato ad altri pa 
isbaglio, e che ora trovasi depositato all'ufficio 
della Libertà a disposizione di chi presenterà lu 
cartella portante il numèro estratto. 


Questa sera al Costanzi la signorina Donadio 
ci darà la sua rappresentazione di addio colla 
Sonnambula. A rendere più attraente lo spetta- 
colo, avremo pure la Zucchi, nel bello La /ile 
mal gardée. 

Per martedì o mereoldì, salve errore, è puro 
annunziata la beneficiata della Zucchi, la quale 
eseguirà un nuovo passo a due, e tuito il quinto 
atto del Brahma, nel quale riportò un così 
splendido successo l’anno scorso al Politeama. 

Nella settimana entrante andrà puro in scena 
al Costanzi La Forza del Destino eseguita dallo 
signore Fossa e Novelli, e dai signori Sani, Cia- 
pini e Mirabella. 

Esanrite le reppresentazioni del ballo La /Ml: 
mal gardée, probabilmente andrà in acena la 
Cleopatra del Rota. 


Stasera va in scena al testro Metastasio la dram- 
matica compagnia diretta dall’artista Fedorico 
Stella. 

Vi saranno due rappresentazioni, una alle 73141 
e l’altra alle 9 3/4, con un dramma fantastico in 
cinque atti, intitolato L'angelo della mezzanotte, 
e un «ovvero» che non fiaisce più, rappresentato 
anni sono per qualche centinaio di sere all’im- 
bigu di Parigi. 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
iane 25 7" 


x°x Il Circolo universitario Savoia avvisa che do- 
mani avrà luogo la commemorazione per la festa 
dello Statuto, alle ore 2 pomeridiane, nella galleria 
del teatro Costanzi via Firenze. 

Il chiarissimo professore Luigi Palma pronunzierà 
un discorso d'occasione. 


ILA CAMERA 


4 Giveno. 


Colore della seduta: identico a quello della 
seduta di ieri. 

Gli stessi visi, gli stessi soprabiti, lo stesso 
presidente Maurogònato, la stessa malinconia. 
Non c'è che l'onorevole Berti che abbia mu- 
tato di posa. Ieri appoggiava la fronte alla 
mano destra; oggi l'appoggia alla mano si- 
nistra. Io penso che l'onorevole Berti abbia 
una testa così piena d'idee, che Dio ne liberi 
a non reggerla bene. Se un di questi giorni 
gli casca per terra, succede uno sfacelo. 


e, 

8 

Per non mutare, anch’oggi si comincia col 
solito appello nominale per il ballottaggio dei 
tre commissari della riforma elettorale. Due 
risultarono già eletti a primo scrutinio: l'o- 
norevole Villa con 135 voti; l'onorevole Varè 
con 131. 

Rimangono in campo gli onorevoli De Witt, 
Taiani, Genala, Pianciani, Biancheri e Soli- 
dati. — A commissario del bilancio è stato 
eletto l'onorevole Simonelli. 

— La parola è all’onorevole Sorrentino. 

L'onorevole Sorrentino si alza e chiede al 
padre Domenico Berti, nuovo ministro del- 
l'agricoltura, quali opinioni prevalessero ai 
dali di Domenico Berti sul servizio fore- 
stale. 

L'onorevole Berti si alza a sua volta e ri- 
sponde che per quante ricerche abbia fatto 
negli archivi non gli risulta in modo asso- 
lato che Giordano Bruno siasi occupato di 
questo importante servizio dello Stato. Forse 
il servizio forestale fu istituito in un'epoca 
alquanto posteriore. Certo esistevano le fo- 
reste, come lo prova il fatto che Giordano 
Bruno fa bruciato vivo sopra una catasta di 
legna. Pena, se vogliamo, piuttosto esagerata. 

L'onorevole Sorrentino si dichiara soddi- 
sfatto. L'onorevole Berti va a consultare i 
documenti sul servizio forestale. 

Entra l'onorevole Baccarini. 

CA 

Drlin, drlin!.... 

Ci siamo. 

Si riattacca la discussione sulle opere stra- 
ordinarie. 

Ci consoleremo colla tabella D. Ieri siamo 
andati a diporto sugli argini dei torrenti e 
dei fiumi; oggi ci immergeremo nelle ma- 
remme e nelle paludi. Facciamo presto, 
trimenti, con questa eloquenza lacustre, v'è 
da pigliarci la quartana. 

La Commissione propone pel decennio la 
cifra complessiva deila spesa in 24 milioni 
così distribuiti: Bonificazioni in corso, 4 mi- 
lioni — Maremme Toscane, 1,500,000 lire — 
Lago di Bientina, 3,692,000 — Can: Bu- 
rana, 3,180,000 — Agro romano 3,762 
Lago di Orbetello, Valle del Crati, Pantani 


della Ciana, Palude di Mondellò, Paludi di | 


Policastro, Marina di Catanzaro, Lago di 
Acquafondata, Agro Telesino, Valle de! Cer- 
varo: spesa complessiva «di 5 milioni 7: 00 
lira. A completare la somma della sesa to- 
tale rimangono ancora due milioni da di- 
stribuirsi ad altre opere non ancora deter- 
minato. 


° 

1 postulanti arrivano trafelati. L'onorevole 
Sani per il primo domanda un milione e tre- 
centomila lire per i lavori di bonificazione in 
provincia di Rovigo. 

L'onorevole Ferrini ne chiede seicentomila 
ver il prosciugamento del padule dell’Aiberese 
in provincia di Grosseto, 

L'onorevole Cancellieri, che ha tre o quattro 
oli leghi da prosciugare nella provincia 
Siracusa, si contenta di novantanovemila 
re. 

L'onorevole Bonavoglia ne chiede centodue- 
mila per il pantano di San Gregorio Magno 
in provincia di Selerno. 

L'onorevole Buonvicini... 

L'onorevole Baccarini risponde: « A suo 
tempo, nel 1887, provvederemo. Intanto 2p- 
proviamo gli stanziamenti... » 

La Camera approva e passa alla tabella E. 
Respiriamo. Eccoci sulle rive del mare. 


L'onorevole Lungbini parla sull'articolo 1°, 
proponendo che la somma stanziata per i la- 
vori di sistemazione del porto di Ancona 
venga elevata a lire 1,500,000 e cha per con- 
seguenza a cominciare dal 1882 fino al 1891 
sieno inscritte nei rispettivi bilanci altre 
100,000 lire annue per î suddetti lavori. 

L'onorevole Baccarini dichiara di accet- 
tare in parte la proposta e dà spiegazioni 
sulle opere già eseguite. L'articolo 1° è ap 
provato. 

Articoli 2, 3, 4,5, 6... 

Parla l'onorevole Della Rocca, per proporre 
che la spesa dei lavori del porto di Napoli 
sia portata a 11 milioni. 

Il ministro dà spiegazioni. L'onorevole Della 
Rocca ritira la proposta e si passa all’arti- 
colo successivo. a 

Sull'articolo 8, lavori del porto di Venezi 

gli onorevoli Cavalletto e Maldini, fa- 
cendo delle raccomandazioni. n 

L’onerevole Baccarini, che oggi è di buon 

umore, dichiara che ne terrà conto a suo 


tempo. Gli onorevoli Maldini e Cavalletto si 
saga pircti Tanto meglio! così 
anche $ passa nel n degli 
provati. pa: \umero degli ap- 
BRE CSI sil andro avanti a furia di 
lo) i 
EPA ggi esauriremo anche la 
E siccome dopo Ja tabella E non ce ne sono 
altre alle viste, lunedì potremo passare alla 
discussione degli articoli. 
Intanto passo io. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'onorevole Depretis, da principio ostile allo 
scrutinio di lista, si mostra risoluto definiti- 
vamente a mantener ferme le dichiarazioni 
da lui fatte alla Camera nel ministero prece- 
dente e vuol posare appunto la questione di 
gabinetto sullo scrutinio di lista. 

Al contrario gli onorevoli Zanardelli e Berti, 
i quali sono sempre stati sostenitori dello 
scrutinio di lista, opinano che il ministero se 
ne debba rimettere alla Camera, perchè sono 
convinti che la maggioranza vi è contraria. 


I deputati ministeriali affermano che entro 
il mese di giugno sarà fatta l'emissione del 
prestito per l'abolizione del corso forzoso, e che 
il governo francese non si oppone a che l’e- 
missione sia fatta pure nel mercato di Parigi. 

Riferiamo la notizia con ogni riserva. 


Sappiamo che l'onorevole Berti e l'onorevole 
Depretis, malgrado il precedente rifiuto, insi- 
stono ancora sull’onorevole Simonelli perchè egli 
aoestti il segretariato generalo nel ministero 
d'agricoltura e commercio. £ positivo che l’ono- 
revole Angeloni ha risoluto di non rimanere come 
segretario generate nel ministero dei lavori pub- 
Dlici. Questa sera in consiglio di ministri sarà 
presa una risoluzione dedlnitiva. 


A commissario del bilancio in surrogazione 
l'onorevole Berti è stato eleito con voti 134 l'o- 
norevole Simonelli: l'onorevole Genala re ha 
avuti 86, 


Ecco il risuliamento dello scrutinio per la no- 
mina di cinque commissari per la riforma eletto- 
rale in surrogazione degli onorevoli Berti, Man- 
cini, Zanardelli, Brin e Baccalli. 

Su 255 votanti ebbero 135 voti l'ex ministro 
Villa e 131 l'onorevole Varè, e quindi sono stati 
proclamati a commissari. 

Per ali altri tre vi sarà ballottaggio fra gli 
onorevoli De Witt (voti 127), Diego Taiani ‘118), 
Genala (117), Pianciani (97), Biancheri (95) e So- 
lidati 

L'onorevole Salaris ebbe voti 93, Ferdinando 
Martini 81, Cordova 28 e Taiani, senza indicazione 
di nome, 18. 

Altri voti andarono dispersi, Schede bianche 11. 

Il numero dei deputsti di destra presenti ieri 
alla Camera non ammontava a cinquanta. 


Oggi a Monte Citorio, sotto la presidenza del- 
l'onorevole Maicochi, si riutisce di nuovo l'e- 
sirem® sinistra per ‘a ad un accordo intorno 
al programma di riforma elettorale, che dovrà 
sostenere il gruppo alla Camera. 


La Commissione per la posizione sussidiaria mi- 
litare ha concordato coll’onorevole ministro della 
guerra tutti gli articoli controversi, svendo l'o- 
norevole Ferrero accettato tutti gli emendamenti 
che la maggioranza de’ commissari aveva pro- 
posto al progetto Milon. L'onorovole Maurigi l°g- 
gerà alla Commissione la relazione fra due o tre 
giorni. 


1 maggior generale Garneri è stato promosso 
tenente generale. 


lì giornale parigino Le Temps, che è in voce 
di esprimere l'opinione dell'atiuale gabinetto 
francese, pubblica nel suo numero del 2 corrente 
un articolo sullo scisglimento della crisi mini- 
steriale in Italia, nel quale si compiaca che l'o- 
norevole Depratis sia riascito a formare un mi- 
nistero, osserra che respingendo le proposte del 
generalo Mezzacapo l'onorevole Depretis ha mo- 
strato di avere un programma che non è quello 
che le chauvinisme italien pretendeva imporre 
al governo, e poi si diffonde a porgere all'Italia 
ammonimenti, affinchè essa profitti della penosa 
lezione, che gli avvenimenti le hanno inflitta! 


ci scrivono da Napoli: 

È qui gionto l'ordine di passare in armamento 
il regio trasporto Città di Genova. Esso è desti- 
nato a portare in America il rimpiazzo allo stato 
maggiore ed all’equipaggio dell'Archimede. La 
Città di Genova dovrà dare il cambio a tutti gli 
individui di stazione nell'America meridion_.ie che 
vi hanno diritto ed a tutti coloro che vi risia- 
dono da più di due anni e che riescirà possib: 
di cambiare. Ad eccezione dei guardiamarine, 
tutti gli altri ufficiali trasborderanno sull’Archi- 
mede, di cui lo stato maggiore trasborderà in- 
voce sulla Città di Genova. 


Prima della sua partenza per l'America meri- 
dionale, la Città di Genova si recherà a Spezia 
ove entrerà in bacino. 

Il suo stato maggiore sarà composto nel se- 
guente modo: eapitano di fregata, Cafaro coman- 
dante; tenenti di vascello, Rebandi ufficiale in 2° 
e Priami 1° ufficiale; sottotenenti di vascello 0- 
mero e Buonaccorsi; gùardiamarine Cimato, Be!- 
mondo, Moro Lin, Valentini, Nagliati, Massard; 
commissario De Lozza; medico Greco; macchi- 
nista Mauro. 


Un motumento al dottor Giovanni Chiarini. 


Domenica prossima s'inaugura a Chieti un mo- 
numento al compianto dottor Giovanni Chiarini. 

Questo giovine e dotto esploratore faceva parte, 
com'è noto, della spedizione italiana nell'Africa 
equatoriale, e partito col capitano Cacchi dallo 
Scioa verso l’equatore, trovò la morte, circa due 
anni fa, a Ciailà, nel regno di Ghera, dopo una 
Iliade di sventare, persecuzioni e patimenti d'ogni 
genere. 

La Società geografica, in memoria delle bene 
merenze scientifiche e del valore dimostrato fino 
agli ultimi istanti dall’infelice viaggiatore, de- 
oretò alla famiglia, dell'estinto ln gran medaglia 
d'oro del premio reale. 

Il presidente principe di Teano delegò come 
proprio rappresentante l’egregio professore Dalla 
Vedova, il quale assisterà all'inaugorazione e con- 
segnerà la medaglia alla famiglia. 

Il socio generale Mayo accettò di rappresen- 
tare il Consiglio direttivo della Società. 


Telegrammni particolari di « Fanfolla > 


Marsala, £ 

Ieri ebbe laogo la corsa di prova sul nuovo 
tronco Casteliammare-Castelvetrano che è di 
circa settanta chilometri. È riuscita benis- 
simo. Nel treno verano gli amministratori 
delegati dslia Società siculo-occidentale e i 
commendatori Gallotti e Cottrau venuti e- 
spressamente da Napoli, il  commend.tore 
Perez, il principe di Paternò, gli amministra- 
tori delia Società residenti in Sicilia; fra i 
deputati del'a provincia gli onorevoli San Giu- 
seppe e Damiani e tutto l'alto personale della 
Sscietà e dell'impresa costruttrice Lescanne. 
La popolazione è festante. A. Marsala tutti 
quelli che erano fsul treno sono stati ospi- 
tati nello stupendo stabilimento enologico del 
commendatore Florio, amministratore delia 
Società. La linea verrà aperta domani al pub- 
blico. 


Parigi, 4. 

Il Gaulois pubblica una lettera di Robert 
Mitchell al priscipe Napoleone nella quale 
spiega le r:gioni per cui egli ha abbando- 
nato il partito, e lo accusa di avere nsato della 
sua influenza in favore dell’Italia contro la 
Francia. 
L'Intransigeant è sotto processo per offese 


al re Alfonso di Spagna. 

Jourdan, «x-direttore dl Siele, veterano 
della stampa, è morto ad Algeri in età di set- 
tantun anno. 

Jersera ebbe grande successo il Voyage 
d'agrément di Gondinet. 


La relazione di Waddingivn c.nchiude re- 
spingendo lo scrutinio di lista. I termini con 
cui è redatta questa relazione hanno irritato 
moltissimo ì gambettiani. 

Secondo lx relazione, il Senato si distrug- 
gerebbe votando lo scrutinio di lista che sa- 
rebbe in pari tempo la rovina della repub- 
blica. 


Terecrama Srerani 


PARIGI, 3. — Seduta del Senato. — Waddington 
presenta il rapporto della Commissione, il quale 
conchiude respinzendo il progetto votato dalla Ca- 
mera che ristabilisce lo seratinio di lista. 

il rapporto respinge qualsiasi idea di ua con- 
fliito colla Camera, e dice che, nel caso di un 
conilitto, la responsabilità non cadrobbe sul Se- 


nato. 

Il rapporto fa risaltare il pericolo dello seru- 
tinio di lista, il quale può nominare un preten- 
dente qualsiasi, a cui la Camera e il Senato #2- 
rebbero impoienti di resistere, perchè egli sa- 
rebbe eletto dalla nazione. 

La discussione è fissata a giovedì. 

BUDA-PEST, 3. — Un’ordinanza reale convoca 
il Parlamento ungherese pel 24 settembre. 

Un’ordinanza del ministro dell'interno convoca 
gli elettori dal 24 giugno al 3 luglio per le nuove 
elezioni dei deputati. 

BELGRADO, 3. — La sessione della Senpcina fa 
chiusa con un discorso del principe, che fa viwa- 
mente applaudito. x 

Il principe partì subito per BudarPest, Berlino 
e Pietroburgo. 

LONDRA, 3. — La Camera dei Comuni decide 
di aggiornarsi. 3 

Giadstone, rispondendo a Churchill, dice che il 
gabinetto allottò severe misure por reprimere i 
disordini in Irlanda. 

Northcote dichiara di non essere soddisfatto di 
questa spiegazione e biasima la debolezza e l’in- 
certezza del governo. 

Harcourt rimprovera a Northcoie di coroare 
di acorescere le inquietudini e lo difficoltà della 
situazione. 


NAPOLI, 3. — La Regina © il principe di Napoli | 


recaronsi & visitare Pompei e sono ritornati sta- 
sera a Capodimonte. 

E arrivata la squadra composta dallo navi 
Principe Amedeo, Roma, Castelfidardo, Affondatore, 
Vedella © io. Colonna. 


LONDRA, 4. — La Camera dei Comuni respinse, 
mon 120 voti ccairo #3: vee mesiina di Mi 
tendente a biasimare il 

SH il governo per la sua con- 


Il Times dico che gli ufficiali i quali trovansi 
in neo e che app: 0 ali 

in Irlanda, ricevettero l’ordino di raggiungere, 
immediatamente, i loro corpi. 

Quattzocanto nomini, partiti. da Dablino, ceca: 

no il castello di New-Pallas, finchè si 
ilito l’ordine. R o 

PARIGI, 4. — Robert Mitchell dici in una 
lettera, di separarsi definiti nima: al purato 
del principe Napoleone. 

LONDRA, 4. — Trenta case, i 
sotole rimàsoro incendiato. Pe econo ollelneo 
ail aforning Post dico che 1a Russia ha proposto 

i comprendere gli assassinî politici ri 
trattati di estradizione. ga 

BUCAREST, 4. — Il Senato discusse un'inter- 
pellanza tendente a chiedere se l’ultimo gabi- 
netto abbia preso qualche impegno sulla questione 
del Danubio. 

L'ex-ministro Boeresco dice chela Rumania non 
ha potuto domandare la eliminazione dell'Austria 
dalla Commissione mista, perchè tutte lo potenze 
erano d'accordo nel riconoscere il diritto dell’Au- 
stria di far parte della Commissione, ma la Ru- 
mania ha combattuto la proposta che l’Austria a- 
vesso la presidenza permanente con un voto pre- 
ponderante. Boeresco soggiunge che non fu preso 
alcun impegno finchè egli era ministro. 

Demetrio Bratiano, presidente del Consiglio, do- 
manda se il Senato vuole affidargli di trattare la 
questione, promettendo di lavorare con tutte le 
sue forze per farla sciogliere in conformità alle 
stipulazioni del trattato di Berlino. 

Un membro dell'opposizione dichiara che la mi- 
noranza ha fiducia nel presidente del Consiglio. 

L'ex-presidente del Consiglio ripete lo spiega- 
zioni date da Boeresco. 

Il Senato passa all'ordine del giorno sull’inter- 
pellanza. 

La Camera dei deputati diseuterà lunedì tre in- 
terpellanze sulla stessa questione. 

SAN-VINCENZO, 3. — Giunse da Genova “e ri- 
partì pel Brasile e Ja Plata il postale Italia, della 
Società Rocco Piaggio. 


——— __—_—— 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


———T _ —— —==-z 


Riproduciamo dall'Osservatore Romano quanto 
segue: 

La Pariglina. — Ci par giusio dare a que- 
sto prodotto l'onore della Cronaca, essendo do- 
ver nostro seguire i progressi dell'industria na- 
zionale. 

Consci già di gran lunga dei meriti del signor 
Mazzolini e del suo depurativo, ce ne siamo più 
che mai convinti dopo un'ultima visita al suo 
Stabilimento. 

Nè il diciamo per far della réclame ! Réclame? 
E chi è mi giunto con questo mezzo, senza un 
merito vero, a richiamare ordinazioni da tutta 
Itslia @ dall'estero ? Le cose buone si fanno strada 
da se; e i depurativo Mazzolini utile e salutare 
fa la sua stradi 

Lo stabilimento che lo produce, oltre a dar la 
saluto a migliaia d’individui, presta anche il la- 
voro a gran quantità d’operai, e favorisce le i 
venzioni che agevolano l'esecuzione del lavoro: 
vi trovi così una macchina fatta a Londra, unica 
ansora in Italis, che produce un milîone al giorno 
delle famose pillole antifebbrili; vi è un opificio 
dove con una sega a macchina si confezionano le 
infinite cassette per le spedizioni; e un servizio 
elettrico infine, montato dal valente signor Dilullo, 
regola lo stabilimento. 

Son queste prove di piccolo rilievo? Ma pei san 
Tommasi ha il signor Mazzolini un archivio di do- 
cumenti in sua lode, risplendenti per le firme dei 
più illustri scienziati, tra cui rifuige quello del- 
l'illustre Fiordespini, il cui nome è un elogio. E 
quante ricette non ha poi dove da più celebri 
medici si prescrivono #'ioro clienti i suoi prepa- 

giusto che la stampa sì 0e- 

ne inventore della Pariglina @ ri- 

\@ pubblico a provvedersi del- 

-maco, or che il tempo è propizio e 

che l'aria omai riscaldata, favorendo la traspira- 

zione, coadiuva il depurativo a produrre î suoi 
mirabili effetti. 

Ecco il certificato del chiarissimo Fiordespini 
già citato: 

< Il sottoseritto medico dichiara per la verità 
che, avendo usato come alterante o depnrativo lo 
sciroppo dì Pariglina composto dal cavalier dottor 
Giovanni Mazzolini di Roma, l'ha trovato effica- 
cissimo e di facile digestione ; laonde lo preferisce 
a qualunque altro sciroppo in tutti quei casi in 
cui giova riordinare la orasi sanguigna, In fede, acc. 

< D. FIORDESPINI 
« direttore del Manicomio di Roma ». 


r————_—_r—rr_——— 
ROMA, 1881 — Tipografia Eredi Botta in ROMA 


RICORDI DELLA GIOVINEZZA 
DI 
ALFONSO LA MARMORA 
editi per cura di LUIGI CHIALA 

Decima edizione rifatta è ampliata, con oltre 40 
leitere inedite di Vittorio Emanuele e del 
Buca di Genova al La Marmora, e ornata di un 
ritratto di quest'ultimo {disegnato dal Grimaldi. 

Un volume in-8° di 340 pagine - Prezzo L.3,50 

Si spedisce franco di posta ai medesimo prezzo 
a chi dirigerà un vaglia în lettera affrancata alla 
Tipografia Eredi Boita in Roma. 


11 Manuale por gli Ufficiali della Mi- 
lizia territoriale. 


ll Volontariato di un anno. 
Vedi avviso in quarta pagina. 


iL VESUVIO 


E LA SUA STORIA. 


interessantissimo libro con N. 30 incisioni dell'il- 
lustre Prof. Palmieri. 

Vendesi alla Libreria Loescher, Roma, Palazzo Si 
moneti, al prezzo di Lire. UNA, comprese la 


postali dani) 


di Mao Carthy, 


UBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127 


ln via dei Panzani, 26 — ln Milano, Gelieria Vitt. tm 
29, rue de Richeliea — E dell'Inghilterra, presso i signori G. L. Daube e G., Londra 


Ta inserzioni su ricevono 
130, Fieei Sireot, E. C. 24. 


‘esclusivamente 
Dalla Francia, l’Agence Principale de 


Principale di Pubblicità E. 
Publicité E. E. OBLIEGHT, Paris, 
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Roma, Lunedì 6 e Martedì 7 Giugno 1881 


IL CONTE DI CAVOUR 


COMMEMORAZIONE 


Compiono oggi i venti anni! Ma il tempo 
che trascorre pone in risalto maggiore la gran- 
dezza della perdita che l’Italia patì il giorno 
6 giugno 1861. Allora come oggi si celebrava 
la festa dello Statuto, e le salve festose delle 
artiglierie che salutavano il lieto anniver- 
sario si mutavano nel volgere di poche ore 
nelle lugubri salve che davano l'estremo vale 
ad uno dei più grandi figli dell'Italia. Oggi 
come allora l’Italia si raccoglie mesta e rico- 
noscente intorno alla tomba di Santena. Tutti 
siamo presenti con la mente e col cuore alla 
cerimonia pietosa: coloro che ad essa inter- 
vengono hanno la certezza di sciogliere a nome 
di tutti il debito della riconoscenza nazionale 
verso una sacra memoria. 

E noi renderemo onore ad essa, ricordando 
uno degli episoàî più belli di quella politica, 
che ha fatto dei divisi Stati della penisola 
una Italia libera ed indipendente. 


Xx 
Era la seconda metà delasibe. di- getto 4 


1858: e si avvicinava il giorno nel quale la 
politica del conte di Cavour stava per racco- 
gliere i suoi frutti. 

Come suol dirsi oggi, l’obiettivo di quella po- 
litica consisteva nell’assicurare al Piemonte la 
forza morale e le necessarie alleanze per aiu- 
tarlo a menare a prespera fine la impresa 
dell'indipendenza italiana. Ad assicurare quella 
forza il conte di Cavour non aveva mai ces- 
sato dal fare quanto era în poter suo, per 
propiziare alla nostra causa l’ambiente eu- 
ropeo : ad assicurare quelle alleanze il conte 
di Cavour, senza mai trascurare la possibilità 
delle altre, aveva concentrati i suoi sforzi per 
ottenere quella della Francia, dove regnava 
e governava allora un sovrano, che ferma- 
mente voleva fra le maggiori glorie del suo 
regno, iscrivere la cooperazione efficace alla 
liberazione dell’Italia. 

Le cose erano bene avviate. L’atten- 
tato contro la persona di Napolecne III, 
la sera del 14 gennaio 1858, parve per un mo- 
‘mento rompere le fila di quella sagace poli- 
tica, e distruggere le probabilità di quell'al- 
leanza, dalla quale tutto dipendeva. Coloro ai 
quali non garbavano le simpatie napoleoniche 
verso la causa italiana, rappresentata dal Pie- | 
monte, dal suo Re e dal grande ministro, sì | 
affrettarono a cogliere il momento per attra- 
versare i disegni dell’imperatore. Essi erano j 
numerosi e potenti, anche nei consigli del so- 
vrano. Non mancarono, appena succeduto quel 
tentativo, di rappresentare il Piemonte come 
l'officina dell'anarchia e della rivoluzione; e di 
insistere sulla necessità di ridurlo alla ra- 
gione, se si voleva avere pace e stabilità. 
ll conte Walewski, ministro degli affari e- 
steri, spedì note minacciose a Torino, richie- 
dendo imperiosamente provvedimenti contro ! 
la libertà di stampa. Era una vera pressione, 


una offesa alla indipendenza del Piemonte, 
alla dignità del suo governo. Il conte di Ca- 
vour annetteva all'amicizia di Napoleone III 
‘una importanza vitale e ia voleva conservare 
€ consolidare; e sapeva pure contro quante e 
quali difficoltà Napoleone III doveva contra- 
stare per giovare all'Italia Ma nel momento 
del quale parlo tutte le considerazioni lascia- 
rono il primo posto nell'animo suo a quella 
che si riferiva alla dignità del suo re e del 
suo paese. « Voglio essere amico, esclamava 
spesso in quei giorni, ma amico indipendente; 
non tollero, nè tollererò mai pressione nè 
dalle minaccie dei governi inimici, nè dalle 
ingiunzioni imperiose di governi amici. So 
che il mio paese deve attestare il suo ribrezzo 
verso l'assassinio politico, e che qualche prov- 
vedimento legislativo è necessario all'uopo; 
ma non accetto pressione: Za sola pressione 
alla quale obbedisco è quella della mia co- 
scienza ». E nel suo memorabile discorso alla 
Camera dei deputati a dì 16 aprile ripetà 

queste ultime parole. 
Alle dignitose risposte del governo, il conte 
di Cavour volle aggiunta la parola autorevole 
© quindi pregò Vittorio Emanuela. di 


in proposito una lettera a Naso- î 


leone III. La lettera fa scritta: e fu degna 
di casa Savoia. Nel darne lettura confiden- 
zialmente agli amici il volto del conte di Ca- 
vour s'imporporava, e la emozione vibrava 
nelle sue parole. « Da otto secoli in qua, 


scriveva Vittorio Emanuele a }Napoleone III, ! 


i principi della mia famiglia hanno saputo pre- 
ferire il cammino dell'esilio a quello del di- 
sonore; edio non abbandonerò il loro esempio». 

Al generale della Rocca fu dato incarico di 
recare al suo destino il regale messaggio. 
Napoleone III non dimandava di meglio, se 
non di porgere ascolto a quel linguaggio one- 
stamente altero, e schiettamente amichevole. 
Egli l’udì, e ne ricavò nuovo argomento a per- 
severare nel disegno, che un anno dopo compì 
a Magenta ed a Solferino. 

Così intendeva, così praticava il dovere 
verso la dignità nazionale il mfnistro del 
piccolo Piemonte : su quella dignità nessuna 
transazione, nessana arrendevolezza, nessuna 
concessione nemmeno al migliore amico, nem- 
‘meno a quell’alleanza senza la quale l'Italia 


| oggi non sarebbe. 


Sono cose di poco più di venti apni or sono, 
e pur troppo già sembrano cose di altri 
tempi. A noi superstiti incombe più che mai 
il debito di ricordarle, perchè dai ricordi 
scaturisce il confronto, e dal confronto deri- 
vano quelli ammaestramenti che preservano 
dalla decadenza. 

Accanto alle ghirlande, che oggi la nazio- 
nale pietà depone sulla tomba di Santena, noi 
collochiamo reverenti e grati il ricordo di 
ciò che fece Camillo di Cavour in una so- 
lenne e decisiva occasione, per mantenere 
intatta la dignità nazionale. 

Roma, 6 giugno 1881. 
Giuseppe Massari. 


GIORNO PER GIORNO 


“contirua la cronaca della famosa ‘ricon= 
fermata concordia. 

In occasione della festa dello Statuto si 
dovevano nominare da trenta a trentacinque 
senatori. 

Ma la festa dello Statuto è passata, e dei 
nuovi senatori neppur l'ombra. 

Sapete perchè ? 

Perchè i ministri cencordi non riescono a 
concordarsi sulla scelta dei candidati. Ognuno 
voleva far prevalere la propria lista esclu- 
siva. 

E i ministri sono nove! 

Per mantenere la concordia si sarebbe 
dovuto creare trecento senatori... 

N numero parve alquanto esagerato. 

Le Loro Eccellenze si corcordarono, quindi 
| neì non concordarsi per ora. E intanto gli 
| infelici che da sei mesi stanno sospirando il 
senatorato continuano a fare la parte del- 
| l'amante infelice. 


| *_ 

pera a+ Je; 

Esco quattro righe che valgono un te- 

soro: 

| «La sinistra ha ereditato dalla destra un 
gravoso patrimonio. Debiti, amministrazione 
confusa e intricata come la selva selvaggia 

| di Dante, dilapidazione, deficit costante...» 

Tanto si legge nel giornale progressista 
La Lombardia: organetto sfiatato del pro- 
gresso di Milano e Corpi Santi. 

Siccome i lettori di questo foglio singolare 
sono pochi, io presto la mia diffasione alla 
sta prosa, perchè ai forastieri che vanno al- 
Pzsposizione non sfuggano le maravigliose 
scoperte del foglio progressista. 


“ 
sa 

Naturalmente alla Lombardia si troverà 
il pettine con cui la sinistra ha ravviato la 
amministrazione intricata; la scure con cui 
è stata aperta la via al progresso nella selva 
selvaggia: e poi l’operosità, l'abilità la rego- 
larità, la parsimonia, la legalità, la scrupolosità, 
la moralità, la dignità, la costituzionalità, 
l'italianità e la serietà, di cui la sinistra 
stessa ha dato prova 

Dall’Alpi alle Piramidi 
Da Tunisi a Berlino! 

La Lombardia farà anche vedere ai visi- 
tatori il senso comune del progressismo, se 
n'avrà... 

(A questo punto il proto mi ha interrotto 
la stampa dicendo che ha messo in opera 
tatte le sue a accentate del carattere tondo, 


e invece di se n’acrà, ha scritto senavra. 
Per chi non lo sapesse, la Senavra è l’ospe- 
dale dei pazzarelli a Milano. Naturalmente ho 
: fermato il proto). 
e * 
330 
In questo momento ricevo un libriccino 
edito dal Forzari alia stamperia del Senato. 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
E. E. OBLIEGHT 
(Vedansi gli indirezzi nella quarta pagina) , 


È un fiore di eleganza tipografica, intitolato 
Sgoccioli — (GrosePPE REVERE). 

© che vuol farsi credere un womo esaurito 
fl buon Revere ? Le È 

No. Non sono sgoccioli, ma goccie di buon 
liquore, spiritoso, che va misurato con par- 
simonia. Sono verità roventi e anche un po- 
chino di attualità. Udite: 

< E viso dir che ne farem di belle 
Se il portentogo avrò mestolo in mano; 
Mangerò co’ miei sozj a crepapelle, 
E a faccia tosta saprò far l'indiano) 
Andrà il mio nome con: l’opre alle stelle, 
E a tempo muterò saio e gabbano, 
Coprendo e discoprendo marachelle 
Secondo lo spirar del tramontano. 
Allorchè non avrò più nulla a dire, 
Il mondo mi vedrà con piglio arcigno 
Picchiare e bistrattar persone 6 cose. 
A tempo desterò contese ed ire, 
E armato di metafore nimbose 
Fiascherò la protervia di Duloigno ». 

Io lo direi il rovescio della medaglia diun 
programma ministeriale. Ma Revere; colla 
scusa dei quattordici versì colle rime a posto, 
sostiene che è un sonetto. 

Vada per il sonetto; ma, francamente, si 
stenterebbe a trovare una madonna Laura di 
buona volontà per un Canzoniere di quella 
forza. 


s°s #3 

Il padre Curci ha pubblicato in questi 
giorni un libro che porta per titolo: La 
nuova Italia e i vecchi zelanti. 

I vecchi selanti sono naturalmente i cle- 
ricali-ultra che si ostinano a non riconoscere 
la Nuova Italia. E il padre Curci li bastona 
di santa ragione — colla penna, s'intende! 

Nessuno meglio di lui potrebbe farlo, per- 
chè nessuno meglio di lui conosce i gesuiti 
coi quali visse tanti anni. Egli può proprio 
ripetere il noto verso : 

Nourri dans le sérail, jen connais les détours. 
sa 

Il padre Curci vucle mettere d’accordo l'I- 
talia nuova colla religione cristiana; ma 
colla vera religione cristiana, non con « quella 
storpiatura che ne hanno fatto gli jarmeggioni 
chiassosi della così detta stampa cattolica ». 

Cielo ! Che dirà Don Margotti che passa a 
buon titolo per il capo degli « armeggioni 
chiassosi »f 

Ma se la peschino loro; Fanfulla intende 
conservare la più stretta neutralità. Il pro- 
verbio insegna che fra moglie e marito non 
si deve mettere il dito; e qui sarebbe pro- 
prio il caso di mettere il naso in casa di 
altri. 

2° 0% 

Due paroline anch'io a proposito della ca- 
tastrofe di via del Volturno. 

Il secolo decimonono, il più filantropo e il 


più sentimentale di tutti i secoli, si corapiace 
a declamare contro la pena di morte. La posa 


“SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Wigo) 

Il conte di Vergis si rammentò dello parole di 
Malpertuis, secondo il quale l'anonimo denunzia- 
tore doveva essere d’accordo con qualcuno dei suoi 
servitori. Non gli si poteva presentare più bella 
occasione di far casa pulita, e il conte volle co- 
glierla subito. 

— In questo caso — egli disse — a che cosa 
servirebbe il lasciare a Parigi una dozzina di fan- 
nulloni che prenderebbero delle abitudini dete- 
stabili stando qui in ozio? Ho una gran voglia di 
affidare la casa al portinaio, di cui sono sicuro; 
mettere i cavalli in pensione al Tattersall e con- 
gedare tutto il servitorame, eccetto il mio came- 
Fiere che porterò meco.... Che cosa ne dite? 

— Approvo completamente. 

— Dunque sarà cosa fatta. 

— Mi viene un’idea € la sottometto alla vostra 
‘approvazione... . Non m'importa nulla che le amiche 
ed i conoscenti di Parigi sappiano ch'io sono alle 
Epines Blanches.... Potrebbe venir loro la voglia 
di venirmi a fare una visita..... Non potrei partire 
domani, annunziando ch'io vado a Nizza o a Men 
tone? Voi partireste il giorno dopo, lasciando a 
Parigi il vostro cameriere che vi raggiongerebbe 
dopo aver congedato tutti e chiusa la casa... A 


Proprietà letteraria © riproduzione riservata a termine 
di leggo ell'Amurinistraniipe del PunfuZle per inte l’Italia. 


questo modo nessuno si occuperebbe di me... Ci 
trovate qualche difficoltà? 
— Nessuna — rispose il conte, pensando quale 


motivo consigliava Maria a nascondere le sue | 


traccie. — Può essere benissimo una fantasia di 
giovane signora presa dalla smania diun momen- 
taneo isolamento... Non c'è nulla di sospetto... 


— Vado a scriverlo subito... metterò la lettera 
alla posta io stessa, dovendo uscire per qualche 


Spesa... > A 

— Andate pure, mia cara.. — ed il conte di 
Vergis posò nuovamente le labbra sulla fronte di 
Maria che uscì dalla serra col sorriso sulle 
labbra. - 


Il conte la segui collo sguardo cupo e le ciglia | 
tate. 


— È l'anima d'un angelo o il cuore d'un de- 
monto che sì nasconde in quel bellissimo corpof... 
questo dubbio mi opprime e mi farà parere un sup- 
plizio il viaggio. . Pure bisogna partire.. lottare con- 
tionamente contro i miei sospetti mi farebbe di- 
ventar matto... voglio saper tutto e vivere folico 
© morire vendicato. 

Maria intanto era corsa in camera sua, sen- 
tendosi il cervello come strappato, e quasi sof- 
focata dai moti tamultuosi del cuore. Giunte le 
mani, ella mormorava : 

— ‘Mio Dio, voi avete pietà di me... mi venite 
in aiuto nella mia immensa disperazione. Io sono 
salva. 


Riavata un poco dalla emozione, sedette e scrisse 
2 Maddalena, la sua vecchia balia, alle Epines 
| Blanches. 
Poi sopra un altro foglio di carta, alterando il 
| carattere, scrisse le righe seguenti: 
|. « È tornata la speranza. Domani sarò lontana 
| da Parigi... Non tremate più perme.... Amatemi. » 


XL 


Piegato il foglio senza dargli forma di lettera, 
Maria lo messe, come il giorno prima, dentro il 
busto dell'abito e chiamò la cameriera. 

— Giulietta —ile disse — chiamate qualenno 
| che v'aiuti a portar qui quei due bauli grandi. 

— La signora contessa va a fare un viaggio? — 
| disse la cameriera sorpresa. 
| — sì, figlia mia. 

— E mi conduce con sè? 

— No... non avrò bisogno di nessuno. Parto do- 
mani per Nizza dove il conte verrà a raggiun- 
germi domani l’altro... Occupatevi dei prepa- 
| rativi... 
| - Giulietta fece na smorfls, ma non osò rispon- 
dere nulla ed obbedì agli ordini ricevuti. 

Maria nscì di casa, andò a San Salpizio a do- 
| positare il foglio nel solito coperchio dell’ingi- 
| noechiatoio, lasciò una carta da visita col motto 

Remember al portinaio del signor Trois-Monts in 
| vin Féron, fece qualche spesa e ritornò al pa- 
| lazzo del viale di Villars. 
| ©Non:e'è bisogno di aggiungere che Cesare di 
| Fossaro stava in agguato © spiava ogni passo 
! della contessa. 
| Quando essa fu uscita di chiesa, lesse il bi- 


glietto destinato al signor di Trois-Monts, lo ri- 
messe al'posto dove l'aveva trovato e si ritirò! 

La contessa di Vergis parti il giorno seguente. 
I suoi bagagli erano stati portati anticipatamente 
alla stazione e depositati all'ufficio della con- 
segna. Il conte andò egli stesso a fare la spedi- 
zione perchè nessuno sapesse quale era vera- 
mente la mèta del viaggio di Maria. 

Giacomo Suresu, avuta all'improvviso la no- 
tizia della partenza della contessa, rimase come 
annientato, poi s'impose la calma 6 disse per 
tranquillizzare sè stesso che l'assenza sarebbe 
stata di lieve darata, ed egli avrebbe riveduta 
la contessa al suo ritorno. Ma per il giorno dopo 
gli avevano preparato un colpo più terribile del 
primo. 

L'addio del conte e della contessa di Vergis fu 
commovente. Maria non seppe trattenere le la- 
crime abbracciando quel vecchio di coi ella ap- 
prezzava il gran cuore, le elevate qualità, la de- 
vozione completa, che essa contraccambiava colla 
menzogna, il tradimento ed il disonore. 

Il conte non potendo leggere nell'anima di sta 
moglie attribuì nataralmente al dolore della se- 
parazione quelle lagrime che erano fatte scor- 
rere dal rimorso, e ahe gli procurarono un im- 
menso sollievo. 


(Continua) 


Meral; 


i 
| 


In sacristia. È 
E questo è un dispaccio parigino de’ fogli 


austriaci : 

« Littré, che non era stato mai battezzato, 
ricevette i sacramenti prima di morire. Lit- 
tré, l’ateo, morì convertito. Le monache fu- 
rono nelle ultime settimane le sue assistenti. 
Un prete lo visitava giornalmente, lo battezzò 
e gli amministrò i sacramenti. Avrà funerali 
religiosi. La conversione fa opera della mo- 
glie © della figlia che negli ultimi mesi non 
lasciarono penetrare fino a lui alcun amico », 
A chi dunque ha voluto, morendo, far ]a 
burletta? 

A Dio? 
‘Al Diavolo ? 
O a tutti due? 


dei banchi delle piccole industrie impiantate nella 
galleria del lavoro. 

Chi non compra (e lì si può comprare e portare 
subito a casa) chi non compra un ventaglio dal 
Tenenti, o un'paio di guanti dalla seiora Chec- 
china Sale, o una palla di gomma elastica dal 
Pirelli, o delle buste, o delle trine di Cantù, o dei 

fogli col « vero ritratto > dell'Esposizione, 
© dell’oreficeria all'imitazione, o dei fiori finti fatti 
dalle scolare della signora Mazzola di Torino che 
dopo messer Domineddio ha creato i più bei fiori 
di questo mondo; chi non compra questi gingilli 
o tanti altri simili dopo avere avuto il gusto di 
vederseli fabbricare davanti ? 
Dove non c'è gran concorso di compratori è al 
banco dei lavoratori di diamanti. Però vende 
molto anche l’Oreficeria sociale che ha stabilito 
in accomandita un gran laboratorio nella galleria 
del lavoro, e vende molto, per esempio, anche 
l'ingegnere Salmoiraghi che ha impiantato lì vi- 
cino ana fabbrica di canocchiali da teatro o da 
campagna, benchè un anello d’oro o un paio di 
canoschiali costino sempre più d’una palla di 
gomma 0 di un mazzo di buste. 

>< 
Mi ricordo un po'tardi d'esssre in debito coi 


dimentiesta. Se non che dubito 

molto delle attrattive del programma: ho vistiti 
annunziati degli a solo di fagotto e di flauto di 
argento, e ci. vuol ben altro per far concorrenza 
all'esposizione industriale, alconcerto della Scala 
© a tanti altri concerti ché si godono gratis nei 
giardini della Villa Reale e nel giardinetto della 
Il concorso dei forestieri è molto aumentato 
fino da ieri: sia per l’accorrere della solita mol- 
titadine domenicale delle città vicine, sia perchè 
sono éomincisti ad arrivare molti di quelli che 
fanno conto di passare qui la settimana ed as- 
sistere al torneo di scherma e alle corse in piazza 
d'Armi. 


è arcadica; ma nor manca davvero d'ipocrisia. 
Essa mi ricorda certi democratici che nel 
meetings ’ed'al caffè si sdilinquano ad ogni 
momento per il povero popolo. Ma quali essi 
siéno în pratica, bisognerebbe domandarlo un 
po'ai loro operai ‘e ai loro contadini. 

Applicare la pena del taglione a un par- 
ricida ‘0 ‘an assassino in quest'epoca civilis- 


>< 

Il torneo di scherma promette di riuscire molto 
importazite e regolato scrupolosamente. Gli egregi 
gentiluomini che lo dirigono vi si sono messi con 
un impegno straordinario, tale da meritare il 
sicuro compenso di un bel resultato. Ieri l'altro 
i 138 tiratori ascritti hanno dato una prima 
prova di lero, e sono stati giudieati tutti idonei 
a figurare in una pubblica prova. Ieri sono in- 
cominciati gli assalti a norma de'quali il giurì 
ha cominciato a classificare i concorrenti in di- 


Im Tipinor 
TERSERA E STAMANI 


Roma, 5 giugno. 
Alle 9 meno pochi minuti il cannone avverti Ja 
folla e la truppa che Sua Maestà il Re usciva 
dal Quirinale. Alle 9 precise le musiche dei reg. 
gimenti intuonavano l'inno reale, mentre il co- 


© perchè ve lo dico io. Perchè la vita u- 
mana, per certi signori, cessa d’aver pregio, 
quando non ci si può servir della pelle a farne 
dei tamburi. 


* 
ss» 

‘Se io consulto la nostra statistica giudi- 

ziaria, trovo che i condannati a morte in un 


verse categorie: quelli giudicati della stessa ca- 
tegoria saranno poi messi l'uno di fronte all'altro 
dalla sorte. Hauno avuto luogo ieri 63 assalti 
tutti di spada, che hanno durato dalle 8 antime- 
ridiane alle 6 pomeridiane con brevi intervalli 

la sera alle 9 i componenti la commissione gin- 

dicante si sono riuniti di muovo per lo sorutinio 

© la classificazione. Oggi vi saranno altri assalti 

preparatori di spada e di sciabola, e la classifica 

sarà terminata stasera. 

1 benemeriti compoenti la commissione giudi- 
cante, che si adoperano con tanto zelo, sono di- 
‘eiotto o venti, fra militari e borghesi: vi got | 
fra ì militari il generale Colli giunto ieri da 
Torino, il colonnello Cagni comandante dei lan- 
cieri di Novara, il teneote colonnello Bartolo: 
de'lancieri Montebeilo ed altri ufficiali di tatti i 
gradi; fra i borghesi il signor Conti, presidente 
del Circolo di scherma milanese, il principe Gio- 
vacchino di Balmonte, deputato del primo col- 
legio di Napoli, e parecchi altri. 

Come Fanfulla ba già annunziato vi sono premi 
in danaro ed în oggetti: bellissime sono le scia- 
bole mandate in dono da’ tiratori viennesi, mon- 
tate in metallo bianco, con foderi di cuoio ele- 
gantissimi goarniti d'acciaio, e la lama dama- 
scata in oro con una iscrizione che indica l’occa- 
sione nella quale è stato fatto il gentile presente. 

E non sono meno belli altri doni fatti da circoli 
ed istituti milanesi, e quelli del Circolo di scherma 
consistenti in una guarnizione da caminetto in 


anno, ascéndono a uno o due sopra una po- 
polazione di ventotto milioni. E notate bene 
che io dico condannati, perchè in Italia la 
pena di morte si limita alla condanna : il che 
non toglie che si sbraiti continuamente al- 
l’onta e alla vergogna del nostro codice pe- 
nale. 

Saprebbe dirm!, l’egregio professore Bodio, 
quante vite umane se ne vanno in media nel 
corso dell'anno per incuria degli intrapren- 
ditori di costruzioni, e a quante ascendano 
su per giù le vittime dei vetturinit 

Io:credo che si arriverebbe ad una bella 
difra!.. Eppure non c’è nessuno che gridi 
alla barbarie. Muore un muratore, un uomo 
onesto, un padre di famiglia.. Bah! Perchè 
scalmanarsi ? Sarebbe una volgarità. 


3» 

Eppure !... Che bella occasione hanno perso 
gli amici del popolo, in cinque anni di ditta- 
tara esente da qualunque ritegno di forma 
legale! Essi avrebbero potuto far votare una 
legge con cui fosse riconosciuta la responsabi- 
lità di protezione dell’operaio. Una legge che ri- 
conosca la responsabilità civile, in caso di di- 
sgrazia, di quelli che fanno lavorare. Individui, 
‘compagnie, in colpa 0 no, dovrebbero essere 


civilmente responsabili delle disgrazie, e ob- 
bligati alla rifazione dei danni verso le fa- 
miglio. 

Veldete negli altri paesi; quest» si fa. Il 
braccio, la gamba, la testa d'un povero mu- 
ratore, ha il suo valore. E se non si può ri- 
dare a un disgraziato le membra o la vita 
perduta, si dà almeno alla sua famiglia un 
‘compenso per il danno materiale. 

E non c'è bisogno che la compagnia o i 
capi di una impresa siano o no colpevoli. 

Supponete il caso d'un macchinista di fer- 
roòvìa ché perda il sangue freddo, o sia preso 
da un malanno, diventi matto e precipiti un 
‘treno giù da un dirupo, e rimanga lui stesso 
fira le vittime. La colpa, in questa ipotesi, non 
è di nessuno: în ogni caso non è certo del- 
l’amministrazione. Eppure l'amministrazione 
paga — per quanto si possano pagare — le 
gambe, le braccia e le teste che si sono rotte 


bronzo, in un bellissimo orologio pure in bronzo 
stile rococò, ed un servizio da scrivania di me- 
tallo dorato. 


A suo tempo vi dirò chi ha saputo guadagnarsi 


questi bei premî colla punta della propria spada : 
per quanto possa parere un'iperbole eroica, la 
frase è in questo caso esattissima. 
> 

Ieri il dottore Salviati, insieme ad altri rappre- 
sentanti delle industrie vetrarie, esponenti di mo- 
saici, d'alabastri, eco, ecc, hanno firmato un 
stanza al comitato pregandolo a mon volerli i 
sciar morire arrostiti. L'esposizione vetraria 00- 
cupa una parte del gran cortile della Villa Reale, 
o, per dir meglio, di quello spazio compreso fra 
i due avanoorpi della villa, coperto da una tet- 
toia metallica fabbricata e messa in opera dalla 
ditta Bosisio, vero modello della perfezione cui è 
giunto recentemente tsl genere di costruzioni. Se 
non che, specie negli angoli del vasto ambiente, e 
due angoli sono ‘appunto occupati dalle mostre del 
Salviati e delia Società Venezia e Murano, l'aria 


nella catastrofe ! i n 
5 non circola molto liberamente e si riscalda molto 
ae non s'avrebbe a far questo anche | facilmente sotto i aristalli battuti dal sole. Si potrà 


rimediare facilmente a tale inconveniente che a- 
vevo previsto e lamentato venti giorni sono, con 
un ventilatore o con lo stabilire in qualche modo 
delle correnti. Non dappertutto però fa lo stesso 
caldo. 

Nella grande galleria nella quale sono esposte 
le carrozze, i prodotti chimici, agriooli e forestali, 
© tante altre belle cose, compresi i magnifici bauli 
del Franzi e del Cattaneo, in questa galleria, che 
è alla sua volta un miracolo di precisione, di s0- 
lidità e d’eleganza in fatto di costruzioni in legno, 

5 giugno. miracolo fatto dalla ditta Brambilla, non si sente 

Milano si è alzata stamani di più buon umore | gran caldo, benchè la temperatura ceminci ad es- 
del solito, éd'in questi tempi d'esposizione non è | sere generalmente molto elevata. Ed è una prov- 
dir poco. Gli édifiri pubblici e molte case pri- | videnza, perchè in questa galleria v'è anche l'e- 
Yate sono imbandierate, e mentre scrivo sento le | sposizione dell’apicoltara, nella quale non sono 
musiche dei reggimenti che vanno a schiurarsi | competente a dare un giudizio, ma che mi sembra 
sui bastioni di porta Vittoria e di porta Tenaglia | molto completa. Se per caso questa mostra fosse 
dove il generale Thaon di Revel passerà in ri- | stata collocata dove è il Salviati con le suo ma- 
vista la guarnigione. raviglie, si sarebbe già visto stillare il misle © 

Sì festeggia lo Statuto e la Pentecoste, o la mu- | colar la cora come a un mortorio. 
tica profana e la sacra concorrono a rendere più 


Non c'è nessun deputato di buona volontà 
che si voglia mettere all'opera? 


Ù 


DEL 

La piccola cronaca interna dell'Esposizione non 
offre nulla di notevole, se non il succedersi con- 
tinuo di vendite nella esposizione industriale e 
relativamente anche nell’artistica. Dico relativa- 
mente, perchè è sempre più facile trovare chi 
compra un piatto di maiolica dipinta, un paio di 
eandelieri od un calamaio di bronzo, o delle coppe 
di vetro di Marano, anzichè un quadro o una 
statua. Oppure chi spende all’Industriale parecchie 
migliaia di lire le spende in acquisti di macchine 
© di altri oggetti non di lusso, ma di pratica uti- 
lità. lo vorrei intascare tutti i giorni. solamente 
quanto incassano quotidianamente i proprietari 


lettori delle notizie riguardanti una metà dell'e- 
sposizione dell'industria ceramica. Pagherò il mio 
debito un altro giorno. Ora voglio andare a ve- 
dere sfilare lo trappo davanti il generale Di Revel 
in piazza del Duomo, e a sentire il discorso che 
farà il sindaco distribuendo sette od otto medaglie 
al valor civile. 


a 


Di qua e di là dai mohti» 


Statuto, nel nostro mondo giornalistico,” è 
sinonimo di sciopero ! 

Quindi ho pochi giornali da spigolare; e 
questi per giunta già vecchi e stanchi; di 
freschi d'oggi, nessuno ! 

se 


All'opera. 

Tunisi... 

Non si spaventi il lettore. C'è Tunisi e Tu- 
nizi. Quella d'Africa, dopo che la Repubblica 
nostra vicina prese a mondarlo dai Krumiri, 
come fa la mia portinaia del suo brutto cane 
lupetto, non entra più nella mia giurisdi- 
zione. È 

Ho avuta la fortuna di scoprire un’altra 
Tunisi nell'Irlanda (contea di Clare) e vi so 
dire che i Francesi non s’attenteranno a met- 
tervi piede. L’inghilterra, che n'è la padrona 
ab immemorabili, vi si trova essa stessa a 
disagio, tanto è vero che il 2 giugno ci fu 
sangue, e sei Tunisini — d'Irlanda — rima- 
sero cadaveri in piazza. 

ne 


Ma torniamo da capo. 

Tunisi è anche il nome di un vaporetto 
che una compagnia francese ha fatto rimor- 
chiare a Venezia per animar la circolazione 
acquatica nel Canalazzo. 

E forse una restituzione che ci si fa del 
Bacintoro messo in pezzi dai Francesi or 
son novant'anni? 

Accettiamola per quello che vale! Ma al- 
l’aria sembra voler valere un epigramma di 
cattivo genere, o una vanteria fanciullesca. 
Sentivano proprio il bisogno di battezzare la 
loro ciabatta a vapore col nome d’una stre- 
pitosa vittoria? E allora « Tunisi » è scelto 
male. Se poi volevano battezzaria con il nome 
di uno smacco italiano, avevano da scegliere, 
potevano chiamarlo Berlino, Cairoli o Maffei, 
e nessuno avrebbe fiatato. E i progressisti 
veneziani avrebbero sott'occhi un Memento 
tanto efficace quanto i fichi freschi di Catone! 


Il nome di Cairoli mi ricorda qualmente 
l'ex-presidente abbia smesso l’idea di passare 
l'estate fra i Lapponi, esi disponga a tornare 
sul Tevere, per combattere le battaglie dello 
scrutinio di lista. Ha fame di sconfitte il buon 
Benedetto. Non dubiti, che gliene daranno a 
sazietà, elo costringeranno a gridare: « Troppa 
grazia, sant'Antonio! ». 

Torni al primo consiglio e vada a bandire 
la religione dello scrutinio di lista ai car- 
pioni dei laghi norvegiani. Sant'Antonio, ve- 
dendo che i Riminesi non gli davano retta, 
si recò sulla spiaggia del mare e cominciò a 
predicara ai pesci che sollevarono il capo a 
fior d'acqua per ascoltarlo. Tenti la prova, 
onorevole Cairoli, ed io gli prometto la rin- 
novazione del miracolo. 

Quanto a nuove sconfitte parlamentari, sia 
discreto! la sua parte l'ha avuta; lasci agli 
altri la loro. 

Ci 


DI frasca in palo. 

Quest'è del Pungolo di Napoli : 

< Deputati autorevoli del partito moderato 
dichiarano cha essi desiderano si sappia che 
la DL dell'onorevole Sella fa scritta su 
quella ‘Associazione costituzionale, pubbli-, 
cata nel vostro giornale di ieri. È È 

<« L'onorevole Sella ne ebbe comunicazione 
poesie, e su di essa formulò la sua 

ttera ». 

Non mi riesce di capire a che tenda il 
diario napoletano con questa sua nota. 

Comunque, si vede subito che l’epistola sel- 
liana è stata un fulmine, che ha mandato in 
isconquasso molte.e molte cose. 


9è 
dalle acclamazioni della folla. 


fatto su disegno 
applauditi ì grandi ventagli illuminali a bengala, 


mandarte la divisione presentava lo truppe al 
Re, che giungeva seguito da un brillante stato 
maggiore, nel quale notavansi parecchi ufciali 
esteri. Il barone Keudell, in uniforme, era a sini- 
sira di Sua Mi 


Dopo passata la rassegna, lo truppe sfilarono 


dinanzi a Sua Maestà nella piazza dell’Indipen- 

denza. Al passaggio della musica del 37° fanteria, 
il cavallo del Re s'impennò. Il maestro del 37° 

accortosene, ordinò alla ana musica di cossare, + 
ma Sua Maestà visto l'atto del cspo-musica, gli 

fece segno di non interrompere, intanto che fre. 
nava e rimettava il cavallo immobile. 


èiVarso le 10 l}2xil Re fra le acclamazioni della 


folla ha fatto ritorno al Quirinale. 


Passato il Re, la gente che era schierata lungo 


la strada si aftoliò sulla piazza del Quirinale e 
fece una clamorosa ovazione a Sua Maestà che 
dovette prosentarsi due volte al balcone del pa- 
lazzo. 


n 
Tutta Roma era ieri sera alla girandola. Le 


strade adiacenti alla piazza di Castel Sant'An- 
gelo fino dalle 4 erano affollate in modo da ren- 
dere quasi impossibile la circolazione 

€ balconi farono venduti a prezzi elevatissimi. 


Finestre 


Sua Maestà il Re, giunto sulla piazza verso lo 
to accolte al suono della marcia reale e 


Splendido l’effetto del palazzo di stile gotico 
l'ingegnere Herzoch. Molto 


e la scappata dei razzi. 
n 

Ma pur troppo c'è la nota triste anche nella 

festa di ieri. A Monte Mario, dove si sparava la 

salva durante la rivista, al quattordicesimo colpo 

la carica di un cannone esplose durante il cal- 

camento e uccise il servente dello scovolo, fe- 


j rendo gravemente un altro artiglie) 


‘Sca Saostà il Re, di ritorno dalla rivista, in- 
formato della sventura, ha mandato un ufiiciale 
d'ordinanza a prendere le notizie del ferito, e ba 
chiesto minuto conto dell'avvenuto, promettendo 
di interessarai delle famiglie dei due infelici ar- 
tiglieri. Anche il forito ha dovato soccombere 
questa mattina, 

Quest'oggi alie ore 2 pomeridiane il principe 
Don Placido Gabrielli ed il conte Giuseppe Primoli 
sì sono recati all'Accademia di San Luca; dove 
erane attesi dal commendatore Francesco Azzurri 
© dal commendatore Quirino Leoni, presidente o 
segretario della medesima; ed hanno a questi fatta 
formale consegna di un grande ritratto all'acqua- 
rell> di Napoleone I copiato dall'originale di David, 
opera e dono della principessa Matilde Bora 
parte. 

L'Accademia desiderava di possedere un ritratto 
di Napoleone I, che fosse almeno copiato da uno 
dell’epoca, onde collocarlo nelle sue sale in me- 
moria dell'imperatora, che la protesse e diede in- 
carico a Canova di riordinarla. Informata di ciò, 
la figlia del re di Wesfalia, che è pittrice valen- 
tissima e riputata specialmente nei lavori all’acqua- 
rello, ha soddisfatto al desiderio dell’Accademia 
romana, inviandole questo ritratto, nel quale oltre 
all’innegabile pregio storico, si unisce il pregio 
di un merito artistico veramente eccezionale. 


Sempre avanti! Go 4 head. È la divisa della 
< Unione tipegrafica editrice di Torino >, già 
ditta Pomba. La benemerita Casa che ha pubbli- 
cato le sei edizioni dell’Enciclopedia italiana, la 
Storia universale di Cantù, la Biblioteca degli 
economisti e una quantità di altre opere eccel- 
lenti, dà ora principio a una di quelle pubblica- 
zioni colossali, che essa sola è in grado di intra- 
@ di terminare. 

È il Dicesto ITALIANO, cioè, una vera Enciclo- 
pedia delle legislazioni, della dottrina e della giu- 
risprudenza italiana. Si tratta di daro all'Italia 
un'opera come il Dalloz, e più completa del Dallos, 
risuscitando un titolo glorioso. La direzione è af- 
fidata a valenti magistrati, amministratori, pro- 
fessori e pubblicisti: Gerra e Saredo, consiglio: 
di Stato; Bianchi e Borsari, consiglieri di Cass 
zione; Bonasì, Brunialti, Stefano Castagnola, Gian- 
zana, Lucchini, Maurizi, Nocito, Ricci, Sampolo, 
professori di legge nelle nostre Università; Boc 
cardo, Villa... Insomma, una lista di nomi che sono 
na di successo. 

leri il Consiglio di direzione convocato in Roma 
da tutte le parti d’Italia, dopo parecchie adu- 
nanze tenute nel suo ufficio a Monte Citorio, 121, 
ha celebrato, con un brillante banchetto all'Al- 
bergo di Milano, l'inaugurazione dei suoi lavori. 
La Casa editrice ara rappresentata dagli egregi 


suo illustre fondatore, Giuseppe Pomba: noblesse 
oblige. 


—— SZ 
LA CAMERA 


6 erveno. 
(Seduta antimeridiana). 

La Camera stamattina sedeva. Oram: |- 
pletata la Commissione per la “x elet: 
torale, le opere straordinarie idrauliche e 
stradali hanno ripreso il loro corso altrettanto 
placido quanto antimeridiano. 

Fortunatamente stamani l'onorevole Bacca- 
rini era mellifino. « Voi mi avete fatto un di- 
luvio di raccomandazioni — egli ha detto — 
ed io ne sono rimasto talmente commosso 
che per mostrarvi la mia gratitudine vi re- 
galo un milione da ripartirsi nei primi quattro 
anni della tabella 8 ». L'onorevole Lugli che 
minacciava un discorso in forma d’emenda- 
mento sulla tabella A, è rimasto talmente 
colpito dalla generosità del: ministro che «si è 
rassegnato a tacere. Tutti i presenti sono an- 
dati a stringergli la mano con effasione. 

a 

Tolte così di mezzo le tabelle, rimanevani 
da svorovare gli articoli della legge. Il primo, 
il secondo ed.il terzo sono passati senza in- 
terrazione. Ma il quarto jha sollevato un ve- 
spalo. « Siate economi — ha detto l'onorevole 
Cavalletto — a buttar quattrini nelle mon- 
tagne; seminate in pianura ».© 

L'onorevole Lugli ha chiesto spiegazioni a 
nome delle provincie sorelle sull’aggiunta pro- 
posta all'articolo 4 dal ministero e dalla Com- 
missione. L'onorevole Favale ha chiesto la 
soppressione del capoverso che prescrive alle 
provincie la costruzione obbligatoria. L'ono- 
revole Salaris ha manifestato press’a poco lo 
stesso parere 

A difesa dell'articolo s'è levate l'onorevole 
Del Giudice. Il battibecco è durato un bel 
pezzo, ma la Camera lo ha approvato. L’ono- 
revole Diligenti avrebbe voluto fare un’ag- 
giunta per proporre che fosse lasciata facoltà 
alle provincie di eseguire le opere stabilite, 
una alla volta; ma tanto il ministero quanto 
la Commissione hanno opposto un calmo e vi- 
rile rifiuto. L'onorevole Diligenti s'è conten- 
tato di guardare l'orologio ed ha esclamato 
con disinvoltura: « L'ora si avanza, meglio è 
Sere] nai pento L'onorevole Mau- 
rogònato, il ministro Baccarini, il relatore 
ng = Sri gli ato ni dietro. L’o- 
norevole Lugli, rimasto solo nell’auîa, si 
lari E nell’auia, si è 


(Seduta pomeridiana.) 

Ore due e un quarto. L'onorevole Farini 
e detti. Silenzio generale. 

Aria umida — molto umida — con appello 
nominale, e un commissario del bilancio da 
ballottarsi a tramontana. 

Oggi, stando all'ordine del giorno. si do- 
vrebbe ripigliare la discussione sulla £ij 
elettorale; ma... 

Ma pur troppo c'è un ma. La Commissione 
che dovea costituirsi ieri sera dopo ia gi- 
randola, pare st perdesse fra la Folla, tasto 
è vero che non riuscì più a trovar la strada 
di Monte Citorio. 

Per questa ragione l'onorevole Farini ba 
pensato bene di convocarla per la seconda 
volta mercoledì mattina, aneo per derle 
tempo di rimettersi dalle emozioni di ieri 
sera. Così, per altri due giorni la Riforma 
elettorale resta sospesa. Oggi, tanto per tar 
qualche cosa, ci consoleremo a discutere sulie 
leggine. 

Sa 

Ben inteso che io dico discutere così per 
modo di dire. L'epoca della grande discus- 
sione è passata da un pezzo. Più esattamente 
si ciarla, si chiacchiera, si fa del vaniloquio 
parlamentare. Per discutere occorre il pen- 
siero all'erta e-l'energia del temperamento. 
Qui invece si sonnecchia. Ogni tanto c'è un 
signore che sbadiglia, che stira le braccia, le 
gambe, tutto quello che ha da stirare, eppci 
si aiza per fare un discorso.- I reporter se 
ne sbrigano presto. L'onorevole Tal dei Tali 
paria sull'articolo fot. Ciò basta a soddisfare 
l'articolo got, l'onorevole Tal dei Tali, il let- 
tore del resoconto, e il paese che si imma- 
gina d'aver mandato un genio qua dentro. 

Oh! beato paese, dove l'arancio fiorisce e 
dove il Parlamento pro passare anco per un 
Consiglio comunale 

Basta, non divaghiamo! 

ta 

La discussione è aperta sulia convenzione 
postale per lo scambio dei piccoli pacchi 
senza dichiarazione di valore. Nessuno do- 
manda la parola? tanto meglio. I piccoli 
pacchi passano in due minuti. 

Avanti 

< Attuazione nell'interno -del regno del 
servizio sullodato ». La Camera continua a 
dormire. Sua. Eccellenza : Mancini canterella 
sotto voce-la Casta diva. Il-progetto è- ap- 
provato. 

« Motificazione agli stanziamenti dell'ar- | 
ticolo 25 della legge sulle ferrovie... » | 
Lo stesso silenzio. In un minuto l'articolo 

25 viene modificato. 
» 


L'onorevole Branca si oppone. L'onorevole 
Nicotera-dal-canto suo si oppone all’onore- 
vole Branca. L'onorevole Depretis fa una 
chiacchieratina eroi-comica@@ la Camera fi- 
nisce per dar torto all'onorevole Branca, ac- 
cordando l'urgenza domandata dal ministro. 

o 

Ed ora eccoci arrivati allo stanziamento 
dei fondi per la seconda serie dei lavori di 
sistemazione del letto del Tevere. La Camera 
di volta dall'altra parte e continua a dor- 

ire. 

Gli onorevoli Cavalletto, Lugli e Omodei 
fanno delle osservazioni rispetto al modo con 
cui dovranno eseguirsi i lavori. 

L'onorevole Baccarini dichiara che terrà 
conto di tutto. Dopo di Iui si alza l'onorevole 
Ruspoli, relatore. 

L'onorevole Emanuele Ruspoli, nella sua 
qualità di ex-sindaco e di consigliere comu- 
nale di Roma, ha sentito il bisogno oggi di 
sostenere con un lungo discorso il progetto 
che nessuno ha attaccato. Ma pur troppo l’e- 
poca delle elezioni è vicina, e il Tevere è un 
buon figliuolo che si presta volentieri a ser- 
vire di réclame. Speriamo che l'onorevole 
Ruspoli sia breve! 


Meno male! l'onorevole Ruspoli ha finito. 

Gli articoli del progetto vengono approvati 
uno dopo l'altro. Consoliamoci! il Tevere è 
sistemato. 

Ecco l'onorevole Greco-Cassia il quale vuol 
sapere come mai il Duilfo nel sno viaggio in 
Sicilia mon siasi fermato dinanzi a Siracusa? 
Dal'momento che abbiamo un Duilio, perchè 
i Siracusani non lo hanno a vederef.. 

L'onorevole Acton sorride: « Via, si calmi 
onorevole Greco-Cassia. Se i Siracusani vo- 
liono vedere il Duilio, lo vedranno. Quanto 
prima lo manderemo in viaggio coll'orèine di 
fermarsi dappertutto e allora ...! » 

L'onorevole Greco-Cassia si frega le mani. 
Egli potrà vedere il Duilio. Oh! gioia sovru- 
mana! 


Segue una domanda d'interrogazione del- 
l'onorevole Gagliardo al ministro dei lavori 
pubblici a proposito delle tariffa dei trasporti 
internazionali 

Continua l'ordine del giorni 

< Estensione delle disposizioni della legge 
febbraio 1865 ai militari che presero parte 
alla campagna del 1848 e dei 1849 ». 

< Leva militare sopra i nati del 1861 ». 

« Aggregazione deì comune di Palombaro al 
mandamento di Casoli ». 

Siamo alla fine. Ce ne possiamo andare. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Nei circoli parlamentari è oggetto di molti 
commenti l'attitudine riservata degli onore- 
voli Crispi e Nicotera: ma si crede priva di 
fondamento la voce sparsa da’ devutati mini- 
steriali che tanto l'onorevole Crispi quanto 
ionorevole Nicotera co’lero amici appoggie- 
rauno a ogni costo il ministero. 


estrema sinistra ha deliberato di soste- 
nere lo scrutinio di lista © il suffragio uni- 
versale. Quando però il suffragio universale 
non fosse accettato dalla Cawera, l'estrema 
sinistra voterà quella proposta che conceda 
il diritto del vow al maggior numero di cit- 
tadini. 


L'onorevole Depretis ha dichiarato esplicita» 
mente ad alcuni deputati avversari che si man- 
teneva fermo nella sua puova attitrdine relativa- 
‘mente allo scratinio di lista: al contrario l'ono- 
revole Zanardelli ha affermato che il ministero 
accetterà la proposta di divisione che sarà fatta 
dall'onorevole Ercole, appena si sarà votato F'or- 
dine del giorno puro .e semplice dell'onorevole 
Pierantoni. 

Nè ieri nè oggi la Commissione per la riforma 
elettorale si è trovata in numero. L'onorevole 
presidente della Camera in conseguenza ha con- 
vocato per mercoledì, 8 giugno, la Commissione, 
avvertendone per telegrafo i commissarî assenti 
da Roma. 


Si ha da buona fonte che nell'intendimento del mi- 
nistro della guerra si ha da provvedere, con altri 
mezzi che con quelli de'200 milioni promessi dal- 
l'onorevole Depretis, agli 8 milioni necessari per 
la cassa militare. 


- 

Si smentisce che la nomina de’ nuovi senatori sia 
stata rimandata a tempo indeterminato, como dice 
qualche giornale di sinistra. 

Nella votazione per la nomina di un commis» 
sario del bilancio in surrogazione dell’onorevole 
Lovito i suffragi si sono ripartiti nel modo se- 

ste: 


gueni 
L'onorevole Geymet voti 78, l'onorevole Can- 
callieri 75, l'onorevole di San Donato 30, l’onore- 


‘vole Genala 13, l'onorevole Plebano 11. Altri voti 
andarono Schede bianche 15. Vi sarà 
ballottaggio fra i due primi. 


Nella votazione per la nomina di un componente 
della Giunta permanente per il regolamento su238 
votanti l'onorevole Solidati a stato eletto con voti 
121. L'onorevole Giovanni Barracco ha avato 56 
suffragi. Gli altri voti sono andati dispersi. 


ci scrivono da Berlino in data del 2 corrente: 

«Il principe cancelliere è leggermente indisposto, 
ma ciò non gli ha impedito di ricevere lo visite 
del canoelliere russo principe Gorschakofi, del- 
l'ambasciatore francese a Pietroburgo generale 
Chanzy © dell'ex-ambasciatore inglese a Costan- 
tinopoli signor Goschen con i quali ha lungamente 
conferito, Come è naturale, si attribuiso@@ queste 
visito una importanza politica. » 


Con decreto in data del 2 giugno sono stati col- 
locati a riposo il maggiore generale Lostia di 
Santa Sofia e il maggior generale Ferreri coman- 
dante la Scuola militare: il tenente generale Mazò 
de la Roche dalla disposizione passa comandante 
del IX corpo d'armata, il maggior generale ca- 
valiere Garneri è stato, come si disse, promosso 
‘al grado di tenente generale : il colonnello Roero 
di Settime, comandante il reggimento cavalleria 
Caserta (17°) è stato promosso al grado [di mag: 
gior generale e comandante la nona brigata di 
cavalleria. Sono stati promossi al grado di mag- 
gior generale continuando nel comando delle loro 
attuali brigate i colonnelli brigadieri cavaliere 
Giuseppe Delfino, cavaliere Secondo Degenova di 
Pettinengo, cavaliere Luigi Guidorossi, cavaliere 
Garavaglia, conte Douglas-Sootti di Vigoleno, conte 
Ulrico di Aiehelburg, cavaliere Pinelli. Sono stati 
nominati comandanti di brigata i colonnelli Gui- 
dotti di stato maggiore e Guaita comandante il 
18° reggimento cavalleria (Piacenza). 

Con decreti della stessa data sono state fatie 
promozioni e nomine negli ordini cavallereschi, 

in un altro ballettino che comparirà fra qualohe 
giorno verranno pobblicati numerosi decreti di 
promozione negli altri gradi dell'esercito, è verrà 
certamente provveduto al comando di quattro 0 
cinque reggimenti di cavalleria. i quali sono senza 
colonnello. 

Terecramm STEFANI 

VIENNA, 4. — La Camera dei Signori approvò 
il trattato di commercio colla Germania, quindi 
elesse i venti membri che devono far parte delle 
Delegazioni. Il conte Tsaffe dichiarò intive, a nome 
dell'imperatore, che il Parlamento è aggiornato 
fino all'autunno. 

VIENNA, 4. -- Il generalo Uchatius sì è sui 
da*o. Dicesi che egli soffrisse di una malatti; 
curabile. 

PIETROBURGO, 4.— Il generale Vannowski fa 
nominsto ministro della guerra, in luogo del ge- 
nerale Milint've. 

PARIGI, 4. 


La missione tonisina, condotta 
dal primo ministro Mastafà, è attesa’ a Parigi 
per giovedì. di 

Ai funerali di Littré vi fa un grande concorso. 
1 liberi pensstori protestarono contro il funerale 
religioso. 


NAPOLI, 5. — La città è imbandierata. Sua 
Maestà la Regina e Sun Altezza il principo di Na- 
poli assistevano alle rivista dal balcone della 
reggia. Le troppe farono rpolsudito durante la 
sfilata. La Regina e îl prin-ipe farono salutati con 
fragorosi appiansi dalla folia »ì loro arrivo ed 
alla loro psrtenza dal paiezzo. stasera illumina 
zione dei pubblici edifizi. 


GENOVA, 5. — Il generale Quaglia passò in ri- 
vista la guarnigione. Gli edifiz: pubblici e i con- 
solati sono imbandierati. Stasera musiche, 

La città è snimatissima. 


BOLOGNA, 5. — Ricerrendo la fesia dello Sta- 
tato, presenti le autorità civili, fu inaugurato 
l'acquedotto dovato all'iniziativa dell'ingegnere 
Zannosi e compiuto dalla Società nazionale degli 
aequedotti. 

VENEZIA, 5. — Oggi furono inaugurate, al 
‘municipio, grandiose lapidi con i nomi dei mar- 
tiri veneziani caduti per l'indipendenza d'Italia. 

TRAPANI, 5. — Questa mattina è partito il 
treno per Palermo, sprendo l’esereizio della linea 
Palermo-Trapani. 


sistettero alla rivista della squadra. La Regina 
© il Principe a pesieroia terra, risalutati dalle ar- 


tiglierie. e li urrà dei marinai di tatti i 


principe di 
Carignano leggia reale. Lo vio 
e.i balconi erano stipati di cittadini. 

PALERMO, 5. — ‘All ore 12 45 partito il primo 
treno per Trapani, essendosi aperta la linea al 
‘pubblico esercizio. Fù aperto altresì all'esercizio 
Îl primo tronco della linea Vallelunga da Rocca- 
‘palumba al Magazzinazzo. 

AI Politeama focesi ta distribuzione dei premi 
delle scuole serali, nonchè la distribuzione deila 
medagiîa commemorativa per la venuta dei so- 
vrani a 74 bandiere di associazioni politiche ed 


9) 

Più tardi ebbe luogo la rivista militare:al Foro 
Italico e quindi l'apertura dell’ospizio marino con 
una feste campestre. 


CHIETI, 5. — Oggi fa inaugurato il monumento 
al viaggiatore i, pregievole lavoro del Bar- 
| bella. Farono pronunziati discorsi e lette .poesie 
| dai a Ni agtao padrè e figlio, Polidòri, ' 
professore Dalia Vedova, generale Mayo, rappre- 
sentanti il presidente e il consiglio della Società 


generali, i loro membri vennero 
tener conto de! numero dei voti ottenuti dai can- 
didati. Il Monitore pubblica quindi un deareto del 
principe, il quali 
sti consigli, secondo il numero x 
nelle elezioni. 


grafi, fa assassi Li 
Frendah e Géryville. Ventisei uomini furono 


discorsi e le poesie furono accolti 
. da fo inscì benissimo. 


Son grandi applausi. La festa rit 


, 5. — Allorchè furono com) i consigli 
SOFIA, [01 posti 


le rettifica la composizione di qua 


Molti lamenti essendo stati fatti contro. 
o n o gliaboni 


della gendarmeria, il governo decise che 


L’Esarca della Bulgaria è giunto 


acne @ fa ricevuto solennemente dal prin- 
cine, 


quale fu invitato a pranzo; _ 


‘Molte deputazioni di tutte ‘della Bul- 


garia vengono ad esprimere al principe î senti- 
na ;i di fiducia che la popolazione nutre verso 
lui. 


ORANO, 5. — Bringard, sorvegliante dei tele- 
ringi reg o 


inato insieme alla 18 5001 


AQUILA, 5. — Diciassette società operaie aqui- 


Jane, riunite in fraterno banchetto, festeggiarono 
il giorno dello Statuto. Farono pronmziati diversi 
discorsi i quali applaudirono all'unità, libertà @ 
grandezza della patria, allo spirito di associa» 
zione, sì lavoro © alla fratellanza. 


VERONA, 5. — La festa dello Statuto fu cele: 
ina po, musiche, faoehi 
artificiali ioni elargizioni degli 


istituti cittadini. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


A sennio di equiveel. — Perchè ii pul- 
blico non venga fuorviato.... è bene che si ripeta 
che lo Sciroppo depurativo di Parigliana cem- 

, in ventato dal cav. Mazzolini, o che si 
Tabbrica e si vende In Roma nel suo Stabili» 
mento chimico farmaceutico, via Quattro Fon- 
tane, e si vende ancora in tutte le principali far- 
macie del regno e dell’estero, che guarisce l’er- 

te, il reumatismo, la serofola ecc, e le ma- 
Tittie acquisite ecc,, è uno dei pochi depurativi 
che non contiene verun preparato mereuriale, 
nè l'alcool (spirito), per cui non riscalda, non 
irrita le mucose, anzi, sia per il metodo spe- 
ciale di preparazione usato per la concentrazione 
degli estratti, non che per la specie dei vegetali 
de: quali alcuni nuovissimi nella terapia, svol 
un'azione rinfrescante ricostituente.E per quesi 
sue virtì ose si è reso di un uso mondiale, 
giacchè in Francis; in Inghilterra, in Isvizzera 
‘ed în America se ne irnno continue spedizioni, 
è sempre per le sue positivo virtù che ne han 
fatto uso è ne fanno tuttora Scvrani? e i più 
illustri personaggi del secolo. Da tto questo 
ben si comprenderà che i moltissimi certificati 
medici comprovanti l'efficacia di questo nuovo 
Depurativo fanno le lodi delle virtà esélusivé 
dei succhi vegetali (a!cuni dei quali nuovissimi 
come ripetutamente abbiamo detto) combinati 
nelie debite proporzioni alla parte attiva della 
salsapariglia; e non già del mercurio o suoi 
preparati, perchè esso ne è totalmente privo. 
Mentre le lodi dei certificati dei vecchi depu- 
rativi si debbono attribuire tutte ai preparati 
mercuriali, che formano la parte saliente di 
quei depurativi. 


BANCA TIBERINA 


ROMA — Via del Corso, N. 173 — ROMA 


Sorvizio Cassa di Risparmio 


La Banca suddetta, riceve depositi in conto 
corrente con Libretti di Risparmio al tasso del £ 
per 100 nette d'imposta rd alle condizioni seguenti: 

1 versamenti ed i rimborsi avranno luogo nei 
giorni feriali dalle 10 alle 4 pomeridiane, © nei 
festivi, dalle 10 alle 12 meridiane; 

1 versamenti non potranno essere minori di 
Lire Cinque e la semma tetale del depesito non 
potrà eccedere le lire 5,000; 

I rimborsi sì farenne in ragione di L. 100 @ 
giorno. Per ritirare maggior somma. oecoi 
preavviso di un giorno ogni cento lire domandate 

Sulla domanda dei depositanti, la Banca s'in- 
carica di acquistare per lore conto e coi loro fondi 
disponibili, e senza provvigione, Titeli di Rendita 
od altri valori pubblici negoziati in Roma. (10905) 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costruzione speciale, inaugurato in gennaio 1877. 
Merita preferenza in ogri stagione per gli ordina» 
menti interni, l'eccellente cucina, ecc. e per la 
situazione amenissima in riva al mare, vicino al 
Castello dell'Ovo, ed a brevissima distanza dal 

Giardino pubblico — Villa comunale. 
Bagni di ncqua pura di mare, solfarea, 
delece ferrugimosa. Quest'ultima dalle proprie 


———————————————— 
Vedi avviso VENA D'ORO in £ pogina. 


BANCA ROMANA 


A cominciare dal. 6 giugno corrente-i Biglietti 
della Banca Romana venendo cambiati.a vista in 
Ancona dal Banco Agricolo -e Commerciale delle 
Marche, ed in Aquila de quella Cassa di Sconto, 
ai termini della Legge e del Regolamento sui 
Corso Forzoso, i detti Biglietti acquistano il corso 
legale anche nello dette provincie di Ancona e di 
Aquila. (Vedi Gazzetta Ufficiale, N.126 del 31 maggio 
1831 a pagina 2203). ee 


63 A — via Condetti — 63_A 


Il MAGAZZINO INGLESE tetatto sione 
tennes, diagonales, momies, stampate in diversi 
celeri, le metto in vendita, a metà di ed 
invita la sua numerosa clientata di. voler. 

fittare di tale favorevole occasione. - 
@3 A — via Condotti — 63A 


di Pubblicità R. E. OBLIEGHT, in Roma, 
‘de: Richelieu — 


Paris, 29, rue 


(Belluno) 


di distanza dalla] 
Fratelli Lucchetti, 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiu- 
\dicazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del ls 

isétvizio della Manutenzione e dei Lavori in Torino, Alessandria, Milano, Bologna, Ve- AN D OR NO 
rona, Pistoia e Sampierdarena. 


Vendita di Materiali fuori d'uso 


piazza Moni 
E 


A9T — In Firenze, dei Pauzani, 6 — 


6. L. Daube 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 


Acciaio vecchio in guide e ritagli di guide © in cuori e lingue 
per crociamenti . 


Ferro vecchio in pezzi grossi 


= . . . L + chilogr. 
e piccoli e in guide e ritagli di guide 


Ghisa vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti . . è 


I materiali suddetti possono essere visitati nei 


sso valore mon eccede L. 5000, ed 


LUOGO DI CURA GLEICHENBERG nia | 


Distente unora di dalla stovione FELDBACH della ferrovia 


Colla a freddo per attaccare! 
velro; , cristalli, 
marmi, terra cotta, pictre dare] 

adopera colla massima 
faciiità. 


Questo cemento acquista le| 
dusezza del marmo. 
Prezzo del doppio fizcone unito] 
collo stesso cemento L. 1 50. 


Dirigere domande e vaglia 
all Emporio _ Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via) 
del Corso 153-154 e via Frat- 


a tina 844, Firenze, via dei Pan-| 
n 
Em.i4 
Regio Stabilimente 
ù @riopedico-Idroterapico di Firenze 


VENTILATOBE 
da gaanaghe 


+ Medico Direttore Dott. Cav. PaoLo Caesci Canpomas 


irta 
a Mino ale 1 
13 febbraio. e: 


toccando Minore ci remsalmni 
icsa, ogni martedì verso le 2 pem. 
PARTENZE DA BRINDISI 


Par Pirso, Cortaxtinopoli 6 Odessa, ogni mercoledì a menzanotte. 
4 Coincidenza 
EE ol a TE izle] 


Lo offerte nen scertato dalla ricevata del deposito cauzionale, e scertato da wma [maggiore dei cmoechinl, 
ricevuta per uma somma inforiore alla prescritta, o quello compilato im modo mom: nasno etennio i metto 
conferme alle nermo vigenti, saranno ritomuto nullo. 


Tornitura e limatura di ferro . 


tare un’ 


DI abi 
dente al DECIMO del valore 


VENTESIMO se è superiore a tale somma. P 

La offerte dovranno easere spedita all'indirizzo della Direzione dell’Esercizio delle Stra- 

de Ferrate dell’Alta Italia in Milano, in piego suggellato portante la dicitura Sott0wms-|mente in 
dovranno irle nomi più tardi del giorno 21 


condizione che 


loi materiali per cui offre, se 


C., Londra 430, Fleet 


D'ARFITTARSI 


Grande appartamento posto in 
via del Babuino n. 451, 2° po, 
Altro più grande con buca. 
itojo, cantina e soffitta, poste 
nella detta via n. 56, p° te. 
Le chiavi presso i rispettivi 
‘pertieri. 

NOK ANNO 


Stabilimento Jdretorapico 


nperte dal 1° giugno 
Dirigersi al Die. Del. P. CORTE 


Rm rr e 
2,3901500 » ANNOCCHIALI 1 
236,400 34 
6130 > |" agricettoriz cen 


te versata all’Ammi- Fa ben distinguere 


gli oggetti 
a 3 ore di distanza 
Questi Cannocchiali recente. 
inventati consistono di due 
possono app 
qualuaque bestene, el 
‘avendo i medesimi un effetto assai 
iggiore dei cannocchiali campe- 


raccomandarai per tutti quelli che 
fanno escursioni în campagna. 
Con astuccio tascabile 


I materiali aggiudicati dovrenno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell’aggiudicazione ; però 
Lire 3.25, più fini Lire 4.50, 


Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti 


Le condizioni alle 
ualità © quantità dei med 
[gono distribuiti a chi ne facci 
'RENZE e dai Magazzi 
Milano, 31 Maggio 1881. 


Deposito in Roma presso 


10860 


Acque Minerali di 
Sali della Sorgente, 
Pastiche della Sorgente 


Pronti in tutti i Negozi di Acque minera 
Carlsbader-Mineralwasser-Versendung di 


@uirino Bragia, 3-35, Corso. N. Sinimberghtî, 
Via dei Condotti, 64 al 66. Bakew e €., piazza di Spagna 4l-o 42. 


CARLSBAD 


del 1851 
-macie e presse la 


Lbel Schettidnder, Carinbad. 


Camapé in legno piegato a vapore co) 
ssdile i 


canna intrecciata. 


GRANDE ASS@RTIMENT® presso 


lesimi e dei lotti in cui sono riparti: 
richiesta, dalle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, 
ove i materiali stessi sono depositati. 


dei Capelli ora 
Sr S.A. ALLEN 


Non manca mai di restituire al capelli gigi ll 
Cciore prisino della gioventù, risovandone alle 
stesso tempo la vitalità, il crescimento e la bei- 


casuterza. Non è ema tistura ; egli dimostrati 


IL VERO ARTICOLO SEMPRE 
TN INVILUPPI COLOR DI ROSA. 


*4!#| PILLOLE ANTIBILIOSR R PUBGATIVE 


eentre la Difterite ed il Gireup 
Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90 


domande © vaglia all'Emperio Franco-Italisno 
n l'on 456 € via Frattina 
28, Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


Tesi 


iporio. i 
Se (C. Finzi e C. via dei Panzani 


ll’atto del ritiro. 


La Direzione dell'Esercizio. 


[so le partite aggiudicate ad una stessa. Ditta superano lo 500 tonnellate, sarà accordato por l'esportazione un|Lire 3 ) ; 
giorno di E ogni altre 50 tonnellate. i atrafini cen lenti grandi Lire 6. 


Gcntre rimessa dell'imperto (ai 
[rivenditori prezzi di fabbrica) li 


quali saranno accettate le sottomissioni per l’acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio|spedisce direttaments per posta la 
iti, risultano da appositi stampati che ven-|ditta Male enann 
in VIENNA. 


ADOVA, VENEZIA, FI- 


SIAMO LIETI “uicgecai” 
lettrici la pubblicazione dei seguenti 
volumi della Biblioteca delle Si- 
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NUOVA CAFFETTIERA [sr geni elena ET 


[della gola, del fiate, della vece, dei bronchi, del respiro, mal: 
rescica, al fegate, allo reni, agli intestini, mucesa, cervello, il vizio del 


ressione fissa 

revettata s.9. d.g. 
La caffettiera che presentiamo] 
lagli amatori del buon caffè of-| 
re sui sistemi finora conosciuti 


economia e sicurezza, 
Estrazione completa dell’aro-|Le 
ma del caffe, m i 


|gressi vameute. Per conseguenza |*"" 


leconomia, bastando una minor] 


Impossibilità. dell'esplosione, |"! 
l'interno della caffettiera comu-. 
lmicando liberamente coll’ai 
Infine questa caffettiera 
[smonta interamente e quindi si 
[pulisce colla più grande facilità. 
Prezzo della caffettiera 


Da 2 tazze L. 3 —|o 
3» >» 3 50| 
4 >» 

6» -> 5—| 


Dirigere le domando e vaglia 
lall'Emporio Franco Italiano Fin-|t 
Izi © Bianchelli: Rema, via dell 
[Corso, 153 @154 e via Frattina] 
|B4A. Firenze via dei Panzani,[g 
|28. Milano, Galleria V. 


preservativo sicuro contro 
li Difterite ed il Group 
L. 3 50, 


PREFETTA SALUTE 


ghe nò sposo, mediante la deliziosa Farine 
di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARARICA 


tare, fiatuecit 
vomiti, anche durante la gravidanza, 
i = - 


parecchi vantaggi di semplicità, |rare che da due anni, usando questa 
[sente più alcun incemedo nella vecchiaia, nè 


inte l’acquail mie stemace è 


La Revalenta 
ventesi deleri durante 


Casa 
ren ent 


così festovelmente sccolia 


Le spose, le sandri, © le|nelle famiglie e nelle scuole femmi- 


“ Perfezione” 
|giovinette ac e leggano cili : L Ho una cnsa mia! fi 
. = due libri CAR® NOD® (L. 2.54).| sordi di una giovane ra, delli 
Ristoratore Universale ICARO NIDO (L: 2,50) di Lanvurs| foro di pena giovane poca do 


he nascende una|della moglie, romanzo intimo 

le penne più stimate d'Italia. |jella stessa autrice. III Secondo 

rai.| Nozze. Seguito dell’ Età della mo- 

ie. Ciascua volume Lire Due. — 
volgersi per l'acquisto alla D 

zione del Gronnae prLLE Doxxs, 

via Po, n. 4, in TORINO. 10000 


Nou piu 3iedicine 
mosiliuita n tuttî sonza 
mad 


me, senza pur 


calgie, tizio isonterio, atitiohezse, co- 
agrema, acidità, pituita, femma, nauseo, Ù 
Gravidiata, dirne, egliche, teso, une, 
‘eppressie dinbeti, congestioni, 
preda meme, 


petto, 
e alla 


e, egni irri! ‘ed ogni sensazione fehhrilo allo svegliarsi. 
100,00 care comprensri quell di meli mad, dol ie 
eee. 


Piuskow e della marchesa di 


N. 65,181. — Prunetto, 24 ettebre 1866. — Le pesso assicu- 
n meravigliosa Revalente, non 
peso del mici Banni. 
mie gambe diventareno forti, la mia vista nen chiede più oechiali, 
rebuste ceme a 58 anni. le mi sente insomma riv- 


bollente che lo at gievanite, © predice, confesso, visite ammalati, faccio viaggi a piedi 
te Pa oTarza Pro (fiche lunghi, e seniemi chiara la mente o fresca la pei 


ha risanata 


all'età di 61 anni di pe: 

anni. Soffrive d'oppressieni terr 

di debelesza talo da nen © cme 

dini, 8 eve 

> 4 — |erribili. @gni altro rimedio centro tale 
alenta invece mi guarì completamente. — Borrel, nata Carbenety, ri 


@uatiro volte più nutritiva che In carne, econemizza anche 50 volte 
sue preme in altri rimedi. 
Prezzo della Revalenta naturale : 

i ie 4@ kil_L 4 50; 4 ki. L 85 
42 ki. L. 9; 6 kil. L. 42; 12 lil. L. 78, stessi prezzi per l® 


Frevalenta al Cieccolatte in pelvero. 


| sdebias x n E 
COLLARINO Prgazion inviare vaglia postale © biglietti della Banca Nt 
e ostina * (limited), vin Temmase 


le città presso i principali ‘arms 


pheria 
di (5 Lowe Rarice 
Pau Catia ere È, fo, 

te 
Recco Ghieco, via della Mad 
Promo i principali. fermacitt 


Cotapiirni lia An ftatiana 
Prezo L. 2 TA 


lo 198 + 19° 


Pel Ri 
Per tutt 


GIORNO PER GIORNO 


Quel tal Capitano fa scuola; e gli allievi 


Un foglio clericale, anzi clericalissimo di 
Roma, ha detto ieri l’altro che Locarno è 
nella provincia di Novara. 

Non mi consta che a Berna abbiano pro- 
testato per questo trasferimento di una città 
ticinese fuori del territorio della confedera- 
zione; ma faranno bene a tacere imitando 
Pesempio della provincia di Brescia, la quale 
non ha protestato contro il Capitano per 
avere trasferito il grosso comune di Tosco- 
lano dal lago di Garda nella provincia (!) 


Chileni! (Vedi il Capitano sullodato). 

Il signor conte Maffei dice, dunque, che 
è costretto a restituire il suo ‘mandato agli 
i n] 

api A 
Voirigdia un'espressione diplomatica — fel 
liciscima espressione! — per significare che 
prima di abbandonare la Consulta, il conte 
Maffei ha pensato a tarsi nominare inviato 
straordinario © ministro plenipotenziario a 
Bruxelles. 

Le più ragioni in linguaggio non diplo- 
matico significano una buona legazione. 


Di 
sè. 

Ma ciò poco importa, perchè infine il conte 
Maffei non ha fatto in questo caso che se- 
guire l'esempio lasciatogli da alcuni suoi pre- 
decessori. 

Dice infatti un proverbio, un po’ triviale, 
se volete, ma pratico : chi è minchione stia 
a casa sua. 

La parte più preziosa dell’epistola ad e- 
lectores quarti collegit taurinensis è quella 
con cui il conte giustifica la condotta da lui 
tenuta durante il suo soggiorno alla’Consulta 
anitamente all'illustre suo capo. 

« Se avvenimenti di cui non mi conviene 
parlare e che preferisco abbandonare al retto 
giudizio vostro (cioè degli elettori) fornirono | 
pretesti a turbare l'opinione pubblica, dando 
corpo a fantasmi e suscitando diffidenze al- 
l'unico scopo di far sorgere il dubbio che ci 
fossimo seostati da questa linea, di condotta 

quella, cioè, di stare lontani gelosie 0 
prat internazionali), io vi dichiaro nel 
modo più solenne che mai abbiamo deviato 
dal programma enunciato. dall’illustre. mio 
capo, “programma riconfermato da novelle 
sanzioni parlamentari ». i 


L'occupazione di Tunisi la chiama un pre- 
testo. A 

Trettamila Francesi li chiama fantasmi. 

Tre crisi in un mese per-la suddetta que- 
stione le chiama novelle sanzioni parlamen- 


A proposito di lingua, se Il conte Maffei va 
a Bruxelles, è sperabile ch'egli conosca la 
Ùi; belga. 
pepe perchè ho trovato tempo fa nel | 
Capitano (12 maggio) che c'è una lingua | 
tego arterrà probabilmente alla famigila dello 
lingue svizzera, austriaca e americana. 

‘ee 
Cei 

con una determinazione del ministero del- | 

l'interno è stata concessa la menzione onore- * 


Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 


(Vedansi gli indirezzi nella quarta pagina) 


Rom, Mercoledì 8 Giugno 1881 


= 


Fuori di Roma-cent. 19 


vole al valor civile al cavaliere Luigi Crescio, 
‘maggiore nel reggimento cavalleria Nizza (1°), 
ora di guarnigione nella nostra città, ea pa- 
recchi militari di bassa forza per essersi di- 
stinti con atti: di coraggio e di filantrcpia nel- 


T'uragano di Aversa del settembre del 1880. 
Per quell’uragano caddero nella città di A- 


versa parecchi muri, la facciata di una chiesa 
si dovette demolire perchè pericolante, il cam- 


panile d'una chiesa. precipitò e molte case 
crollarono: Spettacolo più pericoloso e tre- 
mendo della città presentò; la campagna. Le 


acque impetuose, invadenti, rompendo ogni 
‘argine, ogni riparo, inondarono tutte le vie, 
otturarono gli acquedotti, penetrarono nelle 
grotte, nelle cisterne, per ogni dove, travol- 
gendo alberi, travi, suppellettili di ogni uso, 


di ogni maniera. 

Più danneggiati degli altri dalla inonda- 
zione furono la strada di Santa Lucia e il borgo 
di San Lorenzo dove le acque cresciute al- 
l'altezza di un metro, presentavano l’aspetto 
di due impetuose fiumane, e le vittime sareb- 
bero state moltissime se il valore e l’abnega- 
zione di uomini eroicamente coraggiosi, fra i 


quali più degli altri si distinsero molti mili- 


tari di Nizza cavalleria, non le avesse dispu- 
tate all’impeto delle acque. 
va 
Questi militari erano guidati dal maggiore 
Crescio; il quale non contento di dirigere tutte 


le operazioni, salvò egli stesso parecchie per- 


sone tra le quali un povero vecchio, gettan- 
dosi nelle acque e sottraendolo alla currente 
contro la quale non poteva più lottare, e da 
cui anche il maggiore minacciò di essere tra- 
volto. 

Il maggiore Crescio, il maresciallo dei cara- 
binieri Mustillo, che ebbe anche egli la men- 
zione onorevole, e altri militari di Nizza ca- 
valleria furono portati all'ordine del giorno 
della divisione di Napoli. 

Diamo con molto piacere i nomi dei bravi 
soldati che si distinsero meritando la men- 
zione onorevole e che tengono alte le tradi- 
zioni del reggimento Nizza, il più antico del 
nostro esercito, e uno fra i più antichi d'Eu- 
ropa. Essi sono ; il furiere maggiore Gainotti, 
i farieri Repossi e Conzani,i sergenti Spiag- 
giari e Tottola, 1 caporali maggiori Buzzi ed 
Aimonod, e i soldati Cimino e Interdonato. 

In quella occasione si distinsero ed ebbero 
la stessa onorificenza anche cinque soldati 
del 74° fanteria. 

* 
è» 

L’uragano di Aversa e lo allagamento delle 
campagne circostanti mi rammentano la bel- 
lissima descrizione di una tempesta che vè 
nel Conte Rosso del Giacosa e che ii pub- 
blico di Roma ha applaudito questo carne- 
yale per quindici sere, declamata splendida- 
mente dall'attore Maggi. 

Questo squarcio di poesia i lettori e le let- 
trici di Pino Giacosa l'hanno cercato indarno 
nella bella edizione del Conte Rosso fatta dal 
Casanova di Torino. 

E non è stato stampato perchè quando il 
dramma fa posto in scena a Torino, l'attore che 
interpretava la parte di Amedeo nonla volle 
recitare credendo non potesse piacere al pub- 
blico. Il Maggi invece la recitò con quel suc- 


se l'avrà a maio so glie la stampo permet- 
tendo così alle sue lettrici di completare l’edi- 
gione del Conée Rosso. 

E Amedeo che parla a Challant. 


ignori forse 


E in silenzio la grossa ira matura. 

Viene un'onda così lieve che appena 
Sfiora il sommo dell'erbe in suo passaggio... 
Ma la misora è colma; i tronchi scricchiano 
Rotti dal peso, e per l'erto dirupo 
Maggendo rovinando si precipita 
L’improvviso torrente © i campi inghiaia, 
Rovescia alberi e case, e non v'ha umazo 
Poter che lo governi. Disboseate 

La forra; 0090 il riparo. 


Si diradi 

Quesia fitta di conti e di baroni 

Che al dritto popolar chiudono il varco. 

Lasciate che finisca in suo cammino 
#2 le piene son vinte. 

E questo è solamente ciò che manca nella 
edizione del Casanova. bai 

*_.* 
3333 

Ho ricevuto dal Piemonte un cartoncino 
litografato così concepito : 

«Grandi Carlo, Ricevitore di R. Lotto ha 
L'onore di partecipare alla S* V.* Ill. che 
con Decreto del 12 corrente mese Sua 
il Re lo ha nominato Capitano nel Regio 
esercito (M. T.) 

« Bra, 25 maggio 1881. > 

Me ne consolo infinitamente. L’Italia aveva 
bisogno di grandi capitani. 

La lacuna è riempita. 

Ne faccio i complimenti dovuti al signor 
Ricevitore, e se non fosse per parere inte- 
ressato,: gli domanderei in cambio un terno. 


3 giugno. 
— Volete venire a udire la lettura di una tra- 
gelia in cinque atti? — mi scrisse domenica 
scorsa M=* Adam. 
— Da voi verrei — le risposi — a costo di u- 
dire di fila dieci tragedie in sei atti, prologo ed 
epilogo. 8 


x 
La tragedia si chiama Carmagnola. L'autore — 
visto il successo delle letture — tutte le letture 
hanno successo — si è rivelato essere una si- 
gnora che si chiamerà non s0 come al teatro, ma 
il cui nome vero è M=* Deleage. Carmagnola è 
in tre atti e un prologo per essere precisi, © 
meno un episodio amoroso con la nipote del doge, 
seguo molto esattamente la verità storica. 
x 


Non ho sott'ocobio il Conte di Carmagnola del 
Manzoni, e sono trent'anni che l'ho letto, quindi 
non posso vedere se l'autrice so n'è servita troppo 
fedelmente, il che, del resto, in produzione di 
tale argomento è inevitabile. Però c'è una bella 
varsificazione, pensieri potenti, un non s0 che di 
grandioso che circola in tutta l’opera. Forse vi 
hanno troppi dialoghi di esposizione e racconti 
che sulla scena nuocerebbero. C'è una scena molto 
bella in principio in cui i giovani nobili vene 
piani enumerano le gesta dei loro antenati al 
Carmagnola, oscuro di lignaggio che osa venire 
a porsi alla testa dell’armata della repubblica, 
con una risposta magnificamente fulminante del 
condottiere. L'altra scena che piacque molto è 
quella dell'arresto. Questa al teatro,.con tutta la 
mise en scine necessaria e grazie alla maestosità 
della forma, avrebbe eredo gran suocesso e de- 
terminerebbe quello della tragedia. La signora 
Deleago ne ha un'altra: Jane Grey, di cui si dico 
molto bene. Vedremo se arriverà alla sonna, e 
quale ne sarà il risultato. 


> 

Carmagnoia è stato letto molto bene. Il vostro 
Folchetto, che è di una distrazione di tutta forza, 
ne ha fatto a tale proposito una di grossa. Si è 
avvicinato al lettore e gli fece i suoi complimenti. 
E ve ne aggiunse poi altri molto calorosi per il 
suo nuove romanzo La Glu. Quel signore lo ac- 
colse con una grande freddezza. 


x 
— Ma perchè — chiesi — il Rochepin mi ha ri- 
sposto in modo così evasivo? 
— Ma quello lì non è Jalos Rochepin, è Alberto 
Delpit 
Oh povero me! 


Patata 


La Glu di Rochepin è davvero un romanzo che 
esce dall'ordinario. Si tratta di una di quelle 
donne-vampiri che si vedono a Parigi e altrove, 
che va.in Brettagna, vede un bel pezzo di gio- 
‘vane, un pescatore, lo prende al suo vischio, e 
poi quando s'è sfamata di lui, lo vorrebbe geitare 
come una buccia spremuta di arancio. E lui la 
uccide. È un romanzo potente di passione, a volte 
terribile o commovente nei particolari, e che si 
legge avidamente, dimenticando qualche inverosi- 
miglianza morale che si potrebbe trovarvi. 


dd 


I giornali sono pieni di nesrologie di Littré. I 
lettori ingenni devono essere. meravigliati della 


lunghe e accuratissime biograflo degli uomini -il- 
lustri che muoiono. Littré, per: esempio, è: morto 
avant'ieri sera, e ieri mattina ogni giornale aveva 
tre colonne sulla sua vita laboriosa ‘0':fruttifera. 
Però questa rapidità nofi: è che apparente; Quando 
un uomo celebre cade indisposto, o quando è ar- 
rivato in età avanzata, o quando è notoriamento 
affetto di un'male cronico, le: biografie vengono 
preparate con tutto il comodo: possibile; E aspet- 
tano che l'uomo: muoia. 

Talvolta lo biografie aspettano anni. « in'com- 
posizione >, come, per esempio, quelle 'di Thiers, 
di Girardin, di Vittor Hugo, di Littré, di Renan 
e allora ci sì aggiunge di tratto in tratto qual- 
che linea. Quando la morte arriva... c'è uno che 
respira: quello che ha scritto la biografia !! 

I 

eri sera fui al Continental al concerto del è 'ea- 
valiere Motta ». Pas d2te il cavaliere Motta! in 
pochi giorni ha fatto parlare ‘di lui tutti i gior- 
nali, ha trovato patroni e patronesse importanti, 
è divenuto quasi quasi una stella. Ieri sera’ d'eta 
la principessa Matilde con le dame sue amiche, e 
un gran numero di notabilità dell'alta sociatà' dei 
due sobborghi — il nobile e il finanziario. 


> 


Mi sono confermato nella prima vpinione' ac- 
centuandola: Motta ha tutto ciò: che occorre « per 
divenire un gran tenore, ma ha ancora degli osta- 
coli da vincere. La sua voce è in certi penti ri- 
belle, e in alcuni suoi angoli ha' bisogno di'seser 
rotondata; smorza bene talvolta, ma non sempre. 

Ha cantato due, tre, quattro romanze ; troppe, 
poichè — senza far nomi — alla fin fine par di 
udire sempre la stessa, e siutato da esse ha ral- 
lentato incredibilmente i tempi anche nei pezzi d’o- 
pera che seguirono. Nel duetto d'Aida si comprese 
quale avvenire magnifico lo aspetta, poichè disse 
la prima frase in modo perfetto. 


x 
Scommetto che quando il Motta leggerà queste 
linee torcerà il muso. Eh! Dio buono, se non si 
sperasse che foste l’araba. fenice che. si aspetta, 


facilità degli scrittori che improvvisano serie, 


non vi farei tante osservazioni. Ve le pago con 
un consiglio. Ieri sera avevate ‘a compagno un 
cantante che non ha più che un fila di voce, e che 
alzò a entusiasmo il pubblico. Stadiatalo, studiate 
con lui e avrete una carriera luminosa quale fa 
la sua. Mi scordava di dire che parlo di Enrico 
Delle Sedie. 


de I 


Ricevo da Genova e pubblico con tatto l’or- 
goglio di un antico orticoltore italiano: 

PRE Le piante fiorite « senza terra » del- 
l'esposizione di Parigi sono esse sullo Spagno 
(elatior ?) È 

< In questo caso non 0'è bisogno di conoscere 
alcun segreto. Da parecchi anni nel giardino bo- 
tanico di Genova, per cura del conte Bucco, che 
ne è il direttore, si vede prosperare benissimo un 
olivo piantato nello spagno, accanto ai fiori più 
delicati. Lo stesso signor Buoco ha esposto più 
volte una specie di lappetto che porta oye yuole, 
formato di piante resinose, seminate e nate nello 
spagno. (Al che non è arrivato l'inventore francese). 

<A Genova non v'è appartamento che non abbia 
‘una giardiniera con piante che vivono nello spagno. 
lo stesso, che sono il più modesto dei florico]- 
tori, potrei mostrarle palme, azalee, rose, fucaie, 
pelargoni, fragole, resedo, feloi, edere, mugherini, 
giacinti crescere insieme in un solo paniere da 

i eve si vuole... » 

Sta bene, e sono felicissimo della « rivendica 
zione alla floricoltura italiana di una sua aco- 
perta » che m'indica l'egregio signor avvocato 
Beisso di Sarzana. Però resta a sapere come si 
fa il trapianto dalla piena terra allo spagno, e le 
cure differenti che forse richiederanno le piante 
una volta messo in esso. Forse qui è la difficoltà. 

E a proposito, quel lappetto singolare sarà egli 
inviata all'esposizione di Milano? 


ott 
i TT 
ESPOSIZIONE DI MILANO 


6 gitigno. 

Tatte le riviste press'a poco si rassomigliano, 
ed io non ho intenzione di descrivervi quella che 
ha avato luogo qui ieri. 

Basta rammentare che colla festa dello Statuto 
eoineideva per Milano il ventiduesimo ‘anniver- 
sario della ricuperata libertà, perchè la battaglia 
di Magenta fa vinta il 4 giugoo 1859 e il giorno 
seguente le avanguardie degli eserciti alleatierano 
davanti le mura di Milano: Ho visto parsochi 
ufficiali sfilare portando in petto!la medaglia com- 
‘memorativa di quella gloriosa campagna, 6 ho pen- 
sato che ventidue anni sono, alcuni di loro entrar 
‘vano trionfanti nella capitale della Lombardia. 

Se il monumento eretto dalla gratitudine dei 
Milanesi a Napoleone III fosse stato messo ad- 


cu 


dirittura nel posto cui è destinato, non sarebbe 
sinto ieri il giorzo adattato ad inaugurarlo ? Ma 
lissone, n° appuyons pas : toccherò un altro giorno 
questo tasto che per soverchia timidità si vuol 
far parere tanto delicato... 

Hanno sfilato davanti al generale di Revel il 
63; 64° e 76° fanteria, nove compagnie del 9° ber- 
angliori, una brigata del 6° artiglieria da cam- 
pagna, © due reggimenti di cavalleria de'più belli 
dall'esarcito, Novara e Montebello. Non si veggono 
da per tutto sfilare insieme due reggimenti di ca- 
vallaria! Per il corso Venezia ed il-corso Vittorio 
Emannelo c'era gran coneorso di gente, benchè i 
locali dell'Esposizione fossero pieni anche durantela 
rivisia. Allo9emezzo ai cancelli de'giardini pub- 
blisi c'era: già la gente ad aspettare l'ora dell’in- 
gresso, ed alle 6 suonate, lunghe filo di persone 
uscivavo da tatti gli egressi dell'esposizione ar- 
tistioa © dell'industrialo. 


Pa 


AT cofderto della Società orchestrale alla Scala 
c'è stato molto maggior concorso clie domenica 
passata. Pare quinti evitato il caso di veder so- 
spesa la serie de'concerti; possibilità discussa 
visto che non metterebbe conto affannarsi con 
una settimana di prove per rimetterci poi di tasca. 
ÎÌì pabblico ha voluto il dis del minnetto di Bot- 
cherini, della sinfonia dei Vespri di Verdi, e di 
un preludio ad una cantata A Doniselli scritto 
da Ponchielli. Il maestro Faccio ha saputo infon- 
dere all'orchestra ch'egli dirigo tutto il suo sen- 
timento artistico e non si può imaginare una ese- 
euzione più perfetta. 

Mantre noi stavamo a sentire il concerto alla 
Scala la Giunta municipale l’udiva, per mezzo 
del telefono, nel salone del palazzo Marino. Non 
bo assistito. a questa prova, ma un onorevole as- 
sessore mi ha detto che ls onde sonore giunge- 
vano. per mezzo. di quell'appareechio molto di- 
stinte, benchè in qualche momento confuse. 

Ai palazzo Marino oltre questo esperimento c'è 
stato molto. da fare. Oltre le medaglie al valore 
militare, il sindaco ha distribuite, con analogo di 
scorso, anche. i premi agli allievi più diligeati 
delle ssuole serali 

Vi sono state altro feste operaie, e fra queste 
l'inaugurazione della bandiera d'una nuova so- 
cietà, alla quale inavgarazione hanno assistito 
‘varie associazioni coi loro stendardi. Si vedeva 
per.la strada un andare e venire di bandiere, 
nea che ufficiali della milizia territo- 
riale che, nominati solo da pochi giorni, avevano 


voluto inaugurare per la festa dello Statuto, la ! 
| anche ai senatori promessici pel giorno dello 


Jero. uniforme nuova. 
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All’esposîzione di orticoltura il primo premio, 
per l'addobbo di una mensa con fiori freschi e 
fratti primaticci, è stato conferito ai fratelli Fer- 
rario, che già godono gran reputazione nel col- 
tivar fiori e nel disporli vagamente e con gusto. 
V'era anche un concorso di fiori recisi per il quale 
è stato premiato il giardiniere della villa del si- 
gnor Luigi Ponti a Vimercate. 


Ciò che faceva rimanere estatico il pubblico nu- i 


merosissimo — ieri sono entrati all'Esposizione 
più di 11,000 visitatori paganti — era la colle- 
zione di rose recise venuta ieri mattina dalla villa 
del signor Andrea Ponti a Varese. Io non ho mai 
Fisto le rose di Gerico, delle quali parlano le sacre 
cartè, ma giuro che non potevano essere più belle 
ali quello del signor Ponti; e se le sacre carte si 
serivessero oggi, parlerebbero delle rose di Varese 
# noù dî quelle di Gerico. 

Alla mostra orticela, della qzale si ecenpano 
‘on zelo costante e con passione veramente olen- 
dese alcuni egregi genti'uomini, vi sono poi mol- 
tissimo altre cose de 7 fra lo altre dei ca- 
voli, delle lattaghe e degli sparagi di smisurata 
grandezza, © una stupenda collezione di glocinie 
a varî colori. 

ieri questa esposizione, che è annessa alla indu- 
striale, era più frequentata del solito. Col caldo 
‘di defi ‘molti preferivano i giardini e gli 

* afihetti alle gallerio coperte nelle quali faceva un 

po' calo. Stamani però è venuta un po’ d’acqua 

tmosfera è piacevolmente rinfrescata. Non 

firà riale quest'acqua neppure al terreno delle 

corse che w'è parso duro e terribilmente pol- 
weroso. 

A miezzogiorno si apre oggi il torneo di scherma 
al teatro Castelli: la classificazione dei tiratori è 
terminata ieri sera verso mezzanotte. Di tiratori 
francesi soli tre prenderanno parte alla gara: dei 
tre, uno è abilissimo 6 veloce oltre ogni dire; ma 
vi garantisco che i nostri tiratori, specie i Napo- 
legni, non faranno cattiva figura, neppure in con- 
fronto degli stranieri. Da quanto ho veduto, m'è 
‘sembrato che anche i sotto-uffisiali, alliovi della 
scuola normale di scherma ch'è qui a Milano, 
siano tiratori distinti e di molta forza. Domattina 
yi.saprò dire qualche cosa degli assalti, di oggi, 
e si. saprò dire se lo spettacolo dell'Arenasi inau- 
gura. saramante mercoledi, come è stato anuun- 
ziato, Ho, paura che troppi spettacoli tutti in una 
volta. abbiano de farsi una, dannosa, concorrenza 
fra.loro, ma quando i teatri chiusi, saranno ob- 
bligati dal. caldo a chiuder bottega, credo che 
l'attraltiva dell'aria sparta richiamerà all'Arena 

. molta, gente. 
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I MIFI < SGOCCIOLI » 


< lo gigli non ho più... » 

dice Revere, e io non ho giornali per la so- 
lita cronaca. % 4 

‘AI gigli, se l'amico Beppe dagli Sgoccioli 
ci tiene, provvederà il fioraio della cantonata, 
e con pochi soldi gli darà una fioritura degn 
del bastone di san Giuseppe. È 

Tristizia de’ tempi ! Il fiore che simboleggia 
la purità lo si compra e lo si vende come il 
contrario della medesima. : 


CEI 


Dunque} io non ho giornali. 

Nuova tristizia dei tempi! Fra le 
che lo Statuto ci diede, primeggia quella è 
stampa. E noi, per festegziarlo, sopprimiamo 
par ventiquattr'ore la stampa. va 

E dire che è il giorno più ricco e più fe 
condo, che un giornalista possa desiderare. 

l'Italia pe’ due capi. In Sicilia si 

inaugora la ferrovia Trapani-Palermo — due- 
cento chilometri. Nel mio Friuli si inaugura 
il canale del Ledra — sospiro di secoli. 

E i giornali zitti. 

Dev'essere un giornalista quel tale, che af- 
ferrato l’amico Revere per il bottone del so- 
prabito, gli disse: 


< Ta canta pur quanto ne' cieli ha stanza, 
E lascia a noi la terra co' suoi guai. > 
Ebbene: se la tenga la terra; ma quando, 
invece di guai, gli offre due provvidenze come 
quelle di cui parlo, serivi in prosa, io gli 
dico, e narraci i fasti gloriosi della civiltà. 


s» 

Un salto a Bologna. 

Il giorno dello Statuto per Bologna fu si- 
nonimo d'acque addotte in gran copia a dis- 
setarla. Costretta sinora a cavarsi la sete colla 
mortadella, Bologna è nell’esultanza, ma non 
ha trovato un giornalista per divulgare, al- 
l'istante, la fausta novella. 

Ci ha pensato l'elettrico. Ma l’elettrico è 
d’una laconicità spaventosa, e certe gioie do- 


l’mandano espansioni larghe o non sono più 


gioie. 

Figurarsi quelle del gigante che sta sulla 
piazza di Bologna a guardia della grande fon- 
tana. Aveva l'aria di essere stato messo lì per 
impedire all'acqua di fare il suo dovere. A- 
desso finalmente potrà godersela e vivere in 
un nimbo di zampilli iridescenti. 

Coll’estate che si va scaldando man mano, 
beato lui ! 

A 


A proposito, vorrei poter dire: Beati loro! 


Statuto. Com'è che li hanno lasciati nella 
tromba? « Divergenze »; lo inteso dire. Già, 
già: tutto fra noi procedo 

« Secondo il vento che improvviso gîra 

A scompigliar quest'inclito stivale.» 

E intanto il Senato si spoglia come un al- 
bero a novembre, e non presenta più che 
uno scheletro nudo nudo. O si vuol farlo mo- 
rire d'esaurimento ? 

A ogni modo, l'onorevole Depretis mostra 
ben poca stima verso il partito che lo tiene 
ritto, se non trova in esso chi sia degno di 
sedere tra i padri coscritti. 


se 


<E poco inver domando... » 

Così dee aver detto anche il tristamente 
famoso padre ja rivolgendosi per la grazia 
all'onorevole Villa. 

E Villa a sua volta: 

— E poco inver domanda 

E la grazia gli fa accordata. 

Quello di grazia è un diritto che non si 
discute; ma la cronaca ha lo sue rappresa- 
glie, e per un Ceresa redento, secondo l’o- 
norevole Vilia, dell'espiazione, ce ne pre- 
senta a Napoli un altro maturo per la me- 
desima. 

È un vitupero, ma sembra una canzonatura. 

Giacchè parlo di grazie, aggiungerò che 
l'impsratore Francesco Giuseppe la.fece a quei 
due ufficiali, che nello scorso inverno mas- 
sacrarono a sciabolate un povero giornalista 
‘ungherese. 

Nom piglierò le parti del mio confratello 
magiaro: csserverò soltanto che penna: e 
sciabola si equivalgono, ma con vantaggio 
della penna, dal punto che c'è voluta la 
grazia sovrana perchè i due campioni del- 
aa non se la vedessero spezzata fra le 


ee 
< Vivean di carmi... > 


i poeti di una volta. Quelli d'oggi non so 
di che vivano, ma se bado a Revere, hanno 
bisogno di una dieta più sostanziosa e pen- 
sano alla cucina. 

‘Vivono però ancora di carmi e di nebbia 

i nostri onorevoli della Riparazione: Il suf- 
'fragio universale, che volevano mangiar in 
salsa di scrutinio di lista, è: sfumato come 
il pranzo d'Enea-alle Strofadi quando le Arpie 
glielo rubavano appena messo in tavola. 

Il figlio d’Anchise. non. si, rassegnò alla 
burletta,e cacciò a colpi di spada quei brutti 
uccellacci femmine. 

Più mite, l'estrema sinistra ha deliberato 
di accettare e sostenere la separazione dello 
scrutinio di lista. dalla legge elettorale, per 
assicurare la votazione dell’allargamento del 


Ha pure deciso di rivolgere alla presidenza 
‘della’ Camera. formale domanda sui lavori 
delia Commissione, qualora questa non si sia 
ricostituita per mercoledì. 


E i famosi comizîì ? 

‘Rob® da burla, a quarto sembra. Io me lo 
ero già imaginato. Ma se mai se ne faranno 
degli altri, io salterò in mezzo gridando col 
Figaro di Beaumarchais : Quit rompe ton ici? 

* 


Un dispaccio da Pisa alla Nazione: — 

« Gli elettori del collegio di Vicopisano, 
riuniti a banchetto in San Giuliano, felicita- 
rono il deputato Simonelli per l’opera intel- 
ligente ed efficace portata alle riforme eco- 
nomico-tributarie, lieti che gli si offra l’oc- 
casione di rendere più splendidi servigi alla 
patria ». 9 

Ecco, io sarei curioso disapere com’abbia 
risposto l'onorevole Simonelli. Chè se ha ta- 
ciuto, avrà a ogni modo pensato fra sò e sè, 
per esempio così: 


Mi fsranno alla terra e al cie 
Per lo men segretario generale ». 

E lo hanno, aquanto si dice, effettivamente 
fatto. 

O Revere, Revere, devo dunque aggiungere 
il tuo nome a quello dei profeti maggiori ? 
Nel tuo libro, c'ò il passato, c’è il presente 
preciso da parere che l’abbiano fatto sullo tue 
misure. Ci deve essere in esso anche l’avve- 
nire. Infatti: 

« Da Spartivento a Susa 
La terra degli audaci è tutta un giubilo; 
Suona la cornamasa i; ” 
Ogni gsrzon che mena a bere i paperi; 
E° opa arfasatto predica 
E, seuza leggo, nuova leggi fa; 
E se gli falla il grazzolo, 
Chiede l'ingstto e Italia glielo dà ». 


Che splendido avvenire! 
Fm Bipinrr 
| NOTE DI LONDRA 


M < Derby day» 
Azione mino-eroi comico-brilla in quattro atti e.. 
quanti quadri volete. 
2 giugno. 

Prologo. A scanso di malintesi vi prego, anche 
per quest'anno, di pronunciare dadi o giù dilì — 
tanto per istsre in carattere: — e poi seguitemi 
se vi regge l'animo. 

La Camera dei Comuni ba voluto festeggiare il 
grand’avvenimento facendo cagnara. Alcani ono- 
revoli chiedevano vacanza, altri no, altri ancora 
nè sì nà no, per una buona mezz'ora, sino a che 
la vinsero i primi, con 246 voti, e gli affari dello 
Stato cedettero all'affare più grosso! 

Arto I° 

Scena f' — Una giornats da fàrlain barba al- 
l'Italia nostra: un sole da Sahara, non un filo di 
vento. Si parte da Victoria, in una's0agonette : la 
Ilizia di tatti i contralti, col relativo marito; un 
tenore, senza moglie; un baritono idem; una si 
gnora inglese, cci espelli barba di pannoechia; 
due dottori in medicina, per ogni buon fine; un 
automedonte vero inglese, che a) fatto cola» 
zione col manego de la scoa, tant'era steochito ; 
due rozze da strapazzo, e l'umile infrascritto, pure 
da trapazzo. 

Scena 2° — Si va da Piccadilly, e si vedono 
partire i famosi tiro a: quattro: (fowr in. hand, if 
you please) di Hatchette. Si passa da Kenniogtonda, 
da Clapham, da Balbam ecc., ece.e da per tutto un 
vero casa del diavolo. Gente per le strade, alle 
finestre, su pe'tetti, in cima agli alberi; le signore, 
e belle, sono in maggior numero. 

Stato del cielo: sereno. Atmosfera: da far tirar 
la gola. 

Di quando in quando, anzi il'più chè il'meno, 
si' deve andare al passo, con'un gusto matto pei 
tubi: respiratori, che ingollano. polvere a' tutto 
pasto. 

Scena 3*,4°, 5° e: così, via, — Fermate: della 
via Crucis per umettare il gorgozzule. 

Il pubblico in generale ha una faccia da... brave 
persone che consola. 

Come ci si diverte! ch! come ci si diverte! pare 
che dicano, fra uno sbadiglio ed un gotto. 

Un piccolo incidente. In una ‘spetie di carfetto 
s'erge maestosa una gran botte di birra; con una 
donna. vera în cima, ed un uomo: che spilla; con 
un mesciroba piuttosto pronunciato. © 

Arto 2° 

Scena 1° — Arrivo ad, Epsom, Down — più ven- 
tidue che ventun miglio da Londra. Condizione so- 
ciale generale: mugnai in attività, molta attività 
di servizio. 

Discesa dei tre anabattisti dal pallone: Erano 
partiti dal palazzo di Cristallo: o sono smontati 
sani e salvi nel bel mezzo dello steseato. — Ta- 
bleau! 

Il luogo ove si fan le corse presenta; il più bel 
colpo d’occhio: della sua vita; così mi: diceva uno 
dei due mediei. 

L'interno dello steceato formicola di gente; i 
palchi son: pieni come uova: Ad occhio @-croce ci 
saranno state oltretrecentomila persone. Che occhio 
e che croce! 

La folla è una massa compatta: di semoventisi 
individui: ogni sorta ed ogni condizione:di uomini 
e di donne: persone d’ogni grado, dal milionario 
allo spisntato, che se ne vennero colla’ diligenza 
Gambetti : e'poi' dî belli e di brutti, di' storti e di 
dritti, di grassi e di‘magri; tutti’ pappano-e tutti. 
trinesno, e così facciamo anche noi la prima delle 
due operazioni. 


I Scena $® — Una capatina al punto di partenza : 
un eden, un'oasi, un paradiso, al confronto della 
bolgia, ch'è il rimanente della piccola valle. Un 
campo trineierato da castagni e da spine alte in 
tota la lussuria della loro vegetazione; un bel 
‘gruppo di frassini nel mezzo, ed un'ombra così 
gradita, così soave da imparadisiare.... con ri. 
spetto al vocabolario. 

Qui vengona i cavalli a passeggiare ed a pre. 
pararsi pel grande cimento, © qui vengono pure 
i privilegiati della fortuna, compreso qualche mo. 
desto seriba..... se sa ficcarvicisi. 

Scena 3° — Arrivo della famiglia reale. Il prin. 
cipe e la principessa di Galles; la principessa 
Luisa, marchesa di Lorne; il duca di Cambridge; 
il principe Cristiano ed il principe di Saxe Weimar 
coi loro rispettivi seguiti. Le principesse vestivano 
tutte con colori piuttosto oscuri; la principessa 
Luisa indossava un abito violetto carico con rose, 
rosso di fuoco. 

Ls sola che vestisse in chiaro era la prinei. 
pessa di Galles. Portava un amore d'un cappellino 
color di rosa con rose cremisi, su d'un abito az. 
zurro a picchiolini bianchi — occhi d’uccello, li 
chiamano qui. Notate che questi erano i colori del 
proprietario di Don Fulano — uno degli iscritti, agli 
scommettitori, pieni zeppi di pregiudizi, come lo 
sono tutti i ginocatori in genere, accettaroro como 
pegno di buona ventura questa scelta della gra- 
ziosa principessa. 

E giacchè parliamo di foileftes, vi dirò che; al 
eccezione di qualche costumo tutto rosa, 0 verde 
mare, che spicesvan di molto, la maggior parta 
delle signore portavano abito di color oscuro, rav- 
vivati da fiori scarlatii o giallo cupo. Alcune ave- 
vano il parasole cardinale. 


colpa forso il gran caldo, o... la società che pre- 
domina generalmente al Derby. 
ATTO 3. 

Scena unica — Diciotto cavalli si presentano 
alla partenza. Il tic-tac, comincia sotto i ‘giusta. 
cuori: il silenzio si fa generale; il sole dardeggia 
e pér creanza non si deve tener aperto l'ombrello 
Ahi! lé mie patti ossee! di 

La partenza è splendidissima; se ne vanno via 
tutti diciotto che sembrano spinti da una molla. 

Peregrine (pronunziate Peregrain) è il favorito, 
ma Iroquois (item Airocuois, caro! caro!) un ca- 
vallo americano, spinto, portato, sollevato da Ar- 
cher — il più grazioso jockey che mi conosca — 
arriva alia mèia avanzando gli altri d'una mezza 
lunghezza. 

Ci son due cose ch'io non saprò mai deseri- 
vervi: l'urlo (nienta di umano) di gioia degli Ame- 
ricani; il naso degli Inglesi. Mr Lorillard — un 
yankee della più bella tinta — può andar superbo, 
chè è lui il primo Americano che abbia vinto un 
Derby. in cento e un anno. Hail Columbia ! dunque 
e che la vada! 

ATTO 4° 

Scene parecchie in una — Partenza ‘da Epsom, 
Oh! egregio De Amicis, ov'è ella in questo mo 
mento, che non m'aita? Io non so deserivervi la 
confasione, il baccano, il diavolio da galera di 
questo ritorno. Immaginate tuito quello di più 
sgangherato; di più indemoniato, di più esotico 
che v'è possibile, © poi... ne saprete tanto come 

| dianzi. 

Il ritorno dal Derby bisogna vederlo, bisogna 
esserci per credere. 

La nota dominante è il sì — vogliamo ancora 
ingollare — acutissimo. 

Una massa compatta, serrata di vetture, d’ogni 
foggia, d'ogni dimensione; che se ne viene:come..... 
vogliono i cavalli. Ogni tanto le vettare vanno 
alla perdonanza in. una, delle centomila. public 
houses, su cuì si dà di naso lungo la via — scom- 
metto che ca le mettono lì a bella posta! 

E tutti gridano, cantano, urlano, suonano la 
trombetta, il corno, il pistone e che so io. Che 
orchestra perfetta! 

Ho notato quest’atitto un’intiovazione nel fsre la 
réclame: In luogo dei soliti sondioieh-men; c'erano 
det grandi barocci; ovverosia: carri enormi; con 
entro delle corifee pià o: meno sviluppate, molto 
imbellettate, e con tanto addosso; po'su po'giù, 
quanto n’aveva la signora d’Adamo. 

Figuratevi che gazzarra per i buontemponi ® 
gli uomini di buona volontà! - 

Quando Dio vuole, siamo vicini a Londra, e qui 
il baccano non ha più limiti. Le signoré' dalle fi- 
} nestrre;: gli' uomini dalle vetture cominciano a schi 

Prargi: sul: viso l’acqua: profumata; la è un’inonda- 
zione di profumo! 
| In città la folla è maggiore ancora, ed ia pro- 
porzione il putiferio, e... poco dopo si tira giù 
la tela. 

Xx 

Tutto quesio in vettura. Per strada ferrata 10 
sono ammacaatare e'strizzàttte da non idearsi. 
SÌ calbola che dalla ‘stazione di Victoria sieno 
partite ieri 9,800 persone; da London Bridge!1?,00; 
‘altrettante forse: da Waterlvo: 
© As proposito; le cartelline sono riempite:.. ar- 
rivederci l’anno venturo per il rimanente. 

Shaky. 


DA PADOVA 


4 giugno. 

1. Depretini,.i Cairolini, i- Nicoterini, i- Crispini, 
i Zanardellini ece. ece., dopo la soluzione della 
crisi si sono un pochino riconfortati. Che paura 


aspetto 
eh’'erano 


sedusse 
seggiaro 


preso 
scita. Ed 
Selliano, 


FANFULLA 


hanno passata! Avevano assunto un comicissimo 
aspetto di congiurati; certi cipigli, certe barbe 
ch'erano proprio una bellezza a vederle. Un ono- 
rovole della sinistra ministeriate, dî cui non faccio 
il nome, ebbe a dire il 20 maggio in presenza a 
varie persone : « col ministero Sella è suonata l'u!- 
timaora per la dinastia » - coro di barbe: brrravovo. 
Basta dire che a legittimo sfogo degli animi op- 
pressi, hanro mandato in piazza dodici palloncini, 
un pallone grande, una bandiera e quattro torcie 
a vento per servire di nuoleo a una dimostra- 
zione che è sentirli loro doveva riusire impo- 
nente; viceversa poi la splendida luminaria non 
selusse che una trentina di monelli, i quali pas- 
seggiarono per mezz'ora e poi spenti i lumi se ne 
andarono in nana. 

Viva arlecchini 

E burattini ecc. 


> 


L'onorevole Cavalletto la scorsa domenica pre- 
giedetto l'assemblea dell’Associazione costituzio- 


nale. Parlò delle pratiche fatte dall'onorevole ! 


Sella per formare un ministero di conciliazione e 
ossarvò che il deputato di Cossato è tutt'altro 
che mortificato per l'insuccesso d'un primo ten- 
tativo. Stigmatizzò la politica estera del governo 
di sinistra e l'incuris per la tatela del paese; 
con quell’ardore giovanile e quella sincera devo- 
zione alla patria che lo rendono rispettato da 
tutti i partiti. Lesse il nobile indirizzo diretto 
dall'Associazione costituzionale di Torino (allo 
norevole Sella e ad nnanimità fa incaricata la 
presidenza d'inviara allo stesso ua telegramma 


nel quale aderendo si concetti espressi dalla con- | 


sorella lo sì incoraggiasse a continnare nell'im- 
preso cammino e si facessero voti per ls rin- 
scita. Eecoci quindi fra i primi nel muovo partito 


Selliano, e che gl'impenitenti +’nccemodino come | 


credono meglio. 
<> 


Come sapele, abbiamo nella nostra Università 
una questione Filipuzzi. Filipuzzi è un professore 
di chimica di ua tal rigore agli esami da conf- 
nare colla cattiveria, In. seguito alle dimostra- 
zioni ostili degli scolari. il Filipuzzi. chiese. sei 
mesi di congedo, e così le sessioni d'esame di lo- 
glio e novembre saranno tenutè da insegnanti 
supplenti, ma vi saranno ammessi soltanto quei 
giovani ch deploreranno la ioro condotta 0 di- 
chiareranno sul loro onore dî non aver preto 


parte alla dimostrazione. Gli stadenti non vo- | 
gliono sottometterzi e fra loro corrono liti e busse, | 
ma il rettore tiene fermo e minaccia di far lcro | 
perder l’anno; A me, del tutto disinteressato nella i 


questione, sembra che i nostri bravi giovsnotti 
potrebbero acquetarsi; per quest'anno sono certi 
di avere esaminatori imparziali ed umani, per i 
successivi poi il professore Filipuzzi penserà ai 
casi suoi e abbandonerà un sistema che gli at- 
tirò l'odio degli studenti e la riprovazione della 
intera cittadinanza. 


Nel prossimo settembre i membri del congresso 
geografico che si ralunerà a Venezia verranno a 
passare una giornata fra le mura di Antenore. 


Antonio Tolomei, il traduttore di Lucrezio, 2s- | 


sessore ‘pet la pubblica istruzione nel rostro co- 
none; affretta per allora i restanri della famosa 
chiesa di Giotto testè dalla città nostra acqui 


stita dagli eredî Gradenigo. In pari tempo s0- | 


praîntende con indicibile amore agli scavi del- 
l'antico anfiteatro romano nei pressi degli ‘Ere- 
mitani, ch'egli colla sua immaginosa fantasia vor- 
rebbe poter ricostruire; gli tocca però accenten- 
tarsi di scoprirne le vestigie, e raccogliendo mo- 
rete, avanzi statuari, resti di immani colonne 
ed altro, ripensare nella sua mente di artista e 
di poeta alla grandezza di quei tempi. Si darla 
inoltre di una statoa 0 busto del viaggiatore Bel- 
zanî da inaugurarsi in quell'orcazione, di una 


conferenza del professore Marinelli su materie i 


geografiche, di un colossals banchetto che ver- 
rebbe imbandito nella sala della Ragione e di 
altro ancora. Basta, chi vivrà vedrà. 


Homunculus. 


La festa dello Statuto 
e il monumento a Vittorio Emanmele. 


Lucca, 6 giugno. 
ieri mattina le truppe del presidio sono state 
passato. vista. dai cavaliere Longhi, coion- 
nello ne = to cavalleria Piemonte Reale. 
‘La rivista ha svato tuogo lungo la via del Corso. 


de inn une rappresentanza del municipio, ma 
la siae Si S3EEDe par col nio rete 
ri r cui pas e. 
dosi tango le vie © piszvo per cui passava l'ele- 
Sì momini gaglierdì, di superbi cavalli e di armi 

Ta bandiera nazionale sventolava alle finestre 
di-molte case e di molti palazzi ; alcuni concerti 
della banda comunale, ed alla sera illuminazione 
delle vie principali della città, del pubblici sta- 
dilimenti © di alcune case. 


In tal modo è stata celebrata in Lucca 
dello Statuto. cino 
La commissione incaricata dell’erezione di un 
monumento all’estinto Re Vittorio Emautele, ha 
deliberato che esso venga inalzato sulla grande 
scesa delle mara a porta San Pietro, luogo adat- 
tatissimo che dominn tutte Ja via Nazionalo e le 
piazze Napoleone e di San Michele. 
li lavoro sarà opera dell'illustre nostro concit- 
tadino professore Passagiia e verrà inaugurato 
nel settembre dell’anno prossimo. 


AnDE 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 6 giegno. 

Nella seduta tenuta ieri sera dal Consiglio co- 
munale il consigliere Bianchi ha preso la paro!a 
— meglio tardi che mai — per deplorare, a pro- 
posito della catastrofe di via del Volturn 
queste disgrazie succedano un po' troppo di fre- 
quente. Il consigliere Ala! S alle pa- 
role del suo collega, crede opportuno di 
servare che sarebbe bene gl’ispettori ziui 
esercitassero maggiore vigilanza. invitando la 
Giunta a far rivedere subito il rego! 
in vigore, per definire bene la responsabilità di 
ciascuno. 

Ma lo stabilire una sanziono penale non è di 
competenza del comune, o d'altra parte il go- 
verno ha presentata una leggo a questo scopo. 

Il che non toglie, ben inteso, che il comune 
possa fare qualche incominciando dsilo 
soegliore bene î suoi ispettori e nel far sì 

piano cossienziosamente il loro ufiicio 

sore per l'edilizia hanno 
| difeso gli ispettori municipali dicendo che essi 
fanno il loro dovere, e hazno poi finito per ac- 
ne ua ordine del 
giorno con il quale si invita la Giunta a far os- 
servare rigorosamente il regolamento e a voler 
! provocare dal potere legislativo: quei provvedi- 


{ menti intesi a inislaro la vita degli operai nelle 
costruzioni, e a preserivere le sanzioni porali 
| contro chi è tenuto responsabile. 

E per tornare al fatto di via Volturno, rimano 
sempre a sapersi sc non toccava agli ispettori 
municipali accorgersi che il legname dol ponte 
precipitato era logoro e tale da lasciar prevedere 
una disgrazia, avendo gia servito per parecchie 
altre costrazioni. 

Speriamo che ce lo dicano i tribunali. 

Essnrito questo incidente, il Consiglio nella se- 
duta di ieri sera ha approvato atri cinque 0 sei 
articoli della convenzione con l'impresa Marotti 
| per la costruzione di grandi fabbricati in piazza 
Vittorio Emanuele. 


E mantre si tengono le sedute pubbliche,tconti- 
nuano le sedate-conferenze per l'applicazione della 
legge sul concorso governativo nello opere edi- 
| lizierdella cspitale. la generale i consiglieri sono 
| piuttosto concordi circa le modalità da soguirsi. 
| Dovesi manifestano delle divergenze è nella scelta 
| delle località per la costrazione di alcuni edifizi. 
| S'è convenuto in massima di dare per ora in- 

carico all'ufficio tecnico di formulare delle pro- 
| poste. 
| Cesì pure per il personalo che bisognerà pren- 
dere al municipio per questi lavori, lo stesso uf- 
ficio tecnico è stato incaricato di formalare una 
Ì proposta da sottomettere alla approvazione del 
| Gonsigtio. 


| conferenza del professore Vincenzo Da Castro nel 
| giardino froebeliano di piazza d’Araceeli snlle ri- 
| forme del ministro Baccelli. 

! Eràvamo ventisette ad ascoliaria, nè uao più nè 
| uno mano. Fra la vittime ho netato l'ottimo achilie 
| Mfuzi, colonnello dell'esercito, e ta signora De 
| Gobernatia. 

| © Il gisserénte è un ometto oltre la cinquastina, 
i 


| &d în conseguenza hs i bafli grigi capelli si- 
mili. Possiede In parola facile; anzi imbotta le 

1 frasi a dirittura senza badare panto al senso ed 

Palla grammatica. 

| © In vece del giardino promesso, ci troviamo in 

| uno stanzone colle pareti iganie e scislbats molti 

| atini fa. Sedie in abbondasza el un solo tavolo. 

i N disserente assicura che il minîstro Baccelli 

| ponss alle riforme dell’insegnamento elementare, 

| è vi pensa tanto che ha nominato il Gabelli a 

| capo Celle scuola primarie. 

| Bravomo certamente ii Gabelli; però dimentica 

' ii disserente di aggiungere se il Gabelli ha accet- 

tato: il che non sembra. 

{N professore De Castro parla dell'icsegnamen 
elementaro in Inghilterra, e dies che gii Inglesi 
stadiano più di noi. 

1° E le riforme del ministro Baccelli? 

| Dall'Inghilterra passa in Germania, e dico che 
i Tedeschi studiano più di noi. 

| Ele riforme del ministro Bsccelti? 

Adesso se ne ricorda, e dice che il sullodato 
ministro curerà la parte igionica delle scuole ela- 

| mentari, perchè fino ad ora, pretendendo dai bam- 
| bini più che non possono dare, secondo Gerolamo 

i 


| Boccardo, se ne ha una mortalità dai quaranta ai 
cinquanta per cento. 

Un uditore accenna colla testa che questa è 
troppo marchiana, 

E io prendo il ceppo por andarmene. 

em poraneameni dl lisserente aveva 

Sos lasciandoci il desiderio d'apprendere lo 
riforme del ptofessore Raccelli, ministro delle. 


i alla i pellegrini spagnuoli sono stati 
pica in Ria E Sua Santità. Essi erano 
circa quaitrocento, compresi molti Spagnuoli re- 
sidenti in Roma, condotti da monsignor de Ur. 
quinnona y Bidot, vescovo di Barcellona Questi 

già al cardinal Simeoni, prefetto 
della Propaganda, una vistosa somma per le mis- 


| 
i 
| 


nto ora È 


‘| che dovranno prender 


sioni, e ha presentato alla Congregazione de'Riti 
una domands a nome di molte parrocchie e mu- 
nicipi della Catalogna, accioschè vi si proclami a 
patrona la Madonna di Monserrato, della quale 
trovasi un antico e bel santuario nella diocesi di 
Bareeliona. 


- 


Jeri l’aliro mattina iì cavaliere Calvi ha presen- 
tato a Sua Maestà il Rela coppa destinata da Sua 
Maestà la Regina in premio per la corsa degli uf- 
ficiali che avrà luogo a Milano il 9 giugno. 

La coppa è in argento, dell'altezza di circa qua- 
renta cantimetri, modellata sullo stilo del cinque- 
cento, e condotta a cesello di finissima fattura. 
Essa riproduce la forma di una conchiglia, sul cui 
coperchio si inalza una statuetta delîa Vittoria, a 
cavallo, in atto di agitare colla destra la corona 
dei vincitori. Il vaso, semplicissimo, non ha che 
dei leggerissimi rapporti d’ornato retti sul ferma- 
glio da un grazioso mezzo ril'svo che rappresenta 
un amorino. 

Il piedistallo, eseguito a intiero rilievo, con 
nati, mascheroni e teste di cavallo, è di feticis 
sima trovata. Il cavaliere Calvi, notissimo per altri 
lavori da Inì esegniti, ha fatto nu’opera veramente 
artistica. Il premio non potrebbe esser più bello. 

La coppa fa pei manda;a a Capodimonte per 
essere presentata alla Regina cho ammirò il bel- 
0 lavoro del Calvi. 


La Commissiono por l'esame dei bozzetti pre- 
sentati al concorso per Ja decorazione delle sala 
gislla del Senato ha goelto con undici voti su 
quindici quello del Ma Tre dei componenti 
la Commissione votarono in favore dol bozzetto 
det professore Mariani, uno in favore del pro- 
goito Serra 


Sua Maestà il Ra di motu proprio in occasione 
della festa dello Statato ha nominato cavalieri 
della Corona d'italia i signori Antonio Palma e 
Leopoldo Galvazzi, delegati di questura, e da pa- 
rocchi anni addetti al servi di palazzo. 

D'ordine di Sua Maestà, il 
campo ha mandato loro le insegne ed il bre- 
vetto. 


7 GIUGNO, 
Per dar tempo di costituirsi alla Coramis- 


sione della riforma elettorale, oggi continue- 
remo a' discutere sulla opere straordine rie. 

I preludî sono tristi. L'onorevole Mauro- 
gònato, che oggi siede al posto dell'onorevole 


Farini, ci comunica la morte dell'onorevole 


Borruso, depntato di Calatafimi, avvonuta 
stamane alle quattro antimeridiane. 
L’onorevole presidente tesse in brevi pa- 
role l'elogio del defunto, ne riassume la vita, 
né ricorda i servigi. L'onorevole Botta, as- 
sociandosi sHle parole del presidente, trova 


modo di far vibr:re una nota di commozione | 


e di affetto sotto la vÒlta dell'aula. L'onore- 
vole Branca sì alza e piange sulla memoria 
dell'amico perduto. L'onorevole Cavalletto, a 
nome della destra, unisce il suo dolore a 
quello della sinistra, per rimpiangere la fine 
prematura del giovine collega. L'onorevale 
Depretis, presidente del Consiglio, pren 
parola a nome del ministero. 

La cerimonia funebro è terminata. L'ono- 
revole Maurogonato estrae a sorte i deputati 


l'onorevole Borruso, e quindi con uns sram- 
panellata in sol maggiore mette un freno alle 
lacrime, e richiama l'attenzione della Camera 
alle urno che gli uscieri hauno cats in 
questo frattempo sulla tribuna 


fa 
Infatti ci sono da volare oggi tatti i pro- 
getti discussi nella seduta di ieri. Li vteremo 
oggi, per rivotarli tranquillamente domani, poi 
doman l’altro, e via di seguito, fintantochè un 
bel giorno per mera combinazione riusciremo 


| 2 trovar nelle urne il numero legale Certo, 


non credo che oggi sia molto facile trovarto, 
| nell'emicicio. 

Per ogni buon conto l'onorevoie Manrogà- 
nato fa lasciar le urne aperte. A questo mondo 
non bisogna mai rinunziare alle illusioni ! 

da 

Ed ora consoliamoci cogli articoli del pro- 
getto di legge sulle opere straordinarie Mrau- 
liche e stradali. 

Auf!... quale consolazione! 

Le mie belle e simpatiche lettrici — fra 
parentesi, non c'è nessuno che prenda tanto 
gusto a sentirsi dare di bella e simpatica let- 
trice quanto un lettore maschio che sia brutto 
e abbia dei frignoli sulla punta del naso — 
le mie belle e simpaticha lettrici, dicevo, sa- 
ranno tutte contente quando sapranno che la 
Camera, dopo aver: approvato l'articolo 5 
senza nessuna osservazione, à passata immoe- 
diatamente a discutere l'articolo 6, al quale 
il ministero e la Commissione hanno proposto 
d'accordo un'aggiunta del seguente tenore: 

« Restano fermi per i comuni gli obblighi 
derivanti da contratti in corso per costruzioni 
e riparazioni. nonchè quelli di mantenimento 
delle strade fino alla loro iscrizione nell’e- 
lenco delle provinciali, a termini del prece> 
1 cedente articolo 4. » 


primo aiuteute di | 


ta 

La signora sorride ? — in fedemia nonc'è 
ragione di sorridere. A questo mondo c'è ina 
quantità di persone di splito, le qualî si sefi- 
tiranno tutte contente, sipendo ché l'iseri- 
zione delle strade in corso nell'elenco delle 
provinciali sarà fatta a termini del precedente 
articolo 4. Dio ne liberi si potesse supporre 
che l'iscrizione s'avesse a fare a termini del- 
l'articolo 5: la digestione dei lettori ne sa- 
rebbe fortemente turbata. 

Questo è indubitat» : che la gente di spi- 
rito; la quale si è abituata a leggere i reso- 
| conti parlamentari, deve trovare delle risorse 
| strane nel proprio cartello. 

i Io immagino, per esempio, quale ineffabile 
| conforto possa provare un galantuomo, elet- 
| tore, contribuente, e capitano della. milizia 
territoriale, a decifrare un logogrito come 
| questo : 
« Si mette in discussione l'articolo 9. L'o- 
| norevole Tizio svolge un suo emendamento 
| che non viene accettato nè dalla Commis- 
{ sione né dal ministro il quale st limita a 
| dare spiegazioni. L'onorevole Tizio prende 
atto delle spiegazioni e ritira l'emendamento. 
L'articolo è approvato ». 

Qui addit scientiam sta scritto nel libro 
| dei libri, addit et laborem: Da questo punto 
| di vista, 1 reporters possono vautarsi di non 
| aver rimorsi sulla coscienza. Se il genere 
| umano non è completamente felice, certo la 
! colpa non deve ascriversi a loro. 

%a 


| Passa l'articolo 6. 
Passa l'articolo 7. 
| Passa... Intanto la Camera sbadiglia tran- 
| quillamento. L'onorevole Oioardo Luchini, 
oratore competentissimo, va rilevando qua e 
là le lscune della legge. L'onorevole Plèbamo 
che si è assunto alla specialità in ogni sorta 
di materie idrauliche, stradali, bancarie e fi- 
| nanziarie, espone.le- suo cognizioni. -L'ono- 
| revole Lugli, ogni mezz'ora, atterrisce la Ca 
| mera colla miraccia d'un discorso, che poi 
| fortunatamente rimanda all’articolo suîces- 
{ sivo. Mi era capitato già più volte di notare 
! che ozni legge ha, secondo l'indole sua, degli 
oratori speciali. In certe discussioni preval- 
} gono gli oratori brillanti, in altre gli ora- 
torî lepiti; in questa. gli oratori competenti. 
| Ora la qualità di competenza, per quanto 
| possa contribuire alla dignità personale, non 
contribuisca certamente a procacciar l'atten- 
zione dei colleghi, nò le simpatie della tri- 
buna. 

1 reporters non riconoscono a un oratore 
competente altra diritto che quello di essér 
commendatore. È uno dei rarissimi casi în 
cui la stampa si trovi in pieno accordo col 


pza voleilo mi ascorgo dî aver 
hema di un interessantissimo 
> oratore costituzionale 
corsiderato nelle sue diverso specie in rap- 
porto sll’etnogrefia, alla meteorologia, alla 
climatologia, alla biologia, alla geologia e alla 
Ì Nuova Antologia. È un libro da fersi. Per 
| conto mio è un. còmpito che ho deciso di la- 
sciare al secolo vetituro. 


da 


Pa 


Siamo all'articolo 16: E’ortorevole Morana 
fa uno spl.ndido d:scorso: ascoltato attenta- 
mento da tutta la Camera, e dalla destra in 
mosto s eviate. i 

È vero che la destra è assente; ma ciò non 
monta Ea: ha ascoltato l'onorevole Morana 
colla massima attenzione. Susi 

Articolo 17, 18, 1! 

Se voi voleste fi 


èm gran piacere... 


e 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Nonostante le affermazioni dei giornali of- 
ficiosi, è positivo che finora gli stessi, degu- 
tati più amivi al ministero ignorano quali 
sieno le she deliberazioni definitive sulla que- 
stione dello seratinio di lista. Il disseriso fra 
i ministrì sussiste, e da quanto pare essi a- 
spettano ad appianario che la Giunta, siasi 
costituità ed abba fatto conoscere in propo- 
sito i suot intendimenti. 


Oggi l'omurevore Sela'è paîtito col con- 
voglio della Marértsna pet ratarsî a Biella, 
dove passerà alcuni giorni. At momento della 
partenza erano a salatatlo pardechi alici. 
Augurlamo cordisImente che l'arla nativa sia 
per rinforzare la di lui salute e rimibttetlo 
in coudizione di attendere con li notà sia 
alaerità all'adempitcento dei doveri parla- 
mentari. 


In seguito alla mioziore ‘dell'onorevole Cayal- 
letto, il presidento della Camera delagd i depu- 
tati presenti a Torino a rappresentare l'assemblea 
aila cerimonia commemorativi celebrata a'San- 
tera In conformità degli ordini del presidente, gli 
onorevoli Di Sambuy, DÎ Revel 6 Chiaves inter - 
vennero alla cerimonia L'onorevole DI Samibuy, a 
néme sno è dei suoi colleghi, ha indirizzato al 
piesidettà uni telegramma; nel quale riferisco 1 


Di 


FANFULLA 
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GIORNO PER GIORNO 


Segno dei tempi! 

In alcuni luoghi delle Calabrie si canta 
pubblicamente una canzonaccia in onore di 
un certo guattero di cui non ho bisogno di 
ripetere Îl nome; e le autorità non se ne 
dinno neppure per intese. 

A Siena la sera della festa dello Statuto 
alcuni sott'ufficiali farono insultati, e corsero 
busse; più tardi si lanciarono sassate a un 
ufficiale, con accompagnamento di fischi; e 
le autorità non se ne diedero neppure per 
intese. 

© che si vogliono ricominciare le scenate? 

Io comprendo, ora che l’onorevole Zanar- 
delli è ritornato al potere, che non si voglia 
prevenire; ma qui mi sembra sia piuttosto 
il caso di reprimere. 

2° 0% 

Il generale Ferrero politicamente parlando, 
non è nato progressista; anzi...! Ma a stare 
coi lupi s'impara a urlare; e il generale Fer- 
rero deve avere buon orecchio perchè ha im- 
parato subito, in pochi giorni. 

Si sa che una delle passioni più vive dei 
progressisti diventati ministri è quella di pro- 
clamare la necessità di migliorare la situazione 
dei poveri impiegati, o subalterni. Ottenuti 
poi i fondinecessari pel famoso miglioramento, 
incovvinciano con migliorare sè medesimi e il 
loro .stato maggiore. E la plebe rimane a 
bocca asciutta. 

Il gen.srale Ferrero, entrato în un gabinetto 
progressista, incominciò a dire che ci vole- 
vano quattrini per reigliorare il trattamento 
degli ufficiali e dei soldati. 

Ma, viceversa, il suo primo atto di potere è 
stato quello di presentare una legge per l’istru- 
zione di una nuova.classe di ufficiali generali. 

Fin qui abbiamo avuto: 

31 maggior generale, 

.I tenente generale 

E il generale di esercito. 

Orx l'onorevole Ferrero ha pensato - di 
creare: anche il « comandante generale » che 
prende rà posto fra il tenente generale e il 
generale di esercito. 

È un’ìles stupenda che darà una gran 
forza al nostro esercito, e sopratutto darà 
seriamente A pensare al di là delle Alpi. 

Se avessimo avuto prima i < comandanti 
generzli.», fors* i Francesi non sarebbero 


ora a Tunisi. 
als 3 

Ai tempi di Amleto c'era del putrido in 
Danimarca; ora sembra che ce ne sia anche 
in America, negli Stati Uniti. 

Si fa un gran parlare laggiù dei mezzi u- 
sati dal generale Garfield per far passare la 
volontà del paese, ossia per rendere possi- 
bile la sua elezione a presidente. 
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"NUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


fTraduzione di Waro) 


; era fin dal primo momento 
Bianca AdAS& M #72. i chaalin, cattivata la fi- 


giorni il di lei ascend 
montava Egli non dissimi 
e fan era invasa da una passione ardente, im- 
di Jottare contro sò 
far conto di nulla, dovuinato, vinto, 


inte che lusingava i suoi gusti, le sue aspira- 
Fai suoi desiderî. Formamente convinta che 
le arxvmesso del guercio si sarebbero realizzate, 
© chel'e erano riservate le più grandi soddisfazioni, 
si prepa rava ad cecupare convenientpmente il posto 


Seal Da a riserata a termine 


4 leggo oll'Am: Ninistrazione del Pinuftu/lo per tetto l'Italie. 


VANPIULLA 


Roma, Giovedì 9 Giugno 1881 


Molti giornali e più & tutti il New-Fork 
Herald si occupano della cosa. 

Durante il periodo elettorale, Garfislà, non 
avendo più ‘quattrini per assicurarsi voti, 
mise all'incanto in anticipazione gli impieghi 
più lucrosi, cioò quelli che per la natura 
loro permettono di rubare a man salva. 

Il New-Fork Herald pubblica fatti e cir 
costanze con accompagnamento di prbve. 

Vi lascio imaginare l'effetto prodotto da 
rivelazioni di simile natura! 

Quanto a me, vi confesso, non mi hanno 
fatto nè caldo nè freddo. Io sapevo già da 
gran tempo che repubblica significa virtù e 
severità di costumi, come monarchia signi- 
fica ludibrio, vizio, corruzione. 

Sono cose che si leggono tutti i giorni nei 
fogli repubblicani. 

e_ * 
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Un amico, che ha conosciuto da vicino il 
giornalista francese Seguin, assassinato pochi 
giorni sono in Tunisia, mi ha dato delle no- 
tizie che riguardano lo sventurato redattore 
del 7élégraphe, che hanno per noi l’inte- 
resse dell'attualità — per quanto penosa. 

Seguin fece i suoi studi nella scuola nor- 
male di Parigi, ove fu compagno e amico 
dell'attuale re di Grecia; re Giorgio e Vit- 
torio Emanuele farono i soli sovrani che tro- 
varono un poco di simpatia da parte di quel- 
l'uomo che alcuni chiamarono un piccolo 
Marat. 

Piccolo Marat era difatti nell’odio contro 
quasi tutto il genere umano, e particolar- 
mente contro le donne! 

Marat e Seguin farono bruttissimi; ecco 
perchè non trovarone pietà presso il bel sesso. 

Marat però era arrivato al punto di lasciare 
ogni speranza di essere amato. Seguin... spe- 


| rava ancora. 


Ambedue consideravano gli uomini come 
tanti pali di legno; e volevano livellarli ta- 
gliando i capi sporgenti. 

I giudizi di Seguin sulla donna avevano 
qualche cosa di diabolico. 

Nen ammetteva nè Dio, nè proprietà, nè 
famiglia! 
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Eppure nulla di più commovente che ve- 
dere Seguin, giunto a New-FYork solo e del 
tutto povero, fare miracoli di abnegazione e 
di sacrifici per sostenere la sua povera 
madre vecchia e malaticcia. 

Essa lo aveva seguito nell’esilio, e Seguin 
per sostenerla alla meglio a Nuova York, 
correva da mane a sera cercando lezioni di 
lingua francese, di storia e di geografia, rami 
nei quali era valentissimo. 

Conosceva a fondo la letteratura classica, 
ma negli Stati Uniti, ove pullulano î maestri, 
tanto nazionali, quanto stranieri, il primo ti- 
rocinio è terribile, e Seguin mancò di pane 
per mesi e mei. 


vecchia balia di Elena di Chaslio, 6 per quanto 
umile fosse la condizione della sua nemica non 
poteva dissimularsi una vaga ed indefinita inquie- 
tadine. 

Il duca, la duchessa e Bianea erano usciti dalla 
sala da pranzo dopo cclazione, ed erano vicino al 
caminetto nel salottino della duchessa. 

— Mia cara Adriana — disse la duchessa — 
ho una proposta da faryi; ze l'approverete, la 
manderemo subito ad effetto. 

— Qualunque sia la proposta, sarà un dovere e 
un piacere per me, l'approvarla... purchè non 
tratti di allontanarmi da voi — ed aggianse al 
sue parole una occhiata diretta alla duchessa e 
piena di tenerezza. 

+= No, mia cara. non si tratta di allontanarvi 
di più, anzi di avervi più vicina a me... 

— Di che cosa si traita ? — domandò il duca. 

— Desidero assegnare alla mia cara Adriana 
l'appartamento vicino al mio, ed in comunica» 
niplitoet messo di una porta che corrisponde 

mia camera: 
Pel 'anca si fece scuro. Per delle ragioni ancora 


| mal definite il progetto di sua moglie lo contra- 


riava, ma non potendo fare alcuna seria obie- 
ione rimase in gilenzio. i 

101° ria signora duchessa — disse Bianca — 
Marianza dorme ogni notte nello stanzino che 
comunica nella vostra camera per esser pronta 


— ‘@h! non lo fate, signore, ve ne prego. 
— E perchè? 
ES ‘i costre! ad 


Marianna sita abbandonare per 
cansa mia il pistò di fdubia ele lo avete dato 


Bisognava. vederlo girare, raccomandarsi 
anche a coloro che più detestava (perchè li 
considerava reazionari '!) affinchè gli avessero 
permesso di condurre in qualche casa di cam- 
pagna la sua vecchia madre per passarvi al- 
cuni gierni d'estate, che a New-York è in- 
sopportabile. 

Questo era uno dei tanti che a parole con- 
dannava la famiglia — degli altri! 


O) 
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Aveva un frasario tutto suo per qualificare 
le nazioni e gli uomini che più abborriva. 

Invece di dire « Pie Neuf » diceva « Pi- 
gnonf ». 

Chiamava gli Irlandesi « Irlandouilles ». 

< Le troisiime Empire » — « Troisiàme 
Tout pire ». 

Spesso diceva « Je n'ai plus de cordes à la 
guitarre de mon coeur ». 

Diceva dell'Italia « Un paese ovei briganti 
cantano come Mario merita la stima univer- 
sale ». 

Odiava ferocemente i repubblicani moderati 
che governarono la Francia dal 1870 e di- 
ceva spessissimo : « Non ritornerò in Francia 
che con una nuova Comune per vendicare il 
mio generale Rosset ». 

Se si fosse mantenuto in tale proposito. non 
sarebbe poi andato a finire assassinato in 
Tunisia. 

Ho detto che aveva molti punti. di rasso- 
miglianza con Marat. Anch’egli è morto as- 
sassinato — e assassinato per impulso di fa- 
natismo patriottico. Carlotta Corday ammaz- 
zando un uomo pensò salvare la Francia! 
Chi sa cha gli assassini arabi del Seguin non 
abbiano avuto l’idea di salvare la Tunisia! 

* + 
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Non è questione di correre — diceva quel 
tale — ma di arrivare a tempo. 

E l'onorevole ex-guardasigilli Villa è arri- 
vato a tempo quando ha fatto fare la grazia 
al padre Ceresa. 

Mentre aprivano la gabbia all'angelico so- 
masco perchè spiegasse le ali, a Napoli ve- 
niva scoperto @ messo al buio un altro prete 
industriale della medesima specie. 

Deliziosa coincidenza ! 

Coincidenza che viene appunto per provare 
la necessità di certe grazie. 


LETTERE VIENNESI 


2 giugno. 
Vi ringrazio della rettifica; è venuta a buon 
tempol Vi dirò ora come io sia incorso în quel- 
l'errore. Cercando qualche ragguaglio sulla topo- 
grafia dell'alto Friuli, presi il « Klun >, la geo- 
grafia e statistica in uso presso i licei austriaci, 
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voi stessa, no sarebbe irritata ed io sarei la 
prima vittima della sua collera... 

— Voi, vittima di Marianna? Ma che cosa 
dite? Marianna, lo so, ha un cattivo carattere. 
L'essere stata balia di mia figlia lo ha fatto ac- 
cordsre certi privilegi de’quali abusa qualche 
volta. È forse gelosa del bene che vi voglio, ma 
in fondo non è cattiva, e la oredo incapace di 
mancare ai riguardi che vi sono dovuti 

Bianca abbassò la testa senza rispondere. 

— Avresto da lamentarvi di lei, figlia mia? — 
domandò la duchessa. 

— No.. signora — rispose Bianca con visibile 
esitazione. 

— Vale a dire che non volete aocusarla — in- 
terrappe il duca laseiandosi trasportare malgrado 
la propria volontà. 

— Parlate francamente, ve ne prego — disse 
la duchessa — io devo saper tatto... Marianna vi 
ha forse offega ? 

— Essa non oserebbe offendermi sapendomi 
protetta da voi, ma il suo modo di guardarmi, 
certe parole prononziate in presenza mia e che 
non potevano essere dirette se non a me, mi pro- 
vano el’essa è mia nemica.. Se farete quanto 
avete detto, il suo odio diventerà implacabile: 
essa cercherà tutte le occasioni per nuoeermi 
presso di voi e finirà per farmi perdere la vo- 
stra stima. 

— Non abbiate paura di ciò, figlia mia; nes- 
suno ci potrebbe arrivare. 

— $o quanto voi siete buona e vene sono pro- 
fondamente riconoscente, ma vi domando in fs- 


!. yore di non prendere improvyicamente tala riso- 


lazione, senta preparare Marianna ‘ad un camè 
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ma sfoglia, sfoglia, tutto inutile! non vi si faceva 
parola nè di Udine, nè di Cividale, nò della Carnia, 
Forse il degno professore avrà escamofé tette 
questo ben di Dio.... per amor di patria, Chi sal... 

Non avendo qui altra fonte cui attingere, frugai 
nella mia memoria, nelle rimembranze della mia 
prima gioventà, e mi ricordai di quei montanari 
rozzi, quasi selvaggi, che tratto tratto calavano 
dalle loro balze per vendere sui mercati della 
Venezia i prodotti di ana industria patriareale, 
sciupando poi nelle osterie il poco ricavato. 

Erano ceffi bruttissimi, e le donniccinole li 
chiamavano in vernacolo i èruz diawi dala\Rx- 
SIUTTA. 

Escomi adunque almeno scusato! 


> 


La novella sposa, l’arciduchessa Stefania, è an- 
cora sempre sofferente; l’amore dei popoli an- 
striaci, manifestatosi in tante feste, la sconoertò, 
ed ora vive ritirata col giovane. marito in quel 
romantico eremo che è il castello di Schombrunn. 

Schcenbrunn è la vera villeggiatara per gli in- 
namorati. Posto appiò d'una catena di colline, che 
gli fanno corona tutt'intorno e sepolto in un mar 
di verde, pare proprio un nido. 

Auguriamo alla giovane donna una pronta gua- 
rigione, tanto più che tra breve dovrà partire con 
suo marito per Praga, ove gli Czechi le propa- 
rano nuove feste, nuove emozioni! 


Le Camere della Cisleitania ‘hanno esaurito il 
loro ufficio; hanno votato il bilancio ed orà se ne 
possono andare. 

Gran grattacapo l’affar del bilancio per il conte 
Taaffe! Per arrivare a buon porto dovette‘ of- 
frire a tatti un regaluccio. Ai Boemi diede un’oni- 
versità, ai Polacchi una ferrovia, ai clericali saori- 
ficò due anni d'istruzione obbligatoria, agli Sloveni 
finora non fece che promeftere molte eose; ma il 
Taaffe è un gentiluomo, mantiene la sua parola, Mi 
saprete dire se di qui ad un'paio d'anni, [purchè 
la sorte gli serbi ancora la « croce del potere », 
il governo non ingiungerà ai consigli comunali di 
Trieste 6 Gorizia di accogliere nel lor grembo due 
© tre colleghi sloveni ! 

Così vanno le cose; da una parte si declama 
sul diritti nazionali dei popoli austriaci», dall'altro. 

fa valere l’alta ragione di stato, 


<> 
Anche nell'Ungheria è prossima la chiusara del 
Parlamento. L'imperatore è partito per Bùda-Pest 
a tenere agli onorevoli un ultimo discorso prima 
ch’essi facoiano ritorno in patrii lari. 
Buone feste ! 


<> 


Sarà ormai trascorso un anno @ mezzo, che 
merì un vecchio avaro, lasciando ad ignoti eredi 
la bellezza di sei milioni di fiorini. 

Vienna era tutta sossopra, perchè l’Arpagone, 
per vivere comodamente e senza spendere. un 
quattrino, aveva promesso a Tizio ed a Caio,che 
nel suo testamento sarebbe largamente provve- 
duto per tutti coloro, i quali, vita sua durante, gli 
avevano usato delle cortesie. 

Ma, morto che fa, non ci fa caso di trovare 
questo sospirato documento della sua gratitudine, 
finchè l'autorità giudiziaria, dando retta ad una 
voce, che diventava sempre più insistente, ordinò 
l'esumazione del cadavere per vedere se il testa- 
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biamento che le procurerà altrettanto dolore 
quanto pissere procurerebbe a me.. 

— Forse avete ragione, mia cara Adriana, non 
precipiterò nulla. Marianna, poveretta, ha la 
testa fatta un po’ a modo suo... l'eccesso dell’af- 
fezione per me la fa parere strana... Bisogna che 
io abbia molta indulgenza per lei... Avendolo ca- 
pito, mi date una novella prova della bontà del 
vostro cuore... 

Il duca ascoltava senza dir nulla, ma la sua 
fisenomia esprimeva l'agitazione. 

Il dialogo fa interretto dal eamerivre che'entrò 
portando Parecehie lettere sopra un vassoio d’ar- 
gento. 

Il duca le prese, lesse gli indirizzi e disse a 
Bianca: 

— Eccone una per voi, 

— Per me? — disse Bianca mostrandosi sor- 
presa. pa 

— Sì. una lettera di Parigi :-lettera d'affari, a 
giudicarne {dalle dimensioni e dalla calligrafia 
della soprascritta. 

Bianca prese la lettera © fece l'atto di mettere 
sela in tasca. 

— Forse è una lettera importante — disse la 
duchessa — leggetela. pure subito... 

— La signora duchessa me lo permette ? 

— Non solo lo permetto, ma ve ne prego. 


(Continua) 


mento non si trovasse nella tasca dell'abito'nero, 
fn $i il vebchio era stato seppellito. 
Nélta tadtà si trovò «= indovitàte mo che cosa ? 
"n Biglietto del tramicay! 
> 
Conitatata la defidionia d'una disposizione d'al- 
tima volontà, il tribunale promulgò un editto, con- 
‘osando chiuaque credesse avere titoli al conse 


ia, © mi dicono cheil Dunajewski, 
finanze, sia agitatissimo, perchè, se 
Îl fisco vince il processo, lo sbilancio di quest'anno 


da 53 scende a 47 milioni di fiorini. 
<> 

leti-al Bargiheater, che mon è il più bello, ma 
certo il miglior teatro drammatico della Ger- 
mania, avemino il giubileo di Adolfo Sonnenthal. 

Si dava il Marchese di Vilemer, ma la commedia 
fu un pretesto alle feste che il pubblico entusiasta 
‘prépard all'attore. Non vidi mai in vita tanti fiori, 
tant titone e tanti nastri volar dai palchi e 
‘aîte gallerie verso la scena, come ieri. Il povero 
Sondentfal'fa letteralmente sepolto in un'onda di 
Toglie d'alloro, di Yose, di camelie e di viole! 

A ullite quegli evviva sì Îragorosi si sarebbe 
Getto d'essere sulla Fiva partenopea. Uno slancio 
“it pordito d'affetto e di simpatia avrebbe com- 
‘mosso una pietra, e il Sonnénthal, che è una vera 

'aofo, amico dei sofferenti, generoso come 

i ano, ne era commosso al punto da 
“fiahgere. Teneva lo mani sompreste sul cuore, e 
collo aguardo Setibrava domandasse al pubblico 
um po'di tregua per carità, altrimenti sarebbe 
rimasto affranto dalla gioia. 

L'imperatore gli conferì l'ordine della Corona 
Farrea; la città gli porse i suoi omaggi, e il po- 
polo voleva, ritornandosene egli da! teatro, stac- 
cargli i cavalli dalla carrozza! 

x <> 
""A'jroposito di teatri. Non è stato possibile udire 
Îl Mefistofele, il Don Carlos, i Goti, i Promessi 
Sposi e în generale le opere del nuovo repertorio 
ftaliano, perchè la direzione del teatro dell'Opera 
è gli editori italiani non hanno potato convenire 
foi prezzi della concessione degli spartiti. 
Danubio. 


Di qua e di là dai monti 


Simonelli finirà peraccettare: Angeloni resta, 
«è già a.posto il ministero è fatto. 
d.ora accingiamoci a fare i ministri. 

_Si dirà: — Non ce n'è bisogno;-i mini 
‘tri «ì sono; potrebbero essere migliori, ma 
via! per le idee che rappresentano, o pre- 
tendono rappresentare, ce n'è d'avanzo. 

Per inventare le strade ferrate, non ci volle 
meno d'uno Stephenson; per correre alla 
«meno. peggio sulle rotaie già fatte, basta un 
semplice macchinista 

. 

“E per macchinisti, vecchi o. nuovi 0._ri- 
miéîsi è nuovo, i nostri ministri lo sono. 
*Tàtito‘è vero, che seguitano a correre sfra- 
dellandò gli intoppi onde i malevoli irgom- 
brano i binari per farli deviare bruttamente. 

Ma gli officiosi, ‘cantonieri  vigllantissimi, 
«sono là, e.il convoglio tira di lungo sbuf- 

nda e fischiando allegramente. 

‘Tira di lungo, ripeto, sulle vecchie rotaie 

Ù recisamente su quelo che il macchinista 
“Bairo eperimentò tuti. 

Tnfàtti, în un giornale ci-devant amiche- 
_.Yolmente officioso teggo: 


3 LED che ano Mancini, ora 
= corrispondenza 
Feat ape affari.di Tunisi, abbia di- 


-Rbbene,.se.così è, perchè di ii 
titolare degli esteri non tituito» atranaro 


E intanto l'onorevole Mezzacapo attende a 
correggere gli stamponi del nuovo suo opu- 
Tio potremo leggere fra due giorni ri- 
#l convincimento che l’esercito fin 
che si chiama Ferrero è pasta frolla, che la 
mangia anche uno sdentato. Macchine? Chi 
Jo sa! Mi pare d’assistere all’atroce duello 
deli due Americani, che si lanciarono l'uno j 


FANFULLA 
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senso înverso, a tutto vapore sullo stesso bi- 
nario. 


Strana combinazione! Ne'giorni scorsi un 
narrò 


in appendice la 
storia di quell’atroce caso. 
i sarebbe detta una parabola di at- 
tualità. 


E intanto, ancora, l'onorevole Magliani, ve- 
duto che la Francia, dopo Tunisi, non è più 
muro da piantar chiodi, si volta dall'altra 
parte, e il Piccolo, che lo ha veduto fare, as- 
Sicura che « l'operazione finanziaria del corso 
forzoso è prossima a concludersi con l’Inghil- 
terra e con la Germania. Credesi che potrà 
essere definita pel 20 giugno ». 

Ecco, sarebbe una lezione per quel gior- 
nale francese che esorta i suoi concittadini 
a chiuderci in faccia lo scrigno e a lasciarci 
crever de faim. 

Cini 


Leggendo certe scempizggini, io mi sento la 
tentazione di convertirmi — Dio me lo per- 
doni! — al depretismo, dal punto che il depre- 
tismo urta i nervi ai nostri vicini e li fa dare 
nelle più comiche escandescenze. È uno spetta- 
colo che mette îl buon umore assai più che non 
l'abbia messo ai Lionesi una pantomima data 
pur ora nella città della seta, e che rappre- 
sentava, con fuoco vivo e Krumiri più auten- 
tici di quelli d'Africa, l'impresa di Tunisi. Ci 
aveva una parte anche il nostro Macciò. Inu- 
tile dire che ogni sua uscita in scena era 
un’ovazione..... alla Roustan. . 

ss 

A proposito: i consoli tunisini in Europa, 

stando sl Daily-Netcs, ricevettero l'ordine di 
‘e i loro archivi e la direzione dei 
loro consolati ai consoli francesi. 

È una prova del rispetto che la Francia 
nutre per l'indipendenza del bey. Ma io, sin 
qui, non avevo mai saputo ch'egli tenesse in 
Europa dei consolati. Vassallo della Porta era 
ai consoli di questa che spettava la tutela dei 
Tunfsini all'estero. 

È vero che la Francia non ha mai rico- 
nosciuto questo sno vassallaggio. Sfido io! 
aveva bisogno di far sì che lo si credesse 
roba di nessuno, per impossessarsene senza 
cerimonie ‘e senza noia di possibili reclami. 


se 
E qui dichiaro d'essere cascato sull'imbro- 
glio tunisino di mala voglia e solo perchè la 


cronaca non m'offre nulla di meglie. 
Mi offrirebbe, cioè, l'occasione di mo- 


strarvi l'arciautoerata Bismarck a braccetto | 
coll’ arcifantano del socialismo germanico | 


Liebnekt. Ma la cosa è tanto strana ch'io la 
credo una burla; e il burlato, al calar del 
sipario, non sarà certo Bismarck. 


Mi offrirebbe pure: la nuova carriera aperta | 


dalla Russia all'attività poliziesca piantando 
in tutte le capitali degli uffici di vigilanza 
contre i nichilisti. Ma sono delirì di paura, 
e mi farebbero compassione se, dopo l’ostra- 


mi paro che i nostri tiratori misuratisi cogli esteri 
mon siano rimasti loro inferiori. 

L'Hartl si è misurato col Boneschi dilettante. 
l'Ayat col maesiro Pecoraro {seuola Redaelli) lo 
Chaudorlot col maestro Arista, l’Ayat di nuovo 
col Lopez napoletano, stabilito a Milano dove di- 
rige l'istruzione della ssherma nel Circolo dei 
tiratori milanesi; lo Chauderlot poi di nuovo col 
De Marinis. 

Gli assalti più interessanti sono stati quelli 
del Ruré col barone Anzani, dello Chauderlbt col 
maestro Arista, del maestro Pecoraro con Ma- 
saniello Parise, dell’Ayat col maestro Lopez, del 
barone Anzani con Masaniello Parise, del Chau- 
derlot col De Marinis. 

I Francesi tirarono con la loro spada, l’Haril con 
una spada di unsistomamisto fra l'italiano e il fran- 
cese. Dal punto di vista artistico, l'assalto fra ì due 
tiratori francesi è stato veramente interessante. Dei 
nostri tiratori oso dire che 1 migliori sono parsi 
i napoletani, Masaniello Parise, fl barone Ahzani, 
il Lopez, Edoardo Parise. Come vi ho detto, non 
voglio discutere i varî sistemi di scherms: ma 
giudicando semplicemente dai resultati, mi pare 
che non possa cader dubbio sulla superiorità dei 
tiratori napoletani. Del resto staremo a sentire 
il giurì. 


Il torneo ha avuto luogo nel teatro Castelli 
molto bene accomodato per questo interessante 6 
non frequente spettacolo. La pedana per i tiratori 
era nel mezzo alla platea ad un'altezza di 50 0 
60 centimetri da terra. Il palcoscenico era di- 
sposto a gradinate: in alto c'era la musica mi- 
litare; più sotto prendevano posto i soci della 
Società milanese di scherma, e tutti i tiratori 
iscritti. Il giurì era seduto di fronte al palco- 
scenico, presieduto dal cavalier Conti, presidente 
della Società milanese. Dirigeva gli assalti il 
marchese del Tufo di Napoli. 

Il pubblico sedeva tutt'intorno alla pedana dei 


{ tiratori in piatea e nello gallerie. Nei palchi ci 


erano molte signore, e in tutto il teatro, neppure 
nello gallerie più alte, non c'era un posto vaoto. 
Gli onori di casa erano fatti con molta cortesia 
da alcuni giovani soci cella Societa milanese di 
scherma. Per la stampa c'era uno spazio riser. 
vato nella prima galleria: ma l’esperienza di ieri 
avendo dimestrato che non era sufficiente, la di- 
rezione del torzeo ha messo oggi a_ disposizione 
delia stampa anche due palchi di.prima fila. 

Il teatro è addobbato con bandiere e trofei 
d'arme. Alla bocca d'opera c'è un gran ritratto 
di Sua Maestà il Re, © dall’arco del proscenio 
pendono tre grandi stendardi, l'italiano in mezzo, 
l'austriaco a destra ed il francese a sinistra, es- 
sendo italiani, austriaci e francesi quelli che 
prendono parte al tornec. 

Teri gli assalti hanno continuato dal mezzo 


| giorno alle 4 25 pomeridiane con brevissimi in- 
| tervaili, durante i quali la musica militare ese- 


cismo dato a Loris Melikoff, l'uomo del pro- | 


gresso, non mi facessero invece dispetto. 

Ci sarebbe anche la notizia corrente nei 
giornali viennesi che l'affare dello scrutinio 
di lista in Francia possa produrre una grande 
crisi ministeriale e persino la dimissione del 
presidente Grévy. Ma è tanto strana, che 
solo a sentirla accennare Depretis e Zanar- 


delli ridono, rideno come due auguri a quat- | 


tr'occhi. 


Riderò anch'io perchè in certi casi ia se- | 


rietà fa torto al buon senso. 
Im Fpiner 
ESPOSIZIONE DI MILANO 


7 giugno. 
H torneo il ionale di scherma promosso 
dal Circolo dei tori milanesi ha acquistato 
grande importanza per due moti cioè per l'in: 
tervento di alcuni tiratori forestiari giudieati dei 


più valenti, e per il confronto inevitabile fra le | 


due scnole di scherma che si contendono il pri- 
mato in Italia. Non ho punto l'intenzione di farvi 
un trattato comparativo fra il sistema de'tiratori 
napoletaniche dicono di professare la vers scherma 
ritaliana, ed il sistema misto Redzelli che s'insegna 
nella scuola normale di scherma dalla quale escono 
1 maestri d'arme del.nostro esercito. 


Prima di tatto mi manca la competenza noceé- | 
soria per metter bocca nella questione : in secondo | 


guiva qualche suonata. Oggi continueranno anche 
fino ad ora più tarda, con un intervallo di un'ora 
fra mezzogiorno ed il tocco. 

Si dice che il municipio di Milano abbia in- 
tenzione di aggiungere ai premi una grande me- 


| daglia d’oro: ma non è stata ancora ufficialmente 


annunziata nessuna simile notizia alla Società 


| milanese di scherma che ha promosso e dirige il 


torneo. 
DK 
Pare che l’Arena s'inaugari definitivamente do- 
| mani con illuminazione dell'Ottino, che vi ha sa- 
| puto metter dentro la maggior parte del mate- 
| riale ch’eragli servito per illuminare mezza Mi- 


| lano. 


' Il programma dello spettacolo dell'Arena fa 
| strabiliare solamente a leggerlo. Vi saranno nello 
| stesso tempo, concerti, ballo pubblico per ra- 
| gazzi, spettacolo coreografico militare L'assedio 
i di Torino ideato dal Manzoni (è il Pietro Micca 

travestito per la circostanza), compagnia inglese 

di pantomima, teatrini con Gioppin e Girolamo, 
| velocipedista aerea americana, tramvay, giostre, 
| skating-ring, facina di vulcano (t!) bersagli, tiro 
| al piccione, fotografia istantanea, .illaminazione 
| elettrica, è poi a suo tempo'spattacoli equestri e 
i nautici, faochi artificiali, ece,, ecc. 
i Per vedere, come semplici’ spettatori, tuttò 
| queste bellissime cose, si pagheranno 50 cente- 
simi di sera e 93 di giorno, perchè l'Arena sarà 
aperta dalle 7 antimeridiane alle 2 pomeridiano, 
e dalle 5 alle 11 pomeridiane. 

Nessuno potrà mettere in dubbio che gli im- 


lmogo lis est sub judice, e non sarebbe conveniente } presarî dell'Arena non siano persone coraggiose. 
il pronunziare un giudizio prima del giurì eletto | Speriamo che sia vera la sentenza secondo la 


dagli stessi concorrenti al torneo. 

Jeri sono stati fatti trentatre assalti di spada 
ai quali hanno preso parte trentasette tiratori 
classificati tutti in prima categoria. Stamane alle 
8 hanno comineiato a tirare i classificati in se- 
conda e in terza categoria — sempre di spada. 
Poi si continuerà colla sciabola fino a' completò 
termine di tatti gli assalti fissati. I tiratori esteri 
«he ieri hanno preso parte al torneo erano l'Haril 
viennese, maestro di corte a Vienna, Ayat, Ruzé 
© Chanderlot maestri a Parigi. Il Ruzé è, quello 
col quale tirava Turillo di San Malato, quando 
ebbe il diverbio con Pons, terminato poi con una 
sfida e un duello. Sono tutti e quattro tiretori di 
merito : dell’Harti mi ‘dicono maneggi meglio la 
sciabola è la napière della spala: dei ‘tre Fran- 
così mi sembra più svelto o più tempista l'Ayat. 

Senza erageisazione d'orgoglio nazionale e senza 
venir meno al rispetto cortese dovuto agli ospiti, 


quale audaces' fortuna juvat, perchè veramente 
più audaces dei signori Làmperti e Chiappa non 
sì potrebbe essere. L'attrattiva ' di ‘tinto. cose 
sarà molta, e non piccola attrattiva-sarà» quella 
di vedere l'Arena piena, quando arriveranno ad 
empirla. 

Pa< 


i. All’Esposizione niente di ‘nuovo. Ieri primà 
mezza festa di Pentecoste, non ostantò la pioggia 
‘eontinua, i visitatori paganti hanno superato i 
dodicimils. Si vede: proprio .il .crescit emndo, ed 
il comitato stesso che credeva di aver fatto un 
bell’introito dottiéhica, festa dello Statuto, incas- 
tando pocò meno di ‘11,000 lire deve essere molto 
soddisfatto della giornata di ieri. 

i 


n e 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 8 giugno. 

Dopodomani sera nella sala del palazzo Doria- 
Pamphily, per iniziativa del maestro 
Parisotti, segretario dell’Accademia di Santa Ce- 
cilia, verrà eseguita per la prima volta La prima 
notte di Valpurga di Mendelssohn, musica seritta 
sulla leggenda di Goethe. 

Felice Mendelssohn Bartholdy scrisse questa com 
posizione nel 1830 durante il suo soggiorno a 
Roma, dove abitava in piazza di Spugna nella 
casa numero 5, e sulla qual casa molti deplorano 
che il municipio non abbia ancora fatto collocare 
una lapide commemorativa. 

Mendelssohn aveva ventidue anni quando sezizse 
questo lavoro. Vi fece più tardi molti cambia. 
menti. 

Non essendosi mai eseguita questa musica in 
Italia, la serata di dopodomani sera sarà una so. 
Jennità artistica a cui ron mancheranno di a 
‘tere tutti coloro che amanola buona musica bene 
eseguita. 


sso 


Dopodomani è il centenario della nascita di 
G. Stephenson. Nella stazione di Roma verrà inau- 
gurats una lapide commemorativa. 

Una sottoscrizione è stata aperta a tale scopo, 
e vi hanro concorso impiegati di ogni grado. 

Il comitato per raccogliere queste sottoscrizioni 
è composto di tutti i capi servizio presieduti dal 
commendatore Bertina. 


nre 


Ml ministero della pubblica istruzione ha di- 
sposto perchè i bozzetti presentati per la deco. 
razione della sala gialla del Senato, rimangano 
ancora espesti nella sala del liceo Ennio Quirino 
Visconti fino al 18 corrente. 


Teri, parlando dell’uraganofdi Aversa © dello ri- 
compense date ai militari di Nizza cavalleria per 
essersi distinti in quella occasione, siamo incorsi 
in un errare. 

La colpa non è nostra, ma bensì del BoZeftino, 
che l’Italia militare di stamani ha rettificato. 

Il maggiore Crescio non ebba.da menzione ono 
revole, ma bensì la medaglia d’argento al valor 
civile, o un’altra medaglia è stata data al capi- 
tano Raspantini il quale compì anolresso atti di 
valore sottraondo da certa morte parecchie per- 
sone che erano state travolte dalla ;corrente e che 
senza il suo soccorso sarebbero miseramente an- 


negate. 


Si è costituita una Società per l'acquisto, la ta- 
tela e l'incoraggiamento: delle opere drammatiche 
in Italia. Hanno aderito a questa Società i mi- 
gliori autori drammatici italiani. 

La Società è rappresentata dal principa Gio- 
vanni Battista Borghese e dal marchese Pilippo 
‘Theodoli. 

E direttore .il signor Tibaldi. 

tin 


Ieri sera, gran folla all’anfiteatro Umberto, dove 
le amazzoni della compagnia Suhr, ‘î fratelli Gi- 
rard, le' sorelle Waidis e i'due eemingi anîii, il 
capitano Swone © miss Loriy, fanno furore. 

A: proposito dell’uomo . pesce: ieri sera a spet- 
tacolo finito, uno degli scudieri della compagnia 
si è presentato nel mezzo del circo insieme al ca- 
pitano Swone e un altro signore, un gagliardo 
vestito d’una giacca grigia con un fazzoletto rosso 
annodato attorno alla collo: « Il signore qui, ha 
detto il direttore del circo, ha sfidato il capifeine 
qui a chi resta più tempo nell'acqua. Egli dovrà 
rimanere un minuto di più, scommettendo èinque- 
cento franchi; nel caso che egli rimanesse di meno 
warammo vinti dal signore qui >. 

Insomma, in poche parole l’uomo pesce è stato 
afidato. Avremo una lotta nell'acqua, una lotta si 
intende, di polmoni. Per poco che il pubblico ci 
pigli gusto, îl signor Sahrei farà quattrini a cap- 
pellate. 


Se poî ini'sftsno la donna-peste — fra'paren- 
tesi è veramente carina — il signor Suhr diventa 
milionario. 


Perdurando l’indisposizione della signorina Zuc- 
chi,si sono dovute sospendere le rappresentazioni 
del ballo al Costanzi e il teatro rimane chiuso 
fino all'andata in scena della Forza del Destino. 

Sè la salute della signorina Zucchi lo permet- 
terà, la sua sérata avrà luogo ai primi dell’en- 
tranto settimana. 


Questa sera all’Albambra prima rappresenta 
zîone' della compagnia Dondini. 


all'Osservatorio dal Gollegio. Romano il termo- 
metro ha. segnato oggi .alle..3,,pomeriizne 18° 
massima, fu di:14°2; quella mi- 


a", Spettazoliioggi : 
COSTANZI. — Riposo. 
ALHAMBRA. — Ore 8.12. — La, figlia unica. 
POLITEAMA. — Riposo. 

METASTASIO. — Riposo. 
‘ANFITEATRO UMBERTO I —Oro 7 1;2.— Com 

‘pagnia equestre di A. Suhr. 

MANZONI. — Riposo. 

SAN'CARLO, — L o : 

GOLDONI. — Ote 8 114 e-10-1r4. — Compagnia di 
marionette, doppia rappresentazione. 
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Questo è il ritratto autentico del terribile 
Laridio italico, presentato oggi alla Camera 
in principio di seduta dall'onorevole Odoardo 
Luchini. 

Trattandosi d'un mostro sconosciuto, e del 
quale nessuno finora avea inteso parlare, ho 
creduto bene di darne l'effigie, per evitare 
ogni possibile confasione. Tutto si può sup- 
porre quando si tratta dell'ignoto. Ieri, per 
esempio, mi hanno raccontato che l'onorevole 
Miceli ha serbato per sei mesi la ferma con- 
vinzione che la pornografia fosse una nuova 
malattia dell'ova. 

Ciò basta a spiegare perchè la politica e- 
stera fosse così debole sotto il ministero 
sato. Mentre il vago conte Maffei stava im- 
bottigliando l'ora novella, l'onorevole Miceli 
studiava i mezzi di distruggere la pornografia. 
I Francesi sarebbero andati a Tunisi anco 
per meno ! 


ta 

Torniamo dunquè al Laridio italico. 

Proveniente dalla Nuova Groeniandia, 
questo mostro è stato preso sulie coste del- 
l'America occidentale. Appartiene alla ter- 
ribile famiglia dei grilloidi e porta quattro 
stomachi e doppia mandibola, come può ve- 
dersi nella figura. Viaggia di notte per mare 
@ per terra e sì nasconde nello foreste, dove 
fà strage anco di carne umana. In mancanza 
di questa, attacca le viti, gli slberi, e gli 
steli del grano. Ultimamente è comparso nei 
comuni di Castiglione d'Orcia e di San Qui- 
rico d'Orcia, dove ha sparso la miseria e la 
desolazione nelle circostanti campagne. Ter- 
ribile grilloide, fste uliro la vostra voce a 


ita. Visto che il Laridio ita- 
lico tainaccia davvero un pericolo serio per 
le nostre campagne, tant'è vero che nei co- 
‘muni infestati si reclama altamente l’aiuto 
‘del governo per ottenerne la distruzione, To- 
norsyole Luchini vorrebbe sapere dall’onore- 
vole Berti quali provvedimenti il gorerno in- 
tenda prendere in questa occasione ; tanto più 
che nei territori infestati le raccolte questo 
anno=possono considerarsi come perdute. 


%a 
Parla l'onorevole Berti. 


< Terribile monstrum Laridius italicus in- | 


festavit dunquem Ftruriam in questis ultimis 
tempis? Te felix, Giordane Brune, qui similia 
monstrua ignorasti! Evidenter ira coelorum 
‘mavifesta ita apparuit propter ultimam crisem 
ministerialem. Nomen terribilis grilloidis in 
‘archiviis non trovatur. Tuttaviam, postquam 
archivia consultaveram, ministerius agricul- 
‘turae mittebit guardias et inspectores fore- 
stales ad captendos maleficos parassitus ut 
traducti siat ante conspectum meum. 

« Satisfactus est honorabilis Odoardus Lu- 


dichisra che lo è. 
< Dominus vobiscam. » 


i 
E adesso si ripiglia la solita cauzoncica | 
nominale, nella fiducia di irovare | 

H 


dell'appello 
il numero che non fu possibile racce- 
pezzare nella seduta di ieri. 

Andiamo a fare una fumatina. 

Alle e dieci minuti, fatto l'appello 
e il contrappello, si passa allo scrutinio dei 
voti. 

ite! La Camera per combinazione 

oggi si è trovata in numero. Tutti i progetti 
già. discussi antecedentemente, compreso 
quello sulle ogere straordinarie terminato 
nella seduta di ieri sono, stati approvati. 


Sa 


Eccoci dunque nuovamente ripiombati nella 


discussione sulla riforma 5 
L'onorevole Farini prelude con un fervo- 
rino: € Ricordiamoci, signori miei, che noi 


ci siamo occupati di questa benedetta riforma | 


per la ‘di ventidue sedute, e che i Ì 
discorsi pro e contro superano già la | 
cinquantina. Sarebbe tempo di concludere | A 


‘badiamo dunque di nen rico 


lche cosa: 
Stincian o do la parola al nuovo 


aninciare. Intanto 


‘ PANFULLA 


pr —"—_——————_—________ __P_@@—t@r____ rr __ a__ ou m_————  Ò 


L'onorevole Pierantoni ritira quello che aveva 
già presentato. L'ordine del giorno dell’ono- 
revole Coppino messo ai voti è approvato. 

DI 


! 
I 


L'incidente della giornata. 

L'onorevole Farini propone che per ri- 
sparmio di tempo la discussione sia Jatta 
contemporaneamente sui tre primi articoli 
del progetto. La Commissione acconsente e 
la Camera approva. Però l' morevole Arbib 
@sprime il parere che il sistema proposto 
dal presidente debba far nascere della con 
fasione. L'onorevole Correnti, presidente della 
Giunta, dichiara che la Commissione s'è riu- 
nita oggi per la prima volta, e per conse- 
guenza non conoscendo egli intieramente le 
opinioni dei suoi nuovi colleghi sui singoli 
tre articoli, chiede che la discussione sia 
rinviata a domani. 

L'onorevole Zanardelli si oppone. L’unore- 
vole Minghetti, l'onorevole Genala fanno delle 
dichiarazioni. L'onorevole Farini comincia 
ad agitare il campanello. Dopo un battibecco 
i un quarto d'ora si risolve ed aprire la 
discussione. 

Il presidente comincia a chiamare gli ora- 
tori inscritti. Ce ne sono quarantaquattro — 
dico quarantaquattro — sull'articolo primo. 
Moltissimi soro assenti, gli altri rinunciano 
alia parola. Valeva proprio la pena di far 
tanto baccano, per rimandare la discussione 
delia riforma elettorale a domani. 


Alla notizia che la discussione d'oggi se- 
guiterà sulla derivazione delle acque pub- 


verso la porta d'uscita. Il presidente Farini, 
che ha perso la pazienza, si irrita e fa ai 
suoi colleghi un discorsetto un po' caldo per 
indurli a rimanere. 

< Seno tre giorni che noi rioviamo la di- 


dirà di voi il paese? » 

Il paeso, che ha 
tribuna pubblica, si guarda. in viso 
gliato. Come! esistono ancora degli ingenui 
che si preoccupano di lui? 

Gli onorevoli, commossi dall'appello del 
norevole Farini, si rassegnano e tornano & 
capo basso sui loro banchi. Infelici, io li c 
piango. Volevano svignarsela, perchè avevi 
subodorato un discorso dell'onorevole I 
gnoli 

E pensare che vha aucora della gente per- 
suasa che un deputato sia pressa poco un 


uomo felice! 
LA 


On! le illusi 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Abbiamo da Berlino che nel recente col- 


scakoff) sia stata trattata in massima la que- 
stione relativa al diritto di asilo, e che i due 
i jaterlocutori abbiano riconosciuto che nen 

myeiga, a proposito di quella questione, 
! promoovere una conferenza europea. Iì prin- 
cipo di Bismarck avrebbe manifestato il pa- 
rere che sia d'iopo richiamare l'attenzione 
delle potenze su quell’arzomento, lasciando a 
ciascuna di esse la più gi st 
I ar 
| giongere lo scopo. 


Il'ignor Glalstonoy che finora è stato primo 
ministro e cancelliere dello scacchiere nd mini- 


| stero inglese, cedo ora 
| scacchiere (ministro di fieanza) ai signor Goschen, 


| redace da Costantinopoli. Dopo il colloquio avuto il 
I n col principe | 
| di Riscaarck, il fatto del quale si tratta è consi. | 
i 
{ 
i 
i 


scorsi dal signor Ges 


nei giorni 


derato come uma i 
| riavvicinamento fra il governo britannico 
gaverno imperiale di Germania 


ed il 


Si assicura che i neguziati fra la Senta Sede e 
ja Russis' sieno prossizai ad una conchiusione. 


Oggi si è riunita la Commi 
elettorale, presenti gli onorevoli Correnti, Min- 
gheiti, Taiani, Genala, De Witt, Di Radini, Crispi, 
Coppico, Varè, Villa e Ch'mirri. 

i di voti è stato eletto a presi 
! gente l'onorevole Correnti, a relatore l'onorevole 
| Coppino. 
Quindi si sono esaminati i varî ordini del giorno, 
| © lu Commissione ha deliberato di presentare il 
| seguente proposto dall'onorevole Minghetti : 


«< Essendochè la Commissione trovisi con- | «La idurando che le questioni 
conde col ministero, e le opinioni della Ca- | Crleprial 
mera posto " po ae e 

- | negli articoli, passa alla discussione degli articoli 
[ICGREE SCA 
sembra ata:rso che farebbe perdere alta. | La Commissione si riuviri. un'altra volta sta- 
Camera un tempo rioso, il nuovo relatore | sera © domani per intendersi sopra altre questioni 
dichiara di accettare le conclusioni del no- ! importanti, giacchè i cinque evmmissari eletti di 
stro predecessore e presenterebbe il seguente | recenta potrebbero modificare le precedenti deli- 
ordine del giorno: | berszioni. 

« La Camera, considerando chele questioni | da 
espresse nei diversi i 


lei medesimi. 


L'onorevole retis dichiara che accetta | guerra per la 
Fordine del Pci ‘dell'onorevole Coppino. ha accettato in 


i del giorno trove- 
fata passa alla | 
» 


La ‘Giania -parlamentaro ‘che. esamina .la pro- 
logro dai ministro della 
istituzione dei comandanti generali 
massima il concetto del ministro. 


1 posta ‘di 


bliche, gli onorevoli si rovesciano in iblia ; 


scussione della riforma elettorale. Riflettete | 
un po ailo spettacolo di quest'oggi. Che cosa ! 


sistito alia seduta dalla | 


loquio frà i due canéellieri (Bismarck e Gort- * 


tà di ap- | 
smento su i mezzi più efficaci a rag- | 


il posto di cencelliere dello ; 


prova ulteriora del cresciuto | 


ione per la riforma ! 


| si radunerà sabato per conferire col ministro 
medesimo e quiadi prendere le sue conchiusioni. 


La Giunta parlamentare, alla quale è deferito 
l'esame della proposta di legge sul reclutamento, 
ha chiesto alcune spiegazioni all'onorevole mini- 
stro della guerra, ed eppena queste saranno date 
l'onorevole Mocenni sarà in grado di presentare 
ella Camera la relazione. 


La Giunta delle elezioni ha dichiarato contestata 
le elezioni dei collegi di Pescina, San Nicandro ed 
Appiano, ed ha convalidata quella dell'onorevole 
Olivieri nel collegio di Peane. 


11 23 corrente sotto la presidenza del commen- 
datore Biglia si riuniranno a Milano i delegati 
del servizio del materisie mobila e del movi- 
mento delle tre reti ferrovisrie principali, per 
studiare se convenga introdurre il tipo delle vet- 
ture a corridoio longitulinale, pur conservando 
per le classi smperiori tatto lo comodità e l'iso- 
lstsento dell’attuala tipo a scompertimenti. Questa 
Commissione esaminerà inoltre se convenga au- 
mentare la capscità e la portata dei vagoni e în- 

sato stabilirà le migliorie da introdurre subito 


1 N. 23 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che si pubblica in Roma tue le dome- 
| niche, contiene lo seguenti materie: 

finanziaria. Rassegne  cottimanale 
dalle Borso -— Note ad appunti sugli istituti 
di credito ed industriali — Banca Romana — 
Banca Nazionale Toscana: Il prestito di 4 milioni 
del comune di Roma — La liquidazione dei debiti 
del comune di Firenzs — La sistemazione dei de- 
biti del comune di Napoli — La lite pel riparto 
del prezzo di riscatto delle ferrovie Romane. —_- 

Parte ferroviaria. — Modificazione alle_ tariffe 
delle strade ferrato Romane — Nuova tariffa pel 
trasporto delle derrate alimentari — Servizio cumu 
lativo Italo-Fraucese — La convenzione ilì Berna 
ppi trasporti ferroviarî — La linea Eboli-Reggio — 
1 progetto sulle ferrovie complementari e la linea 
Faenza Firenze — Le ferrovie elettriche. 

Parte indus Le modificazioni aì con- 
tratto fra il municipio di Roma e la Società Anglo- 
Romana del Gas — Nuovi stabilimenti industriali 
italiani. 


| 
Ì 


‘Parte commerciale. — Rassegna dei mercsti — 
Prospetto dell’esportazione del marmo greggio e la 
' vorato di Carrara e Massa nel 1890 — L'aboliziono 
‘uscita — Commercio italo svizzero sui 
otarna — Riduzione dei diritti di Dock 
! nel porto di Liverpool. 
Nostre corrispondenze: Napoli, Parigi, Londra. 
Nostre particolari informazioni — Memoria 
commercianti, industriali e spedizionieri — viem 
riale degli appaltatori — Estrazioni: Città di N 
poli, 1868 — Città di Napoli, 1871 — Prestito pi 
! montese, 1850 — Prestito Hambro. 
Situazioni: Banco di Napoli. — Società Meridio 
nale dei Magazzini generali — Annunzi — Borse. 
Condizioni d'abbonamento: Italia anno L. 10, sei 
mesi L. 6. — Estero anno L. 13, sei mesi L. 7 
in oro. 


dei 


Telegrammi particolari. di + Ranfilia > 
Lucea, 8. 


Nelle acque di Viareggio è.maufragata la 
| paranza Maria. Delle sette perso che 
erano a bordo una sola si è salvata. 


Parigi. 8. 


Al congresso operaio a Saint-Etienne in- 
tervenne un comwissario con 12 agents ai 
celi ordinò di togliere gli emblemi russi. 
Lesseps ha scritto una lettera al generale 
| Turr prometteadogli ozzi «ppoggio nella im- 
presa per l'apertura dell'istino di Corinto 

Stanotte sonc vati gli ampistiati della 
Loire. C'era ad attenderlì pochissima g6nte. 
Nessun incidente. 

Si assicura che tanto l'Austria che la Ger 
i mania siamo favorevoli call’eievazi.- ie della 
Serbia a regno. " 


Tececramm STEFANI 


LONDRA, 7. — Continuano i disordini in Ir 
landa. 

Qanttro membri inflnenti della Lega sgreria 
sovo stati arrestati. 

Una circolare del goverea alla polizia esprima 
| la risoluzione di porre ua termine ai disordini. 

Lo S è informato che si aspettano & 

Soia 40 ufficiali rossi e 20,000 carabine. 
!. Secondo îl Daily News, tatti i consoli tanisini 
in Eoropa ricevettero Pordino di consegnare t foro 
archivi e la direzione dei loro consolati ai consoli 
francesi. 

ORANO, 7. -- Gli uocisi il giorno 2 cerrenta 
col sorvegliante dei telegrati tra Frendah è Gé 
ryvilio farono 8 è non 26, come recavano ì primi 


l'assassino di Seguin fa giustiziato ieri a Beja. 

PIETROBURGO, 7. — Il Consiglio di) gosrra a 
Kief condannò a pene che varisto da 6 a 20 anni 
di lavori forzsti ì promotori degiiattacchi sontro 
gli ebrei. 

LONDRA, 8. — Lo Standard ha da Berlin 

< Una mina caricata con dinamite venne sc0- 
perta sotto ta ferrovia, nella stazione di Gatschina 

‘e Questa mina era pesta in comunicazione colla 
batteria eiettricn del telegrafo. 

‘« Tatti gli impiegati farono arrestati ». 
| (CORK, 8. — tn seguito alla voce deli’«rresto 

del corato Mi 
| a Sehall Gti insorti tagitarono ‘il-filo telegrafico 
distrussero i posti di polizia 


Fa prociamato lo 
County e vi farono spcdite alcone truppe. 
7 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


‘phy, Una seria sommossa scoppiò ; 


‘stato di assedio nella King's | 


63 A — via Condotti — 


DAGLTAINO INGLESE stri daga 


IL T tutte le stoffe 
tonnes, diagonales, momies, stampate in divi 
cotor, Jo tette fn vendita a metà di preso ei 
im sua numerosa clienteta di voler 

fittare di tale favorevole occasione. cei 


63 A — via Condotti — 63.A 
RL eni ei Tnri Luis Sac rermmeneae le (ce zzare. 
ROMA, 1881 — Tipografia Eredi Botta in ROMA 


RICORDI DELLA GIOVINEZZA 


DI 
ALFONSO L.A MARMORA 
editi per cura di LUIGI CHIALA 

Decima edizione rifatta e ampliata, con oltre 40 
lettere inelite di Vittorio Emanuele dol 
Puca di Genova al Ls Marmora, e ornata di un 
ritratto di quest'ultimo disegnato dal Grimaldi. 

Un volume in-S° di 340 pagine - Prezzo L.3,5@ 

Si spedisce franco di posta al medesimo prezzo 
a chi dirigerà un vaglia in lettera affrancata alla 
Tipografia Eredi Botta in Roma. 


Lavanderia Vapore 


Via Corsi fuori Poria del Popolo8 © 


Per le commissioni e tariffa dei prezzi dirigersi 
alla Direzione via Corsi fuori Porta del Popolo. 


Vedi acviso VENA D'ORO in £ pogina. 


ASSICURAZIONI GENERALI 
IN VENEZIA 

(Compagnia istituita nel-1831) 
Assicurazioni cortrogl'Incemdi, jo scoppio del 
falmiae, delle m tapore; costrole com. 
seguenze dei dan dio, cioè perdita di pi- 
gioni © di nso di locali assicurati e inoperosità di sta- 
bilimeati industriali; contro la ‘gramdizie; sulla 
i, nei trasporti 


Fondi di garavzia sl 31 dicembre 1880 
1 67.399,598 67 
di csì oltre x reafisette milioni in beni immobili e cre- 
diui ipolecari. < 

1 pagamenti effettuati dalla Compagnia per ri 
pio di ai proprii assicurati, dalla sua for- 
dazione al 31 dicembre 1830 ammontano alla imgente 
somma di L. 358,353,286 e 90. celt: 

Il rappresentante della Compaghia în ema è II- 
spettare Divisionale signor Cav. Marino Morelli. 

A) 
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BANCA Di SCONTO E SETE IN TORINO 


CON AGENZIA IN GENOVA‘ 


Stato sommario dell'Aitivo e Passivo al 34 maggio 1881 
ini déll’art. ii dello Statuto Sociale 


pubblicato a tei 


Capitale versato . . L. 


10,000,900 » 
Fondo di riserva - . >| 2500000 > 
Cassa Li...» si > 
Portafoglio ; ‘ : . > 3» >» 
Anticipazioni e Riporti >| 3% » 
Valori di proprietà . » ». > 
Magazzini genetalidelty) 

di Torino. . . >|? ita 
Conticorr.attivi e diversi »_ > 

Il. passivie corri» 

spondenti» » . » >| > — »(31421,639 99 
corrispondenti esteri >|. < 61677.59-" > > 

Senza speciale 

‘classificazione ". . »| 3288/04 80| 61,537 55 

siti di titoli a cau- 

‘Zione liberi, ed in cu- 

Todi 000000] 6618585 >| 6048585" » 
Mobiliespesed'impiantol, 360% |" > » 
Riscontro del Portafo- 

glio ed anticipazioni 

al 31 dicembre 1880 » » »| 94,680 » 
Vtilinettidell'eserc.1880/ —» »|1,444706.08 
Utili generali dell’eser- 

cizio în corso >| 0» | 9r547455 

Spese generali 
Inter Riso. L31895 03 
Imposte div» 87,502 04) jo gag ig} "°° 
Spese d'Amm* 451,989.17 2 >» 
'ed'Esercizio» 45,59150 
53,146,623 13 


Il banco seonta effetti e fa anticipazioni 
deposito di Fordi pubblici, Valori industriali e 
Sete, incaricandosi della vendita e Javorio di 
queste ultime in Trama ed Ofgshzino pet conto 
dei consegnatari. 

Fa anticipazioni sulle merce în genere da essere 
depositate neî Magazzini generali di Torino eser- 
citi dal Banco stesso. 

Riceve scmme in conto corrente covrispondendo 
l'interesse det 3 112 0;0 su quelle a scadenza fissa 
di tro mesi; 3 0,0 con disponibile di L 8000 a 
vista per giorno e dell’I 112 010 “oa ' disponibile 
di L. 56000 per giorno. ‘ 

Accetta in custodia titoli è valeri entra cas- 
setta chiuse medisate ua abbuoname:to annuo di 
L. 50, 100 @ 150, do le dimensioni. 

Riceve in deposito, a titolo di semplice custodia 
Fondi pubblici e Valori industriali, rilasciando un 
certificato nominùtivo di deposita eà assumendo 
I'imesrico di esigere dividendi, premi e rimborsi 


| mediante una provvigione. 


Esercisce l’Esattoria comunale di GenoyA, e. 
carica di pagare le imposta dovute ad Esattorie 
delie provincie di Torino, Cuneo, Genova,  Ales- 
sandria, Noyars, Pavia e Piavenzi. 

S'incarica di qualunque’ operazibhe bancaria 
sulla piazza di Roma per meszo della, Banca Ti- 


berica (Via dat done. SE neo) Los 
Riceve titoli di Rendi! 03.0 
curarne il cambio cÈ Rise 


he reserzioni «i ricevono esciusivameale all'Ufficio Pri 
Dalla Fra Prblicit 


tà E. E. OBLIEGHT, in Roma, piazza Montecitorio 197 — la 
l'Agence Principale de Richelisa — E dall: terra, i 


rue de = 


Firenze, via dei Panzani, 26 — 
signori G. L. Dauhe e C., Londra 


Na sIGNoRINA ‘TORCI BUDELLA 
|che conosse benissimo il ai Distruttore imprrziao Talpe, Topi, 


C. GERARD © C. 


locarsi in qualche 
Dirigersi al 


17, Passage de l'Eliséo dos Benux-Arts, 


ibraî. 
Fi|'erio vit Em. 24 


—————— 


Indebolimento, impotenza genitale 


i Lago di Como REGOLEDO Lago di Como SISIAMO LIETI di pnauaziare) guarite in poco tempo 
di GRANDE STABILIMENTO, IDROTERAPICO | slczoce sei ecu PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
ii a | ETTI del Perù 
È Gil: Leto une came mia! Ri | | del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 


si Aperto dal I° Maggio 
Posizione unica — Vista incantevole — Elegante servizio di 

3 vetture © di barche per passeggiate — Servizio postale e tele 
emafico rico consulente è il cav. Prof. Achille Visconti, ed il 


medic inarit .. Dott. Gabriele Valsecchi. 
i co ordinario il sig: Dott TROZZI è SALA conduttori, 


''—_._._—_ 
a N MI SUE NNT | ‘Gniacciaie economiche, portatili, 
“i niente AMERICANE — @irandissiona cconomia. 
; Cemepé in legno pisplo è TSONA S| N riaccio si comserra tre ed anche quattro gini. 
Ucianime per la città e Ia campagna e specitimente nei Rostanranta, Cat, 


sedile di canna intrecciata. 
GRANDE ASSORTIMENTO presso Îrerie, Piroscafi, Bastimenti, Bufiets ferroviari, Istituti, Collegi, 
Indispensabili per la 


ni 
della carne cruda e cetta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, 
Questi apparecchi. servono ammirabilmente per niaisare 


Queste pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l’impo- 


iii gione. dell 
[L Guidi Ta 7] 
aa ai Pomanto farimo| enza © sopratutto le debelezze dell'uomo. 


[ella moglie, romanzo intimo 
della stessa autrice. Il Seconde| [l prezze l 
porte in tutto il Regno, contro vaglia postale. 


84 A: 
DI 


N n 
dn o a 


Dose, 
via Po, n. f, in TORINO. 40000! Gallorio V_È.. 


treschissima. — Le Ghiacciaie da L. 450, oltre alle griglie mobili 
di un porta-caratelli e di un porta-bottiglie capace di n. 15 botti 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande 6 vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 

via di 

Galleria Vittorio Emanuele 2. 


Semi d'Orto 


Collezione0dij25 varietà di FAGIOLI tante nani che arrampicanti da man-| 
giarsi in verde (fagiolini) cae da conservarsi, comprese le novità recentemente in- 
‘tredotte dall'estero. 

Seatela contenente le dette 25 varietà in cartocci da grammi 25 cadauno L. &. 


sono pro 
io. 


ia 
83, Paris. 


st info 
presso Levamecr, farmacista, rue do la Monnais, 
danron! e Milano. è tutti i farmacisti 


NUOVO. APPARECCHIO 
IDROTERAPICO 


PARIGINO Collezione di 20 varietà di PISELLI. — Qui sono comprese le prin: 
& n pompa retativa |specie celtivate in Inghilterra ed in America, ritenute a ragione como le mij 
Il più completo dei bagni pei [Éln qui conosciute. ABBI: ; È 
uso di fami ‘mettendo d| Scatola centenente le dette 20 varietà di Piselli in cartecci da grammi 25 L. @. 
Ì 220 iristraci di sè la pioggis| Collezione di 1? varietà di CAV@OLI-VERZA e fra queste il famoso cavolo 
e le doccie locali a spillo diritto di Schweinfurt o cavole mostruese di enerme grossezza, nonchè il Cavolo-rapa ed 


Cavole-navone ed il cavole di Braxelles. 

La pompa rotativa, di cui è La scatola centenente le 12 varietà in cartecci da grammi 10 L. €. 
corrsgato, oltre di far salire Collezione di 10 varietà di BIEL@NI compresa la qualità a polpo verde dil 
l’acqua ssnza fatica nel reci-|Malta che produce anche durante l'inverno. 
piente spera, = aa La scatola contenente le 10 varietà in cartecci di grammi 10 L. ®. 
per vuotare il bagno, ed essendc| Collezione di 12 varietà di LATTUGIE comprese lo lattughe da tagliarsi inl 
zaobile può all'occorrenza ser- {tutti i mesi, le lattughe romane e le lattughe a cappuccio, e bu 
vire per l'inaffiamento ed ir La scatela di 12 varietà in cartecci da grammi 10 L. 7. 


ed a pettine. 


Bi sea di 8 vr EUOCHE eine Qui havvi il seme dellsi 
cca dEtampas i cui frutti raggiungono il peso di kilegrammi 70. 
La scatola contenente le dette $ varietà in cartocci da grammi 10 caduna L. @. 


SECCHIO VALVOLA 


DA SOSPENDERE 

PER I BAGNI A DOCCIA 
la sua sempli- 
rende necessario 


ssresect dl100 BIBITE 


famiglia. 
Dirigore demande è vaglia all'Emporio France Italiano Finzi o Biancholi, 
via del Corse 163, 154 © via Frattina Sia. Firenze, via dei Panzani 28 
[Galleria Vittorio manuele 24. 


in Roma, 
Milano | 


i 
i vuol dare alla pioggia. Contiene 
Seli, quanti suficioo. per ETERE DELLE 100 BIBITE 
‘un buon bagno. Si trasporta facilmente G MENTA, NICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
grazie al suo piccolo velume e poco Prezzo L. î 50 1l fincon di 60 grammi 
3 = becostta serve per 100 e più bibite bastando un mezzo gramma per aromatizzare 
Poem kb, gue d- 3 ig ada d'acqua pe mentre estingue la sete queste etere tendo l'a salubre, 
— facilita con ellezia la digo pae Derpicer pretorio taniso. Sì 
- Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano|[]| raecemanda in ispecial modo ai signeri eserciti in campagna, tanto 
mie drnell,, Romeo via del Corso 153,154 © vis[fper l'utilità cui possono trovare. 


84 a. Firenze, via dei Panzani, 


Frattina 28, Milano, 
Galleria Vittorio Emanuele 24. 


Birigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corse 153 e 154 e via Frattina 84 4. Firenze, via 


dei Panzani 28. Milano, Galleria Vitterio Emanuele 2. 


Tutti Liquoristi! 


Coll'uso delle Pelverifarematiche vegetali preparate dal farmacista G. B. 
[Renier chiunque può, con tutta facilità e sicuro della riuscita, preparare con poca] 
Ispesa, liquogf di squisita qualità tonici, corroboranti e digestivi per tavola e dessert. 


uni 
fog. [quindi sono da preci agli estratti liquidi, che sono un ‘composto di olii essen- 


‘ziali che pel @alfere e per l’azione della luce si resiniscono o irrancidiscono e sanna] 
ildei prodotti di sapore sgradevole. " 
Polvere per Esperidina: (Ponce brulé) L. 3 — 
» Vermuth “. . . . . » 150 
» Fernet . La » 3 
» Alkermes_. . È, » 250 
» Elisir di China . » 2 
» Sabaillon . » 350 
» Rach » 2 


Ogni pacchetto serve per preparare n. 6 bottiglie e porta sulla etichetta l’istru-| 
Tm saver dcttagiiata per ottenere il relativo liquore. La 
Ogni pacchetto spedito per posta e raccomandato centesimi 40 in più. 
igere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Corso 153, 154 e via Frattina 8A. Firenze, via dei Panzani 28. 
ia Vittorio Emanuele 24. 


allEazporio Franco-taliaso Finzi e| 
Dirigere domando è Ml no 153, 154 e via Frattina 84 4. 
chel. Roma, via Se ian, Gallzia Viti, Pm. 26 


‘Fornitere dei Ministeri e delle grandi linee ferreviarie] 
Parigi. 


di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco d' 
© vaglia cer pg Franco-Itallano , Fins 

I, eco. 
perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 
NB. Le Ghiacciaie da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove|revalenta al Cieceelatto in pelvere. 


lacqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene 


Corso 153, 154 e via Frattina 84 a, Firenze, via dei Panzani 28, Milano,| 


Questi polwelte preparate con processi affatto nuovi sì mantengono inalterabili e| 


PERFETTA SALUTE cottttuito = putti ceona 

medicine, senza pur. 
ghe mò spose, mediante la dellziova Fariny 
di salute Du Barry di Londra, detta: 


Cura N. 65,131. — Prunsito, 24 ettebre 1866. — Le pesso amica. 
lrare che da due anni, usando questa meravigliosa Revalenta, 
lsente più alcun incemedo nella vecchiaia, nè il peso dei miei 8ia, 
[Le mie gambe diventareno forti, la mia vista non chiede più eechia 
ll mio stomaco è robuste come a 28 anni. Io mi sente insomma 
gievanite, e predice, confesso, visito ammalati, faceio viaggi 
[anche meme; 


e 
2 piedi 


"ifighi! © seotemi chiara la mento e fresaa la memeria. 
D: P. Castelli, Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Prusetto, 
Gara N. 46,260. — Signer R da consunzione pelmenare, co 


costi sordità di 25 ami. 
Cura N. 49,642. — Jely di 50 anni da costipazione, iniig, 
stione, nevralgia, insenzia, anna e nausee. 2 
Cura N. 98,614. — Ba anvi soffrivo di mancenma d'appetito, mi. 
iva digestione, malattia di cuore, delle reni © vescica, irritazione ner. 
Ivese @ melaneonia; tutti questi mali sparvaro sette l'influenza benigna 
della vostra divina Revalenta Arabica. 
Leone Peyclet, istitutore a Eynangas (Alta Vienna) Franci , 


i ha risanata. all'età di 6t enni di gg. 
3 pai di e: 
nessun mevimente, Dè pier 


Prezzo della Revalenta naturale : 
ta seatelo : fd di til L 2 ©; APxi L4 50; i kl 18; 
[2 112 kil. L. 19; 6 kil. L. 42; 12 kil. L. 78, stessi prezzi pgr 4 
Per spedizioni inviare voglia postale © biglietti della Barca Na. 
Casa BU BARRY x C.* @iimiteà), via T: 

Ret Cisa > 


Si vende in Rema ed in tutte le città presso ì i (rn 
oisti è dreghieri. principali 
TORI + fn Rome, N. Sinimberghi, farmacia 


RIVENDI della Legazione 
[&ritanvica, via Condotti 


64-66 ; Brown figlio, via Condotti 3; 
eria Achino, piasza Montecitorio, 116; 
46 ; A Manzoni e C., via di Pier: 

cia Inglese, piazza di Spagna; Lowe Enrico 
pa 


40776; 


PREPARATO ADOLFI 


Rrevettato in Italia e all’estero 


PIR DIPINGERE A OLIO SULLE STOFFE 


[Secondo il sistema inventato e praticato dal Sq. cav. CUTTMANN 


Il problema inutilmente studiatò da secoli per trovare il mezzo 

di potere dipingere a sulla steffa e specialmente sulla seta, 

evitando i molti inconvenienti che sì verificano è stato al'a fine 

splendidamente risoluto 

Pubblice, perchè tutti possa 

lapplicazioni a cui sì presta. 
igliaia e migliaia di artisti @ 


. persone intelligenti dell'arto 
lammirarono di recante nell'Accademia di Belle Arti in Firenze 
luna grande mostra di dipinti sopra steffe diverse dell'iltustre ar- 


tista cav. Guttmann, fatti con questo sistema di cui è puranco 

l'inventore, e da artisti, dai critici più autoreveli, da tutti fa 

constatato che i risultati ottenuti nulla lasciano a desiderare, 

perchè non soltante la stoffa non viene minimamente alterata, 

[za la vivacità dei colori che rimane invariabile, come si rileva 

(da dipinti eseguiti da molti anni, serpasca quella dei più splt» 
i tessuti, 


la olio che vogiiono conservare 
la ognuno dei depositi sota 
sora stoffa ottenuta coi preparale Adolfi. 
|, Prezzo delle scatole contenenti i due facons che crstituiscezo 
il preperaio L. ® 5®. 
fi spedisce solo per ferrovia. Porto a carico dei tommittenti. 
igere domande « vagli» all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
(e Rianchelli, in Remo, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 1. 
[la Firenze, via de' Panzavi 28. In Milano, Galleria Vittorio 
Emanuele 24; Fratelli Gulianetti, Cerso Vittono Emanuele. In 
Liserno, Angelo Chelucci e C., via Vittorio Emanuele. în Ge 
neve A. Roux, piazza delle Fontane Merese. In Napoli, Camillo 
(Canestrelli, via Tolede 20. In Venezie, Farmacia Reale Zampi- 
ros , Janetti Padre è Fig] 


MALATTIE DELLA VESSIC. 
Scireppo di Gomma d'abete e Balsamo del Tolù 
preparato dal farmacista Murmfft, di Christiania (Nortegis) 

di mighoso si li du “onesto ‘dei medicamenti ft cole 

ia modo ci sl 

[= ig ge rpecralo 6a amico si “it. 

alle 


i 


L'addi 
le preprietà anti-catarrali, 
Superiore per la sua 

ITARRALI DEL PETTO e 


| 


SPERONI ch: 
VIE URINARIE. ll suo odore 


lente ed invetarata del petto a della ve- 
i crenici ica con sofo- 


uretrale, debolezza 
sd in generale in tutte lo affezioni 
Prezzo della boitiglia L. 4, porte a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia al'IEmporio FrancolItaliano, finti © 
Bianchelli, Roma, via del Corso 1536 IG4 e via Frattina 344, 


Firenze, via dei Panzani 28. Milano, Galleria V. E. 24. 
Mi MT Fe eve E Miei STR 
°| Tin Anremo è C. piavrs Montegiterie 199 è 198 


12 

= 
2 
30, 
4% 
“ 


in Roma cent. 5 


miti Reun (AmDO 1831) dal Renfulle della Dome- 
tata l'alta, TRIS ae 


Lontiene: 


La scultura all'Esposizione di 
paogneà Giovanni Costa — Le 
tre pazzie (III Dos Quiote) 
Enrico Nencioni — 
Fanfulla della Domenica DI 
notte, Paolo Lioy — Alla 
(versi), Domenico Gnoli — Fi 
gurine della. scena di prosa - 
Andrea Codebò,Giuseppe Costetti 
—_ Un bacio, Ida Baccini — Lé- 
bri nuovi — Cronaca. 


Amfalstrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 


GIORNO PER GIORNO 


Debbo spezzare una lancia a favore dei 
frati, e lo farò, anche a costo di sentirmi 
dare del mangiamoccoli. 

La lezge per la soppressione delle corpo- 
razioni religiose in Roma dispose che la pen- 
sione sarebbe accordata solamente ai frati 
dei conventi di Roma, compresi nelle schede 
del censimento del 31 dicembre 1871. 

E fa grazie a questa disposizione di legge, 
che la Giunta liquidatrice, buon’anima sua, 
negò la pensione a molti frati i quali, seb- 
bene facessero parte dei conventi di Roma, 


pure non erano stati compresi nel censi- | 


‘mento, 
* 
3a 
1 frati reclamarono, e alcuni dei recla- 


menti essendo caldamente raccomandati (in | 


un regime progressista si sa che cosa ciò 


vuol dire), la Giunta, vosta tra l’incudine | 


della legge e îl martello delle raccomanda- 


zioni, fece quel che hanno imparato a fare in | 


questi casi le amministrazioni: pregò il Con- 
siglio di Stato di studiare la questione e di 
farle conoscere « il suo apprezzato parere in 
proposito ». 

BEIl Consiglio di Stato, senza tanto fermarsi 
alla lettera della legge, fa di parere che la 


pensione dovesse equamente concedersi anche | 


a quei frati i quali, pur non essendo com- 


presi nel censimento, potevano provare di i 


appartenere a conventi di Roma. 
E fu così che parecchi di essi ottennero 
la pensione e continuano a riscuoterla. 


DI 
>» 


Ma, non so per quale uso speciale, la que- | 


stione fu portata innanzi alla Corte di cas- 
sazione che, con sentenza del 18 luglio 1880, 
dichiarò che l'esser compresi nel censimento 
è condizione essenziale e indispensabile per - 
chè i frati abbiano la pensione ! 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


le domandò. 

— No signora... è una lettera d'affari: il si 
guor duea aveva indovinato. Il signor Malper- 
tuis, al quale il dottor Frebault si è diretto per 
conoscermi e a voi, mi prega di pas- 
sare. domattina dal suo stadio, ne la signora do- 
chessame lo permette, per regolare la questione 


FPANFIULA 


Roma, Venerdì 10 Giugno 1881 


Ela Corte dei conti in conseguenza ha do> 
vuto rifiutare di registrare i decreti del regio 
commissario con cui si accordavano pensioni 
in virtù di quel parere del Consiglio di Stato. 

sÎa 

Da ciò due inconvenienti. 

Il primo è una ineguità, perchè a persone 
poste in eguali condizioni non è stato fatto 
un eguale trattamento. 

Il secondo, è addirittura una iniquità, per- 
chè la pensione è rifiutata a molti che tar- 
darono a farne domanda, perchè si trovavano 
in paesi lontani a esercitare un santo e ci- 
vile apostolato, e che probabilmente erano 
fuori d'Europa al momento del censimento 
del 31 dicembre 1871. 

3» 

Non dico, Dio me ne guardi, che la Corte 
di cassazione abbia interpretato male la 
legge. 

Dico solo che in questo caso la legge — lo- 
gica fin chesi potevano temere sotterfugi — è 

I diventata soverchiamente dura. 

| E non credo che sarei solo fra gli amici 
della giustizia, chiedendo sia modificata in 
modo da permettere che chi ha speso gli 

{ anni migliori della vita ammasstrando e in- 

| civilendo in lontane regioni, fra mille peri- 
coli, delle tribù di barbari, possa avere un 

| po'di pensione per non morire di fame fra la 

| gente civile. 

| A conti fatti, non credo che questi frati 

no più di quattrocento. 


E poichè, anche a conti fatti, la liquida- 


{ 
| ben capito !a recente relazione del commen- 
| datore Morena, nor si chiuderà con un deficit, 
mi pare... 

(Dopo quanto ho già detto, la conclusione è 
inutile). 

* 
+3 

Un assiduo m'invia alcune note che dice 
d'avere trovato in'un suo vecchio portafo- 
glio e che possoro servire di appendice al- 
| l'articolo dell'amico Massari. 

Delle quattro o cinque che l'assiduo ha 
trascritte per mio uso, prendo intanto le due 
sesuenti : 

L'ultima giornata parlamentare del grande 
{ ministro fa il 29 maggio 1861. 

Si trattava di riconoscere, o no, i gradi 
militari accordati nel 1849 dalle repubbliche 
| di Roma @ di Venezia. 

La lotta fu vivissima, ma infine la vittoria 
! rimase a Cavour che sosteneva il seguente 
i principio. 


Ì 
il 
| 


| stituzionale nel riconoscere le benemerenze 
di chi ha combattuto per la patria deve bensì 
| non guardare al passato di alcuno, ma non 
deve nà può riconoscere e ricompensare co- 


loro che non hanno fatto adesione alla mo- I 


più vi piace... 

Il duca, avendo l'aria di leggere lo lettere ri- 
cevute, non aveva perduta una sola parola del 
er fra Bianca e la duchessa, e un lampo di 
ia illuminò la sua fisonomia quando senti che 
damigella di compagnia di sua moglie sa 

ribbon uscita sola a piedi. 
parvero eterne al duca di Chaslin dopo 
Sonora quelle parole. Finalmente giunse la 


Bianca-Adriana la passione ch'egli provava per 
lei, ma questa lotta lo confermava sempre più 
nel proposito di cogliere l'occasione. 

Alzatosi e vestitosi all'alba, col cappello ed i 
guanti pronti, aspettava nel suo stadio che aveva 
un'uscita sulla scala dalla quale Bianca doveva 
piero. Altunio e con-Eorecehio tes; iramliva 

ad ogni rumore, più commosso di un ragazzo di 
sodiei anni che aspetti l'ora del primo appunta- 
mento amoroso. 

Aspettò un pezzo: finalmente senti chiudersi 
un uscio al piano di sopra.e il fruscio di un abito 
di seta sopra il tappeto che cuopriva le soale. Il 

dna indovinò la fanciala, ed aperta bruscamente 

la porta del suo studio precisamente quando essa 
vi passava davanti, comparve sulla soglia. Bianca 
prevedeva quella apparizione. Pur non di meno 
finse un gesto di sorpresa e mormorò con voce 


sommesta : 
— Oh! signor duga! che paura m'svete fatto! 
1 duna balbetid: 
_ vi aspettavo. 

T:MbASeviAl mt è pochi 

— Uscite ?.. 


zione dell'Asse ecclesiastico di Roma, se ho | 


<Il nuovo Stato italiano monarchico-co- | 


| — Siete libera, figliuola mia, di fare quel che | 
I 


narchia nazionale e non hanno combattuto 
sotto.il suo vessillo nelle guerre del 1859 e 
del 1860 ». 

Così parlavano allora i ministri! 

Oggi invece, chi non ha fatto e non fa ade- 
sione alla monarchia nazionale, si rende quasi 
benemerito! 

* 
+» 

Risoluta questa questione, la Camera pas- 
sava a discutere una leggina — come si di- 
rebbe ora. 

Cavour chiedeva un bill d'indennità per 
avere speso 200 mila lire circa per lavori te- 
legrafici di grande urgenza per la Toscana, 
somma ch'egli aveva speso, passando sopra 
alla legge di contabilità. 

L'opposizione non era forte; anzi parecchi 
di sinistra, compreso Ricciardi, proponevano 
che si accordasse l’indulto senz’altra discus- 
sione. 

Ma a quel punto sorse un deputato, il quale, 
vinto dagli scrupoli, tuonò energicamente 
contro l'abuso, premendogli precludere la via 
| a un precedente pericolosissimo, nè volendo 
col.suo voto rendersi complice di una viola 
| zione della legge. 

Il conte Cavour, ch'era già affranto per la 
| precedente discussione, fece un ultimo sforzo 
| per respingere l'attacco di quel deputato, e 
alzandosi a stento, disse: 

« Farò un ultimo sforzo per vincere gli 
scrupoli dell'onorevole Depretis... » (era De- 
pretis, proprio lui!). 

E fu l'ultimo sforzo davvero, perchè appena 
| ebbe finito di parlare, si ritirò, nè pose più 
| piede nella Camera. Otto giorni dopo era 
morto. 

Dal fin qui detto risulta che in quel tempo 
l'onorevole Depretis era molto serupeloso 


spregiudicato! 


s_ 4 
so xs 


lettera perchà il padre Curci ha appiccicato 
il titolo di vecchi zelanti ai clericali intran- 
| sigenti o arrabbiati, come dicono tutti. 

| Li contento subito — gli abbonati non gli | 
! intransigenti, veh!.... 

Nella Bibbia s: 
| giudei che, per ragioni di traffico e di lucro, 
{ volevano mantenere vive in Antiochia certe 
pratiche religiose andate in disuso dopo la 
venuta del Messia. 

Paolo fu perseguitato da loro ferocemente, 
perchè appunto predicava la necessità di sop- 
primere quelle tali pratiche, e Pietro, che da 
principio s'era accostato alla dottrina di Paolo, 
fa atterrito per guisa dai zelanti di Gerusa- 
lemme che dovè smettere a un tratto © tor- 
nare alla vecchia dottrina. 

Le allusioni sono evidenti, e non fa me- 
stieri d’altre spiegazioni, mi pare. 


Oggi, grazie a Dio, sembra un poco più | 


| Due cortesi abbonati mi domandano per | 


mo chiamati zelanti i vecchi | 


Suna 307 
DIREZIONE ID " 
Roma, Piazza Monteeitorio, nm. 150 
Esclusivi di Avvidi 


Fuori di Roma coni. 10 


e 
sa 
A proposito del padre Curti, si racconta un 
aneddoto che mette il conto di riferire. —— 
Il vecchio gesuita vive pieno di sospetti @ 
di paure dopo la pubblicazione del suo nuovo 
libro, dove propugna nientemeno che il rico» 
noscimento dell'unità italiana, proclama (un 
fatto provvidenziale l'abolizione del potere 
temporale, e combatte il sillabo.e l'infallibi- 
| lità come due offendicoli posti nell'Evanr 
GElio ... 
Il 30 giugno ultimo egli diceva a un amico 


in Ra 

— Îf'aspetto qualche brutto tiro... Ma tanto 
morire d'una febbre o d'una bibita, a settan- 
taquattro anni, poco mi fa..... 

Quante rivelazioni in quelle due parole! Ah 
se il Gioberti potesse sorgere dal sepolcro e 
guardare in faccia il suo antico avversario |... 
E dite poi che il tempo non è galantuomo! 

*,,*, 
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Non credo inutile riassumere gli avveni» 
menti più importanti che si sono verificati 
nel campo politico — qui all'interno — dal 
giorno della nascita del ministero Depretis a 
tutt'oggi. 

Eccoli, quali li ho raccolti nei giornali di 
Roma: 

Il posto di segretario generale al ministero 
di agricoltura e commercio è stato offerto 
all’onorevole Simonelli. 

L'onorevole Simonelli è arrivato da Pisa à 


Roma. 
Si dice che l'onorevole Simonelli mostri ti- 


| tubanza ad accettare Îl posto offertogli. 
L'onorevole Simonelli è partito per Pisa. 
L'onorevole Simonelli ha telegrafato che 
accetta. 
L’onorevole Simonelli ha decisamente ri- 
fiutato. 
L'onorevole Simonelli è ritornato a Roma. 
L'onorevole Simonelli preuderà possesso do- 
mani del suo ufficio. 
L'onorevole Simonelli è ripartito per Pisa. 
È oramai ritenuta come positiva l'accetta» 
zione dell'onorevole Simonelli. 
L'onorevole Simoneili resistendo a tutte le 
i sollecitazioni &e' suoi amici politici ha dichia- 
rato che non può accettare il posto offer- 
togli. 
| E duorevdle Simonelli ha avuto ieri un col- 
! Isquio con Depretis e Berti, in seguito al 
| quale ha finalmente accettato, ecc. 
| L'onorevole Simonelli è ripartito per. Pisa. 
| L'onorevole Simonelli ha scritto all’onore- 
| vole Berti che il suo rifiuto è irrevocabile. 
L'onorevole Simonelli, Simonelli, Simonelli, 
Simonelli, Simonelli, Simonelli... 


Auf! 
Ecco un modo nuovo, nuovissimo per dare 


celebrità a un uomo fra i suoi contemporanei! 
ASS) 


ari 


— La signora duchessa me lo ha permesso... 

— Bisogna ehe io vi parli. 

— Che cosa avete da dirmi... lo v'ascolto. 

— Non posso parlarvi qui. 

Bianca, sorpresa da un trionfo tanto pronto e 
completo, non poteva dominarsi © tremava quasi 
quanto il duca di Chaslin. 

— Ma signor duca. — ella disse. 

— Ve ne scongiuro — egli interruppe. — Si 
tratta del mio riposo, della mia vita, della mia 
felicità e della vostra. Avete detto che anderete 
in chiesa... Vi raggiungerò là... Aspettatemi. Mi 
aspettereto? Promettetemi di aspettarmi... 

— Me lo comandate, signor duea?... 

— lo non comando... prego... 

— lo voglio un ordine. 

— Ebbene... ve l’ordino.. 

— È mio dovere l’obbedirvi.. vi aspetterò... 

E senza aggiungere parola, Bianca sparì nel 
corridoio. 

XLI 


I: duea di Chaslin rimasto solo, © pazzo di gioia, 
richiose per un momento la porta dello studio. 

Suonavano le nove quando Bianca traversava il 
vestibolo del palazzo, ed incontrava Marianna 
Gilbert che la dette un'occhiata piena di diffidenza 
di odio. 

Bianca le si fermò davanti e le disse in modo 
tanto corteso da ironi 

— Vi prego di prevenire la duchessa che appro- 
fitto del suo permesso e che tornerò prima della 

colazione. 


— Non mi importa nulla di quanto voi fate 
Marianna. 


Se la duchessa vi ha dato il permesso di uscire, 
uscita... Se non volete più tornare, sarà anche 
meglio... 

Là finta Adriana accolse tali parole con un sor- 
riso sprezzante, {aprì l’invetriata del vestibolo 
soese gli scalini e traversò la corte. 

Marianna stette a vederla allontanare dicendo 
fra 


— Si... sì.. la duchessa ha voluto mettersi il 
diavolo in casa.. La signorina prendo delle ‘arie 
da gran dama dalle quali non mi ‘lascio infinve» 
chiare, io... È bella da far paura quella ragezza.3 
Il doca non ha più gli occhi che per lei e capiseo 
già come anderanno a finire le cose se non mi 
ci metto di mezzo.. Ma mi ci metterò... è mio 
dovere... lo sono di casa. Elena ha bevuto il mio 
latte. 

Questo monologo fa interrotto da un incidente, 
che Marianna non si aspettava. ll duca di Chastîn, 
col cappello in capo ed i guanti comparve” nel 
vestibolo. Marianna lo guardò spaventata 

— Va faori il signor duca? 

— Sì, Marianna... 

— Così presto ed a piedi? 

— A piedi, como vedete... 

E molto seccato da quell'incontro, il duca uscì 
dal vestibolo e si diresse alla sua volta verso la 
strada. 


— Quanto ho ragione 
Adriana sia il diavolo... L'ha stregato quell'uomo ! 
Scommetto che lo corre dietro.. Oh! povera la 
mia padrona, non vi lascieranno neppure morire 
in pace.. 

(Confina) 
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dente di qualcherilievo è stata un’inondarione sul 
Missouri, fra Omaha 6 Comneil Bluffs, per cui ab- 
biamo dovuto trattenerci un paio di giorni in 
questo ultimo paese, che allora sembrava di es- 
mere in una specie di Venezia, e visi passeggiava 
in barea. 
bai 

* Polehò vi ho accennato l’inondazione del Mis- 
mouri, voglio dirvi due parole del modo maravi- 
glioso con cui la Società della ferrovia del Paci- 
fico, alla testa della quale e'è Jay Gould, uno dei 
più abili capitalisti americani, © un 
mostro egregio Italiano, il signor Morosi Ve- 
nezia, ha fatto fronte al disastro. Non appena la 
corrente del fiume s'era fatto strada a traverso 
le pianure della sponda sinistra, trascinando, per 
larga estensione di territorio, campi 6 case, ro- 
taie e carri ferroviari, la Compagnia del Pacifico, 
senza economia di uomini e di danaro e senza far 
caso delle enormi perdite subite, si mise all'opera 
per porre provvisoriamente un rimedio a questa 
catastrofe, e ristabilire il transito in questo punto 

che unisce PEst col far West e 
le coste del Pacifico. 

x 

La difficoltà stava nel collocare in quelle cir- 
costanze un ponte galleggiante per una lunghezza 
di oltre due miglia, che avesse i requisiti voluti 
di forza e d’elasticità perchè la violenza della cor- 
rente non avesse a trascinarlo. Or bene,in venti 
qualtr’ore tutto fa fatto. 

Furono collocati moltissimi enormi carri da tra- 
sporto di mercanzia, uniti fra loro con solide spran- 
ghe di ferro e coperti d'assi di legno; i carri na- 
turalmente galleggiavano e gli interstizi davano 
campo alla corrente di rompersi. Non ti nascondo, 
valente Fanfulla, che se tu ti fossi trovato a pas- 
sare su quel ponte improvvisato, che l'impetuosa 
corrente sembrava volesse'ad ogni istante ingoiare, 
avresti, come noi, sentito una certa trepidazione. 

de 

Desiderando di vedere a Leadville l'epoca del- 
l’ecoitesient, Il momento della venuta dei pros- 
pectors © cercatori di miniere, abbiamo passato 
due settimane outcamping nel sud del Coloradoe 
mell’Indian territory del Nuovo Messico, ciò che 
i ha dato l'opportunità di vedere da vicino la 
vita nomade delle Pelli rosse, di questa razza di- 
agraziata, padrona per dei secoli di un mondo in- 
tero, e che ora la civiltà condanna all'estinzione. In 
questa parte del continente americano gli Indiani, 
sono almeno apparentemente, di buona indole. Noi, 
che abbiamo visitato i loro accampamenti in com- 


stati accolti dovanque colle prove più espansive 
d'amicizia 
tai 


Arrivati al lnogo dell'accampamento, il capo 
della tribà, seguito dal suo stato maggiore, ci 
vennero ad incontrare offrendoci la pipa di pace 
che una volta seduti si deve famare in giro. 
Essi non avevano armi, alcuni portavano delle 
penne in testa ed erano vestiti delle coperte 
rosse, bianche o grigie che fornisce Inro il di- 
partimento indiano del governo di Washington. 
Noi da parte riostra abbiamo fatto loro regalo 
di uma dottiglia di rhiskey di cui sono ghiottis- 
simi e che essi nel loro linguaggio immaginoso 
chiamano l'acqua del diavolo. Dopo questa specie 
di presentazione, il capo ha volnto portarci alla 
sua tenda, d'un’apparenza assai miserabile, e pre- 
sentarci la sua squa:r, o moglie, la quale teneva un 


città 
@ quindici mila abitanti, sorta da 
annie che nei mesi d'estate raddoppia la sua 
popolazione mascolina. In quanto al bel sesso, 
l'ultimo ragguaglio approssimativo, dava una 
donna per ogni trenta uomini! Naturalmente, la 
maggior parte delle figlie d'Eva sono tutt'altro 
che fior di virtà. La città ha ancora l’aria di on 


mini e donne corrono le strade a cavallo. 
x 
Davvero che la fisonomia della città è ora assai 
singolare! Si veggono frotte di uomini col cappello 
a larga tesa, stivaloni al ginocchio, piesa sulle 
spalle, e revolver al fianco, percorrere la città. 
Essi sono generalmente prospectors che vengono 


tentate la fortuna in Colorado. Alcuni fortunati 
riescono a trovare una miniera, e il eapitalo ne- 
cessario per lavorarla. Molti invece, finito il po'di 
pecalio col quale si Iusingavano di fare fortuna, 
rimangono qui in un paese deve tutti vi guardano 
con oechio bieco o almeno indifferente, e dovela 
carezza del vivere, la qualità dei Inoghi pubblici 
di ritrovo, la rozzezza delle maniere, creano un 
ambiente ove è difficile vivere. 

Di qui le risse, icolpi di revolver. E a Leadville 
chi è primo al molino macina, voglio dire chi è 
più svelto e più sicuro a tirare, ha ragione, il 
giudice trova quasi sempre un caso di self defence. 
Mi assicurano che ora la crisi ha passato a Lead- 
ville il periodo acuto: pure nei due giorni che 
io ho passato colà, ho sentito parlare di tre omi- 
cidi, di quattro feriti e cose simili. 

x 

Però la polizia è regolarmente organizzata, 
ora, le condizioni della sicurezza pubblica sono 
assai migliorate. Da quello che oggi è Leadville, 
non potete farvi un'idea di quello che era due 
anni sono, ai primordi cioè della sua apparizione. 
Allora qui si creò, come già a Denver quindici 
anni sono, un comitato di vigilanza, i cui mem- 
bri, quasi sicarî per la buona causa, obbedivano 
ciecamente agli ordini di un capo, avente diritto 
di vita e di morte su chiunque cadeva il sospetto 
di un misfatto. La giustizia si faceva di notte- 
tempo, e non era raro il caso che al mattino si 
vedesse penzolare da un palo ad un angolo di 
una strada un impiccato, il quale generalmente 
poteva aver ucciso o rubato un cavallo ! 

x 

Molti si chiedono quale sarà l'avvenire di Lead- 
ville, se cioè essa sarà presto o tardi un'altra 
città morta americana, oppure se vivrà, progre- 
dirà, s'assesterà, si calmerà, si regolerà ecc. E 
questo, secondo me, è una questione difficile a 
sciogliersi. Il Colorado, e specialmente le mon- 
tagne vicine si dicono così ricche di minerale, 
che difficilmente si potrebbe oggi predirns la 
fine. D'altra parte, l'altitudine eccessiva di Lead- 
ville non è adatta apparvi ed a portarvi 
una numerosa popolazione permanente. È tale 
infatti la difficoltà della respirazione che nè gatti 
nè uccelli domestici possono viverri, e i cani 
pure sono pochissimi, e la pneumonite è all’or- 
dine del giorno, come la revolverite è all'ordine 


della notte. 


Di qua e di là dai monti 


Numero deficiente ; 


Camera 3} lata; 
lla Camera procedono lenti, 


Per ragioni di convenienza stante l'as- 
senza di quaranta oratori iscritti... 
Non importa sapere a che tirino queste 
i di convenienza; i quaranta oratori, 
che si fanno desiderare come certe prime 
donne all'appello del bis, dicono tutto e spe- 
cialmente quello che non dovrebbero poter 
dire, se il mandato politico fosse affare non 
di cervello in fumo d'ambizione, ma di schietta 
coscienza. 


se 

« Noi indirizziamo di nuovo i più vivi ec- 
citamenti ai nostri amici affinchè vengano 
alla Camera e prendano parte assiduamente 
ai lavori legislativi ». 

Indirizzi, indirizzi a sua posta l'Opinione; 
ma se crede a me, farebbe assai mena di- 
rizzare le gambe ai cani: quelle dei nostri 
onorevoli non sono suscettibili di guarigione 
dalla paralisi che le impiomba nell’inerzia. 

Stateli però a sentire e vi introneranno 
cantando a gola spiegata: Laboremus. 

. 

Un giornale m’apprende che l'onorevole Si- 
monelli accetta, ma al patto che a Parlamento 
chiuso gli si accordino due mesi di vacanza. 


alla consegna. Sempre lo stesso da Bezzecca al 
palazzo di via della Stamperia. Se ha qualche 
volta avuta la mano meno felice, è stato sol- 
tanto perchè egli non si trincerò mai dietro 
al proverbio : chi non fa non falla. 


as 

Protesto contro me stesso e colle prove di 
un fatto ancora fresco. Ieri ho messa in 
zia del Daily Nets, soggiun- 


noti: 
< Io, sin qui, non avevo mai saputo che 
Euro; 


consegnare gli 
ai consoli francesi residenti in quelle 


A buon conto, non erano che agenti, e se 
il bey consenti alasciarseli sostituire dai con- 
soli, ciò prova soltanto che il pover'omo ha 
grande bisogno di consol.....azioni. 


. Adesso poi staremo a vedere Îl viso che îl 
Lascierà 


nostro governo farà a questa novità. 
correre? Vorrà dire che egli riconosce a Tu- 
nisi il fatto compiuto. E allora, come il pro- 
tagonista del Zesoro di Menandro, io dirò: 
< E non si parli dell’imbroglio antico ». 
CLI 


E se lo dicessi addirittura subito? 

Leggo nei carteggi della Nazione: 

« Nelle alte sfere finanziarie si assicura che 
il governo abbia fatto riprendere a Parigi le 
trattative colla casa Rothschild per condurre 
l'emissione del prestito destinato all'abolizione 
del corso forzato. Anzi si pretende sapere che 
l'onorevole Magliani vorrebbe che l'emissione 
fosse fatta entro il mese di luglio. 

« Sempre nelle sfere finanziarie, si ritiene 
che l’attuale momento possa essere propizio 
all'operazione. 

« La presenza nel gabinetto degli onorevoli 
Depretis e Mancini, la condiscendenza usata 
al governo francese, il quale insisteva perchè 
il generale Cialdini fosse lasciato al suo posto, 
tutto ciò fa credere che il mercato e il go- 
verno di Francia non osteggieranno questa 
emissione. » 

La chicca è tentatrice,jil bimbo l’ha veduta, 
ed eccolo che s'alza in punta di piedi e leva 
le mani per afferrarla. 


Questa notizia discorda con quella dataci 
ieri dal Piccolo. Ma che ci posso far io? On 
revient toujours à ses premiéres amours. Lo 
scrivo in francese perchè è proprio l’idioma 
della circostanza. 

Può essere che l'onorevole Magliani, chie- 
dendo i milioni alla Germania ed all’Inghil- 
terra, siasi espresso in un tedesco ed in un 
inglese incomprensibili. Può essere.... che so 
io che; ma purchè la vada! 

E purchè sopratutto non ci accada come 
ad un certo re della Bitinia rimasto leggen- 
dario. 


sue 


Ci 


È una storiella degna che se ne rinfreschi 
il ricorde. 

Aveva ricchezza, aveva potenza, e quel che 
è meglio, aveva per sè l’amore dei sudditi, il 
re di Bitinia. Eppure non era felice. 

Grescendogli tutti i giorni la malinconia, 
mandò a consultare gli oracoli più famosi. E 
n'ebbe in responso che la ‘pace gli sarebbe 
rifiorita nel cuore — leggere : che il corso 
forzoso disparirebbe — quando potesse in- 
dossare la camicia d'un uomo felice. 

— Sono salvo — egli disse udendo il re- 
sponso, e mandò subito alla ricerca dell’uomo 
che gli occorreva. 

Finalmente, dopo lunghe e penose ricerche, 
lo si trovò. Era felice quanto lo si può es- 
sere, quell’uomo là; ma, vedete iettatura! non 


e SS 


TE DI MILANO 


8 giugno. 

Chi è appassionato per la scherma può esser- 
sene ieri cavata la voglia. Abbiamo avuto torneo 
dalle 8 alle 11 per i tiratori di spada di 2° ca- 
tegoria: dalle 12 alle 2 12 per i tiratori di scia- 
bola di 1° categoria; dalle 4 alle 6 per i tiratori 
di sciabola di 2* categoria; e dalle 8 12 alle 
11 12 idem come sopra. Negli intermezzi assalto 
di rapière fra il maestro viennese Hartl ed il 
gnor Scheibler, dilettante; musica e lettura di te- 
legrammi che annunziavano come qualmente il 
ministro dell’istraziono avesse decretata una me- 
daglia d’oro al mig'iore schermitore del torneo, e 
la Società di seherma torinese avesse messo a di- 
sposizione del comitato ordinatore del torneo un 
oggetto di arto da assegnsrsi come premio ad una 
delie categorie. 

Ed il marchese del Tafo ha avuto la costanza 
ammirabile di stare dalle 8 della mattina alle 
1! 112 di sera immobile come una statua a pre- 
siedere gli attacchi, seguendone tutte le peripezie 
con occhio pronto e sperimentato. I maestri Rossi 
e Pecoraro hanno fatto un bellissimo assalto, tanto 
che il pubblico li ha richiamati due o tre volte 
sulla pedana 6 voleva il dis. Il presidente del 
giurì cavaliere Conti ha dovuto dire che il rego- 
lamento non permetteva la replica. È stato bello 
anche l'assalto fra il maestro Hart! ed il maestro 
Rossi: l’Hartl tira molto meglio di sciabola che 
di spada. Frai dilsttanti ve ne farono molti che 
si dimostrarono valenti: ma în complesso, tanto 
per la spada che per la sciabola, il numero delle 
coppie di 2* categoria avrebbe potuto essere li- 
mitato senza nessuna perdita da parte del pub- 
blico. 

Per tirare in un torneo internazionale non 
basta tirare bene; bisogna tirare benissimo, per- 
chè alla lunga anche lo spettacolo della scherma 
finisce per stancare se non si vede proprio qualche 
cora di straordinario. 

Pure il pubblico, comprese le signore, ha se- 
guito il torneo con grande assiduità, e stamani 
prima delle 9, era là numeroso per non perdere 
nulla delle poules di spada e di sciabola fra di- 
lettanti e maestri, e ci ritornerà dopo mezzo 
giorno, per assistere alla disteibuzione dei premi. 


Venerdì, la Società di scherma milaneso darà 
| un pranzo agli schermitori esteri, ai vincitori del 
| torneo ed ai giurati. E così terminerà inter pocula 
! anche il torneo che è stata una delle più helle 

cose immaginate in occasione della mostra na- 


zionale, e della quale tutto il merito ya alla So- 
cietà milanese di scherma © ginnastica cui appar- 
tengono moltissimi giovani della migliore società, 
e anche giovanetti che vi acquistano l'amore alle 
armi ed agli esercizi del corpo. 

>< 

Oggi passeremo la giornata col naso per aria 
per vedare se il tempo si decide a rasserenarsi. ieri 
sera, dopo aver piovigginato per quarantott’ore, ha 
fatto burrasca @ si credeva che volesse terminary 
a quel modo. Ma anche stamani il cielo è bigio 
e l’aria freschetta più di quanto lo comporti la 
stagione ormai molto inoltrata. È inutile dire che 
si pensa al tempo per timore che non permetta 
di fare domani le corse o le annafi. Un po’ di 
acqua al terreno durissimo di piazza d'Armi deve 
aver giovato molto; ma est modus in rebus. Ve- 
ramente è un assioma del fur/ che le corse non 
si rimandano: ma se minacciasse per domani 
una giornata cattiva, può essorvi la probabilità 
di una proroga fino a venerdì. 

Il comitato direttivo delle corse si riunirà sta. 
sera per deliberare dopo aver consultato tatti i 
possibili ed imaginabili strumenti meteorologici. 

La pista è già preparata, larga venti metri e 
lunga complessivamente circa un chilometro; i 
lati più lunghi sono in linea retta, i più brevi in 
linea curva. 

In tutti i modi, il cattivo tempo farà danno di- 
minuendo il concorso delle persone che sarebbero 
venute a Milano anche da lontano se avesse con- 
tinuato il bel tempo della settimana passata. Ma 
non bisogna disperare di nulla: potrebbe essere 
che domattina il sole si levasse di buon umore e 
ci regalasse il più bello dei giovedì possibili ed 
imaginabili. Allora piazza Castello si empirà di 
gente, e piazza Castello piena di gente non vuol 
dir poco. 


sc 

Sì prevedeva che ieri sera ci fosse un po'di 
battibecco alla riunione dell’Associazione costitu- 
zionale: si diceva che alcuni avrebbero combat- 
tuto qualunque ordine del giorno fosse presentato 
per approvare l'operato dell'onorevole Sella du- 
rante l’ultima crisi. 

Ma ho sempre creduto esagerati i timori di 
screzi, perchè si attribuiva l'intenzione di provo- 
carli a persone di troppo buon senso per non ca- 
pire come l'interesse del partito moderato sia 
quello di allargare la sua base, mantenendosi nel 
tempo stesso unito e concorde. È naturale che in 
momenti come i presenti qualche suscettività si 
senta un tantino offesa, qualche carattere un po” 
irritabile si accenda improvvisamente. Ma davanti 
ad un'assemblea le cose cambiano d'aspetto. 

L'assemblea di ieri sera era presieduta dall’o- 
norevole Emilio Visconti-Venosta del cui tatto 
squisito non ho bisogno di farvi l'elogio. 

Dopo che il presidente ebbe dette sentite pa- 
role di rimpianto per la recente morte del conte 
Francesco Arese, il vice-presidente Gatta foce la 
storia dell'ultima crisi, rammentò un ordine del 
giorno votato all'unanimità nella seduta del 13 
maggio, e propose all'assemblea un ordine del 
giorno nel quale, preso atto della lettera ultima 
dell'onorevole Sella, la Assosiazione costituzionale 
milanese « fa voti perchè l’opera perseverante a 
cui si è accinto di riunire in un grande partito 
quanti concorrono nelle idee di libertà e di vero 
progresso e nei principî diretti alla incolumità 
dele nostre istituzioni ecc. ecc. >. 

L'onorevole Visconti-Venosta illustrò questo or- 
dine del giorno e ne spiegò imotivi e la convenienza 
con un discorso che provocò gli applausi unanimi 
delia numerosa assemblea. Quando si è applaudito 
unanimemente non si discute più: e difatti l’or- 
dine del giorno del signor Gatta fa approvato al- 
l'onanimità, presenti ed accettanti anche i sup: 
posti dissidenti. 

Pa 


Si è pubblicato l'elenco generale degli acquisti 
fatti all'esposizione artistisa per la lotteria. Non 
posso riprodurvelo perchè è troppo lungo. 

Fra i quadri comprati ve n'è uno del Serva- 
trice, uno del Vannutelli, uno del . Piccinni, uno 
del Rondanini, nostri Romani, non che i lavoriin 
scultura del Maccagnani e del Canzeri, dei quali 
vi ho già parlato. 

Anche all'esposizione industriale si sono inco- 
minciati a vedere i cartellini che annunziano gli 
acquisti del comitato per la lotteria, e vi sono 
dei premi veramente belli e non solo belli, ma 
utili per chi ha la fortuna di avere un nome. 


Un naufragio a Bocca d'Arno 


La sera del 6 corrente partiva da Livorno la 
barca da pesca Maria con un equipaggio com- 
posto del capitano e di sei nomini. 

Giunta la a Bocca d'Arno, per l’impeto li 
un improvviso turbine fa capovolta e ìn pochi 
istanti colò a fondo. i: 

ase galleggiante una tavola alla quale 
sette naufraghi si ayvinghiarono, fidando di sal- 
varsi con quel 

leri mattina verso le 5 uno di essi, certo An- 
tonio Simonetti, veniva lanciato dal mare, semi- 
vivo, sulla piazza di Viareggio e precisamente 
presso lo stabilimento balneario Nettuno. Il, Bar: 
santi e il Balena faroro i primi ad apprestargli 
soccorso. 

Narrò cose strazianti. Raccontò che per molte 
ore egli e i suoi compagni avevano dovuto lot- 
tare colle onde e che poi uno alla volta, affranti 
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Mancini 
Lombardi Ariodante e vini Antonio, tutti 
di Viareggio. Ignorasi il nome del capitano. 
Sotto la presidenza del sindaco cavaliereArrighi, 
sì è costituito in Viareggio un comitato per s0c- 
correreflle famiglie delle vittime del naufragio. 
ARDE. 
a 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 9 giugno. 

Sua Eccelleriza il conte Visone d'ordine di Sua 
Maestà il Re ha mandato al presidente del Cir- 
cole universitario Savoia la somma di lire 300 per 
la cassa universitaria di soccorso, accompagnata 
da una lettera gentilissima in cui il conte Visone 
si compiace di ripetere al presidente del Circolo 
stesso, le parole oltre ogni dire lusinghiere che 
Sua Maestà ebbe per gli iniziatori della filantro- 
pica istituzione, 

- 

Il presidente della Regia Accademia di belle 
arti di Milano, ed il signor conte Zorgi, segretario 
nel Museo civico di Venezia, hanno delegato il 
commendatore Quirino Leoni a rappresentarli nella 
commissione generale per l'esposizione e 
di belle arti da tenersi în Roma nel 1882 e che si 
adunerà sabato venturo in Campidoglio. 


RR 
LA CAMERERA 


9 ervano. 
Melanconie della giornata. Votazione di bal- 


lottaggio per la nomina di un commissario ; 


pei resoconti amministrativi. 

Piove. 

Forse è a motivo del tempo che oggi c'è 
©n po'di fermento nell'aula. L’abbassamento 
di temperatura ci rende bisbetici e nervosi. 
Che 9’abbiano da sollevare degli incidenti prima 
di sera ® Vedremo. 

Intanto l'onorevole Depretis si asside al suo 
banco in atto di ponzare il poi. L'onorevole 
Zanardelli, più magro, più dinoccolato, più 
irrequieto del solito, va facendo degli eser- 
cizi diabolici, sistema fratelli Girards. L’ono- 
revole Berti, il più assiduo di tutti i ministri, 
medita profondamente sulie rovine dell'alta 
Cartago. Il coro spasseggia a diporto nell’emi- 
ciclo. 

fa 

Terminato l'appello, si ripigiia la discussione 
sulla riforma elettorale. 

L'onorevole Farini fa un discorsino per ri- 
eordare alla Camera la deliberazione presa 
ieri di discutere contemporaneamente i primi 
tre articoli del progetto e per avvertire i de- 
putati che avessero degli emendamenti sullo 
stomaco a volerli. buttar fuori prima della 
chiusura della discussione. 

Ora, visto e considerato che i tre primi ar- 
ticoli riguardano appunto la questione dell'e- 
lettorato; 

E che la suddetta questione riporterà ne- 
cessariamente in ballo il suffragio universale, 
la seconda elementare, la quarta elementare, 
la base del censo a 20 lire, a 19 lire, a 10 
lire e relativi corollari; 

Che ci saranno ancora degli oratori i quali 
sentiranno fl bisogno di esporre al paese le 
loro cognizioni intorno al sistema elettorale 
in Francia, in Germania, negli Stati Uniti e 
presso tutti gli altri popoli d'Inghilterra e di 
Europa; 

E che per conseguenza tanto valeva che, 
nelle ventidue sedute già dedicate alla di- 
scussione generale della legge, la Camera 
avesse giuocato a primiera, o magari a nocino; 

"Tutto visto e considerato, e tenuto conto 
che gli oratori iscritti sui primi tre articoli 
superano la quarantina; non ci resta da far 
altro che rassegnarci al destino e pregare Dio 
che ce la mandi buona. 

C) 


N primo a parlare è l'onorevole Sidney 
Sonnino il quale domanda la soppressione dai 
paragrafi terzo e quarto dell'articolo primo. 
Ora, siccome i paragrafi terzo e quarto sono 
appunto quelli che prescrivono agli elettori 
di saper leggere e scrivere, tanto equivale a 
dire che l'onorevole Sidney Sonnino perora a 
favore del suffragio unive:sale. 

Fortunatamente l'onorevole Sidney Sonnino 

s'è contentato di perorare soli cinque minuti. 
Siamogliene grati. 
Eterni Nomi! Ora tocca all’onorevole Oliva. 
V'è da credere che l'onorevole Oliva, il quale 
ha un discorso rientrato aa buttar fuori, 
non si lascierà scappare questa fausta occa- 
sione per dargli l’aire. 

Lo dicevo ! l'onorevole Oliva ha cominciato 
la sna predica pigliando le mosse dai « di- 
ritti dell'uomo ». Siamo fritti ! Per poco che 
l'onorevole Oliva cisi fermi sepra, ne avremo 
fino a domani. È 


% 
Bah! anco l'onorevole Oliva se ne è levato 
più presto di quel che io credeva. Tanto 


meglio. Così egli s'è guadagnato la nostra ri- 
conoscenza e quella della posterità. 

Parla l'onorevole Arbib. 

L'onorevole Arbib trova inutile che dopo 
aver prescritto come condizione al diritto del 
voto l'età di ventun anno, il saper leggere e 
scrivere, e la quota dicenso in lire 19,80; si 
faccia quindi un articolo apposito per accor- 
dare il diritto del voto ai cavalieri, aì com- 
mendatori, ai membri delle accademie scien- 
tifiche e letterarie, ai consiglieri di corte 
d'appello, ai medici, ai notai, ai farma- 
cisti, ecc., ecc. 

A prima vista potrebbe anco sembrare che 
l'onorevole Arbib abbia ragione. Infatti non 
è lecito supporre che un procurator generale 
presso la corte d'appello non possegga tutte 
quelle vaste cognizioni che costituiscono il 
corredo della quarta elementare. Ma l’ono- 
revole Arbib sì lasci dire che oggi ha peccato 
di ingenuità. Il carattere essenziale, starei 
quasi per dire individuale della presente legge, 
è quello di essere stata fatta esclusivamente 
a profitto dei quasi-analfabeti. Il quasi-anal- 
fabeta avanti tutto: questa è la divisa del 
ministero. 

Ora, l'aver distinte ie persone colte in tante 
categorie a parte non proverebbe forse che le 
persone colte sono tutt'al più tollerate ? 

fa 

Adesso parla l'onorevole Negri. 

L'onorevole Negri fa oggi il suo debutto 
dinanzi alla Camera e lo fa assai bene. Egli 
si tiene sulle generali, attaccando il concetto 
delia legge che si inspira al predominio della 
mediocrità. L'onorevole Negri è un oratore 
facondo che sa unire l’elevatezza alla disin- 
voltura, ed al quale non mancano certamente 
nè le idee, nè le parole. Il suo discorso è uno 
dei più belli che sieno stati fatti in questa 
discussione : tant'è vero che non appenalo ha 
terminato, una quantità di deputati sono an- 
dati a stringergli la mano. 

Bravo, onorevole Negri. Alle congratula- 
zioni degli altri unisca anche le mie. 


, L'onorevole De Zerbi chiede di interpellare 
l'onorevole Acton sulle condizioni attuali della 


i nostra marina da guerra. Si riparlerà più a- 


vanti, alla vigilia del bilancio della marina. 
Parla l'onorevole Chimirri, della mînoranza 


| delia Commissione. 


L'onorevole Chimirri fa una eritica brillan- 
tissima del progetto di legge. Rileva gli in- 


| dugi, i barcamenamenti, le incertezze del mi- 


nistero, l'agitazione suscitata in paese ad ar- 
tificio. Nota come la Camera non sappia nep- 
pur ora, dopo ventidue giorni di discussione, 
quale scopo essa voglia raggiungere. Le opi- 
nioni le più disparate, le più opposte, si udi- 
rono dai diversi banchi della Camera. Vi sono 
degli emendamenti presentati dall'estrema si- 
nistra che collimano con qualcuno degli emen- 
damenti presentati dalla destra. 

< In un solo apprezzamento la Camera si 
è mostrata concorde ; nel convenire cioè che 
qualche coss bisognava fare. Ma in quanto a 
ciò che è da farsi non abbiamo nessun con- 
cetto fermo, nè preciso. 

<« Se si voleva allargare il corpo elettorale 
tanto valeva accettare la proposta Minghetti, 
perocchè accordando il voto politico a tutti 
gli inscritti nelle liste amministrative, il corpo 
elettorale da seicentomila votanti, sarebbe 
salito a un milioneseicentomila. Colla legge 
attuale noi non avremo una cifra molto su- 
periore; valeva egli dunque la pena di far 
tanto chiasso, di turbare le menti dei depu- 
tati e la tranquillità del paese per giungere 
a cotesto resultato ? » 

Ma l'onorevole Chimirri è stanco e chiede 
di rimandare il seguito del suo discorso a 
domani. 

Così, per oggi la seduta è levata. 


Lg 


NOSTRE IN FORMAZIONI 


L'onorevole Ercole ha presentato ieri sera 
alla presidenza della Camera una proposta 
sottoscritta da sessantacioque deputati per 
la separazione del titol» dalla legge eletto- 
rale concernente lo scrutinio di lista. 


La Commissione per la riforma elettorale ha 
tenuto due adunanze ieri sera ed oggi, ha esa- 
minsto gli emendamenti presentati dagli onore- 
voli Pacelli, Cavallotti, Fortis, Bizzozero © il con 
troprogetto dell'onorevole Crispi. Dopo una lunga 
discussione s°2 deliberato di respingerli. 

La Commissione, che per disposizione di legge 
deve vizilare la esecnzione della legge relativa 
all'abolizione del corso forzoso, e che è composta 
di quattro senatori, di quattro deputati e da 
quattro di nomina governativa, ha tenuto questa 
mattina la sus prima adunanza. Erano presenti 
tutti. A vice-presidente (la presidenza apparte- 
nendo di diritto al ministro di finanza) è stato 
eletto il senatore Lampertico. 


Stamani si è riunita la Giunta per esaminare 
il progetto sulla fusione delle due Sovietà di na- 
vigazione Rubattino e Florio. Si è costituita no- 
minando a presidente l'onorevole Salaris, a se- 

stario l’onorevole Fabrizi. Si è cominciata la 

jscussione in merito senza prendere alcuna de- 

liberazione, ma ei si assicura che la maggioranza 
dei commissari è favorevole alla fasione. 


L'onorevole ministro della pubblica istruzione 
è venuto nella deliberazione di abolire gli esami 
di ammissione alle scuole ginnasiali, tecniche e 
normali. 


Oltre i consolati e le agenzie della reggenza di 
Tonisi, la Francia intende impadronirsi anche del- 
l'amministrazione religiosa. 

fatto proposta al Vaticano di erigere in 
Tunisi una sede vescovile suffraganea alla chiesa 
metropolitana di Giulia Cesarea, ossia Algeri, u- 
nitamente a Costantina ed Orano. 

L’attoalo amministratore del vicariato aposto- 
lico di Tanisi, il cappuccino ferrarese padre Fe- 
dele Satter, vescovo di Rosalia in partil à 
richiamato in Roma e provveduto 
cato nella basilica vaticana. 


di un canoni 


il recente libro del padre Curci ha prodotto una 
viva sensazione nel mondo politico e diplomatico. 
In qualche ambasciata presso la Santa Sede, dove 
ci é stato sempre il vezzo di essere od almeno di 
mostrarsi più papisti del papa, quel libro non in- 
contra simpatie. 


" Polegrammi partiti di Pf > 
Castellammare, 9. 


Un vento impetuosissimo che ha durato 
tutta questa notte ha impedito il varo di 
stamani. I lavori dello scalo non sono punto 
danneggiati. Nessun legno della squadra è 
arrivato. Si crede che il varo sia rimandato 
a domenica. 


Terecramm Srerami 


VIENNA, 8. — L’arciduea Rodolfo e l’arcidu- 
chessa Stefania sono partiti per Praga. 

BUCAREST, 8. — La Camera dei deputati di- 
sousse l'interpellanza sulla questione del Danubio. 

La discussione durò tino alle ore 1 del mattino. 

Pariarono molti oratori contro la nomina di una 
Commissione miata, invitando il governo a difen- 
dere gl'interessi della Rumania è a conformarsi 
strettamente alle stipulazioni dei tratta» esi- 
stenti. 

L'ordine del giorno puro e semplice, accettato 
dsl governo, fa approvato con 39 voti contro 25 
e 5 astensioni. 

BERLINO, 8 — Il principe Milano è arrivato. 

fece una langa » all'imperatore. Oggi 
si darà un grande pranzo di corte în onore del 
principe. 

La Gazzetta della Germania del Nord approva 
completamente le dichiarazioni del Monifore russo 
riguardo alla Bulgaria. La Gazzetta dico che 
queste dichiarazioni riproducono fedelmerte le 
opinioni degli altri imperi e dimostrano inoltre 
l'accordo che, dopo il Congresso di Berlino, fa di 
così grande importanza per lo scioglimento paci- 
fico di tutte le questioni orientali. 

AMBURGO, 8. — La Camera di commercio rac- 
comanda si borghesi di accettare la convenzione 
per l'annessione doganale. 

CADICE, 7. — È arrivato e partito per la Plata 
il postale Ezropa, della società Lavarello. 

PRAGA, 8 — L’arciduca Rodolfo e l’arcidu- 
chessa Stefania sono arrivati. Il ricevimento uf- 
ficiale non ebbe iuogo. Lungo la strada percorsa 

ine al palazzo, i priacipi furono accla- 
asticamente daila folla. 


ATENE, 8. — Sotiropulo, ministro della giustizia, 


i ha dato Ja sua dimissione. Fgii sarà surrogato 


STUTTGARD, 8. — Oggi ebbe luogo l’inaugu- 
razione dell'Esposizione indastriale del Wartem- 


berg. 

Dopo l'inaugnrazione vi fa un banchetto di gala 
nelie sale delta villa Withelma, nel quale Sua 
Maestà il Re fece un brindisi : Bevo alla riuscita 
dell'Esposizione del mio amato Wartemberg e alla 
Germania, e prego Iddio di benedirci. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


MUNICIPIO BI NAPOLI 


IL SINDACO, 

Viste le deliberazioni del Consiglio Comunale 
de29 ottobre, 5 e 30 novembre 1880, riguardanti 
la conversione ed unificazione de'prestitì 1861, 
1868, 1871. 1875, 1877, di già riassunte nel Mani: 
festo del l4 dicembre ultimo ; 

Vista la legge N° 198 (Serio 3°) promulgata 
il 14 corrente, con la quale agli articoli 8 © 9 si 
dispone : 


La presente legge non entrerà in vigore | 


se entro quattro mesi dalla sua promulga- 
zione, il Comune di Napoli non avrà piena- 
‘mente assicurato l’equilibriv del suo bilancio 
mediante l'avvenuta unificazione de’prestiti 
pubblici, aumenti d'entrata ed economia nelle 
spese, tenuto conto negli effetti finanziari 
dei provvedimenti dalla legge medesima ap- 
provati. 

Un Decreto reale determinerà il giorno 
in cui con l'adempimento di tutte le con- 
dizioni, la legge stessa sarà entrata in vi- 


NOTIFICA 


simo, trascorso il quale le domande di conver- 
sione non potranno esser presentate presso tutti 


gl'istituti, e ì corrispondenti finora inearieati di 
tale operazione, ma solamente presso quelli che 
verranne indicati con altro manifesto. 

so gpoli, dal Palazzo di S. Giacomo li 30 mag 
gio lo 


1l Segretario generale Il Sindaco 


Ga. &1U8S80 


Giornale per i Bawbini 
i diretto da 


FERDINANDO MARTINI 


(Vedi T'avviso în 4° pagina) 


r———— 
N 10 giugno presso i principali Librai del Regno 


ARMI £ POLITICA 


del Senatore LUIGI MEZZACAPO 


Prezzo Lire UNA franco di porto 
Lettere e vaglia a F. Capaccini, Roma 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costruzione speciale, inaugurato in gennato 1877. 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordina 
menti ìnterni, l'eccellente cucina, ecc. e per la 
situazione amenissima in riva al mare, vicino al 
Castello dell'Ovo, ed a brevissima distanza dal 

Giardino pubblico — Villa comunale. 
pura di more, solfarea, 
osa. Quest'ultima dalle proprie 
sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di settembre. 
E il solo albergo ove si trovano i telegrammi 
dell'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali 
italiani ed esteri. (11034) 
Probitate primatum. 


BANCA TIBERINA 
Sede in Torino, Via Senta Teresa, N. 11 


Rappresentanza in Roma, Corso, N. 173. 


Situazione al 31 Maggio 1881 pubblicata dalla Sede 
Attivo | Passi 

Capitale Ai » »l 
Fondo di riserta |.» 
Azionisti per versamenti 2 

saldo azioni z 
(1 na 
Portafoglio nun © 
Valori di proprietà _- 
‘Anticipazisu titoli © riporti > 

ni diverse . » 

Immobiti — Terreni, Acqua 


passivi ecorri- 
spondenti diversi » 
Id. con garsazia ipo- 
tecaria 
versi > 
risparmio 
iti dititoli a cauzione 
liberi e volontari _. >» 
Mobilio e spese d'impianto » 
Risconto Portafoglio del pre- 
cedente esercizio 
Utili metti » . | 


2,698,827 Ss »_>» 
‘T92I4A 18 3,167,966 19 
Ani 0956 45 


1,600,585 79) 1,600,585 79 
GR074 > > > 
7,606 70 
89/087 8 


L.|19,655,014 2 
Utiligen. dell'esercizio in corse») 
‘Spese generali 
Interessi e risconti L 
Manutenz.immobili »_10,340/16) 
Imposte diverse» 15,82 | 
Spese d'Ammin. e 
TiEsercizio. © » 30402164 


19,474,224 70 
‘324,822 45 


431,042 87] » » 


057 rest] 45 


La Banca sconta effetti di commercio e s'incarica 
di qualunque operazione bancaria sulle piazze di 
Roma, Torino e Genova. 

Fa anticipazioni sopra deposito di fondi pubblici 
e valori industriali, ed accorda sovvenzioni ai co- 
strattori ed agli intraprenditori di opere pubbliche. 

S'inearica di pagare le imposte dovnte ad Esattorie 
delle Provincie di Roma, Genova e Torino. 

Rilascia Libretti di Risparmio al tasso del 40/0 
netto d'imposta, 

Riceve semme in conto corrente, corrispondendo 
Vinteresse del 4 0/0 sulle somme a scadenza fissa 
non minore di tre mesi, e del 3 1}? 00 con dispo- 
nibile di 


a vista per giorno, di 
a 20mila con preavviso di tre giorni, 
> 20 a 50pmila id. cinque giorni. 
Per somme maggiori si prenderanno concerti spe- 
ci 

Le somme in conto corrente a tempo fisso si po- 
tranno anche versare presso la sede în Torino, via 
Santa Teresa, N. ll. 

Tutti i correntisti potranno secondo le norme sta- 
bilite disporre dei loro fondi în conto corrente tanto 
in Roma che in Torino. S 

La Banca pene în Roma al Castro Pretorio ed 
ai Prati di (‘astello, ed in Napoli al rione Principe 
Amedeo, aree fabbricabili, villini e case da vendere, 
nonchè materiali da costruzione alla Fornace in Val 
d'Inferno. (11136) 


DOMENICA 


si pubblica il primo nomero della 
CRONACA BIZANTINA 
CeAtiene: Programma — Ragioni metriche, versi 
di G. Carducci — Hic domus hic requies, di V. 
Gottardi — Un Genio, di F. Fontana — La 
romana, di Calcondila — Ciò. che si Co 


stantino Duca — Confessioni e_] ne, di @. 
Carducci — Ciò che si stampa, di Papilinnentus 
Le ballerine, di Nesse — Pro domo — Comica di 
Medebach — 1 rihilisti a Milano — Giuochi crit- 
tografici, ecc. ecc. 
Abbonamento annuo L. 10. 
Un numero separato cent. 50. 


te trserzioni si risevono esclusivamente all'Ufficio di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 497° in 
Dalla Francia, l'Agence Principale de Publicité E. E. OBLIEGHT. Paris, rue de Richelica — E 


Firenze, via dei Panzani, 26 — In Milano, 
6. L. Dauhe e C., Londra 130, Fleet Street, E. C. 


Galleria Vitt. E 


DELLO STATO 


RiGie TERNE YRg Di BONTECATIV | 


Eiodica "ed inalterabile — 
Stazione ferroviaria in diretta comunicazione cor. sato le fer: 
rovie del Regno ed estere per Pistoia © Pi:a — Servizio d'om- 
nibas © 


IL 7 LUGLIO 1881 


USCIRÀ IL PRIMO NUMERO DEL 


G. COLAJAN NI, 


“EE 2:22 I GIORNALE PER I BAMBINI 


SPEDIZIONI MERCI E PASSEGGIERI 


Diretto da FERDINANDO MARTINI 
Deposito Vino Marsala, Zolfo ed Amianto Tra 

Vedrà la luce ogui giovedì in 16 pagine in8° grande a 2 colonne; sarà adorno di 
splendide incisioni ed elegantemente stampato su carta giallo-avorio. 

Oltre che per questi pregi tipografici ed artistici onde sarà veramente unico nel suo 
genere, il Giornale per i Bambini è certo di conciliarsi le simpatie dei suoi lettori pic- 
coli e grandi, offrendo loro in ogni numero lavozi originali dei più reputati scrittori 
italiani. i 

‘A questo fine la Direzione del Giornale per i Bambini si è già procurata articoli istrut- 
tivi e scientifici, racconti, bozzetti, novelle, poesie, viaggi, biografie, dialoghi, com- 
mediole, enigmi e varietà da Sofia Albini, Carlo Anfosso, B. Avanzini, Ida Baccini, 
Jack la Bolina, Carlo Benelli, Guido Biagi, C. Collodi, Giuseppe Costetti, Giuseppe 
Calenzoli, Stanislao Carlevaris, Còrdula, Eugenio Checchi, Teresa Costetti, Giuseppe 
Chiarini, Diego Cumbo, Pietro Dazzi, Cesare Donati, Guido Falorsi, Carlo Franchi, 
Enrico Franceschi, Carlo Gargiolli, Giuseppe Giacosa, Marianna Giarrè Billi, Costanza 
Giglioli, Michele 
fatti, Guido Mazzoni, Enrico Nencioni. Francesco Pera, Napoleone Panerai, Policarpo 


[3% Partenze straordinarie a prezzi ridottissimi : 
29 Giugno, Cerrehe — 10 Laglio, Centro America 
PeribAmerica del Nord — Tutti i giorai 


n _— °—_a_a_àa_o_oPodé°dde.rt 


to di cono REGOLEDO toro ci cono 


{GRANDE STABILIMENTO IDROTERAPICO 
1 


MAGHILIA imma Perodi, Ulisso Poggi, Caterina Pigorini-Beri, Carlo Puini, Giuseppe 
pura Luisa Saredo, Matilde Serao, Luigi Sailer, Emilio Tanfani, G. $. Tempia, 
Pene REI SA î Anna Vertua Gentile, Maria Viani Visconti, Luigi Venturi, Yorick. 


Elegante servizio di 
zio postale e tele- 


Posizione unica — Vista incantevoli 
vettere © di barche per passeggiate — 


li medico consulente è il cav. Prof. Achille Visconti, ed il 
medico ordinario il sig. Dott. Gabriele Valsecchi. 


Sarà un giornale ameno senza cadere nelle fanciallaggini e nelle piccinerie; cercherà 
Praga senza la pretensione e la boria pedagogica. Persuaso che nei 
ragszzi e nelle bambine d'oggi bisogna tener d'occhio le donne e gli uomini di do- 
mam, il Giornale per i Bambni, per trattarli, come sì meritauv ha cercato la cooperazione 
di quanti scrivendo anche per 1 piccini non lo fanno per vendicarsi di non sapere scri- 
vere per i grandi 


INTROZZI e SALA condattori, 
_ L. 


VEL ALE 


INJECTION COTTIN 


Abbonamento anuuo, compreso il frontispizio e l'indice, per l'Italia L. 12, Fstero L. #5. 
menti inferiori ad un anno — Ogni Numero separato Cent. 25. 


Non si fanno abbo: 


ggiuato per £ soli Abbomati, come supplemento, una 
rata. Alla fine dell'anno sarà offerto un grande bellissimo 


AI pri 
grande i a 
premio straordinario abbonati del 
Dirigere lettere e vaglia all’Am 


evrrané 1a muivazioni in 
Rigore la firma «| sg, strazione del Giornale per i Bambini, 
ar nomi, 13), Piazza Montscitorio, 


“ Perfezione”® 


Ristoratore Universale 
dei Capelli usa 


® S*S.A. ALLEN 


Noa manca mai di restituire al enpelliguigi 
Gore prsino della gioventù, rinovando®e alle 
stesso tenzo la vitalità, 11 crescimento e la bel. 

Iuminota La di lui ariene è certa et 


i 
i 
; 


A Torino, ito farmacia Giordano, via Roma, 17, x 
tacia Centrale i. Torta, vicino a piazza Castello. FRS] 


AI CALVI. 
POMATA"ITALIANA (fut 


Perfezionate dal Chim. farm. S. STRESINO. 


capelli. La di iui seperioricà ed cocellenza sono 
stabilite e riconosciute per Îl mondo intera. 


14 è 16, Southampton Row, I VERO ARTICOLO SEMPRE 
LONDRA, INGHILTERRA. IN INVILUPPI COLOR DI ROBA. 
AVERE DA TUTT | FARRUuSITI E PRocomERI, PP 


Deposito in Roma presso @uirino Brugia, 
Via dei Condotti, 64 al 66. Baker è 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


5 4-35, Coro, N. Sinfmberghi, 
vata vttima per far rinascere i capelli soll rane 
Rd'ia fede di quinto sone. desse 
“Torzio Maromonsi. 
Parrucchiere e Profumiere, via Cerretani. 


domande lia all'Emporio Fi Talia: 
fia 159, 1560 vin Frattina, Hr 


in Firenza, via dei 28; in Milano, Galleria V. È., 2. In filo di canapa torto, greggio e tinto 
R i di i ] ) 
FORNI:DA CAMPAGNA Slo e e  n 


plicano ovunque istantaneamente sia nelle stanze che nel giardini @ perciò 
1a ogni cain, per a perfaopo feriti degli uncini © corde per fisari 16 
‘ed in una parola, di caldamento 


‘0 sistema ©/PREZZI: Hamacs per bambini . 7° L. 550 
» » » 100» 7- 
»  peruna F » 150» 850 
» » >» in colori » 200» 16 
» 2» » 250 >» 16- 
» 2» » » 30 » 20. 


Hamacs di seta con frangia 


Tascabili, del peso di grammi 490, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo L. 30, porto a carico dei committenti. 


28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 26. 


sssona, Audrea Maffei, Grazia Pierantoni Mancini, Bartolomeo Mal- {fî! 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 4. Firenze, via dei Panzani| 


guarite in poco tempo 


PILLOLE. D'ESTRATTO Di. COCA 
Perà 


= del 
dal Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


Presso L. 2 40. 


domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli;, 
Coro 150 6 158 © via Protina 64 a Pireo, via dei Fansani 8 


LUNA! SIGNORINA Siovità 


+ coperta gc IGROSCROMETRO: OLOSTERICO 


pssadbpot rioentra 


lano, Galleria Vitt. Em. 


b SOCIETÀ RUBATTINO 


Servivi Postali Italiani 


Partenze da NAPOLI per 

[Eembay. (via Canale di Suer) il 27 di ciascun mese a mezzodì, 
toccando Messina, Catania, Port-Said, Suez o Aden. 

(Alessandria (Egitto), tutti i giovedì alle 4 4j2 di sera toccando 
Messina, 

[Cagliari, ogni venerdì a 1 ora di sera (coincidenza in Cagliari 
‘alla domenica col vapore per Tunisi. 

‘Genova, toccando Livorno tutti i giovedì alle 10 pom. 

''fessina e Catania, tutti i gioredì allo 4 112 sera. 

‘singapore e Batavia toccando Port-Said, nes, Aden, Galle, 
trimestrale dal 3 aprile 1881 a mezzogiorno. 

Partenze da CIVITAVECCHIA per 
‘Portotorres, ogni mercoledì alle 2 pom. toccando Maddalena. 
‘Livorno, ogni lunedì alle 10 mati., martedì allo 5 42 pom. e do. 

menica a mezzogiorno. 
Genova, ogni lunedì alle 10 matt. e martedì alle 5 412 pom. 
(Cagliari, tutti i lunedì alle 5 1/2 sera (toccando Terranova, Sini. 
scola, Orosei e Tortoli) e tutti i mercoledì a mezzodì direttamente. 


Partenze da LIVORNO per 


‘Napoli, ogni martedì alle 9 di sera, e il 25 d'ogni mese a mezzodì 

|Tania Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando Ca- 

ari. 

Cagliari, martelì alle 8 sera toccando a Ciritavecch 
venerdì a mezzanotte direttamente, e tutte le dome a mer 

il zanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei e 
Tortoli. 

Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera e domenica a mez- 
zavotte. 

Portotorres, ogni giovedì alle 10 sera direttameate, tutti i mar- 
tedì alle 9 di sera, toccando Civitavecchia e Maddalena e tutte 
le domeniche alle 8 mattina toccando Bastia @ Maddalena. 

Bastia, ogni domenica alle 8 mattina. 

Genova, ogni lunedì e martedi ore 9 sera, mercoledì ore 9 sera, 
giovedi ore 9 sera e sabato ore 9 sera. 

Maddalena, tutti i martedì a 9 ore di sera, toccando Civitavec- 
chia e tutte le domeniche alle 8 ant. toccando Bastia. 

Portoferraio, tutte le domenichi 4 antim. 

lL’Arcipelago Toscano (Gorg: Capraia, Portoferraio, Pia- 
nosa e S. Stefano), tuîti i mercoledì alle 8 pom. 

Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : 

In GENOVA, alla Direzione — In ROMA, all'Ufficio della Società, 
piazza Montecitorio — In CIVITAVECCIHA, al Ca Ernesto Defilippi 
Fu A NAPOLI, al sig. F. Perret — In LIVORNO, al sig. Salvatore 
Palau. 


TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 


della fabbrica P. DESFEUZ, di Parigi 
[premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali. 


Queste Tettoie sono talmente {drofaghe e tenaci nelle 
parti che le compongono che le variazioni atmosferiche 
hon hanne alcuna azione su di esse. ll calore più in- 
tenso, îì freddo il più vivo e pioggie e tempeste la più 
violenti e la neve più persistente non fanno subire al- 
leuna alterazione a questo utilissime prodotto 

Essand» di pochissimo peso (circa tre chilogrammi 
ll metro quadro), queste Tettoie offrono dei vantaggi 
\sonsiderevoli în confronto alle coperture di zinco, tegoli 
le lavagna, perchè realizzano una economia notevole 
nella costruzione dei muri e delle travature che possono 
lessere stabilite con estrema leggerezza. Anche l’ap- 
plicazione, che è sollecita @ facile, presenta un’enorme 

Popera La durata media 


Bi queste Tettoie è di 15 anni sub, 5 

ll CARTON-CUIR si vende în rotoli di metri 12 di 
lunghezza cent. 10 di altezza. 

Presso Lire 1, 10 il metro lineare 

Dirigero domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 
Rinu e Bianchelli, Roma, via del Corso 153, 154 e via 
Frattina 84 a. firenze, via dei Panzani 28. Milano, 
[Galleria Vitt. Em. 24. 


OGNI SCUDERIA 


dovrebbe emere fornita + 
di una Macchina da schiacciare la Biada 
TI) 


per le piccole Amministrazioni rarali, perchè o 
l’acquisto, sono i più semplici nell'uso, nervono per ogni 
2 bisda, prodecono sua triturarione più netts e non 


hsfarioano. 

IPreszo della Echiscciabindn con manubrio L. 4%) Imballsg-] 
» con volate © $8) gio Lo Si 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 

Finzi e Bianchelli, Roma, via “et Corso 453 154 e via 

Frattina $4 a, Firenzo, via dei Pan..ni 28. Milano, 

Vitt. Eman. 2. 


== #E__r—_e 
CUCINE economiche in ghisa, di tutti i sistem 
PREZZI 


lano, Galleria Vittorio Emanuele 24. 
Tip. ArtrRe © C.. piarsa Monteaiterie 194 + 195 
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GIORNO PER GIORNO 


Dieci giugno. Santa Margherita, festa della 


Regina. 

Nel mandare i loro augurî a Capodimonte, 
Fanfulla e i suoi lettori si rendono interpreti 
del sentimento degli Italiani. 

Sappiamo già che sarannoaccolti col cuore 
con cui li facciamo: e chi saf forse i no- 
stri voti avranno un profumo più gradito 


schi contro chi non ha difesa che in leggi 
non osservate, e avrebbe almeno il diritto al 
rispetto che impone la virtù. 

Alla Regina, decoro e onore d'Italia, cento 
di questi giorni. 

* è 
=*3% 

Una preghiera a Sua Eccellenza Pasquale 
Stanislao che ziede (col sussidio della ciam- 
bella) sugli affari esteri del regno d'Italia. 

Il caro Mitchell, un antico bonapartista e 
dei più caldi, ha voltato casacca in questi 
giorni, e fin qui è nel suo diritto. 

Ma egli ha creduto di giustificare la sua 
condotta scrivendo al principe Napoleone che 
non può stare con un uomo i cui amici dalla 
tribuna di Roma oltraggiano la Francia. 


La lettera di Mitchell è stata pubblicata in I 


tutti i giornali di Parigi e dei dipartimenti. 

E Sua Eccellenza il duca di Gaeta non si 
è neppure dato la pena di far sapere per 
mezzo di qualche foglio, più o meno amico 
dell'Italia, che dalla tribuna di Monte Citorio 
non è mai stata proferita la minima ingiuria 
contro la Francia, e cheil signor Mitchell in- 
venta — per non dir peggio. 


Dopo ciò, io prego Sua Eccellenza Pasquale | 


Stanislao a chiedere a Sua Eccellenza il duca 


se legga i giornali francesi e ss legga i re- | 


socorti della Camera italiana. 

Io temo che non li legga. 

Ma potrebbe anche darsi che non legga 
nè gli uni nè gli altri, perchè non ha mezzi 
sufficianti per abbonarsi. 

In tal caso io prego Sua Eccellenza Pa- 
squale Stanislao ad aumentare di quaranta 
© cinquantamila lire lo stipendio di Sua Ec- 
cellenza il duca, per metterlo in grado di sa- 
pere che cosa si stampa in Francia e che 
cosa si dice nel Parlamento nostro. 


sa 

A proposito d'ingiurie italiane contro la 
Francia. 

A Lyon fa farore una rappresentazione 
drammatica che ha per argomento la spedi- 
zione di Tunisi. 

Macciò, console del Re d'Italia, vi figura, 
naturalmente; e rappresenta la parte del bir- 
bone e dell’imbscille. Lo si bastona in scena 


PUANFI 


Roma. 


Sabato Il Giugno 1881 


eccitando le più grasse risa del pubblico e 
strappando gli applausi più frenetici. 

Vorrel.srpere:se Sua Ecceilenza Il duca 
conosce questa brutta cosa. È probabile che 
l’ignori, perchè oramai si sa ch'egli ignora 
tatto ciò che avviene a nostro danno nel 
paese în cui egli rappresenta l'Italia. 

Sua Eccellenza Pasquale Stanislao farà bene 
se lo avvertirà di quanto avviene a Lyon; e 
farà meglio ancora se lo avvertirà che la 
censura italiana ba proibito la rappresenta- 
zione di un dramma di Ulisse Barbieri, solo 
perchè portava per titolo / Arumiri, senza 
che contenesse allusioni offensive pei nostri 
fratelli in latinità. 


Da due giorni si è ripresa alla Camera la 
discussione swia riforma elettorale, e il paese 
non se ne è commosso, e non ha fatto nes- 
suna luminaria in onore del ministero. 

Bisogna convenire che il paese è ben in- 
grato, quando si pensi che l'onorevole De- 
pretis ha avuto la gentilezza di incarnarsi 
per la decima volta, al solo scopo di regalare 


al paese questa riforma da tanto tempo so- | 


spirata. 


| Dico al solo scopo, perchè gli aitri non ! 


| riesco a distinguerli. Come va che il paese 
| rimane nel suo scetticismo e si contenta di 
| stare a vedere? 

Sta a vedere e perchè? 

sa 

Il perchè è presto spiegato. Perchè dopo 
avere scrutato ben hene nella condotta del. 
l'onorevole Depretis, il paese ha dovut 
| corgersi che la riforma elettorale non è altro 
i per lui che una moza di cui si è servito per 
tenerlo a bada 

Balzac, nella sua fisiologia del matrimonio, 
ha spiegato assai bene che cosa sieno le more. 
Il giorno in cui vostra moglie sentirà delle 
debolezze per il vostro amico A. per disto- 
| gliere da lui la vostra attenzione, cercherà 
| con ogni studio di richiamare i vostri so- 

spetti sopra l’amico B. Applicate lo stesso caso 

alla politica Quando Alcibiade taglia la coda 
{ al suo cane per rendere un servigio all'amico 
! Pericle che in quel momento aveva delle for- 
| niture sulle spalle, giuoca una mora. Non mi 

dilungo oltre cogli esempi Credo che ci siamo 


| capiti. 
Così e ron altrimenti si è contenuto l’o- 


norevole Depretis. Egli sapeva pur troppo 
quale esemplare spettacolo avrebbe dato di 
sò questa vantatà maggioranza all'interno, e 
quale bella figura avrebbe finito per fare il 
suo governo all’estero. Per distogliere l'at- 
tenzione pubblica l'onorerole Depretis, che 
non è un ingenuo, è ricorso allora al sistema 
delle moze ed ha cercato un Alcibiade che 
tagliasse la coda del cane. Così è venuta la 
relazione dell'onorevole Zanardelli sulla ri- 
forma elettorale. 


afa 

‘Una prova di quanto dico l'abbiamo avuta 
in questi giorni passati. 

AI momento in cui f Francesi occupavano 
Tunisi, noi tutti abbiamo inteso l'onorevole 
Depretis dichiarare solennemente in piena 
Camera che egli faceva dello scrutinio di lista 
una questione personale. Sperava di commuo- 
vere il paese, di stordirlo, chi sa!.. atto 
sta che il paese non se ne commosse affatto» 
e l'onorevole Depretis dovette accorgersi di 
aver giuocato male. 

Oggi, fatto più esperto dalla paura subita 
di un ministero Sella, l'onorevole Depretis 
ha mutato tattica e giuoca la sua mora in 
altra maniera. Oramai lo scrutinéo “di* lista 
può considerarsi come abbandonato; e ri- 
spetto alla base di capacità l'onorevole De- 
pretis s'è riserbato prudentemente di dire la 
sua ultima parola. Se dalla quarta elemen- 


! tare il ministero spiccasse un salto alla se- 


conda, oggi non se ne maraviglierebbe più 
nessuno. 


vega + 
=» 


Ora io concedo volontieri a un ministro la 
facoltà di ginocare delle more; ma non quella 
di giuocare delie more psricolose. Fortuna- 
tamente questa volta l'avventatezza del go- 


| verno sè infranta contro il buon senso del 


paese che risponde alla magniloquente retto- 

rica ministeriala con la più profinda apatia. 

Anche l'apatia è dunque buone a qualche cosa. 

Perchè s'ha da esser franchi; dove era mai 

ià di questa riforma? Quanti sono 

quelli che l'hanno reclamata? Dove 

andacono gli entusiasmi popolari e le decan- 
tate aspirazioni uniserszli? 

È una riforma che non preme a nessuno: 
sl ministero meno che al paese; alla Camera 
meno ancora che al ministero. Per convin- 
erseno basta tener dietro alla discussione 


pingere alle rive del 
Rubicone, essa non può più tornare indietro. 
O bere o affogare! 

Ma avrà il vanto d'avere applicato al paese 
una riforma di tanta importanza, come si ap- 
plicherebbe un cerotto o che so io. 

Che essa beva dunque e affoghi. È il meglio 
che possa fare. 

* + 
nea 

Si ricomincia proprio. Oh sk ricomincia ! 

A Livorno due sere sono, aleunî èroi, con un 
coraggio degno dei cavalieri antichi, hanno 
imbrattato lo scudo del Circolo « Sempre a- 
vanti Savoia ». 

L'autorità, anche in questo caso, non se 
n'è data per intesa, scusandosi con dire che 
si trattava di mascalzoni che hanno offeso 
l'insegna di nna Società privata. 

Quanto a essere mascalzoni coloro, sto pie- 


LIA ZE 


Fuori di Roma cent, 1@ 


namente coll’autorità governativa dè Livorno; 
ma faccio osservare che lo stemma oltrag= 
giato comprende quella croce che titti i buonî. 
Italiani hanno scolpita nel cuore e che il si- 
gnor prefetto di Livorno la dipinta sulla porta 
della sua residenza. 


FESTEGGIAMENTI ORIENTALI 


Sulle acque fiave del Me-nam, là dove il 
gran fiume si confonde nel golfo di Siam, 
addì 29 marzo la Vittor Pisani ancorava. 

La bella corvetta è già nel suo viaggio di 
ritorno, e presto daremo il benvenuto-al suò 
comandante che gli onori di. presidente del 
congresso geografico attendono in Venezia. 


* 


Mai nessun principe di casa regnante aveva 
fin qui visitato la valle del Me-nam che po- 
liticamente forma parte principale del’ regno 
di Siam. Vallata immensa di fecondità senza 
pari, dove presperano il riso ed'îl tabacco, la 
canna di zucchero e l'indaco, il: teck ed il 
santalo, lo zenzero ed il cardamomo. il criton 
che dà la gomma iacca ed il cambogia, d’ondé 
si trae la gomma gutta. 


* 


Il 30 marzo l’yacht siamese Vesatri (1) (che 
in lingua degli indigeni significa Angiolo del 
levate) venne ad ancorare presso alla cor- 
vetta, e a bordo di questa sì recò in visita 
una Commissione presieduta dal principe DIs- 
savarakumar, fratello del re, latore di una 
lettera scritta in inglese, contenente l'offerta 
della regale ospitalità nel palazzo di Bangkok, 
capitale dello Stato. 

Il comandante Tommaso di Savoia accettò 
immediatamente l'invito, e sul Vesatri risalì 
il fiume. A notte inoltrata pigliò terra al pa- 
lazzo reale di Saran Rom, dove lo attende 
vano il ministro degli affari esteri e molti 
dignitari dello Stato. 


* 


La dimane Sua Maestà il Re di Siam Somdet 
Phra Patamindr Maha Cinla Lon Korn ri- 
cevette la visita del nostro principe mentre 
le artiglierie tuonavano in segno df ono- 
ranza. 

Spendida l'accoglienza. Nella vasta sala del 
trono, tutta rifulgente di oro e di colori, eran 
radunati intorno al Somdet, ecc., ecc., tuttii 
principi reali ed i cortigiani abbigliati in stoffe 
di broccato d’oro. 

La conversazione degli augusti non richiese 
ministero d'interpreti, perchè il re e la sua 
famiglia parlano correntemente l'inglese che 
è la gran lingua d'Oriente. 

Il re presentò il nostro principe anche alla 


regina. 
x 


Uno spettacolo inaspettato attendeva i nostri 
Italiani a Bangkok, perchè l'indomani, 1° aprile 
i grandi dignitari dovevan prestar al sovrano 
il giuramento di fedeltà. 


(1) I monarchi siamesi hanno un yacht, I reali 
d'italia non l'hanno. 
Jla B.— R.Y.C.L 


"SUA ALTEZZA L’AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Wo) 


Il duca appena fori della porta si diresse verso 
T'Eliseo per paura d'essere spiato, ma poi ritornò 
sui propri passi per la via d’Aguessean e la via 
di Surepié. 

Bianca, sapendo che il duca la seguiva, aveva 
percorso rapidamente la via Reale, e salita la sca 
linata della Maddalena, era entrata in chiesa dan 
dosi intorno un'occhiata. 

Un nomo ch'era in piedi vicino alla pila del- 
l'acqua santa glie l’offerse con la punta delle dita. 
Bianca lo guardò e riconobbe Pietro Redon. 

— Il doca mi segue — gli disse a voce bassa. 

— Che cosa vuole? — rispose il guercio. 

— Vuol parlarmi in segreto. 

— Già innamorato pazzo.. è vero? 

— Da morire.. 

— Brava... figliuola mia, sei proprio forte 
Anch'io ho da parlarti.. ma cedo il posto al du 
Quando ti avrà lasciata, vieni a trovarmi... 


Cesare barone di Fossaro, ridiventato per un'ora 


Pietro Redon il guersio, sparì in mezzo ai fedeli 
ch'erano in chiesa, e Bianca s'inginocchiò vicino 
2 un pilastro. 


letteraria © riproduzione riservata a termine 
di lepre ol'Ammisisirezione del Pee/Zio ner trita Titallo, 


Dopo dieci minuti il duca di Chaslin entrò in 
chiesa, © vido subito colei che cercava 

Col viso nascosto fra le mani essa pregava, od 

| almeno fingeva di pregars con molto fervore. Il 

lnca le si avvicinò pifto piano © si inginocchiò 


sopra ana sedia vicina alla sua. Ella aspettò im- | 


| mobile: il dueaaveva i brividi addosso. A quel 


ignore, educato ne’nobili sentimenti della | 


gran 

sua razza, abituato fin da piccino a rispettare le 

cose sacre, pareva di commettere una cattiva a- 

zione, un empio sacrilegio, pronuuziando parole 
| di amore adultero in una chiesa. Ma la sua esì- 

tanza fa breve... Soffocò i rimorsi, fece tacere la 
| coseienza e si avvicinò alla fanciulla mormorando, 
| con una voss debole come un soffio : 

— Adriana... 


Bianca si volss verso di lui e l’interrogò con lo 


o. 
— Vi ringrazio con tatta l’anima di aver man- 
tenuta la vostra promessa — ripigliò il duca —- 
i ma non posso parlarvi qui ... Uscite di chiesa, vi 


| 
| 
| 


La fiuta Adriana si alzò in silenzio e sì diresse 

| verso la porta Il duca di Chaslin camminava dietro 

| di lei a quattro o cinque passi di distanza. 

| Quando Bianca fa fuori della chiesa, sotto îl por- 

| tico, le si avvicinò: 

| — Appoggiatevi al mio braccio.... 

| — A vostro braccio... io? 

— Ve ne prego... 

| Bianca esitava. Il duca le prese la mano, passò 

i il braccio di lei sotto al proprio, le fece discen- 

| în fretta la scalinata e traversare la piazza 
una stazione di vettare, apri lo sportello 

Ì © disse: 

— Montate. 


Bianca esitò di nuovo visibilmente. 

— Ve ne scongiuro — disse il duca — che cosa 
avete da temere..... Non siete sicvra del mio ri- 
spetto...? Vi accompagnerò fin qui dopo cinque soli 
minuti di colloquio. ; 

Bianca sembrò convinta da quella voco suppli- 
chevole ed entrò nella carrozza. 

— Boulevard Malesherbes.... di passo — disse 
il duca al cocchiere. E con l’agilità d'un giovi- 
notto entrò nella carrozza chindendone lo spor- 
telio. E la vettura si messe in moto. 

Pietro Redon non aveva perduto nessun parti- 
colare di questa scena. Appuntò sul taccuino il 


| numero della vettura, poi accese un sigaro e 00- 


minciò a passeggiare lungo il marciapiede con 
aria distratta. 

Seduto presso Bianca, sfiorando il contatto di 
quel corpo elegante e respirando quasi l'alito di 
lei, Enrico di Chaslin fa preso da una emozione 
tanto profonda che senti agitarglisi tutto il cer- 
vello: il suo cuore battò a sussulti; il suo viso 
divenne d'un rosiso scarlatto, ed allo sue labbra 
si aftollarono parole senza significato, suoni inar- 
ticolati. 

Bianca aveva sentito dire che tali erano i sin- 
tomi del colpo apopletico ed ebbe paura, sicchè 
si affrettò a parlare per la prima. 

— Signor duca — ella disse — io vi ho obbs- 
dito... Era mio dovere, giacchè, come mi avetò 
detto, si trattava del vostro riposo, della vostra 
felicità... della vostra vita. Avrei potuto rifiu- 


tarmi d’ascoltarvi...? Ma pur non ostante la mia | 
situazione è falsa o compromettente.... Vi prego | 


a volere abbreviare, per quanto è possibile, un 
colloquio del quale non so capire’ Jo. scopo; ma 


che mi rimprovero di avervi accordato .. Che 
cosa avete da dirmi? 

Le parole di Bianca produssero un effetto istan- 
taneo e fecero cessare i sintomi allarmanti, ma 
non dissiparono l’ebbrezza amorosa del duca. 

— Che cosa ho da dirvi? — replicò egli esal- 
tato © stringendo ambedue le mani dolla fanciulla. 
— Non l'avete già capito...? Non l’avete già ‘în- 
dovinato? 

— No. 
indovinato. 

— Ebbene... ve lo dirò, giacchè ormai nessuna 
‘potenza umana potrebbe obbligarmi a mantenere 
il mio segreto... ho da dirvi che vi amo. 

Bianea fece una mossa stupenda che avrebbero 
potato invidiarle lo più grandi attrici -del nostro 
tempo. Svincolò bruscamente le sue dalle. mani 
del duca, si ritirò indietro fingendo un sentimento 
di spavento, e mormorò con voce soffocata: 

— Non è vero... Non è possibile... No, signor 
duca... voi non mi amate: 

— Vi amo con tutte le forze del mio onore — 
rispose il duca. — Vorrei potere inventare dello 
parole nuove per esprimervi questo amore che mi 
fa vostro schiavo e che mi trasforma. Voi vi siete 
impadronita del mio cuore col primo vostro 
sguardo... lo sono vostro... tatto vostro..... di voi 
sola.... fuori di voi non esiste null'altro al mondo 
per me. Vi domando solo, in cambio di quest'a- 


signor duca... non ho nè. capito, nè 


| more senza limiti, un po'di speranza... Mi ame- 


rete voi un giorno? 


(Continua) 


La cerimonia ha l fn una pagoda ric- 
SMAIAMMA hai cdi masses l'aoqea 


serico di cui l’altro capo è immerso nell'acqua. 
l'orazione, le armi tutte i re sono 

nella vasca. Codesto bagno e le preghiere 

che il precedono dànno all'acqua virtù» (se- 
condo i Siamesi) di soffocare chi cina 
avessein animo di tradire;il monarca. E l’omag- 
gio di fedeltà in altro non consiste che nell’in- 


una d'acq 
I nostri avi 
una cerimonia consimile. 


x 


TN 2 aprile ebbe luogo in onore del prin- 
cìpe una gran rivista dell'esercito. Molti gli 
elefanti armati in guerra, qualche reggi- 
mento ordinato all'europea e talune batterie 
di mitragliatrici maneggiate da marinai che 
sono bene esercitati, nucleo selido delle forze 


siamesi. 
Pocht giorni prima dell'arrivo del principe 
Tommaso erasi cremata la prima regina af- 
fogzta col figlio nel Me-nam. 

Splendide oltremisura erano state le funebri 
cerimonie. Fortunatamente c'era ancora da 
cremare uno zio del re, il principe Krom 
Anantzkaurit convenientemente e preventiva- 
mer.te imbalsamato in attesa del forno. 

La cremazione d'un augusto è fra i Siamesi 
un'occasione di tripudie solenne. Presso ad 
un tempio destinato a contenere l’urna fa- 
nerea s’alzano due padiglioni ricchissimi, 
Turo per il re, l'altro per i principi del 
sangue; il vasto piazzale è per il popolo che 
si gode ite tre giorni i più svariati 
e splendidi li cui la casa regnante 
deve assistere per obbligo di rito. 


Al mattino del 5 aprile l'imbalsamato de- 
fanto chiuso, in un catzietto, fu recato al 
tempio segulto da numerose corteggi 


o ed 
anche dal re portato in lettiga da sedici 
gi vestiti pd di circondate di lit- 

î guardie, di cortigiani e di paggi in 
costumi ricchissimi. 

‘Riconosciuto il congiunto e salutatane la 
salma, il re pigliò posto nel suo padiglione 
d'onde lanciò tra le turbe molti sacchetti 
contenenti biglietti di lotteria ed un gran 
mumero di piccoli aranci, dentro cui sono 
state poste monete d’argento. Al nostro prin- 
cipe il re diede cortesemente aicuni di cotali 
sacchetti, come anche ai suoi consanguinei 
ei st principali del saguito. 

Cessata questa parte della cerimonia, co- 
minciarono i tornei di cavalieri ed i certami 
singolari di fanti, poi i luàî gladiatori serî 
ed accaniti. Il giorno terminò con fuochi di 
artifizi accesi dalla mano regale e con danze 
fantastiche. Ma per tre giorni consecutivi 
codeste festività si ripeterono, finchè al po- 
meriggio del quarto il cadavere imbalsamato 
fu posto sul rogo di legno profamato cui il 
re appiccò il fuoco pel primo, mentre fra le 


pa consacrata. 
ici del medio-evo ebbere 


C'è posto per altri. 

Il nostro prineipe è molto piaciuto colà come 
dovunque altrove nell'Oriente, poichè egli ha 
una dote che i popoli che noi chiamiamo se- 
mi-barbari apprezzano soprammodo; egli è 
delicatissimo nel tratto e semplice nei modi. 

A voi, Italiani giovani, che correte il palio 
di qualungre concorso governativo o privato 
e tornate stanchi e raumiliati da corsa affan- 
nosa e sovente inutile, io addito la strada che 
vi apre e v'ha aperto il nostro giovane pio- 
niere. E mi permatto raccontare, anche Seriza 
licenza di Monseigneur, come vi fosse un gio- 
vane che alcuni anni fa a lui indirizzasse let- 
tere per chiedere — da uomo — consigli per 
un viaggio commerciale. Îl duca Tommaso 
fornì al volenteroso tutte quelle informazioni 
che furono richieste ed offrì appoggio di va- 
lide raccomandazioni. 

Questo fatto incidentale «potrebbe servir di 
esempio anche ai nostri grrrrandi demo- 

ci. 


crrratici. 
LA LALA: 


Tra mn consolato e l'altro 


Tripoli di Barbora, 23 maggio. 

Su i dieci consolati, che, ne’giorni festivi e so- 
lenni, rallegrano delie loro bandiere Ja monotona 
altimetria di questa città, tro soli,-per copia di 
sudditi @ protetti e relativi litigi, rompimenti di 
co..stole © scese di cspo, hanno una vera e rile- 
vante importanza: e sono quelli d'Inghilterra, di 
Francia © d’Italia, Ora, guardate caso! tutti tre 
questi consolati, proprio i tre, cri più interessa 
la questione di Tunisi, si trovano in istato d'ac- 
cusa: il primo, a cagione del suo capo gianiz- 
zero Haggi Ahmet-ben-Sceddah; il secondo, a ca- 
gione del suo cancelliere, signor Ernesto Touron; 
il terzo, a cagione del suo interprete, signor 
Nicola- C4Sffibui E, poichè questo ci riguarda 
fanto più da viciîo degli altri, cominciamo, se 
vi piace, dali’altimo. 

<> 

Par troppo è così! Il nostro interprete grero- 
bizantino, un vecchierello geometrico, sngeloso 
come un teorema, con due enormi spazzette bri- 
| nate, le scarpe di panno e ua berrettino bianco, 
che gli dà una maynifica aria di drochiere in ri 
tiro; eurva omsi il senile suo dorso sotto il peso 
d’ura formidabile accusa. Pubblico ministero è In 
intemerata agenzia hava....nsse, e presidente delle 
Assise questo console generale di Francia signor 
L Carlo Féraud. Nicola Castrino forma il paio col 
famigerato Macciò. Secondo quella bene informata 
agenzia, egli si trova addetto da poco a qnesto 


preci dei bonzi ogni altro parente recava al | nostro consolato..... comunque vi stia da quel pe- 


rogo in tributo un fascello acceso. 


x 


Altri onori erano in serbo pel nostro prin- 
cipe marinaio. 
Il re volle che, seduto su trono a fianco 


del proprio nipote Bhanovrangsi in una ssla 


cospicua per lo st:mma italiano, egli rice- 
vesse la visita e l'omazgio di tutti i più 
chiari uomini del regno, principi e ministri 
e dei sovrani tributari del Laos e del Cam- 


riodo d’anvi che basta per fare d'un nascituro un 
fiore di bersagliere. L'Navas non sa sbaliarla che 
grosse! Egli dunque — il greco-bizartino — mel- 
| grado il breve tempo dacchè si trova con noi, ai 

è talmente acceso d'italico amore e di così acer- 
rimo odio contro gii interessi francesi, che ha co- 
| spirato nell'ombra... del suà-el-turà, col rais del 

municipio, per armare la città contro i signori 
| Férsud, de Gaspary, Crespi, Cognin, Levy, Ricard, 
| Second e Campagnet, la sola decina di sudditi 


bodge, come pure dei feudatari malesi di- | della grande repubblica che si trovino qui stabi- 


pendenti dal re siamese. 
Le presentazioni e le riverenze durarono 


meglio che un'ora. Quanto allo spettacolo, ie 
mie relazioni me lo dipingono come asscluta- 


| liti, e farne ua vespro... barberesco. Nicola Ca- 
strino, altro Macciò, altro Pestalozza, è on sgita- 
tore irrequieto, un pericoloso arrnffapopoli, un 


mente meraviglioso per il lusso di luce, di | 0ovo alleato dei Krumiri, che il signor console 


vesti, di armi e di gemme; queste ultime 
tempestando armature ed abbigliamenti di 


broccato. 


La regina diede anche una serata musicale. 
Ahi! abi! la concertomania ha dunque va- 


Nicato il Brahmapotra 
* 


fino alla residenza estiva di Bang-Pa-In, se- 
guito da navi gremite di bande musicali e di | 
ballerine, queste indigene, quelie composte di 


Ruropeli. 


Da Bang-Pa-In iì viaggio fa proseguito fino 
con due Thornycrofft, 
dodici barche a vapore ed altrettanti house- 
boats. A dorso d'elefante furono percorse le 


alle rovine di Ynthia 


campagne circostanti; colla barche le rive 
degli affiuenti del gran fiume indo-cinese. 


* 


Venne anche l'istante del ritorno. Moltele | bersagliere! 


di Francia, il quale — secondo sempre la sud- 
| detta agenzia hara...riata — è più potente di 
| tatti gli autocrati di tutte le Russie, ha dovato 
chiamarlo a sè e tirargli bellamente le orecchio. 
Ab, questo tiramerto è una umiliazione per VI- 
| talia anche più forte della occupazione di Tunisi, 


> 


Ma... se Italia piavge, Francia non ride! Il suo 
cancelliere ripaga ad usura il nostro povero in- 
| terprete... 6 se ne avanza! Egli pure — il disgra- 
ziato — era un cospiratore, un'agitatore, un ar- 
roffatore, un cerestore di alleanze; ma non co- 
| spirava se non contro il visto e fsstidioso diritto 
| di proprietà: aveva studiato Pradhon; ma non 
agitava che le sterliae, che gli riusciva ghermire 
a’suoi dolci amministrati; ma non arruffava che 
le matasse degl’interessi privati, per dipanarle 
| poi a tutto suo uso e profitto; ma non si allenava 
| che al capo gianizzero Haggi Mohamme?, un al- 
gerino verderame, e vuolsi anche ad un rosso 
henna, acciocchègli tirasseroi pesciolini all'acqua... 
sporca. E lui, eì, che sì trovava da poco presso 
| questo consolato ; poichè ci sia piovuto dalle. p'- 
ramigi sul fil dello reni che non è forse un seme» 
| stre. Altro che il tempo necessario per firé tn 
immeno tanto per fare un setti 


cortesio e squisite, che il Se | mino! Ma egli lo ha fatto Pastare per fare il 


‘amante delle cos europee e degli occidentali | 1°2! 


re prima di ac- | marzupio. Mentre il signor console s'ingolfava 


| sino al cucuzzolo ne’suoi studî comparativi d’arato 
| elassico e vernacolo e ne’suoi bozzetti allo sfu- 
| mino; mentre il primo interprete, signor Emilio 
| de Gaspary, si divertiva in campagna a cacciar 

le pernici; egli si divertiva in città a pescar le. 
| ghince. Ob, era un pescatore... nel tcrbido, di prima 
i 10 della sua lenza s'sttaccava ogni 
pesci d’oro © pesci d’argento, pesci 


grazia di Di 


fn Europa, ma ragioni di Stato glielo hanno | braccialetti e pesci orecchini, pessi denti d'ele- 
fel 


suo regno dimorano e trafii- | fîhta e pessi piume di struzzo, pesci barracani 


cano uomini d'Europa. Iteliani ve ne sono ' di seta e"gesci barracani di lana : un museo ittio- 


logico addirittura. Pecoato che l'esposizione di * 


È riocicaltar sia già stata futta VI avrebbe ot- 


tenute il primo premio. 
> 

Invece, non ha potuto ottenere che d'esser messo 
alla porta dal signor console; di dover abbran- 
care la scaletta del primo postale arrivato e di 
filare ieri stesso per le virenti e fiorite piagge 
della poetica Provenza. Lo spasso, cui consacrava 
i suoi ozî e riposi, egli lo chiamava: pescagione; 
ma pare che il console — filologo per eccellenza — 
sia stato di parere contrario e l'abbia qualificato 
di concussione, Differenze di modi di vedere ! Così 
em Tripolino, che storpia nomi, in luogo di 
M. Touron, usava sempre lo: M. Toulon... 
Dio buono! La Provenza.. la concussione.. To- 
lone!... Che poco rassicurante coincidenza di nomi ! 


> 

Intanto, voi, candidi favoriti dell'amico Castrino, 
impennatevi come ali di libera colomba; fremete 
di gioia... voi siete vendicati! — Ah! la fantastica 
Havas ha osato propalare alla rosa telegrafica 
dei venti la più sciocca, la più stupida, la più 
grottesca accusa contro di lui, di lui, l’omo di 
pace per eccellenza, l’innueno impiegatuzzo com- 
pletamente assorbito iall'arsetofamento de’ suoi 
sigaretti e dalla obliterazione de'suoi francobolli ! 
E non vi sarà un’altra agenzia qualunque — ma- 
gari una Stefani — che bandisca del paro le tanto 
più gravi acense non solo, ma le provate mariuo- 
lerie di questo signor cancelliere di Francia? E 
sarebbe giusto, opportuno e vantaggioso, affinchè 
l’apatia europea, che non sembra dare alcun peso 
alle kramireggianti prepotenze francesi di Tanisi, 
si scuotesse almeno, toccando con mano qual'è la 
soria di civiltà e di progresso, di cui si fanno 
importatori e merciaioli forzosi coloro, che non 
#1 battono che per una idea. Vero che possono 
benissimo essere una idea — e buona per giunta — 
anche i quattrini degli altri. 


> 


Quello che mi fa più pena di tutti è questo po- 
vero signor console di Francia. Nella sua duplice 
brona fede d'uomo di lettere e di artists, stimando 
tutti gli uomini cnesti, come quelli ch'egli inventa 
per le sue storie, o dipinge nei suoi acquarelli, egli 
sera buttato, a occhi chiusi, tra le breccia del 
suo nuovo cancelliere: lo aveva sempre al fianco 
a cavallo; mandava la sua, signora esclusivamente 
con la moglie di lui; parevano dne fratelli sia- 
mesi. E adesso?... Nè questo è tutto! Prima d'ora 
— a sentir lui — il sno consolato era }a moglie 
di Cessre: nessuno poteva fiatarne. Guatava anche 
ai colleghi con una certa ariolina olimpica di com- 
passionente derisione che pareva dicesse: « Eh, 
voi ci avete il baco dentro, il sangiovannino, e 
non ve ne siete ancora accorti! ». E lui intanto... 
Altro che sangiovannino! altro che baco!... Un 
serpentacoio addirittura! Ah, povero signor con- 
sole! Mi fa l’effetto di uno dei due mariti che 
ride dell'altro nel Sistema di Giorgio. Proprio 
vero che a ridere c'è sempre tempo... massime 
degli altri. 


> 


Quanto al consolato d'Inghilterra, chi fa da pub- 
blico ministero è l'opinione pmbblica... dei Mal- 
tesi. Essi pretendono e vogliono che il detto con- 
solato abbia il suo cancelliere di Francia nel ger- 
bizo Ahmet-ben Sceddab, capo dei dragomacni. 
Sa vi sarà processo, vedreino! Intanto è strano 
che coinvolta da queste accnse siano givsto le po- 
tenze del Mediterraneo. Che sia una conseguenza 
dolle faccende di Tanisi? 


Italicus. 


Di qua e di la dai monti 


Il premio della cronaca spetta quest'oggi al 
Pungolo di Napoli. 

Giudicatene: 

< Mi dispiace molto, ma nulla c'è di nuovo 
e nulia vi posso scrivere ». 

Questo è l'esordio. La conclusione poi è an- 
cora più bella 

< E null'altro per oggl'». 
®Ex nihilo nihil, scrisse Lucrezio, al quale, 
con buona pace del Turghenew, dovrebbe ri- 
portarsi l'onore deli'invenzione del Nichi- 
lismo. 
Dunque: nulla di nuovo, nulla da scrivere e 
null'altro. Totale: zero. 


se 


Tì conto, non c'è chedire, torna, ed esprime 
esattamente i risultati ai quali ci si avvia, 
grazie al metodo che da cinque anni abbiamo 
preso a seguire. 

Niente di male. C'è nell’algebra un pro- 
blema — il binomio di Newton, se ben mi ri- 
cordo (ma nen lo garantisco veh!) — che si 
svolge attraverso un viluppo interminabile di 
cifre e di segni. e alla soluzione vi prova che 
tutto quell’arruffio è uguale a zero. 

Giusto come la nostra situazione politica. 

L'opera del governo è uno zero faticosa- 
mente svolto ed elaborato. Infatti, l’ultimo 
consiglio de' ministri, che avrebbe dovuto ma- 
turarci i nuovi senatori, ci mantiene ancora 
allo zero. 

E lo s.rutiri di lista, che pareva dover 
essere il novo ordine virgiliano, non è più 
che uno zero. 

Ua ordine del giorno con la firma di set- 
tantan deputati ne chiede, non dirò la morte, 
ma la chiusura nell'in pace. 

Altro che zero! 


e 
Ai settantuno dell’ordifie del giorno io pro- 


porrei di aggiungere i centoquarantotto se- 
natori francesi che fecero a quel povero scru- 
tinio il mal tiro di respingerlo, tanto per 
mettere insieme un corteo decoroso e accom- 
pagnarlo in pompa magna al cimitero. 

Il cittadino Gambetta ne dovrebbe seguir 
la bara piangendo e rimpiangendo l'inutile 
predicazione fattane a Cahors, e più i mille. 
cinquecento pasti rillutati. 

i CLI 


A proposito di zeri! 

I sa viennesi ci dànno quest'oggi una 
qerza versione del modus tenendi per la no- 
stra abolizione del corso forzoso. 

Il prestito, secondo essi, avrà luogo negli 
oltimi di giugno, tra le ultime fragole e le 
prime pesche. Lo si dividerebbe in blocchi, e 
la emissione di questi la si farebbe simulta- 
neamente in Italia. a Parigi, a Londra, a 
Berlino e a New-York. Questa sì che sarà 
ubiquità. Quella di sant'Antonio parrà al con- 
fronto un bel nulla. 

Ma tanta espansione di ricerche non pro. 
verebbe forse che si ha paura? 


ee 


Io, del resto, auguro all’onorevole Magliani 
tutti 1 successi possibili. Con l’oro di tutto il 
mondo affluente a Roma, godremo lo spetta- 
colo di un giubileo finanziario che non farà 
alcun torto a quello religioso. Sarà una doppia 
corrente di pellegrini diretti gli uni a San 
Pietro e gli altri al palazzo delle Finanze. Chi 
sa che fra essi non sorga il pensiero di fare, 
come si suo! dire, un viaggio e due servizi, 
è beccarsi al tempo stesso l’indulgenza ple- 
naria e un bel titolo di rendita sul nostro 
Gran Libro? 

ss 


Per la cronaca spicciola. 

Il Flavio Gioia ha contro di sè la stagione 
che gli impedisce di scendere in mare dal suo 
cantiere di Castellammare. Quel bastimento 
porta il nome dell’inventore della bussola, 
vale a dire d’un uomo che, dando ai naviganti 
una guida sicura, diminvì la potenza di Net- 
tuno e di Eolo. 

Ma domani, tempo permettendo, come leggo 
nel Piccolo, Nettuno ed Eolo dovranno sor- 
birsì in pace l’insulto di questo nuovo pa- 
drone. 

Ad ogni modo, il dispetto gliel’hanno fatto 
in parte; gli hanno conteso un augusto an- 
spicio : quello di scendere in mare nel dì ge- 
netliaco della nostra dolce Regina. 

A castigo della malefatta obbligo il vento a 
portare a Capodimonte gii augurî di tutti ì 
lettori di Fanfulla e gli prometto in com- 
penso un sorriso dell’augusta donna. 


-. 


Per finire in burletta. 

C'è a New-York un sigmor Castroni, ita- 
liano, che, offeso da un yankee, gli mandò 
per lettera un cartello di sfida. 

Il yankee, uomo di pace, trasmise la let- 
tera ai giudici, e il signor Castroni si trova 
ora sotto la minaccia di una legge del Mas- 
sachusset, che infligge ai provocatori a duelio, 
se denunciati alla giustizia, la miseria di ven- 
t'anni di galera. 

Sì avverta però che la lettera incriminata, 
se parla di sfida, non fa cenno d'armi Vi sono 
sfide @ sfide. O vi pare che, per esempio, una 
sfida... a maccheroni se la meriti un simile 
draconismo? 


In Vrpinar 


ESPOSIZIONE DI MILANO 


9 giagno. 

Marco Sala, l’autore di tanta graziosa musica 
e di tanti spiritosi bons mots, dice cha Milano è 
diventata Mian-les-Bains. Altri assicurano che è 
incominciata un’altra settimana. Difatti da un paio 
di giorni arriva e parte gente come in un porto 
di mare, ma è molto più quella che arriva di 
quella che parte. All’Esposizione, al Cova, al Clch 
dell’Unione, sotto la Galleria in qualche momento 
della giornata s'incontrano faccie conosciute 0 s0- 
lamente vedute in differenti paesi d'Italia, chi 53 
a quanti anni d’intervallo: si ritrovano amici di 
gioventò, signore che si son lasciato bambine a 
Torino o a Firenze e si ritrovano mamme. 

Firenze ha mandato qui una gran parte de'suoi 
giovanotti del Club, Strozzi, degli Alessandri, Ghe- 
rardesca, Calderoni, Canevaro, il marchesa e l2 
marchesa Niccolini, Il marchese e la marchesa 
Settimanni ; Livorno, la contessa ed il conta Flo- 
restano Larderel, il signore e la signora Rodoca- 
nachi; Pisa, la contessa Rosselmini; Roma, il duca 
@ la duchessa di Marino, Don Alfonso Doris, il 
marchese Calabrini; Bologna, i Talon, i Conti, 
tanti altri dilettanti di sport; Torino, la contessa 
e il conte Cigala, il conte Armand, e tanti altri, ® 
se ne aspettano ancora. 

Vi cito gelo a memoria chi ho incontrato ieri 
sera e stamani. Tutte lo città di Lombardia e dal 
Veneto devono essersi vuotate a benefizio di Mi- 
lano: Pavia ha mandato una ventina di signore, 
fea le quali la graziosissima signora Nocca, Ve- 
rona la contesa Miniscalchi, Venezia una schiera 
di signore che vi he rammentate ieri l’altro. Molti 
ufficiali di cavalleria di guarnigione nell’alta Itslia 
hanno ottenuto il permesso di venire a velerelo 
corse. o 

Il tempo ei fai ancora il muso: è bigio, piovig- 
ginoso, fresco, ma non ci si pensa e si spera che 
da ora alle 5 avrà tempo di migliorare, banchè 
il barometro di Duroni continui a promettere 
pioggia. 
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N comitato delle corse ha fatto attaccare fino 
da ieri i manifesti per oggi alle 5, e per ora non 
ci sono contrordini. Pare non ve ne saranno in 
nessun modo e che sì correrà anche coll'acqua. 
Tutto il male sarà nell'inzaccherarsi fino al gi- 
noschio. Coraggio ed avanti, for ever — l'inglese 
è di prammatiea in giornata di corse. La pista 
soffrirà poco anehe con la pioggia perchè l'hanno 
inghiaiata: non 80 se il provvedimento sarà utile 
ai cavalli e gradito ai proprietari, ma per conto 
mio protesto di non averci nessuna colpa, Questo 


poi no! 
Pa 

Il torneo di scherma è finito stupendamente ieri 
alle 3 e mezzo con la distribuzione de’ premi fatta 
dalla contessa Belinzaghi moglie del sindaco, dalla 
signora Dezza moglie del generale di divisione, e 
dalla signora Conti moglie del cavaliere Conti, 
presidente della Società milanese di scherma e 
ginnastica promotrice del torneo. 

La poule alla spada fra dilettanti non ha avuto 
Juogo perchè il barone Ottavio Anziani non ha tro- 
vato competitori. Quella fra’ maestriè stata vinta 
da) maestro Arista, rimasto solo col maestro Pa- 
gliuca. Ierì sera non sì parlava d'altro: anche le 
signore hanno imparato a discutereil sistema Re- 
daelli, il sistema misto, e la scuola napoletana, e 
sanno che il fioretto napoletino è col gavigliano 
e quello Reda@lli con un senplice anello. Legal 
mente parlando, la vittoria mila poule è rimasta 
alla scuola Redaelli, dalla quale è uscito il mae- 
stro Arista; ma viceversa poi tutti, meno i Re- 
daellisti impenitenti, sono corvinti che alla spada 
nessuno può sostenere il ps'agone con i Napole- 
teni. Ma le eventualità di ma pole non si pos- 
sono calcolare, Masaniello }arise, rimasto intatto 
fin quasi alla fine, è stato nesso fuori di poule 
dal maestro Pagliuca che cetogli si dichiara da 
sè stesso inferiore. 

Alla poule di sciabola l'emozore era meno viva, 
perchè quasi nessuno dei Napldani tira in pub- 
blico con quest'arma. Alla bi della pome, i 
qusttro mieliori hanno decisofra loro cui de 
vovano spettare le soiabole madate in dono dalla 


Società di scherma viennese pr mezzo del mae- | 


sîro Hart, e il maestro Pecavo ha vinto la 
prova. L'Harti, col suo costam di velluto e una 
fascia ai lombi, come i sindac bianca e rossa, 
essendo quelli i colori di View, ha dato le scia- 
bole a Pecoraro in mezzo ad |tuono d'applansi. 
La banda del 63° suonava lamarcia reale: il 
testro Castelli era pieno zepplino alle più al 

tissime gallerie, palle quali eno perfino andate 
a rifagiare delle siguore. 


DPI 

Dopo gli applausi ai 
giurì si è ritirato per na quar d'ora; quindi è 
incominsiata la distribuzione dpremi. All'Arista 
il giuri ha conferito la medag d’oro dei mi 


stero dell'istruzione pubblics, tre ai premi eva. | 


daganti come vincitore della gle di spada, se 
condo in quella di sciabola enltri minori, La 
medaglis d'oro della città di lano è stata con- 
ferita al barone Ottuvio Anzatche però non si 
è trovato presente a riceverla Masaniello Pa 
rise è spettato il primo premin denero por as- 
salto di spada; ma egli lo halnsoiato a bene- 
fizio, credo, di qualche operaia. Altri premi 
sono stati dati al barone Anze si maestri Ba- 
racco, Rossi, al signor Loccesdilettanto, sl si 
gnor Raré francese; unico prato fra gli stra 
nieri, Parecchi premiati sì sovpresentati a ri- 
cevere il premio nella loro div di sott’afficiali 
Sì è gridato: Viva l'esercito 
questo grido con un lungo apiso, 


Quando tatti i premi sono ji distribuiti, il | 


signor cavaliere Conti, preside del comitsto 


erdinatore del torneo e del gii è salito sulla | 


pedana ed ha detto alcune pa di ringrazia 
mento sì tiratori, si giurati, l'impareggiabile 
marchese Del Tufo ed al gener Colli di Feliz 
zano, che lo ha aiutato oggi tiger gli as 
salti. 

I non Milanesi hanno rispostitali parole con 


un cordiale evviva a Milano, ei è terminata | 


la festa dell’armi tavto oppormente nccop 
piata con la festa del lavoro. 

Eà è veramente da ammirare, per quanto 
si se, non è aconduta nessuné quelle scene 
spiacevoli non infrequenti in sitelreostanze, e 
tutto è andato per il meglio nnigliora delle 
Milano possibili. 

5E 


Stamani l’Esposizione si è aperlle 8 e si chia- | 


derà alle 4 per dar tempo a tui andare alle 
corse. 

Jeri nelle gallerie delle macche nella prima 
galleria del lavoro c'era quiete btta. £ stato 
necessario accomodare non 50 Q|mecesnismo, 


che serve slia trasmissione delio alle mac- | 


chine, in uma parte nascosta si l'impiantito. 
Gli espositori di macchine havnofittato del- 
l'occasione per ripulirle, e quelli soffrono di 
emicrania per vedere lo macchsenza essere 
obbligati ad andare a casa e mei a letto. 

Il concorso all'Esposizione prot oggi di es- 
sere grandissimo. Tutti i treni stamattina 
hanno portato a Milano un midi gente, e 
veggo ancora ie veitura vanno « di 
porta in porta » come nella LiMiWler, non 
chiedendo un pane, ma una cameive dormire 
stanotte. e 


GS 


i è risposto a i 


IERSERA E STAMANI 


Roma; 10 giugno. 
Per l'onomastico di Sua Maestà la Regina, l'As- 
sooiazions costituzionale romana ha mandato a 


il suo costume, festeggia |’ 
Maestà Vostra, caro esempio all'Italia di ogni 
gentilezza © di ogni virtà >, 


Co) 


Teri sera, sotto la dell’ onorevole 
Minghetti, si riunì l'Associazione costituzionale 
romana nel palazzo Sinibaldi. L'assemblea era 
abbastanza numerosa. 

L'onorevole Minghelti rese conto delle tratta- 
tive fatte con l'onorevole Pianciani come presi- 
dente della Associazione progressista, allo scopo 
di compilare una lista concordata per le elezioni 
dei nuovi consiglieri comunali le quali avranno 
Inogo il 19 corrente; spiegò le ragioni per le 
quali, malgrado tatta {la buona volontà, non si 
potò riuscire ad un aecordo; e accennò all’atti- 
tadina che meglio convenga assumere al nostro 
partito, dicendo che bisogna presentare una lista 
di candidati scelti senza criteri escInsivi e par- 
tigiani în tatte lo frazioni.dei partiti costituzio- 
nali che accettano il presenta ordine di cose, e 
sopratatto che dieno sicure guarentigie di idoneità 
ad una amministrazione sagace © liberale. 

Il discorso dell'onorevole Minghetti, come sem- 
pre limpido nell'idea e splendido nella forma, 
ottenne l'approvazione generale e fa applaudito. 

L’adusanza si sciolse, approvando un ordine del 
giorno presentato dai soci Tittoni, Lupacchioli ed 


siglio direttivo, che convocherà prossimamente 
l'Associazione per deliberare la lista dei can- 
didati. 
i n 

Stasera nella sala dello bandiere al Campido- 
glio alle ore 9 i consiglieri comunali sono ìnvi- 
tati ad un’altra adunanza privata per una disens- 
sione sall’indirizzo generale dell'amministrazione 
| comunale, specialmente per la legge sui concorso 
governativo nelle opero edilizio della città. 


Il segretario generslo che hs mandato gli in- ! 
| viti a nome del ff. di sindaco prega vivamente i 
| consiglieri a non mancare. 


- 


Stamani alla Farnesina ebbe Inogo l'ultima gara 
del concorso finale del tiro a segno. 

Per la gara libera s'inseriesero, e vennero ap- 
positamente da Napoli, il direttoro di quel tiroa 
segno provinciale e parecchi esperti tiratori. 

Alle 11, il maggiore Corazzi, direttore del tire, 
di Viva il Re dichiarò chiuso il concorso 


‘a, pareeshi 
ron vrante  Mortso a Ponte Molle 
ove invitarono adi una colezione i tiratori nepo- 
letani. 


tori sì reca- 


Sono stati fatti parsechi briadisi, il primo dei ! 


quali a Sua Maesta il Re. 


compagnia. Dondini re- 


cita il Divorziamo ? di S. 


che le altre compagnie Lon recitano più da luogo 
tempo, e che può avere le attrattive di una 
novità. 


A, 


LA CAMERA 


10 civeno 

Riforma elettorale. Discorso dell'onorevole 
Chimirri, parte seconda, continvazione e fine. 

Not» che oggi la Camera è più affoliata di 
| ieri. C'è però sui volti Ja stessa stanchezza, 

la solita fiaccona. L'onorevole Correnti dorme 
| sarenamente, sdraiato sulla presidenza delia 
| Commissione. Al banco ministeriale l'onore- 
vole Zanardelli sta mangiandosi i baffi, cibo 
| moito economico, se vogliamo, ma poco nu- 
! tritivo. L'onorevole Mancini, chegli siede ac- 

canto, lo guarda esterrefatto perla paura che 
i quando avrà finito di masticare i suoi quattro 
i peli, l'onorevole Zanardelli non si attacchi ai 
| baffi dei colleghi. 
! Per ogni buon conto l'onorevole Depretis 
! che tiene molto alla sua barba — l’onore- 
: vole Depretis è tutto nella barba — ha pen- 
sato bene di svignarsela per evitare il peri- 
| colo d'esser mangiato vivo. L'ourevole Acton 
| trema per le sue fedine. 


Intanto l'onorevole Chimirri, uno dei più fa- 
condi e senza dubbio uno dei più attentamente 
ascoltati fra i nostri giovani oratori, con- 
| tinua contro l'articolo primo della legge la 
| brillaute requisitoria incominciata ieri. 

Egli attacca il concetto della scuola come 
criterio esclusivo della capacità elettorale. 

< Noi abbiamo oggi cinquecentomila elet- 
tori per censo e centomila per capacità. La 
differenza che divide il ministero da noi sta 
nel credere che la capacità scolastica debba 
avere la precedenza sul censo. 

<Eppure i censiti rappresentano i maggiori 
sacrifici sopportati finora; essi rappresen- 
tano la capacità ed il lavoro. Noi vogliamo 
eccitare il cittadino al lavoro, non calpestare 
l'ordinamento attuale: noi non vogliamo che 
l'ignoranza prevalga sull'esperienza, e la 
gioventù sfrenata sulla mafurità.... « 


altri, col quale si dà mandato di fiducia al Con- | 


u Domani, Severità | 
e debolezza del Giordsno, n= buona commedia | 


gta 
ce ® per conseguenza gli in- 
teressi e le opinioni hanno diritto ad essere 
rappresentati in quest'aula. Non bisogna ac- 
creditare l’erroneo concetto che il prole- 
tariato sia oppresso dall'attuale ordinamento 
sociale che tenta invece di sollevarlo. (Agi- 
tazione, rumori a sinistra) Voi attaccate la 
borghesia, perchè essa è un argine contro i 
bassi fondi sociali; ma voi dimenticate che 
la borghesia è il popolo; che essa ha fatto 
coi suoi sacrifici € col suo sangue l'ixal!a.-> 
fa 


‘Terminato il discorso dell'onorevole Chi- 
mirri, si alza l’ororevole Crispi. 

L'onorevole Crispi dichiara di aver presen- 
tato i suoi emendamenti come una specie di 
contro-progetto del governo. Egli vuole l’e- 
lettorato esteso a quanti godono i diritti ci- 
vili a 21 anno, vuole lo scrutinio di lista, 
esclusi gli analfabeti fino a 25 anni, vuole 
l'indennità ai deputati e l'esclusione dalla Ca- 
mera di quanti hanno un assegno sul bilancio 
dello Stato. 

L'onorevole Crispi difende il suffragio uni- 
versale dalle accuse che gli vennero rivolte 
| durante la discussione. Riconosce il patriot- 
| tismo e l'abnegazione di cui ha dato prova 

finora la borghesia, ma pensa che la bor- 
ghesia debba compire l’opera propria affra- 
tellandosi colle plebi, e riconoscendo loro 
quelle funzioni a cui hanno diritto. Biasima 
il progetto di legge che, prendendo a base 
dei censo la somma di lire 19 80, distingue 
i censiti i due categorie, una delle quali 
| rimane esciusa dal voto. Dice che hanno ca- 
lupniato la storia tutti coloro che vi hanno 
cercato argomenti contro il suffcagio uni- 
versalo... 

Per dirla schietta, oggi l'onorevole Crispi 
non mi sembra molto felice. Forse è più dif- 
ficile che non si creda fare un buon discorso 
sopra un tema oramai esaurito, quan 
si vogliano ridire cose già dette va a 
tostà che oggi l'onorevole Crispi è 
tato, più faticoso del solito, e parlando suda 
in modo da far compassione. 

Non è discorso parlato il suo, è un discorso 
sudato. 


Adesso tocca all'onorevole Zanardelli. 
Veramente toccherebbe al relatore della 
legge che a rigor di termine è l'onorevole 
Coppino; ma viceversa poi siccome la rela 
pne è stata scritta dall'onorevole Zanar- 
dellî, resta un le a decifrare quale 
sia il vero relatore dei due. Basta: 0 l'uno 9 
l’altro per me fa jo stesso; e per voi ? 
L'onorevole Zanardelli la piglia da Mirbeau. 
Stiamo freschi davvero. 
a Cousin; da Cousin a 
; da Romagrosi all'onorevote Di 
Raudini, e dali’onorevole Di Rndinì a' sutivagio 
| universale... 
L'onorevole Zanardelli è convinto che il 
suffragio universale lo avremo a suo t*mpo. 
! Intanto contentiamoci della riforma attuale 
che è un prio passo a tutta le cose. Dice 
che egli ha escluso daì suo progetto gli 
analfabeti, perchè vuole gli elettori col c1ore 
libero, colla mente ii © colla cascienza 
libera: tre libertà che pare si agg 
unicaments coll'istruzione elementare. 
L'onorevole Zanardelli va avanti 
i buon pezzo di questo passo, ri 
stessa idea sotto mille f-rme, per dirci in fin 
i dei conti che egli è vartiziano del suffragio 
universale graduato. E a foria di girare eri- 
girare tanto annaspa che riesce a sbacchiare 
il paso nelle sei 
| La Camera allora comine'a a dire che l'o 
| norevole Zanardelli è stanco. L'onorevole Za- 
i nardelli a furia di sentirselo dire da tutte le 
| parti finisce per farsene persuaso, e il presi- 
dente Farini ci rimanda tntti a domani 


dle 


NOSTRE INFORMAZIONI © 


Il 24 corrente avrà luogo la solita festa 
commemorativa a San Martino alte ore 8 an- 
timeridiane precise ed a Sviferino alle oro 12. 

La festa consiste nelte solenni esequis can- 
tate in ambi gli Ossari; vi sarà intervento di 
truppe come negli scorsi anci, e dopo termi 
nata la funzione religiosa a Sulerino, il corteo 
si recherà al Castelo, ove sotto l'ampia tet- 
toia di fronte alla chi-sa si procederà all'e- 
strazione dei premi di 100 lire a favore dei 
soldati superstiti che combatterono la gran 
battaglia di San Martino il 24 giugno 1859. 


I premi sono în numero di 23, dei quali 20 j 


sono di fondazione perpetna, e tre sono i premi 
limitati a quest'anno ; uno della città di To- 
rino, l’altro della città di Vercelli ed il terzo 
proveniente dal maggior generale Agostino 
Ricci, presidente del comitato per le confe- 
renze di beneficenza di Alessandria. 


È a nostra conoscenza ‘cha il maggior generale 
barone Giuseppe Rosset, incaricato della Dire- 
zione generale d'artiglieria © genio al ministero 
della guerra, ha fatto domanda al ministro Fer- 
rero di essere esonerato dal detto ufficio e che 
la sua domanda è stata scoettata. 


d'artiglieria, che per parecchi anni resse con 
molta lode la Divisione materiale d’artigliaria 
presso la Direzione generale sovra detta; ma si 
assicura per altra parte che egli cederà alla 
viva pressione che gli vien fatta, per ragioni di 
opportunità politica, di scegliere un altro suc- 
cessore al generale Rosset nel novero degli uf- 
ficiali generali già appartenenti all'esercito delle 
Due Sicilie. Si cita anzi il nome del maggior ge- 
nerale Gaetano Nagle, attuale membro del Co- 
mitato d'artiglieria e genio, noto per una prege- 
volissima memoria sulla difesa di Gaeta nel 
1860-61. 


Siamo informati che il colonnello di stato mag- 
giore commeidstore G. Corvetto, comandante in 
secondo la scnola militare di Modena, è stato 
nominato comandante in primo la detta scuola, 
in sostituzione del maggior generale cavaliere 
Ferreri, stato testà collocato a riposo. 

Si afferma che quando il Parlamento avrà di- 
scussa ed approvata la legge sulla posizione sus- 
sidiaria degli ufficiali, alcuni fra gli attuali co- 
mandanti di corpo di esercito saranno collocati a 
riposo. 


Ls Commissione per la riforma elettorale hs 
discusso a lungo dell’allargamento del suffragio 
salla base della 2° o della 4* classe elementare. 
Finora la maggioranza dei commissari mantiene 
ferme le sne precedenti deliberazioni, ma ha in- 
vitato a un'adunanza il ministro dell'interno, ono- 
revole Depretis, e l'onorevole Zanardelli come an- 
tico relatore, perchè facciano noto ento 
che il governo si propone di present&fe sui primi 
tre articoli del progetto di legge già presentato. 

La sotto-commissione, che deve fare gli oppor- 
toni studi preliminari e rire all'assemblea ge- 
nerale della Conimissione intorno al regolamento 
per l’eseeuzione della legg® d'abolizione del corso 
forzoso, è composta del senatore Fiuali, dell’ono- 
rovole Billia, del professore Saredo, del commen- 
datore Romanelli e del senatore Lampertico. 

Iì regolamento consta di 110 articoli: è stato 
esaminato prima daila Corte dei conti e dal Con- 
siglio di Stato, delle oni osservazioni il ministaro 
ha tenuto conto in gran parte. Ogni commissario 
ha già avato una copia tanto del regolamento, 
quanto delle osservazioni fatte dalla Corte dei 
conti e dal Consiglio di Stato. 

Sono prive di fondamento finora tatte le notizie 
pubblicate dai giornali di sinistra e sparse nei 
circolì ministeriali, secondo cui l'operazione del 
prestito par l'abolizione del corso forzoso sarehbe 
stata rinviata al mese d'ottobre. 

Il ministro delie finanze ha delle trattative an- 
cora pendenti con diverse case estere ed ha rice- 
vuto delle offerte anche da società italiane. 


Abbiamo da Lotdra, in data del 7 corrente: 

Mi viene accertato che, dopo la costituzione del 
vostro nuovo minîstero, il generale Menabrea ab- 
bia ricevuto inc: di far pratiche ulteriori 
presso ìl nostro gabinetto per conoscere meglio î 
anoi intendimenti rispetto allo cose di Tanisi. Il 
“ninistro Granvillo avrebbe lasciato intravedere 
all’ambasciatore italiano che il governo della re- 
gina non sia disposto a pigliare nessuna iniziativa 
fino al momento nel quale areda che gli interessi 
britannici siano compromessi. Mi viene soggiunto 
che il gabinetto francese dal canto suo da rinno- 
vato le assicurazioni che i 
rebbero scrupolosamente rispettati. 


Dicesi che nella settimana prossima sarà ulti- 
mato il movimento diplomatico, il quale è reso 
necessario dalla vacanza delle legazioni di Berna, 
di Monaco in Baviera e di Washington. Si sog- 
giunge che assai probabilmente il commendatore 
Bertinatti, ministro all’Aja, verrà collocato al ri- 
tiro e nominato senatore del regno. 


& A 24 (Anno 1881) dei 227 dela Dome 
nico, sarà messo in vendita Domenica 12 giugno in 
tutta l'Liatiz, 


1 ‘ontiene: 


La scultura all'Esposizione di 
Milano, Giovanni Costa ‘— Le 
tre. pazzie (LIE Don; Quijote), 
Enrico Nencioni — Bricciche, Il 
Fanfulla della Domenica — Di 
notte, Paolo Lioy — Alla finestra. 
(cersi, Domenico Gnoli — Mr 
gurine della scena. di prosa - 
‘Andrea Codebò, Giuseppe Costetti 
— Un bacio, Ida Baccini — Li 
brinuovi — Cronaca. 


Abbonamento per l'Îtal 
uofidiano © sei pel 
Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione: Remo, Piazza Monteeiforto, 130 


BORSA DI ROMA - 


10 giugno. — La Borsa appalesa ancora sempre. 
indecisione. -La rendita è trattata per fine corrente 
da 94 721/2 a 94 77 1]2; Contanti, 92 35 lettera, 
92 25 danaro, cedola staccata. 

Cattolico, 94 90; Blount, 93 50; Rothschild, 
94 60 nominali. 


Si assionra che il ministro della guerra ajrebbo 
in animo di surrogaro il generale Rosset coi-uo- | 
lonnello Olivero, comandante il sesto reggimento 


La Banca generale è ceduta a 676 25, 676 per. 
fit» corrente; Gas, 940 50 fine corrente. 

‘Regia tabacchi, 946 lettera, 943 danaro; Batob 
di Roma, 636 lettera, 634 danari; Società Immo- 


lettera, 502 dynaro; Acqua Pia, 937 
danaro; Condotte d'aoqua, 546 lettera, 


‘Romana, 1110; Mobiliare, 945; Fondiaria 
Spirito, 471; Meridionali, 490; Obbligazioni 


È 


ip 


î 


pS EER 

Telegrammi particolari di « Fanfulla > 

Parigi, 10. 
La République francaise, dicendo che il 
conflitto fra le due Camere sarà la base delle 
elezioni, prevede il trionfo dei partigiani deilo 
serutinio di lista che segnerà la fine del Se- 
nsto. La coalizione che ha vinto ieri respin- 
gendo lo scrutinio di lista, e che ha forse le 
sue radici fuori del Senato, suggerisce agli 
amici di tenere una condotta simile a quella | 


del 16 maggio. 
Sì assicura che Constans, Cazot e Farre 
ritirarsi. 


vogliano 

Si prevede che alla seduta della Camera di 
domani debbano sorgere gravi incidenti, tali 
da costringere il Gambetta a dare le dimis- 


Trapani, 10. 
Un comitato ha invitato la cittadinanza a 
trovarsi a mezzogiorno davanti al municipio 
pia una dimostrazione contro l'orario 
ferrovia. 


Milano, 10. 


Alle corse di ieri per la prima corsa (corsa 
dell'Esposizione) vennero ritirati Briau del 
principe d’Ottaiano e Vanda del commenda- 
tore Mazzoleni. Giunse primo Gennariello del 
conte Larderel, secondo Casalecchio del conte 
Talon di Bologna. 

Nella seconda corsa (gentlemen riders) 
corsero tre cavalli. Giunse primo Harriet del 
signor Rodolfo Pugi di Torino, secondo /care 
del ‘conte Calderoni di Firenze, terzo Dona 
ietario. 

Terza corsa (premio della città di Milano) 
Furono ritirati sei cavalli iscritti. Arrivò 
primo Sensation del conte La Marmora di 
Torino, e secondo King of the Gipsies del 
signor Morgan di Londra. ò 

Quarta corsa (corsa della Regine) per gli 
ufficiali in attività di servizio. Premio di mille 
lire e di un oggetto d'arte dato da Sua Maestà | 


SÙ Pallavicini, delle Stein Te 
li. Neova terre: 


Maggio 


Posirione unica — Vista incanterole — Elegante serrizio d 
vetture © di barche per pusseggiate — Serrizio postale e tele: 


ll medico consulente è il cav. Prof. Ackille Visconti, ed il 


mefico ordinario il sig. Dott. Gabriele Valsecchi. 


grandiose Sta- 
di bagni di mare 
; acidetto al Grand H 


ito della bella spieggia di 
Pegli. Servizio inappuntabile 


Ji rsoacom REGOLEDO ta cono | 


GRANDE STABILIMENTO IDROTERAPICO 
MAGLIA 


INTROZZI e SALA conduttori, 


la Regina. Arrivò primo Fracassa del signo) 
Pagi di Torino, ufficiale slla scuola di guerra; 
e secondo Queen Elisabeth del conte Rogergi 
di Rellegarde di St-Lary, capitano nei caval-* 
leggeri Monferrato. 7 

Per l'ultima corsa (con ostacoli) furono ri- 
tirati sette cavalli iscritti. 

Arrivò primo Ecermore del signor James, 
e secondo Pefer Boroogh del conte Zucchini 
di Bologna. 


Tzrrerama STEFANI 


PRAGA, 8. — L'illuminazione fa magnifica. 

Sua Altezza l'arciduca Rodolfo percorse la città 
in carrozza scoperta e venne dappertutto acela- 
mato con entasiasmo. 

LONDRA, 9. — Lo Standard anaunzia che la 
Rossia negozia un trattato che le conferirebbe 
il protettorato di Mere.lì residente russo avrebbe 
la direzione degli affari pubblici e il comando 
delle troppe locali. Una ferrovia ssrebbo imme- 
distamente costruita. 

Lo stesso giornale dica che il barone Calice, am- 
bascistore d'Austria Ungheria, roppe ogni rela- 
zione colla Porta finchè questa abbia preso una 
guardo alla questicne delle ferrovie 


cesso sulla col- 
Ortigia. I deposti 
ono interassantis- 
Ortigia. 

in 


ele Joseph © dell 
e dei testimoni s 
ve sono 


Alcunì testimo: 
gran parte dell'equipaggio dell'Oncle Joseph. 
PARIGI, 9. — Seduta del Senato. — Disentesi il 
progetto relativo allo scratinio di lista. 
Millavd e Dauphin parlano in favore del pro- 
nin e Waddingtox parlano contro. 
Jato decide, con 148 voti contro 114, di non 
passare alla disenssione degli articoli. 
Lo scrutinio di lista è quindi respinto alla mag- 
gioranza di 
La votezi go a scrutinio segreto. 
PARIGI, 9. — Seduta della Camera dei deputati. | 
_ il Diinistro Farre presenta un progetto di legre, | 
col quale il governo domanda nn credito suppie | 
torio di 14 milioni per la spedizione della Tu- 


muni. — D'H 
cate sull'agi- 
rate. 

pprovasi, con 
di Monk, la quale 


2. — Camera d 
court dichiara che le notizie pi 
taricnei Irlanda sono assai es 


fatto col ù 
e case da 


fono fu to. eÌ ita a 
Vendita all'ingrosso, a ROMA, presso 


FANFULLA 


Aagir-Restorer 


38 di BR. HZIT 


G. Baker e €. ed al dettaglio presso i rivenditori di articoli di toeletta in tutta Italia. 


BUCAREST, 9. — Il Romanu? annunzia che Gio- 
vanni Bratiazo diede la sua dimissione da sena- 
tore, in cansa del suo stato di salute, 
gli permette di continuare ad occuparsi dei pub 
biîci affari. 

MADRID, 9. — Il Consiglio dei ministri, sotto la 
presidenza dei re, decise che il decreto reale, il 
quale scioglie Je Cortes, sarà pubblicato daila 
Gazzetta dal 20 al 26 corrente. 

Un decreto ulteriore fisserà il giorno delle ele- 
zionì è quello della convocazione delle nuove Car 
mere. 

MILANO, 9. — Oggi ebbero luogo le corse di 
cavalli in piazza d'Armi. — y 

Nella prima corsa dell'Esposizione, col premio 
di lire 4.000, vinse Genmarielto, di proprietà del 
conte Larderel. 

Nella seconda corsa di Hacks (gentlemen riders), 
premio un oggetto d'arte del valore di lire 1,500, 
vinse Lady Harriet, proprietario Rodolfo Pugi. 

Nella terza corsa della Città di Milano, premio 
dato dal municipio di lire 10,000, vinse Sensation, 
propristario Tommaso La Marmora. 

Netla quarta corsa della Regina, con siepi, premio 
lire 1,000 ed un oggetto d'arte dato dalla Regina, 
vinse Fracassa, dì Rodolfo Puri. ; 

Nella quinta corsa con ostacoli, premio lire 4,000, 
vinse Evermore, di sir James. 

Lo spettacolo fa brillantissimo. Immensa folla. 

PARIGI, 10. — La République francaise, par- 
lando del voto del Senato sullo serutinio di lista, 
confessa la ana disfatta, dichiara che i rapporti 
fra le due Assemblas efanno per diventare asssi 
tesì, è soggiunge che le elezioni generali, prece- 
date da una viva agitazione, saranno contro il 
Senato se musciranno favorevoli allo scrutinio di 
lista 

La République conchiude dicendo: « Noi non 
siamo scoraggiati, rientriamo nellafnostra libertà 
d'azione e ne useremo ». 

1 giornali moderati dicono che la questiono è 
rinviata al corpo degli elettori, che è il suo giu- 
dice natarale. 

1 giornali intransigenti o i monarchici dicono 
che il voto del Senato indica che la dittatura di 
Gambetta è tinita. 

Corre voce che i ministri Constans, Cazot e Farra 
si dimetteranno. 

Pariasi pure della dimissione di Gambetta da 
presidente della Camera. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


| Peri PRIVATI, ANTIQUARI RIGATTIBRI 


C'è alle v 
chiere di v 


ad d'aria, un buon bic» 

10 tuscolano e un buon affare. 

martedì 14, mercoledì 15 si vende 

ica, a mezzo del perito Pozzi tutti i 
© musicorwm, esistenti nel 

70 Marconi a Frasenti. 

1 poltroni ci rinunzino perché la vendita prin 


s cipia 
* | alle 81} ant. e il treno da Roma parte a 7,20. 
| (1148 P) 


VEMA D'ORO Veditra ira gli avvisi 


SOCIETÀ GENERALE ITALIANA 


TELEFONI 


Ufficio Centrale di Roms 
Via della Vite, 32 


Agenzie in Genova. Milano, Torino e Napoli 


Col 15 giugno sarà terminata l'installazione du; 
servizii telefonici in questa Città e comincierà |a 
messa in comunicazione degli abbonati coll'Ufice 
Centrale. ; 

La Società, onde fare sempre più apprezzare 
grandi vantaggi che presentano le comunicazioni 
telefoniche all'industria, al commercio ed ai pe 
vati, è disposta a concedere per un mese ly 
gratuito di un apparecchio coll'obblizo di 
dopo un mese di esperimento, avviso alla Socie 
nel caso che ron si intendesse prendere l'as 
ciazione. 

Per questo mese d’esperimento la Società ax 
sume a totaè suo carico qualunque spesa per lg 
collocazione dell'apparecchio ed il disfacis 
delle comunicazioni 

Dirigersi esclusivamente alla Sede della Societ 
Rom: della Vite. È 


Il 10 giugno presso i principali Librai del Regno 


ARMI £ POLITICA 
del Senatore LUIGI MEZZACAPO 


Prezzo Lire TNA franco di porto 
Lettere e vaglia \F. Capaccini, Roma 


FOMA ee 
GIOIELLENIA PARIGINA 


1ef01 PRIIANTI è PERLE PINI 
legati in eri eirgento fini (ore 18 carati 
‘Cea'ondata nel 1868. ©) 


MARTIAL BAINAN — 2010 deposito della Casa pe 
Pitalia: Firemzovia del Eamzante Tao 
ROMA a, 
40% Stagiose protsiza d'inverno cen indirizzo che sarà 
deto dal priseialiiornali dell capitale. 7 


e le pietre (risukatdi un prodotto carbonico i 
non temono alain anfronte con i veri brillanti 
più dell’acqua. — Tedaglia d’Oro all'Esposi 
universale di Pari:1867 per le * belle i 
zioni di perle e pire preziose. 


IRENZE ese 


| Lavanòria a vapore 


| Via Corsi cori Porta del Popoîo 


Per le commismi e tariffa dei prezzi dirigersi 
alla Direzione via irsi fuori Porta del Popolo. 


, Coleman Str 
London. 


Yero Ristoratore d 
pr chei 


4, Gity, 


ci Capelli 
odo pes 


lara 
rare chi 


ocesso ed al to dei danni. Le 
Sinimberghî, A. Manzoni e 


mia 


LUNA SIGNORINA, 
|che conosce benissimo il frances: .| 


Fompagnia 


Dirigersi ai sig. pastore Teofilo 
Gay, via Caeur Gi, Firenze. 


XX ANNO 


Stabilimento Hiraterapico 


ANDORNO 


La Compagni 
zioasto all'età 


Caritale soricia 95,000,090 di liro in ere 
La Comj la fa assicurazioni. Vita intere, tem- 


Assicurazione Vita intera. 


dell'assicurato, 


iA FONDIARIA GesS o o 
Iultana dl Assicurazioni. sulla Vite! |vsGtt Bessie Me mme renne i 
Cura N. 98,614. — Pa ‘anoffrivo di mancanza d’appetito, ca 


rose 


ia garantisce una somma pagabile alla morte 
molianta un premio annuo vitalizio propor- 
i loi. 


dell'addome facendo sostenere alle spalle il peso delle V 
sitame e di calo Lo Staccle americano, 08 allea i Riroleeni per lacoste i imme.|rengono ribassati in media del 10 00. . Galuero Mx 
vanti camicie sa volare ad ne E dilria Pon 4. in TORINO (000% L'assicurazione Vita infera conviene in generale a tutti |Gsetano Casoni, 
muatagzio Sa vrentà Vooreggendo | oquì ten = a, e ie|coloro, la morte prematara dei quali potrebbe arrecare Li Baber.eG- 
nia a tenere spalle carv io i polmoni. go si gigio e logge danno o dissesto alle famiglie. E ni 
le braccia in centimetri. Prezzo L. 4 e 6 secondo qualiti[GARO NIDO (1: 2,50) si acre Per contratti, schiarimenti, tariffe rivolgers bestia das 
z ja nasconde moslaila Direzione e Gene: Tano ero 


ili è L 


intime! 


nil: L Ho cs ni Ri Ji premio paò essere anche unico ossia pagabile per 
una gisvane sposa, dell'i-fana volta tanto, e femporaneo ossi J 
i ne Gai "Ia riot [mitato numero ‘di anni. contain feto spa dee 


° giugno Premio 5 
per ogni 100 Lire di capitale ‘quattro volte più nutritivala carne, economizsa anche 50 vl! 
ut. P. CORTE = Vl suo prezzo in altri rimedj 
a 24 anni L 201 as5anniL.284 E: para 
di ani a25 > >» 221 a40 > > 328 Prezzo dellsvalenta naturale : 
alle gentili a 26 >» > 228 a45 » » 387 fa scatole : {1 di kil. LO; 1{2 kl EL 4 50; ki Lt; 
‘ettrici la pubblicazione dei seguenti 228 » » 237 abO0 > >» 4 [2 412 kil. L. 18; 6 kil. L. 42 Mil. L. 7, stessi prezzi per ! 
rolumi della Biblioteca delle Si 230 > >» 24 55 » >E Revalenta al Cioccolsi® polvere. k, 
neo eni petto losco a33 » » 269 a60 >» >»; Per spedizioni inviare va@ostale o biglietti della Banca Ne 
lie e nelle scuole fem 


PRFRTTA SALUTEssticateo = ste conse 


MEVALENA ARABICA 


she guarisco le Jispeszie, gastra) etisio, dissentarie, stitichezz 


sento più alcun incomedo nella ghiaia, 2ì il paso dei 


della vostra divina Revalenta Rica. 

N. 66,176. — Signor 

peia, Igia, male di 
Neto = A 

La Revalenta Di = 

ventosi doleri durante 20 aniîfrivo d’oppressioni le più terri! 


Casa DU BARRY #' (limited), vin Tommaso 
Grensi, n. 9, Milar 
81 vende tn Roma el in le città presso i principali [arme 


o! 
___________m 
Tip. dxvano e C.iba Montesiterio 198 e 197 


nè speso, 
Tet) 


dite la deliziosa Parîn 
du Barry Londra. detta: 


Josità, agrezza, acidipituita, fleruma, nausee, rinv 
gravita, diarrea, coliche, 
rdimenti, opprone, lan 

melanconia, alezze, afin 
e tutte l&re febbri, tutti i disordini del petto, 
del fiato, delia vocei bronchi, s ì 


N. 85,181, — Pruzcito ottobre 1866. — Le posso aasic 
Je da ite anni, usando ta meravigliosa Revalent 

ei Si 

mbe diventarono fertignia vista non chiede più 

anni. le mi sento 


‘melanconia; tutti questli 


Leone Peyciet, istitwia Eynangas (Alta Vienna) Frapi! 
Cursiomparet, da diciott’anvi di dispe 
nerri, debolezze e sudori nott1rzi 

jon (FA), 18 aprile 1876 
‘mifisanata all’età di 64 anni di spe: 
fare nessun movimento, uè poter 
notte, ed insonnir 
inse vano, la Re 
i, nate Carbonets, rt? 


eri. 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 

n Trim Sem temo 

dalia . . 
Per tuti gli altri paia fed. 33 
O pai 
suli Fama "n 2 dd ROS 
rasile - ° » fi 30 
chiù, , Paraguay > 2 4 80 
Perù. ene» > 2 di 88 


PANFULLA 


-Num.-159. 
DIREZIONE ED ANINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esolusivita di Avvisi 


E. E. di 
SO PE rr 


GIORNO PER GIORNO 


In questo mioiiétto in cui lo scrutinio di 
lista è stato respinto in Francia e sta per 
essere sotterrato in Italia, con un servizio 
funebre celebrato dal reverendo Ercole, vi- 
cario in partibus di pepa Depretis, è bene 
stabilire una volta di più quello che già s'è 
detto in queste stesse colonne: cioè che alla 
massa degli Italiani « della riforma elettorale 
non ne preme mulla » —é che la questione è 
‘unicamente ristretta al Parlamento. 


Ora torna il conto di notare che in Francia 
la questione dello scratinio di lista produce 
lo stesso effetto — effetto negativo — che 
la riforma elettorale in genere produce fra noi. 

Cito a questo proposito le seguenti parole 
di Francis Magnard. 

< Quello che più ci colpisce nella intermi- 
nabile discussione sui due scrutinî, è la pro- 
digiosa indifferenza del pubblico... » 

< In fin dei conti — questo è il punto es- 
senziale — che Toupinard, l’eminente Tou- 
pinard rappresenti direttamente il circon- 
dario dove è veterinario, o che giunga a en- 
trare ultimo nella lista dipartimentale ; 0j- 
pure anche ché egli scompaia per far post» 
a Bzlandrin, térzo avvocato del capoluogo, 
onorato della confidenza di uno dei segretari 
del signor Gambetta, poco importa L_> 

< A dira il vero, dobbiamo constatare che 
l'idea di un conflitto fra la Camera e il Se- 


nato ha un po’ urtato il pacifico cittadino, | 


ma alla Pentecoste la giornata è stata bel- 
lissima, s'è passeggiato, s'è scampagnato e si 
è riflettuto che il conflitto non impedirebbe 
il cielo di essere azzurro e le rose di’ esser 
color di rosa ». 

È certo che non si può dare una idea più 
esatta della serena indifferenza della popo- 
lazione per le questioni dei politicanti, che 
vogliono far credere « interesse nazionale » 
le loro dispute del fuo e del mio. 

* * 
#2 

L’opùscolo: Armi e politica del generale 
Luigi Mezzacapo non vedrà più la luce; ne 
uscirà, invece, un altro col titolo identico, 
ma di un altro autore, cioè del senatore 
Luigi Mezzacapo. 

1 secondo autore, per risparmio di spese, 
ha utilizzato i cartelloni del primo, ch’eranò 
già stampati, soprapponendo solo al titolo di 
Generale comandante il VII corpo di eser- 
cito, una listerella di carta col titolo Sena- 
tore del regno. 

La listerella è un pochino trasparente, ma 
nom importa. 

E il gioco è fatto! 


_—__ = =="="> 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


La figlia di Pietro Carnot ascoltava con appa- 
rente terrore le parole appassionate del duca, e 


cia. 

£'quell'iomo dioeva la verità: era suo schiavo; 
essa lo aveva legato con una catena impos- 
© della quale ogni giorno 


Bianca, conservando nella fisonomia l'apparenza 
dello spavento, restava muta. Il duca di Chaslin 
sentiva stringersì il cuore. ES 

°2° Non mi rispondete, Adriana? — dottiiidò 


— Per la volta 


da voi. 
— Il imio amore è duaque un'offesa? 
Voi nom avote diritto d'amarmi, lo sipità 


bene! gi può eîser forse. padroni del proprio 
pet DEL: A TE 


suore î.. 
Proprietà letteraria © riproduzione riservate a teriati$ 
ale el'Amainisirzione do Ponfulla ner vette 'Tialio. 


Roma, Pomelli 12 Giugno 1881 


—— 


(Vedansi gli indirizzi nella quaîta pagina) _ 
e 


Fuori di Roma cent. 10 


<> 

Dicono che questo scambio di autori, for- 
tanatamente omonimi, abbia avuto luogo per 
desiderio dei ministri. 

Manco male! 

Ma poichè i ministri erano in vena di de- 
siderare, non avrebbero potuto desiderare a 
dirittura che il senatore Mezzacapo, invece di 
pubblicare un opuscolo, fosse andato a dire le 
sue buone ragioni nell’ aula del palazzo Ma- 
dama? 

La cosa sarebbe stata più ortodossa e più 
conforme alle belle tradizioni che l'esercito 
italiano ha ereditate dall'esercito sardo. 

Olire a ciò, le ragioni dette in Senato 
avrebbero avuto un’eco maggiore nel paese, 
e quindi avrebbero fatto un più grande onore 
all’onorevole Luigi Mezzacapo. 


+ 
+» 


Io ammetto, anzi desidero, che gli ufficiali 
dell'esercito che lianuu studiato v studiano, 
rendano partecipi delie cognizivni acquisite i 
loro commilitoni, con libri, o con articoli nei 
giornali e nelle riviste; ma a condizione che 
si occupinò solo di cose tecniche, strettamente 
militari, e non vimmiscbino la politica ! 

Su ciò io non faccio distinzione fra un ge- 
nerale di esercito e un sottotenente. 

Se dovessi farla, la farei piuttosto a carico 
ài chi sta più in alto nella gerarchia, in quan- 


tochè la sua parola è più autorevole e però | 


implica maggiore responsabilità per lo Stato, 
specie in circostanze delicatissime come la 
presente. 
sa 
Quando La Marmora pubblicò i suoi Quattro 


| discorsi, si trattò in consiglio dei ministri di 


mettere agli arresti l’audace scrittore che : 


osava fare opposizione per mezzo della stampa! 

Non si diede poi seguito alla cosa per due 
ragioni: 

La prima che La Marmora, sebbene gene- 
rale di esercito, era allora i1 disponibilità, e 
quindi non aveva comando. 

La seconda ch'egli, a rigore, ne'suoi Quattro 
discorsi non aveva trattato che argomenti 
di ordine tecnico, e la politica mon ci en- 
trava per nulla; in ogni caso era politica in- 
terna; affari di famiglia. b: 

sa 

Con quanto ho detto fin qui io non hoin- 

teso certamente di togliere merito alla pub- 


blicazione dell'onorevole generale Mezzacapo. | 


Sono anzi certissimo ch'egli dirà delle cose 
buone e vere, alle quali sarei disposto di ap- 
porre il mio visto prima di leggerle, mà... 
Ma — lo ripeto — avrei preferito ch'egli 
fosse andato a dirle in Senato, ove non hanno 
vigore le leggi militari — sopratutte quella 
della disciplina. 


——————————_____ _u<«>: 


— si dove sapertacere.. Se io non avessi un mo- 
desto impiego nel vostro palazzo, se vi ispirassi 
veramente stima, non avreste osato di farmi una 
simile confessione, perchè tale confessione è un 
insulto .. Ebbene, signor duca, per quanto io possa 
parer poca cosa ai vostri occhi, so quanto valgo... 
So rispettare me stessa e mi piace d'andare 
pet la retta via. Sono pronta a lasciare con do- 
lore, mà con la fronte alta una cass, alla quale 
ero già affezionata e dove speravo di vivere fe- 
lice.. Non vi aspettats nulla da me.. Non fate 
conto nè sulla mia inesperienza, nà sulla mia va- 
nità.- Non sarò mai e poi mai la vostra 
amante. 

— Che parola avete detto? — mormorò il duca 
il cui tarbamento di fronte a quella fiera at- 
titadine è più facile ad imaginare che a descri- 
vere. — Chi vi ha parlato di essere la mia 
amante ? 

— Che cosa potrei essere se vi dessi retta? La 
duchessa è viva e io domando a Dio in ginocchio 
di prolungare la sua vita... 

— Adrisna— disse il duca con voce fioca che 
la coscienza della propria colpa faceva tremare. — 
Voi lo sapete. Giovanna è spedita... La scienza 
non può ormai più nalla per lei... Per salvarla 
ci vorrebbe un mirasolo, ed i miracoli non acca- 
dono più... Il giorno in cui io sarò libero voi sa- 


= E ora — aggii L 
che non ignorate più quale destino vi preparo... 
posso sperare? 

La finta Adriana atteggiò le labbra ad un af- 


| biamo di meglio, abbiamo! 


e, * T 
s'e sa 

Un'errata-corrige, necessaria a ristabilire 
la pace fra Fanfulla el'ordine dei Somaschi. | 

Il padre Ceresa, del quale — con licenza 
parlando — l'onorevole Villa ha sentito tanta 
pietà, non era somasco, ma barnabita. 

Basta così? Posso ora dormire colla co- 
scienza tranquilla ? 

ate aa 

L'ottimo amico dell'Oca-a-bere non trova 
bene che i miei augurî e quelli dei mief let- 
tori per la Regina (di cui fra parentesi ieri 
non ricorreva l'onomastico, sebbene le scuole 
lo abbiano festeggiato) vadano a lei come un 
profumo d’affetto. Mi chiama il profumiere 
della Regina (titolo non ingrato come è quello 
di verniciatore del conte Maffei) e dice che 
l'attacco quotidiano contro l’egregia donna 
non esiste! 

Cosa vuol dire avere certi amici. Il Capitan 
Fricaesoa non riconosce l'attacco, perchè 
parte da persone alla quali vuol hano 

Dice il Capitano che la Regina non ha bi- 
sogno della mia solitaria difesa ; è vero : bravo 
collega! È una parola detta bene, è giusta, 
e io mi vi associo, stendendo la mano a chi 
l'ha scritta. 

Ma che forse i solitari denigratori della 
nostra sovrana hanno bisogno della solitaria 
difesa del Capitano? 

In questo caso mi rimetto la mano in 
tasca. 


ECHI DELL'OCA 


Catania, 7 giugno. 


Veggo che nessuno ha preso 
cura di annunziarvi uno straor- 
dinario avvenimento, che ha 
destato immensa sensazione 
in totta la città. Abbiamo letto 
con meraviglia nel bravo Ca- 
pitan Fricassea, che anche Ca- 

li tania avrà il suo spaccio di 
ko Oca-a-bere superiore. 

Il Capitano anzidetto ha 
aperto lo spaccio, sotto la rabrica dei /racassi etnei. 
Il signor Ciclope, suo rappresentaute qui, parlando 
degli ultimiterremoti,ha asserito con la tranquillità 
geografica del principale che il: territorio di 
Mineo è vicino a quelli di Bronte e di Lingua- 
glossa, mentre distano una cinquantina di chilo- 
metri, coll’Etna frammezzo. Ma il signor Ciclope, 
ha un occhio solo, ci deve veder poco, ed io gli 
voglio perdonare questa papera numero l. Ab. 


x 
Dice il signor Ciclope : 
« L'osservatorio Bellini, sull'Etna, sarà il punto 


eT—®—-— _————i 


fascinanto sorriso e, guardando il duca, mor 
morò: 

— Non posso proibirvi di Sperare..... 

— Non proibirmelo è troppo poco.... Voi melo 
permettete ? 

— Signor duca..... il giorno in cui Iddio vi avrà 
resa la vostra libertà interrogherò il mio enore e 

i FISpONAOrÒ.= : 
Queste parole volevano dire ben poco, ma. fa- 
rono pronanziate in tal modo che non potevano 
interpretarsi come scoraggianti. 

Il duca voleva afferrare nuovamente lo mahi di 
Bianca e baciarle. Essa glielo impedì dolcemente. 

— Date l'ordine — ella disse — di tornare in- 
dietro. Per il vostro onore e per il mio bisogna 
che nessuno al mondo sospetti questo colloquio. 


XLIL 


— Obbedisco — disse il duca, appoggiando le 
labbra sulla mano che Bianca abbandonò in sua 
balia per un secondo. — Dove volete che io vi ac- 
compagni ? 

— Sarà meglio lasciarmi gui... Ve ne prego. 

— Obbedisco. 

Il duca fece fermare la carrozza © scese. 

— Dove andate? — domandò a Bianca. 

— In via della Vittoria... 

Il cocchiere tornò indietro, lasciando, sul, mar- 
ciapiede il duea ebro di felicità e di speranza. . 

Quando la vettura ebbe percorso un centinaio 
di metri, Bianéa ordinò al cocchiere di ritornare 


alla Maddalena. 

Quando il cavallo si fermò davanti alla cancel- 
latnigieaastre pesi eni e Carnot 
apparve.allo sportello. 

°— Rimani... — egli disse — parleremo in. car- | 


roma. 
E rivolgitidosi al coschiere: I 
— Via Reale © Campi Elisi. i 


più alto della {értà (2919 metri) dal quale Puomo 
potrà sesndagliare gli spazî celesti >. 

Papera numero 2: L'osservatorio è alto solà- 
mente 2987 metri. 

Papera numero 3. Siccome, fino al giorno d'oggi, 
l'Etna è stato altò 3313 metri, io non vedé come 
l'osservatorio potrebbe esser posto a 3319! 


x 

Quest'altra, vale un Perù, sebbene io preferisca 
un Chili, che è piùsicuro. E 

« Nell’osservatorio sarà collocato un ri/lettore 
di 30 pollici di diametro >. 

Procediamo con ordine: 

Papera numero 4. Lo strumento non sarà' un 
riflettore ma sibbene un réfrattore.. Quel povero 
signor Ciclope non ha riflettuto sulla «differenza! 

Papera numero 5, Il diametro della lente del 
canocchiale è di dodici pollici; che-fanno ‘trenta 
centimetri. Ma l'oca ha pigliato ‘una cifrà per 
un’altra, ed ha stampato trenta pollici! 

Acc....olga i miei complimenti. Se fa-i suoi conti 
a quel modo, promette di dar de’pinti al com- 
mendator Cerboni ! 


bai 

raporo ua. 

Numero 6. «I monti rossi, crateri originati 
nella grande eruzione del 1651. > In quell’anno, 
signor Ciclope carissimo, ron solo nofì sì origina- 
rono i monti rossi, ma nemmeno ci fa un&frande 
eruzione. Ta forse volevi parlare di quella del 
1660, grande, mostruosa, piramidale come le tue 
papere ? 

Numero 7. « Certe grotte oseure 6 profonde, 
scoperto dall’illustre Carlo Gemmellaro.» Legrotte 
non futono scoperte da Carlo, ma da Mario Gem- 
mellato. 

Del resto c'è poca differenza : tinta qushia ne 
corre fra il signor Ciclope ed i suoì colleghi più 
o reno fracassati! k 

Come vedete, il nuovo spatcio dì papere pro 
mette di aridar bene. Abbordanza, buon mercato, 
pulizia, sollecitudine : nîerite ci manca” 

N proprietario sì lusinga di essere onorato di 
numeroso concorso. x 

N più bello si &' che il signor Cielope dice si 
prepari una grande ascensione all’Etna. 

Se quel caro signore non resiate alla tentazione 
di arrampicarai sei metri più su della cima della 
montagna, ed all'altra più prepotente di amma- 
nire al pubblico la sua /ricassea, inaffiata d'oca 
a dere, staremo freschi, staremo ! 


Hiamlet. 


NOTE PARIGINE 


SETA 8 giugno. 

Littré-si è egli ritrattato all’allinio mothento 7 
Ha egli smentito le dottrine che 106 reséro fatozo # 
Ha disertato il campo dei positivisti? L'uomo, 
quando morì, era sempte una varietà di mammi. 
fero, e l'anima un sistema nervoso che risiede 
nel cervello? Littré è stato battezzato în ertremis 
Ha avato paura dell’incognita chie stava! per af- 
frontare? O si è lasciato battezzare per far pia- 
cere a sua moglie e a sua figlia? Queste sono le 
domande che si fanno i'eredenti e i miseredenti. 
Fatto sta che sotto sensa di « farlo riposare in 


———_________ - 


Sedutosi quindi accanto Bianca: 
— Non abbiamo tempo da buttar via... facciamo 
poche chiacchiere... Che cosa accade in palazzo? 
— La duchessa mi tratta. come se fossi sua 


lim... 

— Bil duca? 

— M'adora... Ne lo avuta or ora una prova 
indiscutibile... 

— Quale? 

Bianca ripetà in poche paroleil colloquio avato 
col duca. 

— Brava — disse.il guercio —.hai.; preparato 
bene il terreno... Morta la duchessa, tu prenderai 
il suo posto... Non veggo ostacoli a tale resul- 
tato... Temevo solamente che la duchessa fosse 
golosa... 

— Non lo è, ma lo può diventare.... Basterebbe 
aprirle gli occhi. Il. duca, senza accorgersene s 
tradisce ogni momento ed ho là una nemica... 

— Chi? > 

— La vecchia balia di Elona diventata came- 
riera e guardaroba... Il suo odio per mo la fa.es- 
sere accortissima... Son sicura che ha indovinato 
ogni cosa, 

— Essa può diventare dannosa... bi 
perdere la stima del duca e obbligarla ad andar- 
seno di cass, ma... F 

— Sarà difficile. Ha una grand infitenza sulla 
duchessa... e metterla al punto di: parlare com- 
prometterebbe tutto.... 

— Avrà tempo di parlare? La duchessa mo- 
rirà presto..... 

— Ne siete sicuro...? 

— sì... il dottor Frebault non spera più nolla. 

— L'ha detto a voi? 

— L'ha detto al baroné di Fossaro, mio intimo 
‘amico, un secondo me stesso. 

(Continua) 


farle © 


»_ così gigantesco lavoro — gli uni 
Lapis orresziniticiniater 
x 
ll mondo ha l'aria di andar sempre avanti, ma 
tratto tratto une:sprazzo di luce mostra il con- 
trario, A Kiew sì cacciano gli ebrei come si cae- 
“ciano i lupi, e a Parigi si prendono a' capelli per 
questione religiosa sul cadavere di momo il- 

lustre. È lo sprazzo di luce in questione. 
x 

Il teatro del Vandeville ha il privilegio dei suo- 
cessi d'estate. Il famoso Procès Varadieur fa un 
muccesso di estate. Eccone un altro ora con il 
Voyage d'agriment del Gondinst, © altri due che 
non sì contano quantunque il fondo della com- 
media l'hanno dato loro. Il punto di partenza è 
comico. Un uomo maritato ha fatto una scappa- 
tella, durante la quale, redarguito da un sergent 
de ville l'hx bastonato per bene; egli è condannato 
2 un mese di prigione. Come fare per nascondere 
questo scandalo alla moglie? Inventa che va a 
fare un « viaggio di piacere » in Italia, mentre 
in realtà va in gattabuia. 


de 


Ne saltano fuori — potete immaginario — in- 
cidenti allegri, episodî grotteschi, e siocome gli 
unì e gli altri sono conditi di motti ineisivi di e 
trovate felici, hanno avuto un gransuccesso di ila- 
rità. È vero che la parte principale è sostenuta 
dal Dupuis il quale è — ve l'ho già detto — il 
primo caratterista di Parigi. Qui questa vecchia 
denominazione non corre, ma è quella che gli si 
attaglia meglio, perchè egli tanto piace nol Nabab, 
come nel Voyage in questione. Nel quale uno dei 
tratti che più piacque al: pubblico anti-italiano è 


iris Saia net cià oa ara 


pagno di prigionia cos'è Milano; quello, che è stat 
soldato nel 1859, gli risponde: 

— È wa città tutta pavesata, dove le donne 
gettano fiori dalla finestra. 

— Da quell'epoca — risponde l'altro — credo 
che tutto ciò sarà cambiato. 

Par troppo è cambiato, ma di chi la colpa? 


badbadbas 


Da Maurel l'altra sera. Riunione di celebrità di 
ogni sorta © di bellissime donne. « On fera de la 
musique » stava nell’invito, ma lo seopo principale 
fa di fare udire a quella frazione di Parigi intel- 
ligente due novità musicali. La prima fa il quar- 
tetto del Mefistofele di Boito, eseguito dal padrone 
di casa, dalla Pachioni, dall'Haman dell’Opéra e 
dal tenore Cléry. Malgrado qualche esitazione ine- 
vitabile in quel difficilissimo pezzo, esso sorprese 
@ lasciò l'impressione di qualche cosa di vera 
mento bello che bisogra riadire. 


bai 

ll secondo pezzo fa il terzetto finale con cori 
— ormai famoso — del primo atto del Simon Boc- 
canegra. Tutti sanno il trionfo che ottenne a Mi- 
lano il Maurel, e il trionfo fa rinnovato. La prin- 
cipessa di Metternich, che era in prima fila, a 
la contessa di Pourtalès applaudivano d tout casser, 
© forse la viscontessa de la Panouze — Maria 
Heilbrono, bella fra le belle quella sera — senti il 
rammarico di aver abbandenato le scene. 

x 

La « petite Patti >, Maria Vanzandt — una fi- 
gurina di Sassonia — non volle cedere a nessun 
patto al pubblico eletto che la pregava di cantare, 
scusandosi che doveva la sera dopo eseguire il 
Pardon di Ploermel, in cui ha un così grande 
successo. Fu ndito invece, fra altre cose, un pia- 
mista, il Diemer, suonare la Rapsodie hongroise 
di Liszt in modo ammirabile. lo non avrei però 
mai creduto che con un pianoforte solo e dus sole 
mani si potesse fare tanto rumore! Per riassa- 
mere, serata rara, e di quelle di cui si serba me- 
moria. 


dd 


Sarah Bernhardt è partita per Londra stamane. 
Teri essa ha fatto la sua rentriè a Parigi, reci- 
tando alla Porte-Saint-Martin una commediola în 
‘versi per scopo di beneficenza. Le fa fatta una 
vera ovazione, e ormai essa è rientrata nelle 
grazie dei Parigini. I progetti della celebre attrice 
sono sempre di grandi viaggi; comprendono un 
giro in Italia, il quale si farà nell’autanno pros- 
simo. Dal famoso viaggio della Rachel di trenta- 
cinque anni fa non c'è mai stata la visita di una 
personalità così spiccata come quella della Sarah; 
‘vedremo se rinnoverà fra noi gli entusiasmi di 


allora. 
batadas 


Quel giovane che s'è tirato quattro piccoli colpi 
di revolver—le quattro palle non poterono arri- 
vare ad ucciderlo — all'Opéra è un mezzo pazzo. 
Ha diciassette anni, ed è di già noiato della vita. 
All’ozpedale pianse come un bambino, ed ora, 
reintegrato nella casa paterna, sarà contento come 
una pasqua del rumore che ha fatto nel palchetto 
dell'Opéra e nei giornali. 

se 

‘Negli ultimi tempi egli aveva fatto una raccolta 
di autografi preziosi, scrivendo, con varî pretesti, 
ad autori celebri. 

Per esempio, a Sardou indirizzò un'epistola la- 
gnandosi che avesse messo in scena nel Divor- 
cons un fatto che era accaduto a lui, Sardon se 
ne souzò con lunga risposta, e coa severi strata- 
gemmi egli ottenne non autografi di una riga, 
ma pagine intere inedite di Dumas, Augier, Ri- 


chepin, esc. ece. Poi pare che volesse farne dé- 
naro, e che ne avesse bisogno lo prova che non 
gli si trovarono che quaranta soldi in tasca. Ora 
la commedia è finita, e Parigi non se ne occupa 
già più. 

XXX 


Il Café Anglais è messo in azioni. Che cosa non 
si metterebbe oggi in azioni? Nel programma che 
ho sotto gli occhi fra le promesse di avvenirelu- 
croso per gli azionisti trovo « la riorganizzazione 
dello cene nottarne e delle feste di notte >. Au- 
mentare i dividendi con i cabinefs particuliers è 
cosa-nuova. Ma come vi riusciranno ? Il Consiglio 
di amministrazione si farà egli intermediario fra 
il principe Rublokoff e M=* de Millefrancs perchè 
cenino al grand seize rinnovato? 


CANA 


INNO AL SOLE 


Il sole! il sole! * 

Uscite, bambini, ad ammirarlo quest’astro, 
che temevate perduto. 

Ha vinto la sua battaglia contro il piovoso 
Zanardelli, ed eccolo di nuovo sovrano del 
cielo in tutto lo splendore della sua luce. 

N sole! Il sole! 

< Alfin ta splendi, o sole, 0 del creato, 
Anima © vita >. 

E la campagna si rallegra e il cuore del 
povero colono si snebbia degli sgomenti, che 
già cominciavano ad oscurarl@, 

Cerere, buona dea, esulta. Il‘sole, Magliani 
dell'empireo, ti riconduce l'oro por lo uo 

n 


sacco, bontempone celeste, aggioga alla tua 
biga le tigri e corri in Toscana dove il sole 
ti prepara la festa delle vendemmie. 


E tu, Zanardelli, Aquario dello Zodiaco mi- 
nisteriale, versa pure oggi alla Camera il di- 
luvio della tua eloquenza riformatrice. Io mi 
fermo in piazza e sciorino al sole i miei pen- 
sieri bagnati, che simili a mosche ruzzolate 
nell'acqua, hanno perduta per l'umidità la 
potenza del volo! 

Mi dicono che l'onorevole Mancini sì ap- 
parecchi a fare altrettanto esponendo in piena 
luce la sua politica estera. Come dev’ essere 
fradicia la poverina, dopo il tuffo dato nelle 
acque di Tunisi. Ma un'ora di sole basterà 
ad asciugarla. Io, almeno, lo spero perchè più 
che negli nomini, ho fede negli astri! 


Ma intanto una voce della stampa ci vor- 
rebbe far credere che « Mancini, esaminati i 
decumenti, trovi la questione estera più seria 
di quanto egli credevasi ». — Corriere mer- 
cantile). 

Non si tratta che di ciò? Ebbane, ci pensi 
lui che s'è assunta la cura di rimediarvi. 
L'Italia è giovane e la giovanezza è rimedio 
supremo. A buon conto, lo scacco toccato ci 
serve come lezione di prudenza, tal quale lo 
è già per la Francia quello ch’ essa credeva 
un trionfo. La Borsa parigina è inquieta per 
le poco liete notizie che giungono dall'Al- 
geria. di 

Ma, vedete giustizia del caso! Lo inquie- 
tudini della Borsa parigina lasciano un segno 
su tatti i valori, tranne che sugli italiari che 
reggono ad ogni scossa. 

È la nostra vendetta! 


e 


z 

Io poi domando: Quale influenza ha eser- 

citato pula nostre cose interne il garbugiio 
n) 

Vedo ne' giornali una grida invitante i cre- 
ditori del municipio di Napoli ad assestare le 
loro partite. 

Dalla Nazione d'oggi apprendo che le cose 
finanziarie del municipio fiorentino si mettono 
bene. 

Milano è un pandemonio d'attività festosa. 

Genova si sente stretta in cintura nel suo 
porto e chieze dei nuovi bacini di carenaggio. 


E l'Esposizione di Milano dimostra - | 


mente în Italia si lavori, e come il fto 
abbia Îl suo compenso. 

Avanti dunque. 

E che gli astri seguitino a sorriderci come 
Il bel sole che oggi ci risaluta, come se co- 
mminciasse la primavera. 


In Bopinro. 
LE CORSE DI MILANO 
Prima giornata. 


10 giugno. 

So mi obbligassero a dire in pochissime parole 
come sono andate le corse di ieri, risponderei 
stupendamente come concorso di pubblico ; beris- 

simo come gara di cavalli. Aggiungerei che alcune 

disposizioni non parevano precisamente prese pr 

assicurare un tale resultato; ma siccome fouf est 


bien qui finit bien, ci si può arche passare scpra, j 


sperando che l’esperienza, maestra della vita, in: 
segni a far meglio un'altra volta. V'ho già detto 


doll’iaconveniente della pista inghiaiata : non ? 


certo minore è sito quello di costruire l'yerd da- 
vanti alla tribuna delle patronesse, dove sì rao- 
coglieva il fiore delle signore milanesi, e davanti 
le tribune riservate in modo che le corse gi vgde- 


vano solamente per metà tanto dall'una come 
dalle altre. E gli sporfsmen potevano trovare da 
ridire anche pal collocamento degli ostacoli. 

La Commissione delle corse aveva domandate 
@ ricevute norme precise dalla Società delle corse 
di Roma, dove si corre lo sfeeple-chase più serio 
d'Italia, ed uno dei più difficili e più serî d'Eu- 
ropa: ma all'atto pratico tali norme non sono 
stata seguite. Non ne è derivato alcun male e ci 
si pudprasseguare. 

cn, sta che si vede difficilmente una folla si- 
mile a quella di ieri: folla di carrozze e di gente 
a piedi, folla di signori e di popolo, folla di MI- 
lanesi e di persone venute da tutta l'Italia, un 
po’ per l'Esposizione un po’ per le corse. 

Subito dopo le 5 la tribuna delle patronesse, e 
le tribune riservate ai soci ed ai biglietti di venti 
lire, si sono riempito ad un tratto. Gran parte 
dello spazio interno era occupato dalle carrozze: 
molti ufficiali ‘a cavallo galoppavano lungo la 
pista. I palchi a pagamento — ‘a cinque, tre e 
due lire — erano pieni da cima a fondo, e la 
gente a piedi circondava tutto lo steccato dalla 
parte dell'Arena e del castello. 


DL 

Alle 5 e pochi minuti è stato dato il segnale 
dolla prima corsa detta « dell'Esposizione >. E- 
rano iscritti sei cavalli: sono partiti Azzalino e 
Gennoriello del conte Gaston di Larderel, Casa- 
lecchio del conte Talon, e Temperansa del prin- 
cipe d'Ottaiano. Azzolino era montato dal famoso 
Rock, e i 3ookmakers, perchè verano dentro 
l'yard due agenzie di scommesse, lo avevano 

ruotato molto alto. Difatti Azzolino ha tenuto il 
primo posto per mezzo giro, poi si è laseiato 
passare da Uasziecchio che si è mantenuto a- 
vanti fino all'ultima svolta. Allora Gennarielto, 
rimasto terzo per un bel pezzo, poi secondo, ha 
raccolto le sue forze ed ha vinto di un mezzo 
cavallo. Azsolino è rimasto terzo; Temperanza 
era distanzata, non ostante la fama che l'aveva 
precedata. 

Alla corsa dei gentlemen riders si sono presen- 
tati tre soli cavalli su cinque iscritti: Jcaree Doria 
Sol del signor Calderoni e Lady Harriet del signor 
Pagi, tenente dei cavalleggeri di Lodi. /care era 
montato dal proprietario, come Lady Harriet; 
Doria Sol era montata dal capitano marchese di 
Sant'Elia, reputato sportman e fortunato vincitore 
di corse, Difatti, dato il segnale della partenza, 
Doria Sol è stata prima per due buoni terzi della 
distanza da percorrere — 2 000 metri — ma al 
l’oltima svolta, anche in questa corsa, lo sorti 
sono cambiate: Dofa Sol ha perduto lena; Lady 
Harriet ha preso il primo posto ed è arrivata 
prima con Jcare secondo, alla distanza di das ca 
Valli. Il tenente Pugi ha guadagnato la poule ed 
un oggetto d’arte del valore di 1,500 lire, 


bas 


1 La terza corsa era importantissima per il va- 
lore del premio — 10,000 lire — edil numero dei 
cavalli iscritti erano undici. Ma Antarde del signor 
Calderoni, Australie del signor Prestal, Azzolino 
del conte Larderel, Gamiani del conte Bela Zichy, 
Sem ed Ismaîlia dei signori Rossi e Nicolescu si 
sono ritirati, e sono rimasti a contendersi il premio 
Kirg of the Gipsies del signor Morgan di Londra, 
Teresina del conte Larderel, Wild Rower della 
Società milanese, e Sensation del princip3 di Mas- 
serano. King of the Gipsies era tenuto alto, perchè 
Vincitore allo recenti coro di Yorino; Sensa- 
tion, comprata ultimamente dal conte di Sambuy 
alla vendita dei cavalli del conte di Lagrange 
al fattersal di Parigi, era pure tenuta in gran 
conto, e non si sperava meno su \Wd Roscer, 
una cavalia che è costata circa 30,000 lire ai su 
tredici proprietari. Pur non ostante qualche co. 
noscitore preferiva a quel tre cavalli Teresina 
del conte Larderel, cavalla in buonissimo stato, 
ben montata, e per la quale sono state faite molte 
| scommesse. 
| Teresina è stata prima per un bel ‘pezzo, se- 
guita sempre da King of the Gipsies secondo: 
Sensalion veniva terza, ed ultima Wild Rower. 
| Dopo due terzi della distanza da percorrere — 


| 3500 metri — King ofthe Gipsies è passato avanti 
ma Sensation non perdeva îl suo posto e da terza 
| diventata seconda, ha finito, non senza sforzo, » 
| diventar prima, lasciandosi ”dietto King or dhe 

Gipsies secondo a due cavalli dì distanza, Wila 
Rower terza, e Teresina ultima. 

La corsa è stata animatissima; e animatissimo 
| è stato l’affollarsi degli scommettitori nell'interno 
dell’yard per riscuotere le loro Vincite. Molte 
| signore hanno voluto traversare la pista è vedere 
da vicino il cavallo Vincitore, montato da un 
fantino asciutto asciutto, con fedine nere, edaspetto 
I severo come un consigliere di stato, 


| dI 

Alla corsa della Regina hanno preso parte 
| Queen Elisabeth, montata dal proprietario conte 
| Bellegardo di Saint-Lary; capitano de'cavalleg» 
| gari Monferrato; Danseuse, montata dal proprie. 
| tarlo signor Bossi tenente de’lancieri Novars; 


i 
i Bartolomei dello stesso reggimento ; Fracassa, 


| tata dal proprietario signor Bettini sottotenente 
| di Savoia, 


Gli ufficiali erano in uniforme con una sciarpa 
a 


»& 


di vario colore. La distanza da percorrere era di 
circa 1800 metri con sei siepi. z 

Il tenente Pogi ha preso presto il primo posto 
e lo ha conservato fino al’a fine, avendosecondo il 
capitano Saint-Lary. 

Il tenente Bozzi era terzo, ma saltando l’ultima 
siepe si è strappata una delle redini del cavallo, 
ed il cavaliero è caduto, senza farsi male. Poco 
dopo l’ho visto passeggiare sul fur/, come se non 
fosse neppur montato a cavallo. Però la caduta 
del tenente Bozzi ha fatto sì che molta gente sj 
è avanzata sulla pista quando gli altri cavalli 
non erano ancora giunti, ed un sorvegliante mu. 
nicipale che ba veluto farsi avanti per trattenere 
Danseuse è stato buttato in terra da ApoWo che 
veniva subito dopo, ed ha avuto nella schiena la 
poco invidiabile carezza di un piede cavallino, 
Dalla tribuna delle patronesse si è sentito qualche 
piecolo strillo acuto: ma la calma sì è ristabi. 
lita subito quando si è saputo che neppure îa 
disgrazia toccata al sorvegliante municipale — 
tlgo cappellone — era tale da destare appren. 
sione. Ed il tenente Pugi, il trionfatore della gior. 
nata, ha avuti applausi da mani gentili, non che 
la coppa d’argento donata dalla Regina e cesel. 
lata a Roma dal Calvi. 


>< 


L'ultima corsa non prometteva minori emo- 
zioni delle precedenti. Degli undici cavalli iscritti 
ne erano stati ritirati sette; ma rimanevano Rufus 
del conte de la Feld di Napoli, cavallo venuto a 
Milano preceduto da grande reputazione; Ever. 
more di sir James, vale a dire del principe di 
San Mauro; Peterourough del conte Zucchini, 
bellissimo baio dorato pieno di buone promesse, 
ed Ismaîlia dei signori Nicolescu e Rossi, che la 
sua bella padrona, la signora Witziak Nicolesca, 
era andata ad incoraggiare con una carezza. 

Rufus è stato terzo per un mezzo giro — erano 
da percorrere circa 3500 metri con ‘una ventina 
d'ostacoli — poi ha preso il primo posto; poi lo 
ha riperduto nuovamente cedendolo ad Ismailia; 
poi lo ha ripreso di nuovo al secondo giro. 

Evermore restava quarto e pareva stanco: /6- 
terbourough aveva brillantemente contraststo ad 
Ismojtia il primo posto, e tutti e quattro i ca- 
valli“saltavano benone tutti gli ostacoli. Verso la 
fine della corsa un grande ramore ha annanziato 
qualche cosa di straordinario: nelle tribune tutti 
erano în punta di piedi, benchè non riuscissero a 
vedere nulla neppure in tale incomoda posizione. 

L'avvenimento straordinario era questo + Rver- 
amore aveva: passato Ì suoi tre competitori, e preso 
il primo posto giungeva alla mètn trionfante, 
Senza essere soverchiamento affannato, lasciando 
Peterbourough secondo, t:rzo Rufus e quarta 
Ismailia, 

Erano le 7 li? e minacciava di piovere, benchè 
il tempo ce l'avesse perdonata per tutto il giorno. 

Le tribune si sono presto vuotste ed ognuno è 
corso a casa sua per paura dell’acqua e perché 
< più che il piacer potò il digiuno ». 

Di ritorno dalle corse, il gran divertimento di 
Roma e di Napoli, è inutile parlarne qui, d0v0 si 
sono fatte le corse in città e dove in tro, minuti 
si va in carrozza da piazza d'Armi a ‘piazza del 
Duomo. M'accorgo di non avervi dito neppur chi 
Cera nello tribuno: ma quando avrete immagi- 
nato che vi fosse tutta Mil-.no elegante e quanti 
delle altre città hanno passione a questo spetta- 
colo, avrete risparmiato a mola pena di seri- 
vere una lung® filza di nomi, ed ai voi quella di 
leggerla. C'erano delle elegantissimo oilettes, mo. 
più di qualunque toilette erano € di poema de- 
guissimi e di storia» certi bei visini do’ quali, so 
sapessi dipingere, vi farei il ritratto in quattro e 
quattr'atto, tanto bene mi sono rimasti impressi 
nella mente. 

Si può proprio dire che anche le corse sono 
Fiuscite benone, come riesce tatto a Milano. 


Sabato d Cam 
Scorso, vigilia dello Statuto, ebbe Iuogo 
una dimostrazione dei minatori italigni contro gli 
amministratori francesi della miniera di Bag- 


gerro 
Il fatto che diede originea questa dimostrazione 
Jo conoscono, 


mana fa da duo itnpi 

© calpestaropo la 

italiani stabilirono di suscitare una controdimo- 
one per protestare contro due forestieri che 


vutone sentore 
da Iglesias spediti venti carabinieri che vennero 


le grida di « Viva Fitalia! Abbagso gli insulta 
tori! », con qualche sparo di fucile e dinamite © 
Orbene, appena avuta notizia del fatto, îo vi 
telegrafai; ma di questo telegramma si è fatto 
qui Dn cgsus delli: fu subito arrestato 6 saque- 
dalla prefettura di Cagliari, perchè sedi» 

Zioso (1) @ pericoloso per la sicurezza dello Stato 
Ma allora ci troviamo proprio nella dura e e. 
dale condizione di doverà non solo trangugiare 
la, ma anche di reprimere il grido di chi 

ite contro ospiti provGatv.ri, 
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hanno presentato a Sua Maestà la relazione ge- 
nerale di quanto è stato fatto dal Comitato cen- 
trale dell’Associazione italiana. Il Re ha mostrato 
d'interessarsi vivamente alla filantropica istito- 
zione. 


n 
© Oggi è convocata per la prima riunione la 
Commissione recentemente nominata per organiz- 
zare l'esposizione artistica dell’anno ventaro, con 
la quele si spera d'inaugurare il nuovo palazzo 
dell'Esposizione. - 
La riunione di oggi è convocata per la nomina 
dei seggio presidenziale, e se potrà si 
ezianu'o del regolamento della esposizione .e del 
comitato esseutivo. 


Quasi che le ncie che affliggono la povera u- 
manità non fossero già numerose, ora abbiamo 
Anche una questione nuova: quella dell'uniforme 
della milizia territoriale! 

‘Gli ufficiali recentemente nominati si lamen- 
tono che il ministero non abbia dato loro una 
indennità per farsi l’aniforme. E trovano persone 
che fanno eco a questi lamenti. 

In quanto a noi si avrebbe molto a 
quelio nomine, ma dal momento che i cittadini 
Che hanso chiesto un grado in questa milizia sa- 
pevano che non era fissato lero slcan assegno, 
Pi pare che qossti lamenti non abbiano ragione. 

Per questa ragione dell'aniforme che non c'è, 
quatcano chiede fl rinvio ad altra epoca del gin- 
fimento fissto par il 16 corrente; ma dal mo- 
mento che gli ufficiali della milizia territoriale 
possono prestare questo giuramento anche in a- 
Sito borghese, il rinvio mon avrebbe scopo. 

- 

pomsni, alle cinque, nella Palestra ginnastica 
all'Orto botanico il Colosseo, verrà dato 
l'esperimento finale della ginnastica dagli alunni 


delle scuole comunali. 
DS 


Per il cambiamento dell'orario, sono cambiate 
altresì le ore utili di impostazione delie lettere. 
Le lettere per le partenze di Ancona verranno 
ritirate dall’afficio centralo e da queilo snecursaie 
în via Sistina alle 1030, e alle 1005 per la linea 
di Firenze. Le lettere racsomandate saranno ri- 
Sevate fino sile 10 10 all'ufficio sucenrasle e fino 
Alle 10 20 all'ufficio postale alla stazione, dove si 
troveranno în vendita i francobolii tino alle 10 45. 


11 seggio musicale dato ieri daila Società mu 
sicale romana è riuscito sssui bene, sia per il 
Zemcorso di un pubblico scelto ed eletto, come per 
ia inapoantabile esseozione della mazica, 

1l programma di ieri sera consisteva di due ne- 
viti una delle quali specialmente, La notte di 
Valpurga del Mendelssohn. era un vero avrevi 
ne,to artistico, non essendo mai stata osegnita 
il a 
in tcpara/rasi del Salmo LVI del maestro An- 
vello Bazzini, diretta dal maestro Filippo Mattoni, 
eeadiavato dal signor Mario Giovannini, è pia- 
finte, ma fa srovata ma po monotona, e forse 
daltionte, traftandosi di  masisa sacra, ha no- 
finto all'effetto. Però vi sono pezzi di fattura stu- 
Ford. La signorina Emilia Marchetti esegui con 
pes precisione un accompagnamento sull'arpa. 
Tra prima notte di Valpurga del Mendelssoho 
sollevò un vero entusiasmo nel pubblico, e gli in 

rusicn debbono essere grati al signor 

toilieni che ha avuto la felice iden di farla ese- 
‘falla Società mosieale © che ne ha diretta 

Sole era l'esecuzione come non si: petreibe meglio, 

"La prima nos di Valpurga si compone di nove 
petti di alcuni dei quali s'è voluto ia replica, e 
Perrrrobbe chiesto un secondo is se non fosse 

ibrata indiscrezione. x 
semmai ncipe Altieri, presidente della Società, fa- 
cava gli onori di casa con quel garbo e quella 
smpaxcialità che tatti gli amnoocone. 


Altieri, la marchesa 
dialetto, e contessa Campello, in marchesa 
Marini con la figiis, la marchesa Lorenzana con 
la figlia, la contesss Negroni, la contessa Manci- 
pelli Seotti, la ‘contessa Sprea Costaguti, la con- 
tessa De Filippi, la signora dei ministro del Bra- 
sile, quella del ministro di Portogalio e parec- 
chie altre. 


LA CAMERA 


11 @iuono a 
Oggi la seduta è stata inaugurata con una soli europsi attuali possano essere conservati 


interrogazione dell'onorevole Ferdinando Mar- 
tini al ministro di istruzione pubblica sulle 
manifestazioni degli scolari dell’Università di 
Siena contro il professor Vittorio 


i 


i 
i 


Î 


i 


i 
i 


| lista, sia rispet» alla misara deila cap 


a voler ristabilire ente I° 
disciplina. prontam ‘ordine e la 


L'onorevole Baccelli ha risposto biasimando 
la condotta degli scolari e facendo l'elogio 
del professor Vittorio Scialoia. Ha dato quindi 
lettura del telegramma da lui inviato al ret- 
tore dell'Università, dichiarando che i disor- 
dini sono già cessati e che gli scolari ripre- 
sero il corso delle lezioni. 

Il ministero dal canto suo ha fatto quanto. 
doveva perchè la disciplina fosse ristabilità, 
C) Peorpaderà affinchè non venga nuovamente 


Pa 


Esaurita così l'interrogazione dell'onore- 
vole Martini, l'onorevole Zanardelli prende 
la parola per continuare la difesa della sua 
relazione sulla riforma elettorale. 

L'onorevole Zanardelli ribatte le diverse 
accuse mosse al criterio della scuola obbli- 
gatoria come base dell'elettorato. Egli dice 
che il saper leggere e scrivere varrà a met- 
tere gli elettori in grado di farsi un concetto 
proprio nella scelta dei candidati. 

Non accetta l’asserzione dell'onorevole Min- 
ghetti il quale dichiarava non esservi alcun 
paese dove la legge elettorale sia basata sul- 
l'istruzione obbligatoria, e cita come esempio 
contrario alcuni Stati dell’Unione americana, 
la Costituzione francese dell’anno 111, la legge 
Farini del 1859. Soggiunge che nella stessa 
Inghilterra il Giadstone si propone ora di e- 
stendere l'elettorato alle contee nello stesso 
grado in cui fa già esteso alle città e alle 
borgate. 

In quanto al censo egli lo considera come 
uno strano anacronismo, visto che in tutta 
Europa il diritto dell'elettorato va diven- 
tando oramai esclusivamente personale. Se- 
condo lui, il lavoro ha interessi non menole- 
gittimi di quelli della proprietà. 

Figliando le mosse dai censo, l'onorevole | 
Zanardelli si diffonde in considerazioni ac- 
cademiche sulla proprietà, sul lavoro, sulle 
imposte dirette e sulle impost= indiretta. Il 
censo — dice lui — ha avuto larghissima 
parte nel progetto della Commissione; nò 
egli creda che al di sotto della somma stabi- 
lita, il censo rappresenti più l'indipendenza, 
nè la capacità, nè il lavoro. 

Egli continua difendendo il progetto dal- 
l'accusa che esso favorisca le popolazioni ur- 
bane a detrimento deile popolazioni rurali. 

Finsimente l'onorevole Zanardelli conciade | 
dicvarando che, sia rispeito alio sorutinio di | 

tà, 
il ministero cederà fin dove gli sarà possi 
bile, purchè la Camera conduca a termine le 
sue deliberazioni. 


Tattavia è necessario che la maggioranza 
si metta d'accordo sui punti principali della 
legge, affinchè il tempo non vada sprecato in 
discassioni sconfinate, le quali compromette 
rebbero l'esito della legge stessa. Il ministero 
confida che la maggioranza saprà essere ener- 
gica e compatta allo scopo di accelerare ia | 
votazione di questa legze, dalla quale uscirà 
un corso elettorale che, conti E 
novelizto, seprà tramandere al erazioni 
fature il pensiero ers, ece..... i 

L'estrema sinistra applaude. Tu! i 
tati della montagna +20n0 a cor A 
coll’oratore. i 
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L'onorevole Alli-Maccaravi srolye na suo 
emendamento in mezzo ai rumori e alle pro- 
teste della Camera. Da sinistra si domanda 
la chiusura della discussione. La chiusura, 
messa ai voti, è approvata. 

L'onorevole Morana parla per un fatto per- 

onzle, rispondendo ad un’allusione dell’ 
‘ole Zanardelli. Egli dice che nor 
rimproverarsi d’essersi trovato insieme 
l'onorevole Sella intorno ad un programma 
ci libertà e di progresso... (Rumori, proteste 
a sinistra). 

«... Di libertà e di prosresso. . ( Apptausi 
à destra e al centro, scampanellate, ru- 
mori come sopra). 

<Eì io auguro & 


revole Zanardelli che 
Ho di 


egli seppia governare gli altri meglio di quello 
che non sappia governare Sè stesso ». 
L'onorevole Zanardelli risponde. L'onore- 


vole Morana replica ancora. Gosì l'incidente 
è esaurito e la seduta è levata. 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


La notizia recata ieri dai telezrammi, che I 
il bey di Tavisi, cioè, abbia s ffidato al con- | 
sole francese Roustan, promosso a ministro, 
l’incarico di dirigere le relazioni estere del 
goverzo tunisino, sebbene conseguenza del 
famosò trattato, ha prodotto molta sersazione, 
essendo la dichiarazione ufficiale che la Tu- 
nisia è în realtà dirennta nna dipendenza 
della Francia. Il solo governo ottomano ha 
protestato contrò questo stato di rose; gli | 
altri governi finora hanno lasciato fare, e si 
ritiene che seguiteranno a serbare questo | 
contegno passiso. Rimane a vedere se i con- 


nel lero posio. 
‘Si comprende agevolmente come la loro po- 
sizione e quella del console Macciò, segnata- | 


Scialoia. | mente, sia diventata molto difficile. Ci pesa | 
si role ‘Martini dopo aver detto come i | che il ministero se ne preoccupi, ma si ignora 
disfrdini avvennero, ha favitato il ministro ‘ quali decisioni prenderà. 


Alcuni giornali parlano di trattative che 
sarebbero in corso fra il governo britannico, 
ed il governo italiano relativamente alla baia 
di Assab ed a Tripoli. Ct viene assicurato che 
queste voci non hanno fondamento. 


‘Tutti gli uffici della Camera dei deputati 

si sono occupati questa mattina della pro- 
di legge, con la quale il ministero chiede 

facoltà di poter prorogare i trattati di com- 
‘mercio vigenti con altri Stati. È stata rico- 
nosciuta in massima la opportunità di con- 
cederla, ma sono state fatte parecchie e gravi 
osservazioni sulla condizione economica fatta 
al nostro paese dall’atteggiamento preso dagli 
altri e specialmente dalla Francia. È stato 
dato mandato di fiducia ai commissari, con 
l'obbligo di richiedere al ministero le ne- 
cessarie spiegazioni. 

I commissari eletti sono i seguenti: 

1° ufficio, onorevole Cocco-Orta — 2° uf- 
ficio, onorevole Ferdinando Berti — 3° ufficio, 
onorevole Favale — 4° ufficio, onorevole 
Branca — 5° ufficio, onorevole Nicola Farina 
— 6° ufficio, onorevole Trompeo — 7° ufficio, 
onorevole Luzzatti — 8° ufficio, onorevole Mon- 
zani e 9° ufficio, onorevole Carcano. 

Trattandosi di argomento la cui urgenza 
è evidente, la Commissione si radunerà subito 
e procederà con la massima speditezza nel- 
l'adempimento del suo mandato. 


Siamo in grado di smentire assolutamente 
che l'onorevole Sella abbia acconsentito ad 
accettare il criterio della scuola obbligatoria, 
come asserisce un giornale officioso del mat- 
tino. Invece è da meravigliare che l’onore- 
vole Coppino, il quale ha sostenuto sempre 
la quarta elementare, accetti ora la seconda. 


eri gli on:revoli Depretis e Zanardelli, sella 
Commissione per la riforma alettorate, proposero 
un emendamento per concedere il diritto elatto - 
rale a tatti i cittadini i quali abbiano fatto la 
scuola obbligatoria. Proposero altresì in vis tran» 
gitoria che si ammettano all'elettorato i cittadini 
aventi il certificato della seconda classe elomen- 


! tare, o un titolo equipoliente, o provino con un 


esame di possedere le nozioni che si imparano 


| nella cìnsse suddetta. 


La dom:mi:sione non ha preso ancora i leuna 
deliberazione, sebbene fosse in numero, per unri- 
guardo agli assenti. Ha però respinto l'emendamento 
dell'onorevole Bortolaaci, meno per taluni casi di 
esclusione dall'elettorato, como la condanna per 


ceglunnia 0 l'interdizione per vizio di menic. Ha ; 


accettato l'emendamento dell'onorevole Bort»lucci 
cha accorda l'elettorato a’ ministri de' an! 

Sono stati respinti gli emendamenti deli 
vole Masssri che chiedeva il veio par i ch 
lii degli onorevoli Merlotti, Sonnino, Bizzo- 
e Oliva che proporevano il suffeagio rniver- 
sula È stato accettato nn emendamerto dell’ono- 
revole Sonnino che dà nell’elettorato una più larga 
parto ai mezzadri, 

La Commissione sì adunerà in fice della seduta 
della Camera per desidero sngli emendamenti del 
ministero. 
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Essendo quasi assicurato che martedì 0 mer- 
coledì al più tardi svrà luogo un primo voto 


sulla riforma elettorale, i deputati assenti sono | 


dsi loro amici pregati di venire a Rome. A questo 
invito diamo pubblicità esortando tutti a fare il 
poss bilo per trovarsi presenti sila Camera, 


Gli onorevoli Grimaldi e Morsna, essendo molto 
occapati nei lavori parlamentari, pregarono il 
ministro delle finanze e il senatore Lampertico 


ad esciuderli dalla nomina di sotto-commissari | 


per lo studio preliminare del regolamento sull’a- 
bolizicne del corso forzoso, 


La Giunta generale del bilancio, dopo avere 
approvato la relazione dell'onorevole Leardi sul 
bilansio della spesa, e quella dell'onorevole Mel- 
chiorre sul bilancio di grazia e giustizia @ del 
fondo per il calto, ha disensso sul progetto di 
legge che sostitaisce una nuova tabella dell'as 
segno di primo corredo militare a quella annessa 
alla leggo 19 marzo 1874, ed ha deliberato diin- 
vitare a un'altra adansaza il ministro della 
guerra © jl ministro delle finanze per dare al- 
coni schiarimenti opportuni. 


L'onorevole ministro della guerra è oggi inter- 
venuto all’adunanza della Commissione che esa 
mina il nuovo progetto per l'istituzione d'un nuovo 
grado di ufficiale generale. La Commissione pro- 
pone che si muti il titoio di comandanti generali 
in generali comandanti corpo d'esercito, e quanto 
agli stipendi, di diminuire le competenze; ha poi 
deliterato che si determini un limite d'età per il 
collocamento a riposo 


Parigi, 10. 
N consiglio dei ministri ha deciso di scio- 
gliere prima dell’epoca fissata la Camera onde 
evitare nuovi attriti con il Senato. Gambetta 


! e Grévy sono favorevoli a questa misura. È 


smentita la notizia delle dimissioni dei mi- 
nistri. 


Il bey ha firmato il decreto che autorizza 
Roustan a trattare con le potenze gli affari 
della reggenza. 


ammi STEFANI 


TUNISI, 10. — Roustan consegnò al he; i 
tere di commissione che lo nominano 1 ate 
residente a Tunisi, 

y firmò un decreto che incarica Roustan 
di tatti 1 rapporti fra îl governo tunisino @ È 
rappresentanti esteri a Tunisi. 

BUENOS AYRES, 9. — È partito per Genova i 
postale Suz-America, della Società Lavatello.. © 

LIVERPOOL, 10. — Stamane fr scoperto 
tentativo di far saltaro în 2zia il palazzo del mu 
nicipio, con polvere ua cannone. Una porta fu 
danneggiata. Farono arrestati due individui ar- 
mati di rivoltelle. 

BERLINO, 10. — Il Reichstag, lk 
minale, respinse con 153 voti contro I02 Ta somme 
domandata pel Consiglio economico dell'impero. 

Il principe Milano, accompagnato dal principe 

tario, assistette all'ispezione dello tra 

Il principe partirà questa sera per Pietro] 

PARIGI, 10: — La voco che alconi ministri Yo- 
gliano dimettersi in seguito al voto del Senato 
nella seduta di ieri non è confermata. 

La France ed altri giornali credono che si 
calmerà presto l'agitazione cagionata dalla que- 

jone dello soratinio di lista, riguard 
îl paese mostrazi indifferente... ©. an: 

PARIGI, 11. — Assicurasi che nel consigli 
Dia Di a De consiglio del 
Ferry, l'idea di anticipare le elezioni non abbia 
incontrato alcuna or-posizione. 

Le elezioni avranno luogo probabilmente ‘al 
principio della seconda quindicina di luglio, se 
ff ufici della sinistra, i quali saranno “invitati 

a deliberare su tale questi 
ua avviso conforme. PL 


LONDRA, 11. — La polizia di Chester ricevette 
l'avviso che i Feniani di America avrebhero'spe- 
dito agenti incaricati di distruggere gli edifieà 
pobblici nelle principali città d'Inghilterra. 

Il Times smentisce la dimissione del conta Ka- 
rolyi, ambasciatore d'Anstria-Ungheria. 


tr uùàt. 
‘Bonaventura Severini, gerente responsabile 


3A 


TI MAGAZZINO INGLESE tteoto seme ne 


tonnes, diagonales, momies, stampate in diversi 
coleri, le mette în vendita a metà di prezzo ed 
invita la sua numerosa clienteta di voler appro- 
fittare di tale favorevole occasione, 


63 A — via Condotti — 63 A 


NSAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costrazione specia'e, inaugurato in gennaio 1877. 
| Merita preferenza in ogni stagione per gli ordina- 
menti interni, l'eccellente cucina, ecc. e per la 
situazione amenissimza in riva al mare, vicino al 
Castello dell'Ovo. ed a brevissima distanza dal 
Giardino pubblico — Villa comunale. 
® di acqua pura di mare, solfarea, 
dolce e ferruginosa. Quest'ultima dalle proprie 
| sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di settembre. 
E il solo albergo ove si trovano i telegrammi 
dell'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali 
italiani ed esteri. (21034) 
‘Probitate primatum. 


——— 6b 
ROMA, 1881 — Tipografia Eredi Botta in ROMA 
RICORDI DELLA GIOVINEZZA 


DI 
:! ALFONSO LA MARMORA 
| editi per cura di LUIGI CHIALA 
I 
Î 


Decima edizione rifatta e ampliata, con oltre 40 
| lettere inedite di Vittorio Emanuele e:del 
Duca di Genova al La Marmora, e ornata di un 
ritratto di quest'ultimo disegnato dal Grimaldi. 

Un volume în-8° di 340 pagine - Prezzo L.3,50 

Si spedisce franeo di posta al medesimo prezzo 
a chi dirigerà un vaglia in lettera affrancata alla 
Tipografia Eredi Botta in Roma. 


i n 16 giugno presso i principali Librai del Regno 


Ì 
i ARMI e POLITICA 
del Senatore LUIGI MEZZACAPO 


Prezzo Lire UNA franco di porto 
Lettere e vaglia a F. Capaccini, Roma 


DOMANI 


si pubblica il primo numero della 
CRONACA BIZANTINA 


| Contiene: Programma — Ragioni metriche, versi 
i di G. Carducci — Hic domus hic requies, di V, 
| Gottardi — Un Genio, di F. Fontana — La 
romana, di Calcondila — Ciò che si dice, di Co- 
stantino Duca — Confessioni e Battaglie, di G. 
Carducci — Ciò che si stampa, dì Papilunculus 
| Le ballerine, di Aesse — Pro doma — Comica di 
| Medebach — 1 mihilisti a Milano — Giuochi crit= 
tografici, ecc. ecc, 
Abbonamento annuo L. £0. 
Un numero separato cent: 50. 


| Vista debole e difettosa memi ne 
| e sì fermerà qualche tempo in Roma. — Per Da 
vista Ed 


rattina, 48, p. p., © 

i Pambulatorio oculistico del dott. Scellingo, via Bal- 
siana 1. — Il trattato lare « Conservazione 
igiene delta vista, in-8° con 16 figure dello stesso 
Professore, vendesi L. 2 presso di lui e presso ifprin- 
cipali librai. 


sità 


PREZZI 


Pel Regno 
Per tutta gli 


idrepatia 


Aperto dal 20 giugno al settembre 


Ufficio telegrafico e servizio di postà due volte al giorno. à 
Per schiarizenti rivolgersi ai conduttori CARONI e o ro Dee = 
[done del dionsuaza patta Dorer 

tia Po, o. fj in TORINO. 1000) 


=_= 
Cella, Cemento, Ceramica 


R. STABILIMENTO BALNEARIO VITT. | 1 prezzo è la molteplicità |unico. Bagni di mare dirmpetto] Quei 
ci ° ri cone FRS 
Si apre il 15 Maggio e si chiude il 15 Settemgre È; ae mas 33 x gti ron JGSIERI, prop. Colla a fioddo per atta: simpatica 
Preprictà Idegardo Giusti * S#icc È bili in ogni casà sia rà! SPEZIA lana, Posa ra 
da = Bibtol Bozni Mr quale 
catarro, e mentre 


dsln Crefx ds Mal 


sale del 
fra cui al 
dissero: 
un'indisp 

E sabi 
zarra es 
e che col 
uno ed d 
tore ed 
lì per li 


«md gii 


1% 


VIAREGGIO 


Mstel l’isalio * 
ma, 
fatto l'asma. Corso 


Birra di Vienna e di Baviera. Pranzi e Colazioni alla 
Forchetta ed a prezzi fissi. Proprietari Fratelli Consoxsi 


FERNET-BRANCA 


stechutìà Fratelli Branca virino 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
Indirizsare le domande in BIELLA 
al Direttore Dottore MAZZUCHETTI 110 { 


ll FERNET- BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman- 
dato da celebrità: mediche ed usato an melti ospedali. 

ll FERNET-BRANCA non si deve confondere con melti Fernet 
messi in commercio da poco tempo e che mon sene che fm 
perfette © mocivo imitazioni. 

Il FERNET-BRANCA facilità la digestione, estingue la seta, stimola l’appe- 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capegiri, mali nervosi, mal di 
mal di mare, nausea in genere. Esse è Vermifugo anticolerico. 

Prezzi : in bottiglie da Lire 3.50 — Piccole L. 2. 50 


Effetti garantiti da certificati medici 


scudi. RECOLEDO Lisi mò 


GRANDE STABILIMENTO _IDROTERAPICO 
MAGLIA 


Anno XXX 

Aperto dal I° Maggio | 
Posizione unica — Vista incantevole — Elegante servizio di 

* di barche per passeggiate — Serrizio postale e tele- || 


I 

Il medico consulente è il cav. Prof. Achille Visconti, ed il | 
‘medico ordinario il sig. Gabriele Valsecchi. | 
INTROZZI e SALA conduttori, 


LA FONDIARIA 
Compagnia: Italiana di:’Assicarazioni; sullo Vita! 
Capitale soeiale BE,O00,00 di lire in cre ” } 
eni à sî censerva tre ed anche quattro giorni. 
Com) fa assicurazioni Vita intere, tem- i i ii ; in 
apranie, dl sopravoivenza, misle © a lermine fisso -lcuio, Piroselà, Basiment, Patele ferventi gi Restaurata, CAI, Bir 
la perfetta caldo il più Intenso, 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 
à letta farmacia dietro le domande accom 


NUOVO APPARECCHIO 
IDROTERAPICO a 


PARIGINO Pi ciusiona; 
n pempa rotativa 

Il più cempleto dei bagni per 

uso ta famiglia, permettendo di 

i i da sò la pioggia 
e le doccie locali a spillo diritto 
ed a pettine. 

La pompa rotativa, di cui è 
corredato , oltre di far sslire 
l’acqua senza fatica nel reci- 
piente superiore, serve anche 


Qhiacciaie economiche, portatili, 
AMERICANE — @irandissima cconomia. 


Indispensabili per conservazione anche durante il 
della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. 

Questi apparecchi servone ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
ivino, birra, e, ecc. anche in caratelli a conservarle per più giorni alla| 
temperatura del ghiaccio, senta spesa nè manutenzione, 

Prezzi: L. 55, 100 e 150. 

NB. Le Ghiacciaie da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubfneito, dove 


Durata dell'assicurazione anni 


RS eg ‘acqua che sgocciola dal ghiaccio, depo aver atiraversato un filtro, si mantiene 
voli esiml1siis|ise {freschissima. — Le Ghiacciaie da L. 450, oltre alle griglie mobili, sono provviste] 
i5|imliolio/io/1o di un porta-caratelli © di un porta-bottiglie capace di n. 15 bottiglie. 
sui islio so 1% ra io gratis, porto a carico dei committenti, 
2% cei, 5 n E z TASTI : 

Hi 2° Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frasco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Prezzo L. 160. 

HAAS is|ss 551 ivia del Corso 153, 154 e via Frattina 844, Firenso, via dei Panzani 28, Milano) Imballaggio L. 10. 
tepore» è de drei più me Galleria Vittorio Emanuelo 24 —_ 

a ‘commercio polchè me| 
cose RITI DA SOSPENDERE SBCCHIO VALVOLA 

amacs DA sosreNDERE Dito 


PER I BAGNI A DOCCIA nette i 
armi, 
la foll 
chi vig 


colorati 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
In filo di canapa torto, greggio e tinto 


proporzi alla 
‘di rimborso; in questo caso il premio è sempre 
unico, cioè pagabili una volta tanto. 2 


Dirigere SN © vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
'inzi e Bian li, Rema, via del.Cai 153, 154 e via — Dj 

2» > 20 > 20—(fretina 8 a. Firene, ‘ria dei Panzani, 28, Milano, pot. 
leria Vittorio Emanuele 24. — H 
Hamacs di seta con frangia entrati 


Tascabili, del peso di grammi 490, solidissimi ed elegantissimi | TETTOIE ECONOMICHE logi. 
CARTON-CUIR 


Prezzo L. 30, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bianchelli della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
È; 59_fs D di n = AIRDS: di di 
Roma, via del Corso 453-154 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei P: H Esposizioni internazionali 
38. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 34. Ties Lione 


FARINA urru H. NESTLE si bambini > Lo 
__— ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


la dac| 
il suo 
chiama 
lettera] 

s 


Marca di Fabbrica a | 
‘be di questo prodotto è il buon latte svizzero 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR BARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. f 50 il fincon di 60 grammi 


Birigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corse 453 e 454 e via Frattina 84 . Firenze, vi. 
dei Panzami 28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 2. hi Nba 


ASENNO KI 
8827à N 


PANFULLA — 


Sum. 160 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num, 130 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
Roma, Milano, Fireme, Parigî, Londra 


(Vedanzi gli indirizzi nella quaria paglia) 


Roma, Luni 


13 Giugno 1881 


a Milano. 


10 giugno. 

Quei capi ameni della Famiglia artistica, ua 
simpatica famiglia modello, benchè i figlinoli suoi! 
sieno quasi sempre < esposti », hanno pensato di. | 
far qualcosa, che uscisse dall’uniformità ufficiale, 
© mentre alcuni.egregi stavano disponendo nelle 
sale del palazzo Elvetico quadri, statue, aquerelli, 
fra cui alcuni dovati pur ad essi, si raccolsero e 
dissero: Sa noi si facesse accanto all'Esposizione | 
un'indisposizione artistica? 

E sabato sera (11) sarà inaugurata questa biz- 
zarra esposizione, ordinata in due mesi di fatiche, 
© che contiene i quadri più stravaganti ideati da 
uno ed eseguiti da un altro, o identi da un pit 
tore ed eseguiti da due, da tre, da quattro... perchè 
li per lì si creavano e si scioglievano Società a- 
nonime, Società omnibus per la fabbrica dei di- 
pinti. 

Il locale scelte € în via San Primo, di frontesl 
palazzo del senato; servi untempo a stadio dello | 
sceltore Marchesi, e li presso è la Sustra dei | 
pittorà 

lerî ho potato cacciare il naso nell’Indisposi- | 
zione, e vidi ‘infervorati a tirar giù pennellate, ! 
ad attaccar quadri, a far cento cose ed una, il | 
Vespasiano Bignami, il Cova, il Campi, il Gorra, 
il Mentessi, Antonio Argenti, il Sanquirico e molti 
alîri, coi quali ho passato due otrelietissime ore. | 

La facciata, ideata dal Mentessi, un giovino fer 
rarese che ha molto talento artistico, è nello stile 
greco; nel bassorilievo vedi a destra uu framnay 
greco, formato da bighe legate assieme, e Socrata 
< che si avvelena lentamente la vita » servendo 
1 pubblico, poichè fa da conduttore e distribuisce 
i biglietti. 

A sinistra è un vaso greco, con fiori, piante e 
zucche arrampicantesi che formano fregio al cor- 
nicione. Su un fendo rosso pompeiano spioca, in 
caratteri romani in oro, la seguente epigrafo | 
di Maroo Tallio Morbelli, romano di Casal Mon- 
ferrato: « L'arte è un'immenso vuoto, una scon- 
clusionata parola, un immane vastità, un grave 
pondo e un leggier refrigerio ». Fra queste biz 
zarrie spiccano ancora nelle tre lunette lungo la 
fascia, e vennero sblo dorati, i medaglioni a basso- 
rilievo colle testo di Raffaello, Michelangiolo, Leo 
nardo; più su veli una svolazzata di farfalle. 


DL 


all'Esposizione di belle arti vi è un moro — 
un Nubiano che parla milunese come le crtolane 
del Verziere — illustrato già dall'amico Tej 
all'Indisposizione vi è la statos di questo Nubiano, 
ne ho visto ieri la testa in mano allo senitore 
Calvi, ed è parlante. 

Il vasto salone di 300 metri quadrati, sostenuto | 
da quattro pilastri, è coperto da Ipcernari; la | 
decorazione è semplice: alcune corde appese su 
cui si arrampicano varie scimmie, una delle qu: 
ha la tavolozza in mano e sta dipingendo; di- 
verse farfalle pare svolazzino intorno, e in un 
angolo ua caiman scappa su pel muro. Nelle tu- 
nette in alto è una decorazione formata da sendî, | 
armi, vasi, maioliche o da dipinti rappresentati 
la folla, in pose originali, che osserva chi va 
chi viene. Quella di fronte all'ingresso è a vetri | 
colorati. Pompeo Bertini dipinse umoristicamente 


"SUA ALTRZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 

— Dimmi un’altra cosa — continnò Pietro Car- 
rot. — La duchessa serive spesso ai suoi figli ? | 

— Ha soritto a tutti.e due per dir loro ch'ero 
entrata in cass sua e fare i misi più grandi 
elogi. i 
— Ti raccomando particolarmente una cosa:s0 | 
la duchessa stesse male e sentendo approssimarsi 
il suo altimo momento scrivesse a’suoi figli per 
chiamarli a Parigi, bisognerebbe far sparire le 
lettera... 

— Sarà facilissimo... la corrispondenza della | 
duchessa passa tatta per le mie mani.... i 

— Puoi leggere le lettere che essa riceve ? 

— Sicuro... vi ho già detto ch'essa ha per me | 
una fiducia senza limiti. 

— Danque approfittane, e se sua figlia o suo fl- 
glio annunciassero îl loro arrivò, avvortimene su- | 
bito per mezzo di Malpertuis. 

— Siamo intesi. 

— Quali medicine prende la duchessa ? 

— Pood:d, qualche dscotto e delle pil- 
lole di digitalina‘che sen contentite in piccoli ta- 
betti di vetro... 

— Ho bisogno di uno di questi tubetti e di due 
© tre pillole. 

— Ve lo farò avere. 


lettararia e riproduzione riservate a termine | 
Vetro all'Ammninietrerione de! Posfee por tutte l'Tiulio, 


> 


Li n 
gli amorì . ua paggio con una dama del 300; 
| nei fregi è il motto: Ciappamentus balossus. 


Nel mezzo della pareto a destra è un grande 
orologio, disegno del Mentessi, eseguito da An- 
tonio Argenti. È decorato con festoni a fiori e a 
fratta; le volute sono formate da grandissime lu- 
‘mache. Sopra il camino è ana statua gigantesca, 
dorata, la quale raffigara le sorgenti della Pa- 

-! sotto è l'enorme quadrante colle ore illu- 
strate da macchiette che indicano, colle pose, lo 
varie ocenpazioni diurne e notturne, secondo le 
divérso ore: la foglia di fico, i puntolini doi ro- 
manzieri, lo nubi doi coreografi hanno eletto a 
loro sostituto un punto interrogante. 

Di fronte è Ia statoa in argento di un famo che 
raffigura un'altra sorgente: quella del Gattinara. 

I quadri, alcuni appesi, altri appoggiati alle pa- 
reti, li ho veduti alla sfaggita, pure di alconi 
posso dare, come primizia, un cenro ai lettori di 
Fanfulla. 

Vespasiano Bignami, che conta qui buon numero 
di'tale ideate o dipinte da lui, dipinse La storia 
d'un boccone di pane, illustrandola coi seguenti 
‘versi: 


< Un tale aveva un bel doccon di pane, 
Non sapendo che farne, il diede a un cano; 
Il cane ha la sua bocca sbaraltato, 
E in quattro colpi il paro s'è mangiato; 
Ei l'aa mangiato ed anche digerito, 
Ed il nostro racconto è già finito; 
Finito è già; ma il cane ha famo ancora, 
E potria seguitare per un'ora; 
Sempre così qnei benedetti cani 
Come finì... ve lo direm domani. » 


Un quadro che vorrei raccomandare alla As- 
sociazione della stampa, è quello intitolato: Le 
Madonna del Soccorso. Non so se chi lo dipinse è 
una cima di pittore, ma certo l'originale è di Cima 
di Conegliano. Solo che nel quadro moderno la 


Madonna è seduta sul trono col corpo abbando- | 


nato; ha nella sinistra molta forbici, nella destra 
tiene il Bambino che si piega © distribuisce for- 
bici ai devoti di lei. Ai pieli del trono siede un 
patto che, invece d'un mandolino, suona un sef- 
fietto; al primo piano vedi la testa alata d'un 


| cherubino che è sceso dall: 


sta beccando cili 

somiglisno come due gocre è 

Luzzatto, al Romussì, al Bignami, a Zambaldi e 
è tatta la famiglia gioraaliati. 

sfondo vedi un vecchio barbuto coll’Enoielopedia; 
In cornice è sormontata da due putti che sosten- 


j gono una corons, entro eri è un trofeo di penne 


d'oca 
Una Marina, del Dovera, rafizura il di di 
del palcossenivo; vedi le comparse agitare 
fido elemento... di tela ondeggiata, îl disotto del 


palco è la cornice, st cui è uno sciame di topi | 


alla Michetti 


Ritratto d'un mezzo soprano, di cui si veda | 
| solo la metà; Distruzione di Crema, un nomo 
| dalla barba rossa che dirora un gren piatto di 


crema. Dal vero. Un uomo che cerea una cass, 


{ ferma davanti al negozio Daîvero e C; la casa 
| è segnata col numero 16. 


Graziosi asssi i quadri: Una seduta del Comi 


fato ordinatore dell'Intisposizione artistica, del | 
Bignami; La passeggiata storica, con figure mo- ! 
bili del Campi; il Pittore dizotto; il Duca d'0s- | 
| suna, col cane cha gli rosicchia uno stinec; un 


Fuori di Roma cent. 10° 


Vecchio affresco, rappresentante alcuni professori 
del nostra conservatorio, del quale vedi in fondo 
la facciata, cui il tempo 6 il sainitro han distrutto 
l'iscrizione, sì che leggi solo Conserva... di Muti. 

Ricordo ancora: L’uva di Zeusi, dipinta asssi 
al vero da P. Sanquirico, tanto che perfino gli 
uccelli imbalsamati corrono per beccarla, posando 
sulla cornice... uso Michetti. ANor che i forti cor- 
rono, del. Bignami, un popolano che ha una mano 
soito l'ascella e coroa.... i Krumiri. La scimmia 
imitatrice. Una madamina è seduta presso il ta- 
volo, su cui è una scimmia che le offre un fiore; 
la mamma, che era assonte, la si vede spuntare 
dalla cornice, e scopre così che la figlia ha un 
amante. /l venditore di cocomeri, con cocomeri 
dipinti nella parte verticale della cornice, spor- 
gente; mentre abbasso vedi su un asse — non di- 
pinti, ma veri — il coltello, i semi, il ciotolo in 
legno coi quattrini, © in alto i balloncini colorati 
ed aceesi. I generale Pepe che sale T'Oglio ben 


I cavallo è nella barca, la quale è trasci- 
| nata da un ronzino a uso darchett de Buffalora. 
| Questa tela, altre già ricordate, La piazza di San 
| Afarco, 21 banchetto di Baldassare, Colombo che 
| parte per t'America potrebbero formare una gal- 
| leria degna del Pompiere. 
| Ieri mancavano ancora le opere di scultura; 
| però avresti detto che Tarquinio era entrato là 
| dentro, perchè vederansi molte teste sparse al 
suolo. Oltre i fiumi e l'orologio, d'opere scultorio 
{ non eravi altro che un vaso a grandissime di- 
mersioni, disegno del Mentessi, opera dell'A. Ar- 
| genti, e mi parve assai bello. 


Useti di là di buonissimo umore. Chi ha una 


leggera indisposizione ed entra in quella sala è | 


certo di uscirne guarito. 
Violino di spalla. 


GIORNO PER GIORNO 


A Livorno ci è un uffizio di registro abba- 
stanza importante. 
Il titolare dell'uffizio è morto da pochi 
giorni, e la notizia della sua morte giunse 
| al ministero delle finanze insieme a quella 
| di un forte vueto di cassa. 
| Le voci corse parevano prima infondate e 
poi esagerata, ma, se i giofnali di Livorno 
dicono il vero, non lo erano punto. 
«a 

Il vuoto di cassa, a quanto pare, ascends” 

a qualche centinaio di mila lire. 

Vale a diro che è tale che non ba potuto 
esser fatto nè iu un mese, nè in un anno, e 
che per rimanere occulto così a lungo, si è 
dovata falsificare, chi sa per quanto tempo, 
| tutta la contabilità dell’uffizio. 

E, come se questo non bastasse, gli stessi 
! giornali parlano pure di centoquarantamila 
| lire di carta bollata scomparse dai magazzini 

di quella intendenza di finanza. 


* 
Pe 

Hanno mendato sul posto uno o due ispet- 

| tori più o meno superiori per fare il conto 


acetato dalle popolazioni, Il generale è a ca- | 


1 
! in lire e centesimi del danno toccato all'e- 
rario. 

E sarà una bella soddisfazione quella ..di 
i conoscerne la cifra esatta. 

Ma sarà permesso a chi, come. me, ha-bat-; 
tuto più di una volta sul. chiodo della poca; 
© nessuna utilità dei nostri reggimenti di i- 
spettori, di domandare quante .. verifiche e i-- 
spezioni sono state fatte, negli ultimi cinque 
© sei anni, all’uffizio del registro e all’inten-: 
denza di finanza di Livorno, e come mai gli 
| ispettori non si sono accorti in nessun modo» 
di frodi così grandi e continue? 
| Si dice che si sono" trovate nei cartoni di 
| ufficio, delle scatole di materie incendiario 
(forse messe lì coll’idea di fareun bel giorno, 
‘un falò che distruggesse ogni cosa? la frode,» 
e le prove?) 

Si parla d'una cambiale di 25,000 lire sot-. 
toscritta da un impiegato finanziario, e tro- 
vata nella cassa della ricevitoria del. re-. 
gistro... 

O gli ispettori, che cosa ispezionano ? 

i ricevitore, che era ammalato per grave 
frattura a una gamba, in seguito a una ribal-. 
tatura, pare siasi poi procurata la. morte —. 
almeno ciò si vocifera. 

Ce n'è più che non ce ne voglia per esigere: 
che l'ispezione giudiziaria faccia quello che, 

non ha saputo fare l'ispezione amministrativa. 
| E presto! 

* + 
RE 

In una città s’imbratta l’arme reale appar- 
tenente alla Società « Sempre avanti Savoia ». 

Ia un’altra, in questi «giorni, da una fine 
stra furono lanciati dei sassi contro un busto: 
in gesso del Re, che trovavasi nella sala del 
Circolo monarchico costituzionale. 

Il busto cadde in frantumi. 

Una volta questi fatti sarebbero: stati cre: 
duti molto gravi e chi li aveva commessi 
correva una responsabilità seria; adesso al'più 
ul più la cosa. termina col verbale di «un de- 
legato di pubblica sicurezza. 

* * 
"a * 

È arrivato a Livorno il Leone di Caprera, 
un piccolissimo bsttello, un guscio di noce, 
che il capitano Vincenzo Fondacaro e due 
marinai hanno portato dall'America. 

La loro navigazione su quell’esiguo gal- 
leggiante è una odissea che Jack, lo storio- 
grafo di casa Bolina, vi racconterà certa- 
mente, eha durato lunghissimo tempo. Qualche 
volta lo schifo s'è capovolto e'il capitano 
Fondacaro coi suoi due uomini sì sono #al- 
vati sulla carena. Gli oggetti e gli alimenti 
indispensabili essendo assicurati con delle 
cinghie allo scafo, gli intrepidi marinai ron 
sono morti di fame dopo la prima burrasca ! 
Niente ha potuto domare la costanza di quei 
lupi di mare, che sono arrivati a Malaga sfi- 
niti e flagellati dal mare, ma vivi. Il capi- 


| — Sì. ho tracciato il piano topografico che | 
m'avete chiesto @ ve l'ho portato. 
| Bianca levò di tasca un taccuino e lo dette a i 
Fossaro, aggiungendo< H 
— Forse non è ben fatto, ma è molto esatto e 


mi pare molto chiaro. 


Cesare, dopo avere esaminate le linee tracciate | 
i sul taccuino, domandò: 
L'appartamento della duchessa è al primo | 


piano în fondo a una galleria, non è vero? 
si 


— A questa galleria si può arrivare per la | 


scaia grande di servizio che conduce in giardino? 
— Precisamente: ma la scala di servizio dà 


| bert, della quale vi ‘ho parlato or ora, e questa 
stanzina comunica con la camera della duchessa. 
— Bisognerebbe rimpiszzare Marianna nello 


— Allora fra qualche giorno sarà fatto quanto | 


desiderato... 

— Bene! Sai so in fondo al giardino c'è una 
porta che dà sui Campi Elisi? 

— C'è difatti. 

— Potresti procurarmi la chiave di questa 
porta e quella della scala di servizio? 

— Sarà difficile e compromettente. 

—:Ghi le tiene queste chiavi? 

— Marianna Gilbert. 

—: Vo ne sono delle doppio? 

— Non lo .so6 non sspréi con quale mezzo im- 


padronirmene. 


— Pare mi abbisognano e le avrò. 

— Come? 

Il guercio tirò fuori di tasca la sua piccola sca- 
tola d’argento e aprentola ne mostrò il contenuto 
a Biazos. 

— Vedi questa roba? 

— Sì. è cera. 

— Sai come si fa a prendere un'impronta ? 

i... Volete l'impronta delle due serrature? 

— No... ma delle due chiavi. 

— Mi proverò e spero di riuscire. 

Fossaro richiuse la scatola e la detto a Bianca. 

È tutto qui? 
Ritorna pure al palazzo Chaslin. Do- 
tro fo conto di avere lo impronte, il ta- 


tetto di vetro e le pillole di digitale... 
nella stanzina dove la notte dorme Marianna Gil- | È ni 


— Avrete tatto. 

— Un'altra cosa. Quante pillole al giorno 
prende la duchessa ? 

— Tre... una la mattina alle 9, una alle 3 ed 


{ una alle 10 di sera. La duchessa, non si addor- 
menta mai prima di mezzanotte... 


— E bene saperlo... Oggi non ho altro da dirti... 
Se accadesse qualche novità, serivi immediata 
mente a Mslpertuis. 

— Non ci sarebbe modo di stabilire fra noi un 
sistema di corrispondenza più facile e meno com- 
promettente ? 

— Dalla parte del giardino quando ne avrò la 
chiava. 

— Va bene... a sinistra dell'ingresso c'è. un. fab- 
bricato rustico... Sopra un mobile della sala ter- 
rena vi sono due vasi di maiolica con dei fiori 
artificiali. La notte potrete entrare e mettere in 


um vaso un biglietto senza indirizzo e senza firma 


e ritirare quello che potrò avere seritto io. 


—_—TT———————_—____—m 


— E la chiave del chiosco? 

— Non la levano mai. 

— Cintenderemo meglio domani l’altro a questo 
proposito, quando mi porterai quanto ti ho chiesto... 

— Dove vi vedrà? 

— Alle 9 antimeridiano falla, Maddalena, Una 
tua breve visita alla chiesa non avrà nulla di 
straordinario. Un'ultima domanda. Ti hannò 
fatto nessuna interrogazione a proposito dellatoa 
nascita ? 

— No... 

— Procura di far nascere l'occasione di qualche 
domanda. Credo utilissimo che si sappia presto 
che tu sel figlia del conte Ettore di Lasseny @ di 
Luciana di Pont Landry... .Che.cosa. te ne. pare 
del visconte Armando di Lorgeryl ? 

— È un uomo simpatico. 

— Credi che subisca l'inflaenza della bellezza ? 

— Now è completamento assorto nel suo amore 
per Elena di Chaslin, non vede al mondo che.lei, 
ma si mostra benevolo verso di me.. Non.ho;che 
da lodarmi delle sue maniere cortesi. 

— Bènissimo... stai in guardia però.. Armando 
di Lorgery! è sostituto procuratore della reptb- 
blica, ed.io mi fido poco’ della» gente "di «toga... 
Siamo vicini a via dell’Eliseo, lasciami. e ritorna 
al palazzo. 

Biafca sceso dalla vettura e si avviò frettolòsà 
por-il sobborgo Sant’Onorato. 


ai deputati; ela sua proposta trova 
simi aderenti su tutti i banchi della Camers, 
mem, clie sa quello dei ministri 


ure in lungo i lavori parlamentari per gua- 
dagnare di più! Viceversa poî, se sì desse 
lotown assegno amiuo fisso, come in Francia, 
gli oriorevoli non verrebbero a Roma che il 


Dei due mali — è. vero — l'onorevole De- 
pretis preferirebbe il sesbndo; ma tantol'uno 
che l’altro sono abbastanza imbarazzanti ! 

To però trovo parecchio scanilalosa; l'opi- 
nione che l'onorevole Depretis si è formato 
dei deputati d'una Camera fatta a sua imma- 
gine e sozniglianza e sortita dall'arna ove è 
passata la libera volontà del paese!.. 

Saturno accusa.i suoi figli di venalità —e 
nega loro gli alimenti. 

Tanto vale mangiarseti (i figli!). 

Ciò, per altro;che diverte in questa que- 
stione è di vedere l'onorevole Depretis discu- 
terla e pesarla con tanta serietà. - 

Si direbbe ch'egli conta di restare ministro 
‘un mezzo secolo ancora, 


® 
ss 
Quanto. a me, se dovessi proferire un giu- 
dizio, lo proferirei favorevole al principio 
dell'indennità 


E sapete perchè? Perchè col sistema del: 
l'indennità sarebbe soppresso il libretto di 
circolazione sulle strade ferrate e sui piro- 
scafi. Un viaggio gratuito per venire a Roma 
e un viaggio gratuito. per tornare a casa, 6 
nec plus ultra! 

Il benefizio che ne verrebbe al pubblico da 
questa restrizione sarebbe immenso. 

Parlo del pubblico che viaggia a proprie 
spese, e. del pubblico che paga le imposte. 

Il.primo non vedrebbe i treni delle strade 
ferrate composto in gran parte di comparti- 
menti riservati pei signori onorevoli, a danno 
degli altri viaggiatori che per lasciare quelli 
là al largo sono costretti di lasciarsi abbar- 
care nei pochi altri compartimenti dispo- 
nibili 

Il secondo pubblico, poi, quello dei contri- 
buenti, sentirebbe il benefizio dî nom fare più 
Îo spese di tanti e tanti treni che si. sono 


PETIT ATTI 
tesipo fa un comune che si chiamava Mon- 


Questo nome piaceva poco al sindaco d'An- 


AMO del piedi ci Al deo a 
brodo, o Moltobrodo e Mollobrodosi gli abi- 


Bra una vera: umiliazione per il povero 
witidii00 di Atibona; e però tanto fece presso 
4 suoi amici politici attualmente al guerno 
che riuscì a far cambiare nome al comune; 


Urrah! per Afonferrato-Cavalleria ! 
Il 13° reggimento di cavalleria — Monfer- 


rato — di guarnigione a Voghera, ha fatto 
in questi giorni una corsa di resistenza, a 


uso capitano Salvi! 

Quattro squadroni di cento uomini, congli 
| ufficiali e il colonnello Boselli, sono andati 
da Voghera e Bobbio, (cinquantotto chilometri 
di montagna) e sono tornati impiegando in 
tutta la gita ventun’ora ! 

Centosedici chilometri in ventun'ora, è una 
corsa fenomenale, al punto di vista della re- 
sistenza, se si pensa che è stata fatta da quat- 
trocento cavalieri, partiti insieme, giunti in- 
sieme, senz'altro inconveniente che qualche 
ammaccatura sulla groppa di cinque o sei ca- 
valli: guaio minimo guaribile in quattro o 
cinque giorni. 


Il colonnello Boselli n giustamente notato 
che questo esperimento, unico fin'ora, prova 
come il nostro soldato « insella bene e tiene 
a-cavallo una posizione costante, ferma e 
corretta » e aggiungerò io suscettibile di re- 
sistercì ; perchè con dei cavalieri che per 
stanchezza si gettassero avanti o indietro o 
sulle staffe, o pesassero sul morso o sulle 
staffe, non sì potrebbe fare altrettanto. 

Quando Salvi fece la sua prova colla Leda, 
se ne lodò il cavallo e il cavaliere, come tipi 
isolati: alcuni ufficiali di cavalleria in piccoli 
gruppi, fecero esperimenti simili: e si disse 
« esperimento isolato, cavalli scelti, carico 
leggero ». Ora è un reggimento che fala 
prova, con cavalli dî truppa, e in assetto di 
marcia. 

Lo Sport di Napoli, giornale eccellente e 
che si rivolge a un pubblico speciale, farà 
bene a battere sull’esperimento, e a farlo notare 
agli intelligenti. di. ippica. 

Io qui mando un altro evviva a Monfer- 
rato-cavalleria e con esso alla cavalleria ita- 


lana. 
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LETTERE AMERICANE 


Salt-Lak City, 10 meggio. 

La prima impressione che un viaggiatore riceve 
nel venire a Salt-Lake City è la meraviglia per 
la bellezza del luogo e per quello che vi è stato 
fatto in trent'anni, poichè i Mormori di un deserto 
hanno fatto un vero giardino. La vallata del lago 
Salato posta in un bacino della catena delle alte 
© nevose montagne Wiasatch è fertilmente ba- 
gnata dal Giordano, che si getta a poche miglia 
nel lago, e lo sue acque servono all'irrigazione 
di una parte del territorio. Le ampie strade della 
capitale dei Mormoni, tagliate secondo l’uso delle 
città americane ad angolo retto, sono d'ambo i 
lati percorse da un canale d'acqua fresca, che 
provvede agli usi ed al consumo dello case, e ir- 
riga il ridente giardinetto di cui tutte le case sono 
abbellito. 


x 


Da ogni punto della città si scorge il fabbricato 
colosso detto il Tabernacolo, vastissima cupola 
elittiea d'un sol pezzo (?) sostenuta all’ingiro da 
colonne nane, che mi dà l’idea barocca di un mo- 
struoso elefante con cento gambe e senza testa. 
Nel Tabernacolo che può radunare quindicimila 
persone, ha luogo il servizio religioso pubblico, 
cioè prediche, meetings, ecc. In questi giorni pro- 
prio noi abbiamo assistito all’adunanza an- 
nuale della chiesa mormonica che ha durato tre 
giorni col concorso di tutto il mormonismo della 
città e dei dintorni, e dove il vecchio presidente 
della. chiesa Johne Taylor, © molti dugli apostoli, 
hanno sfoderato tutta la loro eloquenza. E l’apo- 
stolo Smith, parlando del torto che i santi hanno 
a mandare i loro figlinoli allo senole americane, 
ha citato con mia grande sorpresa il nome del 
padre Gavazzi, che poi ho saputo ha qualche 
tempo fa predicato qui nello stesso senso ai pro- 
testanti contro i cattolici. 


x 


Non crediate già che i mormoni siano feroci. 
Prevedendo che la loro società è destinata presto 
o'tardi a finire, essì si contentano di piangere 
«niro le mura del loro tempio, ma fuori essi sono 
uomini d'affari, el hanno impiegato i loro capi- 
tail nelle miniere, nelle ferrovie, nell’agricoltura, 
nell'industria e nel commercio d'ogni genere. Sono 
parsone per bene, e nci specialmente, come fore- 
stieri e come giornalisti, non abbiamo che a com- 
piacerci delle loro gentilszze. Abbiamo conoseiuto 
© veduto quanto c'era da vedere in Salt-Lake City, 
ad cocezione s'intende dell’Endowenent Mouse, che 
è il inogo sacro ai riti segreti dell’accettazione 
nella Chiesa del matrimonio fra i vivi e fra una 
viva e un morto: quest’ultimo da loro chia- 
mato sealing (sigillo). Il motivo principale di questo 
segreto consiste nel non dare al governo degli 
Stati Uniti alcuna prova legale o materiale della 


loro poligamia, e così le donne. che davanti alla 
Chiesa mormone si credono ben maritate, non 
possono essere considerate che concubine davanti 
alla legge. 

x 


La poligamia è il vero e sostanziale punto che 
divide il mormonismo dal resto della società, ma 
è quello anche che ne ha fatto finora la forza 6 
l'unione, perchè il profeta Brigham Young, che. 
l'ha inventata per il bisogno di sviluppare al 
più presto possibile la popolazione del territorio, 
la ricchezza pubblica e la sua fortana privata, ha 
sempre predicato ai suoi fedeli che la poligamia 
era una rivelazione divina. 

Egli sosteneva che le donne che si sposavano 
ad un uomo che già possedeva altre mogli ave- 
vano maggiori titoli alla felicità della vita futara, 
® tante altre ragioni altrettanto convincenti per 
la massa di queste povere ingenue ed ignoranti 
contadine inglesi, scozzesi, svedesi o danesi che 
formano la grande maggioranza del bel. sesso del 
mormonismo, 

Perchè cessi quest’'anacronismo sociale in piena 
civiltà e in pieno secolo decimonono, bisogna, mi 
diceva miss Wells, una figlia dell’apostolo di questo 
nome, e che non vuol sapere di mormonismo,« che 
le donne facciano la rivoluzione! 


Di qua e di la dai monti 


Avanti, signori, che è imminente la sfor- 
nata dei senatori. 

Saranno trenta, more solito. Un drappello. 

Vedrete tra. i trenta l'onorevole Allievi, il 
generale Bertolè-Viale, Musolino, Balduino 
— una riparazione dovuta —, Rubattino, uria 
ricompensa meritata, e poi..... dei votanti! 

Naturalmente le nomine, secondo i giornali, 
si faranno « tempo permettendo ». Oggi tutto 
si fa « tempo permettendo ». Per esempio, 
oggi il Flavio Gioia a Castellammare 
derà dal suo cantiere fra le umide traccia 
della bella Anfitrite. 

L'onorevole Acton è andato a quest'uopo a 
Napoli. Già lo sapete: l'occhio del padrone 
ingrassa il cavallo, e l'occhio del ministro, 
nel caso presente, ingrasserà la carena del 
nuovo arnese marittimo. 

Che l'auspicio gli valga. 

* 


Se vi paiono pochi trenta senatori e un 
Flavio Gioia di più, eccovi due segretari ge- 
nerali « tempo permettendo », ben inteso! I 
lavori pubblici e l'agricoltura e commercio 
passeranno a seconde nozze con gli onorevoli 
Del Giudice e Simonelli. Queste cose, senatori 
e segretari, le dicono i giornali, è io le copio 
con beneficio d'inventario. 


L'ho detto io che la giornata è piena. Rc- 
covi il generale-duca-ambasciatore Cialdini 
che viene a far capolino tra le colonne della 
Gazzetta piemontese dichiarando che « qua- 
lora venissero accolte le sue dimissioni, ver- 
rebba in Senato a mostrare come la colpa 
degli avvenimenti della primavera cada tutta 
sull’onorevole Cairoli ». 

C'è del vero in ciò; ma va considérato che 
il povero Benedetto nella politica‘ estera nom 
ci ha avuta che la parte del gerente respon- 
sabile e non ci mise di suo che la firma e i 
genitivi. 

e 


Se la cronaca dell'Italia è ricca, non si può 
chiamar povera quella degli altri’ paesi. 

Eccovi, per esempio, una Corte marziale a 
Sofia. Corte marziale — e coloro che hanno 
{ capelli bianchi lo sanno — vuol dire git= 
dizio sul tamburo, polvere e piombo. Ecco 
dove s'è condotta la Balgaria, l'ultima crea- 
zione politica dell'Europa. Si-vete che oramai 
la' potenza generatrice. le: fa. difetto -6 non 
mette al mondo che ‘degli. aborti. ‘Oche i 
‘Bulgari si sono posti in capo di scagionare i 
Turchi dell'antica tirannia? 


pezzi vecchie 
statue di legno: ad aprirlo, ci si troverebbe 
dentro il tarlo. Ma è un. gabinetto: progres- 
sista come il nostro, e ita. di lungo, preci 
samente come il nostro, a furia di rappez- 


E dove lascio quel po' po' di fiasco fatto'dal 
successore di Loris Melikoff, il famoso gene- 
rale Ignatiefff Entrò al governo 


Schotvalott: E coì è chiarito he 
con fracasso porta la gente a 
re Travicello. I tempi sono in 
vole hanno sempre la loro 


Colla prima quei bravi monsignori mettono 
il popolo slavo netto la protezione dei santi 
cao @ Metodio. ante in cpm 
‘vocati non guasta, e io conosco molte egregio 
‘persone che vi aspirano, anelando al:nastrino 
verde-cicoria dei ‘ino complici Lazzaro e Man- 


Colla seconda i vescovi intimano guerra 
alla scuola moderna, e reclamano per il cat- 
tolicismo il'monopolio dell'istruzione, E E siamo 
nella patria di Giovanni Huss,.il.san Lorenzo 
del libero esame, nella patria di Ziska. 

Moriopoli per nessuno, nè per loro nè per 
gli atei. Va bene così 


A voi; è roba del Pungolo - «.... Da qualche 
giorno a questa parta le visite (al Vaticano) 
del signor Desprez, ambasciatore di Francia 
presso il Papa, sono divenute frequentissime, 
anzi giornaliere. 

« Non solo jil detto diplomatico s’intrat- 
tiene lungamente presso il le Giaco- 
binî, ma ha frequentissimiî colloqui col pon- 
tafice medesimo. 

« Tutti gli ospiti del Vaticano si mostrano 
dî ciò assaf lieti, memori del 1849 e del 1867. 

<« Le persone spregiudicatà attribuiscono 
titto questo riscaldo ufficialò faticose alle 
muove elezioni e alte espansioni ultime di quel 
fiore di Ani che pià È) inni 

signor Ferry! Ma ‘solo questo?» 
"ER'ChI potrebbe dirlo! 


IERSERA E STAMANI 
La' forza del destino al Costanzi. 


Roma, 12 giugno: 

È. una gran betla musica;. chi vi dice di no? 

Ms purl.. sembra un destino — che il popolo 
Quirino — 0 a vespro o a mattutino — o a cena 
o allo-spuntino — d'inverno o d’autannino — sul 
Tebro o all’Esquilino — la Forza del destino — 
non possa mai sfuggir 

Allora di andare a casa — il tocco dopo la 
mezzanotte — siamo alla centosessantesima re- 
plica del « pace! mio Dio!» 

E sì = pace, Dio mio, pace una volta por sempre, 
6 che ron se-ne parli più! 

Applaudiamo pure a quattro mani — e magari 
anche a otto — la signora Fossa, una delle più 
brave Donne Eleonore di questo mondo. 

Diciamo pure al tenore Sani, Don Alvaro, che 
Dio gli conservi sempre sani i polmoni, dai quali 
vengono fiorì degli acati grandi quanto un basti- 
mento: tanto vero che nel sentire Don A?raro 
pare di assistere al varo del Duilio. 

A Pra Militone, signor Polonini, auguriamo 
senza scrupolo un pronto avanzamento nella car- 
riera — Da militone diventi subito caporaione. 

Diciamo al basso Mirabella che il pubblico am- 
mira la bella voce del Padre guardiano. 

Salutiamo il Signore di Vargas, al secolo, Cia- 

ini. 

PE moklizioni a cantare in ‘cora, alla signora 
Novelli : 
Dies ira, dies illa, 
Com'è bella Preziosilla, 
Dèi cui gechi la pupilla 
Fa girare il cerebro. 
Quando suona il rataplà 
Tutto il pubblico si fa 
A gridar di qua e di là: 
Bis, bis, bia!... ripetila! 
@ in compenso del dis, tanto un mazzo di fiori. 
E questa è la storia: della serata. 


* 


Ma che perciò... 

Jo camperò cent'anni — ai canì sia detto — e 
non mi stancherò mai di gridare che la Forza del 
destino è diventata per Roma una piaga sociale. 

Abbiamo avuto già al Cosfaitzi tre opere dram- 
matiche, in cui abbiamo atnmirato il talento; ela 
Bella voce della signora Fossi. 

MA intanto osservate: 

Prima opera: l'Africanz in chi c'è l'albero del 
manzanillo che uccide — e la fossa. 

Secotida* il Trovatore, in cui abbiamo il mise 
rere — e la fossa. 

Terza: La forza del destino; in cui si vede la 
bara — e la fossa. 

Anime sante del. Purgatorio, she. aflizione è 
questa ? 

Fortuna che il canto della Fossa è un canto vi- 
ceversa pieno di vita — se no dove si andrebbe 
a parare? 

* 


E sul canto' della fossa mi arresto. 

E chiudo con'una-riflessione: 

Un giornale del mattino dice che l'impresa del 
Costanzi iti dito lo' sue dimissioni. È 

Ms' rie dispiace pel gentile signor Costantino, il 
quale a differenza del suo omonimo antenato, in- 
vecè di <in'hoc signo vinces » ha perduto: 

Ed osservo: 

La forza del festino è stata; quella che in car- 
nevale ha aperto la via al: Costanzi. 

C'è pericolo che Ia Forza del destino non sia 
quella destinata’ a chinderia? 


La no, mio, ben, non dirmelo, 
Ta no, non dei morir!.. 


il resto a domani. 


Uno di questi giorni Sua Santità Leone XII 
presiederà al Vaticano una solenne seduta ch® 
terranno i migliori alunni det seminari di Rom». 
L'anno scorso ci sono state sedute in eni que: 
alunni hanno trattato questioni di teologia, di Î* 
losofia e di diritto canonico. Pi 

Nella seduta di quest'anno non saranno tra 
tati che argomenti letterari. 


Nella sala del Consiglio comunale in Campido- 
glio si riunì ieri la Commissione 
l'esposizione artistica nazionale in Roma nel | 


Il commendatore Armellini aprì la seduta con 


Panissera, a segretari i cavalieri Tonerani e Fer- 
rari. 
Il presidente presentò uno schema di 


Il sindaco di Milano era rappresentato dall’ o- 
norevole Fano; erano' presenti molti artisti na- 
zionali e stranieri, il senstoré Gencell: @ gli ono- 
revoli Bonghi e Ruspoli Emanuele, 


i eceallenti. 
Venerdì alle ll alle grida di: Vivazil Re, fa chiuso 
îl conesrso del 1881. 


giovine istituzione desse buoni rl- 


alcuni dei quali a doppia vasca Taluni sono de- 
stinati ai bagni d’acqua di mare, altri ai bagni di 


Nel giardino annesso verranno stabiliti i came- 
rini per le doocie: 
Lo stabilimento. verrà aperto al pubblico il 


AI piano superiore avrà sede il Club degli in 
gegneri e intraprenditori che è ora in gestazione. 


A Bologna, sotto la presidenza del marchese 
Albergati, che porta nn note caro agli artisti, si 
è costituita da qualche tempo una Società per la 
«Casa di ripoiio peri veechì artisti drammatici, 

È inotile insistere solla utilità. di una simile i- 
stituzione dovata in special modo alla filantro- 
pica iniziativa del-marchese Albergati; 

In seguito a una-sua lettera: gentilîssima che 
egli ha diretto alla parécchi 

ioni drammatiche di Romz,.i soci della Fi- 
lodrammatica presieduti dal marchese Del Grillo. 
© di quella presieduta dal duoa Grazioli, daraunò 
fra qualche giorno una-recita a benefizio di quella 
istituzione. 


ingegneri di Torino, 1‘quali, guidtti dal profes- 
sore Carioni, sono venuti nella: nostra‘città' a vi- 
sitare i monumenti else pregevoli opere archi- 


Ieri hanno visitato il teatro Costanzi, e in 
questa visita alteatro sono stati accompagnati 
dall'ingegrieré Sfondrivi, al quale tanto il profes- 
aore Carioni”com6 gli sthdenti' liaititio: fatto 1 più 
grandi rallegramenti. 


Collegio Romano il 


ù 


n = 2 > 
dall 8 allo 9 12 antmeridiane. he 
"= Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI. — oro8 8}. — La forza del destino, 
POLI [A ROMANO. — Ore.8 lf. — Saffo, 


| opere. 
VALLE. — Ore 8 112. — Donna Juanita. 

ALHAMBRA.— Ore 5. Guarany —e 8 li? Un 
errore giudiziario. 

ANFITEATRO UMBERTO I — Ore 7 1;2,.— Com- 
pagnia equestre di A. Subr. 

MANZONI. — Ore 8 1;2. — Compagnia d'operette. 

SAN CARLO. — Ore 7 e 9 12. — La fucilazione 
AA OLATDO Op RI GILIARO riznanco 


METASTASIO. — Oro 6 12 e9 112. — Il Copil 
N26 911. Capitan 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Iersera, in fin di seduta, la. Commissione 
per la riforma elettorale si è radunata x 
Monte Gitorio, pre<enti dieci. commissari, as- 
esi gli onorevoli Sella, Nicotera, Mussi, Ta- 

e 


A-parità di voti è-stato- respinto l’emen- 
damento proposto dagli onorevoli Zanardelli 
e Depretis per accordare il voto a'cittadini 
che hanno fatto la scuola elementare obbli- 

Gli onorevoli Correnti, Minghetti, 
Di Rudinì, Genala e Chimirri hanno votato 
contro Femendamento. 

Quando la votazione era stata proclamata, 
l'onorevole Depretis fece pervenire all’ono- 
revole Correnti una lettera pregando che si 
sospendesse ogni deliberazione. 

Ne'circoli parlamentari il voto della Com- 
missione ha prodotto una vivissima impres- 
slone, ed aumenta il numero de’deputati con- 
trari al criterio dellaseconda classe elementare 
deplorandosi generalmente che l'onorevole 
Depretis sopra una riforma politica di tanta 
importanza, combatta oggi il suo stesso pro- 
getto per soddisfare alle esigenza dell’onore- 
vole Zanardelli e del gruppo radicale. 

Domani gli onorevoli Minghetti e Di Ru- 
dinì, rispondendo. all’onorevole Zanardelli, di- 
chiareranno ch'essi ed i loro. amici preferi- 
scono di votare, piuttosto che per l'emenda- 
riento del ministero, per la quarta:classe ele- 
mentare, che sarà sostenuta alla Camera 
dagli onorevoli Correnti e Genala. 


Stasera avrà luogo un consiglio di ministri, 
dove ci si assicura che si discuterà sulla ri- 
forma elettorale. 


Questa sera avrà luogo un'adunanza di de- 
putati del centro per intendersi sul'voto da 
dare circa l'allargamento del suffragio. Siamo 
in grado di-sapere che si è affatto ccntrarì 
al criterio della 2' classe elementare: 


Il ministro della guerra intervenne ieri al- 
l'adunanza della Commissione che esamina il 
progetto sulla istitazione di un nuovo grado 


di ufficiali generali. 

D'accordo s'è deliberato che si adotti il ti- 
tolo di generali comandanti corpo d'esercito 
che si consenta l'aumento dello stipenifio, ma 
si diminuiscano le competenze, e che si stabi- 
lisca ur limite d'età per il collocamento a 
riposo. 

Il ministro doila guerra ha fatto pervenire alla 
Commissione del bilancio alcine note di varia- 
zioni per aumenti della somt:a complessiva di séi 
milioni, ripàrtiti néi seguenti capitoli: foraggi di 
cavalli, sussidio alla massa dei carabinieri, -srti- 
glieria, indennità per la'istrazionè delle seconde 
categorie. 

Stasera si adunerà la. Sotto-Commissione del 
bilancio delia guerra per esaminare queste note 
di variazioni. 


È oggetto di vari commenti il contegno dell’o- 
norevole Spaùitigati, favorevole oggi allo seratinio 
di lista, mentre egli vi si era. dichiarato" risolti 
tamente contrario in tina’ lettera-diretta all’ono- 
Erevole Brin, allora relatore del progetto di ri- 
forma elettorale. 


Iersera a Monte Citerio si parlava molto del- 


l'incidente suocedato.ia sine dalla tornata della 
Camera fra l’onòrevole guardasigilli Zanardelli e 
l'onorevole: Morana. 'Il‘ linguîiggio dell'ondtevole 
Zanardelli ha prodotto poco buona impressione 


anche nelle file dei più devoti vtinisteriati. 


Si conferma che a' segretario: generale nel mi- 
nistero’ dé'l4vori pubbltet vada l'onorevole Del 
Giudice, sebbene l'onorevole Baccarini voglia;con- 


servare a quall'ufficio l'onorevole.Angeloni: 


Sua: Maestà il Re ha firmato stamane i seguenti 
decretì, riguardanti 7 personali’ della. sun: cata 


N:riaggior generale: Rosset è nominato aiutante 
di campo generale di Stin' Muestà ‘in sostituzione 
| det miagigior “génidrals: D'Ontteti do la Batis che va 
‘a Milano ad assumere îl comando di unsibrigatà' 


[di fanteria; 


(Il bkrone, Massimiliano Gesati, maggiore ne! 17° 
»téggimento-di' esvalleria, sìl osvaliere Emtittusta 
"*Hofomo Della Roccd, ringgiore-n6l 3° reggimento 
bersaglieri, sono nominati aiutanti. di campo di 


Sun Maestà in sostituzione del cavaliere Gorzani 
di San'Giorgio, tenente colonnello di cavalleria, 
© dol cavaliere D’Ayala, capitano nei bersaglieri. 


è promosso colonnello, contintando nella_carica 


La sotto-commissione del bilancio della marina 
‘ha approvato la relazione dell'onorevole Botta. 
La relazione spiega le ragioni per le quali-la 
Venezia è stata ridotta a scuola di torpedinieri, 
ed assicura’ sulle affermazioni del ministro della 
marina che'il-Principe Amedeo e la Palestro po- 
tranno servire per due anni ancora senzà alcun 


La sotto-commissione ha deliberato da ultimo 
che in un’adunanza della Commissione generale 
del bilancio il ministro: della marina venga: a di- 
chiarare. se le modificazioni indispensabili alla 
nave del tipo Acton porteranno, come è certo, 
degli aumenti alla spesa di 13 milioni stabilita 
nell'ultimo ordine del giorno Morana. 


Abbiamo da Madrid, in data del 7 corrente: 
La questione. di Tunisi ha attirato anche fra 
noi la pubblica attenzione, ed ha per così dire 
fatta rivivere la- questione del Marocco, della 
quale non si parlava più da un pezzo:Sulle prime 
il governo francese Aveva lasciato intravedere al 
nostro governo chie in date evenienze la Fraricia 
avrebbe veduto con scddisfazione l'aumento della 
inffuenza spagntola” rist' Maroèeo: ma' oggi dopo 
cid che è avventito'a Tunisi, si torta‘ a mettere 
in campo la necessità di provvedere” alla: sini: 
rezza della dominazione francese in Africa, e si 
dico che la Franeia-non può lasciare alla Spagna 
la sua piena libertà di azione. Il gabinetto Sa- 
gasta si preoccupa assai di questo stato di cose; 
perchè sa che l'opposizione è risoluta a non la- 
sciar passare in silenzio una questione che non 
solo solletica molto l'amor proprio nazionale, ma 
che tocca pure assai da vicino i più importanti 
interessi commerciali della Spagna. 


ULTIM'ORA 


Ua dispaccio giunto all'ultima ora sl go- 
verno reca la notizia che il tenente di va 
scello Pilieri, insieme a dodici marinai che 
erano a terra sulla costa d'Assab per una 


Telegrammi particolari di « Fanfolla » 
Castellammare, 12. 
Tl varo del Flavio Giota è riuscitissimo. 
In meno di due minuti il bastimento ha la- 
sciato lo-scaio ed è entrato nel mare. 
ba Regina; giuota al- cantiere al tocco e 
un quarto, fu festeggiatissima dalla folla 
enorme. Gli operai le hanno presentato dei 


ll vescovo Sarnelli col s'ndaco e le auto- 
rità erano allo scalo. Il varo fu accompagnato 
daun-grande applauso d'entusiasmo.Il prin- 
cipe di Napoli si è commosso allo spettacolo. 
La Regina ha stretto la mano al costruttore. 
Erano colla sovrana le dame marchesa di 
Montereno e principessa: Moliterno. 


L'Associazione costituzionale ha votato un 
indirizzo di fidutia e di applauso all'onore- 
vole Sella, approvan ione le idee 


Si ritiene che le elezioni avranno - luogo 
in luglio: It programma elettorale det candi- 
dati repubblicani comprenderà la rifotria della 
legge elettorale delle due Camere, e la ridti- 
zione della ferma- militare. a trecanvi. 

La malattia del Dufauré è grave: 

Oggi.v'è.la corsa.per.il.. gran premio! della 
città di Parigi. Il cavallo favorito del giorno 
è il Worhall, amerisano. 

Il tempo è‘incerto: 


Trurorama Sreram 


COSTANTINOPOLI, 11. — Oggi fu'sentita ‘a'Scio 
un’altra scossa di terremoto, 

NEW:-YOBK; lì. — Rossa, uno dei capi foniani, 
dichiarò di non conoscere _Mackewitt.a.-Roberts, 
aùitori dell'attentato. di - Liverpool; egli sapeva 
soltanto che Mackewitt dra l'agente di. un ‘gior 
nale feniaro di New: York. 

'Rodsa nègò che quell'attentato. sià' stato ispi- 
rato dai feniani, ma.confessò. che era per altro. 
conforme allo spirito che anima l’organizzazione 
feniana. Egli dichiarò di sapere che nello scorso 
dicembiv alcune materie eIpiodenti arto stato 
poste a bordo -della, nave inglese, Dottere per 
“farla\saltàto in aria‘e'che parecchi Irlandesi,. i 
‘quall’servona: a’ bordo di altre rati della marina 

jenrarono i feniani che erano pronti 


be luogo.la riunione! det 
Me si 


PARIGL.1Ì, — Oggi « 
quattro: gruppi. della sin x 
una colla quale 

‘presidente della repubblica ar fistaro 
giata dai delegati del- 
DO licana, ma 
che 


inattesa:.e non potevano esami- 


narla. 
Non fu presa alcuna decisione. 
I o secret 21 cpr la proposta in 


uma 
I} consiglio dei 
tuazione, e sarebbe 


le le 
ni pel..17 luglio. 


esamninò stiîatie la si- 
disposto ad anticipare le e- 


lezioni secondo la mozione Bardoux, se 
pay ux, 50 la; Camera 

PARIGI, 11. — La Commissione, incaricata 
esaminare il progetto traforo del dai 
prese conoscenza dei documenti forniti go 
‘verno e riconobbe la necessità di un nuovo pas- 
saggio attraverso lo Alpi. La Commissione par- 
tirà, mercoledì da Parigi per recarsi sulle Alpi. 

‘COSTANTINOPOLI, 11. — Un iradò del sultano 
e aaa ala na 
in luogo del cardinale Hassun. È probabile che sia 
eletto monsignor Azarian. 

l bilancio ottomano presenterà un disavanzo 
di sei ilioni di lire turche. 


rapporto sull’i 
corpo del generale Uchatius conchiude che il ge- 
neralo si è suicidato, trovandosi: in uno stato. di 


BERLINO, 11.— Ìl Reichstag approvò i rima= 
nenti articoli del progetto di leggo sull’assicura» 
zione deglioperai pei casì di accidenti e di di- 
sgrazie. Îl progetto fa approvato secondo le pro- 
poste della commissione, senza. alcuna. modifica» 
zione. 


rr e ou ——— 
Bonaventura Severini, gerente responsabile 


BANCA TIBERINA =“ — 


ROMA Via del Corso, N. 173 — ROMA 


Sorvizio Cassa di Risparmio 

La Banca suddetta, riceva depositi. in'-conte 
errante con LIS dala casini Sie 

‘nette d'ina) le' condizioni seguenti: 
247 Forsainanti ed i rimborsi avranno luogo' net 
iornì feriali. dallo 10. alle 4, pomeridiana, e.nei 
fistivi, dalle 10 allo 12 meridiano; 

I versamenti non potraniio essere miri di 
Lire Cinque 0:13 somma totale del deposito von 
peirà eccedere le lire 5,000; 

Y rimborsi si faranno in ‘ragione di L. 100, al 
giorno. Per ritirare maggior somma. occorrerà il 
freavvise di un giorne ogni cento lire domandate 

Sulla domanda dei depositanti, la Banca s'in- 
carica di acquistare per lore conto e cel loro fondi 
disponibili, è senza provvigione, Titeli di. Rendit& 
cd ‘altri valori pubblici negeziati in Roma. (10905) 
——@@PP@P—#1__(-- 


Giornale per i Bambini 
diretto da 


FERDINANDO MARTINI 


(Vedi T'avvisc in £° pagina) 


SOCIETÀ: GENERALE: ITALIA 


TELEFONI 


Ufficio Centrale di Roma 
Fia della Vite; 32 


Agenzie in Genova. Milano, Torino e Napoli 


Col 15 giugno sarà terminata l'installazione def 
servizii telefonici in questa Città e comincierà la, 
messa in comunicazione degli abbonati coll'Ufffciò 
Centrale. 

La Società, onde fare sempre più apprezzare _ 

di vantaggi che presentano le comunicazioni 
telefoniche all'industria, al commercio ed ai pri- 
vati, è disposta a concedere per un mese l'uso 

‘ratuito di in apparecchio coll'obbligo di dare, 
Sao un meso di esperimento, avviso alla Sotietà 
nel caso che non sì intendesse prendere l’nsso- 
ciazione. > 

Per questo mese. d’esperimento la Società as- 
sume a totale suo carico qualunque spesa per la 
collocazione dell’appareechio ed: il- disfacimento 
delle comunicazioni x Î 

Dirigersì esclusivamente alla Sedè della Società, 
Roma;-32, via della Vite. 

- ù 
‘ROMA, -18S1 — Tipografia Eredi Botta in ROMA 

RICORDI DELLA" GIOVINEZZA. 
DI 
ALFONSO LA MARMORA 
editi per cura di LUIGI CHIALA- 

Decima edizione rifatta e ampliata, con oltre 40 
lettere inedite di Vittorio Emanvele e del 
Duca di Genova al La Marmora, e ornata di un 
ritratto di quest'ultimo disegnato dal Grimaldi. 

Un volume in-8° di 240 pagine - Prezzo L. 3,5@ 

si spedisce, franco.di posta al medesimo prezzo 
a;chi dirigerà un vaglia in lettera affrancata alla 
Tip Eredi Botta in. Roma. 


‘sedici gino presso i pricipali Librai del Regno 


ARMI e POLITICA 
del Senatore LUIGI MEZZACAPO' 


Prezzo Lire UNA franco di porto 
Lettere € vaglia a F. Capaccini, Roma 


ricevono l'Ufficio 
Tutte le inserzioni si perdi nti 


| Principale di Pubblicità, OBLIEGHT,, 
tecitorio, 127, I, = Firenze, piazza 


Ped Pa uti e Sg 


Lal 


No 


Tioevono esciusivamenis 


ret 


di Pubblicità R. E. OBLIEGHT, in foma, 
OBLIEGHT. Paris, 92, ue 


STRADE ERRATE 


DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 


Vendita di Materiali fuori d’uso 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiu- 
diazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del 


servizio della Manutenzione e dei Lavori în 
rona,i Pistoia e Sampierdarena. 


Acciaio vecchio in guide e ritagli di guide e in cuori e lin 


per crociamenti . 
Ferro vecchio in pezzi grossi 
Ghisa vecchia da rifondare, in oggetti 
Tornitura e limatura di ferro 


de Ferrate dell’ Al 
sibne per lacquisto di Maleriali 
giugno 1881. Le schede 


e piccoli 6 in guido e ritagli di guide 


Torino, Alessandria, Milano, Bologna, Ve- 


gue 
chilogr. 


19,500 circa 
2,301,500. > 
286,400.» 

6130.» 


diversi rotti . 


ente versata. all’Ammi- 
teriali per cui offre, se 


Lo efforto mon scortato dalla riccvata del doposito cauzionale, o scortato da uma 


ricevata per una somma finforiore alla prescritta, © 


elle compilato in mode nen 


confermo alle norme vigenti, saranno ritenute nullo. 


Ditta 
Di superano 
giorno di 
pil 
Le 
della 
Milano, 31 Maggio 1881. 


< BAGNI DI MARE 


GRAND. HOTRL SPEZIA 


# Di rimpetto al Grande Stabilimento de’ Bagni. 
eadida posizione. 


Di 
N 
A 
[o] 


a 
, GRANDE INCANTO 
Collezione d'oggetti d’arte antica c moderna, 
con di circa 1500 LI 
propria dell'Io Sig. Barone Martiu di S. Martin 
(trasfertosi a Parigi) 
Il sottoscritto, a richiesta del suddetto. specialmente delegato, 


NOTIFICA : 
A partire da sabato, 18 corrente (dopo due giorni, 15 

di vendita private), alle 9 ant. in TORINO, via Santa Maria 
n. 3, piano 1° (di ‘fronte alia chiesa), si aprirà la vendita, a pub- 
blico facanto, di tutti gli oggetti d’arte di detta. coll consi 
stente specialmente : in mobili Lacigi XIV e X 

icî, ceramiche. stoffe da chiesa € cortinaggi. vasi, vetri 
rano, stotuette dî li Robert e dell'Impero, pi 
Giappone, \lovori di bronzo in cesello pesolo XVI e molti altri 
oggetti di iù recente data, unitamente a grande quantità di quadri 
SEEO c ololerni. e fra questi del Tennieis dei Ven-Dik, del fi 
dens ed alti distinti autori. Tutto per contanti al miglior offerente. 

Torino, 6 giugno 4881. G. BERTOLA. 


Séores, pendoi arri del 


PROPRIETÀ 


Regina, del 
si apriranno 


= giugno prossimo. 


il 1° 
saline di questa Stazione balneare di primo 
eloruratesodiche, e si usano con grande van- 
n malattie epati intestinali, i 
ie prodotte da influenze malariche, nelle affezioni 
i catari delle vio digestive, nelle reumatosi ecc. 


Comm. FEDELI, 
SM. il Re d'Italia, 
della R. Università 
medico, ed 
Braro Menici. — Per gli alloggi 
nipae rivolgersi alle seme rersro © Pel 


A IOPZII Panno - Prepapio tia. 
1E2ORTAZIONE DIRETTA DEL TRY PIU SQUISITO 


asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell’aggiudicazione ; però 


le 500 tonneliate, sarà accordato per l’esportazione un 


irsi in contanti all’atto del ritiro. 


uisto di detti materiali, nonchè il dettaglio 
iti, risultano de appositi stampati che ven- 
ADOVA, VENEZIA, FI- 


4112 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE Sicdicime. “senza par 


she nè speso, mediante la deliziona Farins 
1 sajute Du Barry di Londra, detta: 


TAARABICA 


{tesciet, al fegato, allo reni, agli intestici, muceea, cervello, il vizio del 
Seni gliene cl'egi smmiono bito ale svegli. 
000 care comano quelle 
© della muercheme di ecc. 
— Prunetto, 24 ottebro 1866. aa 
li ‘due anni, usando questa meravigli ‘non| 
Tazio pià aleca Intemodo nelle vocchiaia, nò il peso dei miei &d anni. 
Ko mio ganbe diventarono forti, la mia vista non chiede più oeshiali, 
il nie siomaco è rebusio come a-90 ami. fo mi sento insomma rin: 
Igioranito, © predice, cenfesso, visito ammalati, faccio viaggi a pied 
dic eight 3 acromi Ciao la mente o na la montca , 


Gura N. 49,542. 
stione, nevraigia, insennia, asma e nausse. 

Cura N. 28,614. — Pa ‘anni seffrivo di mancanza d'appetito, cat- 
tiva digestione, malattia di cuore, delle reni e vescica, irritazione ner- 
|teso © melanconia; tutti questi mali sparvero setto l'influenza benigne 
ldella vostra divina Revalenta Arabica. 

Leone Peyciet, istitutere a Eynangas (Alta Vienna) Franci 


14 di kil L. 2 50; 42xil L 4 50 
99; GU L4; 2A LT, sini 


3 ALL 8; 
Cioccelatto in polvere. = ani 


|mente inventati consistono di due) 
‘enti ottiche, che si possono app: 
Ù 


lettrici la pubblicazione dei 
ioteca, dell 


del 
zia Po, o. f, in TORINO. 


lall’Emporio Franco» 


| Enrico Franceschi, Carlo Gargiolli, 


— Montecitorio 127). 


| IL 7 LUGLIO 1881 


USCIRÀ IL PRIMO NUMERO DEL 


GIORNALE PER I BAMBI 


Diretto da FERDINANDO MARTINI 


N 


per i Ban] 
coli e grandi, oifrendo loro if 
italiani. e 3 
‘A questo fine la Direzione" del Giornale per i Bambiti si è già procurata articoli istrut- 
tivî e scientifici, racconti, bozzetty, novelle, poesie, viaggi, biografi», dialoghi, com- | 
mediole, enigmi e varietà da EA Albini, Carlo Anfosso, B. Avanzini, Ida Baccini, 
Jack la Belina, Carlo Benelli, Gifido Biagi, C. Collodi, Giuseppe Costetti, Giuseppe 
Calenzoli, Stanislao Carlevaris, Cordula, Eugenio Checchi, Teresa Costetti, Giusep 
Chiarini. Diego Cumbo, Pietro Dazzi, Cesare Donati, Guido Falorsi, Carlo Franchi, 
Ginsepps Giacosa, Mariaona Giarrè Billi, Costanza 
Giglioli, Michele Lessona, Audrea Maffei, Grazia Pierantoni Mancini, Battolomeo Mal- | 
fatti, Guido Mazzeni, Enrico Nencioni, Francesco Pema, Napoleone Panerai, Policarpo 
Petrocchi, Emma Perodi, Ulisse Poggi, Caterina Pigorini-Beri, Carlo Puini, Giuseppe | 
Rigutini, Luisa Saredo, Matilde Serao, Luigi Sailer, Emilio Tanfani, G. S. Tempia, 
Anna Vertoa Gentile, Maria Viani Visconti, Luigi Venturi, Yori 
ll Giornale peri Bambini proponendosi di « dilettare istruendo » si terrà lontano così | 
dalle pedanterie che hanno reso fin qui noiosi ri ragazzi i giornali scritti per loro, 
je dagli scherzi e dalle leggerezze inopportune. 
rà un giornale ameno senza cadero nelle fanciallaggini e nelle piccinerie; cercherà 
d'istraîre e di educare senza la pretensione e la boria pedagogica. Persuaso che nei 
zi e nello bambine d'oggi bisogna tener d'occhio le donne e gli uomiai di do- 
masi, il Giornale per i Banu, per tratiarl, come si meritano La cercaio la cooperazione 
di quanti scrivendo anche per i piccini non Îo fanno per vendicarsi di non sapere seri | 
vere per i grandi. | 


icom 


| Abvonamentoanauo, compreso il rontispizio e l'indice, per l'Italia L. 1:2, Estero L. 15. 
| Non si fanno abbonamenti inferiori ad un anno — Ogni Numero separato Cent. 23, 
‘giunto per È Abbomati, come supplemento, una | 


Al primo numero sarà 
tà. Alla fine dell'anno sarà offerto un grande bellissimo 


grande illustrazione col 


| premio straordinario agli abbonati del Giornale. 


Dirigera lettere e vaglia all’Amministrazione del Giornale per i Bambini, 
mOsMmà, 13), Piazza Montàcitorio. 


LA FONDIARIA 
myagnia Italiana di;FAssicarazioni; sulla Vita? 
Cesitalo sociale D5,000,000 di lire tn ore 


La Compagnia fa assicurazioni Vita intere, tem- 
‘poranee, di sopravvivenza, miste e a termine fisso; 
di capilali differiti per fanciulli e per adulti; di 
a 3 ore di distanza 1| rendite vifalizie immediate e differite. 
Quetti Cannecchiali recente — 

Assicurazione mista. 

Oggetto, dell'assicurazione mista un capitalo determi. 
nato che l'assicurato stesso riscuote, s'egli vive, al termino 
fissato dal contratto, o che è pagato ai suoi eredi imme- 
diatamente dopo la sua morte, se, egli viene a mancare 
da|prima di questo termine. 


Premio annuo per ogni 100 Lire di capitale 


10 bastone, ed 


un effetto ai 


Dopo anni 


| _____ 
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] 
| 
| 


E8 


di annunziare| 
alle gentili 


ERFISO 
a co 10 La 10 60 
FIEPIRI 


IRESERIE 


AINDALIWION 
MONONORN= 

LES: 
oaniana 
LISSILES 


Assicurazioni a termine fisso. 

Nella combinazione detta 4 termine fisso, il premio an- 
no cossa LE ao al momento della ‘morte del- 
iLurato, ma il non è esigibile che all'epocc fis 
Sata, sia dall’assicurato se în vita, sia dai suoi eredi. 
L'assicurazione a termine fisso si elica in modo speciale 

i lei fanciulli. 

Premio per ogna 400 lire di capitale 


l'acquisto alla Dire-| 
pazza Dose [alla formazione di doti in favore 


= ; 
DOSE 


1012]15]17]20|25|30 


Gli 6 


e tariffe rivolgersi 
allo 

Dirigere lo domande e vagli tà 
a Italiano Fi 
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ANFULLA: 


Num. 161 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio; num.130 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


COSE DI NAPOLI » 


12 giugno. 

Coincidenza di feste: la bella giornata, la Re- 
ginn Margherita, la festa del Crocefisso di Poz- 
zano, e il varo del Flavio Gioia. La festa religiosa 
lasciamola li; si fa ogni quarto di secolo, — 
benchè si tratti anche di un varo... alla rovescia, 
cioè di un gran Crocefisso nero venuto da mare 
nei cantiere, — ve ne parlerò non adesso, ma 
quest'altra volta. 

Da qui a venticinque anni, 


x» 

ll varo, pare impossibile, è riuscito d'incanto. 
Dico pare impossibile, perchè non è stato pre- 
ceduto da tutte quante le debite cerimonie. La 
benedizione c’è stata, con le salmodie, il capitolo, 
1 fiori e via discorrendo. Ma il battesimo no; nes- 
suno a rotto la bottiglia di sciampagna. Ci sarà 
stato qualcuno che se l'avrà bevuta. Poniamo che 
‘il nuovo incrociatore — vedete che la croce c'entra 
in tatti i modi — sia turco. Non è bastata forse 
Tacqua dell'aspersorio? non è bastata l’acqua 
delle pompe sulle funi ? non è bastata l'acqua di 
tutti questi giorni pass»ti che c'è stato il diluvio? 


x 


Come vedete, il varo è stato uno scherzo. Oramai, 
questi bravi operai del cantiere ci hanno tal- 
‘mente fatta la mano che sì direbbe lavorino dor- 
mendo, e che la nave, suonata l'ora sua, se no 
scivoli da sò nel suo elemento. 


bai 
Nemmeno l'inno reale c’è stato; nemmeno gli 
aquilli di tromba ad ogni cader di puntello. Ne 
valea forse la pena trattandosi di 78metri per 12? 


Una bsgaitella, un niente, tanto più che il Duilio | 


è là che la guarda, e quasi le sorride, ricono- 
scendo il sno antico cantiere, la sua patria verde, 
piena di 25)e, di fiori, di bellezza e di marinai. 
Altre fes'e erano quelle! altri entusiasmi! altre 
lagrim! 


x 


In verità nessuno ha pianto oggi. Un aspetta- 
Riva lunga, ansiosa, febbrile per veder sbarcare 
Margherita di Savoia. Verrà senza pompa, ma 
verrà. Quando viene? Perchè tarda tanto?.. Fi- 
nalmente arriva, salutata da battimani, da fa- 
zoletti sventolanti, da evviva, da cannonate che 
l'ero della montagna ripercuote e moltiplica. 
Appoggiata al braccio dell'onorevole Acton, si 
‘avanza verso la tribuna disposta per leie lag 
corte (una infelicissima accozzaglia di 8°,j, ban- 
diere, lenzuola e altri centi variopinti» Gna tromba 
squilla in segno di semplice “alato. La Regina 
porta una elegantissima Meernich feuille morte 


ricamata in oro, con veste di faye bianca ornata ! 


di fiori. Cappellino, vmbrellino @ l'avenant La 
seguono le tre dame, duchessa di Villamarins, 
principessa Moliterno, principessa Monteleone. 
L'accolzono il sindaco di Castellammare, dottor 
Scherillo, il sindaco di Napoli, il vescovo di Ca- 


stellammare (pel varo dell’Italia non si fece vivo | 


questo brav'uomo di monsignor Sarnelli!) e poi 
ufficiali, deputazioni, rappresentanti, bandiere, 
mazzi di fiori, fiori per terra, signore, bambini, 
popolo, una festa da nor dirsi. 

La Regina sorride a tatti, ringrazia, viene 


Roma, Martedì 14 Giugno 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


avanti sulla ringhiera della tribuna, menando 
per mano il piccolo ed ardito Vittorio Emanuele. 
Scoppio entusiastico di applausi. Si tira indietro, 
va a sedere nella poltrona a lei destinata. Parla 
con l'onorevole Acton, con l'elegante sottoprefetto 
conte Gabardi, eol severo Giusso, con l'ammira- 
glio Bertelli, con tatti. Il principe di Napoli non 
sta fermo un momento. Si volta in qua e in là, 
osserva, domanda, insisto, vuol tutto vedere è 
sapere, 

| bal 
_ Fosa notévole. În tatto questo mentre, il varò 
Si fa, e nessuno se n’accorge. Forae perchè man- 
cano gli squilli di tromba, forse per la piccolezza 
della nave, forse per la sicurezza della riuscita, 
forse per tante e tante altre cose, compresa la 
festa del Crocefisso varato da mare aterra tanti 
mai anni fa.,, ma certo per quiesto solo fatto 
che tutta la gran gente, senza distinzione, volta 
lo spalle alla nave, e guarda în su coi suoi mill 
e mille occhi a Margherita di Savoia, alla stella 
d’Italia, alla Regina. È là che sorride. Come vo- 
lete che il varo non riesca? - 


x 


Ad un tratto, un grido, un applauso, > poi uno 
squillo di tromba fanho voltar tutti dall'altra 
parte. La Regina s'alza © s'avanza, e così il prin- 
cipino e così tutti. Gli ultimi puntelli sono ca- 
duti. Il Flavio Gioia si muove, scivola, vola, è 

tutto questo in un punto 


x 


Un po’ di commozione e'è stata, un onesto 
sentimento di orgoglio per questi bravi operai 
che sì sono staccati piangendo dalla figlia loro. 
La Regina stringe la mano ad un ufficiale di 
marina. Chi è? l'ingegnere Vigna costruttore? 
No; il direttore delle costruzioni. Applausi inter- 
| minabili, sventolar di bandiere, cannonate, confu- 
gione, polvere, sole, scampanio, schiocoar di fruste, 
| balzar di ruote, grida di venditori, uscita tumul- 
| tuosa dall'arsenale, archi trionfali di mortella » 
| Lasi corsa disordinata si allegra per la 

arina, per vi la a del 
| partenza della 
_Ma prima di rimontare sulla Stoffetta, la Re- 
su vuol a 4itita al Duilio. Vanno conlei 
incipe di Napoli, tutte le persone del seguito. 
A bordo del Duilio viene accolta con un "a: 
siasmo che è più facile immaginare che dire. La 
Regi: vnol veder tatto, vuol saper tatto, esa- 
| mina, interroga. È entrata in una delle torri, ba 
esperimentato il microfono, gli apparecchi 
trici. Col microfono ha detto: La Regina soluta 
il Duilio. Si è trattenuta a bordo un'ora circa, 
quindi è scesa col principe di Napoli e col seguito 
in una lancia per assistere all'esperimento della 
| barca torpediniera vomitata dal Duilio. Si apre 
| infatti la saracinesca, e dai flanchi del gigante 
esce una lancia velocissima montata da quattro 
marinai e un ufficiale. Spettacolo stupendo, equi- 
paggio festante, entusiasta. 


de 


Nè la festa è finita, Si vedo ripartir la Staffetta 
con la Regina © il principe a bordo, si vedono 
ripartir le altre navi da guerra, i conto vapo- 
retti © battelli imbandierati, si vede spuntare 
| dall'alto della montagna la processione solenne 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 
Il duca di Chaslin rientrando in casa, dopo il 


suo colloquio con Bianca, incontrò nel vestibolo, | 


come quando era uscito, Marianza Gilbert sempre 
sull'intesa. 
Egli aveva la fisoromia sorridente e camminava 


con la testa alta è con la sveltezza di un giovi- 
notto. 


La v8cchia donna di servizio fece il cipiglio e 
— Scommetto che si è inteso cen quella pet- 


— Marianna — domandò il duca — la siguora 
è desta? 


-— LA signora duchessa non la ancora chia- 


Suonò un campanello: Marianna, lasciando solo 
fl duca, sali in fretta lo scale ed entrò in camera 
della padrona. 


La duchessa s'era svegliata allora. 

— Che ore sono, Marianna ? — domandò. 

— La dieci, signora duchessa. 

— Mi gono svegliata tardi... Aprite le imposte... 
Il duca è già uscito dal suo appartamento ? 

— Il signer duca — rispose Marianna con 
tuono ironico — è uscito di casa mattiniero edè 
già tornato... 


letteraria © riproduzione riservata a termine 
di leggo all'Amunizisteazione del PirefteIlo nov tetta 'Pielia, 


_———___————__——_c= 


— È uscito di casa? in carrozza?... 

<A piedi, signora duchessa, cinque minuti dopo 
la damigella di compagnia. 

— Marianna... perchè mi parlate della signo- 
! rina Adriana quando si tratta del duea ? 

— Per nulla... signora duchessa... ho detto così 
come avrei detto qualunque altra cosa... sempli- 
comente perchè è vero. 

— Voi non volete bene ad Adriana... Da quando 
| essa è in casa mia, non lasciate passare occasione 

senza farle qualche dicpetto. 

— Forse si è lamentata di me? 

— Niente affatto... ma la vostra antipatia per 
lei è troppo visibile... Che cosa vi ha fatto quella 
povera creatara? Perchè questa ingiusta avver- 
sione per lei? 
| — Ingiusta! Non si è sempre padroni dei propri 

sentimenti. Si può voler bene ad una ragazza 
che otto giorni sono nessuno conosceva e che ora 
fa in questa casa la pioggia e il bel tempo? 

— Marianna... voi siete gelosa... o piuttosto in- 
vidiosa... 

— lo, signora duchessa! 

— Sì, voi. L'invidia è un brutto difetto.. Vi 
{ prego di correggervi.. lo voglio bene alla signo- 
rina Adriana. È una ragazza dolce, affettuosa, 
amabile sotto tutti i rapporti.. È orfana e po- 
vera... Ha diritto alla mia simpatia e non le sono 
! avara di una affezione che merita... 

— 0h! so che la signora duchessa è buona e 
| caritatevole... forse troppo buona e troppo cari- 
| tatevole. Qualche volta però accade di sonldarsi 
| in seno un serpente, e quando ci se n'avvede è 
già troppo tardi. 

Ancora... 


| 
I 
| 
i 
i 


' — Prego la signora duchessa a scusare la mia 


= 

del Crocefizso, salutata dall'inno reale di Savoia, 
seguita dal sindaco con la sua fascia tricolore e 
da tutta la Giunta, e le campane sucnano sempre 
a distesa © suoneranno fino a stasera. 


Du 
GIORNO PER GIORNO 


Caro Capitano Fricassea d'oca: 

Troppo brodo per sì poca carne — Brodo 
lungo! ; 

E carne avariata; anzi più ossi spolpati, 
che carne! 

La santa Margherita non l'ha inventata 
Fanfulla, Yha inventata Sua Eccellenza Bac- 
celli, tuo medico di casa, con una circolare 
ministeriaiò. 3 

Fanfulla non confuse mai il cardinale Ip 
polito d'Este col Bembo. Sei tu, caro Capi- 
tano Fricassea, che confondi Fanfulla col 
Corriere delia sera 2' Milano, tanto per... 
allungare il brodo! see 

Fanfulla esce qualche volta con degl! er- 
rori di stampa = come tutti ì giornali dei 


mondo. — Quando se ne accorge © quando 
ne vale la pena, li corregge. Ri può avve- 


nire che si stampi Morana per Morena, ea 
per cam e via dicendo. Tutta roba che non 
fa brodo! 

Ieri, per esempio, nel telegramma parti- 
colare di Assab, Fanfulla stampò il tenente 
Pillieri, e invece doveva dire Biglieri. Tu, 
Capitano, l'hai riprodotto... cioè, l'hai pub- 
blicata come roba tua. Fammi dunque il pia- 
cere di correggere l'errore copiato. 

sa 

Povero Capitano! Se non hai altri moc- 
coli, puoi andare a letto al buio. 

Vai, vai a letto, via! Il riposo fa bene; 
tanto più a chi soffre di fegato, ed è sempre 
| sotto la minaccia di una itterizia: 

E sopratutto non occuparti troppo di géo- 
grafia; certi sforzi possono riuscire perni- 
ciosi, specie quando non si è nati per la cosa. 
Non è dato a ogni fedel cristiano d'imitare 
i fratelli Girards. 

Calma, dunque, calma! Intanto se ti prò 
giovare come cordiale, ti dirò che il Friuli 
geografico non consiste solo nella provincia 
di Udine, ma comprende anche i territori di 
Gorizia, Gradisca, Monfalcone, Canale, Tol- 
mino, Plezzo, Cervignano, Aquileia, dove gli 
Slavi, più o meno raggruppati, si trovano 
misti alla razza italiana. 


*. ,*, 
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Un recente decreto ha concesso il riposo 
al generale Ferreri, comandante della Scuoia 
militare di Modena. 

Ed ecco che un altro di quei pochi, che con- 


tribuivano tanto e con l’opera e cenla mente 
ad infondere vita, sapere, virtù nel nostro 
giovane esercito, scompare dalla vita attiva, 
lasciando però dietro di sà uno di quei ri- 
cordi, che andrà ad arricchire il patrimonio 
delle nostre militari tradizioni. 

Questo bel tipo di soldato e di educatore, 
che la metà dei nostri giovani ufficiali ama 
e venera come un padre, può incidere sopra 
il suo scudo il motto di Baiardo : Se:za paura 
e senza rimproccio! ed è in questo. motto 
che si comprende tutta la sua vita. 

+ na 

Avéva appèa diciotto anni, quando entrò 
sottotenente nell'esercito fece le campagne del 

1848-49, prendendo parte da voloroso ai com- 
battimenti di Santa Lucia, Goito, Milano, Sfor- 
zesca e Novara. 

Venuta la pace, egli non sciupa negli ozi 
della guarnigione gli anni suoi giovanili; ma, 
desioso di apprendere, studia, va alla scuola 
di stato maggiore e ne esce con tanta lode, 
che il ministero lo manda ad insegnare tri- 
gonometria alla Scuola d'applicazione di stato 
maggiore, topografia a Pinerolo, e più tardi 
cosmografia e geografia nella stessa Accademia 
i Torino. 

sa 
<--a abbandona la cattedra per il 

Nel i200, . -* lo ritroviamo ca- 
campo di battaglia; 6 nu. -. 93 divi- 
pitano di stato maggiore presso 18 x 
sione. E 

Ma il 22 maggio, in una ricognizione, a)- 
dita quanto pericolosa, che egli fece sulla 
Sesia, una paila di cannone gli fracassava 
orribilmente una yAmba, mentre, nulla cu- 
rando la vicinanza dei Nemico, era tutto in- 

] tento a far gettare un ponte al porto di 
Palestro. 

Vittorio Emanuele, che, valoroso, amava î 
valorosi, volle che i suoi medici curassero ft 
ferito, decorandolo in pari tempo della .me- 
daglia al valore militare; e fin che visse, il 
gran Re non dimenticò mai il giovane ca- 
pitano di stato maggiore, che orribilmente 
mutilaio, trovava ancora la forza di gridare 
cadendo : viva il Re, e nel 1860 nominavalo 
suo ufficiale d'ordinanza onorario. 

Da quel giorno egli dovè a malincuore ri- 
nunziare alla vita d'azione, ma non volle ab- 
bandonare l’esercito al quale aveva giurato 
di consacrare tutta la sua vita. 

E quando il ministro della guerra nel 1860 
lo scelse a comandare .il Collegio militare di 
Milano, egli ne gioì e benedisse quasi Ja sua 
ferita. 

Soppresso più tardi quel collegio, egli fu 
mandato a comandare quello di Napoli, e da 
questo passò alla Scuola militare, dove rimase 
per dieci anni. 


n 5 
x» 
In ogni luogo egli seppe accoppiare la bontà 


franchezza. Dico quello che penso... Sem'inganno, 
tanto meglio... ma se si campa vedremo. 

— V'ho lasciato prendere delle cattive abitu- 
dini, Marianna, e non ho voglia di discutere con 
voi.. Andateveno e mandatemi qui Giustina. 

— La signora duchessa non mi permetto di 
servirla? — balbettò Marianna con le lacrime 
agli cechi. 

— Non ve lo permetto, perchè non so coms 
fare a impedire le vostre insinuazioni maligne e 
calunniose... 

Marianna seoppiò in un dirotto pianto. 

— Per esusa di quella signorina mi si tratta così.. 
jo che ho nutrito col mio latte la figlia della si 
gnora duchessa. È il mondo a rovescio questo... 
Quanta ragione ho di credere che la volpe sia 
entrata nel pollaio... 

E sempre piangendo, se n’andò lasciando la du- 
chessa sconcertata da quolla scena. 


XLIL 


Uscita dalla camera delia padrona, Marianna 
pianse liberamente continuando il sno rabbioso 
monologo ... 

— Mi vogliono mettere sotto i piedi di quella 
sguaiata che si lascia fare gli occhi dolci dal si- 
gnor daca, e gli dà degli appantamenti fuori del 
palazzo... © la signora è tanto cieca da non w'ac- 
corgere di nulla... In parola d'onore, questa intri- 
ganto non canterà vittoria, o se una delle due se 
ne deve andare, velremo se sarò io che cederò 


il posto. 
La porta del vestibolo si aprì © sì richiuse: | 
Marianna si affaceiò alla finestra e vide Bianca 


che Bianca vi entrava. Ma mentre stava per ri- 
volgerle la parola 6 dirle chi sa che cosà, la 
porta del salone si apri e comparve il duce di 
ni 

In presenza del duca Marianna dovette tacere 
e nascondere la collera che la soffocava. Abbas- 
sando la testa, s n’andò mormorando: per 

— Non perderò nulla aspettando... Verrà il 
momento buono anche per me... 

Nel pomeriggio di quello stesso giorno, un bal- 
lissimo sole d'autunno indorsva gli alberi del gran 
giardino che si stendeva frail palazzo ed i Campi 
Elisi. La duchessa, benchè l’enfiagione delle gambe 
prodottale dalla malattia le rendesse: cammi- 
nare penoso, volle respirare l’aria tepiax ed il 
duca le offrì di accompagnarla in giardino. 

Prima di scendere, appoggiata al braccio di suo 
marito, la duchessa pregò Bianca di verificare le 
somme di alcuni conti portati la mattina da dei 
negozianti. 

Bianca sedette davanti ad una piccola scrivania 
in camera della duchessa © si mise al lavoro. 

Era occupata da una ventina di minuti con 
quelle eifro quando Marianna entrò all'improv- 
viso. Bianca alzò la testa e vide a due passi 
lei Marianna, con lo labbra pallide, lo braccia.in- 
crociate sul petto e la fisenomia provocante. Le 
intenzioni ostili le si leggevano sulla fisonomia 
contratta. 

Bianca tentò di evitare una scena. 

— La duchessa non è qui — disse con tuono 
calmo — ed io non ho chiamato nessuno. 


che entrava. Volendo incontrarsi ton lei, Marianna 
corse al vestibolo e vi entrò nollo stesso tempo ' 


. (Continua? 


sv 


dell'animo alle esigenze della disciplina ; giu- | 
stamente puniva, parcamenie rimproverara; 
infondeva negli animi dei suoi subordinati il 
sentimento del dovere al quale professava un | 
culto vero; l'amore che egli provava per; 
l'esercito lo sapera comunicare a chi lo av- | 
vieinava; voleva chel'educazione della mente | 
andasse di pari passo con quella del cuore, 
@ che la gioventù alle sue cure affidata riu- 
selsse Gegna dell'esercito, di cui doveva di- 
ventare l'ornamento migliore. 


Ga 


GEOGRAFIA POLITICA 


La Porta accusa la Francia. 
> Liftalia accnsa la Francia. 

V'Inghilterra accusa la Francia. 

Tutti accusano la Francia! 

Getha poi fatto di male? 

Perchè — aggiungendo un capitolo al De generis 
uongni varietate nativa del ghotico Giarfederico | 
Blumenbach — ha scoperto — per tatto suo uso e 
consumo — la nova, interessante e mai conosciuta 
razza dai Krumiri; perchè s'è servita d'una gu- | 
@îiata del famoso fio dell'eterna spada di Da- | 
mocla_ dalla detronizzaziore, per imbastire dieci | 


l'antica Hippo Zaritos e alle rovine di Cartagine; 
sì osa dire che ha viclato il diritto delle genti, 
îl diritto internazionale, tatti i diritti. compreso 
quello di via Santa Maria in Via, 50, primo piano, 
@ che ha ficcato proditoriamente lo rampins in 
cas degli altri 

Ma. adagio Biagio!. Tunisi è proprio casa 
degli altri, o è casa sua? 

Qui sta il punto! 

L'ingratitadine italiana, col darle Nizsa e Sa- 
vola, e gli ulani di de Molke, col toglierle Al- 
sazia e Lorena; le hanno alterato così la carta 
geografica,,ch'essa non è omai più riconoscibile. 
Glie ne occorre un'altra. E basta leggere l'autore 
dell'Italie qu'on ne vot pas, per persuadersi ch: 
timaneggiatori geografici meglio de'Francesi non 
me ne dinno. 

La Francia, la vera Francia, non bisogna, dunque, 
più cercarla sul mihppamondo tra la Manica e il 
Passo di Calzia, le neo-province tedesche del Reno, 
Svizzera è Italia, Mediterraneo © Spagna e Oceano 
Atlantico. Roba vecchia questa! Preistoria! An- 
ticaglie ! 

La Francia nova, la Francia moderna vera 
genuina sta di casa in Africa, tra la Tunisia è îl 
Maroeco, îra il Mediterraneo e il Sahara. È là, 
che bisogna andarla a cercare. É 

©h, passaggio delle Porte di Ferro! Ob, gier- 
mato della Sikkab, di Taguin, di Mazagran! Ob, 
prese di Mascara, di Tiemsen, di Costantina, di 
Sebdu, di Mogador, di Zaascia, d'Uargia! Oh, 
eroici massacri degl'Isseri, degli Uled-Nail, degli 

Uaranseni © dei Kabili !.. Basia la gloriosa me- 
moria vostra; a cancellare tutti i Worth ei Wis- 
semburg, tutti i Gravelotte e i Sedan della storia 

1. In Africa la Francia non è mai 
stata battuta dunque, è là la sua sede Algeri, 
rano, Tiemsen, Costantina, Bona: ecco ie Mar- 
siglie, ecco i Bordò, ecco i Lioni dell'avvenire. I 


glia: i gambettisti la trasportaranno a Bugia 
©Oà, Brgia, la più propria, la più conveniente, 
lapiù degna metropoli della grande nation! 
Chi trovò questa in Algeri, quando, nel 183), 
tentò la sua prima africanata ? 
Il povero Hussein, quell'Hosseli, che venne a 
rifogiarsi, per qualche tempo, a Livorno e andò 
d'Egitto. 


Ma facciamo adesso un po’ di genesi ascen 
dent» alla maniera biblica. 

Husseia, l'ultimo dey d'Algeri, era l'erede del 
dey Baba Mohammed, che governò il paese tra 
fl 1766 è il 1791 

Baba-Mohammed era l'erede del dey Baba-Ati, 
che, nel 1710, aveva concentrato in sue mani 
tatti ì poteri dello Stato. 

Baba-Ali era l'erede dei vari gianizzeri, che 
ressero il deicato durante il secolo xvll. 

Qusi gianizzeri erano gli eredi del celebre am- 
miraglio Dralmt, risuscitato adesso in uno dei 
piroscafi della Compagaie générale transatian- 


Dragut era l'erede del pirata Orusk, detto Bar- 
barossa. 


Orask era fratello di Kair-Eddin, il nemico d'l- 
talia, colui che devastò lo nostre coste. mericio- 
mali; vinse il Doria nel golfo d'Arta; prese d'as- 
salto Castelanovo; sconfisse i cristiani a Canea 


Anche Calais lo lasciarono, per più di duale 
colì, in maro agli Inglesi. 
£ Il suo si va a prendere anche in paradisa 

E ì Frencesì vanno in paradiso a dispetto dei 
santi. _ 

E poi a che cosa serrono i santi s 

I rimpasti geogradci si traggono dietro i rim 
pasti reliziosi.. massime quando seno politici. 

Burico IV disse: Paris raut dien une messe. 

Gambetta dirà: Tunis eauf-èien un furdon 

E andrà în pellegrinszzio alla Mecca. 

La Francis, cha Lia già gli susvi, î turcos, gli 
spabia, finira par abbracciare l'islamismo. 

E Zilora si darà per sultano il benemerito sco 
Roustan bey che discende, senta dubbio, da quel 
Roustan pascià che fa gran visir di Solimano IL 
è sposò Mirmab, la figlia della celebre Rosselaza 


Italicus. 


Di qua e di là dai monti 


— Ei nuovi senatori? 

— Mah! il Pungolo di Napoli, che ce li 
doveva portare, ha evidentemente perduta 
la corsa. Prima di farli salire nei carrozzoni, 
pare li abbia voluti contare, ma non ne ha 
trovato il numero giusto. Avrebbero, secondo 
lui, dovuto essere trenta. Conta e riconta 
ha potuto a fatica metterne insieme ventitre. 
Qaesti ventitre poi agli occhi d'un altro gior- 
nale diventano trentasei. Scherzi delle tra- 
veggole. 


DS 


— Ei segretari generali ? 

— Firmati, bollati — vidimati. Se non ab- 
bismo un portefice, abbismo un Del Giudice 
e un Simonelli, vescovi suffraganei dei mon- 
signori Berti e Baccarini. 

Questa serala Gassetta ufficiale del regno 
li pubblicherà, e tutta l'Italra sarà una festa. 

Peccato che l'onorevole Acton non saupia 
decidersi a darcela per quanto lo riguarda. 
Condnttore, io volterei la tabella dell'om- 
nibus ministerizle dalla parte dove è scritto: 
Completo. 

O che l'onorevole Acton non ha segreti, 
che non sente il bisogno di un segretario ? 


Co 


— E gli onorevoli? 

— Vengono... i pesciolini aile dolci acque 
della riforma elettorale. Acque dolci, ma m- 
sidiose. Quanti fra essi, desiderosi di cogliere 
il fiore del progresso, che spunta inganne- 
vole sulla sponda, scivoleranno a rotoli e fa- 
ranno la fine della povera ORlia! 

Comunque, siamo alla stretta, e vi ha per- 

sino chi dice che, risoluta la lit> fra la se- 
conda e la quarta elemeriare, domani usci- 
remo d'imbarazzo. 
_ Ma trionfi la seconda o la quarte, rimane 
fissato che per fare intellettualmente un 
momo capace di sostenere la sua parto nel 
l'arena politica, ginnasi, licei, università sono 
roba superflua. E io domando: a che pro 
allora conservarli? Forse per il piacere di 
spendere quei pochi e avera un pretesto 
qualanque per dare d'Eccellenza all’onorevole 
Baccelli ? 

Vada a Venezia di carnevale, si mascheri 
da Lustrissimo, e se lo sentirà dare dai mo- 
nelli ad ufo. 


— E la politica estera? 

— Non ce n'è, od almeno i Riparatori 
della quinta maniera si comportano come 
non ce ne fosse. Hanno richiamata dal Pa- 
cifico la Garibaldi, mentre la pace tra il 
Chilì ed i Perù è ancora un semplice desi- 
derio, e il conticino delle perdite inflitte ai 
nostri connazionali nessuno ancora lo ha sal- 
dato. Vale dunque la pena di mantenere una 
marina per tenersela Ìn casa e nonlasciaria 
vedere a nessuno f La si utilizzi almeno come 
le donne giganti, o barbdute, esponendola in 
mostra a prezzo. Barnoum, credo, è ancora 
vivo: che affarone se volesse degnarsi d’as- 
“sumerselo ! 


Ma ho detto poco. 

I Ripsratori non solo si comportano come 
se la politica estera non ci fosse, ma ogni- 
qualvolta la forza delle cose li’ costringe- 
rebbe ad occuparsene, se la cavano dandone 
l'incarico ad altri. 

A voi un brano delia Gazzetta di Colonia : 

< Pare che il signor Depretis non abbia 
formato il sco ministero senza l'appoggio 
francese, chè ci consta che la Francia ha 
offerto agli Italiani un compenso parchè non 
le creino altre difficoltà a Tunisi. Giorni or 
sono, alcuni giornali dissero che da Parigi si 
indicò all'Italia Tripoli; ciò fa negato dalla 
stampa : per il momento non si sa 
quale è il prezzo offerto al governo italiano, 
ma che esso esista non fa per noi dubbio ». 

Non sarà vero; ma ha tutte le apparenza 
della verità e le avrà sinchè Cialdini, l’inter- 
mediario officioso, non ci leva l’incomodu. 

Avrei voluto sentire il parere del Diritto 
sulie ultime notizie di Tunisi. Muto come un 
pesce e ha ragione. In bocca chiusa non en- 

mosche. 


** 
Provatevi ad aprirla, 


e; senza che lo vo- 


tenerezze del paese per 
a Lione, si 


______—_————————— ___——<--mutcu 


Vedendo i prizo vaporino francese Inàt- 
gurar le sue corse nel Canalazzo portando 
sindsco, assessori, acc, ècc, i gondolieri ve- 
neziani dai loro traghetti prorappero in un 
concerto che non era di mandolini, ma di 
chiavi di casa. 

Non mi consta che, come a Lione, ì Fran: 
cesì dei vaporini abbiano domandsto il Dis 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 13 giugno. 

La festa di ierì per la distribuzione dei premì 
sì tiratori che presero parte alle gare domeni- 
calî organizzate dalla Società del tiro a segno, è 
riuscita molto gaia ed animata 

La Società del tramray aveva orgarizzato un 
servizio speciale, a verso ie quattro ineomineia- 
rono a pertire delle carrozze piene di gente, parte 
che si dirigeva alla Farnesina, parta che andava 
invece a desinare a Ponta Molla, ma che trovan- 
dosì lì vicino è poì vanuta anche essa alla Far 
nesina a prendere parte alla festa. 

Una ventina di passi dietro al posto dova sta- 
vano i tiraiori era stato improvvisato an palco 
per Sca Maestà nel quale danno preso posto molla 
signore invitate. 

Usa compagnia del 37° con bandiera e musica 

rs schierata prima del palco per rendere. gli 
ceneri militari. Uno squadrone di Nista cavalleria 
faceva il servizio di sicurezza impedendo alla 
gente d'oltrepassare una certa sona necessaria 
alle esercitazioni del tiro. 

Sua Maestà il Re giunse poor dopo le cinque 
in carrozza scoperta con il ministro della guerra 
e l'afficiale d'onlinanza di servizio. Erano a rice. 
verlo all'ingresso del reciato riservato agli invi. 
tati Sua Eocellenta il generale Medici, il generalo 
Bariola, il generale De Sannas, il colon 
il ff' di sindaco di Rema, e il cona 
lievi presidente della Società del tiro a ss 
il maggiore Corazsi direttore del tiro. 

La pottle d'onore di otto alla distanza di 
trecento meîri, per la quale erano iscritti. sola. 
mente ventun tiratore, fa fatta alla presenza di 
Sua Muestà îl Re, îl quale discoree a }n 
il maggiore Corazzi e îì commendatore Al 
informandosi di tatto ciò che riguarda în Panda 
del tiro a segno, e specialmente del risultati ot- 
tenuti questanno, mostrandesene molto soddi. 
sfatto, 

Darante la gara, venuti con le loro lancîe sul 
Tevere, entrarono nel recinto molti canottieri 
della nuova Società vestiti del loro costume, 
Molti di essì hanno preso parte alle esercitazioni 
di quest'anno e alcuni hanno riportato anche dei 
premi. 

Fi è giunto pure în quasto mentre Sur Focel 
lenza l'onorevole Baccelli, perchè senza di lui lo 
cose non avrebbero potato andare beno fise in 
fondo. 

Anzi, a proposito di Sna Rocellenza it dottore 
Cacherano, è accaduto un piccolo incidente all'in. 
gresso del reciato, che parecchi hanno notato. 

Sca Eccellenza passava dritto, pettoruto, quando 
il signore che stava d'ispezione lo prega gentil- 
mente di dargli il biglietto. 

L'onorevole Baccelli tira vin, senza nemmeno 
voltarsi indietro. Quel siznore lo prega, sempra 
molto gentilmente, parla seconda volta di con- 
segnargli il biglietto. R l'onorevole Baocelli con- 
tinus a camminare senza rispondere. Alla terza 
richiesta sì volta stizzito @ con cipiglio altero: 
< Non vadeta — dise — chesono il ministro della 
pubblica istruzione ? » 

Veramente, avrebbe potuto soggiungere quel 
signore, ai modi e al vestire non si direbbe 

Mentre tutti quelli che circondavano il Re e- 
rano ia abito chiuso, l'Eccellenza, che vuole es- 
sera conossiuta.. anche da chi non lo conosce, 
era în giacca, e con una ginoca d'on colore caffè 
@ panera indeciso. 

Finita la gara d'onore, che è stata vinta dal 
signor Comotti, tenente dei bersaglieri, il Re è 
sslito nel palco, da dove prima di passare alla 
distribuzione dei diplomi e delle medaglie, il com- 
mendatore Allievi rivolse agli astanti un breve 
discorso, che fa più volte interrotto dagli ap 
piansi e dalle grida dì: Viva il Re! 

Dapo il discorso, il maggiore. Corazzi chiamò 
uno per uno i tiratori a ricevere il premio dalle 
mani dell'angusto sovrano, che ebbe per tatti 
qualche parola di incoraggiamento e di lode. 

Quando scese dal palco il signor Comotti, te- 
nente dei bersaglieri, la folla foce un urrà all'e- 
serci 


ito. 

La cerimonia fa disturbata per pochi minuti da 
un incidente. Il cavallo di un earrettino avendo 
preso la mano, la persona che lo guidava cadde, 
è il cavallo si mise a correre su e giù molto vi- 
cino alla folla, facendo nascere un po' di panico, 
specialmente nella signore. Il cavallo imbizzarrito 
o fermato coraggiosamente da un soldato di 

fizza. 

Verso le sei e mezzo la distribuzione dei premi 
era finita, e Sua Mnestà il Re lasolava la Farne- 
sina ripetutamente acolamato dalla folla. 

Degli spettatori parte è tornata subito in città, 
dando l'assalto alle carrozze del #ramrcay, il cni 
servizio è stato ieri regolato molto bene, è parte 
3°è fermata a Ponte Molie a desinare. 


Molta gente assisteva anche al saggio finale 
di gianastica dato dagli alunni delle sonole co- 
muaali nella Palestra ali'@rto botanico. 

Gli esercizi militari sono stati fatti degli alunni 
con precisione inappuntabile, e negli esercizi gin- 
nastici, fatti sotto la direzione del maestro Po- 
lacco, sono stati vivamente applauditì. 

La simpatica festa si chiuse con un coro can- 


RISO > RIAD 
sole Macciò. 


incidente ha tarbato per un momento lo s; 
tacolo 


deva l'onorevole Rascelli, grante ammi 
fratelli Girards 

colì equestri è ginnasi 
quentatore, uc giorane signora calde impro 
samenie colpito da una sincope, 1 vioinî si 
larono intorno al povaro signore nel deside 
prestargli qualche soccorso. 


di tatti, nen si mosse, tutto immerso come era 
l'ammirazione dì un'amazsone. 


molto dene sulla scene del Valla, con la gra 
sissima operetta del Suppé Donna Juanite. 


tato da tatti gli aluanì sotto la direzione del 
maestro Falchi. 


Jerl abbiamo parlato del nuovo stabilimento di 
bagni in via del Voltarzo. 

Verso la seì nella eran sala d'aspetto vè stato 
un funch al quale era invitato circa un centizzio 
dì persona 
La serie dei brindisi è stata aperta dal cn. 
mendatore Gatti, il quale propirò al proprietari; 
a a tatti quellî che con ii lavoro e ì cap 
danno vita al ncovi quartieri. 

N signor Astori riagraziò @ propinò al Ra e 
alla Regina în mezzo agli applacsi generali. 

E di brindisi ce ne fareno molti altri, fra i 
quali uno alla stampa portato dall'onorevole Vi. 
done a cui rispose ua nostro collega. 


— 


Stasera il Consiglio comunale dovrà cocaparsi 
della questione della dote al teatro Apollo. 1 cca 
giglieri comanati sono molto divisi ed è dittiala 
prevedere se il Consiglio fairà per dare questa 
dete oppure la negherà. 

Inlipendente ds questa questione il Consiglia 
dovrà anche decidere intorno a una proposta 


acquisto. 

Le condizioni che egli mette per la cessione 
del suo teatro sarebbero le seguenti: il page 
mento di RO mila lire ja contanti, che il musi 
cipio assuma il mutao da lui fatto con la cassa 
di risparmio per la somma di 750 mila lire e 
del quale l'interessa è stato fissato al cinque per 
cento, ciò che farebbe per il municipio una spesa 


Omm annTa e per un certo 
mero di anni da stabilirsi 


All'anfitastro Corea ia 
nate, Alla prima grande concorso di bambini 
ogni età @ di ogai condìzi ne. 

Darante la seconda rappresentazione na 


Proprio nella sedia davanti a quell 


în generale 


Salo l'onorevole Baccelli, a granda meravi 


D'altra parte a teatro non c'era il medico. Lo 


norevole Baccelli s'era affermato poche ore prima 
come ministro saì prati della Farnesina, 


La compagnia tedesca Na esordito ferì 


Il teatro era affollato, e nataralmente vi era 


tutta la colonia tedesca di Roma. 


La compagnia è composta di buonissimi ele 


menti, e la siguorina Zerlìna Drusker è unsr- 
tista piena.di brio, di vivacità, di gras 


ta 


con molto gàrdo e ha una voce simpa 
Stasera sesonda rappresentazione. 
2, - 
STAI 


all'Osservatorio del Collegio Romano Îl te 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane L 
La temperatara massima fa dì 21° 6; quella m 
aima di ll 1 

«°, Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI. — Riposo 
VALLE. — Ore 8 112. — Donna Juanita, 
ALHAMBRA.— Ore 8 12. — Divorziamo ? 
ANFITEATRO UMBERTO I. — Ore 7 1?.— 

pagnia equestre dì A, Sul 
MANZONI. — Ore $ 112. — Compagnia d'operelia 


LA CAMERA 


13 erveno. 
(Seduta antimeridiana). 


Oggi la Camera ha tenuto due sedute 
Forse ha voluto rifarsi del tempo perdu 
per la vacanza di teri, forse ha voluto co! 
pensare in qualche modo questo benedetto 
ventloquio sulla riforma elettorale che mi- 
naccia di durare fino al secolo venturo, Fatto 
sta che stamani sì son trovati in una tren- 
tina di buona volontà ed hanno detto: 
diamo: pol, siccome c'erano le acque pub: 
bliche da derivare, hanno soggiunto: deri: 
viamo. 

E haono derivato Però il lettore pon vengt 
a domandare a me juformazioni sulla discus 
sione. Stamani ho dovuto pur troppo con° 
vincermi che în fatto d'aque il mio forte è 
unicamente nel vino. Non ho capito altro 
che c'era una questione grossa sul possess® 
trentennario, di cui fl nuovo disegno di tegx* 
riconosce la legittimità, ma soltanto in vis 
transitoria. 


Fortunatamente non c'd stato nessun l- 
rito, e tutti i presenti dopo aver preso atto 
delle dichiarazioni dell'onorevole Baccarini, 
hanno finito per SS O 1 tale 
@ quale era sto dal ministero. 

Se vi adattata vi dirò per giunta 
che la discussione è continuata. sull'articolo 


sione divertente ! Figurarsi !..; Favale, 
Spentigati, Incagnoli... altro juartei 
Sa ada 1a Sd spet co: 


In conclusione, l'onorevole Paccari; 
accettato un emendamento frtnio» 
Spantigati, cioò che la concessione per legge 
sia limitata ‘alle sole concessioni a perpe- 
tuità. Approvato così anco l'articolo 2, la 
Camera sa convinta d'esser rimasta abba 
tanza. in molle per 
i per oggi, ed è uscita fuori, 


2 a proposito i 


tI 


si (Seduta pomeridiana.) 

iscreto concorso nell'aula. La 

aperta con un'interrogazione dall'ontrertie 
Massari all’onorevole Mancini sulla uccisione 
del tenente di vascello Biglieri e dei marinari 


che lo accom 1a 
è a ipagnavano avvenuta nella baia 


ulteriori notizie e chie il “ 

è possibile, provvederà. welea 
L'onorevole Massari è soddisfatto. Si 

glia-la discussione sulla solita Riforma at 


torale. Lu 
La seduta d" è coi 2 
sso; ‘oggi nsacrata ai fatti per. 


Il primo a scendere in campo è l'onorevole 
Negri. 

All’onorevole Ni tien di Tr 
DOSI ‘egri letro l'onorevole 
*s 

Terzo arriva l'onorevole Minghetti. (Atten- 
zione generale). 

L'onorevole Minghetti premette che i fatti 
personali che lo riguardano sono più d'uno. 
« L'onorevole Zanardelli, a cui avevo detto 
che egli faceva della metafisica rivoluzionaria, 
mi ha risposto accusandomi di far della m- 
tafisica reazionaria. Egli sa al pari dime che 
la reazione non va in cerca di metafisica, ma 
di cannoni, di foci e di simili strumenti fi- 
sici. (Bene! a destra). Come può egli dunque 
sccusare di reazione chi ba già ammesso la 
necessità di questa riforma ed ha cooperato 
per ottenerla: 

<.... Lasciamo da parte le parole passio. 
rate. Noi ci siamo trovati in disaccordo sol- 
tanto sulla proporzione del suffragio. 

< Tant'è vero che il primo indi:izzo dato a 
questa riforma era parziale, che il ministero 
stesso ha dovuto riconoscerlo, quando ha cer- 
cato di attenuare questa parzialità. 


Ì 
! 
i 
% 


< L'onorevole Zanardelli mi ba pure arcu 
sato di non intendere la statistica. In asso- 
miglio le ststistiche ale antiche Pitrpesso 
che parlavano come placca ai sacerduit. L'o- 
norerole Zanardelli ha fatto parlare la stati- 
stica dslle scuole come ha voluto, edio non 
accetto le sue conclusioni... 

< .. Circa alle vsservazioni dell'onorevole 
Zanardelli suli’elettorato inglese, 10 penso che 
non wi sarebbe Inglese il quale non si mara- 
viglierebbe altamente di ciò che l'onorevole 
guerdasigilli ha detto riguardo all'istrozione 
ca titolo d’elettorato in Inghilterra ». 

espi 
popolazioni  nrbane. 
della cendizione inferiore che era fatta alle 
popolazioni rurali. 

Si associa agli elogi che l'onorevole Za- 
nardelli fece l'altro ieri del popolo di Brescia; 
egli potrebbe ricordare l'ercismo «ella sua 
Bologna nel 1844; ma non dimentica certo 
ì poveri alpigiani del Cadore che nel 1818 so- 
stennero sì valorosamente l'onore della ban- 
diera italiana. 

L'onerevole Minghetti espone alcune con- 
siderazioni sulla scuola quale egli la vorrebbe, 
e conclude svolgendo alcune idee sulla mis- 
sione della democrazia moderna, col presen- 
tare il seguente ordine del giorno: 

< La Camera riconoscendo la necessità di 
elevare e migliorare la scuola elementare ch- 
bligatoria, invita il ministero a presentare a 
tale scopo un apposito progetto di legge entro 
l'anno 1882. » 

Applausi a destra. Molti deputati vanno a 
stringer la mano all’oratore. 

fe 

Esauriti così i fatti personali, si passa alla 
sfilata degli emendamenti. o 

Il primo è quello dell'onorevole Cavaliotti 
che vuole estendere il voto « a tutti gli Ita- 
liani non regnicoli domiciliati da un anno nel 
regno 0 che certifichino d'aver preso parte 
ad una delle cam nazionali ». Una parte 


Vien dopo l'onorevole Bizzozero che pro- 
pone di sopprimere ‘aadiritture i primi do- 
dici articoli del progetto della Commissione e 
di fermarsi al secondo paragrafo dell'articolo 
primo. 

Le le Fi 


Segue l'onorevole Fortis... 
Succede l'onorevole Salaris. I presenti con- 
tinuano ad emigrare.. — 
L'onorevole Mariotti, 
adesso, rinunzia alla parola. 
Siamo arrivati all’emendamento 
dagli onorevoli Bonghi, ssaventa, De Zerbi, 
Negri, Secondi e Serena. I testo, vista la sua 
omesso per brevità. 
‘emendamento dell'onorevole Bonghi con- 
templa tutti e tre i primi articoli del pro- 
getto e ne include un quarto per.sospendere 
‘sicurezza, alle 


e 
agli uscieri. 


a cui toccherebbe I 


presentato | 


i 


| vole Deretis come presidente del Consiglio. Cisi 
assicuriche 


FANFULLA 
e A n E ir 


Evidentemente ne avremo fino alla fine 
della seduta. Per gli altri ci sarà tempo do- 


mani. 
0 1990047, 
NOSTRE INFORMAZIONI 


La Giunta parlamentare incaricata di rife- 
fire suila pfotoga del trattati di commercio 
si radunò ieri alie quattro pomeridianié, è fiv- 
minò a presidente l'onorevole Morzani ed a 
segretario l'onorevole Ferdinando Berti. Dallo 
scambio di idee fra gli onorevoli commissari 
risultò l'accordo nel richiedere al governo le 
opportane spiegazioni e sulle disposizioni alla 
reciprocità per parte degli altri Stati e sugli 
intendimenti del governo italiano riguardo ai 
recenti provvedimenti protezionisti fatti dal 
governo ‘francese. L'onorevole Luzzatti ri- 
cordò, come in parecchie occasioni la Camera 
manifestò in proposito il suo parere con ap- 
positi ordini del giorno, del quali non pare 
che il governo siasi preoccupato ; e non mancò 
di far notare, come la questione degli inte- 
ressi ecenomici e commerciali si connetta 
strettamente con la tutela della nostra di- 
gnità nazionaie. 

La Giunta, quindi, sospendendo ogni deli- 
berazione in massima, diede incarico al suo 
presidente di trasmettere le necessarie do- 
mande agli onorevoli ministri delle finanze, 
degli affari esterì e dell'agricoltura, invitan- 
doli ad intervenire alla prossima adui 
la quale, atteso l'urgenza, sarà convocata al 
più presto. 

Giova notare a questo proposito, che l'I- 
talia non è il solo paese il quale abbia a do- 
lersi dei provvedimenti in senso protezio- 
nista recentemente fatti dal governo fran- 
cese. Le l ze non sono meno vive, nè 
meno giuste per parte dell’inghilterra, e di- 
fatti nella tornata della Camera dei comuni 
la sera del corrente fa adottata, senza 
molta «pposizione per parte del ministero, 
la seguente risoluzione proposta dal signor 
Monk, deputato di Gloucester. 

« La Camera vede con rincrescimento il 
caratt-re reazionario dslla nuova tariffa ge- 
nerale francese, ed è di parere che nessun 
trattato commerciale fra iloghilterra e la 
Francia sarebbe soddisfacente, qualora non 
teade-se a sviluppare le relazioni commer- 
ciali fra ì due paesi mediante una ulteriore 
riduzione di dazi. » 


L'ufficiale di marina imbarcato sul Fierd- 
mosca di stazione nel mar Rosso @ della 
cnî reorte abbiamo dato ieri la notizia, si 
chiamava Biglieri e no» Pilleri, coma abbiamo 
stampato per errore. era svttot 
di vascello ed era entrato nelia marina il li 
dicembre 1872. Sembra che insieme all'inge- 
gnere Giulietti facessè parta di una spe 
zione ordinata dal micistero degli esteri, 
dove ls triste notizia era conosciuta da pa 
rechi giorni 


Gi s' assicura chs la pubblicazione della lista 
de'ncov: senateri ssrà ritariata a eccitamento 
sopratàto dell'onorevole Za: i il quale 
erede che sì miaistero importi fare sssegnamento 
pe'prosimi voti nella riforma elettorale su'depn- 
tati che si è già deliberato di nominar senatori. 


sorevoli ministri della guerra e dello f- 
i alla rionione della 
lancio, «d hanno di- 
e 
ito, 


Comm:ssone generale dei è 
chiarato d'essere d'accordo sulle due leggi 
concersno l'assegno di primo corredo ali'e 
© la sepyressione della quarta classe degli scri- 


vani lvadi. Il ministro della guerra ha dichiarato 
inoltre ee accetta la riduzione del 10 per cento 
nell'assemo suddetto, eccettusndo l'arma del resti 
carabiniei. 

La Csamissione ha approvato la relazione dilla 
legge suldetta dell'assegno di primo corredo, e 
quanto ala legge degli scrivani ha dato mandato 
al relsto» di prendere le opportune informazioni 
sull’anmero che porterebbe al bilancio la sop- 
pressione lella quarta e terza classe degli scrivani 


eri dai) 4 pomeridiane alle 7 e mezzo, ed oggi 
dalle 9 animeridiane alle 12, le Commissione per 
il regciamonto d'esecuzione delia legze scll'abo- 
lizione de'corso forzcso, riuuitasi =l ministero 
delle finaze, ha approvato quarantatre articoli 


del progeto medesimo, modificandone di parecchi { 


la forina, di altrì la sostanza. Si radunerà nuo- 
vamerte ile 9 e mezzo e finirà senza dubbio l'ap- 
provazion: del regoìrmente proposto. 


La seco commissione per i bilanci della guerra 


| e deli: marina ha cominsiato l'esame delle pro- 


poste ‘aumesto al cepitolo artiglieria, e ha do- 
vuto òstatare che molto irregolari sono le com- 
missici per cannoni e affosti di cannoni date a 
una csa estera. In conseguenza è stato invitato 
l'onoreblo ministro delia guerra a dare precise 


| © concite spiegazioni in una prossima adonanza 
$ della sito-commissione. 


Stassi nella sala della Minerva si riunirà la 
maggioinza parlamentare, convocata dall'onore 


l'adunanza sarà poco numerosa. 


1 
Tlegrammi particolari di « Fenfolla > 
13. 

Clémenceau è atteso a Nîmes, dove pro- 
nuncierà un discorso che sarà il programma 
del partito. 

A Biarritz, fra gli amnistiati spagnuoli, si 
sarebbe deciso che Ruiz Zorilla non debba 
rimpatriare. 

Il festival a beneficio degli ebrei persegui- 
tati dai Russi avrà luogo domani al Troca- 
dero. La direzione musicate è affidata a Gounod. 

$i parla di una scommessa propcsta dagli 
Americani e accettata dagli Inglesi per una 
corsa di cavalli da farsi a New-York. 

L’incasso alle corse di Longchamps è stato 
superiore di quello degli. anni precedenti, 
avendo superate le 240 mila lire. Il cielo è 
stato sempre coperto. Il ritorno è stato 
splendido. 

Milano, 13. 


Alle corse di ieri il concorso del pubblico 
fa eguale se non superiore a quello di gio- 


vii prima corsa di cavalli italiani — premio 
lire 4000 — fu vinta da Gennartello del 

Larderel. 
ca o di 5000 lire, raccolte per sotto- 
scrizione privata, dato per la seconda corsa 
di cavalli d'ogni razza @ paese, fa vinto da 
King of the Gipsies del signor Morgan di 
ciao di genilemen riders con salti di 
siepi fu vinta da Lady Harriet del tenente 
Paugi, montata dal proprietario che ebbe il 
premio delle signore patronesse consistente 
în un oggetto d’arte del valore di lire 100 

rsa dei riproduttori — premio 

ra vinta da Sensation del marchese 
Della Marmora. ua A 

Il banchetto degii sspositori era di 300 co 
perti. Fu applauditissimo n discorso dai si- 
gnor Bassolin, il quale disse che Lmsposiz sia 
è in certo qual modo il quarantotto d.l ri 
sorgimento industriale e che oramai la no- 
stra bandiera dev'essere quella della indiven- 
denza economica. 

Anche il discorso del sindaco fa acsott> da 
generali approvazioni. 

Parlò dopo il prefetto. Appena nominò il 
Re, scoppiò un lungo el entusiastic»o ap- 
plauso. Salviati brindò agli operai. 

Dal sindaco è stata offerta in dono una 


Terecramm STEFANI 


Soa Meestà la Regina e Su 
tezca iì principe di Napoli imbarcaronsi 
VIETA della Stalfetta, © sono partiti per C- 
mare per assistere al varo dei Flavio 
tati dalle corazzato Roma, Prime pe 
Duilio. 

MILANO, 12. — L'onorevole Luzzaiti pi bblicò 
| nel Sole aîcune nete sula nuova tariffa (reo 

| censarando gli anmenti, consigliando di 

| tersi conchiudere un trattato se non sc 

menta equo, che distriba:s:a compansi }: 
portazioni agratie e industriali ei arch 

fardo alla pesca marina, preferendo un è 

ione più favorita. Egli «i 
le note disendo: « Dopo la precedente riprlsa, bi- 

sogna procelere con somma csutela, che è im. 

posta anche dal sentimento della dignità vazio 

pale >. 
PARIGI, 12. — Sembra che l'idea di anticipare 
le elezioni vada perdendo terreno. 
È probabile che la Camera non si sepai 
bi 


NAPOLI, Al 
ore 


nz 


bilancio domanderà domani 
che la Came giovedì la discussione del 
bilancio. 

BERLÌNO, 12. — L'imperatore è partit) ieri 
sera par Ema. 

Il Reichstag. nella seduta di notte, apprivò in 
prima e seconda lettura i trattati di com:neraio 
celi'Anstria-Ungheria, Svizzera e Belgio. 

NEW-YORK; 10 — Proveniente da Pale-mo, è 
arricnto il piroscafo Vincenzo Florio della Società 
Florio. 

CASTELLAMMARE, 17. — Il varo del Flavio 
Gioia ebbe luogo alle 2 10, ed è riuscito ablendi 
damente. Vi assistevano Sta Maestà la Resina e 
il principe ereditario, giunti aiie cro 1 30. Sua 
Maestà e il principe furono ricevati nel centiere 
da tatte le autorità della provincia e dal voseovo 
di Castellammare. Gli augasti personaggi ripar- 
tirono dopo il varo per Napoli, salutati dolio ar- 
tiglierie della squadra, come al loro arrivi. 

PARISI, 12. — Si ba da Tonisi in data dall'11: 

Il bey consegnò solennemente a Roustan la da- 
corazione di Abid. 

La. missione tnaisina! partirà domani per Parigi 
a bordo della Jeanne d'Arc. 


ienze l'incarico ch'egiì ebbe dal bey di mantenere 
| le relazioni fra loro e il governo beicale. 

Il consoto di Germania rispose subito afferma- 
tivamente, senza riserve. Alcuni altri consoli si 
i congratularono con Ronstan, ma dissero che ri 
sponderanno seltatto dopo che avranno ricevute 
le istruzioni dei loro governi. 


cora risposto è ch'egli abbia chiesto un congedo 
di tre mesi. 


a restare alla testa del partito liberale. 
SPEZIA, 12. — La corazzata Maria Adelcidà è 
giunta oggi, richiamata per gli esperimenti d’ar- 
tiglieria. ; 
ADEN, 12. — Si annunzia che il viaggiatore ita- 
liano Gialietti, il quale, secompagnato da za 
scorta concessagli dat comandante îl legno sta- 
zionario in Assab, aveva intrapreso în aprile una 
esplorazione dallo scalo egiziano di Bailol verso 


Roustan comunicò si rappresentanti delia po- | 


Credesi che il console italiano non abbia an- | 


] 


i 


o, che è un vero gioîello arti- i 


i 
i 


| 
Ì 
i 


| 


| dell'Agenzia Stefazì e grande varietà 


ricone 


per reclamare 
Una energica inchiesta e l'esemplare punizione del 
colpevo! 

ORANO, 13. — Il generale Detrie pose in faga 
‘un gruppo d’insorti che comprendeva 400 uomini 
a cavallo e 600 a piedi. Questi ebbero 50 uomini 
fra morti © feriti. I Francesi ebbero 2 feriti. 

LIVERPOOL, 13. — Trecento Irlandesi armati 
si diressero nella notte scorsa. verso la prigione 

liberare i foniani arrestati, ma datosi l’al- 
arme, uscirono i custodi armati, e gli Irlandesi 
si dispersero. 
a EADRID, 13. — n consiglio dei ministri deci 
issare l'elezione dei i 21 e 
quella dei senatori al 4 ia 
Le Cortes si riunirebbero il 20 settembre. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni snlls vita 
lin caso di morte, miste, dotali e vitalizie) 
con partecipazione all'80 per 010 degli ttili 


Fondi realizzati .. E. 70623,179 60 
Fondo di riserva . È f 
Reddito annuo —. . .» 14077798510 
Pagamenti per scadenze, sinistri, ri- 

scatti, ecc., più di 104,000,000 00 


penis 
Utili ripartiti, di cui 1°80 070 agli 
assicarai >. . +. . >» 1187500000 
Cauzione al Governo Italiano" in 
rendita 5 0/0 del debito pobblico » 650,000 00 
Succursale italiana, Firenze, via de' Buoni, n. 4 — 
Aggate generale in Nepoli per le provincie meridio- 
i, sig. B. Maccari, piazza S. Maria la Nuors, 8 
— gente principale în Roma,sig. A. Tombini, Corso 
173 — Agenzie in tatto lo città d'Italia. 


(NB. Si spediscome gratis tarife, prospetti © reso- 
conti in seguito a domansa. (5723) 
NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGERS 
Costrazione speciale, inaugurato In gennaio 1877. 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordina» 

menti interni, l'eccellente cucina, ecc. e 
situazione amenissima in riva al mare, vicino al 
Castello dell'Oro, ed a brevissima distanza dal 
Giardino pabblico — Villa comunale. ima 

Bagni di segza pura di mare, solf'area, 
dolcre ferragimosa. Quest'ultima dalle proprio 
sorgenti. Prezzi mitissimi iîno alla fine di settembre. 

E il solo albergo ove si trovano i telegrammi 
dì giornali 

(11034) 


italiani ed esteri. 
Probitate primatum. 
——«»——_ 
VENA DORO Veditra tragli avvisi 


ROMA, 1881 — Tipografia Eredi Botta in ROMA 
RICORDI DELLA GIOVINEZZA 


DI ° 
ALFONSO LA MARMORA 
editi per cura di LUIGI CHIALA 

Decima edizione rifatta e ampliata, con oltre 40 
lettere inedite di Vittorio Emanuele e del 
Duca di Genova al La Marmora, e ornata di un 
ritratto di quest'ultimo disegnato dal Grimaldi. 

Un cotone in-8° di 340 pagine - Prezzo L. 3,50 

Si spedisce franco di posta al medesimo prezzo 
a chi dirigerà un vaglia in lettera affrancata alla 
Tipogratia Eredi Botta in Roma. 


Manuale vor gli Ufficiali della Mi- 
lizia territoriale. 


tariato di un anno, 
Vedi avviso in quarta pagina. 


LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA 


raccia 
Esseedo ixteramente costruita in ferro battuto 
riesco la più sonax e la più leggiera. a 
Dà gli stessi risultar: delle migiiori Trebbiatriai 
a braccia. col vauteggio dr sostare poco più di 
metà degli altri eistomi. 
È quindi un istramento prezioso ed indispeusa- 
bile per la piccola coltivazione. 
Prezzo della Trebbiatrice L. 200 
»  delioScnotipaglia » 50 
Dirigera domande e vaglia allEmporio Franoo- 
Itajiano Finzi e Bianobelli, in Roma, via del Corso, 
153 © 154, via Frattina 84 A — Firenze, via Pan- 
zani, 28: — Milano, Galleria V. E. M. 


NUOVI REGGIFIASCHI 


in metallo inossidabile 


n 


1 più eleganti di quanti furono finora messi in vendita. 
Prezzo lire 6 
Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli, in Roma via del Corso, 154 e via 
Frattina, 84 A.— Firenze, via dei Panzani, 28.— 
Milano, Galleria V. E, 24 


NOVITÀ 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuovissima Macchinetta Parigina semplice, ingegnosa 
è di um nso tanto fici: che anche una ragazzina di 
ha io a servirsene. DI in 
famiglia î apparecchio è fornito di paia 
di regolatori e della relativa istruzione. 
Prezzo dell’intiero apparecchio L. &. 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domsnda e vaglia all'Emporio Franto» 
Italiazo Finzi © Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153 e 154. Frattina, SA — Firenze, via dei , 
Panzani, 28 — Milano. Galleria V. E, M 


di Pubblicità B. E. OBLIEGHT, in iazza Montecitorio 127, cani 
OBLIEGHT. Paris, 92, yue de fred dall'Inghilterra, L 


LA FONDIARIA 
Coupogala Italiana di Assicurazioni; sulla Vito! 
Capitale necials 25,000,000 &i lire in ore 
razioni Vita intere, tem- 
Pare ee 
dine dttalito immediate @ diforit. ur 
Assicurasioni 


Cie Is Franc, l'Agenco trai 


STABILIMENTO BALNEARIO — 


REA 


LA PUZZOLENTE | 


IN TOSCANA 


ve dirigersi al ezsor ce] La Compagnia fa assic 


, PISTOIA. 11159 P 


BAGNI 


Questo STABILIMENTO BALNEARIO situato - A PIOGGIA E DOCCIA R iuiza sg È 

tine di Livorno, ia luogo ameno, a we «uil AUTOMATICI Con tale assicurazione la Compagnia garantisco il paga-| 
città, e precisamente nella Tenuta di Limone — “4 emerto , ATICI . —|mento di una somma, pel caso in cui la morte dell'assica. 
dsl 15 del corrente mese di giugno.a tutto .. 20 del mese [invenzione Menici di Livorno}rato accada entro un dato periodo di tempo. 


di settembre prossimo. pe: 41157 


Rendite vilalizie immediate. 
In questa operazione il contraente impiega un capitalo 
godere di ona rendita, che comincia a decorrere dal 
giorno della stipulazione del contratto e le di cui rate sono| 
‘pagate dalla Compagnia posticipatamente ogni anno ogni 
semestre od ogni trimestre. 


Rendita pagabile semestralmente per ogni 100 Lire 


Premiata a tutie le Esposizioni 
litaliane ed estere. 

Prezzo in Livorno L. 60 

S'inviano gratis disegno e de- 
iscrizione dei bagni suddetti a chi 
lne faccia richiesta all'in ventore] 
[Aagiolo Mesici, Livorno (Toscana). 
11458. 


ria dell’Ill.=° Sig. Barone Martin À si 
prop Sig, di S. Martin essa 


(trasfertosi a Parigi) i età RENDI rà RENDI 
Il sottescriito, a richiesta dsl suddetto. specialmente del = | Stabilimeni i 2 cani Mi ca 
di NOTIFICA : Es = lo Trlerapico 45 L.706 6 L 11 01 
SA partire ds rabato, 18 corrente idopo duè giorzi, 15 e 17, » » 782 55 » 13.0 
di vendita privata), alle 9 ant. in TORINO, via Santa Mari] 22 » 875 15 » 150 
m. 3, niano 1° (di fronte alla chiess), si aprirà a vendita, a publ 60 » 986 80 » 17.50 


ANDORNO 


blico incanto, di tutti gli oggetti d'arte di detta collezione, consi. 
speciale. 


gori, Sei li ara Le rendite vitalizio immodiate convengono ai celibi, alle 
persone senza figli, o a quelle che lano figli molto più 


gotici, ceramiche, stoffe da chiesa € corti? rasi, vetri di Mu. 


rano, statrette di Sevres, pendoli Robert e dell'Impero, piatti def aperto dal 1° giugno A 
Giappone, lavori di Uronso în cesello secolo XVÌ, e zioti sitefe:. rn ‘5M© ‘ricchi di loro. Esse trovano un mezzo di aumentare le 
ogESRI di più recente data, unitamente a grande quantità di quadr:{firigersi al Dir. Boll. P. CORTR!icro risorse durante la vita. 
antichi e moderni, e fra questi dei Tennier, dei Van-Dià, dei Ru da Rendi i iie. 4 
Gens pd altri distinti autori. Tutto per coptinti al miglior offerente, lite vilalizte differite. 3 

G. BERTOLA. Le spose, ie madri, e le| Scopo delle rendite vitalizio differite è di assicurare, 


Torino, 6 giugno i8$1. 
aererino. 6 giugni 


ELATINA CIUTI 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 
preparata da Nicola Ciuti e Figlie 


mu mediante iì versamento di un capitale o di un premio an- 
uo, una rendita vitalizia a cominciare da nn’epoca deter- 
minata; offre quindi il mezzo a qualunque ceto di 


d'assicurarsi una rendita vitalizia per la loro vecchiaia. 
3i vendo i li librai. F 
Esie d'L S all'eta Premio annuo per ogni 100 Lire di rendita 


lA. Brigolao: via Manoni, DB ———— 1 
Milano, 


CARO NIBO (L. 2.50) di Laura, | 
seudosimo che ni 


telle pere più stimate 


DOPO ANNI 


così 
iglie e nelle scuole femmi- 


re si dra lle. Claacea veteme Lire Due, —-|&Svan' 
cia Mari i a, Calo al orso Mancon scquisto alla Dire | In Roma Raj tante Generale il Banco A. 
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“ Perfezione” 


Ristoratore Universale 
dei Capelli ora 


__VENA D'ORO (Belluno) 


E n | Stabiliment 
gittà di Belluno (Veneto), di 


ito Idroterapico, a 6 chilometri di distanza dal':* 
proprietà Giovanni e Fratelli Lucche "i 


pid, 
tt. Vincenza Tecchio. — 
in Venezia c. v. dottor Angelo Minich. 

; mite il calore dell'estate. Lo Ste- 


resca peri 
rita vallata del 


uns è ne, South 
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Deposito in Roma presso @uirime Brugia, 44-35, Corso. N. Sinfmai 
Via dei Condotti, 64 al 66. Baliew e €., piazza di Spagna 41 0 42. 


Società d’Igiene 


ACQUA FIGARO 


PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |AC 
progressiva fim 9 giorni 


QUA FIGARO 


istantanea 


rreenta pala scrupolosa! Prodotto 
vssertama dolio 1npalo deitabzuro in due Fiori è vali n 
fisiologia e dell'igiene, ridonaalcun danno i capelli e la Pipa epiziiog 
in breve tempo il colore na-(barba in nera e castagno. lla Società Igienica Francese 
turale ai capelli ed alla barba.| Ottenuto l’effetto, sarà utile loffre l'Acqua Figaro istanta-! 
Doro aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con l'aso del-|nea la quale, priva di sostanzi 
tar istantanea Figaro, serel‘Aequa Alì Figmro]nocive, è di un sicaro 
per ere ai capelli cd|progressiva. 
alla barba il colore, riacqui- È si ae 
stato. Prezzo della 

Prezo del fiscone L. 5 pla E Ge Senti con 


| 


FORNI DA CAMPAGNA 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per la per. 
caocitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in una parola, d: 
fatto ciò che n'è suscettibile di esser cotto in forno. 


Prezzo della seatola com- 
[pleta L. 6. 


Dirigere lejdomande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian 


} Per la loro speciale costruzione questi forni si adat i via” i i N 
È anque forgot da ‘casina. di qualtnque grandezza © sistema. elf| chelli, viadel Corso 153 e 45% e via Frattina 84 A. Firenze,ivia dei Pan | 
«concentrano il calore con rapidità, distribuendolo uniformement: | zani 28. Milano Gall. Vitt. Em. 24. 


i loro parte, che in 45 minuti si cuoce perfet 


te ur 
. Intie ramente costruiti in lamiera di ferro, is 


"i 


è no mete ee.» | Ghiacciaie economiche, portatili. 
É È 7 rea e AMERICANE — @irandissima economia. 


» 35 » » 35 
L 20 —N.2,L.25-—N.3,L.30 
‘orto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Finzi 
puaielii, Roma, via dei Corso 153 e 454 e via Fraltita 844 |". 
Firenze, via dei Panzani, 23. Milano, Galleria V. E. 2. 


Lire 6 50 -?Pompe a mano 


l'inaffamento, darle doccie ai”caralli cd in caso d'incendio. 
rain Getto fortissimo senza fatica. i 


u 
Utilissime per la ci 
ie, Pi Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, eco. 
Indispensabili per 
\della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, 

Questi apparecchi servono ammirabilmenie per rin 
vino, birra, se, eco. anche in caratelli a conservarie per più giorni 
temperatura del ghiaccio, senza spesa nò manutenzione, 

Prezzi: L. 55, 100 e 150. 
NB. Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoi» a rubinetto, doy 


ghiaccio si censerva tre ed anche quatiro giorni. 


ii pompa è corredata delle lancio per il getto a pioggia elacqua che agocciola depo aver attraversato un fliro, si menti 
ad nb: li oo eremo buon prezzo e 1a moli degl res i" La Ghiacciale de L. 150, oltre allo griglie mobi, sone provYis 
si a cui si prestano, reni ili in ogni casa sialdi i le ti, 
asere dano Indepesi1, ogni ca | un port caglio di un pri bntiglo copnco di -15 bot 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi] Dop domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
e Biù i, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 a.|via Corso 4153, 154 e via Frattina 844, Mirenze, via dei Panzani 28, Milani 


Fireme, via dei Panzani 28. Milano, Galleria Vitt. Em, 26. [Galleria Vittorio Emanuele 24. 


dei Panzani, 26 — 
Daube e (> 


speciale per tin-| Alle persone che non hanno fl{considerevoli in confronto alle coperture di zine 


ittà è la campagna © specialmenie nei Restaurants, Caffo, Bir- 

la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 
iccerle, ecc. 

ogni sorta di bibite, 


Tn Milano, 
130, Fleet 


AVVISO 


Dalla Tipografia Editrico della Gazzetta Ufficiale 
(EREDI BOTTA, Roma, via della Missione n. 2 63) è 
lstato pubblicato il 


MANTALE PER GLI UFFICIALI 
DELLA MILIZIA TERRITORIALE 


Contiene tutto quanto è necessario a conoscersi da 
questi ufficiali per l'esercizio del loro grado 

L'opera è stata riconosciuta di piena utilità dal Mi. 
inistero della guerra. n F civ 

Vendesi presso Ja stessa Tipografia © dai principali 
librai al prezzo di lire 5. 


Presso la Tipografia medesima trovasi poi anche una 
speciale Raccolta contenente tutto le disposizioni di 
legge, di regolamento e di atti ministeriali concernenti 
te norme e Îe condizioni per l’ammessione allo 


ARRUOLAMENTO VOLONTARIO. DI UN ANNO 


l'istruzione, la disciplina, il trattamento durante l’anno 
‘di volontariato, come purs gli esami per la promozione 
‘a sergente e la nomina ad ufficiale di complemento alla 
line dell’anno stesso. — Vendesi al prezzo di L. 1. 


NUOVO. APPARSCCHIO 
IDROTERAPICO 


PARIGINO 
= pompa rotativa 

Il più completo dei bagni per 
uso di famiglia, permettendo di 
amministrarsi da sè la pioggia 
e le doccie locali a spillo diritto 
ed a pettine. 

La pompa rotativa, di cui è 
corredato , oltre di far salire 
Pacqua senza fatica nel reci- 
piente superiore, serve anche 
per vuotar® il bagno, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ser- 
vire per l’inafiamento ed in 
caso d'incendio. 

Prezzo L. 160. 
Imballaggio L. 10. 


SECCHIO VALVOLA 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 

Apparecchio che per la sua sempli- 
cità @ buon prezzo si rende necessario 
in ogni famiglia. Per mezzo di una ca- 
ruccola si sospende più o meno alto 
secondo la maggiore o minore forza 
she si vuol dare alla pioggia. Contiene 
wirca 15 litri, quantità sufficiente per 

buon bagno. Si trasporta facilmente 
'erazio al suo piccolo volume e poco 


ì 
} 
i 


Prezzo L. 13, imballaggio L. 2 

Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi © Bianchelli, Ra via del Corso 153, 154 e via 
Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani, 28, Milano, 
3alleria Vittorio Emanuele 24. 


(ei «ro 
TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-GUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazioni 


Queste Tettoie soriò talmente idrofughe e tenaci nelle 
lparti che le compongono che le variazioni atmosferiche 
Gen hanno s!cuna azione su di esse. Il calore più i 
tenso, il freddo il più vivo e pioggie o tempeste le più 
riolenti e la neve più persistente non fanno subire ì- 
lesto utilissime prodotto. 5 

10 peso (circa tre chilogrammi 

10 dei vaniaggi 
co, ossi 
o tav perchè realizzano une economia notevole 
helle eSetruzione det muri © delle travature che possono 
‘sssere stabilite con estrema leggerezza. Aucho l'3p- 
‘plicazione, che è sollecita e facile, presenta un’enorma 
Sconomia di tempo e mano d’opera. La duraia media 
di queste Tettoio è di 45 anni. 

Il CARTON-CUIR si vende in rotoli 
lunghessa cent. 70 di altezza. 

Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 3 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-italiazo 
Finn e Bienchelli, Roma, via del Corso 153, 154 e vis 
Fratiina 84 a. Firenze, via dei Panzani 28. Milano, 
Galleria Vitt. Em. 2 


una stesse a que 
lo 
il metro quadro), queste Tettoie offron 


di metri 12d! 


gna) 


La Ménagère 


INUOVA MACCHINA A MOVIMENTO GENTRIFUGO 
per ottenere il Burro in pochi minul. 

Tutto il movimento è in legno, ed il recipiente pì" 
lla panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa 
inacchinelta si può estrarre il burro da 112 litro come 
da 5 litri di panna alla volta. Il movimento rapidissimo 
sdi questo apparecchio fa decomporre dopo pochi minuti 
le molecole della panna © del latte, senza. inacidire 
liquido che rimane e che può servire agli u 
[recipiente di cristallo chro si vantagi d’igiene e p 
litezza, presenta anche quello di permeitere all’operator® 
|di seguire il formarsi del burro senza dover perciò in- 
Iterrompere il lavoro. 

n Prezzo: L. 20. 
Imballaggio L. 8. Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
paio canne Roma, via del Corso 153 e 154 e vie 
ina ; Firenze, via dei i lano, 
Galleria Vitt: Em. 24.” Dale SM 
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La Camera continua a discutere la legge 
elettorale, e probabilmente oggisi voteranno 
i tre primi articoli riguardanti la capacità. 

Poi saremo da capo con lo scrutinio di 
lista, questo si sa. 

Son curioso di sentire se non diranno nulla 
a proposito della nuova circoscrizione, e se 
la Commissione, accettato o respinto lo seru- 

ancora pieno. tinio di lista, accetterà ad occhi chiusi tutto 
gn riforma elettorale, vedremo una | Il lavoro di divisione e suddivisione fatto 
nuova pattuglia d'onorevoli uscir dalla Camera | dall'onorevole Zanardelli. 

e avviarsi al Palazzo Madama colla consegna . 
è rivotare da nuovo scanno e sotto veste de 
nuova ia riforma suddetta. L'onorevole Zanardelli, tanto deputato di 

Così le comparse în teatro, per far numero | Iseo, quanto per grazia sua ministro della 
sul palcoscenico, escono da una quinta e | giustizia, scriveva nella sua relazione a pa- 
rientrano frettolose dall'altra. gina 149 le seguenti parole: 


Pa E certamente l'accettazione dello serutinio di 
T lista, fra gli altri vantaggi, produrrebbe anche 
Veli pregato i dani: quello di farci uscire da una circossrizione elet- 
Allievi commendatore Antonio. sonia a e 
Aden LL Paseo) si contraddizione eoi prineipî a cui lalegge e la ra- 
Bartoli commen: li TOCUrA- | gione vogliono informata la rappresentanza na- 
tore generale di Corte d'appello. 
Bertolè-Viale cavaliere Ettore, luogotenente 
generale. z 
Rertolini avvocato Vincenzo. 
Bianchi commendatore Nicomede. 


GIORNO PER GIORNO 


I muovi senatori sono arrivati ieri sera col 


al cenno del commendatore Allievi che apre 
la marcia trionfale. Uitimo il cavaliere Trocchi. 
Li ho contati: sono trentadue, ma il nu- 


Ma che dire poi di una circoscrizione la quals 
sotto il regime di und*legge che giustamente dà 
per base della rappresentanza le popolazioni, ha 
Benelli commendatore Luigi, primo presi- | collegi in cui la popolazione dall'uno all'altro 


dente di Corte d'appello. | si triplica e quasi si quadraplica. 
Borelli dottor Giovanni Battista. Bellissime parole: e per metterle subito in 
Calcagno Giuseppe. 


Campana di Serano commendatore Barto- | regge la circoscrizione abbozzata dal mini- 


stero, e per completare la legge che « giu- 
stamente dà per base alla rappresentauza 
le popolazioni », delibsra motu proprio che : 

Cosenza nomini quattro deputati con 158,016 
| abitanti, e 
i Verona ne nomini fre con 196,386 abitanti; 
i Salerno nomini cinque deputati con 218 158 
abitanti, e 

Palermo ne nomini pure cinque con 235,604 
abitanti, cioè con 67,446 abitanti di più; 
Dossena avvocato Giovanni. E Foggia ne nomini quattro soli con 234 090 

Faraldo avvocato commendatore Carl. |©bitanti 

Ferrara professore Francesco. Ì aa 

Frisari conte Giulio. Î 

Giannuzzi Savelli commendatore -Bernar- | L'onorevole Zanardelli, a pagina 37 della 
dino, primo presidente di Corte d'appello. |Sua relazione, aveva pur detto: 

Giuliani commendatore Francesco. ll soffragio non essendo il fatto materiale del 

Griffini avvocato Luigi. | deporre una scheda nell'arna, ma un atto di li- | 

Landolina Pietro marchese Sant'Alfano..|bertà intelligente, non può estendersi senonchè 

Musolino Benedetto. nella misura che si va estendendo la corrispon- 

Orsini commendatore avvocato Tito. dente capacità di esercitarlo. Senza di essa, è il 

Porro Lambertenghi conte Giulio. Re ai ana a a peo 

= È 2 . | drone, del prete, di chi facilmente lo sa accapar- 

Ricasoli cavaliere Vincenzo, maggiore Se: |. raro colle lusinghe, coi doni, come di cosa di cui 
nese “Agri ara non conosse il significato ed il valore. 

Scrugli commendatore Napoleone, vice-am- Ed ammessa prima la quarta elementare, 
miraglio in ritiro. l'onorevole Zanardelli si messe d'accordo col | 

Trocchi cavaliere Valerio. 


| pratica, l'onorevole Zanardelli rivede e cor- 


lomeo. 
Campi Bazan avvocato commendatore Giu- 


86) 

‘Camonico commendatore Tancredi, consi- 
gliére di Corte di cassazione. 

Cipriani dottor Emilio. 

Consiglio commendatore Davide. 

De Martino professore Antonio. 

Desimone Giuseppe, consigliere di Corte di 
cassazione. 

Diana Giovanni. 


| ministero per la seconda, ed ora ministro | 


l'soddisfatto di questa inizia! 


| ma le sottoscrizioni saranno certo numerose, 
! tanto più che il comitato la avuta un’altra 
| idea pratica; quella cioè di mandare da per 


! nanimità di non offendersi e non fare il 


e 


combatte il suffragio universale, anche ri- 
stretto a chi sa leggere e scrizsre. 

Secondo l'onorevole Zanardelli, prendendo 
per base la quarta elementare, si sarebbero 
avuti un milione e 950,000 elettori; colla se- 
conda elementare se ne avranno circa due 
milioni e 100,000. 

In Italia di maschi che sappiano leggere e 
scrivere ve ne saranno appena 2,200,000. Met- 
teva conto far tanto chiasso per 100.000 elet- 
tori di più, per finire poi con l'elogio della 
Convenzione? 


* + 
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Un altro monumento in vista. 

A Reggio d'Emilia si è formato un comitato 
composto di rappresentanti di tutte le opi- 
nioni e di tutte le classi per erigere un mo- 
mumento al padre Angelo Secchi. 

Ma se qualche scultore novellino si desse 
attorno subito a preparare il bozzetto, sba- 
glierebbe di grosso. 

In onore del padre Secchi hanno pensato 
benissimo di costruire un grande canocchiale 
a refrattore solare dentro una stanza, od una 
tribuna a guisa di monumento. 

Ma poi nor vogliono lasciare la stanza 
chiusa, come quei tali che coprirono con un 
tetto la meridiana perchè non prendesse un 
chiodo solare; vogliono bansì che con quello 
strumento sia coltivata la scienza prediletta 
al loro grande concittadino. 

s°s 

L'idea dei promotori del monumento canoc- 
chiale mi piace. 

La credo pratica e nobilissima nello stesso 
tempo, e se fosse dato sapere come e quanto 
sono gradite ai trapassati le onoranzé rése 
lla loro memoria, l'autore dell'Unità delle 
forze fisiche si mostrerebbe certamente molto 
presa da'prin- 
cipali cittadini di Reggio d'Emilia. 

Naturalmente ci vorranno molti quattrini, 


tutto della schede colle quali domanda sole 
30 lire da raccogliersi in sei mesi. 
Per altro il comitato ha deliberato ad u- 


broncio a chi, invece d'una lira, ne offrisse 
qualche migliaio. 


sia 
sa 4% 


La Ragione, di Milano, pubblica il seguente 
telegramma particolare : 


« L'onorevole Mancini si occupa diuturna: 


mente dello studio de’ questioni attinenti | 
| al suo ministero. Egii di tetto s'informa e 
| tutto vuole persozaimente vedere ». 


Ecco una notiziz veramente degna di e3- 


sere trasmessa per telegrafo; una vera pri- 
Imizia ! 

Ma a parte ciò, bisogna credsre che per 
certi democratici fare il proprio dovere sia 
cosa albo signanda lapillo. 

Non c'è male ! 

Ma una delle due: 

Oil corrispondente telegrafico della Ragione 
si meraviglia che l'onorevole Mancini abbia 
la volontà di occuparsi delle cose del proprio 
‘ministero, @ allora la sua meraviglia riesce 
quasi un’offesa per il ministro attuale. 

0 crede che l'onorevole Mancini occupan- 
dosene faccia cosa inselita alla Consulta, e 
allora l offesa va dritto dritto a Pistac- 
chio XV. 

In entrambe le ipotesi, è proprio il caso di 
ripetere: — « dagli amici mi guardi Idiio, 
che.... » con quel che segue. 

na aa 

Come sapete, in seguito alla legge sul con- 
corso governativo si sta cercando un luogo 
per impiantarvi (terzo trasfreimento di giro) 
il giardino botanico. La Commissionesarebbe 
d’avviso di scegliere l’attrale orto dei cap- 
puccini lassù a piazza Barberini. 

Ma prima di decidersi a questa scelta, la 
suddetta Commissione ha fatto interpellare la 
presidenza della Camera, se per avventura 
non credesse opportuno di far costruire su 
quel terreno il nuovo palazzo del Parla- 
mento. 


— In piazza Barberini? La domanda è ab- 
bastanza ingenua. 

E se io fossi ne’'panni del presidente della 
Camera, risponderei î 

— Fate pure, fate pure il vostro orto bo- 
tanico. Noi abbiamo intenzione di portare il 
nuovo Parlamento a Ponte Molle, o a Pynte 
Nomentano. x 3 


è 
a 


IL... quel.-povero..... ‘un giornale di Roma 
insomma, ha proprio giurato di non far pas- 
sare un giorno senza tentare di dare a bere 
‘uno sproposito. 

A pagina terza, colonna prima, del sno nu- 
mero 168, dando conto del discorso dell’ono- 
revole Zanardelli sulla riforma della legge 
elettorale, stampa: 

<« Parlando di suffragio, ne vede. di.due 
sorta,,e lo paragona al Jever de rideaw eval 
petit ever: al primo dei quali erano àîn- 


messi i privilegiati, all’altro la gente così 
così ». 


®, 
td 


Libero quel giornale di stampare quanti 
propositi vuole, ma, per carità, prima di at- 
tribuirli a un altro, se ne faccia dare.il per- 
messo, 


Sappia il nostro ‘confratello, che lever de 


—- Di convenienza ?... ho bisogno forse delle vo- 
stre lezioni ? Dite che vi odio.. Quello che voi 
chiamate odio, è accortezza... Marianna ci vede 
troppo chiaro per lasciarsi pindere come gli 
altri dalle vostre ario di sanfificefur. Non fate 
‘tanto la fiera con me, signorina ! Le conosco certe 
fierezze, e non ci vuole un gran talento a capire | 
il vostro giuoco. Siete un'ambiziosa senza cuore | 
che vede una donna moribonda ed un uomo pronto | 


"SUA ALTRZZA L'AMORE | 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


{Traduzione di Taro) 
Tali parole irritarono maggiormente la collera 
alba 
— Avreste forse la ione di proibirmi | , jagoiarsi imbecherîre dalla prima scimmia ve 
entrare in camera della patrona? — domandò | xi;ta che gli capita frai piedi.. Il duca vi fa gli 
ente. erat Fonti sini sian | 


qui da vent'anni, jo Darei il mio sangue per 


Bianca fece un’alzata di spalle. 


dice 
Vinviterò a spiegarvi davanti la si- 
di esigere da voi altrettanta buona maniera. Da pus ig ii a si 
- | £*"°"Mi spiegherò.. se non volete che questo, son 
ta. 
se voi non vi prendesto l'incomodo di mostrarvi |P" o:el momento Giovanna di Chaslin, sppog- 
‘abeora al braccio di sto marito © stanca 
breve passeggiata, entrò nella camera della 
quale Marianna aveva lasciata la 
voi passde — Chiè 
Adriana? — domandò la duchessa. 
— Qualche insolenza di Marianna di certo ! 
77 fisso il 
della 


duca vedendo Ja fisnomia stravolta | 
riservala a termine 


tava — disse con dignità Bianca. — M°’insultava 
senza provocazione da parte mia e senza nessan 
motivo: questa donna mi odîa senza che io le 


| abbia fatto niente, ed ìl suo odio per me si ma- 
| nifesta in un modo troppo bratale zarchè ie Dossa 
| sopportarlo. In tali condi-: 


perchè ie 
«i, malgrado la mia 
rispettosa e profonda affezione per la signora 


duchessa, non mi è possibile di rimanere al di lei 
servizio... 


Bianca, che voleva finirln-con Marianna, giuo: 


| cava arditamente di tutti. La duchessa sentiva 


stringersi il cuoré da una angoscia sempre cre» 
scente. 

— Volete abbandonarmì, Adriana ? — domandò 
con voce commessa. 

i più gran dolo®o Sziia sus vita, si- 
gnora, ma è nen: 

Il duca sra pal tremava tutto. 

— Dunans cts cosa è accaduto? — dem:ndò 
con voce imperiosa, — Dobbiams sspere tutto. 

— Giacahèò lo volete, sizuor duca, parlerò.. lo 
posseggo tha sbla cosa preziosa al motidò, il mio 
onore! Non voglio che nessuno lo tocchi... Questa 
donna mi ha offeso nell’onore.. mi ha trattata di 
intrigante e mi-ha attribuito de’ progetti infami... 
Mi ha voltito trascinare nel fango ‘senza pudore 
@ senîa pietà... Ecco perchè voglio e debbo an- 
darmene da questa casa. 

— Ah! — gridò Marianna stringendo i pugni 
— casa mi accusa, o diranno ancora che io sono 
gelosa di questa signorina... 

— Sitia, Marianna — disse la duchesc; _}a 


— Siuchè — mormorò 


| Io merito d'essere rimproverata, perchè non 
} permetto che si attenti alla felicità della signora 
duchessa... 

— L'avete sentita, signora — interruppe Bianca. 
— Essa m'insulta di nuovo in vostra eco 
Osa davanti a voi ripetere che là Vostra felicità 
è minaotiata, perchè aveto voluto dimostiarmi 
una stima della quale sarò ‘orgogliosa ‘per’tritta 
la vita... Quale misterioso segreto 0 
le sue parole? che cosa hoio fatto? di quale colpa 
mi si acensaf... lo voglio che Marianna sispieghi, 
@ supplico e scongiuro voi, signora duchessa, in 
ginocchio ed a mani giunte, di darle .l'ordine.di 
parlar chiaro. è 

— Not dirò nulla — esclamò Marianna ‘con 
Violenzi —'se no direi troppo. Bisogna saper ta- 
cere in una casa nella quale i vecchi servitori 
non sono più ascoltati, è dove i padroni serbino 
| tutta la loro fiducia: © tutta la) loro ‘affezione per 

una sconossiuta che viene non si sa da dove, e 
non ha neppure un nome di famiglia... 

Bianca s'era nascosta il viso fra le mani. Sen - 
tendo tali parole, rialzò la testa, pallida in volto 
6 con una espressione di orgoglio: 

ti elena deo pon Tora. vibrante 
— vi sonò déi nomi che ibisce di 
portate, o ‘perciò fo en Rio Mist 
forza a parlare, e vi dirò tutto. Mi chiamo Adriana 
Maria, figlia legittima del conte Ettore di Las- 
seny 4 ui Luciana Aurelia di Pont-Landry, sua 
moglie. 


POTRAI EDT 
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LETTERE VIENNESI 


11 giugno. 


Vengano a Vienna e lo vedranno due, tré ed 
ancli e quatiro volte l'anno. 

La prima volta, ch'io ebbi il piacere di ammi- 
rare le formi opulenti del gospodar, fa un anno 
prima della guerra serbo:turca. Era imberbo an- 
cora, aveva il faecione pallido, d'un colore epatico, 
dall'aspetto malinconico. 

Dopo la guerra, fua Vienna a raccomandarsi per 
lo statu quo ante bellum, minacciato dalle milizie 
turchesche; più tardi lo vidi in un luogo di bagni 
dell'Alta Austria, in compagnia della sua bella 
consorte Natalia de Krecko, la quale essendo 
snella e gentile come un’almea, faceva uno strano 
contrasto a braccio di quell'omicciattolo, che ei 
dondolava ansando per le ripide vie. 


bas 


Quest'anno è venuto a sollecitare la corona reale, 
© l'imperatore lo ha accolto prima a Pest, poi a 
Vienna con tanta grazia e cortesia, che il gospodar 
è ormai certo di aver vinto la partita. Mi si dica 
anzi, che un ufficiale del suo seguite abbia avuto 
l'ordine di commettere ad un celebre pellicciaio 
l'ermellinò per jl manto reale. Relata refero ! 

Avremo, dunque, due suovi regni, uno alle 
spalle, l'altro ai piedi. Per chi teme il solletico, 
sono guesti i due punti più sensibili. 


bas 


Che i democratici si rassomiglino in ogni paese, 
ce lo prova la pioggia di ordini e decorazioni ca- 
duta iestà sui eocuzzoli della « montagna » nel 
Consiglio comunale viennese. 

La montagna spadroneggia entro la linea da- 
ziaria della capitale, ma non si può dire che le 
istituzioni demoeratiche abbiano preso maggiore 
sviluppo, dal giorno dell’avvenimento di lei al po- 
tere amministrativo di questo grande comane. Tat: 


Fra i decorati ‘c'è anche ij diettere Schrank, sul 
conto del quale i suoi ammfetori andavano rac- 
contando, che per evitare ogni contatto coi cir- 
coli ufficiali non aveva mai voluto comperarsi una 
marsina! Che Catone, eh? Epprre ha finito per 
accettare la nobiltà ereditaria, ed escocelo tatto 
attillato, leccato e profamato torser la booca in 
atto altezzoso e parlar di cavalli e di caccie! (È 
la prerogativa della nobiltà austriaca’) Oh, come 
mutano i tempi! 

de 


L'incoronazione dello ezar Alessandro Ill, che 
Dio salvi, avrà Inogo a Mosea nel prossimo set- 
tambre, © la nostra arisiosrazia vive in una grande 


Fanfulla, ch'è un boon diavolaccio, li toglierà di 
affanno. 

La scelta è già bell'e fatta, e il fortunato mor- 
tale, sui cui è caduta, è il principe Giovanni A- 


tiglio dei snoi migliori vini. La cronaca narra 


ie nostre scuole primarie sono istituzioni che 
rispondono perfettamente allo scopo. 


E quindi anche un biasimo sottinteso all’o- 
norevole Baccelli, che ne dubita al segno da 
nominare una Commissione coll’incarico di 
riveder le bucce ai libri di testo, e condan- 
nare inesorabilmente i meno buoni. 

O a che diamine può condurre ‘una seconda 
elementare insegnata su libri che si suppon- 
gono priori meritevoli di condanna? 


sè 


Del resto, passi pure anche la presente fre- 
nesia riformista, o marforista, secondo il per- 
fido anagramma che n'ha tratto un amico mio. 

È un'infezione del genere di quella che nel- 
l'età di mezzo invase gli avi nostri, spingen- 
doli a peregrinare di paese in paese, danzar.do 
fariosamente. Ci guarirà la stanchezza, ri- 
medio supremo. E poi bisognerà pur venire 
al voto segreto, e se sarà la battaglia di Fi- 
lippi, i nuovi Bruti sapranno come regolarsi 

Per quelli ammaéstramenti pratici che si 
possono trarre dalle analogie storiche, io ri- 
corderò che, a Filippi, Orazio, militante con 
Bruto, se la cavò poco decorosamente: relicta 
non bene parmula; è lui che lo disse, facen- 
dosene quasi un vanto. 

Ebbene, Bruto, che rimase, finì coll’impre- 
care alla virtù proclamandola un noms vano. 
Orazio, che faguì, potà seguitare a credere 
in essa ©... imbrancarsi, porco, nel gregge 
d'Epicuro 

La pancia per i fichi e il panciotto per la 
medaglia parlamentare : ecco l'essenziale. 


cè 


Quattro rolature di cronaca. 

Condottosi con l’ onorevole Magliani in 
erembo alla Commissione del Bilancio, l'ono- 
Fevole Ferysro « accettò la proposta di 
durre l'assegno di primò corredo e di a: 
mentare l'assegno di primo corredo alie com. 
pagnie alpine; non che di chiamare gli indi- 
vidui di seconda categoria all’istrazione presso 
i rispettivi distretti ». — Dispaccio della Na- 
zione. 

Ridurre l'assegno di primo corredo! Già, 
sono tanto lussuosamente vestiti i nostri 
fantaccini! Ma ad ogni modo, una riduzione 
da fare la ci sarebbe nel libretto di massa 
per esempio, in cui una tunica, un paio di 
scarpe, una camicia, lo Stato se li fa pagare 
a prezzi, che\sorpassano ogni ingordigia di 
fornitori. 

E decorosa per lo Stato questa specula- 
zione... dirò così... in anima vili? 


Oh! oh! 

< Ma quanto vi ha di vero in tale affer- 
mazione ? » (Che il prestito Magliani sia im- 
minente ). « Le ragioni, che ci fanno dubi- 
tare della esattezza della notizia che vediamo 
diffondersi, ci paiono tali da non lasciar 
iuogo, nel pensiero nostro, a molteincertezze ». 
— Pungolo di Napoli. 

Non terrò dietro alla rassegna, che di 
+ betta ragioni passa accuratamente l'organo 

‘oltre tomba dell'onorevole Cairoli. Ma quella 
parola incertezze, buttata là come un pe- 
tardo in mezzo ad ura folla intesa a diver- 
tirzi, produce un effetto che pare di febbre 
subicanea. 

To, del resto, spero bene. Ieri in un ne- 
gozio m'hanno dato di resto una lira di ar. 
gento. Buon segno, non è vero? Peccato che, 
volendola spendere ‘juesta mattina, me l'hanno 
restituita per falsa. 


Oh la botta,.la botta! 
Perchè vi possiate spiegare questa mia 
esclamazione, taglio fuori dal Cittadino di 


valleria, receztamente decorato della medaglia 
d’argento al valore civilo per la sua condotta nel- 
l'uragano d’Averst. 

Mentre gli ufficiali del reggimento sono molto 
contenti dell'avanzamento di questo loro nficiale 
superiore, d'altra parte sono addc!crati di sepa- 
rarsi da lui che amavano come superiore e'come 
collega, e che era uno dei più vecchi ufficiali del 
reggimento nel quale ha incominciato il suo ser 
vizio come seiiplice soldato. 

Il padre e il nonno del maggiore Grescio sono 
stati entrambi ufficiali di Nizza, 


ata 


La triste fine dei nostri connazionali nelle vi- 
cinanze della baia d'Assab ha fatto grande im 
pressione anche nella nostra città. 

Il viaggiatore lombardo Giulietti, caduto vit- 
tima enche esso del faua‘ismo, era concacinto 
qui a Roma, dove aveva numerose amicizie. 

Era un giovine simpatico, biondo, di fisoromia 
intelligente, cortese nei modi e di nna coltara 
non comune. Aveva preso passione alla vita del 
tore ed era questa la terza o quarta e 
splorazione che egìi tentava. 

Le prime le aveva fatte per conto proprio, 
spendendo del sco somme al certo non indiffe: 
renti. Una escursione nella quale si distinse fa 
quella da Zeila all'Havar che richiamò sa di lui 
l’attenzione della Società geografica, che ebbe per 
lui parole molto lusinghiera e lo incoraggiò n 
tudiare meglio quelle regioni promettendogii ij 
suo appoggio. 

Per questa. spedizione che egli contava fare 
verso i paesi degli Assabo-Galia aveva ricevato 
uns indennità. 

L'ultima volta che fa a Roma prima di parti; 
si fece an corredo di utensili e di CET 
sime, che gli erano necessarie per la sua spedi. 

. Sera in certo modo affezionato a quelle 
armi fatte fare appcsta, e lo faceva. vedere con 
un sentimento di compiasenza a tatti i suoi 
amiei. 

Ieri, poche ore dopo giunta la notizia della 
sua morte, una sigaora che si trova qui a Roma 
riceveva una sua lettera, nella quale dopo aver 
parlato a lungo dei suoi viaggi @ dello difisoltà 
incontrate, il Giulietti si doleva d'aver perduto jx 
un trasbordo una cassetta di piume bellissime 
che destinsva ad essa in ragalo, a 

Gli ultimi periodi di quella lettera 
nota triste e melanconica, 

« Cosa vuole— egli dice — l'aver perduto quella 
cassetta di piume è per me come nn tristo pre 
sentimento. Ho un'idea fissa dalla quale non posso 
liberarmi. Ho una gran paure, ma questa volta 
non torno più. Basta, Dio me la mandi buona..» 

Ed era davvero un presentimento. 


hanno una 


Îl cavaliere Alberto Teppati, direttore compar- 
timentalo dei telegraî, è morto ieri alle 415 po- 
meridiane dopo Erevissima malattia. 

Era un uomo ancora giovine, avendo da poco 
oltrepassato il quarantacinquesimo anno, e la no- 
tizia della sua morte è stata sentita con grande 
dispiacere dai moltissimi che lo conobbero per 
motivo d’uflicio o per relazione privata. Il cava- 
liore Teppati. venuto a Roma subito dopo il 20 
settembre 1870 come direttore dell'ufficio centrale 
telegrafico, v'era rimasto come direttore compar- 
timentale, accetto a tatti i suoi subordinati non 
solo, ma a tutti quanti avevano sperimentata la 
sua cortesia. 

Appassionato per la caccia il esvaliere Teppati 
sera fatto numerosi amici fra i molti Romani de- 
diti come Iui a tal passatempo. 

La famiglia desolata avvisa gli arnioi e co'leghi 
del defanto che il funebre avrà luogo 
domani alle 5 pomeridiane, partendo dal N° 22in 
via Propaganda Fide, 


Ieri sera alla Società masicalo romana, non ha 
potuto aver luogo la replica della Prima rotte 


feri sera sul convegno della maggio. 
ba inspirato la concordia nei cucsi. «Lime? 
‘al progresso e all'unione — ha detto a un 
certo punto l’onorevole Depretis — e riflet- 
tiamo che Annibale è alle nostre porte ». A 
queste parole tutti i convenuti hanno vol. 
tato la testa verso il fondo della sala ©d hanno 
sorriso vedendo gli uscìeri dell’onorevole Bac- 
celli che entravano recando sulle braccia 
delle guantiere cariche di sorbetti e di vino. 


« In vino veritas » ha esclam: 
l'onorevole Merzario tutto Si Te 
onde — ha soggiunto con ura graziosa smorfia 
l’onerevole Coppino, afferrando Uno spurione 
—.laonde non potriasi ricusare tanta genti- 
lezza ». L'idea era buona, e la maggioranza 
prima di sciogliersi non potò iare a meno di 
esternare il suo gradimento al ministero adot- 
tando il seguente ordine del giorno - 

« Considerato che il vino è squisito ed il 
gelato eccellente, la maggioranza 8% la sua 
piena approvazione all'indirizzo governativo.» 

Così e non altrimenti mi dicono sieno an- 
date lc cose. Questo è certo che oggi la barba 
dell'onorevole Depretis è più ilare dei giorni 
passati, e tutti i membri della ‘maggioranza 
Sono arrivati a Monte Citorio alle due pre- 


birra fermi in un proposito come un membro 
solo. 


da 
Intanto mentre l'aula va affollandosi, gli 
emendamenti sfilano a corsa. Tento mogli: 
più si corre, e prima arriveremo a cas © ° 
ga ecco. ui l'onorevole Vacchelli, 
passa l'onorevole Lacava... passano gli one 
voli Fabris, Cavalletto, Donati. e See 

Sono passati tutti. Parola d'onore non cre. 
devo che avrebbero fatto sì presto. Consolia- 
moci dunque; quest'oggi si vota, 

La parola è all’onorevole Coppino perchè ci 
dica sugli emendamenti il parere della Com- 
missione. 

, £ Laonde io sia addolorato delle parole del- 
l'onorevole Rudini, essendochè noi tutti sep- 
tiamo la responsabilità del voto che andiamo 
a dare; ma se io mi slanciassi nelle altezze 
da cui sì dominano i vasti orizzonti, mi con- 
sentirebbe la Camera di contemplare l'uma- 
nità coll'occhio del filosofo ardito e sereno?» 

La Camera acconsente. ai cagrdle Cop- 
pino, tutto soddisfatto, si slancfa sulla vòlta 
dei secoli e comincia la sua contemplazione. 
, Dopo aver guardato ben bene intorno a sì, 
l'onorevole Coppino rimette în tasca l'occhio 
ardito e sereno del filosofo e tìra fuori quello 
meditabondo e languido del poeta. Io cred» 
ne abbia in tasca una mezza dozzina, Si sta 
perdio!... 

“a 

Veramente la Camera comincia a rompersi 
n po'la monotonia; ma l'onorevole Coppino 
non se ne dà per inteso, e una volta slan- 
ciato sulle alture, seguita ad andare avanti 
come se nulla fosse, inerpicandosi sulla cima 
di certi periodi vertiginosi che sclo a guar- 
darlo fa venire il capogiro. Proprio in questo 
momento s'è messo in equilibrio con un piede 
solo sopra un imperciocchè così ripido e sco- 
#ceso .che Dio ne liberi... Ah! guardate! 
adesso l'onorevole Coppino ha tirato fuori 
l’occhio sarcastico e irridente - dello scettico. 
€ con quello sì gode il panorama. Ehi! chi! 
‘onorevole Coppiro! ma ha da durar proprio 
dell'altro questa storia ? Via; scendiamo a terra 
per carità. 

Auf! finalmente l'onorevole Coppino dopo 
un'oretta. di navigazione: aerea. sì risolve di 
tornare a basso e ci faisapere che la Com- 
missione non -accetta ‘emendamenti al- 
l'infoori di, quelli presefitati sull'articolo terzo 
dagli onorevoli Bortolucci e Sonnino. E vi 
era proprio bisogno di contempiar l'umapità 
sa girino: cielo per venire a questa conclu- 
ne 


vehe, scorsi ottàntotto giorni, il printipe ritornò | Trieste il seguente dispaccio : di Valpurga di Mendelsshon a'cauta dell’indispo- i 

“senza una goceia di liquore nelle bottiglie 0 senza »: ATENE, 12 giugno. Fa fatta peveosta sizione di uno dei principali ‘esecutori, ta 
xttrino in talea. Sfido i01 aveva ito le potenze di affi Austria la sorve- | La serata musicale è ‘stata rii a X N 

n) quat 5 un segui! . pae di sfila (aipy ni sti asian imandata' a ve. Parla l'onorevole. Depretis. 


mente cinquemi:s © cinquecento florini dei propri. 
se 


Ma per venire alle attualità, vi. diro che co- 
mincia a serpeggiare per la città il tifo‘ petec- 
chiale. La terribile malattia s'era manifestata da 
prima a Weisskirchep, in Moravia, poi con mag- 
giore veemenza a Pest, ove in meno di otto giorni 
milétà più di duecento vittime; e finalmente seop- 
piò nell'ospedale centrale di Vienna. 


Mitrovizza fino a Salonicco. Questa proposta 
sarebbe appoggiata da Bismarck ». 
Si subito che la betta non è l’Au- 


Ma; via, l’Italia l'avrà anche lei, senga chie- 
derla, una cod® ia. Sarà probabil- 
mente la proverbiale 0032 di paglia. 


dn Gipi 


DoS 


Donna Juanita, ovverosia la signorina Zelinda 
Druker, è una gran bella donnina, che canta con 
un garbo, con una vivacità che raramente si trova 
anche nelle compagnie fraticesi. Anche il signor 
Erast e il signor Talaker recitano è tafitàno con 
moito garbo. FPeostumi sono ‘veramente iganti, 
Sla Messa in scena in generale molto 

Itmale si è che i più non capiscono il 
4 che, leggendo il riassunto dell'operetta che si 


i 


L'onorevole Depretis dichiara che il mini- 
stero, pone. la» questione di gabinetto sulla 
seconda elementare e sulle lire 19 80 come 
base del. censo. Ove questi due limiti non 
vengano accordati, l'onorevole Depretis darà 
le sue dimissioni e. andrà a terminare i suoi 
giorni a Ponte.Molle o.in qualche'altra plsga 
del pari remota e disabitata. .Lonorevole De- 
pretis dichiara quindi che. respinge tutti gli 
emendamenti all'infuori di quelli dell’onore- 
vole Bortolucci e dell'onorevole Sidney Sen- 
Dino già accettati dalla Commissione. 


resimile 


Ozgi ll 
in casa 


pi 


FANFULLA 


Adesso ci sarebbe un altro emendamento 

petti eigrih ma la Camera deli- 
ra lere ‘ussione. Il 

piglia la parola. da 
— L'onorevole Crispi ritira il suo emen- 

damento? 


— Prima di risolvere desidero sapere se 
renorevole Depretis porrà o no la questione 
di fiducia anco sullo scrutinio di lista. (Bene! 
bravo! ilarità). 

L'onorevole Depretis si alza: 

—.... Ne riparleremo:all’articolo 45. Pel 
momento il ministero non ha deliberato. (7a- 
rità generale). 

sa 


Dopo una mezz'ora di tempo perduto per 
stabilire l'ordine di votazione degli. emenda- 
menti non ritirati, l'onorevole Farini dichiara 


Fortis alla quale spetta ‘la precedenza ‘su 
quella dell'onorevole Crispi. 

Dall'estrema sisistra è chiesta la votazione 
per sppello nominale; da destra, la votazione 
a scrutinio segreto. Questo fatto suscita un 
vespaio. L'estrema sinistra chiede a sua volta 
appello nominale sullo scrutinio segreto. La 
questione si complica; i rumori crescono. 

In mezzo al baccano pariano gli onorevoli 

Fortis, Varè, Cavallotti, Nicotera. L’onore- 
vole Farini strepita a perdita di fiato. Fi- 
palmwente la Camera delibera per alzata e 
seduta di votare sulla proposta Fortis a seru- 
tinio segreto. 
L’onorevole Farini dichiara, che ove la 
Camera non voglia rimandare la seduta a 
domani, essa non potrà sciogliersi prima di 
aver votate tutte le proposte presentate. 

La Camera acconsente a rimanere. L'ap- 
pelio nominale incomincia. Sono le sette. Ne 
avremo se Dio yuole fino alle nove. 


Le 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Corre voce che il console Macciò abbia 
avuto un congedo di qualche mese, e che sia 
per profittarne presto. Questa notizia è ve. 
rosimile, ma fino ad oggi non è accertata. 


Oggi ha avato luogo un consiglio di mivistri 
in casa dell'onorevole Depretis. 


Jeri sera al palazzo della Minerva, nella sala 
del Consiglio superiore della pabbtica istrozione, 
si radonsrono da centoventi a centotreata depu- 
tati di sinistra, compresi quasi totti i minietri è 
i segretari generali 

Mancavano gli onorevoli Crispi, Nicote 
pioc, BIS, è giova 
in Roma ieri sera erano già più di treceato. 

Pariarono gii onorevoli Zanarde!!i, Merzario, 
Canzi, Trinchera, Zeppa, Marselli, Fara e due volte 
l'onorevole Depretis. Furono manifestati i più op- 
posti pareri, © fecero molta impressione le lodi 
dell'onorevole Zanardelli all'onorevole Depretie, 
perchè questi ha abbandonsto la 4* elementare e 
sacrificato le suo idee nell'interesse dsl partito. 

Per alzata © seduta fa votato ua ordine del 
giorno cell'onorevoie Toscanelli che sppreva i 
proposte nelle quali il minictero porrà la questione 
di gabinetto, ossia la 2 elememare con gli esami 
ei equipolienti è il censo a lira 19 80. 


La Commissione per la riforma elettorale ha 
respinto oggi a maggioranza tre ordini del giorno 
degli onorevoli Correnti, Mingheiti è Gonils, che 
sotto varia forma eceitano il ministero a eomple- 
tare la scnola obbligatoria, perchè ha stimato non 
essere conveniente che sì ritorni sopra. una deli- 
Levazione già presa quando a parità furono re- 
apintî gli emesdamenti  propesti dagli‘ onorevoli 
Depretis © Zanardelli. 

Da ultimo la Commissione ha accettato 2-mag- 
gioranza la diminuzione del: censo a lire 10, con- 
dizionatamente al esso in cui la Camera votasse 
il criterio della scuola obbligatoria. 

Oggi è steta presentata uca domanda sotto 
seritta da venti deputati perchè, conforme al re- 
golamento e come s'è fatto in Francia, le prin 
cipali votazioni della riforma elettorale si facciano 
a scrutinio segreto. 


1 deputati dell’opposizione costituzionale presenti 
oggì în Roma sono 110, ma se ne aspettsno altri 
cogli ultimi treni. 

Si calcola che al mothento del voto i deputati 
presooti alla Camera saranno un 400. 


Gi pervsagono da Biella soddistacenti notizie 
intorno alla axtute dell'onorevole Sella, che è sen- 
sibilmente migliorata. Fra pochissimi giorni l’oro- 
revoie deputato sa}è di ritorno a Roma. 


& 

La Giants, incaricata dell'esame del rego] 
mento per l'esecuzione della legge sull'abolizione 
del corso forzoso, riunitasi stamane al ministero 
delie finanze. ha. finito eggi” di ‘approvare tatto 


norevole Magliani bs pregato i commissari di 
riunirsi un'altra volta venerdì prossimo, avendo 
da sottoporre al loro .esama parecchi importanti 
quesiti. Fra questi credesi che ce ne tia uno re- 


quarto il regolamento: Però in fin dî Geduta l'o- | 


lativo al eambio del biglietti piecoli da lire due 
ia giù com mionete d’argento frazionarie. 


Oggi la Giunta generale del bilancio ha deli- 
berato che prima di approvare le due relazioni 
sui bilanci di agricoltara e commercio e della 
marina, intervengano a una nuova adunanza Ì 
due ministri, Funo perchè dia schiarimenti sul- 
l'aumento proposto di lire cinquantanmila sui re- 
gidui passivi, laltro sullo stato in cui si trovano 
gli studî presso il comitato del disegno delle navi 
intorno! alle modificazioni proposte circa le due 
nuove navi di prima elasse, tipo Acton, che s'ha 
a mettere in cantiere. 


Contrariamente all'annunzio dato da un giornale 
officiosò, il decreto ele nomina l’onorevole Del 
Giudice a segretario generale nel ministero dei 
lavori pubblici non fa sottoposto domenica allà 
firma di Sus Maestà il Re, e molte difficoltà op- 
pongono molti deputati di: sinistra e lo stesso 
onorevole Baccarini a che quella nomina abbia 
effetto. (| 
La Commissione per il genio civile ha approvato 
ieri sera la relazione dell'onorevole Marchiori che 
è favorovole al progetto ministeriale salve pa- 
recchie modificazioni notevoli. 

La relazione presentata alla Camera dall’ono- 
revole Maurigl a nome della Giunta che ha esa- 
minato il progetto di legge sulla posizione sus- 
sidiaria degli ufficiali è stampata, © si ritiene 
che, pigliando in ‘considerazione la importanza 
che ha quella legge per l’avvenire del nostro e- 
aerelto, la Camera vorrà sollecitamente occupar- 
sene. In seguito alla conferenza avuta dal -mini- 
stro della guerra con la !Giunta, si è stabilito 
pieno accordo, e gli emendamenti al progetto mi- 
nisterizle sono stati concordati fra la-Giunta cd 


17 narto dell'eseraito @ possono essere colioeati 
elia posizione dl 3€1Yi2IO ansiliario i tenenti ge- 
merzli a 65 anni, i maggiori cenerali = 00, i co- 
a 54, i capitani a 48, i subalterni a 45: ciò per 
le artrì di fanteria, cavalleria, genio, artiglieria 


i tenenti colonnelli a 00, i maggiori 
a 58 i capitani a 55, i subalterni a 52: per il 
corpo sanitario e di commissariato i capitani a 
e i subalterni a 45: e per il corpo contabile e 
wetericario i subalterni a 50. 


sussidiaria e scno collocati in quella di riposo i 
tenenti generali é 63 aoni compiuti, i maggiori 
generati a GS, i colonnelli a 0?, i tenenti colon 
nelli a 60, i maggiori a 58, i capitani a 54, i su: 
balterni a 50, © per l'arma dei reali carabinieri, 
corpi ranitario, contabile e veterinario, il maggior 


a 64, | tenenti colonnelli a 02, i maggiori a 60, i 
capitari a sò, cd i subalterni a I 

La relazione della Gius:s dimostra i vantaggi 
che dall'aiozione di questa legge deriveranno è! 
nostro ordinamento militere, ed insiste sulla ne- 
cessità di non indugiarno l'attoszione. 


siuumszimie ccm "(1 6<-—________——-.T-—--——_y_y__ 


Per cora dell'onorevole Monzani presidente della 
Giunt- che deve riferire sulla ‘ega dei traî- 
tati d: commercio, sono state trasmessa al mivi- 
stero ia domande ehe la Giunta ha deliberato di 
‘2 prima di préadere le sue conclu: as 
ienra che prima di rispondere, i ministri re f.- 
ranno +rgomento di spèsiale esame ia consiglio. 


Sua Maestà il re di Siam ha conferito; le se 
guenti decorazioni dell'ordine della Corona di Siam: 
A Sun Eccellenza. il. ministro della marina e a 
Sus A tezza Realo il duca di Genova, comandante 
ls Vettor-Pitani, il' gran cordone della Corona di 
Siam; al capitano di vascello commerdstoro Lo- 
vera, |cimo aiutante di campo di Soa Altezza 
Realò, 9 ai capitani di corvetta cavaliere Candiani 
è Milletire, quello di grande ufficiale. 

Nom'nò commenaatori dello stesso ordine il com 
missarîo cavaliere Leceldano o il tenente di va- 
scalio isola, © ufficiali i tenenti di vascello Acton, 
Pignor.3, Lamberti e Biauoo, ronchè i medici Vi- 
glietta e Nerazzini e il eapo-macchinista Zaraboni. 


Gi scrivono da Londra'in data dell'11'cor- 
rente: 

Mi risalta in modo non dnbbioso che l'amba 
sciators italiano abbia nuoyamente tentato di sta- 
 bilire qualche accordo col goveroo sul modo di 
| compoitàrai a Tunisi ora che il protettorato fran- 
| gese è diventato un fatto compiuto. Al Foreign 
| office però questi tentativi non hanno trovato molto 


i incoraggiamento, I Francesi hanno compreso cha | 


. debbopo usare i maggiori riguardi agli interes-i 
| inglesi, e regolandosi a 
! il governo della Regina non attraverserà i loro 
i progetti. 


Parigi, 14 
I deputati di sinistra, riunitisi prima della 
seduta di ieri, respinsero a gran. maggioranza 


(nesta guisa son certi che | 


lonnelli a 58, i tenenti colonnelli a 56,1 maggiori È dello stato meggiore. in luogo del generale'S been 


rabinieri, i colon- | 10! 
i 


 tamisino; domanda se 
| quale sis era lo stato detia relazioni inglesi col 


A norma dell'articolo 9 cessazo dalla posizione ! 


geners!o medico a 68 anni compiuti, i colonnelli | 


il 
| 


sla provosta Bardonx per lo scioglimento an» | 


ticipato della Camera. Taia voto è interpre- © | Col 15 sarà terminata l'installazione dei 


tato come una nuova scunfitta di 


La Camera discuterà oggi il progetto Lal- 
sant per la riduzione del servizio militare a 
tre anni, combattuto dal ministero. Si ritiene 
che sarà approvato, provocando una crisi. 

La République deplora che il governo non 
abbia fatto suo ufficialmente il progetto-della 
dissoluzione anticipata, e fa voti perchè i 
quattro mesi di vita che restano alla Camera 
attuale siano utilmente impiegati: 

Berlino, 13. 

Il principe di Bismarck non isi alza dal 
letto da parecchi giorni. La flebite della quale 
soffre ha preso un carattere molto allarmante. 


Trerecramm Sreram 


BUCAREST, 13. — Il Giornale uffiziale aununzia 
che Kretzulesco, ministro di Rumenia a Roma, fa 
nominato ministro a Pietroburgo. 

CAIRO, 12. — Il Nilo comincia a decrescere. 

LOSANNA, 13. — La Gazzetta di Losanna an- 
nonzia che il governo di Zurigo proibì il congresso 
socialista internazionale convocato a Zurigo per 
il prossimo settembre. 

PARIGI, 13. — I quattro groppi della sinistra 
decisero quasi a? unanimità di respingere la mo 
zione tendente a. sciogliere anticipatamente la Ca 
mera, e domandano che si discuta prontamente il 
bilanoio. 

NAPOLI, 13. — Alle ore 5 pomeridiane tutta la 
squadra è partita per Messina. 

PARIGI, 13. — Il marchese di Banneville, ex! 
ministro degli affari esteri, è morto{ 

La Camera fissò a giovedì la discussione del 
bilaneio. 

PARIGI, 13. — Una lettera di Tunisi, *zinun- 
ziando l'arrivo a Tripoli di iD_D"5ro gorsmnII 
tore con 1600 soldati, nonchè tattività Selle 227 
torità militari nella Fripolitana, dico che la Porta 
è certamente padrona di Tripoli, ma che eccede: 
rebbe i limiti dai suoi diritti se, sotto protesto di 
difendere quel passe, cho nessaio minaccia, pro: 
vocasse un mo pericoloso ici 
della Tanisla è dall'Algeeia o evi seolivicia! 

soggiungo la lette: : 
salilo del mintetmetto dell'artito Galia poapone 

COSTANTINOPOLI, 13. — A Filippopoli. fa tec 
nuto un grande meeling per incoraggiare i Bale 
gari a resistere alle tendarza assolutists del prin- 
SRIENNA SS 11 ceteb 

— ll celebre medico 
Skoda è morto, e sa) 

La Gazzetta militare pubblica la nomini del: 

laintante di campo, generale barono Bock, a capo 


messa in comunicazione degli abbonati coll’Ufficio 
Centrale. 


La Società, onde fave sempre più apprezzare 
grandi vani che presentano le cazioni 
ira l'industria, al commercio ed'ai 


nel caso che non: sì intendesse prendere F' 
liPae guprto d'esperimento la Società, 
er mese d’ riment ietà 
sumo ‘a ibtalo Suo Carico qualundae dia 
collocazione dell'apparecchio ed il cid 
delle comunicazioni. ss 
Dirigrsi esclusivamento all edo della Società 


Roma, 39, via della Vite. 


Giornale per i:Bambini 
diretto do 
FERDISANDO -MARTINI 


(Vedi l'avviso in 4° pagina) 


GRANDI LOTTERIA 


285 Lipomo Nazi: agbs 


DI NILANO 
Autorizzata dal Regie Geverno 


con- Decreto: 5: Marzo 1881 


Premi pel valore di 


00,000 


1 5 grandi premi sono setti in'oro 
valore reale ed intrinseco garantito oa 


Lire ti 200,000 
cioè «di L. 10000 

» » ‘89,000 
- dun 
> ron 201000. 


La Casa E. E. Oblieght assume l'impegn 
formale di ‘acquistare a semplice richiesta 
del vi incitore con danaro contante i 5 grandi 
premi pagandoli il valore garantito ‘di 
Lire 100,000, 80,000, 60,000, 
40,000 e 20,000. > 

Gli altri 495 premi scelti da apposita 


Commissione fra i principali i i, 
sono del valore dr dirigente 


Lire 400.000 


L'intiera somma per i 500 premi in 


‘Lire 700;000 


{azi 3 ; 
trovasi sino dal 14 Marcio depositata nella 


S i Munielrio di Milano, che. ebbe 
dall'autorità. superiore l'incarico di sorve: 
giaro OPde i premi fossero ‘del valore ef- 
fettivo promesso. 


Prezzo di ogni biglietto Lire UNA. 

Per l’acquisto dei biglietti di. 
rigersi —alla- Ditta "EE." Onttogie 
Milano, la’ quale ‘èsclisivamente è 
incaricata della vendita» dei biglietti sis; 
all'ingrosso ©he' al dettaglio. «LL: 


feld, e pubblica inoltre la nomina del geverale 
Popp a capo del gabinetto militara dell'impera+ 


ro. 
LONDRA, 13. — Camera dei Comuni, — Viway 
ta cenno del recente deareto del bey, col quale il 
signor Roustaa è incaricato di tutte le comrnica» 
ioni fra le altre potenze europee a il gororno 
decreto s'a autentico, 


canti in modificata, e infine se 
rno intenda che tutte lo comunicszioni © 
mande fatte dal governo o dai nazionali 
bano essere indirizzate, come dacra, al 
Ronetan. 
_Ditke, sottosegretario di Stato per affari 
risponde che, non «sendo ststo informato 
raini di questa domanda, egli risponderà s 
in termini gsnerali, desiderando cho Otw 
muczi preventivamente per un altro giorac 
domanda circa ls parto fnsaziaria. IL min 
soggiuage che effetuvamente ît bey ha put 
2el decreto, che il governo francese ha in, 

d Lyons che Rusta; stò quella 
e il devreto non toccherà ia posizione 
verno inglese rigusr 

diritti inglesi, e che 
niobba l'obbitgo della T: 
suoi trattati esistenti, 

Guest domsuda fino « qual punto questo fatto 

una violszione dell'indiperdenza dell'ix:poro 
itomano, 

Dilka non dà sleuna risposte. 

Guest ripeto la sua domanda e chiede quali 
istrazioni farono.date ali’'sgecta inglese a Tunisi 
Tiguardo alia posizione di Ronstan, 

Dilke risporido che nessuna istruzione fa »neora; 
spedita. Qaunto all'indipendenza della Port, egli 
non risponde perchè questa è una questions che 
bisogna trattare diffasamente ed è una questione 
di epinioni. La Bosnia 6 l'Erzegovina, sogriunge 
il ministro, sono amministrato dall’Austris e gli 
affari di Cipro dall’ Inghilterra, benchè tatti questi 

lesi eno in possesso delta Porta. à 

Wolff domanda se l’Austria non ammini-tri la 


Bosnia e l'Erzegovins in virtà di un trattato ca- 
ropeo. 


» 
» 
» 


nuisia di ossarvare 


Ù 
Essa spedisce i bigliettisin pro: 
all'Estero, dietro richiesta munita dellic 
porto o vaglia postale. — Per le-sy 
postali aggiungere cent. 20 per ogni 5 bi- 
tti. — Se la spedizione deve -farsi-in 
lettera raccomandata occorre invece dî. 
mandare centesimi 30; l’affrancazione. 
- Le persone cb intendono occuparsi della. 
rivendita in provincia od all’Estero dei bi- 
gliettidelta Lotteria Nazionale di Milani 
yvono dirigersi waieamente alla Ditta E.E 
Qblieehi in Milano, la quale avverte di & ;- 
sere la sola Casa incaricata ufficialme@ ie 


dal Comitato Centraled zione 
vendita dei biglietti cc POS ka 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


nn ni, 


SOCIETÀ GENERALE ITALIANA 


TELEFONI 


Ufficio Centrale -di' Boma 


Via della Vite, 32 


Agenzie în-Genova/ Milano, Forino e-Wapoli 


I biglietti della Lotteria Nazionax - 
lano sì vendono in Roma è oa Patto 
r. n 
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esclusiva: 
strazione del’ Popolo e eni 
Tn questa Città è comineterà la COPPelle, % 


< BAGNI DI MARE 


S GRAND HOTEL SPEZIA 


fi, Di rimpetto al Grazde Stabilimento de’ Bagni. 
Spieadida posizione. 
(0) Pensione a prezzi mederati 
Maser 


} L'INDICATORE 


UN SIGNTRE cima 
Soote è Marchese! decidere 200 dol Liquid! 
mogliarsi con una Signorina ono. 
ratissima, la quale abbia una dote! 


dalle trecentomila lire in su. Perl: o 
le trattative dirigersi al signor Va-|ll UN barile. Prezzo L. 2 50. 


dini, via Cino 951, Deposito a Milano presso Finzi 
1° 5. BIBTOLA. ‘11159 Ple ©. Galleria Vitt. Em. 28. 


R6GiE TERME )0Sg DI MONTECATINI 


Stagiono Ralmearia 1S$1 
Dal 1° maggio sono aperti i Regi Stabilimenti per uso di 
locande © per le bibite delle Acque Termali del Tettuccio, della 
Regina, del Rinfresco, dell'Olivo © Savi. I Bagni ed il Casino 
si apriranno il mo. È 
[A RI EEA EEN mo rateece dt pino 
ordine tono cleruratesodiche, è si usano con grande van: 
| saggio nelle malattie epatiche, gastro-intessinali. io tutta le di- 
scresie prodotte da influenze malariche, nelle affezioni calcolose 
© goltose, nei catarrì delle vie di; 
“Soggiorno incanterole — Passeggiate amenissime 
fico panorama — Locande comede, bene arredate e tariffa || 


[ 
| 


nibus e vettare. da 
]l servizio sanitario è diretto dall'illustre pi 
|| Senatore del Regno, medico consulente di S. M. 
re e diret'ore della Clirica medica del 
i Pisa.— Assistenti : il cav. dott. Paoto Mon, 
il chirurgo sig. dott. Braro Mevici. — Per 
commercio delle acque, rivolgersi 


n Grand Hotel Puig 


12, Beulovard dos Capucines, 12 


aotaralamenle riurguizalo dala nova 


ha AMMINISTRAZIONE 
700 CAMERA È SALONI 5 FRANCA 
COLAZIONI dalle 11 ad 1 ora 5 FRANCHI 


Vino, Caffè, Cognac compresi 


PRANZI-CONCERTI al ad) $ ‘> 8 FRANCHI 
che dà nel 
CAPPE AISFRRATORI 
Caffè-Divano, Bigliardi, Fumateio, Gior- 
mali di tutti i pacsi, Posta, Telegrafe Uf- 
ficio dei teatri, Bagni, Ascensori. 
Convenzioni vati per seggiorii prolungali 


ra de Cenove per Tram 
30 minnié per ferrovia 
Nuoro e grandioso Sta- 
bilimento di bagni di mare 
nddetto a Grand Hotel e 
situato nel sie miglior po 
sto della bella spiaggia di 
Pegli. Servizio inappuotabile 


movato e in- 
; ia vicinanra 
è Ferrovia, 

tutti gli agi desiderabili. Nueva terraza pres sul mare 
{Saloni di riuniene. Vestibolo. Passeggista. Sala per feste da 

ballo e concerti. Bagri caldi di acqua di mare in casa. 
| Scelta cucina — Vici Sni — Pensiene dn Lire 7 al giorn 
più. Landry e Bucber, prop. 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


depurativo a rinfrescante dal sangue del 
Professore Ernesto Pagiiano 
Si vende esclutivamenie in NAPOLI, 4, colata S. Marco (caso 


In boccette a L. i,(8 cadsuna. 
In scatole (ridotto in pelrere) L. 4,40 la scatola 
La casa di Firenze è'seppressa. 
NB. — Si avverte che moltimsizi falsificatori banpo immagicato di 


persone aventi il di Pogliano, € fattosi cedere 
IRIS Fiagazzare ie Duene fado dl prbblico. Porcò ep 
stia in contro quene mistificazioni di utoro genere. 


VALDIERI 


presso CUNEO — 1346 m. sul livello del mare 


| GRAN STABILIMENTO 
di Bagni Terme-minerali c idropatia 
Aperto del 20 giugno al settembre 
| Witicio telegrafico e servizio di porta due volte al giorno. 
|| Per schiariment: rivol; conduttori CARONI e CLARETTI. 


Non più Spalle curve 


auil'eso falle Sirascelo nmeristmo per esmisi desos 0 


î 
si 
[ 


i 


th 


i 


IL 7 


(GIORNALE PER I BAMBINI 


Diretto da FERDINANDO MARTINI 


che per questi 
genere, il Giornale per 
coli e grandi, otfrendo loro 
italiani. 


2 Bolina, 
Calenzoli, 


la 
Diego Cumi 
| Enrico Fra Di 


Giornale peri Bambini p 
pedanterie che hanno 


le ameno 


numero sarà ac 


USCIRÀ IL PRIMO NUMERO DEL 


ed elegantemente 


ne del Giornale per i Bambini sì 
, bozzetti, nove.le, poesie, vii 


LUGLIO 1881 


gine in-8° grande a 2 colonne; sarà adorno di 
iampato su carta giallo-avorio. 
ed arti: i onde sarà veramente unico nel suo 
iarsi lo simpatie dei suoi lettori pic- 
in ogni numero lavori originali dei più reputati scrittori 
îà procurata artici 
biogr i 
ni, Carl 
Teresa È 
do Falorsi, 
, Marianna Giarrè Billi, Costanza 
ni Mancini, Bartolomeo Mal- 


în 


ilettare istrueudo » si terrà lontano così 
i ragazzi i giornali scritti per loro, 
tune. 
inllaggini o nelle pic 
e la boria pedag 
bisogna tener d'occhio È donn 
vi, per trattarli, come si meritano ha cercato la cooperazione 
i non lo fanno per vendicarsi di uon sapere scri- 


Estero L. @3. 
ato Cent. 


anto per È soll Abbomatt, cc 
Alla fine l'anno sarà offerto un 


5: FEGAT 


L CAVALIERE 


cava 


RACHITIDE e tutte le A) 


osito in Roma presso EGIDI e Ri 


'a FARMACEUTICA 


IASTELLAMARE presso Napoli! 
Mòtel Royal 
Perizione splenaida, circondato da| 
riardizo, vicino allo Stabilimento] 
‘ermale. Prezzi meserati. Coniorte | 
anice. Bagni di mare dirimpetto| 
l'albergo. A. Ruesmai, prep. 
SPEZIA 
Metol Royal 
de la ‘ reîx de Malte 
sella più Lella posizione 


fi Ti 


VIAREGGIO 
Mose) l'italle 


v|sssere stabilito con estrema ll 


DELL' ORDINE DI LEOPOLDO 


ERE DELLA Li 


UNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
ERALE, DEPFRIMENTO INFANTILE, 
IONI SCROFOLOSE. 


iazza Tor Sunguigna n. 1 


ROMANA, vi 320 Colorsa presso SS Aposoli 


Cutarre , 
papuasion 
telle parti repiratorie seno cab.guarite immediatamente median 
nate all'istante e guarito me-'ta le piliole enti-nevralgiche de 
‘ante i Tubi Levasseur dsttor Crenier. 
8 ir. in Frasch. s 

Presso Levaseeur, farmacista, rue da la 
Sanson! a Bitano. è è Sprazetori 


TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali. 


Quesie Tattoie sono talmente idrofaghe e tenaci nelle 
parti che le compongono che le variazioni atmosferiche 
aon hanno alcuna azione su di esse. Il calore più in- 
tenso, il freddo il più vivo e pioggio e tempeste le 
violenti e la neve più persistente non fanno subire al- 
icuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 

Essendo di pochissimo paso (circa tre chilogrammi 
il metro quadro), queste Tettoie offrono dei vantaggi 
considerevoli in confronto alle copertare ui zinco, tegoli| 
le lavagna, perchè realizzano una economia notevole 
nella costruzione dei muri e delle travature che possone 

. Anche lap 

icne, che è sollecita e facile, presenta un'enorme! 
sconomia di e mano d'opera. La durata media 
di queste Tettoie è di 15 anni. 


È cent. T0 di altezza. 

n ne 

Diri iriti 3 ariani ro- 
Pinu e Bianchelli, Roma, vi 153, 154 e 


LA FONDIARIA 
Compagnia Italiana di Assicurazioni: sui Vini 


Aagttala sociale DE,SO9,O0® di lire 


La Compagnia fa assicurazioni Vita intere, fem. 
poranee, di sopravvivenza, miste e a termine fisso. 
di capitali differiti per fanciulli e per adulti: gj 
rendite vitalizte immediate e differite. % 


Oltra tutto le combinazioni di assicurazioni 
la Compagnia fa eziandio assicurazioni contro i 
(esiti di qualsiasi natura che possano colpire la persona 
causa esterna, violenta e involontaria. Essa stipoln 
l'uopo polizze Colettive per operai, per larori agricoti, sex 
[dompieri, per la responsabilità civile incombente ai padri 
» polizze individuali generali © speciali per j rischi di 
viaggi in ferrovia e suì piroscafi. x 
Polizza individuale. 

L'Assicurazione individuale garantisce, 
dizioni particolari della Polizza : 

1* In Caso di Morte avvenuta entro tre m 
Portuito : un Capitale pagabile alla vedova oi 
l’assicurato colpito da sinistro, o ad ogni 
fndicato dal sottoscrittore nella Polizza. 

In Caso d’infermità permanente e regolarmente gindi. 
cata insanabile, la quale produca la totalo ed setvitti 
inabilità al lavoro od alle occupazioni abituali dell’assio 
lurato : un’annua rendita vitalizia. 

3° In Caso d'infermità parzialo da cni no consegna l'ins- 
bilità temporanea al lavoro ed alle occupazioni abitutii del 
l'assicurato la quale vari dai 3 ai 90 giorni: un indeni 
[giornaliero. i 

Un capìtalista, un negoziante, un impiegato ei in 
tale ogri individuo esercente una 
o liberaio paga 
per ogni Mile lira di capitale in caso di morte L. 1,25 all'anno 
per ogni Cento lire di rendita in caso di 

infermità . RES ET) 
per ogni tira al giorno in caso di inabilità » 290 

Per lo professioni che presertano qualche rischio mag- 

giore, si pagano premi gradualmente proporzionati. 5 


sulla vita, 
Casi for. 


s8condo la Con. 


esi dal Caso 
ai figli del. 
altro beneficiario 


0 


gone 
professione sedentaria, 


» 


i, i, programmi e tariffe rivi 
alla Direzione Generale in Firenze, via Cavour, 8, ala 
Agenzie della Compagnia in tutte le principali Città del 
regno. 

In Roma Rappresentante Generale il Banco A. 
Cerasi, via del Babuino, 51. x 


i più Stedieine 
Ù ng Festituli Li 
SRFATTA SALUTE Sccsicuzte » putti seno 
zbr nè spese, mediante la dellzione Part 
1 <aluie Bu Rarry di Lendra, derta; 


eli, congestioni; 
, atrola, anezi, 

ì i disordini del pett 
voce, dei bronchi, del respiro, male alle 
gli intestini, mucoss, cervello, il vizio del 

gni iene ed egni sensazione febbrile allo tregliarei. 
‘di 100,600 cure compreseri quelle di melti medici, del duce. 

della marchesa di Briban, ecc. 


N CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 128) 


Cura N. 65,184. — Prunetto, 24 ottobre 1856. — La pu 
are che da due anzi, usando questa meravigliosa Re 
sento più aleun incemodo nella vecchiaia, nè 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista noa chiede più ox 
È mio stomace è robusto come a 39 anni. Io mi sente insomma 
\zieranite, e predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a pied 
‘Anche lunghi, e seotumi chiara la mente e fresca la memoria. 
x Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Prunatto 

Cura N. 46,280. — Signor Roberta, da consunzione polmonare, sca 
fosse, vquiti, cesti sordità di 25 ai 

Cura 


di nancanza d'appaîi 
tiva digestione, 2îiereni e vescica, irritaz 
rese © melanconia; tutti questi mali spartero sotto l’iafuenza 
della vostra divina Reralenta Arabica. 
Leone Peyclet, istitutere a Eynangas (Alta 
63,176. — Signor Curato Comparet, da dici 
ii servi, debolezze e sudori netta 


'rentosi doleri durante 20 auni. Sofftivo d'oppressioni le più ten 
lo dî debolezza tale da nom poter fare nessun movimento, uè set 
estirmi, nè svestire, con male di siomnaco gierne e notte, ni ist 
beribili. Ogni altro rimedio contro tale 
raleota invece mi guari comp 
[da Ralai, fi. 

@uatiro velte più nutritiva che la carne, economiza 
| sco prezzo in altri rimedi. 

Prezzo della Revalenta naturale 1 

Ia scatole : di di kil L. 2 50; {2kil L4 50; (ell 
0 4A@ ki L 6 kil. L. 42; 412 kil. L. 78, stessi prezzi per 
Revalenta al Cioccelatte in pelvere. 
e Spedizioni ‘nuiare vaglia postale 0 biglietiì della Banca Ne 

Casa DU BARRY = G.* (limiteà), vin Tommase 

ssî, m. , Milano, 

Si vende in Roma ed in ture le i principali (arme 

St in tute le città presso ì prizcip 


RIVENDITORI : in Rome, N. Sinimberghi, farmacia dalla Lagasi 

Fitanica, va Condotti 66556; Browa è figlio, vis Coodbt 
iero 5 paeria Achino, piama Mov! 

Gaetano Caseni, piazza TE 48; A Manzoni e G 

CE Baker e C. farmacia Inglese, piazza di Spagna; 

[piazza di 5 Bio: i, via delle Murate; , 

|entti farm. via Frattina 148; Paul Caffarel, negeziante al Corso??: 

8orioni farm. via Babuino 58-99: Rocco Chieco, via della Maslr 

Fama 46 0 7, ci lo tatto le cità premo 1 pricipali amc ; 


POLVERE VINIFERA VEGETALE 
mpesta con flo:1 ed acini della vite 
preparata exclusivamente da G. B. RENIER 
premiato con medaglia d'oro di 1° classe 
Questa polvere ormai conosciuta ed apprezzzia non solo in 
talia ma anche all’asta.o, dà un vino piacevoie ai palato, sp 
mante, affatto innocuo, assolutamente esomozatco. È facilissimo 
sd alla portata di chiunque il farlo, purchè ai segua con precisione 
l'istruzione che va unita ad ogni pacco. È necessario poi perchè 
riesca spumante che la temperatura sia mantenuta superiore 2 
10 Reaumur { calore estivo-medio). 
__. PREZZO VINO BIANCO 
Pacchi da litri 100 L. 3,00 — Pacchi da litri 50 L. 1,60 
“© PREZZO VINO ROSSO 
Pacchi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 50 L. 2,20 
Esigere su pacco la firma a mano del preparato” 
NB. Questa polvere serve ottimamente per rendere m 
® spumante i! vino d'uva ordinario. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi * 
[Bianchel!ì, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina $ 
® via dei Panzani, 28. Milano, Galleria V. E. 2 


teaiterio 194 e 194 


Pane dalla sein $ 1 
ce nici 

Ci d'ameica > 8 3 OS 
pic DE TE 


Domani, Giovedì, essendo 
chiusa la ti non si 
pubblica il giornale. 


GIORNO PER GIORNO 


Dico trentanove, compresa tutta l'estrema 
sinistra, i radicali della destra e le anime 
pietose e inspirate del centro. Trentanove! 
pochini davvero. 

Veramente dopo tanti bei discorsi fatti nei 
giorni passati a gloria e decoro dell’anzlfa- 
betismo, io sperava che i voti dovessero es- 
sere qualcuno di più; ma pur troppo le pa- 


Valeva proprio la pena di far tanto bac- 
cano, di tener tanti meetings, di portare l'im- 
perativo categorico a processione per tutta 
Italia per concluder poi con 39 votif 

Trentanove ! e come racimolati. 

sa 

Tutti conoscono pure a quest'ora il grande 
incidente della seduta di iori. La destra avea 
chiesto la votazione a scrutinio segreto: vi 
ceversa l'estrema sinistra esigeva l'appello 
nominale. 

E questo fatto basta a provare quale illi- 
‘mitata fiducia nutrano queisignori dell'estrema 
sinistra verso i loro colleghi in riparazione. 

Del resto li compatisco. Sinistri radicali e 
sinistri semplici sono andati tutti alla Camera 
in nome del progresso: ed il progresso nel 
sistema parlamentare si sa pur troppo che 
cosa significhi. 

Esso significa tutto. Significa tanto l'onv- 
revole Depretis quanto l'onorevole Crispi; 
tanto l'onorevole Fabrizi quanto l'onorevole 
Toscanelli : significa ugualmente l'autorita- 
rismo e la fiaccona, la sagrestia e il libero 
pensiero, il patriottismo eil ballato, la mag- 
gioranza al pari della minoranza, il proleta- 
riato al pari del feudalismo, il suffragio uni- 
versale è la quarta elementare, il collegio 
uninominale e lo. scrutinio di lista; tanto Îl 
sì, quanto il no; tanto la fava bianca quanto 
la fava nera... 

Conveniamone : in certi momenti, del pro- 
gresso è sempre prudenza fidarsene poco ! 


® .* 
3333 
La notizia di cui ho sppena fatto cenno 
ieri è oggi confermata dall'ufficiosa Italie. 


Roma, Giovedì 16 Giugno 1881 


Il ministero, allorchè la legge elettorale 
sarà votata a Monte Citorio, prenderà per ìl 
ciuffo quindici dei votanti più sicuri e li tra- 
sporterà nel palazzo Madama. 

Così questi novelli Abacucchi avranno la 
consolazione di votare due volte la medesima 
legge. E ciò in omaggio a quei principî co- 
stituzionali di cui la sinistra si è sempre pro» 
clamsta gelosa custode, quando l’ esecrata 
destra governava. 

Lo Statuto vuole che una legge, per essere 
tale, sia votata dalle due Camere, ma i puri- 
tani della progresseria hanno trovato il modo 
di avere una Camera e un Senato, ma vice- 
versa poi di avere della gente al servizio loro 
che fanno a vicenda da deputati e da senatori. 

Questo sistema me ne ricorda un altro che 
era in voga nella Firenze di trenta o quaranta 
anni fa 

C'erano de’ Nanni, de' Bobi, o che so io, i 
quali facevano a ore diverse da servitori di 
diverse famiglie; tantochò la mattina, per 
esempio, si vedevano con indosso una livrea 
‘verde e bottoni bianchi accompagnare a scuola 
i figli del cavaliere X; nel pomeriggio s’in- 
contravano alle Cascine con livrea color mar- 
rone e bottoni gialli mentre seguivano i passi 
della moglie e delle figlie del commendatore Y; 
@ la sera poi si rivedevano nel vestibolo della 
Pergola in livrea color caffè e latte collo 
scialle e il soprabito dell'avvocato Z, aspet- 
tando che lo spettacolo fosse terminato e i 
padroni uscissero. 

Dal più al meno, i quindici onorevoli pre- 
annunziati dall'ifalie mi fanno la figura dei 
Bobi e dei Nanni suddotti. 

D) 
s» 

Quanto ho detto fin qui l'ho detto sulla fede 
dell'Italie, ma ho qualche altra cosuccia ad 
aggiungere sulla fede di un mio amico per- 
sonale e non politico. 

L'amico mi assicura che fra i quindici futuri 
Abbacucchi ci debba essere anche una vera 
mullità, una comparsa parlamentare che non 
ha mai parlato e che rappresenta un collegio 
mon so bene se dell’Astigiano o del Casalese. 

E sapete perchè lo faranno senatore? 

Unicamente perchè lasci il posto a un av- 
vocatino che divide il suo tempo fra i mee- 
tings e i tribunali, ma con poca fortuna tanto 
in un luogo come nell'altro. Infelice popppolo! 
Ma più infelici clienti !! 

Sono dolente di non poter dire di più; ma ho 
giùrato di non compromettere l'amico pro- 
gressista che mi ha fatto la confidenza. 


fonte sicurissima che la Francia abbia nuo- 
‘vamente offerto all'Italia di occupare Tripoli 
in compenso della Tunisia. 

Non ‘discuto sulla fonte alla quale il foglio 


di Colonia ha attinto la notizia; ma, in ogni 
caso, trovo che l'offerta della Francia è troppo 
meschina. Poichè era in vena di generosità, 
perchè non offrirci a dirittura di occupare la 
Germania o l'Inghilterra? 

Quanto sono carini quei Francesi! Offrono 
ciò che appartiene agli altri colla maggiore 
disinvoltura del mondo, e così si studiano di 
procacciarsi degli amici. 


e: 
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Il Bersagliere crede di sapere che l’ono- 
revole Cairoli aveva in animo di ritornare a 
‘Roma per prender parte alla votazione della 
legge elettorale, ma che i medici gliel’hanno 
proibito a cagione del suo stato di salute che 
esige una cura balnearia nel nord dell'Eu- 
ropa. 

Desidererei sapere se il suddetto stato di 
salute avrebbe richiesto la suddetta cura bal- 
nearia nel suddetto nord della ‘suddetta Eu- 
ropa anche nel caso in cui non avesse avuto 
luogo la crisi del 13 maggio, in forza della 
quale l'onorevole Cairoli ha dovuto sgombe- 
rare dalla Consulta. 

tt 
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Il vento in Francia non spira molto favo- 
revole al cittadino Gambetta; da una setti- 
mara in qua egli sconta amaramente i trionfi 
cesarei di Cahors. 

Dopo il Senato che gli ha respinto lo scru- 
tinio di lista, ecco tutte le sinistre della Ca- 
mera {anche in Francia ci sono pareechie sì- 
nistre!) che gli respingono la proposta dì 
anticipare lo scioglimento della Camera 

Povero Gambetta! Quasi quasi me ne rin- 
cresce per lui; ma viceversa poi sono con- 
tentissimo per i due protoquamquam della 
stampa francese: i Débats e il Temps che si 
erano fatti paladini dell'idea di mandare a 
casa i deputati. 


NOTE DI LONDRA: 


11 giugno. 
Dovevo scegliere fra il racsontare le gesta di 
quelli che volevano, ieri, far andare per aria il 
Mayor di Liverpool con tutta la relativa baracca, 
© quelli che, mediante contribuzioni volontarie, 
stanno fabbricando, a Chelsea, e precisamente in 
Falhan Road, uno splendido ospedale per le sole 
donne. Mi son deciso per quest'ultimo, e così vi 
parlo della Old Erglish Fayre che, cominoiata 
da mercoledì all'Albert Hall, si chiuderà stasera 
e il cui ricavato andrà tutto a beneficio del 
detto ospedale — un’opera maravigliosa. 
Un successone, uno di quei successi che può 
dare la sola Londra, e per due ragioni: la prima 
per i suoi 3,814,700 e tanti abitanti (questo è il 


— Nor dimenticate che ci ha serviti fedelmente 
per più di venti anni... 

— L'abbiamo sopportata per troppo tempo... La 

‘condotta d'oggi deve mettere un termine alla 


indolgenza. e 
Bianca entrò di mezzo e disse al duca con voce 
— Signor duca. Marianna avrebbe avuto ra- 
gione d'sccusarmi se per causa min dovesse es- 
Sera turbata la vostra pace domestica. I lunghi 


casa, 

— Earito, Enrico — mormorò la duchessa Gio- 
‘vanna, sentendosi venir meno — fareste una cosa 
simile? 

— Lo farò se quella donna ch'io non veglio più 
vostra... 


— Cara Giovanna — le domandò — che cosa 
volete da mef 

La duchessa voltò verso di lui gli occhi che 
avevano perduta la loro espressione solita. Il duca 
credette di leggervi i primi sintomi della diffi- 
denza, e non s'ingannava. Imbarazzato da quello 
sguardo fisso ed inquisitore, il duca di Chaslin 
rinnovò la domanda. 

La dachessa appoggiò per la seconda volta la 
mano sti sacra. dove la sensazione di dolore di- 
ventava sempre più avuta. Essa si sentiva morire. 

XLIV. 

Popo due o tre minuti la duchessa provò un 
momento di calma. 

— Enrico — ella disse — voi riinacciate di al- 
lontanarvi da me. Che cosa significa tale minaccia? 
Come mai prendete tanto a cuore una cosa d’im- 
portanza secondaria? Come mai vi fate il cam- 
pione appassionato della signorina di Lasseny ? 

— Perchè qualunque ingiustizia mi fa mile, èd 
il mio devere di galaniuomo e di gentiluomo è di 


Fuori di Roma cent. 10 


risultato dell'ultimo censo, di eui vi scrissi), e 
poi perchè qui le parole « carità, beneficenza » 
hanno un significato tutto speciale, serio. 

x 

Non appena il segretario dell'ospedale, signor 
‘Wood, esternò la luminosa idea di fare una fiera 
— uso antico, stile elisabettiano — sotto il par 
tronato delle più cospicue dame della capitale, 
queste, pronte sempre e sempre ben disposte ove 
ci sia qualche opera meritoria da fare, risposero 
con un sì unanime e caloroso; un sì che voleva 
proprio dire sì. 

È presto detto, presto fatto. In due mesì tutte 
fa all'ordine, e mercoledì chi, come me,” aveva 
la fortuna di capitare all’Albert Hall, ha goduto 
d'uno spettacolo che non dimenticherà, dovesse 
scimiottare Matusalem. 

3 

Verso le tre, l'ora indicata per la solenne aper: 
tara della fiera, in Kensington Gove, a stento cì 
si passava: le carrozze marciavano serrate per 
quattro în fila, e queste carrozze contenevano di 
quei bocconcini, in costume e senza costume, da 
far peccare uno spigolistro più indurito del po- 
vero sant'Antonio. Queste donne di Londra, queste 
benedette donne di Londra sono pur belle quando 
lo sono! E perchè le cose fossero appuntino, al- 
cune delle signore più fashionable s'erano fatte 
portare all’Albert Hall. Ho veduto parecchie por- 
tantine, epoca Giorgio III (qui le chiamano Sédan 
chair) che dei lacchè, in costume inappuntabile, 
s'erano caricate sugli omeri. 


x 

| Trentaeinque minuti ci ho messo ad entrare, 
Non ricordo una folla così grande, e sì che a 
Londra ne ho vedute, e mi ci sono trovato in 
mezzo. la compenso quest'era una folla crème de 
la crème: direi una grossa bubbolà, insintando 
che mi ei trovavo x disagio! 

E adesso copio dal programma, che è un fiore 
di bellezza tipografita: « Sboceando di sotto di 
un’areata, che fa parte d’un vecchio castello fen- 
dale, il visitatore sì trova piombato in una scena 
incantevole e nuova, che lo trasporta d’un salto a 
que'tempi tradizionali ne'quali l'Inghilterra era «la 
merry England ». Da ambo i lati della sala c'è 
una fila di piccole case in legno a dne piani, cnì 
l'inferiore serve da bottega. 

AI luogo dell'orchestra, la strada in miniatura 
| termina con una mansion di stile elisabattiano, 
colle sue torri ed i suoi grandi alberi, dai. quali 
sbuccia in lontananza un'altissima torre. Il centro 
della sala è occupato da un grande banco — ven- 
dita di fiori — e nel centro di esso banco s'erge 
maestoso un palo di maggio — May pole —; ve 
lo spiegherò alla prossima occasione, 

tas 
| Le fiere in costume sono generalmenta ‘%iong- 
| tone, ed un'innovazione qualsiasi nel genere la si 
| riguarda e la si riceve con infinito p'acere. 

La OU English Fayre all’Albert Hall fa una 
vera trovata, una cosa bella, una cosa nuova, che 
fa onore a chi n’obbe la prima idea, al signor 
Wood. 

Sta poi a vedere se egli, d’acsordo col comitato 


diamoci che parlo degli attori, enon degli spet 
| tatori — ad indossare un costume puramente d sì. 


I 

il 

II 

| e _ —— 

! casa nostra Dr} dar occasione a degli. spiacevoli 

! commenti, a dei sospetti che offen‘terebbero "Ia 

| mia dignità, il vostro onore. e. Quello. d’Adriana 

stessa... Non vi pare che questi, sospetti e questi 

comenti si debbano evitare a qualungne costo... 
— Siechè — interruppe il duca, non potendo 

più contenersi — la pazzia fariosa di_} 

ha prodotto in voi il suo effetto ? Siete gelosa? 
— Non lo sono punto, ve l'ho già detto... me 
potrei diventarlo © la gelosia, che m'ha + .* 
volte fatta infelice quando ero giovane 

Il 


= Danque voi credete allo. calunnie di quella 


— Ed avreste il coraggio di mandar via.suella 
disgraziata?! -$ in 


— Chi vi parla di mandar-via?. Vogliocpro- 
teggerla 6 far di tutto per renderla folico; ‘Oggi 
che essa è l'erede di un gran nome è--naturale 


8 
È 
5 
È 
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F'epoca. Par quelli che vogliono eriticare ogni cosa, 
sicuro che c'era del posto. Non tutti i costumi 
erazio.in stretto accordo coll'architettara delle 


plici cavalieri gli hanno fatto. Ma san Giorgio 
è là, e io soro sicuro che non gliela vorrà 
lasciar passare liscia. Fra san Dionigi e san 
Giorgio è vecchia la ruggine, e Voltaire la 
tradusse in epopea nella sua Pulcella d'Or- 


Direttorio, della corte di Luigi XIV, delle tirolesi, 
delle ninfe è molti altri. 
x 

< @hihèrò di desorivere qualcuno dei costumi 
più belli. 

Premetto che ogni bottega portava la sua in- 
segna colorata, e che del colore stesso della in- 
sagna. doveva essare l’abito delle signore... che vi 


n 


Al momento pare che l'Inglese abbia tatti 
i vantaggi. Ha riportata per la centesima 
volta la cosa innanzi alle Camere del suo 
paese e l'agenzia Stefani, per la cente- 
sima volta anch’ essa, rimanda alla tribuna 
l'immancabile Dilke ad aprira un fuoco di 
fila di risposte, il succo delle quali vi è noto 
sin da ieri sera. $ 

I Francesi a lungo andare diventeranno i 
Krumiri dell'Inghilterra. n 

A buon conto lo sono già diventati per il 
nostro concittadino Angelo Tesi, italiano @ 
allevatere di bestiami, in un suo tenimento 
ne? pressi di Beja. 

È una storiella, che merita il pregio di 
essere conosciuta, ed io la riproduco tal quale 
ce l’offre un carteggio tunisino del Pungolo 
di Napoli. 


le sontegse di Coventry, di Clarendon ‘e. Castlé- 

e Ja viscontessa Grey de Wilton ed altre, 
dominava l'abito Maria Stuarda, il colore scelto, 
con tatti gli amminicoli relativi, compreso il ap- 
pallino,s smoccolatoio », che rimase poi in eredità 
alle.mogli de'pescatori di Swansea. 

All'insegna della Freccia d'oro, c'erano le due 
sorella triestine, (mi scappa il casato) che spo- «» 
sarono; l'una l'indiano Sassoon, l’altra Leopoldo 

Dunque il signor Tesi, che è pur fabbri- 
catore di carrozze, lascia la cura delle sue 
greggi ad un pastore arabo. 

Il brav'omo se la passava beatamente sotto 
la tenda fra le sue vacche e le sue pecore 
titireggiando la sua egloga in santa paca. 

Ma un bel mattino ecco un manipolo di 
soldati francesi a cavallo che l’affrontano e 
gli domandano a cli appartiene tutto quel 
ben di Dio. (Centosettantaquattro capì di 


e). 

— Ai signor Angelo Tesi, Italiano — ri- 
sponde l’Arabo. 

— Ebbene — risposa il capo del manipolo 
— giacchè la è roba d'un Italiano, possiamo 
prenderla. 

E, circuita la mandria, se la spinsero in- 
nanzi lasciando il povero pastore a fantasti- 
care colla luna come il sno collega dello 
splendido canto leopardiano. 


Nessun commento. A che pro ? La Ripara- 
zione ai casi di questo genere cì ha abituati 
ie Chi ha perduto, ha perduto e suo 


Dei resto, il_ dirò così.. crumirismo è la 
nota dominante della cronaca europea. 

È cramirismo, secondo l'onorevole Della 
Gattina, anche la permanenza al potere del- 
l'onorevole Dapretis « Per isfangario dal 
Depretis è mestieri non dar tregua al gabi- 
Su per giù il delenga Carthago di 


i; il giostaenore 
9.i manichini in merletti piaghettati; il cappallino 
‘a ire pieghe ricamato sul davanti; i famosi sti- 
vali Aeur de lys à l'ecuyère; guanti juaghi di pelle 


presto, chè per parlare di tatte mi ci vorrebbero 
tre numeri di Fanfulla. — Dio me lo perdoni! 
tai 
"Modestimente sì, ma fui vittimà anch'io degli 
‘cothi assassini di una uncella d'Elisabett». Mi 
(guardò, e mi convuiss: mi doniandd Ho fimaro, 
le disit di sì — dinanzi a quella ‘bellezza èra pro- 
fanazione il mentire —; mi capì forestiero e mì 
dirèsse una parola gentile; ed io per amore d'I- 
‘talia le dieli cinque (dieò cinque) scollini d'on 


Ho trovato un nome per tante cose, ma 
non riesco a trovarlo ver la seguente noti- 
cina officiosa del Diritto: 

« Ii Fremilenbiatt anuunzis, per dispacci 
avuto da Alessandria d'Egitto, che la Francia 
ha acquistato nel mar Rosso, vicino alla baia 
d'Asszb, un porto per sessantamila franchi, 
pia pro di erigervi una stazione per la 


Galles — da prittipe lui — pagò 
sigaro una ghinea, e due gattini dieci ghinee. 
una mania questa dell'erede al trono | < È del tutto inesatta la notizia data dal 
giornale viennese. Evidentemente sì fa con- 
fasione colla rada di Obok che la Francia 
possiede fin dal 1862; il porto di Obok è fuori 
del mar Rosso, per entrare nel golfo di Ta- 
jurrah ». 

Certo è nobile cosa il prendere le difese di 
un nemico e far vedere che i! diavolo è meno 
bratto di quanto lo si dipinge. 

; Ma sono ancora sotto l'impressione del di- 
spaccio concernente gli affari di Tri- 
poli, e vado ripetendo fra i denti: 

< La Porta è certamente padrona di Tripoli, 
ma eccederebbe il suo diritto se, sotto pre- 
testo di difendere un paese che nessuno mi- 
maccia, provocasse il fanatismo, pericoloso ai 
vicini della Tanisia e dell'Algeria. La Francia 
è ora resgonsabile del mantenimento dell’or- 
dine nelìa Tunisia ». 

L’epopea cramira ha avuto un'eco. 

Sento un odore di Krumiro tripolitano che 
‘mi fa venire la nausea. Altro che Oboce! Ynol 
essere un bocco..ns più succulento, per una 
gola messa in uzzolo da quell’appetito che 


vient en mangeani. 
Dn Cipinae 


ESPOSIZIONE DI MILANO 


18 giugno. 

Dicono, che ..il Signore ha creato.il mondo in 
sei giorni e.riposato il settimo. Convien credere 
allora che.i giornalisti milanesi non sieno formati 
ad immagine di Dio, poichè da un po’ di tempo 
le domeniche.sono per loro le giornata più faticose 
| della settimana. Inaugurazioni, apsrture, pranzi, 
|-eorse, divertimenti, congressi, letture, conferenze, 
«si suededono, sì 'atcavallano in modo tale che nép- 
|- pure sant'Antonio col sto grasso compagno,corcassa 


A 
È 
È 
H 
| 
I 


non fossero; grassi ! 
«Pos yolta dato l’aire chili tiene più? I gattini 
sono ora ricereatissimi e si pagavano ieri a prezzi 
dsi tempi d'Elisabetia, quando quel tel mercante, 
possessore di due pistre stupende, perchè l'acqui- 
Fano — uno siraniero — le trovava troppo care, 
egli, il proprietario, se le bavetto:— novello Cleo- 
paira — dicendo sorridente: « Ditea casa vostra 
he mel beato regno d’Elisabetta c'è uno de’ suoi 
sudditi che si beve lo perle preziose ». — Storico! 
x 

Jcincasso Jiel primo giorno è stato di sterline 
‘remila, © notate. bene che la maggior parto del 
era pessessote di biglietti pagati in an- 
bieipazione;:quindi calcolate‘ pure il triplo. Non 
«daaguro diesrdo chè si farà, tra ùfa'cosa e l'altrs, 
i'ià0 bel ‘milioncino. x ; 
“0%? f'inghifterra! — di un bravo a Mister 
Woéd » 


Shaky. 


di ta dai mobiti 


‘Di qua © 


sia:eorona, «che il ‘romano ‘conferì ‘a | ad'entrambi’l'abitazione, arriverebbe a trovarsi 
»Iarrone non ‘aver disperato delle forturio | ovànque. 

dalla Vedete vn'po’ domenica. Il giornalismo mila- 
sononiena + D ce ''hies aveva chiuso degnamente la settimana con 
» Nato inte questa 0) farà sa- | due inaugurazioni serali: l’Indisposizione. arti- 
Da il patrono |.stica e l'Arena, ed era andato a letto stanco, colla 

«par di vederlo gettarsi a piò dell'Eterno, |.il pensiero del-.congresso- del 

o E rt hei ano | pese ser 


Rinaudo © del pranzo degli espositori che dove- 
vano aver luogo l'indoinani. 

Vi ho già seritto sulla Indisposizione artistica, 
almeno qualche cenno ; ora vi dirò che l’inaugu- 
razione riuscì simpatica, e piacquero le cose umo- 
ristiche, ma assàî più le satiriche, e specialmente 
le cornici, che ci mostrano gli imitatori di Mi- 
chetti. Ai quadri, di cui vi ho tenuto già parola, 
ne aggiungo qualche altro: L'Indisposizione : una 
testa di donna, colla mascella gontia, a cui il do- 
lore fa vedere lo stelle.... che sono nella cornice, 
dove è pure il dente cariato. La fuga di Bach: 
i bachi si muovono tanto che escono dal quadro 
e possno sulla cornice, in alto vedi it bosco © i 
bozzoli e in fianco il termometro; un quadro di 
Domenico Induno: Un interno; una gran cornice 
chiade un angolo della sala, entro è un cam- 
mino vero, presso cui ‘siode una donna; è un 
quadro che ha molta aria ' 

Fra le scoltare, bellissimo il Ferravilia, It ri- 
torno del figliuol prodigo, rappresentato da Pon- 
chielli coll’organetto ritto sulla schiena ricurva; 
il monumento d'ordine del signor Sfai, alla Dea 
Celere ; vedi la poverina sull’alto di un dado, chie 
zoppica e sì appoggia alle gruocio ;‘il bassimento 
ha forma di un vagone: tra questo: 0 il: dado si 
arrampica una tartaruga. Ballo:lo testo 4h! Eh! 
Ih! Oh! Uh! e lo note musicali. 

Insomma, riuscitissima questa Indisposizione 
che produsse, come disse il Mangili, una espul- 
sione di quadri 0 statue. 


<> 


Fa il Maogili stesso a idéare molti det diver- 
timenti dell'Arena; da buon geografo, divise gli 
spalti in cinque parti, e disse loto: ta rappre 
senterai l'Euròpa, il tro vicino lASIa, fl vicino 
del tao vicino l'Africa egli altri due l'Oteania e 
l'America. E così fu: vedi pagode, minareti,. ca- 
panne indiane, tabernzle pompelano, propilei e- 
giziani, piramidi o via dicendo, tutti gli ordini 
architettonici dello cinque parti del giobo. E questi 
edifici servono'a birrarie, a ristoratori, bottiglierie, 
vendite di giornali, tiro al piccione, fotografie, 
teatri per pantomime esc. eco. 

Verso le careeri sofge un valito paltogtéhico 
di 1800 metri quadrati, dove il Manzotti ‘portà 
in scena l'Assedio di Torino. Sapete che generale 
egli sia; il campo è vasto, le forze ai suoi ordini 
superano i 1000 e la vittoria non è dabbia. 

Ottino segnò nel Cirso una linea esterna di 
lami sid arco e Iamicihi; pose pare sul paleisce- 
nico, per ora giardino e ballo pubblico; più in 
dentro è tm piesolo tram ; nel metzo, teatri, gio- 
stre, shating-ring. A giorai il gna sarà giubilato ‘e 
prenderà il suo posto la luce elettrica. 

EA eccoci arrivati a domenica] e al congresso 
drammatico, Erano in centociuquanta, compreso il 
prefetto e il sindaco, Questi parlò primo come pre- 
sidente onorario, poi il prefetto che rappresentava 
il ministro Baccelli, terzo Paolo Ferrari, presidente 
effettivo; quarto il Fortis Assistevano purè Carrara 
e Maffeî; il pubblico accortosi quando questi entrò, 

‘alzò in piedi e proruppe in applausi. LA' presi. 
denza del congresso è composta così : Belidiaghii 
presidente onorario; Ferrari, effettivo; cotite’A. 
Sola e Fortis vice-presidenti. Segretario generale 
— nop 40 ne discorre — Soldatiai, 

E basterà queato cenno perchè so che Fanfulla 
ama tanto il signor Ginrì quanto la signora Giuria. 

Quel sindaco di Cuneo, il quale aveva trovato 
che per le feste da ballo 6 per le ferie era ne- 
cessario cominciarà dall seconde, se fosse stato 
ieri a Milano, avrebbe. detto .che. per ;lo.oprse 
convien fermarsi alla prima, La. giornata di ieri 
non fa interessante come quella di. giov 
rano molte signore, eleganti tolette, al 
zarre dai colori vivaci; ricchi equipaggi, ma la 
fonte 'accorsà éra'uiinofè, "l'interéézo metto della 
metà. 

A leggere nel programma i nomi dei cavalli 
iscritti, gi sarebbe creduto. di sasistere. a corse 
bellissime, invece accadde quello, che in $ampodi 
| elezioni: i candidati sono spesso moltissimi sulle 
prime, ma poi si riducono a tre, sapendo. talora 
anche prima che la gara è .fra ‘due. Cosìieri. 
Nella. prima éorsa; di cinque: iscritti corsero”tre ; 
di undici della seconda, di quattrò” della terza e 

di quattordici della quarta’non' èotsaro Wfaraltro 
‘che tre — niumefo, Quarito ‘vuoi ‘vabalistico;’mi- 
stico, grazioso virtuoso, mia troppo piotitio. 

Le, corse più, interessanti furono ‘fa quarta dei 
riproduttori, in cui Sensgtion, del marchese La Mar- 
mora, vinse per la seconda; volta, King of the 
Gipsies, che giunse. secondo, e:Zalouse; ala poule 
improveisata.tì per lì, da:cni uscì vincitore Rufus 
del ‘conte De la Feld. 

‘Kile"7 vi età ilprasto degli espositori ; Te corsa 
finirono un po'dopo, dunque via in frettà ‘al 
Pranio si =- on Y inclasiuoe 

Come ti ho telegrafato, il signor Bussolin di Ve- 
nezia lesse un breve, assennato, bellissimo di- 
scorso, travando frasi. che destarono ‘entusiasmo, 
© che vestivano sani’e pratici. pensieri; 'Il"conte 
Giulio” dev'easare' stato contetito di' 88; fa: Felicia: 
simo'e's’ebbe’applatisi' vivi; Galdi siricafi. Adini 
bene anche il prefetto che con foga itiéiididitàle 
Ticatab' il detto di Babbo Aleglio 4 L'Italia’ è Fatta, 
Visogni fare gii italiabi'» "pe e cheg 
Ttaliahi, 0'10' dimostrò Esposizione, ci, sono... 

Un episodio curioso. Dopo il discorso di Bnsgolin, 
che aveva portato un brindisi a; Milano, il Salviati 
presentò una bella tazza di vetro‘al sindado; per- 


| coscienza tranquilla, per quanto glielo concedesse | chè: potesse rispondere:.Il: prefetto poi) nel dissar- 
tiramniatico, | rere, con un gesto, vi urtò e la ruppe: «Mentre 
delle seconde sorse, della lettura del professore ' stava per recitare al sindaco i versi di Guada- 


gnoli sulla rottura della booòettinà, il Salviati si 
alzò e disse: « Niente, niente, chi ne ha fatta una 
ne può fare una seconda ». 

Violino di spalla. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 15 giugno, 

Ieri sera l'adunanza generale della Associazione 
costituzionale era numerosisima. Presiedeva il 
cavaliere Minghetti, il qualo ha aperto la seduta 
rendendo conto dell'operato del comitato e della 
presidenza dell'Associazione. 

Dopo una brave discussione, l’assomblea ha vo 

‘alla unabimità questo ‘ordine del giorne: 

« L’assemble», udito il resoconto dell'operato 
della presidenza e del comitato elettorale, ap. 
provandolo, riconferma la sùa fiducia e attende 
la presentazione della lista a norma, dell’ordine 
dsl giorno approvato nell'ultima seduta ». 

Stasera alle 9 vi sarà un’altra riunione gene. 
rale. Il tempo ristretto non ha permesso di man. 
dare gli inviti, e però nel mentre la..presidenza 
invita i soci alla riuzione per mezzo della stampa, 
rivolge ad essì viva preghiera perchè non man- 
chino d’intervenire. 

1 dti si ricordiriò che l’adtifiatiza ha'Itòzo al 
primo piano del palazzo Sinibaldi în via Torre 
‘Argentina. 


‘All’Associazione progressista pare che le cose 
non siano andate tanto liscie come alla Costita- 
zionale, se si deve giudicarne da una lettera del 
donte Pianefani ad ua gioritae del mattino. In 
questa lettera Il depritatò del'quarto collegio di 
‘Roma non solo si ritira dalla presidenza del co- 
mitato elettoralo progressista, ma prega gli amici 
di non comprendere il suo nome nelle liste dei 
candidati al Consiglio municipale. 


Nell'altimo bollettino sono comprese delle pro- 
mozioni riguardanti la guarnigione di Roma. 

AI comando del, reggimento Nizza cavalleria, 
rimasto vacante per il collocamento a riposo del 
colonnello Cocconito di Montiglio, è stato chiamato 
il cavaliere Dario Delu, tenente colonnello in Pie- 
monte reale. 

Il capitano dei reali carabinieri cavaliere Ste- 
fano De Giovannini, comandante deì corazzieri 
guardîo di Sua Maéstà, è stato promostò al grado 
di maggiote,’e destinito'al comido della pro- 
vincia di Udine. 

ll nome, del colonnello. Dala è notissimo nell’e- 
sarcito per un episodio brillante della campagna 
del 1886. Il Delo, allora capitano, essendo d'avan- 
‘guardin col stò Sqbsidrohe, trovata ulia losomo- 
tiva pronta nella stazione ‘di. Padova, gi spinse 
solo con:essa in ricognizione fino a Treviso, dove 
erano ancora gli; Austriaci, e ne ripartì senza sof- 
frire molestie, portando con sè sigari e tabacco 
per i stoi soldati. 

Del capitano De Giovannini baita'guariare il 
péîto sul'quale brillano tre medaglie’ al valore 
èd'uma oroce.di Savoia per, sapere che soldato 
egli.ò: basta rammentare un. giorno. nefasto nel 
quale egli dayyero' fece il suo dovere per conser- 
vare gradita memoria di lui'I ‘suoi ufficiali ed i 
dì soldati ai'sèparano con’grandò dispiacere dal 
loro ottimo comandante. 


Ieri sera nella gran sala del Circolo nazionale, 
geatitmehté concessa dalla pfesiderza del Circolo 
stetso, v'è'stiita adunadia del comitato centrale 
per ione: mondiale del. 1885. Presiedeva il 
principe Gabrielli, il quale appena letto il verbale 

| dell'ultima seduta ringraziò i componenti il co- 
mitato che lo linfb eletto @ Toro presidente. 
Hanno ‘parlato 4h' seguito sull'Esposizione’ di Mi- 
lano il commendatore Gioia e gli onorevoli Chi- 
mirri e Pericoli. 

Il regolamento — il comitato era convocato ap- 


punto per distutere ‘il regolamento — fu appro 
vatb'Witiodlo ‘fer 'afticolo quasi senza discus- 
sione. 


Per quanto la stagione del teatro Costanzi sis 
andata tutt'altro che male, fino a ieri sera molti 


artisti non erano « soddisfatti di ogni loro avere». 

Due o tre amici del testro — nell’organizza- 
zione di un'impresa vi sono sempre gli amici del 
teatro — hanne-pérduta la giornata nel correre 
di gua.a di là. dagli artiati, per perguaderli a can- 
tare...Gli. artisti alle, prime, preghiere hanno ri- 
‘sposto: — Stasera, non. si viene in teatro se prima 


ps. dopo, fatti i conti. dell’incasso, serale... ... 
Al -10, spettacolo, doveva incomin- 
ciare, ‘ina Fossa, il tenore Sani e la si- 
gnorina Novelli erano già in.costume; gli artisti 
dal ballo stavano. vestendosi,..ma sul. palcosce- 
nico..c'era quel.solito andirivieni di gente aftac* 


gendata, quei colloqui a yoce. bassa fra qualcuno 
dell'impresa e gli artisti in qualche angolo na- 
soosti, che aono i di grossi, guai. Nello 
serate di. genere la. porta del palcoscenico 
è chiusa. i. frequentatori |. 

Q detto che l'incasso 


era già ‘in ereditore, parecchi 
degli artisti del ballo si svestirono: dei, cantanti 
alcuni indecisi, passeggiavano su e giù, altri be- 


‘eiava a fischiare ito. R 
La notizia del sequestro s'era sparsa anche in 
Platea: Fare dne 0 tré volte di camminata 


andare al Costanzi per sentire la Forsa del De 
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stino e poi non sentire una nota, non era una bella 
prospettiva. 

Sul palcoscenico era nata la confasione e alla 
rappresentazione non c'era più da pensarci. Il so- 
lito intervento delle autorità fini per persuadere 
il pubblico a sgombrare il teatro, con l'assicura- 
rei odi) resti- 


LA CAMERA 


15 ervono. 
(Seduta antimeridiana). 

Anco stamani si sono assisi in venticinque 
per discutere sulla derivazione delle acque. 
Pochi, ma eloquenti. Tant'è vero che hanno 
parlato un po'di tutto; delle unità organiche 
dello State, del Consiglio di prefettura, del- 
l'autorità governativa, del decentramento am- 
ministrativo, delle deputazioni provinciali, di 
fanzioni, di infiuenze, di piocadeta, di atti 
bilaterali, collaterali, trilaterali, del jus re- 
galie € che so-io... insomma una discussione 
splendida per dignità e pér dottrina, compas- 
sata, seccante, e dabitamente pillottata come 
il bove alla moda, di Lugli, di Maccarani e di 
Incagnoli. 

Nella seduta antecedente si era rimasti al- 
l'articolo terzo. 

Ora, visto e considerato che gli emenda- 
menti sono venuti alla moda — uno di questi 
giorni m’aspetto di vedere il cappellino-emen- 
damento e la cravatta-emendamento — l’o- 
norevole di Sant'Onofrio ha pensato bene di 
presentarne uno anche sull'articolo 3. Ma 
l'onorevole Baccarini stamani non era di buon 
umore. Dopo avere ascoltato tutti fino alle 
‘undici e mezzo, ha incrociste le-braccia, al- 
zandosi con un sorri < Io ammiro la elo- 

paenza di lor signeri — ha detto — ma è 

sto perso: le acque le derivo a modo mio ». 
E in questo modo anche l'articolo 3 è passato. 

La discussione si è riaccesa sull'articolo 5 
a proposito della rinnovazione e della durata 
delle concessioni temporanee. 

Stamani l'onorevole Cancellieri, che in fatto 
d'acque è forte come un Ercole doveva avére 
un bellissimo discorso da buttar fuori; ma 
pur troppo gliene è mancato il tempo. 

Mentre stava per aprir bocca. gli è scappato 
uno sbadiglio traditore. A quel mpio, le 
venticinque boeche presenti nell’anla si sono 
spalancate come una bocca sola. Allora l’ono- 
revole Abignente ché vice-presiedeva ha 
avuto un sospetto che fosse l'ora della c0- 


Cane 
opponeva, l'articolo 5 stamani sarebbe stato 
mangiato. 


(Seduta pomeridiana.) 

Ore due e dieci. Aula affollata e anco un 
tantino irrequieta. Molte siznore nelle tri- 
bune della presidenza. I soliti dilettanti dei 
grandi giorni nella \tribuna della stampa. 
Oggi avremo dunque Spettacblo di gala. 

La seduta oggi è riserbata esclusiva- 
mito Vilazioni: tant'è vero che, essen- 
doci all'ordine del, giorno un’interrogazione 
dell'onorevole Zeppa al.ministro dell'interno, 
l'onorevole Farini ha pregato -l’.onoresole 
Zeppa ad avér pazienza ed.a_ voler attendere 
giorni |. L'onorevole. Zeppa si è ras- 
segnato un inchino. 

n ite per non perder tempo ha messo 
subito l'emendamento.. Bonghi che è 
stato respinto per. alzata e seduta..Nel frat- 
tempo gli uscieri hanno collocato due urne 
sulla tribuna. 

L'onorevole Farini dà lettura della pro- 
‘dosta Crispi. L'onorercle Nicolino Quartieri 
intuona l’appeIlo nominale. 

Pa 
Allo tre precise il contrappello.à finita. 
_Il presidente fa vuotare le urne e cinque- 
mini dopo proclama il resultato: della. vo- 
tazione : 


In capo a-dieci ‘minuti ‘1 presideitò pro> | 
la votazione: 


i 
E così è passata anco la seconda elementare. | 
L'onorevole Depretis rassicurato si frega le 

mani. L'onorevole Baccelli, che ha la gioia 

come le serve e i ragazzi, intuona 
la marcia dell’Aida. 
fs 

Passa tutto l’articolo 2. 

Eccoci arrivati all'articolo 3. 
© Prima d’andare avanti, l'onorevole Farini 
legge l'emendamento proposto dall'onorevole 
Morana, ed al quale si è associato l'onorevole 
Donati, per la riduzione del censo da 19 80 
a 10 lire. 

La destra chiede su questo emendamento 
un terzo scrutinio z 

L'onorevole Farini si volge con un'occhiata 
di incoì ito all’onorevole Quartieri; 
ma l'onorevole Quartieri, affranto da due ap- 
pelli precedenti, non è più in grado di rico- 
minciare. Il poveretto ha perso la voce. A 
sostituirlo si presta l'onorevole Ferrini. 

Alle quattro e un quarto proclamasi per la 
terza volta la votazione: 

Votanti 

Favorevoli . 

Contrari . 

L'emendamento Morana-Donati è respinto. 
a 

A questo punto io mi permetto un’osser- 
vazioni 

Il rtinistero oggi è venuto alla Camera con 
una maggioranza di 66 voti Alla seconda 
votazione non ne ha ritrovati nell’urna che 
soli 47; alla terza appena appena 29. 

Io auguro al ministero clie per oggi sia 
finita colle votazioni, a scrutinio segreto, al- 
trimerti prima di questa sera corre rischio 
di perder tutta la maggioranza per la strada. 

E passa arco l'articolo 3 éoll’aggiunta pro- 
posta dagli onorevoli Sonnino e Donati re- 
sE ai mezzadri e già accettata dal mini 
stero. 

Così votati per oggi i -primi tre articoli 
della legge, il seguito della discussione è rin- 
viato ‘a domani. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Si assicura che l'estrema sinistra non votò | 
ieri compitta per l'emendamento dell'onore- È 
vole Fortis, e voterà oggi compatta contro 
l'emendamento dell'osorevole Crispi, al solo 
scopo di sostenere il ministero, e în opposi- 
zione ai programma tante volte sostenuto a 
favore del suffragio universale. 


I deputati dell'opposizione costitazionale presénti 
èggi in Roma sono 115. 


L'onorevole Morana ha mandato ieri una let- 
tera ai suoi elettori, che vedrà presto la Inte, e 
nella quale renderà ragione del contegno da lui 
tenuto nefle trattative con l'onorevole Sella. 


Fino ad oggi i mi i non hanno dato nessuna 
risposia fii-quesîti dells Commissione parlamen- 
tare, alla quale è deferito l'esame della proposta 
relativa. alla proroga dei trattati di commercio-si 
tratta di quetione sulla cui urgenza nor vi può 
ester dabbio, e quindi è giusto assodare dhe Ta 
resporisabilità dell'indugio spetta ‘esclusivamente 
al ministero. 


Ssppiamo dhe la minoranza della Commissione 
per il'‘brogstto sulla posizione sussidisria sosterrà 
alla Camera il suo controprogetto, di cui a suo 
tempo vemmo i criteri fondamentali. 

Stimismo opportuno avvertire che il progetto 
ministeriale s’intéride applicato agli ufficiali di 
qualundue arinà e di qualunque grado, fatta ec- 

|\\cezione solo ‘per i comandanti d’esercito che in 
onfamico "som cinque, ma iu fatto soltanto due, 
| _Il epmitato' del disegno delle navi ha già preso 
in essitie le modificazioni propostò pet renderé 
attuabile’)a/nave' Acton; ma si haragione di du- 
bitare'tthe quelle modificazioni oltrepassano i.ter- 
‘Tini stabiliti nell'ordine del giorno Morana, di 10 
‘mila tonnellate e di 13 milioni di lirè. 

La Colitàisivne' per Pesamò del progetto, pre- 
sontato recentemente dall'onorevole Depretis, sui 
manicomi Îia compiuto i suoi lavori sotto la pre- 
sidenza dell'onorevole Di Rudinì ed ha. nominato 
a relsitore l'onorevole Buonomo. Al progetto sono 
‘aiate portate notevoli modificazioni, delle quali 
la, più importante è questa, che le spase del man- 
‘tenimento ‘degli alienati in genere vadano a ca- 
rico déi-comuni per una parte che non eccada il | 
quarto, e a carico delle provincie lo spese degli | 
edifici © dèi materiale. 


Gi risulta che il movimento diplomatico che è! 
reso necessario dalla vacanza di alcune legazioni | 
all’estero sia/tattora. in’ sospesò. La durata di 
hse vacanze torna dannosa al:;servizio pub: | 


ilien. A. Monaco di Baviera, a modo di esempio, 


‘tura dei toi affari è affidata alla legazione dì 
‘Ssissonia. Il ministro italiano a Monaco è diven- 
ato segretario generale, del ministero, degli, 
‘tati'asteri, ed il segretario di quella 
cavaliere Mariuscelli è stato chiamato a Roma. 


gal 
fogazione. * fatet, 


L'ambasciatore di Francia presso il Vaticano ha 
avato parecchie conferenze con Sua Santità e col 
segretario di Stato in questi ultimi giorni. Sap- 
piamo essere stata argomento di queste conferenza 
l'attitudine del partito clericale francese nelle 
prossime elezioni generali, ed essersi date istru- 
zioni al nunzio di Parigi e ai vescovi più influenti 
perchè nella lotta elettorale i clericali si condu- 
cano con prudenza, e dove possono, si astengano 
dal combattere i candidati repubblicani. 


BORSA DI ROMA 


15 giugno. — Gli affari scarseggiano e lasten- 
dra 202 doo dalia Ta nelico è baliala 
da 94 90 a 94 80 per fino corrente, e a 92 50, 
92 45, cedola staceata; per contanti. 

Cattolico 95; Blount 93 50; Rothschild 94 60 
tutti nominali. Pa 

La Banca Generala fu 079, 679 50 per fino 00r- 
rente. 

Società immobiliare 503 e 502, contanti ; Banco 
di Roma 637 a 636 fine corrante ; Condotte d'acqua 
550 lettera, 545 dai corrente; Gas 945 


naro 
lettera, 940 danaro fine corrente. 

Sono” nominali : 

Banca Romans 1110; Fondiaria Santo Spirito 
471; Acqua Pia, 934; Meridionali 492 ; obbligazioni 
sarde 279. 

Cambi 


Parigi tre mesi 99 82 12. 
Parigi chégues 100 75. 
Londra tre mesi 25 24 
Pozzi da venti franchi 29 30, 


Telegramni particolari di « Fanfolla > 


Patigi, 15. 
Le notizie di movimenti delle tribù alge- 
rine continuano ad essere poco confortanti. 
Si annunzia ufficialmente la impossibilità di 
impedire la marcia del capo tribù Bon Amema. 
oane che altre tribù si uniscano agli 


Corre voce che il presidente @révy -iodi- | 
rizzerà un messaggio ‘allo Camerè prima del | 
termine della sessione; quindi visiterà parec- | 


chi dipartimenti dell'Ovest e del Mezzogiorno. 

TI festival organizzato a benefizio degli ebrei: 
russi è riuscito_splendidamente. L’incasso to- 
tale è stato di 80,000 lire. 


F Messina; 14 (sera). 
È arrivata la squadra. Il Duilio dopo una 

bellissima manovra ha à 

china vicino ailo sbarcatoio. 


illa ban-.| 


la 
proposta Laisant 
a ridurre la di izio mili- 
fandento a ridurre la durata Gel servisio, mi 
Il ministro della guerra ha combattuto quasta 
proposta. Egli constatò incide la grande 
gordialità che esisto noi i 


alla quasi unanimità di pae- 
sare alla discussione degli articoli della proposta 
Laisant. 

COSTANTINOPOLI, ll. — Lo scambio delle ra- 
tifiche della convenzione turco-greca fu fatto oggi. 
Gli ambasciatori di Francia e di Russia, non 
avendo ancora ricevuto l’istrumento diplomatico 
ad hoc, diedero l'adesione dei loro governi in un 
protocollo speciale. aisa 

Lord Duffrin, ambisciziore d'ingliltora, gion: 
gerà domani, . di 3 
Rasdon, ministt di Spagia, corsegiò ti forma 
solenne.lò sua credenziali, 


Bonaventura Severini, gereritè responsabile 


Per l'eaiato si porta molto 
PARIGI Îl ‘busto Anna d'Austria, in 
tulle. rete a triplice maglia, è frasco e di nna fo. 
lidità immensa. La cinta reggenta, sî ta fnofia.in 
talle rete, come anche la bagnatrice, che si mette 
per: prendere i bagni di mare. Per i. vostri ordini, 
serivete subito a: Mad. de -Vertus, 12; rue..Aubar 
vi informerà subito sul genere di ‘busto :che.me- 
glio vi converrà, sulle misure da mandare, >come 
pure, sui prezzi. Questi tre tipi sono tutti bre- 


vettati. n 
Baronessa di, 


Lavanderia a vapore 


Via Corsi fuori Paria del Popolo 


Per le commissioni e tariffa dei prezzi disigerei 
1 alla. Direzione via Corsi fuori Porta del Pepolo. 


NAPOLI 


ituazione amenissima in riva 
Castello dell'Ovo, ed a breviss 
blico — Villa commale... ig. 


Il N. 24 ‘del Bollettino delle finanze, ferrovie e | 


niche, contiene le seguenti materie: 

Parte i Rassegria settimanale 
delle Borse — Note ed appunti sugli istituti 
di credito ed industriali — Banca Nazionale. 
Banca Romana — Banco di Sicilia — Società 


nerale di credito mobiliare italiano : Assemblea 'aetli 
to 


azionisti della Società anonima italiada per acqu 
© vendita di beni immébili (Compegala Fondata 
talians) — Assemblea degli azionisti della Banca 
taliana di depositi e conti correnti — ‘Tassa sugli 
affari a tutto maggio — La cassa di sconto; di Fi- 
renze — Ragguaglio di monete venefe — Il rialzo 
dei fondi pubblici — La Commissione per.l’abilizione 
del corso forzoso — Progetto d'una muova imoneta 
di lega în Francia. - 

Parte ferroviaria. — La nuova} tariffa li tra- 
sporti per:le derrato. alimentari — La ferrotia Be- 
neyento-Campohasso — Ferrovia Faenza-Firenze — 


| Ferrovia Massa. Carrara_—. Ferrovia Carm»gnola-Bra 


— Sistemazione della stazione di Venezia. 

Parte industriale. — Esposizione di Milano, II 
— La vigilanza sulle caldaie a vapore — Esposi 
zione internazionale di elettricità a Parigi — 
dustria del sapone in Italia — Inchiesta sni tibacchi. 

Parte commerciale. — Rassegna dei me-:sti — 
La proroga dei trattati di commercio — Transito 
del canale di Suez al 31 maggio. 

Assicurazioni Il tiovimento delle Società d'assi- 
cirazioni nazionali. 


lano), 1830 
Peine, 1872 - Pescara, 
1880 — Reggio Calabria, 1576 — Sant'Ant 
timo, 1880—'San' Berédetto del Tronto, 1872:= 
San Vito Chietino, 1876 — Teramo, 1875 Torre 
Anuunziata, 1874 — Torre Annunziata, 1879 — 
Tortona, 1877 — Vicenza, 1880 — Vieste, 1877. 
Situazioni: Magazzini generali (Dòcks) di Torino 
— Annunzi — Borse. 
Condizioni d'abbonamento: Italia anno L. i0, sei 
mesi iL. 6. — Estero anno L. 13, sei mesi-L. 7 
in oro. 


Triecrama Strerani 


SAN-VINCENZO, 13. — Prosegue per là ‘Plata 
il postale Europa dells Sccistà Lavarello. 

4 bordo tutti bene. È 

LONDRA, li, '+Un:dispgecio di Sofia i, 
nali dico che alii sa deccto; il qiala or 

un igci = pera se polo vue] 

oro ia il clyrei sul trono di Bulgaria. 

LONDRA, 14°'— Camera dei lordi. — Lord De- 


è totalmente assente, e la. |.gj 


r'eopia delte ‘aquestò 
De frati 
Francia col bey. 


4 industrie, che si pubblica in Roma tutte le dome- | 


VENA D'ORO veduri v@i cviti . 


} 
{ 
i 
i 
I 
i 
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OTTO MILIONI! I ni, 
| è l'ammontare, dei, premi che'giacs delle cusse dello. 
Stato dei diversi osti eChei vincitori mon si pre: 
| sentario ad incassare. Onde in avvenire ognuno. possa 
esserea conoscenza della fortuna tocca agIti]Banoo Fras 
l'telli CROCE fa Mario di Geriova vell'interesse dei pos- 
| sessori. dello obbligazioni ha aperto l’abboniimentojgi 
| Sellottini Ufficiali. { 
| pei prestiti Milano, Barletta, Reggio-Calabiia, Na? 
poli, Venezia, Bari, Genova ai seguenti prezzi: 
Un. fono 
Due ani 
Tre anni +. po - >» 2—- 
Un giorno se l'estrazione l’abbonato riceverà il 
bollettirio ufficiale... . LTS Re so 
VANTAGGI. —. Abbuonandosi,,ai Bollettini uffi 
ciali si ha. il vantaggio di essere sicuri che non 
havvi messun; errore di stampa, cosìché mete 
x succeda nei giornali che. pu blicano le nà t 
‘ La Ditta Fr! CROCE fu Mario, di-@atova 
| affinchè da or, parte. .dei, premi vinti non 
Pireo Se mcr perduti sì dffre agli ab- 


isbuonofi; di verificare gratuitainente a tatti coloro 

| che presentano la'‘nota'delle 6bbligazioni'ehapassege 

| gono, se nelle passate -estrazioni vinsero premi, ed 

| avvisa:subito se nelle successivo.se ne verificasse. 
‘Abbrionamenti ai Bollettini ufficiali di.tutti i prostiti 

> È. alunne, — Inviare yaglia postale alla, Ditta 

Fratelli CROCE fu Mario — Genoda 
Piazza S. 1 


} i: Giorgio;.32, p. 1. È 
| NOTA IMPORTANTE. — dite Rolood è T'andizlbn 
tare di premi in 6 mesì fatti conoscere dalla Dittà 
| Fratelli Croce aì suoi abbuonatiti quali igioravamo 
i la fortuna toccatale. 


| LA VERA TRRNBIATRICE SVILTARA: 


a bra 
IO i la 
| riesco la. più. solida e.la più 
à-gli 54 tati delle. i ttt 
Dei rata iti ip 
NEI io 6 tp 


ita 
> Doposito. l'Emporio Frango: 

fe gibt ia opa 10, 
Milano, Galleria A 


Ea 


inserzioni ci riesvono csclasivameniaTa ll‘Uficio ici . OBLIEG Roma, piazza Montecisorio 127)— In Firenze, via dei Panzani, 26 — In Milano, Galleria Vitt. îm.? re 
se pala Franc al a ce RP QOURONT, fa Roma. DD Piecititarta presto i signori i Le Dante C., Londra 430, Fleet Streat, E. C. %. : 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


A VAPORE 
I, e V, Florio e C. di Palermo 


Vero Estratto di Carne 


LIEBIG 


PARTENZE DA GENOVA 
Per Marsiglia, ogni domenica 2 mezod,  gioedi a messzole 
» Livorno, Nopeli, Messina e Malta — Palermo e Scali Lo 


e 
Fa 
s 
c 
tu 
È 

L 


vantini, martedì alle 10 
It a palbliczione di tormenti x Eltverno, Napoli + Malt, Sali dell Adro — diramazione 
Enfl'itizhe asilo scorie femme li Difterite ed il Group FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AxErica) Se PE ESSSNNE DA RAPOLI 


‘una casa mia! Ri Prezzo L. 3 50, 
Mieli » Palerme ogni giorno alle 4 {2 pom. il lunedì per Tunij 
ill franco per pesta L.3 90 è a sent ioniiza 


pe 
É 
Ì 


9 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 9 


‘signora Gridi. Il. L Età] 150 3 X "di Sia o 
Ii rio Franoe-Italiano Finx | È desi a Rende e E (3 a 
ile, Cascata ‘volume Lire Due.— ide PI Genuino seltante se ciascun vase porta è venerdì alle 4 412 pem. Ogni mercoledì per Messina e Malt 
irc iper ecguisto sla Dire Irenze, via dei Pantani 28. Milano] fin inchiestro azzurro la signatura di » Scali dell'Adriatico ogni lmeli. la Palermo, alle 413 
Sia Po. n.d ta TORINO. 10006 Galleria Vitt. Em. 28. I pa oni marcia, via Messina, in lle £ 
vani n 

te della Compagnia per l’Italia Li papi lac la Mirino ale 4 td o alle 4a 

1, © dai principali Farmacisti, ‘ e, quindicinale da 19 febbraio. Pe 

H Trulndicinale dal 20 febbraio. 
(3121) toccando Genova, ogni veserà ren 
le 2 pom. 


* Mica, sini marteli vaso le 3 rem Gi Ines 


L_z Lire 6 50 
(RISTORANTE E BIRRERIA PARTENZE DA BRINDISI 
POMPE A MANO[= moana 


: DELL'OROLOGIO RSI 


4 
a i; Balonieso 8mi dal febbrai 
Piazza delrjDuomo di fianco alla jCattedralò ver l'iraffamento | < S°ricato £ doalî dell'Adriazio, ogni domenica alle 10° pon. 
MILANO i DAR LE DOCCIE AI Ci n 
ED IN CASO D'IRCE! Rip nona 
getto fertissimo senza] ‘ ‘Tunisi ogni merceledì alle $ ant. 


fati 
2 PARTENZE DA ANCONA 
smi STEEL. cpr 
sai pompa è ta» E si, ecc. ogni ii alle 4 pon 
Se pri tti il getto| Beinaiat e Porti Occidentali lunedì 4 ant. 
ia e ad embrello| * ‘onezia 6 Trieste, egni martedì a mezzanotie. 


i 
îi pesco dato PARTENZE DA VENEZIA 
grezzo "© la molteplici sia 5 
VENA D’ORO (Belluno) degli usi a coi si prata (Pe Anosna < Zog dar * Soali Lovantini, Moilia, ws, 
EE Freniate Subilmento Tooerapico, è ilometri di distanza Mi Te done; spenta |» SEO pe 
Sienite di butti i relitivi apparecchi i più perfezionati. città che di campagea ICî: 


Imballaggio gratis, porto|PALERMO, Direzione generale, pisa Marina; ROMA, piazza Mor: 
a carico dei committenti |\ecitorio; NAPOLI, Direzione Continentale via Pilierg;' GENOVA; 
a i sigg. Rubaltine e C.; BRINDISI, Uticio Florio alla Marina © 
Dirigere domande e va-|ANCONA. @. Coen Cagli; VENEZIA, presso Smreker è 
Rocchi; MARSIGLIA, Ufficio Florio, place dé fa Bourse. BARI © 

PTREO. Ufficio Florio 


calda, inalazioni, appa: di elettricità, 

530 m_.q. ad uso di passeggio nei giorai dî pioggia. Servizio di 

stabilimento Nnova sala in quest'anno per lo 

soorresi. Sergenti nella stabilimento d'acqua limpida, pura, 

Sento fra le petabil. alle temperatura contante di 8° 3 (. R). 
Medico direttore alla cura dett. Vincenzo Tecchio. 


Medico consulente in Venezia e. v. dottor Angelo Minich. 154 e via Frattina sa n 
L'aere è secco. elastico e puro; mite il calore dell'esiate Lo Saf Birra di Vienna e di Baviera. Pramzi e Colazioni alla ||| Firenze, via dei Panzani NUOVO AP! PARECCHIO 
Ae anita del Piave, e che ina Pitto-|}l_Forchetta ed a"prezzi fissi. Proprietari Fratelli Conson®I gi ica 
rita ‘vallata del Bellunese. 44074 IDROTERAPICO 


PARIGINO 
a pompa rets.tiva 
1) più completo dei bagnì per 
uso di | lia, permettendo di 
istrarsi da sò la pioggia 
e le deccie locali a spillo diritto 


NOVITA 


ri ==_Linoa i O Lire 15 


ta i 
Ptr das io _ per cossa esterna. “ fica rotativa, di cui è 
qualsiasi natura che possano colpire la Prrmona Per. fund . e : i far salire 
x Essa sti corredato , oltre di far 
Sit e, init Le te poteri per la rego Tipografia Tascabile l'acqua sénza fatica nel rec 
operai, Delle ai padroni, © po d piente superiore, serve anche 


| cel nueve Timbre variabile di metalle 


per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ser 


Assicurasioni ferroviarie. Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- vire per l'inaffiamento el in 
e pare biglie da visa, carte d'indirizzi, intestazioni di tattere è fatture, dado Tincendio, 


Prezzo L. 160. 
Imballaggio L. 10. 


SECCHIO VALVOLA 2g: 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 


vesta Tipografia si compone di 

lm eompesitere in metallo a forma i iimbio, atto a contenere 
da una a quatiro righe di caratteri che si combinano e si variano a pi 
mento. (Questo compositore è inoltre munito d: 4 viti che servono a stringere 
e sciogliere le righe composte. 

Una cassetta elegante, in legno verniciato, contenente un at 
sortimento di 200 lettere maiuscole e minuscole, numeri, punteggiature, spa 
ziature e fregi in metalio coll’analoga pinzetta. 

Una seatola di Intta che serve di custodia al timbro compositore 
e contiene un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, ed ro 
spazzolino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. 

Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 
La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di 
300 lettere . . ... L. 18 
Detta con cassetta di caratteri di 
400 lettere e compositore 
è Grigho. .... > 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 
Si spedisce per ferrovia. 

Dirigere domande e MAT all’Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a, 
in Firenze, via dei Panzani 28, in Milano, Galleria Vit. Em. 24. 


| NOVITA 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
In filo di canapa torto, greggio e tinto 


Il 


NOVITA 


_NOVITA 


peso. 
Prezso L. 18, imballaggio L. 2 I 


“ Dirigere domande © vaglia all’Etnporio Franco-Italiano 
Eeai.o i Roca del Corso 153, 154 e via 

ttina 84 a. Firenze, via dei Panzani, 28, Milano 
Galleria Vittorio Emanuele 24. i i 


I 


Non più Spalle curve 
patto vecio tara ae trame tera a fr 


MALATTIE DELLA VESSICA 


Seiroppo di Gomma d'abeto e Balsamo del Tolù 


Biraff0, di Christiania (Norvegia) | Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escurzionisti, [organi 
SLI aa comsscinie { 0 sazciadiei Sd: $ (Gti quelli be dnbibo alla vale osi 
‘d'abeta, preparato in mode 0a unico ii 


E alcol era cal vane preparato resde ne are le commissioni rimettere ‘1a larghezza: del petto sotto 
ele guai guaio è ricor dass ivose che a quelle che soffrono malattie di petto; delta chia Tal d: Elio 
È del Balsamo di Tolì, medici Ogni Hamae è fornito felativa busta. l'aumento di centesimi &® per ogni Straccale. 

pressi sat ia “TUTTE LE AFFEZIONI bambini . . . . » + portata chilog. 75 E. 550} nirigere domanda e vaglia all" fano, ini 
TIRRALI DEL PETTO e DELLE VIE URINARIE. ll >» 100 è 7_-| Dirige. vglia all'Emporio Franco-laliano, Fini 
TI } A più face ad 8 50|0 Bianohelli, im Poma, via del Corso, 153, 454 e via Frattina, 84 A; 
oe! gr -. ira ‘di prendere lim Wirenta. vio dei Punzani 09: in Milano, Calleris VR. U. 
Pitt "° Copaire che sono disgnstosi 
ei n Tori 2 Parigi nola Piazioni ed 

e e GUARIGIONE: ISTANTANEA 

isfammazioni croniche lesi _si de pm 8 st Hamacs di seta con frangia COLL’ANISINE MARC 
cessi, Sprite A destre facci recato e| Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed elegantissimi Antinevralgico russo del dott. Jochelson 
fnveterato, cou pendità dz mnaccose, urine Sion Prezzo L. 30, porto a carico dei committenti. io è nin minalo i RI nt men, Le si 
catarro uretrale, debolame Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,|nervosi e di denti, emicranie ecc. ecc. 


la firma in russo. 
Prezzo I. 5 il fiacon, porto a carico dei committenti. — 
Dirigere domande e pugla all’mporio Framco-Italiano, Finti 
ir el Corso 154, 454 e via Fraitina, 88 4; 
Firenze, via dei Panzarì, 28; in Milano, Calleria V. E., 


|Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 
|28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24. 


- Prezzo della bottiglia L. 4, porio 6 carica doi commitionti. 
domande e vaglia ai’! Frascoltaliano, Fiazi 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 4126 e 4125 


ÈS888 kl 
Bere vi 


——_——_—_——_—_aznc 


FUNFIULLA 


Roma, Venerdì 17 e Sabato 18 Giugno 1881 


E. E. OBLIEGHT 


(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 
- 


Fuorì di Roma cent. 10 


—_——— 


: Anno L, 5- Fanfulla 
quesfann o acanto pu DEE: Zase L- 3 > 
estre L 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 
GIORNO PER GIORNO 


Dovendo scegliere fra due sole proposte lo- 
giche presentatele, fra il censo ritenuto come 
sola base di capacità elettorale, e il suffragio 
universale per quanti sanno leggere e scri- 
vere, là Camera naturalmente ne ha fatto 
trionfare una terza; la piùillogica, la più in- 
completa, la più illiberale perchè mette le 
elezioni in balia di qualunque governo, la più 
demagogica, la più inqualificabile; e ha ap- 
provato con 66 voti di maggioranza il piccolo 
suffragio universale ad usum sinistre: una 
edizione di suffragio universale in 12°, con 
tutti i difetti e gli errori dell'edizione grande, 
più lo squilibrio fra i diritti di alcune classi 
sociali. 

E questo non deve far meraviglia. Nella 
Camera nostra la maggioranza non esamina, 
pè discute le proposte; le approva perchè le 
vengono presentate dal ministero, e le ap- 
prova anche quando le crede pericolose per 
il paese, purchè non lo siano per il partito. 

Caschi pur tutto, ma resti in piedi il mi- 
nistero, che male o bene rappresenta il par- 
tito o una parte del partito. Questa è la scienza | 
di governo della maggioranza. Si potrebbe 
anche dire che questo è il suo patriottismo ; 
ma c'è da sentirsi rispondete che fl patriot- 
tismo è una quarantottata fuori di moda. 

L'hanno detto e l'hanno confermato coi fatt ! 
pochi giorni sono nella faccenda di Tunisi! | 


x, 
ss» 

Sicchà, volente un ministero Depretis-Za- 
nardelli, vale a dire un ministero composto 
di ubimini politici che hatino fatte tutte le | 
possibili professioni di fede: hanno tollerato | 
le bandiere rosse, e hanno fatto strappare 
i nastri rossi alle corone; volente il mini- | 
stero, ed approvante ua maggioranza, la i 
quale noù si raccapezza neppure più come | 
sia composte, da che lo scrutinio segreto è | 
venuto a sostituire la votazione palese, si è ; 
deliberato di avere delle liste elettorali for- | 


| 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Wigo) 


Il duca, mentre sua moglie parlava, era passato | 
alternativamente dalla estrema pallidezza al più 
infuocato rossore. Quando essa ebbe terminato, 
esclamò, con unî collera della quale non si cu- 
ràvà più di dissimulare gli sfoghi: 

— E tenete în casà vostra Mariunna, la causa 
nica è solà di questa deplorevole scena! il sUl0 
elemento di discordia che sia in questa casa 1 Per 
questa odiosa creatura ferirete l’anima e sperze- 
rete il cuore d’una innocente creatura che vi ama ! 
Manderete via dal vostro palazzo”? un angelo di 
dolcezza © di virtù che dovreste amare e proteg- 
gere rion da lotiterio, ma da vicino. Non Biete voi, 
Giovannà, che parlate così... è la vostra gelosia 
sempre viva e sempre insensata. giiesta g3- 
losia per la quale liò tanto soffefto è una imme- 
ritata ingiuria contro la quale oggi io mi rivolto... 
Ho ceduio pier troppo tempo.. Non cederò più... 
Farò rispettare là mia volontà se pure doveste 
accosarmi di tirannia: Non esiterò fra la figlia 
del conte di Lasseny é la nutricé di Elena... 


mate di nullatenenti, di spostati, di tutti gli | 
elementi torbidi delle grandi citià che sn- | Si può aver scritto 
ranno messi nelle liste politiche da chiunque | 
autorità affermerà, sul vero o sul falso, che | 
sanno leggere e scrivere: e si escludere dal | 
diritto del voto tutta la gente che lavora, che | 


s0ffre e che paga, ma che è sospettata di a- 
vere decise intenzioni di votare contro i can: 
didati del « partito ». 
è 

In tutto questo non c'è una parola di esa- 
gerazione nè di passione. È la verità pura, 
semplice; è lo stato attuale delle cose tal 
quale lo fanno essere i rigeneratori d'Italia. 

È inutile stare a seguire, articolo per ar- 
ticolo, una discussione nella quale i deputati 
sì sono dimenticati e si dimenticano conti- 
nusmente che gli elettori hanno avuto la 
bontà di mandarli a Monte Citorio per il bene 


della nazione e nor per quello dell'onorevole | 


Depretis. 

Ma ormai fra Camera e paese non c'è più 
nulla di comune; si conoscono appena di vista, 
non si scambiano quasi più neppure il saluto. 
E se la Camera mostra di occuparsi poco 0 
punto del paese, il paese da un pezzo non 
s'impiccia più della Camera. 


E così anderemo avanti... chi sa fin dove? | 


sla ata 

Stasera si terrà una riunione della maggio- 
ranza, nella quale si discuterà lo scrutinio di 
lista. Il ministero — annunzia il Diritto — 
dirà quali sono le sue intenzioni. 

È evidente che il ministero ancora nonne 
ha d’intenzioni, e per averne aspetta d’aver 
saputo precisamente quali sono quelle della 
sua maggioranza. 

Come vedete, il metodo per aver sempre ra- 
gione è semplicissimo. Si domanda prima come 
la pensano gli altri e poi ci si mette coi più. 
Veramente se un misero mortale qualunque 
dimostrasse questa versatilità d’opiniopi, lo si 
gabellerebbe per un poco di buono. Un mi- 
nistero invece, a quanto pare, ci guadagna 
credito ed autorità. E se non ci guadagna 
autorità, della quale poco gli preme, ci gua- 
dagna per lo meno di rimanere al suo posto, 
ciò che preme moltissimo anche ai puritani 
d'Iseo. 

Sicuro! Anche l’onorevolo Zanardelli rinun- 
zierà, se occorre per conservare la maggio- 
ranza, a quello, scrutinio di lista in favore del 
quale ha ammassato argomenti da pagina 121 
a pagina 132 della sua relazione, ed ha scritto 
a pagina 122 che è necessario per impedire 
i danni che deriverebbero dall’allargamento 


i del suffragio nel collegio ristretto. 


Ma scrivendo una relazione si tratta di 
principî; ora si tratta di un portafoglio. 

Dei principî qualche volta se ne può fare 
a meno; purchè ci sia poi la minestra, il lesso 
ed un altro piatto! 

n 

Una volta si diceva: Verba colant, scripta 

manent. 


————_————____—— 


| gono a bada da un lato, mistificano dall'altro, 


Ora non rimangono più neppure gli scritti. 
qualunque cosa a propo- 
sito di un principio, e si può fare precisa- 
mente .il contrario; si può aver detto corna 
di un tale, ed essere ministro insieme con lui. 
Si può dire, per esempio, di un uomo po- 
litico: 
«I prestidigitatori parlamentari che ten- 


le cui parole mettono in sospetto un partito, 
i cui atti destano l’avversione del partito op- 
posto; che, giunti al potere, rinnegano le loro 
dottrine della vigilia e gettano dalla finestra 
tutto ciò che ha servito loro di scala per sa- 
lire, offrono uno spettacolo di disperante scet- 
ticismo..... » 

Diceva precisamente così l'onorevole Za- 
nardelli nella seduta del 4 maggio 1864 par- 
lando dell'onorevole Depretis, ed ora ci rovi- 
nano d'amore e d'accordo. 

Ma son passati diciassette anni! 


* _* 
ax 


È finalmente comparso l'opuscolo del gene- 
rale Brochure... voglio dire del senatore Luigi 
Mezzacapo, 
| L’holetto e... m'ha fatto ricordare la fa- 
vola di Fedro: mons parturiens. 

Dopo averlo letto e meditato, mi sono sen- 
| tito ancora l'uomo di prima; non un'idea di 
più era entrata nel mio cervello. 

Ma di ciò forse non bisogna far colpa al- 
Tonorevole senatore; malgrado certe smen- 
tite, pare che fra gli onorevoli Depretis, Man- 
cini e Ferrero ci sia stata gara vivissima a 
chi falcidiava di più quel'povero opuscolo che 
era già pronto per le stampe una setti- 
mana fa. 


dei tre ha messo il veto a qualche idea, a 
qualche frase. 

E l'opuscolo è riuscito quel ch'è riuscito : 
much ado, about nothing. 

Francamente! Io, al posto dell'onorevole 
senatore, avrei detto ai tre censori: Miei 
cari, gli opuscoli sono come le accademie del 
marchese Colombi: o si fanno o non si fanno; 
lasciatemi pubblicare @ rio come l'ho scritto, 
o non lo pubblico. 


ca 
Ma l’autore generale senatore ha pensato 


Per dire che più fucili, cannoni, cavaili, 
teste di ponte e fortezze avremo, e. più sa- 
remo potenti, non mi pare sia necessario es- 
sere generale e senatore: può bastare anche 
un fataro elettore politico secundum Augu- 
stinum et Zanardellum. 


e 
ata 

Malgrado quanto ho detto fin qui, debbo 

confessare che nell’opuscolo del senatore Mez- 

zacapo ci sono anche delle buonissime cose. 


Una, fra le altre, merita di essere citata. 
Rispondendo a coloro i quali non sono troppo 


i 
| 


Chi per un verso chi per uu altro, ognuno | 


altrimenti, e peggio per lui... e per l'editore. { 


favorevoli alle spese militari, il generale Bro- 
chure sclama: 

« All’Italia occorre una saggia politica 
estera. Ecco la grande frase che si lancià, 
quasichè fosse possibile staccare la parte in- 
ternazionale della politica dagli altri rami. » 

Quel quasichè vale un Perù col relativo 
Chilì. 

O fo sono un cluco, o il generale senatore 
ha voluto dire, o per lo meno ha finito per 
dire che in questi tempi non si può fare una 
politica estera saggia, perchè anche la pol» 
tica estera deve stare al livello della politica 
interna (che, naturalmente, non è saggia). 
* 
ss 

Un altro pregio speciale ha l'opuscolo del- 
l'onorevole Brochùre; ed è che si grida e si 
vende per le vie dai soliti strilloni, come le 
canzonette amorose ed i resoconti dei pro- 
cessi celebri. 

È una novità anche questa. È la prima 
volta che un generale italiano in attività dì 
servizio diffonde la propria prosa in questo 
modo. 

Ma forse la spiegazione di questa novità 
la sî può trovare nella massima espressa dal- 
l’autore, che « l'esercito è venuto democra- 
tizzandosi ». 

Eh! è proprio così. 

E ora mi spiego anche perchè gli organi 
mezzacapisti hanno detto che l'opuscolo ha 
prodotto una grande impressione nei pub- 
blico. 

E come, no, se gli strilloni lo gridano tanto 
forte da assordire chi passa ? 

* 
+33 

La Riforma si meraviglia da una parte che 
il governo non abbia ancora preso nessun 
provvedimento per punire gli autori della 
| strage di Bailol. 

Il capitano Manfredo Camperio in una let- 
tera al Diritto dice : « Ora che siamo in Assab, 
e che vi sventola il nostro vessillo, dobbiamo 
rimanervi, e punire severamente la strage 
fatta dei nostri connazionali, se non vogliamo 
perdere ogni prestigio in Africa ». 

Sarebbe supporre troppa ingenuità nella 
Riforma e nel capitatio Camperio, il credere 
che essi sperino di commuovere il ministero 
con tali parole. 

Basterà dire all'onorevole Depretis che una 
spedizione contro gli Assabo-Galla gli protac- 
| eierà quaranta voti sicuri di maggioranza per 

dieci anni, ed esso spedirà subitò nella baia 

d’Assab una squadra e una divisione. 
È così che bisogna governare per.il bene 
dell'Italia. 


— Ebbene, sia pure — balbettò la duchessa 


E il duca si diresse verso la porta. 

—- Dove andate? — gli dimandò la duchessa 
tendendo le mani in atto supplichevole verso 
di lui. 

— Me ne vado... ritornerò quando avrete rieu- 
perato la ragione. 

— Di grazia... ascoltatemi.... 

— Non ho niente da ascoltare. 

Ed il duca uscì dalla camera della duchessa la- 
sciando zua moglie oppressa da una disperazione 
indicibile. Andò nel suo studio e vi si chiuse cam- 
minando in lungo è fi largo, come fanno le per- 
soné nifuriate, e parlando solo a ‘voce alta. 

— Non cèderò... Marianna se n’anderà da casa 
mia od io non ci rimetterò ì piedi.. Partirà e la 
duchessa sarà obbligata a tenere Adriana... Due 
© tre giorni ch'io stia lontano la faranno riflet- 
tere ‘e:la renderanno più docile. 

Preso un orario delle strade ferrate, lo guardò 
© seguitò a dire: 

— Cè un treno alle cinque e mezzo.... sono ap- 
pes le quattro... ho tempo d’avanzo. 

Chiamò jl cameriere é gli ordinò di fare attac- 
‘care e di metteré in una valigia quant» è neces- 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a termine 


1 lerro cil'Amminiairoione del PonfuZla no tutto Vitali 


sario per un viaggio di pochi giorni. Mezz'ora 
dopo montava in carrozza, © si faceva accompa- 


* gnare alla stazione della ferrovia d'Orleans, da 


dove si dirigeva a una villa che porsedeva sulle 
rive pittoresche della Loira, non lontano dalla 
Grand’ Cour. 

In questo frattempo Marianna, rimasta sola, fa- 
ceva delle riflessioni non punto allegre. In venti 
anni non aveva mai assistito ad una scena tanto 
(iolenta, éd il duca non le aveva mai ordinato di 
lasciare la casa. Come sarebbe andata a finire? 
La vecchia serva non si sentiva punto sicura, ma 
sperava ancora che il duca, tornando in calma, 
si dimenticasse l'ordine dato in un momento di 
collera. Faceva conto suli’influenza della duchessa 
che non avrebbe mancato di prendere le sue difese. 

Pur tuttavia giudicava conveniente non farsi 
vedere e passava il suo tempo a maledire la da- 
migella di compagnia, che le pareva sempre una 
intrigante per quanto la oredesse figlia del conte 
di Lasseny. 

Bianca dal canto suo, rientrata nel suo appar- 
tamento, provava ansie grandissime. La scena 
accaduta minacciava di mandare all'aria totti i 
progetti del guercio. Che avrebbe detto e pen- 
sato Pietro Redon se le fosse stato necessario di 
abbandonare il palazzo Chaslin? Pietro Redon le 
faceva paura. Bianca domandava a sà stessa quale 
mezzo lé restava per scongiurare i pericoli che 
la minacciavano, ma non trovava risposta a tale 
domanda. La sua inquiotadino e la sua perples- 
sità aumentavano di minuto in minuto. 

Aspettava la soluzione dell’enigma nella sua 
i camera, le di cni finestre davano sul.cortile del 
i palazzo, e pensava appoggiando la fifbnte ai cri- 
| stalli delle finestre per rinfrescarla. 


Un incidente la distrasse dai suoi 
pensieri. Tiravano fuori dalla rimessa il coupé, 
del quale si serviva per solito il duca, e prepa- 
ravano i cavalli per attaccarveli. 

Il duca si disponeva ad uscire: e fin qui nulla 
di più semplice; nulla che anmentasse il turba- 
mento di Bianca. 

Ad un tratto essa trasali. Aveva veduto Îl ca- 
meriere del duca traversare il cortile portando 
in mano una valigia che messe dentro il "A 
Quari nello stesso tempo comparve îl duca, 
una lunga occhiata alla-facciata scura del palazzo 
ed alle finestre chiuse del secondo piano, e montò 
in carrozza. Il portone si aprì e.i cavalli parti» 
rono di trotto. : 

Bianca, presa da un tremito nervoso, 

— Se s'allontana, vuol dire che non ha saps 
imporre la propria volontà alla duchessa. Ma- 

lata... 


rianna è più forte di me. Sono” 

Ma l'abbattimento morale e fisico di Bianca fa 
di breve durata. La figlia di Pietro Redon si con- 
solò presto, e col sorriso sulle lablra pensò: 

— Perduta lt neppur per iden.. lo invece tricafo, 
è il duca dimostra dieser molto abile.. Per Tì- 
chiamare suo marito presso di lei la moribondà 
consentirà a qualunque cosa. 


(Contisua) 


COSE DI NAPOLI | 


18 giugno, 

È morta la /atfucchiarà e le sta il dovere. È 
stata tutto un giorno esposta nella cella mortuaria 
della Vicaria, e la gente è accorsa in folla per 
vedere, per assicurarsi ch'era proprio morta. 
L'hanno uocisa sul camposanto, fra i morti, dove 
#9 n’andava di notte a fare i suoi maleficî, a stro- 
gare, a cavallo alla scopa ed armata del mestolo, 
della pentola e del crivello. 

L'hanno riconosciuta. Aveva trent'anni e si chia- 
ava Filomena Tofano. Un nome terribile : forse 
una discendente della famosa Tofano, che un se- 
colo fa distillava qui a Napoli e vendeva ai suoi 
dischi avventori la misteriosa acqua tofana che 
uccideva lentamente, a tempo fisso, dopo un giorno, 
dopo un anno, in un minuto. Forse una discen- 
dente, forse lei stessa. Chi lo sa? Le streghe non 
muoiono, perchè hanno sette spiriti. 

Ora dicono, per velar la cosa, che la Tofano 
sia una povera donna di Sessa, venuta qui informa, 
morta di subito all'ospedale degli Incurabili. Ma 
nessuno ci crede. C'è chi l'ha veduta arrivar per 
aria, di notte, sopra una nuvola. Perchè negare 
© nascondere la verità ? O che forse si tenta di 
buttar giù tutte le nostre credenze, e di far pas- 
sare per una fandonia l’esistenza delle streghe, 
come da un'pezzo si va'facendo cogli ieftatori ? Non 
abbiamo Benevento alle porte di Napoli? non ab- 
biamo da citare ciascuno di noi, a tutti i momenti, 
dieci e venti casi di ietfatura fulminante? Non 
sappiamo tutti a mente la formula potente © in- 
fallibile? « Palo, pertica e forcina, vai ’nooppa 
Santa Lucia do Monte, te fai dà l'uoglie do beato 
cnorno, dice tre vote: Cuorno, cuorno, cnorno! e 
te vuote vintiquatto vote attuorno. De notte e de 
iuorno, seuorno e maluorno ! Ossa rotta e mano 
malata (bis), lupo te piglia e cane te squarta 
Puh ! pub ! pub ! » (Tre sputi .con forza e relativo 
scongiuro con le mani). 

x 

Ora, naturalmente, se ne cavano i numeri. La 
Smorfia diee: « Fattuochiara vedere ossia pigliare 
dinota disgrazia ». Dunque: 17. La fattucchiara 
essa stessa fa 72. Morto ucciso, 56. Il giorno bi- 
sogno mettercelo ed è il 14. Sicchè la quaterna è, 
quattro per quattro, per usare il linguaggio ca- 
balistico: 


14. 17. 56. 72. 


bai 

Di questi numeri certi se n'hanno tutte le set- 
timane. Ciò non impedisce che la miseria ci sia. 
Si va a giocarli, ma se per impossibile non ven- 
nessuna maraviglia che, con la quaterna in tasca, 
le sigaraie abbiano fatto la rivoluzione. Era corsa 
‘voce che il loro lavoro sarebbe stato diminuito: 
da 400 sigari quotidiani a 200. Si sono levate în 
massa, cioò in duemila, gridando: Abbasso il di- 
rettore! Il direttore ha avuto tanto fegato d'af- 
frontarle e arringarle. La forza è intervenuta, le 
autorità si sono date attorno,.il laroro non sarà 
diminuito, e è rientrato nell'ordine. 

x ’ 

Altro movimetito delle autorità ed altri discorsi. 
Si è inaugurato oggi stesso il porto di Pozzuoli, 
Il deputato del collegio, l'onorevole Olivieri — 
«quel medesimo del terremoto di Casamicciola — 
ha parlato. Pozzuoli non si è mossa. Il pranzo è 
stato eccellente, e non sono maneati i brindisi e 


inaugurazione... senza 
discorsi ed in famiglia. Hanno impostato l’Ales- 
sandro Volta sul medesimo scafo del Flavio Gioia. 
Alquesto rassomiglierà soltanto in parte, verrà 

ad uso della famiglia reale, e sarà in-. 
somma la nostra Livadia. 


x 

A Napoli, una visita del piccolo Vittorio Ema- 
nuele al Collegio militare della Nunziatella. 

N principe ha assistito a due lezioni, una di 
storia greca, l’altra di storia naturale. 

Ha voluto vedere tirar di scherma ed ha stretto 
la mano agli schermitori. 

Ha visitato i dormitori e ne ha ammirato l'or- 
dine e la nettezza. 

Ha voluto esaminare la sala del bagni, le cu- 
cine, il paflatorio pompeiano, la sala di ginne= 
stica 


— Di chi è questo busto? — ha domandato. 


cipe delle isole Havaì, James Kancholo 
leggermente indisposto, e gli ha domandato nel 
più puro inglese, stringendogli la mano: 

— How do yow'do? 

« E dopo un poco: 

—.How do you like Italia? 

La visita al Collegio è durata più di un'ora. 
, Dell'aocoglienza cordiale, entasiastica, dell'or- 
‘dine delle senole, il piesolo principe si è mostrato 
lietissimo. 

x 

Oggi, corse di cavalli a Capua, dove s'è recata 
per l'occasione una quarta parte della Napoli vi- 
vente. Un'altra quarta parte piglia il volo per le 
campagne, visto che il caldo c'è addosso. Gli altri 
due quarti seguitano a discutere di politica, di 
amministrazione, di Costituzionale, di teatri, di e- | 
lezioni et de quibusdam aliis. 


FANEPELA 


x 

Le elezioni amministrative avranno luogo il 31 
luglio; © in settimana il municipio spedirà alla 
prefettura lo liste per la definitiva approvazione. | 

Tentri non co ne sono. Si aprirà tra un mese 
quello di prosa italiana, il Sannazzaro, con.la 
compagnia francese Rey e Guy. La musica tace 
anch'essa, o s'è ritirata in casa dei maestri, pi- 
gliando il nome di musica per camera. Della squi- 
sitissima ce ne darà tra breve, in un suo albo, il 
giovane e valoroso maestro Carlo Sebastiani, ri- 
posandosi dalle onorate fatiche orchestrali del 
teatro Bellini. 


x 

La musica più bella è stata però quella ese- 
guita privatamente nelle sale della Costituzionale. | 

Riunitosi il Consiglio direttivo, ha discusso lun- | 
gamente se dovesse o no la Costitazionale napo- | 
letana aderire al programma e alla condotta del- 
L'onorevole Sella. | 

E dopo matura considerazione, ha deciso che il | 
rîiglior partito era quello di non decidere. Fra 
il sì © il no, è stata di parere contrario, e nonsi | 
è scrollata d’an pollice. | 


x 

Intanto, si muovono i palazzi e camminano coi 
piedi loro di pietra. I 

Il famoso palazzo di Luerezia d’Alagno, presso | 
la quale Alfonso I si recava in abito monacale, | 
ha mutato di posto, s'è tirato da parte, per la- | 
sciar passare la bella © larga via del Duomo. L’o- 
perazione.è riascita stupendamente, con grande 
stupore degli uomini che non si movono. O se si 
tentasse di trasportare anche la Costituzionale 
con tatti gli uomini che ci son dentro? Ci pensi | 
un po’la Commissione dei monumenti. j 


Gi — 
Di qua edi là dai monti 


Ecco un uomo che non farà mai la fine del 
povero frate Ambrogio. 

Volete i numeri cel terno? Li ha già dati, 
vale a dire, ha fatto sì che la Camera, in- 
conscia profetessa, le desse lei col triplice 
voto, che diè tre vittorie in un giorno al- 
l’egregio ministro, che pasquineggia da pa- 
lazzo Braschi. 

Infatti : | 

Prima vittoria — proposta Crispi: respinta | 
colla m:ggioranza di sessantasei voti. 

Proposta ministeriale per la seconda ele- 
‘mentare, maggioranza in favore : quarantasei 


voti. 
Proposta Morana. Rigettata: voti venti- 
nove. pi 
* 


Dunque: 


64, 17, 29. 
Giocateli, che ad ogni modo vincerete anche 
perdendo. 


sn 

Ma stamani lasciatemi stare; ho perduto il 
solito. buonumore. Penso al povero Giulietti 
e sento ingrossarmisi la bile, vedendo il go= 
yerno che reclama sì, ma sbaglia semplice- 
mente l'indirizzo. 

<« Non è all'Egitto, che non ha alcuna so- 
vranità su quelle tribù (Assabo-Galla)che noi 
dobbiamo chiedere soddisfazione, e non pos- 
siamo credere che questo siasi fatto i 
uomini che reggono la pubblica cosa în Il 
giacchè l'Egitto, per appoggiare i nostri re- 
clami, dovrebbe innanzi tutto sbarcare note- 
voli forze ad Assab; là appunto ove sono 
inalberati i colori italiani ». 

Questo lo dice il capitano Camperio, e il 
Diritto, riproducendolo nelle sue colonne, dà, 
senza volerio, una lezione di geografia poli- 
tica al suo patrono della Consulta. 

Naso del suddetto. 

Ne 

Ma a chi dunque rivolgerci per la vendetta 
e per la riparazione ? 

Non sono io che lo debbo dire. Il mio còm- 
pito è quello di leggere e di trascrivere se 
trovo cosa che ne valga il pregio. Ligio alla 
consegna, come un coscritto che, trepidando, 
monta la sua prima guardia, oggi trascriverò 
le seguenti parole: 

< E i Francesi minacciano Tripoli e il vero 
bey di Tunisi si chiama Rvustan e noi diamo 
la commenda mauriziana insieme a un con- 
gedo al console Maccid: — et pejora vide- 
bimus i 


». 
O Piccolo del mio cuore, perchè obbligarmi | 
a squadrarti in faccia lo scongiuro di Pulci- 
nella contro la iettatura, gridando : crepi l’a- 
sil Co 
Passiamo ad altro per non cadere in quella | 
malinconia, che a Giusti facea venir la voglia 


« .. que’ panni ridi che fuore 
Mesia spare il pren se 
E la strigliata asinità del cuore ». 
Passiamo ad altro che ci propizi il genio 
del riso. A.Gratz fa sequestrato il supplemento ! 
mattutino della Zeitung locale in odio a Pietro 
Aretino, perchè il sequestro fu per l'appunto 
fatto per avere quel giornale riprodotto la 
pappolata di quel patriarca della .pornografa 
sulla fine del mondo! 
A ogni modo, lo si tenga per detto: | 
De par le roy difense à Dieu | 
Ì 


De faire miracle en ce lieu. 


n È j 
Pon Fhpine Ì 


i al Pantheon a deporre sulla tomba di Re Vittorio 


IERSERA E STAMANI 


Roma; 17 giugno. 

Ieri," nella sala dello adunanze della Società 
geografica, ebbe luogo l’annunziata conferenza del 
socio Guido Cora. i 

Il pubblico era abbastanza numeroso; vi si no- 
tavano il viaggiatore L. M. D'Albertis e parec- 
chie signore. Presiedeva il generale Bariola, vice- 
presidente della Società. A destra del disserente 
trovavansi la carta dell’Africa ed una carta par- 
ticolareggiata della regione posta fra il Nilo Bianco 
e il capo Guardafai. Il presidente disse alcune 

le sull’eccidio della spedizione Giulietti ed 
invitò il segretario generale a dare alcuni schia- 
rimenti. L'ultima lettera del Giulietti soritta alla 
Società ha la data del 10 aprile prossimo passato 
e da essa risulta che egli si dirigeva là dove poi 
avvenne il massacro, Ma tuttavia non è certo che 
tutti quelli della spedizione siano stati useisi e 
quindi v'ha ancora un po’ di speranza. 

Il socio Cora a questo punto comineiò a dare 
un ragguaglio sullo stato delle nostre cognizioni 
intorno alla regione posta fra il capo Guardafai 
ed il Nilo Bianco e disse che gli Italiani farono 
quelli che più restrinsero la cerchia della terra 
incognita in questa parte d'Africa. Debono e Ter: 
ranova (1854) risalgono il Sobat fino all’anione del 
Bongiac col Giuba; D. Angelo Vineo (1855) da 
Gondocoro raggiunge il corso superiore del Sobat. ! 
Gessi e Matteucci (1875) riconoscono il Jabos, altro 
ramo del Sobat che scorre da E. ad O. Cecchi e 
Chiarini esplorano i paesi già scoperti da d'Abadie 
e aggiungono nuove cognizioni, Questi, Bianchi 6 | 
Giulietti riconoscono gli alti affuenti del terzo 
fiame della regione in Questione, il Uebi Denoe. E 
qui il signor Cora propone agli Italiani l’esplora- | 
Zione di questo fiume, di cui non si pria el 
la foce e la sorgente © che è.narigabile. Egli as- | 
severa che con poche mercanzie ed una barca | 
smontata si potrebbe da Assab 
fino all'Harar © di là raggiunge: 
gabile del Uebi Dencc, per ssenderlo fino presso 
alla costa, giacchè questo fiume, così ricco d’acqua, | 
si perde ad una piccola distanza dal mare, da 
cui è diviso da una bassa catena di dune sab- | 
biose. i 


La Giunta municipale proporrà stasera al Con- 
siglio « di essere autorizzata a concludere îl con- | 


tratto per l'agibilità del teatro comunale Argen- | 
tina nella prossima stagione carnevale-quaresima 


alle condizioni del capitolato già in osservanza pel j -— 


cessato appalto eol premio d'incoraggiamento Ti- 
dotto a lire 150,000 e coll’obbligo di 48rappreserta- } 
zioni, da aver termine entro il prossimo ttiedò di | 
marze, non che colle altre modificazioni di ordine | 
secondario, che nell'interesse del Comune credesse 
opportano la Giunta stessa d'introdarre. 

< Domanda inoltre di essere autorizzata all'ese- 
cazione dei lavori anzidetti, à 
prevveduto în parte col 
ziato all'articolo 150 del bilancio 1881, ed in parte 
con apposito stanziamento da farsi nel bilancio 
del prossimo faturo esercizio ». | 

Vale a dire propone un'economia che non farà | 
gran benefizio alle finanze municipali, per aprire 
‘un teatro meno pulito e meno comodo, che è tutto | 
dire; per un numero molto ristretto di rappre- | 
sentazioni, e probabilmente con un complesso di | 
artisti e con spettacoli che lascieranno molto a ! 
desiderare. 

Il solito sistema de’ mezzi termini che non con- ° 
tentano nessuno e servono a buttar via i quattrini 
de contribuenti. i 


Nei primi dell’entrante settimana la Commissione | 
generale per la V Esposizione nazionale di belle ! 
arti che deve esser fatta l’anno venturo a Roma, | 
si riunirà al Campidoglio sotto la presideoza del | 
ff di sindaco commendatore Armellini. i 

Si tratta di discutere il programma della espo- 
sizione che è stato formulato da parecchi anni. } 

Questo programma darà occasione ad una vi- 
vace discussione, giacchè vi sono disposizioni 
nuove che finora non sono state mai adottato 
nelle altre esposizioni. 

Và, per esempio,.un punto del programma che 
riguarda e stabilisce le norme con cui deve es- 
sere nominata la Commissione incaricata di ao- 


cettare e di classificare le opere mandate alla | 


esposizione. Il programma propone che ogni grande 
centro artistico nomini due delegati a far parte | 
di questa Commissione, per tutelare gli interessi 


se c'era modo di mettersi d'accordo e riaprire il 
teatro mantenendo gl’impegni presi con il pub- 
blico e con gli abbonati. La riunione, tal quale 
come quelle che tiene di quando in quando la si. 
nistra per mettersi d'accordo, ha provato che 
l'accordo non ara possibile, per cui la stagione 
del Costanzi è stata chiusa con la prima rappre. 
sentazione della Forza del destino. Il che non 
“vuol dire che al Costanzi si sieno fatti cattivi af. 
favi. L'impradenza di qualcuno, le preteso ecces- 
sive, non di tutti, ma di qualche artista, hanno 
determinato la crisi. Poche migliaia di lire avrsb 
bero potuto rimediare a tutto, ma queste- poche 
migliaia di lire non sì sono fatte vedere, a il teatro 
ha chiuso le sue porte, lasciando quella coda di 
gusi che è la conseguenza solita di simili crisi 
teatrali. 


Chiuso il Costanzi, tutto i! pubblico più scelto 
che frequenta i teatri ha preso la via del Valle, 
dove ieri sera per la prima del Boccaccio non 
Verano che pochissimi palchi vuoti, e le sedie 
come le poltrone erano tutte occupate, malgrado 
il prezzo relativamente elevato. 

E la compagnia tedesca merita davvero questo 
successo, perchè anche senza capire la lingua, ci 
si diverte per la musica geniale @ vivace del 
Suppà e il brio ela disinvoltara con cui cantano e 
recitano gli artisti. Il Boccaccio è già stato rappre. 
sentato a Roma in italiano, ma non ha nulla a che 
fare con quello del Valle messo in scena con molto 
gusto e con la massima eleganza di costumi. 

L'anima della compagnia anche nel Boccaccio è 
la signorina Zerlina Druker, una attrice come non 
ne abbiamo mai vedute nemmeno nelle compa- 
gnile francesi che vengono in Italin; perchè oltre 
all'essere una attrice piena di grazia © di brio, 
canta davvero con un ottimo metodo e una bel- 
lissima voce. Iersera alla fine del penultimo atto 
è stata chiamata tro volte al proscenio e applau- 
dita fragorosamente. Del duetto che canta inita- 
liano cor. la signorina Bosee, un'altra distinta at- 
trice, il pubblico volle due volte il dis. 

Quanto prima andrà in scena Talinisa. 


Il signor Suhr ha scritto al sindaco della no- 


| stra città una gentilissima lettera in cui dichiara 


di destinare l'incasso di domani sera a benefizio 
degli ospizi marini. 


za 


LA CAMERA 


17 eIUeNO. 
(Seduta antimeridiana). 


I soliti quattordici assidui della mattina 
contindano a far la cura delle acque. E pare 


| che se ne trovino bene, dal momento che 
hanno l’aria di voler continuare per un pezzo. 


Basta, lasciamoli fare. 

Stamani l'onorevole Cancellieri aveva un 
discorso da scaraventare contro l'onorevole 
Magliani. L'onorevole Magliani ha piegato la 
testa mormorando : « Pigliamo questa doccia 
fredda e non se ne parli più ». è 

L'onorevole Cancellieri s'è levato in piedi; 
la Camera ha tremato. « Io proclamo la piena 
libertà delle acque e propugno l'iniziativa 
privata ». L'onorevole Cavalletto ha preso 
allora le parti del ministro delle finanze. 

L'onorevole Parenzo ha fatto osservare che 
l'articolo quinto della legge si trovava in con- 


| traddizione coll’articolo primo. Ciò è bastato 


perchè l'onorevole Inghilleri si alzasse per 
pronunziare una tremenda parola: « Signori, 
discutiamo ! » 

L'onorevole Baccarini è impallidito : « Di 
questo passo, signori miei, non la finiremo 
più: si discute da tre giorni e non si conclude 
una saetta »; ma l'onorevole Inghilleri non 
si è arreso ed ha soggiunto con voce cupa @ 


| minacciosa: « Discutiamo ! » Per calmare gli 


spiriti l'onorevole Visocchi ha proposto di ri- 
mandar l'articolo quinto alla Commissione, 
L’onorevole Serazzi, relatore della legge, mi- 
nacciava d’opporsi. a 

La faccenda diventava seria: cogli spiriti 
così agitati dalle acque chi sa mai quel che 
sarebbe avvenuto stamattina a Monte Bitorio, 


| se per un caso qualunque il mezzogiorno 


degli artisti della loro città. Mentre alcuni tro- | AVeS50 ritardato di dieci minuti. Fortunata 
vano ottima questa disposizione, altri vi si op- | MONte è arrivato a tempo. 


pongono accanitamente. 


L'onorevole Baccarini per evitare ogni scal- 


Un altro punto del programma che sarà molto | dalo ha avuto un'idea : € Signori — ha detto 


discusso è quello che riguarda gli artisti stranieri 
che vorrebbe trattati tal quale come i nostri, non 
solamente riguardo all'ammissione delle loro opere, 
na anche riguardo ai premi ed allo ricompense. 

Gli è su questo punto specialmente che gli ar- 
tisti sono molto divisi, talchè non.è facile fino ad 
ora prevedere quale decisione prenderà la Com- 
missione. 


Ieri hanno prestato giuramento presso il co- 
mando del distretto militare di Roma gli ufficiali 
della milizia territoriale recentemente nominati 

ll giorno 26 tatti questi ufficiali si recheranno 


Emanuele una corona. 
È un gentile Pensiero che fa onore a questi uf. 


con un sorriso ai colleghi — il paese ci guarda 
e la colazione ci aspetta. Per oggi io vi cedo 
l'articolo 5: ne beverete un bicchierino prima 
del caffè ». 

| E l'onorevole Baccarini se ne è andato col- 
l'articolo 5 in mano, seguito da tutti i pre- 
senti. Cioè — tutti ‘no. L'onorevole Inghil- 
leri, rimasto solo, si è alzato ed ha detto s0r- 
damente : Discutiamo ! » 


| (Seduta pomeridiana.) 

| La seduta d'oggi ha un prologo comei 
drammi d’Ulisse Barbieri. Questo prologo è 

precisamente la seduta di ieri di cui do ora 

il resoconto in quattro parole. 


ficiali. 


La premiazione degìi alunni dell’Asilo d’infanzia 


! sarà fatta domenica a mezzogiorno al tentro Man- 
! zoni, che il suo proprietario hs gentilmente con- 


cesso. 
— 
L'altra sera vi è stata una riunione al teatro 
Ge@tanzi alla quale hanno preso parte tutti gli 
interessati nell'impresa e/alcuni artisti per vedere 


L'avvenimento più solenne della giornata 
fa l'interpellanza dell'onorevole Zeppa sulla 
questione delle liste amministrative del c0- 
mune di San Vito Romano. Sulla rispost2 
dell'onorevole Depretis, l'onorevole Zeppa, non 
soddisfatto, presentò una mozione di cui l'o: 
norevole Morana propose la svolgimento per 
la seduta di sabato, mentre l'onorevole Toaldi 
chiedeva il rinvio fra due mesi. 

Posta fra queste due opinioni, la Camera 
deliberò che la mozione si svolgesse a riforma 


hanno dovi 


emozioni. 
Paula e 

L’ onorevi 
sulla sua 
di lista nl 
Yuovo non 


ministri 
esteri: 
assiso 
parlare. 


‘smessa d 


perchè l'onorevole Correnti, presidente della 
Commissione, ha chiesto tempo a studiare 
Speriamo che oggi i suoi studt sieno ultimati. 


Oggi siamo pochi e sonnolenti. Colle mani 
in tasca e il sigaro fra le labbra si sta aspet- 
tando che l'articolo 45 venga a recarci nuove 
emozioni. Forse verrà domani. Per oggi nel- 
Taula e nelle tribune domina la fiaccona. 
L'onorevole Depretis, tutto raggomitolato 
sulla sua poltrona, sta covando lo scrutinio 
È lista nel cen e nel mistero. E finchè 
‘novo non sia schiuso, chi potrebbe dire 
che ne uscirà fuori? 2: cele 


In questo momento entra l'onorevole Fer- 
rero con due progetti sulle braccia: quello 
sulla posizione sussidiaria degli nfficial, e 
l’altro sulla modificazione degli articoli 869 
della legge per l'ordinamento, militare. 

— « Se la Camera volesse essere tanto gen- 
tile da tener seduta una di queste mattine..... » 
— « Oh! le pare! ma sicuro! Se vuole, ono- 
revole ministro, terremo seduta domani! », 


a 


L'onorevolé Giuseppe Romano ha un’inter- 
pellanza da svolgere sulle riforme che il go- 
verno ha promesso di introdurre nell’ammi- 
nistrazione dello Stato. Ne riparleremo a co- 
modo, dopo la legge elettorale. 

L'onorevole Don Augusto Ruspoli fa intanto 
‘una digressione sul noto disastro di via del 
Volturno. Egli vorrebbe sapere se il governo 
intenda o no prendere delle misure per to- 
telare la vita degli operai. 

Il governo risponde per bocca dell'onore- 
vole Depretis che provvederà, mettendo in 
discassione quanto prima i progetti Pericoli 
@ Minghetti sulla tutela degli operai. 

Intanto il ministero s'è messo d’actordo 
col municipio di Roma per ordinare un in- 
chiesta e se... 


L'onorevole Ruspoli è soddisfatto, elo sono 
anch'io. 

Ho piacere che un deputato di destra abbia 
dimostrato che non importa essere alla mon- 


per 

classi operaie, alle quali preme assai più 
l'avere la vita garantita del diritto del voto. 
Adesso toccherebbe all’onorevoie Massari 
la chiesto di interrogare il ministro 
esteri sulle voci che corrono intorno all’ 
cupazione di un porto fatta dai Francesi nella 
baia d’Assab. Ma pel momento al banco dei 
ministri siede ‘soltanto la ciambella degli 
esteri: non appena sulla ciambella si sarà 
assiso l'onorevole Mancini, se ne potrà ri- 
parlare. 


E adesso rassegniamoci alla solita compieta 
sugli articoli della Riforma elettorale. 


La Commissione dopo averci studiato sopra 
tutta la notte, dichiara oggi che ha risoluto 
di accettare tutti gli emendamenti proposti 
ieri sull'articolo 21. Dietro questa dichiara- 
zione l'articolo è subito approvato col se- 
guente emendamento dell'onorevole Marcora: 

« La Giunta dovrà inscrivere. nelle liste 
anche coloro che sebbene non abbiano fatto 
alcuna domanda nè presentato alcun docu- 
mento, riuniscono i requisiti richiesti dalla 
presente legge per essere elettori. 

E si salta, all'articolo 22. 

at 

La Camera sonnecchia. L'onorevole Can- 
tellieri ogni tanto si alza per proporre un 
emendamento del genere di questo: « al co- 
gnome e nome prego di aggiungere la per 
ternità ». Intanto la Camera discorre sotto: 
voce in vario senso. L'onorevole Depretis 
seguita a covare. Nella tribuna della stampa 
si fa della politica trascendentale. 

Passa l'articolo 23... 

Siamo arrivati, senza neanco accorgercene, 
all'articolo 28. A questo punto c'è un emen- 
damento dell'onorevole Merzario. 

< Una copia delle liste politiche sarà tra- 
smessa da ciascun comune al pretore del ri- 
spettivo mandamento, il quale (chi? il man- 
damento, il comune o il pretore? mettiamo 
in chiaro la cosa per carità) il quale ne or- 
dinerà l'affissione all'albo della pretura e la 
conservazione negli archivi ». 

L'onorevole Merzario sialza e fa una chiac- 
chieratina analoga all’emendamento. La Ca- 
mera continua ad occuparsi d'altro. Articolo 
n= emendamento passano con un successo dii, 


% 
Entra in scene l'articolo 29. 


il 
ni princi- 
pali del censo e della. seconda elementare, la 
ed è corsa, sn troppo scalari po al: proposi 
senza troppo 0 al- | scussione si accende a ito della forma- 
l'articolo 21. C'è stata discussione un po’ viva | zione delle liste. Chi le vuole in un modo e 
quando s'è trattato di ammettere all'eletto- | chi le vuole in un altro. S'alza di nuovo l’o- | 


fa 
La Camera vota gli articoli successivi fino 
al numero 36 inclusive. Sull'articol» 37 la di- 


norevole Pierantoni : i deputati presenti ester- 
Free ‘si mettono in salvo nascondendosi sotto 
Alle sei la discussione sull'articolo 37 con- 
tinua ancora. Prevedo che continuerà fino 
alla fire di seduta. 
Oramai possiamo ana. Dello scrutinio 
di lista ne parleremo domani. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L' onorevole Depretis ha convocato per 
questa sera la maggioranza al palazzo della 
Minerra, allo scopo di prendere d'accordo 
tina deliberazione sullo scrutinio di lista, e 
specialmente sulla proposta sospensiva dell’o- 
norevole Ercole. 

Secondo le dichiarazioni private fatte ieri 
sera e ieri dall'onorevole Depretis, egli per- 
siste a posare la questione di gabinetto ‘sullo 
scrutinio di lista. Ma i suoi stessi amici pre- 
vedono ch'egli finirà per mostrare d’arren- 
dersi al volere della maggioranza nell’inte- 
resse della legge e del partito, e accetterà 
la proposta Ercele, non ostante che i depu- 
tati piemontesi fautori dello scrutinio di lista 
minaccino di votare contro tutta la legge, se 
lo scrutinio di lista non è approvato. 


eri è stato sottoposto alla firma di Sua Maestà 
il decreto che approva il regolamento per l’ese 
cuzione della legge 7 aprile sui provvedimenti 
per l'abolizione del corso forzoso. 

La sollecitadine con la quale renne approvato 
tale regolamento dalla Commissione permanente 
so è dovuta alla solerzia e premura spiegata dai 
membri della Commissione medesima nello esa- 
minarlo, dimostra altresì che tale importantissimo 
regolamento era stato sccaratamente predisposto 
dall'amministrazione del tesoro ed in modo tale 
che non vi fa bisogno d'introdarvi che lievi mo- 
dificazioni. 

Oggi al palazzo dello Finanzo si è riunita la 
Commissione per il regolamento della legge sul- 
l'abolizione del corso forzoso. L'onorevole Magliani 
come noi preînnunziammo, presentò il quesito se 
si dovesse mettere in circolazione la moneta divi- 
sionaria d'argento, e la Commistione ha delibe- 
rato di lasciare alla responsabilità del ministro 
lo scegliere il tempo opportuno per fare con tutte 
le cantale necessario cotesta operazione coordi- 
natamento a tatte le altre operazioni che richiede 
il prestito per l'abolizione del corso forzoso. 

Par certo del resto che l'onorevole Magliani sia 
deciso a far subito le operazioni suddette. 


La Giusta parlamentare che esamina la pro- 
posta per la proroga dei trattati di commercio si 
raduns domani per udire le spiegazioni dei mi- 
nistri elle finanze, degli affari esteri e dell’agri- 
coltare. 


Qegi la Giunta delle elezioni ha deliberato di 
convalidare l'elezione del collegio di Pescina, e 
di annullare quelle dei collegi di Appiano e San 
Nicandro. 

Il ministro della marina; intervenuto all’adu- 
nanza che stamare ha tenuto la Giarta generale 
del biîsncio, ha dichiarato che le modificazioni 
proposte per le due nuove navi tipo Acton di 
prima classe non eccederanno o eccaderanno di 
poco la spesa dei 15 milioni e lo spostamento di 
10 mila tonnellate, secondo l'ordine del giorno 
Morana, Ha assicurato inoltre che il Dandolo potrà 
essere completamente armato per la fine dell'anno, 
che avthe per l’Italia i lavori saranno di molto 
affrettati, ora che il comitato ha risoluto certe 
questicvi sui disegni per le corazzature, ma che 
per la Lepanto bisogna aspettare ancora un po' 
di terppo. 


L'onorevole Selia ha telegrafato questa mattina 
all’onorevole Cavalletto, che le sue condizioni di 


 etepggnoe. SIABi nba: Preci di 


i 


zione turco-ellenica. 


Ci scrivono da Berlino in data del 13 cor- 
rente: 

La malattia, dalla quale è travagliato il prin- 
cipe di Bismarck, non è grave, ma gli cagiona 
molte sofferenze. Egli perciò si astiene dail'ose 
cuparsi degli affari ordinari, ma non cessa perciò 
dalla direzione aitiva della politica germanica. 
Fra poco il cancelliere avrà un aiuto efficace nel 
conte Hatzfeld, che ha accettato il posto di s0- 
gretario di Stato per il ministero degli affari 
esteri. La condotta tenuta dal conte Hatz'sld a 
Costantinopoli, dove ha assicurato la preponde- 
ranza della inflnenza germanica, lo indicava alla 
scelta dell’imperatore e del principe di Bismarck. 
A successore del conte Hatzfeld® nell’ambasciata 
tedesca in Turchia è designato uno dei nostri più 
giovani e più abili diplomatici, il conte di Radowitz, 
attaalmente ministro ad Atene. Il conte di Ra- 
dowitz è uno di quei nostri diplomatici, che me- 
glio conosce e più è in grado di bene interpre- 
tare nella pratica il pensiero. dsl principe can- 
celliere. 


Telegrammi particolari di « Fanfolla > 


Milano, 16. 
Oggi è stato aperto il congresso musicale 
sotto la presidenza*del maestro commenda- 
tore Bazzini. Vi sono intervenuti } maestri 
Arrigo Boito, Ponchielli, Franco Faccio, Ca- 
nepa, Gomez, Mazz.lcni, Magi, Contin, Afi- 
dreoli, Villafiorita, De Cruz, Dominiceti Pe- 
rellf; il commendatore Giulio Ricordi, Filippo 
Filippi, il coste Franchi della Valletta, i mae- 
stri Galli, Catalani, pool, Leoni, Tes- 
sarin, Rossi e 
Parigi, 16 


Mustafà © gli altri inviati del beysdi Tu- 
nisi sono arrivati a Marsiglia da Tolone ed 
hanno ricevuta un'accoglienza simpatica. Oggi 
Vanno a far visita alla madre del console 
Roustan che abita in una villa ne’ dintorni 
di Marsiglia. Soggiorneranno a Parigi quin- 
dici 


giorni. 
Il ‘siguer Barthélemy Saint-Hilaire hs an 


nunziato che l’ambescfatore turco protesterà | 


contro il contegno delle autorità tripolitane. 
Milano, 17. 
Nella corsa de’ baroccini che ebberò luogo 
jeri vinse Vandalo percorrendo 4500 metri 
fin 7 minuti e 42 secondi. 
Napoli, 17. 


Una imponente carattoristità dimesdiigione 
di oltre duemila sigaraie precedute da ban- 
diere traversa via Toledo”, gridando: Viva la 
Regina! Abbasso il direttore! Nella cunfi:sione 
la folla ha rovesciato una carrozzella. 


Una deputazione è stata mandata al pre- 
fetto coll’i di domandare aumento di 
iavoro e l'abolizione del pertugio-misuratore 
dei sigari. Il prefetto promette di occuparsi 
di queste domande, e la Commissione ritorna 
in piazza dove è accolta da applausi, eda 
fischi. 

La turba*vuol andare dalla Reginz e si 
avvia verso Capodimonte, ma in piazza Dante 
i questurini riescono ® sciogliere la dimo- 
strazione strappando le bandiere. 

La fabbrica dei tabacchi è chiusa. 


Terecramm Sreram 


SOFIA, 15. — 


3 gio. 
L'Assemblea si aprirà a Sistova il 13 luglio. 
TORINO, 15. — Il Monitore delle strade ferrate 
annubzia che ia Commiss'one ministeriale, i coom- 
pagnata dal direttore dell'Alta Italia, ha effet 
tuato la visita di ricognizione della ferrovia Bus- 


i soleno-Bardonneech'a. Il giornzie ha ragione di 


eredere che la Commissivne rimase sodiisfatta 
della stabilità della linen, che trovasi in condizioni 


saluto non sono ancora buone, e che è tuttora co- | faVorevoli, s° non migliori, dello altre ire di 


stretto a tenere il letto. Ciò ha impedito all’ono- 


i 


PI ‘oniiora annuncia pure che domattin: ces- 


revole deputato di venir presto a Roma, come | serà il trasbordo della Combetta, e che si } ipren- 


eta vivo desiderio suo e di tuttii suoi amici po- 
litici, > 


Da fagguagli che ci pervengono da fonte 
assai attendibile risuìta che lostato delle cose 
rispetto al console Macciò è il seguente. 
Quei console, giudicando che la sua posi- 
zione è insostenibile, ha reiteratamente pre- 
gato il governo a dargli altra destinazione. 
Il governo, pur riconoscendo che quella do- 


manda è appoggiata a ragioni assai giuste, ! sione 


esita a prendere rna decisione. Il govefho 
francese, dal canto suo, che per lo passato 
aveva più di una volta sollecitato il richiamo 
‘del Macciò, ora ha lasciato comprendere che 
per ra po’ di tempo quel console sia conser- 
vato a Tunisi. 


| 
| 


| 


derà il regolare servizio dei treni. tanto. per i 
viaggiatori, quanto per tutte le merci, sui] intera 


| Jinea del Moncenisio. 


PARIGI, 15. — Pascal Duprat, Reymon?, Les: 
guillet, Dabost, Millo, Dapont, Brossard  l'oubet 
lolegati della Commissione parlamentare per il 
traforo del Sempione, partiranno dumani per Saint- 
Maurice, il piccclo S.n Bernardo e la ville di 
Aosts. Essi giungeranno domenica a Milam,, 
torneranno per la via del Sempione. 
TOLONE, 15. — Mustafà ben Ismail, 
tunisina, è arrivato e fa rieevato con zrandi 
onori. Egli riparte stasera per Parigi. 
ATENE, 15. — Il ministero fa completsjo col 
conio Roma sl ministero dei cnlt e della pubblica 
istrozione, Kikaki alla giustizia, e Athanassiadi 


alle 
15. — Il principe è partito ieri « ra per 
un'ispezione militare. Eglì arrivò a Vratza 


Lo elezioni per la grand» As- | 
sembiea nazionale sono fissate per il 26 giugno e | 


cola mis- | 


dopo mezzodi, e fa ricevuto da oltre — pi SET ET 
sone che lo acelamarono. 
Sua Altezza ricevette lo di Beroo- 


Altezza continua la sua ispezione. 

egiogazi de? dute da° Giadsto "tia camera 
delle ioni date da ne 
dei Comuni riguardo alla sua lettera a Zankoff, 
dice che è precisamente la bandiera dell'ordine, 
della legalità © della libertà quella che il prin 
cipe innalzò col suo proclama del 9 maggio. 

BOMBAY, 14. — Proveniente da Genova e meal 
è gionto il postale Singapore della «Società, Ra 
battino. 

AMBURGO, 16. — La borghesia approvò l’u- 
nicne doganale coll’impero tedesco con 106 voti 
contro 48, cioè colla maggioranza necessaria dei 
duo terzi. 

BERLINO, 16. — La sessiono del Reichstag fu 
chiusa ieri sera. 

BRINDISI, 16. — Stamane ancorava in questo 
porto la cannoniera inglese Falcon. 

RIO JANEIRO, 15. — È partito pel Mediterraneo 
il postale Sud-America, della «Società Lavarallo. 

PARIGI, 16. -— La, Camera dei deputati inco- 

‘discutere il bilan 
Pin senato: approvò il progetto relativo alla li- 
bertà delle riunioni, colle modificazioni) introdot- 
tevi dalla Camera. 

Tolsin, radicale, presentò nna proposta tendente 
a rivedere la Costituzione. Egli ne domandò l’ur- 
genza, che fa respinta. 

PARIGI, 16. — Nella notte scorsa,  Ssint-Ger- 
îain, fa tentato di far saltare in aria la statua: 
di Thiera, mediante una cassetta di polvere. La; 
statua riportò alcuni danni fortunatamente insi- 
guificanti. a 

ALGERI, 16. — Un rapporto ufficiale dice 
la tribù aria del Laghonst fa completamente 
disfatta. Fesa lasciò sul terreno 06 morti port 

ti feriti. Molte 
Mia ati con circa 1500 eamelli. Si crede fo che ma 

‘del convoglio catturato appartenesse all'a> 
gitatore Bu Amema. 

LONDRA, 16 — Camera del Comit, — | pie, 

dendo a Otway, dioe che gli acco 
punerdnto OLI diete ita, a 
Tone non sembrano modificati dalle recenti co-- 
monicazioni di Roustan 6 del governo tunisino I 
docamenti saranno pubblicati nel prossimo Libro 


cSzUTTO i domanda 9° l’agento inglese abbia at- 
tualmente accesso presso il bey. 

Dilke risponde che, essendovi per, domani una 
interpellanza su questo proposito, egli risponderà 
domani. 

tn vivo incidente. 

Seco da ria che non é ragionevole Il doman- 
dare una Tisposta immediata ‘una’ questione 
importante è delicata, mentre le trattative .con- 
tinnano. 


Gladstone, rispondendo a Briggs, dice che la 
questione del rimborso pei ricatti det nazionali 
inglesi ostturati dai briganti in Tarohfa è ora 
sotto esame © che non fu presa ancora una deci- 
sione. 

Riprendesi la discussione della legge .agrari& 

COSTANTINOPOLI, 16. — La Porta spedì ai suoi 
rappresentanti all'estero una cirgolaro relativa ai 
servizi iti in Tarc] 

La beta niatione le poste estero stabilite in 
diversi Lat del litorale, ma domanda la s0p- 
‘pressione di quelle stabilito nell'interno, perché 
essa credé qhe possano eccitare i sentimenti delie 
popolazioni contr® il governo. 

LONDRA, 17. — Il Dai:z-Nerws dice che il uo 
nistero degli atfari esteri chiamò l’attenzione 
Stati-Uniti sall'’organizzazione e i maneggi del 
niani di cui New York è il quartiere ge toe 

Lo Standarà «dica che l’Austria e la Germani 
harto. informato gere ee sese. vogliono 

l'ultimo dis la Turchia riguar- 

HEnto Tawis. (1 Rarohe Galles ail por Hatzfold 
invitarono la Porta ad accettare i fe 
soggiungenio che, secondo l'opinione È del loto 
verni; la Porta, altrimenti, offendere! 
@ sì alienerebbe costeingureabbs 
ad esigere dalla eta n sanzione formale 
del trattato del 12 maggio. 

BRINDISI, 17. — La cannoniera inglese Falcon 
è partita, n alla scorsa, notte. 


Bonaventura Severini, i, gerente responsabile 


SOCIETA G GENERALE ITALIANA 


TELEFONI 


Ufficio Centrale di Roma 
Via della Vite, 32 


MILANO, Piazza Filodramimatici, N. 1, 
TORINO, Via Finanze, N11. 

VAPOLI, Via Medina, N. 2. 

GENOVA, Vico Mele, N. 2 


Gol 30 giugno sarà terminata l'installazione dei 
servizii telefonici in questa Città e comincierà la 
messa-in comunicazione degli abbonati coll'Ufficio 
Centrale. 

La Società, onde fare, sempro più apprezzare i 
grandi vantaggi che presentano le comunicazioni 
telefoniche all'industria, al commercio ed ai pri- 
vati, è disposta«& run mese 

rratuito di un ‘pi io collobbligo di dare, 

lopo' un mese di esperimento; avvisa.alla 
nel-easo che non sì intendesse prendere ra 
| ciazione. 
Per questo mese d’esperimento la Società as- 
| ‘sume a totale suo carico qualunque spesa per la 
! collocazione dell'apparecchio ed. il disfacimento 

delle comunicazioni. 

Dirigersi esclusivamente alla Sede della Società, 

| Roma, &, via della Vito. 
———— 


VENA D'ORO veditra tragli avvisi 


di Pubblicità R. E. CRURET, in Roma, a Montecitorio 127)— in ea 
IEGHT. Paris, Richeliem 


STABILIMENTO BALNEARI 


lignei guri 


LA PUZZOLENTE 


IN TOSCANA 


Questo STABILIMENTO BALNE BALNEARIO, situato pelle col- 
lite di Livorno, in luogo ameno, a tre cnc) dalla 
ditte fap nelia Tenuta di Limone, verrà aperto 
at 15 del corrente mese di giugno a tutto îl 20 del mese 
di settembre prossimo. 11457 


S GRAND HOTEL SPRZIA = 


- Di rimpetto al Grande Stabilimento de’ Bagni. N 

Splendida posizione. Lal 

v pena a prezzi moderati p 
Mexerrer-Mavsen. 


VERS 


- INJEGTION co! ÎTIN 


EVITARE LE rurrazioni 


SOCIETÀ RUBATTINO 


Servivi Postali Italiani 


Partenze da NAPOLI per 
Rembay, Ira 1 87 di ginocan peso 2 mezoli, 
|Aresaaaciria (Egitto), tut vedì alle 4 112.di sera toccando 
Messina. 


Dore [Cagliari, ogni venerdì a 1 ora di sera (coincidenza in Cagliari 
‘alta domenica col vapore per Tu 


ingapore e Batavia toccando P. 
iFimeatrale dal 3 aprile 1881 a mezzogiorno. 


ligirna da SUIPAVECOTA per 


Partenze da LIVORNO per 


i martedì alle 9 di sera, e il 25 d'ogni mese a mezzodì, 
fi Aa e ‘Tripali ogni venerdì & mezanoite, ioni» 


‘Frattini ciali; martefì alle 8 sera toccando a Civitavecehia, e tatti i 
Tenerdì a mezzanotte direttamente, © tutte le domeniche a mez- 
zanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei e 
Tortoli. 

Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera e domenica a mer. 


DI MONTECATINI | 


DELLO STATO 


i. Comm. FEDELI, 
ì SLM. ii Re d'Italia, 
della 


vi ar Agiiga, 33 
ed tn Ancona 
ni Fg 


SPEDIZIONI MERCI E PASSEGGIERI 


Deposito Vino Marsala, Zolfo ed Amianto 


= 2#"=|LUOGO DI CURA GLRICERNBERGI =ae> | 


Distente un'era di carrema delle siarioze FELDBACH della ferrovia 


Principio della Ziagione ti primo di 
rincipie della cure d'uva sì primi di settembre. 


pi 


cas plana 


LETTI DA”SOSPENDERE 


loma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 a. Fire 
28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24. 


È l'unico preparato che 
tuisce gradatamente ni capelli 


primi 
perduto per malattie o perretà ava 
Saura fornendo, que fui 


colore naturale, la-jucide: 
le altre immondizie 


Vendita all'ingrosso, a ROMA, presso N. Smtmberg 


ec. 
G. Baker e €. ed al dettaglio presso i rivenditori di articoli di toeletta in tt Talia. 


FERNET-BRANCA 


srecautà Fratelli Branca vino 


La lia postale, © 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO Leguzione Briana le addio Ai6. via dci 
Zorse in È Gingelre 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


N FERNET-BRANCA è il liquore rigor igiezio conosciute. Esso è raccoman- 


dato da celebnità»mediche ed usato 1n molti 


Ji FERNET-BRANCA non si Te Siliteciloie Scansalli forati 


gettone, estingne la see, stimola Ta 
il mal di capo, capegiri, mali nervesi, mai di 
fegato, spleen, mal di mare, nausee in genere. Esse è Vermifugo anticolerico, 


tito, guarisce le febbri intermittent 


Prezzi : in bottiglie da Lire 3.50 — Piccole L. 2. 50 
Effetti garantiti da certificati medici 


Ristoratore U nti 


dei Capelli ora 


Sr 8.A. ALLEN 


Noa munca mai di restituive al capelli uigi i 


IL VERO ARTICOLO SEMPRE 
TRIO RIC" IN INVILUPPI COLOR BI ROSA. 
mie Ra TTI Foo È Are, CT 
Deposito in Roma presso @uirimo Brugia, 4i-345, Corso. N. Sinfmi 
Via del Condotti. Gal 66, Batcor è Cso pizza di Spagna dl o dt. 


© ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
In filo di canapa torto, greggio e tinto 
tatori di di 
aio Fine mare, ai vill 
lo pià calde ore 
istantaneamente sia poro stanze che nei 


Hamaes di seta con frangia 
rivolga] Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed elegantissimi i i Toegne 


Prezzo L. 30, porto a carico dei committenti. 


notte 
res, ogni giovedì alle 40 sera direttamente, tutti i mar. 


‘Porto: 
"eh alle © di sera toccando Civitaveechia è Maddalena e tutte 
le domeniche alle 8 mattina toccando Bastia e Maddalena. 

Bastia, ogni domenica alle 8 mattina. 

‘@&enova, ogni lunedi e martedi ore 9 sera, mercoledì ore 9 sera, 
giovedi ore 9 sera e sabato ore 9 sera 

Maddalena, tutti i marteiì a 9 ore di sera, toccando Civitavec. 

le $ ant. toccando Bastia. 

Portoferraio, tutte le domeniche alle #4 an 

'L'Arcipelago ‘Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, Pia- 
nosa e S. Stefano), tutti î mercoledì alle 8 pom. 

e ulteriori schiarimenti rco dirigersi : 
in GENOVA, alla Direzione = In ROMA, all'Ufficio della Società, 
piazza Montecitorio — In CIVITAVECGIHA: al sig. Ernesto Defilippi 
Ja NAPOLI, al sig. F- Perret— In LIVORNO, al sig. Salvare 


puovo RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO SHINGO 


dolla F: ala della Lessziona.i Britanmies 
in Firenze, via 1 


Quarto lido, rigcneratore. dei pren la tinta, ma sic. 
dirottameni 


semo agisce stesi, di loro a grado 2 
Izrado tale forza che cy in poso tempo Îì lero colore natu: 
rale; ne lisce ancera la caduta © prenizove lo sviluppo dandone 
Ù gieventà. Serve ineltro pr levare la forfera è togliere 


ini impurità che possono essere sulla terta, senza recare 1 più 


i în pari tem) 
ella loro naturale ro! 


ia dietro lo domando acconi- 
* gi trova in Roma prezzo, la firaacia 
indotti A Mat: 

Sia Fi ‘ab Farmacia 

i, piazza S. Carlo; Farmacia Italiana 145, fungo il Corso; 
farmacia Garneri, via del Gambero, e presso Dante Ferroni, via 
a Eigi del Fraicni n. 6. 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE Sicaterno, "senza pur: 


che nò speso, mediante la deliziose Farine 
2 salute Du Barry dî Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


gastralgio, efizio, dissenterie, stitichezze, ca 


la memoria. 
Arcipr. di Prunetto. 


cine nevrliia, insonnia. sel nausee. 

Cara N 96,016 — Da anni sofftivo di mancanza d'appetilo, cat 

[iva digest, malattia 2 onore, dello ini e vescica, feritazioe per 
nali sparveto sobo linfuenza beign» 


476. — Signor Curato Comj ‘da diciotfanni di dip 
la, quisagio, alc di rr, debole e sadori nou. 


(Hamacs|tr==x =-_a 


anni. Soffrivo d’oppressioni lo più teri i 
e a derciana fate da oo, ter fare nessun: movimento, uò poter 


ki. L. 4 50; {kil L. 8; 


ann 
pad dp stessi prezzi perl 


Gkil L 4; 12 
Cioccolato in 


I BARBI = e (limited), via Tommaso 


8 boj fre: o 
pi EEE ap pia 
20 —| RIVENDITORI + tn Roma, N. Sinimberghi, farmacia 


iaia gie Gate 
ALA 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frànco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


nze, via dei Panzani 


Tip. ArtERO e C., piazza Montecitorio 124 e 18 


PI 


Pel Regno d'] 
Per tuttigli alti 


sutil'Unfa 4) 
Brasile © Can 


GIOR 


Come po 
stito ieri 
e sono staj 
‘mazioni dg 
ministerial 
» Ed ho lg 
intervenna 
detta dall’q 


sere sincd 
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che si 
sullo scru 
replicatan 
Questo 
dichiarati 
ieri sera 


Il più 
mattutin 

« Presel 
la maggid 
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in una nu 

Questa 
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onorevo) 
Del Gi 
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lato con 
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soli han 
scrutini] 
l’onorev 
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sua city 
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In 
tinio d 


GIORNO PER GIORNO 


Come potete immaginarvi, io non ho assi- 
stito ieri sera alla riunione della maggioranza, 
e sono stato obbligato a rimettermi alle infor- 
mazioni dei giornali tanto mattutini quanto 
ministeriali. 

+ Bd ho letto: « Ieri sera la maggioranza 
intervenne numerosissima alls riunione in- 
detta dall'onorevole Dapretis ». — Un deputato 
della maggioranza mi ha detto stamani che 
terranno un’altra riunione per essere di più, 
ciò che dimostrerebbe che ieri sera non erano 
molti. Ma le riunioni ministeriali sono sempre 
< numerosissime ». In un altro organo mat- 
tutino leggo che i presenti erano « oltre il 
centinalo », vale a dire, tutt'al più cento 
e uo. 

< ... Il quale — l'onorevole Depretis — e- 
spose il desiderio del ministero di consultare 
gli amici sulla grave questione dello scrutinio 
di Vista ». 

Questa. versione ha almeno il merito di es- 
sere sincera. L'altro organo dice che l'ono- 
revole Depretis « aprì la. discussione dicendo 
che si dispensava dall'esporre i suoi criteri 
sullo scrutinio di lista avendoli già dichiarati 
replicatamente alla Camera ». 

Questo è un tiro birbone! O se li aveva 
dichiarati, che bisogno c’era della riunione di 
ieri sera? 

a 

1l più ministerioso, dirò così, degli organi 
mattutini prosegue : 

« Presero la parola varî oratori in diverso senso: 
la maggioranza però si mostrò nello proporzioni 
di due terzi contro uno risolutamente contrarina 
che il governo ripiombasse un’altra: volta il paese 
in una nuova crisi... » 

Questa tenerezza per il paese mi ha vera- 
mmente commosso. È evidente che se il mini- 
stero andasse a gambe all’aria,il paese « ri- 
piomberebbe » in un profondo dolore. Vera- 
mente l’ultima crisi è durata due mesi e gli 
Italiani si sentivano benissimo, come in va- 
canza, e cominciavano a credere inutile l'a- 
vere un ministerò, quando l'onorevole De- 
pretis, povero signore, si è sagrificato ad 
accettare la presidenza del Consiglio ! 


sa 
Quanto al « diverso senso » pare che gli 
‘onorevoli Ercole, Parpaglia, Fara, Gavino, 
Del Ciudice, Melodia, Toscanelli, Merzario, 
Ungaro, Toaldi, Savini ed altri abbiamo par- 
lato contro lo scrutinio di lista. 
L'onerevole Marcora e l'onorevole Faldella 


soli hanno sostenuto la necessità di fare dello | 
scrutinio di lista una questione di gabinetto: | 


l'onorevole Marcora probabilmente perchè è 
stanco di esser devutato del 8° collegio di 
Milano ed ha piacere di veder trionfare nella 
sua città natale la lista moderata; l’onore- 
vole Faldella probabilmente perchè desidera 
la crisi per toglierne argomento per un nuovo 
romanzo intitolato Burattini. 
® 
sè 

Quell’altro dice: 

< Finita la distussione, l'onorevole Depretis si 
riservò di partecipare in un'altra riunione le in- 
tenzioni del ministero, tanto più che, essendo as- 
senti molti deputati della maggioracza, un’'assum- 
blea più numerosa potrà più esattamente indicare 
l'opinione della maggior parte degli amici del mi- 
mistero. » 

Dunque non c’era proprio nessuno ? 
E fl primo ministerioso aggiunge: 

« Parve ai più vi fosse contraddizione per coloro, 
sia ministri che deputati, i quali si sono mag- 
giormente dimostrati favorevoli allo serutinio di 
lista, concedendo che questo istituto potesse 
formare oggetto di una legge speciale da disen- 
torsi e'votare prima che vada in esecuzione la 


« L’aasombloazi sciolse collinteligenza di convo- 
carsi quanto prima, onde prendere una definitiva 
risoluzione. » 

Quest'ultima notizia relativa all'intelligenza 
mi pare meriti di essere confermata. 

., 
2» 

In tutti i modi lo « istituto » dello scru- 

tinio di lista mi pare in serio pericolo, 


Roma, Piazza Montecitorio, num. 
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Roma, Milano, Fireme, Parigi, Londre 
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Roma, Domenica 19 Giugno 1881 


Fuori di Roma cent: 10. 


Intanto siamo sicuri per oggi da una sor- 
presa. Ma iutti i deputati di destra, e tutti 
quelli che non vogliono lo scrutinio di lista 
non hanno tempo da perdere, se vogliono ve- 
nire a dare illoro voto contro l’apertura dello 
< istituto ». 

300% 

Nessuno degli amici del popolo che seggono 
sulla montagna e bandiscono di là il verbo 
dei diritti del proletariato s'era dato per in- 
teso nà della catastrofe di via Volturno, nò 
delle disgrazie più recenti avvenute in via 
Montebello ed in via Marghera. 

S'è levata una voce dalla. destra per. dire 
al governo che fra i suoi doveri c'è anche 
quello di proteggere l'incolumità della vita di 
chi lavora contro la inesperienza di chi fa- 
cendolo lavorare lo espone ad un pericolo. 
Don Augusto Ruspoli, deputato del secondo 
collegio di Roma, la cui elezione è rimasta 
per la. gola all’onorevole Depretis come una 
lisca. di: pesce, è stato quello che ha invocato 
dei provvedimenti. 

Alcuni giornali, dolenti che un deputato di 
destra abbia fatto quello che avrebbero do- 
vuto fare i loro amici, se non fossero, come 
sono, democratici solamente a parole, si sono 
vendicati nobilmente, attribuendo la interro- 
gazione a Don Emanuele, anzichè a Don Au- 
gusto Ruspoli. 

l'errore non può essere casuale, perchè 
nel resoconto sintetico, che sì pubblica dopo 
la seduta, il nome dell'oratore non deve es- 
sere sbagliato. 

Ma ognuno si sfoga come può, e certe bam- 
binate bisogna pur compatirle. 

i 

Se il Daily News dice il vero, l'onorevole 
Pasquale Stanislao avrebbe conquistato un 
nuovo alloro diplomatico da aggiungersi ai 
moltissimi già conquistati dall'onorevole Cai- 
roli. 

Secondo il foglio di Londra, l’Italia avendo 
chiesto di mettersi d'accordo coll’Inghilterra 
relativamente alla nuova posizione fatta sl 
signor Roustan a Tunisi, l'Inghilterra avrebbe 
risposto ch'essa si era già messa d'accordo 
colla Francia. 

Se questo non è picche, è per lo meno 
coppe. 

E io non comprendo perchè alla Consulta 
si continui ad andare in cerca di calci con 
animo deliberato. 

Non sarebbe meglio mettersi colle spalle al 
| muro e stare zitti per non avere col danno 
! anche le beffe? 


Leggo nei giornali la seguente notizia: 

« Telegrafano da Berlino che lo stato di 
salute del principe di Bismarck incomincia a 
impensierire. Egli soffre dolori atroci alle 
| gambe, e non può nemmeno esaminare i rap- 
porti che gli vengono presentati per gli affari 
dello Stato. » 

In Germania, dunque, gli affari delle Stato 
| si esaminano colle gambe? 

Non lo sapevo. 

Sapevo bensì che il gran cancelliere usa 
trattare il Pariamento a pedate, ma non cre- 
devo ch'egli estendesse il suo sistema anche 
al resto. ” 

Ho detto che ignoravo la cosa, mami guar- 
derei bene dal meravigliarmene. 

Anche qui da noi, infatti, specie per trat- 
tare la politica estera, si scelgono preferibil- 
mente degli uomini politici che soffrono alle 
gambe. Anche Sua Eccellenza Pasquale Sta- 
nislao soffre. 

C'è dunque una certa affinità fra la poli- 
tica che si fa a Roma e quella che si fa a 
Berlino. 

Affinità consolante ! 


e__* 
03 0% 
Gli impiegati o, per dir meglio, i segretari 


amministrativi del ministero delle finanze si 
erano lamentati che, cogli ultimi organici, la 


gone di quella dei-loro colleghi di ragioneria. 


ragioni erano provate da una operazione di 
‘aritmetica, dalla quale risultava che, per es- 
‘sere giusti, bisognava o aumentare i posti di 


ii 


loro carriera fosse stata peggiorata al para- | 


Era una questione semplicissima, e le loro | 


segretari amministrativi 
durre quelli di segre! 
stesso. stipendio. 


+?» 
Il reclamo fu letto, esaminato, discusso, stu- 
diato, ristudiato e fu trovato giusto: 

E con una nota di: variazioni al. bilancio 
definitivo si è proposta la riduzione di sette 

posti di segretari di ragioneria a 4,000 lire 

Ma — è qui che viene .il bello — si è pro- 
posto, in pari:tempo, che nel personale di ra- 
gioneria siano aumentati sei. posti di capo- 
sezione e uno di capo-divisione. 

Vedo da qui i nasi dei reclamanti e sento 
gli inni di ringraziamento. che. cantano alla 
sempre potente e prepotente. cerboneria ge- 
nerale. 

®, 
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La scena è in piazza Colonna. 

Personaggi: Gigi, Cencio e Memmo, stril- 
Joni. 

1 suddetti agiscono a venti passi di distanza 

l'uno dall'altro, e parlano col tuono di voce di 
un comandante di batteria: 

Gigi. — Delle strade ferrate è cambiato l’o- 
tario — Armi e politica del generale Mez- 
zacapo — Delle strade ferrato... 

Cencio (interrompendo) — Signori è cam- 
biato l'orario — Armi e politica del generale 
Mezzacapo, comandante il settimo corpo d'e- 
sercito — Chi compra l'orario... 

Memmo — Ecco o signori il nuovo opu- 
scolo dell’illastre generale Mezzacapo, sena- 
tore del regno — Delle strade ferrate è uscito 
l'orario... — Il Don Pirloncino — Il Messag- 
gero:— Il Pooopoloooo.... 

è 
9» 

Visto.... cioè udito ciò, io propongo all'ono- 
revole generale di seguire l'esempio dato da 
altri © di far eseguire dagli imbianchini sopra 
i muri ciechi un grande avviso a lettere cu- 
bitali in cui si leggano anche le parole: è 
molto ricercato l'ultimo opuscolo, ecc., ecc. 

Occorrendo e per rendere più sicuro lo 
spaccio, si potrebbe mandare la sera per le 
vie, degli uomini con avvisi trasparenti ‘a 
lampione, come fa la Birreria del Quirino per 
i suoi concerti. 

Non perchè viene da me, ma l’idea mi sem- 
bra buona; e sopratutto pratica. 


* + 
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All'ultimo esame dato ai tenenti che aspi- 
rano a passare capitani, fu domandato ad un 
tenente, che aveva fatto cinque campagne 
per l'indipendenza, trovandosi presente a più 
di venti combattimenti : 

— Come è composta una batteria di cam- 
pagna da sette centimetri? 

— Di otto pezzi sul piede di guerra e di 
quattro sul piede di pace. 

Ed il tenente fa bocciato perchè in tempo 
di vace la batteria è composta di sei pezzi. 

Iì generale Brochure ha detto altrettanto 
nel suo nitimo opuscolo ed ha « prodotta una 
grande sensazione. » 


COSE DI NAPOLI 


17 giugno. 
Sant'Agostino è entrato in faozioni. Da questore 

non avea mai visto una cosa simile. Nemmeno noi 

l'avevamo vistà, e nemmeno voi e nessuno. 

Forse Orfeo a tempo delle Baccanti. 

E poichè Sant'Agostino è disceso fino a farsi 
questore, Orfeo, pacificatosi, con le sue lacera- 
trici, ai è messo a dirigere la fabbrica dei ta- 
bacchi. 

La prima, quella di San Pietro Martire, andò 
in fiamme. La seconda, quella dei Santi Apostoli, 
minaccia di andare in fiamme. 

1 santi, insomma, ci entrano in tutti i modi” ép- 
però il prefetto che non è santo, ma ‘semplice 
mente commendatore, si è votato stamane a tutti 
i santi. E c'entrano anche le farie, per la sola ra- 
gione che non ce l'hanno volute far entrare. 


> 
Mi spiego per quanto è possibile con questa con- 
fazioni, con questa gazzarra, in mezzo a ' queste 
grida che assordano. Or ora è passata la dimo- 


_ 


strazione, e passa ancora ed è interminabile. La 
seguo, serivo in fretta, tofflo fuori. î 

Danque, le sigaraie che sono duemila si lamen= 
tarano di due cose: 

1° Che a San Pietro Martire lavoravano cinque- 
cento sigari al giorno, guadagnando trentacinque 
soldi, mentre ai Santi Apostoli non ne ‘lavorano 
che quattrocento, con minaccia di prossima ridu- 
zione a duecento ; 

2* Che il nuovo direttore avesse escogitato un 
congegno misuratore (un pertugio) per verificare 
la bontà del lavoro di ciascuna e compiere con 
più rigore l'operazione dello scarto. 

Di qua, la rivoluzione di ieri, sedata in sul na- 
soere, ma non così presto che non fossero avve- 
nuti dei guasti e delle rotture. di varia. specie. 

Di qua, la rivoluzione di stamavi, La, fabbrica 
chiusa; le sole giornaliere. ammesse. al lavoro, le 
« staglianti escluse. > 

5% levato un.grido, s'è agitata, una, bandiera, 
si è fatta una folla, Toledo.è stata.invasa,i bal- 
coni si sono aperti, le grida.si sono moltiplicate, 
e busse © spintoni e bestemmie, e,cartelli strao- 
ciati, e cenci colorati al vento, o minagele.ed.evz 
viva, il finimondo. 

de 

Uno spettacolo nuovo, originalissimo; una. di- 
mostrazione così numerosa come non. ce n'erano 
mai state. Di uomini, nemmeno uno. Qualche gior 
vinetto più strappatello © riottoso attaccato alle 
sottane della mamma, vociando, sbraitande... Ca- 
pelli scinti, pezauole multicolori, zoccoli battenti, 
braccia nude, visi sccesi ed occhi che schizza- 
vano fiamme, megere grinzose, ragazze copiose e 
sode, dal polso maschile, dall’anca fortemente di- 
segnata. Nessuna di queste amazzoni, che si fosse 
sottoposta al.taglio:caratteristico- delle amazzoni; 
si sarebbe detto anzi che.«vi avessero aggiunto 
qualche cosa, sporgendosi audacemente col petto 
in fuori, camminando diritte, agitando le braceia, 
sicure, impronte, siernott, infariate,  squarcione 
e guappé. 

de 


Portato, in punta a tante aste, cartelli gialli e 
rossi: Viva la Regina! Viva il prefetto ! Abbasso 
il direttore! Morte a Don Michele} (?) Li portano 
e li gridano. Alla cantonata ‘di Maddaloni una 
carrezzella fermata impedisce il passaggio. 4 
miezo! a miezo. Il cocchiere non si move. L'ab- 
bracciano, ln scuotono, la rovesciano, passano 
oltre trionfanti. Precede una fila di sei più guappe, 
le caporione del movimento. Segue la turba. Dai 
vicoli fiancheggianti Toledo scendono altre e altre 
donne, amiche, comari, parenti, ammiratrioi. Si 
scambiano saluti, si gonfia il torrente, scorre tu- 
multuando ed imperversando 6 sbocca .con.faria 
irrefrenabile sulla piazza del Plebiscito e piglia 
d'assalto il palazzo della prefettura. 

La sentinella ha chismato all'armi; le donne 
hanno già ingombrato il cortile, le scale, le anti- 
camere. Viva 0 prefetto! viva o prefetto! Vu- 
limmo vedè 0 prefetto! 

bai 

A questo punto è arrivato il questore. Eroica. 
mente sì è fatto largo, dando spintoni e gomitate. 
Nessuno lo conosceva, lo si stringe, lo si apostrofe, 
urli, flachi, risato. Che duò ? che duò ? chi è chisto 
mo ? fora l'uommene? Una voce si leva: «Il que- 
store, è il questore! > Muta la scena di botto. 
Virbiò! ebbina o quistore ! facile passà o quistore ! 
All'anema vosta; stateve site! 

È una donna, che arriaga, montata sopra un 
tavolino. Parla al questore come ad un pubblico 
Volimmo magnà ! non volimmo 0 pertuso ! simmiò 
femmene annorate e nce trattano comm'a felenta. 
Sciollà ! cheste songo i fetenziarie noste ! E caccia 
sotto il muso del funzionario le manì grosse e 
callose Il questore stordito, ansante, trafelatò, 
cerca buone parole. per contenere quell’impeto. 
Andrà dal prefetto, farà entrare una’depatazione. 
Aspettino, non dubitino. Torperà subito. 

Lo fanno passare, sempre, frà gli evviva. Spa- 
risce il questore, la tempesta sì cheta un momento, 
si ode un vocìo minaccioso e sordo, che non an- 
nunzia nulla di buono. 

bai 

S'apre una porta..0 nì,.0 vì ! Il questore riap- 
pare. Una deputazione è ammessa alla presenza 
del prefetto. Sono sei, capitanate da Maria Cata- 
lanesca, che scendo dalla sua tribuna ‘improvvi- 
sata. Raccomandazioni dello compagne, assitora- 
zioni delle deputate. Non. dudetà. Chella tene a 
lingua longa e non nce lo manna dicenne! — Siè 
Giovannè, mettitencella vuie pure na seppa! 

x 

Entrano. L'onorevole Fasciotti le, aspetta nel 
suo salotto giallo. Da una porta laterale escono il 
direttore generale della Regia, il direttore, della 
manifattura, un ispettore generalo. delli 

La Catalanesca prende la parola, metto lp mani 
‘addosso al prefetto, gli, vuole spiegar beno ogni 
(9068, mette come prima condizione la pronta aPo- 
‘lizione do pertuso. 


FANEULLA 


— (Chillo Tavite ammazza! (Quello lì l'avete a 


tappare). 
Paria dell’inoendio della fabbrica... 


* menti che rappresentino la ssienza © l’arte, ora 


sopratatto che Roma col concorso del govérno 
va ad assumere una grande responsabilità di pub- 


— Come, coma! — esalama il buon prefetto che | biici lavori. Sanza dara prevalenza assoluta all’e- 
non sa più dové si trovî — haano incòndiato la | lemento politico, abbiamo inteso di rimanere nella 


pagne. Il prefetto ceregidi calmarie. Il pertigio è 


Ta Catalanosca dI 

Si po avessemo a tornà da capo, nuie ve- 
mimmo n’auta vota cci. 

=— ion titta, non titte — fa il Fasciotti che la 
gola idea spaventa — qualcuna, prego, soltanto 
siena 


E le congeda, e non gli par vero di vederle 
gole. 
de 


La folla le aspettava fuori. Grida ed applausi 
alloro apparire. La Catalanesca torna ad arrin- 


proposta muove fon #i sà da che 


14} 
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“E furioso, deliranti, invasato, si prezipitaso per 
a i ea ozzella © corre 
lelegati corrono, e questarini e ser- 
Lp da MA dieta Lo donne gorroso 
d ndo. S'è improvvisata, 
iereisa 
cantilena, s'è mutata in una trion- 


i; 


Lo direttore se n'à da ì! (andare). 

®l monelli inttonano anch'essi. Delle altre ban- 
diere sono sbucate come per incanto. Sono mazze 
con in cima pezzuole da collo, grembiuli, scial- 
det, scio bianche e colorate. Di nuovo Toledo 
è ingombrata, assordata, messa sottosopra. La di- 
Înostrazione arrivaìn piazza Dante, preceduta da 
fin nuovo cartello più grande, dov'è scritto: Vira 
îi Redi! 

dx 


> 
Ailo due precise, si rasaolgono di nuovo. L'uscita 
delle è imiminente. Eccole, ecòole! Si 
odono è minaccie. Da capo riùppare il que 
store, seguito da guardie. Nel'più bello, s'ode una 
L due compagnie del 
lo. Uli feroci di dne- 


| cerchia delle nostre istituzioni. 


Vorliate dunque accogliero con benigno ri- 
sguardo questa lista informata al desiderio unico 


Candidati al Consiglio comunale: 
i. Amadei Michele DA 
2. Balestra Giacomo 
3. Bompiani Gaetano 
4. Di Campello Paolo 

5. Fraschetti Giovanni 

6. Pianciani Luigi 

7. Piecioli Francesco 

. Placidi Biagio 

i Poggioli Pietro 

10. Querini Quirino 

11. Respighi Lorenzo 

12. Tenerani Carlo 

13. Torlonia Leopoldo. 


Roma, 15 giugno 1831. 
La Presidenza 
M. Minghetti, Presidente 


© so 


E. Broglio’ Q. Leoni 
A Righetti S. Piperno 

P. De Mauro G. Pasquali 

A. Veniora © G. Clavarino 
G. Angelini FT. Frenéhi 


Noî abbiamo fiducia che gli elettori rispon- 
deranno all'appello dell'Associazion® costita- 
zionale, dappoichè nella confusione per cui va 
distinto il movimento elettorale di quest'anno, 
essa\à rimasta ferma nei suoi propositi d'im- 

e di moderazione, dimenticando le 
passioni politiche ed ftspirandosi soltanto ai 
veri interessi dell’amministrazione comunale. 

Siamo sicuri che una grande maggioranza 
si riunirà sui nomi di Giacomo Balestra, una 
delle individualità più spiccate del nostro Con- 
siglio comunale, ben noto per la capacità, lo 
zelo e l'energia che ha saputo Spiegare în 
importanti circostanze; di Zeopoldo Torlonia 
che si occupa con tanta aîtività di tutto ciò 
che riguarda l’istruzions pubblica; di Qui- 
rino Querini la cui opera riuscirà utilissima 
nella questione delle opere pie ; dì Carlo 7e- 
nerati e di Gaetano Bompiani di cui sarà 
efficacissima la cooperazione nella questione 
del concorso governativo. 

Così pure riteniamo assicurata l'elezione 
di Paolo Di Campello, che con tanta lode 
ha fatto parte finora della deputazione pro- 
vinciale; di Francesco Piccioli che rappre- 
senterà in Consiglio l'elemento commerciale; 
di Lorenzo Respighi, la cui candidatara è un 
‘omaggio alla scienza. 

Ai progressisti è fatta anche una larga 
parte coll'includervi alcuni dei loro nomini 
principali. Motto popolare è la ‘candidatora 
di Biagio Placidi, che raccomandiamo viva. 
mente agli elettori. Se si trattasse di man- 
dare al Consiglio chi fa dei buoni. versi, noi 
preferirammo certo la candidatura di Pietro 
Cossa; dovendo però dare la preferenza a 
chi ha dato maggiori prove di solerzia, sce- 
gliamo invece il Placidi. 

Una sola candidatura noi prenderemmo 
dalle altre liste, quella di Camillo Re, diret- 
tore della splendida rivista: Studi e docu- 
menti di storia e di diritto, autore Hi pre- 

bblicazioni di storia, di archeologia e 
pren tra le quali una importan- 
tissima sulla legislazione delle miniere, ed 
un’ che ha avuto in Roma una grande 

lienza sulla questione della caccia. Non 
indichiamo a quale nome lo sostituiremmo 
lasciando ciò al buon senso degli elettori : ci 
pare che in questo modo usciranno dalle 
urne i nomi di tredici consiglieri che, senza 
avere un significato politico troppo accen- 
tuato, contribuiranno a formare una forte e 
saggia maggioranza nel Consiglio municipate 


De Sonnaz, è partito ieri per Napoli alle 615 
pomeridiane con un treno speciale. Sarà di ri- 
torno a Roma lunedì mattina. 


I generali conte Paolo D'Oncien de la Batie-o 
Menotti cessano, per essere terminato il tempo 
dalla carica di aiutanti di campo gene- 

pae rimpianti cm diteramo, gie 
Rosset e và Il generale coni "On- 
ciù è destinato al comando della 25° brigata di 
fanteria a Udine, il generale Menotti a quello 

fario. 


Nelle ore pomeridiane di ieri quattro o cin- 
quemila operai con bandiere, radunatisi in piazza 
di Termini ed in altri luoghi, sì diressero allo 


spedale della Consolazione per formare il cortéo 


fanebre dei loro compagni vittime delle recenti 
disgrazie accadute ir via Montebello e in via 
Marghera. 

Fanfulla ha deplorato quello disgrazie; ha in- 
vocato solleciti provveditaenti ; ha piaudito ieri 
allà voce di Dom Augusto ‘Ruspoli che tali prov- 
vedimenti ha reclamati nell’au!a di Monte Citorio. 
Fatfulla non può cerlo disspprovare che gli o- 
persi rendano si loro colleghi sventarati un ul- 
timo tribato d'affetto. Ma sarebbe doloroso il do- 
Versi accorgere come vi sia chi approfitta anche 
delle sciagure per farne argomento 0 scopo di 
odî e di risentimenti ingiustificati. 

Diciamo éosì perchè sappiamo, abbiamo anzi 
veduto co' nostri occhi, qualche ora prima del 
trasporto fanebre, alcani operai andare ad im- 
porre al altri occapati nel lavoro di cessare per 
andare a prendere parte fal corteggio: abbiamo 
anche veduto qualche ingegnere o assistente ai la- 
yori rispondere con molto sangue freddo che era 
troppo presto 6 che all'ora opportuna sarebbero 
stati messi in libertà tutti i muratori e manpeli 
che avessero voluto uniraì al corteggio. 

Questo procedette, del resio, molto ordinato e 
silenzioso per il Corso, per via Condotti e su su 


piazza del:’Indipendenza. Le due vittime dello re- 
centi disgrazie erano stato deposte În due carri 
separati, nel secondo de’ quali fa posto, în piazza 
San Bernardo, il cadavere della terza vittima. 

In piazza dell'Iadipendenza farono fatti due 0 
tre discorsi : poi le lunghe filo di operai si sciol- 
sero tranquillamente. 


L'accompagnamento fanebre di ieri ha avato 
un'eco ieri sera in Campidoglio nella seduta del 
Consiglio municipale. 

Il sindaco ha annunziato che per prevenire altre 
disgrazie la Gionta nominerà una Commissione’ per 
verificare le fabbriche e formulare all'occorrenza 
un nuovo regolamento per le costruzioni. 

Parlarono i consiglieri Pericoli, Doda e Righetti. 
A quest'altimo pareva inutile, come lo pare a 
noî, la nomina di una Commissione, la legge dando 
al sindaco le facoltà necessarie per prevenire i 
disastri. Ache i consiglieri Alatri e Ronazzi espres 
sero la stessa opinione; ma il Consiglio approvò 
la nomina della Commissione che fa composta dei 
consiglieri Pericoli, Bisuchi e Marucchi. 

Quindi farono spprovate due proposte di minore 
importanze, e rimandata alla prossima seduta la 
faccenda del teatro Apollo. 


Dalla insigne Congregazione artistica dei Vir- 
taosi al Pantheon abbiamo ricevata la seguente 
notizia sul giudizio pronunziato ieri sul concorso 
di architettura per il conferimento del premio 
Stapzani: 5 

< Nella mattina di venerdì, 17 andante, la classe 

architettonica dei siguori Virtuosi al Pantheon si 
riuniva nello sale del palazzo Spada, onde pro 
nunciare îl giudizio sulte opere concorrenti. L'a 
dunanza era presie ‘uta dsl reggente sigtior conte 
Oskar Sosnowski. Gli architetti presenti erano 
tredici. 
“= Dopo maturo esame fattosi luogo alla votazione, 
fa a grande ploralità di suffragi aggiudicata la 
pensione all'opera N° 4 (signor Corrado De Rossi 
Re) ed un premib e diploma alle opere N° 2 (si- 
guor Giovanni Busatti) e N° 6 (signor Manfredo 
Manfredi) ». 

Abbiamo visto i saggi esposti e ci permettiamo 
di non essere dello stesso ‘parere dei tredici ar 
chitetti della insigne Congregazione artistica dei 
Virtuosi. del Pantheon. Messa a confronto l’opera 
N° 4 con l’opera N° 6 avremmo certo preferita 
quest’ultima. Ma ormai « cosa fatta capo ha». 
Del resto, l’autore dell’opera N° 6 è giovane va- 
lentissimo cui un incoraggismento avrebbe '@erto 
fatto buon pro: ma prò anche senza di quello 
continvare a distingnersi e a lavorare per pren 
dere nell'arte quel posto che compete al suo in- 
gegno e alla sua buona volontà. 


La terza replica della bella operetta del Suppé, 
Baccaccio, è andata benissimo, e il pubblico ha 
fatto.fare anche ieri sera dae volte il dis del duetto 
che la signorina Zerbina Droker e la signorina 
Boose cantano in italiano. 

Lunedì serata a beneficio della signorina Droker. 

All'Alhambra la compagnia Dondini è data ai 
drammi a forti tinte in sette od otto quadri, e îl 
pubblico, specie nei giorni festivi, vi aceorre pra 
assai più numeroso che nelle sere. Ieri 
l'Orfanella di Lowood ha avato il solito successo 
di commozione generale, son relativo accompa- 
gnamento di lagrime nelle scenè culminanti del 
dramma. 


Ed ora la compagnia Dondini sta preparardo, a 
quello che si dice, un gran dramma di Ulisse Bar- 
bieri, che l’autore verrà a mettere egli stesso in 
scena. a 


1 canottieri del Tevere sono in gran faccende. 
Tutte le arti, le professioni emagari‘anche î me- 
stieri hanno ‘avuto il loro congresso, Non era 
giusto che solamente i canottieri non avessero 
ancora avuto il loro congresso. Ci hanno pensato 
gelida rene i quali ne hanno preso l’initia- 
iva. 


LA CAMERA 
= 18 ervano. 
(Seduta antimeridiana). 


Le acque continuano... 6 sì rasso: N 
Stamani Ja discussione è stata bri dano: | 


sima. Me lo immagino dal resoconto dove 
trovo dei brani di prosa d’ questo tenore. 


diritto comune e che rimanga la sicurezza 
che i diritti dei privati, Ie conseguenze del- 
l'atto amministrativo siano mantenuti asso. 


: lutamenite incolumi >. 


To ammiro la competenza dell’ onorevole 
Mazza della Commissione, tanto più che l'o- 
norevole Baccarini ci ha assicurato stamani 
di non aver mai sostenuto il coùtrario; ‘ma 
jo ho troppa stima dei miei lettori per cre- 
dere che essi riescano a capire una male. 
detta in questa splendida prosa altrettanto 
antimeridiana, quanto derivatoria. Per conto 


su | mio confesso di non capirci nulla; 6 se ci 
fio a San Bernardo alle Terme e di lì fino in! 


raccapezzassi qualche cosa, avrei di me stesso 
grandissima pietà. 

Per farla corta, vi dirò che l'articolo quinto 
della legge è stato finalmente votato con un 
emendamento dell'onorevole Spantigati, che 
stabilisce le concessioni temporanee ad un 
termine non maggiore di trent'anni. Stamat- 
tina la Camera era in vena di emendamenti: 
l'onorevole Baccarini pro bono pacis ha la- 
jato fare: « Emendats pure — ha detto — 


s 
figliuoli miei; ma per carità non perdiamo 
tempo ». Così l'onorevolé Curioni ha emen- 
dato l'articolo 6 e l'onorevole Castellano l’ar- 
ticolo 7. 

Il piccolo e rubicondo Fazio, cul/go Fazio 
juniore, incoraggiato da cotesti successi, ha 
impugnato il suo pince-nez ed ha esclamato: 
«To emenderò l'articolo 8 », ma gli onore- 
voli Cavalletto e Castellano non glielo hanno 
permesso. La Camera ha respinto l'emenda- 
mento, approvando invece una proposta ag- 
giuntiva dell'onorevole Morini. 


i) 


Dinanzi a quasto voto di sfiducia, l’onore- 
vole Fazio «i condo è diventato paonazzo. 
« Voi mi respingete? — ha gridato — ebbene, 
io chiamerò l'onorevole Sella al ministero », 
ed è uscito dall’aula in folla tumultuosa. For- 
tomatamente, quando è stat» fuori di Monte 
Gitorio, ha®mutato idéa. Incerto se dovesse 
promuovere una dimostrazione. ‘0 sporger 
querela ai tribunali, s'è attenuto a un’opi- 
nione contraria. Nella prossima seduta ‘pre- 
senterà un altro emendamento sull’articolo 9 


E allora la vedremo! 


(Seduta pomeridiana.) 


Gradi del barometro : fiaccona generale. 

Si sperava ferì nelle emozioni di una di- 
scussione: shllo scrutinio ‘di lista; ma pur 
troppo dopo il resultato dell'adunanza di jeri 
sera le speranze dei reporters si sono per- 
dute. Si crede che l'onorevole Depretis non 
si sbottonerà fino a martedì. 

Per conseguenza la Camera andrà innanzi, 
la là, trastullandosi coi sette articoli che ri- 
mangono ancora primà di arrivare al famcso 
articolo 45, causa di tante paure e di tante 
speranze, e sul quale si sono scritti a que- 
st'ora tanti volami di corbellerie, che a voler 
trovar posto a tutte non basterebbe la Bi- 
blioteca Vittorio Emanuele. Povero ‘articolo 
45!... Mi dicono che siasi già iniziata una 
sottoscrizione per. erigergli un: monumento 
nazionale : « All'articolo 45 — manna di Dio — 
in segno di gratitudine eterna — i pubblicisti e 
1 corrispondefti dedicarono ». 

Non faranno che ‘compire‘un dovere. 


PO 


Drlin, drl 

L'onorevole Massari piglia la: parola per 
chiedere informazioni all'onorevole Mancini 
sulle notizie date dai giornali francesi intorno 
alla presa di possesso del porto di Obok in 
vicinanza della baia d'Assab. 

L'onorevole Mancini scaturisce fuori dalla 
sua ciambella e dichiara che îl governo non 
ebbe finora comunicazioni ufficiali. Ha con- 
sultato però la carta geografica ed ha potuto 
constatare che il porto di Obok è distante 
circa tre ‘centimetri dalla baia di Assab, mo- 
tivo per cui a meno che i Fraricesi non por- 
tino seco un telefono, potranno dir corna 
degli Italiani senza pericolo di essere intesi. 
Questa distanza eviterà dunque una colli- 
sione. 

D'altra parte le trattative per l'acquisto 
del porto d'Obok rimontano o al 1874 e 
trattandosi di un acquisto’ fatto da una So- 
cietà privata e non dal.governo francese, il 
ministro degli esteri non crede sia più il 
CASO... 


L'onorevole Mancini 


L'onorevole Farini, dando un’occhiata at- 
torno: 


— Signori miei, mi pare iche abbiano un 
gran caldo... ° 
Segni d’assenso generale. 
— Allota per trovare un po’ di fresco sdra- 
lame all'ombra degli articoli della riforma 
le. 
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La Camera cseguisce. L'onorevole Cor- 
renti si addormenta immediatamente. 


L'onorevole Cazicellieri tatto tto, 
perchè ci syolgere podlig= +-d 
menti 'alle- 


Alle cinque e m precise la lista dei 
sette articoli minori è esanrita. Siamo dunque 
arrivati a questo benedetto articolo 45, che 
rappresenta per così dire il nodo gordiano 
della questione. 

L'onorevole 


lia la parola. 
— Signorì miei, ci A Datevi dunque | 


animo e aprite pure le cateratte ai vostri 
polmoni. Soltanto vi prego di una cosa: non 
divagate sulla tabella delle circoscrizioni. Ci 
sarà tempo a discorrerne se per una combi- 
nazione strana lo,scrutinio dì lista venisse 
approvato; ma s iccome totti pensano che 
debba subire la sorte contraria, per conse- 
guenza, non so se mi spiego. Siate discreti ». 
Dopo questo fervorino, l'onorevole Farini 
dà la parola all’onorevole Taiani, il quale la 
prende con due dita e la porge gentilmente 
all'onorevole Crispì il quale ha' presentato 
sull'àrticolo 45 questo emendamento : 


« L'elezione dei deputati si farà a scrutinio 
di Îists. Il numero dei collegi sarà stabilito 
dal re con decréto da prom i insieme 
aìla presente, sentito il Consiglio di Stato. Il 
collegio non potrà comprendere meno di cinque, 
nè più di dieci deputati. » 

ta 

L'onorevole Crispi piglia le mosse da Atene» 
e passando da Sparta, sale su su fino ai co- 
muni lombardi, quindi entra in Francia, finchè 
va a fermarsi în Inghilterra alla Camera dei 
Comuni. 

Seconde] onorevola Crispi, il poliogio: unino- 
minala è in contraddizione collo Statutò, .il 
quale prescrive che il deputato non rappre- 
sati il collegio che lo elegce, ma tutta da 
mazione. Per conseguenza è necessario stabi- 
lire un sistema che risponda a questo con- 
cetto dello Statuto; e siccome non sarebbe 
possibile attuare la proposta di Girardip, il 
quale voleva In nazione trasformata in nn solo 
culiegiv, perciò propugua ii sistema.delio scru- 
tinio di ìsta, come quello che st avricina di 
più alla Costituzione. 

L'onorevole Crispi, dopo aver enunciata la 
sua tesì, pixlia a rassegna i sistemi elettorali 
adottati’ net #8coi6 dertmonono. Così, coll'aitò 
dei santi, siamo ripiombati in piena discus- 
sione generale. 

Te 

L'onorevole Crispi va avanti mettendo in 
rilievo i fatti del «sistema “uninominale. La 

Cam. ra lo ascolta attertamente. Preveio che 
l'onorevole Crispi ne avra fino alle otto di 


questa sera. 
NOSTRE IN 


FORMAZIONI 


Sollecitiamo vissmente i deyntati dell'op- 
posizione costitazionale perchè factiane su- 
bito ritorno ip Resa, essendo cer ar? 
che martedì o mercoledì al più tardi avrà 
luogo nn voto sullo scrutinio di lista. 

Speriamo che l'assenza de' nostri amici non 
comprometta l'esito è’una votazione impor- 
tantissima, com'è avvenuto verl'emendamento 
Morana-Donati, il quale avrebbe yinto se la 


destra fosse stata come sempre negli appelli | 


nominali ranpresentata da 130 votanti almeno. 


o rt, 
Teri sera «the luogo alla Minerva Ja rionivie 


della maggioranza sotto la’ presidenza rell’ono ; 


revole Depretis come presidente del Copsiglio. 


‘un disegno di legge inteso a ottenero un dil! d'in- 
dennità per le ‘ire centosessantamila spese .ille- 
galmente, < a conseguire la spesa complementare 
in lire centomila. 

In fine il ministro delle finanze a vna domanda 
formale del presidente annunziò di aver pre- 
parato effettivamente un disegno di legge che mo- 
difica la contabilità*genera!e dallo Stato, soppri- 
mendo la situazione del tesoro e presentando in- 
vece il rendiconto consuntivo già esaminato dalla 
Corte de'conti contemporaneamente ‘al bilancio di 
definitiva previsione. 


Quest’oggi all'una pomeridiana si è radunata la 
Giunta parlamentare incaricata dell'esame della 
proposta per la proroga dei trattati di commercio. 
Erano presenti gli onorevoli ministr: degli affari 
esteri, delle finanze e dell'agricoltara © com- 
mercio. Sono state rivolte si ministri parecchie 
domande, ma le loro risposte essendo d’indole af 
fatto confidenziale, gli onorevoli commissari si 
sono vincolati al segreto. La Commissione ha 
quindi preso con le dovute riserve le sue conolu- 
sioni per l'approvazione della proposta, ed ha 
scelto a suo relatore l'onorevole Branca 


La Commissione per il progetto di convenzione 
con la Sosietà delle ferrovie meridionali ha riso- 
Into d'accordo col ministro dei lavori pubblici al- 
cuni punti tecnici di lieve importanza. Però sul- 
l'articolo 22 che riserva allo Stato il diritto del 
riscatto, è sorta una gravissima questione che 
minaccia il rifiuto di quella convenzione, se non 
sarà modificato nel senso di fissare una data 
csrta per ‘conoscere Ia consistenza patrimoniale 
dell'attivo e del passivo della Società, come fa 
fatto dall'onorevole Spaventa prima ‘e dall’ono- 
revole si 

Sappiamo ch'è stato invitato a venire in Roma 
11 direttore dello ferrovie meridionali e che sulla 
c>atro7ersia rilevantissima sarà pure interrogato 
Îì ministro delle finanze. 


Ci pervengono da Genova assai buone notizi 
sull’anfamento del comitato per la esplorazione 
delle regioni antartiche.Quel comitato ha per pre- 
sidente l'onorevole barone Podestà; per vice- 
presidente il cavaliere Ravenva. capitano manit 
Îtimo, e per segretario l'ingegnere Gamba. La pre- 
aidenza onoraria è stata deferita al commendatore 
Cristoforo Negri. 
la questo momento lo scopo del comitato è di 
apparecchisre una spedizione che esso chiama 
preparatoria, ms che, malgrado questo modesto 
aggettivo, è destinata ad avere una grande im- 
pertanza, perchè ha per oggetto l'esplorazione 
scientifica © geografica dei mari de:l’America me 
ridiopale fino al eireolo polare antartico, e pos. 
sibilmente delio Shetland e della Terra di Graham. 
La operosità del comitato è efficacemente condiu- 
vata dsl governo del re, dal governo argentino, 
dalla Sozietà geogratica italiana e dagli isttoti 
scientifici del Rio delia Pieta, La spedizione sarà 
comandata dal Inogotenente Bove, sì cni nome è 
| superfino aggiungere elogi. Sarà accompaznata da 
| parecchi scieoziati italiani volonterosi di asso 

ciaraî; per amore delln soienzs, nlîo fafiche, ai 
! disagi, ai pericoli della spedizione. 

La spedizione sarà fetta con due navi, una data 

| dal governo arguatino e l'attra noleggiata ed e- 
| quip»ggiata con 1 mezzi rassolti fu Italia. Questa 

nave porterà bandiera italiana, ed è desunata a 
| spingersi verso il circolo polara per fare l'esplo. 
| razione preparatoria aila spedizione mAKziota GA 
| a far sventolare per in prima volta nelle vici- 
1 nanze del polo agtartico n bandiera dell'Italia 
| pegno e simbolo di civiltà 

Lunedì, 20 giugno, avi luogo un nuovo conci. 
storo dove non sranns nominati vescovi nè ereati 
i cardinali, ma sdtanto prociamsti i santi De Rosai 
| e-Labre. 


BCRSA DI ROM: 


18 giugno. - LaBorsa dì Parigi continua a mna- 
tenere i corsicon fermezza; qui ìl ribasso dei | 
cambi von prmeti» aila rendita di progredì 
Rend:ta finesorrente 94 90, 94 92 112; contanti, 
92 60 er couon. 

Cattoi»co,.$; Blount, 93 50; Rothschild, 94 60 
tatti romina! 

Bance genrale, 679 50, fine corrente ; Banco di 
Roma, 637 7, 633. fine coprente, prezzi fatti. 

In viterior aumento le condotta d'acqua, trat- 
tato a 555 2559 25 per fine corrente. 

Sono uomaai : 


tI 

H 

© mesi 35 A 
franchi 20 17. i 
PAIMI e È ; 
i 


«mmortizzebile 88 501° 


le 
Rendita lava 5 010 9445 
| ralbdita troa 17 37 


Non erano presenti che po00 più di 80 deputati, | 
sebbene i deputati presenti in Roma sienò più di ; 
200, e mancavano gli onerevoti Crispi, Nicotera, | 
Correnti, Coppino, Monzati è Billia. H 
Parlarono 17 oratori, due soli dsi quali per so- | 
stenere la ‘necessità che il ministero ponga la 
questiene di gabinetto sullo soratinio di lista. 
L'onorevole Depretis dichiarò di sentirsi obbligato 
a far ciò dalle suò precelènti dichiarazioni alla 
Camera, secondo le quali l'allargamento del sut- 
fragio Sulla basò della 2° classe elementare sarebbe 
un pericolo e un danno senza il correttivo dello | 
scrutinio di lista. Era stato preparato un ordine 
del giòtno d'acsòrdo col” ministero, ma l’onore- 
vole Depretis non stimò opportuno fosse pre- i 
sentato ierì sera. Una risoluzione definitiva è stata | 
rinviata a un’altra adunanze, e ci si assicura che, 
sebbéne la maggioranza dei deputati ministeriali + 
sia proclive a Insciar cadere Jo scrutinio di lista, ! 
pure s'è reso meno probabilò che il ministero ac- 
cetti la proposta sospensiva dell'onorevole Ercole. 
Stamane all’adunanza della Giunta generale del ; 
‘ilameio #0n0 intervenuti 1l 1nfetro delt inno ] = AMLSAG 2 
îl mi d'agricoltara e commercio, i-qua! ; sentori di - Pamfallo > 
pie e e dora inn | "Toleggni partiti di « Fafola 
vveduto Ù N ione dell’ i SETTA 
pa 3 Seal Svato j \ Parigi, 18 | 
iîregolàfe il prosell'ancuto nsilo di eostrore un; In segto alla nuova complicazione di Tri- 
museo ‘agrario fn Roma senra l'autorizzazione del | poli, Tist ha igerata L'onie di ritardaro 


Parlamento, Quindi Yianhò prombsso dipresentare la sua Di 


to 


ostile : il club 
pubblica forza. 

Gli ebret russi hanno dimandato al governo 
spagnuolo il di fissare la loro resi- 
denza in Spagna ed hanno ottenuta una ri- 


dpnennoli lodano la determina- 


PARIGI, Iî. — Le prime truppe di ritorno dalla 
spedizione della Tunisia sono sbarcate a Marai- 
glia cal generale Vineendon. 

MADRID, 17. — Nei circoli politici di Madrid 
si loda altamente la condotta del © dei mini- 
stri che invitarono gl'israetiti espulsi dalla Russsia 
£ venire in Spagna, 6 si crede. che ciò pregiu- 
dichi Ja questione religiosa, nel senso dell’asso- 
lota libertà di coscienza. 

Credesi. che 60,000 israeliti verranno in Spagna 
e potranno fissare la loro residenza \ove orede- 
ranno opportuno. 

NAPOLI, 17. — Un migliaio di operaie della 
fabbrica dei tabacchi, trovata chiusa la fabbrica 
în seguito ai disordini dei giorni passati, percor- 
rendo Toledo, precedute dà una bandiera, reca- 
ronsi sila prefettura. ll prefetto accolse una Com- 
missione delle operaio e promise che la fabbrica 
si riaprirebbe domani. Udita la risposta, una por- 
zionè delle dimostranti avviossi a Capodimonte 
gridando: Viva 0 Regina, e quindi si ‘sciolse in 
Pino dopo, 1 peraie i ito 

oco dopo, le operaie ingrossarono nuovameni 
innanzi alia fabbrica dei tabacchi, ove farono 
sciolte con l’iotervento di una compagnia di linea. 
Farono fatti due rresti. 

GIBILTERRA. 17. — Il piroscafo Washington, 
della Società Fiorio, arrivato ieri sera da Palermo, 
parte eggi per New-York. 

LONDRA, 17. — Camera dei Comuni — Dilke, 
rispondendo a Churchili e a Wolf, dice: 

< Non è avvenuto, che io sappia, alcun cambia- 
mento recente nel modo abituzle del bey di rice- 
vere i rappresentanti della regina. Non concaco 
un altro caso ili rappresentanti nella onpitale di 
in governo riconossiato invitati da un foro col- 
lega a servirsi del suo intervento per comunicare 
coll’antorità del paese. Nel caso presente fu il bey 
stesso indicò Ronstan come mediatore Questa 
nomina diede luogo ad una corrispondenza diplo- 
matica che continna tnttera. » 

Quindi, rispondendo a Guest, Dilke -soggiunge: 

< Il governo è Înformato che la nomina non lede 
i nostri dint! specificati dai trattati; saranno eo 
mumeste le istruzioni spedite all'agente inglese. » 

Otway ed autrì desiterano spiegazioni più pre 
Cise intorno » questa istruzioni e chiedono se l’a- 
gente abbia attualmente accesso presso 1 bey. 
Diike risponde che le sne istruzioni prescrivono a 
Rende di sgìre come prima, ma di adoperare l’in 
tervento di Roustaa, quslora egli venisse ivvitato 


deli’articolo 2 del pro- 
\grario. 

«RICAREST, 17. - Confermasi la voce che Sla- 
mosano, ministro della guerra, abbia dato la sua 
dimissione. 

Assicurasi che anche Statezen, ministro ell’in- 
terno, e Stardza, ministro delle finanze, sieno di- 


missionari. 

SOFIA, 17. — Il principe, continuando ;l suo 
viaggio, vigitò B-rkovatz, Widdino. Lém e Pa 
lavks, ricevendo dappertatto un’accoglienza -en- 
tustastica. 

lazioni gli sonsegnarono indiri:zi, nei 
c idee-esposte dai p'incipe 
sno masif-sto sono rcontiate dal popoi.». 

MARSIGLIA, I7. — Passando ovgi le troppe re- 
duerrasiua Tum»ia davanti al cluò italiano, «i ndi- 
fono de» fischi che a taluno parvero uscire dal 
cluò. Ne nacque un tafferuglio fortunatamente senza 
conseguenze. 

li console generale d’Itala, commendatora Spa. 
gnolioi, recossi immediatamente dal prefet:» e ot- 
tenne che fossero tosto adottate energiche misure 
di precauzione per impedire nuovi disci 

LONDRA, 18 — Il Times ha da Atene 
sventata unn corgiura il cui scopo era l'i 


ne fa 
endio 
della città di Arta prima dell’occupszione reca, 
e che cinque ufffeiali turchi forono arrestrt1. 


e a 


| Bonaventura Severini, gerente responsabile 
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Col 30 giugno sarà terminata l'installazione dei 
servizi telefonici DI questa Cit ts vmineierà la 
messa ‘îli comunicazione degli abbonati coll’Ufficio 


sposta a concedere 
ito di un apparécchio coll 
tm mesè dî ‘@sperîmento, avviso "alli Società 
riel caso che non sì intendesse prendere l’assu- 
ciazione. 


Per questo mese d'esperimento la Sociità as- 
stime è totale suo carico qualunque sy a 
collocazione dell'apparecohio ed -il disfacimento 
delle comunicazioni; 


run mese l'uso 
obbligo di dare, 


| dell'Agenzia Stefani e grande varietà 
Fanti ed esteri. 


| 


Ì 
| 
i 
i 
i 


TI EN 


Dirigersi esclusivamente alla Sede della Società, 
Roma, 32, via della Vite. 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ÉTRANGER$ 
Costrazione speciale, inangurato in gennaio 1877. 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordina 

menti interni, l'eccellente cucina, ‘ece; e-per 

situazione amenissima in riva al mare, vicino al 
Castello dell'Oro, ed a brevissima distanza dal 
li ubblico — Villa comunale. 


are, selfurca, 
Quest'ultima dalle proprie 
sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di settembre. 
E il solo albergo ove si trovano i telegratami 
di giornali 


(11034) 


Giornale per i Bambini 
diretto da 


FERDINANDO MARTINI 


(Vedi l'avviso in 4° pagina) 


GRANDE LOTTERIA 
della 


285 Espeon Nazionale 1885 


DI MILANO 


iszasa dal Regio Governe 
con Decreto 5 Marz0 1881 


Premi pel valore di 


Lire 700,000 


I 5 grandi premi sono oggetti in oro del 
valore reale ed intrinseco garantito di 


Line it 500,000 
cioò di L. 100000 


80,000 
60,000 
40,000 
» — 20,000 


La Casa E. E. Oblieght assume l'impegno 
formale di acquistare a semplice richiesta 
del vincitore con danaro contante i5 grandi 
premi pagandoli il valore garantito di 
Lire £00,@00, S0,000, 60,000, 
40,000 c 20,009. 

Gli altri 495 premi scelti da apposita 
Commissione fra i principali oggetti esposti, 
sono del valore di 


Lire 400,000 


L’intiera somma per i 500 premi in 


» » 
» » 


|. Lire 700,000 


trovasi sino dal14 Maggio depositata nella 
Cassa del Municipio di Milano,-che ébbe 
dall’autorità superiore l’incarico di sorve- 
gliare onde î premi fossero del valore ef- 
fettivo promesso. 


| 


i I 
| © PBigliettiraelia” Lotteria Nazionile <dtMi- 
lano si vendòio în R"ma è perla Provirefe 
esclusivamente presso P Ammini- 


Prezzo di ogni biglietto Lire UNA 
Per l'acquisto dei biglietti di- 
ribersi alla Ditta EE: Oblioght“in 
Milano, la quale esclusivamente ‘è 
incaricata della vendita dei biglietti sia 
all'ingrosso che ‘al dettaglio. 


Essa spedisce i biglietti in provincia ed 
all'Estero CA) richiese En 
portò o vaglia postale. — Per Ie Spese 
postali aggiungere cent. 20 per ogni-5 bi- 

lietti. — Se la 5 izione deve farsi'in 
lettera raccomandata occorre invecè ‘di 
mandare centesimi 50 per l’affrancazione. 

Le persone che ini [On10 occuparsi della 
rivendita in provincia od all’Estero dei bi- 
glietti della Lotteria Nazionale di Milano,de- 
vono dirigersi mnîcamente alla Ditta E.E. 
Oblie«h: in Milano, la quale avverte! di'es- 
sere la sola Casa incaricata ufficialihente 
dal Comitato Centrale dell'Esposizione della 
vendita dei biglietti. Ù 


strazione del Popoio Romano, via di 
razione dell Fopoio 


br fn rr) Pe no seno 
e a diri Pad limo oe aci 


21 STRADE FERRATE DELLALTA ITALIA: Fotmeitoo= 


STARILIMENT  PROTERARIOO | inc, tulle 1 febbri © le ma 


Franco per posta L. 


Mar GROPA AVVISO Éa PA 
Aperta dal 1° Giugno al 30 Settembre Vendita di Materiali fuori d'uso is ars Ttroterapica 


Indirizzartile domande in BIELLA 


=l Direttore Dottore MAZZUCHETTI f10; L 3 î , ANDORNO 
L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiu- 
dicazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del| aperte dali*giugno 


< BAGNI DI MARE ® Iservizio della Manutenzione e dei Lavori in Torino, Alessandria, Milano, Bologna,, Ve-|Birigersi al Dir. Belt. P. COME 


Pistoia e Sampierdarena. MO.LIETI “ al pe 
S GRAND HOTEL SPEZIA " lo vd a gu sli di ue ec E 09 ro ERP 


N ti. chilogr. 
E "et e ta Pigi faasi a pipi coni è è iccoli è in guide e ritagli di guido 2,301,500. > 
Ghisa veochia da rifondere, in oggetti diversi rotti . - 286,400; > 
Tornitura e limatura di ferro . ò ò È — ò 6,130 » 


ote sono 
‘® condizione che abbia previamente versata all’Ammi- (tito! 
ta al DECIMO del vaiore dei materiali per cui offre, selvi 
hsse valore nom eccede L. 5000, ed al VENTZSIMO se è superiore a tale somma. 

La efferte dovranno essere spedita all'indirizzo della Direzione dell’Esercizio delle Stra- 
de Ferrate dell’Alta Italia in Milano, in piego suggellato portante la dicitura Settomts- 
sione per l'acquisto di Materiali fuori d'uso; case dovranno parvenirle non! più tardi del giorno 21 

uggno 1881. Le schede d'offerta. saranno dissuggellate il giorno 23 successivo alle ore 2 pom. 

Ke efforie nen sceriato dalla ricovata del dopesito eauzienalo, e scertato 
ricovata per una somma inforiore alla proseritta, o quello compilato im modo mon pt srt 
conferme allo mermo vigenti, saranno ritenute nullo. 

1 materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di dalla data dell'aggiudicazione ; però) 

lo partito, aggiudicata 2 mae sto Dite sparano le SI ino te, sarà accordato per. l'esportazione un 
(ierno di più per ogni altre 50 tennallate. ya 

Il pagamente dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all’atto del ritire. [Posizione splendida, circondato da 
= La condizioni alle quali saranne accettate le sottomissioni per l' di detti materiali, nonchè il dettaglio fiano, sicino allo Stabilimento 

VALDIERI | quantità dei medesimi è de oi in cui sono ri risultano de appositi stampati che ven [crea dato diapeia 
presso CUNEO — 1346 m. sul livello]aei mare |[ffzono i tacoia ielicata,| dalle Btazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA; FI: |:lispunsg*i ji mare dirmpei 
Temperatura massima 20 centigr. NZ ani Piso eve î materiali stessi seno depositati. — er 
GRANDE STABILIMENTO Milano, 31 Maggio 1881. La Direzione dell’Esereizie. 1112! sia 
Si Messi cere gatecriti © sslopaia | de la t reîx de Molte 
Aperto dal 20 giugno 1 settembre , itsnso nella più bella posizioni 
fico telegrafico e serrizio di Ma tas vele al cino. Le spese, le ipo ù 


A, di pa role al ima coon Frei Lt, pepe 

roi; na (CARO NID® (da . po] VIAREGGIO 
Non più Medicine Fa 7 incipali ibrak || gui sf aperto et ranno, 
PERFETTA SALUTE Sotto E 9 4 5 ata ne Srl e 


‘eni. giardizi, rimessa. Pensione, 


RIVALI NA Ò È ee re 
Giada rd RETE SsE cx É 3 ì N î| messia d'Oro Parigi ss79 


o oche durante Ja gravidi 
focalhenti, stordimenti, ‘oppressione, 
Corsifionti | 


I 
NUMEROSI | 


** BÎ IL 7 LUGLIO 1881 È LI ; sur Met 


2889... ii. USCIRA IL PRIMO NUMERO DEL 


GIORNALE PER I BAMBINI[ [assente 


Diretto da FERDINANDO MARTINI i cp ili 


Vedrà la Juce ogni gioredì in 16 pagine in-8* grande a 2 colonne; sarà adomo di 
splendide iaizioni ed elegantemente stampato su carta gialoavorio. È LA FONDIARIA 

Oltre che per questi pregi tipografici ed artistici onde sarà veri inico nel sno è A 
grnere, il Giornale per i Bantisi è corto di conciliari lo simpato slifnci etici pic. Compagnia Itallana di Assicurazioni; sulla Vita 
coli e grandi, offrendo loro in ogni nomero lavori originali dei più reputati scrittori 
ef Vepitalo secialo D5,000,60® di lire in era 


A questo fine la Direzione del Giornale per i Bambini si è già procurata artico! Ti asaleciazioni Pia ne 


tivi e itifici, racconti, bozzetti, novelle, poesie, viaggi, biografie, dialogi 

‘Carlo Anfosso, B. Avanzini, Ida Bacini, e, di sopravvivenza, miste e a termine paso; 
i, Giuseppe Costetti, Giusppe iffe per fanciulli e per adulti; di 

Calenzoli, Stanislao Carleraris, Còrdula, Eugenio Checchi, Teresa Costetti, Giusope vitalizie immediate e differite. 

Chiarini, Diego Cumbo, Pietro Dazzi, Cesare Donati, Guido Falorsi, Carlo Framhi, 

Enrico Franceschi, Cario Gargiolli, Giuseppe Giacosa, Marianna Giarrè Billi, Costaza Premio annuo per pe ogni 100 100 Lire di capitale 

Giglioli, Michele Lessona, Audrea Maffei, Grazia Pierantoni Mancini, Bartolomeo Yal- 

fatti, Guido Mazzoni, Enrico Nencioni, Francesco Pera, Napoleone Panerai, Poli 

Petrocchi, Emma Perodi, Ulisso Poggi, Caterina Pigorini-Beri, Carlo Pulini, Giosepe PR 

Rigatini, Luisa Saredo, Matilde Serao, Luigi Sailer, Emilio Tanfani, G. $, Temja, 

Anna Vertua Gentile, Maria Viani Visconti, Luigi Venturi, Yorick. 

ll Giornale peri Bambini proponendosi di « dilettare istruendo » si terrà lontano csi 
idalle pedanterie che hanno reso fin qui noiosi ai ragazzi i giornali scritti per lop, 
Îicome dagli scherzi e dalle leggerezze inopportune. 

Sarà un giornale ameno senza cadere nelle fanciallaggini e nelle piccinerie; cercheà 
d'istruire e di educare senza la pretensione e la boria pedagogica. Persuaso che si 
ragazzi e nelle bambine d'oggi bisogna tener d’occhio le donne e gli uomini di è 

mani, il Giornale per i Baminni, per trattarli, come si meritano ha cercato la cooperaziog 
di quanti scrivendo anche per i piccini non lo fanno per vendicarsi di non sapere set L'assicurazione temporanea è da raccomandarsi più spe- 
vere per i grandi. {cialmente alle persone che sono al commercio poichè me- 


Abbonamento arinuo, compreso îl frontispizio e l'indice, per l'Italia L. 12, Estero L. oe o ponte il pagamento di un debito. 
Non sì fanno abbonameati inferiori ad un anno — Ogni Numero separato Cent. 2$. tisi) n 


» 
è 
» 
a 


s3R2488|* 
NRESB88 


arene 
VEEVIEE 
dere oiaia 
CERFERII 
io 
ERESSE 
mrgiororeee 


Al primo numero sirà aggiunto per fl selli Allbemati, come supplemento, uni 
grande illustrazine colorata. Alla fine dell'anno sarà offerto un grande bellissimi 
premio straordinario agli abbonati del Giornale. Ì 


lettere all’Amrinistrazione del Giornali | Per schiarimenti, e taritto rivolgersi 
ei i ne al Amginie ni fe per 4 Bambini |ll alia Direzione fa ir pa avo, Falle 


re, nce 
PILLOLE DESTRATTO DI COCA Nuovo Tagliavetro Americano brepono î era a delia, i. lano 61, ‘parte sticnnae > 


Taglia Îl vetro nto fn ta di diamante, ed è 
del Prof. bg mairogizà. Po i di lavon fare ene) che i eso col en CUCINE economiche in ghisa, di tutti i sistemi 
Ogni arnesa è provvisto di alcuni denti 2 va per nica è pi » PREZZI 
i vetro sono sufficientemente intagliati. 90 —-35— 45—50— — 60—75 — 85. 

"invia E ea; » domande e vaglia all’Emperio - Franco-Ita- 
domande vaglia all'Emporio Franco-ttai Finzi e Bianchelli, = pra Firenze, POI 280 Mi 
° a. Fir " i 

Sd Cart 158 01539 via Prina BA, Piro, via del Panni Galleria. Viktorio Emanuele 24. 


Fr 
LEGA d 


ESeuu pi 
asBre è 


GIORNO PER GIORNO 


Il Diritto d’iersera dice: 

Non sono peranco giunte al governo particola- 
reggiate relazioni circa la strage della missione 
Giulietti. 

Alle domande dell’Italia onde sia fatta una se- 
vera inchiesta e si proceda all'esemplare puni- 
zione de'colpevoli, il governo egiziano ha risposto 
dichiarando che farebbe quanto sta in lui per ren- 
dere giustizia. 

Le « particolareggiate relazioni » qualora 
giungano, confermeranno pur troppo l’orri- 
bile avvenimento che il giornale della demo- 
crazia e del ministero chiama con bella ed 
esatta frase « strage della missione Giulietti ». 

Questo ormai lo sappiamo e sarebbe vana 
qualunque lusinga volessimo farci sulla sorte 
toccata a'nostri disgraziati cittadini. 

Ma quando il generale Cerale fu ferito sotto 
Peschiera e lo portarono verso Desenzano in 
una barella, incontrò de'volontari garibaldini 
che si commossero vedendo il vecchio soldato 
giacente ed insanguinato. 

E quel brav'uomo, cui uscivan di bocca fa- 
cilmente delle castronerie, disse allora una 
frase/spartana: 

— Non si tratta di piangere... si tratta di 
vincere. 

e 
sa 

SI potrebbe dire ugualmente : 

Non si tratta più di aspettare quei poveri 
figliuoli che non rivedranno più le loro mamme 
imaginandosi che qualcuno possa ancota 
arrivare, come nelle tragedie, a raccontare 
Teccidio dei compagni: si tratta di punire 
gli assassini, si tratta dell’ « esemplare'puni- 
zione dei colpevoli », come dice il Diritto. 

Ma o il Diritto, o il governo, hanno preso 
la faccenda in burletta e o. si lasciano can- 
zonare secondo il solito, o canzonano noi 
altri nel modo meno decente. 

* 
sa 

Rivolgersi al governo egiziano per « l’'e- 
semplare punizione » degli Assabo-Galla e del 
Danakil assassini del Giulietti e del Biglieri, 
vale precisamente come rifarsela col sarto, 
perchè il calzolaio v'ha fatto un paio di scarpe 
strette, o fare gli atti a Torlonia per riscuo- 
tere un credito da un debitore moroso e nul- 
latenente. 

L'Egitto non è mai riuscito a punire quelli 
che massacrarono la spedizione Miinzinger, 
mandata in quei paesi dal governo egiziano, 
e se la vorrà prendere per degli Italiani? 

«Farà quanto sta in lui», vale a dire non 
farà nulla; ed alia Consalta o lo sanno, e fanno 


mostra di non saperlo, per tirare in lungo le | 


cose e fare svanire l'impressione prodotta dal 


massacro di Bailul; o l’ignorano.....ed allora..... | 


cercate il participio presente del verbo « igno- 
rare ». 


Ma devono saperlo, perchè, se non lo sa- 
pevano prima, il capitano Camperio glielo ha 
cantato chiaro nella lettera datata dalla Santa 
1 14 giugno, che lo stesso Diritto ha pub- 
blicato. 

Lò sanno, e ci seguitano a raccontare la 
storia delle domande dell’Italia, della « severa 
inchiesta e della « esemplare punizione ». 

Lo sanno; ma il ministero si è bell’e con- 
solato della strage di Bailul, e ha detto che 
«chi muore giace e chi è vivo si dà pace ». 

Ed in questo un po'di torto ce l'abbiamo 
tutti. In Inghilterra a quest'ora non sì par- 
lerebbe d'altro, e un ministero tanto inde- 
cente da lasciar uccidere e maltrattare degli 
Italiani, senza neppure occuparsene — perchè 
queste rimostranze all'Egitto sono finzioni @ 
null'altro — sarebbe stato mandato a spasso 
prima dall'uno e poi dall'altro ramo del Par- 
lamento. 

Qui ifivecé miàgari ci lasclerebbeo animae 
zare tutti... ‘e poi ci regalerebbero l'allarga- 
mento del suffragio. 

2° 3% 

Giacchè in questi giorni non si parla che 
di Obock — la piccola. baia acquistata dalla 
Francia sulla costa orientale dell’Africa — bi- 
sognerà pur dire che nei molti discorsi, nei 
molti articoli e nelle molte notizie corse su 
questo argomento, corsero pure — di pari 


passo — alcuni errori e parecchie inesat- 
tezze. 

Ma di ciò non bisogna meravigliarsi; vi- 
viamo in tempi in cui le linee parallele si 
riuniscono ad angolo acuto, le città interne 
diventano porti di mare e i generali diven- 
tano città; e basta! 

Questi precedenti mi spiegano perchè l'A- 
genzia Havas, l'Italie e Sua Eccellenza Pa- 
squale.Stanislao. hanno fatto risalire l’acqui» 
sto della baia di Obock ai tempi di Luigi Fi- 
lippo, mentre io ho trovato in un libro fran- 
cese, pubblicato recentemente, che quell'a- 
cquisto ‘ebbe Inogo sotto ii secondo impero, e 
più precisamente con contratto firmato 11 
‘marzo 1862. 

sr 

L'autore del libro è il signor Denis de Ri- 
voyre, che Napoleone III negli ultimi giorni 
del suo regno aveva inviato in missione uffi- 
ciosa nel mar Rosso e in Abissinia. 

Il signor de Rivoyre che è stato anche a 
Obock e ne parla diffusamente, ci dà quella 
data degli 11 marzo 1862. Io credo, quindi, 
più a lui che ai nostri professori di storia 
moderna ufficiali e ufficiosi. Ma non assumo 
responsabilità di sorta per conto mio. 


Dopo la storia, la geografia. 
C'è stato chi sulla fede di un giornale di 
Vienna, ha detto che la Francia aveva acqui- 


stato un porto proprio nella baia di Assab, 
altri più prudenti dissero presso la baia di 
Assab; tutti poi accennarono a un punto 
della costa africana del mar Rosso. 

Ora Obock non è nel mar Rosso, ma nel- 
l'Oceano indiano, e per mettere i puntini sugli 
i, in quella parte dell'Oceano indiano che si 
chiama golfo di Aden. 

Aden sulla costa d'Asia e Obock sulla costa 
d'Africa si guardano proprio in faccia — sulle 
carte, s'intende, perchè fra un luogo el'altro 
ci passano circa trecentocinquanta chilo- 
metri. 

Inuna parola, prendete una carta dell'Africa; 
cercate il golfo di Aden, cercate Zeila e Ta- 
dira e in mezzo a questi due punti mettete 
Obock, che si trova precisamente in un seno 
profondo, al riparo dai venti: una specie di 
golfo della Spegià. 

+ 

Misto a. considerato ‘quatto sopra, tutto l’edi- 
ficio. ie, di paure, di dispetti, di.con- 
correnze per parte della Francia cade dasà; 
sparisce qual nebbia al vento. 

Forse un principio di concorrenza ci po- 
trebbe essere, perchè da Obock si può facil- 
mente aprirsi una via verso lo Scioa e il regno 
‘di Abissinia, ma chi ne risentirebbe più danno 
sarebbero Zeila, Tadjura e Barbera, ove fin 
qui accorsero le carovane dei Somali, dei 
Gallas, di Kaffa ad apportare caffè, avorio, 
lane, pelli, miele, cera, ecc., ecc. 

©Obock farà danno anche ad Aden e al com- 
mercio inglese. Ma ad Assab potrebbe farne 
ben poco, perchè Assab è più vicino all’Abis- 
sinia, e più vicino al Mediterraneo. 

Non mi pare, quindi, il caso di allarmarsi 
e di sollevare tanto rumore. 

Del resto, il territorio di Obock acquistato 
dalla Francia rappresenta una superficie di 
25 chilometri quadrati. 

Non_à.gran.cosa davvero. 


Il collega dell'Oca questa mattina mi ri- 
profuma da capo. Grazie. Gentilezza per gen- 
tilezza, avviso il verniciatore del conte Maffei 
che l’altro giorno nel notare le papere del 
suo Ciclope ho lasciato. nella. penna la più 
grossa. Se anche l'Osservatorio dell'Etna fosse 
stato collocato sei metri più in su della vetta, 
come il mio collega pretendeva, non sarebbe 
ancora il più alto del mondo, essendocene 
uno situato a 4400 metri di altezza circa — 
sulle montagne Rocciose ! 

A proposito di spropositi, gli noto che nel 
suo numero d'oggi ha mutato Il sesso alla 
Donau, facendone un Donau, mascolino. « A 
traverso la nebbia del Donau » non si può 
dire. O bisogna dire: « del Danubio », 0 bi- 
sogna dire « della Donau ». 

E tanti saluti al signor conte, e una lavata 


27720001 diRonga vent. 10 
ai piatti e tegami del cavaliere Paolini suo 
socio ceramico. o, 


L’ altro giorno nella corrispondenza di 
Picche c' erano indicati quattro numeri 
14 17.56 72. Coll’estrazione .di ieri sono 
sciti dalla ruota di Romail 14 eil 72 |-Qualche 
giocatore che se n'è giovato, mi mandî i rins 
graziamenti ; io li giro a Picche. ci 

Iquale Picche è doppiamente fortunato, 
perché se Dio guardi il'stoatnbo, invece che 
a Roma, usciva a Napoli a‘qiest'ora la cosa 
si risapeva neì quartieri popolari; .e il no- 
stro povero Picche era sequestrato e messo 
al segreto dai fanatici del lotto, finchè non 
avesse dato un quaterno secco! 


"COSE DI NAPOLI 


18 giugno, 

Ieri il questore, oggi il consigliere delegato; 
dopo Sant'Agostino impicciato fra le sottane; Ales= 
sandro Magno imbregliato fra le liste ammini- 
strative. Ù 

Prima di approvare, bisogna rimpastarie. 

Rida un'altra parte si spasta, 56“ così si può 
dire: Le famose cinque associazioni sî'avredono 
di esser cinque, e'méntre” dichiarano e fanno di- 
chiarare che non’vi ‘sarà lotta per 1e* prossime 
elezioni, digrignano i denti 6 minacciano di 2avarsi 
gli occhi. Raf 

Pare ai conservatori di esser forti abbastanza 
da non tener conto dell'appoggio altrui; epperò 
nella lista dei nomi, ne concedono uno' alla” Na- 
zionale, uno al Progresso, ‘mezzo alla Costitumio- 
nale. Di qua, proteste; irè, rappresaglie e minaseio 
di rottara. Per ‘ora, trattano in via. privat&; in 
seguito; ufficialmente "si maltrattet'arino: finho un 
niese e mezzo davanti, tempo più ‘che sufficiente 
per aceordarsi ‘e scordarai' diebi volte 0 per la 
vorare intanto, in segreto e în palese, alla’ pro- 
parazione del terreno sul quale si dovrà scendere 
per misurarsi. 

Es00 perchè, sebbene abituato alle armi, alla 
vigilia di una così grossa battaglia "Alédsandro 
Magno s'impensierisce e vedo caidere un alto pelo 
nero dall sua barba gri, Pesi 


x 


= proposito di cose municipali e di conserva 
i 

Ed anche a proposito di edificatori.... 

Esco un bel caso, nuovo, gravissimo, pubblico 
e nondimeno segretissimo, Lo dico qui amiche 
volmente, perchè conosco da un pezzo la, discre- 
zione dei miei lettori. 

Avremo tra poco un superbo campanile (Napoli 
ne ha così pochi!) che farà rannicchiare dalla 
vergogna lo storico campavi'e del Carmine. 

Sorgerà sulla chiesa dî San Giorgio ai Man= 
nesi, © i lavori sono già bene Avanti. 

San Giorgio si trova sulla huòva via in co- 
struzione, dove pare che fnivece dî sbstritir la via, 
si costruiscano dai ghiribizzosi architetti case e... 
campanili. 


SUA ALTEZZA L’AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEPIN 


(Traduzione di go) 


La duchessa di Chaslin era intanto rimasta op- 
pressa sotto il peso di un profondo dolore. Il ri- 
cordo delle numerose ferite prodotte al smo cuore 
dalla leggerezza di Enrico la tormentava mesco- 
lando al rammarico del présenté le amarezze del 
tempo passato. 

Quando fa sola, pianse lungamente maledicendo 
Adriana e maledicendo Marianna, che avevano 
turbato la calma ed il riposo che la malattia le 
faceva parere tanto necessario. 

Poi a poco a poso comineiò a riflettere e la 
riflessione la sollevò. Conoscendo il carattere ir- 
ritabile e suseettibile di Marianna, la duchessa 
pensò che ia cameriera, accouata dall’antipatia, 
‘aveva dovuto ritenere per fatti veri e reati i fan- 
itasmi della propria immaginazione, calunniando 
&ineonsciamente' In damigella di compagnia, dei 
cui privilegi era gelosa. 

Da questo raziocinio resultàva l'assoluta inno- 
cenza di = =} duca: la sola Marianna 
era colpevole. \va ‘dunque rinunziare a di- 
fenderli sè ilifar tornare in casa la paco dipendeva 
dal ‘licenziamento di Mariana. 

Presa tale risoluzione, la duchessa Giovanna 


letteraria e riproduzione riservata a termine 
4 leggo ell'Ammipisionrione del Ponf- Ile per tutto Roli 


volle far sapere subito al duca ch’essa si rimet- 
teva alla di Ici volontà. 
Suonò il campanello e le si presentò la seconda 


— Avvertite il signor daca — disse la duchessa 
— che desidero di parlare un momento con lui 
al più presto possibile. 

La cameriera uscì subito e ritornò due minuti 
dopo coll’arià imi 

— Avete visto il duoa? Che risposta avete da 
darmi? — domandò la malata. 

— Mi sono rivolta al cameriere del signor duca 
per fare la commissione della signora duchessa — 
balbettò la camerisra esitando — ma il signor 
duca, mon verrà. 

— Perchè? — disse la duchessa sentendosi 
stringere il cuore da una nuova angoscia, 

— Francesco mi ha detto che il signor duca è 


= Partito? 

— Sì, signora... Il signor duca è partito în coupé 
un'ora fa, portando con sò una valigia. 

— Basta... andate. 

E.la esmeriera si allontanò. La duchessa non 
aveva creduto neppure per tin momento che il 
duca avrebbe messa ad effetto la minaocia che le 
aveva fatto. Dando libero sfogo ai singhiozzi che 
la soffocavano, essa mormorava: 

— Partito... partito senza diri addio.. è an- 
dato via itritato contro di me... si dimentica che 
io soiò ialata è so ‘non torna presto non mi ri- 
troverà più viva... E Mariànns è la causà di tatto... 
| Perchè l'ho difesa?.. Oggi mi manenno lx forzà ed 


il-eoraggio per agire, ma domani ‘saprò far giu- ! 
sotizia. 


Suonò di nuovo e disse alla cameriera : 

— Sono stanea, ho bisogno di riposo.. m'siu- 
terete ad andare a letto. Avvertite la signorina 
Adriana che essa per oggi pranzarà sola e fatela 
servire nella sala da pranzo... 

— La signora duchessa vuole vedere Marianna? 

— Stasèra no. andate pure. 

La cameriera sî ritirò, © Giovanna di Chaslin, 
appoggiato sul guanciale il capo addolorato, cercò 
nel sonno l’oblio di tatti i suoi dispiaozri. 


XLV. 


Bianca, avvisata dalla seconda cameriera degli 
ordini della duchessa, pranzò molto sollecita- 
mente e risalî subito nella sua camera, dubbiosa 
del resultato delli sus impress; malgrado Ta fi- 
dusia èhe aveva nelle proprio forze. 

Appena fa giorno, Bianca era iri piedi pensando 
che all'indomani doveva vedere Pietro Redon e 
consegnargli l'impronta . della chiave. della porti- 
cina del giardino, e di quella della scala di ser- 
vizio, non che una boccettina vuota ‘e qualche 
piccola pillola di digitalina, di quelle cho pren- 
deva la duchessa. "a 

Bianca i mésse in tasca la scatola d’argento 
colla cera che avevale dato il barone di Fossaro 
e scòse' in giatdino. A quell'ora mattatina i dome- 
Btici non eraro ancora usciti dalle Toro veattere e 
i folti alberi impedivano a chiunque dal»palazzo 
di vedere chi era in fondo al giardino. 

Bianca potè quindi prendere con l'abilità di un. 
ladro emerito l'impronta della serratara delle pio- 
cola porta che dava sui Campi. Rlisi, e rinnovare. 
l'operazione all'ascio che chiudeva la scala diger- 


s 


vizio. Terminato che ebbe, rientrò nello sno atanzo 
© aspettò. 

Marianna dopo ventiquattr'ore non era meno in- 
quieta della damigella di compagnia, ‘ma pure non 
poteva èredere che l'ordine dato il giorno avanti 
dal duca potesse essere confermato.a sangue 
freddo dalla dachessa. 

La duchessa aveva passato una notte terribile. 
I più tristi pensieri losi erano affollati atla’mente, 
Accosava sò stessa di aver ferito la suscettibilità 
di suo marito con parole ingitste e” con' sospetti 
jugiuriosi e di essere stata in questo fnodo'causa 
della di lui partenza. Si sentiva "disposta: a;tutte 
le concessioni per richiamarlo. 

— Ch'egli ritorni — essa diceva fra sà— e qua- 
lunque cosa mi chieda,” qualunque cosa esiga:da 
me; non'avrò altra’ volontà che la sua. >” 

Appena. svegliata domandò «s6:vera arrivato 
qualche dispnocio: n’ebbe'risposta negativa eno 
fa addolorata. Si fece” vestire” dalla seconda ca» 
meriera © lo dette poi l’ordine'di' chiamarle-Ma- 
rianna. 


La balia d'Elena sapendo che la, duchessa la fa- 
ceva chiamare, capì che era venuto il. momento 
di decidere se essa sarebbe rimasta o no in quella 
casa; Nascondendo-quanto meglio poteva il. suo 
tarbamento, Marianna ai presentò alia duohessa. 


— e ci serie O in 
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ll più bello — dovrei dire il più enorme trat- 
tandesi di un’opera così grandiosa — è la spera: 
11 modo e il valore della spesa, o in altri termini 
del concorso munisipale 

Bisogna però ricordarsi, perchè la cosa faccia 
effetto, che siamo alla vigilia del bilancio. 

ei iron) nell'oro e nemmeno nélla 


TE SETTA 
de 


L'ha deliberata la Giunta? No. L'ha qualcuno 

‘proposta in Consiglio e l'ha questo approvata? 
“No. L'hanno desretata. pare, gli architetti. In 
“Giuata"e in Consiglio lo sanno tutti, ma non lo 
‘nessuno; tanto è vero che un consigliere, il 
—ebiarissimo Allaneli, voleva pubblicamente par- 
larne, e gli si è fatto intendere che sarebbe stato 
maglio tacerne, visto che tutti erano informati 
dal fatto © che nessuno sapeva precisamente in 
che termini stesse. 

Prego di nuovo i lettori di non propalare la 
‘iiotizia. Rovinerebbero tutto il ben fatto fin quie 
“forse Napoli e San Giorgio non avrebbero il eam- 
“panile monumentale di cui veramente si sentiva 
il vuoto. 


de 


Mi capita fra mani un giornale inglese, The 
‘Whitehall review, e ne colgo un'amenità, non sa- 
ia tentazione di diffonderla fra 

la gento di buon umore e di far vedere quanto 
sia meravigliota la melensaggine di certi giorna- 
listi, anche di oltremare, (quelli di oitremonti li 
conosciamo già da un pezzo) quando parlano delle 
cose nostre. 

Eoeovi il testo in tutta la sua comica sempli- 
cità: 

« Mr. Claude Philips, acting on behalf of a 
French company, is negotiating ‘with the Naples 
Corporation for a concession to supply Naples 
soith water, and is very likely to suceed with 
(fhe present authorities. The late municipality de- 
smanded a bonus of 10,000 franes for each of 
the Counsellors as a preliminary to granting a 
concession to the Paris Société des Eanx >. 


x 


Non c'è male! a comprarsi un Consiglio di ot- 
tanta membri non ci aveva finora pensato nes- 
suno..Si troverà poi il modo di comprarsi un 
Parlamento, magari una città o una nazione. La 
Whitehall può star contenta di averla detta bel- 
lina e passabilmeate sfacciata. Il che non esolude 
niente affatto che la cosa sia assolutamente cre- 
tina. Tra giornalisti co lo possiamo dire, che dia- 
mino! 


x 


Un'altra amenità. Un epigramma zoofilo del 


duca di Maddaloni. 
Si ammiravano nella recente mostra di orticol- 


tara alcuni cspponi ingrassati del duca di Lavello. 
Ocenpavaso ciascuno uno scompartimento, erano 
legati con una catenella alla zampa ed acciecati. 
Sì trova a passare un signor Gaudiosi zoofilo. 
S'arresta, inorridisce, piglia appunto, riferisce alla 
Sosietà. 
La Società delibera di riunirsi e di verbalizzare 
© la contravvenzione al proprietario. 
N duea di Maddaloni, saputo il fatte, improv- 
visa: 
La Società zoofila vuol morto 
Il duca di Lavello, e parmi a torto. 
Jo trovo l'invenzione molto bella 
E degna della casa di Torella: 
Trovar modo di rompere i ©... 
Anche ai capponi ! 


di — 


I COMANDANTI GENERALI 
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stabilimento in proposito si può n 


Collegati colla Bia non al 
cun mutamento da na. 


legati coll’Austria- Vagheria Dia o cole Derasnta. 
converrebbe quattro gradi. 
esistono in- 

della 


Feldmarschall. 


feldmarschall. 
General der Infanterie oder Kavallerie. 
Generallieutenant. 


General mojor. 
Se non che siccome i nomi hanno pur 
grande influenza sul valore delle cose, biso- 
gnerebbe anche accostarsi il più possibile a 
Fast in uso negli eserciti, coi quali uno ha 
affinità; e ciò tanto più chela 
Francia avendo pel superiore grado il ma- 
resciallo, evvi colà una tendenza a conside- 
rarlo di più che il nostro generale. Quindi, 
ono me, i quattro gradi della nostra ge- 
rarchia del generalato dovrebbero denomi- 
narsì così: 
Maresciallo. 
‘Generale — oppure generale di corpo di 
armata (1). 
Generale di divisione — oppure tenente 


Generale di brigata — oppure maggior 
generale, conferendo subito il titolo di ma- 
resciallo agli attuali due nostri generali d'ar- 
imata. E ciò, s'intende, nel caso che debbasi 
assolutamente addivenire alla divisata muta- 
zione, riguardo alla quale si può però inoltre 
domandare se il tempo sia opportuno. 

Il cambiamento della denominazione di fe- 
nente generale e maggior generale în quella 
di generale di divisione e di generale di 
brigata tenderebbe a far capire ai Francesi 
che il generale è superiore al loro generale 
di divisione pari al nostro; nè quelle deno- 
minazioni così espressive e determinate non 
possono per fermo essere disconosciute come 
titoli di gradi dalla Germania e dall’Austria- 
Ungheria, quantunque da esse non usate. 
L'essenziale però, sotto il punto di vista da 
mme considerato, sarebbe di adottare il mare- 
sciallo e abbreviare la denominazione del 
nuovo grado, 

Le torna? 

(Uno che non aspira al bastone 
di maresciallo). 

(1) Malgrado" la sua prolissità, benchè minore 

della denominazione proposta ufficialmente. 


LE MARINERIE ALL'ESPOSIZIONE 


Un apparecchio di salvamento. 


Au temps du bonhomme Jadis il mare aveva più 
terrorì, è vero, ma una lenta solennità spezzava 
in varî atti il pauroso dramma del naufragio. 

L'elastica fibra del legname chiudevasi sul buco 
che la palla da 40 libbre aveva forato nel fianco 
delia nave. Tornavasi dalla battaglia feriti — so- 
vente a morte — ma codesta morte era lenta. 
Quando due navi collidessero, la poca velocità 
salvava da immediato naufragio. L'armamento, 
la costrazione, la somma prudenza nel navigare 
concorrevano come elementi a ritardar la finale 

catastrofe dell'inghiottimento nell’onde. 

Questi ultimi venti anni bano cangiato l'aspetto 
non solamente del materiale, ma anche operato 
un cangiamento nella maniera d’andar per mare, 
Vuolsi rapidità di traslazione; da essa proviene 
una sicurezza notevole; ma che la sventura in- 
colga la nave, ed eccola più vitalmente piagata © 
per conseguenza più rapidamente ridotta al nan- 
fragio assoluto. 


DK 


Donde, una sequela di ritrovati per assicararsi 
dai pericoli del naufragio mediante appareochi di 
salvamento. 

Se potremo fornire ogni marinaro di un qualche 
cosa che lo tenga a galla per un lungo lasso di 
tempo, noi avremo risolto il problema, dicevano 
gli inventori. 

E chi proponeva cinture a rigonfi d'aria, chi 


talmente costrutti e collegati da diventare in 
men che nol scrivo vere zattere, d'ogni cosa 
guarnite. 

I miei lettori rammentano certamente il espi- 
tano Boyton ed il sno Boyfon's dress. 

Le qualità richieste da un apparecchio di sal- 
‘vamento sono le seguenti: 

1° esser leggero e poco voluminoso; 

2°.esser buon mercato; 

3° non ineeppar i movimenti professionali ; 

4° assicurare rapidamente un lungo galleggia- 
mento. 

DL 

Isignori Naborre Soliani 6 conte G. Martorelli, 

ambedue ufficiali in quel corpo del genio navale 


combattuta. Così fu fatto in Piemonte. 

L all'Austria durante la guerra De 
1748. come è narrato nelle Memorie sto- 

riche del conte D'Agliano (pagina 105). Lo 

che novera fra i suoi capi il Brin, il Micheli, il 


PA 


Mia earn È Milano un 

loro apparecchio il quale parmi risponda alle 
condizioni testà indicate. Tento deseriverlo in due 

le. 
im de sacshi di tela impermeabile comuni- 
canti fra loro e formanti uni stola. Una valvola 
a linguetta situata all'estremità del sacco poste- 
riore permette l'entrata nel medesimo d'una 
quantità d’aequa determinata. Questa va ad inu- 
midire un tubo metallico lungo dodici centimetri 
TT composto di tre seg- 
menti cilindriei collegati da molle d'acciaio, ten- 
denti a scartare i segmenti. Compresse le molle, 
il tabo chindesi ed è mantenuto serrato mediante 
africa 

I segmenti sono composti di strati successivi 
di acido tartarico e di bicarbonato di soda, se- 
parati da rotelle di sughero, onde in circostanze 
usuali le due materie mantengansi isolate. 


DI 


Ora l'apparecchio in azione. Il marinaro si pone 
la stola in collo. Si getta in mare, l’acqua pe- 
netra, bagna la cartasuga che perdo la sua con- 
sistenza, la reazione chimioa prodncesi automati- 
camente l'acido carbonio riempie i due sacohi. 
Una seconda valvoletta di scarico permette al- 
l’occorrenza di frenare la pressione del gas ove 
questa sia eocessiva. 

C'est simple comme bonjour. 


DK 


Soliani e Martorelli hanno esposto due modelli 
che hanno avuto sanzione di prova in esperimenti 
sulla corvetta Caracciolo. Marinari muniti della 
stola hanno potuto maneggiar la carabina, il can- 
none, eseguire servigi sull’alberatura senza.inco- 
modo. 

Il modello numero ] pesa un chilogramma e 700 
grammi, è in pelle; il numero 2, 600 grammi, è 
in tela gommata. 

Non s0 il prezzo dell'apparecchio, ma il costo 
noto delle materie che il compongono mi è arra 
del buon mercato. 

Dai processi verbali di esperimenti in Italia che 
ho sott'occhio rilevo che la reazione chimica pro- 
ducesi automaticamente e con instantaneità. 

Come pure rilevo che il gas si mantiene per 
sedici ore consecutive nei due sacchi della stola 
© che una piccola valvoletta suppletiva coneede 
al naufrago di gonfiar col fiato i saechi quando 
trascorse le sedici ore dessero indizio di vuo- 
tarsi. 

Infine, nessuna alterazione dei sali si è verif- 
cata dopo due mesi della formazione della carica. 


>< 


L’ammiragliato inglese ha nel settembre del- 
l'anno scorso commesso al comandante generalo 
dell'arsenalo di Portsmouth, ammiraglio Ryder, 
di esperimentare l'apparecchio dei nostri due 
giovani ufficiali. 

Notate che l'iniziativa venne dall'ammiragliato, 
non dal Martorelli 6 dal Soliani. Posso assicu= 
rare che in Inghilterra la Commissione fa a questi 
favorevole e lusinghiera ; essa constatò In rapi- 
dità d'azione e l'esatto funzionamento dell’appa- 


recchio. 
Pas 

Ora perchè i nostri piroscafi postali non sono 
obbligati a provvedorsi di siffatti apparecchi, al- 
meno in prova? Il fatto dell'Ortigia © dell’Oncle 
Joseph è recente, molto recente. Non potrebbe 
servir come senola di prudenza ? 

Al ministro Acton l'ardua sentenza. Dipende da 
lui anehe la marineria mercantile : e non conviene 
ch'egli se no dimentichi. 


IL SOLDATO FERRERO 


Padova, 17 giugno 

Onore alla virtà sventorata. 

Ferrero Antonio di Cuneo, soldato nell’8* reg- 
gimento artiglieria, mentrein riva al Bacchiglione 
abbeverava i cavalli vide un fanciullino che ca- 
dato nel fiume stava per affogare ; sente il grido 
della madre implorante soccorso e si slancia in- 
trepido al salvataggio. Già raggiunge il povero 
bambino che lo abbraccia convulso, già è vicino 
ad afferrare la sponda, ma la correnteimpotnosa 
gli toglie la lena, gli strema le forze; invano gli 
vengono gettate dalle funi, invano delle tavole, tatto 
invano: lotta qualche istante ancora, e l'onda si 
chiude su quei due corpi inesorabile, spietata. 

Dopo otto giorni furono rinvenuti i due cada. 
veri e stamattina la città celebra i funerali che 
volle imponenti, solenni. Tutta Padova convenne 
questa dimostrazione d'affetto all'esercito, d'am= 
mirazione alla virtà. 

Il corteggio era interminabile; sedici bandiere 
d’associazioni operaie e di mutao soccorso, le 
senole, DI studenti dell’Università, 1 Veterani del 


n borgo Savonarola, ove dimora la madre del 
disgraziato bambino, tutte le finestre erano addob- 


bate a lutto in segno VER eee na ee ciale speciale omaggio alla 
memoria di colti che per salvarell’altrui vita per. 
dette la sua. 

Antonio Tolomei alla porta della città diede 
alla salma l'estremo addio in nome di Padova 
tatta; non parlerò della splendida forma di quel 
fanebre elogio, null'altro dirò se non che n'ebbi il 
ciglio inumidito, null'altro se non che vidi bril. 
lare lagrime sulle gote di ufficiali valorosi, per i 
quali l’esercito è una famiglia ei soldati figli di. 
lettissimi, nall’altro infine dirò se'non che a quelle 
affettuose parole fece eco il simpatico vibrare di 
cento cuori commossi. 

Il povero Ferrero, educato dal padre già sol. 
dato nell'esercito piemontese e decorato della ma. 
daglia al valor militare, non poteva fallire a quella 
nobile scuola ch'è l’esercito nostro, pronto sempre 
al sacrifizio e primo nella virtù; esso era ama. 
tissimo dai commilitoni, © il suo capitano, vecehio 
e prode soldato, pianse sul fatale destino del gio. 
"vane eroe. 

Ela madre infelice, che dal fiero Piemonte 
piange desolata il suo povero figliuolo, si conforti 
al pensiero che forse mai tomba di oscuro soldato 
raccolse maggior patrimonio di compianto, d’am- 
mirazione, d'affetto. 

Una lapide verrà posta presso la caserma dar. 
tiglieria, perchè la memoria dello sventarato Fer. 
rero valga a raffermare il soldato nella virtà, il 
popolo nell’ammirazione dell’eroismo. 


Homunculus: 


TERSERA E STAMANI 


Roma; 19 giugno. 

La così detta lotta elettoralo amministrativa, 
rimasta fino a ieri molto calma e tranquilla, ha 
prodotto nelle prime ore di ieri sera uno sfogo 
cataneo di cartelli © cartellini di tutti i colori su 
tutte le pareti di Roma, sfogo che è andato at- 
mentando tutta la notte e stamani presto. 

Fra i manifesti oltre quelli della Costituzionale, 
della Progressista, dell’Unione romana, de’quar- 
tieri alti, degli impiegati, vi sono liste « con- 
cordate >, liste « dell'ultima ora », liste di elettori 
indipendenti nelle quali un accozzo ibrido di dodici 
uomini serve a gabellarne un tredicesimo © farlo 
passare per il sotto della cuffia; vi sono avvisi 
agli elettori contro ls marachelle di certi giornali, 
apologie diex-sindaci, epigrammi sanguinosi quanto 
spiritosi, auto raccomandazioni di candidati che 
si portano da sè, visto che nessuno li porta, e fi- 
nalmente apologie mascherate da un titolo appa- 
rentemente ostile — Motivi per i quali non si deve 
rieleggere il consigliere Cruciani-Alibrandi — è 
questi motivi son tutti elogi. 

Su quello stampato ci sarebbe molto da dire, 
ma forse non è ancora il momento. 

L’apologista certo ha dimenticato un fatto di 
una grande importanza, la diminuzione di 2000 
allievi delle scuole municipali... ma forse l’ha di- 
menticato perchè di questo fatto ha più colpa 
l’apologista che l'assessore Craciani-Alibrandi, il 
quale si dimetterà dall'ufficio immediatamente, por 
quanto si dice, se non verrà rieletto consigliere 
nelle elezioni di oggi. 


I seggi definitivi sono stati formati general- 
mente con liste concordate lì per lì nelle quali 
erano rappresentate le diverse frazioni liberali e 
i fautori de’ candidati dell’Unione romana. Sio- 
come questi ultimi al primo appello erano più 
numerosi quasi da per tutto, e certo più discipli- 
nati, hanno ottenuto di essere in maggioranza în 
gran parte de’ seggi. 

Il concorso degli elettori non è stato grandis- 
simo e oi è parso, dagli appelli a’quali abbiamo 
assistito, che mancassero specialmente coloro che 
sono sempre pronti a gridare contro l'invasione 
dell'elemento conservatore nell’amministrazione 
‘municipale, 

Certi oratori delle riunioni elettorali, nelle quali 
non risparmiavano nè attacchi nè virulenze contro 
i conservatori ed i moderati, chiamati al primo 
ed al secondo appello hanno risposto con un di- 
gnitoso sì, ma punto eloquente silenzio. 

Si prevede che risulteranno eletti a grande 
‘maggioranza i candidati comuni alle liste della 
Costituzionale e dell’Unione romana. 

Se prima di andare in macchina ci sarà pos- 
sibile di conoscere i resultati di qualche sezione, 
iena at Ultima ora ». 


GUI uffziati della milizia territoriale hanno de- 
ciso di deporre tutti uniti una corona sulla tombs 
del Gran Re. 

A.tale scopo si riuniranno domenica 26 corrente 
galla piazza dell'Esquilino, per muovere alìo ore 

9 antimeridiane, unendosi agli altri che in detto 
giorno presteranno giuramento presso il coman- 
dante del distretto, per la via Nazionale al Pac- 

On, 
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Ieri si è recata dal prefetto della provincia la 
Commissione nominata l’altra sera per tutelsro 
gli operai che lavorano sulle fabbriche, e lo ha 
invitato a prendere d’accordo con le autorità mu- 
nieipali i più energici provvedimenti. 

Le ‘due disgrazie che hanno fatto in questi 
giorni tanta impressione nella nostra città, hanno 
svegliato dal loro sonno. anche i consiglieri co- 
munali. Anzi, per esser giusti, la Commissione 
che s'è ieri a dal prefetto merita un punto 
di lode per aver formulato in:mfleno di ventiquattro 
‘ere un abbozzo di regolamento che con qualche 
modificazione verrà certamente approvato dal 
Consiglio. 

Intanto come disposizione provvisoria è stata 
ordinata un'ispezione a tutte le case in costra- 
zione per verificare se i ponti sono fatti in modo 
da non far temere qualche disgrazia. 


= 
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affari. 


« Caro Fanfulla mio, 

Ieri sera credenno de fà n’opera de carità e de 
divertimme n'po’, anniede ar Corea, in dove c'e- 
reno li cavalli pell’ospizio de li marini, stava pe 
fini de lavorà sur cavallo na regazza che pareva 
na faria, quanno entrò un coso che pareva un 
bottaro, ar quale le maschere se cacciaveno er 
cappello, m'arivorse ar chirico de San Giachimo 
che me stava accosto e je disse: — Quello devesse 
quello chefa la sfida coll’omo pesce. — E lui: Scemo, 
quello è er ministro della prabbica struzzione, 
seguace der grande monsignor Cacherano, insomma 
er medico Baccelli. — Baecelli? 

Embà io nun ce vorse crede ar chirico perchè 
sta a sentì si pò esse che quello fusse un mini- 
stro, teneva na giacchetta curta © arisicata, er 
gitò giallo, la corvatta de colore e la cappelletta 
bianca e accusì vestito se presentò in der par- 
chetto della prencipessa de Vicovaro in dove se 
messe a sede avanti a discorre colla prencipessa 
cor sù travo cappello in testa, dimme tu si un 
seguace de Monsignori che conosce tanto M..Ce- 
cherano non conosca pegnente er libbro dun ant: > 
monsignore, intenno de parlà de monsignor Dela 
Casa er quale sorisse certe regole in delle quali 
se conosce er modo de campà. 

‘Quarmente tutti senno che tu sei ben informato 
e tionghi occhi da pettutto m'arivorgo a te po 
sapè si quello fase davvero er ministro perchè 
sinnò non ce crederò mai. Ta saluto 


Ux Gxocco DE Roma. 


Al Politeama l'opera il Violino del Diavo?o 
anderà in scena domani. 

Al Vaile sono incominciate da parecchi giorni 
le prove della Fatinis che andrà in scena dopo 
domani. La Fatinisa è fra lo migliori operatte 
del Sappé. Anzi,sa non and'amo errati, la Falinisa 
è stato îl suo primo lavoro. 


Ail’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 poineridiane 25°5. 
La temperatura massima fa di 25°8; quella mi- 
nima di 143. 


VALLE. — Ore 8 1j2. — Boccaccio, operetta, 

ALHAMBRA. — Ore 5. Un feerlo di 200 mila 
franchi. — Ore 8 1}2. Il Falconiere. 

ANFITEATRO UMBERTO I. — Ore 8 1{2. — Com- 
pagnia equestre di.A. Subr. 

METASTASIO. — Ore 8 172. — Le pensionarie, 
operetta, 

MANZONI. — Ore 8 1j2. — Il figlio del diavolo, 
operetta. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Non ostante le assicurazioni dei giornsli 
officiosi, corre persistente la voce di malu- 
mori e divergenze fra il Magliani e il Fer- 
rero, contro il quale la stampa amica dell'o- 
norevole Depretis non cessa i suoi atiacchi 
quotidiani. I deputati ministeriali non: esitano 
a dichiarare che il generale Ferrero è desti- 
natoa uscire dal ministero durante le va- 
canze 

È molto commentato il silenzio dell’Italia 
militare sull'opuscolo del generale Mezzarapo. 


Ci si assicura che la maggioranza dei mi- 
nistri è proclive a non porre la questione di 
gabinetto sullo scrutinio di lista, ma crede 
non sia nè conveniente nò op) accet- 


lista. Tale è altresi il parere della mapgio- 
ranza dei deputati ministeriali presenti in 
Roma. 


Quest'oggi verrà presa una risoluzione in 
consiglio di ministri. 
Tanto il presidente del Consiglio quanto l'ono- 
revole Zanardelli hanno chiamato per telegrafo 
a'Roma i loro amici ; onde è lecito supporre che 
entro la settimana avrà luogo un altro voto di 
fiducia, 


Sappiamo che all'onorevole Mancini e all’ono- 
revole Depretis si fanno vivissime istanze da de 
putati devoti al gabinetto attuale perchè al con- 
sole Macciò si accordi il chiesto congedo di tre 
mesi, e perchè in un modo o in un altro sî riesca 
a togliere dall'ambasciata di Parigi Sua Eccellenza 
Il generale Cialdini che non ha più la fiducia del 


È FANFULLA 
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paese e del Parlamento, e quindi dovrebbe aver 
tanto meno la fiducia del governo. 


La Commissione per il progetto di convenzione 
con la Società delle ferrovie meridionali, dopo 
aver sentito gli sthiarimenti dati dal ministro 
delle finanze, ha approvato con 5 voti favorevolì 
contro 2 astenuti e 2 contrari, e a patto che fos- 
sero esaminati i bilanci della Società dal 1876 in 
qua, l'articolo 22 e tutto il testo della conven- 
zione. L'onorevole Di Lenna nominato relatore, è 
uno dei due astenuti. 

Sappiamo però che la controversia, alla quale 
accennammo îeri, sarà portata alla Camera da 
deputati di destra e di sinistra. 


Al ministero, delle finanze sono pervenuti non 
meno di 400 reclami contro la poco equa distri- 
buzione delle somme toccate all'amministrazione 
finanziaria sul milione de nuovi organici. 


Dalle più recenti notizie di Costantinopoli ri- 
sulta che le relazioni amichevoli fra il governo 
ottomano e l'ambasciatore francese sono assai 
raffreddate. L’ambasciatore Tissot è partito in 
congedo da Costantinopoli, e si afferma che la sua 
assenza non sarà di breve durata. 


Crediamo sapere che fra due o tre giorni sarà da- 
cisotra Sus Santità e il prefetto della Congregazione 
dell'Indice se il nuovo libro del padre Gurci deve 
essere rimesso all'esame della Congregazione del- 
l'ladice semplicemente od anche all’esamo della 
Congregazione del Sant'Uffizio, che è un tribunale 
di grado superiore. I vecchi zelanti e sopratatto 
i membri del Sacro Collegio che appartengono al 
partito intransigente non si contentano che sia 
condannata l’opera soltanto, ma vogliono altres 
che sia inflitta una censura alla persona. 


ULTIM'ORA 


Elezioni amministrative. 


Ia tutti i rioni — tranne in Trastevere — 
il concorso è stato molto più numeroso al 
contrappello. 

Nelie tre sezioni del rione Colonna il nu- 
mero complessivo dei votanti è stato di 848, 
numero-superiore a quello dell’anno scorso. 
In questo rione la grande preponderanza è 
per la lista della Costitazionale, specialmente 
per i primi otto nomi. 

Nel’a quarta sezione del secondo rione, dove 
il segzio era già molto innanzi nello spoglio 
delle schede, la prevalenza assoluta era per 
i primi sei delia lista della Costituzionale, 
per il Placidi © per il signor Camillo Re. I 
votanti sono stati in questa sezione 316 

In due sezioni, quella in via dell'Abate 
Luigi e quella alla Società dei reduci in via 
della Posta Vecchia, i votanti sono stati in 
numero maggiore dell'anno scorso, e fino ad 
ora è in grands prevalenza la lista dell’U- 
nione romana. 

In due o tre delle sezioni del primo rione 
(Campitalli e Monti) la lista concordata alle 
quatt-n non aveva ancora prevalenza, perchè 
in qusile sezioni votano le guardie munici- 
pali e un certo numero di impiegati munici- 
pali, i quali hanno votato liste progressiste. 

Non possiamo dare altri partieclari e nc- 
tizie precise. 

Tutto sommato, sembra che il concorso 
degli elettori sia su per giù ugual» a quello 
deli'anno scorso, perchè, se da uma parte molti 
progressisti non sono andati alle urne, sono 
stati verò più numerosi quelli dell'Unione ro- 
mana 

In molte sezioni s'incominciava a faie lo 
spoglio verso le quattro. In parecchi slle 
quattro non s'era ancora incomirciato. 


Fe sranai pertilari di « Panta - 
Parigi, 19 


Il Gawbois riferisce una conversazione che 
ha avuto luogo fra un'suo redattore. e Mn- 
stafà, inviato del bey di Tunisi arrivato ieri 
a Parizi. Mustafà espresse sentimenti di sim- 
patia. ser la Francia; disse che l'alleanza 
france:» è una. fortana per il suo paese ed 

l’o;inione che siano esagerati i ti- 
mori è virati dall'attitudine delle tribù tripo- 
litane 


Gli vperzi italiani che si trovano a Mar- 
siglia <ono «tati maltrattati. 

Il yesidente del Club italiano, stato chinso 
per © dine dell'autorità prefettizia, afferma 
che i dischi, per causa dei quali nacque il 
tamuli.», partirono dalla folla e non dalle fi- 
nestre del Club. 

IJournal des Débats condanna il contegno 
dei du» consiglieri mpnicipali che strappa- 
rono l» stemma. 


Milano, 19. 

Al t cco è stato chiuso Îl congresso dram- 
matic:. Il sindaco conte Belinzaghi, dichia- 
rando chius» il terzo congresso, ha salutato 
Roma iniziatrice di una nuova Società, avente 
a scopo l'incorazgiamento e la protezione degli 
autori drammatici, acclamandola sede del 
quarto cosgresso drammatico da tenersi nel 
1884. La scelta del congresso fa salutata da 
applausi vivissimi. Il signor Francesco Seni, 
‘Romano, ha detto alcune parole di ringrazia- 


ento. 
Cominciano in questo momento a sfilare le 
deputazioni je che vanno ad assistere 
alla inaugurazione di una lapide in memoria 
di Mazzini, collocata in piazza San Fedele. 


| colti. | 
un c E tabilire ia sua salute » inea- 
ricò Boetticherdi surrogare il prinsipa di Bismarck. 
CRISTIANIA, 18. — Lo Storthing reecinsa lu 
proposta di aumentare l’appannaggio al }:rincipe 

ì 

i 


La lapide fa apposta all'albergo Bella Ve- 
nezia dove Mazzini alloggiò nel 1848. 
è stato sven- 


PIT IT Ls 
"friodie Sl Ocniciato op prom 
alcune parole sconclusionate. 
La musica suonava l'inno Mameli. 
Milano, 19. 


Ieri al ristorante Canetta si sono riuniti a 
pranzo gli intervenuti al congresso dramma- 
tico e a quello musicale. 

Erano presenti il prefetto, il sindaco, le 
presidenze e molti componenti dei due con- 
gressi, Emault corrispondente del Figaro, 
Erlick ceo tedesco, e Piperzentnti di 
altri giornali, compreso Fanfulla. 

ul conte Belinzaghi fece un brindisi alla 
musica ed all'arte drammatica ; il commen- 
datore Basile bevve alla salute di Sua Maestà 
la Regina protettrice dell'arte. Questo brindisi 
fu accolto da grandi applausi. Paolo Ferrari 
bevve alla salute delle signore presenti e dei 
pubblicisti stranieri; Emault rispose bevendo 
alla salute dell’Italia e della Francia sempre 
unite. Erlick disse che le alleanze artistiche 
sono più durevoli delle politiche. 


Il conte Andrea Sola fece un brindisi în 
francesealla repubblica dellearti e delle scienze 
della quale la Francia è il centro ed il farò 
luminoso : Petrocchi a Boito, Boito alla dotta 
Germania, Folchetto agli artisti parigini, 
Rubbi alla memoria di Calderon. a 

La riunione riuscì oltremodo simpatica. 


Terecramm STEFANI 


VENEZIA, 18. — Il giornale La Venezia dice 
che il generale Turr è passato per Venezia, di- 
retto a Vienpa, e che andrà poscia in Grecia per 
esaminare sal iuogo il suo progetto per ìl taglio 
dell’istmo di Corinto. 

PARIGI, 18. — La voce che il governo francese 
si opporrebbe all’emissione del prestito italiano in 
Francia è priva di fondamento. 

PARIGI, 18. — Il porto di Obok, al quale fece 
ieri allusione l'onorevole Massari alla Camera dei 
deputati, acquistato dalla Francia sotto Luigi 
Fil'ppo, fa abbandonato per lungo tempo in se- 
guito a difficoltà materiali, ed alcani privati cer- 
cano ora di colonizzarlo. Questo affare ron ha 
alcuns importanza. 4 

NAPOLI, 18. — Stanotte giunsa Sna Meostà il | 
Re. Fa ricevuto alla stazione daile autorità civili | 
© militarì, e recossi immediatamente a Capo: | 
morte. | 

LIVORNO, 18. — Il pubblico ministero ha riti- 
rato l'aconsa contro tutti gli imputati, eccettuato 
Renucci, nostromo dell’Oncie Joseph, chi-fendo 
per lui quattro mesi di earsere e il rimborso delle 
spese. 

PARIGI, 14. — Una nota dell'agenzia Havas dice 
che la sorpresa manifestata da alcuni meusbri del 
Pariamento inglese circa la procedura segnita da 
Roustan non è giustificata. Il bey, delegeado a 
Ronstan le fanzioni che dovevano appari-nergli 
in virtù del trattato del 1? maggio, fece un atto 
di amministrazione interna, e Roustan osservò le 
forme più corrette nel notificare questo fitto ai 
consoli. 

MARSIGLIA, 13. — Una lettora del presidente 
del Club nazionale itali: ferma che lo dimo- 


partirono dalla folla, 
lail’assenza del'a ban: 
diera italisza dal balcone. Il presidente dichiara 
che, 39 [vas nato preseure, avrebbe egli stesso 
berata in han liera italiana. 


LINO, ls. — L'imperatore nominò Puttkam- 
mer ministro del interno e Gossìer ministro dei 


Sua Maestà accordò al principe di Bismarok 


ereditario. 
PARIGI, 18. — Jacques, deputato di @r»ro, in- 
terrogherà ìl alla 


inistro dell'interno mar: 
Camera sugli avvenimenti che hanno }uogo al 
Sud della provincia di Orano. 

Il tribunale correzionale «di Parigi condannò il 
redattore e il gerente dsl Citoyen nd un ruese di 
carcere © a 100) /c-nehi di multa per aver fatto 
l’apologia degli aticntati dei nichil:sti in Russia, 
ed ha assolto gli altri accusati, quali! :andoli 
come grotteschi. 

- PARIGI, 18.— Il colonnello Mallart cor ‘inuava. 
ieri ad inseguire Bu-Amema, cha fugge v so Je- 


karine. 

Un battaglione francese, partito da Gé ville, 
castigò il 14 corrente Ja tribà degii Stett:13, che 
cercavano di raggiungere i Laghonst ribei!:, ue- 
cise loro 45 nomi © s'impadronìi di u.a ban- 


Nel combattimento del giorno 14 a Med:na, ove 
la tribù fedele degli Harrara sconfisse i Lu:chocst, 
il nemico perdette 1,000 cammelli, 5,000 pecora, 
250 asini, 350 donne e ragazzi e 150 prigionisii. 
Ottantacinque Laghouat, uccisi, futono srtterrati 


sul posto de! combattimento. Gli Harrars ebbero 
6 morti e 22 feriti. = 


PARIGI, 18. — Mastafà ben Isma:l è gi 
Mo Isma:l è giunto sta- 
ATENE, 18. — Tissot, ambasciatore di Francia 
a Costantinopoli, passò ieri per il Pireo diretto 
Mareigita. Egli tività Îl fe di Gseoiaroo ‘retto a 
La Porta continua a ritirare le sue truppa dalla 


recia. 


Tessaglia. 


VENEZIA, 18. — Il Consigli incia) i - 
berò di chicdero al povera Îa Conccriote paoli 


con 
costruzione è Fesereizio della ferrovia. Vergine 
Morano-Mazzorbo-San Donà-Portogruaro-Casarsa e ! 
Gemona, in sostituzione alla linea Mestre-San Donà- 
Portogruaro-Casarsa e Gemona, con speciale con- 


corso per trentacinque anni la costrazione dell 


fare metallico da O 
tre deliberò di chiedere la costruzione e l’e- 
sercizio delle linse: 1° Portogruaro -Latisana; 
2° Mestre-Piove-Cavarzere-Adria, con’ diramazione 
a Brondolo; 3° Mestre Noale-Camposampiero. 
MADRID, 19. — I giornali di Barcellona) dicono 
che i carlisti stanno progettando una sollevazione 
armata nel Nord della Catalogna, e che il governo 
sorveglia attentamente questi maneggi. 


motivata da considerazioni d'ordine pubblico ri- 
tira l'autorizzazione accordat 


italiano. 

COSTANTINOPOLI, 19. — Il Vakit, in presenza 
della situazione della Bulgaria, insiste affinchè la 
Porta occupi i Balcani in conformità al trattato 
di Berlino. 

In seguito all'ultimo terremoto di Van, 400 case 
sono crollate e 95 persone rimasere uccise . 


Bonaventura Severini, gerente respmsabile 


partirà il 

‘professore 
IL 30 GIUGNO 
di Diottrica'oculistica I.Neuschiler, autore di un par 
ticolare sistema di lenti, le quali, adattate da lui ai 
vari difetti di vista, 2 conservano e la migliorano. 
Riceve ogni giorno dalle 9 alle 4 pom., in via Frattina, 
48, p. p. — Il trattato popolare Conservazione ed 
igiene della vista, in-8° con 16 figure dello stesso 
Professore, vendesi a L. 2 pressodi lui e presso i) prin- 
cipali Wbrai. 


11 Manuale per gli Ufficiali della Mi 
lizia territoriale. 
Ml Velontariato di un anne. 


Vedi avviso in quarta pagina. 


TREBBIZTRICI it ti 
Corso S. Maurizio, 63, Torino. Premiate a tutte le 
esposizioni. Figurano all'Esposizione di Milano! Il 
più brillante ritrovato della meccanica agricola 
moderna. A garanzia degli acquisitori si danno a 
prova od a nolo per grano e riso. (11183) 


{n seguito agli accordi intervenuti con l'imministra- 

zione del gionale Ln Logge, tutti gli abbonati che 

mandino all'Amministrazione del Fanfulla 
Lire 22 

riceveramo franco a destinazione tutti i &'volumi del 


REPERTORIO GENERALE 
lella Giurisprudenza Italiana 


A) Giurisprudenza cuile e commerciale — B) Giur: 
sprudenza penale — C) Giurisprudenza amministrativa, 
finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
favola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc. 
Il Repertorio si, divide in <@ volumi, gran formato, 

di complessive pagine 1S®O, in doppia colonna, che 

formaso la materia di S® volami in 8°, di circa 


pagine Puno. 

li Reperiorio de circa DP,00€ assim 
che danno la Giaris compinia delle Certi di 
Cassazione, delle Corti d'Appalto, del Consiglio di Stato, 


4 dei Conti, decisioni dei Ministeri, nenchè 
la Giurisprudenza elettorale della Camera dei Deputati. 

© prezzo ordivario del Reperlorio, pei nen abbonati 
al Fanfulla, è stabilito come segne 

Intero , L. 89. 

E separatamente © 


Vol. IV, indice generale. Tavola degli articoli di legga 
applicati nelle sentenze L. ® 5@. 
NB. Ciascun abbonato al Fanfulla può acquistare al 


0 di favore di t. 22 così una come pi i 
dio più copie del 


_ IL VESUVIO 


E LA SUA STORIA 


Intersssntissimo libro con N. 30 incisioni 
lustre Prof. Palmieri. ca 


Vendesi alla Libreria Loescher, Roma, Palazzo 
monett, al prezzo di Lire. UNA, comprese la scesa 
18784) 


NOVITÀ 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuovissima Macchinetta Parigina semplice, ingegnosa 
e di un uso tanto facile che anche una rigata di 
Tesina abito a servirsene. Indispensabile in 
gni famiglia. Ogai al io è fornito di due pai 
di regolatori e della relativa strazione. o ‘due paia 


Prezzo dell'intiero apparecchio L.$. 
Porto a carico dei committenti, 

Dirigere domande o vaglia all’E; ’raneo- 
Tialiana pas Temo ce de 
e via Frattina, 84 A Iwenze, via 

Panzani, 28 — Milano, Gallozis V. E., % 


RISTORANTE E BIRRERIA 
DELL'OROLOGIO... 


Piazza del 
MILANO 


PONPEA NANO 


DARLE DOCGIE AY CAVALLI 
ED IN CASO D'INCERDIO 


mil 


fw Birra di Vienna e di Baviera. 


Pranzi e Colazioni alla 
| Forchetta ed a prezzi fissi. Proprietari Fratelli Consosm 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — @irandissima 


TI giaccio si oeaserra tre ed anche quatro giorni. 
diro, Utlissime per la città e la campi e specialmente nei Restaurants, Caffè, 
lrarie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ece. 
A Talispeasilii perla peifoila Gppservazione cuthbedaramtoti caldo di più initano; 
[della carne cruda e cotta, larde, salumi, latte, burro, pasticcarie, eco. 
Editrice della Gazzetta Ufficiale] Questi apparecchi servono ammirabilmenie per riefrescare ogn! sorta di bibite, 
A, Rowa, via dellafMiasione n. 3-4) è|vine, birra, gazzose, eco. anche in carateli è cerservario per più giorni alla 
il temperatura del ghiaccio, senza spesa nè manutenzione. 
Prezzi: L. 55, 100 e-150. 


pena EMULE MO GU CM ie Gate sic E tr 


freschisima. — La Ghisecizio da L. 150, oltre alle grigio mobili, sono provriste 
; i dalfi un porta-caratelli.e. di un porta-bottiglie capace di n. 15 bottiglie. 
DI pe Timrazio dll ioro pra. Imballaggio gratis, porto a carice dei committenti. 

‘L'opera è stata riconosciuta di piena utilità dal Mi-|_Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi © Bianchelli, Roma, 
nistero della guerra. via del Gorso 153, 154 e via Frattina 844, Yirenze, via dei Pansani 28, Milano; 
si Galleria Vittorio Emanuele %. 


Vendesi presso la stessa Tipografia al prezzo di L. 


Bir-. 


VVISO 


NOVITA 


Lire 15 


Tipografia Tascabile 
|| col nuevo Timbro variabile di metalle 


Utilissima a tatti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 
pare biglietti da visita, carte d’indirizzi, intestazioni di ‘attore « ‘atture, 
“guer Tipgrata i compone di 

sta Ti; a si com) i 

Un eompesitere in metallo a forma .i timoro, atto a contenere 
da una a qnattro righe di caratteri che sì combinano e si variano a piaci- 
mento. (uesto compositore è inoltre munito 4: 4 viti che servono a stringere 
‘ sciogliere le righe composte. 

Una eassesta elegante, in legno verniciato, contenente un a+ 

100 lettere maiuscole e minuscole, numeri, punteggiature, spa- 
ziature e fregi in melallo coil’analoga pinzetta. 

Una seatola di latta che serve di custodia al timbro compositore 
@ contiene un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, ed uno 
spazzolino per stendere l'inchiostro suì cuscinetto. 

Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 
La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di 

300 lettere . + 0. L.18 
con cassetta di caratteri di 

400 lettare © compositore 

di 6 righe . >» 

Imballaggio gratis — Porio a carico dei commitienti. 
Si spedisce per ferrovia. 

Dirigere domande e vi all’Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a, 
in Firenze, via dei Panzani 28, in Milano, Gslleria Vit. Em. 24. 


NOVITA Lon 20 


L'HYDRONETTE 


tinaffiare i giardini,;estinguere gl’ 

le € vetri e le lanterne delle 
doccie ai cavalli, cce; 
Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di | 
zione a dona di getto. ogpi Hydronette, intieramente costruita in agi è 
fornita di un metro di tubo în caoutchou per l'aspirazione di una Spugna, 
luna lancia diritta e una a pioggia pure in ettone. 

Prezzo L. 25, perto a carico dei committenti. 
rio France-Italianc|_Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Biano! 


re 6, 


Presso la Tipografia medesima trovasi poi anche una| Î 
speciale Raccolta contenente tutte le disposizioni dilf—. 
legge, di regolamento e di atti ministeriali concernenti|[{| | 
le norme e le condizioni per l’ammessione allo 


ARRUOLAMENTO VOLONTARIODI UN ANNO 


istruzione, la disciplina, il trattamento durante l’anno| 
di volontariato, come pura gli esami per la promozione 
n- sergente © la nomina ad ufficiale di complemento alla 
fine dell’anno stesso. — Vendesi al prezzo di L. l. 


sortimento 


Detta 


SECCHIOAVALVOLA 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 


i 


helli, 
154 © vis|Roma, via del Corso 453, 45% 6 via Frattina 84 4, Firenze, via dei Panzani| 
, Milano,{8, Milano, Galloria Vitt. Km. 24 dig 


1 00 BI B LT E 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. f 50 1l fincon Ui 69 grammi 


mezzo gramma per aromatizzare 
tto il nervoso sd. è fonico. 
agli eserciti in campagna, tanto 
domande e vaglia all’Emperio Franco-Italiano Finzi e Bian- 


È 'rance-Italiana, || chelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a. Firenze, vi 
via del Corso, 153,454 e via Frattina, 84 A:Îfj dei Panzani 28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24. dee 


Fini © Bianchelli, Roma, via del 
Frattna $i a. vlad 


Non più Spalle curve- Li 


dello” Sirascale americamo 
dir per semini, donne e 


Hit 
di 


Eri 
} 


f 


getto fertissimo senza 
fatica. 


LA FONDIARIA 
Compagiia <Itallana di sAssieirazioni: sulla Vito) 
Gegitalo sociale 23,000,000 di lire in cre 


La Com fa assicurazioni Vita tem 
Recanes; Fritz muti e.a termine fisso. 
itali differiti per fanciulli e adulti di 
Pindilo otalisie immediate e differite. di 
Oggetto dell’assicurazi ista capitale determi 
laat che assicurate scono. risenete) Fegli ss al termine 
[fissato dal contratto, 0 che.è pagato ai suoi eredi imme: 
ERE dopo la sua morte, se_egli viene a mancare 
Premio annuo per egni 100 Lire di capital 


Dopo anni 


UUAAWWNN 
FIOUOVIOU 


Nella combinazione detta « termine /fsso, il premio an- 
nuo cessa d'esser corrisposto ai momente della morte del. 
l'assicurato, ma i capitale non è esipibile che allepoce fs 
sata, sia dall’assicurato se in vita, sia dai suoi eredi 
'assteurazione a termine fisse sì applica in modo special 
lalla formazione di deti in favore dei fanciulli. 


Premio per ogm. 100 lire di capitale 


Dopo anni 
SRO E + 


tà | — 
10|12|15|17|20|25]|30 


CITEERER 
20883383 


Gli assicurati hanno diritte all'80 010 degli utili che si 
verificano annualmente nella loro categoria di assicura- 
zione. — Rinunziande a tale diritto i premi vengeno ribas- 
lsati in media del 10 0/0. 3 


schiarimenti, programmi e tariffe rivolgersi 
le in Firenze, via Cavour, 8, o alle 
Agenzie della Compagnia in tutte le principali’ Città del 


In Roma Rappresentante Generale il Banco A. 
Cerasi. via del Babuino, 51. 


PREPARATO ADOLFI 


Rrevettate in Italia e all’estero 


PER DIPINGERE A-OLIO SULLE STOFFE 


il sistema inventato e praticato dal Sig. cav. GUTTHANN 


ottenuta col preparale Adolfi. 
tao, contenenti i due fiacens che castituiscono 


vagli» all'Emporio Franco-Italiano Finzi 

, wa del Cerso 153-154 e via Frattina 5a. 

ni 28. In Milano, Gelleria Vittorio 

lianetti, Cerso Vittorie Emanuele. In 

lucci e C., via. Vittorio Emanuele. in fe- 

delle Fontane Morose. In /apeti, Camillo 

‘olede 20. In Venezia, Farmacia Zam 
Janetti Padre e Figlio. 


TORCI BUDELLA 


dei , 
Re Tape Def 
Dec. 


C. GERAR 

tere dei Ministeri e dello grandi linco ferroviario 
17, Passago do l'Eliséo des Beaux-Arts, Parigi. 
La scatola cent. 90, franco per ferrovia L. 1 50. 

Dirigere domando = reglialali n rie France Italiano 
ma, via rso 153, 1546 

en e i, a 

(frac e da dei Panzani 28. Milano, al 

e _ 

Lire 6-50 - Pompe a mano 
er l'inaffiamento, dar le doccie ai cavalli ed in caso d'incendio. 
Gelto fortissimo senza fatica. 

estremo buon prezzo e la moltiplicità degli 

, rendono indispensabili in ogni casa sia 

leommittenti. \pagna. Imballaggio gratis, porto a carico dei 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finti 
[e Bianchelli, Roma, via del Corso 453-154 e via Frattina 84 A- 
Firenze, via dei Panzani 28. Milano, Galleria Vitt. Em. 2. 


Tip. ArtERO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


mio an. 


del 
occ fis- 


i eredi, 
speciale 


wum. 167 
DIREZIONE ED 


(Vedansi gli 


GIORNO PER GIORNO 
>—_ 

AI momento di andare în macchina, come 
‘si suol dire, m'è stato positivamente assicu- 
rate, da persona autorevole in relazione con 
la Consulta, che nelle ultime ventiquattr'ore 
nessun Itàliano residente nel territorio della 
repubblica francese è stato preso a calci nel... 
momento di uscir di casa o di ritornarvi. 

Tale notizia ha talmente commosso il no- 
stro ministero che l'onorevole Mancini ha te- 
legrafato d'urgenza a Sua Eccellenza il ge- 
nerale Cialdini duca di Gaeta ambasciatore 
italiano a Parigi, ordinandogli di recarsi im- 
mediatamente a ringraziare il signor Barthé- 
lemy Saint-Hilaire, il signor Ferry ed il pre- 
sidente Grévy di tanta degnazione. 

Sua Eccellenza l'ambasciatore e duca di 
Gaeta si è affrettato ad eseguire gli ordini 
ricevuti dalla Consulta, e il ministro degli 
esteri, il presidente del Consisiio ed il presi- 
dente della repubblica hanno dato novella 
prova della simpatia del governo francese per 
la nazione italiana non ridendo sul muso al 
nostro rappresentant6 e non minacciatidolo 
di metterlo alla porta, come na avrebbero &ri= 
dentemente avuto diritto. 


3a 
Se le cose stanno veramente a questo modo, 


mi pare che non ci sia motivo di lamentarsi 
della politica estera riparatrice. 


‘Se l'onorevole Mancini non sa precisamente ’ 
dove è la baia d'Obok e quando fu ceduta ai | 
Francesi, questa non è una buona ragione ‘ 


per censurarlo. L'onorevole Cairoli è capace 
che non l'avesse mai sentita neppur nomi- 
nare. 

E non capisco perchè certi deputati, anche 
di sinistra e della sinistra ministeriale, in- 
sistano presso l'onorevole ministro degli e- 
steri perchè richiami da Parigi Sua Eccel- 
Jenzt il generale Cialdini duca di Gaeta, che 
coi suo contegno fermo e risoluto renda pos- 


sibile agli Italiani di passaggio per Parigi di | 


non essere bastonati o consegnati al gar- 
diens de la paix come personè sospette. 
e 
DO 

A Monte Gitorio ieri c'era un po' di malu- 
more a proposito di alcune notizie arrivato 
per dispaccio particolare. (La Stefani ha. il 
delicato pensiero di tacere qualunque inci 
dente possa turbare la buona armonia fra le 
nazioni fratelle). 

Sì tratta delia chiusura del Club italiano 
di Marsiglia e dello stemma italiano spezzato 
da due consiglieri municipali della città che 
vanta la Canebniere due consiglieri, scom- 
metterei la testa, che hanno figurato nelle 
liste dei candidati i più democratici — 
giacchè per abitudine di conservazione e 


————  ——6@ò 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 
DI BAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Ma quando Marianna vide il viso pallido e seon- 
volto della duchessa, si dimenticò del proposito 
fatto di voler parere trenguilla. 


— Dio mio! — selamò con accepto addolorato | 


— ia signora duchessa è più malata del solito! 
— ion più malata.. ma più sofferente... sopra 


tutto di dispiacere, e voi ne siate la ca i 
Or di dalla mio 


— bf... liaso Marianna a mani 
che darei la mia vita per la sigoora duchessa. 

— Non dubito della vostra affezione, ma a- 
vreste potuto dimostrarmela risparmiandomi dei 
dispiaceri. Ho tentato per molti anni di rifor- 
mare il vostro carattere e di domare Ja vostra 
lingua... Non ci sono riuscita.. E voi, approfit 
tando della mia fidacia e della mia affezione, a 
veto credaio che tutto vi fosse permesso, senza 
pensare che un giorno 0 l'altro la pazienza scappa 
E questo giorno è venato. 

Mariauna, tremando, - È 

— Devo concludere da queste parole che la si 
gnora duchessa, conferma l'ordine dato, in un mo- 
mento di collera, dal signor duca? 

— Non parlate del duca... Voi arete provocato 
il suo giusto risentimento e siete la sola ed. unica 

partenza. 


causa della sua 
Marianna non sapeva nulla di quauto era ac- 
«aiuto dopo Ja scena del giorno avanti. 


letteraria è riproduzione riservata a termine 
3 aero ll'Amimieisirazione 201 PaofeZiopar tutto Pialle 


1 Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
x Esclusività di Avvisi 
ì E. E. OBLIEGHT 
y ANI LA oi. Wiz, Fi, Pri, Lod 


| anithe: per elucazione, i conservatori non 
| sono soliti a ‘spezzare la roba d'altri. i, 
i Potrebbe essere che qualche deputato faccia 
| aiiche, un'interrogazione in proposito. It'mi- 
* nistro Pasquale risponderà vittoriosamente, 
| ne sono certo: risponderà che se il Club ita- 


liano ha delle porte, era previsto il caso della ; 
| chiusura, e non c'è da meravigliarsene; che | 


| in quanto allo stemma, sel’hanno rotto lo 
faranno raccomodare, ed a questo penserà un 
falegname ed un verniciatore, e non ci può 
pensare il governo italiano. - 

Che in quanto all’onore nazionale, un paese 
come l’Italia ha prima di tutto il dovere di 
non essere troppo suscettibile, specie quando 
il governo 

In tatt’altre faccende aflaccendato 


deve pensare a decidersi per lo scrutinio di ; 


| lista. 
* 
Cali 

Se qualcuno insistesse, il ministro Pasquale 
dovrebbe rispondere con un altro argomento 
di quelli ad hominem e dire che non tutte 
le « ciambelle » possono riuscire col buco. 

La Camera riconoscerà subito la sua com- 
petenza-su-tale argomento e passerà all'or> 


dine del giorno « soddisfatta delle spiega- | 


| zioni del ministero » 
Il ministro Pasquale si riserva di accor- 

dare un congedo di tre mesi anche al com- 
| mendatore Spagnolini, console generale a Mar- 
| sigla. 

e__* 
+436%6 

Raffronti storici. 
11.28 giugno 1878, alle 9 pomeridiane, una 


cinquantina di monelli fecè un po' di baccano | 


davanti fl consolato austrizco a Venezia e he 
atterrò l’arme. 
Era ministro degli esteri per interim e pre- 


| sidente del Consiglio l'onorevole Benedetto | 


Cairoli che si affrettò, col cappello in mano, 
a fare le scuse del governo italiano, giusta- 
mente dovute, al governo di Sua Maestà l’im- 
peratore d'Austria e re d'Ungheria. 

Ho detto che era presidente del Consiglio 
l'onorevole Cairoli per escludere qualunque 
ingerenza dell'empla setta de' moderati in tutta 
questa faccenda. Un'interrogazions fu fatta 
i dal deputato Alvisi, che per la sua ministe- 
| rialità ben nota ebbe pochi mesi dopo un seg- 

gio in Senato. 

Sperare che l'onorevole Mancini domandi 
egusli scuse dal governo francese sarebbe iio- 
andar troppo? E l'onorevole Zanardelli che, 
allora ministro dell'interno, mandò ordini pe- 
rentori a Venezia per impedire a qual:inque 
costo il bis di similesoena che cosa ne pensà ? 

Forse tollera in pare l'offesa di Marsiglia 
perchè ci viene da due cari repubblicani? 


Pei 
I giornali parigini annunziano ch'è stata 


_____ __ alli 


Rome, Martedì 21 Giugno 1881 
Bir cato 


Tournal 


Fuori di Roma cent. 10 


n 


scoperta sul confine fra l'Alsazia ela Svizzera 

una fabbrica di titoli di rendita francese falsi. 
ì, Nè l'Agen Hgvas, nò il Temps, nè il 
Débat» hanno ‘ancora detto che 
| il capo dei falsari fosse il signor Macciò. 
| Bperiamo che lo diranno un'altra volta. 

sa 3% 
| Don Margotti è diventato patriota, uni 
i tario, irredento, nò più nè meno di Garibaldi. 
| Chi l'avrebbe detto! 

Eppure è proprio così. Nella foga del suo 
ardente patriottismo, il molto reverendo si 
scalmana per provare che Nizza è terra ita- 
liana, @ cita in appoggio della sua tesi Stra- 
bone, Plinio il vecchio, Pomponio Mela, Lu- 
cano, Tolomeo, Vibio Sequestro e via via! 

Ib! ih! reverendo, le sappiamo anche noi 
tutte queste cose, ma voi perchè aspettate a 
ricordarvele e a ricordarle agli altri proprio 
nell’anno di grazia 18817 

Per mettere l'eresia nel paternostro, non 
| è vero? Per irritare i Francesi, per eccitarli 

a calare in Italia? 
| si vede che invecchiate anche voi, pur 
troppo! 

Una voita eravate più furbo, più fine, più 
gesuita. Oggi lasciate troppo vedere la ficelle. 


e. a 
na ala 


Il Diritto, confermando pienamente quanto 
ha detto ieri Fanfulla, nota che la Francia 
| ha acquistato la baia di Obok diciannove anni 
| fa, cioè nel 1862. 

E Sua Eccellenza Pasquale Stanislao è an- 
| dato alla Camera & dire che quell’acquisto 
! datava dai tempi di Luigi Filippo! ?.... 

Si vede che negli appartamenti della Con- 
| sulta è rimasto il fondo dalla erudizione sto- 
rico-geografica dell'Oca lasciatovi da Pistac- 
chio XV e Sciosciaminocca. 

E i successori se ne servono. 


rela Pall 
| La Riforma în questi giorni batté sodo sullo 
scrutinio di lista. Essa vuole lò scrutinio di 
| lista ad ogni costo. Il ministero lo ha pro- 
messo e deve darlo. 


Se non lo darà « gli uomini che sono at- | 
tualmente al potere mostreranno di non aver 


| convinzioni, di non aver coscienza politica, è 
di attendere più ai loro falsi interessi per- 
sonali che ai sacri interessi della libertà e 
del paese >. 

Lasciamo da partò la libertà ed fl paese ri- 
dotti oramai a figuràre a guardia degli arti- 
coli di fondo, come i cani di terracotta all'in- 
gresso dei giardini, Ma io voglio immaginare 
che Bacone nun sia davvero tanto inzenno 
da credere alle convinzioni dell'onorevole Da- 
pretis che potrebbe ripetere con orgoglio a 

| sè stesso: « Convinzioni ! di simili incomodi, 

| grazie a Dio, non ne ho sofferti mai! » 

| Jo suppongo dunque che Bacone in uno dei 


— Il signor duca è partito? — mormorò sta: 


— È andato via per non rientrare nel suo pa- 
lazzo finchè ci sarete voi. La vostra presenta gli 
rammenterebbe troppo l'ingiariora accusa che la 
vostra follia ha rivolto contro di lui. 

| — Maallora.— ripigliò Marianna divenuta 


pallida come un panno lavato — ma allora bi- | 


sogna ch'io me no vala? 


| teneré con me.. Ma lo avete. voluto... 
— Sicchè la signora duchessa mi caccia via? 
-— No... nuîì vi caccio via, ma le fiigioni chè 
voi ben sapete impediscono che possiate da qui 
| avanti vivere ih Questa casa Non siete più giovane 
6d avete bisognodi riposo_. Vent'anni di servizio 
fedele vi dinno diritto a riposarvi oriòratamente... 
Uscireta da questa casa portando ‘con voi tutta 


la mia stima. Vi sarà assicurata una pensivnò © 


| vitalizia di 1200 franchî e vi darò 2000 franchi 
come gratifrazione, al momento della vostra par- 
| tenza. Se volete andare a stare al vostto padse 

la rendita vi sarà pagata là... Se itvesò rimàr- 

rete a Parigi vi permetterò qualche volta di ve- 
i nirmi a vedere @ vi riceverò volentieri, perchè in- 

sieme ai vostri difetti possedete delle ottime qua- 
| lità.. Mi voleie bene, alla vostra maniera, ma mi 
' volete bene... Non ho mai dubitato della vostrà 
| affezione, ma questa affezione può a momenti di- 


| ventare dannosa... Ecco perchè è indispensabile | 


una separazione. 

Marianna avova ascoltato immobile le parole 
della duchessa: solo l'alterazione del'suo viso fa- 
ceva capire che ognuna di quelle parole la feriva 


+ La signora duchessa mi lascia andar via per 


— Mi dispiace moltissimo di non potervi più | 


tenere in palazzo la signorina Adriana? — do- | 


mandò Marianna con voce soffocata 

— Per obbedire al signor duna! 

— Sicohè l’affezione e la fedeltà sono sacrificato 
all'ipocrisia ed alla doppiezza... ? 
| — Marisnna — interruppe la duchessa con voce 
| ferma — chiunque accasa senza prove pnò e deve 


| 
|, — Ho da ripetere quel che ho già detto... La 
| +bitra damigeltà di compagnia porterà la disgrazia 
| in ‘questa casa 
| — Frasi vaghe éd'insintàzioni’ ostili ' clio ion 
hanno alcun fondamento., Veteto bene che siete 
| incorfeggibile.. Se avete da fare un'acousa seria 
| basstela sopra de'fatti... Allora, a solamente in 
! questo caso, potrò non attribuire le vostre pa- 
role ad un sentimento .che, ritengo come il più 
brutto di tutti gli umani difetti... 
i = fo non ho prove da dare, si 
| Ma Pistintò mi avverto, Tome a 
periéoli a quali variib ificontro Te Persone 


La mia affezione per voi dà corpo alle ombre? Iò 


lei esistenza... Appena l'ho vednta, ho sentito della 
diffidenza © della repulsione contro di lei... Indo- 
‘vinavo in leì una nemica! Difatti, ‘prime che ar- 
Fivasse quì, tutto era calmo e tranquillo... Le 


| inquietudini, i dispiséri, 16 lafrimb Boo venute 
din ragazià chè portà di- 


| qui inefente a Idi... È 


‘atrio... Mi lassiò Ingannara dilla’miià ésaltàzione? | 


non lo credo, e giurerei il contrario... Non cono- | 
acevo la signorina di Lasseny ed ignoravo.Ja di | 


n 


suoi slanci di fede — c'è ancora dei credétiti, 
in questo calunniatissimo secolo decimonono — 
siasi'affdat0 abli altri homini, che dividono 
‘ora coll’onorevele Depretis le gioie del po 
tere. 

Dico agli altri, e se si ha da metterei 
punti sugli î, nominiamo l'onorevole Zanar- 
delli addirittara. 

Dunque anco l'onorevole Zanardelli — Giu- 
seppe casto e forte, decoro della grazia e della 
giustizia — ciurlerebbe nel manico? 

— Non ci è più nulla di sacro — griderà Ba- 
cone ai quattro venti Collegiale! O no 
l'ha ancora imparato che il più grande inte- 
resse di un ministro è quello di rimanere al 
ministero ? Vergogna, per un uomo della sua 
conseguenza e della sua età! 


® 3% 
3233 

Anche a Torino le elezioni amministrative 
riescirono tutt'altro che favorevoli ai pro- 
gressisti. 

La Gazzetta del Popolo ha veduto restare 
sul lastrico i suoi migliori amici è pei quali 
aveva fatto soffletti da sembrare mantici a 
dirittura. 

Poverina! I tempi vanno mutandosi. 

Ma c'è ancora un poco di speranza nei fu- 


turi elettori che hanno fatto la seconda èle- 
mentare. 


* * 
3% 

Venerdì 17 corrente giugno l'Università di 
Torino ha laureato in legge una sighorina di 
Pinerolo. 

Ne taccio il nome per non pregtudicarze 
l'avvenire coniugale, perchè nom credo. pos- 
sano essere molti i giovani che ambiscano 
condurre all’ara una sposa avvocala.. 

Del resto,.non lo nego, la lagrea. ottenuta 
| fa grande onore a quella signorina perchè tie 

prova — se mon altro = il'talenità © l'Aitibite 
| dello studio. Ù i 
| Ma Temi ba già tropoi sacsrdoti in, isla, 
| perchè si possa desiderare chè sorgano anche 
| delle sacerdotesse. 
i 
il 


Di qua e di là dai monti 


Mentta io servo, i ministri sono al Guiri- 
nale per la solita FalaBione. e et 


Mi imagino che il Ra li interpelletà 84 
uno ad uno sulle cose dei Toro dicasteri. 
Mancini risponderà : «€ Matsiglia ! » Non 
una parola di più cecziadi 
Berti. rieletto a primo scratinio ad Ayi- 
gliana (401 voti), sclamerà: Le bene, 


Mae, Il pre trionfa gel mio, info :, il 
an ha pranzato, tutti i ci ni 
Kanato stanno facendo il chilo > 1 dell 


ri 


della signorina Adriana... 

— Basta! — interruppe la duchessa — voi in- 
sultatà ii nuovo il duca... lo non dubito punto 
non voglio dubitare del gentiluomo di cui ho l’o- 
nore di portare il noîfe, © che vive solo per me 

| e per i suoi figli... Vi rammento ancora una volta 

il rispetto che gli dovetà, e clio dà ‘idri in poi 
avete già dimenticato due volte. 

La duchessa parlava con voce lenta e solenne, 
eil îl 00 Woito esprimeva una risoluzione irrevo- 
ctibile. 

Marianna si sentì vinta è cadde in ginvbehio 
davanti alla duchessa, bagnandole le mai «di-ta- 


grime. ; - 
— ON! signora! signora! abbiate pietà dimo, 
g.non mi allontanate da .voi...... Non mi scacaiate 
delli an 


ino a que: ù za 
hè VOI ‘ital HHito dei MÒ lo Gnesto 


Ch dbss'Fitebfe di ‘fio iblitaifa ta 


domanderò perdono... mi ingineo- 

| chierò davanti a lui come davanti a voi, ed.egli 

mi perdonerà... Abbiate pietà di me, signora! 

lontana da voi moriréì, e voi non mi vorrete con- 
dannare a morta... mb ae ? 


(Contirtià) 
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neì porto di Na- 

. Nove ma- 
rottura d'una catena! Po- 
il. suo dolore e lo 
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egli avrà potuto annunziare 
‘Maestà la costitazione della Giunta per 
di legge relativo agli stipendi dei 

ginnasiali. Presidente Coc- 
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NOTE DI LONDRA 


17 giugno. 
Se avessero aspettato ancora un po'a illumi- 


x 
Si trattava dei Kramiri... per riverbero, ché è 
come dire di quella torta fritta e rifritta, che si 
‘linma la questione tunisina. Ahi! povero Dilke! 
pover’uomo li è sempre sotto; se lo palleg- 
Se rifiatra a sila in un modo compas- 


Diosvamo dunque che si discuteva, per la qua- 


è is. basta 
a 
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rantamillesima volta, sugli affari tunisini. Si vo- 
leva sapere dal sotto-segretario, se il console bri- 
tannico aveva o non aveva accesso sino al bey 
per trattare degli interessi inglesi. 

L'onorevole Dilke, che n’aveva piene le scatole, 
disse, alquanto stizzito, che per questa notte ba- 
stava e che avrebbe risposto domani. Non l'avesse 
mai fatto! Un deputato, il Wolff, domandò su due 
piedi l'aggiornamento della seduta. 

Notate che il Wolff è il numero dne dei quattro, 
già famosi, del quarto partito: per cui tatti i 
quattro farono subito sulla punta dei rispettivi 
stivali a gridare. e ne nacque una cagnara disdi- 
cevole alla dignità della più gentilomesca assem- 
blea della pallottola terrestre. 

bai 

Il Giadstone — il cui volto è abitualmente del 
colore d'un citriolo in matarità — si fece più ci- 
triolo che mai, e qualificò d'irrazionevoli le ripe- 
tate interruzioni degli onorevoli in faccia. Il conte 
Percy — conservatore — chiamò quelli altri intol- 
leranti. 

In somma — dice il Daily News di stamani — 
< non sappiam dire se dalla [nascita del presente 
Parlamento ci sia stato niente di più. notevole, 
di più ridicolo, per non dire di più scandaloso 
della scena offerta questa notte, all’attonita Ca- 
mera dei Comuni >. 

de 

Volete sapare come andò a finire? 

Dopo avere sprecato un tempo prezioso ad ar- 
meggiare inutilmente, e con grave danno delle 
molteplici ed importanti questioni che fanno ressa 
alla porta della spettabile ‘assemblea, il signor 
Wolff ritirò bellamente la sua mozione. 

Se questo accadesse in un altro paese, che non 
fosse retto a sistema parlamentare fino dal 1265, 
come tuonerebbe la stampa inglese! 


XXX 


Gli impiegati telegrafici minacciano nientemeno 
che di mettersi in sciopero, se il Post Master ge- 
neral avesse a sospendere alcuni del bel numero 
che si rifiutano di lavorare faori d’ora, come ob- 
bligati dal regolamento in vigore. E ne fissano il 
giorno, il 27 corrente. 

Immaginate, se potete, la gran macchina tele- 
grafica inglese ferma di botto! 

Da qui al 27 ci corrono dieci giorni: speriamo 
che il ministro, il govarno o gli impiegati. ce- 
dano ciascuno un tantino, perchè se no la vedo 
brotta. 

Padbadbad 

annunzio la partenza per la Francia e poi per 
l'Italia dei rinomati Midgets americani.Sono quattro 
nani, due maschi e due femmine, che Mr Uffher 
porta in giro per il mondo da oltre cinque anni. 
Sono stati qui sei mesi ed hanno rammassato 
quattrini a staia. 

Uno è il generale (7) Mile, yankee puro sangué, 
nato il 6 ottobre del 1864, e pesa attualmente nove 
libbre inglesi, poco più di quattro chilogrammi, 
comprese le vestimenta, le decorazioni e una quan- 
tità fenomenale di anelli, ciondoli ecc., ecc, N po- 
vero generale è cachettico, ha Pasma, ed è del 
colors d'un canarino. 

L'altra è la sedorita Lucia Zarate, nativa del 
Messico. Ha diciotto anni, pesa due chilogrammi, 
ed è alta venti pollici. È sana come una lasca, ma 
è braits come una scimmia. 

lo credo che Darwin l'avrà veduta, e che sori- 
verà presto un nuovo trattato sulla discendenza, 

La serorita Lacia è vispa, allegra e parla con- 
tinuamente con una vocina sottile che sembra il 
‘anto d’an ucsello. Vi canta anche tihà sanzonicina 
del sno paese, accompagnata dal piano. Che cosa 
dica non si capisce; apre la bocca del suo musino 


de 


Gli altri due nani son due persone a modo — 
un uomo di trentadue anni, una signorina di ven- 
tisei. Me li han fatti passare per marito e moglie! 
Hanno due facce che sembrano due vecchie per- 
gamene arrostite. 

de dd 

Tutti gli uomini di legge cercano di sciogliere 
ora questo quesito: Parchè un nomo che ammazza 
sua moglie a colpi di piede — vulgo calci — me- 
rita una condanna di sei settimane di lavori for- 
zati, mentre che un altro che ruba nove seellini 
ed otto francobolli di un penny ad un'altra donna, 
la sua Dulcinea, merita dieci anni di galera? Chi 
lo spiega è bravo! 

Eppure lord Coleridge — il lord chief justice 
come lo chiamano qui — ha emanato la prima 
di queste due belle sentenze. 

Per l'eminente giudice pare che lo abrigarsi 
dallo mogli a colpi di stivale sia una faccenda da 
poso, un’inezia — ov'oecorre tutt'al più una moglie 
di zucca tenera, ed un marito coi piedi duri. 

Ma non la pensa così Mr Yoos, che. mi caccia 
in gattabuia quel tale altro che svaligia la con> 
cubina! 

Morale: — Si può ammazzare a calci la dolce 
metà, magari ‘anche abbrostoliria, avendo cura di 
ubriacarsi prima; ma non si deve, nò briaco nò 
sobrio, svaligiare la propria amante. Così pre» 
sorivono nell'alta loro sapienza quelli che in In- 

hanno in mano il mestolo della giustizia. 
Dio ci scampi e liberi e... ci tenga lontani! 


Labate: 
A ito della dolce metà. n uomo a Mer- 
borough, su quel di Leeds, ha venduto la propria 


moglie per tre lire e dodici, al un compare; 


la moglie, anzi che esser presa 2 calci, ratificò il 
contratto, E poi diranno che noî facciamo 
malignamente la otitica ! 

Pata tai 


La Sarah Bernhardt fa farore. 

Alla prima recita della Signora delle Camelie 
(ve ne parlerò quando ci sarò stato) una signora 
m'ha detto che tutti in teatro piangevano come vi- 
telli. Si dice anche che la Sally stringesse un 
po'troppo monsieur Angelo.'Che ;Niccolini abbia 
fatto scuola ? È quel che vedremo ! 

. Shaky. 


ELEZIONI ANNI 


Il resultato delle elezioni di ieri è stato il 


inte. 
‘Sono eletti: 
‘Torlonia Leopoldo con voti 8125 
Tenerani Carlo 7488 
Bompiani Gaetano 7117 
Balestra Giacomo 6514 
Di Campello Paolo 6304 
Querini Quirino 6152 
Respighi Lorenzo 5874 
Piccioli Francesco 5612 


Bandini-Giustiniani Sigismondo 5309 


Vespignani Francesco 5218 
Pianciani Luigi 5187 
Placidi Biagio 5164 
Re avvocato Camillo 5018 
Ebbero maggior numero di voti dopo gli 
Poggioli Pietro 4881 
Amadei Michele 4833 
Fraschetti Giovanni 4821 
Tonetti Giovanni 4799 
Salustri-Galli Pietro 4731 
Ruspoli. Emanuele 3925 
Ratti Francesco 3631 
Lorenzini Augusto 3514 
Cossa Pietro 3150 
Fabi-Altini Francesco 2639 
Cruciani-Alibrandi Enrico 2383 
Petroni Giuseppe 1888 
Ferrero-Gola Giuseppe 1806 
Federici Romolo 1337 


Il primo degli eletti, Don Leopoldo Tor- 
lonia, era compreso in tutte le liste; i si- 
gnori Tenerani, Bompiani, Balestra, Di Cam- 
pello, Querini, Respighi e Piccioli figuravano 
sulle liste della Costituzionale ‘e dell'Unione 
romana; il principe Giustiniani-Bandini, il 
conte Vespignani e l'avvocato Re su quella 
sola dell’Unione romana; il conte Pianciani 
éd il commendatore Placidi su quelle della 
Costituzionale e della Progressista. 

* 

Risparmieremo volontieri ai lettori di Fan- 
fulla le considerazioni solite farsi ad irato 
l'indomani delle elezioni. 

Sì corre rischio di divagare, di dire delle 
cose spiacevoli a questo ed a quello, proprio 
senza ragione, come accade ed è accaduto 
anche oggi a qualche nostro amico e collega, 
e non si leva, per dirla volgarmente, un ragno 
da un buco. 

Vogliamo mettere in avidenzajun solo fatto: 

I candidati esclusi dall'Unione romana non 
sono eletti senza il concorso di qualche cen- 
tinaio di votanti d'altri partiti. 

Il principe Giustiniani-Bandiîni, il conte Ve- 
spignani e l'avvocato Re, sono stati eletti, 
perchè cinqi x 

— e tran 


quiila edamante della bbe>.. amministrazione, 


1amadei, del Fraschetti e del Poggioli, che 
pure erano stati compresi nella lista dell’As- 
soclazione costituzionale. Dunque rifarsela 
con la presidenza dell’Associazione è ingiusto 
@ fuor di proposito. 

Resta a sapere il perchè di questa sostitu- 
zione. E questo perchè ci sembra chiaro chia- 
rissimo; siamo arrivati ad un punto che si 
ha molto meno paura a votare per candidati 
conservatori, molto conservatori, anzichè per 
Canti portati dai progressisti e messi a paio 


La colpa non è nostra davvero, e neppure 
della presidenza dell’Associazione costituzio- 


Roma, 20 giugno. 
Sua Maestà il Re è arrivato stamani alle ore 
sel e tre quarti in forma privatissima. Era ac- 


Erano a riceverlo alla stazione il presidente del 
Consiglio, il ministro della real casa e alcune ca- 
riche di corte; 


n 
La signora De Gubernatis, direttrice della sedola 


© | la mia simpatia ed ammirazione, e pregaria di 


gradire un mio lavoruscio dettato nel desiderio 


progresso e la prosperità delia, 

generazione e dell’Italia nostra. 
Colgo con compiacenza questa occasione per 
starmi coi sensi del più profondo ossequio 

Di Vostra Eccellenza 
‘devotissima © 
Teresa De Gubernatis vedova Mannnoci 
Direttrice della senola superiore 
E. Euà-Fusinato. 
— 


Un nostro amico che si tfovava ieri l’altro a 
Porto d’Anzio ci scrive la seguente lettera, ch 
sarà letta con molto piacere da quanti si ocen: 
pano dell'avvenire della benefica istituzione degl 
ospizi marini. 


nova 


< Anzio, 18 giugno. 
<Il mare che si protende leggermente inarespayy 
sotto la falgida, luce del sole meridiano m'invita 
ad esclamare con Orazio: 
O diva, gratum quae regis Antium; 
{l fatto invece per cui sono venuto quaggiù fa 
che preferisca l'evangelico : 

Sinile parvulos, 600. 

I gobbini adunque di Roma e sua provincia 
avranno d'ora innanzi una dimora propria, op. 
portana, anzi splendida. Una reggia campagnnola 
è vero; però sempre una reggia. 

La. fondò 1l cardinale Alessandro Albani co] 
lusso del suo tempo. L'architetto Vespignani sths 
ordine da Pio IX di rifarla da cima a fondo: 
vi assicuro che non risparmiava nò gli ornamenti 
nò le comodità. hi 

Oggi invece è degli ospizi marini che nacquero 
si può dire dal nulla ed ebbero dieatti se ne 
1867 poterono spedire alla cura non più di sei 
bambini. In tredici o quattordici anni che vivono 
ne hanno assistiti quasi quattromila, e si può dire 
che incomincino adesso. 

Se ne deve obbligo a parecchis brave persone, 
Però, volendo esser giusti, la pertinacia dell'o- 
norevole Pietro Pericoli ha fatto più di tutti. 

Avrà, come qualcuno ha detto, la voce da Orco; 
ma se si ficca in capo di spuntare una cosa, ll 
spunta senza dubbio. 

La depatàzione attendeva qualenno per iaco- 
mineiare le formalità. Quando ecco giungere di 
buon trotto, a cavallo di una giumenta che avrebbe 
senza fatica portato tre Marèaureli di Campidoglio, 
il più simpatico dei commendatori, il signor Fe. 
lice Ferri. Aveva divorato in poche ore ben trenta 
chilometri sotto la sferza di questo po po’ di sole, 

Poche ore dopo i pacifici cittadinì di Anzio ed 
i finora solitari bagnanti scorgevano dalla piazza 
sul balcone della terrazza questa epigrafe a grandi 


@VI GIÀ. SOGGIORNO DEI GRANDI 
LA PIETÀ PVBBLICA E PRIVATA 
RACCOGLIE A SALVTARE CVRA 
1 FIGLIVOLI DEL POPOLO 


Conyengo che l'epigrafe si sarebhg ‘ fare 

molto meglio; e spero che sia dal mio afelio pa 

Tere quel signor principe, il quall&@merebbe piut- 

tosto villa. Albani vuota di abitanti che vedere i 

rachitici e.gli acrofolosi andare alla spiaggia per 

salute, accompagnati dalle suora di carità, divo- 

nute per il momento vere madri di carità 

pn eno ° gii ingegneri rotolano i loro scarta- 
ci, la deputazione ri ì : 

facci Ia deputazione Fimonta în carrozza: indizio 

Se ne vanno contenti come pasque, e l’avvoc, 

P. Pericoli può dire a buonissima ragione: la 

villa Albani è il più bel giorno della mia vità. > 


Da due o tre domeniche a questa parte le ce- 
rimonie, le premiazioni sono troppo numerose 
perchè ci possa essere gente dappertutto. Con 
tatto ciò il teatro Manzoni, dove jeri si faceva la 
premiazione agli alunni della Scuola d'infanzia 
Umberto I, era ieri abbastanza affollato, special- 
mente di signore. 

Il teatro era addobbato modestamente, ma con 
gusto. La cerimonia è durata circa un paio d'ore, 
© gli alunni hanno cantato molto bene due cori, 
uno dei quali, intitolato Viva il Re,è stato frago- 
rosamente applaudito. 

Un'altra distribuzione di premi ha avuto luogo 
all’Orto botanico, per gli allievi della Palestra 
Vittorio Emanuele. 

Dopo gli esercizi ginnastiei, fatti sotto la dire- 
zione del maestro Polacco, gli alunni hanno can- 
tato due cori. 

C'era anche là moltissima gente. 


La seduta della classe delle scienze morali al- 
l'Accademia dei Lincei è stata îeri presieduta dal 
conte Terenzio Mamiani. Sono state lette parec- 
chie memorie, alcune delle quali di soci e corri- 
ea Pra 

Senatore Fiorelli ha parlato a lungo delle sco- 
‘perte archeologiche fatte nel mese scorso. 


Stamani; alle 5, gli inservienti di ispezione al 
manicomio della Lungara sono andati a svegliare 
ir fretta © faria il cavaliere Fiordispini, direttore 
dello ‘stabilimento, perchè una parte del fab- 
bricato aveva ceduto, e alcuni muri minacciavano 


Recatosi immediatamente sul posto con un in- 
gegnere, il cavaliere Fiotdispini ebbe a verificare 
che v'era a temere crollasse quasi tutta quella 
parte dello stabilimento dove sono ricoverati i 
pazzi tranquilli. I locali sono stati fatti sgombrare 
immediatamente. 

Il cavaliere Fiordispini, prese le prime dispo- 
sizioni, si è recato subito dal prefetto, îl quale hs 
mandato alcuni ingegneri della provincia a fare 
Un’aceurata ispezione. Sembra che tempo fa per 
alcuni lavori sieno stati levati dei piloni ereduti 
inutili, e che l'acqua del Tevere abbia pian piano 
scavato le fondamenta. Alcuni muri maestri hanno 
ceduto e possono cadere da un momento all’aliro- 


in tanto vino ». 

A quest’uscita l'onorevole Incagnoli è scat- 
tato su come una ‘imolla. « Io non vedo in- 
torno a me nessuno che abbia studiato... nò 
il ministero, nè la Commissione, nè il Parla- 
mento. Tutt'al più vi intenderete di vino; 
ma in fatto d'acque l’unico che possa discor- 
rerne sono io... » 

L'onorevole Baccarini ci si è riscaldato : 

<« Stia zitto — ha esclamato — lei, veda, 
no» sa distinguer neanco l’acqua dalla cioc- 
colata! » 

La faccenda minacciava di finir male. L’ono- 
revole Incagnoli per giustificarsi ha portato 
allora l'esempio dell'Inghilterra dove le acque 
sono di tutti i colori e di tutti i sapori. Prova 
la birra, che non essendo nè olio nè vino, 
dev'essere naturalmente un'acqua. La Camera 
dinanzi a questa argomentazione si è cal- 
mata. 


"o 


L'onorevole Curioni per non suscitare nuove 
querele ha ritirato aliora la sua proposta e 
l'articolo 10 è passato. Gli articoli 11, 12 e 13 
gli sono andati dietro Sull’articolo 14 l'ono- 
fevole Visocchi ha proposto che il canone 
per ogni cavallo dinamico si riducesse da 3 
lire a 150 esonerando le nuove concessioni 
dal pagamento per dieci anni. L'onorevole 
Baccarini si è opposto: « o perchè non mi 
proponete voi di dar l’acqua gratis e di ag- 
giungere a ogni cavallo dinamico un foglio 
Gi cento lire! vedrete allora quanta forza 
motrice si svilupperà in Italia! » 

L'onorevole Ineagnoti è sorto nuovamente 
in piedi ed ha riputato con accenti dram- 
malico: «Il ministero non ha studiato, se 
avesse stialiki», sì contenterebbe di una lira 
e cinquanta ». Gli onorevoli Cavalletto e In: 
cagnoli hanno preso le parti del ministro. 

— Signori — ha gridato loro l'onorevole 
Incagnoli — voi non avete studiato... 

— Ma onorevole Incagnoli... bi 

— Chiedo la parola per un fatto. personale. 

— Ebbene, parli per il fatto personale. 

— lo debbo dire al ministero, alla Camera; 
al paese, che zessuno di lor signori ha stu- 


Sentire Al “ardarellava l'ariotta famusa di 


John Styx: 
« Si j'étais” roi de Blotie..» 


(Seduta pomeridiana.) 


debba essere la più enorme delle , 
ChI che petali venga in mente di of- 
frirmi il 


La verità! si'fa presto a chiedere. Il'sf 
gnot Sottoponzio Pilato che era_un 
Testato as giorno ha 


degli esteri: ho giurato | 


quei tempi, notate bene, non era l'onorevole 
che avrebbe detto 
oggi! 
Press'a poco avrebbe detto 


pattrioti onesti che hanno reso servigi immensi 
al paese. Il giorno in cui lo scrutinio di lista 
prevalesse queste influenze andrebbero per- 
dute. Il gregge degli elettori sarebbe sotto la 
mano del clero, il quale non ha bisogno di 
tempo per organizzarsi, oppure andrebbe 3 
libito dei grandi proprietari. Pensateci ! » 

Così ha concluso l'onorevole Serena. La Ca- 
mera lo ha applaudito. Moltissimi deputati 
della destra e del centro sono andati a strin- 
gergli la mano. 

a 

Lo scrutinio di lista ha trovato pure altri 
avversari negli onorevoli Odescalchi e Mameli, 
In sua difesa però si è pronunziata la voce 
dei tempi rappresentati, come tutti sanno, 
dall’ouorevole Bovio. 

L'onorevole Bovio ha tuonato oggi come al 
solito, anzi più forte del solito : « Se lo scru' 


| tinio di listf non avrà che una sola voce — 


egli deve aver detto — questa voce oltre- 
passerà tutte le altre. Fin gli ultimi secoli 
mi intenderanno : io parlerò per la storia ». 
E se la storia oggi non è diventata sorda, 
non è certamente per colpa dell’oratore. 
s* 
Lamentazioni in versi sciolti dell'onorevole 
Bizzozero. 
% 
Terminato il lamento dell'onorevole Bizzo- 
zero, l'onorevole Farini annuncia alla Camera 
una domanda di interrogazione dell'onorevole 


 Billia e una domanda d'interpellanza dell’o- 


norevole Nicotera al ministro degli ester ri- 
guardo al fatti di Marsiglia. 

Non essendo presente l'onorevole Mancini, 
l'onorevole Depretis penserà lui a informarne 
il suo collega. 

E csì per oggi la seduta è setolta. Sullo 
serutinio di lista putremo continuare domani. 


ua 


N )STRE INFORMAZIONI 


È positivo che il gorerno ha già ».nchiaso 
il pre-sito di 644 milioni ‘necessario all’abo- 
dizior.. del corso forzoso con due case inglesi, 
e che i è stabilito di fare sei emissioni entro 
la prima quindicina di luglio in Londra, Rer- 


i lino. Vienna, Francoforte, Parigi 6 in Italia 


«> tntte le intendenze ‘di finanza e le 
sedi dalla Barca Nazionale 
Il niinistro delle finanze ha poi iscritto una 
spesa di- circa lire centocinquantamila per 
ampli»re le tesorerie del regno e comperare 
casse (orti e barili che servano al trasporto 
e alia custodia del numerario. 


La Commissione per la riforma elettorale ha 
deliber«to di respingere. gli emendamenti degli 
omorev. li Marcora e Cancellieri proposti sull'ar- 
ticolo 41, che è rimasto sospeso, ed ha invece ap- 
provato quello dell'onorevole Lachini Odoardo. 
L'onor. vole Della Rocca ha proposto un emenda- 
mento. sul quale si delibererà domani, perchè si 
faccia «n elenco sparato di tatti i militari in at: 
tività 1 servizio ai quali viene sospeso il voto a 
tenore dell'articolo 14,6 questo elenco si aggiunga 
allo lieto. 

Gli cratori iscritti all'articolo 45, che concerne 
lo serotnio di lista, sono ventissi. 

La Giunta generale del bilancio ha approvato 
la relazione dell'onorevole Merzario sui bilanci di 
definiti “a previsione dell'entrata © ‘della spesa 
pel mi::istero d'agricoltara e commercio. Ha pri 
dato iu :arico all'onorevole La Porta, come presi- 


| dente, di proporre alla Camera che la- diseus- 


gione d-i bilanci si iscriva all'ordine del giorno 


delie sodute antimeridiane immediatamente dopo | 
i due progetti del minstro della guerra che ver- 


ranno in discussione alla fine di questa settimana. 


fondamento di verità ha prodotto una vivissima 
sensazione a Monte Citorio, senza distinzione di 
partito. 


Nei giorni scorsi abbiamo riferito, in base a 
positive informazioni, la notizia che al console 
Macciò sarebbe stato dato un congedo prolun- 
gato. l diari officiosi impugnarono l'esattezza! di 
quella notizia, ma ieri sera uno di essi la con- 
ferma in modo esplicito. 

Possiamo soggiungere che alcuni ministri esi- 
tavano molto a pigliare quella risoluzione, la 
quale non incontra i! gradimento del governo 
francese, ma hanno dovuto arrendersi alle incal- 
zanti premure del console, il quale ha dimostrato 
in modo non dubbioso che dopo gli ultimi avre 
nimenti la sua posizione a Tunisi è diventata in- 
sostenibile. 


Ci scrivono da Berlino in data del 16 cor- 
renta: 


abbreviarè come meglio stimerà. Giò 
vuol punto dire che il principe canéelliere sia 
nel po per astenersi completamente dagli 
affari. L'astensione si riferisce agli affari cor- 
renti, ma non alla direzione suprema della poli- 
tica estera ed interna dell'impero germanico. 


All'ultim’ora si smentisce la notizia dellé 
trattative tra la Francia e l’Italia per Obok, 
perchè, non essendovi spiaggia, non può es- 
sere colonizzabile, e quindi è assurdo il te- 
mere che si possa conchiudere una cessione 
senza alcun benefizio, nè diretto, nè indiretto, 


Telegrammi particolari di « Fanfella > 
Bologna, 20. 

Nelle elezioni amministrative che. ebbero 
luogo ieri trionfò completamente la lista mo- 
derata con immensa maggioranza 

Milano, 20. 

La lista costituzionale è riuscita comple- 
tamente nelle elezioni amministrative di ieri. 

Il professore Erlick terrà stasera ana con- 
ferenza al Conservatorio, parlando dei rap- 
porti fra la musica italiana e-la tedesca. 

Napoli, 20 

Stanotte alcuni ladri, sfondando l’impian- 
tito della bottega di un fruttaiolo, penetra- 
rono nel museo del duca di Sangro.: I ser- 
vitori di casa dormivano: il duca»era in 
campacna, da dove è aspettato di ritorno 
domani. Traversate tre sale del museo senza 
toccare nessun oggetto, i ladri rappero uno 
scrigno e ne involarono per circa trecento- 
mila lire di valori. Anche il fruttaiolo ha di- 
chiarato d'essere. stato «derubato: di eento- 
venti lire in carta e ventinove lire in brenzo. 

Parigi, 20 

A Marsiglia hanno avuto luogo nuove risse 
fra cittadini e operai italiani. Il Gauloisì do- 
manda che la colonia italiana di Marsiglia 
sparisca 

I giornali discutono l'interrogazione 'Mas- 
sgri sulla rada: d'Obok. 

Il Femps rispondendo alla Riforma trova 
ridicole le velleità dell’Italia di esercitare un 
ascendente sull'Europa meridionale : nega che 
la Fransia abbia: gelosia per l'Italia che 
chiama isolata ed ìmpotente all’estero, ed in» 
Gapace all'interao di formare una solida mar. 
gioranza in appoggio del eoverno. 


Terecramon Sreram 


BUCAREST, 19. — Tutti i ministri hanno dato 
leri sera la loro dimissione. 


PIETROBURGO, 19. — Il prinsipe di Serbia fu 
decorato dell'ordine di Sant'Andrea. 

Egli visitò l'imperatore a Peterhof © lascierà 
Pietroburgo domani 

Due casse di dinamite farono scoperte sotto il 
ponte del cavale Caterina con alcuni fili condut- 
tori. Un rapporto det periti dice che questo-]a] 
voro è recente. 

MARSIGLIA, 19.‘— Nel momento stesso in cuì 

vano i disordinf davanti al Club italizno, il 
console d’Italia, commendatore Spagnolini, si è 
recato dal prefetto» e-gli ha chiesto di prendere 
provvedimenti eflicaci per la sicurezza dei vazio- 
nali-italiani. 

Il prefetto ha dato tatte le chieste assisurazioni 
ed ha scambiato col console espressioni di d:spra- 
cere rg x Eu 

N 19. — Una folla enorme protestò contro 
il divieto delle processioni. 

Essa percorse le cantando inni religiosi, 
@ si fermò dinanzi alla chiesa. di San 'Nisoiò. 1 
repubblicani risposero col canto della Marsigliese 
Ne nacque un tummito e furono fatti alcool ar- 


PARIGI, 19. — Al banchetto degli ebanisti a 
Saint-Mandé, Gambetta disse che nan intendeva 
di fare un discorso politico. Egli constatò che'il 
popolo è felice e libero e soggiunse: « lm questi 
uititàf dieci anni noi abbiamo persorso*un bel 
cammino. Noi abbiamo avuto delle burrasche, mai 
ron è possibile ‘che miserabili dispute personali 
possano entrare oggi in bilancio colla repubblica! 
Allorchè il lavoro non è gresso di successo, lo 
all'indomani con più ardore. Sì parla 
della moltiplicità delle mie candî: ma io 


Merita conferma la notizia divalgata a Monte | non ho'ehe un solo circondario, il quale nov potrà 


| "EDITE 10, — n'miaisro Perry ‘pronunziò un 


die saranno 


è 


sume a totale suo carico quali ue 
= 300 carico plana spora per la 
= 
2 


nio 
DI anione il @ 
fermezza di Grévy, che non si smentirà, e sopra 
tatto della sua saggezza. (Applausi e grida di: 
< Viva Grévy »). 


Collegio di Ariano. — Inseritti 734. Votanti 595. 
‘Maneini eletto con 582 voti. 

Collegio di Avigliana. — Insaritti 777. Votanti 
404. Berti eletto con 401 voti. 


———_ 
‘Bonaventura Severini, gerente 1 cs. msabile 
rr 


ASSICURAZIONI: GENERALI 


IN VENEZIA 
(Compagnia istituita nel 1831) 


Nel_meso di maggio 4881 vennero a questa compa- 
gnia ;presentate 297 proposte di assicurazioni sulla vita, 
per una somma di L. 2,223,962 —. Dal 4° gennaio 
dell’anno cerrente la somma” delle nuove assicurazioin 
assunte ammonta a L. 8,959,682 10 ripartite fra 1226 
polizze, meotre ì sinistri annunziati nello stesso pe- 
riodo raggiunsero l'importo di L. 1,089,292 25. 

AI 34 dicembie 1880 lo stato del-ramo Wiltm era 
il seguente: Somma assicurata: L. 155,272,614, 47 di 
capitali e L. 547,401 04 di rendite vitalizie, sopra 
37,503 polizze: I danni pagati nel 1890 salirono a 
L'2,909,978 72 E i danni pagati in tutti i rami di 
assicurazione dall’epoca della fondazione della Compagnia 
(1834) a tutto il 1880 ammontano, come risulta dall'ul- 
timo bilancio pubblicato, a L: 358,353,288 90 

Il Rappresentante della Compagaio in ctomam è 

e 


(B) 
_————————______—_É_— zsé6 
Vedi avviso VENA D'ORO in £ pagina 


i ELATINA CIUTI 
sottosaritti' Farmacisti, che furone i % 
introdurre in. commercio in Italia 1{ RA di 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata, 

ha acquistato tasto credit: per la sua eficicia, 


comprovata anche da numerosi attestati medfei, 
o premiata al Congreaso Medico di Pisa, avvertono 
i consumatori di prerdarsi delle contraffazioni’ e. 


‘Giornale per i Bambini 
diretto da 


-FERDINANDO MARTI — 


(Vedi Tavviso in 4 pagina) 


SOCIETA GENERALE” ITALIANA 


Ufficio Centrale di.Roma 
Vià della Vilé, 32 
MILANO, Piazza Filodrammatici, N;.1} 
TORINO, Via Finanze, N. ll.‘ 


NAPOLI, Via Medina, N; 24, >> 
GENOVA, Vico Mele, N. 2 


La Società, onde fare sempre più spprezzard i 
le comi ioni 


nel ceso che non sì intendesse prend 
de prendere l’asso- 


Per questo mese’ d'esperimento la' Società as- 


dei Rica ae da 
igersi lusivamente alla Sede della Sadietà, 
Roma, 32, via della Vite, as 


Chi 
SIAMO LIETI <iooszor 


lettrici la 
(votumi 
Febbrifugo 
SICURO 


‘quantità di liquido che trovasi 
Milano presso, Fin 
U 


LAMPADARI 
ed: 


pronti presto 
JACOPO NEURATE 


IR. Fornitore di Corte 
per oggetti metallici 


BAGNI DI MARE & 


GRAND HOTEL SPEZIA 


{Di aî Grinde Stabilimento de' Bagni 
preea eni E ha 


PEZIA 


- VENTILATOBE 
— da granague 


sni pompa è corredata delle lancia per jl pioggia 
gb ro di pr i 


qui si rendono in ogni Jiari; 
di Gi ge di pigna. Inbalggi rato, portò co del ia de 


ce e Ca Cano Igrrisa © vi Fatina ati 


Firenze, via dei Panzani 28. Milano, 


‘im un barile. Prezzo L. 2 50. 


IL 7 LUGLIO 1881 


USCIRA IL PRIMO NUMERO DEL 


GIORNALE PER I BAMBINI 


da FERDINANDO MARTINI 


Vedrà la luce ogui giovedì in 16 pagine in&° grande a 2 colonne; sarà adorno di 
splendide incisioni ed elegantemente stampato su carta giallo-avorio. 

Oltre che per questi pregi ti ci ed artistici onde sarà veramente unico nel suo 
Genere, il Giornale per i Bambini è certo di conciliarsi le simpatie dei suoi lettori pic- 
coli e grandi, offrendo loro in ogni numero lavozi originali dei più reputati scrittori 
Italiani. 

‘A questo fine la Direzione del Giornale peri Bambini si è già procurata articoli istrut- 
tivi e scientifici, racconti, bozzetti, novelle, poesie, viaggi, biografie. dialoghi, com- 
mmediole, enigmi è varietà da Sofia Albini, Carlo Anfosso, B. Avanzini, Ida Baccini, 
Jack la Bolina, Carlo Benelli, Guido Biagi, C. Collodi, Giuseppe Costetti, Giuseppe 
Calenzoli, Stanislao Carlevaris, Còrdula, Eugenio Checchi, Teresa Costetti, Giuseppe 
Chiarini, Diego Cumbo, Pietro Dazzi, Cesare Donati, Guido Falorsi, Carlo Franchi, 
Enrico Franceschi, Carlo Gargiolli, Giuseppe Giacosa, Marianma Giarrè Billi, Costanza 
:Giglioli, Michele Lessona, Audrea Maffei, Grazia Pierantoni Mancini, Bartolomeo Mal- 
fatti, Guido Mazzoni, Eurico Nencioni, Francesco Pera, Napoleone Panerai, Policarpo 
Petrocchi, Emma Perodi, Uliss Poggi, Caterina Pigorini-Beri, Carlo Puini, Giusep] 
BRigutini, Luisa Saredo, Matilde Serao, Luîgi Sailer, Emilio Tanfani, G. $. Tempia, 

Vertua Gentile, Maria Viani Visconti, Luigi Venturi, Yorick. $ 
> È Giornale peri Bambini proponendosi di « dilettare istruendo > si terrà lontan così 
dalle pedanterie che hanno reso fin qui noiosi ai ragazzi i gioruati scritti per loro, 
{ss dagli scherzi è dallo leggerezza inopportune. 

‘Sarà un giorsale ameno senza cadere nelle fanciullaggini e nelle piccinerie; cercherà 
d'istruîre e di educare senza la pretensione e la boria pedagogica. Persuaso che nei 
ragazzi e nelle bambine d'oggi bisogna tener d'occhio lo donne e gli uomini di do- 
mì, il Ciornale per i Bambi, per trattarli, come si meritano ha cercato la cooperazione 
‘di quanti scrivendo anche per i piccini non lo fanno per veadicarsi di non sapere scri- 
vere per i grandi 

Abbonamentio annuo, compreso îl froatispizio e l'indice, per l'Italia L. 12, Estero L. 13. 

Noa si fanzo abbonameati inferiori ad un anno — Ogni Numero separato Cent. 5. 

AI primo numero sarà argiunto per | sell Abbonati, come supplemento, una 
grande illustrazi«ne colorata. Alla fine dell'annv sarà offerto un grande bellissimo 
premio straordinario agli abbonati del Giornale. 

Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione del Giornale per i Bambini, 
ROMA, 130, Piazza Montecitorio, 


ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARÒO 
| | aregressiva im 2 giorni — Istantanoa 


* Perfezione* 
s lo Ristoratore Universale 
è ita dei Capelliona 
È S.*8.A ALLEN 


e Rel 


gretlimente privcipalo, 

14 È 116, Southampton Row, 

NA ING tai" IN INVILUPPI COLOR DI ROSA. 
AGNESE DA TUT | FAMLICOT È ORI, Fia 


Depocito in Roma presso @uirimo Rrugia, Mi-345, Cono. N. Sinfab_zghi, 
Via dei Condotti, 64 al 66. Bakew e €., piatta di Spagna dl e 48 © 


Società d'Igiene 


ACQUA. FIGARO 


PER I CAPELLI E LA BARBA 


noti] 


L 


Prezzo della Prezzo 1 
Prezzo del fiacone L.S |pleta L 6 asi rueda: 
Dirigere le‘domande e vaglia all’Emporio Franco-Htaliano Fiozi e Bian- 
chellî, via del Corso 153 e 454 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- 
zanî 28. Milano Gail. Vitt. Em. 24 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


Con tale assicurazione la Compagnia garantisca il paga. 
‘mento di una somma, pel caso in cui ls morte dell’assicy. 
periodo di tempo. 


Rendite vitalizie immediate. 


semestre od ogni trimestre. 


Rendita pagabile semestralmento per ogni 100 Lins 


ati RENDITA ETÀ RENDITA 


4 
5i » 782 
55 » 875 
60 » 986 80 
Le rendite vitalizia immediate convengono ai celibi, alle 
{persone senza figli, o a quelle che hanno figli molto più 
[|cicchi di loro. Esse trovano un mezzo di aumentare la 
[toro risorse durante la vita 
Rendite vilalizie differite. 4 
Scopo delle renditè vitalizie differite è di assicurare, 
[mediante il versamento di un capitale o di un premio ar: 
‘ho, una rendita vitalizio a cominciare da un'epoca deter: 
‘minata; offre quindi îl mezzo a qualunque ceto di persona 
d'assicurarsi una rendita vitalizia per la loro vecchiaia, 


Premio annuo per ogni 100 Lire di rendita 


L.706 s5 L 101 
1 
75 


122 
u 
l 


50 
5 46 
106 33 
2“ 79 
8 08 


w 
è 
40 
45 


Per coni sobiarimenti, prosrammi rivolge: 
dla Degne Gene n e ia mia Igea 
Agenzie della ‘Compagnia in tatta Ìe nrinoipali d 


fegno. - 
dn Roma Ra; tante Generale il Banco A. 
Cerasi, via del ino. 51. 5 5 


SS Via Foriadni, AT 


PILLOLE ANTIBILIGSH A PURGATIVE 
DI:COOFKR 


Rimedio risozaio per le malattia bilicse , mniò di fegato, riale 
fatti: negli attactbi è’indigestione, 
ini, — Questa pillole zona composte di so: 
sè scemazo d'eflcacia col serbarie luogo 
lede cambiamento di dieta; l’azione loro, 
allè fanzieni del sistema umano, che 

Esse fo 


re, aiutano l'azione ito @ degli intestini 
ale mater ce cagionane i 
sce. 
Si vendeno jn scatele ni prazzo di 1 e 2 lire. 
Si vendono all'ingrosso ai siguori far: 
si 


“el Gambero. 
rr" 


Il 


ilo, è facilita la digostibno. 


a ciliadri scauneilati, na 
le piccola Ariministrazioni Fura pae gii 
Requisto, rorò i più semilici aél'uso, servono per u 
ratoi bis producorh mea triturarione più notta e 
[|Prezzo dalin Schisocisbiada con manubrio L. ds) 
» o con volante - 56 Le 
_Dirigere domani è vaglia all'ErtPorio Pratico-Haliano | 
Loi pra Rontà; vis el Corso 153.155 a via 
tima 84 a, Fironza, via dei Pau s ca 
Frati Firenze, vani 28, siano, Galleria 


La Ménagò 
na Méenagère 
[NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per 
o, ed il recipiente per 
solidissimo. Con questa 
1f2 litro come 


dopo pochi minuti 
Behza inacidire il 


lore a questo ido| 
dti 


più grande 
Ogni arnese è provristo di ‘alcuni Uenti che servono pes si 
and 


L.® 50. 


|di vetro the sono suffi 


Prezzo: L. 20. 
Imballaggio L. 8. Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frunco-Ita'iano 
nzi © Bianchelli, Roma, via, del Corso 433 e 154 o vie 
ina 844; Fi via dei Panzani, 28; Mil 
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glieri d 
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I TRIONFI DEI. MINISTERO 


Giulietti e 
kili. E pare che fl sl occupi 
di tutto, faorchò di domandare conto del mas- 
sacro al massacratori, e di onorare la memoria 
delle povere vittime! 

Dopo aver fatto credere agli Italiani, che 
sera ingrandito il territorio dello Stato — { 
tanto che si parlò di un collare per la Baia — | 
ora si ricorre all'Egitto, la cui sovranità sulla i 
costa di Assnb sî riconosce davanti a unatto | 
di ferocia selvaggia, contro il quale l'Italia } 
dei signori Baiardi, Depretis e soci è impo- 
tente a protestare ! H 

E i nostri bravi marinai — f marinai che | 
Galli della Mantica sapeva far rispettare dagli } 
Inglesi — i marinai che in Crimea non su- 
birono l’alterigia e il compatimento provo- 
cante dei nostri potenti alleati d'allora, si 
mordono î pugni, e soffocano una lagrima di i 
dolore e di rabbia, nel vedere che un pugno * 
di barbari possono impunemente massacrare | 
i loro compagni senza che nessuno osì auto- i 
rizzarli a vendicarli. 

* | 


Eppure mi sta in menta che con degli ! 
altri ministri, una nostra nave sarebbe | 
stata mandata subito subito al soccorso dei | 
nostri stazionari, e a quest'ora, se non al- 
tro, sulla costa africana si saprebbe che 
non si attenta impunemente alla vita di un 
Italiano, come non si attenta a quella di un | 
Inglese, d'un Francese o d'un Tadesno! 

Ma.. già, adesso i nostri reggitori ci hanno 
fatto l'abitudine alle ingiurie : e il nostro go- 
verno fa come fece quell'avventore senza de- 
nari, dopo aver finito il pranzo alla trattoria. 

Quell'avventore disse: 

— Signor oste, le è mai capitato di dar da 
mangiare a qualcuno che non abbia da pa- 
garel. 

— Fl... sì cioè, no! 

— Ma, se le capitasse, che farebbe lei? 

— Io! Per... Crispo Sallustio, gli darei una 
pedsta di dietro e gli direi di filsre senza 
rigirarsi mai più. 

— Ebbene! Io non ho quattrini!... 

Così dicendo, l'avventore si alza, volta le 
spalle all'oste e tirandosi su le falde deli’a- 
bito dice: 


Così noi! Quando qualcuno l'ha con noî, | 
sia console in Tunisia, sia capo tribù fra i 
barbari, sia consigliere comunale di Marsi- 
glia, trova un ministero in Italia che, vol- | 
tando in massa le schiene gallonate, alza le | 
falde e dice: 

— Signori, si paghino. 


* 


Lo spettacolo del nostro quotidiano ab- 
bassamento mi faceva perder di vista la ra- 
gione principale per coi ho parlato del mas- 
sacro di Railul. 

° Volevo ridire qualche cosa del tenente Bi- 
glieri, capo della scorta che accompagnava il 
Giulietti. 

Il comandante Frigerio, capo della stazione 
navale di Assab, aveva scelto Îl Biglieri fra 
tutti gli ufficiali del suo bordo non solo perchè 
animoso, pieno del fuoco sacro, avveduto, 
amato dai subordinati; ma perchè egli si era 
offerto sovente come volontario ad accom- 
pagnare le esplorazioni nell'interno alla ri- 
cerca d'una via (di utilità molto problema- 
tica) che collegasse direttamente Assab con 
Aussa e quindi con l’Abissinia. 

Siccome questa esplorazione era stabilita 
da un anno, ma non sì era mai potataà ini- 
ziare per cause varie, il Biglieri cui il co- 
mandante aveva comunicato Ja sua intenzione 
di porlo a capo della scorta militare, si éra 
messo a studiare con ardore’ l'arabo e il da- 
Kali: è parlava già questi duò linguaggi così 
differenti, in guisa.da poter fare a meno del- 
l'interprete; vantaggio enorme in regioni 
dove gli interpreti sotio facili a subornare 0 
ad agire per conto proprio. 

La fiducia del comandante Frigerio nel Bi- | 
glieri era tale, che quando il Fieramosca e 
l'Ischia, o, più tardi, il Chioggia, si assenta- 


FPANPIALA 


s Roms, Mercoledi 22 Giugno 1881 


Wano sit un gempo, il bravo martire del do- 
vere ; lasciato a guardia di Assab come 

inte del comando militare, con un 
nucleo di marinari e graduati appositamente 
sbarcati. 


pi * 
Nè fl sole africano, nè il caldo, nè illavorò 


*ffievolivano la lena, o abbattevano la gaia i 


seranità del bravo ufficiale. La fame, la seta, 
gli stenti lo trovarono preparato a combat- 
tere con quei mille ripieghi intelligentissimi 
che soccorrono al marinaio nei momenti dif- 


Surrogò il comandante dell'/schia nel la- 
voro delle scogliere per il piccolo porto fatto 
sulla rada di Buja, e che fu compiuto con gii 
sforzi uniti degli equipaggi del Fieramosca è 
dell'Ischia, e quasi esclusivamente sotto la 
sua direzione immediata. La sua voce ferma 
ed allegra ravvivava le forze alla sua gente, 
come la canzone nella marcia, nell'officina o 
sull'aia! Povero Riglieri! 


x 

To sono sicuro che i suoi dieci uomini se- 
guirono Biglieri ad occhi chiusi nella spedi- 
zione, ove tutti dovevano incontrare la morta, 
© prima di essa, Dio sa quali spaventose 
torture. 


Ad avviso di taluno che è stato laggiù, il 
masssero doveva avvenire! e dato il tradi- 
mento dei capi Dapkali, neanche in cinquanta 
lo avrebbero evitato. Ma cento lo avrebbero 
certo potuto vendicare immediatamente... Ma 
il governo ha da pensare allo scrutinio di 
lista, è a non disgustare la Francia! 


MARSIGLIA 


L'onorevole ministro degli affari esteri 
quando ha risposto feri all'onorevole Massari 
relativamente alla dimostrazione fatta contro 
il Club italiano di Marsiglia, sapeva ed ha ta- 
ciuto che domenica sera c'era stata una rissa 
fra operai francesi ed operai italiani con 
morti e feriti: sapeva ed ha taciuto che deri 
stesso si parlava di questi fatti alta Camera 
francese. ” 

Il pubblico non ha saputo nulla fino a sta- 
mani: od ba saputo i fatti ivgigantiti dal 
passare di bocca in bocca e resi più terribili 
da quella specie di mistero del quale il go- 
verno circonda la verità. 

Perchè a far de’ misteri ci si guadagna 
questo: che la massa popolare, dedita sempre 
a credere il peggio, si monta la testa e tra- 
scende nell'espressione dei suoi sentimenti 
patriottici. 

Il colpevole silenzio del governo è stata la 
sola causa per la quale ieri sera abbiamo 
corso pericolo di vedere andare una dimo- 
strazione sotto l'ambasciata di Francia: vale 


| a dire di vedere accadere un fatto che ci 


metterebbe dalla parte del torto, perchè a noi 
conviene la calma dignitosa, conviene un con- 
tegno che ci autorizzi in tutti i casi a dire 
all'Europa che siamo stati aggrediti quando 
facevamo di tutto per evitare qualunque at- 
trito, qualunque conflitto. 


* 

Il ministro Constans ed il deputato Viette 
hanno feri parlato alla Camera francese degli 
Italiani sempre come d’aggressori. Il ministro 
ed il deputato Viette hanno fatto la loro 
parte di francesi e di repubblicani, e non c'è 
da sorprendersene. 

Mi pare strano però che una intiera Camera 
possa buttar giù ad occùi chiusi che degli 
operai italiani, isolati, in mezzo a un paese 
forestiero dove lavorano sulle ferrovie e la- 
vorano quindi in mezzo ad una maggioranza 
di operai francesi, vogliano essendo ì meno ag- 
gredìire i più Mi par di riconoscere in questi 
racconti la stessa scuola francese romantica 
di Vittor Hugo e compagni, nei drammi dei 
quali i personaggi italiani dinno da bere ve- 
leno a tutti i pasti alle persone loro di cono- 
scenza e maneggiano continuamente il pu- 
gnale. 

È un pregiudizio anche quello, ed ib sono 
disposto anche a compatire il ministro Con- 
stans èd il deputato Viette. 


»*.. 
Ma intanto in una città dove abitano ses- 
sintamila Italiani, la loro situazione è dive- 
nuta precaria, e noi non sappiamo nulla di 


| positivo dei fatti loro perthè abbiatho ib fnl- 
! nistero che ci nasconde la verità, ed 1 cui 
i giornali officiosi pubblicati stamani non di- 
| cono ancora una parola dei fatti di domenica 
| sera, autorizzandoci a credere che non di- 
i ebbero nulla se accadesse di peggio : facen- 
| doci sospettare con molto fondamento che non 
i arrivino al lorò destino le notizie vérè. 

La situazione, non giova nasconderlo, non 
è punto bella, ma non bisogna neppure ere- 
derla disperata. In Italia c'è ancora ùn graà 
buon senso, non ostante che si posta sup- 
porre il contrario, vedendo come ci sì lascià 
rovinare tranquillamente da una raccolta di 
inetti.... per non dir altro. n 

C'è buon senso © si sente e si sì che una 
nazione come la Francia non può subire per 
un pezzo quest'impeto di demenza popolare, 
e deve e può rinsavire prima di venire alle 
brutte. 

In Italia, pel paese reale, la preoccupazione 
è wma sola: quella di trovarsi în una situa- 
zione difficile come l’attuale, avendo al go- 
verno un partito, che trovato nel marzo 1876 
l'Italia forte e rispettata all’estero, Tha ri- 
dotta ad essere nel giugno del 1881 esposta 
non solo, alle smanie bellicose della Francia, 
ma anche alle ingiurie di pochi cialtroni delle 
coste del mar Rosso, padroni di assassinare 
i4 nostri marinari, senza che nessnno li mo- 
lesti per questo. 


x 


Par cent'anni che l'imperatore d'Austria 
veniva a Venezia e l'imperatore di Germania 
a Milano. Pare cent'anni da quando l’ami- 
cizia dell’Italia era ricercata e desiderata da 
tutti. Sone bastati cinque anni di governo 
della sinistra per far dimenticare quasi per- 
fino le tradizioni onvrevolissime della nostra 
politiva estera. 

Per Bacco... ho perfin paura che mi scappi 
di far della rettorica. Ma mi par vicino il 
momento nel quale tutti i nodi verranno al 
pettine. E in quel memento.... guai! Ieri sera 
c'è stato qualche tentativo d'abbasso la Fran- 
cia... ma quel momento l’Italia da Susa a Mar- 
sala strillerè come un momo solo: Abbasso la 
sinistra. 

È la sola salvezza che le rimane. 


I FATTI DI MARSIGLIA 


(Agenzia Stefani.) 
Parigi, 20. 

Camera dei deputati. — Il ministro Constans, 
rispondenio ad una interrogazione di Bouchet, 
deputato di Marsiglia, indica lo precanzioni prese 
dal prefetto di Marsiglia ; dice che ieri sera un 
grappo di operai francesi fu attaccato da un 
gruppo di operai italiahi; ciò prodùsse rappre- 
saglio © risse, per cui vi ebbero 4 morti è 17 fe- 
riti. Nessan nuovo incidente fa segnalato oggi. Fa- 
rono prese misure per prevenire stasera che i di- 
sordini si rinnovino. 

Viette, deputato di Besanzone, domanda che il 
ministro prenda misure energiche per garantire 
la pubblica sicurezza nei cantieri di costruzione 
per le ferrovie del Doubs, ove avvennero risse e 
farono commesse uecisioni dagli operai italiani. 
Questa domanda è motivata da una nuova noci 
sione commessa oggi. 

Constans risponde che egli ha ordinato di pren- 
dere misure prudenti, le quali probabilmente sa- 
ranno sufficienti e dispenseranno di ricorrerò a 
misure straordinarie. 

L'incidente non ha altro seguito. 

Marsiglia, 20. 

Per misure di ordine pubblico, un'ordinanza 
del prefetto pressrive che i caffè e le altre bot- 
tegho di bevande sieno chiusi elle ore 9 pome- 
ridiane. 

Un avviso del Maire invita i buoni cittadini dl 
èvitare tatto ciò che potrebbe turbare la pibblita 
tranquillità ed inesppare l’àzione dell’autorità id- 
caricata di mantenere l’ordine. L'avvio dicé cho 
le più enefgiche misuré sarinno prese affinchè 
forza rimanga alla logge. 

Farono fatti molti arresti in seguito a nnove 
risse che ebbero luogo oggi dopo mezzodì. 

Parigi, 20. 

Il Jowrnal des Débats non può ancora stabilire 
sopra chi cada la responsabilità dei fatti avve- 
nuti domenica a Marsiglia, ma, parlando della 


giornata di sabato, si meraviglia che l'autorità , 


non abbia saputo arrestare quei giovanotti mal- 
viventi che maltrattarono i sbdditi italiabii. 
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Esclusività di Avvisi 


E. E. OBLIEGHT 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta” pagina) 
Fuori di Roma cerfî. 10 . 
Il giornale crede che sia una ingiustizia di ne 
cusare la maggioranza dei Marsigliesi di compli- 
cità, anche tacita, cogli autori della dimostra» 
zione e domanda se non esistano più a Marsiglia 
‘un’antorità municipale e un'autorità di prefettura. 
Il giornale dice che i sudditi i farono i 
primi colpevoli fischiando -i soldati, ma ciò noa 
giustifica il municip'o di Marsiglia, hà gli ecoesey 
commessi e-bato. 
Marsiglia, 20 (mezzanotte). 
Una completa calma regna attualmente nellà 
città, grazie alle misure prese. 
Le truppe occupato ancora le strade prinsipalî. 


La vita aneddotica di Giuseppe Verdi 
Milanò, 17'giugno. 

Chi va alla galleria del lavoro di. questa su- 
perba, interessante, importantissima esposizione 
nazionale, vede in questi giorni uscirò dalle mae- 
chine del Ricordi una di quelle sue inimitabili cò- 
pertine, rosso cupa, di eleganza rara, con sopra 
le parole: Vita aneddotica di Giuseppe Verdi Che 
cosa è questa Vita? La storia di essa è abbastanza 
curiosa, e ve la dico in poche parole. 


las 


To sottoscritto — che sono parte interessata — 
tre anni fa, sotto quel preciso titolo, ho letto avi- 
damente gli articoli che Arturo Pongin, uno dei 
più noti sorittori musicali di Francia, pubblicava 
fiel Ménestrel. Mi venne voglia di tradurli, ma 
doi, trattandosi di cosa italiana e di una illustra 
zione italiana, mi venne l’idea di completarli il 
meglio che potevo. E così, aiutato da parecchi 
egregi, agli aneddoti del Pougin aggiunsi tanti 
aneddoti e particolari, che l’opera ora è riuscita 
metà sua e metà mia. 
bas 


Ciò che la rendo interessante davvero è il modo 
nel quale la pubblica il Ricordi, è le èggiànte 
— direi storiche — che vi furono fatte da esso, 
d'accordo con me. Per esempio, che cosa e'8 di 
più enrioro delle lettere autografato del Verdi, 
quelle con le quali offriva la celebre messa di 
Requiem per la morte di Manzoni, e quellò dii 
tre inedite che si poterono pubblicare? E gli au- 
tografi musicali; cinque brani, che dalla sinfonia 
dell’Oberto di Son Bonifazio, prima sua opera, &t- 
rivano al finale del primo atto del Simon Bocca: 
negra, segnando le tappe gloriose della vità dèl 
grande maestro? Chi non leggerà con interésle 
gli articoli che accolsero quarant'anni fa i primi 
tentativi? E quelli degli allora celebti critici, 11 
Lambertini di Milano e il Locatelli di Venezi&F 
Aggiungete poi le illustrazioni fatte dal Formik, 
che com arte squisita ritrasse la casa ove nacque 
Verdi, la chiesa delle Roncole ove suonò l'organo 
per la prima volta, il paese di Busseto e la villa 
Sant'Agata ove egli ora sta forse scrivendo un 
altro capo d’opera: l'atteso Otello. 

bad 

Tutto ciò forma un'insieme pieno di seduziohe, 
Altri tratterà, se vuole, sapientemente del 
sica di Verdi, la discuterà, ne indicherà le vri- 
gini, la confronterà con quella dei celebri maestri 
di altri tempi e d'altri paesi. Qui il còmpitò fu 
più modesto, ma riusciva & îno séopo più — difd 
così — divertente. Eceo pereliè ho detto è dico 
tanto bene di un libro sul qualé stà anche fl mio 
nome, ciò che non mi sarei permeòso altrimenti. 


x 


Ed ora Fanfulla ha diritto a qualche indiscre- 
zione che io posso commettere molto facilmente. 
Non c'è che l'imbarazzo della sceltà. La mia an- 
zitutto è caduta sopra quelli clie riguardano un 
opera poco conosciuta, La dattaglia di Legnano, 
che fu uno degli incidenti della rivolutione romana 
del 1848 49. 

<— Essa foce — dice il Pougin— la sua com- 
persa a Roma sul teatro dell'Argentina il 27 gen- 
naio 1849 è fa più felice almeno all’epoca delia 
sua creazione che poi, dacchè in seguito Ia soa 
fortuna non fa dissimile da quella del Corsaro. 
ll svesesso del primo momento, fu dovato an- 
zitutto alla sovreccitazione degli animi nei due 
anni della rivoluzione italiana e al soggetto pa- 
triottico del libretto ». Ma Folchetto, raccolti da 
testimoni oculari particolari curiosi, vi ha annotato 
quanto ora segue. 


x 

Vetdi, dop èssére stato a Loîdra per porre 
fn scena i Masnadieri, aveva preso dimorà è Pà- 
rigi. È a Parigi che ebbe le notizie deltà rivétà- 
ziore italiata 6 dèllò cinque giorritte di Mitàfto, 
è immediatàmetite partì per quést'ultimà città, 
come Nb già dettò. Noi primi momenti, quando 
tuttò arrideva Ali caga dell’indipandenza, si volle 
che snichè il teatro coniicràzse duesto sper 
trionfo ; 6 così chè fa fitta propostà di fiorivàte 
un’opèra tutta di attualità è Verdi, è ché fi deritta 
là Battaglia di Lagnano. Verdi ritbinò a Parigi 
Der eseguirà l'incarito, e certàriente 16 infhiste 
notizie cli gli giungetàno colà dei fatti dItalià, 


devono aver smorzato il «no estro e la sua ispi- 
razione ; non il libretto il quale non è nè peggiore 
nè migliore 4; molti altri, e anzi ha una situe- 
zione cozi bella, che è stata sfruttata più di una 


battersi là dove il dovere, il giuramento dato, 
l'amor di patria lo chiamano. E dopo Camma- 
rano questa idea venne al Sardon che ne fece il 
punto culminante di Patrie ! 

La Battaglia di Legnano, come è detto più sopra, 
ebbe a Roma un gran successo di attualità, ma 
sopratutto due pezzi — il consiglio di guerra dei 
delegati lombardi e il final — entusiasmavano i 
Romani. Per dare un'idea dello stato incredibile 
di ‘agitazione nel quale si trovavano a quell'epoca 
tutti gli animi, racconterò un aneddoto retrospet- 
tivo nel quale un’opera di Verdi ebbe la sua so- 
lita parte. Sulla fine del 1847 al teatro di Tordi- 
nona a Roma si rappresentava l'Emani, e ogni 
sera il pubblico applaudiva freneticamente i soliti 
passì. Pio XI essendo all’apogeo della popolarità 
in quel momento, invece di cantare: 

A Carlo Quinto sia gloria e onor, 
sì cantava: 
A Pio Nono, ecc, 


*, vaturalment:, le bandiere tricolori e le coc- 
earde sostituivano le austro-spagnuole nell'atto 
della congiura. Ad ogai rappresentazione questa 
scena si faceva ripetere. Una sera, un tale vc. 
stito da guardia nazionale, dal icbbione, dopo la 
prima replica, posto con una gamba penzoloni 
fuori dalla balaustrata, continuò a gridare: dis! 
Viva l'Ialia! Viva Pio IX! Gli altri fecero coro 
© il telone si rialzò per la terza volta. Ma egli 
depprima non se ne accontentò; continuava a 
gridare tanto che alla fine il pubblico se ne im- 
pazientò e lo zittì; allora egli andò sempre au- 
mentaodo i suoi urli, e venne un po' alla volta 
în così grande farore patriottico, che dato mano 
all'elmo, lo gettò giù nella platea; all'elmo seguì 
la tunica, a questa il panciotto; la gente di sotto 
stava trepidante, temendo che alia fine non si 
goltasso giù lui stesso; ma foce peggio; tirò faori 
la daga — la classica daga — e la slanciò ab- 
bagso con tal impeto, che essa andò a infiggerai 
sul palcoscenico, a dne passi dalla ribalta, con 
spavento. universale. A quel momento un colon- 
nello arrivò finalmente al lobbione, e s'impadroni 
dal forsennato. 

Ritorniamo alla storia della Battaglia di Le- 
gmano. 

La Battoplia di Legnano è stata trasformata 
molta facilmente in un Assedio d’Arlem. Non si 
«ebbe che il disturbo di cangiare Federico Barba- 
rossa nel Duca d'Alba; Milano divenne Arlem; 
l'italia, la Fiandra. Queste trasformazioni osser- 
vate a trent'anni di distanza, fanno sorridere. 
Guardate messi vicino uno all'altro i due primi 
cori delle due opare, e gindicherete lo sforzo che 
richiedeva la salvezza del dominio austriaco in 
Italia 


Battaglia di Legnano. | — Assedio d'Arlem. 
Viva Italia un sacro patto ERI uo sacro patto 


i figli suoî: | Tutti i figli suoi: 
Esso alfin di tanti ha fatto | Esso alfin di tanti ha fatto 
Un sol di | Un sol popolo d'erei. 

Le bandiere in cam] 


Colla spada e col pensier! | colla Dita fre elem 
Fate attrarre] dre ml ic 
Non c'era da rompersi il capo, come vedete, 
per eseguire queste trasformazioni. Del resto, il 
censore © chi lavorava zer esso non ci abbada- 
vano poi tanto pel sottile. Per esempio, nella 
scena terza un duce della Baftaglia di Legnano 
cantava; 

€ S'appressa un di che all'austro 

TRRERO BITESrÀ >. 
Col più grande sangue freddo nell’AsseZio d'Ar- 
lem gli si fa diro: 

« S'appressa un' di che infausto 

AI Tago sorgerà ». 

Cosa vi aveva a fare il povero Tago, fiime 
portoghese ? Ci sarebbe da fare un capitolo di- 
vertente sulle trasformazioni che i libretti del 
‘opere di Verdi subirono dalle censure austro-ita- 
liane È di già abbastanza cariosa la lista dei 
‘esmbiamenti di nomi di essi, i quali non tatti 
-vannero dalla politica, © non tatti in Italia si fe- 
sesro.:Andando in ordine cronologico, il primo che 
«appare è quello di Un giorno di regno, cambiato 
:mel Finto Stanislao; subito dopo il Nabucco, che 
‘per lo:sorupolo religioso di non porre mai ‘in 
scena nomi biblici, fa metamorfosato a Londra in 

ino Re d’Assiria. È stato detto come i Lom- 
ari divennero la Jerusalem dell'Opéra. Ernani 
2 Francia, per. contentar Vittor Hugo, si chiamò 
Le per. un momento. La Traviata 2 
Roma e.a Napoli divenne Violetta, e anche a Pa- 

‘rigi al Théatre-Lyrique si chiamò Violette, e Ri- 
goletto, Viscardelo; La Battaglia. di Legnano si 
angiò in Assedio,.d'Arlem; Stifelio in Aroldo, 
trasformazione piuttosto fatta nell'interezse del- 
‘l'opera stessa che pareva troppo triste in causa 
dal suo carattere mistico; a. Roma. la Giovanna 
d'Arco fa una Oriefta- di Lesbo, © finalmente. i 
* Vespri Siciliani non farono permessi in Italia che 
Gusman. 


“sotto il nome di Giovanna di 
Rada, 


Barbarossa. 
Viva Italia forte ed una 


Di qua e di là dai monti 


Scampato per miracolo a molti naufragi 
politici, un mio amico s'è rivolto a me chie- 
dendomi che io gli additi un paese immune 
dal male delle crisi. 

— Non lo conosco — io gli risposi. 

Avevo letto in quell'istante le notizie della 
Stefani, e converrete che la dimissione del 
gabinetto rumano e quella del conte di Stol- 
berg, avvenuta all'indomani del temporaneo 
ritiro dagli affari del signor di Bismarck, av- 
valoravano grandemente la mia asserzione 

ee 


— E l'Italia  — soggiunse l’amico mio. 

— L'Italia non è e non fa mai senza crisi 
nel cuore dei suoi partiti politici. È una tor- 
pedine sottomarina, escoppierà sotto la chi- 
glia della prima nave cui la disgrazia por- 
terà a passarvi sopra. 

E poi la nostra non è forse una crisi in 

enza ? Al momento non tocca se non 

gli accessori, e infatti si legge nel Pungolo 
di Napoli: 
< La questione cei segretari generali è 
Ancore rumasta sospesa, nò pare che si abbia 
a risolvere per ora. Si fece una grande con- 
fasione di no e di sì e di ma, sicchè ora 
tutto è, e rimane, imbrogliato ». 

Domani toccherà forse qualche parte es- 
senziale, ed allora..... 

ce 


Ma anche allora ci sì troverà il rimedio. 
Quella della Riparazione è la nave d'Argo dei 
Greci, che, tenuta come una santa reliquia, 
la si rappezzava ad ogni nuovo insulto degli 
anni, ed era, dopo molti secoli, sempre quella, 
pur non serbando più un solo pollice dell’a- 
bete primitivo. 


e 


Domenica gli elettori politici gareggiarono 
di zelo in quest'opera dirinnovamento, Brienza, 


Iseo, Ariano sono ridiventati nel dizionario | 


parlamentare sinonimi di Lovito, Zanardelli 
e Mancini. 

Adattandola a’casi nostri, possiamo ripe- 
tere la storica frase del duca d'Angoulème, 
rientrante, nel 1815, a Parigi colle trnppe 
delia Santa Alleanza: « Nulla vi ha di mutato 
in Italia, vi sono soltanto tre ministri di più ». 

se 

E qui, di ripicco, l’amico mio: 


— Allora piglierò su i miei Lari e passerò 
l'Isonzo. La pianta crisi non alligna, o si 


mostra assai di rado nei dominì di casa di 
Il 


Absburgo. 

Fd fo: 

— Bada, veh! che senonsarà crisi, sarà..... 
non trovo la parola giusta, ma fa nulla: mi 
rivolgerò per un imprestito al Cittadino di 
Trieste, nei quale trovo scritto: 

« Nella Tagespost di Graz del 16 corrente 
Teggesi che nell'adunanza tenutasi dal Deutsche 
Schulverein in Trieste sì deliberò, dietro pro- 
posta del consigliere superiore di finanza ba- 
rone Czòrnig, di istituire scuole tedesche nel 
litorale e principalmente di opporre tutti i 
mezzi onde impedire l'italianizzazione e la 
slavizzazione della Valle dell’Isonzo ». 

È un ostracismo, che ci si vorrebbe inflig- 
gere. 

Meno male, che, essendo nella stagione con- 
traria alle ostriche, si dovrà smettere per 
mancanza dei gusci necessari a scriverlo. 

ss 

— Cambierò direzione e andrò in Spagna. 

— Bel paese la Spagna di... Edmondo De 
Amicis. Ma a Barcellona si prevede immi- 
nente un'altra alzata carlista, ele crisi mini- 
netsia succedono con dei capitomboli ver- 


tiginosi. 

Di più gli allori francesi di Tunisi hafno 
tolto i sonni ai pronipoti del Cid. Vogliono 
andare al Marocco. Bel paese anche il Ma- 
rocco di... Edmondo De Amicis, ma io gli pre- 
ferisco i piccolo Marocco, un paesello a poche 
miglia da Venezia nel quale în illo tempore 
ho scritta la sola pagina veramente serena 
della mia vita. Piglia la ferrovia, amico mio, 
corri difilito a Marocco Veneto. Là non ci 
sono crisi, là non ci sono partiti; ma quiete, 
aria imbalsamata e cordiale ospitalità. Vuoi 
che ti dia un biglietto per... 

ne 

— Per il signor Pietro Arnoux, dammelo, se 
vuoi. Sono deciso, voglio andare ad Obok, 
ora che, secondo affermano i giornali, Obok 
sta per diventare la nostra seconda Assab, 
in cambio della ferrovia Tunisi-Goletta,. che 
il nostro governo cederebbe alla Francia. 

— Si vede proprio che hai fl'idrofobia dei 
giornali. non hai letto il Diritto, non hai letto 
l'Italie che smentiscono a dus voci questa 
novelletta ? 

— E novelletta sia; ma che farne ora coi 
Francesi di guardia al Bardo di quella fer- 
rovia-pomo di Paride? Se nen ho letto il Di- 
rilto, nè l'Italie, mi ricordo benissimo d'avere 
letto in un carteggio tunisino del Pungoto 
di Napoli, che una pratica per vendere quel 
tronco disgraziato era già stata avviata. Anzi 
il corrispondente affermava di conoscere il 
nome dei negoziatori e il prezzo sul quale si 
erano. aperte le trattative. Se è un bugtardo.... 

— Pace, amico, pace! È un corrispondente: 
ecco tutto. 


av 


— Ma insomma io voglio uscire d'Italia. 

A Milano quattro disgraziati morsicati in 
un giorno da un cane idrofobo. 

A Venezia lotta a coltello per la questione 
delle ferrovie venete. 

A il prefetto Mussi, che serra a 
doppia mandata l’uscio del teatro ai Krumiri 


— "ssi 


waganti fn banda, armata di pistoloni di carta 
pesta e di scimitarre di latta sotto gli ordini 
dt Ulisse Barbieri. Insomma è una vita insof- 
fribile : voglio andarmene, andarmene, an- 
darmene. 

| — Ebbs e, ti sarò compagno ; andiamo a... 


colazione. 
Im Cfizirr 
IERSERA E ST. 
Roma; 21 giogno. 


Ieri sera dunque abbiamo avuto la dimostra- 
gione, 

Quando son passato la prima volta, verso le 9; 
da piazza Colonna, erano in una cinquantina, non 
elettori, predestinati a rimaner perpetuamente 
mon elettori ad onta della riforma elettorale. Por- 
tavano delle torcie, una bandiera e strillavano. 
Quel che strillassero neanco loro avrebbero sa- 
puto dirlo. 

Ingrosssti da tutti i curiosi che incontravan 

lungo la strada, si son recati imperterriti e al- 
tieri fino a piazza Navona per sequestrare il con- 
certo municipale. Requisiti una decina di profes- 
sori di fliscorno e di trombone, la gran cassa, i 
piatti e il tamburo, se ne son venuti giù per via 
| dalla Sorofa gridando: « Viva Pianciani sindaco 
di Roma ». 
Galati per Fontanella di Borghese al suono del- 
inno di Garibaldi, eccoteli vicini allo sbocco del 
Corso di fronte alla piazzetta Caetani, dove sta di 
casa l'onorevole Pianciani. 

Il concerto sospende allora l'inno di Garibaldi 
e intuona la marcia reale. 

1 dimostranti ufficiali, quelli colle torcie in mano, 
i che non si aspettavano cotesta sorpresa, comin- 
ciano a fischiare; ma l’altra parte del coro, cioè 
a dire i dimostranti-spettatori, che erano l'enorme 
‘maggioranza, cominciano a battere le mani e so- 
praffanno gli altri. La marcia reale è salutata da 
un evviva generale. 

La dimostrazione è tutta sulla piazza. Alle fi- 
nestre ci sono delle signore. A un tratto sì grida: 
<« Eccolo, eccolo, viva Pianciani! », e tutti voltano 
il naso in aria e vedono affacciato a un balcone 
di un secondo piano un signore nero che fa cenno 
di voler parlare. 

< Cittadini, per un cittadino orgoglioso di questo 
nome, non v'è cosa più losinghiera di questa di- 
faostrazione dei suoi concittadini '» (Benee, 9rav000, 
abbasso i clericali. 

L'onorevole Pianciani, incoraggiato da cotesti 
| applausi, va avanti: 
|< lo aprirò l'animo mio 


(Eovivaa!). Se per 
avendo un profondo 
i sentimento religioso, pur vogliono unirsi a noi, 
che vengano, io li benedico (Silenzio generale), ma 
quei clericali che cospirano contro l'unità della 
patri», io lì ho sempre detestati ed ora li male- 
dico. (AbBasso, morte, viva Meszacapo!... lo be- 
nedico invece l'operaio, io benediob..... » 

L'onorevole Pianciani ha continuato per un 
quarto d'ora le sue benedizioni; poi ha invitato 
la folla a sciogliersi. Le torcie si sono spente, e 
i dimostranti sono venti giù per il Corso, a_08- 
paonelli, incerti sul da farsi. A un tratto si pensa 
di continuare la dimostrazione a palazzo Farnese, 
@ via tutti in combutta a palazzo Farnese... 

< Viva Pianciani! viva Sedan!., » Maa piazza 
Capranica non si passs. Ci sono due delegati colla. 
sciarpa e tre cordoni di guardie e carabinieri. I 
dimostranti insistono, un delegato fa dare i due 
squilli ditromba e la dimostrazione torna indietro. 
Li a doe passì ritrova l'onorevole Pianciani. 
Nuovo discorsino : « I cittadini di Roma non de- 
vono sciogliersi allo squillo della tromba, ma alla 
parola del loro deputato ». Il questore Bacco che 
avrebbe veluto fare un discorso anco lui, si mette 
in mezzo: « Hanno jateso il loro deputato, danqne 
vadano a casa », Si intavola la conversazione e 
l'onorevole Pianciani, Bacco, i d'mostranti, i cu- 
riesi, la questura, ì carabinieri s’avviano tutti 
verso Monte Citorio. 

Qui ricominciano gli abbasso ‘e: gli evviva. La 
guardia esce fuori. Un tenente dei carabinieri per 
finire il baccano fa ripetere i due squilli di tromb: 
Ai due squilli succedono delle spinte, qualche sca- 
paccione. L'onorevole Piane'ani, ancompagnato 
dagli amici, entra in Monte Citorio ; i dimostranti 
si allontanano, persuasi, verso piazza Colopna. Il 
esvaliere Bacco li segue, fonde la folla, va avanti, 
@.i dimostranti dietro, e tanto per andare a finire 
in qualche posto, hanno accompagnato Bacco alla 
questara. 

Se non era tardi, andavano a festeggiarlo al- 
l'osteria! 


Gli arrestati per.la dimostrazione di ieri sera 
hanno passato tre o quattr’ore alla questura, 
dove sono stati separati lano dall’altro perchè 
non potessero comunieare fra loro. Erano setto 
dd otto: ed il questore appena atrivato li ha fatti 
subito lassiare in libertà. 


nea 


Dei grandi cartelloni aftissì alle cantonate an- 
nunziano ai cittadini di Roma che con la modesta 
somma di quaranta lire si può andare a Milano, 
fermarcisi tre giorni e re tre biglietti di in- 
gresso all'Esposizione e un biglietto della lot- 
teria. 

La Socistà dell'alta Italia e quella delle Romane 
si sono messe d'accordo e hanno organizzato 
questo treno speciale di vagoni di seconda classe 
che partirà da Roma il 25 di questo mese e del 
quale approfitteranno certamente molte persone. 

I biglietti per questo viaggio saranno vendibili 
fino alla sera del 24, e non più il giorno dopo. 
per potere ordinare il treno in modo che i viag- 
giatori non sieno obbligati a rimanere in troppi 
in un vagone, durante tatto il viaggio. 

Per otto lire l'agenzia]Chiari offre l'alloggio per 
i tre giorni a Milano a chi approfitta del treno 
di piacere. I biglietti d’alloggio si posscno pren- 
dere alla stazione. 


V'è stata per ua momento la speranza di poter 
riaprire ancora per quindici sere il teatro Ci. 
atanzi con qualche rappresentaziona delia Forza 
del destino, con quattro o cinque rappresentazioni 
dei Puritani con la siguora Repetto e il ballo con 
la Zucchi. Si sono messi di mezzo per vedere di 
combinare qualche cosa anche parecchi di quelli 
che avevano degli abbo: iti di palchi. 

L'altro giorno sembrava che le cose andas 
bene, quando la sera sono sorte nuove difficoltà 
@ tutto è sndato a monte. La signorina Fossa è 
partita per Ganova; poi anderà a Livorno dove 
per la stagione dei bagnì è stato organizzato ino 
spettacolo di primo ordine; la signorina Zucchi, 
non ancora completamente ristabilita, lascierà an. 


pc 


21 ervono. 


Stato dell'atmosfera: densità media, cielo 
coperto. Sudori e palpiti d'attualità. 

Nell'aula c’è dell’irrequietezza. Mentre si 
dà lettura del verbale, i deputati si affollano 
in capannelli nell’emiciclo. 

Le nove muse della Riparazione sono tutte 
schierate sul Parnaso ministeriale. 

at 

Il presidente prega i deputati a voler pren- 
dere i loro posti e dà lettura della domandi 
di interrogazione dell'onorevole Billia e della 
interpellanza presentata dall'onorevole Nico- 
tera sui fatti di Marsiglia. Annuncia inoltre 
una terza domanda d’interrogazione sullo 
stesso argomento, presentata in principio di 
seduta dall’onorevole Bovio. 

L'onorevole Mancini si alza e dichiara che 
è pronto a rispondere immediatamente. L'o- 
norevole Nicotera, che perle prescrizioni del 
regolamento dovrebbe rinviare la sua inter- 
pellanza ad altro giorno, chiede di conver- 
tirla in una interrogazione. La Camera ap- 


prova. 
Stiamo attenti e sentiamo. 


Tocca all’onorevole Billia. 

« La mia interrogazione è così chiara e 
così determinata che non ha alcun bisegno 
di essere svolta. Di fronte ai fatti deplorevolt 
di Marsiglia, io domando quello che il g- 
verno pensi di fare. Aspetto dunque le dichia- 
razioni dell'onorevole Mancini ». 

S'alza l'onorevole Nicotera : 

« Io imiterò l'onorevole Billia 6 non farò 
rn lungo discorso. Dopo quanto avviene in 
questi giorni, fo domando al governo ciò che 
intenda di fare per ristabilire le buone rela- 
zioni tra la Francia e l'Italia, e per tutelaro 
gli interessi e le vite dei cittadini italiani. In 
seguito alle cause che determinarono l’ultima 
crisi e le dimissioni dell'onorevole Cairoli, è 
bene che il paese sappia qual è la via che il go- 

i verno intende seguire ». 
% 

Quest'esempio di brevità dato dagli cno- 
Tevoli Billia e Nicotera non è valso pe 
norevole Bovio. Dio ne liberi se la voce det 
tempi si fosse limitata a fare un discorsino 
corta e preciso. I secoli avrebbero protes! 

< Io — ha detto la voce dei terapi — non 


interrogherò nè la storia di Roma repubbli- 
cana, nè la storia di Roma regia. Lasciamo 


il 
Shaekspesra e Giulio Cesare in pace. Io vengo 
ai tempi moderni: le due stori» di Francia 


6 di Italia hanno delle date sincrone. Come 
va dunque che questo sincronismo si è rutto? 
Signori, chi di voi me lo sa dire? » 

E l'onorevole Bovio seguita a rompere il 
sincronismo ai colleghi. ai banchi e alle co- 
lonne, tirando in ballo Machiavelli, Luigi XII, 
gli Spagnuoli, Campanella, Benvenuto Cel- 
Michelangiolo, Guerrazzi, Niccolini, it 


positivismo, l'idealismo... tutto lo scibile, dal 
firmamento agli spaghetti al pomodoro. gli 
altri si guardano in viso. La voce dei tempi 
#8°è persa nel mondo della luna. 

Pi 

Silenzio ! parla l'onorevole Mancini. 

« Ieri, rispondendo all’onorevole Massari i0 
dichiarava di non avere avuto notizie uffi- 
ciali sui conflitti di Marsiglia, ed oggi debbo 
soggiungere che non ebbi ancora rappo' 
particolareggiati. 

« Mapurtroppo vi furono collisioni fra opera! 
francesi ed italiani, nelle quali secondo le n0- 
‘%izie finora pervenute si ebbero a deplorar® 
quattro morti e diciassette feriti. Le autorità 


Jocali splegarono tutta la loro energia per ri: 


stabilire la tranquillità, e mumerosi arrest 
furono fatti fra gli operai delle due nazioni. 
Furono inoltre pubblicati due manifesti, un 
per opera del municipio, uno per opera de 
nostro console, allo scopo di raccomandare la 
calma tanto ai cittadini quanto alla colonia. 
< Intanto l'istruzione giudiziaria fu iniziata 
ed è a sperarsi che essa possa dissipare gli 
equivoci e fare un. po'di luce sulle prime 
cause di questi disordini. Io posso aggiunk?r® 
che ieri la situazione era molto migliorata 
ed un telogramma spedito stamani dal n° 
stro console annunzia che la città haripreiv 
il suo aspetto ordinario. 
| «In quanto al governo francese esso la 
| dichiarato essere nel suo interesso limp’ 
| dire che simili conflitti si rinnovino, tante 
più che gli Italiani residenti a Marsiglia su 
perano i cinquentamila. Ingiuste diffidenze 
| non farebbero, in questo momento, che gara» 
| lizzare l’opera dei due governi. Noi dobbiamo 


adoperarci per impedire lo manifestazion 


della piazza © sventare l'opera dei nemici ' 


comuni. 


nel modo più esplicito di impedire quelle 
manifestazioni, che potrebbero essere cagione 


« Questi sono i nostri intendimenti. Ogni.| di ulteriori complicazioni internazionali. 


altro consiglio sarebbe pericoloso. Io ho 
prove di fatto che il governo francese è ani- 
mato verso di noi dai più benevoli intendi- 
menti. La Francia è dispostissima ad entrare 
in trattative con noi per i nuovi trattati di 


commercio... ( 


< Le discussioni irritanti e le provocazioni 
impradenti non contribuirebbero certo a ri- 
stabilire l'accordo. Io ho fiducia nella saggezza 


della Camera e del paese 
‘Applausi ministeriali. — 
®, 


. 
L'onorevole Billia. sì: limita.a pigliar atto 


Più che nelle circolari del ministro dell’in- 
terno abbismo fiducia nel buon senso delle 
popolazioni italiane, le quali nel loro patriot- 
tiamo comprenderanno il più savio e deco- 
roso partito essere quello di lasciare ad altri 
il privilegio delle provocazioni. 


Ieri sera e stamsno gli onorevoli Nicotera 6 
| Billia si sono reeati al palazzo de!la Consalta ed 
onorevole Mancini, ministro 


dalle dichiarazioni del ministro, lasciando re- 


spensabile il governo della politica seguìta in 


questa occasione. 


L'onorevole Nicotera osserva che egli non 
volle provocare una discussione irritante. | 
< Chiesi soltanto ciò che il governo inten- 
deva fare per ristabilire le nostre buone re- ! 
lizioni colla Francia. Ma non posso dirmi 

i iarazioni del ministro 
degli esteri, e mi riserbo di tornarci sopra 


soddisfatto delle di 


a tempo opportuno ». 
La voce dei 


<« Voi cercate un mezzo per ristabilire colla i 
Francia le nostre buone relazioni ? Io ve lo 
‘addito. Ricordatele che noi abbiamo un grande 


nemico comune: il Vaticano! » 
La Camera si stringe nelle spalle. La voce 


dei tempi rientra nelle sue caverne. L'inci- { 


dente è esaurito. 
*a 


L'onorevole Farini annunzia un’interròga- 
zione dell'onorevole Napodano al ministro 
della guerra, e un’altra dell'onorevale Fran- ; 
cica all'onorevole Depretis sugli arresti ese- 


guiti alla dimostrazione di ieri sera. Le ri- 
parleremo domani. 


E intanto si ripiglia la discussione sulla ! 


riforma elettorale. 


La Camera sciama. L'onorevole Coppino ‘7 
relatore piglia la parola per conf.tare gli 


uscieri. 
fa 


Si approvano per la più breve i tre arti- | 
coli precedenti all'articolo 45 e che erano | 


stati rinviati nella seduta di sabato allo studio 
della Commissione. 


L'onorevole Salaris fa quindi una lunga ! 
concione contro lo scrutinto di lista. Fortu- > 


natumente è l'ultima della serie. 
% 
S'atza l'onorevole Zanardelli. 
Dico l'onorevole Zanardelli, non il ministro 
della grazia e giustizia, perchè oggi l'onote- 


vole Zanardàlli ha preso la parola come Gia- 
seppe puro è semplice, senza grazia e senza 


giastizia. Il governo si sbottonerà domani ‘ 


per bocca di padre Agostino, dopo il resui- 


tato dell'adunanza nitima definitiva di questa » 


sera. 

Per conseguenza l'onorevole Zanardelli, non 
essendosi ceme Giuseppe compromesso nè 
punto nè peco, sostiene oggi con ogni suo 
Tigore lo scrutinio di lista — salvo a ripu- 
diarlo come ministro domani, se la maggio- 
ranza stasera opterà per il ripudio. 


Notate poi una combinazione curiosa. L'o- i 


norerole Zanardelli non parla oxzi come mi 


nistro, perchè il ministero non na ancora de- 


ciso di pronunziersi: non varla e.me relatore 
perchè ai relatore è l'onorevole. Coppino : 
dunque... 

Danque si deve supporre che egli parli come 
deputato. Ebbene] neppure; perchè l'elezione 
Tiseo non è ancora confermata. 

Bastn, lascjamelo parlare ! 

tx 


Il più casto dei Giuseppi ha fatto oggi l'e- 


logio dell'onorevole Fortanato « splendida 


speranza della tribuna ». Confesso che se mi | 


eleggeranro deputato andrò a sedermi fra le 
verginelle pudiche e ritrose del centro. Posto 
così fra la destra e la sinistra, barrameran- 
i con ua po di-civetteria-fra ie s-dozioni 
deil'upa parte e dell'altra, potrò* passare fa- 
cilmonte per una speranza . nch'io. Così gon- 
fiato dall'onorevole Minghetti e dall'onorevole 
Zanardelli, prevedo che farò la. più splendida 
delle carriere. 


E con questa convinzione vado a fare una 


passeggiata 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ieri sera nei circoli di Monta Citorio il 
tema di tutti i discorsi erano le notizie re- 
lativé ai sanguinosi fatti succeduti a Marsi- 


glia domenica sera. In mancanza di’ notizie * 


precise correvano molte versioni senza ché 
nessuno potesse garantire quale fra di esse 
fosse la vera. Si censurava la” condotta del 
mini îl quale non ha creduto dover dare 
al pubblico nessuna informazione, ed ha im 
pedito la trasmissione dei telegrammi. ché 


parevano dare qualche notizia in proposito. | 


Fra le tanta voci assal diffase ieri era pur 
quella. di risse avvenute a Livorno fra Ita- 
liani e Francesi. Fortunatamente si è saputo 
in modo positivo che quella notizia non era 
vera. In seguito però a notizie pervenute al 


palazzo Braschi da diverse provincie del regno 
sulla viva impressione prodotta: unzio 
dei casi di Marsiglia, il lell’interno 
si è affrettato a diramare & È prefetti 
una circolare, nella quale ad essi 


Nei circoli parlamentari si commenta assai 
sfavorevolmente la riposta infelicissima del- 
l'onorevole Mancini. Îl governo e l'estrema 
sinistra sono d'accordo nell’agire e parlare 
in maniera che si preoccupi l'ovinione pub- 
blica in questo senso, che dal Vaticano e dal 
partito clericale vengono imaneggi tenebrosi 
per mettere male tra Ja Francia e l'Itelia. 

È deplorevole e quasi ridicolo fl vedere vr 
governo ricorrere : questi futili strai 
in un momento così difficile, per coprire la 
propria inettitudine. 

Sappiamo che non essendo state affatto s0d- 
disfacenti le dichiarazioni del governo, sa- 
ranno mosse nuove interrogazioni nello stesso 
senso di quelle d'oggi. 


| 
| 


La Commissione per Ja riforma elettorale 
ha oggi approvato, modificandolo e miglio- 
randolo, l'emendamento dell'onorevole Della 
Rocca citato ferì; ba poi Inngamenta di- 
sensso sulla proposta dell'onorevole Ercole, 
ed ha risoluto: di rimettersene alla Camera, 
dando però incarico formale ail'oporerole 
Coppino, relatore, di porre in rilievo l'intima 

sione che ci è tra l'allargamento del 
io @ lo scrutinio di lista nel progetto 
srdale. : 


H 


L'onorevole Depretis con avviso affisso alla 
posta della.Csmera ha convosato per questa sera 
la msggioranza di sinistra allo asopo di delibe- 


rare anllo scrutinio di lista. 
Gi sì assicura che quande pure la Camera ap 


provasse la proposta iell'onorevole Ercoleil mi 
nistero intenda far disontere la parta della legge 
rigusrisnte lo serutinio di lista prima, che si chiada 
la sessione attuale, 


AI ministero dalle /lanazo si sono scoperte qua- 
rarts cort-lle di consolidato al 5 par cento falsi- 
cate » lire. Sappiamo inoltre che 
la falsncazio 1 den riuscita da poter es- 
sere riconosciata a stento, dopo un lungo esame, 
dui più esperti impiegati, e che bisogna trovare 
nin merzo efficaso © sicuro per impedire simili 
falsificazioni con la carta attnalo, 


a cing3 


Il governo ha trattennio dei telegrammi spediti 
ieri sera da corrispondenti italiani ed esteri sulla 
dimostrazione fattasi iersera in Roma. Per quanto 
è a nestra notizia, quei telegrammi non erano per 
nulla compromettenti. 


Il e»mmendatore Mirone è tornato da Piacenza 
dove ha fatto un'ispezione. d'ordine del ministero 
d’agricoltura e commercio sulla Cassa di riapar- 
mio d: Pincenza, in seguito anna asttrazione di 
titoli commessa da un ragionier». TI commenda- 
| tore Mirone ha dovuto costatare cha il vuoto è 
di sol- 203 mila lire, che però non tarberà punto 
| le cordizioni di quella Cassa di risparmin, la 
rale ba per dodici milioni di conti correnti. 


Senbra assicurata l'approvazione del progatto 
di fusione delle du Somietà Florio 4 It + 
m.!geado le ripugnanre di alconi deputsu i 
piemortesi veneti. L'onorevole Depretis, che da 
} principio si dimostrava esitante, ora si è dichis- 
rato convinto della necassità urgente di questa 
fazione. La Commiss'on» si è rinpita ieri insieme 
con l'onorevole ministro dei lavori pubbli: 
sono stati chiariti alcuni puati c:ntroversi. 


Lò notizie che va cno suosessivamente giunjrenso 
da divarsi punti dol'Africa concorlano neli’atte- 
stare, che in seguito al 13 francese in Tu- 
nisia «i nota una grande rearndescenza di fana- 
! tiama presso le popolaziom mnsalmane, e che 
perciò i pericoli por la sicanciza degl: Furopoi in 
quelle contrade sie crsvoni. 


BORSA BI iuoMa 


21'giagno— Al ribrimen della nostra rendita 
segna‘atoci da Parigi corrisposero 1 nostri coral: 
per fine mese ai foce dn 94 20 a 94 30. a per co 
tanti 9 10. 

Cattolico 94.85 nominale; Blonet. 93-40, Lomi- 
nale; Kothschild 95 25 I-tresa, 95 danaro 

Prezzi fatti in valori: 

Azioni Tabnochi 947 50; Condotto d'acqua 560 
559 50 per fine corrente; Banca Generale 677 
tera, 675 danaro; Bsnowsli Komx 6:33 lettera, 626 
danaro; Società Immobili» re È Jottara. 501 ds. 

‘Banca Komana 1108; Mobusare 948; Aoqua Pia 9: 
Gas 910; Meridionali 493; Obbligazioni Sarde 2: 


Lords tre mem %5 22 
Perzi da vanti Irnen: 29 17 


zionali tunisini, a Costantinopoli e nelle altre città 
turche, dinanzi ai Tribunali consolari francesì, 
ocenpa attualmente l'attenzione del governo. 

COSTANTINOPOLI, 20. — Assicurasi che la di- 
scussione del processo per la morte di Abdul-Azix 
tneominelerà il 25 correntà. i rita di 

Dicesi che la requisi lomandi la dégrada- 
egg poranea in una fortezta 
per Midhat pascià, Mehemed Ruschid pascià, 
Mahmud pascià e Damat Nouri pascià. La deten- 
zione per Midhat pascià sarebbe di 11 anni. 

Fskri bey, ciambellano di Abdul-Aziz, sarebbe 
condannato ai lavori forzati a vita, e forse a morte. 
I due lottatori, che commisero l'assassinio, sareb- 
bero condannati a morte. 

BERLINO, 20. — La Augsburger Post Zeitung 
pubblica una lettera di riugraziamento del pria- 
cipe di Bismarck, in risposta ad un telegramma 
di adesione al suo programma esonomico, spedi- 
togli dai contadini di Grosswallstadt. 

La lettera dice che l'esecuzione del nostro pro- 
gramma comune economico dipende unicamente 
dall’appoggio della popolazione rurale, che, for- 
mando la maggioranza in Germania, deve  eleg- 
gere, d'accordo coi rappresentanti degli altri me- 
stieri produttivi. soltanto tali depntati che siano 
decisi di proteggere il'lavoro della produzione 
tedesca e facilitarlo col diminuire le imposte 
dirette. 
en — we 
Bonaventura asverini, gerente 1 esp msabile 

L'assicurazione in caso di morte consiste 
nel pagamento di un’annualità relativamente 
tenue, per ottenere un capitale determinato 
e garantito agli eredi. Il contraente si ob- 
bliga di corrispondere un numero di cnnua- 
lità incerto a fronte di un capitale certo. 

Dal Bollettino della Reale Compagnia ita- 
liana di Assicurazioni Generali sulla vita 
dell'uomo fondata in Milano nel 1862 to- 
giiamo la seguente lettera, Ja quale serve a 
dimostrare che un contratto di assicurazione 
sulla vita è l'unico mezzo per rendere vera- 
mente proficua la previdenza. 

Bergamo, li 28 marzo 1881. 


Stimatissimo signor agente, 

La sollecitudine usata nell'integralo paga- 
mento della non indifferente somma di 11,928 
lire portata dalie due polizze di assicurazione 
sulla vita, N. 1642-10,912, stipulato dal signor 
fa Gerolamo Gamba, ci obbliga ad esprimerle 


eritato encomio. 
i E fodia la_S. V. comunicare all’onorevole 
| amministrazione della . Reale COMPOGAETI 
visione della costituzione accetta il programma | sensi di piena soddisfazione in specie 2 FI 
di Ferry esprimendo però il Hriaze che la pa- | guardo degl'interessati eredi minorenni. 
rola moderazione voglia siguificare immo- i Con perfetta stima z 
bilità. (Firmata) Teresa, Cortesi vedora di ide 
Il Journal des Débats biasima energica- } rolamo Gamba, Cortesi Pietro eseci 
mente la condotta dell'autorità 'municipalo | testamentario di Girolamo Gamba e pro- 
di Marsiziia ed accusa f radicali che fanno | curatore del maggiorente -Erc: le Gamba. 
parte del Consiglio di arer provocato 1 di In Roma la Reale Compagnia è ‘rappre- 
sortibi. | sentata. dal cavaliere Pasquale De Mauro 
Tl generale Cialdini ba avuto anche ieri | (via ‘Plebiscito, 114, palazzo Doria, presso 
una conferenza con il Bartbélemy Saint-Hi- | piazza di Venezia). Si spediscono gratis te- 
laîre riffo e sizgmpati e si-dènno tatti gli schiari- 
Il signor Lesseps anîerà a Venezia ad i- | menti che si credono necessari. 
naugurara it congresso gengrafico, per ce- Sede sociale Gila Reale Compagnia: — 
derne pei la presidenza al duca di Genova. | Milano, via Monte Napoleone, palazzo pro- 
Lucea, 21. | prio. (11208). 


e mà sg PO Choo dr ——————————————————————_ 
ci. mt DI 
mazziniano Coluec iunta ha proi BANCA TIBERINA 


tumulezione sl cimitero. La questura ne ha 
scassinata la porta. 
panier dA Coe Si prevengono i signori Azionisti che il pa- 
gamento del dividendo di L. 2 sulle‘azioni sociali 
S' farà a datare dal.I° luglio p. v. contro pre- 
Sentazione della Cedola N. 8; 
in Torino presso ln Sede della Banca, via Santa 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francess 3 01) ammortizzabile 88 35. 
ra 301) 86.35. 
tà. 5 070 119 50 

Rendita italiane 5 010 93 95. 

Reudita tnpan_17 25 

Dopo apertura la rendita fa pagata replicata- 

mento d 40, 


Hi 


FERVET OPUS. — Ci scrivono da Genova: 

< Veniamo informati che col concorso di pri- 
mario Goro e Stabilimenti hanceri della nostra 
piazza © dell'estero, si è testà costituita in Genova, 
toi regiti del notaro Balbi, na Società anomma 
con nn cospiono espitate e col titolo: Cassa di 
sevvenzione per Imprese. Questa Società, 
avendo già ettenuto il R. Decreto di approvazione, 
comincierà quanto prima le sue operazioni, le qu 
consistono specialmente nol sov venire capitali agli 
{ntraprenditori di opere patbliche o private. 

Nol siamo lieti di vedero sorgere nella nostra 
Genova questa nuova Società, la quale, collo svi 
fanno grandissimo nel nostro prese dello costra- 
rica porsche @ private; avrà certamente largo 
zioni Pare aironi, £ di modo che, colle persone 
da cui essa. è diretta, non pou * mo0o di avdre 
nn prospero avvenire. » 


Telegramai particalari di « Farfalla > 


Messina ,21. 

Ieri ia rappresentanza municipale invitò ad 
una gita al Faro l'ammiraglio Piola-Caselli 
con lo stato maggiore della squadra, il gene- 
rale Villani ed il prefetto Calenda. La gita 
riuscì benissimo. Si servirono rinfreschi e 
vini, 

Furono fatti brindisi dal sindaco senatore 
Cianciafara al Re, alla Regina ed al principe 
torpediniere ; dall'ammiragiio Piola-Caselli @ 
dal generale Villani alla città di Messina ed 
al sindaco che la rappresenta. 

La riviera incantevole, illuminata a faochi 
di bengala, faceva un eff:tto stupendo. La 
spianata del Faro era elegantemente addeb- 
bata. 

La squadra è partita stamani per Siracusa. j 

Parigì, 21 

Ml discorso pronunziato da Ferry ad Epinal 
è approvato dalla maggior parte de’giornali 
repubblicani. La France dice che quel di- 
scorso è la rivelazione di un grande uoma di 
stato. La République frangaise corapronessa 
dai suoi recenti articoli a proposito della re- 


RIE: Ve ar it I eri a e RI 


Terecramm Sreram 


FEE Teresa, N. 2: TR 
» Roma » laRappresentanza della ica 
via del Corso, N. 173. 
» Firenze » i signori F. Wagnière a.C. 
° Torino, li 20 giugno 1881. 
trito distrattive di ogni principio di diritto @ di ) 111193) -1Amminstrazione. 


giostizia. La pastorale soggiunee che le pretésò 
@tagerntò potrebbero far endere il :paèse in una 
miseria maggiore ella passats. 

VENEZIA, 20. — Iî comitato ordinatore per il 
Congresso generafiso anunpzia che, in sostitazione 
del defonto ammiragito*Do la Roncière, vicne 
preconizzato il presidente della Società g-ogra 
fica di Parigi signor di Lesseps. che aprira quindi 
il Congresso di Venezia, cedendo poi la presidenza 
3 Sna Altezza fl duca di Genova. 

Vandenbroech, commissario del governo fran 
cose, visitò i locali. dell'Esposizione e mrstressi 
soddisfattiasimo del posto assegnato alla Francia. 

Le ferrovie. dell'Alta Italia accordarono una 
ridnzione del 50 0,0 per gli oggetti dell’Esposi- 
zione, ai membri del Congresso, agli espos:tori e 
ai giurati. 

ROMA, 21. — Elezione politica. — Collegio di 
Iseo. — Inscritti 1113. Votanti 649. — Zanardeiti 
eletto ron 645 voti, 

BERLINO, 25 — L'imperatore accettò ls dimis- | 
sione del cinte Stolborg, cha questi avea «>man- 
data più velte pa monei privati 

Il ministro prit'anziano; presente 

| sieserà il gabinetto. 


PRESTITI Municipali e Mutui Ipotecari p 
Sollecitudine, condizioni vantaggios 
facilità nelle trattative. 

Dirigersi (specificando la somma occorrente) alla 
alla Direzione dell’U//icio Ipotecario, Ventaglieri, 5, 
Napoli. (11200 P) 


| 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES: ÉTRANGERS 

Costrazione spetta'e, inaugurato fn gennafo-1877 
| Merita preferenza in ogni stagione per gli ordina 

menti interni, l'eccellente cucina, ecc. e par la 
situazione amenissima in riva al mare, vicino al 
Castello dell'Ovo. ed a brevissima distanza dal 
Giardino pubblico - Villa comunale. 

Ragni di sequa.para di.mare, solfarea, 
datcee ferruginosa. Quest'ultima dalle proprie 
sorgenti. oe fino alla fino di settembre; 

E il solo all ove si trovano i telegrammi 
dell'Agenzia Stefani e grande. varietà di giornali 


‘a Berlin», pre- | 


SUEZ, 19. — Provenieiite da Singapore #:i Aden ! italiani ed esteri. (11034) 
è giunto il piroboafo Roma ‘della’ Società itnbat. ‘Probitate primatum. 
| tino, e prosegue per Napoli o Genova. i 
È RBUCAREST, 20, — Alla Camera -dei, deputati, | TE ROMA 
ichid neanz'ò cl t j 
ine norO co di ebinetto ha get Lasa (i GIGIELLEREA: PARIGINA 


deossione. È 
È quasi certn che Rossetti anrà chiamato a for- 
mare il gabinetto. Egli prenderebbe l'interno, 
Giovanni Bratiano le finanze, Chitzu ia giustizia. 
LONDRA, 20. — Camera dei Comuni. — Gind 
I stone dice che il roverno credette suo dovero ii 
portsra a concseenza del gaverno ameriosno et 
eccitamenti » glì oltraggi di certi giornali vAme- 


“nd imitazione 
g6ì RRILLANTI e PERLE FINI 

legati iu oro e argento fini (oro 18 carati) 
Casa fondata nel 1868. 

MARTIAL BARNOIN — sole deposito della cara: per 

l'Itafia: Firenze, via dei Panzanî, 14, p. p. 
ROMA 

10% Stagione prossima d'inverno con indirizzo che sarà 
dato ai principati giornali derla capitale. 


rien contro Je persone in Inghilterra (4pplausi) ite lo gioie s:00 lavurate; con gusto squisito 
Dilke, rispondendo a Wolf, dice che i recla: io ela 


' contro le decisioni dei tribunali consolari ne Le- 
‘vante si-rivolgono alla corte -di Aix, e che la 
questione di sapere se i nazionali inglesi dbbano 

d'ora in poi portare le loro querele contro i na 


universale di Parigi 1867 per le nostre belle imita- 
zioni di perle e pietre preziose. 
STENZA FIRENZE 


FORNI! IDA CAMPAGNA 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


Articolo della più grande uilità in ogni cucina, per la per 
fetta coocitura di carme, pasticcerie, dolci, ed in ens parola, di 
e p'è suscettibile di esser estto in forno. 


fornello da cucina, di qualunque grandezza e qastema è 
con rapidità, di Cro tmiformement: | 
inte uni 


pn aiar 
forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
20 30 


tiello pense più eimate sile 
EITTE 

care foglia RE Slade 
ola, via Miscroni, n. Si] 
mo, 
i ener 


RHUN GIARAICA 


prima qualità della 
Compagnia Angio-Italiana 
| Prezzo L 2/25 ta bottiglia 


Dirigere domande e vaglia al- 
ug inee-italiano Finzi 


POLVERE VINIFERA VEGETALE 
domposta com Rorl èd Gefni Tella vito 
preparata exelusivamenite da G. B. RENIER 
e medegiia d'oro di TP classe 
Questa polver Ra ita gd apprezza PE 
AES toc, cissatanente leosomito È facitirtino 
4 Sal port dh i faro, pare i ga co prin 
litruzione che va unita ad ogni pacco. È necessario poi perché 
riesca spumante che la tura sia mantenuta superiore ai 

10 gradì Resumur | calore Cr 
tiri 100 3 Val Pacchi da 1180 1. 1:60 
hi da liti bl 
Pacchi da litri ce 
Frschi da uti 100 Lo 4 — Pali da litri 50 L 2,29 
Esigere wa ogni picco ta firma a mano dal proparatore. 
NB. Questa polvere serve ottimamente per rendere. moscate 
spumante il vino d'uva ordinario. 


Difgge desde agi 


porio Franco-Italiano, Finzi e 


Bianchelli, Rome, via del ‘Corso 153 e #54 e via Frattina 84 A (Firenze, via dei Punzani, 28. Mi-|Bianchell, Roma, 
Firenze, via deì Panzani, 28. Milano, Galleria V. E. 2. 


l'Emponio Fra 

ja Bianchelli, Ra via del Core n 
|t58 e 1 ja Frattina 84 Ù 
158 e 154 e via Frattina 84 a. pit; 


liano, Galleria Vitt. Em. 24. Firenze è via tei Panmni, 8. 


domande e vaglia all'Emporio Franco=Italiano Finzi e 


153 e 154 e via Frattima. Ba. 
Milano, Galleria V. E. %. 


||5s0n_garto, 


BERLINER FACUBLANI 


mit sinea  verlinolle Bela: 
ditustrires Witabiatt:—, UK 


» Peniteete, rosea nd » Mittheilungen 
iiber Lamdwirthschaft, Gartenban und 
manswirthschaft ,, 
ist in Anerkenmang der Reichhaltigkeit, Vieleitigheit n. 
Gediegenheit seines fnbalts 


die qelesenste und verbreitetste Zeituag Deutschlands | 


gerorden, indem es sth nelt mehrerca Jabren 
cimen festem Stamma vor Veil ib:r 70 Tausend 
Abonoenten danernd” erbalien bal. Die Vorenge des., der. | 
liner Tageblalt “ besteben vornehmlich in Folgendem :”,, Ta- 

glich rweimaliges Erscheimen als Abené- und blatt, 

Wadurch dis BB. 1 “ in der Lage ist, alle Nachrichten | 
steta 12 Stunden als jode mur ci Mal ta- | 


| 
Î 


zu Ganziich unabbao- 


‘bringen. 
&ige, freisinnige, politische Haluung. Spezial-Correspondenten 
an allen wichtigen Plaizea u. daher rascheste und zuveriàs 
Sige Nachrichten; bei bedentenden i 
Ein è | 
[gite de 
richie. Umfassende liandelsreitung u. Conrsrettei der Berliner 
| Borse Vi Zirhungslisiea der Preussischen und Sîch- | 
{ sischen Lotterie, sowie Atsloossogen der vichiogsten Lao. | 
Ausgedehnie Anwendang des Telegraphendrahts u. 
desi fribzestigste Melduog aller wichligen Ereigmsse. 
Reichbaltige n. wi Tages-Newigktiteu aus der 
upistadi n. den Provinzen. Sorgialtig gepflegies 
Fesilieton uè Mitarbeiterochaîi. der eraica Sehaltneiet, 
Das Roman-Fenilicton des Ill. Ni Qui e brings, folgende $ 
interessante n. spannende Erzihlungen : 
Otto Girdat, » Cao L. Ziemssen, 
+ Die Preisbewerbung * 
»o Hanttrm <: Crim- Nor. von Dr. Lertring. 
im Errileht Von L. Westerfeld. ”” 
Ermunilri durch die bereits erreichten grossea Erfolge ist 
tas, Berliner Tagehlatt “ bastredi, scivea lutal | 
Zù erweltem u. zu vervulikommnen, um seinen Lesera 
die Frgfetana beste Zestungslektùre zu bieten mageachiet 
ENORM BILLIGER 
Abonnementspreises 9 Mark 9 Pig. 
von nur 


for das Vierteljabr | 
fùr alle 4 Blatier 
rusammen. 


via del Corso entgegca- || 


Paine 
POLVERB CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IX MODO SPECIALE 


da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


© non lascia nesta odore, — pes 
pena 2 
vendo in scatole di Istta a L. 1.35, 2.65, 

1.75 secondo la >: sscnlal 


SOFMETTI DI ZINCO l'applicazione della 
Rae pasti gi 


|| - "Es fà. pren 


Ereignissen nmfassende (|oi;; 


petto al ET Soalortable, 


spell 
Peleisto, 
CASIBLLAMAKE presso Napoli 


Mòtel Royal 
Posizione splendida, circondato ds 
Iziardico, vicino allo Stabilimento 
Vermale, Prezzi moderati: Conforto 
Begui di mare dirimpetto] 
l'albergo: A. Riooanor, piop. 


SPoiia 
W$tel Rersl 
la trota do Finita 
“sento nella più della poririoze 


Aa. Gara 
Pere pini E 


VIAREGGIO 
Osa: 'tralt 
83) mara, aperto tetto l'ame 
sita posizione, confort, apparte 
Lenti, camere, Tarols rotonde, ce 
DI, giardisi, rimense. Ponsicde 
4 annunsiare 


SIAMO LIETI siero 


attrici la pubblicazione de segmenti 
Biblioteca del 


Piazza di Montecitorio, dirim[ffl 


STABILIMENTO BALNEARIO 


DELL’ACQUA MINERALE SULFUREA 


LA PUZZOLENTE 


IN TOSCANA 


|| Questo STABILIMENTO BALNEARIO, situato nelle col- 

lins di Livorno, in luogo ameno, a tre chilometri dalla 
città, e precisamente nella Tenuta di Limone, verrà aperto 
ga) 15 del corrente mese di giugno a tutto i 20 doi mese 
di settembre prossimo. 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


depurativo a rinfrescante del sangue del 
Professore Ernesto Pagliano 


Si venda esclusivamente in NAPOLI, 4, calata S. Marco (casa 
propria). 


| 


In boccette a L. 1,40 cadauna. 
In scatole (ridotto in polvere) L.. 1,40 la scatola 
La casa di Firenze è"soppressa. 
NB. — Sì avverte che moltissimi falsificatori hanno immaginato di 
fovare persone aventi il cognome di Pagrimno, o faitosi celere 
[ipogea fee Ul pabblica. pino 
ti ‘a contro queste mi 


ASSAI 


presso CUNEO — 1348 m. sul llvello:del mare | 
NDE STABILIMENTO 
di Bagni Termo-minerali e gici 
Aperto dal 20 giugno al settembre 
|| Ufficio telegrafico e servizio di posta due volte al giorno. 


D'OLIO 


DEL 


CAVALIERI 


a 


Vendesi SOLANE) 


tragiazi 


to in Roma 
® SOCIETA 


Ghiacciaie 


AMERICANE 


Corso 153, 154 e vi: 


Dose. 
d00 da site nt 
————————_—_——— _——————=@@ 


pi FEGATO o: MERLUZZO 


CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
UFFIZIALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO e LAZZARO D'ITALIA. 


Riconoseiato dalle prime autorità mediche essere inlubitabilmente 


Per così di CONSUNZIONE e di MALATTIE di 
DEBOLEZZA 6) 


1 eg AVVERTIMENTO IMPORTANTE —0nd evitare le numerote con. 
menzicne esigere che ito tl oepnla patentto di RETTE 800, 
impresse le firme Dr. DE JONGH e ANSAR, HARFORD è 


Soli Consegnatarii, ANSAR, HARFORD & Co., 77, Strani, Lontra. 


FARMACEUTICA ROMANA, via Nazionale pa azzo Colonpa presto 56° Aposoli. 
mbar intro erncl 


Apice 
Si L. 55, 100 e 150. 


vaglia all’Emporio Franco-Italiano conan 
Galleria Vittorio Emanuele %. 


Per schiarimenti rivolgersi ai condatteri CARONI e CLARETTI. 


BRUNO-CHIARO 
Dì DE JONGH 


E DELL' ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, 


più paro, come Îl più grato al palato, 
od il più eZonce d'ogni altra specie 


TerantiLa, 


DI 
RACHITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 
NTE in bottiglie capsalate nello principali farmacie. 


EGIDI e RONNACELLI, piazza Tor Sanguigna a. 4 


pier le, portatili, 


— Grandissima 


dat sono provviste] 


i e Bianchelli, R 


ia Frattina 844, Firenze, via dei Panzani 28; E 


| Nov 


PERFETTA SALUTE incaicine, 


Ehe nè mpeso, mediante In dellilòona Farini 
1 salute Po Barry di Londra, defta : 


REVALENTA ARABICA 


lb guerisce esperto, gurrlgio, ati, imentrie, itichene a 
igrecia, acidità, pituîta, femina, nausee, rinvio 
“tiche durtase li greviticse, tosse, me, 


ogliche, 
soffocamenti, stordimenti, apprezsione, ri diabeti, coi 
| nevrosi. insonnie, malanconia, debolerse, stinimento, atrofia, anemis, 
clorosi, febbre milliare © tutte le altre febbri, tutti i disordini del petto, 
della gola, del fiste, delîa voce, dei bronchi, del respiro, male alh 
{vescica, al fegato, lle reni agli intestini, mucose, cerallo, 1 vizio dl 
10 ed ogni sensazione febbrile allo svegliarsi. 
"tratt di 100,4 190.90 caro comi quelle di molti medici, del duca 
Pluskow e della marcheta di Bréhan, ecc. 

Cura N. 65,181. — rabla 24 gitebre 1868. — Le pomo sic 
tare che da ciuo anni, usando questa mera Revalenta, 
pento più ulcan incemmedo nella, vechistà, sè peso dei misi Sf ami. 

lo mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, 
il mio stomaco è robusto come a 30 anni. Jo mi sento insomma rin: 


più Medicine 


restituita a tutti senzà 


fiiovaziito, @ predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi 


ache lunghi, © seotomi, chiara la menta e fica la matioria. 
D. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Prunetto. 
Gura N. 46,260. — Signor Roberts, da consumzione polmonare, cor 
Rosse, vgmiti, costipzione e sordità di 25. sii. 
Cura N. 49,842. — Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigo- 
ttione, nevraigia, inzoonia, asma e natste. 

98,60. — Da soffrivo di mancanza d’appetito, cat- 
hile fipesiiont, sisiiia di cuore, delle reni e vescica, invsaiono nere 
eo © melanongia;tuiti queti mali sparvero sotto l'infunza benna 
ella vostra divina Revalenta Arabica. 

Leone Peyclet, istitatore a Eynangas (Alta Vienna) Franci » 
N. 63,476. — Signor Curato Comperet, da diciott’anni di dispe- 
te ri stomaco, de ner, deboleaze e radori nottural. 
> (Francia), 8 aprile 1875 

îmì ha ristnata all’età di 61 auni di 
‘anni. Soffrivo d’oppressioni le più terri! 
lo di debolezza tale "ia nom poter fare pese. mevimento, ‘nb poter 
di stomaco giorno e notte, ed insonnîe 
rimase vano, la Re- 

rel, nate Carbonety, rue 


ni 


[{izieata inv fovece mi pi tenpicimne. = 
tonaturo Volte più natritiva die la earnà, economizza ancha 50 vate 
i suo prezzo in altri rimedi. 

Prezzo della Revalenta naturale : 
In scatole : dd di kil. L. £ 50; 4g ki. L 4 50; 1kil L.&; 
tie lib L. 19; 6 ki. L. 42; BIL TR stesi prezzi per li 
Revalenta loccolatte in polvere. 
Per spedizioni inviare vaglia pestale 0 biglietti dello Banca Na- 
‘siomale. 


[Gta DU BARRY: C- finite, via Tenmaze 


rendi nile ito lt %e città prestò 1 principali ferme 
sisti è droghieri. 


ta Rome, N. Binimberghi, farinzcia della Legazione 
Mia Candele 3078-08 Brova è figlio, vin Condoli 5 | 
Montecitorio, 


Britannica, 
[Gualtiero Marignani j drugneria [CH 


MALLISZIA, 


d'onore) 


ASTHME 


Catarro, Oppressioni, 
n © tutte le "agile tutte le malattie nervose s010 
parti respiratoria sono cal-iguarite immediatamente median- 
mate all'istante e guarite me-ita la pillole anti-eevralgiche del 
è Tubi bovasseur {dottor Cronier 


i fr. in Francia. 


fio Lime, Sr Brmacsta, rue de la Monnaia, 23, Parig 
Indebolimento, impotenza genitale 
guarite în poce tempo 
PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
del Perù 
del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 


Queste pillole sone. l'unico e sicuro rimedio l'impo- 
er D. 


scatola. con 50 pillole è di L.. 4, franco di 
porto in tatto il Usintro vaglia postale.. 


domande e vaglia AKReperia Franco-Itallano, Finti 
ianchelti. in del Gorso, 153, 454 e via Frattina, 84 4; 
fe Pirenza. vis rav i, #2: fa Milavo Caflorio Y_ È... 


lo via Frattina 84 a. Fi 
lano, Galleria Vittorio Emantolo 24. 


CUCINE economiche în ghisa, di tutti i sistemi 
PREZZI 


via dei Panzani 28, Mi- 


{MPORTAZIONE DIRETTA 


Dirigere domande e vaglia 


Fran î 
Ros si Corso 1800 14, e Futa, 654. 


DEL THÉ PIU SQUISITO|esposto 


(Thé Souchong Choicest Tea) 


Firenze, via dei Panzami, 28. Milano, Galleria V. 


Nevità 


IGROSCROMETRO GLOSTERICO 
Graziosissimo strumento in 


Distruziene sicura di 


ogni sorta d’insetti. 


POLVERE SNSETTIODA TACQERL 


ls (Asian) 


‘conosciuta me si nemo di POLVERE PERSIANA 


a tutti in 
[vendo sia 


sola proniat al Eqpnizime di Lie 196?, Parigi 1867, 


vermi ed il tarlo 


princi ipalmente in Francia, loghilterra 


ia al 


indispensabile in tutte le famigi 
igicse. Non è nociva nè agli uomini, nè 


in cu 


Zacherl Cent. 80 
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FANFULLA — 


Num. 169 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 150 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
Roma, Milano, Firenze, Parigi ,, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta: pagina) 


In roma cent. 5 


Premi agli Associati 


A chi dal primo luglio prossimo rinnoverà o pren- 
derà l'associazione al Fanfulla e Fanfulla della 
Domenica riuniti, per un anno (L. 28) ricoverà 
come premio N, 3 biglietti della Lotteria 
di Milano. A quelli che lo rinnoveranno per sei 
mesi (L. 15) ne avranno uno, 


A tutti coloro che prenderanno o rinnoveranno 
l'associazione al solo Fanfulla quotidiano per un anno 
(L. 24) riceveranno in premio N. 2 biglietti 
della Lotteria di Milano. 


I biglietti accordati in premio vengono 
mimessi per lettera raccomandata, chi ne 
avrà diritto è in obbligo di aggiungere alle 
.L. 28, alle 15 ed alle 24, cent. 50 per le 
spese di raccomandazione. 


Il giorno 7 luglio vedrà la luce il Giornale per 
i Bambini; periodico settimanale illustrato di 16 
pagine, diretto da Ferdinando Martini, con la coope- 
razione dei più valenti scrittori italiani. 
Crediamo far ‘tosa grata ai mostri abbonati, of- 
frendo loro una facilitazione sul prezzo di L. 12 
dell’associazione annua a questo nuovo giornale che 
sarà certamente ben accolto dal pubblico grande e 
piccino. 
A tutti gli abbonati al Fanfulla e Fanfulla della 
Domenica (abbonamento riunito) e agli abbonati del 
solo Fanfulla quotidiano l'associazione annua al 
Giornale per i Bambini sì rilascia al prezzo di L. 10. 
Per facilitare maggiormente il modo di rimettere 
l'importo delle associazioni riunite potrà farsi un 
solo vaglia postale a favore dell'amministrazione del 
giornale il Fanfulla. 
n 


GIORNO PER GIORNO 


1 soliti ufficiosi annunziano stamani che le 
dichiarazioni del ministro Mancini hanno fatto 
ieri la < migliore impressione » su tatti 1 
banchi. 

Suî banchf forse sì; sui deputati no. ‘Se la 
situazione a Marsiglia è migliorata, se la calma 
è ristabilita, se, parecchi Francesi di buon 
senso hanno alzata la. voce per. protestare 
contro le indegnità commesse dai loro con- 
cittadini, l’onorevole Mancini non ci ha proprio 
nò colpa nè peccato. 

E tutte le smancerie avvocatesche con le 
quali egli ha creduto dimostrare gli eccel- 
lenti rapporti fra il governo francese e quello 
italiano non sono state accolte sul serio dalla 
Camera, che in fatto di politica estera non 
prende pià sul serio nessuna dichiarazione 
del ministero; salvo il votargli in favore alla 

rima occasione. 
PTT Camera sa che se il signor Gibon ha 
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Roma, Giovedi 23 Giugno 1881 


Fuori di Roma cant. 10 


creduto obbligo di coscienza il dire la verità, 

il ministro Constans ha parlato sempre alla 

Camera francese degli Italiani come provocatori 
na 

Ma l'onorevole Mancini ha voluto fare la sua 
tirata tribunizia contro il Vaticano, ch'egli 
può, dentro di sè, disprezzare, ma che è ob- 
bligato, come ministro, a rispettare ed a par- 
larne, se non con riguardo, almeno con con- 
venienza di linguaggio. 

Il Journel des Débats, francese e repub- 
blicano, dice chiaro e tondo che i disordini 
di Marsiglia si devono attribuire ai radicali 
di quella città, ed il ministro degli esteri del 
regno d'Italia va a tirar fuori il Vaticano, 
lasciando sperare che fra qualche giorno at- 
tribuirà i disordini di Marsiglia all'Unione 
romana... e magari alla lista concordata dei 
candidati al Consiglio municipale di Roma. 

Fanciullaggini che si possono permettere 
ad un giornale che vuol fare effetto sul po- 
polino! non ad un ministro degli esteri che 
vuol esser preso sul serio. 

Perchè l'onorevole Mancini non ha detto 
addirittura che il primo a fischiare è stato 
il cardinale Jacobini, andato apposta a Mar- 
siglia e mescolatosi alla folla vestito da spahis? 


LI 
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Notizie telegrafiche da Parigi recano che 
Sua Eccellenza il duca di Gaeta ha potuto 
leggere nei giornali di Marsiglia i fatti avve- 
nuti venerdì, e che si è immediatamente re- 
cato a visitare il signor-Barthéiemy al quale 
ha espresso la sua gratitudine per la condoita 
tenuta dal prefetto delle Bocche del Rodano. 

Sia lodato Iddiv! 

La gratitudine di Sua Eccellenza ci può 
salvare da maggiori pericoli. 

È vero che la condotta del prefetto delle 
Bocche del Rodano non ha impedito che da 
Italiani e da Marsigliesi si versasse saneue; 
ma la gratitudine del daca lava tutto. 

sa 

A Roma ieri l'altro sera qualche sconsi- 
gliato voleva pur tentare di fare scenate ; ma 
Jl prefetto delle Bocche del Tevere le ha im- 
pedite al loro nascere e non ha imitato il 
prefetto delle Bocche del Rodano il quale inviò 
sul luogo del disordine prima tre gendarmi, 
poi quindici, poi una compagnia di fanteria, 
e da ultimo — quando le busse erano già 
corse — un reggimento a dirittura 

Fatti i conti di dare e avere, se il nostro 
duca ha espresso la sua gratitudine al signor 
Barthélemy Saint-Hilaire, che cosa dovrà dire 
e fare il signor marchese de Noailles alla 
Consulta in onore del prefetto delle Bocche 
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SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Le preghiere supplichevoli della vecchia balif 
intenerirono la duchessa fino alle lacrime. 

— Povera Marianna — diss’ella prendendole le 
mani — mi fate pena e vorrei poter trovare una 
per consolarvi. Disgraziatamente non hoil 
diritto di farlo... il.duca vi rimprovera giusta 
mente di aver turbata la pace di questa casa.... 
È partito per causa vostra e non tornerà .che 
quando saprà eseguiti i suoi ordini. 

Marianna a mani giunte rispondeva: 

" Lo s0... lo capisco... signora mia..... bisogna 
obbedire al signor duca.. Anderò via... partirò 
domani, oggi stesso se lo desiderate... ma non mi 
allontanerò da Parigi, e: quando il signor duca 
Sarà tornato, promettetemi d'interoedere in mio 
favore... ottenete da. lui di farmi. ritornare in 
i aa la vostra serva fedele, e per morire 
qui dove ho vissuto. Degvatevi di promettermelo 
è me ne vado subito. Me lo promettete ? 

— Sì Marianna, ve lo prometto! 


spero melto. So riescirà a voi di emendarvi, di 

correggere il vostro 

il duca non sarà senta misericordia .. 
Grazie, 


stasera 
breve 


di sentirmi vicino a voi. Troverò modo di avere 
vostre notizie. Mi prenderò la libertà di scrivervi 
per dirvi dove starò di cass, e se otterrò il per- 
dono tarto desiderato, avrete la bontà di farmelo 


sapere. 

— State tranquilla .. mia buona Marianna. Ma 
non voglio che andiate via senza denari... Vi do 
subito il vostro salario e la gratificazione che vho 


promesso, 

— Snpplico la signora duchessa di non occu- 
parsi di questo.. Non mi mancano denari... Ho i 
miei risparmi da parte.. Ce n'è d'avanzo per aspet- 
tare il mio ritorno al palazzo Chaslin.... 

— Gome volete... ma da questo momento avete 
diritto ai duemila franchi che Vho promesso ed 
alla pensione di mille e duecento franchi. 

— Più tardi no parleremo... più tardi... Me no 
vado, se sapeste quanto soffro nel lasciarvi... Ma 
mi fa coraggio la speranza... se no morirei... 
Addio signora, addio .. Veglierò su voi da lontano 


come da vicino. 
inghiozzi, Marianna uscì bar- 


E soffocata dai si 
collando dalla camera della duchessa. 

Profondamente commossa, Giovanna di Chaslin 
vide allontanarsi la vecchia balia... 

— Povera donna — ella diceva fra sò — come 
‘mi wnol bene, I suoi presentimenti sono fondati? 
Dio solo lo sa... l'avvenire Yo farà sapere anche 
a me... La sua partenza mi addolora, ma Enrico 
lo esige ed il mio dovere è di non disobbedirgli. 
Quando sarà tornato ed ogni traccia di collera 
sarà svanita, io patrocinerò la causa di Marianna. 
Procurerò di essere eloquente... Eorico è buono 


e 
fi quel. momento fa bussato leggermente alla 


porta. 
— Avanti — disse la duchessa. 
Lascio s’aprì e Bianca comparve. 
XLVI 


la Tevere, che non ha lasciato correre nem- | Loro se ne infischiano; uno prepara i bauli 


meno uno scappellotto ? 

Staremo a vedere. 

Ma è anche probabile che Sua Eccellenza 
non faccia nè dica nulla e nonsene dia nep- 
pure per accorto, anche a costo di lasciar 
credere a Parigi che ieri l’altro sera noi 
abbiamo messo il fuoco al palazzo Farnese. 

#% 

Del resto, se Sua Eccellenza desidera get- 
tare un poco d'olio sul fuoco, l'occasione non 
manca; l'hanno offerta il prefetto delle Bocche 
del Sebeto e quello delle Bocche della Pol- 
cevera, che non hanno saputo prevenire le 
dimostrazioni di Napoli e di Genova. 

Vere piazzate! Piazzate che serviranno di 
tema per farvi sopra Dio sa quante variazioni 
dai fogli francesi. 

Ma i prefetti delle Bocche del Sebeto e 
della Polcevera sono due progressisti della 
! più bell'acqua; e Zanardelli è ministro! Ergo 
| il verbo prevenire è messo all'indice. 

Sua Eccellenza il marchese di Noailles ci 
tenga conto almeno di questa circostanza. 

sa 

Ma pur troppo i prefetti progressisti non 
sono scarsi, e pur troppo Zanardelli resta al 
| potere ed è deciso a restare anche senza scru- 
tinio di lista! 

Cè quindi a temere che le piazzato di Ga- 
| nova e di Napoli si ripetano altrove. 

Ecco trovato il solo mezzo che ci restava 
per metterci dalla parte del torto non solo 
in faccia alla Francia, ma anche in faccia al- 
l'Europa intera! 

È una vera fatalità, ma tutte le crisi più 
pericolose per le quali l'Italia è passata in 
seguito ad attriti colia Francla sono dovute 
alla sinistra: 

1862 — Aspromonte. 

1867 — Mentana. 

1881 — .....? 

Ho messo lì un punto d'interrogazione, 
perchè siamo ancora davanti a un’incoguita, 
ma in verità vi dico che questa incognita mi 
fa spavento. 


s' 

E appunto perchè mi fa spavento, prego 
quei giornali che in quel tempo hanno can- 
tato ogni giorno — e per troppi giorni! — 
le glorie di Pistacchio XV.e di Sciosciammocea, 
a moderare il loro ardore bellicoso. 

Io, .al posto loro, starei zitto, per far di- 
menticare al più presto possibile il passato. 

Quanto avviene ora non è che la conse- 
guenza diretta della politica fatta alla Con- 
sulta dai due grandi Richelieu del secolo xIx. 
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nn viso preparato con l'arte più raffinata, aveva 

le palpebre rosse, © le sue pupille sembravano 
velate dal lungo pianto. Fece due o tre passi esi- 
tando nella camera. 

— Ah! siete voi — lo disse con voce doloe la 
duchessa. 

— sì, signora — rispose la fancialla con voce tre- 
mante.— leri mi avete dato l'ordine di ritirarmi, 
ma stamattina non ho saputo resistere al desiderio 
di sapere come avete passato la notte. 

— Sono stata un po’ peggio del solito... ma 
spero che non sarà nulla..., 

Mentre la drchessa pronunziava queste parole, 
Bianca. sì avanzava piano piano verso di lei. 
Quando le fa vicina, si fermò e con gli occhi pieni 
di lacrime si buttò in ginocchio ai piedi della 
duchessa 

— Oh! signora... perdonatemi... lo sono la causa 
involontaria del vostro peggioramento... Avrei do- 
vuto sopportare in silenzio le offese che m'erano 
dirette; non mi sarebbe mancato nò il coraggio, 
nò la rassegnazione, se avessi saputo di potervi 
risparmiare un dolore. 

L'intuonazione perfetta di queste: parole foce 
salla malata una profonda impressione. 

— Marianna s’inganna di certo — digsa a sà 
stessa guardando Adriana. — (Questa fanciulla 
tanto dolce e graziosa non può portare disgrazia. 

‘Bianca proseguiva: 

— Mi perdonerete, non è vero, di essermi me- 
ritata senza volerio la vostra collera e farse il 
vostro disprezzo ? 

— Mia cara Adriana — disse la duchessa pren- 
dendo fra le sue le mani della damigella di com- 


sprezzo... alzatevi e sedete qui accanto a me. 
Bianca, non dimenticando la sua parte, strinse 
le mani della duchessa, rivolgendole uno sguardo 


pieno di dolcezza. 


| per andare a godere il fresco nella.Scandi- 


navia; l'altro si gode già... lo stipendio di 
ministro a Bruxelles. 

E chi si trova nei guai ci stia! 

* + 
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Io non sono nè generale, nè duca, nè am- 
basciatore, e però non ho bisogno di met- 
termi in fustibus et lanternis per andare 
personalmente a ringraziare il tribunale cor- 
rezionale di Marsiglia, il quale, in seguito a 
citazione direttissima, ha già condannato 
quattro degli arrestati per le scenate del 17. 

Tre sono francesi e uno italiano. 

I tre Francesi si sono buscati quattro mesi, 
tre mesi e due mesi di carcere. 

L'Italiano sei giorni. 

Manco male! Ci sono dei giudici a Berlino, 
ma ce ne sono anche a Marsiglia. 

La differenza nel numero degli imputati 
delle due nazionalità ela differenza della pena 
costituiscono già una soddisfazione per noi. 

E Fanfulla l'accetta per buona. 
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Ma, a quanto pare, i giudici di 
non debbono avere fatto molta fatica a essere 
imparziali. 

Un giornale parigino, Le Ciairon, fra gli 
altri fatti riprovevoli avvenuti a Marsiglia 
cita anche quello di tre pafriotti marsigliesi 
i quali, incontrato un Italiano solo, dopo a- 
verlo insultato e picchiato, lo sollevarono del-, 
Y'orologio e della catena d’oro. 

Ci può essere di mezzo la France quanto 
si vuole, ma un giudice” per condannare pa- 
triotti di quelia specie non deve, certo, pro- 
vare molta esitanza. 
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Ci sono ancora moltissimi da ‘giudicare 
così almeno ci annunzia il telegrafo. Ma io 
voglio sperare che anche nei processi suc- 
cessivi le proporzioni che ho già citate ‘più 
sopra non subiranno modificazioni troppo sen- 
sibili. 

La nobile e generosa dichiarazione del si- 
gror Gibon è venuta in punto per farci co- 
noscere da quale parte sia venuta la provo- 
cazione. 

Il signor Gibon, Francese, liberale ‘e : re- 
pubblicano per giunta, ha pubblicatoneiigior- 
nali di Marsiglia una lettera in ‘cui, dopo 
avere premesso ch’egli si trovava sul balcone 
del Circolo italiano coi signori Toniettipadre 
e figlio, Pieruzzini e Pirrc, dichiara: che'nes- 
sun fischio è partito dal Circolo, e protesta 
formalmente per rispetto alla verità contro 
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— Oh! signora... quale sollievo sono per me le 
vostre parole! ma nello stesso ‘tempo ‘esse fanno 
pìù grande il mio pentimento... Ho fatto niale a 
dare importanza alle parole di Marianna. ‘Avrei 
dovato lasciarla dire.e-starmene sitta, disprez- 
zando le sue ingiurie come le disprezzo ora... 

Bianca s'era rialzata e dolcemente obbligata 
dalla duchessa le si era seduta sccanto. 

— ‘Mia cara Adriana, voglio che da questo mo- 
mento non pensiate più a quel che è stato... La 
vostra dignità non vi permetteva di tollerare una 
Ingiuria. Le parole di Marianna offendevano l’o- 
more vostro quello del duca, offendendo me 
stessa. Voi avete fatto benissimo «a\non lasciarle 
passare... Nel prima memento ho sofferto; è Vero... 
ma dimentico già il mio dispiacere.. tutto è fi- 
nito, la colpevole è punita e non parliamone più... 
Voi non siete più la mia damigella di compagnia... 
siote la figlia d'Aurelia di Lasseny che era mia 
amica, e vi considero oramai come una figlia a- 
dottiva. 

— Sicchè, signora.. voi avete conosciuto mia 
madre? 


— L'ho conosciuta e l'ho amita. 

— Parlatemi di lei, vi prego... 

— ira dolce e buona come voi, e mi pare che 
la rassomigliate. molto... Aveva cessa-pure i vo- 
stri occhi azzurri 6 i vostri capelli biondi.  Con- 
solatevi, Adriana, io_procurerò, di farvi .dimenti- 
care i vostri dolori, specie ‘quello di. aver per- 
duto vostra madre... Vi amerò come figlia, pen- 
serò al vostro ‘avvenire e procurerò di ‘îiari- 
tarvi onorevolmante... 

— Quanto aiete buona, signora —uiste Adrikna 
con una toccante di riconoscemza. — 
Non contenta di ascordarmi la ‘vostra. affezione, 
pensate anche al mio avvenire. Ma,.grazis.a Dio, 
non sono un'ingrata.. chiedetemi.Ja vita...è.tutta 
per voi. Rinunzierò è maritarmi perchè .il_matri- 
monio mi separerebbe da voi. . Voglio 


i 
il 
Ea di collera, nè di di- 
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consacrarvi 
Là figlia di Pietro Carnot, vedendo che la‘du- ! — Danque mi perdonate?.. tutti i miei giorni, come vi consasro tutti 1" pen- 
chessa non'la faceva chiamare, s'era decisa a farsi ‘ — Non ho niente da perdonarvi, figliuola mia... ! sieri, 
Vedere senza esser chiamata. E si presentava con_Se c'è una colpevole non siete voi. 1 { Comtiaca) 
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Proprietà letteraria © riservata a termini 
XIogro all’Ammmipistroriono del Pefella por tetto Trio 
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FANFULLA 


le accuse divulgate nel pubblico e ripro- 
dotte dalla stampa. 

Ti signor Gibòn spgiunge sdegnosamente 
ché #6 qualche ditiostrazione ostile ai sol- 
dati francesi si fosse fatta, egli sarebbe stato 
il primo a reprimerla e a denunziarne gli 
autori. 

af 

È io lò credo! Perchè un uomo che ha il 
éidagio di dire la verità alla piazza nelle 
circostanze attuali, ha certamente anche 
quello di punîre un èft> d'insana offesa fitto 
alla sua patria. 

Ringrazio di cuore il signor Gibon. 
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Sonò dolerite di non poter ringraziare anche 
l'ageniia Stefani, la quale non si è degnata 
di fari conoscere non che il testo, ma nep- 
pito lesisterizà di quella bella lettera, mentre, 
dol, si mostra tanto sbilecita e zelante nel 
trasmetterci tutte le insolenze e le trivialità 
che certì fogli parigini prodigano all'Italia e 
agli Italiani. 

n° sa 

Ieri il non più casto Giuseppe ha singhioz- 
ato una parte del suo discorso rientrato 
stulla nuova legge elettorale. 

Egli s° è guardato bene, intendiamoci, dal 
prendere la parola a nome del governo, come 
fece l'altra volta. 3 

Il governo non ha deciso ancora di deci- 
dere qualcosa, e il negromante Agostino 
ponza anc'oggi se più gli convenga scruti- 
nare le liste o listare lo scrutinio. 
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To non vo' essere cradele al segno di pro- 
wargli quanto sieno fallaci molte sue asser- 
zioni e parecchio inesatte alcune citazioni. 

Tuttavia non posso astenermi di rammen- 
tare qualche giudizio e affermazione di altri 
nomioi politici francesi non sospetti, a co- 
loro i quali sì promettono un novus ordo 
dallo scrutinio di lista col suffragio allargato. 


DEI 

1 Saixhans — c'è bisogno di tradurre per 
molti onorevoli di Monte Citorio?.. non si 
sa mai! — osserva che col suffragio ristretto 
i ministeri erano, è vero, assediati dalle s0l- 
Jecitazioni, ma col soffragio universale a seru- 
{inio di lista ils ont été débordés, e le cor- 
rispondenze dei deputati, i loro ufficì nei mi- 
ristri, gli abnsi d'influenza ecc, ecc. se sont 


Nella solenne tornata dell’11 novembre 1875, 
f-Gambetta, che magnificava i soliti argo- 
menti în favore dello scrutinio di lista, fa 
interrotto dal deputato de Latretelle: C'est 

cela quà présent nous recevons qua- 
De UT par jour. E nè il Gam- 
betta, n altri osò contraddirlo. 

1 Waddington, repubblicanissimo, test, 
ffoprio il'3 giugno 1881, lia scritto nella sua 
relazione che diede Il colpo di grazia allo 
scrutinio di lista. 

‘Tatti coloro i quali hanno fstto parte del- 
Tassamblea nàzionale eletta a scratinio di 
‘fista devonò averò in menite che allora come 
‘pegi ils 6aient en butte aur mémes sollé- 
citations, harcelés par les mémes obsessions. 

E ini pare che basti per oggi! 


LETTERE VIENNESI 


18 giugno. 
+ 1 povero generale Uchatius è sepolto e nor può 
più thocisre di mentitori quei chirurghi che, pre- 
ititidosi fille poto generose suggestioni degli uf- 
ficioti, trovafono nel sto corpo affezioni morbose 
etrabili, ostruzione al fegato, dilatamento del- 
latteria frontale, dilatamento dell'aorta, e molti 
altri malanni, che forono cagione di un’aliena- 
- ziane mentale, durante la quale il generale rivolse 
‘contro di.sò l'arma micidiale. 

Mi ricordo però che l'Ucliatins pochi giorni 
giima della catastrofe raccobtava ad uni sco attico 
d'aver présb'in'aifittò uni villetta a Woidlingam 
Bab, ‘è tîò dei più ammeni ritrovi dei Viennesi 
durante l'estate. 


-Jl.generale era un vecchio robusto, aveva un'a- 
mima gentile e cortese ed era sempre così tran- 
quillo, così sereno, che in verità bisognava essere 


È proprio nfsiosi, per poter inventare la froitola 
| delle malattia incarabili @ dell'alierazione men- 
| tale. Il popolo sa quello che deva credere, a mo 
| poi ana persona, che fa molto intima dél gene 
rale, mi diè delle prove irrefragabili, che la morte 
del riformatore dell'artiglieria anstriaca è dovuta 
unicamente ad intrighi erditi contro di Ini da una 
camarilla invidiosa dei suoi successi. 
Fra breve potrò forse dirvi di più; intanto con- 
statiamo che la gratitudine è una virtà ben rara. 


>< 


Non vi tesserò l'elogio funebro del celebre me- 
dico Giuseppe Skoda, rè vi dirò che l'Università 
viennese ha perdato in lui una dello suo più in- 
signi illustrazioni. Son cose troppo note, per per- 
dervi una parola. 

Lo Skoda era un originale, come il suo defanto 
e non meno celebre collega Hebra. Questi aveva 
il ocraggio di dire ai snoi pazienti in presenza di 
un uditorio di cinque o soicento discepoli — egli 
non riceveva ché nella clinica dell'Università — 
le più terribili verità. Ad ana gran signora, lo 
candide mani e braccia della quale s'eran coperto 
d'ora fitta efliorescenza rossicela, conducendola 
in mezzo si suoi scolari, disse, asciutto asciutto : 
< Signora, ella ha la rogna ». 


Das 


Lo Skoda invece apriva lo busto, che gli am- 
malati gli ponevano in maro, dinanzi a loro, 
< perchè potrebbe sinche darsi — diceva — che 
le buste fossero vacte ». Eppure non era avaro! 
Agli studenti regalò parecchi centomila fiori 
mercò sua l’Università di Vienna è provveduta di 
istitazioni, senza le quali lo stadenta povero do- 
vrebbe o langaîre nella più sconsolata miseria, e 
perdersi nel vortico del vizi, che trovano largo 
fomento nella vita tumultuosa della capitale. 


DL 


Si racconta che, invitato un di a pranzo a corte, 
ove era assi ben visto, specio dall'imperatrice, 
cni lo Skoda sslvò da una langa e terribile ma- 
lattia, si presentò in abiti tato dimessì, cha il 
gentiluomo di servizio non potè trattenersi dal- 
V'eselamare: 

— Ma, caro dottore, perchè non vestire almeno 
la giobba? 

— Ah! perbacoo, davvero! — risposa. — Ma 
non si ssomponga per ciò; in cinque minuti sono 
a casa; in altri cinque ella avrà l'abito deside- 
rato... E mi perdoni l'equivoco. .. Credevo aves- 
sero invitato me. 

La cronaca non narra se il geniiluomo seppe o 
no eavarsi d'impiccio. 


P<><C 


Ia questi ultimi giorni si è parlato ripetuta 
mente di nuovi piani d’azinessione, che sì stanno 
stadiando al ministero della guerra. I briganti, 
che infestano le contrade balcaniche, non dinno 
pase all’Austris, 6 i suoi timori crescono fuor di 
misura, ora che si stanno tracciando le nuove 
linee ferroviarie, per le quali Vienna non distarà 
da Salonicco che di sole sessanta ore. Sta a ve- 
dere ©’ » i moraiisti austriaci mandano ad effetto 
una scorreria di simil genere? 
Povero diritto delle genti! Povera moralità! 


Danubio. 


Di qua e di là dai monti 


Un dispaccio particolare della Nazione : 

< Il colonnello Incisa (1) addetto 
all'ambasciata di Parigi, giunse latore di let- 
tere del generale Cialdini. Ripartirà domani 
(22) con istruzioni del ministro Mancini ». 

Purchò le istruzioni del ministro siano un 
po meno fiacche del suo discorso di ieri. 

Ecco, egli ama la musica belliniana, ma 
lasci per un momento in pace la Norma e 
si cimenti colla asprezze del wagnerismo. Gli 
servirà di corroborante e conferirà alla sua 
voce quel tòno che non lascia luogo a repliche 
inutili. 

Perchè « orribile il giorno in cui il dichia- 
rarsi vile diventa un dovere patriottico !. 

« Tunisi ieri, Marsigiia oggi; domari 

« Asciutte le polveri, ma silenzio : sforzia- 
moci a sorridere. Rovesciamo il vecchio motto 
e diciamo: Flectar non Frangar ». 

Parole del Piccolo; musica... Onorevole 
Mancini, la musica ce la metta lei. 


Annunziata intanto a gran suono di pifferi, 
di corni e di tamburi, l'operazione per il cor3) 
forzoso è ancora ai primordi, se il Pungolo 
di Napoli è nel vero. 

Un dispaccio di quel giornale canta così: 

« Vi confermo che sono prematare le no- 
tizie della conclusione del prestito a Londra, 

togliere il corso forzoso. 

« Sono quindi insussistenti tutti i partico- 
lari dati da alcuni giornali a questo riguardo. 

< È verissimo che trattasi attivamente con 
primarie case bancarie estere, lasciando però 
buona parte dell'operazione agli istituti di 
credito italiani: 

« Vi sono dati positivi per ritencre che una 
conclusione non sia loritanà. » 

È il mio augurio, ma penso a certe marcie 
fatte in quelli stradoni diritti diritti che, 
prima delle ferrovie, erano la gloria del Ve- 
neto. Il paese delia tappa lo si vedeva giù in 


(1) ll colonnello Inoisa è sempliceriente un 'dapi- 
tano enon èaddetto militare alla ambasciata, bansi 
alla persona del generale Cialdini. 


fondò, e, a giadizio degli occhi, era tanto vi 
cino che pareva di poterlo toccare allungando 
la. mano. Lustre: ad ogni passo la distanza, 


dirò così, si rinnovava, si reintegrava, e la 
illuscria speranza del vicino ristoro non fa- ; 


ceva che aumentarci la stanchezza e la seto. 

Ora quelli stradoni sono pressochè abban- 
donati, e il demanio, per far danari, li rese 
calvi dei pioppi che li fiancheggiavano. 


Par troppo non sarà il prezzo di questo 


suo vandalismo che farà sparire la carta mo- 


netaria, come ha già fatto sparire la provvida | 


ombra che era, durante la state, la benedi- 
zione del passeggero e del contadino avviato 
al suo campicelio. 


Potrei dare molti altri saggi di wagnerismo 
Iccale ed estero. Potrei citare novellamente : 
La verità, tutta la verità, nient'altro che la 
verità. Ma se l'è tolta a suonare quest’ oggi 
l'Opinione, ed io, di mio, non potrei aggiun. 
gere se non questo: È cosa davvero patriot. 
tica, mentre la bufera di Marsiglia imper- 


versa ancora, uscir a dire che la nostra ma- | 


rina è pressochè impotente. 


E cosa non meno patriottica è stato l’opu- } 
scolo Armi e politica inteso, per noi, a dimo- ! 


strare che ci fa d'uopo essere forti, ma che 
gli stranieri interpretano come una confes- 
sione di inguaribile debolezza. Debolezza in- 


guaribile perchè il rimedio eccede, per orà, ! 


le nostre forze finanziarie. 


ss 

E pol ci sì lsgna sa l'Havas, per esempio, 
si lascia andare a delle tirate come questa : 

« La facilità con cui l'Italia si è fatta diede 
contemporaneamente agli Itallani un'idea esa- 
gerata delle loro forze. Dimenticanido che la 
maggior parte dei loro successi farono dovuti 
a soccorsi stranieri, essi parlano della loro 
potenza navale e militare come d'an peso de- 
cisivo da gittare sulla bilancia della storia: 
soco manca che non sì considerino come il 
centro dell'Earopa e del mondo! » 

Tu dixisti, caorevole Mezzazapo ! 

Tu dixisti, onorevole Acton ! 

Ecco perchè lo stemma dei Club italiano di 
Marsiglia giaco ancora nella polvere. 

Data, che Dio ca ne scawipi! una sclagura, 
il maestro Wagner metterà per noi sul teatro 
quell'indecenza che è il suo Assedio di Pa- 
rigi. 

E i Francesi saranno ben lieti di pagar 
lautamente la musica ed i moccoli. 


a Fipinor 
I FATTI DI MARSIGLIA 


(Agenzia Stefani) 
Marsiglia, 21 (ore 1 ant). 

I corsi Belzuuse e della Cannebiàro 0 diversi 
altri punti sono occupati militarmente. 

La circolazione è proibita. 

Le misure prese produssero un grande effatto 
sulla popolazione. Molti curiosi, che giravano per 
le strade durante le prime ore della sera, si ri- 
tirano. 

Durante la giornata quattro feriti furono tra- 
sportati all'ospedale, 

Finora gli arrestati ascendono a duecento. 

Marsiglia, 21 (ore 9 ant). 

La città è completamente calma. 

Le troppe rientrarono nelle caserme verso le 
ore 4 del mattino. 

Fra lo ore 5 e le 6 l'entrata degli oparai nella 
conceria di pelli Julien si è effettuata senza alcun 
incidente. 

I cinque indivitu! ctie dicevano di essere dele- 
gati delle Camere sindacali, e che ieri intimarono 
& Jalien l'ordine di licenziare gli operai italiani, 
giravano stamani intorno alla fabbrica, la quale 
era protetta da tre picchetti di artiglieria, duo 
compagnie di linea e dagli agenti di polizia. 

La città riprende attualmente il suo aspstto 
ordinario. 

I giornali del mattino pubblicano un avvilo, il 
quale conyoca per questa sera i membri della 
Federazione delle Camere sindacali, allo scopo di 
redigere un manifesto per disapprovare la caccia 
all'uomo fatta dagli Italiani e dai Francesi, i quali 
misconoscono la solidarietà umana che non ha 
punto frontisre. 


Londra, 21. 

Il Times dice che sarebbe deplorevole e disa- 
siroso se, per l'annessione di un piecolo paese 
musulmano, dovesse esservi una rottura tra la 
Francia e l'italia. 

I governi francose e italiano sì sforzeranno af- 
finchè il deplorevole incidente di Marsiglia sia 
teriiinato il più presto possibile. L'Inghilterra 
dezidera il manteninionto della paco e dei buoni 
rapporti tra la Francia e l'Italia. Essa non ha 
punto intenzione d’ingerirsi direttamente nella 
questione tunisina; il governo inglese devo s01- 
tanto tutelars gli interessi britannici nel-Mediter- 
Faneo, che non sono attualmente minaccisti. 

Marsiglia, 21 (ore 4 pom). 

Il tribanaie correzionalo incominciò oggi i pro- 
cessi contro gli autori dei disordini. 

Tressaud, francese, fa condannato a due mesi 
di carcere; Crest Mario, francese, a quattro mesi 
di carcere; Bonifuoy Teofilo, francese, a tre mesì. 
di carcere; Boongispino Luigi, italiano, a sei 


* giorni di esrcoro, 


Gli altri arrestati saranno giudicati posdomani. 


Marsiglia, 21 (sera), 

Darante la giornata la città consarvò l'aspetto 
ordinario; però vi fa ancora qualche leggera agi. 
tazione su alcuni puati. 

Per misura di precanzione furono prese per 
questa sera le stesso disposizioni di ieri. 

Marsiglia, 21 (ore 11 50 sore). 

La città è tranquilla. 

La situazione generale è soddisfacente. 

I caffè e le botteghe di bevande furono chiuse 
alle ora 9, ad eccezione dell'Alcazar e del Palazzo 
di Cristallo, che furono autorizzati a_ restare 
| aperti. 

La troppa oceupa e sorveglia î punti princi. 
i pali della città. 


TERSERA E STAMANI 


Roma; 22 giugno, 

La Società degli asili d'infanzia ha pubbliesto 
il rendiconto della gestione dell’anno 1880. 

L'avanzo dolle entrate è stato. nell’anno scoray 
di circa ventottomila lire mentre l’anno prima 
non era che di circa diciottomila lire. Ren inteso 
che questo zumento rell'avanzo non è dovuto al 
ha riduzione di spese, ma ai maggiori provetiti, 
Il numero dei fancialli ricoverati è stato quest'anno 
maggiore che per il passato. 

La Società degli asili d'infanzia è entrata nel 
suo trentaquattresimo anno di vita, ed è così bene 
| organizzata che oramai tutto va senzail menomo 

inconveniente, quantringne su per giù la media 
giornaliera dsi fanciulîi ospitati nei cinque asili 
sia stato l’anno scorso di circa 780. 

Di questi asili i più fraquentati dono stati quelli 
del Trastevere e della Regola. 

I bambini sono stati anche nutriti, ed uno spe: 
chio molto particelareggiato dei ganeri consumati 
duranto l’anno per il loro mantenimento, mostra 
che chi era posto a capo di questa parte del ser. 
vizio degli asili d'infanzia, ha saputo informarsi 
a tatto lo regole igioniche, tant'è vero che gli 
ispettori sanitari hanno constatato ottime lo con- 
dizioni igienielie dei fanciulli ricoverati. 

Dèl Consiglio stperiore per il triennio 1880 81 82 
fto parte il duca di Fiano come presidente, il 
marchese Vitellsschi come direttore, e parecchi 
consiglieri. Le elemosiniere per questo triennio 
sono la duchessa di Fisno, la principessa d’Avetls, 
la signora Anna Calabresi e la signora Virginia 
Serazzi. Vi sono poi trenta ispettrici, venti ispet- 
tori, dieci o dodici medici che formano come ura 
specìe di consiglio sanitario per î varî ospizi dei 
quali regolano:tutto ciò che ha attinenza con la 
| igiene. 


Stasera v'è un'altra riunione preparatoria al 
Campidoglio per prendere gli accordi definitivi 
intorno sila discussione delle proposte per l'ap- 
plicazione della legge sul concorso governativo. 

Nell’adunanza tenuta ieri dalla Giunta il sindaco 
comunicò la lettera con cui il signor Cruciani 
Alibrandi rassegnava lo suo dimiasioni da asses. 
sore per la pubblica istruzione. 

Il duca Leopoldo Torlonia, assessore supplente, 
reggerà per ora quell'assessorato. 

La Commissione nominsta per suggerite i prov- 
vedimenti necessari ad evitare le disgrazie sulle 
fabbriche ha formulato il regolamento che andrà 
subito in vigore. 

Intanto duo Commissioni, o anzi, per dir meglio, 
duo squadre di ispezione sono state formate, cd 
hanno ricevuto il mandato di fare una visita a 
tutte lo fabbriche di Roma. 

Queste squadre d'ispezione sono composte di 
duo ingegneri municipali, di due della prefettura 
e di un ufficiale dei vigili. 

Nataralmente, desiderando di far presto, queste 
due squadre si aggregheranno altre persone, e 
daranno in breve tutte Ie disposizioni opporiune. 


= 


LA CAMERA. 


22 @rUenO. 


(Seduta antimeridiana). 
Anche stamani la Camera ha seduto sulle 
acque. San Pietro ci passeggiava, ed il Par- 
mento italiano pare ci si riposi. 


sedet eternumque sedebit 

‘ma veramente stamani erano in pochi: una 
‘diecina o giù di'lì; i coscienziosi e i compe- 
tenti di tutte Ie grandi questioni clandestine. 

Dall'articolo 15 stamani si è fatto un salto 
fino all'articolo 20 inclusive. Questo è bene 
dirlo, caso mai fra i miei lettori ce ne fo: 
qualcuno colle acque în sofferenza. Così, sp- 
provando cinque articoli per seduta, pianino 
pianino, senza scalmanarsì troppo, coll’aiuto 
di Dio e col permesso dell'onorevole Inca- 
gmoli, nella settimana si può sperare di vé- 
derne la fine. 

Stamani la discussione verteva sull'uso pro- 
miscuo delle acque e sui mulini natanti, ar- 
gomenti interessantissimi e la cui soluzio 
m'immagino abbia fatto alla Borso la più p 
fonda impressione. 

Fra le altre cose, ho notato clie l'onorevole 
Baccarini ha trovato questa volta i più f: 
condi avversari fra i suoi colleghi di sì 
ed i più fervidi difensori sui banchi di destra. 

Stamane, per esempio, sono scesi in campo 
gli onorevoli Cavalletto e Romanin-Jacuur 
tatti vestiti di ferro, la lancia in resta e la 
visiera calata, ed hanno gridato all’onorevole 
Incagnoli : « O tacere o morire». L’onore- 


l'onore 


Crispi 
la sua 


pro 


FANFULLA 


vole Incagnoli, che non si aspettava cotesta 
uscita, vista la brutta piega delle cose, si è 
ravyolto dignitosamente nella sua proposta 
aggiuntiva presentata sull'articolo 16, ed ha 
abbandonato l’aula per andare a finire isuoi 
giorni esule volontario in una terra stra- 
niera. 

E questo è il fatto che spiega come mai gli 
articoli stamani abbiano potuto fare tanto 
cammino! 


(Seduta pomeridiaria.) 

Jerì ci siamo occupati dei fatti di Marsiglia 
considerati neî loro rapporti colla politica 
‘a; oggi ce ne occuperemo di nucvo per 
considerarli nei loro rapporti colla politica 
interna. Oggi è sul tribolo l'onorercle Da- 
pretis, come ieri era sul tribolo l'onvrerole 
Mancini. 


a® 


La prima domanda di interrogazione è quella 
presentata ieri dell'onorevole Francica a pri- 
posito degli arresti eseguiti dalla questura di 
Roms nella dimostrazione dell'altra sera. 

L'onorevole Depretis risponde che la que- 
stura feca nulla più e nulla meno delsuo do- 
vére. La dimostrazione era stata organizzata 
per rendere un omaggio al cittadino Pian- 
ciani (risa): poi non contenta di questo omaggio 
înveco di sciogliersi seguitò a percorrere la 
città mandando grida pericolose. La questura 
allora stimò pradente intervenire ed intimò 
i tre squilli di tromba. 

Vi farono, è vero, alcuni arresti; ma gli ar- ® 
restati vennero rime in libertà allindo- 
mani. Ad ogni modo la questura non può es- 
sere accusata d'avere ecceduto nelle sue fun- | 
zioni. 

— È soddisfatto l'onorevole Francica ? 

L'onorevole Francica: (in tuono Iragico) | 
Io soddisfatto ? cibò. La questura ha cffeso | 
sera la libertà individuale dei citta- ! 


dini... 

Proteste, disapp 
vole Francica ha riportato questa volta un 
insuccesso completo. 


stazioni, rumori. L'unore- 


I 

Seguono le altre due interrogazioni pre- | 
sentate dagli onorevoli San Dunato e De Zerbi | 
al ministro dell'iuterno a proposito delle d: 
mostrazioni avvenute a Genova a a Napoli | 
in seguito ai fatti di Marsiglia. 

L'onorevola Depretis risponde.confermand; 
che vi farono dimostrazioni tanto a Napoli 
quant, a Genova; ma dichiara chele notizie 
date dai giornali vennero esagerate. Dalie 
notizie pervenute finora al ministero, egli può 
assicurare la Camera che ls autorità si con- 
tennero benissimo. 

«Le due dimostrazioni farono repressi iti 
mediataments affiochè nun si provocassero 
disordini. Un telegramma del prefetto di N 
poli al ministro dell'interno assicura che it 
consule francese si dichiarò piensmente s0d- | 
disfatto del contegno tenuto dall'autorità. 
D'altra parte il governo è risclutamente de- | 
ciso a impedire-che si facciano dimostrazioni 
nali potrebbero compr. mettere la tran- 
quillità del paese. I.prefstti ebbero in pr 
posito istruzioni categoriche: il governo li 
terrà resvonsabili di tutti i disordini che po- i 
tessero avvenire ». H 

Gli onorevoli San Donsto e Da Zeri si | 
ichiarano soddisfatti. I 

il 


Esaurite così, anco per oggi, tutte le in- 
terrogazioni, si rientra a vele gonfle — e 
come gonfie gran Dio!.. — nel mare magno 
della riforma ministeriale. 


e 

Oggi la parola tocca all'onorevole Ercole, 
il grande avversario dello scrutinio di lista, 
Îl quale ha presentato la seguente pronosta: 

« La Camera, convinta a quest'ora d’essersi 
seccata abbastanza coll’articolo 45, delibera 
di ripiegarlo e dopo averlo rimesso nell’ar 
m passa a discutere gli art colì sueces 


è 


Ci 


ma l'onoresole Ercole 


Non ape 
ima fatica, si 


piuta la sua tredi 


la comi 
iza l'on 


l'onorevole Genzla alla testa della rappre- 
sentanza proporzionale. 

L'onorevole Oliva che aveva presentato un 
ordine del giorno, lo ritira. 

Parla l'onorevole Marcora : 

< La Camera ritiena che l'estensione del 
suffragio non può garantire al paese una sin- 
cera rappresentanza politica qualora le ele- 
zioni non si facciano per scrutinio di lista e 
in questa convinzione passa... » 

La Camera tenienna la testa. Si prevede 
che non passerà. 


ta 


L'onorevole Crispi piglia la parola contro 
l'onorevole Ercole a difesa dello serutinio di 
lista che minaccia di naufrsgare. L'onorevole 
Crispi ba un bel discorrere, ma questa volta 
Za sua causa pur troppo è compromessa. Po- 
vero seratinio di lista, così giovine e così 
infelice !. 

Attenti! Ssntiamo ora quell» che l'onore- 
vole Depretis ci dirà. 

%a 


È un peccato mon poier riproderre qui 
tatto il discorso pronunziato oggi ella Ca 
mera dall'onorerole Deafetiri fi di "e 
Tità ne varrebbe la pena. Negli annali del 
Parlamento italiano quei discorso rimarrà 


$ greto. Nuovo richts 


i 
revole Pacelli a difesa cello scretini. di lista. | e 
Dopo l’onorerole Pacelli scende in campo 


come un capolavoro di disinvoltura: è il più | ratamente in tatte lo principali città merittime 


gran documento che 1° onorevole Depretis 
posse lasciare di sò stesso alla posterità. 


CA 


Egli ha cominciato col dire che lo scru- 
tinio di lista era una gran bella cosa, 6 che 
per conseguenza invitava ia Camera a volerlo 
votare. Ma viceversa poi ha dichiarato che 
il ministero accettava la sospensione dell’o- 
norevele Ercole allo scopo di non compro- 
mettere « quella perte della riforma che può 
considerarsì ormsi come uu bene acquisito >. 
La legge per conseguenza rimarrebbe divisa 
in due. « Non basta alla Cameral’averne ap- 
provate già unaf ». 

Il discorso è stato ascoltato fra le risate 
generali. L'onorevole Dspretis ha adoprato 
tatte lc risorse, tutti i protesti. Bisogna ren- 
dergli quesia giustizia: oggi ha superato sè 
stesso: è stato più Depretis del vero. 


Sa 


ja a farsi irrequieta. L'o- 
norevols Farini annuncia una domanda di 
scrutinio segreto. L'onorevole Fabrizi si alza 
@ protesta di astenersi « per non porre la 
sua mano nell'urna dell'equivoco » Bene! a 
a sinistra; rumori, scampaneliate, richiamo 
all'ordine del presidente. L'onorevole Nicotera 


! prende la panla a favore dello scratinio s+ 
» all'ordine; urla, con- | 


versazioni, sc 
baccati d'inferni 

FiasImente si ristabilisce nn po di crima 
Lell'atta Si proceds alla votazione dell'ordine 
dsl giorno puro e seraplice per appello no 
minale. 


tè... insomma un vero 


Risu!tato della votazione: 
Votanti . . . 3% 
Risposero sì . . 142 
Risposero no . . 196 
L'ordine del giorno puro e semplice è ra- 
spiato. Lo scrutinio di lista è dunque battuto. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Le votizie dei fatti succeduti a Marsiglia 
diffuse dal telegrafo lianno prodotto in tutt: 
la capitali d'Europa una impressione assal 
sfavor-vole, Sappiamo ia m do positivo che a 
Vienna segnatamente ed a Lond.a il giudizio 
che si reca s + provocazioni è assai 
severo. La cu ca di questo fatto deve 
essere una ragione di più per persuadere gli 


| Italiari a serbare quel contegno dignitoso € 
i tranquillo, che solo può conservarci il favore 


della csinione pubblica europea. 


QuE-ta mafttina a Monte Citorio, più che 
dello seratinio di lista, che oramai è dive- 
nuts una vera questione bizantiba, si par- 
lava » olto delle notizie di dimostrazioni ac- 
cadut ieri sera a Napoli ed a Genova I de- 
pu di tutte le gradazioni politiche sono 
concordi nel deplorare simili manifestazioni 
le. quali non possono merare a nessun utile 
risulta mento, e non giovano di certo a rial- 
zare Ìa postra dignità nazionale. È molto 
comu ntato e giadicato con la meritata se 
verità il contezno del ministero, il quale si 
ostine a non dar comunicazione al pubblico 
di qu: l'a notizie ed impedisca la trasmissione 
dei teicgrammi. 


La riunione della maggioranza alla Mi 
ne fa ierì sera poco numerssa meno, di 
cesto «isputati, sebbene i deputali presenti 
in Ro va fossero circa 350. 

L'ov.revole Depretis dichia:ò 
arcstiore la proposta di separezi [ è 
questi parte della lezge sullo  serutizio 
lista f.sse discussa prima delle vacanze, 
risersossi di porra su d'essa la questione 
gabii to, L' le Spantizati si dimostrò 
di parers cont rlarono poebi altri 
e l'aduparza sì sciolte verso le undici 


lio dei ni 
le diebierazioni chè 
ha facto alla Camera di presitente del Cc 
siglio 

1 depatati dell'opposizione co 
senti oggi in Roma sono p'ù 


orale pre 


Questa mattina sì diera « 
sciolti, la cui insuflicienza al 
conessiata da un pezzo, sia stato 
Nspoli, e si soggiungeva che verrà probabilmente 
colioc:to a riposo. 

La Commissione iussrjeata di esamisare il pr- 
getto presentato dall'onerevole Borghi, che mira 
Jezts'azione compista all'inse namento 
» secondario in Italia, ha eggi finito d'ap- 
prosars quasi per intero il progetto medesimo, 
salvo sicune lievi modificazioni accettato dall'o- 
norevole Bonghi. 


Il seaatore Brioschi è stato eletto a presidente, 
l'onorevole Boselli a vice-presidente della Com- 


Li 


miszione d'inchiesta sulla marina mercantile, la | 


noven.bre. Il questionario, è stato compilato dal 


! ronorevole Boselli, e l'inchiesta sarà fatta sepa- 


quale deve essere compiuta prima del prossimo | 


insulari e peninsalari del regno. 

Il ministro della guerra ha ordinato cho ven 
gsno chiamata sotto le armi lo du classi 1851 | 
e 1852 della milizia mobile che resteranno sotto | 
le armi per ventotto giorni All'aopo è ststa pre- | 
sentata una nota di variazione al ospitolo 37 dis 
del bilamio delìs guerra per la somma di tre 
milioni e duscentomila lire. 


Tolegramni particolari di « Fanfolie 


Firenze. 

Isri sera în diversi isatri fu chiesto l'inno 
reale che fu freneticamente applaudito. L'im- | 
tervento dell'autorità impedì qualunque grido | 
intempestivo. | 


TELEGRAMMI Sr EFANi 


T, 21. — Il ra accetiò la dimissione 
ero presieduto ds Demetrio Bratiano. 

PARIGI, 21. — Una circolavo di Barthélemy 
Saint-Hilaire, in deta di ierî, 20, espone la politica 
della Francia nelle questioni dei Montenegro, della 
Grecia e di Tapis. 

La circolare dimostra che la 
è costantemente inspirata dal desiderio di ma: 
è nessan al mondo può dubi- 
cîa prese le armi inmediai mente 

re e la sua difesa lo ex 
trova imbarazzata a 
iero «michevolments tutte le quostioni 

quali la ragione può farsi i 


olitica francese 


ricorrere soltanto nei esso 
di una necessità irresistibile. 

Riguardo alla Tunisia, la circolare dico che la 
spedizione contro i Krumiri fa sopratatto una re- 
pressione di malfattori, e seggiange : Noi non ab 
biamo mai pensato di dichisrare la guerra alla 
Reggenza. li bey non tardò a compreadere lo no- 
stre benevoli intenzioni, ed acconsenti al 
propestogli, che pruJurra grandi bem 

isia, La Francis, ademp'ento ul dovere 

sopericrità materiale 0 morste le i 


favorirà colla sua protezions imparzial 
ja che tenteranno tatte lo nazioni. 
BERLINO, 21. — I governi di Germani e d'{- 
talia convennero wilinchè il trattato di com nereio 
fra la Germania e l'ialia del 3Ì dicembre 1865, 
e la convenzione di navigazione del 14, cttobre 
1866 restino in vigore fino al 31 dicembre 1881. 
RIO JANEIRO, 18. — Ginpse il 16. corre: ta e ri. 
partì oggi per la Plata il postale Italia de la So- 
cietà Rocco Piaggio. 
BUCAREST, Zì. — Il ruoyo ministero è com- 
posto con Giovanni Bratiano alla preside:za del 
Consiglio, alle finanze, e coll'interia della; nerra; 
Rossetti all’interno; Statesca sgli affari esteri; 
Ferìkidi alla giustizia; Dabija ai lawori )1bblici 
e Urechia alla pubblica istrazione. 
I nuovi raînistri prestarono oggi giurame to alla 
ore 5 e mezzo. 
PARIGI, Zi. — La Camera dei deputati © rminò 
la discussione generzie del bilancio e il nineid 
a discutere gli articoli. Respiese con 355 veti 
contro 15 un emendamento di Lenglé, chi \mp'i- 
cava la, conversione del 5 0j0. i 
Gli uffici del Senato elessero Ia Comu «sione 
incaricata di esaminano il progetto relativo si 
l'incorporazione dei seminaristi neil'esercit ittico 
La maggioranza della Commissione res;.ose il | 
progetto. 1 
MADRID, 21. — Il governo decise di .oelire | 
immediatamente il_ vapore Vulcano nelle 
di Orano, per proteggere eventusImanto ì » 
spsganoli. 
PARIGI, 21 — Il presidente Grévy rcsvette 
oggi Mustafà Ben Ismail, il quale disse ch era 
Iteto di sulutare il presidente della repubblica 
aveva conosciuto tre anui or 80020; sog. | 
0 la Tanisia è unita nila Fran a dari 
tta amicizia 6 che conte gutia 
piocanza della sun potente protettie.. Mus | 
ati affermò la soa desozione personale verso 
Francja, e dissa che contri ntate lo | 
sue forze jer rendere più stretta l’anione "si due 
pre 


2a che era lieio di assione: ® 

ctmpiuii ebbero Înogo setto l'imp ro di 
tà manifesta © senza nlouna iuea di | 

ila; sugziuase che il. trattato, il qa: e va 

cola i dos psesi. sarà utile alla Tonisia sot» tn:ti 

i rapporti. Gré 

l’espressione det 


gi 


js che la Tanisis, finchè rispetterà, il tit 
, # aperta cha ciò serà per sempre, po'.à can- | 
tare zolle vive simpatie © sulla protezio: - etti. | 
cace della Francia, i 
li 
i 


Mostatà consegnò a Grésy una lettori 
o l'ordina di AUIL Egii asusisrà a Paiyi 
fosta razionale del 14 taglio. 

ORANO, 21. — Continnando Bu-Aniemaa figgire 
verzo il end, le colonne ricavettoro l'ordine di ces 


gira degl! uccisi, dei {riti e 
pei sagehi <zio dei cantieri in Alfa ! 
+ gf: Sbuomte. Si calcola che i danni ' 
ascandano a 000000 french 
LONDRA, 21. — Camera dei Comuni. Dilke, 
rispondendo a Churchill, spiega i privilizi che 
el'Ingiest hanao a Tuuisi; constata ni nente 
che questi privilegi nou sono punto lesi si: trat- 
tato del 12 maggio; dice che il B-y nom : ò Rot» | 
stsn suo ministro per gli aff-ri esteri, nn che 
l'esercizio di questa funzione non lederà : noetri 
diritti, e che, come rappresentante della raucia, ; 
Rousten non avrà maggiori diritti di quest det: 
l’szante diplomatico d’loghiiterra. 

Wolff domanda come six possibile di tre una 
distinzione fra questo doppiojrarattere di Itoustan, j 

Dilke risponde dicendo aver egh già co ‘statato 
che il governo essmina tsle questione, e st giunge 
ghe furono intavolato trattative a ques:> pro- 
pos 

Churchili annunzia che interpellerà nuo “amente 
venerdì sugli affari di Tunisi. i 

LONDRA, 21. — Camera dei Lordi, — iordDa- 
La Warr sviluppa la sua interpellazza s.ia Tu- 
nisia. 

Lord Granvilie:riaponde ricordando che lord 
Salisbury ed altri approvarono il governo perchè 


{ ciali si ha il vauntag 


non si è opposto alla supremazia politica della 
Francia a Tunisi e dice che la Francia prese tali 
impegni che gli interessi commerciali deì sudditi 
inglesi non sono punto compromessi. Riguardo 
alla supremazia politica, lord Granville crede inu- 
tile dì preoscaparsi della piccola cose. e. delie 
piccole cause che possono produrre una irritazione 
con una nazione amica. 

Lord Salisbury dico che egli ha approvato pre- 
cedentemento il governo, ma che la nuova fase 
dell'affare modificò la sua opinione; egli crede” 
che si dobba lasciare al governo tutta la raspon; 
sabilità. 

Une inozione presentata da lord Da-La Warr è 
respinte. 

Lord Granville, rispondendo a una interroga 
zione, dice che l'agente ingless @ Sofia riconosce 
egli stesso la necessità di rivedere la Costitn- 


| zione; soggiungo che l'Eucopa.conta sulla modo. 
| razione del pri 


13 e spera che si addiverrà nl 
ua compromesso soddistacente. Il principe aveva 
diritto di fare ua appelio al psase per la revi- 
gione della Costitazione, e il popolo mancherebbe 
di saggezza sa non mostrasse uno spirito conci- 
liante. 
CATANIA, 21 


— Oggi ha ancorato nella rada 


adeguandosi 


novese, delibarò d'insistere per l'approvazione «el 


| progetto di fusione dello compagnia Fiorio e Ra- 


battino, riotivandone ragioni. 

GENOVA, 22 — leri sera vi fu una dimostra- 
zione pei fatti di Marzigli», cho vonnio sciolta 
onzenisnte. Ls dimostrazione si 


imostrazione popolare per protestara contro 
di Marsiziia, Volendo recarsi all'abitazione 
del copsol di Francia, ove aravi il prefetto, trovò 
sbarrate le vio adiaconti dalia tenppa Riuseiti 
vani ì consigli dei renuresentanti del governo per 
lo scioglimente, si facero le legali intimazioni. La 
dimostrazione abbsudonò quella località ed av- 
Viossi alla prefattars. Dopo poshe parote del con 

sigliere delegato, la dimostrazione si diresso alia 
cancelleria del consolato ove fa sciolta nuova- 
mente. Non av?aone a!cuu grave incidente. Fa ars 
restata solo una persona. 

NAPOLI, 2Î. — Stasera, sile ore.8 30, per gli 
avvenimenti di Marsiglis, un migliaio di persone 
di tntte le gradazioni politiche. muoveva da piazza 
Daate grid: Viva l'Italia! Viva l’esercito! Viva 
la bandiera italiana! Percorse via Toledo, piazza 
del Plebiscito e la strada di Chiaia, ove fa sciolta 
la dimostrazione alls ore 9 30, coll’intervento di 
un piotonè di bersaglieri. Nessun disordine. 


o + i 
Bonaventura Severini, gerente 1.<s) msabite 


Via Corsi fuori Porta del Popota 


Per le commissioni e tariffa dei prezzi dirigersi 
alla Direzione via Corsi fuori Ports del Popolo. 


OI 
Vedi avviso VENA D'ORO in £ pagina. 


Giornale per î Bambini 
diretto da 


FERDINA®DI MARTINI 


(Vedi l'avviso in £ pagina) 


è l'ammontare dei premi che. giace nelle casse dello 
Stato dei diversi piestiti achei vincitori non si pre- 
sentano ad incassare, ‘ade in avvenire ognuno possa 
esserea conoscenza della fortuna toccatagli.]Banco Fra- 
telli CROCE fu Mario di Genova nell'intaresse. dei pos: 
sessori delle obblizazioni ha aperto l’abbonamento_ai 
Bollettini Ufficiali 
pei prestiti Milano, Barletta; Reggio Calabr: 
peli, Venezia, Bari, Genova ai segneati prezzi: 


ajanno 0 Lit SETS i 
Due anni | 1 . » 150 
Tre auni . Pa »_2- 


Un giorno dopo l’esirazione l'abbonato riceverà il 
tollttico ufficiale ° 

VANTAGGI. — Abbuonandosi ai Bollettini uffi- 
di essere. sicuri ché nou 
havvi nessun errore di stampa, cosa che generalmente 
succede nei giornali che pubblicano leestrazioni. sg 


La Ditta Fri CROCE fa Mario di'Genova 
affinchè la maggior parte dei premi vinti 
vadano definitimamente perduti 5 offre Mot ab 
buonati, di verificare gratuitamente a tutti coloro 
che presentano la nota delle obbligazioni che posseg- 
gono, se nelle passate estrazioni vinsero premi, ed 
avvisa subito se nelle successive se ne verificasse. 
Abbuonamepti aì Bollettini ufficiali di tutti i pi iti 
L.3 ull’anne. — Inviare vaglia postale alla Ditta 
Fratelli CROCE fu Mario — Genovai 
i Piazza S. Giorgio, 3, pl sev@ 
NOTA IMPORTANTE. — Lire 80,000 è l'atn: e 
tare di premi in 6 mesi fatii conoscere îdall« Ditta 
Fratelli Croce aì suoì abbuonati i quali 
la fortuna toccatale. 


(IL 20 GIUGNO==: 


i di Diottrica oculistica I.Neuschilter, autorejdi un par- 


ticolare sistema di lenti, lo quali, adattate da'’ni ai 
vari difetti di vista, la conserpano e ia migliorano. 
Riceve ogni giorno dale 9 alle 4 pom. in via Frattina, 
48, p. p. — Il trattato popolare Conservazione ed 
igiene della vista, iv-8° con 16 figure dello stesso 
Professore, vendesi a L. 2 presso di lui e presso i}pria» 
cipali librai. 


esclasivamento all'Uficio #20 Pubblicità 8. E. UBLIEGHT, in Roma, piazza Montecitorio 137) in 
Principale de P. LIEGHT, Paris, 9 


2, zua de Richelisa — E dall'Inghili 


via doi Panzani, 
L. Daube e C., Londra 130, Fieet Street, E. C. 


26 — In Milano, Gaileria Vitt. Era, 


< BAGNI DI MA 


"DI MARE 
S GRAND HOTEL SPEZIA 


Di rimpetto al Grande Stabilimento de’ Bagni. 
Splezdida posi 


v 
N 
6 
N 


Lal 


» 


LA FONDIARIA 
Coperto Tollo) dl Fscorzio sula Viti 
assiale DB,000,000 di liro in cre 


‘21 lavoro od alle occupazioni abituali dell’assic- 
E OTT SFRItA perzialo da oni no consegna 
ail iusepeeane al lavoro ed alle occupazioni abituali del. 
l'assicurato la quale vari dai 3 ai 90. giorni; un indenizzc| 


51 


AI CALVI. - 
POMATAZITALIANA (sogetse) 


calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni 
datiuta dei capelli qualungas sia la causa che l'abbis 


Î 


} 


ii 
E 
8 
| 
iii 
| 
] 
£ 
8 
È 


8 
j 


mediole, enigmi 
jJack la Bolina, 


{dalle pedanterie che bi 


come dagli scherzi e 


Perfezionata]dal Chim. ferm. S: STRESINO. +>*# |g, 
far rispuntare i capelli sulla testa la più com-/28, Milano, Galleria Vitt. Rm. 24. 


5 IL 7 LUGLIO 1881 


USCIRA IL PRIMO NUMERO DEL 


GIORNALE PER I BAMBINI 


Diretto da FERDINANDO MARTINI 


Vedrà la loce ogui giovedì in 16 pagine in-8° grande a 2 colonse; sarà adorno di 
splendide incisioni ed elegantemente stampato su carta giallo-avorio. 
Oltre che per questi prezi tipografici ed artistici onde sarà veramente unico nel suo 
il Giornale per è Bambini è certo di conciliarsi le simpatie dei suoi lettori pic- 
coli e grandi, offrendo loro in ogui numero lavozi originali dei più reputati scrittori 
italiani. 


A questo fine la Direzione del Giornale per i Bambini si è già procurata articoli istrut- 
tivi e scientifici, racconti, bozzetti, noveile, poesie, viaggi, biografie, dialoghi, com- 
i Î varietà da Sofia Albini, Carlo Anfosso, B. Avanzini, Ida Baccini, 
Sarlo Benelli, Guido Biagi, C. Collodi, 
Calenzoli, Stanislao Carleraris, Còrdula, Eugenio Checc! 


Il Giornale peri Bambini proponendosi di « dilettare istruendo » si terrà lontano così 
» reso fin qui noiosi ai ragazzi i giornali scritti per loro, 
leggerezze inopportune. 
Sarà va gionale ameno senza cadere nelle lascicllaggini e nelle piccinerie; cercherà 
d'istruire e di educare senza la pretensione e la boria pedagogica. Persuaso che nei 
ragazzi e nelle bambine d'oggi bisogna tener d'occhio le donne e gli uomini di do- 
masi, il Giornale per i Bambini, per trattarli, come si meritano ha cercato la cooperazione 
di quanti scrivendo anche per i piccini non lo fanno per vendicarsi di non sapere scri- 
vere per i grandi. 


Abbonamento annuo, compreso il frontispizio e l'indice, per l'Italia L. 12, Estero L. 18. 
Non si fanno abbonameuti inferiori ad un anno — Ogni Numero separato Cent. 83. 


AI primo numero sarà aggiunto per f sellî Abbomati, come supplemento, una 
grande illustrazione colorata. Alia fine dell'anno sarà offerto un grande bellissimo 
premio straordinario agli abbonati del Giornale. 


ai cavalli, cce. 


Generale il Banco A. Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità* di ‘costru-/ 
zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è|x 
fornita di un metro di tubo in caoutchou per l'aspirazione di una spugna, 
luna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 


Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 


Dinigere 
ma 


cre BCQUA, FIGARO 


I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 
vregresatva fim © giernî istantanea 


Dirigere lejdomande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 


chelli, viadel Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- 


zani 28. Milano Gall. Vitt. Em. 24. 


Dirigere le domande e vaglia RI RaDe Fisso iano Finzi e Bian- 
@ via Fratuna 84 A, Firenze, via 


chelli, Roma, via del Corso 453 e 4 
dei Panzani 28; Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


Ti 


. ARTERO e C., piazza Montecitorio 424 6,425 


domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Fiùzi e Bianchelli, 
del Corso 153, 156 e via Frattina 84 a, Firenze, via dei Panzan: 


per ogni Mie lire di capitale in caso di morte L. 1,25.all’anno Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione del Giornale per i Bambini, |R|, Tn scatole : 114 di kil. L. 2 50; 4}? kil. L. 4 50; AK. h. 85 
ig te glia all le tre ta È Ai 

peragi Colle Den di ela Me. i Det mOMA, 130, Piazza Montecitorio. Balaton i dist Lois dia L 38 fot pradiige 

pe srl re di giò la cio di li 3 300 » Per spedizioni inviare vaglia poslale 0 biglietti della Banca No 
Perle professioni presentano q! ischio mag- » Ta 

Siti et" — L'IYDRONETTE  Î|Sipuiie oo rn 
Dei iteticne Generale ini "n Gene, & cal |per inafflare!i giardini,\estinguerelgl' lavare|.îi regie ia Roma i in tutto le città presso î principali forme 

Alone della Compagnia in tutte le principali’ Città de le Sossesario Jauiorso delle 


Febbrifugo|RHUN GIABMAICA 
SICURO qualità dela 


Vince tutte le febbri e le ma-| Compagnia Anglo Italiana 


Prezzo 
Fi ta L. 4. 50. | Dirigere domande vagli: 
G Riballo — CUNEO. [Emporio Franco ltalime pa 
rione Bitch, Roma ia del 
annunziare 158 @ 154 © via Frattina 
alle gentili | irenze, via dei Panzani, Mete 
;|'Am0, Galleria Vitt. Em. %, 


Ultima Novità 


ANO-KATHO 
TAL a] 
porto a carico dei committenti, 
ere ito im e ona tataro 


[gnore così 
che 
lcordi di una giovane 
lustre signora Guidi. 
della moglie, 


una casa mia! Ri 
delli 
LvEtà 
intimo | 


Da anni seffrivo di mancanza d'appetito, cate 
ia di cuore, dell eni 6 vecia, [riizios ner 
nia; tutti questi lî raro sotto l’inf: ni 
lella vostra divina Revaltata Arabica. | ea 
Leone Peyclet, istitutore a Eynangas (Alta Vienna) Franci. 


n lente, mò poter 
le di stomaco giorno @ notte, ed insonnia 
‘Ogni altro rimedio contro tale ‘rimase vano, la Re: 
alenta invece mi guarì completsmente, — Borrel, nata Carbonety, re 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volta 
[ll suo prezzo în altri rimedi. 


RIVENDITORI 1 in Roma, N. Sii farmacia della 
Britanni Sia Contoti. 814038 7 Provi è felt. "ia Condotti 28% 
[iualtiero Marigoazi j drogheria dio, piazza, Montecitorio, 1193 

ia di Pi 


tone 


MALATTIE DELLA VESSICA 
Selroppe di Gomma d’aboto e Balsamo del Tolù 


‘eminentemente 
AFFEZIONI CA- 


urine sanguinolent, 
catarro uretrale, de della vescica, incontinenza d'urine, sc. 
lod in generale in tutto le affezioni delle vio urinaria 
Prezzo della bottiglia L. 4, porto a carico dei commitieui 
Dirigere domande e vaglia al'IEmporio Franco-Italiano, Yinzi 6 
Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 154 @ via Frattina 844, 
Firenze, via dei Panzani 28. Milano, Galleria V. E. 24. 


POLVERE VINIFERA VEGETALE 
composta com fiorl ed neîni della vite 


‘preparata exclusivamente da G. B. RENIER 
premiato con medaglia d’oro di 1" classe 


ma 
Seomomito. È fcillstmo 
farlo, purchè sì segua con precisione 


x Bi 

Pacchi da litri 100 L. 3.00 — Paodhi ta litri 50 L. 1,60 

.__——PREZZÒ VINO ROSSO 

Pacchi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 50 L. 2,20 
gd pacco la firma a mano del 

Jo spumante il d'uva ordinario. 


‘Dirigere domande e vaglia io _Franco-Italiano Finti ® 
iano, Roma, via Gel Corso 183 0164 è Pratica #8» 
(Firenze e via dei Panzani, 28. Milano, Galleria V. E % 


Premi agli Associati ' 


Chi dsl primo loglio prossimo rinnoverà o pren 
derà l'associazione al Fenfulla e Fanfulla della 
Domenica riuniti, per mn anno (L. 28), riceverà 
come premio N. 3 biglietti della Lotteria 
di Biilano. Quelli che lo rinnoveranno per sei 
mesi (L. 15) ne avranno uno. 


Tutti colorv che prenderanno o rinnoveranno 
l'associazione al solo Fanfiella quotidiano per un anno 
(L. 24) riceveranno în premio N. 2 biglietti 
della Lotteria di Milano. 


I biglietti accordati in premio vengono 
rimessi per lettera raccomandata; chi ne 
avrà diritto è in obbligo di aggiungere alle 


I. 28, alle 15 ed alle 24, cent. 50 per lei 


spese di raccomandazione. 


Nl giorno 7 laglio vedrà la luce il Giornale per 
i Bambini, periodico settimanale illustrato di 16 | 
pagine, diretto da Ferdinando Martini, con la coope- 
razione dei più valenti scrittori italiani 

Crediamo far cosa grata si nostri abbonati, of- 
frendo loro vna facilitazione sul prezzo di L. 12 
dell'assooîszione annua a questo nuove giornale che 
sarà certamente ben accolto dal pubblico grande e 
re? gli abbonati al Fanfulla e Fanfulla della 
Domenica (abbonamento riunito) e agli abbonsti del 
solo Fanfulla quotidiano l'associazione annua al 
Giornale per i Bambini si rilascia al prezzo di L 10. 

Per facilitare maggiormente il modo di rimettere 


l'importo delle associazioni riunite potrà farsi un | 


solo vaglia postale a favore dell’amministrazione del 
giornala il Fanfulla. 


GIGRNO PER GIORNO 


« sela Camera approvasse la proposta Er- 
cole per la divisione dello scrutinio di lista 
dal resto della legge, il ministero non si op- 
porrebbe, pur dichiarando che l'approvazione 
della proposta Ercole metterebbe il ministero 
in una posizione se pon difficile, equivoca, 
mentre l'approvazione della intera riforma da 
lui proposta gli darebbe forza e autorità e 
accrescerebbe il prestigio delle istituzioni.» 

Questa interpretzzione breve «+ enedinta 
delle dichiaraziom #1 pi vit dl Con- 
siglio è del Diritto « non ia : nun può quindi 
essere sospetta di parzialità. 

Dopo tali dichiarazioni, la proposta Ercole 
è stata approvata da 226 voti contro 151, vale 
a dire da una maggioranza di settantacinque 
voti: scusate se sono pochi! 

Non mi pare di pretender troppo doman- 


dando il permesso di affermare da oggi în poi ; 
tutti i giorni, sulla fede dell'onorevole De- ; 


pretis e del Diritto : 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo: 


Giovanna di Chaslin strinse Bianca fra le braccia 
e le dette in fronte un bacio materno. La finta 
Adriana sentì corrersi addosso un brivido al con- 


tatto delle labbra della duchessa, la quale ripi- ! 


gliò: 
— Parleremo di questo più tardi... Intanto da 
stanotte în poi occuperete il quartierino attiguo 


alle mio stanze. 
— oh! rammentatevi qual che dice- 


signora, 
vate lett. Non date nuovi pretesti all'odio’ che , 


suoi torti e il sno errore? 


— Marianna va via da questa casa dove ha 
‘passato più di vent'anni! E sono io la causa di 
tale rigore. Ve ne prego, signora, perdonate a 
Marianna. 


— Posso uma non revocare la deci- 


sione presa... La volontà del duca è formale ed 


io devo obbedire a mio marito. che Ma. 


Bisogna 
rianna non sia più qui quando egli sarà di ri. - 


torno a Parigi... 


Bianea seppe dare al suo volto una espressione — 


di sorpresa 


letteraria © riproduzione riservate a termini 
P°lempo lA mpntaiatanziooo de Pop Ho nr fotto PT 


Che il ministero è in una posizione equi- | 
| woca; 
|’ Che il voto d'leri gli ha tolta, od almeno 
non gli ha data, la forza e l'autorità neces- 
| saria per accrescere il prestigio delle istitu- 
| zioni; 

Che per conseguenza non ha tale forza e 
tale autorità, ed il prestigio suddetto non si 
| accresce, ma probabilmente diminuisce. 


DI 

sa 

I (Caso mai non mi volessero accordare il 
permesso ch io domando con l'umiltà di un 
| generale Cialdini andato a ringraziare un 

| Barthélemy Saint-Hilaire, me lo prendo da 

me e tutti lesti). 


afa 
Ora l'Italia non ha proprio nulla da dest- 


| derare dal « gran partito ». 
Le ricevute delle umiliazioni subìte dal- 


| bollo in piena regola, e non c'è altro da ag- 


sapete, il ministero non desiderasse qualche 
altra cosa 

Quanto all'interno, possiamo andar lieti di 
avere un ministero che ci confessa d'essere 
in posizione equivora e di non avere nè la 
forza, nè l'autorità di accrescere il prestigio 
| delle istituzioni. Quasi quasi, a sentirlo, pare 
che faccia fatica a tenerle in piedi: se del 
prestigio non ne avessero per conto loro, se 
«i di sopra di quei nove signori non ci fosse 


| qualche cosa di più alto, di amato, di rispet. | 


tato, di venerato, se non ci fosse la patria 
! ed il Re, povere istituzioni !... in quali mani 
| siete capitate!! 


Ho disapprovato ieri e disapprovo oggi le 
dimostrazioni d: piazza. Ma pure c'è, secondo 
me, qualche cosa che le giustifica 

Quando si è visto per qualche anno trat- 
tare gli interessi vitali del paese e la sua po- 
litica estera dell'onorevole Cairoli, a si sente 
il professore Pasquale dere le spiegazioni date 
ieri l’altro per tranquillizzare una Camera di 
| deputati, di eletti della nazione, si può am 
| mettere che a quanti si trovano disoccupati 

la sera per la strada venga l'idea di fare 
della politica estera a modo loro. 

Per quanta poca stima un dimostrante se- 
rale possa avere delle proprie cognizioni di- 
plomatiche, capisce subito di saperne almeno 

| quanto i ministri degli esteri della ripara- 
! zione. 

Ca 
E quando si vede che, per essere  presi- 


‘ dente del Consiglio nel regno d'Italia, basta 


TT. _r—r_—rr_—- 


— Il signor duca è assente? 

— Sì, ma per poco — rispose la duohessa che 
non voleva dire alla falsa Adriana la vera cansa 
della partenza del duca. — Gli sariverò e lo ri- 
vedremo presto. Vi prego di mandarmi qui il 
cameriere di mio marito e se vincontrate con 
Marianna fate a meno di rivolgerie la parola. 

— Ve lo prometto... Davo ritornare qui d? 


Bianca uscì dalla camera. Goardandola mentre 

s'allontanava Giovanna di Chaslin diceva fra sò : 

— Quella povera Marianna ha perduto proprio 

! la testa... Adriana è un angelo... sarebbe un de- 
! litto dubitare di lei... 


ceverò una sua lettera od un dispaczio ed io gli 


mediatamente . Mariznna veniva a conge- 
darsi da colei che aveva servito fedelmente per 


| l'estero l'ha bell'e fatte, con la sua marca da | 


i giungere a meno che oltre le pedate dove | 
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| ormai avere una barba bianca, dire a faccia 
fresca delle bugie e delle barzellette, confes- 
| sare ridendo le proprie doppiezze e le pro- | 
| prie incoerenze, dire nero e far bianco di- 
cendo: — Fo così per non perdere il porta- | 
foglio... — quando si vede che tutto ciò serve ad 


tagli di tempo — vien voglia di domandare ' 
| perchè c'è un solo posto di presidente del 
| Consiglio, mentra ci sarebbero tante brave 
persone che lo potrebbero occupare degna- | 
mente, con gli stessi requisiti, e magari con- 
tentandosi di molto meno..... 

Ho visto dei poveri diavoli che facevano 
altrettanto e con molta maggiore disinvol- 
tura per guadagnarsi un tozzo di pane. 


| sa ea 
| Cartolina postale. 
<« Caro Fanfulla. Perchè chiami Zanardelli 
<il non più casto Giuseppe »? Me lo potresti 
dire? — Un assiduo. » 
Caro assiduo. Te lo dico subito. 
Zanardelli ha ricevuto al sacro fonte bat- 
tesimale il nome di Giuseppe — forse in cnors 
di Mazzini, chi sa? 


Giuseppe si chiamava pure — come non | 
puoi ignorare — il figlio di Giacobbe, valet | 


| de chambre della signora Patifarre. Ta pon 
puoi ignorare che quel Giuseppe là, piuttosto 
che perdere la castità, preferì perdere il man- 
tello, lasciandolo nelle mani della padrona. 


bivio di perdere il portafoglio o l'onere... 
civà lo scrutinio di lista, per cni aveva i 
pegnato tutto il suo onore, ha preferito sal- 
vara il portafoglio. 
— Giuseppe I sarà stato forse più onesto — mo- 
ralmente parlando — ma Giuseppe II è stato 
più pratico — politicamente parlando. 

E ciò si spiega: Giuseppe I era un patriarca, 
e Giuseppe II è un progressista. 


# + 
#3» 

Un altro assiduo : 

(Fra parentesi, ci sono dei giorni in coi 
gli assidui pare si diano la parola per tor- 
mentare i giornali colle loro domande). 

Questo s-condo assiduo mi domanda perchè 
i nostri micistri sfoggiano tanto zelo nel re- 
primere le dimostrazioni contro Is Francia, 
e viceversa ne «f.gziano poco o punto per 
reprimere ie dimustrazioni anti-monarchiche. 

Rispondo : 

Il perchè è chiaro ed evidente. I - nostri 
ministri, o per lo meno una buona parte di 
essi, sono più amici della repubblica francese 
che della monarchia italiana. 


ottenere la fiducia della maggioranza, se non ' 
quella del paese — che ha il grosso torto di | 
occuparsi di tutto questo solamente nei ri- | 


Questo Giuseppe qui invece ha seguito una I 
procedura affatto opposta. Trovandosi nel | 


i Malaragione potrebbe anche essere tn'altra. 
| Ch'essi, cioè, hanno paura della Francfa , 
mentre sanno che colla monarchia possono 
fare ciò che loro meglio piace. 

L'assiduo scelga delle due quella versione 
| che più gli aggrada. 


ear 

L'onorevole Mancini fa scuola col suo « Va- 
| ticano » tirato in ballo a proposito dei fsi 
| di Marsiglia. 

Bisogna pur dire che il ministro degli pes 

modellò la sua infelice frase sopra una del- 
! l'onorevole Bovio, che alla sua volta aveva 
| malamente imitato una vecchia frase di Gam- 
| batta — Le cléricalisme, voilà l'ennemi! 

Salle traccie di questi testi di lingua il 

corrispondente telegrafico della Gazzetta del 
H Popolo di Torino compilò l’altra sera il se- 
j guente delizioso telegramma particolare, molto 
| particolare: 
| « La destra unita con i dissidenti sta con- 
certando una nuova coalizione antipatriottica 
per creare imbarazzi al governo, prendande 
ja pretesto i fatti di Marsiglia ». 
i Ma fl corrispondente non ha detto tutta 
! la verità, benchè l'abbia lasciata trapelare 
| fra le righe del suo dispaccio. L'assenza del- 
l'onorevole Sella è pur troppo spiegata. For- 
tunatamente gli è riuscito di sottrarsi alle 
unghie della polizia francese; ma è positivo 
ch'era andato a Marsiglia con l'intenzione di 
| fischiare; generalo Vincendon... per buttar giù 
| il ministero. 


Cali 
Il duca di San Donato poi è stato più franco. 
|. Ha detto chiaro e tondo che le dimostra- 
| zioni sono accadute per dato e fatto della 
presente amministrazione municipale. Non ha 
| detto che il conte Giusso le capitanava, perchè 
i ha sperato che tutti se ne fossero accorti. 

Le dimostrazioni ritraggono evidentemente 
la loro origine dal progetto di legge col quale 
il governo venne in aiuto delle finanze del 
municipio 

Eà è chiaro come la luca meridiana che l'I- 
talia avrà il diritto di ritenersi soddisfatta di 
ogni offesa ricevuta il giorno in cui il duca 
di San Donato sarà di nuovo sindaco di Na- 
| poli. 

Quella sarà la vera prova che il governo 
potrà dare della sua fermezza e della sua sé- 
rietà. 

Ma ho paura che l'abbia da aspettare un 
bel pezzo. 


sa 
Adottato il sistema di buttare la responsa- 
bilità de’ fatti di Marsiglia, delle dimostrazioni 
i succedute in varie città d’Italia, dello scacco 
| di Tunisi, e della cattiva politica del mini- 


n'andasse, per molto o per poco tempo, non fece 
dispiacere sun. 
Il dottor Frebaolt andò nella serata a far vi 
sita alla duchessa. Non ordinò alcun nuovo me- 
dicamento ; solamente un granulo di digitaine di 


più tatti i giorni: poi dal palazzo Chaslin ardò | 


i in via Francesso I dove il principe di Castel Vi- 
| vant era aneora fra la vita e la morte. 
Bianca dette gli ordini necessari 


gnora di Chaslin passò nol gabinetto di toeletta 
€ prese sopra un mobila, fra tant’altri gingilli 
che riempivsno per metà una coppa di onice, un 
tubetto di vetro vuoto sul quale c'era un cartel- 
Lao che diceva: 


Poi ritornò in camera, s’avvicinò al tavolino da 
notte sul quale v'erano delle boccette di medicina 
ed un altro tubetto uguale pieno di granuli bianchi; 
ne prese quattro o cinque, li mise nel tubetto 
‘vuoto e se lo nascose in seno, mormorando con 
un'espressione di trionfo: 

— Pietro Redon domani sarà contento di me... 

La giornata terminò senza incidenti. Allo dieci 
di sera la duchessa baciò in fronte la falsa A- 


driana e la congedò, per abbandonarsi al riposo | 


di cui aveva tanto bisogno. 


Il duca di Chaslin intanto, deciso ad allonta- | 
narsi momentaneamente da Parigi, aveva riso- | 


luto di andsre per due o tre giorni al suo ca- 


stello della Roche sur-Loire dove importanti lavori, ‘ 


eseguiti sotto la direzione dell'agente, rendevano 


utile, se non indispensabile, una visita del pa- ! 
drone. Ì 


Perciò s'era fatto accompagnare alla stazione, 
aveva preso un biglietto per Meung e s'era tro- 


| vato solo în um compartimento di prima classe. 
L’irritazione s'era calmata in lui a poco a pooo.Il 
| duea cominciava a temere che la sua collatà po- 
tesse svelare alla duchessa il sto vero pensiaro 
| e dare corpo a sospetti fino a quel momento va- 
ghissimi. Il duca provava per Giovanna di Chaslîn 
un’affezione, che qualche passione poteva fargli 
dimenticare per un momento, ma che pur restava 
vivissima nel sno cuore. Solo co’ suoi pensieri: fa 
obbligato a confessare a sò stesso che non si di- 
pe nè da buon marito, nè da buon padre, nò 

da galantuemo, e si sforzò di allontanare dalla 
mente il pensiero d'Adriana. 

Scendendo alla stazione di Meung alle 8 12 di 
sera, il duea non era più l'uomo che s'era allon- 
tanato farioso dal palazzo Chaslin. 

Il castello e il parco della Roche-sur-Loire sono 
quattro chilometri distanti dala sizione di Mr: 
Il duca vi si fece accompagnare in carrozza, ed 
il sto arrivo, non preveduto, sorprese non poso 
l'agente e il guardiano. Il duca disse che: sera 
deciso improvvisamente a partire, e non aveva 
pensato a mandare un telegramma. 

le reale Sal e e RARO 
| guardiano fece miracoli per preparare 

una specie di cena. Li duca mangiò pochissimo, 
poi si ritirò, dando l'ordine che non andassero a 
| distarbarlo. Sentiva il bisogno dì respirare l'aria 
fresca della notte: aprì lo finestre che davino 
sull'immenso parso è si appoggiò al davanzale’ di 
ma di esse. La notte era serena; il silenzio: pro- 
fondo. Le masse di alberi, î laghetti coperti di 
nenuphars, i prati seminati di gruppi di alberi 

Po di p panieri di fiori avevano un aspetto malinoo- 
STR a quella penombra. Il duca Isselava 
| vagare i suoi sguardi su quelli orizzonti noti, dei 
quali indovinava i più picooli particolari in metzo 


alle tenebre. 
(Contini) 


stero, sulle spalle dei proprii rivali, avremo 
quanto prima: 

In:discorso dell'onorevole Baccelli per di- 
Quostrare che la colpa-di tutto è l'onorevole 
Bonghi; 


3 

“Un discorso del senatore Mezracapo (Luigi) 
per dimostrare che tutti i guai si devono at- 
tribuire.al generale Ricotti; 

Un opuscolo del cavaliere Mazzolini delle 
‘Quattro Fontane, che invocherà la collera na- 
gionale sul capo del farmacista Mazzolini di 
Gubbio alla cui salsapariglia si devono i di- 
scorsi sconclusionati di Sua Eccellenza Man- 
cin... 

Può continuare. 


così com'è — a parte la sua gaiezza, la sua 
< divertentività » — scusato se invento una pa- 
rola — essa è una rivelazione. 

i bai 

7.€ È — come serive il corrispondente della Li- 


ose che comperavano per inglesi e francesi non 
‘mo avevano che l'etichetta! — erano italiane. 


he comperavano roba non italiana. Mi raccontano 
«ehe certi fabbricanti di seterio inviavano a Lione 
illo: pezzo che tessevano nei loro opifici, vi facevano 
4mpperre il timbro di fabbricazione francese © le 
rintrodneevano vendendoli come francesi. Mi rac- 


| 
| 
! 


il 
È 


È 


ciò 
Nella galleria del lavoro c'è sempre folla e non 
-tatti sono semplici enriosi. 


po» gli domandai la spiegazione di quell'enigma. 
— Quello lì era — mi rispose — il 8. L**, un 


+ 


rivoluzionario del 1848; spatriò, stette in America 
vent'anni e altri dieci in Inghilterra. Ora è ritor 
nato, e al vedere che cosa s°è fatto in questi venti 
anni, gli è venuto da piangere dalla giola.... 


x 

E che cosa sarebbe stata poi questa esposizione 
se il Mezzogiorno avesse risposto efficacemente 
all’appello del Nord! Poichè non sono i ninnoli e 
le vaghe cose esposte che fanno dell’esposizicne 
un avvenimento. È la scoperta di ciò che pos- 
siamo comperare da noi a più buon prezzo che 
non all’estero. Ora, chi lo sa quante altre rive- 
lazioni ci avrebbero dato le provincie meridionali 
se avessero mandato i loro predotti? Dove sono, 
per esempio, i coralli di Napoli, i coltelli di Cam- 
pobasso, i mobili di Salerno eoc., ece.? Mi diceva 
un pezzo grosso, che è stato in Sicilia col Re, di 
aver veduto a Catania delle belle sedie, comode, 
forti e di forma originale che si potevano avere 
colà per due lire. 

Non sono venute perchè ie spese defia ferrovia 


le avrebbe fatte diventar troppo care. 


bas 

Queste sedie mi condueono alle conclusioni. Che 
fanno, che hanno fatto i signori ministri di fronte 
questo avvenimento interno che non hanno potato, 
grazie al cielo « tanisiare » ? Nulla. Lo ignorano. 
Qui dovete venire, signori ministri del commercio 
@ dell'agricoltura, e delle finanze, e dei lavori pub- 
bliei, qui a stadiare sul vivo i bisogni dell’indu 
stria nazionale, a vedere cosa dovete fare perchè 
il bimbo divenga grande, per prender nota di 
quelle industrie che dovete proteggere nel discu- 
tere i trattati di commercio, per abbassare le ta- 
riffe del trasporti interni delle mercanzio..... qui, 
qui a Milano, dovete venire e starci, e studiarci, 
perchè non basterà già di fare una visita ufficiale 
come quella che uno di voi ha fatta entrando dalla 
porta di corso Venezia per uscire da quella di via 
del Senato. 


x 
Finisco con un'altra osservazione. L'esposizione 
di Milano del 188) ha ueciso l'esposizione inter- 
nazionale di Roma del 1885. È un bel risultato 
poichè ci sottrae ad un fiasco di più, e ai rifluti 
ironiei che ci farebbero indubbiamente lo potenze 
< amiche » dell'Italia — quella che manda Cial- 
dini « a ringraziare > Barthélemey de Saint Ni- 
laire perchè a Marsiglia prendono a ssasate gii 
Italiani. Ma al fiasco sicaro, si può, si deve.sosti- 
tuire un altro gran successo. A Roma nel 18850 
nel 1886, ai deve fare una seconda esposizione na- 
zionale. Essa sarà splendida, grande, utile più an- 
cora di questa. 
L'industria dell'Alta Italia vi darà la mano a 
quella del Mezzogiorno... e il bilancio sarà com- 


n ARSA 
Di qua e di là dai monti 


Quando le prime Assicurazioni marittime 
si organizzarono, sorse una razza di marinai 
che non prendevano il mare se non per con- 
durre i bastimenti riccamente assicurati a 
rompere contro qualche scoglio. 

Il naufragio era diventato una scienza ed 
una speculazione 

I codici intervennero a porre modo alla 


Sono appena due anni che Ambui vide 
uno di questi infami attentati. no 


sr 


Il nome del colpevole ? 
lo ricordo, ma ho l’idea che siasi 
da sè fracassandosi il cranio. 


perdita per il boia! 


alla Camera. La elettorale, ca- 
rica di scrutinio di lista, veleggiava in pien: 
mare con buona speranza di giungere al porto. 
Ma portava inconsapevole nei suoi fianchi la 
sua brava macchina incendiaria. E lo 

è avvenuto e lo scrutinio di lista se lo in- 


fatta 
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Che 
Del 


se 

Quello però a cui non posso rifiutarmi, è 

di presentare all’onorevole Depretis le dimis- 
eni anti È 


i, 


Per l'appunto in questi giorni il mio amico 

Turiello ‘af Napoli he, in un libro 

del quale odo cose mirabili, rivendicata s 

ravvivata la portici diario 

al piemontese Piet un na- 
poletano. 


sè 


Panto e da capo. Magliani... 

Ci si comincia a vedere, perchè Marfisa 
— come direbbe Arlecchino diventato improv- 
visatore grazie a Goldoni — dopo averlo 
spento, ha racceso il lume. E Marfisa, nel 
caso presente, è la Nazione 

State a sentire: 

« È falso che Rothschild si sia disinteres- 
sato nel 

< Egli Hesiderò che i negoziati fossero estesi 
ad altre nazioni. Anche il Soubeyran propose 


di parteciparvi per un terzo. 
<I Reesiat sono bene avviati. 


« È imminente la conclusione anche colle 
case inglesi ». 

Dunque Barring-Brothers, {Hambro, Roth- 
schilà. Sonbeyran ecc., ecc. Sarà un prestito 
fatto come il Poema sacro 

« Al quale ha posto mano e cielo e terra ». 


E avrà anch'esso la gloria d’aver fatto macro 
1l ministro. 


st 


Sfilo io, colle ansie di questi ultimi giorni 
di krumirismo universale. 

Una lode a riverbero, che dal Piccolo di 
Napoli passa nella mia cronaca: 

« ..... Ebbene, il Magliani è stato più Ita- 
liano dellamaggioranza degli Italiani. A rischio 
di far naufragare quell’operazione, che doveva 
essere il suo piedistallo, egli s' imposto Îl 
dovere di non rendere con questa operazione 
l'Italia vassalla della Francia. > 

Col Rothschild solo sarebbe stato il caso. 
Rothschild in compagnia di tutti gli altri, è 
un semplice membro della deputazione del- 
l'Europa, che viene a Roma ad offrirci il suo 
tributo finanziario. 

Possiamo andarne superbi. 


Zanardelli..... 

Una sola parolina. 

A Milano s'è dibattuto un processo contro 
un signore che della sua casa aveva fatta una 
piccola colonia di Montecarlo. 

E chi sa quante rovine! 

I giornali ambrosiani sono d'accordo nel- 
l'’ammettere che l'industria del biscazziere va 
a buon mercato. Il nostro omo se l'è cavata 
con trecento lire di multa. 

La vedova Blanc, se la crociata che si va 
predicando contro la sua roulette sarà vit- 
toriosa, metta pure îl cuore in pace; tramuti 
i suoi Lari all'ombra del Dom, e non si dia 
pensiero dei tribunali, chè tra il non preve- 
nire e l'ora del reprimere con trecento lire, 
le basterà il tempo a far su trecento milioni. 


Im Forpiner- 


UN’ARABA FENICE 


Caro Fanfulla, 

Come sai, la presidenza del giurì drammatico, 
al quale appartenevano uomini distinti per ingegno 
pronto e vivace, si è risolta a seppellire il Giurì. 
Dalle ceneri di questo nacque un figliuolo, a cui 
fa imposto il nome di Comitato, il quale lascia 
sperare, non ostante la poca salute del padre, 
d'aver vita assai meno infolico. 

Augurando ciò al neonato, per deferenza agli 
egregi uomini che l'han tenuto a battesimo, per- 
metti, o Fanfulla, ch'io sfoghi il mio dolore per 
la scomparsa del genitore, prima ancora di ral- 
legrarmi della nascita del figliuolo. 


IN MORTE DEL GIUR 


Vedi destin tiranno, 
La vita sua brillante, 
Siccome un padre nobile 
A cui dà l'asma affanno, 
Con rantolo pesante 
ll misero fini. 
Piangete a calde lacrime 
Sal povero Giurì 
Th! In! Ih!Ih! 

Sulla novella tomba 
Declama il primo attore, 
Si lagna ogni generico 

E il gemito rimbomba 


E l’urne... e il camposanto, 
E il frovarobe allor 


Apparecchia la flebile 
Campana del dolor; 


E forma un monumento 
D'un mucchio di copioni, 
Vedi farso e tragedie 
E drammi... e a cento a cento 
Pesanti produzioni 
A coi il destin serbò 
La fine lacrimevole 
Che niun antor sognò. 


E sull’avel recente 
Un dotto epigrafaio 
Ha seritto questa epigrafe: 
« Piangi, pietosa gente, 
Su questo brutto guaio 
Che rapido colpi 


« Padre infelice, scorse 
Morir la prole in fasce, 
Visse tra culle e tumuli 
Eternamente in forse, 
Fra le gioio e l’ambasce 
Trasse gl'incerti dì, 
E tra battesmi e funebri 
Si sbattezzò.. morì ». 
Coro (in lontananza): 
Piangete a calde lacrime 
Sul povero Ginrì 
Th! Ihfih!IhI 
Violino di spalla. 


Biblioteca di FANFULLA 


Quante volte non v'è successo di sentirvi chie» 
dere da qualche ragazzo o da qualche bambina, 
con l'insistenza dell'irresponsabilità, un libro da 
leggere ! 

I ragazzi voglion vedere le figure ; ma o le fi- 
gure dicono quel che nel testo un bambino non 
sarebbe capace d'intendere, o essendo innocue Dio 
guardi se il ragazzo dà un'occhiata a quel che 
c'è.stampato d’intorno. I libri per l'infanzia... Ce 
ne sono molti, troppi forse; ma la più parte scon- 
clusionati o spropositati; finalmente i libri di 
scuola, per i quali i bambini piccoli e grandi nu- 
trono una non ingiusta avversione. 

Quanto ai giornali, peggio che peggio. Ci sono 
le quarte pagine nelle quali la scienza è troppo 
precocemente istruttiva ; e le altre tre sono troppo 
poce educative. 

Che ci resta? Eppure i ragazzi vogliono leg- 
gere. Al divertimento dei babbi d'ora bastarono 
in altri tempi i facili o gli altarini, secondo l’am- 
biente della famiglia rivoluzionaria o pietists. Il 
mondo è andato avanti, e altari e fucili allo spasso 
dei bimbi d’oggi non servono più. Piccoli, costanti 
imitatori, i ragazzi veggono in mano al babbo il 
giornale politico, alla mamma il giornale di let- 
teratura di mode o di economia domestica, e vo- 
gliono anch'essi il loro giornale. 

Questo giornale che non ci fa sin qui, ci sarà 
d’ora în poi. Ferdinando Martini, dopo aver pen- 
sato col Fanfulla della Domenica a diffondere il 
gusto e la coltura tra igrandi, oggi ha pensato ai 
piocoli. 

Il Giornale per i bambini che nasce sotto i suoi 
auspicî, che al fonte battesimale è circondato da 
scrittori valentissimi i quali si degneranno d'ora 
in poi di prendere la penna in mano per un pub 
blico più piccolo di quello a cui sono avvezzi, il 
Giornale per i bambini, osiamo asseverarlo, rie- 
scirà gradito a tatti. Sarà un periodico settima- 
nale, e farà in modo che il giovedì diventi un 
giorno di festa per i ragazzi. Sarà illustrato ds 
splendide incisioni, e il guardare le figurine farà 
star buoni per qualche ora di più le donne e gli 
uomini di domani. Sarà ricco di articoli svariati, 
di racconti, di dialoghi, di scenetts che divente- 
ranno uno spasso istruttivo per i bambini. 

L'idea ci par cosi buona da meritare un suo- 
cesso — 6 il Giornale per i bambini l'avrà. 

— Che cosa si scommette che l'avrà? 

— Un abbonamento al Giornale per i bambini. 

— Sta bene. 


CAVIA ASAP 


LE DIMOSTRAZIONI 


(Agenzia Stefani). 
- Torino, 2 
Stasera sì è ripetuta Ja dimostrazione. Il 
prefetto dal balc>ne esortò + dimostranti ad 
essere calmi e a sciogliersi Nessun notevole 
incidente. 


Palermo, 22. 


Stasera una numerosa dimostrazione di 
ogni classe della cittadinanza voleva recarsi 
sotto il consolato francese per protestare 
contro i fatti di Marsiglia, ma ne fu impe- 
dita dalla truppa che sbarrava le vie vicine 
‘al consolato. Gridossi: Viva l'Italia, Viva l'e- 
sercito. Indi i dimostranti recaronsi alla pr?- 
fettara. Il prefetto raccomandò la calma. La 
dimostrazione si sciolse col massimo ordine. 

Napoli, 2. 

Stasera ebbe luogo una “nuova dimostra” 
zione la quale percorse la via Toledo. Fu sr: 
restata da un cordone di bersaglieri 28 


biasima le minaccie e gli atti di violenza, dichiara 


corporazione operaia, 
a invitando gli operai a restare tran- 


quilli. 
Marsiglia, 22 (ora 3 pom)). 

Lo stato della città continua ad essere soddi- 
sfacente. 

Non vi fa aleun disordine durante i fanerali dei 
Francesi morti nelle ultime risse. 

Oggi fu riaperto l’ufficio della Società di bene- 
ficenza per la distribuzione dei soccorsi e pelrim- 
patrio degli operai, col concorso delle compagnie 
di nsvigazione italiane e francesi. 

Marsiglia, 22. 

Il tribunale eorrezionale continuò oggi i pro- 
cessì per gli ultimi disordini. 

Bavestra Adolfo, che, nella sera di venerdì, 
trascinò per le strade la bandiera italiana, rubò 
in una bottega di bevande sulla piarza Nuova e 
cereò di eccitare la popolazione contro gli Ita- 
liani, fa condannato a un anno di carcere e a 
50 franchi di multa per ribellione, furto e provo- 
cazione a commettere un delitto. 

Quattro Italiani furono condannati ciascuno a 
un mese di carcere, per colpi che cagionarono 
ferite. 

Denian, francese, fa condannato a 15 giorni di 
carcere per oltraggi contro gli agenti di polizia. 

Battisti, italiano, fa condannato a tre mesi di 
carcere per colpi che cagionarono ferite. 

Dall'orso, italiano, fa condannato alla stessa 
pena, per porto d'armi proibite e per ribellione. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 23 giugno. 
Oggi al tocco il conte Marco Arese, deputato al 
Parlamento nazionale, ha avuto l'onore di una ! 
speciale udienza da Sua Maestà il Re per la con- 
segna del collare della SS. Annunziata, che ap- 
parteneva al suo genitore, il conte Francesco 


La Maestà Sua ha accolto l'onorevole deputato 
con la più cordiale affabilità, ed ha ricordato in 
termini affettuosi gli eminenti servizi resi alla 
dinastia ed alla patria italiana dall’illastre estinto, 
le sue civili virtà, il suo fermo ed elevato ca- 
rattere. 


i ire fi re it | 
lettera che pubblichiamo ben volontieri: | 


« Nel giornale del 20 corrente ho riscontrato : 
alcune inesattezze nell'annuncio eirea i danni av- 
venuti nei muri del manicomio romano che ri- 
guardano il Tevere, e sostengono i terrapieni dei 
giardini. Restringendomi a rettificare quelle ine- 
sattezze che la parte tecnica, prego | 
la sua cortesia a voler pubblicare le qui unite 
notizie. 

Ringraziandola, ho l'ozore di confermarmi 

D senta H 
FRANCESCO AZZURRI. 


Nel 1877 per lo sgombro dei ruderi nell'alveo 
del Tevere si compirono in parte le demolizioni | 
di alconi muri sottostanti a quelli di recinsione 
del manicomio, © che dalla sottoposta ripa si pro- 


condizioni statiche dei muri dello stabilimento, i 
quali, sottoposti più © più volte alle prove delle 
piene, e in specie a quella del 1870, erano rimasti 
saldi, benchè di costrazioni non recenti, ma che 
nelle mutate direzioni delle acque avrebbero di 
certo sofferto; e le demolizioni ciò non ostante 
vennero in parte. compiute. Le conseguenze da 
me previste si verificarono subito, specialmente 
nelle stagioni invernali, al ritiro dello acque, sia 
con la manifestazione di diverse lesioni, sia con 
la corrosione delle ripe sottoposte. 

Furono di continue osservazioni i mo- 
vimenti diversi che si succedevano a diversi. pe- 
riodi negli anni successivi, benchè non tali da in- 
generare serie apprensioni, finchè per la incostanza 
della stagione sumentatasi rapidamente 


L’egregio commendatore Zucchelli, direttore dei 
lavori del Tevere, col suo personale si adopera- 
rono con tatto lo zelo possibile a prescrivere 
quanto era occorrente all'uopo, ma per forti cor- 
rosioni avvenute sulle ripe sotto i vecchi muri 
questi si sono rovesciati nel fiume, e questa parte 
caduta è precisamente quella di già condarnata 
per espropriazione onde procedere ai lavori di 
riordinamento del Tevere. 
Si spera 

levori dell'a 
adatto alla correzione di un fiume che scorre entro 


zioni non vengano prese in un tempo molto breve. 
Intanto l’afficio d'istruzione del tribunale ha 


Anche l'inchiesta per la disgrazia di via_Mon- 
Itanze tali da istruire un pro- 


Ieri sera, nellé salo superiori del Caffè di Roma, 
circa una trentina di artisti si sono riuniti ad 
un banchetto in onore del giovine architetto si- 
gnor Manfredi, che fa fra i premiati del concorso 
Stanzani. 

Vi sono stati molti brindisi e il buon umore e 
l'allegria continuarono fino verso le undici, come 
del resto non avrebbe potuto essere altrimenti 
in una riunione così simpatica e geniale. 

- 


Domani è la festa di San Giovanni. Stanotte vi 
sarà il solito concorso di gente a San Giovanni 
in Laterano per solennizzare la Notte delle streghe. 

Una ventina d'anni fa, la Notte delle streghe a 
San Giovanni in Laterano era uno spettacolo dei 
più strani 6 dei più originali che si possano im- 
maginare. 

Anche ora la Notte delle streghe è uno degli 
spettacoli più caratteristici che offra la nostra 
città, e stasera vi sarà certo molta gente. 

Quest'anno ‘sì ha il vantaggio di poter appro- 
fittare del servizio della Società dei framt0ays che 
durerà tutta la notte, sulle due linee da piazza 
Venezia alla stazione, e dalla stazione a San Gio- 
vanni. 

Il prezzo delia corsa rimane come al solito di 
trenta centesimi. 


Stasera va in scena al Politeama il Violino del 
Diavolo del maestro Mercari. Gli interpreti sono, 
come è noto, la signora Carolina Ferni e il Gi- 
raldoni. 


I biglietti acquistati ieri, in cui per indisposi- 
zione del iraldoni non potò darsi l’opera, sono 
validi anche stasera 


LA CAMERA 


23 eIveNO. 
(Seduta antimeridiana ). 

Oramai pare stabilito che la discussione 
sulle acque debba diventara eterna come 
quella sulla riforma elettorale, 

Stamani la Camera ha preso le mosse dal- 
l'articolo 21 per arrestarsi a mezzogiorno e 
venti minuti sul limitare dell'articolo 25. Se 
ha fatto poco cammino, è bene notare che nè 
l'onorevole Incagnoli, nè l'onorevole Lugli ci 
hanno colpa veruna. Tanto l'uno che l'altro 
hanno serbato stamani un silenzio dei più di- 

Î 

I mofivi della lentezza bisogna dunque cer- 
carli altrove. Egli è che al punito a cui siamo 
arrivati la discussione è entrata nella parte, 
diciam così, giuridica cella legge : adesso non 
si tratta più di sapere se le acque possono 
essere di un colore o di un altro, se vi siao 
no tornaconto a mescolarle col vino, se i mu- 
lini natanti corrodano gli argini o che so io... 
Paulo maiora canamus. 

Stamani abbiamo cantato in tono maggiore. 

Stamani sono scesi in campo gli onorevoli 
Borto'ucci, Spantigati, Picardi e Mantellini. 
Dopo aver assistito per un'erabuona ad una 
lunga discussione sulle disposizioni della legge 


relative alle acque dei corsi maggiori e a i 


quelle dei corsi minori, la Camera ha finito 
per approvare gli articoli del progetto, senza 
alcuna modificazione. 

È giusto dire però che cotesto ammaestra- 
mento non ha giovato nò punto nè poco. La 
discussione si è riaccesa più viva che mai 
nell’intervalio fra l'articolo 24 e l'articolo 25 
a proposito delle pene comminate per il di- 
fetto di dichiarazione. L'onorevole Picardi ha 
presentato pn emendamento per chiedere una 
riduzione della multa stabilita. 

L'onorevole Mantellini ha rotto una lancia 
contro i diritti feudali e le concessioni dei 
secoli passati. L'onorevole Baccarini a questi 
attacchi è rimasto stordito: « Io m'ero im- 
maginato che l'articolo 25 dovesse essere il 
‘più bel giorno della vostra vita e voi me lo 
seppellite sotto gli emendamenti Ebbene, io 
protesto, o signori; io amo questo articolo 
con affetto di madre e lo difenderò fino agli 
ultimi aneliti. Piuttosto, se volete il sangue 
mio, eccovi il suddetto ». 

E la seduta sarebbe finita con una tragedia 


i 
il 
i 
il 


se l'onorevole Abignente, gran sacerdote, non 
l'avesse impedito. 


— Deh! ferma,o Alfredo — ha gridato af- 
ferrando la mano dell'onorevole Baccarini — 
l'ora s'appressa del meriggio e noi attendono 
le mense. Andiam ! 


E se ne sono andati. 


di 

ito in bianco, da ieri a oggi, la fisionomia 
Fiantanellata @ dimessa della stagione estiva 
Siamo in pochi oggi e saremo în meno do. 
mani. Di notevole non scorgo nell'aula che 
la sottovesta bianca dell'onorevole San Do- 
nato, una sottovesta enorme che spande nel- 
l'aula dei candidi riflessi i quali dànno alla 
seduta d'oggi un non so che di casto e di 
virginale. 


Ca 

L'onorevole Finzi prende la parola sull’or- 
del giorno e propone che per toglier di 
mezzo una buona volta questa benedetta ri- 
forma elettorale, se ne continui la discussione 
anco nelle sedute mattinali, sospendendo per 
ora il progetto di legge sulla posizione sus- 
sidiaria degli ufficiali e l’altro sul riordina- 

mento militare. 

Cotesta proposta trova però un avversario 
nell’onorevole Depretis il quale assume le 
parti del suo collega, il generale Ferrero. 
L'onorevole Finzi viceversa ci si riscalda, non 
sapendo capacitarsi come maisi sia aspettato 
fino a questo momento per provvedere ai bi- 
sogni dell'esercito. L'onorevole Ferrero si 
alza e dà spiegazioni. Così l'incidente è esau- 
rito. 


a 
Segue un’interrogazione dell'onorevole Na- 
podano al ministro della guerra a proposito 
di una circolare indirizzata ultimamente ai 
comandi militari per raccomandare le mag- 
giori economie su certe spese di prima ne- 
cessità. 
L'onorevole Ferrero fa delle dichiarazioni. 
L'onorevole Napodano è soddisfatto. Tanto 
meglio per lui e per noi. 
Ed ora rassegnamoci pure agli articoli della 
riforma elettorale. 
Sa 


Sospeso lo scrutinio di lista, dall’articolo 
45 sì fa un salto a piò pari fino all'articolo 
83, che è il primo del titolo relativo ai de- 

vutati. 
P Non essendoci nell'aula l'onorevole Crispi, 
egli perde ìl turno del suo emendamento sul 
l'eligibilità a venticinque aoni, sulle incom- 
patibilità parlamentari e sulla rappresentanza 
di venticinque lire al giorno durante il tempo 
in cui è aperta.la. sessione. 

L'onorevole Crispi comparisce nell’ aula 
dopo due minuti. 


te 


L'onorevole Morana, che pure aveva pre- 
sentato un emendamento, dichiara di ritirarlo 
« perchè dopo la votazione di ieri, la legge 
è rimasta snaturata.... » 

A queste parole i seguaci dell'onorevole 
Ercole alzano gi scudi. L'onorevole Depretis 


! scuote il capo. 


L'onorevole Morana continua: 
< Io debbo anzi aggiungere che io nen ri- 


| conosco più cotesta vostra riforma elettorale. 


Per conseguenza to voterò contro il pro- 


| getto. » 


L'erculea prole rumoreggia piùforte che mai. 

S'alza l'onorevole Depretis: 

< Io non posso lasciar passare il giudizio 
del mi» amico Morana (ilarità generale). Not 
non abbiamo snaturata la legge, noi l'abbiamo 
semplicemente divisa. 


< Lo scratinio di lista sarà votato al più 
presto possibile e così la riforma potrà dirsi 
completa ». 

— Merlo, ci conosciamo? — ha soggiunto 
l'onorevole Morana. — Ad ogni modo il giorno 
in cui lo scrutinio sarà votato io sono pronto 
a stringere la mano al mio amico Depretis; 
ma lo credete voi? C'è qui più un'anima che 
lo creda? 

Segni di incredulità generale. L'onorevole 
Ercole si alza: « Si cerca un credente? Son 
qua io...» 

Tableau! 

%a 

Gli articoli 83 e 84 sono approvati. 

Adesso sì discute sulla non eligibilità dei 
deputati provinciali, dei sindaci e degli as- 
sessori municipali. 

Sono in ballo gli onorevoli Fazio (juniore) 
Crispi, Leardi, Pierantoni. La Camera si fa 
vento. L'onorevole Depretis s'è addormentato. 
L'onorevole Zanardelli eseguisce i suoi eser- 
cizi ginnastici. La tribuna della stampa ha 
emigrato. 

Sa 

L'onorevole Ferrari propone l'indennità di 

drrta Le race ne ‘presenza 
mera e‘ gratuito sa tutte 
le reti ferroviarie dello Stato. 

S'alza l'onorevole Pierantoni....... La Ca- 
‘mera spaventata minaccia una dimostrazione. 

L'onorevole Zanardelli si alza per dichia- 
rare che potremo discorrere dell'indennità a 
comodo, quando ritorneremo sullo scrutinio 
di lista; ma l'onorevole Ferrari ha così poca 
fede in questo ritorno dello scrutinio di lista, 
che adonta della dichiarazioni ministeriali tien 
duro sulla ‘sua proposta. 

L'indennità, messa ai voti, è rigettata. 


st 
Eccoci finalmente arrivati alla porta coi 


Ha la parola l'onorevole Bortolucci per 
arene il seguente all’arti- 


Segue l'onorevole Parpaglia. 

In omaggio al nome dell’oratore la Camera 
si sparpaglia immediatamente. 
Ho capito. Con permesso, mi sparpaglio 


_—___________---—r 


N N. 26 (Anno 1881) del Fanfilla della Dome- 
nica, sarà messo in vendita Domenica 26 giugno in 
tutta l'Italia. 


rico Castelnuovo — 
— Libri nuovi 


Centesimi 1@ il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l'Italia: Anno L, 5 - Fanfulla 
quotidiano e settimanale pel 1881 : Anno L. 28 — 
Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


utecitorio, 130 


Amministrazione: Roma, Plaza 


NOSTRE INFORMAZIONI 


In tutti i telegrammi inviati dall'agenzia 
telegrafica di Parigi ai giornali di Europa su 
i casi di Marsiglia è evidente lo studio col 
quale si pretende addebitare tutta la respon- 

: sabilità dell'accaduto agli Italiani, rappresen- 
| tandoli come provocatori. Si vuole in tal guisa 
| creare nell'ambiente dell'opinione pubblica 
{ europea una corrente contraria all'Italia. Le 
| notizie che ci provengono dalle primarie ca- 
| pitali ci recano l'assicurazione che tale ar- 
tifizio non ha raggiunto il suo effetto. Il gior- 
nalismo austro-germanico si esprime a no- 
stro riguardo in termini, che non corrispondono 
all'intento dell’Agenzia francese. La Neue 
Freie Presse di Vienna, a modo di esempio, 
nel suo numero del 20 corrente (edizione della 
i sera) accennando alle notizie di Marsiglia, 
| osserva che di tutto lo scandalo furono ini- 
ziatori gli impiegati francesi. 


La condotta del ministero ha prodotte una 
impressione sfavorevolissima nello stesso par- 
tito ministeriale che ha votato la proposta 
sospensiva dell'onorevole Ercole. È poi og- 
getto di severi commenti il fatto che, mentre 
l'onorevole Depretis dichiarò alla Camera la 
astensione del ministero, gli onorevoli .Za- 
nardelli, Berti, lo stesso onorevole Depretis 
e parecchi segretari generali fra cui princi- 
pa!mente gli onorevoli Merzario, Simonelli e 
Lovito, nei corridoi di Monte Citorio face 
van; propaganda ed eccitavano î deputati 
ministeriali in favore della proposta Ercole. 

Per-temperare questa impressione sfavo 
revole abbastanza viva, sappiamo che l’ono- 
revola Depretis presenterà il ‘progetto spe- 
ciale per lo scrutinio di lista prima delle va- 
canze, progetto che naturalmente non potrà 
essere discusso se non in novembre. 


Ne'circoli parlamentari si deplora unani- 
memente la poco corretta e sconveniente 
attitudine dell'onorevole Depretis che ieri 
cercò di speculare sopra una triste probabi- 
lità e i momenti difficili che traversiamo per 
impressionare la Camera e impedire che si 
dia o presto o tardi battaglia al ministero. 


L'onorevole Depretis ha nuovamente .aonvooato 
per questa sera la così cotta maggioranza mini- 
sterialo. 


Nella Camera acquista sempre più favore il 
* controprogetto degli onorevoli Ricotti 6 Serafini 
per la posizione sussidiaria. Ci si assicura che la 
discussione sarà viviasima, e che se, com'è a spe 
rare e come pare desideri l'onorevole. Depretis, 
il ministro della guerra non farà questione di 
portafoglio del progetto Milon, il controprogetto 
Ricotti e Serafini passerà a maggioranza. 

La sottogiunta per i bilanei dalle finanze. e del 
tesoro ha discussa la relazione dell'onorevole 
Nervo. 

Però sono state fatte molte osservazioni ed ob- 
biezioni circa la cifra delle pensioni già iscritte 

! o da isorivere dentro l’anno, la quale si prevede 
che possa eccedere il limite di tre milioni e cen- 


tosettantamila lire già stabilito nella leggo re- 


Spesa per ora i 
dato incarico all'onorevole Nervo di procurarsi 
dal governo gli schiarimenti necessari. 

La Commissione incaricata del progetto sulle 
tazze marittime ha approvato la relazione del- 
l'onorevole Boselli che è favorevole al disegno di 
logge ministeriale. 


‘ ministero dell’interno per favorire un inte- 
ressato aveva annullato un concorso in seguito al 
quale era stato nominato chirurgo primario del- 
l'ospedalò civico di Palermo, l’egregio signor Ve- 

giovane distintissimo per studi scientifici. 

Consiglio di Stato a sezioni riunite e ad una- 
nimità di voti ha emesso il parere che il deereto 
del ministero dell'interno era illegale ; e sappiamo 
che il governo, ebme deve fare, si uniformerà al 
parere del Consiglio di Stato. 


BORSA DI ROMA 


23 giugno. — La tendenza è buona. La rendita 
Îa da 94 70 a 94 75 per fine corrente e 9460 per 


‘Cattolico, 94 90; Blount, 93 40; Rothschild, 95 


s te; fon- 
fatti. 


; Mobiliare 948; Acqua 
946550; Meridionali 493; 


Terrani prtiiri di « Fui 


Parigi, 22 (ritardato). 
Ml presidente Grévy indirizzerà un messag 
gio alla Camera. 
A Marsiglia calma perfetta: si annunziano 


FANFULLA 


risse fra operai francesi e italiani a Saint- 
Etienne, ma senza gravi conseguenze. 


Milano, 23. 


La Perseveranza pubblies una lettera in 
francese diretta da Folchetto alla Liberté 
relativa alla agitazione attuale ia Francia ed 
in Italia. Conclude dicendo che 4 buoni si de- 
vono metter d'accordo per far ‘cessarè i ma- 
Hintesi, e devono usare la loro influenza per 
ristabilire un'amicizia vera e sincera 
due paesi. Dice che i fatti di Marsiglia sono 
l’'altimo episodio di nn dissenso in 
da cause artificiali. Invita la stampa onesta 
ad usare la sua influenza per mettere fine 
alle discordie. 

Ieri s'è chiuso il congresso musicale. Il 
professore Bazzini fece un bellissimo discorso. 

Ieri sera morì il senatore Carlo Belgioioso, 
discepolo d'Hsyes, cià presidente dell’Acca- 
demia di belle arti, sutore di Scuola e fa- 
miglia, La nostra casa, Brera ed altri pre- 
giati iavori artistici e letterari. 


Parigi, 23. 


Sono avvenute alcune altre risse fra operai 
francesi ed italiani. 

Si loda molto il linguaggio del ministero 
italiano. Le notizie di dimostrazioni anti- 
francesi avvenute in varie città d'Italia hanno 
provocate alcune grossolane invettive. 

L'Intransigeant, facendosi eco di notizie 
pubblicate dsi giornali inglesi, fa risalire la 
causa dei fatti di Marsiglia al generale Vin- 
cendon, mettendo però in dubbio che ne avrà 
il minimo biasimo. 


Trrecrama STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 22. — Rispondendo alla cir- 
colare della Porta per la soppressione delle poste 
stramiere, il signor di Montholon contestò. le ra- 
gioni di ordine e di sicurezza invocate dalla 
Porta. Egli soggiunse che trasmetterà il voto della 
Turchia al governo francase, ma fece tutte le ri- 
serve perché credo che il: progetto sia innecet- 

ile 

Le sltre potenze risponderanno nello steriò 
senso. 


VENEZIA, 22. — Il poeta drammatico Vittorio 
Salmini è morto. 

BUCAREST, 2. — Giovanni Rratiano, a! Sento, 
© Rossetti, alla Camera dèi deputati, comunica. 
rono la formazione del nuovo riinistero. 

Tatti due dissero che il ministero è sufliciente- 
mente conosciuto e quindi non ha bisogno di pre- 
sentare un programma, sogginngendo che la sua 


omogeneità è una garanzia che sì continzerà l’o- | 


pera incominciata. 


Jonesen, domandò che Ja Camera faccia unsin- | 


chiesta parlamentare sui fatti pei quali il Senato 
diede a Slafifceano un voto di biasimo. 
Rossetti rispose che l'ex-ministro della guerra 


Consiglio dei ministri una domanda 
che la Commissione dovrà 
dal Senato ove l'incidente ebbe 


Camera elesse con 61 bag contro 1 Deme- 
trio Bratiano a suo presidente. 

Mitilineo, ministro a Bruxelles, fu neminato 
provvisoriamente commissario gen.rale la 
constatazione ufficiale dei danni sofferti durante 
l'ultima guerra. 


Bonaventura Severini, gerente + es. msadi. 


RIMARCHEVOLE VENDITA 


Nl perito Pietro Palozzi è stato incaricato di 
vendere, mediante Asta Pubblica, parte del Mobilio 
antico del 500 e moderno, non che armi, due piano- 
forti, uno dei quali a doppio sistema, tele dipinte 
ad olio, originali di valenti autori fra i quali sono 
notevoli le tre campagne dell'Agro Romano, del 

rof. comm. Achille Vertunni. La vendita avrà 
ficgo Sabato 25 corrente gingno, alle ore 10 
antimeridiaue nel secondo piano del casamento în 
via Delfini, N. 36. Il catalogo di detta vendita si 
distribuisce nel Negozio del suddetto Perito, Piazza 


Capranica, 99. 
La Rassegna Nazionale veai tra gui ovvisi 
NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costrazione specla'e, inangurato in gennato 1877 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordina 
menti interni, l'eccellente cucina, ecc. e per la 
Situazione amenissima in riva al mare, vicino al 
Castello dell'Ovo. ed a brevissima distanza dal 

Giardino pubblico — Villa comunale. 

Bagnî di aequa pura di mare, solfurea, 
delcee ferraginosa. Quest'ultima dalle proprie 
sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di settembre. 

E il solo albergo ove si trovano i telegrammi 
dell'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali 
italiani ed esteri. (11034) 

Probitate primatum. 


NOVITÀ 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Noovissima Macchinetta Parigina semplice, ingegnosa 
e di un uso tanto fscile che anche ama ragazzim di 
10 anni impara subito 2 servirsene. Indispensabil 
ogni famiglia. Ogni apparecchio è fornito di due paia 


| di regolatori e della relativa istruzione. 


Prezzo dell'intiero apparecchio L. $. 
Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelii i Roms, via del Corse, 
153 © 154. via Frattina, SA — Firenze, via 

3 di 


GRESHAM 


Società inglese dî assicurazioni sulla vita 


L. 70,623,179 
» 68907822 
. » 1407798510 
ri 
_» 104,000,000 00 
11 875,000 00 


Cauzi i 
rendita 5 0/0 del debito pobblico » 650,000 0 
Succursale italiana, Firenze, via de' Buoni, n.4 — 


NUOVI REGGIFIASCHI 


in metallo inossidabile 


1 più eleganti di quanti furono finora messi în vendita, 
Prezzo lire 6 
Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi 
o Bilnotelli, in Roma via. del Corso, 154 e via 
Frattina, 4 A — Firenze, via dei Panzani, 28— 
Milano, Galleria V. E, 24 


SOCIETA GENERALE ITALIANA 


TELEFONI 


Ufficio Centrale di Boms 
Via della Vite, 32 


MILANO, Piazza Filodrammatici, N. 1, 
TORINO, Via Finanze, N. 11. 
NAPOLI, Via Medina, N. 24. 
GENOVA, Vico Mele, N. 2 


Col 30 giugno sarà terminata l'installazione dei 
servizii telefonici in questa Città o comincierà la 
messa in comunicazione degli abbonati coll’Ufficio 
Centrale. 

La Società, onde fare sempre più apprezzare i 
grandi vantaggi che presentano le comunicazioni 
telefoniche all'industria, al commercio ed ai pri- 
vati, è disposta a concedere per un mese l’uso 

ratuito di un apparecchio coll’obbligo di dare, 
fopo un meso di esperimento, avviso alla Società 
nel caso che non sì intendesse prendere l’asso- 
ciazione. 

Per questo mese d’esperimento la Società as- 
sume a totale suo carico qualunque spesa per la 
collocazione dell'apparecchio ed il disfacimento 
delle comunicazioni. . 

Dirigersi esclusivamente alla Sede della Società, 
Roma, 32, via della Vite. 


La Rassegna Nazionale 


PUBBLICAZIONE PERIODICA MENSILE 


RISTORANTE £ 


TE # BIRRERIA 
"OROLOGIO 


Piazza del Duomo di. fianco alla Canedrale 


Lire 6 50% 


POMPRA if 


ver l’inaffiamento 
DAR LE DOCCIE AI CAVALLI 
ED IN CASO D'INCENDIO 
getto fortissimo senza| 


GENEVA 
ito Pontano 40, ta feci 
alla Chiesa 
dl Sento Subisa sa 


SPEDIZIONI MERCI E PASSEGGIERI 


G. COLAJANNI 


UDINE 

Via Aquilda, 3 
ed in Ancona 

dal Sig. G. Ventarini 


Chi dal 


derà las 


IL 


spese di 


fascicoli di 220 facciate ciascamo in ettavo grande 3 a n 
Prezzi d’Asseciazione : È Lal 4 e 
All’Anno L. 26 — Al Semestre L. 14 (Lf palpa ie 
PER GLI ABBONAMENTI È ia delle lancie. per il goto 
dirigersi all'Ufficio, Firenze, via Faenza 68 ti ii | lifsco Sao ombrello | © partsNze straordinarie a prezzi ridottissimi : 
4 hi la molteplici! Gi cbe — 10L 
È 3 IRA leer 
Augusto Conti, G. Hamilton Cavalletu, Augusto Alfsni, o p | no, rendono ind: en Lila 
Carlo F. Gabba, Lodovico Nocentini, Vincenzo Sarti, ($ z 3 3 | bili in ogni caso sia di|0-Posito Vino Marsala, Zolfo 9 altri generi di Sicilia 
Adolfo Galassini, Guido Falorsi, E. Riva i città che di campagna 


veposito Vino Marsala, Zolfo ed Amianto 


Partenze ordinarie Rie Jancli 
Montevideo © BuenesAyres 


23 Maggio, vapore L’Italle — 3 Giuguo, Europa, 
12 giugno, Framee. 


sseverino, Ga 


glielmo Andisio, Benedetto Negri, Rafele Caverni, Artaro {| te : = | Imbattaggio grati 


Y. Vecchi, Achille Astori, 


E 
ti 


4 


Iaggio porto] 
|| a carico dei committentì. 


Dirigere domande e va- 
lia all'Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, 
Boma, via del Corso 153. 
154 e via Frattim 84a 
Firenze, via dei Panzani 
#8. Milano, Galleria Vit 


e di Baviera 


i Pranzi c Colazioni alla 
3 prezzi fissi i 


Proprietari Fratelli Consoms 


“ Perfezione” 
Ristoratore Universaìe 
dei Capelli our 


Sro' S.A. ALLEN 


Non manca mai di restituire al capelli pigi 
colore pritino della gioventà, risovendose alle 
steso tempo la vitalità, Îl crescimento e la bel 


IN INVILUPFI COLOR DI ROSA. 


in Roma presso @uirime Brugia, 34-35, Corso. N. imberghi. 
Via dei Condotti. GI al 66. Bale 6 ©5 pis di Spagna dl at È 


ISIAMO LIETI &yenui»| Nuova Gelatiera di Fil: 
btiici gabbiazioe e fur per ottenere ghiaceto artificia) l adellia | 
ite accolta] 


È di uso facilissimo, di solida e sempli 
taria n SE plice costruzione] 


LA FONDIARIA 
Compaguia -ifaliane- di Assienvazioni: sulfa Vital 
Ospitale sociale 93,000, 4 Ere i e 


Oltre tutte le combinazioni di assicurazioni sulla Vita, la 
[Compagnia fa eziandio assicurazioni contre i Casi fortuiti di 
[qualsiasi natura che possano colpire la persona per causa esterna, 
violenta © involontaria. Essa stipula all'uopo polizie collettive 
per operai, per tavori agricoli, per pompieri, per la respon: 
Cna 
genere speciali per ì rischi di viaggi in ferrovia e Si 
[piroscafi 

Assicurasioni ferreviarie. 
| La Fondiaria, mediante il to degli assicura 
lì dei premi sottoindicati I alte ie nel ich fortusti che 
li colpissero durante il viaggio in ferrovia: 
4. Un copiteto di L'',060. pagabilo agli aventi diro 


- 3° Un indennizzo giornali L 
giorni, all’assicurato in caso d’infermità temporanea. 
Darata 


i) 2. 3420 
ro solo capitale in caso, di morte, col 
[premio unico di 1-75, cib L._3 per ogni mille lire, si puù t° 
ca r 
tutta la vita È 25,000 è il contratto è mani pel 
Assicurazioni marittime. 


si nepeeggiori eni piroscafi, la_ Compagnia esige premi pre” 


Per schiarim 
ta cong» grammi e taritto riveani 


Agenzie della Com in tatte le i’ Città del 
ipagnia in tatte le principali 


dn Roma Rappresentante Generale il Banco A: 
sia del Babuino. 51, 


Tip. AnteRO 6 C., piazza Montecitorio 124 0 15 


<oma cent. 5 


Premi agli Associati 


Chi dal primo luglio prossimo rinnorerà o pren 
derà l'associazione al Fanfulla e Fanfulla dela 
Domenica riuniti, per un anno (L. 28), riceverà 
come premio N. 3 biglietti della Lotteria 
di Milano. Quelli che lo rinnoveranno per sei 
mesi (L. 15) ne avranno uno. 


Tutti coloro che prenderanno o riunoveranno 
T'associazione al solo Fanfulla quotidiano per un anno 
(L. 24) riceveranno in premio N. 2 biglietti 
della Lotteria di Milano, 


I biglietti accordati in premio vengono 
vimessi per lettera raccomandata; chi ne 
avrà diritto è in obbligo di aggiungere alle 
L. 28, alle 15 ed alle 24, cent. 50 per le 
spese di raccomandazione. 


Il giorno Tluglio vedrà la loce il Giornale per 

i Bambini, periodico settimanale illustrato di 16 

e, diretto da Ferdinando Martini, con la coope- 
razione dei più valenti scrittori italiani. 

Crediamo far cosa grata ai nostri abbonati, of- 

‘ndo loro una facilitazione sul prezzo di L. 12 

ssociazione annua a questo nuovo giornale che 
sarà certamente ben accolto dal pubblico grande e 
iccino. 

A tutti gli abbonati al Fanfulla e Fanfulla della 
Domenica (abbonamento riunito) e agli abbonati del 
solo Fanfulla quotidiano l'associazione annua al 
Giornale peri Bambinisi rilascia al prezzo di L 10. 

Per facilitare maggiormente il modo di rimettere 
l'importo delle associazioni riunite potrà farsi un 
solo vaglia postale a favore dell’amministrazione del 
giornale il Fanfulla. 


24 GIUGNO 1859 
veîso si afolano "alla mento ramnentando 


cegì dopo ventidue anni, questa data glo- 
riosa_.! 


All'ora in coi i ragazzi piglianola rincorsa | 


per le strade di Roma strillando a squarci:- 
gola Fanfullaanaa, l'imperatore, sceso da ca- 
vallo, telegrafava a Parigi: « Grande batta- 
glia, grande vittoria.. » I Francesì da una 


parte, gli Italiani dall'altra avevano vinta la | 


più grande battaglia combattuta nel secolo x1x 
da quelle di Napoleone I fino a quel giorno. 

A Torino, a Milano, giungeva la sera stessa 
la notizia di quella vittoria e si acclamavano 
egualmente idue sovrani e i due eserciti che 
l'avevano riportata a prezzo di tanto sangue. 

Ed " giorno dopo Vittorio Emanuele diceva 
ai suoi: 


<... Dal suo canto l'esercito francese ot- 
tenne eguali resultati ed egual gloria dando 
nuove prove di  quell'impareggiabile va'ore 
che da secoli chiama l'ammirazione del mondo 
su quelle eroiche schiere ». 


E Napoleone III, nel suo ordine del giorn: 


< L'esercito sardo ha lottato colla stessa 
bravura contro forze superiori; esso è degno 
di marciare al vostro fianco ». 


Gi 


SUA ALTEZZA L’AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEÉPIN 


(Traduzione di Wigo) 


XLVIL 

Ad Enrico di Chaslin parve di veder vagare 
delle ombre ne’ viali che circoscrivevano i prati. 
Quelle ombre a poco a poco si facevano più di- 
stinte e s'illuminavano di unaluce fantastica. Una 
giovine donna, stapendamente bella, coi capelli 
coler d’oro, e dei occhi azzurri, fissava 
sopra di lui uno sguardo indefinito, mentre un 
sorriso di sfinge muoveva le sue labbra di co 
rallo. 

© duca riconobbe Adriana; si senti i brividi, e 
le tempie gli si bagnarono di freddo sudore. 

La visione disparve per far posto 2d un’altra : 
Giovanna di Chaslin, bella come quando avova 
vent'anni, passava piena di grazia e di candore, 
avendo dipinta sul volto modesta dignità ed an- 
galica dolcezza. Accanto a lei scherzavano due 
bambini adorabili, Elena e Ruggero. 

Il duca stese le braceia verso di loro; il cuore 
gli battà forte forte; il pensiero d'Adriana svanì 
nella sus mente © sì ricordò de’ primi anni del 
suo matrimonio, della sua felicità... La dolce 
voce di Giovanna, il balbettare infantile di quelle 
due care creatare delle quali era padre risuona- 
rono nelle sue orecchie; poi gli parvero passati 
ad un tratto degli anni; vide Ruggero soldato; 
Elena bella e seducente come lo era stata sua 
madre, e la duchessa pallida, sofferente, 6 con- 
dannata a morire. 


Proprietà lettararia e riproduzione riservata a termini 
 lnere all'Amministrazione de! Fienfulia per tetta MThlin 


VANPULLA 


Roma, Sabato 25 Giugno 1881 


Num. 171 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Mòntecitorio, num. 150 


Esclusività di Avvisi 


(Vedansi gli indirizzi nella quarta* pagina) 
Fuori di Roma cent. 10 


E 


* 


Non mi levan di testa che di quando in 
quando ai buoni Francesi debbano ritornare 
in mente quei tempi ne’ quali se l'imperatore 
per caso stranutiva, tutto fi mondo civilizzato si 
affrettava a dire — felicità ; quei tempi ne"quali 
l'Europa aspettava ansiosa ad ogni primo del- 
l’anno le parole detto da Napoleone ricevendo 
gli augurì del corpo diplomatico, e poco dopo 
pronunziate, quelle parole si analizzavano in 
tutti i gabinetti diplomatici, in tutte le corti, 
in tutti i Parlamenti, come il responso del- 
l'oracolo, che esprimeva lo volontà di una 
Francia potente e temuta. 

Devon proprio tornare in mente quei tempi 
ai buoni Francesi. Ma a noi non conviene 
metter il naso nei fatti loro privati. Ci hanno 
la repubblica e se la godano... Per Dio! pro- 
prio senza invidia. 

Ma se la godano tranquillamente e, per 
carità, non se la rifacciano con noi se tutto 
non va per il suo verso neppure sotto il re- 
gime repubblicano. 

Parliamoci franchi! Che colpa ce n’abbiamo 
noi se il presidente Grévy si contenta di 
trionfare nel giuoco del biliardo anzichè nella 
politica? Se il signor Gambetta fa il broneio 
al signor Gréry, ed è obbligato a mettere di 
mezzo il sottoprefetto per fare andar via da 
Cahors una M'* Gambetta cavaîlerizza di circo 
e sua lontana parente? Che colpa ce n’al 
biamo noi se il governo francese è stato obbli- 
gato a proclamare oflicialmente « grand'uomo» 


il signor Giulio Ferry, tanto per averne uno | 
? ' 


nel partito governativo 
O alia nostra sinistra non è toccato di dover 


proclamare l'onorevole Cairoli un gran diplo- | 


matico?” 

Che colpa ne abbiamo noi se la campagna 
di Tunisi, a paragone di quella d'Italia, fa 
l'effetto di una pantomima da circo equestre? 


* 


dalla campagna d'Italia se lo devono ancora 
rammentare a Marsizlia e a Parigi. Qpanto 
dal trionîo del generale Vincendon! Da Mar- 


a Genova: a Parigi rientrarone 
80,000 uomini, tutti reduci dall'Italia, che 
erano stati rianiti nei giorai antecedenti al 
| campo di Saint-Maur. Che festa fa quella! ie 
truppe sfilarono per tra 0 quattr’ore in mezzo 
alle grida, agli applausi, agli evsiva: passa- 
vano i marescialli di Francia, la guardia im- 
periale che a Solferino si era mostrata degna 
figliola della vecchia guardia. 


Eì i feriti? Ce n'erano settemila circa fra 


| Quando arrivavano nelle stazioni 
| italiane offrivano loro dei rinfreschi, 
| vano loro da bere, li confortavano. 

E quei bravi figliuoii vedendosi tanto a- 
morerolmente accolti, si sforzavano di parer 
meno sofferenti e rispondevano alle premu- 
rose domande: 

— Oh! ce n'est rien... Cest bien peu de 
H chose... je guérirai... ma bonne et belle dame, 
{je guérirai.. 

* 

Di 

di quei 7,000 feriti ce ne devono pur essere 


H 


L'ingresso delle truppe che ritornavano | 


siglia passarono solamente i corpi imbarcati | 
l 15 agosto | 


Brescia e Milano, che a piccola teppe erano | 
stati diretti per ferrovia a Torino ed a Genova. } 


uelli 80,000 uomini reduci dall'Italia, | 


ancora vivi... E non possono aver dimenti- i 


x - 


cato quei tempi della battaglia di Solferino, 
nei quali Francia ed Italia erano strette fra 
loro di tanto csida amicizia! 

E quella amicizia cementata col sangue non 
può essere da tutti dimenticata. No! tanto è 
vero che dopo gli urli selvaggi di una pae 
radicale a briaca che è andata per le vie 
Marsiglia a caccia di Italiani, si è sentita la 


che non ha da sfogare, sotto pretesto di odio 
politico, la rivalità di mestiere. Ieri il Temps 
e il National affermavano causa principale del 
disordinile gelosia fra operai.Stamani la Presse 
conferma tale notizia con dei particolari di 
fatto, e reclama contro le Camere sindacali 
complici di queste rivalità, affermando che 
sarebbe un grosso errore economico lasciar 
partire gli operai Italiani. O che propriamente 
le relazioni fra due grandi popoli s'hanno a 
ridurre a una questione di tariffa di mano 
d'opera? 

Altri giornali francesi protestano che nò il 
governo, nè il popolo francese sono ostili al- 
l’Itali 

«Quesì à l’occasion de la Tunisi un nuage s'est 

levé entro les deux pays, si les faita de Mar- 
selle l'ont agfandi et obscurci, lo désir de tons 
est quiil so dissipe au plus tòt. Et il se dissipera 
sous l’influence bienfaisante des souvenirs qui rat- 

tachent les dsux nations l’une è l’autre, de tant 
| d'intéréts communs qui les rendent solidaires et 
da cette consanguinité latine qui fait d’elles denx 
senra. » 


x 


Dunque finiamola! 

Finiamola prima di tutto con le dimostra- 
zioni di piazza, fuor di proposito, specie dopo 
che si è veduto il governo e particolarmente 
| la magistratura francese dare esempio d'im- 
| parzialità e condannare chi avera commesso 
| colsa, senza badare se parlava la lingua d'oc 
o ia lingua del sì. 

Il mio buon amico Rocco De Zerbi mi per- 
| metterà di non credere che le dimostrazioni 

fatto per passare la serata contribuiscano a 
| tenere alto il sentimento dell'onore nazio- 
pale. 
No, caro De Zerbi, il sentimento nazionale 
delle folle abbassa sai quando ? Quando la folla 


| vede in un momento diflicilissimo, come ieri | 
{ l'altro, ministero e Camera canzonarsi 2 vi- | 


‘utero quella gran mistificazione 
lo scrutinio di lista, precisamente come i 
dottori di Bisanzio,j che quando Maometto 
| entrò nella cit tevano se la verginità 
| di Maria Santissima era creata o increata. 
Ne, caro Da Zerbi, finchè la folla vedrà che 
Parlamento e governo respingono od appro- 
vano una proposta per interesse di partito e 
non per il bene delia nazione; finchè vedrà 
far sempre pettegolezzi di uomini e di nomi, 
anzichè questione di giustizia e di principio; 
finchè vedrà che la politica è diventata per 
| i pià un mestiere o un pettegolezzo, anzichè 
il mszzo di far grande la patria, credi pure 
che il sentimento dell'onore nazionale rimarrà 
terra terra, per quante dimostrazioni tu lasci 
fare. Si potrebbe dire col vecchio proverbio 
| che « quando il capo duole, tutte le membra 
| languono », e in un governo costituzionale il 
capo è rappresentato dal Parlamento... quei 
Pariamento che per ora, da quando è inco- 
minciata questa brutta faccenda, non ci ha 
fatto sentire nè una parola generosa che in- 


vos della ganta onesta @ sensata, della genta ; 


il 

Vitasse alla concordia i due popoli, nè una 
parola patriottica che scuotesse le fibre dela 
nazione. 


Ge, 


IL MASSACRO DI BAILUL 


Ì 

Solla miseranda fino della spedizione Giulietti 
farono comunicate alla Società geografica dal regio 
ministro degli affari esteri le seguenti notizio, 
coll’avvertenza che, essendo state fornite al con- 
sole d'Italia in Aden da un indigeno di Bailul, 
esso non possono ancora considerarsi come aventi 
carattere di autenticità, 

Il signor Giulietti, con la scorta di dieci ma- 
rinai comandati dal signor Biglierî, sotto-tenente 
di vascello, partiva da Bailul il 2 maggio, diri- 
gendosi verso l'interno. 

Dopo quattro 6 cinque giorni di marcia, avrebbe 
raggiunto il Gebel-Uema, dove avrebbe dovuto 
usare delle minaccio col capo della tribù dei Da- 
masta per ottenere la restituzione di un camello 

che questi gli aveva rubato. 
| Pare che a Gebel Uema la spedizione abbia per- 
| duto diversi giorni; rimessasi in cammino, dopo 
un giorno o duo giungeva al villaggio di Mascah. 
appartenente alla tribù degli Arabtù-Goertà. Posto 
ivi il campo la mattina seguente, prima dello 
spuntar del sole, quando il sonno è più profondo, 
i nostri sarebbero stati improvvisamente attascati 
! da 100 o 150 persone delle tribù dei Damaeta @ 
Arabtù-Goertù, i quali avrebbero avata la precau- 
| zione di gettarsi subito soprai fasci dei fucili per 
| impodire che i nostri so ne armassero. La senti 
! nella non si sarebbe accorta dei nemici che al loro 
| irrompere nel campo; dato l'allarme, tutti farono 
in piedi impugnando i revolvers coi quali ferireno 
{ una ventina di assalitori, ma soprafatti dal na 
‘mero, quattordici rimasero massacrati, due spa- 
rirono, il nome di questi due e la sorte loro toc- 
cata ron si conoscono; si assicura che una tren- 
tina di assassini erano sulla loro traccia per finirli, 
affinchè la notizia non arrivasse ad Assab. 

Queste notizio erano state recate a Bailul ds un 
Damaeta, il cui fratello era nel numero dei friti 
gravemente. 


I PROCESSI DI MARSIGLIA 


(Agenzia Stefani) 
Marsiglia, 23. 

Il tribunale correzionale continuò a giudiearo i 
detenuti per gli ultimi disordini. 

Meissel, Francese, che portava un bastone piom- 
bato, col quale minacciò la polizia, fa condannato 
a sei giorni di carcere; Baudo, Italiano, che por= 
tava un coltello, fa condannato a sedici franchi 
di multa; Beaud, Francese, per avere ferito un 
Italiano, fa condannato a sei mesi di carcere; tre 
Italiani, processati per porto d'armi proibite, fa- 
rono posti inlibertà. Domani sarà giudicata un’altra 
serie di detenuti. 


——— — = =- 


Allora esaminò severamente la propria coscienza 
e senti rimorso della scena odiosa fatta sotto l'im- 
pulso d'un amore colpevole, quando egli aveva 
! preso le difese di Adriana per scacciare Marianra, 
la serra fedele che difendeva contro Ini stesso 
l’onore della famiglia. 

E piauso per qualche minuto. Le lacrime acquie- 
tarono l’irritazione nervosa e rasserenarono l'animo 
del duca. Le visioni s'erano dileguate: le solitu- 
dini del parco erano immerse nell'oscurità più 
profonda. Il duca lasciò la finestra, sedetto adun 
tavolino, prese un foglio di carta e scriss 


La Roche-sur-Loire; venerdì sera. 


< Mia cara ed amata Giovanna, 
< Mi manca la forza per continuare una lotta 
che mi strazia îl cuore. Non resito più e non esito 
più. Tatto quel che volete lo voglio anoh’io e lo 
vorrò semprey. Per quanto cradele sia la vostra 
gelosia, io cedo, non senza dispiacere, perchè com- 
metteremo una bratta azione sacrificando una 


| ereatura innocente che ci voleva bene; ma cedo 
| perchè siate contenta voi mio unico e solo amore. | 


< Fate dunque sparire l’estacolo immaginario 
che s'inalza fra noi due. Voglio consacrare il resto 
della mia vita a procurarvi l'assoluta felicità. Che 
avvenga senza ritardo quello che voi desiderate, 
e nel palazzo Chaslin non vi siano più che due 
cuori strettamente uniti. 
« Vostro con tutta l'anima 
< ENRICO DI CRASLIN. » 


Il duca rilesse la lettera, In messe in una busta, 
vi serisse sopra l'indirizzo, poi andò a letto, ma 


non trovò. calma neppure nel sonno. L'immagine | 


‘ di Adrlan& da lui irrevocabilmente 
turbò tutta la notte i suoi sonni. 
Levatosi all'alba, chiamò un guardiano e gli 


| detto la lettera con l'ordine di portarla subito 
| all'ufficio postale più vicino. Dopo colazione fece 
| attaccare ed andò coll’agente a visitare i lavori 
che sì facevano nei suoi possessi a dieci o dodici 
! chilometri dalla Roche-sur-Loire. 

Ritornò stanco allo setto di sera, pranzò © si 
ritirò nella sua camera, pensando che non avrebbe 
potuto ricevere che il dopodomani una 
della duchessa. Fa grande la sua sorpresa quando 
gli portarono, al suo svegliarsi, una lettera di Pa- 
rigi che s'era incrociata con la sua, 2 sulla quale 
riconobbe lo seritto fine ed aristocratico della du- 
chessa. 

Essa dicova: 


« Mio carissimo Enrico, 


< Si cancellano i propri torti confessandoli fran- 
camente e tentando di ripararli. Io riconosco i 
miei, li deploro e me ne pento. 

<Ho capite, dopo la vostra partenza, che m'ero 
lasciata trascinare da un impeto di gelosia ingiu- 
stificabile, Marianna ha lasciato il palazzo e la 
signorina di Lasseny rimane con noi. Quella po- 
vera figliuola ha un cuor d’oro: noi dobbiamo 
vegliare su di lei e tenere il posto dei genitori 
ch'essa ha perduto. 

« Penso al di lei avvenire @ forae sottoporrò 
presto alla vostra approvazione un progetto che 
Da 

« Sia tutto dimenticato... Tornate presto, mio 
carissimo Enrico. VI aspetto con viva impazienza 
e con una tenerezza senza confini. 

< GIOVANNA DI CHASLIN ». 


Mentre il duca leggeva questa lettera, la sua 
fisonomia diventava raggianto. Non solo la du- 
non sospettava più, ma si dichiarava col- 
© dimandava perdono, Gli ordini che egli 


| chessa 
pevole 


aveva dati in un momento di collera erano stati 
sorupolosamente obbediti. 

L'allontanamento di Marianna lo liberava ds 
una importuna sorveglianza e poteva nuovamente 
trovarsi vicino ad Adriana, più adorata che mai. 
I rimorsi che il duca aveva avuto giungendo al 
castello, si dissiparono come la nebbia ai primi 
raggi del sole: non ne rimase proprio nulla, nep- 
pure la memoria. 

Qualche ora più tardi Enrico di Chaslin si fa- 
cova accompagnare alla stazione di Menrg-sur« 
Loire, e montava nel treno che doveva accom- 
pagnarlo a Parigi. 

Dopo la di lui partenza non era accaduto al 
palazzo Chaslin nessun incidente. La servità pa 
reva contenta di non essere più sottoposta al di- 
spotismo di Marianna, e attribuendo il merito 
della loro emancipazione alla signorina Adriana, 
la portavano al settimo cielo. 

La seconda cameriera, diventata cameriera in 
capo, aveva espresso alla duchessa la soddisfa- 
zione degli altri domestici, e la duchessa, tornata 
sotto il fascino della bionda Circe, se ne com- 
piaceva. 

Bianoa-Adriana, nascondendo l'orgoglio ch’essa 
provava per un ‘trionfo tanto completo, aveva 
presa la direzione di tutto e dimostrava alla ser- 
vità una benevolenza che persuadeva sempre più 
quella gente a prendere partito per lei. 


(Continua) 


LE DIMOSTRAZIONI 
(Agenzia Stefani) 
23. 


Napoli, 

Stamane qualche centinaio di stadenti, riunitisi 
all’Uni versità, si recarono sotto la prefettura, chie- 
dendo la liberazione dei trentaquattro arrestati 
deri sera. 

Tl prefetto accolse una Commissione degli stu- 
denti @ promise che gli arrestati saranno posti in 
libertà qualora nulla gravi a loro carico. 

Sua Maestà la Regina recossi allo oro 2 30 a 
Visitare il Vesuvio. 

Palermo, 23. 

Al tocco parecchie centinaia di studenti zinno- 
varono la dimostrazione di ieri sera. Essi tenta- 
rono di recarsi dinanzi al consolato francese, ma 
furono impediti dalla truppa, e si sciolsero senza 
bisogno d'intimazioni. 

l sindaco pubblicò un manifesto, nel quale in- 
‘vita la popolazione a sopire qualunque risenti- 
mito; el avere piena fiducia nel governo del re, 
ché saprà tutelare la dignità della grande patria 
italiana. 

ode Napoli, 23. 
Gli arrestati ieri sera furono deferiti al potere 
giudiziario. Il prefetto stamane, dopo esortati gli 
stadenti a ritornare alla tranquillità degli stadi, 
prèse l'impegno soltanto di affrettare il processo 
degli arrostati. 


LA COMETA 


Ls cometa! la cometa! 

L'ho veduta la notte passata. 

Vagante fra le costellazioni del polo nord, 
aveva sembianza di un ventaglio semiaperto. 

Anche il pigro Boote sente il caldo e si fa 


fresco. 

E d'onde ci arriva? I primi ad avvertirla 
furono gli astronomi dell'Argentina. Pellegrina 
del sud, lasciò per poco 

— lo quattro stelle 
Non viste mai fuor che alla prima gente 


smettendo la Piga di que’ghiacci 
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în un mondo più fer- 
animato che non sia quello che la 


Fi 
È 


Li 
antichi le comete le vedevano di ma- 
hio. Virgilio Marone le disse: infausti 
segni di guerra. Tasso vedeva in esse una 
Ai purpurei tiranni orrida Ince. 


Îa 


abbia — ha l’aria di una fanciulla, che si ab- 


"Troppo romanticismo ? 

Ebbene, sarò prosaico, realista, e vi presento 
in essa l'imagine d'una buona massaia, che 
mena a tondo la granata per far la polizia 
del nostro emisfero. 


Del sudiciume ce n'è, e di molto,e l'arrivo 
della cometa sarà una vera provvidenza. 
se 
Ecco, se un colpettino della sua coda ci li- 
berasse da... ahimè! sono tante le noie dalle 


quali vorrei vedere libero il nostro paese che 
no ‘so a quale dar nei miei voti la prefe- 


si di code © mi frallain 
È parla ipa pensiero che 


una dolorosissima. A Genova è un continuo e 
sormontante reflusso d’operai italiani, che la- 
sciano la Francia ormai inospitale. Quante 
speranze deluse! Quanto pane di meno sui 
poveri deschi delle famigiie di coloro che 
erano andati a sudarlo negli opifici e ne’can- 
tieri francesi! 

Non sarò io cha rinfocolerò un incendio 
già vicino a spegnersi. Ma se il governo 
francese vuol proprio darci una prova di sa- 
pere difendere efficacemente i nostri concit- 
tadini, li francheggi dei sospetti in cui vi- 
vono. Perchè, in fondo in fondo, ci vanno di 
mezzo gli interessi dei suoi e n'è fortemente 
minacciato il prestigio della proverbiale ope- 
rosità francese. O che direbbe il mondo se 
dovesse accorgersi che, mancato le braccia 
italiane, è pur mancata in gran parte quel- 
l’operosità ? 


Ma, lo ripeto, le sono code e ci vuole poco 
a liberarcene. Code lunghe, interminabili 
come... un periodo di Riparazione politica. 
C'è però un buon lato, in quelle delle comete 
almeno, che da un giorno all’altro s’allun- 
gano e s'accorciano con rapidità vertiginosa. 
Ad esempio, la cometa del 1864 il 18 dicem- 
bre misurava cinquantasei milioni, due giorni 
dopo cinquantaquattro milioni di miglia geo- 
grafiche. Il 2 febbraio dell'anno seguente la 
sua coda non era più che di sei milioni. 

Un povero codino, che Stenterello non ne 
‘vorrebbe. 

ce 


E come dunque ha fatto quella cometa a 
liberarsene ? L'ha forse avvolta in gomitolo 
por ingannare la gente e passare per fior di 

ibsrale ? Sono misteri del cielo e anche un 
pochino della terra, e che farebbero dubitare 
del progresso umano se, al postuito, anche 
le code non avessero nel mondo fisico e nel 
morale un officio spiccatissimo. Ricordiamoci 
che il Minosse dantesco pronunciava le sue 
sentenze con la coda avvinghiandosi tante 
volte quanti erano i gironi dell'inferno, a cui 
dannava i peccatori, e auguriamo al nostro 
Minosse terreno, l'onorevole Zanardelli, un co 
done bastante a mandare itraditori della patria 
alla Caina e al limbo dei bambini la troppo 
numerosa progenie dei Pier Soderini della 
Riparazione. 


CHIACCHIERE V! 


25 giugno. 

A tre settimane data dalla seonfitta, i nostria- 
mici, o Fanfulla, coloro i quali sostenorano lo 
idee che tu hai sposato meco, hanzo avuto l 
splendida rivincita. A tra settimane ! Bisogna a- 
verne di molta della ragione per riaversi così 
presto da una battaglia sfortunata. Danque ormai 
si può dire un fatto compinto il ponte che unirà 
Venezia alla terraferma. La minoranza cho volova 
render isolata Venezia, che non voleva farla in- 
dipendente dagli orari e dai pagamenti, non fa 
che ua quarto del numero dei votanti al Consi- 
glio provinciale. Non si neghi a questa città, che 
altamente lo reclama, la soddisfaziono del bi 
sogno ch'essa ha di una più intima uniono, di un 
più diretto avvicinamento cogli aitri centri del 
regno, e cogli sbocchi delle grandi lines commer- 
ciali; non si tolga al distretto di Venezia la pos- 
sibilità, che oggi gli è offerta, di rinascere a 
nuova vita, di riaversi dallo stato di deiezione în 
cui trovasi abbandonata. Così conchiudeva il con- 
sigliere Diena la sua bella relazione. A questo no 
bile e patriottico appello rispondevano afferma 
tivamente ventotto dei trentasei consiglieri pro- 
vinciali presenti. 


joro 


x 

Una cosa però mi preme di notare, come uno 
strano fenomeno, come un'antinomia. Ora che gli 
avversari non possono più sperare nel voto dei 
corpi elettivi, sapote in che sperano? Nel go- 
verro, il quale può non accordare o tardare ln 
sua adesione Vedremo se potranno riascirvi. Tatto 
è possibile a questi lumi di luna; 

Pattada 

Anche la nostra Associazione costituzionale ha 
approvato all'ananimità un ordine del giorno, col 
quale si faceva applauso agli intendimenti del- 
l'onorevole Sella esposti nella sua lettera all’As- 
sociazione costituzionale di Torino. Ma a poco o 
nulla si approda finchè questa benedetta trasfor- 
mazione dei partiti è fatta argomento di eserci- 
tazioni accademiche o di voti platonici. 

Gli animi degli onesti, affaticati dalle inquieta- 
dini e'dalle amarezze, cercano un indirizzo si- 
curo, chiedono una bandiera, intorno la quale 
stringere le forze disperse. I partiti sono spontanei 
collegamenti di uomini, i quali consentono in certi 
principî e nel modo di applicarli al reggimento 
dello Stato. Ciò che fa distinguere il partito da 
una sonola di filosofia e di sociologia, è questo 
consentimento nei modi dello applicazioni. Cice- 
rone ha meglio di tutti definito il partito = idem 
de republica sentire. Ora anche le nostre Asso- 
ciazioni costituzionali domandano di combattere 
guidate da un solo capo © sotto una sola ban- 
diera. 


MAXX 
Qui non abbiamo novità che importi. 
Il sole giuoca a babboriveggoli fra le nubi, e la 
ione dei bagni non si può dire ancora inco- 


dietro ! minciata. Si lavora con grande alacrità per pre- 


parara il Congresso e la Mostra geografica, che 
riusciranno certamente degni d'Italia o di Venezia. 


XXX 


Finisco con una nota assai triste. 

Vittorio Salmini, spirito eletto, poeta vigorosis- 
simo, è agonizzante. Da parecchi mesi l’infelice 
i spasimi di un male terri- 
bile. Solo le cure e l'affetto degli amici e dei pa- 
renti richiamano un sorriso su quel volto scarnato. 
Tatti compiangono l’immatura fine dell'infelice 
posta. Non ci vuole proprio chs la tomba per cal- 
mare ogni ira 

La fama del Salmini non morrà con lui. Alcune 
sue poesie mostrano fortissimo e versatile ingegno. 
Egli predilige lo tele vaste ai piccoli quadretti. 
Tanto lontano dal parere un Veneziano d’oggidì, 
egli, come poeta, sembra un Veneziano del 500, © 
quasi diresti che abbia ereditato le ali e lo unghie 
del leone e la vivacità della tavolozza dei pittori 
della repubblica. 


Sr lnrza 


Mercoledì sera. 


Caro Fanfulla, 

Stamani ti ho seritto che il povero Salmini era 
agonizzante. Ora ritorno dall'ospedale coll’animo 
affranto dal dolore. Il Salmini ha finito di penare. 

Sîor Momolo, 


DA LUCCA 


La questione del Cimitero. 


21 giugno. 

Sembra imminente uns crisi municipale e, la ra- 
gione eccola. 

Ieri mattina moriva in Lucca certo Colucci, il 
quale apparteneva alla Società Mazzini ; moriva 
senza gli estremi conforti della religione. 

Recatisi i suoi amici al municipio per ottenere 
un posto riservato, questo sì rifutava loro, ag- 
giangendolisi che la salma del Colucci non sarebbe 
neppure fatta introdurre nel cimitero urbano de- 
stinato ai cattolici, ma che doveva;inomarsi in un 
piccolo, indecente è maleJaccassibile segmento del 
cimitero stesso, destinato agli acattolici. 
‘autorità prefsttizia riceveva quindi un'istanza 

moglie del defanto, colla quale recinmava 
il diritto del seppellimento del cadavere del ma- 
rito nel cimitero urbano. 

Il prefetto rimetteva quell'istanza al sindaco, 
invitandolo a provvedere come di sua competenza 
e nei modi prescritti dalle leggi vigenti nello 
Stato. 

Questi provvedimenti dell'autorità governativa 
non furono d'altronde che la ripetizione di altri 
adottati in casì consimili e già approvati dal go- 
verno che ha il dovere di fare rispettare le leggi 
dello Stato e i diritti sanciti con queste ai citta- 
dini, qualonque siasi il partito politico o la re- 
ligione a cui appartengano. 

Prevedendo frattanto che il municipio avrebbe 
persistito nel rifinto, malgrado le comunicazioni 
del prefetto, questi, all’ora indicata pel trasporto, 
inviava al cimitero ufficiali ed agenti di pubblica 
sicurezza per provvedere in caso al mantenimento 
dell'ordine ed al rispetto dello leggi. 

Alle 7 di questa mattina la salma del Colucci 
giungeva infatti al cimitero, accompagnata in 
forma puramente civile dalla Società Mazzini e 
dalia Fratellanza artigiana. 

L'ingresso al cimitero 
avevano preparato una fosi 
egli acattolici. 

Gli amici del defanto hanno nuovamente dichia- 
rato ai delegati di pubblica sicurezza che là tro- 
vavansi, di volere seppellire quel cadavere nel 
cimitero comune, e gli ufliciali predetti, fatto v. 
nire un fabbro, hanno ordinato che si aprisse a 
forza la porta del cimitero; lo che è avvenuto e 
la salma del Colucoi è stata inumata. 

Il Consiglio comunale teneva stamani adunanza 
ordinaria. Appena aperta la seduta un consigliere 
ha domandato al sindaco schiarimenti sopra i fatti 
avvenuti. 

Avutili, l'assessore Zapelli ha domandato che 
sì sciogliesse immantinente l'adunanza per dar 
luogo alla Giunta di deliberare sui provvedimenti 
da prendersi. La proposta dell'assessore è stata 
accolta quasi all'unanimità. 

Si dice che la Giunta intenda dimettersi dal suo 
ufficio. 


chiuso; i becchini 
el campo destinato 


Arde. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 24 giugno. 

Il municipio di Madrid volendo ricambiare l'atto 
cortese del municipio romano, che fu rappresen- 
tato allo feste per il centenario di Calderon della 
Barca -dal doca Leopoldo Torlonia, ha inviato 
allo stesso duca lo insegne di commendatore di 
Carlo III delle quali il-re Alfonso si è compiaciuto 
fregiarlo. 

leri quelle insegne sono state recate al duca 
Torlonia dal direttore dell'Accademia  spagnuola 
a Roma il signor Casado. L'illustre'artista, cho a 
Madrid fece con tanta cortesia gli onori della 
ospitalità al rappresentante del municipio romano, 
sì è espresso nei termini più lusinghieri e più af. 
feituosi verso la nostra capitale e verso PItalia. 


- 


A proposito della cometa apparsa nel nostro 
emisfero ecco la comunicazione speditaci dal pro- 
fessore Respighi: 

«La 23 cometa scoperta dal signo®Cruls nel 
Brasile il 29 maggio prossimo scorso, passata ra» 
pidamente dall'emisfero sud all'emizfero nord, è * 


attualmente visibilo ad oochio nudo sul nostro 
orizzonte nelle prime ore antimeridiane nella co. 
stellazione del Cocchiere, non molto lungi dalla 
Capretta, la stella più lucida di questa costella. 
zione. 

La sua posizione approssimata alle 3 ore e mezzo 
di questa mattina era: 

Ascensione retta 5° 31”. 

Declinazione nord 41° 10”. 

La cometa, inoltrandosi nell'emisfero nori, sj 
renderà nello sere seguenti visibile anche netts 
prime ore della sera e per tuito il corso della 
notte. La luce crepuscolare e lunare non hanno 
permesso di rilevare la forma e l'estensione della 
sua coda; ma la testa della cometa presentava 
un nucleo molto slucido ed allungato nella dire. 
zione del sole, circondato dalla parte del sola 
stesso da nebulosità concentriche che si diffonde. 
vano dalla parte opposta per formare la coda 

Regio Osservatorio del Campidoglio, 21 giugno. 

1l direttore 
Francesco Res 


(OHI, 
de 


Quantunque non vi fosse stanotte a San Gio- 
vanni tanta gente quanta se n’è veduta altre volte, 
pure in parecchi punti la piazza era affollata in 
modo da rendere difficile la circolazione. 

La parte dello spettacolo più bella o almeno 
più divertente era la presa d'assalto dei (ramways 
“e degli omnidus, tanto a San Giovanni come a 
piazza Venezia. Il servizio ha continuato tutta la 
notte con una certa regolarità; e alle tre le car. 
rozzo dei tramicays partivano ancora per San 
Giovanni con quaranta o cinquanta persone per 
carro? 


2I8 

Fuori della porta, fin verso la una, c'è stato un 
certo numero di signore con le loro carrozza che 
hanno fatto la trottata fino a due o tre miglia 
dalla città. 

Verso la una, la una © mezzo, tutto l'elemento 
distinto che potova esservi se ne tornò în città, e 
la festa da quell'ora in poi haavuto il suo carat. 
tere popolare. 


ssa 


Fino dall'anno 1876 quando ancora fatti lagri- 
mevoli non avevano suscitato la pubblica indi 
gnazione, alcuni cittadini preoceupandosi della 
necessità di provvedere a che i poveri operai 
colpiti da inforturio sul lavoro non rimanessero 
privi di aiuto e di sostegno, si unirono in asso- 
ciazione fondando all’aopo una cassa di soccorso. 

L'azione di questa Società non fa senza efficacia 
imperocchè sorretta da numerosi soci e dal pub- 
blico favore, nei suoi cinque anni di esereizio potè 
soccorrere numero 532 infortuni elargondo in sus 
sidi per numero 7,050 giorni la somma di lire 
1318688 pur accumulando un capitale di’ oltre 
lire 10,550. 

Ora le recenti catastrofi hanno giustamente pro- 
vocata l’attenzione della municipalo rappresen- 
tanza e giova sperare cho efficaci provvedimenti 
scemeranno le cause d'infortuni. 

Il Consiglio direttivo di questa associazione la- 
mentando che l'astensione da èssa di alcuni in- 
traprendenti di lavori privi gli operai © le loro 
famiglie di quei soccorsi che la Società potrebbe 
ad essi accordare nei casi di disgrazie pur troppo 
inevitabili malgrado ogni vigilanza, è venuto nella 
determinazione di chiamare a specialo adunanza 
tatti gli intraprendenti di lavori, capi di arte, ece. 
affine di sottoporre alla loro dissussione alcuno 
proposte atte a tutelare equamente gli interessi 
di ambo le parti. 

La adunanza avrà Inogo il giorno di domenica 
26 corrente alle ore 11 antimeridiano nella sede 
della Società, vicolo de’Soldati N.23, piano primo. 


Dovendo l’economo del Comitato della stampa 
pei soccorsi d'Ischia chiudere il rendiconto della 
gestione del Comitato stesso, fa appello a quanti 
debbono far versamenti al Comitato o hanno ere- 
diti verso di esso, a voler entro cinque giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso esaurire 
presso l’economo signor L. Perelli alla Riforma 
ogni pendenza. 

In seguito a ciò il Comitato sarà convocato in 
assemblea plenaria per udire la relazione dell’e- 
conomo, deliberare sull'invio delle somme giacenti 
presso il cassiere del Comitato signor Canzini @ 
dichiarare esaurito il proprio mandato. 


_ 


La nuova opera del maestro Mercuri 17 violino 
del diavolo, data ieri sera al nostro Politeama, ht 
avuto un ottimo snccesso. Il maestro Mercuri prò 
chiamarseno davvero soddisfatto ; il pubblico noe 
ha fatto che applaudire dal principio alla fine. 

Forse si potrà dire che il pubblico del Poli- 
teama ieri sera era un poco ottimista ; propenso 
ad applaudire ad ogni momento ed avrebbe ap 
plaudito magari perfino il suggeritore; ma anto 
fatta la debita tara all’entusiasmo, è indubitato 
che il Violino del Diavolo è un lavoro assai 00- 
scienzioso, che:contiene dei motivi di bella e spon- 
tanea ispirazione, e che rivela nel maestro Mer- 
curi un compositore di ottimi stadi e che sa do- 
mandare all'arte i suoi segreti. 

Piacquero oltremodo la grande scena del s?- 
condo atto assai bene eseguita dalla signora C8- 
rolina Ferni e dal baritono Giraldoni, il finale 
del terzo atto in cui la aignora Ferni esegui sul 
‘violino alcune variazioni con tanta abilità che 8 
chiudere gli occhi si poteva credere di assistere 
a un concerto del professore Consolo; il duetto 
per donna 6 baritono al quarto atto e tutto il fi- 
nale dell’atto stesso. L’opera è forse un po’ mo- 
notona per colpa principale dell'argomento che 
non offre situazioni nè intreccio; ma la musica è 
eocellente. Insomma, il suocesso non poteva 05 
sere migliore. Il maestro Mercuri, chiamato una 
ventina di volte al proscenio, ebbe dal pubblico 
in dono una corona d'alloro. 9 

L'esecuzione fa ottima per parte della signora 
Ferni e del baritono Giraldoni che conserva sem" 
pre la freschezza della sua voce come se avess® 
ancora trent'anni. Assai beno i cori; eccellente 


T'orchestr 


sentate. 
Staso) 


putati 


sione. 


sione 
legge» 
tato ne 


l'orchestra. A conti fatti, il Violino del diavolo 
farà ottimi affari. Suonato così bene dalla signora 
Ferni, merita davvero di esser sentito. 


La compagnia tedeson ha avato ieri sera un 
nnove suocesso con la bella operetta del Suppé: 
Fatinitza. 

L'operetta, nuova per Roma, è molto graziosa 
e si capisce come possa aver fatto In fama di 
Suppé. Certo al successo dell'operetta ha contri. 
buito non pooo il libretto dei signori F. Zell e 
R. Genéa. Non vè gran che di nuovo come in- 
treccio, nè come tipi, ma l'insieme è abbastanza 
interessante, e due o tre situazioni sono comi- 
cissime, 


+ Nel secondo atto, la scena dell'harem d'Izred ! 
pascià nella fortezza d’Isskcia, è veramente bal- | 


lina, e i costumi delle attrici della "compagnia 
sono eleganti. 

È proprio un pescato che la maggior parte del 
pubblico non capisca lalingua! Recitano tatti con 
un garbo, una vivacità, un enfrain quale non 
potrebbe immaginare maggiore, tant'è vero, ch 
anche senza capire il pubblico ci si è divertito 
moltissimo ed ha chiamato più volte gli artisti 
all’onore del proscenio. 

La maggior parte di questi applausi ben inteso 
sono stati per la signorina Druker che ha avuto 
un successo di bellezza in un elegantissimo co- 
stumo di ufficiale russo e un successo di artista 
în due o tre pezzi. Il pubblico non ne ha chiesto 
con insistenza il dis, solo perchè sembrava indi- 
secrezione il chiederlo in una parte così faticosa, 
dopo che canta da dodici o quindici sere come 
rea nelle varie operette finora rappre- 
sent 


Stasera seconda rappresentazione, 


— — — 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiano 32°9. 
La temperatura massima fa di 31°; quella mi- 
nima di 18°7 
2, Spettacoli d'oggi: 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 8 1}? — Il vio- 
lino del diavolo. 
VALLE. — Ore 8 112. — Fatinifzo, operetta, 
ALMAMBRA. — Ore 5 e 2. — La capanna dello 
zio Tom. — 2 vecchio caporale Simon. 
ANFITEATRO UMBERTO I — Ore 8 1;2,— Com- 
pagnia equestre di A, Subr. 


MANZONI. — Ore 8 12. — Commedia con Pul- 
cinella. 


LA CAMERA 


24 erveNo. 
(Seduta antimeridiana). 


Stamani, fortunatamente, l'onorevole Bac- 
carini s'era calmato. Desiderava dei ringra- 
ziamenti e li ha avuti. Appena è comparso 
nell'aula, l'onorevole Lualdi s'è alzato dal suo 
banco, e colla sua più bella voce dei grandi 
giorni ha gridato: « Io ringrazio a nome 
della Camera l'onorevole ministro dei lavori 
pubblici per aver presentata questa legge 
sulla derivazione delle acque pubbliche ». 
L'onorevole Baccarini non è stato in grado 
di rispondere perchè l'emozione gli ha ‘tolto 
la parola. 

Allora s'è intesa una voce: « Viva Pian- 
ciani sindaco di Roma ». L'onorevole Abi- 
guente s'è impaurito d'una dimostrazione pe- 
ricolosa ed ha dato tre squilli di campanello. 

Gli uscieri si sono sciolti, i quattordici de- 
putati presenti sono andati a sedersi sui loro 
banchi e si è subito riattaccata la discus- 
sione. 

Stamani erano in ballo gli emendamenti 
sull’articolo 25, già modificato dalla Commis- 
sione. L'onorevole Parenzo si è opposto alle 
modificazioni. 

L'onorevole Visocchi ci ha fatto una le- 
zione sullo stato delle acque nelle provincie 
napoletane, tantochè l'onorevole Baccarini, 
seccato, ha dovuto dire che se nonl’avessero 
finita avrebbe ritirato l'articolo e buona notte 
signori. 

La Camera s'è ammutinata. L’onorevole 
Fili-Astolfone ha gridato allora alla Commis- 
sione : « Io dico che voi avete peggiorato la 
legge ». L'onorevole Serazzi, relatore, s'è pian- 
tato nel mezzo dell'emicicio colla spada sguai- 
nata: « Chi mi accusa, si avanzi ». L'ono- 
revole Fili-Astolfone è rimasto seduto. 

Chiest la chiusura, la Camera ha appro- 
vato l'articolo 25 con un emendamento: del- 
l'onorevole Spantigati relativo al-titolo. di 
concessione. C'erano quindi da discutere gli 
articoli aggiuntivi, ma la Camera se ne è ti- 
rata faori per la più corta votando un or- 
dine del giorno , dell'onorevole» Picardi. In 
questo modo anco le acque sono passate. 

Era tempo! Auf!.. 


(Seduta pomeridiana) 
io elettorale : giornata trentesimot- 
va 
Stato del barometro: trentasei gradi sopra 
Zero. 
È bene prender nota di queste due circo- 


stanze, perchè se ci fossero in questi giorni 
dei casi di monomania, non se ‘ne abbia a 


Si convalidano le elezioni di Ariano, Iseo, 
ed Avigliana. 

Gli onorevoli Zanardelli, Berti e Mancini 
prestano giuramento. 

L'onorevole Di Sant'Onofrio si alza per chie- 
dere ali'onorevole Mancini quando intenda 
pubblicare i documenti riguardanti la vertenza 
turco-ellenica. 

L'onorevole Mancini sorge in piedi sulla 
sua ciambella e dichiara che per conto suo 
non ha alcuna difficoltà perchè i documenti 
che tanto premono all'onorevole Sant'Onofrio 
sieno quanto prima pubblicati. Anzi, li avrebbe 
pubblicati, se non ce ne fossero alcuni che 
sono rimasti per la strada. Non appena arri- 
veranno, l'onorevole Sant'Onofrio sarà e- 
| saudito. 

L'interrogante prende atto. 
La Camera si fa vento. L'onorevole De- 


| pretis, sdraiato sull'erba, sta guardando ia 


cometa. 
a 

Si ripiglia la solita afflizione. 

Gli onorevoli Bortolucei, Nanni, Genala di- 
mostrano al paese assente per quali reati un 
libero cittadiro perda l’ineffabile diritto del- 
l'elettorato. Approvasi l'articolo $9 cogli emen- 
damenti relativi. 

Sa 


S'alza l'onorevole Pierantoni. Tre casi d’a- 
poplessia fulminante. L'onorevole San Donato 
si salva nei corridoi. 

Emendamenti Della Rocca; discorso deì- 
l'onorevele Mancini; sogni dorati dell’onore- 
vole Correnti. L'articolo 90 è approvato tale 


e quale. 
Po 


To be or not to be, monologo dell’Amleto 
declamato alle stelle, con gestt analoghi alla 
circostanza, dall'onorevole Riolo. 

Prostrazione generale 

Entrata dell'onorevole Parpaglia. 

13 42 91 
fe 

Passa l'articolo 91. 

Entra in scena l'articolo 92. Dialogo ani- 
matissimo fra il suddetto e l'onorevole Can- 
cellteri. 

La Camera va a bagnomaria. Sforzi erculei 
dell'onorevole San Donato per levarsi i pan- 
taloni, non cororati da felice successo. 

L'onorevole Chimirri si alza per svolgere 
un suo emendamento che nn viene appro- 
vato. 


%a 


Siamo all’articolo 93. 

E così sî va avanti, piano” piano, fra gli 
emendamenti e gli articoli, sufando e son- 
neschiando, stanchi ormai di quest'eterna ri- 
form» che minaccia di non finir mai. Si con- 
tava di uscirne oggi, ma prevedo che non ct- 
trepasseremo l'articolo 93. Prima di arrivare 
in fondo ne rimangono ancora sltri nove. Ne 
usciremo domani ? 

Io nè dubito. Ho paura che ne rimanga 
uno scampoio anco per la settimana ventura. 

E allora... che rottura!... 


NOSTRE I 


'ORMAZIONI 


Gi viene confermato esser vero che alconi 
amici del ministero insistono perchè nell’am- 
basciata di Parigi sia dato un successore al 
generale Cialdini : ma in pari tempo ci viene 
soggiunto che il ministero non è disposto ad 
accogliere quelle insistenze. Oggi più che mai 
il ministero teme la possibilità di rivelazioni 
indiscrete accennate dall'onorevole Billia in 
una recente tornata parlamentare. 

Ci si assicura che in consiglio di ministri si è 
già parlato della necessità di sostituire l’attuale 
ministro della guerra, 6 che si sicto manifestate 
duo correnti, l'una favorevole al gonerale Bertolè- 
Viale, l'altra favorevole al generale Mezzacapo. 
Intanto le divergenze non sono ancora scomparse 
tra il ministro delle finanze e il ministro della 
guerra che reclama i mezzi per potere attuare 
il suo programma, secondo le dichiarazioni fatte 
dall'Italia militare pochi giorni dopo che fa co- 
stituito il nuovo ministero. 


Ieri sera alla riunione della maggioranza alla 
Minerva intervennero poco meno di cento depu- 
tati. Parlarono una diecina di oratori, tatti di di- 
verso parere eirca la convenienza che il progetto 
speciale per lo serutinio di lista sia votato prima 
delle vacanze o rinviato a novembre. L'onorevole 
Depretis ripetà lo sue famose dichiarazioni sullo 
scrutinio di lista, mostrandosi ‘convinto che bi- 
sogna votarlo prima dello vacanze e, s'è possi. 
bile, contemporaneamente alla riforma elettorale: 
assicurò poi che domani o lunelì al più tsrdi 
presenterà slls Camera il progetto speciale che 
sarà poi il titolo 3° tale e quale. Infine eceitò 
tatti i deputati ministeriali a rimanere per vo- 
tare i due progetti militari e i bilanci. 


La Gazzella d'Italia riproduce ura notizia da 


n giornale che non nomina, asserendo che alcuni | 


uomini principali della destra, fra eni l'onorevole 
Di Radini, vogliono organizzare il partito in op- 


posizione all'onorevole Sella e fondare un nuovo 
giornale di destra pura. 

Siamo autorizzati a smentire una siffatta di- 
ceria, avvertendo chi spaccia simili voci che non 
ha un'esstta notizia nò degli uomini di cui parla, 
nò delle condizioni reali del partito di destra. 


Dicesi che il contegno tenuto da alcuni prefetti 
în cecasione delle recenti dimostrazioni sia per 
determinare il ministero dell'interno a fare%ciò 
clie secondo la locazione di uso si chiama movi- 
mento prefettizio. 


Il ministero persovera nel suo sistema di tenere 
il pubblico all’oscuro il più che è possibile sulle 
notizie che più destano le preocenpazioni del 
paese. 

La Giunta per le elezioni ha convalidato que- 
st'oggi con insolita speditezza le elezioni degli 
onorevoli Mancini, Zanardelli e Berti a deputati 
dei collegi di Ariano, di Iseo e di Avigliana. Sono 
tre voti di più assicurati al ministero. 

La Giunta generale del bilancio ha approvato 
la relazione dell'onorevole De Renzis sul bilancio 
dell'interno. 

L'onorevole Branca ha ultimato la sua relazione 
sulla proroga dei trattati di commercio, e que- 
st'eggi ne ha dato leitura alla Commissione, che 
l'ha approvata. 


Ci viene riferito che l'ambasciata franceso presso 
la Santa Sede siasi molto adoperata in questi ul- 
timi giorni per ottenere che dal Vaticano sieno 
mandate istruzioni all’episcopato francese di ap- 
poggiare il governo nelle prossime elezioni. Il 
nunzio pontificio a Parigi, che è in assai intime 
relazioni col presidente @révy, con i ministri e 
col signor Gambetta, seconda questa pratiche. 

Da un’autorerole lettera in data di Vienna 
21 corrente togliamo il seguente brano, sul 
quale richiamiamo l’attenzione dei nostri 
lettori: 

Vi accerto, che la impressione qui prodotta 
dalle notizie di Marsiglia è assai grande, e tut- 
t'altro che favorevole ai Francesi. Il ministero 
imperiale degli affari esteri non aveva ofiicial- 
mente ad esprimera nessuna opinione in proposito 
ma ho motivo di credere che il governo francese 
sa quale sia in realtà quella opinione. Fd a Ber- 
lino le cose non si giudicano altrimenti. 


a 


BORSA DI ROMA 


ta La Rendita è trattata per coi 
321 


Cattolico M 
nominali. 

La Banca Gensrale fa 678 per liquidnzio 
Condotte d'Asqua 559 25 a 520 liquidazione. 
aPrpco di Roma 634 lettera, 653 danaro liqui- 

lazio! 
immobiliare 502 lettera, 501 danaro, contanti. 

Sono nominali : 

Banca Romana 1108; Fondiaria Santo Spirito. 
468; Acqua Pia 926; Gas 930: Meridionsit 493; 
obbligazioni sardo 250. 

Cambi : 

Parigi tre mesi 99 30 

Parigi chéque: 100 22 

Londra tre mesì:95 19 

Pezzi da venti franchi 20 15. 


Apertnra della ora di Parigi 


Reufita francoso 3 010 ammortizzabile 88 30. 

22. 

la 5 010 119 70 

Rendita italiana 5 010 93 90 
Rendita torce 17 15 


Telegrammi porticolari di + Fonfalla 


È Catania, 24. 
Ieri sera alle 7 Ja squadra è partita dal 

nostro porto. Credesi sia diretta a Genova. 

L'avviso Marcantonio Celoana è rimasto qui. 


Parigi, 24. 
i Il Voltaire pubblica una lettera di un suo 
| collaboratore nella quale protesta che i sen- 
timenti dell’universalità de Francesi sono ben 
diversi da quelli ds'promitrri delle risse di 
Marsiglia. 
La malattia di Dufanre è molto grave ; te- 
mesi una-catastrofe imminente. 
Si annunzia la morte di Eseudier, già di- 
rettore del teatro Italiano ed editore di alcune 
opere di Verdi. 
Il Gawlois insinua la necessità di un'inter- 
pellanza sui fatti di Marsiglia e vuole che il 
rerno domandi riparazione agli insulti fatti 
francese. n 


govi 
alla nazione 


Trrecramm Sreram 


BERLINO, 23.— Rispondendo alla Germania, la 
ina. di Gossler 


che si troverebbe in pressuza di una coalizione 
del centro coi liberali. 
NEW-YORK, 22. — Il piroscafo Vincenzo Florio 
della Società Florio, è partito pel Mediterraneo. 
PALERMO, 23. — Stamans è arrivata la cor- 
vetta inglese Cruiser. 
ARIGI, 23. — Una nota dell’Agenzia Havas 


P 
dica che il bey, nominando Ronstan suo interme- 
diario ufficiale coi consoli stranieri, volle facili 
tare a Roustan il controllo che questi deve eser- 
citare, in virtù del trattato del 12 maggio, sugli 
atti internazionali del governo tunisino, ma tale 
‘misura non poteva avere l’effetto di alterare la 
natara delle relazioni personali, che il bey man- 
tenne finora cogli agenti stranieri. Nulla impe- 
disce che questi agenti chiedano, come pel passato 
udienze al bey, e continuino a vedere il bey, quando 
accorderà queste udienze. Sotto questo punto di 
vista, nulla è cambiato. 

LONDRA, 23. — Camera dei Comuni. Wolff ri- 
torna sulla questione di Tunisi e chiede se l’agonte 
inglese a Tunisi abbia gli stessi diritti e privilegi 
degli altri agenti stranieri. 

Dilke risponde affermativamente, ma soggiunge 
che erede che la domanda di Wolff non sia cor- 
retta se questi ha voluto dire che il bey sia ob- 
bligato di nominare il console inglese Reade a 
suo ministro degli affari esteri, perchè ha nomi- 
nato il console francese Roustan. 

PARIGI, 23. — La Camera dei deputati respinse 
la proposta dell'estrema sinistra di sopprimere il 
bilancio dei calti. x 

Tirard presentò il progette che autorizza il go- 
verno a prorogare eventualmente i trattati di 
commercio. d 

Il Senato elesse Deschamel, repubblicano, a se- 
natore inamovibile in luogo di Littré, con 130 voti, 
contro 113 dati a Vacherot. 

ALESSANDRIA, 23. — In seguito alla diminu- 
zione della peste nella Siria, la quarantena nel 
mar Rosso è ridotts ad un giorno. i 

La grande fiera a Tantah fa aggiornata, dietro 
domanda della Commissione d’igiene, essendo le 
acque del Nilo assai basse. 

MADRID, 23. — Il re firmerà domani e la Gaz- 
setta pubblicherà sabato il decreto che scioglie le 
Cortes e convoca le nuove pel 20 settembre. 

COSTANTINOPOLI, 23. — Assym pascià, rispon- 
dendo verbalmente ad una nota degli ambascia- 
tori, disse che il primo dragomanno Dervisch pa- 
sciò, con Hedayet pascià come aggiunto, sorve- 
glierà lo operazioni per la delimitazione e la 
consegna dei territori, insieme agli altri ufliciali 
che, essendo suî luoghi, saranno subito designati. 

La convenzione diretta colla Grecia sarà subito 


firmata. n < 
La città di Arta sarà consegnata appena arri- 
vata la Commissione europea. È 
CALCUTTA, 22. — Diretto per l’Italia partì oggi 
il piroscafo Maladar della Società Rubattino. 


Bonaventura Severini, gerente resp msabile 


Vedi avviso VENA D'ORO in £ pagina. 


Giornale per i Bambini 


diretto da 


FERDINARDO MARTINI 


(Vedi l'avviso in £ pagina) 


SOCIETA GENERALE ITALIANA 


TELEFONI 


Ufficio Centrale di Roma 
Via della Vite, 32 


MILANO, Piazza Filodrammatici, N. 1, 
TORINO, Via Finanze, N. 11. 
NAPOLI, Via Medina, N. 24. 
GENOVA, Vico Mele, N. 2 


Col 30 giugno sarà terminata l'installazione dei 
servizii telefonici in questa Città e comineierà la 
messa în comunicazione degli abbonati coll’'Ufficio 
Centralo. a 
La Società, onde fare sempre più apprezzare i 
grandi vantaggi che presentano le comunicazioni 
felefoniche all'industria, al commercio ed ai pri- 
vati, è disposta a concedere per un mese l'uso 

ratuito di un apparecchio coll’obbligo di dare, 
fopo un mese di esperimento, avviso alla Società 
nel caso che non zi intendesse prendere l'asso- 
ciazione. a 
Per questo mese d’esperimento la Società as- 
sumo a totale suo carico qualunque spesa per la 
collocazione dell'apparecchio ed il nto 
delle comunicazioni. x 
Dirigersi esclusivamente alla Sede della Società, 
Roma, 32, via della Vite. 


HL.30 GIUGNO ee 


Professore, vendesi a L, 2 presso di lui e presso ifprin- 
cipali librai. 


GAZZETTA NUMISMATICA 


Diretta dal Dott Solone Ambrosoli 
COMO. Abbonamento pel 1881 Lire 5. 


via dei pag 


— În Milano, Galleria Viti. fai. 
» Londra 130, Flest Strest, E. C. % 


Le inserzioni ai risevono Ufo Principale di Pabblicià R. B. OBLIEGNT, in fon», pizza Monteciorio 17} fa, 
Dalla Francia, RO O DE. OSCIEGTT, Pirlo. 08 e do itetica 2. E dellInghitere n 


SICURO Re 
Vince tutte le febbri e le ma-|pseudonimo che nescond, 
ttie dello stomaco. fi ipa pera 
Franco per posta L. 1. 50. |Biricaro vaglia di L. 5 all'eta 

6. Rahallo — CUNEO. |A. Brigola, via Manzoni, n. 5, 
LL lifilano, 


eee i 
su n er — raso 
lettrici la pubblicazione delregner Gialvano-Elettrico 
gnore così preservativo sicuro contro 


le le i Di i 
Ge fi ncon came | N Diferio 04 ii Group 


I franco per pista Le 3 90 


< BAGNI DI MARE 


> GRAND KOTEL SPIA È 


rimpetto al se Stabilimento de’ ogni: N 
ida posizione. 


i, Roma, via dei Corso 
54 e Via Fraîtina Ba Fi. 


HORNALR aa Dowsx frenze, via dei Panzani 28. Milano 
in TORINO. 4000cfGalleria Vitt. Em. 


LA FONDIARIA 
{Compagnia ‘Italiana di Assicurazioni sulla: Vite 
Gspitalo soolale DE,060,609 di lire in ora 
La Compagnia fa assicurazioni Vita intere, tem- 

sopravvivenza, miste e a termine fisso; 


\poranes, 
di capitali di; per fosso e per adulti; di 
Fendile vttalizie de immediate e differite. 


a ioggia. Servi; = 
TEL et pete pe le 
lente fra le potabili, alla È 
& Lp semperatura costante di 5° % (g. R). 


IL 7 LUGLIO 1881 


USCIRA IL PRIMO NUMERO DEL 


GIORNALE PER I BAMBINI 


Diretto da FERDINANDO MARTINI 


IN 
INJE 


Su COLIN 


Assicurazione Vita intera. 


La Compagnia garantisce una somma pagabile alla morta 
dell'assicurato, mediante un premio annuo vitalizio propor- 
Izionato all'età di lui. 


Premio per ogni 100 Lire di capitalo 


Vedrà la loce ogni gioredì in 16 pagine inS® grande a 2 colonne; sarà adorno di 
Tapleadide incisioni ed elegantemente stampato su carta gialio-avorio. 
Oltre che per questi prezi tipografici ed artistici onde sarà veramento unico nel suo 
genere, il Giornale per è Bambini è certo di conciliari lo simpatio dei sui lettori pie 
‘grandi, offrendo loro in ogui mumerò lavori originali dei più reputati scrittori 
fai 


E, A questo fine la Direzione del Giornale peri Bambini si è già possa rticoli istrut- 

ivi e scientifici, racconti, bozzetti, novelle, poesie, viaggi, biografie, dialoghi, com: 7: e s 

mediole, enigmi e varietà da Sofia :Albini, Carlo Anfosso. B. Avanzini, Ida Baccini, es Cat SE Sen EEN 

Backla Bolina, Carlo Benelli, Guido Biagi, C. Collodi, Giuseppe Cosietti, Giuseppe a 

SCalenzoli, Stanislao Carleraris, Còrdala, Fugenio Checchi, Teresa Costetti, Giuseppe 228 237 inf o > 1 66 
Chiarini, Diego Cumbo, Pietro Dazzi, Cesare Donati, Guido Falorsi, Carlo Franchi, Lac: 2a vi 255» 157 
arico Fran Carlo Gargiolli, Giuseppe Giacosa, Marianna Giarrè Billi, Costanza Ss si fa 0017 13 


lichele Lesson, Aulrea Maffei, Grazia Pierantoni Mancini, Bartolomeo Mal- 
Nencioni, Francesco Pera, Napoleone Panorai, Policarpo 
Ulisse Poggi, Caterina Digori .Beri, Carlo Puini, Gius-ppe 

io Tanfaniî, G. S. Tempia, 


Il premio può essere anche unico ossia pagabile per 
ana volta tanto, e femporaneo ossia limitato & un doter- 
minato numero di anni. 

Gli assicurati hanno diritto all'80 Ojo degli utili che 
si verificassero annualmente nella loro categoria di 
assicurazione. Rinunziando a tale diritto i premi 
vengono ribassati in media del 10 0;0. 


Li Giornale peri Bambini proponeadosi di € ‘ndo » si terri 
dalle pedanterie che hanno reso fin qui noiosi ai ragazzi i giornali scri! 
come dagli scherzi e dalle leggerezze inopi 


3 


peendene io poco tenpo Îl ice 


Tale; ne ara caduta è premuore lo svilzppo dandone Sarà un giornale ameno senza cadere nelle fanciullaggini e nelle piccinerie; cercherà 

uan LTT Serve incltre per levare la foriora @ d'istruire e di educare msione e la boria pedagogica. Persuaso che nei L'assicurazione Vita infera conviene in generale a tutti 

" Possono essere sulla testa, senza recare il più ogua tener d'occhie la do @ gli uomini di do- |fisoloro, la morte prematura dei quali potrebbe arrecaro 
‘sealo incomode. ttarli, come si meritano ha cercato la cooperazione |Élianno 0 dissesto alle famigi 1 


7 queste sue eccellenti prerogative lo sì raccomanda con 
fiducia a quelle persone che, o per malattia 0 per nera sean ps fra rr 


per caso eccerionale avessero bisogno di usere —— 
GS. sostanza che rendesse il primitivo loro colore. arci A 
nella È 

a 


non lo fanno per vendicarsi di non sapere scri- = 
Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivolgersi 
alla Direzione Generale in Firenze, via Cavour, 8, 0 allo 
Agenzie della Compagnia in tuito le principali’ Città del 
Regno. 
In Roma Rappresenianis Generale i Banco Ai 
Cerasi, via del Babuino, 51. 


= 
in peri i ‘cho questo liquido da il colore che averazo]f|-Abboname 0 il frontispizio e l'iadice, per l'Italia L. 12, Estero L. 18% 
. omo Non si fanno abbonameati inferiori ad un anno — Ogni Numero separato Cent. 23. 


giunto per 1 soli Abbonati, come supplemento, una 
Alla fine dell’anno sarà offerto un grande bellissimo 


Non più Medicine 
tti senza 
PERFETTA SALUTE secgictao, "senza pur. 
gho nò spese, mediante la tao fistesa Farins 
di salute Da Barry di Lendra, detta: 


REVALENTA ARABIGA 


[che guarisce” le /dispessie, tisi, dissontrie, stitichezz, cx 


SOCIETÀ RUBATTINO 


Servivi Postali Italiani 


romiti, anche durante la ee diarrea, 
soffocamenti, stordimenti, oppressione, langu 
nevrosi. insonni 5 
orosi ebbro milliare e tutte le altre talbri, tutti i disordi 
lella gola, del finto, della voce, dei bronchi, del respiro, 
eci a anto allo reni, agli intestini, mucosa, cersello, 
sangue tazione ed egol sensazione febbrile allo segliare. 

‘Estratto di 100,000 cure compreseni quelle di molti medici, del duca 
Pluskow e della marchesa di Bréhan, ecc. 


ia 
Partenze da NAPOLI per 
Beribar (rin Canale di So) il 27 di ciascun mese a mezod, 
toccando Messina, Catania, Pert-Said, Suer e Aden. = ndon. 
= (Egitto), tutti i gioredì alle 4 4/2 di sera toccando Vero Ristoraiore dei Capelli 


l’unico preparato che in modo positivo 


Cain ogni venerdì a 4 ora di sera (coincidenza In Cagliari 
‘alla domenica col vepore per Tunis 


gradatamente ai capelli bianchi o grigi il 
primitivo colore nero, bruno o biondo, che sia stato 


Giemova, toccando Livorno Vitti 1 gioredì alle 10 pom. Si 3 sa) Ton 'Es'Piami = scio 
II * Tofura seno. tato che las ansi, ueanto” queta mesvigine fetale so 
ite eda i colore-naturale, la luciderza, la forza tento più alcun incomodo nella vecchiaia, nè il peso dei miei 
trimestrale dal3 aprile 1881 a mezzogiorno. le altre immondizie della & pelli e mio gambo diventarono fort, la mia vista non chiede pi 
Partenze da SITSVROAA per fa rinascere sulla parte calva quand n . Diffida lè imitazioni il mio stomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ri 
ziovanito, e predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi 


che si vendono col nome di Roscetter. Il pi orta il narchio di fabbrica 


Portotorres, ogni mi 2 pem. toccando Maddalena. pena 
pure il nome di B Keith e le eticl te ienche li i, e sentomi chiara Ìn mente e fresca la memoria. 
Livorno, ur vo ‘matt., martedì alle 5 1j2 pom. e dol Contro i contraffatori e gli usurpatori del nom: pi "257: P. Castelli, Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Pruzelto. 
Genova, ogni lunedì alle 10 matt. e martedì alle 5 112 pom. rie ENER n ag i coglione e sonda di Dic 
tutti i lanedì alle 5 412 sera (toccando Tertanora, Sini- Cura. "= Maria Joly di 50 anni da coetipazione, indige- 


scola, Orosei e Tortoli) e tutti i mercolesì a mezzodì direttamente. Vendita all'ingrosso, a ROMA, presso N. Sinîmaberghi, A. Manzoni e €. 
Partenze da LIVORNO per BG. Baker e €. ed al dettaglio presso i rivenditori di articoli di toeletta in tutta Italia. 


“========1 FERNET-BRANCA || 


"e Tripoli ogni svenaità a inemsinotio, toccando Ge. 
ct elia) alle 8 sera toccando a Civitavecehis, e tatti i| 

srecuutì Fratelli Branca unino 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


direttamente, © tutte le domeniche a mer. 
PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


[ripensa io ‘nausoe. 
Cura N. 98,614. — Da ‘anni seffrivo di mancanza d’appetito, cat- 

tiva digestione, malatia di cuore, dall reni e vescica» irritazione per 

Tese e melanconia; tutti questi mali sparvero sotto l'influenza benigna 

della vostra divina Revalenta Arabica. 

Leone Pegclet, istitatore a Eynangas (Alta Vienna) Franci + 


= 63,476. — Signor Curato Sent da diciott’anni. di dipe. 


Tessile toocamio Civitavecchia, Perrmora, Siniscola, Oroei c 
Civitavsochia, tulti i martedì a ore 8. sera e domenica a mer-| 
alle 40 sera direttamente, tutti i mar-| 


Portotorrea, 
falialle 0 Lo Civitavecchia e Maddalena e tutte] 
Zile 8 mattina toccando Bastia e Maddalena. 


plenta E mi guarì completamente. — nata Carbonety. ro? 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte 
Îl suo prezzo in altri rimedj. 

Prezzo della rievgenta = . 


ll FERNET-BRANCA è il liquore 
dato da calebrità]mediche ed usato in mol 
© FERNET-BRANCA nen sî deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo e che non seno che im. 


ll FERNET-BRANCA facilità la digestione, estingua la seta, stimola l’appe- 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di ro, pori mali nervosi, mal di 
fegato, spleen, mal mare, abano La grato. Bisol o è vermifugo anticoltrico. 


iù igienico conosciuto. Esso è raccoman- Ù 
i cea ati. s Aki L8 


Per spedizioni inviare le © biglietti della Bancs Ne 
spedizioni md bigi 


che Pu anna e 


[eta FARE farma 
La: presso i principali ! 


i ie in ROMA, all Off della Società 
NOVA. ln b 

SR a CIVITAVECCIHA. al sig. Ernesto Defli 
TT NAPOLI, al sig. F. Perret — ln LIV 9 


* (limited), via Tommaso 


Distrazione: sicura. di ogni sorta d’insetti. 
POLVERE INSETTICIDA ZACHERI 


di Tifiis (Asta) 
conoscinta sottotil nome di POLVERE PERSIANA 
sola preniato all'Esusiione di Londra 1362, Parigi 1807, 


n 
si 

Treat 

ci 
Sii a Presso. 

ami vere insetticida Zacherl Cent. 80 | Dirigere domande e vaglia all’Kmporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, irta 

Prezzo del soffsite di zinco per la facilo applicazione della|via del Corso 153 e 158 © via Frattina 84 a, Firenze, via dei Pansani 28. Mliano'| _Liro 25— 30 —35 —45—50 —60—75—85. 
pelvere L. 1 50. [Galleria Vitt. Em. 24. de de ea allEmporio Franco-Ità- 

© Bianchelli, Roma, via del Corso 153 615! 


Via Frattina 84 4. Firenze, via doi Panzani 28, M- 


Tip.gARTERO e _.C., piazza Montecitorio 124 ej125 lano, Galleria Vittorio Emanuele 24. 


n Roma cent. 5 


FANFULLA 


roma, Domenica 26 
— 


Roma, Milano, Fireage,- Parigi ,, Londra 
(Vedanzi gli indirizzi nell quarta) pagina); 
——qqtt 


Giugno 1881 


Fuori‘di Roma cent. 10 
e r——____mÌij 


Premi agli Associati 


Chi dal primo Inglio prossimo rinnoverà. o pren 
derà l'associazione al Fanfulla e%Fanfuila del'a 
Domenita riuniti, per tn anno (L. 28), riceverà 
come premio N. 3 biglietti della Lotteria 
di Milano. Quelli che lo rinnoveranno per sei 
mesi (L. 15) ne avranno uno. 


Tutti coloro che prenleranno o rinnoveranno 
l'associazione al solo Fanfelta quotidiano per un anno 
(L. 24) riceveranno în premio N. 2 biglietti 
della Lotteria di Milano. 


I biglieiti accordati in premio vengono 
rimessi per lettera raccomandata; chi ne 
avrà diritto è in obbligo di aggiungere alle 
L. 28, alle 15 ed alle 24, cent. 50 per le 
spese di raccomandazione. 


N giorno 7 luglio velrà la luce il Giornale per 
i Bambini, periodico settimanale illustrato di 16 
pagine, diretto da Ferdinando Martini, con la coope- 
razione dei più valenti scrittori italiani. 

Crediamo far cosa grata ai nostri abbonati, of- 
frendo loro una facilitazione sul prezzo di L. 12 
dell'associazione annua a questo nuovo giornale che 
sarà certamente ben accolto dal pubblico grande e 


iccino. 
Pa tolti gli abbonati al Fanfulla e Fanfulla della 
Domenica (abbonamento riunito) e agli abbonati del 
solo Fanfzla quotidiano l'associazione annua al 
Giornale peri Bambini si rilascia al prezzo di L 10. 
Per facilitare maggiormente il modo di rimettere 
l'importo delle associazioni riunite potrà farsi un 
solo vaglia postale a favore dell’amministrazione del 
giornale il Fanfulla. 


GIORNO PER GIORNO 


Le dimostrazioni continuano. 

Cè uno de’soliti assidui che mi scrive di- 
cendo:« Seil governo fa bene ad impedirle, noi 
facciamo bene a farle ». 

Mi dispiace di non essere precisamente della 
stessa opinione. In tutti i modi, l’assiduo am- 
mette per il governo il dovere d'impedire le 
dimostrazioni. 

Bisogna dire o che il ministero ha due pesi 
e due misure, o che i signori prefetti lo ser- 

vono di molto male. L'onorevole Depretis an- 
nunzia di aver dati ordini severissimi : dice 
perfino che « la piazza » non deve prender 
la mano al governo; quella stessa « piazza » 
che ha aiutato tante volte il gran partito a 
commettere delle corbellerie e alla quale si è 
mostrato sempre tanto affezionato ! 

Invece accade un’altra dimostrazione a Mi- 
lano, e il prefetto, non avendola prevenuta, 
non può reprimerla, e per mandare a casa i 
dimostranti promette loro mari e monti, ma- 
gari una campagne diretta da lui; arriva fino 
a far la burletta invitandoli ad aver fiducia 
nelia sinistra. 


Egl'onorevole Depretis non rimprovera .il Î 
Tela _ma solamente -fa in modo che un 
dispaccio di Milano,»per dare notizia di un } 
«fatto terminato alle 11 di sera, sia distribuito 
dall’Agence Etienne il giorno dopo alle 5 po- 
meridiane, e non siano trasmessi i telegrammi | 
privati che portavano la stessa notizia. 

e 
ss 

Ora in nessuna città meglio che in Milano 
è facile prevenire una dimostrazione. Si co- 
noscono gli impresari ed i principali artisti, 
ed il luogo di riunione è sempre lo stesso, 
davanti l'arco maggiore della Galleria, venti- 
cinque passi avanti verso il Duomo. 

Basta far tròvare lì dieci carabinieri in- | 
vece dei capi popolo perchè gli accoliti si di- | 
sperdano e non sappiano neppure dove riu- | 
nirsi altrove. 

Ma facendo così l'onorevole prefetto non i 
avrebbe potuto fare un discorso, e sarebbe 
stato un gran danno. 

Si spera quanto prima di vedere stampata 
la raccolta completa dei 

DISCORSI 
pronunziati dal commendatore Basile 
prefetto di Milano > © | 
in octasione - 
di dimostrazioni di piazza. 

Sarà uno dei libri più interessanti di questo 
secolo, specialmente se all'editore riuscirà di | 
metter dentro al volume, mediante una sca- 
tola armonica, il tuono di voce dell’oratore, | 
e sulle copertine il color falvo della sua 
barba. 


| 
e è i 
3333 | 
Fanfulla prega un'altra volta gli ex-orgari | 
di Pistacchio XV e di Sciosciammocea a non | 
gettare olio sul fuoco a proposito dei fatti di 
Marsiglia. 

Non tocca a loro a parlarne. 

Stiano zitti! Acqua in bocca! E procurino 
di far dimenticare agli Italiani che la situa- 
zione attuale è tutta opera di coloro che i 
suddetti organi verniciavano ogni giorno, 
con tanto zelo e con tanta ammirazione. 


sas 

Pasquale Stanislao ha creduto béne di at- | 
tribuire i casi di Marsiglia allo istigazioni del 
Vaticano. 

Il Journal des Débats, che delle cose di | 
Francia deve essere meglio informato, attri- 
buisce invece quei casi alle istigazioni dei de- 
mocratici che ora sono padroni e arbitri di 
Marsiglia, al municipio, alla prefettura e nella 
piazza. 

Probabilmente Sua Eccellenza Pasquale Sta- 
nislao avrà voluto sslvzre i suoi amici poli- 
tici di la. | 

Se non sf aiutano fra loro i compari, chi | 
deve aiutarli? 


D'altra parte la Gazette de France, organo | 


magno del legittimismo più puro, e favore Ì 


vole par ciò anche al Vaticano, stigmatizza 
in modo vivissimo gli atti selvaggi commessi 
‘a Marsiglia a danno degli Italiani, e dice: 
«Se a Marsiglia i cowyoue non vogliono gli 
Italiani, li mandino via, ma non si mettano 
in duecento per accopparne uno; gli Italiani 
venuti in Francia sotto la protezione delle 
leggi e della fed pubblica vanno rispettati ». 

Cha ne dice, onorevole Pasquale Stanislao? 
Per un organo legittimista e ultramontaro 
non mi pare che ragioni male. Si può quasi 
dire che ragiona meglio di certi giornali re- 


! pubblicani i quali hanno inventato per le loro 
| colonne ls rubrica: Chasse aux Italiens. 


AN! la locuzione è ben trovata! È stupenza. 

Si vede proprio che i Francesi, oltre ad es- 
sere il popolo più spirftuel, è anche il più 
cavalleresco. 

‘Tanti saluti d la frrafernitéeece des peuuuu- 
Ples! 

aa 

Ma ritorniamo alla Gazette de France, la 
quale, essendo scritta da gentiluomini, esprime 
sentimenti di vera nobiltà anche riguardo a 
noi Italiani, che, del resto, non godiamo tutte 
lo*ste simpatie. 

Il foglio legittimista suggerisce ai suoi com- 
patriotti di usare prudenza anche perchè in 
Italia ci sono molti Francesi isolati qui ris- 
quent d'ètre tués è titre de réprocité. 

Stia tranquilla la Gazette de France! I 


| suoi francesi sono più sicuri in Italia che sullo 


stesso suolo francese. 

Comunque, nelle nostre istituzioni noi non 
abbiamo la chasse à l'homme. 
— Noi — lo confessiamo sinceramente — 
on siamo un peuple spirituel. 


*  * 
3% 


Quel tal giornale mattutino che aveva già 
trovato nei circoli politici l'ottima impres- 
sione prodotta dalla circolìre recente di Bar- 
thétemy Saint-Hilaire ha trovato anche che 
le cose di Francia procedono benissimo a no- 
stro riguardo. 

Che volete? C'è della gento a questo mondo 
cha ha la fortuna di trovare sempre qualche 
cosa! Io, in vita mia, non ho trovato che un 
foglio del Consorzio da 50 centesimi, che fu 
riconosciuto falso. 


Peri aa 
L'Unità cattolica, parlando delle nostre e- 


ni di domenica, dico che sei Romani col 
prigioniero'e combattendo contro l'in- 


| fluenza di elettori non romasi, hanno potuto 


fare quello clheshanno fatto, che cosa non fa- 


| rebbero sa fossero soli e se il Papa fossa s0- 
| vrano? 


La domanda è seria, ma non è completa; 
io, al posto di Don Margorti, la spingerei più 


| oltra e chiederei che cosa non farebbero gli 


elettori romani se fossero tutti cardinali. 


aa 

Echi delle dimostrazioni — iche Fanfulla 
non approva. 

A Torino si è gridato, fra le altre cosa, 
anche abbasso Cialdini! 

Ecco un grid inutile quanto imprudente! 

Inutile, perchè malgrado tutti gli abbasso 
del mondo, il duca continuerà a stare in alto, 
dove ci sta tanto bene. 

Imprudente, perchè togliere il duca dal- 
l'ambasciata di Parigi sarebbe un grave insulto 
fatto alla Francia, che vuole aogni costo l'I- 
talia sia rappresentata da lui. 

O il duca o morte! 

E si capisce: è un diplomatico tanto co- 
modo! 

aaa 

Questa è del Secolo: 

« Se il Pungolo volesse esaminare tutti i 
guai che dal 59 in poi caddero sulla patria 
nostra, vedrebbe che le cagioni tutte risal- 
gono al peccato d'origine della nostra unifi- 
cazione ». 

Ho riprodotto testualmente le parole del- 
l'organo di casa Sonzogno, ma rinunzio a 
commentarle. Ci si potrebbe scrivere sopra 
un volume! 

Commentatele voi. 

Anzi, potete fare di meglio; ritagliatelo 
dalle colonne di Fanfulla e mettetele in cor- 
nice ad perpetuam rei memoriam. 


LE DIMOSTRAZIONI 


(Agenzia Stefani) 
Palermo, 23. 

Anche stasera la gioventù voleva rinnovare 
la dimostrazione, ma le misure energiche 
prese dall'autorità la impedirono. 

Ai Quattro Canti la truppa, dopo le intima- 
zioni legali, sciolse i dimostranti e tolse loro 
la bandiera. Fu fatto qualche arresto. Alle ore 
‘undici la tranquiliità era ristabilita. 


Torino, 23. 

Anche stasera vi fu un tentativo di dimo- 
strazione al consolato di Francia. La truppa 
disperse prontamente i dimostranti. Furono 
operati parecchi arresti. 


Messina, 24. 
Teri sera ebbe luogo una imponente dimo- 

strazione, al grido di: Viva l’Italia! Vival’e- 

sercito ! Si sciolse dopo le intimazioni legali. 


Milano, 23, 

Stasera alle ore 9, una imponente dimo> 
strazione, riunitasi sulla piazza del- Duomo. 
percorrendo il corso Vittorio Emanuele, av- 
viossi al palazzo della prefettura, gridando: 
Viva Ì’Italia, viva il Re, viva l’esercito. 

Il prefetto, affacciatosi al balcone, arringò 
i dimostranti. Egli disse cha apprezzava i sen- 
timenti ai quali essi s'ispiravano, ma, come 
rappresentante del governo, corsigliava la 
calma e un’astensione dignitosa da manife- 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


{Traduzione di Wigo} 


ll giorno dopo la partenza di Marianne, Bianca 
si levò presto ed nsci dicendo alla cameriera che 
aadava in chiesa, e che sarebbe rimasta facri po- 
chissimo. E 

Difetti andò alla Maddalena. Cesare di Fossaro, 
ripreso l'abito e il viso di Pietro Redon il guercio, 
l'aspettava vicino alla cancellata con una vet- 
tara. 


— nfonta — le disse quasi spingendola dentro 
Ja vettara dove montò anch'esso dopo aver detto 
ai cocchiere di andare di passo per il boulevard 
Malesherbes. 

— Parla — soggiunse, quando la vettura si fa 
mossa — t'ascolio. 

Bianca raccontò tutto quanto era succeduto. 

Pietro Redon si mostrò inquieto, ma 
quando la fanciulla fa giunta alla fine del suo 
racconto, il di lui viso si era nuovamente ri- 
schiarato. 


— I miei complimenti — le disse — questo si 
chiama lavorare come si deve ! Sei fortissima, te 
lo ripeto. Partita Marianna, sei la padrona di 
case... Ma il duca? 7 

— La duchessa è persuasa che tornerà presto. 

— Ha ragione... Se tu l'hai nelle mani come 
credo e come mi hai detto, avrà fretta. di rive- 
derti. 


Proprietà letteraria e riservata a termini 
# laggo all'Amminisirazione del Ponfelle per tette lTiatie 


Bianca feca un gasto affermativo accompagnato | 
da va sorriso d'orgoglio. i 

Pietro Redon ripigliò | 

— Hai con te quanto ti ho chiesto? 

_ si 

— L'impronta delle duo chiavi, la boccetta e i 
granoli? 

— Ecso le impronte el il resto. 

Bianca tirò fuori di tasca ua piccolo involto di 
carta tarchina legato con un nastrino rosa. 

— È tatto qui... 

— Sei sicura che le impronte siano venute 
esatte ? 

— Sicurissima. 

— Allora è inutile che tu esca di nuovo, meno 
previsti, Nessuno ti impedirà di mettere 
domani l'altro al posto convenuto, nel chiosco, il 
rendiconto delle tue impressioni e di quantosarà 


— Sì... Non trascurare nessun particolare. 

— Non dimenticherò nulla. 

— Benissimo... Siamo vicini a via Boissy d’An- 
glas, scendi © torna a casa a piedi... lo rimango 
in vettura 

Bianca fece quanto le aveva ordinato il guersio 
© tornò con passo sollecito al sobborgo di Sant'0- 
norato. 

Entrando, il portiere le consegnò una lettera 
per la duchesss, arrivata allora allora. Bianca 
guardò l'impronta del sigillo e riconobbe le armi 
dei Chaslin sormontate dalla corona ducale. 

— É lai — pensò — e probabilmente annunzia ! 
il suo ritorno. î 

Salì nell’appartamento, si levò il cappello e | 
piochiò leggermente all’uscio della duchessa. 


Giovanns di Chaslin, che s'era svegliata allora, | 


rispose: 
— Entrate.. Ah! siete voi, mia cara Adriana. 


| Siale la benvenuta. Che cosa mi portate? — ag 
| giunse vedendo una leitera în mano di Bianca. 


— Una letters, signora duclessa.. e se devo 
credere ai miei pressntimenti, una buona notizia. 

La duchessa apri is lettera, lesse lo prime 
righe e non trattenne on grido di gioin. La let 
tera di suo marito lo provava evidentemente la 
insussistenza dei primi sospetti. li duca non po- 
teva provare un sentimento troppo tenero per la 
signorina di Lassany se consentiva a vederia al- 
lontanare da casa sua. 

— Non veravate ingannata, figiia mia, sono 
notizie del duca 0 buone netia ne 1 

— Ritornerà presto? 

Giovanna di Chasl'n riposo: 

— SÌ, presto. appena avrà sbrigato gli affari 
che lo hanno fatto andara alla Roche. 

La falsa Adriane pensava: 

— Che diamine avrà seritto a sua moglie per 
farla diventare tanto allegra? Annuozia forse il 
sno ritorro senza condizioni? Voglio sapere quel 
che contiene quella lettera... lo saprò. 

La duchessa aveva l'abitudine di chiudere lo 
sue lettere in uno scrignetto di cristallo, posato 
sopra uno dei mobili di camera sus, che si apriva 
pigiando un bottone nascosto fea lo eleganti ce- 
sellature della montatura in argento. 

Bianca conosceva il segreto. Dopo colazione, la 
duchessa la pregò di farle un po’ di lettura. Verso 
le 2 112 fa annunziato che il signor di Lorgeryl 
aspettava la duchessa nel salone. La malata vi 
andò, lasciando sola la damigella di compagnia. 


f 

Bianca corse allo serignetto, l’aprì, prese la 
lettera e corsa in camera sua... 

Che cosa avrebbe saputo da quella lettera? 
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Il leggerla fa per essa un colpo di falmine. Îl 
duca la dimenticava, la sacrificava, lasciava in 
arbitrio della duchessa il mandaria via. 

Che cosa era accaduto? Quale pentimento im- 
provriso ed impossibile a prevedersi aveva tor- 
dato il cuora e la mente del duca? Fingeva. 0 di- 
ceva la verità? L'abbandonsva di fatto o si pro- 
poneva di ritrovarla quando fosse uscita dal suo 


0? 

Un solo minuto di riflessione bastò a Bianca per 
ritrovare la fiducia e la calma. 

— Non sa che io rimango qui — diss'ella' get- 
tando sulla lettera un'occhiata di sfida. — S'in- 
ganna se crede d'avere spezzata la catena.. Mi 
basterebbe una sola occhiata per risaldarne gli 
anelli.. Devo far leggere a Pietro Redon questo 
biglietto o per lo meno una copia.. Mi ha detto 
che domani l'altro potrà entrare in palazzo... do- 
mani l’altro dunque lo leggerà... 

Copiò rapidamente la lettera e quindi ripose 
l'originale dove-lo aveva: preso. 

La sera dopo il duca Enrico di Chaslin arrivò. 
La falsa Adriana trasalì di gioia. Gli occhi del 
duca fissi su lei con indicibile espressione. di te- 
nerezza, la dimostravano che la. catena era più 
salda di prima. 


| (Continua) 


FANFULLA 


stazioni contro una nazione vicina non soll 
,vocazio! riali. Soggiunse che 
1 sà lato alla tutela dell'onore 

‘6 che la lealtà e il valore del Re 


La dimostrazione si è sciolta pacificamente. 
Verona, 24. 

Stasera, vg «ra 

in piazza Dani una grani imo- 

strazione acclamante il Re e l'esercito. Fu- 


rono suonati tamente gli inni reale e 
di Garibaldi. I iti recaronsi al pa- 
lazzo della prefettura. Il prefetto consigliò la 


tti 
calma. A richiesta del dimostranti il prefetto 
fece esporre la bandiera, che fa salutata con 
entusiastici applausi. 
Bari, 24. 
In causa dei fatti di Marsiglia, è avvenuta 
uma dimostrazione. Dietro intervento delle 
autorità e della truppa, i dimostranti riti- 
raronsi pacificameni 
Milano. 25. 
Ieri sera si tentò di ripetere la dimostra- 
zione, ma le autorità ela truppa la sciolsero. 
Nessun incidente, tranne due o tre arresti. 
Ravenna, 24. 
Stasera al Politeama Zinanni fu fatta una 
dimostrazione in senso nazionale, la quale 
proseguì in piazza. La forza pubblica l'ha 
sciolta pacificamente. 


(Nostre corrispondenze) 
Mantova, 23 (ore 9 e mezzo pom)). 
In questo momento una dimostrazione composta 
di cittadini di tutte lo classi, preceduta da mu- 
siche e da bandiere, dopo d'essersi recata alla 
stazione a salutare i Pisani che si recano alla 
‘commemorazione di San Martino e Solferino, per- 
corre le vie acalamando all'Italia 6 gridando: 
< Abbasso le prepotenze ». 
Si sciolse pacificamente, senza alcun disordine 
dopo d'essere andata sotto le finestre della pre- 
fettura. 


Livorno, 24. 

leri sera un migliaio circa di persone prece- 
date dalla banda, da due bandiere, da fiaccole e 
da eartelloni sui quali era scritto: « Abbasso gli 
insaltatori degli Italiani », si portò sotto il con- 
solato francese gridando: « Viva l'Italia onore 
alla bandiera italiana, abbasso gli insultatori 
degli Italiani >». - 

Intervennero dopo poco carabinieri e guardie 
di pubblica sicurezza; arrestarono due eliii@ che, 
arrampieatisi alle inferriate del terreno, si temeva 

fare qualche sfregio allo stemma e al- 
l'asta della bandiera del consolato. La dimostra- 
zione, ingrossando. sempre, per la via Vittorio 
Emanuele si diresse in piazza sotto il palazzo della 
prefettura, ove furono emessi i soliti gridi, ag- 
giungendo quelli di « Fuori il prefetto, faori la 
bandiera! ». Nessuno però di prefettara si fece 
vivo; soltanto dopo una ventina di minuti di 
«questo gridio comparve sul balcone il custodo 
- della con ia bandiera in mano, che 
collocò al terrazzo. Dopo molti applausi e molte 
grida, la dimostrazione si sciolse e tutto tornò 
alla calma più perfetta. 

(Nostro telegramma particolare.) 
Bologna, 24. 

Una dimostrazione imponente, alla quale ha 
preso parte ogni classe di cittadini, ha per- 
corso pacificamente con bandiere ln piazza 
Galvani, acclamando l’Italia, la monarchia e 
l'esercito.-Il concerto cittadino fu obbligato a 
suonare l'inno reaie. 

-.I-dimostranti recatisi al palazzo della pre- 
‘fettura mandarono una Commissione al pre- 
fetto.che la ricevette. Mentre il prefetto in- 


Ivo, 


Ritornata dal prefetto, la Commissione non 
fa ricevuta, essendo il commendatore Mussi 
occupato in geniale convegno di famiglia. 


UN'ODISSEA MODERNA 


Nuova York era in festa. Fra Staten Irland e 
West Hohoken da una parte e fra Brookiyn 
Dockyard "e l'imbocco dell'East River, era un 
bralicame di navicelle d'ogni maniera, yachts 
a vela ed a vapore, rimorchiatori, rivers/lees, bat- 
telli di piloti, insomma, tattz.il -pulviscolo navale 
d'an gran porto. E c'era gente che picchiettava 
‘di maschiette rossiocie, arrurro © nere lo coperte 
ele casette disncho'o dorate di tatte quelle navi. 

Tetto ciò per assistere alla partenza psr alla 
volta di Europa di una coppia di marinari yen. 
Rees sopra w burchiello, vero guscio di noce. 

Nel porto era’‘ancorata una nave mercantile 
americana che aveva.par secondo un uomo di 
Bagnara. Questi chiamavasi Fondacaro. Dell'equi- 
paggio fassva parto come marinaro Orlando 
«@rassoni d'Ancona. 


#-1-ite fostri compatriotti ebbero talune parole 


on i compagni di bordo che — Americani — so- 
stenevano un viaggio così ardimentoso come la tra- 
versata da Nuova York all'Havrenon poterai ese - 
guiro in'tali difficili condizioni da altri uomini di 
amare che non fossero nati in America. 


>< 

Capitan Fondacaro si piantò ìl chiodo in capo 
di smentire gli Americani; volle da Orlando Gras- 
soni formale promessa che l'avrebbe compagno 
ove gli riuseisse di costrarre ol armare un ba- 
stimentino. E si mise all'opra. 

In Naova York non gli riuscì nulls, malgrado 
che fosse quasi giunto a buon punto, sì che il 
Seochi di Casali, direttore dell'E:o d'Italia, an- 
nonciò la prossima partenza dei due Italiani. 

Ma ecco che ai iG d'ottobre del 1879 Fondacaro 
scrive da Montevideo a Grassoni eh'era a Nuova 
York: « Vieni a raggiungermi, il battello è in co- 
struzione ». 

Grassoni non se lo fa dir due volte © piglia pas- 
saggio sul Ruggero I di partenza per il Plata el 
il:2 febbraio del 1830 è în viaggio. Addi 17 marzo 
è in Montevideo. Trova l’amico in faccende. Il bat- 
tello era costruito ed in Baenos-Ayres esposto allo 
sguardo del pubblico. Il genovese Luigi Briasco 
lo aveva compaginato di legnami di varie qualità, 
come noce, cannella, cedro e pino bianco, guar- 
nito in bronzo e foderato di rame. 

Fa chiamato « Leone di Caprera», 
care al generale Garibaldi un albo 
che la colonia italiana del Plata offriva al vecchio 
gran capitano. 

><L 


Il Leone di Caprera è lungo 27 piedi (qualcosa 
come 9 metri), largo‘7 112, profondo 5, porta 3 
tonnellate; è diviso in cinque compartimenti, 
quattro pieni d'aris, il quinto contenente ‘i viveri 
e gli alloggi dell'equipaggio. 

La piccolezza dello scafo impaura la colonia che 
si decide a mandar spada ed albo per mezzo del 
vapore e che storna dallo scopo determinato 
quella somma che doveva servire all'acquisto di 
viveri © d'attrezzi per la navicella. 

Cominciano i debiti. Grassoni mi scrive: « il 
leone era incatenato dagli artigli degli avvocati e 
procuratori che sono veri pescicani ». Il 18 set- 
tembre questi signori lo fanno mettere all'asta. 

Un brav'aomo di suore, Luigi Dapueto, inter- 
viene, compra il Leone e lo regala al Fondaéaro, 
che con l’amico Grassoni parte alle 10 antimeri- 
diane del 19 settembre. Parte da {Montevideo fra 
gli urrà della corvetta italiana Scila © di una 
corvetta inglese e fra gli applausi dei compa- 


triotti. 
D< 

Impresa ardua quella di valicare l'Atlantico, 
fra Montevideo e Gibilterra; ci corre meglio che 
doppia distanza fra Nuova York e Liverpool. I 
nostri Italiani non solamenta sbagiarderanno gli 
orgogliosi compagni di Nuova York, ma faranno 
doppio lavoro. 

Il cattivo tempo reca al Leone di Caprera a- 
varie importanti, ed il 25 è forzato a tornare a 
Montevideo e ripararle. Ma rimetto alla vela il 
3 d'ottobre. 

DL 


Da quell'istante ha principio per Fondacaro e 
Grassoni una lotta col mare e col vento, la quale 
dura novantacinque giorni. 

A quarantacinque miglia da Capo Santa Maria 
dopo pochi giorni di navigazione il pampero 

= di libecciv) li sorprende; il Leone si ab- 


batte sotto il rifolo e la bussola, e più di cento 
libbre di bissotto cascano a mare; le rimanenti 
duecento s’inzuppano d'acqua. Fortanatamente ci 
era una seconda bussola, ma disadatta alla chie- 
suola, che è la cassetta ovo la bussola è riparata 
dalle intemnerio, 

1 due marinari improvvisarono una novella 
chiesuola. Oh! sanno fare ogni mestiere i mari- 
nari! 

Dodici giorni di poi, il Leones'inerociò con una 
seuna portoghese che gli offri soccorso che fa ri- 
fiutato. 

Poi incontrò una nave di Norvegia, cui domandò 
una bussola; ma il grosso mare e la notte che 
sopravveniva impedirono che la bussola venisse 


data. 

Il 27 novembre si avvista un legno italiano, la 
Vittoria madre di Genova, capitano Albino, che 
dona ai naviganti un fiasco d'olio. 

EA il viaggio continua. 

Il psnultimo giorno dell'anno, calma di vento e 
di mare. Otto pescicani s'avvicinano famelici; al- 
cuni si rovesciano per addentare il timone. I dne 
uomini tirano loro a braciapelle colpi di rivol- 
tella, e ne uccidono quattro. 

1 10 di gennaio il Leone ancorò al porto di 
Lox di Gran Canaria. 

Gonfi erano gambe e piedi dei due poveretti, cal 
la piccola mole del legno aveva impedito il pas- 


seggiare. 

Quei buoni Spagnnoli li accolsero con enta- 
sissmo; offersero loro due banchetti, uno al Cir- 
colo letterario, l’altro al Circolo commerciale, e 
diedero al Leone una bandiera castigliana ed ua 
tricolore, chiedendo per il museo Cini in cambio 
la bandiera che la piccola navo aveva fin allora 
alberata. 5 

Salutati dalla popolazione, partono i-nostri dne 
venturieri il 13 gennaio, Il 15 un'avventara .l'in- 
coglie; essi dicono una balena (io credo un capi- 
doglio), investe il Leone di Caprera elo-sbanda 

ite. 

Il 23 eccoli a Gibilterra, anche là bene accolti. 
Vi si trattengono otto giorni, poscia escono per 
andare a Barcellona. All'altezza di Malaga jl grosso 
mare li priva delle carte e del portolgno..Mettono 
la prora alla bella città andalusa, dove .. un'altra 
bandiera ed an banchetto sono loro.offerti da una 

a 3a 


5 


Malati, fobbricitanti, pongono ancore faori la 
prora. Incontrano cattivo tempo; ancorano n Cala- 
Honda. Virtualmente la maggior traversata del- 
l'Atlantico di così debole scafo era stata dal Leone 
di rera eseguita. 

Spata tirato in terra ad una lega da Cala- 
Honda in un sito chiamato Castillo de Sierro. 

- I mezzi di cui disponevano il capitano Fondacaro, 

Orlando Grassoni e Pietro Troccoli, che s'era con 
loro imbarcato, toccavano al termine. Fondacaro 
‘va a Malaga, manda Pietro Troccoli dal generale 
Garibaldi e dal nostro ministro di maria con 
una lettera che chiedeva qualche aiuto. A quella 
lettera niuno rispose mat. Non fo commenti. 

Grassoni rimase due mesi a guardia del bat- 
tello sostentandosi coll’esercizio della pesca. Due 
mesi © quattro giorni passarono. A_ primavera fu 
ancora immerso nel mare il Leone. 

Ma i mezzi per proseguire il viaggio non ci 
erano. Fondacaro ammalossi. 


Pa 
Anche il mare ha Samaritani. Il capitano del 
tarco inglese Quintus, pronto alle vele per Li- 
vorno, offrì ai due eroi di prender a bordo il 
battello ed essi: « lo ferrete sei mesi, lo farete 
vedere e mi pagherete >. 
Pietro Troccoli sono ora a Livorno. Il 
llingenno suo stile di marinaro: 
« qui non si fa nemmeno per vivere, noi altri 
siamo contenti di portar il Leone a Milano; ma 
non abbiamo mezzi ». 
Eppure non chiedono che trenta centesimi a 
coloro che vanno a visitar il battello e non cela 
sfangano. 
Ob, l'Italia è un paese marinaro ! Siamo tatti 
figli di Morosini e di Duilio, noi! Ma nella esta- 
tica e vanitosa contemplazione di avi gloriosi di- 
mentichiamo molto facilmente gli umili eroi del 
giorno d'oggi. 
Di essi non dimentico, ho narrato l'odissea del 
Leone. 
E per esso domando l'elemosina, Provenzano 
Salvani dei tre miei marinari, cui l'orgoglio ame- 
ricano punse sì da far loro intraprendere inaudita 
© paurosa fati 
>< 


Mi rivolgo prima agli Augusti, al Re capo su- 
premo dell’armata di cui Grassoni fa marinaro, 
alla graziosa Regina il chi fratello naviga, alla 
duchessa di Genova madre di marinaro, al duca 
d'Aosta che prima d'esser re degli Spagnuoli fa 
viceammiraglio d'Italia, al principe di Napoli. che 
vesto la camicia azzurra di torpediniere. 

Mi rivolgo a molte medri, a molte mogli, a 
molte sorelle, ed a qualche innamorata di ma- 
rinai: 

Mi rivolgo al ninistro di marina che appar- 
tiene ad una famiglia di uomini di mare, ai miei 
antichi colleghi, perchè tutti insieme facciano 
qualcosa per i tre marinari. 

E domando al Comitato dell'esposizione di Mi- 
lano che permetta al Leone di Caprera di cul- 
larsi tranquillamente sull'onda placida del la- 
ghetto nel parco. Povero Leone, è giusto che ri 
posi, ha assai travagliata la sua ‘corta vita di 
navicella ! 

Domando troppo ? 
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Di qua e di là dai monti 


— « Credetè vol che il caldo scoraggi i 
cacciatori di crisi? » 3 

To no, Pungolo del mio cuore. Quella della 
caccia è una passione che sfida ogni cimento, 


e nei mesi proibiti raggiunge il parossismo. 

Conosco tale che per non aver potuto re- 
sistere alla tentazione d'ammazzare un frin- 
guello si fece verbalizzare, perdette il facile, 
e dovette pagare non so quante lire di multa. 

Ma una crisi. una crisi non ha nemmeno 
il valore di un fringuello, e se la bella com- 
pagnia, che ci felicita al governo, resiste al 
caldo, siamole grati. Che diamine, il mare ci 
chiama colle sue frescure : i monti c'invitano 
all'ombra dei loro boschi. Una tenda sulle 
spiagge adriatiche, un baita sulle alpi della 
Carnia : ecco il mio sospiro. 

se 


E chi si trova nelle peste ci stia; e chi 
depreteggia a Braschi o mancineggia alla 
Consulta paghi in sudore vultus sui, come 
dice la Bibbia, l'onore d'avere un portafoglio. 

To li compiango di cuore quei disgraziati. 
È una vitaccia da ciuchi da i 
che menano. 

Guardate gli onorevoli Ferrero e Magliani. 
Come soglion talor due can mordenti, fanno 
l'uno a strappare, l'altro a non voler mollare 
i milioni. E intanto si scrive: « Nei circoli 
politici si penna a taluno dirershie che, 
prolungandosi, potrebbero indurre il gen: 
Ferrero a dimettersi », Resa 

E allora Magliani sciamerà: « Da Ferrero 
a Mezzacapo, dalla padella nella brace; me 
la sono meritata ». È 


mulino, quella 


‘Peggio Depretis. Anima ingenua e bocea di 
verità, che supplizio deve essere: stato il suo 
nella riunione della maggioranza; ‘tenuta ieri 
l'altro. alla Minerva : nell'insistere . a' faccia 

a 


tosta perchè gli amici, prima \delle ferie, gii 
votino, fra le altre, anche la proposta sullo 
scrutinio di lista. Fingere di prendere sul 
serio una cosa già tornata in burletta! Nej 
suoi panni e colla tempra dell'animo suo, jo, 
non avendone del mio, strapperei per dolorg 
la chioma della cometa mandandola in giro 
negli sparì del cielo a dare spettacolo della 
sua calvizie. 


Dunque, signori, siamo intesi : fermi al 
sino al trionfo dello serutinio di lista. "°°° 

Non ridete, che per il patriarca di Stra. 
della sarebbe una mortificazione: io tiro n) 
frego nero su quel giornale in cui si legyg 
che il giorno 10 luglio i nostri onorevoli so 
n'andranno-a spasso-carichi di gloria e dj 
noia progressista. No- e poi no; son tanto pa. 
«cidi e soavi i sonni sugli. stalli di. Monte ci- 
torio! Non si pacla del sogni, che ne sonola 
conseguenza. Fra questi, soavissimo quello 
della posizione sussidiaria per gli ufficiali 
Questi ultimi ad ogni modo lo sanno. Si figu. 
rano, dopo lunghi anni di faticosa e mal com. 
pensata milizia, di trovarsi fra i loro cari g 
fare da -Titiri, e pensando al buon Ferrer 
cantano: Deus nobis hec otia fecit. 


La politica di fuori via si aggira 
nella Camera inglese dei Comuai. sul esi 
capo tunisino. « Dilke rispondendo a... » Po. 
ver’omo!.È — stile da sacristia — un respon. 
soriotin carne ed ossa. 

C'è poi una vera epidemia di elezioni. L'Un- 
gheria ferve, e la Croazia bolle. Alfonso di 
Spagna ha pubblicato il decreto che scioglie 
le Cortes, i Bulgari si.preparano ad eleggere 
i membri della Costituente. -Sono già arrivati 
alla Costituente i Bulgari! Nei panni del mio 
amico non politico A...qua in bocca, io do- 
manderei subito la cittadinanza bulgara, ve- 
duto che l'Italia non è terreno da piantarvi 
certe carote. 

: te 

Della Francia non si parla. Avrà anch'essa 
l'ambito piacere di rifare a muovo la propria 
legislatura, e quel che è meglio senza loscru- 
tinio di lista, e quel che è meglio ancora, con 
degli elettori col capo ad altro. Non si di- 
rebbe che le scede marsigliesi sono l’opera 
di qualche segreto che ha voluto procurare 
alle preoccupazioni degli elettori francesi m 
diversivo che li tenga lontani dall’urna? Contro 
il radicalismo interno, lo chauvinismo estero. 
Talleyrand completa Machiavelli. Ecco tutto, 


Lon Gspiney 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 25 giugno. 

Sua Eccellenza il conte Wimpffen, ambasciatore 
austro-ungarico presso Sua Maestà il Re d'Italia, 
essendo in procinto di allontanarsi da Roma per 
il congedo estivo, ha avuto l'onore ieri di essere 
ricevuto da Sua Maestà il Re in specia!o udienza 
per pigliare commiato. La Maestà Soa si è lun- 
gamento ed affabilmente intrattenuta con l’ogregio 
diplomatico. 

Durante la temporanea assenza del conto Wimp- 
ffen l'ufficio provvisorio d’incaricato di affari 
sarà sostenuto dal signor Tavera, primo segre- 
tario dell'ambasciata. 

In seguito alla traslocazione di uno dei giovani 
segretari di detta ambasciata, il principe Hohen- 
lohe, a Bruxelles, e giunto in Roma a surrogarlo 
il conte Latzow, 


Ieri sera il Consiglio comunale ha tenuto se- 
duta per deliberare intorno alia proposta della 
Giunta relativa ai provvedimenti per l’agibilità 
del teatro comunale nella stagione di carnevale 
© quaresima 

Prima di procedere a questa disenssione si è 
fatto una specie di orazione fanebre ai consiglieri 
rimasti in terra alle ultime elezioni, ed è stata 
approvata una proposta del consigliere Pericoli 
per invitare l'assessore Cruciani a rimanere in 
eariea fino all'ottobre. 

La discussione intorno alla dote e all’agibilità 
dei teatri comunali durò lungamente e hanno par- 
lato in vario senso parecchi oratori. Hanno com- 
battuto il sistema della dote i consiglieri Bor- 
ghese, Piperno, Pericoli e Venturi: hanno difeso 
la proposta della Giunta i consiglieri Vitslleschi, 
Trocchi e naturalmente il T. di sindaco commen- 
datore Armellini. 

Il consigliere Doda, pur manifestandosi contrario 
‘alla dote come sistema, presentò una proposta 
per concedere ancora quest'anno in via transitoria 
una sovvenzione straordinaria di centocinquanta- 
mila lire per il restauro @ l’agibilità del teatro 
Argentina. 

Messa aì voti la prima parte della proposta 
della Giunta che concerneva la dote di centocin- 
quantamila lire da darsi all'Argentina per @i 
rantotto rappresentazioni, è stata respinta con 
dieci voti contro dodici. 

La giunta ha subito uno scacco del quale non 
ssppismo quali saranno'lo conseguenze. Prò es- 
sere' chela sua suscettibilità ss ne risenta. Di- 
ciamo francamente che la proposta della Giunta 
nop ci piaceva n punto nè poco, coma non ci 
piacciono mai i mezzi termini. 

So la Giunta aveva l'intenzione di far diven- 
tare l'Argentina teatro privilegiato, o, come suol 
dirsi, « teatro regio », doveva regolarsi diversa» 
mente e non dare alla trasformazione un carst- 
tere provvisorio. Questa proposta avrebbe trovati, 
crediamo, molti fautori nel pubblico e nel Con- 
siglio, 

Ora, invase, dopo il voto di ieri sera, è lecito 
Supporre che nel carnevale prossimo la capitale 


del regno non avrà un teatro di musica, od al- 
meno non vi sarà un teatro sovvenzionato dal 
municipio. 
E negli altri... abbiamo veduto e vediamo quel 
che succede. 
nu 


Il signor Zenil, primo segretario della legazione 
del Messico in italia, è. stato traslocato nella 
stessa qualità a Madrid. = _- 

Mentre i molti amici del signor Zenil si con- 
gratalano con lui dell'avanzamento — per il Mes- 
sio la/legazione a Madrid è più importante di 
quella di Roma —, sono molto dolenti di vedere 
allontanarsi da Roma questo giovine diplomatico 
che in bro aveva saputo conciliarsi tatte 

A Cd 


lo simpatie. 

A Macerata è stato dato tempo fa lo Stabat 
Mater di Rossini a beneficio dei danneggiati dal 
terremoto di Casamicciola. 

La serata ha fruttato 895 lire che sono state 
versate al comitato della stampa con un vaglia 
sulla Banca nazionale. 

DSi 


La compagnia tedesca non ha fatto al Valle 
buoni affari, malgrado che fosse composta di ot- 
timi elementi. Il termometro ha segnato ieri un 
massimo di 34 gradi, e al Valle con quella tem- 
peratara lì non vi si sta punto bene. 

Stasera non vi è spettacolo. 

È molto probabile che per lunedì o martedì 
venga-organizzata una ultima rappresentazione, 
con un programma composto di uno o due atti di 
Donna Juanita, qualche cosa della Fatinitza, il 
duetto del Boccaccio e qualche novità. 

E con un programma di quel genere lì per una 
sers siamo persuasi che il pubblico sfiderà anche 
il caldo del Valle. 

Anche il Politeama ha sospeso ieri le sue rap- 
presentazioni. L'abilità degli artisti veramente di- 
stinti che hauno cantato nel Violino del Diavolo 
non è bastata a chiamare gente in quel teatro. 

In poche settimane si sono chiusi il Costanzi, il 
Valle, il Politeama, e nemmeno all’Alhambra va 


gran gente. 

L'atico teatro dov pubblico sia sempre ac- 
corso numeroso è stato il Corea dove il Sahr ha 
fatto ottimi affari. 


LA CAMERA 


25 @IUENO. 


Aasauf'.... 

‘Notabene. Questa esclamazione sta a signi- 
ficare che qui nell'aula soffochiamo addirit- 
tura dal caldo. In questi giorni Monte Ci- 
torio è diventato una fornace ardente dove 
si fonde come il vetro. Ecco uno dei tanti 
guadagni che abbiamo fatto a mandar la si- 
nistra al potere. 

Basta! non ci occupiamo di.queste piccole 
miserie della vita e provvediamo ai bisogni 
del paese, Ma in parola d'onore preferirei un 
bagno nel Tevere a una seduta parlamentare. 

Stiamo attenti. L'onorevole Damiani chiede 
in questo momento di interrogare il ministro 
degli esteri sul numero degli Italiani feriti il 
18 e il 19 giugno a Marsiglia. 

L'onorevole Mancini è pronto a rispondere 
immediatamente. L'onorevole Damiani svolga 
pure. 

Egli domanda notizie precise sul numero 
dei morti e dei feriti, viste le notizie con- 
tradditorie che si ebbero finora dai giornali. 

L'onorevole Maxcini risponde che, le cifre 
esatte non si conoscono ancora; ma fino al 22 
non si ebbe notizia ufficiale che di un solo 
morto e di tredici feriti. Egli però non crede 
doversi presumere che questo numero sia di 
gran lunga maggiore. Forse può darsi che 
si trovino qua e là altri feriti in qualche 
casa privata; ma egli prega la Camera a non 
jnsistere su queste_interrogazioni, Je-quali 
non fanno che commuovere gli spiriti ed ag- 
gravare sempre più la situazione! 

L'oxorevole Damiani si limita a prendere 
atto torcendo la bocca, © insiste perchè i nomi 
dei morti e dei feriti vengano pubblicati. 

L'onorevole Mancini, prima di rientrarè 


Esa ita così gi la parte del 
Esaurita così anco per og È 
gramma riserbata ai fatti di Marsiglia, ale. 
cita la solita Wtania sugli articoli della ri- 
forma elettorale. 

% 

Oramai non abbiamo più che sette articoli 
alle viste, dopo i quali ci sarà dato finalmente 
di poter respirare; ma siccome c'è ora da di- 
scutere sui blocchi, sulle pastette e su tutta 
l'attra grazia di Dio che cresce spontanea 
sotto il bel cielo d’Italia nei giorni di bat- 

lia elettorale; vè-da scommettere -che ne 
rimini sonico Lia pati patto. 
leguenza) € preghiamo 
il Signore affinchè abbia misericordia di noi, 
e ci salvi dai discorsi dell'onorevole Pie- 
rantoni. 
% 

Approvasi l'articolo 99.con un emendamento 
dell'onorevole Villa. 

Adesso c'è una proposta dell'onorevole Ca- 
Talotii pe: rg ni epicaone della, pe, 

ità sui reati politici. à nr 

L'onorevole Cavallotti parla di < partiti che 
sì agitano nell'ombra », del « discredito 
della magistratura »,-del « diritti. delle classi 


però 
per proporre la pregiudi- 
ziale perchè la questione fa già discosta al- 
Tarticolo 88.-La dalla 
‘Commissione viene-approvata anco dalla Ca- 
mera. Esaurito così l'incidente, si passa a di- 
scutere l'articolo successivo. 


Segue un combai 
ad arma bianca, fra l’ 
norevole Biancheri. [L'onorevole Farini agita 
il campanello ; la Camera si distrae. 

Ahi ! l'onorevole Ercole ha avato la peggio 
e si ritira corrucciato sulla collina. L'ono= 
revole Bianchieri vittorioso fa il giro. del- 
l'aula recandosi dietro l'articolo 100 coronato 
d'alloro. La destra suona lamarcia dell'Aida. 


Avanti l'articolo 101. 

Gemiti dell'onorevole Romeo. 

L'onorevole Giuseppe Lioy propone che si 
inscrivano nelle ilste elettorali gli analfabeti 
che abbiano venticinque anni compiuti e che 
paghino il doppio del csnso o posseggano in 
ragione del doppio uno degli altri. requisiti 
contemplati nell'articolo 3. 

La Camera si concentra nel vuoto. 

L'onorevole Depretis si cerca le pulci nei 
calzoni. L'onorevole Zanardelli, tutto dinoc- 
colato, steso là dietro al banco ministeriale, 
mi richiama alla mente i versi del Carducci: 

« Poggiato il all’ostera ciambella, 

Fra il Celio ‘sperio © l'Aventin le braccia 
Per le carote i magri stinchi stende 
A l’ultima istruzion. » 
a 

Passa l'articolo 102. 

Siamo arrivati all'articolo 106. 

Finalmente eccoci all'articolo 107. 

< È abrogata la legge elettorale del 17 di- 
cembre 1860. » 

L'onorevole Merzario ‘propone la sospen- 
sione. La sospensione è approvata. 


Esaurito così il titolo IV, si discuterà lu- } 


nedì sopra gli articoli rimasti sospesi del ti- 
tolo III e sulle proposte che saranno presen- 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


Sebbene i giornali ufficiosi e i telegrammi 
della Stefani non lo dicano, sappiamo che 
come a Napoli e a Palermo si è gridato: Ab- 
basso i gambettisti e abbasso gl'inetti! così 
fa coperta di rumori e proteste la voce del 
prefetto di Milano quando disse che il go- 
verno aveva saputo tutelare la dignità na- 
zionale. 


Sollecitiamo i deputati dell'opposizione. costita- 
zionale a far subito ritorao in- Roms, perchè In: 
nedi o martedì a! più tardi avrà lnogo la vota: 
zione 2 scrutinio segreto della riforma elettorale; 
Oltracsiò avvertiamo che, secondo il parere dello 
stesso presidente deila Camera, prima del 12 013 
laglio è impossibile prendera le vacanze, e che 
nella sinistra dissidente e nello stesso partito mi- 
nisterialo i malumori sono cresciuti al segno che 
si prevede imminento una battaglia parlamentare. 

Ua giornale ministeriale del mattino annunzia 
cha l'onorevole Depretis ha fatto sollecitazioni 
alla Commissione per la legge elettorale, a quella 
del bilancio ed a quella per le leggi militari di 
affrettare i loro lavori, la prima sulio soratinio 
di lista, la seconda su i bilanci e la terza perchè 
presenti subito le sue conclusioni” Queste asser- 
zioni sono insussistenti. L'onorevole Depretis 
non poteva sollecitare kt Giunta per la riforma 
elettorale s proposito della legge sullo seratinio 
di lista, poichè questa legge non è stata ancora 
presentata dal ministero: non poteva sollecitare 
la Giunte del bilancio, poichè questa ]avora ale- 
cremente ed ha giù presentato parsechie relazioni; 
non poteva infinesollecitare la Giunta per le cose 
militari di presentare le sue conolusioni, poichè, 
questa le ha già presentate da un pezzo con la 
relazione dell'onorevole Maurigi, e la dizcnastoho 


cini alle interrogazioni su i casi di Marsiglia, 0s- 
serra che la sola cosa chiara in quella risposta 
sono gli sforzi straordinari del governo italiano 
per mantenere le buone relazioni con la Francia. 


La Giunta generale del bilancio ha tenuto adu- 
nanza questa mattina, ed ha approvato il bilancio 
definitivo della marina per l’anno 1831. Risul- 
tando dalle dichiarazioni del ministro, che entro 
Tanno sarà ultimato il Dandolo, la Giunta ne ha 
preso atto con apposito ordine del giorno. Sulla 
questione relativa al nuovo tipo di nave non es: 
sendo certo che si potrà rimanere nei massimi 
fissati dalla precedente risoluzione della Camera, 
la Giunta non ha creduto poter assumere la re- 
‘sponsabilità di proporre un’altra risoluzione. 

La Giunta ha pure approvato il bilancio del 
tasoro, deliberando un articolo aggiuntivo per 
l’approvazione delle tabelle di variazione riguar- 
danti i referendari ed i ragionieri della Corte dei 
conti. 

La Giunta ha iniziato la discussione del bilancio 
della guerra ed ha deliberato d’invitare l’onore- 
vole ministro della guerra ad intervenire domani 
‘alla sua adunanza per dare le opportane spiega- 
zioni. 

Questa mattina la Giunta incaricata di riferire 
sugli arsenali di Taranto, Spezia e Venezia ha 
tenuto adunanza, e pur essendo disposta ad ac 
cettarò in massima il progetto ministeriale, ha 
deciso di avere una conferenza domani col mini- 
stro della marina per poter poi prendere le sue 
conchiusioni definitive. 

La Commissione per il progetto sull'insegna: 
mento privato sscondario ha discusso principal- 
mente sui titoli che dovrebbero avere il direttore 
e i professori, e sul modo di formare le Commis- 
sioni esaminatrioi per gli esami finali; e s'è sen- 
tito il bisogno di far intervenire a una prossima 
adunanza il ministro dell'istruziona pubblica. 


Il Times di Londra nel suo numero del 22 cor- 
rente, ragionando delle frequenti discussioni alle 
quali dinno motivo nelle due Camere del Parla- 
mento britannico le cose tunisino, , fa osservare 
che la Francia con la sua politica ha commesso 
una violazione della politica costantemente pra. 
ticata finora dalle potenze europee rispetto alle 
questioni orientali. 


ULTIM'ORA 


Nota degli Italiani feriti trasmessa 
dal commissario di polizia 


Fantoni Chiaffredo, età d'anni 
liere, via Tron d'Erain, numero ? 

Minicocci Raffaele, di anni 22, giornaliere, 
via Fourcroy. numero 2; 
“-Amioratti Alfred 


Bonini Giuseppe, d'anni 3(), cocchiere, presso 
il siznor Bélarride, mercante di cavalli, via 
Perrin Sollier; 

Corradi Stefano, d'anni 32, giornaliere; 
Boulevard Dahdah, numero $; 

Manin Prettis, d'anni 30, muratore, via de 
la Couronne, numero 1; 

Amarido Stefano, d'anni 18, giornaliere, 
via des Grands Carmes, numero 69; 

Raimondi Domenico Carlo, d'anni 26, ter- 
razziere, senza domicilio; 

Braggioni Gustaro, d'anni 28, conciatore a 
Sainte Anne; 

Blanchi Giuseppe, d'anni 27, terrazziere à 
la Galletto; 

aero Lofoch, d'anni d! 

sas , d'anni 33, giornaliere, via 

Baro Giovanni, d'anni 24, 
fans È uomo di pena, 
Lamaglio Gioantrino, d'anni 29, giornaliere, 
senza domicilio. 

Un Italiano, che non si è potuto sapere il 
nome, ma che dimora via Barsotti, n° 31. 
UEFA è.il solo che sia morto à l'Hòtel 


è già iscritta all'ordine del giorno della Camera | Caòsa di sovvenzione per Imprese 


per lune: mettina. 

Il ministro delle finanze © il ministro delia 
guerra sono interventi all'adunanza della Giunta; 
generale del bilancio. L'ordine del giorno, prasen- 
tato dall'onorevole Baratieri, per dare Ja ‘prefe- 
renza agli scrivani locali provenienti dai sotto-. 
ufficiali negli impieghi d’ordino presso tutte le 
amministrazioni, è stato accettato in parte, ossia 
per una metà dei posti vacanti; però, a proposta: 
degli onorevoli Grimaldi e Magliani, s'è tutelato 
il diritto degli impiegati straordinari che hanno 
fatto gli esami per impiegati d'ordine fin dal 
1868, © per gli impiegati provenienti dagli uf- 
ci del macinato. Finalmente sono state appro 
vate le maggiori spese per l'esercizio 1830 nella 
spesa di 25 milioni, e, poichò ci era stata un’an- 
ticipazione illegale fatta allo scoverto dal mini- 
stero dei tesoro per 15 milioni,si è deliberato un 
ordine dal giorno inteso a impedire simili irre- 
golarità, è Invitante il governo a disciplinare 
meglio i rapporti fra il ministero della guerra e 
il ministero del tesoro. 


La Neue Freie Presse di Vienna nel. suo ‘nu- 
mero del 29 corrente (edizione della sera), di- 
scorrendo della risposta data dal ministro Man- 


Capitale It. Lire 800,000. 


Società Anonima autorizzata con R. Decreto 26 
maggio 1881. Sede în Genova, 


Le operazioni principali della Società consistono : 

Nel far sovvenzioni di capitali agli imprenditori 
di eostrazioni pubbliche o private di qualunque 
specie e natura, tanto iu italia che all'estero e 
chianque ne sia il committente, governo, provin- 
cie, comuni, corpi morali, consorzi, società e pri- 
vati 


“Nell'acquistare, vendere e permutare aree,-edi- 
fizi, terreni, ferrovie, miniere, «canali, acquedotti. 
ed in genere qualunque proprietà immobiliare; 

Nel prendere partecipazioni nelle associazioni 
per imprese contemplate nelle operazioni della, 
Socletà ed altre congeneri e chein qualche modo 
vi abbiano rapporti; 3 

Nell’assomere per commissione ed anche per 
conto proprio le liquidazioni. di qualsiasi Società 
od impresa con governi, provincie, comuni, asso- 
ciazioni, consorzi e privati, done le ri- 
sultanze. 


Per recapito dirigere alla direzione della Società 
in Genova, via Roma, N. 10, int l. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 


Parigi, 25. 

Sotto gli auspicì del governo si sta o) 
nizzando una sottoscrizione. pubblica ipa 
vittime dell'insurrezione in Algeria. 

Si annuncia che Rothschild e Baring rifiu- 
tano di appoggiare il prestito italiano. La 
combinazione già concretata da .Soubeyran 
colla Banca nazionale provoca biasimi severi 
contro il banchiere parigino. È 

Il Gaulois assicura che’ il governo saprà 
inpedireli di continuare l’opera antipatriot- 

ica. 

La passeggiata tradizionale degli studenti 
al Politecnico provocò qualche disordine. 


Terecramm Srerami 


MADRID, 24. — Il console di Spagna in Orano 
calcola che 100 Spagnuoli sieno stati 
presso Saida dagli Arabi,e che 400 sieno stati fe- 
riti o fatti prigionieri. 

PARIGI, 24. — Le risse, annunziate dal Voltaire, 
presso Lione, sono fortunatamente smentite. 

GENOVA, 24. — Proveniente dalla Plata, è ar. 
rivato il postale Umderto I, della Società Rocco 
Piaggio. 

AUGUSTA, 24. — Alle ore 8 antimeridiane sono 
ancorate nel porto le regie navi Roi Castelfi. 
dardo e Affondatore. Bu Pat e 


LIVORNO, 24. — La sentenza del tribunale con- 
d Renucci a quattro mesi di carcere, ad una 
indennità e alle spese; assolve gli imputati del- 
V'Ortigia per inesistenza di reato; assolve pure 
onbert; elogia grandemente la il's0- 
raggio è l'almegezione di Parmtolta cre 


GENOVA, 24. — Con l’intarvento del munisipio, 
fa inaugurata una lapide commemorativa a_ Gio- 
vanni Carbone; éroe popolano nell’anno 1746. Ag- 
sistevano alla cerimonia le Associazioni operaie 
con bandiere e musiche. I discorsi pronunziati fa- 
rono applauditi. 

Ordine perfetto. 


LONDRA, 25. — Camera dei Comuni — Seduta 
della sera. — Rylands disapprova la convenzione 
aoglo-turea, domanda che l'Inghilterra rescinda 
la convenzione per la occupazione di Cipro, la 
quale è un eattivo esempio di già seguito dalla 
Francia nella Tunisia senza che l'Inghilterra possa 
protestare. 

Wolf ricorda l’azione della Francia in Algeria 
© quindi l'annessione della Savoia e di Nizza, che 
non farono cagionate dalla. condotta dell’Inghil- 
terra in Oriente; egli dice che l’azione della 
Francia fiella Tunisia è in'annessione mal calata. 
L'aratore, esaminando -Ia politica orientale del 
governo, dice che essa è un panorama. 


— La Liberté dice che lo risse fra 
gli operai marsigliesi © italiani, rivali da lango 
tempo e che cercano di escludersi daì cantieri, 
non possono essere elevate all'altezza di un con: 


tenza soltanto 
della forza armata per reprimerie; e dei tribunali 
per ponirle. 

PARIGI, 2. 
Tirard 


rogare i trattati di commercio per tre mesi in- 
cominciando dall’8 novembre. 


LONDRA, 24. — Camera dei Comuni. — Chor- 
chill annunzia che chiamerà entro un mese l’at- 
tenzione della Camera sugli affari di Tunisi. 

James domanda se sia esatto che l'ammiragliato 
prepari la costruzione di un nuovo tipo di nave 
da guerra della capaci li 13,000 tonnellate, della 
forza di 10,000 cavalli è della velocità dî 18 miglia 

lora. 


— Il progetto presentato îezi da 
Camera autorizza il governo a pro- 


Trevelyan risponde che Pammiragliato esaminò 
lungamente la questione del nuovo tipo, che ha 
preso una decisione © che spera di poter presto 
comunicare i ragguagli alla Camera. 


Bonaventura Severini, gerente resp msabile 
NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costrazione speciale, Inaugurato in gennalo 1877. 


Merita preferenza in ogni stagione per gli ordina- 
menti interni, l'eccellente cucina, ecc. e'per la 
situazione amenissima în riva al mare, vicino al 
Castello. dell'Ovo, ed 3 brevissima, distanza dal 
Giardino pubblico — Villa, comunale, 3 
di pura dî matre, so) 
dolce e ferruginosa. Quest'ultima dalle proprie 
sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di settembre. 
E il solo albergo ove si trovano i telegrammi 
dell'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali 
italiani ed esteri. — (21034) 


PRESTITI Sottsittine, condi vettizoione 
Sollecitudine, condiziori vantaggiose 6 
facilità nelle trattative. 

Diriersi(peiicando Ia somma occorrente) illa 
alla Direzione dell’/cio Ipotecario, Ventaglieri, 5, 
Napoli. ata (11500 P) 


NUOVI REGGIFIASCHI 
ir metallo inossidabile 
1 più eleganti di quanti furono finora messi in vendita. 
Prezzo. lire 6 .. LR 
@ Bianchelli, in roma i de le 154 e = 
Frattins, 84 A — Firenze, via dei Panzani, 28.— 
Milano, Galleria VE, 24... 9 


La Rassegna Nazionale veai era gii cvvisi 


Le 


ai rissvono "Uficio 
de Publicità 


di Pabblicità E. E. UBLIEGHT, in Roma, piazza Montecitorio 11}- 
E OBLIEGRT. Paris, 92, ne de Richelisu — E 


inserzioni 
Dalla l'Agence 
SI LIQUIDANO 20°ct= 


GROTTA DI MONSUMMARO SI LIOUIDANO sito 
R. STABILIMENTO BALNBARIO VITT. EMANUBLE]\2% diversi per compiemive Li 7. 
Si apre î 15 Maggio e si chiude il 15 Settemgre (ia 3° Sendo 38, Fecino: 

Force Mecte questi 


eri [Ae 
ni i ST er tt eater oe eco i dope) Stabilimento dreterapico 
‘accorrenti “e ‘alla Marione di Pieve a N DI 


== ANDORNO# 


talnare cpezione sale da giuoco, Puets, Fulegrato, 
5° giugno 


veltare ecc. 
(l schiarimenti culle indicazioni mellche per l'so di questi be 
dovranno richiedersi alla Direzione medica. 

P. CORTE 


Tio azione, le fnadri; < 
[aiovinette dequistico e 

line tiri CARD NODO /1- E 800 
CARO NIDO € 150 di Leora, 


È ‘nasconde 
delle penne più stimato d Italia. 
I gue pre presso Î 


STABILIMENTO IDROPRRAPICO 


Mame. OROPA 


Aperto dal 1° Giugno al 20 Settembre 
Indirizzare le domande in BIELLA 
al Direttora Dottore MAZZUCHETTI 


SERVIZIO 
ALLA CARTA 


dì ancucziare 


SIAMO LIETI Siena 


lettrici la pubblicazione doi ti 
rolumi della Biblioteea delle 


. FORNI DA CAMPAGNA a 


A DOPPIA PARETE ai 


ILA] 


Prezzi, con sportello a doe battenti: 


N. 1 Bocca del foro centimetri 3 di larebewa L. 85 | rei 
»2 » » » » I Alberzo di Milano 
» 3 » » 8 » 35 Pisa di Montecitorio, dirim| 
Con intiero: N.4, L 390 — N 2,135 —N.3, 1 30.lptto al Fariazioio. Conoriaie, 
Lire 2— Porto a carico dei committenti. a gasio, moderati. 
Dirigere dcmande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Finzi e 
Bianchelli, Roma, via del Corso 453 e 454 e via Fra'tina 84 A. 


«ZALDIERI 


— 1346 m. sul livello del mare 
ara messima 20 centigr. 
GRANDE STABILIMENTO 
di Bagni Tormo-mincrali e idropatia 
Aperto dal 20 giugno al settembre 


Ufficio telegrafico e servizio di posta due volta al giorao. 
Per schirisenti rivolgersi si cobisiori CANONI © CLARETTI. 


presso CUNEO 


Siéiei segal 


de ia Pala de Malte 


Ogni è fra delle lancio per il gelto a pioggia e 
ad a std loro estremo buon prezzo è la moltilicità degli 


STABILIMENTO 


ASSOCIAZIONI PER IL 2° SEMESTRE 1881 


DELL’ EDITORE 


EDOARDO SONZOGNO mn MILANO 


L Secolo 3t292 15000 copie at giorno nello mae- | 
Chine " patri etirs dna alia sì foi n 

riore del di ‘a quella gei più di giornali | 

politici IRE pasta a deve muridea precisi della aua eccezio» 
E Freni d'abbonamento: 


Mase — Sem Tria 
Marano a domicilio; i css: LISL9_L 40 
Franco di porto nel Regno . » 24° »12— » 6— 
Uinione generale delle Poste. » 10 »20— »10— 
no il più 


Giornale liti juoti: 

La Capitale dat otte cutitzzo i pù 
molti periodici che veggono la luce nella capitale Italiana e 
che ha acquistato numerosa clientela in tutte le proviacie del 
Regno. 


Roma a domicilio... 
Franco di porto nel Regno. »2i— »Î?2— » 6— 
Unione generale delle Poste. » 40 — »0— »10— 


Gi Mo DL ne 
Lo Spirito Folletto tima» 
illustrato în gran formato, di disegni, quadretti di i 
schizzi, caricature, disegui colorati, ecc. 
Prezzi d'abbonamento: 


TE] 


all' Edizione. coritene: 


fa Trim. 
Franco di porto asi Rezno . Li area 
Uniodo gererale dello Posta. > 13— » 950 >5_ 


Il Teatro Mustrato Giornale arie, 


dedicato all'arte musical: 
di maestri ed artisti celebri, v 
di teatri monumentali, costui 

Prezzi d' 


Franco di porto nel 
Unione generale delle aio Posto 102 ° 


hd » U ti! e 
L'Emporio Pittoresco tir 
Iustrazioni. Occupa il primo posto fra i giornali illustrati di 

amena lettura che vedono la luce in Italia. 
Prezzi d’abbonamento: | 


Frans di porto m 
Unione generale dello Poste 

all'Ed 
Franco di porto nel 
Unione generale delle 


Il Romanziere NHlustrato 


orale settimanale di romanzi fondato nol 1803: Pubblica 
jorì romanzi in modo che possano essere rilegati separa= 


| 
| 


| di quara 


| Dumas : 


tamente. 

Prezzi d'abbonamento: an: sia 
Franeo di porto nel Regno L 750 L 

Uzione generale delle Poste: 1 n) 


Il Romanziere de Popolo 


131050 


Prezz 
Franco di porto ni 
Unione generale dell 


© La Novità foro settimanale Ch 


quali di doppio formato. be minili, di; 
,ganza, incisioni, tavolo colorate di gran formato, 
‘Prezzi d'abbonamento: 
Site 


Franco di porto nel Regno - L.2i -° 1.122 
Unione gencralo delle Poste: > $0— s-8 5950 


Il Tesoro delle Pamiglie 


Giornale bimensile istruttivo pittoresco di mode per le ‘amiy 
igurini colorati, disegni © tavole colorate, acquerelli, 2atrjn;; 
modelli tagliati, musica, ecc. 
Prezzi d’abbonamentor 
r: 


Franco di porto nel Regno n 
Unione generate delli > 450 
o Gi 
Giornale dei Sarti tina», nio 
rigi per uomini. Figurini colorati, eseguiti a Parigi dal valento 
‘maestro Compaina 


Prezzi d'abbonamentes 
Franco di porto nel Regno . L.iS" 
Unione generala delle Poste. » 20 


Giornale Illust. dei des 


e DELLE AV URE DI TERRA E DI MARE. — Giors 
settimanale istruttivo e dilettevole, clie per il suo buon mercata 
è la più variata pubblicazione di questo genere. 

Prezzo d'abbonamento: Anno 
Franco di porto uel IRegno. - 3 
Unione generale 


DL Esposizione I Italiana dal 


1881 in Milano, illustrata tinti 
Milano nel {S8I. Questa pumae 
raga 


cazione 


illustrata. La pn 
3 di 8 graudi 


Biblioteca del Popolo ; 


volumetto, conti 


A molte delle pubbli 


all Editore EDOARDO SONZOLAO 


a Milano, Via Pisquielo, N. IL — (Affrancare. 


STABILIMENTO BALNEARIO n 


DELL’ACQUA MINERALE SBLFUREA 


LA PUZZOLENTE 


EN TOSCANA 


Questo STABILIMENTO BALNEARIO, situato nelle col- 
line di Livorno, in luogo ameno, a tre chilometri dalia 
città, e precisamente nelia Tenuta di Limone, verrà aperto 
dal 15 dg] corrente mese di giugno a tutto il 20 del mese 


di settembre prossimo. 41157 


AI CALVI. 
POMATACITALIANA (fessi) 


Perfezionata3dal Chim. farm. S. STRESINO. 


infallibile per far rispumtare i capelli sulla testa la più com. 


caita nello spazio di 50 giorni fto l'età al50snni 
Ri cat dei capelii qualunque sia la causa che l'abbi? 


Adolfo Gal 
glielmo Audisi 


Cario Conestabiie, 
Cerniani, Agenore 6 


del conte A 


domanda, verrà fornita & Pomata latita, preparata con un si 

stema speciale coli’uso dell capelli bianchi ripreade- 

ranno il ra colore primitivo. 
vasetto. 


Porto a carico dei committenti. 
CETIFICATI. 


La Rassegna Nazionale | 


PU saOoD] PERIODI®A MENSILE 
in fascicoli di 220 facciate ciascuno in ottavo Dai 
Prezzi d'Associazione : 
All’Anno L. 26 — Al Semestre L. 14 
PER GLI ABBONAMENTI 
dirigersi all'Ufficio, Firenze, via Faenza 68 


Vi hanno collaborato fino ad oggi : 
Augusto Conti, G. Hamilton Cavalletti, Augusto Alfani, | 


Carlo F. Gabba, Lodovico Nocentini, Vincenzo Sartini, 25 |138/10]16 
fico Falorsi, E. Riva Sanseverino, Ga. Pod LA Edi 
Benedetto Negri, Raffaele Caverni, Arturo Sito 
Linaker, Agostino Tagliaferri, A. V. Vecchi, Achillo Astori, 20 Ilenia 
sare Guasti, Benedelto Prina, Roberto 50 |260|265|/276 
, Riccardo Candolfi, Giulio De 60 |430|443 | 460 

teo Ri F. V. Arminjon, A'es- 


Nei fascicoli del secondo semestre 1881 la Rassegna Na- 


| zionale continnerà a pubblicare le importanti notizie sul 
Pi B. Senza aumento di prezzo, ale persone, che ne faranno | Marzoni, di C. Cantù, lettere inedite del conte Cavoor, 


di L. Carlo Farini e di Tommaso Grossi || 


mente, del proî. A. Stoppant. 


nerane li sopravvivenza, 


LA FONDIARIA 


Companuta Nialiane di Asslenrazioni, valla vite! 
Capitale siciala ire re di tiro tar 


La cone fe assicurazioni Vita intere, tem-| 


ifferiti per fanciulli e adulti ; 
Cindlle citta immediate e differito. 


Premio annuo per oga! 100 Lire di capitale 


Colla Polvere d' Argento 


ua può argentare 
da sè quasi istantanea- 
|mente qualunque oggetto di 
[mettallo. D°una_applicazi 
semplicissima è indispensabile 
miste e a termine 1880 ; (nelle tratte hotel, a per 
|conservare e riargentare 1ò po- 
{sate, ecc. e riesce di una in- 
contestabile utilità per mante- 
nere bianchissimi i fornimenti 
|da cavalli e dello vetture. 


Ruggeri ed altri. L'assicurazione temporanea 


diante essa 


unico, cioè pagabili una volta 


Fer contra 


ici; Emporio Franco Italiano, Finzi 
centi vi Mom ni al cono. Ike via Frattna dh A; si 
fa Firenze, via dei Panzani, 28; in Milano, Galleria V. È., 34. 


salt princi di Filadelfia 


Parrncchiere e Profamiere, via Cerretani, bi 


della Gelatiera che produce 1 kilo di faccio! 
alla volta L. 60. Imballaggio L. 4 È 
Dirigere domande e vaglia dote Franco-Ita- 
liano-Finzi e Biancheli in Roma, via del Corso 153- 

via Fraîtina 844. Firenze, via dei Panzani 28: 
Miano, Galleria Vitt ju Em. 2 


FARIRA cora H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
©BAN DIPLOMA D'ONORE 
Hodaglia d'Oro Parigi 1379 | 


fi{alla Direzione 
Ai 


Regno. 
In Roma 


Durata dell'essicurazione anni 


cialmente alle persona che sono al commercio poichè me-j2g. 
sono garantire il p: 

Qualora il rimborse del debito. “ebba effettuarsi con pa-| 

li[gamenti annui, semestrali, trimestrali, o mensili, il capitale 

a Massimo d’Azeglio, ronchè un lavoro, scritto espressa» | RA ARSIGIZADA pon RA sai POTRA A 

quota di rimborso; in questo caso il premio penne 


soliarimenti, programmi e tari rivolgersi 
nzie. della Compagnia in tatto le principali’ CUS ‘dei lo Bianchelli, K 


(cene degree 


re le e Dedo all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
elli, Roma, via del Corso 453 e 454 Fii via i 
dii Panna 385 ‘Milano, @ via Frattina 84 A, Firenze, fi 


NB. Non confondere questo 
prodotto con altri posti in com 


‘also mercio, e che in luogo di con- 
| {tenere argento, non contengono 
‘na iso lisa (cho mercurio. 

162 |165/16 | Prezzo del flacone con i. 

179]182/18 [zione L. 1 25. 

TR IINIrà Dirigere le domando e vaglia 
289/3023159 [all'Emporio Franco-Italiano È 
495/523|550j zi € Bzanchelli: Roma, via del 


Corso 153 e 154 e via Fra 
è da raccomandarsi più spe-|34 A. Firenze, via dei Pa 
lano Galleria V'. 


FERRI 
PER DARE IL LUSTRO 
alla blazcheria 
Prezzo L. 3 50 


Dirigere domando e vaglia sl 
0, via Cavour, 8, 0 alle Emporio Frarco-Italiano 
a Bianchell, Roma, via dl Co 
153 e 154 © via Frattina 84 4- 
Generale il Banco A. Firenze via dei Panzani 28. Ni- 
lano, Galleria Vitt. Em. 24 


1agamento di un debito. 


tanto. 


PIOMBI 


lusso r le' spedizioni di gale, | i 
Profunerie, pe lie, Farine, Numera- 


2; 
I 
il 


Tanaglia della logliona di 2 cu L. 18 
i 32 » 25] 


Parto a canido dei ‘committenti. 


Galleria Vitt. Em. 24. | 
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Roma, Lunedì 2? Giugno 1881 


| 


L'amministrazione ha già fatte le sue al- 
lettatrici promesse. La direzione dal canto 
suo non vuol rimanere addietro e. fa sapere 
agli abbonati e ai lettori che appena inco- 


li SACCO DI ROMA 


DI NAPOLEONE GIOTTI 
del quale tante volte molti abbonati ed as- 
sidui ci hanno domardato notizia. 

Ret Srna ita) del corrente anno 
pui eremo altri racco; igi 
Fmi on i nti originali 

LA COLPA DI BIANCA 
DI G. C. CHELLI 


di cui Fanfulla ba pubblicato altri due rac- 
conti graditissimi ai nostri lettori. 


MINISTRO 
(Scene della vita politica italiana) 
DI G. L. PiccaRDI 
autore della 


UN PO’ DI STORIA 


C'era in quel tempo un paese in Europa 
retto, o meglio tirarneggiato, manomesso, da 
una banda d'uomini reazionari e ignoranti | 
che non sapevano nemmeno dove stesse di ! 
casa l’arte di governo. H 

E quel paese si chiamava Italia; e quei i 
cluchi, quasi senza nome, si distinguevano | 
dagli altri per il nomignolo di moderati. 

La superbia — sì sa — è figlia dell'igno- 
ranza; e però coloro proclamavansi da sè | 
pomposamente i continustori della politica di | 
Cavour; e siccome si proclamavano tali dnò 
italiano, i Tedeschi, gli Austriaci e gli Inglesi | 

che capiscono poco la nostra lingua, per non | 
parere ignoranti fingevano di capirla e. cre- 
devano sul serio che i Minghetti, i Visconti, 
i Sella, i Lanza fossero realmente allievi del 
grane ministro. 

Questa falsa credenza doveva naturalmente 
ingenerare a Vienne, a Berlino, a Londra, e 
în altri siti, una certa stima di que’ somari 
italiani. Fa stima usurpata, ma che non po- | 
teva mancare di produrre certi effetti. i 

Intanto l'Italia gemeva pensando che dopo | 
avere dato la vita a genî politici della forza | 
di un Miceli, di un Maiorana-Calatabiano, di | 
un Cairoli, di un Mezzanotte, di un Maffei e 
di altri genî, doveva lasciar vivere l'Europa 
nel fatale errore che l'Italia fosse governata 
da uomini che seguivano la via tracciata da 
Cavour. 

Ma pur troppo l'errore durava ! ed in forza 
di esso, Francesco Giuseppe e Guglielmo in- | 
vitavano l’infelice Re della più infelice | 
Italia = visitarli a Vienna e a Berlino. 

E la visita ebbe luogo nell'occasione del- 
l'Esposizione universale del 1873, E i festeg- 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 
Mentre tali cose accadevano nel palazzo del 


d'intervallo, questa per il castello d'Epines Blan- 
ches, quegli per la Svizzera, dove il suo camé- 
riere doveva raggiungerlo dopo aver congedato 
tatto il rimanente della servità. 

Prima di lasciare Parigi, il conte di Vergis 
aveva scritto a Malpertuis: 

< La contessa è sola a Epines Blanches. La sor- 
Veglianza deve incominciare subito. Un telegramma 
vi farà sapere a quale indirizzo potrete seri- 
vermi. «VV.» 

Leggendo queste quattro righe che dimostra- 
Vano quanta fidusia il conte avesse in lui, Mal- 
Pertnis sorrise. Cesare di Fossaro, informato su- 
lito di quanto accadeva, rispose: 

— Meglio; quando sarà il momento di agire, 
agiremo anche da questa parte. 

Giacomo Soreau s'era rassicurato e aveva pen- 
nerd che l’asconza dei padroni sarebbe stata breve, 


tenza del padrone, il cameriere, 
Serrità, disse d'aver l’incarico di licenziare tatti, | 
Siad dr n 
Proprietà letteraria e riproduzione riservata a termini H 
U lacze all'Amratistradona del FieefeZla per trita I'Tiolie © È 


giamenti fatti all'infelice Re furono grandi, 
indeserivibili, tantochè fecero l'effetto della 
senapa al naso a una certa repubblica che 
teneva il broncio all'Italia perchè questa era 
‘monarchica e perchè aveva osato far maleal 
papa. 

Ma quella repubblica aveva un conto aperto 
sulla piazza di Berlino, che non le piaceva 
pel momento di saldare, e però credette bene 
di dimenticare la monarchia e il papa, per 
fare un pochino di corte all'Italia. 

Era prudenza? Era paura? 

Non ve lo saprei dire; ma il fatto è che 
da quel momento si andò operando un cam- 
biamento di scena, del quale i ministri ita- 
liani, sebbene ignoranti, seppero approfittare. 

E le cose andavano a gonfie vele per TI- 
talia. Bismarck le faceva una carezza ? Questa 
tale repubblica gliene faceva due. 

Francesco Giuseppe e Guglielmo venivano 
a restituire la visita a Vittorio Emanuele? E 
la repubblica chiedeva di fare un nuovo trat- 
tato di commercio; e festeggiava Luzzatti 
come se fosse un imperatore anch'egli. 

A Borlino © a Vienna sl pensa a erigere 
la legazione tedesca e l'austro-ungarica al 
grado di ambasciata, e subito quella tale re- 
pubblica chiede di seguire l'esempio. 

Diamine! L'Italia è una grande potenza 
anch'essa! Mandiamoci quindi un ambas 
tore anche noi. Che cara Italia! Già, siamo 
fratelli, si sa!... L'Orénoque nel porto di 
Civitavecchia è un atto di diffidenza, è quasi 
un insulto per l’Italia! Bisogna richiamare 
T'Orénoque. 

Ma una così bella canzone dovcva pur fi- 
nire; e i ciuchi, cioè i Minghetti, i Visconti 
e compagni, dovevano cadere un giorno o 
l'altro. 

E caddero! 

Caddero lasciando tutto da rifare a quei 
genì di cui vi ho già parlato, i quali si mi- 


| sero subito all’opera. | 
In meno di un anno a Berlino non vole- i 


vano neppure più sentir parlare dell'Italia; a 
Vienna ne sentivano tanto parlare che man- 
darono a fortifiesre nuovi passi nelle valli 
dell'Adige e dell'Isonzo. 

Allora quella tale repubblica, per un ritorno 
di memeria, che i psicologi spiegano facil- 
mente, si ricordò di nuovo che l'Italia era 


peosò che per il momento non era il caso di 
saldare quel tal conto a Berlino e ritornò ai 
suoi antichi amori; amori che non furono 
certamente sterili di effetti. 

Il famoso trattato di c.mmercio fa respinto 
dalle Camere; nella questione d'Egitto è toc- 
cato un calcio all'Italia e l’altro al suo am- 
basciatore; a Berlino si è riso sul muso (quan- 
tunque molto brutto) del conte Corti, che è 
tornato col danno e le beffe; nella questione 
della Goletta, mercò l'amicizia di Gambetta e 
dei nostri reggitori, si è pagato un tronco di 
strada ferrata cinque volte il suo valore reale; 


=D ai 


poi venne la questione di Tunisi che, avendo 
intominciato con Macciò, finì colle legnate e 
colle sassate di Marsiglia..... se fintrà li! 

Ed ecco a qual punto è arrivata l'Italia dal 
giorno in cui ne presero le redini i Cairoli, 
i Miceli, i Maffei ed altri uomini di genio, 
strappandole di mano a quei somari presun- 
tuosi che si spacciavano per successori di 
Cavour. 

È un peccato che l'Almanach de Gotha 
registri gli Stati secondo l'ordine alfabetico; 
se li registrasse secondo la loro importanza 
politica, l'Italia potrebbe contentarsi ora di 
prendere posto fra la Grecia ela Bulgaria, ma 


dopo la Grecia. 
Potenza del genio! 
Fam? (auello 
LE DIMOSTRAZIONI 
Lucca, 25 giugno. 
Teri sera abbiamo avuto anche noi la nostra di- 


mostrazione. 

Un ion numero d'individui si raccolsero sotto 
il consolato di Francia ed emisero qualche grido; 
dopo poche parole di un ispettore di pubblica si- 
cnrezza, un plotone di cavalleria si fece addosso 
alla gente, la quale in quella strada angustissima 
si detta al faggi faggi. 

Quell'arrivo troppo affrettato e, dirò meglio, 
inconsuito della cavalleria inasprì gli animi dei 
cittadini Un assembramento più numeroso si for- 


| mava poco appresso sulla piazza dinanzi alla pre- 


| fettura, e per scioglierlo.vi fa.bisogno delle inti- 


mazicni legali e di un tempo assai lungo, poichè 
i dimostranti sciolti in un punto si riunivano in 
un altro con gran fastidio degli agenti, i quali 
avevano la missione di sciogliere la dimostrazione 


! ad ogni costo. 


In complesso: molti gridi, repressioni troppo 
esagerate, qualche arresto e il tempo... come si 
trovava. ADE, 


ECONOMIE 


Il buon di si conosce dal mattino. 
Il generzle Ferrero, ministro della guerra, 


! ha risposto all'opuscolo del senatore, non del 


generale, Mezzacapo, con una circolare pub- 
blicata nel Giornale militare, n° 87, col titolo : 


| Economie nelle spese per l'amministrazione 
monarchica, e che aveva fatto male al papa; | 


interna dei corpi; circolare che rivela la va- 
stità di vedute dell'Eccellenza Sua, e quanto 
egli pure sappia contribuire ad attuare i grandi 
principî « scolpiti sulla bandiera della si- 


| nistra », e primo fra questi il decentramento 


amministrativo. 

Il buon ministro non può dimenticarsi gli 
accurati @ lesinosi studi, fatti quando era co- 
lonnello, per impinguare la massa d’economia 
del suo reggimento (allora si chiamava così), 
ciò che a quell'epoca costituiva il non plus 
ultra della ossei d'un constato di corpo) 
raggiungendo ad un tempo lo scopo laudabi- 
lissimo di non aver mai soldati malati d’in- 
digestione per troppo abbondante rancio, di 


| non consumare la biancheria per troppo fre- 


quenti bucati (le camicie ai soldati si lava- 


Fuori di Roma cent. 10 


‘vano ogni quindici giorni), di non aver ma- 
lattie d'occhi per.decesso d'illuminazione nelle 
camerate. Oggi ha messo davvero la mano 
sulla piaga, ha trovato dov'è il marcio, dove 
si spende eccessivamente, che si mangia a 
quattro ganasce, e con lo grandi economie 
da lui ideate, riuscirà a provvedere alle for- 
tificazioni da costruirsi, all’armamento defi- 
cente, allo scarso munizionamento, a far ces- 
sare i congedi anticipati, le licenze illimitate 
e simili altri ripieghi di bilancio, e a quanto 
altro il senatore, non il generale, M: 


lezzacapo © 
asserisce essere assolutamente bisognevole per 


la difesa del paese. 


* 


Mentre tutti gridano che fl soldato è scar- 
samente alimentato, mal vestito, malissimo 
e De idi difetti del- 


iparazio) 
pegna spendendo almeno il doppio di denaro 
€ di tempo che non farebbero i corpi se fosse 
ad essi affidato, il provvido ministro Ferrero 
mette la museruola a queili spreconi di co- 
lonnelli, e bai ca 

1° Economie distribuzione di effetti 
nuovi di corredo, egli pochi giorni fa ha 
proibito la distribuzione di quelli usati, riser- 
vandoli tutti per la seconda categoria; sicchè 
pochi nuovi e niente usati, sistema turco. 

2° Economie sulla manutenzione, illumina- 
zione, riscaldamento delle caserme, ecc.; sul 
bucato, barbiere, ecc. E notisi che per illu- 
minar le camerate si adoperano dai più certe 
sedicenti lantarne con certi lumi che invi- 
diano la luce di quelli da notte; e chi fa lusso 
spende al summum in media cinque o sei 
centesimi per lampada e per notte; che per 
riscaldar le caserme non si spende un soldo, 
se per caserme s'intende le camerate e gli 
altri locali per uso della truppa; si scaldano 
gli uffici, ma con un consumo di legna che 
Sua Eccellenza dovrebbeconfrontare con quello 
delle singole stanze del suo ministero o dî 
altri suoi dipendenti uffici ; che pel bucato si 
spende dai reggimenti in media cinque cen- 
tesimi per ogni camicia, e mutanda e giubba 
e pantaloni di tela, dandosi il lusso di far la- 
vare i primi una volta per settimana e gli 
ultimi una volta al mese; e che al barbiere 
si dà por ritribuzione Hre 0,0017 (dito dicias- 
sette diecimillesimi di lira) per ogni ‘so 
dato e per ogni giorno purchè provveda del 
suo i rasoi, il sapone e l’arruotatura. 

3° Economie sui generi che compongorio il 
vitto pelsoldato. A Roma, per esempio, i reggi- 
menti paganola carne lira 1,16 al chilogramma, 
la pasta lire 0,50, ed il soldato mangia 150 
grammi di pasta e dai 90 ai 96 grammi al più 
di carne cotta e senz'osso. 

E notisi che in varie occasioni, mentre si 
dice ai colonnelli economizzate sul vitto, si 
permette che altre autorità facciano contratti 
pei reggimenti, e allora nessuno grida se, par 
esempio, la carne che a Roma si paga lire 1,16 
a Rieti si fa pagare invece lire 1,35, © la 
pasta che a Roma si paga lire 0,50 a Rieti 
si ebbliga il colonnello a pagarla lire 1,64. 


* 


Ma il ministro della guerra, interrogato da 
un deputato sugli effetti di questa sua ul- 
‘tima circolare, ha risposto in latino: Magnum 
vectigal est parsimonia. 


chiudere il palazzo e andare a ritrovare il conte 
e la contessa in un paese che non nominò. 

Fa un colpo di fulmine per il Surean. 

— Ci mandano via dunque ... — disse con rabbia. 

— Non mandano via nessuno... ma il servizio 
diventa inutile... Ho l'ordine di pagare ad ognuno 
il salario, più una bella gratificazione, prova ma- 
nifesta che il conte st separa da voi con di- 
spiacere. 

Non c'era neppure modo di risentirsi e nessuno 


— Bisogna lasciare il palazzo prima di stasera 
— aggiunse il cameriere. 
— Quest’ordine non può erser per tutti — ri- 


— Perchè i eavalli rimangono qui, e bisognerà 
pure che qualcano li governi e li ripulisca. 

— Non vi date pena. I cavalli sarenno condotti 
subito al Tattersal dove staranno in pensione finchè 
i padroni saranno lontati. 

— Ma non staranno lontani eternamente, Si può 


sperare che il signor conte ritornando ci ripren- | 


derà al suo servizio ? 
— Non saprei 

Non so quali siano le intenzioni del signor conte, 
nò quanto tempo durerà la sua assenza. 

— Glio lo domanderò io. 


— Perchè? 

— Perchè neppur io so dove sia il conte. 

— 0 se andate a raggiungerlo! 

— Cioè... parto e troverò in un luogo convenuto 


una lettera che mi dirà per dove devo continuare 
il viaggio. 

— Ma allora... quando si parte senza dire dove 
si va, e nascondendo così la strada ches'è presa, 
sì fogge. 

— Che cosa importa a voi? Non avete a re- 
clamare nò il vostro salario, nè l'indennità che vi 
iene accordata ! li affari del signor conto non vi 


— È giusta — disse il cocchiere fra i denti, 
ma in modo da farsi sentire da tutti. — Ognuno 
nasconde come può la propria vergogna. 

— Che cosa significano queste parole insolenti? 
— domandò il cameriere. 

È inutile spiegarvele, si spiegano da sò. 

— Jacopo, voi siete un triste soggetto... Non 
tollererò che diciate una parola di più... Ecco 
quarto vi spetta e andatevene. 

— Va bane.... mo ne vado.. ma sentirete par- 
lare di me... Non dico addio al palazzo di Vergis, 
gli dico a rivederei. 

E Jacopo Sureau s’allontanò arrabbiato e di- 
sperato. Un'ora dopo, un uomo di stalla condo- 
ceva i cavalli al Tattersall; la stessa sera il pa- 
lazzo Vergis era vuoto, ed il cameriere, consegnate 
le chiavi al portiere, partiva col treno diretto. 

Jacopo pareva impazzato. 

— L'ho perduta — diceva fra sò — non la potrò 
possedere nè vendicarmi. Oibò.... con un po’ di 
pazienza si arriva a tutto, ed io ci arriverò... Sen- 
tiranno parler di me. 

Prese a fitto una piccola camera nel viale di 
Villars, e la sera andò al tentro di Belleville dove 
Fernando Volnay recitava sempre i Baci mortali. 

La produzione e l'attore godevano 


mm. __—_e 


simpatie del pubblico 6, giudicandone dagli in- 
cassi, promettevano di ‘continuare a goderle un 
pezzo. 


Jacopo salì nel camerinodi Fernando e lo trovò 
tanto ilare quanto egli era triste. 

— Che cosa è successo, caro il mio Jacopo? — 
gli domandò l'attore stringendogii la mano, — 
Hai un viso da fanerale che consola... T' è acca= 
duta qualche disgrazia? 

— Sì 

— Quale? 

La più terribile che mi potesse capitare... 
E andata via... 

— Chi? la tua contessa ? 

Jacopo fece un gesto affermativo e raccontò al 
cugino tutti i suoi dolori. 

— Vedi — disse Fernando dopo avere ascoltato 
con attenzione — mi dispiace di vederti soffrire, 
‘ma non mi dispiace punto, per tuo bene, di questa 
‘partenza... La smetterai, almeno, con questo amore: 
insensato... Sono amori che portano disgrazia, 
quando non sono corrisposti e dietro alla donna 
amata c'è un marito e un amante... 

— Sarà benissimo.... ma intanto io soffro come 
un dannato! 

— Dimentica. 

— Non è possibile. 

— Si dice sempre © si dimentica egualmente. 

— Gli altri forse sì.... io no... Son 
a vita. A momenti non so chi mi ritenga dallo 
spaccarmi la testa. 


(Continua) 


sempre le * 


voderli i nostri bravi marinari, con tina pationza 
È ‘cortesa 


rarsi in convento. Il padre (De Reszke) non vor- 
rebbe, ma tatti i coristi e le coriste lo seceano 
tanto che egli cede, e Tamara parte. In questo, 
aito, che vogliono il migliore dei tre, c'è un'aria 
dèl baritono che sente un po’ del melodico; ma... 


NOTE DI LONDRA 


Le prime rappresentazioni. 
7 Demonio, dramma lirico in tre atti, musica di 
Antonio Rubinstein, parole di tre o quatiro. 


L’atto termina con un coro guerresco, che al- 
cuni portano alle sielle. 

L’abbasso del sipario significa due altre chia- 
mate per il maestro, 


x 
La frase del primo preludio è ripetuta al prin- 


città, impartendo l’ordine ai marinai di recarsi 
immediatamente a bordo. Poi le corazzate hanno 
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dal vecchio servo del morto principe: C'è una 
breve scena tra i due geni, quello naro e quello 
dalle ali strepitose, ma il Demonio la vince ed 
entra risolato nella cella di Tamara A questo 
purto ha Inogo un duetto che dura la bellezza di 
ventisetio minuti, oriolo alla mano. La parte del 


A proposito di complicazioni : anche qui hanno 
dimostrazione. mattina si sapeva 
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‘© mezzo in punto s'è vista spuntare la 
«norme dell'egregio maestro, poi la sua 
si. bella no di certo. Mamma mia! che ap- 


H 


‘pistio: poche volte n'ho sentiti di uguali. Tutti | baritono è bella, ci sono delle frasi stupende, mA | ; carabinieri e le guardie di questura: una cine 
esùò in piedi, e tutti sbuffavano come caldaie. | a sprazzi. Non è così la parte della donna. In | quantina di uomini in tatto. Ma quando la dimo- 
ci x» questo duetto, cho mi sambra troppo lungo, la | strazione girò per le strade, si vide che non si 

parte lirica è al sno punto culminante, la dram- | trattava di cose importanti: erano juna trentina 
La storia del Demonio è dal razso di | matiaa è debolaccia anzi che no. di stadenti con due bandierole mieroscopiche, Sono 
Lermontofi, che con Pushkin in Ruesia | Tatto il duetto consiste in tn tira o allenta fra andati sottiv al palnazo del sindaco, hanno gri- 


dato: Vira i popoli! e tutto è finito, 
>< 


Una cosa che è cominciata, ma che pare non 
sia finita, è l'elezione amministrativa. Il resultato 
della votazione non ha contentato nessuno, per 
delle ragioni che sarebbe inutile specificare. Il 
fatto si è che nei verbali sì trovano inserite molte 
proteste, e gravi, chie pare implichino la nullità 
delle operazioni. Si è presentato il ricorso al Con- 
siglio comunale, il cui alto sefno è chiamato a 
decidere. 


i due. Il Demonio, innamorato, promette a Tamara 
di diventare un omino ds bane. Dove l'hanno 
pescato un diavolo fatto cosi? La monaca gli 
crede e sta per cedere, quando quel benedetto 
angelo arriva. Tamara sì ravrede, e si getta 
nelle braccia dell'angelo che la ricove morta. Qui 
c'è un’apoteosi, uso Fausfo, la musica scappa 
faori in dolci e ramorosi concenti di festa e di 
gioia. Nulla di più bello, di più perfetto che l'e 
secuzione per parte del Lassalle, un baritono coi 
fioechi. Se non ci fosse lui, non so davvero come 
l'andrebbe a terminare. 

L’Albani, poveretta, s’affatica per far bene, ma 
è sempre la stessa, monotona e poco divertente. 

Nella sua piccola parte il Marini si è dimostrato 
buono, come cantante e come attore. In quanto 
all'angelo della Trebelli, se son tutti così lassù, 
io preferisco andare abbasso, ci si deve trovare 
in migliore compagnia. 

Alla fine dello spettacolo ci sono le due chia- 
‘mate, d'obbligo, che in tutte fanno sei. Poche! 

È inutile eh'io vi parli dell'esecuzione per parte 
del’orchestra. Anzi titto ossa è sempre perfet- 
tissima. Figuratevi poi quando sì lascia guidare 
dalla bacchetta del Rubinstein. 


x 


Dopo una prima udizione criticare un lavoro d'uva 
individualità musicale quale il celobre pianista 
russo, sarebbe presuntuoso, ridicolo; ma dirò, de- 
bolmente, che l'opera bella, stupenda, classica» 
mente finita com'è, non è però di quelle che facciano 
andare il pubblico in visibilio, che lo elettriz- 
zino, che gli vadano asolleticare ia corda dal lato 
manco, Il pubblico non si commuove. Ammirs, ma 
tace, Cerca e non trova. 

Capisco banissizo che la musica ripassata al 
piano e stadiata dev'essere bellissima — scienti- 
ficamente parlando. — Rubinstein non può fare 
altrimenti — ma il piano io non lo so suonare, dun- 


di Pittman. Il poema di Lermontoff sarà bello, il 
libretto del Demonio, no. 

Sinfonia vera non ce n'è, e dopo alcunebattate 
d'una frase — la dominante nell'opera — s'alza 


>< 


Anche la Costituzionale catanese ha fatto aie- 
sione alle idee manifestate ds Quintino Sella al- 
l'Associazione di Torino e dalla Centrale nella sua 
ultima circolare. Lunedì ebbe luogo una numerosa 
riunione dinanzi alla quale il marchese di Casa- 
lotto, presidente, espose le ultime vicende ed il 
nobile tentativo fatto dall'onorevole Sella per dare 
al paese un governo autorevole e forte. Si lesse 
quindi ur indirizzo ali’onorevole deputato di Cos- 
sato, che riscosse l'unanime approvazione. 


>< 


Mi dicono in questo momento che ieri una barca 
su cui stava troppa gente, si è capovolta. I ma- 
rinai del Duilio si sono gettati in mare ed hanno 
salvato i curiosi impradenti. Bravi ragazzi ! 
Hamlet. 


a Laasalle) si presenta. È 
vestito.come un dottore'in medicina od un par 


roco di campagna... Il recitativo, di cni si serve 
per dirne d'ogni colore al mondo, è un perzo ma- 


gistralo. 
Poi apparisce l'Angelo (la Trebelli) con dne 


Di qua e di là dai monti 


Dopo un battibsoco tra loro due, angelo e de- 
mmonio spariscono. Il pubblico li lascia sparire. 
> 

Tamara (Albani) esce colle compagne ad at- 
tinger acqua al fiume Aragua. Qui c’è un coro 
grazioso, un motivo prettamente orientale. A pro- 
posito. dell’Albani, vorrei sapere se co li mette 
lei quei trilli, che non hanno a far nulla con il 
co li ha ficcati là il 


Cerco nei giornali qualche cosa per la so- 
lita cronaca e non trovo altro che Dimo- 


strazioni. 

Io sarei del parere di smettere. I Viva 
non hanno mai fatto resuscitare un morto, 
e gli Abbasso!... Guardate l'onorevole De- 
pretis, che n’ebbe tanti in sua vita: è al 
sommo delle altezze politiche, e non accenna 
punto a volerne discendere. 

Anzi i Viva! e gli Abbasso! gli servono 
mirabilmente. Sono per lui una diversione 
dello spirito pubblico, un mezzo per farsi di- 


Sapete che ora è? Le due dopo mezzanotte. menticare e tirar di lungo. 
che viene renza ei veduto, rire ntarsigla. = fecciino dime ta ce si 
- non lano nticare ch'egli 
men Si SAPRNZA Der 12 D Demonio, cplizua mella —_ appartiene alla schiera egli nomini del Ca 
ua opera tentatrice, ma pel momento non riesce ECHI DELL'ETNA sticcio tunisino. A rigore è lui che ha sla; 
2 nulla q 1! pubblico aspetta per applaudire. ciato il sasso che ora ci ricasca sul cranio. 
x Catania, 24, ia 

Passiamo in una gola del Caucaso. Il principe | In queste nostre città di provincia così quiete, | Vi sono però delle dimostrazioni alle quali 
Sinodal arriva a cavallo; gli altri a piedi. Nato- | così tranquille, così monotone, non è cosa da stu- | prenderei parte anch'io, se i troppi carne- 
ralmente canta un'arietta, che fa poso effetto, | piro se un povero corrispondente di giornale restì | vali non me lo vietassero. È la Francia che 
il Masini la dica con g* è con | Per mesi a secco Per | co ne ‘esempio, e ;ats ne parlano 

Rici ped dei mesi © dei di notizie, dà I i Débats 

gusto. Tien dietro un coro di servi, una melodia | °°"2P®ns0, Poi, capita spesso di non sapere da | così: x 

Sa 5 de che parte rifarsi per parlare di tutte le cose che < Il 12° cacciatori a piedi lascierà fra poco 
peroni, ia orchestra, . carino sî succedono in pochi giorai e che preoccupano | Lione per recarsi a Briancon, dove si fer- 
— berceuse, adattatissima perchè | — coniò si dico — la così detta opinione pub- | merà tre mesi per fare delle manovre di mon- 
cantano pigliando sonno. blica. Oggi io mi trovo in uno di questi casi, ho | tagna. È noto che, dall'altra parte delle Alpi, 
1 principe, senz’ aver veduto nemmeno lui ls, | da discorrere di tante cose. La squadra, le ele- | gli Italiani hanno organizzato delle compa- 
sposina, ne va pazzo. Quand’seco che il Demonio, | rioni, la dimostrazione. Ma non precorriamo gli { gnie conosciute sotto il nome di Compagnie 
geloso, fa piombare addosso agli assonrati una | eventi. — di cacciatori delle Alpi (?). Queste compagnie 
banda di Tartari. Combattimento ad arma bianca Martedì, 21, è arrivata da Messina la squadra | hanno per iscopo di esplorare i passaggi delle 


inviati a turno a Briarcon, sono incaricati 
di esplorare le montagne, di fare dei rilievi 
del punti strategici, di rivedere la carta... » 
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nuto a Catania, ma era stato appena menta gior | gi 

Alcune battute preludiano il secondo atto. C' è | nata, e poi era andato ad ancorarsi così Sin qui nulla di male, ma dove il pià ca- 
nn miscaglio di musica gala e melanconicî eoe- | lagit, feori dal ‘molo navto! Ora lavece il mo: Licia 
dotta maesirevolmente. Siamo nel castello di Guda], | stro è venuto fin quasi dentro al porto, È 

padce.di Tamara. S'aspetta il prineipe Sinoda! per | a due passi, con una specie di filucia Ca < Sono — dunque — incaricati dl... ut supra 
le somsa. Il brindisi è tuttaltro che allegro, pare | nostri vecchi marinai vanno orgogliosi. Bisognava ie che più volte 
si presenta una disgrazia La mutica d'un'lungo | vederla in questi giorni la folla di imbarcazioni | ebbero Inogo nei punti più lontani o remoti ». 
ballabile (che lo stesso Rubinstein dirige) è ve- | li ©ERi genere, piene di curiosi al di là del ra e 


i 
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: 
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della stala incursi 
had sia la Ea, Luplcara cosce Grado. | sa crimine cio poro manco na proteesero | francesi di Smpediziosi aio A N princiolo 
ristica. delle poco piacevoli E bisognava $ d'una querelle d’. 


Pas armi? 
k verso le sette, si è inteso un colpo di Io quasi ho piacere che la Francia sia ve- 
cridezed mentre pa ufficiali preziosa la | nuta peri deliberazione che i Débafs hanno 


una 
rima dei nostri Al, i 
| iti i soli patroni mita 
ogni 
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Certe cose le si devono mettere in celia ad 
costo. 
In sono sicuro che un incontro fra caccia. 
tori francesi ed alpini italiani sui culmini delle 
Alpi non darebbe luogo se non ad uno scam- 
bio di vedute.. bacchiche e di bottiglie... stra- 
iche. E ammissibile che, riavvicinatisi e 
riconosciutisi, i compagni d'armi di Solferino 
si facciano scambievolmente il viso delle 


ko 


l'aria di prendere come un grande fatto po- 
litico. Ne parla anche il Piccolo di Napoli, e 
memore della antica milizia del suo direttore, 
prima di parlarne grida..... in lettere maiu- 
scole: Attenzione! 

E attenzione sia perchè il soldato si trovi 
pronto al secondo comando: Presentat-arm! 

E poi una stretta di mano € la fratellanza 
del gamellino e della borraccia. 


Come vedete, io respingo — a polveri bene 
asciutte però — certe fosche previsioni di 
cui sono pieni i giornali. Certo del putrito 
in Danimarca e in altri luoghi ce n'è; maò 
la conseguenza d'un influsso generale, quasi 
d'un’epidemia. Quello che si fa a Marsiglia 
contro gli Italiani lo si fa in Irlanda contro 
gli Inglesi e con ben maggiore accanimento; 
lo si fa in Ungheria controi Croati, in Croazia 
contro gli Ungheresi; lo si fa in Spagna col- 
l'arma dei petardi, per ora, contro gli alfon- 
sisti; lo sî fa, caso recentissimo e freschezza 
telegrafica, in Boemia tra Czeki e Tedeschi, 
e vi cito in prova un dispaccio telegrafico del 
Cittadino di Trieste: 

« Praga, 23. — Sono incominciati gli ec- 
cessi.. Il magazziniere Weigl, preso dalla 
folla degli Czeki per uno studente tedesco, 
fa gravemente insultato e minacciato. Rifu- 
giatosi in una bottega, fu salvato da una 
guardia ». 

Precisamente come a Marsiglia: diversi i 
nomi e i luoghi, identici gli incidenti. 


CI 


Lo ripeto : è un influsso, una specie di ns- 
‘wralgia che ci fa irrompere tutti alle più in- 
tolleranti impazienze. Figuratevi che a Pie- 
troburgo ieri l’altro l’aiutante della princi- 
pessa del Montenegro uccise un ufficiale mon- 
tenegrino, che voleva ad ogni patto consa- 
gnare alla principessa una supplica già re- 
spinta. Cose tristi, ma chesi fa î Ci fu tempo 
in cui mezza Europa, invasa dalla frenesia, 
diventò convulsionaria, e si videro le mol- 
titudini ballare, ballare, ballare sino allo sfi- 
nimento. Adesso le vediamo fare maledetta- 
mente alle botte. Passerà anche questa mala 
influenza, e felici coloro che la potranno sbar- 
care colle ossa a posto. Essi vedranno i 


giorni della pace. 
on Cipinar 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 26 giugno. 

Stasera Sua Maestà il Ro parte per Napoli; 

sarà di ritorno lunedì sera o martedì mattina al 
più tardi. 


—__—_——— 


DS 


Stamani verso le 9, circa duecento uffiziali ap- 
partenenti alla milizia territoriale muovevano 
dalla piazza dell'Indipendenza 6 si recavano ade- 
porre una magnifica corona di semprevivi sull 
tomba del Padre della Patria al Pantheon. 


Furono ricevuti dal colonnello commendato: 


Gigli, dal capitano Bettini e dal signor Bastianelli 
tuiti appartenenti al comizio dei veterani del 
1813-49 — che fa la guardia d’onore alla tomba 
di Vittorio Emanuele. $ 

Deposta la corona sulla tomba, il colonnello 
Gigli rivolgeva agli astanti brevi e patriottiche 
parole, ed invitava gli uffiziali tutti ad spporr® 
la loro firma sopra un registro. 

Vestivano l'uniforme di tenente colonnello îl 
marchese Antaldi, cho aveva avuto incarico 
rappresentare anche la milizia territoriale di 
Fano, © il commendatore Silvestri. 

L'onorevole Maurigi, il duca Braschi, il cava” 
liere Berni, vestivano l'uniforme di maggiori. 

Alle ore 10 la cerimonia era terminata. 


Ieri nelle ore pomeridiane, fatto chiudere l° 
porte di San Pietro, il Papa è sceso nella bs" 
lica © s'è trattenuto, seguito da tutta la sua cort®, 
a pregare in alcune cappelle per circa un'ora. 


i due marinari del Leone di Caprera de quali 
Jack ta Bolina ha narrata l’odissea nel nume!0 
di ieri. v 
Il signor avvocato Alessandro Pandolfi, figlio? 
fratello di marinaro, ci ha mandato dieci lire al! 
stesso scopo. = 
Fra i lettori di {Fanfulla ce ne saranno Si 
altri che si saranno sentiti commovero al 54 


stri connazionali, e desidere ranno di aiuta”; 
Noi riceveremo molto volontieri le offerte 
1 unendole alle lire 110 già raccolte le faremo 
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venire 
che per 
Livorno. 
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lino il mi 
il viaggi 
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tedì o mi 
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FANFULLA 


Troceoli, | METASTASIO. — Riposo. 


che per quanto sappiamo si trovano sempre & g: ANFITEATRO UMBERTO I — Ore 8 1;2,— Com- 
Coi 


drid. Sarà a Roma fra alcuni giorni, 
“n 


1 teatri hanno quest'anno la iettatara e sono 
quasi tutti chiusi. I divertimenti che offre Roma 
“estiva non sono molto brillanti. Tant'è vero che 
da due giorni vè un certo entusiasmo per un di- 
vertimento di genere nuovo. 

Ieri sera alla passeggiata di San Pietro in Mon- 
torio verano parecchie comitive e un certo na- 
mero di carrozze. San Pietro in Montorio — una 
delle più belle passeggiate di Roma, che verso la 
mezzanotte è sempre deserta — aveva ieri sera 
un aspetto insolito, gaio ed animato. Era tatta 
gonte andata lassà..... per vedere la cometa. 

Anche in piazza Navona fino ad era piuttosto 
tarda verano dei croochi di persone chs si pren- 
devano lo stesso divertimento, e che discutevano 
intorno a questo astro apportatore di sciagure. 

Al Valle stasera ultima rappresentazione della 
Donna Juanifa, © martedì — se non sorgono nuovi 
incidenti — ultima rappresentazione della com- 
paguia, con un programma del più attraenti. 

Verrà dato il Boccaccio, che è stata l'operetta 
che ha avuto maggior successo nella stagione, 
la signorina Druker canterà un nuovo valtzer, 
scritto appositamente per lei. 

La signorina Druker, quantunque non faccia più 
parte della compagnia, con gentile © delicato 
animo, ha consentito a cantare senza veran com- 
penso per venire in aiuto ai suoi compagni, trat- 
tenendosi a Roma qualche giorno di più. 

Al Corea la compagnia Sohr cositinua a fare 
tellissimi teatri, ed annunzia lo sue due ultime 
rappresentazioni. 

Per il mese venturo, come abbiamo già annun- 
ziato, è scritturata in quel teatro una compagaia 
di prom. 

Per l'ottobre e novembre agirannoin quel teatro 

î lla 


Al Politeama stasera seconda rappresentazione 
del Violino del diavolo. Il cavaliere Giraldoni, 
‘venerdì sera non volle cantare perchè l'i 
non aveva mantenuto i suoi impegni con lui, ha 
consentito a cantare stasera per non recare danno 
alle masse, e perchè sì spera che gli affari dél- 
l'impresa potranno essere accomodati. 


Ora che per sfoggire gli ardori della cometa 
di San Giovanni, le famiglie si sparpagliano per 
le villeggiature più amene, o se na vanno in riva 
al mare; ora che le giornate sono difficili a oc- 
cuparsi, perchè il caldo obbliga a stare tappeti 
in casa, moltissimi dei nostrl assidui hanno pen- 
sato bene di provvedere alla lettura di tata la 
famiglia, profittando della combinazione dell’ab- 
bonamento unito al Fanfulla, al Fanfulla della 
Domenica e al Giornale per i bambini. A questo 
modo si sono procorati per sole lire 38 all'anno 
il piacere di ricevere un giornale politico que- 
tidisno, un giornale letterario settimanale e un 
giornale illustrato settimanale clie avtà tutte lo 
simpatie dei bambini è déì grandi. 

Chi per essere già assbciatò al Fanfulla non 
potesse della combinazione delle 8 lire 
per l'abbonamento ai tre giornali, la quale ha 
ottenuto uno straordinario suscesso, può per sole 
lire 10 associafsi per un anno al Giornale per i 
bambini. Unisca però una fascia comprovante il 
suo abbonsmento in corso al Fanfulla. 


—_Tt—r 


all'Osservatorio del Collegio Romano îl termo- 
metro ha segnato oggi allo 3 pomeridiane 31°. 
La temperatara massima fu di 32°7; quella mi- 
nima di 19°. 3 ! 
È dei pezzi musicali che eseguirà la 
ter 
dalle ore 9 alle Ìl. 


«", Spettacoli d'oggi: 

POLITEAMA ROMANO. — (Ore 8 112). — It vio- 
del diavolo. 

VALLE. — Ore 9. —Juanita. 

ALHAMBRA. — Ore 5: La donna del popolo — 
Ore 8 112: 72 proscritto del 1815. 


pagnia equestre di A. Subr. 


MANZONI. — Ore 6 11? © 8 1;2, — La notte delle 


streghe. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Malgrado gli sforzi de'deputati ministeriali È 


e le voci più o meno assurde di probabile 
scioglimento di Camera, siamo informati che 
si fa strada alla Camera l'idea di provocare 
o sul bilancio della guerra o sul bilancio 
della marina o su quello degli esteri o sopra 
qualche altra questione affinea questi bi- 
lanci un voto di fiducia. All’uopo si sono già 
tenute uno o due riunioni di parecchi depu- 
tati delle diverse parti della Camera, e s'è 
dovuto riconoscere unanimemente ch'è assai 
pericoloso conservare al potere il ministero 
attuale che si appoggia apertamente sui ra- 
dicali e che, anche volendo, non può mutare 
l'indirizzo della nostra politica estera. 

Fin da ieri è stata presentata alla presidenza 
della Camera una domanda sottoscritta da depu- 
tati di centro e di destra per fare l'appello no- 
minale sull'articolo delle disposizioni transitorie 
persgli equipollenti della seconda classe elementare- 

Il ministero non fa però questione politica di 
quell'articolo che la Commissione della riforma 
elettorale ha respinto a parità di voti. 

Gli onorevoli Spaventa e Di Rudini presente 
ranno un emendamento su questo articolo che ha 
una grande importanza politica, perchè, modificato 
convenientemente, può mitigare i perniciosi effetti 
dell'allargamento del suffragio sulla base della 
seconda elementare. 


La Camera dei deputati si è radunata quest'oggi 
in adunanza segreta per trattare del suo bilancio 
interno. 

Nella relazione presentata alla Camera dall’o- 
norevole Branca a nome della Commissione che 
ha eraminata la proroga dei trattati commerciali 
sono esposti con molta chiarezza i termini della 
questione. La relazione ricorda che la proroga 
oggi chiesta è la terza nel breve periodo di due 
anni, e che questo regime provvisorio, il quale si 
prolunga di anno in anno non offrendo alcun af- 
fidamento sicuro al commercio, riesce nella pra- 
tica il peggiore di tatti. La relazione insiste 
quindi salla necessità di uscire al più presto da 
uno stato precario intollerabile per le nostre in- 
dustrie, e di preparare le risoluzioni opportune, 
affinchè allo scadere del termino di questa terza 
proroga la situazione non sia peggiorata con grave 
detrimento del nostro commercio e delle nostre 
industrie. 

La relazione ricorda al governo che di tatti i 
regimi il regime incerto e provvisorio è il psg- 
giore di tutti, e lasciando al governo ogni re- 
sponsabilità propone l'approvazione della pro- 
roga facendola ‘da un ordine del giorno, 
nel quale si fissa la proroga fino al 1° giugno 188%, 
ed il governo è invitato a procedere alle nuove 
trattative sulla bass di un'equa reciprocità, ed a 
stadiare le modificazioni alla vigente tariffa ge- 
merale, affinchè iù caso le trattative non riescaoo 
si posss, alla scadenza della presento proroga, 
applicare un regime dogsnale definitivo 

La discussione di quest'importaute progetto di 
legge non è ancora iscritta all’ordine del giorno. 
A noi risulta che i deputati più competenti nelle 
questiovi esostmicle intendono trattare larga 
mente la questione. e richiedere al governo lo 
più formali ed esplicite dichiarazioni. 

Si assicura che il ministro della guerra porrà 
la questione di pottafoglio sul' progetto per la 
posizione sussidiaria che andrà in disenssione nella 
seduta antimeridiana di domani. Già si sonoiseritti 
contro otto deputati, fra cui gli onorevoli Sérà- 
fini, Marcora, Nicotera, Favale, ecc.; a favore un 
solo- deputato, l'onorevole Compans. 


Una gravissima controversia. è sorta nella 
Giunta generale del bilaficio per la corfttissione 
data di 100 cannoni © di 400 allasti senza sentire 
il parere del Comitato e ad un prezzo di 10 mila 
lire il cannone, méntre se no sarebbero potute 
spendere solo 2 mila. Il governo sì schai dieondo 
che simili ‘irregolarità vanno attribuite all'ar- 
genza, mentre oggi.si viene a conoscere che non 
si potrà avere la consegna di quei cantoni prima 
del mese d’agosto prossimo. A una tornata pome 
ridiana d'oggi sono stati invitati a intervenire il 
presidente del Consiglio, il ministro dello finanze 


«| © il ministro della guerra. 


Sappiamo che nella estate, oltre alle du classi 
di milizia mobile 1851 e 1859, vertà èhiatiata 
sotto le armi ‘una classe di seconda èstegbria. 

© giornale dei Débafs nel suo numero del 24 
corrente riforisto di risse ‘succedute ‘fra operai 
italiani © francesi a Thin-le Moutier {Ardennes) a 
Pont-de-l'Aréé (Rouen) Joigay (Nonne) a Nancy, 
a Rive-de-Gier (Loire) ed a Parigi stessa nelle vi- 
cinanze del pontò di Clichy. Non é a presumere 
che .il nostro governo é la nostra ambastiatà a 
Parigi ignorino questi fatti, ed è superfiuo espri- 


mere il severo giudizio chel’opitione pubblica ha 
|[jl diritto di pronunziare su questo sistema di 


ostinato silenzio, al quale il ministéro si è appi- 


del senatore commendatore Carlo Barbiano di 
Belgioioso, intervennero i ei deputati 
presenti a Milano, i generali Ravel e 


a il 
Dezza e tutte le autorità. Un battaglione di fan- 
b: iiera © musica, rese gli onori mi- 
‘aristocrazia 


Tonisi. Egli 
è paralizzata 
riguardo a.Cipro. 
Gladstone crede tuttavia che la convenzione 
anglo-turea non sia stata conchiusa con cattiva 
‘aveva lo scopo di migliorare le 


non essendo più 
la Camera in numero 

PIETROBURGO, 25. — Ignatief, rispondendo a 
Zancofî, dice che la Russia dopo di aver versato 
il suo sangue per liberare la Bulgaria, non ha 
intenzione d'intervenire ‘nei suoi affari interni 6 
si contenta di fare voti per la prosperità, la tran- 
quillità e la concordia della Bulgaria. 

L'agenzia russa dice gli ufliciali russi che tro- 
“vanzi al servizio della Balgaria non dipendono più 
dal governo russo. 

PARIGI, 25. — Notizie di Vienna assicurano che 

ieff ha deciso di proporre al Consiglio del- 
l'impero una riduzione di 150 0 200 milioni nelle 
spese militari della Ru ° 

GENOVA, 55. — A mezzogiorno ebbe Inogo la 
assemblea generale dell’Associazione marittima. 
Si approvarono ad unanimità provvedimenti con- 
Smil a quelli proposti al congresso di Camogli. 
Fa domandato che il trasporto dei carboni si af- 
fidi per uh terzo ai bastimenti a vela 

RIO JANEIRO; 23. — È arrivato ed è ripartito 
per la Piata il postale Europa, della Società La- 
varello. 

PALERMO, 25. — La corvetta inglese. Cruiser 
è partita per Malta. 

PARIGI, 25. — La Commissione eletta por esar 
minare il’ progetto relativo alla proroga dei trat- 
tsti di commercio, si dichiarò ad nnsnimità fa- 
vorevole al progetto. 

PARIGI, 25. — La Camera dei deputati ha fis- 
sato a giovedì lo sviluppo dell'interpellanza di 
Jacques, deputato dell’Aigaria, circa gli nrveni- 
menti al Sud delia provincia di Orano. La Camera 
approvò il bilancio doi culti, dopo di avere re- 
spinto tutti gli emenlamenti tendenti all sop- 
pressione dei crediti. 

ALGERI, 25 — Si ha da Saida che Bu Amema 
passando fra la colonna Mallaret a Hassi iiamma, 
© la colonna Datrio a Kreider, ssrebbé ritornato 
verso il nord, avendo probabilmente per obbiet- 
tivo Marchuaeso, stazione della compagnia d’Alfa, 
ove sono riunite grandi provvigioni di commesti- 
bili. Si dice che egli abbia di già incominciato le 
sue depredazioni nella notte dal 22 al 23. 

MARSIGLIA, 25. — Notizie nftciali fornite al 
consolato italiano recano le seguenti cifre com- 
plessive dei morti e feriti nei recenti torbidi di 
Marsiglia: Francesi due morti e cinque feriti, Ita- 
liani un morto e dicisssette feriti. 

MARSIGLIA, 25. — Il console generale d'Italia 
indirizzò al prefetto le seguente lettera: 

« Sua Eccellenza il generale Cialdini, in un di- 
spaccia che mi ha indirizzato, si esprimo così a 
vestro riguardo: 

< Ho letto i rapporti di cotesto signor prefetto, 
<il quale mi sembra agire ed esprimersi come 
< si addice ad un'autorità saggis, equa e ri- 
< flessiva >. 

« lo non saprei aggiungere a così alto e com- 
pesente apprezzamento della vostra condutta so 
non che l’espressione della mia riconoscenza e 
quella'dei midi voncittadiai per gli sforzi’ fatti, 
entro la sfera delle vostre attribuzioni, affine d'im- 
pedire la continuazione dei disordini e di atte- 
nuarne le dolorose conseguenze. » 

'BUDA-PEST, 25. — SÌ conoscono finora i risul- 
tati di 153 elezioni per la Camera. Forono eletti 
87 fiberali, 34 deil'opposizionè. moderata, 28 del 
partito indipendente e 4 nazionali. 

I liberali guadagnarono finora 17 seggi. 

* BERLINO, 25 — Ìl consiglio federale approvò 
il trattato con Amburgo relativo all'annessiono 
doganalo di questa città; respinse il progetto ri- 
suardante le assicurazioni dagli operai contro gli 
accidenti. 


TORINO, 26. — I giornali pubblicano numerose 
sottoscrizioni a favore degli vperai costretti ad 
abbandonare îiavori in: seguito a1 fatti di Mar- 
siglia; Il municipio -ha destimato allo» stesso og- 
getto-lire daemila, . 


_————_1———————— 


Bonavent tara: Sorerini n , gerente eni e respmsabile 


AUFGEBOT 


Es wird zur allgemoitien'Kebiitniss gebracht, dass 

1) der Schriftsteller D"phil. Paul Gustay Schoen. 
feela, wohnhat zu Loschwitz, vorher zu Dresden, 
Sohn des Buergers und Buchhaendlers Gustav A- 
dolph Schoenfeld, verstorben za Dresden, und dessen 
Ehiefrau Bertha Sidonie,geborenen Heyne,verstorben 
7a Chemnitz, 

2). und die Clara Charlotte Louise Luedecke 
"wohnhaft zu Rom, Tochter des Pastors G. Ernst 
Luedecke, ’wohnhaft zu. Muénchen, thd dessen 
Ehefrau Ida Philippine Withelmine Pauline gebo- 
renen von Albedyhl, verstorben zu Crossen, Kreis 
Lauckau, Koenigreich Preussen, die Ehe mit einander 
eingehen wollen. 


Die Bekanntmachung des Aufgebots hat in den 
Gemeinden Loschwitz, Dresden and Rem zu 
geschelien. 5 
Loschwitz, am Zici= Juni 1881 

Der Standesbeamte. 
Tm Vertretung: 


chalb 14 T: 
Etwai il ich ist innerhalb 'agen vom. 
Fiwalferoe Pablication ab an das Standesamtza 
Loschwitz zu richteng. 


ANCO DI SCONTI E DI SETE 


in Torîno, via S. Teresa, N. 11 


Il pagamento del dividendo per l’eser- 
cizio 1880 in Lire 13 per azione, verrà ese- 
guito dalle Casse del Banco in Torino e 
dall'Agenzia di Genova, nonchè presso la 
Banca Tiberina in Roma a partire dal 1° 
luglio prossimo, verso consegna della ce- 
dola, N. 18. 

Torino, 25 giugno LR 


Giornale per i Bambini 
eng fin 
GRANDE LOTTERIA 


285 Lspozine Neznale 8; 


DI MILANO 
erizzata dal Regio Ge 
con Decreto 5 Marzo 1881 


Premi pel valore di 


Lire 700,000 


1 5 grandi premi sono oggetti in oro del 
valore reale ed intrinseco garantito di 


Lire it. 30000 
cioè di L. La 


(I 


Di » 60,000 
» » 40,000 


20,000 


La Casa E. E. Oblieght assume l’im) ol 
formale di acquistare a semplice richiesta 
del vincitore con danaro contante i 5 grandi 
premi pagandoli il valore garantito di 
Lire £400,000, 80,000, 60,000, 
10,000 e 20;000. 

Gli altri 495 premi scelti da apposita 
Commissionefrai principali oggetti esposti, 
sono del valore di 


Lire 400,000 


L’intiera somma per i 500 premi in 


Lire 700,000 


trovasi sino dal 14 Maggio depositata nella 
Cassa del Municipio di Milano, che ebbe 
dall’autorità superiore l’incarico di sorve- 
gliare onde i premi fossero del valore ef- 
fettivo promesso. 


Prezzo di ogni biglietto Lire UNA 


IS- Per l'acquisto dei biglietti di- 
rigersi alla Ditta E E. Oblieght in 
Hilano, la quale esclusivamente è 
incaricata della vendita dei biglietti sig 
all'ingrosso che al dettaglio. 

Essa spedisce i biglietti in provincia ed 
all'Estero dietro richiesta munita dell’im- 
porto o veglia poten. Tee 

igere ceni Po 

Det SELE Spedizione Move. farsi in 
} lettera raccomandata occorre invece di 
mandare centesimi 50 per l’affrancazione. 

Le persone che intendono occuparsi della 


rivendita în provincia od all’Estero del'bi-- 


gliettidella Lotteria Nazionale di Milano,de- 
vono dirigersi wmicamente alla Ditta K.E. 
Oblieght in Milano, la quale avverte; di es- 
sere la sola Casa incaricata ufficiàlmente 
dal Comitato Centrale dell'Esposizione della 
‘vendita dei’ biglietti. 
T.bigliettì della Lotieria Nazionale di Mr 
lano si vendono in Roma e perla Pi'ovincie 
| esclusivamentè presso l’ Ammini- 
strazione del Popolo Hein. via della 
Coppelle, 85. 


Panzani, 6 — in Milano, Galleria Vitt. Ent; 
qia del Panzini, 26 = lo, Piesi Street, D.C. 38. 


2 Milano, Via Pasquirolo, N. 14 


Tiratura quotidiana di copio 45,000 


PREMJ ANNUI 
gratuiti straordina: 
Due giornali settimanali 1 
1ustratis um romanzo ilinsta 
e guatiro ‘Supplementi iu 
1. L’Emporia I 
È 


| cin — 


© 45,000 cdi info ui 


2. Il Giornale Milustrato 


GAZZETTA DI MILANO cei disco! SAN 
Giornale polilico-quotidiano in gran formato e za 


LI 


Esce in Milano nelle ore pomeridiane 


tiratura, superiore del reni a 
importanza. 

o del SECOLO — al quale non 
‘corrispondenze, telegrafiohe più 


Una sì. fort 
a ion: 


può fare concorrenza alcuna fado “ielegr: 
‘di annunziare| complete, dai centri più impo: E 
alle gentili Îl SECOLO continua ad il 


ionale del 1881, meglio di 
li, valendosi dei possenti 
i Cataloghi ufficiali e del 


parrato il col 
Mi 00 editore Edoardo Sonzozuo, ch: 


nale che vione spedito în dono a tutti gli abbonati del SECOLO, completa la cro- 


mn] pu Emperio 
don came maia R$ | naca ilsirata della gra 
del dern: i pninea 

7 del SI o ino sicipali avvenimenti dell'annata. 


10 dalle ore 9 ant. allo 6 pom. gli 


nori e più accrelit 
ti, ia edizione di lusso, int 
vengono esposti ogni giorn 
10 Ricnznovae c BIESS MILIONE, 
Saverio DE MONTÉPIN — 


afica del gi 
tei ora incorso di pubbli 
i i seguenti interes 


ispondenza t 
oltre ai ri 
pui 


Nozze. Seguito dell Età della N 
Elie. Ciascun volume Lire Daa -| di ALFOXSO BROT. 


Senatere del Regno, medico i n 
el Regno, melico consulente di S. MC jl Re d'italia. (Rirc.m Per l'acquisto ala Dire | LA VISCONTESSA ALICE, di AtsERICO SECOND ©TTE, di CarLo DESLIS, ecc. 
Pisa.— Assistenti : il cav. dott. Paoto Monaxpi, di ‘dina pzta Dona, 


NAMESNTOI 


Îl chirurgo PRE, 

Siae reni pn Anno Semestre Trimestre 
Milano a domicilio . < . |... ...LaS_- LED L dee 
odia porto n, SG Spa: si _ se SA _ naar 

i Alessandria, Susa, Tunisi, Tripoli. Lara A id _ 
| Europa e America del Nord. RE BEST 2—- > ora 
4 BAGNI DI MARE America del Sud, Asia, Africa. - >. = sx w= be 
ia, Panama, Paraguay - 3 90—- » do CAR i 


Australia, Ghilì, Bo 
PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI 


no. pubblicat 
A 


= CRAND HOTEL SPEZIA È 


DD ipo 3 Gut ti agi N 


H 
di rallo moderati | 
Maxera sv-Hacsr n: 


n rolame, gi abbenai fuori di Almo dovranno aggiuagere all'importo dell'abbonamento 


INI. Per ricevere franco 
se e 
dell'EDI- 


Cent. 30, e quelli fuori d' 


Bizionie eine ({Firee, via ri Panni, 2. Mi L'abbonamento d’un trimestre dà iritt pubblicheranno, in questo periodo, 
TE |f[ano, Gauleria Vitt. Em. 24. "Fento onesto DIA CI SUPPLEMENTO ILLUSTRATO. 


LL 
Principio della Stagione Il primo di Maggio. i 
ertncipio dell cura d'uva al primi di sestemtre. { | AVVERTENZA. — È fatta facoltà ai si Abbonati di richiedere l'Edizione di lusso dell 
luogo della Edizione comune, pagando la differenza di prezzo fra una edizione e l’altra, che è: di L. 
L. 2'per un semestra e di L. i per un trimestre. 


Emporio Pittoresco în 
4 per un anno, di 


Lu 
I 
È 
i 
EI 


garbenici, Bogni neciziosi, Bagni dolci, di fronda di pino, Bagai 
‘fee vasca auitria © aditti per la cira 24 acqua od peo A E x 
SOMANNIO MESUINES, pre Clachesders. Per abbonarsi inziare Vaglia Postale all'Elibre EDOARDO SONZOGNO a MILANO, Fis Pusquirolo, N. 16 


Ì 
i 
i 


pubblicità colle sue 


malto 2040 cateto Mer, eso quanti acconto ‘dl Mese ai sla 

3 esenta la ma 

Seuanniseremen sci di compaia eee apriva in 3 ala segue ont tarifia: da quarta BO le luca © spazio 
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GIORNO PER° GIORNO 


Ora che le dimostrazioni sembrano finite, 
non sarà male osservare che qualche prefetto, 
nell'arringare la folla (adesso i -prefetti ar- 
ringano le folle), dopo aver invitato le popo- 
lazioni a « confidare » nel governo — e aver 
raccolto i segni manifesti che le popolazioni 
non « confidano » puntò, si sono permessi di 
soggiungere che gli Italiani debbono « con- 
fidare » anche nel Re. 

Se in Italia tutto, da un pezzo în qua, non 
fosse capovolto, compreso il senso comune e 
il senso morale, un ministro dell'interno, per 
poco che fosse decente, avrebbe fatto sapere 
ai signori prefetti tutta la sconvenienza della 
loro condotta. 

Non è lecito valersi del nome del Re, a se- 
dare la legittima indignazione degli Italiani 
offesi nella loro dignità e nel loro sentimento 
nazionale. Non è permesso a nessuno — nem- 
meno ai signori prefetti, di ricoprire coll’au- 
gusto nome del Re le conseguenze della po- 
litica ministeriale. 

* 

» 
‘ Se può giovare all'onorevole Zanardelli e 
ai suoi amici che le popolazioni confase in 
tanto pasticcio di atti umilianti e di dichia- 
razioni di patriottismo, si abituino a vederle 
messe sotto il patrocinio del-Re, quasi a fare 
Umberto I responsabile della ignobile situa- 
zione in cui ci hanno messo questi signori 
sinistri, ciò non giova, nè piace agli Italiani. 

Il Re lo lascino stare i signori prefetti: 
dopo tutto, essi non sono ministri, e non 
hanno nessuna necessità di scoprire la Co- 
rona, per salvare il loro posto. E se il mini- 
stero ha fatto delle cose sudice, ci mettano 
su la cenere del caminetto, come si fa coi 
gatti 

C'è un proverbio toscano che dice: « Chi 
l'ha fatta la rasciughi ». I signori Casalis e 
soci sono avvisati : lascino che i signori mi- 
nistri e gli amici loro pensino a spargere la 
segatura dove va messa. 

Il giorno in cui altri dovesse essere invo- 
cato, le popolazioni lo pregherebbero di ado- 
perare non la cenere e la segatura, ma la 
scopa dalla parte del manico! 

e ,%, 
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A proposito di « sinistra». Avete mai pen- 
sato alla brutta significazione che ha la pa- 
rola « sinistra »? 

< Sinistra » è la mano meno abile, meno 
forte, meno abituata al lavoro. 

< Sinistro », sostantivo, vuol dire infor- 
tunio, disgrazia, catastrofe. 

« Sinistro », aggettivo, significa fatale, tetro, 
minaccioso, truce, feroce — secondo i casi. 


Roma, Martedì 28 Giugno 1881 
= 


Fuori di Roma cent..10 


E per finire, wu tontadino elettore -seleva 
dire: « Io colla sinistra non sono neanche 
buono a grattarmi i ginocchi ». 

e, 
sè 

In fcancese è su per giù la stessa minestra: 

<« Gauche » è parola piena di significati 
antipatici, buffi o odiosi; mentre « droite » 
è sinonimo di rettitudine!.... O chi ha appli- 
cato queste significazioni ai partiti parla- 
mentari? 

Lungi da me l’idea che sempre e dapper- 
tutto le parole « destra » © « sinistra », nei 
loro sensi molteplici, rispondano alle situa» 
zioni, ai partiti e ai loro componenti; ma bi- 
sogna pur ammettere che la filologia, grande 
maestra piena di sapere e di esperienza, avrà 
avuto le sue ragioni per destinare quelle due 
parole a designare i gruppi parlamentari. 

sata 

Se Fanfulla raccomanda agli Italiani di an- 
dare adagio colle dimostrazioni di piazza, gli 
è che sa quello che si dice. 

Non è dei Francesi come nazione che noi 
dobbiamo temere; è del loro governo, della 
loro repubblica. 

Andiamo, dunque, cauti perchè fra le cose 
possibili c'è anche quella che col pretesto 
| della occupazione di Tunisi e dell'insurrezione 
I delle tribù algerine, ces messieurs vadano 
| facendo preparativi per qualche altra im- 


Ces messieurs hanno inventato i Krumiri, 
! hann9 inventato gli Italiani che fischiano a 
Marsiglia; domani possono inventare qualche 
altra cosa. 

Ricordiamoci la favola del lupo e dell’agnel!o 
alla fonte! 

Non voglio dire con ciò che noi siamo pe- 
core; voglio solo dire che coloro che gover- 
nano oggi la Francia sono lupi... che hanno 


fame. 
Teniamo gli occhi aperti. 


DI 

E tanto maggiore è il bisogno di tenerli 
aperti noi, inquantochè chi si trova a Parigi 
incaricato di tenerli aperti per conto di tutti, 
dorme e non vede mai nulla. 

Come si può confidare la propria sicurezza 
a un uomo il quale scrive chela condotta del 
prefetto di Marsiglia è stata sage, équitable 
e réfléchie? 

I nostri ringraziamenti al signor prefetto 
per la sua sagesse e per la sua équité! 

Quanto alla sua ré/Mlezion, via! ci credo un 
poco anch'io. Infatti quel signore ha riflet- 
tuto per tre giorni di seguito prima di far 
cessare completamente la persecuzione dei 
nostri concittadini. 

E Sua Eccellenza il duca gli tesse anche un 
elogio ufficiale. 


——@ = 


Sf chisa che non abbia chiesto per lui 
anche la gran croce dei Santi Maurizio e 
Lazzaro! 

Del resto, Pasquale Stanislao è uomo da 
dargliela; non fosse per altro per corrobo- 
rare la propria asserzione. ‘che le brutte scene 
di Marsiglia sono opera del Vaticano. 

Infatti, è oramai provato con documenti 
autentici che quei due individui che atter- 
rarono la porta del Circolo italiano, ne ‘in- 
vasero i locali e strapparono lo scudo per 
gettarlo alla plebaglia, erano due canonici 
di S. Pietro travestiti da assessori municipali! 


st 

Ma ritorno al punto da cui sono partito, 
per provare che i Francesi in massa sono 
molto plus sages, plus équitables et plus ré- 
Niéchts del loro governo. 

È un dovere di giustizia e di fratellanza il 
riconoscerlo. 

La massima parte degli industriali marsi- 
gliesi che si servono d'Italiani, per sottrarli 
alla caccia della*canaglia, li hanno ospitati 
e nutriti nell'interno delle loro stesse officine. 

Che volete di più? Parecchi idi quelli in- 
dustriali, non contenti di ciò, fecero appli- 
care alle loro macchine a vapore dei tubi 
come quelli usati dai pompieri e dai giardi- 
pierl, e dissero ai loro italiani. Se venissero 
a seccarvi fin qui dentro, violando l'ingresso, 
accoglieteli a sbrufti d'acqua bollente. 

Ecco della sagesse, della équité e della ré- 
fiezion molto più evangelica, molto più no- 
bile di quella del signor prefetto delle Bocche 
del Rodano tanto esaltato dal duca di Gaeta. 


Un altro bel fatto che Fanfulla è lieto di 
citare per debito di giustizia è la sottoscri- 
zione iniziata dai Francesi residenti a Firenze 
per venire in soccorso ai feriti di Marsiglia. 

L'iniziativa di questo atto di carità fra- 
terna deve tornarci tanto più caro in quanto 
che parte da cittadini francesi che vivono in 
mezzo agli Italiani. 

È presumibile che questi Francesi di qui cl 
giudichino con maggior cognizione di causa 
di que'Francesi di là che si chiamano Gam- 
betta, Barthélemy Saint-Hilaire, Constans, 
Ferry e compagnia bella. 

e ® 
3333 

Stamani è incominciata alla Camera la di- 
scussione della posizione sussidi: 

Molto caldo, pochi deputati presenti: pre- 
cisamente quel che ci.wuole per far piacere 
al ministero. Non oso dire al ministro della 
guerra, tanto mi ripugna l'idea che ‘un ge- 
nerale dell'esercito possa esser contento. di 
un simile progetto di legge che par fatto per 
mandar via dall'esercito quanti hanno ser- 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Fernando Volnay detto un'alata di spalle, 

— Son bambinate queste, mio caro Jacopo ! RI- 
torna uomo, per Bacco! non ci pensar più,se no 
diventerai matto! 

— Sento che diventerò matto davvero! 

— Cerca un impiego in qualche altra casa... 
l'aver da fare ti divagherà. 

Jacopo Sureau non ascoltava più suo cugino. 

— Se mi riescisse di sapere dov'è! — eselamò 


— Col tuo fisico e col tuo talento non mi fa 
meraviglia... 

— Adulatore!... prendo il complimento per quel 
che vale e procurerò di servirti, purchè .tu non 
stia colle mani in mano a sui mar 
ciapiedî di Parigi... Cerca un impiego, lavora...e 
quando saprò quel che ti preme, te lo manderò 
a 

— Presto? 

— sì, presto! Ora ti dico addio perchè tocca a 
mo a entrare in scena. 

— Vieni a cona con mo stasera ? 

— Impossibile. 

— Perchè? 

— In questo momento'non abito a Parigi, e dopo 
il teatro monto in carrozza 6 corro 2 prendere il 
treno deteatri alla stazione di Vincennes. Vieni 
a trovarmi qui e:quando avrai un impiego fammi 
sapere il tuo indirizzo. 

— Siamo intesi. 

1 duo cagini si dettero una stretta di mano e 
si separarono. Fernando entrò in scena 6 Jacopo, 
confidando nelle promesso dell'artista, andò via 
dal teatro col cuore meno oppresso. 

Mentre usciva dal palcosceniso fa obbligato a 


Fossaro essminò quell'orologio pensando: — È 
tn regalo della marchesa... Scommetto che Fer- 
nando Volnay ha dei biglietti di banca in tutte 
lo tasche e dei brillanti in tutti i diti. Deve esser 
felico come un pesce nell'acqua. 


XLI: 


Finito il quinto atto dei Baci mortali, Fernando. 
rientrò nel suo camerino, e vedendo il barone gli 
andò incontro stendendogli la mano con un'escìa- 
mazione di gioia. 

Fossaro non »° era ingannato. All’anulare della 
mano destra di Fernando brillava un bellissimo 
solitario. s: 

—.Siete vol, caro barone ? Vi sono molto grato 
di questa vostra gentili .isita... Da quando ci 
siamo vedi, una settimana fa, ho sempro pensato 
avoi! 

— Dovevate venire a trovarmi. 

mil AYrei voluto... ma non mi è stato possi- 
— Perchè? 
— Per motivi particolari. Stato bene, caro ba- 


— La vostra parte è faticosa davvero... £ dopo 
l'emozione di quel duello... 

— Se fossi M. Pradhomme, vi. direi che quel 
duello è stato il più bel giorno della mia_vita 
perchè mi ha permesso di vendicare una donna 
che adoro. 

— Adorate la marehesa dunque, giaschè. non 
potete parlare cha di lei. 


molla. 
Jo adoro la marchesa de la Tour du Roy e ne 
sono corrisposto. 


vito. per anni ed anni fedelmente: e valoro- 
samente il loro paese-ed-il-loro Re. 

Perchè prescritto il limite d'età, si. man- 
dano via anche quelli che conservano l’atti- 
tudfile fisica e morale; si tnandano via anthe 
molti generali, meno dieci tenenti generali 
nel numero dei quali il generale Ferrero ha 
avuto ìl gentile pensiero di comprendere sè 
stesso, aumentando il loro stipendio da do- 
dici a quattordicimila lire. 

Per vin generale sono: sempra' poche }... Ma 
non poteva fai proporre l'aumento da ‘un 
altro? 


Mi fa molto sperare l’unaniraità di opposi- 
zione che la stampa fa al progetto di legge. 

Mi sono accorto con piacere d’andar d’ac- 
cordo in questo con chi non mi sarei mai 
imaginato di avere alleato. Eppure sono com- 
binazioni anche queste! 

Varrà qualche cosa questa generale disap- 
provazione contro il voto cieco della maggio- 
ranza che mette la pallina bianca dove vuole 
padrone Agostino ? 

Ma..! Sapete che cosa si dice? Io non ci 
credo, badiamo... ma si assicura che il gene- 
rale Ferrero abbia consentito: a moderare le 
sue domande di fondi se il presidente del 
Consiglio ed i suoi colleghi gli garantiscono 
ma vittoria parlamentare facendogli appro- 
vare questa legge. 

Io non credo, ripeto, che un generale possa 
mercanteggiare in questo modo, per una me- 
schina soddisfazione da uomo politico novel- 
lino, l'avvenire di tanti suoi colleghi ufficiali 
come lui e suoi compagni, chi sa in quante 
campagne ! 

Ma se fosse vero... bisognerebbe farlo sa- 
| pere a quei tali che nelle dimostrazioni delle 
sere passate gridavano: Viva l'esercito! 

Bisognerebbe dir loro come è trattato questo 
esercito dalla sinistra! 

a 

— Ma — domanderà qualcuno — non vo- 
lete svecchiarli i quadri? 

— Sicuro! Il generale Ricotti vi dirà do- 
mattina come si può faré a svecchiarli senza 
commettere nè ingiustizie, nò abusi..... 

Se la Camera preferirà l’arbitrio e l’ingiu- 
stizia, tanto peggio per lei. 


’ SIA 
vo‘faniiia 


NOTE ORETEE 


Palermo, 25. giugno. 

Anche qui ci sono stato dimostrazioni per i 
fatti di Marsiglia. 

Mercoledì sera una folla compatta si versò come 
—__ 

— No siete sicuro ? 

— Sicurissimo. 

— Ne aveto una prova? 

— La più completa. 

— Le mie congratulazioni, carifsimo... È ‘ua 
fortuna che tatti i principi del mondo potrebbero 
invidiaryi... 

Fernando gonfio d'orgoglio, si arricciava i bafif 
facendo la ruota come un taschino. Fossaro ri- 
pigliò: 

— Vedeto la marchesa tutti 1 giorni? 

— Sempre! abitiamo insieme? 

— Insieme! — ripétà il barone ‘stupefatto dal- 
l'incemprensibile follia di Lazzarina. 

— Precisamente. 

— Nel suo palazzo di via Murillo? 

— OR! no... non a Parigi. 

— Dove? - 

— All’Albergo del ponte di Creteil... Stiamo là 
provvisoriamente... 

— Bravo... delizioso,. campestre, buccoliso... I 
vostri sogni si sono. 

— Anshe 


— Sappongo si CS 
riamente del vostro fvvenire.. perchè l’amore 


rifuterà una buona scrittura per me. 
— Andate là... siete bene appoggiato... 


(Contra) | 


un torzestta Già pel Corso: era tuita gento per | 


masse di gente persorsero la città; ma il grido 
< Abbasso i prepotenti! » variava talvolti in 
quello di: «Abbasso il mizistero!», gincohè 
contro di esso si rivolge a bon diritto l'esacer- 
bazicne generale, 

>< 


Palermo in questi giorni sì spopola a profitto 
notevole; i vini, per esempio. L'attività eno- 


nato ua vino di consumo generale, nella. produ- 
ziona del quale il Fiorio ha vinto le case inglesi 
delle quali trent'anni fe era quasi il monopolio, 
preadono posto altri tipi. 

Il Corvo è un tipo creato da un due anni dal 
duca di Salaparuta, intelligente ed attivo proprie- 
tario che vede coronata la suà operosità da un 
consumo di bottiglie ogni giorno erescente. Dite 
 Folehetto che nel primo pranzo della Polenta 
dell'anno venturo i commensali petranno dire la 
loro sul Corvo che è di quelle buone coss italiane 
destinata a farsi onore all’estero. 

Oltre al Salaparuta, il marchese Mortillaro s'è 
messo sul serio intorno alla produzione di vini di 
lusso, il suo Bagheria è oitimo. Il Salvo, lo Scala, 
T'Alì di Trapani e molti altri imitano il loro e- 
sempio, © si può dire che, quanto a vini, in Sicilia 
siamo oramai su una buona via; bisogna perse- 
verare nel seguirla. 

All'esposizione di Milano di roba nostra c'è pure 
di notevole | vetri e le cristallerie del Giacchery. 
Da molti e molti anni l'industria dei vetri si era 
spenta in Sicilia, 6 in Palermo ne restava solo la 
memoria nella via Vetriera. Il Giacchery l'ha ri- 


quantità proporzionale 
ed alla qualità di quella di vecchie e reputate 
‘vetriere. 
Pa 


Ip questi giorni, grazie alla solerzia dell'azses- 
sore dei lavori pubblici principe di Scalea, sì è 
accomodata, in modo favorevole al decoro edi- 
lizio della città, na questione che da tempo te- 
neva il comune în una noiosa incertezza. Ai due 


Molto © reiterato offerte gli erano state fatto da 
cittadini desiderosi di costrair case o villini in 
quei terreni così prossimi alla città, ed egli le 
aveva sempre rigettate. Da poco si sapeva il di 
lui proposito di accettarle; ed il municipio era 


quinti serviranno a vie spaziose, una larga stri- 
sola, patralicin’al viale, è donata al comune ed i 
costruttori di case saranno tenuti a certe norme 
© restrizioni. 


seno; le ultime definitive si suosedevano ela 
cassetta ogzi volta pingui 


FANFULLA 


cuni rigidi entasiasti dell'AiZe lo chiamano usa 
prefanazione. Gli amatori di buona musica sono 
ora in movimento per un concerto che darà il 
29 la Carlotta Patti, qui di passaggio, e pel quale 
i posti al Bellini sono già tutti venduti. Per la 
stagione d'inverao prossimo sì prepara una no- 
vita mosicsle, lo Spartaco, una nuova opera scritta 
dal maestro Platania, il libretto della qualò è 
cavato dal romanzo che fa tanto apprezzato nelle 
appendici del Fa:/uNa. Il Platania è noto come 
uno dei migliori maestri del giorno e qualehé 
iniziato paria con entusiasmo del suo nuovo la- 
voro; auguriamone un suecasso. 


Toledo. 


Di qua e di là dai monti 


I manifesti non ne parlano, ma tutto ci in- 
duce a credere che sul teatro politico di 
Monte Citorio ci si darà quanto prima la gra- 
ziosa commediola di Gallina: Barufe in fa- 
me; 


@ Magliani si bisticciano : il primo 
domanda milioni; il secondo non ne ha e non 
vuole darne. E intanto il bilancio della guerra 
e i progetti militari s'affrettano verso la di- 
scussione e ci ha chi prevede che il povero 
Ferrero alie strette piglierà il suo partito e 
si dimetterà. 

Un po’ di crisi coi primi fichi non può riu- 
scire che dolce. E dire che anche stavolta i 
fichi ci vengono da Cartagine, per la via di 
Marsiglia. 


Tre giornali d'oggi, il primo di Napoli, di 
Milaro il secondo, @ il terzo di Genova, senza 
sapere l'uno dell'altro, ma seguendo un’ispi- 
razione generale, ripetono la frase biblica: 
estote parati 

Codesta frase darebbe ragione all'onorevole 
Ferrero; ma sono tante e così diverse le preor- 
cupazioni ! 

Comunque, leggo in un giornale: 

« Dove si conferma che il ministero avrà 
battaglia, e fiera, è sulla questione militare. 
Là mi psre che tutti gli avversari suoi si 
uniranno, e non giurerei proprio, che, se il 
caldo non lo aluta, egli fon abbla ad essere 
battato ». 

Un altro giornale va più in là, e posta 
l'ipotesi che l'onorevole Ferrero sì dimetta, 
gli dà un successore in persona dell’onore- 
vole Bertolè-Viale. 

Di Bertolò non parlo, ma è certo che un 
Viale, con quel popo’ di sola che ci dar- 
deggia, sarà una benedizione. 


Questo sia detto senza far torto all'attuale, 
‘ministro, il quale, per analogia pompieresca 
mi ricorda certi alberi di ferro fuso a fiori e 
foglia di latta pitturata, onde certi birrai te- 
deschi durants l'inverno perpetrano la più 
scellerata simulazione dell'estate. 

Ad ogni modo l'estote parati è l'antifona 
dell'ufficio del giorno. 1 casi di Marsiglia si 
mettono bene; ma chi ci garantisce contro 
una possibile recrudescenza ? 


se 
Colla prudenza e colla dignità si vince ogni 
unto. 


Una prova: gli operai francesi dei docks 
di Marsiglia domandarono l'espulsione del no- 
stri, che furono licenziati. a 

Ed essi non protestarono: Prudenza. 

Ottenuto questo punto i Francesi domanda- 
rono imperiosamente un aumento di salario. 
I padroni si rifiutarono e si rivolsero novel- 
lamente agli operai italiani. Ma subirono a 
loro volta un rifiuto, e questa è buona di- 


gr fatto l'ho voluto registrare, perchè 

‘onora il carattere nazionale e svela anche 

sino ad un certo segno i fili che misero in 

moto l'agitazione di Marsiglia. Questione di 

bottega: abuso d'un nobile sentimento pa- 
ico per battere il soldo. 

E non mi farebbe alcuna meraviglia se fra 
poco i Francesi dovessero accorgersi d'aver 
fatto il dis di quella piramidale corbelleria 
che fa la revoca dell’editto di Nantes. È un 
fatto accertato che i nostri compatriotti sono 
attualmente in Francia quello che un tempo 
erano gli Ugonotti — il nerbo del lavoro. 

Altro che il dolce far niente. 

ee 


Rientrando in carreggiata e ritornando 
alla semplice cronaca, ho il piacere di an- 
munciarvi che Napoli fra giorni avrà l’altis- 
simo onore di ospitare un Cssarè oceafiico, 
l'imperatore d'Hsiti. Lo dice il Piccolo, ma 
io ho forte sospatto ci sia di mezzo un pet- 
tirosso fra Haiti ed Hawai. 

Comunque, non si dirà più che i progrea- 
sisti non abbiano saputo procurarci l'onore 
di certe visite auguste. I moderati sì gto- 
riano di quelle di Guglielmo e di Francesco 
Giuseppe: i Riparatori si glorieranno del- 
l'imperatore d'Haiti o d'Hawai che si debba 
dire, e saranno a pari e patta. 

E il suo nome? 

Non lo so: ad ogni modo il mistero non 


eo eu dla sua gran- 
see 


Corre uuale fondamento, 
< voce, non so con quale fo 

che sia sòrta qualche leggera difficoltà nel- 
l'emissione del prestito. L° prime proposte 
dei banchieri di 


ida mE o ie e e ii RE 


attualmente pare che elevino qualche 

nuova pretesa ». > 

‘questa del Corriere mercantile. Io la passo 
pel debito controllo a quel giornale che an- 
nunziò qualmente le offerte avute di fuori 
via sorpassino oramai i tre miliardi. 

Un'altra versione: 

« Il prestito sarà contratto nella sua tota- 
lità dalla Banca nazionale. Questa cederà poi 


lino ». — Gaz: DA 
Pigliatelo per quello che vale cotesto sin- 
dacato; ma a calcolo di genitivi, io lo chiamo 
e tiro via. 


Im Vipiner 


DA MODENA 


le tro ig ton 
Sabato mattina le prime compagnie alli 
della scuola militare — 350° giovani circa — sono 
partite per il campo di Castelvetro. Alle 4 è suo- 
nata la sveglis, ed allo 4 112, sotto gli ordini del 
neo-tenente colonnello Ruva, il battaglione, ar- 
mato ed equipaggiato, ba lasciato il Palazzo. Verso 
le 10 gli allievi giunsero a Castelvetro, accolti 
quasi in trionfo da quella cortese popolazione, Il 
Sindaco, la Giunta, la banda cittadina si fecero ad 
incontrarli per dar Iòro il benvenuto. Il segretario 
comunale, nella piena della gioia, sciolse un inno 
alla balda e fiorente gioventà che arrivava... con 
venti chilometri sule gambe. 

Gli allievi partiti appartengono tutti al corso 
accelerato di sedici mesi. 

A proposito di scuola. Il maggior generale Fer- 


reri è partito ieri, dopo aver salutato ufficiali ed | 


allievi nell'ordine del giorno di ieri. Fanfulla ba 
detto giuste e generose parole all'indirizzo del 
degno soldato che con tanto amore, tanto senno, 
tanta cura paterna diresse per dieci auni la scuola 
di Modena. Gli allievi serberanno di lui caro e 
piacevole ricordo che si collegherà alle doloi 
memerie della loro giovinezza ... Accompagnato 
alla. stazione dagli uficiali e professeri della 
scuola, il generale Ferreri ha strotta la ‘ano a 
totti, commosso visibilmente nel separarsi da quelli 
che con Ini cooperarono al buon andamento del- 
l’istitato. Si reca a Mondovi, sua patria, ove credo 
intenda stabilire. 
<> 


I tre allievi marocchini, Abdislam ben Gilali, 
Almoktar ben Kaer el Aragai, Benani Mob, dei 
quali aveste già notizie, continuano con suc- 
cesso a seguire il corso. Appartengono all'ottava 
compagnia e si mostrano intelligenti e stadiosi. 

Negli esercizi militari si distinguono veramente. 
Talseita in piazza d'armi sono esercitati al co- 
mando e se la cavano benissimo. Parlano V'ita- 
liano perfettamente, se ne togli un lievo nccento 
straniero. Vanno alle passeggiate, alla marcie, alie 
riviste cogli altri allievi e solo il /ez li distingue 
da’ loro compagni. 

Andranno, nel mese d'agosto, a Castelvetro, colla 
loro compagnia, per esercitarsi nelle manovre, e 
specialmente nello applicazioni della topografia. 
Hanno fatto amicizia con molti allievi coî quali 
si mestrano gentili ed affabili trattando tutti colla 
massima confidenza. Dei tre, Benani Moh sembre- 
rebbe un Europeo — se non fosse il parlare — pr 
la bianchezza della pelle, il carattere aperto ed 
allegro, la regolare figura o i tratti del viso; în- 
‘vece è arabo pretto, diacendendo in linea diretta 
da Maometto: aristocrazia pura. 

<> 

Nolla di nuovo in città che possa interessarvi, 
Fa un caldo d'inferno che obbliga signore e si- 
guori a scappare zui menti o salle spiagge. Si 
passeggia sui bastioni chiacchierando del più 6 
del meno; discutendo sulla scommessa perduta 
dal signor Riva di percorrera col suo puro sangue 
cento chilometri in ciàqua ofè: come Mosè vide 
la terra promessa da lungi, il cavallo mori pochi 
thinuti prima d’arrivare alla mèta; ammirando le 
belle signore che passano, qualche ufficiale che 
mosta dlegantemente... ed avendo nominato éle- 
ganza; debbo nominare — dulcis in fundo — V'e- 
logantissima e leggiadra contessa Gusberti, caval- 
catrice intrepida che fa onore al 6° reggimento 
Aosta a cui appartiene suo marito. 

Il Console. 


Premi agli Associati 


Chi dal primo, luglio prossimo rinnorerà o pren 
derà l'associazione al Fanfulla e Fanfulla dela 
Domenica riuniti, per un anno (L. 28), ricoverà 
come premio N. 3 biglietti della Lotteria 
di Blilano. Quelli che lo rinnoveranno per sei 
mesi (L. 15) ne avranno ume, 


Tatti coloro che © rinnoveranno 
l'associazione al solo Fanfulla quotidiano per un anno 
(&. 24) riceveranno in premio N. 2 biglietti 
della Lotteria di Milano. 


I biglietti accordati in premio vengono 
rimessi per lettera raccomandata; chi he 
avrà diritto è in obbligo di aggiungere alle 
L 28, alle 15 ed alle 24, cent. 50 per le 
spese di raccomandazione. 


11 giorno 7 laglio vedrà la luce Îl Giornale per 
i Beibi, fe 7 


periodico settimanale iustrato di 16 ' 


i pagine, diretto da Ferdinando Martini, com la coope. 
razione dei più valenti scrittori italiani. 

Crediamo far cosà gràta ai nostri abbonati, of. 
frendo loro una facilitazionè sul prezzo di L. 12 
dell’associazione annua a questo nuovo giornale che 
sarà certamente ben accolto dal pubblico grande e 


Laren gli abbonati al Fan/ulla e Fanfulla dela 
Domenica (abbonamento riunito) e agli abbonati del 
solo Fanfulla quotidiano l'associazione annua al 
Giornale peri Bambini si rilascia al prezzo di LL 10, 

Per facilitare maggiormente il modo di rimettere 
l'importo delle associazioni riunite potrà farsi un 
solo vaglia postale a favore dell'amministrazione del 
giornale il Fanfulla. 


IERSERA E STAMANI 


Roma; 27 giugno. 

Stamani insieme ad un vaglia telegrafico di 140 
lire abbiamo ricevuto questo telegramma da sal. 
somaggic 

« Le signore ed i signori bagnanti a Salsomag. 
giore, commossi dall’Odissea descritta da Jack la 
Bolina, inviano una somma raccolta per i marinai 
del Leone che illustrarono la bandiera italiana, 

< Tenente Lancosco — Ingegnero Macxacni 
— Guino Data Rosa », 

Così sono 250 lire che abbiamo a disposizione 
dei bravi Pietro Troceoli e Grassoni, alle quali 
speriamo di poterne aggiungere altre col bene. 
volo concorso dei lettori delle gentili lettrici, 

- 


Con un manifesto del sindaco è stata inangu. 
rata la stagione. dei bagni nel Tevere con lo 
solite capanne. 

ll manicipio, contintando a non ammettere la 
promiscuità dei sessi nel Tevere, ha fissato lelo- 
calità per queste capanne che sono in setto por 
gli uomini e tre destinate alle donne. 

E che un servizio di sorveglianza come noi lo 
abbiamo raccomandato giorni sono, per evitere 
disgrazie sia necessario, lo prova la nota triste 
della giornata di ieri. 

In ventiquattr'ore sono affogati quattro ragazzi! 

- 


Il numero dei viaggiatori che hanno approfit 
tato del viaggio a prezzo ridotto da Roma a Mi- 
lano per l'Esposizione è di duecentocinquantasei 

Il calore eccessivo di questi giorni ha tratte- 
nuto molti dal mettersi in viaggio; ciò che non 
sarebbe accaduto, crediamo, se la gita fosse stata 
fatta fra il 15 e îl 20. 

Il treno è giunto ieri sora a Milano in orario 
senza alcun inconvenienta, e i viaggiatori sono 
stati abbastanza beno durante il tragitto. 


Molte persone si sono recate in questi giorni a 
visitare l'esposizione dei lavori femminili nella 
Scuola elementara in via dei Modelli e non hanno 

tato fare a meno di mostrarseno soddisfattis- 
sìme. Vi sono esposti lavorì fatti con un garbo e 
una precisione quale non si potrebbe desiderare 
migliore. 

L'esposizione rimarrà aperta fino al mezzogiorno 
del giorno 29. 


Lettere che abbiamo ricevate da Rieti ci dànno 
notizie abbastanza buone del I° reggimento ber- 
saglieri che ha lasciato improvvisamente Roma 
circa un mese fa perchè vera un forte numero di 
soldati presi dalla febbre. 

Il reggimento doveva ritornare ieri a Roma, 
ma in seguito al parare dei melici si tratterrà a 
Rieti ancora per qualche settimana. 

Le febbri però non si sono manifestate più con 
violenza, e non vi sono stati decessi. 


La recita data l’altra sera al teatro Rossini per 
la cassa degli artisti drammatici in riposo ha 
dato un incasso di circa 500 lire. 

I soci dell’Accademia, e specialmente il signor 
Sandri, hanno recitato ottimamente. 

Il Rossini diventerà fra qualche giorno il teatro 
dell’Accademia, giacchè manca solo di appianare 
alcune difficoltà di lieve importanza per firmare 
il contratto. 


Ve ne ricordate del teatrino dello Variotà si 
Prati di Castello che ebbe l’anno scorso due o 
tre giorni di voga con le rappresentazioni date 
da trò o quattro comici franoesi? Il teatrino verrà 
aparto anche quest'anno fra qualche giorno con 
la compagnia napoletana del signor Vitale, una 
vecchia conoscenza del pubblico romano Nel teatro 
sono stati introdotti molti miglioramenti. 


Domani sera al Valle la compagnia tedesca 
darà una serata d'addio a beneficio degli artisti 
della compagnia stessa, che già abbiamo annun- 
Ziato. 

Verrà dato il primo è il secondo atto di Donna 
Juanita © il terzo atto del Boccaccio, dove c'è il 
duetto fra la signorina Druker e la signorina 
Boose,. di cui tutte le serò è stato chiesto il dis. 

Nel secondo atto di Donna Juanita la Droker 
canterà un yaltzer-romanza intitolato Mergellina, 
sari!to appositamente per lei dal marcheso Buscico 
de la Conca. 

L'ambasciata austriaca ‘ha fatto prendere sei 
palchi, altri ne ha preso l'ambasciata germanica 
6 molti sono già stati venduti a signore della no- 
stra aristocrazia che henno frequentato con una 
certa assiduità il Valle in questa stagione. 

Per cui — non vè oramai più alcun dubbio — 
avremo domani una bellissima serata al Vallo. 


degli ufficiali. 
È per questo motivo che la 


cito. 0 vi hammo sj 
tutti. Sumbrava di 
guerra. 


ippartentto, c'erano 
assistere a un consiglio 


« D'accordo — ha soggiunto 
Serafini — dei poltroni non ce ne sono, ma 
la legge li creerà. Non è nell'i del 
l'esercito cancellare dai quadri ufficiali an- 
cora validi e chè conservano tutto il loro 
entusiasmo. Con questa legge voi allontane- 
rete tutti coloro che hanno preso alle 
prime battaglie e che sono i migliori. Voleta 
ringiovanire l’esercito # Sta bene; modificate 
dunque le leggî sulle pensioni ed i ruoli 
Quando in trenta mesi avrete allontanato 
quattromila ufficiali {il ministro della guerra 
scuoto la testa), voi avrete sfasciato l’eser- 
cito come dopo una Sedan ». 

a 

L'onorevole Corvetto s'è levato a difesa 
del progetto : « Va bene — ha osservato — 
che lo stabilire un limite di età nei diversi 
gradi produca degli inconvenienti; ma noi 
potremo così provredere la milizia mobile di 
ufficiali possibili. Ad ogni modo, presenterò 
a suo tempo degli emendamenti >. 

L'onorevole Ungaro ha promesso che ne 
avrebbe presentati degli altri. 

L'onorevole Marescotti dal canto suo ha 
rotto una lancia a favore della milizia terri- 
toriale. Povera milizia !... così giovine, e già 
così infelice !... 

LA = 

Ultimo ad attaccare il progetto, stamani è 
stato l’oncrevole Di Bassecourt. « Badate — 
ha detto — che in tutti i paesi d'Earopa, il 
solo esercito francese determina per gli ult- 
ciali un limite di età; ma i generali che più 
si distinsero nella campagna del 1870 erano 
appunto quelli che avevano già abbandonato 
i quadri per questo motivo : ie vittorie del- 
l'esercito germanico si debbono agli studi e 
alla lunga esperienza dei suoi vecchi generali. 
Io non ammetto dunque che l'età avonzata 
sia un impedimento al servizio attivo. Ricot- 
datevi le campagne del 1848 e del 1859. Co- 
munque sia, îo faccîo voti che l'esercito ita- 
liano abbia sempre ufficiali come quelli del- 
l'esercito sardo nel 1848. » (Bene, bravo!) 

A questo punto l'onorevole Ferrero ba preso 
la parola per confermare le cifre ufficiali da 
lui fornite. Quindi .... quindi l'onorevole Mau- 
rogònato ha inforcato 1! suo cavallo di bat- 
taglia ed ha comandato: 

TA colazione! 

E la Camera ha 


(Seduta pomeridiana.) 

Nella previsione che domani, o domani 
l'altro a lengo andara, si possa procedere alla 
votazione della legge, l'aula è oggi più affol- 
lata dei giorni passati. Intanto, mentre si 
aspetta che l'onorevole Farini dia ‘la scam- 
paneilata di rito per aprire la discussione, la 
Camera si compiace ammirando l'onorevole 
Geymet, che, per non essere da meno del 
duca di San Donato, ha rinnovato oggi una 
sottovesta bianca che potrebbe servire di ri- 
fugio a tutto il terzo settore. 

Sono in grado di annunziare che uno di 
questi giorni ne rinnuoverà una simile anché 
l'onorevole Luporini. | 


Sfilano le petizioni ei congedi. Si annunzia 
pure una domanda di interrogazione sugli ar- 
resti di Napoli, presentata dall'onorevole Fazio 
juniore. 

L'onorevcle Depretis risponderà domani. 

Ei ora divertiamoci pure colla solita rot- 


a dar ragione alla Commissione ed approva 
la proposta segnente: 

< Entro due anni dalla promulgazione della 
presenta legge, saranno inscritti anche coloro 
i quali non trovandosi nelle condizioni espresse 
nell'articolo 2, ne presenteranno domanda alia 
Giunta comunale. 

< La domanda corredata, «ecc. ecc., sarà 
scritta e firmata dal richiedente in presenza 
di un notaio e tre testimoni. 

< I reclami dovranno esser presentati alla 
Giunta comunale, la quale potrà stabilire che 
l'elettore si rechi al suo co 
spetto per iscrizcre & firmare ùna protesta 
contro le allegazioni del reclamo. Ose P'elet- 
tore non si presenti; o rifiuti di scrivere, sarà 
cancellato dalle liste sur » 

ti 

_ Tolta così di mezzo la questione delle iscri- 
zioni, si riattacca il chiodo sul titolo terzo 
(dei collegi” elettorali) che era rimasto so- 


visione in sezioni è fatta per comune, in guisa 
il mumero degli elettori non sia superiore 
400, nò inferiore a 40, 


gli a quelli dei co- 
mubi limitrofi o di frazioci di comuni ». 

Su quest'articolo piovono gli emendamenti 
da tutte le parti. L'onorevole San Donato 
ywuole che il minimum della sezione sia por- 
tato a cinquanta elett»ri. L'onorevole Viani- 
Mameli propone invece che il minimum scenda 
fino a trenta elettori. La discussione, come 
potete immaginare, è interessantissima. Dio 
ne liberi se una sezione avesse dieci elettori 
di più o di meno!... Ci potrebbe essere il pe- 
ricolo di un cataclisma sociale !... 

** 

Ad ogni modo, questa benedetta questione 
della manipolazione e del rimaneggiamento 
delle sezioni para voglia prendere oggi delle 
proporzioni allarmanti. È una questione piena 
di arcani e di misteri come quella da cui di- 
pende il maggiore o minore intervento che il 
governo può avere nelle elezioni. Gli emen- 
damerti salgono a una dozzina. Parlano uno 
dopo l’altro gli onorevoli Sanguinetti, Zuc- 
ul Sidney Sonnino, Baonavoglia, Paolo 

Oy... 

La Commissione delibera intanto di portare 
a cento elettori il minimum delia sezione: 
in pari tempo essa propone che la costitu- 
zione delle sezioni col concorso di più co- 
muni, anzichè essere ordinata dal prefetto, 
venga fatta-con decreto reale. 

_Ma la Camera non si acquieta Al momento 
di venire ai voti, la discussione si riaccende 
sull’emendamento Lioy più viva che mai. 
L'onorevole Farini si scalmana per ottenere 
un po’ di silenzio. L'onorevole Aielodia in- 
tuona la medesima e si mette alia testa di 
una dimostrazione. 

st 

Il presidente fa arrestara l'onorevole Me- 
lodia da dodici carabinieri e pone ai voti per 
divisione l'emendamento dell'onorevole Paolo 
Lioy che non è approvato. 

Ai 


ovasi invece l'articolo emendato dalla 
Commissione. 
at 

Passa l'articolo 49. 

La Camera, distratta, fa un baccano india- 
volato. L'onorevole Ferini, che ha già svuteto 
un polmone, minaccia d’andarsene se « gli 
onorevoli colieghi nofì si risolvono a stare un 
po'quieti ». 

Questa frase ottiene un silenzio di cinque 
minuti. Passano intant lì articoli 50 e 51. 

Il baccano ricomincia più forte di prima. 
L'onorevole Farini, che ba perso la pazienza, 
comincia a chiamare a nome « gli onorevoli 
colleghi »; x 

— Osorevole Ercole! un uomo serio come 
lei!... (Zlarità generale). 

L'onorevole Farini Fegss l'articolo 52 LA 
Camera nel frattempo intuona il coro del- 
PErnani. 

E così si va avaoti per oggi Hò capito. 
Di questo passo ne avremo ancora per tatta 


NOSTRE INFORMAZIONI 


In seguito ad inesatta informazione ab- 
biamo annun int> che Sua Maestà il Re do- 
vera recarsi & Napoli. T diari ministeriali 
copiandoci e non citandoci annunziano che il 
Ra in fofma privatissima è partito per Na- 
poli, mentre la Maestà Sua non si è punto 
allontanata da Roma. 


Ci viene riferito che ai già noti dissensi fra 
fl ministro della guerra e ato delle finanze 
slasi aggiunto in questi ultimi giorni un dis- 
sensò fra il ministro dell'interno e quello 

affari esteri. Il motivo sarebbe l’amba- 
sciata di Parigi; l'onorevole Depretis vorrebb 
dare.al generale Cialdini un'altra residenza 
diplomatica, l'onorevole Mancini sarebbè di 
contrario avviso. Probabilmente si dità che 
questo dissenso non sussiste. Ma ciò non im- 
pedisco che esso realmente vi sia. 


In mezzo alle voci contraddltorie che cor- 
rono circa l'operazione del prestito per abo- 


lire ii in di 
= a ge do gl sapere 
l'operazione È suzicurata 

ione. 
vantaggiose. 


CRISTIANIA, 26. — A Brammer è si 


jeoppiato nno 
! sciopero di operai. Questi, volendo liberare due 
i Li 


| dice che un pubblico funzionario abissino, accom- 
hi missionari 


i 
la chiesa. 
ina 


| completa soddisfazione. 


MESSICO, 26. — Un treno della ferrovia cadde 


| durante la notte nella riviera di Sant” 


Non abbiamo bisogno di rilevare quanto sia 
scorretto un procedimento siffatto, ed amiamo 
credere che tutte coteste voci verranno smen- 
tite formatamente, perchè il Senato non può 
discutere e decidere in fretta e furia e sotto 
tali pressioni sopra un argomento di tanta 
importanza, e sul quale la sua massima com- | 
petenza è incontestata e incontestabile. 


Ieri alle 9 172 in casa dell’onorevoie Depretis 


fa convocato d'urgenza il Consiglio dei ministri. 


La Commissione per la riforma elettorale ha | 
accettato alla quas! ananimità tin emendamento 
deil'onorevole Crispi, modificato dagli ornrevoli 
Villa e De Vitt, per cui provvisoriamente si ac- 
corda il diritto clettorato a tutti coloro ì quali 
faranno una domanda scritta e sottescritto, con 
l'autenticazione di un notaio puzblice, alls Ginata | 
municipale. Questo emendamento, al quaio 211? 
anche favorevole una parte della destra, mira a 
correggere i tristi effetti della seconda casso ele 
mentare, divenuta fabbrica di elettori. 

Si è poi dsliberato d’invitare il presidente del 
Consiglio e il ministro guardasiglili a dichiarare 
30 il progetto speciale per lo seratinio di lista 
deve easere presentato d'iniziativa del governo o 
della Commissione, e per intanto sono stati com 
pilati due articoli transitori in vece del titolo HI, 
con cui si propone che resta in vigore ls proce- ; 
dura del collegio uninominale fino è che non sia 
votato lo scrutinio di lists. i 


Ieri alla Camera riunitasi in comitato sexreto fa | 
fatta dall'estrema sinistra la proposta cla vel 
gano stabilite in bilancio cinquantamila lire di 
spése di rappresentanza per il presidente. La di- i 
scossione fa lunga © virace sull'argomento, e l’o- 
norevole Farini, con quel sentimento di delicatezza 
che tanto l'ocora, dichiarò che dov pure la Ca- 
mera approvasse quella proposta, avrebbe rinna- 
ziato per sè a quelle spese durante tatto îl tempo 
della sua presidenza. 

In fine @bnsiderando che una simile delibera 
zione va presa d'accordo con la presidenza del 
Senato e possibiimente in seduta pubblica, fa vo- 
tata una pregiudiziale dell'onorevole Cocconf. 


Non è esatto, come annunziano i giornali off.- | 
ciosi, che ia Gienta generalo del bilancio ha già 
approvato la relazione dell'onorevols Baratieri . 
sul bilancio della guerra. La discussione durò lun- | 
gamente col presidente del Consigiio e col mini- | 
stro della guerra. i 

In parte le dichiarazioni del governo soddiafe- i 
cero per ciò che concerne lo stato delle nostre ® 
fortificazioni e i} richiamo delle das classi di mi- 
lizia mobile-e..d'una di seconda categoria; ma | 
cirea l'acquisto de'cannoni Krupp s'aspetta ancora | 
che il ministro della guerra comuaichi una ri- 
sposta dol comitato d'irliglieria a en quesito da | 
Int medesimo fadirizzatogii, 6 s'è creduto bana di 
interrogare il governo se egli crede necessari altri | 
mezzi per richiamare sotto le armi anche dua 
classi di 1° categoria 


Ieri sono»psrtiti gli onorevoli Doda e Rusconi 
col loro segratàrt» per In conferenza monetaria 
che si riapro & Perigi il 30 giugao. 


i quali enounziano che ieri sera fa fatta in quella 
città nna dimostrazione © che sarebbero suoce- 
duti alcual disordini. i 


Telegramai particolari di « Fanfalla » 


Parigi. 27. 

La discussione dell’interpellanza dei depu- 
tati algerini è stata rinviata a giovedì, ne- 
cessitando l'intervento di Alberto Gréty, go- 
vernatore dell'Algeria. L'accesso alla Camera, 
non essendo nè senatore, nè deputato, gli i 
sarà accordato .da un decreto speciale. 

Il comitato per l'erezione di una statua a H 
Victor Hugo aprirà la sottoscrizione in tutta * 
la Francia il 14 luglio.- 


! Agente generale in Napoli per le 


| Giardino pubblico — Villa comunale. 


’Asttonio, 
presso Quartla, essendosi rovinato il ponte di 
pietra. Vi sono 200 morti a molti feriti. 

PARIGI, 26. — Stasera ebbe luogo a Versailles 
un banchetto della Società nazionale per l'inco- 
raggiamento dell'agricoltura. 

Foucher de Careil, senatore, teneva la presi» 
denza, avendo ai suoi lati il deputatato Caze, viee- 
presidente della società, e il prefetto. 

Foucher fece un brindisi al presidente della Re- 


| pubblica. 


Caze bebbe alle diverse nazioni che inviarono 


| delegati al congresso internazionale delle stazioni 


agronomiche. Parlando dell’Italia, Caze disse che 
ces ultima nella società agronomica, come 
nella società delle nazioni europee, seppe spiegare 
i tesori di vitalità che sono une conseguenza della 
gua unità politica, ed innalzarsi al livello delle 
prime nazioni d'Europa (Applausi). 

Cossa, delegato italiano, ringraziò dicendo che 
nulla potrà estinguere Is riconoscenza dell'Italia 
Werso Ta Francia (Applausi prolungati). 


Bonaventura Severini, gerente 1 esp msabile 


| GRESHAM 


? società Inglese di assicurazioni sulla vits 


tin caso di morte, miste, dotali e vitalizie) 
con partecipazione all'80 per 00 degl: utili. 


Foudi realizzati. 70,623,179 50 

Fondo di riserva ,997,822 30 

Reddito annuo). 14077/988 10 

Pagamenti per seadenze,sinistri, 

scatti, pon nad si og 104,000,000 00 
Utili ripartiti, di cui 1 i 

assicurati . -—. +. »- H 875,000 00 
Cauzione al Governo Italiano in 

rendita 5 010 del debito pobblico » 650,000 00 

lo italiana, Firenze, via de' Buoni, n. 4 

incie meridio- 

ia la Nuova, 8 


sig. B. Maccari, piazza $ 


} 2 ‘Agente principale in Roma, sig. A. fombini, Cotto 


173 — Agenzia in tutte le città d'Italia. — 
(NB. Si spediscono gratis tariffe, prospetti ® reso 
i 3 dom (5723) 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costruzione speciale, inaugurato in gennaio 1877. 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordina- 
enti interni, l'eccellente cucina, ecc. e per la 


situazione amenissima in riva al mare, vicino al 
Castello dell'Ovo, ed a brevissima distanza dal 


Bagni di acqua pura di mare, solfarea; 
e fersuginosa. Quest'ultima dale proprio 
sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di settembre. 


E il solo albergo ove si trovano i telegrammi 
dell'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali 
italiani ed esteri. (11034) 

Probitate primatum. 


Vedi avviso VERA D'ORO in £ pagina. 
__—_ _____—__m 


diretto da 


FERDINANDO MARTINI 


(Vedi l'avviso in 4 pagina) 


ll Mannalo ver gli Ufficiali dolla Mi- 
tizia territoriale. 
I Velontariato di un anno. 


Vedi avviso în quarla pagina. 


’ . se 
L'American Machinist 
È il migliore giornale americano settimanale che 
esiste per Macchinisti, Ingegneri, Fonditori, Fabbri, 
Fabbricanti di caìdaie, Fabbricanti di modelli. 
Dite le persone che s'interéssanò delle invarzioni e 
novità di ogni ramo di Mecchi 
Prezzo d'abbonamento Fr. 22 oro all'anno. 
Dirigere Ordisazioni e Vaglia all'Ufficio di Pubbuicità 
R E, Oblieght, Galleria Vittori 
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Prezzo in Livorno L. @® [ila sera sutrion Il Secondo Altea vi doi Panzano 28 i ‘Ao 
S'inviano gratis © de-|glie. Ciascun volume Lire Due. — i 
a fimo, ll lano, Galleria Vitt. Em. 24. 
ucrizione del begni sad chi|ditoieorr par l'acquisto all €10 
(ii I LA FONDIARIA 
Lo le 
ER TRA (Colpagnta Italiana di Assicarazioii sulla Vite na 
SI LIQUIDANO ste, orere]cano NIDO €250) è | Capitale sociale D5,000,900 di lire in cre discus 
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coli e grandi, offrendo loro in ogni numero lavozi originali dei più reputati scrittori srì | nem aTÀ RENDITA 
LAMPADARI A questo fine la Direzione del Giornale per i Bambizi si è già procurata articoli istrut- 45 L.706 6 L 1101 
reggo tivi e scientifici, racconti, bozzetti, novelle, poesie, viaggi, bogade, dialoghi, com- 50 » 782 1 » 13.00 Tui 
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antico, oro e bessifl(f{ Il Giornale peri Bambini proponendosi di « dilettare istruendo » si tertà lontano così 


3 Mo sac in pezzo a 2a niaitpo ‘coordi fin bce sa ai ragazzi i giornali scritti per loro, |ll'minata; offre quindi il mezzo a qualunque ceto di persone 
n rai it mezzo a ( er: 
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d'istraire e di edacare senza la pretensione e la boria pedagogica. Persuaso che rei Premio annuo per ogni 100 Lire di rendita H È 

ragazzi e nelle bambine d'oggi bisogna tener d'occhio le donne e gli uomini di do- ——__k1n2k2qmk_c PRA 
AVVISO E TITO sorsi 
di quanti scrivendo anche per i piccini non lo fanno per vendicarsi di non sapere scri- anche 
Dalla Editrice della Gazzetta Ufficiale|f| vere per i grasdi. dimog 
msi tr 3 Roma, via della Missione n. 3-A) èllll'Abbonamentoannto, compreso il frontispizio e l'indice, per Italia L. 12, Estero L. 1% Erd 
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MANUALE PER GLI UFFICIALI asi stia 
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«DELLA MILIZIA TERRITORIALE. {f| frei» sisordizario agli abbonati del Giornale. > SONO i i 
Contiene tutto a Dirigere lettere e vaglia all’Amministraziono del Giornale per i la 

ne ia Ta: necessario a conoscersi da ll met, 130, Piazza Montecitorio, Iii Sea 
L'opera è stata riconosciuta di piena utilità dal Mi adesid 
nistero della guerra. : SEG 3 la ditl 
Vendesi presso la stessa Tipografia al prezzo di L. 5. 71 Sh “Unive affari] 
—__ Ris ie dope] 

Presso Ta Tipografia medesima frovasi poi anche una] toratore lia Hlica 
o Raccolta contenente tulte lo disposizioni di dei Capelli pria P Rn 

to e di atti ministeriali concernenti] î 

Pepe di regolamento di at mint A PERFETTA SALUTE: cesttatto = cutta pure m 
norme e 2. SA A Su S.A.ALLEN gho nò , mediante la deliziosa Farina “i 


Noa manca maî di restituire alempelli pigi 2 


ARBOOLAMENTO VOLONTARIO DI UN ANNO 


l'istruzione, la disciplina, .il trattamento. durante l’anno 


a serfgerte e la nomina ad ufficiale di complemento alla! 
fine dell’anno stesso. — Vendesi ‘al prezzo di L. l. 


REVALENTAARABICA | .< 


lcha guarisce”le/tispessie, gastralgie, etizio, disenterie, stitichemze, ca- vinci 
Itarro, flatuosità, ‘acidità, pituita, femma, à 

romiti, anche durante la gravidanza, diarrea, coliche, tosse, armi; ‘a uf 
|etfocammenti,storimenti, oppressione. Janguori diabeti, Pie pani 


colpo 


34-35, Corso. N. 
di Spagna 41 048 


455 
Cura N. 65,184. -- Prunetto, 24 otto! Le posso assicu= x si 
che ia 


bioire e Revalenta, non 
lsento più alcun incomodo nella vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anzi. 
[Be mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali 


rr — bre 
_ 
NOVITA 5 
cone 2.30 ani. To mi sento insomma riv 
3 8 a 
fioranito, e prodico, cono, visito ammalati fa memoria Pi 


è 
» 
8 
DI 
E 


Tipografia! Tascabile 
col nuevo Timbre varinbile di metalle 


Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 
pare biglietti da visita, carte d’indirizai, intestazioni di Vetere > fatture, 
Stichette, ecc. ecc. 


Revalenta naturale: ns mura 
4 L 2 50; iPkil L4 50; fkiLL.8; tosto] 
HI 3 s] LI 

ALSEIp e L. 78, stessi prezzi per avve) 
SR È Le "o biglietti della Banca Ne- 


Casa DU SARRI = c* (imited), vin Tommaseo dr 


NOVITA 
NOVITA 


Ì 


In tHoma cent, 5 


GIORNO PER GIORNO 


L'articolo 100 dis della legge elettorale in 
discussione stabilisce che chiunque, avendone 
i requisiti, non si trovasse inscritto nelle 
lista, potrà fare domanda regolare per esservi 
compreso, a condizione che la domanda sia 
firmata dal richiedente, e la firma autenticata 
da un notaio, il quale non potrà percepire per 
questo ufficio una retribuzione maggiore di 
50 centesimi. 

E crepi l'avarizia! 

Che professione grassa ha da diventare ‘quella 
del Potaio, se la nuova legge andrà in vigore. 

Ma la Camera era ieri in vena di genero- 
sità, e voleva distribuire quattrini a tutti; 
cinquantamila lire al presidente, dieci o do- 
dicimila ai deputati... Era quindi naturale 
che si mostrasse larga anche coi notai, ac- 
cordando loro cinquanta centesimi. 


3°» 

Tuttavia anche i cinquanta centesimi hanno 
incontrato un terribile oppositore nell'onore- 
vole Maurigi, il quale, col pretesto che il no- 
taio è un ufficiale pubblico, voleva che au- 
tenticasse le firme gratis. 

È una bella trovata davvero! 

O che i ministri non sono forse ufficiali 
pubblicit Sono anzi grandi ufficiali; eppure 
si fanno pagare. 


è * 
334» 


È morto ieri a Parigi il signor Jules Do- ! 


faure, l'eminente uomo di Stato notissimo 
anche in Italia per le poca simpatia che ci 
dimostrò în certe circostanze. 

Era cuto nel 1798 ed entrò nella vita po- 
litica nel !*24 come Joputato del partito co- 
stitazionale lirrac Amico di Thiers, ne 
seguì costant4u ente i principî e si può dire 
che ne abbia seguito anche le sorti. 


Fa ministro due volte sotto Luigi Filippo. ! 


Scaspiata la rivoluzione del 1848, fece piena 
adesione alla repubblica; e fu ministro sotto 
la dittatura del generale Cavaignac, per gli 
affari dell'interno. In questa sua qualità si 
adoperò perchè alla presiienza della repub- 
blica fosse chiamato il generale dittatore an> 
zichè il principe Bonaparte. Egli giustificava 
la sua ingerenza nella lotta elettorale dicendo 
che la Fraacia aveva bisogno di un uomo e 
non di un nome. 

Ciò non gli impedì di accettare un porta- 
foglio dal principe Luigi Napoleone riescito 
vincitore nella lotta; e quantunque offertogli 
da un nome anzichè da un uomo, lo accettò 
nell'interesse della Costituzione, disse lui. Ma 
non rimase molto tempo al potere; e dopo il 
colpo di Stato abbandonò anche la vita par- 


P'ANFULLA 


Roma, Mercoledì 29 Giugno 1881 


lamentare fino agli ultimi tempi dell'impero, 
per consacrarsi al foro. 

Dopo il 1870 fa ministro con Thiers. E più 
tardi sotto la presidenza di Mac-Mahon fa 
presidente di un ministero] 

Ora era senatore, e capo in quel consesso 
dei repubblicani moderati. 

La repubblica conservatrice quale l’aveva 
concepita Thiers ha perduto in Dufaure il suo 
principale campione. 

ora 

L'Opinione, organo semi-ufficioso del mi- 
nistero della pubblica istruzione, annunzia 
che il professore Cremona ha dato le dimis- 
sioni da membro del Consiglio superiore, 
perchè non accetta le idee di sua Eccellenza 
Baccelli. 

Siamo dunque già alle baruffe in famiglia? 
Così presto? 

Come ne deve ridere l'onorevole Bonghi! 


e 
3333 


La compro da un giornale francese, il Petit 
Marseillais, e ve la rivendo tale quale: 

A Saida, nell’Algeria, la colonia europea 
mal contenta dell'autorità militare che corre 
sempre dietro agli Arabi insorti e non li ac- 
chisppa mai, ha accolto il generale Cerez a 
fischi e urli. 

Il Petit Marseillais non dice che a Ssiîda 
ci sia un circolo italiano ; non dice nemmeno 
che ci siano colà degli Italiani. È quindi sup- 
ponibile che i Francesi si siano patriottica- 
mente fischiati fra loro, en familie. 

Manco male! 

Bisogna, tuttavia, ammettere che i nostri 
vicini non sono tutti e sempre del medesimo 
| umore. A Marsiglia festeggiano i soldati perchè 
| ritornano senza avere trovato il nemico; a 
| Saida li fischiano perchè non l'hanno trovato. 


| rata 

Bisogna persuadersi ogni giorno di più: la 
maggior parte dei malintesi che, messi uno 
i insieme all’aitro, hanno creata fra la Francia 
| e l'Italia la situazione attuale provengono in 
| gran parte dall’ignoranza — scusate la parola 
| dura, ma esatta — con la quale la stampa 
francese parla delle cose d'Italia. 

Ne dicono certe che bisogna averle lette 
per crederle! 

Il Gaulois, per esempio, che vuol farsi di- 
‘menticare, a forza d’impertinenze al nostro 
indirizzo, la sua recente conversione dal bo- 
mapartismo alla repubblica, tiene un corres- 
| pondant spécial a Roma. E sapete che cosa 

gli manda a dire questo correspondant spécial 
| e per voie iélégraphique? 

Che la Camera italiana nella seduta del 23 
ha repoussé lo scrutinio di lista, de méme 


ii 


(Vedansi gli indirizzi nella quarta' pagina) 


Fuori di Roma cent. 10 


nor dmeriement du député Ercole de-| che Il fougueux tribun era nient'altro che 


snandant que la question du scrutin soit 
séparée ecc., ecc. 

Ma se quel caro signore non sa l'italiano 
e non capisce quel che sente dire alla Ca- 
mera, dovrebbe almeno capire che non si po- 
teva votare la seconda proposta, qualora fosse 
stata respinta la prima! 

Sarebbe come dire che le correspondant 
spécial è ben informato dopo aver riportate 
le sue notizie. 

DU) 
sè 

La Presse, un giornale più serio e non 
molto avverso all'Italia, sapete che cosa ha 
scoperto? che gli ultimi avvenimenti sono la 
conséquence de la présence de M. A. Blanc 
au ministère des affaires étrangères dont il 
est du reste le véritable chef. 

Povero barone Blanc! lo lascino almeno ar- 
rivare prima di attribuirgli tutti gli allori 
dovuti al suo illustre predecessore! 

Il barone Blanc veramente fin ora è stato 
molto occupato nel cercarsi un alloggio, @ 
ieri l'ho veduto al Corso conla sua signora, i 
bambini e la bonne, e non mi è parso punto 
un uomo il cui idéal absolu fosse il ricupero 
di Nizza e della Savoia, come la Presse vuol 
credere. 

a 

E poi perchè dare un dolore al ministro 
Pasquale che crede di essere arbitro dell'Eu- 
ropa e di sapere ormai a mente tutti i mi- 
steri dei gabinetti europei, dicendogli che alla 
Consulta il eéritable chef è il barone Blanc? 

Certo che le attribuzioni degli uomini po- 
litici sono in questo momento molto confuse. 
Un telegramma dell'Havas ai giornali francesi, 
che l'agenzia Stefani si è guardata bene dal 
comunicare ai giornali italiani, annunzia che 
il conte Rusconi, appena giunto a Parigi per 
la conferenza monetaria, ha dichiarato che il 
governo italiano desidera assolutamente di 
mantenere i suoi buoni rapporti con la 
Francia. 

Se il conte Rusconi ha dichiarato, vuol dire 
cha ne aveva ricevuto l'incarico, perchè certe 
dichiarazioni non si fanno per conto proprio. 

Ma allora che ce lo tengono a fare a Pa- 
rigi l’eccellentissimo duca di Gaeta? 

Eppure per le dichiarazioni dicono che, non 
ostante l'età, sia ancora di prima forza! 


+ 
3» 


La France, per citare un altro esempio, 
ha un articolo nel suo numero di mercoledì 
22, nel quale se la prende col fougueur tri- 
bun romain. Ho pensato un pezzo chi potesse 
essere questo nuovo Cola di Rienzo, e sono ri- 
masto figaratevi come quando mi sono accorto 


“SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


— Dunque — ripigliò Cesare di Fossaro — la 
marchesa de la Tour du Roy non pensa più al 
suo matrimonio di cui si parlava tanto ? 

— Con chi? 

— Col principe Emanuele di Brada... 

— Non si farà. 

— Son già rotti gli accordi? 

— Forse officialmente non ancora, giacchè la 
marchesa non ha parlato con nessuno... ma si 
romperanno... me ne inearico io... 

— Vi riuscirete ?.. Avrete tanta influenza ? 

— Quanta ne voglio... Vedrete presto qualche 
cosa che vi sorprenderà molto. 

— Che cosa? 

— Non m'interrogate : voglio lasciarvi il pia- 
cere della sorpresa... Posso solamente dirvi, 
giacchè mi fate l'onore di dimostrare della pre- 
mura per me, che sarete contento... Datemi piut- 
tosto qualche notizia dell’altro principe, il mio 
avversario... 

—È fra la vita e la morte da dieci giorni. 

— L'avete visto? 

— No.... il medico non vuole... Consegna seru- 
polosissima. 


— Ma non c'è grande speranza? 
— Credo che non ve ne sia punta. 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a termini 


© terre ell'Amministrazione del Pionftalia per vetta l'Pialia. 


— Restate un altro momento... non mi date 
nola ed avrei un piccolo favore da chiedervi. 

i — Sono a vostra disposizione. Di che cosa sì 
| tratta? 

— Conoscete il conte © la contessa di Vergis? 

— Molto. 

— Sono partiti da Parigi e vorrei sapere dove 
sono andati. 

— A che proposito? Non contento della mar 
chesa sareste per caso innamorato anche della 
contessa ? 

— Non l'ho mai vista. 

— E allora? 

— Non mi occorre per me l'informazione che 
Vi ho chiesta. 

— Per chi dunque? 

— Vi siete dimenticato di mio engino Sureau? 
Il conte partendo ha licenziato tatti e mio cugino 
è come matto. L'ho calmato promettendogii di 
fargli sapere dove sono audati il conte e la con- 


tessa.. 

— Procurerò di sapervelo dire.. ma a condi 
zione che vostro cugino non sappia da che parte 
vien la notizia ed il mio nome non sia pronun- 


ziato. 
— Nessuno sospetterà che mi abbiate fatto 


— ve lo prometto. 

E il barone di Fossaro andò a casa sua in via 

| di Provenza. 

1 giorno dopo il duello, la marchesa de la Tour. 
‘accompagnato 


— Ob! signora! — esclamò la buone ragazza 
— da quarantotto ore nonso più se sono in questo 
mondo. 

— State tranquilla... sono qui. 

— Avevo paura che fosse accaduta qualohe di- 


SErAZIA... 

— Oh! tutt'altro! Chi è venuto a domandare 
di me? 

— Il principe di Brada due volte, ed il signor 
Leroux una volta sola, oggi dopo mezzogiorno. 

— Che cosa è stato detto al principe? 

— Che la signora marchesa era indisposta e 
non riceveva. 

— E a mio padre? 

— Che la signora marchesa era andata fuori 
e sarebbe tornata tardi. 

— Da domani in poi farete dire a chiunque 
venga che sono andata a passare qualche giorno 
al castello de la Tour du Roy... 

— Allora la signora marchesa mi vorrà seco? 

— No, figlia mia.. starò faori pochi giorni e 
voi mi sarete più utile qui.. Mettete la roba ne- 
eessaria in una valigia e mandate a prendere 
una vettara .. 

Tre quarti d'ora dopo, Laszarina, munita d'una 


la veltura si diresse alla stazione di Vineennes : 
alle dieci la marchesa era giunta al ponte di 
Creteil 

Ml principe Emanuele di Brada si presentò al 
palazzo di via Murillo e domandò notizie della 


indisposta_.. 
— leri sera stava molto meglio. Un dispaccio 


l'onorevole Giuseppe Massari. La sua interro- 
gazione sulla baia d'Obok gli ha procurato 
questa riputazione. Stefano Porcari, Cola di 
Rienzo e Giuseppe Massari : ecco i tre tribuni 
di Roma. 
* 
ali 

La più bellina però l'ho trovata nel Petit 
Journal, che raccontando la dimostrazione 
avvenuta la sera del 21 a Napoli dice: 

«... une grande partie de la bande... est 
arrivée dans les rues voisines du consulat 
gardé par des Milanais qui ont empéché 
tout désordre. 

‘Perchè non ci ha detto il Petit Journal se 
« i Milanesi » di guardia al consolato di 
Francia erano comandati dal conte Giulio Be- 
linzaghi? 


DA FIRENZE 
27 giugno. 

La cometa, un caldo indiavolato, la tombola; i 
faochi artificiali, la fiera in via Cavoor, l’illumi- 
pazione del Duomo, una brillantissima serata della 
signora Giagnoni, un Boccaccio messo in scena 
nel miglior modo dallo Scalvini... Con tutta questa 
roba*più o meno riuscita, Firenze ha festeggiato 
il sno san Giovanni. Il prefetto non ha avuto nop. 
pure il fastidio di reprimere dimostrazioni non 
prevenuto per i fatti di Marsiglia. Monsignor ar- 
civescovo ha concesso di mangiar di grasso in 
giorno di venerdì. Insomma, un aceordo generale 
di terra e di cielo a 35 gradi centigradi. Tutta 
serenità, meno il feroce assassinio di un povero 
bambino a tarda ora, su di una strada deserta 
lungo il Mugnone : assassinio che grida vendetta 
a morte anche nella coseienza del più convinto 
abolizionista. 

Ma di tali efferatezze ci consoli lo spettacolo 
delle buone opere; fra le quali ieri i forestieri 
hanno avuto occasione di ammirare quella vera- 
mente insigne che porta il bel nome dì Monte» 
domini. 

Colà sono raccolti ben 764 ricoverati d'ogni se30 
ed età, validi e invalidi, a carico del munieipio, 
| della provineia, dello Stato, di pie istituzioni, per 
| proprio conto: tolti al vizio, all’accattonaggio, al 
| delitto, dedieati o avviati al lavoro nella misura 
delle proprio forze. 

Istituto diretto con paterno affetto e con intel- 
ligenza ed energia veramente commendevoli dal 
commendatore Peri: il quale ha saputo ottenere 
dalla privata carità non meno di 483 mila 6428 
lire dal 1866 21 1880 per supplire alle deficienze del 
bilancio, ha ssputo colla suailluminata amministra» 
zione saldare l’enorme debito di circa un milione 
e mezzo che gravava Montedomini al 1866 e creare 
| un patrimonio attivo corrispondente a lire 33,000 
di rendita. 


dell'amministratore ha deciso la marchesa a par- 
tire improvvisamente. 

— Non vi ha lasciato detto nulla per, mef.. 
No, signor principe. 
E quanto si tratterrà fuori di Parigi? 

— Non molto... sette od otto giorni al più. 

— Se dovessi scriverle, dove potrei dirigerlo le 
lettere? 

— Al castello della Tour du Roy per Olivet, 
Loiret. 


— Grazie. 

Ed il principe se n'andò rattristato profonda- 
mente. Quanto freddo in apparenza, altrettanto 
capace d'una grande passione, il principe fin da 
quando aveva veduto la marchesa per: la prima 
volta s'era innamorato di lei con trasporto.. Tutta 
la sua vita s'era concentrata in tale amore... tatti 
i suoi pensieri in uno solo, amare la marchesa ed 
esserne riamato. 

La fredda promessa, l'impegno preso dalla mar- 
chesa la vigilia della prima rappresentazione del 
Baci mortali, sarebbero parsi scoraggianti per 
chiunque altro, ma bastavano a rendere felice il 
principe. Lazzarina gli aveva domandato un mese 
di tempo, ed egli aveva giurato di attendere con 
pazienza: ma questa improvvisa partenza guastava 
tatto... 


Aspettare senza vederla ogni giorno, senza par- 
larle della sua passione, era forse possibile ? 


-_———__r_—_—_—_—_—_—_—_r_____________ =" 


non yuol dire (come ieri opportunamente 
notava il direttore) che Monfedomini sia ancora 
in grado di fare da sè, che possa rinunziare al 
pubblico concorso è ai privati soccorsi. Ma è 
sempre uno splendido, esemplare risultato. 

Lo autorità € i cittadini che ieri hanno udito i 
resoconti @mministrativi, ché hanno assistito alla 
<ommovente distribuzione dei premi, che hanno 
esaminato i lavori intellettuali e materiali, arti- 
stici © industriali, che hanno ascoltato gli esperi- 
menti musicali e veduto gli esercizi ginnastici, 
ho hanno visitato minutamento le scnole, gli opifici 
i refettorî, tutte le parti del grandioso stabili- 
mento, si sono dovuti persuadere che il bene non 
si potrebbe far meglio. 

Montedomini è di somma utilità e di grande 
onore per Firenze: esso preva che san Giovanni, 
e ei n e 


(422 
Di qua e di là dai monti 


battaglia di 
d'una questione di fiducia, che 
a se messo alle strette, 
terreno della posizione ausiliaria degli - 
ciali, ed il sentir mormorare un secondo nome 
d’erede presuntivo del suo portafoglio non è 


buon ar 

dai) lo dalsoreol” Root gl 
che è Spinone mire Ricotti. 

la media tra la grei 


F la tà Me 
ea ‘prodigali! i 


E la ragione di ni assalti? 

<« S'ingannerebbe assai chi credesse che la 
questione estera pria nella Camera zimenti- 
ns o semplitemente sopita. Essa cova sotto 


» 

andarne abbrustolito il 
Sarebbe ancora il meno 
retis col suo ministero mi ricorda 
Cooper che, sorpresa dalla 

ra già vicina a sprofondare. Una 
uipaggio saltò su a dire:« È tutta 
luenza del marinaio dal berretto 
mero ». E le altre voci in coro: « A mare 


I disgraziato, che non aveva altra colpa 
da quella in faori del suo umore cupo e ta- 
I 

e nt 
si calmò subito. si 


la del berretto nero possa averla 
di fatta sapere lo stesso capitano 
galera, per liberarsi di un ospite inco- 


ik 
i 
H 
Î 
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molto se l'amissione potrà farsi nel corso del 
mese di luglio ». — Così il Pangolo di Na- 


LE DIMOSTR AZIONI 


Anche Bologna! 


26 giugno. 
Coda alla dimostrazione di venerdì sera: un- 
dici arrestati, fra cui tre redattori di un nuovo 
giornale cittadino, che per citazione direttissima 
‘comparvero ieri, sabato, innanzi al tribunale cor- 
rezionale. 


Al collegio della difesa sedevano i più disttcti 
avvocati bologuesi, senza distinzione di opinioni 
politiche, non eseluso il professore Ceneri. 

Il processo è stato sospeso per improvvisa in- 
disposizione del presidente del tribunale. 

Anche da coloro che disapprovano certe dimo 


trop de sèle! 
Figuratevi che il i prato ricevette la Commis- 
siore composta di possidenti o stadenti, sdraiato 


vaporiera ! 

Figuratevi che a quei sigaori che, assicurandolo 
dell'ordine, gli manifestavano lo loro intenzioni di 
sciogliersi senza emettero grida compromettenti, 


sulti di Marsiglia, rispose: — Ma di quali insulti 
mi parlano? A Marsiglia. non vi farono insulti. 

Figuratevi che la bandiera collo stemma di Sa- 
voia fa strappata, senza che il contegno dei di- 
mostranti ne avesse dato ragione, mentre poi 
stava a carico delle aotorità l'aggravante prece- 
dente del giovedì; nel qual giorno aveva per- 
messo che bandiere rosse e col nastro di tal co- 
lore circolassero per la città accompagnando i 
reduci pisani, 

Figuratevi che al presentarsi della Commissiona 
la seconda volta, il prefetto fece rispondere che 
era occupato per il suo onomastico, e che già l'a» 
vevano seccato abbastanza. 

Figuratevi che ad un giovano della Costituzionale 
che invitava i dimostranti a sciogliersi pacifica 
mente, fa tolta in nome della legge la parola, 
perchè osò nominare la progresseria ! 

È il caso di ripetere al commendatore Massi: 
modus in rebus. E ci pensi a ripeterglielo il mi- 
nistro dell'interno, se non vuole che la patriottica 
Bologna, offssa nel proprio orgeglio, non reagiaca, 
non scenda ancora, anzi.. non trascenda in piazza. 


Te Mefstoîele » a Londra 


(Cartolina postale.) 
Londra, 25 giugno. 

Mettete pure nella partita avere di Arrigo Boito, 
um a'tro trionfo della suastupenda opera, il Mei- 
stofele, al Majesty Theatre, ieri a sera. 

pende rare così il Jeelebre 
quartetto, la scena della prigione, l'epilogo e tutto 
quanto. lo non so în verità come ci potremo sde- 
bitare col Boito delle ore di gaudio ch'egli ci 
procura! In quanto all'esecuzione dell'opera, vorrei 
poterso dir bene, ma ahimò!.. La Nilsson è una 
grande artista, una ideale; ha com- 
preso, meglio forse d’ogni altra, lo spirito della 
sua parte; ma le fan difetto i mezzi vocali; la 
ana voce è magra, povera, quasi esaurita; eppure 
con tatto ciò essa vi sa strappare l'applauso; 
cos'è l’esser nat iveramenta artisti! 

lì tenore Campanini in quest'opera non è pia- 
ciato. La Beloeca meno che mai. Nannetti colla 
sua bella voce, d'un timbro così simpatico, è un 
Mefistofele modello. I cori toccano tutt'altro che 


IERSERA E STAMANIO 


Roma, 28 giugno. 

Sua Maestà il Re, alto protettore della Croce 
rossa italiana, si è degnata di dirigere una let- 
tera autografa al comitato centrale nella quale si 
congratola vivamente dei veramente 
straordinari che ha fatti l'istituzione della Croce 
rossa in Italia € che gli farono più recentemente 
rivelati dalla relazione generale presentatagli dalia 
presidenza del comitato. 

Sua Maestà prenderdo vivo interesse ai lavori 
del comitato centrale e dei comitati di sezione, 
dimostra il suo aito compiacimento per il con- 
corso dato all'istituzione dai consigli provinciali 
© comunali, esprimendo anche la fiducia che il co- 
mitato centrale riuscirà a compiere l’organizza- 
zione dei soccorsi in tatti i comuni del regno. 

La Croce rossa è cara ad Umberto di Savoia 
per quanto gli sta a cuore l’esercito al quale è 


Non è certo con tal contegno che si fa mussare | Ledicata. 


il prestigio dell'autorità. 
Nicodemo. 


{Agenzia Stefani) 


Ancona, 27. 
Ieri sera la pubblica forza impedì ad una di 


mostrazione di recarsi alla prefettara el al con. | 


solato francese. Furono fatti molti arresti. 
Ravenna, 27. 
Le autorità seiolsero una dimostrazione. Venti 
persone farono arrestata. 
Mersala, 27. 
Teri sera fa fatta una imponente dimostrazione 
pei fatti di Marsiglia. Si è seicìta pacificamente 


in piazza del Doomo, dopo alcune parole dette. ! 


dal pretore. 
Venezia, 23, 

Jeri sera fa fetta una dimostrazione pei fstti 
di Marsiglia. I dimostranti, usciti momentanea- 
mente dalla piazza di San Marco, volevano ri- 
tornarvi, ma trovarono gli sboschi chiusi dalla 
troppa. La folla allora si disperse tranquilla- 
mente. 

Furono fatti parecchi arresti. 


Premi agli Associati | 


Chi dal primo loglio prossimo rinnorerà o pren- I 


derà l'associazione al Fanfulla e Fanfulla della 
Domenica riuniti, per un anno (L. 28), riceverà 


come premio N. 3 biglietti della Lotteria | 


di Milano. Quelli che lo rinnoveranno per sei 
mesi (L. 15) ne avranno uno, 


Tutti coloro che prenderanne o rinnoveranno 
l'associazione al solo Fanfulla quotidiano per un snno 
(L. 24) riceseranno in premio N. 2 biglietti 
della Lotteria di Milano. 

I biglietti accordati in premio vengono 
rimessi per lettera raccomandata; chi ne 
avrà diritto è in obbligo di aggiungere alle 
I. 28, alle 15 ed alle 24, cent. 50 per le 
spese di raccomandazione. 

Il giorno 7 laglio vedrà la luce il Giornale per 
i Bambini, periodico settimanale illustrato di 16 
pagine, diretto da Ferdinando Martini, con la coope- 
razione dei più valenti scrittori italiani. 

Crediamo far cosa grata ai nostri abbonati, of- 
frendo loro una facilitazione sol prezzo di L. 12 
dell’associazione annua a questo nuovo giornale che 
sàrà certamente ben accolto dal pubblico grande e 


PIA totti gli abbonati al Fanfulla e Fanfulla della 
Domenica (abbonamento riunito) e agli abbonati del 
solo Fanfulla quotidiano l'associazione annua al 
Giornale peri Bambini si rilascia al prezzo di L 10. 
Per facilitare maggiormente il modo di rimettere 
l'importo delle associazioni riunite potrà farai un 
solo vaglia postale a favore dell’ ione del 
Giornale il Fanfulla. 


Il comitato cantrale può andar orgoglioso di 
questo particolare attestato della sovrana bene- 
volenza, che mette la Società della Croso rossa 
italiana nelle condizioni stesse dell» Società con- 
! generi nei più grandi Stati di Earopa, ove per 
| l'immenso sviluppo preso da questa ‘istitazione 
| meritarono le cure speciali e l'ingerenza diretta 
dei sovrani e dei loro governi. 


Uan « Ragioniere » ci manda da Ravenna lire 
dieci per i due marinari del Leone, Grassoni e 
Troecoli, insieme ad un bel Viva ?' Italia. 

Sono lire 260 che abbiamo raccolto per i due 
bravi Italiani. 


Nel nostro namero di domenics, parlando della 
corona deposta sulla tomba di Vittorio Emanuele 
| dagli ufficiali della milizia territoriale,” dicemmo 
| che il tenente colonnello marchese Antaldi rap- 

presentava ancho l’afficialità di Fano. Doveramo 

dire invece quella di Padova, che pregò per te- 
legramma il tenente colonnello duca Sforza-Cesa- 
| rinì di rappresentaria alla cerimonia. Il duca 

Sforza non potendo intervenire sì Pantheon, es 
| sendo indisposto, pregò il marchese Antaldi di far 
| le sue veci. 


| Presso la direzione dell'esposizione mondiale si 
Î rianiva ieri sera la sezione tecnica del comitato 
trale per procedere alla elezione della presi- 


Presiodevano l'adunanza il vice presidente com- 
| mendatore Gioia e Îl segretario Cesare Orsini. 

Rinscivano eletti i signori Don Giovanni Bor- 
ghese a presidente, conte Vespignzni e commen- 
dstore Valsecchi a vice-presidenti, professore ca- 
valiere Favero e Oberholizer a segretari. 

Erano presenti i s'gnori commendatori Brin, 
Pareto, Betocshi, Martorelli, Micheli, Aurelio Co- 
stanzo e ì cavalieri Viviani, Martinueci, Podesti, 
Aadinot, Oberboltzer e Narducci. 

Se dai nomi dobbiamo giudicare dell'impresa a 
cui lavorano, non possiamo che augurar bane, e 
lo auguriamo. 


Altri giornali hanno già parlato di inconve- 
nienti e di parzialità avvenute alla scuola supo- 
riore femminile di magistero. 

Ora anche a noi vien fatta nota una irregola- 
rità che merita l’attenzione del ministro. Comin- 
ciato già da due mesi il quarto anno di corso, vi 
fu ammessa senza alcun esame una signorina 
come uditrice, e fu detto alle altre alunne in 
modis et formis che l’assistere ad alcune lezioni 
non avrebbe dato alla nuova ammessa alcon di- 
ritto di far gli esami finali e concorrere ai posti 
della scuola normale. Ora invece sì assicura che 
la facoltà di presentarsi agli esami sia stata ac- 
cordata anche alla uditrice, la quale avrebbe così 
risoluto il problema di ottenere in quattro mesi 
ciò che è costato alle altre quattro anni di studio. 

Noî non osserviamo ciò ccn animo di far dantio 
a questa signorina che neppur coroscismo di 
nome: ma perchè ci paiono in questo modo ma. 
momesse le melo più elementari della giustizia. 
Che se essa fosse 


vi] 


veramente un’arca di Soienza, | 


Nemmeno ieri sera la questione del nuovo con. 

tratto con la Società del gas è stata risoluta, 

malgrado che la discussioze abbia durato lunga: 
mente. 

Nel Consiglio comunale, questo progetto di mo. 
diffsazione del contratto ora esistente, incontra 

ualche opposizione. 

s Le ‘opposizioni riguardano però solamente al. 
cano modalità relativo al contratto. 

Che a Roma il gas non sia punto buono e costi 
caro gli è cosa che tatti sanno. Il municipio hg 
ceréato di ricorrere al tribunale por vedere se 
gli era possibile di rescindere il contratto che 
esso ha ancora per Farmaci anni con la Società, 
ma è persuaso che i tribunali non possono far 
nulla. 

‘Allora la Società ha fatto la proposta di dimi. 
nuire il prezzo del gas, purchè come compenso 
gir venga prolungata di qualche anno la conces. 


5” "Ri ato, come abbiamo già detto, il Consi- 
glio è favorevole. La sospansiva proposta dal core 
sigliere Alibrandi fa acsoita siante l’ora taria, 
ma nella prossima seduta verrà certamente press 
‘una risoluzione. 

_ 


Il marchese Imperiali è arrivato ieri mattina 
© il aao -sandolino a Fiumicino. Da Napoli a 
Fiumicino ha impiegato circa due giorri di tempo, 

A Fiamicino ha avuto festose accoglienze. 

Partirà domani per Roma, e gli andrasro in. 
contro pareschie lancio dei canottieri delle du 
Società. 


Stasera vi sarà certamente un bel testro al 
Valle per la serata d'addio delia compagnia te. 
desca. La signorina Draker, per venire in soccorso 
dei suoi compagni, ha imparato la graziosa ro- 
manza del marchese Da la Canca in ua giorno, 
ciò non pertanto chi l’ha sentita assicura che la 
canta con molto garbo, tuttochè le parole sieno 
in italiano, e che essa da poche settimane in Italia 
non conosca punto la nostra lingua. 


LA CAMERA 


28 artaro. 
(Seduta antimeridiana). 


Stamani, dopo la lettura del processo ver- 
bale, l'onorevole Maurogonato ha rivolto il 
suò olimpico sguardo sui banchi deserti, ed 
è rimasto un momento incerto se dovesse 0 
no rimandar la sedata. Per fortuna l’onore- 
vole Nicotera ci si è messo di mezzo: « Noi 
siamo già in quattro — egli ha detto — enon 
sono che le dieci e un quarto antimeridiane. 
Discutiamo; forse prima delle undici arrivs- 
remo alla dozziva ». 

Con questa fiducia il presidente ha scosso 
la barba veneranda ed ha aperto la discus- 
sione. Il primo a parlare è stato l'onorevole 
Fortis per chiedere che la logge attuale ve- 
nisse coordinata a quella sulle pensioni mi- 
litari. 

Dopo di lui è sorto l'onorevole Favale: « Io 
— ha esclamato — voterò qualunque spesa 
per l’esercito, purchè non sieno quattrini but- 
tati via. Io voglio degli ufficiali di prima qua- 
lità, senza guardare se abbiano i capelli bianc! 
o neri. Il maresciallo Moltke, signori miei, 
non è più biondo da un pezzo, e con tutto 
ciò l’esercito tedesco ha vinto a Sadowa e a 
Sedan. Col limita d'età voi dissolverete la di- 
sciplina. Se degli ufficiali ne avete troppi, non 
è questa una buona ragione per rimandare 
a casa i migliori. Pensate dunque 2 correg- 
gere, ma non distruggste ». 


®s 


Terzo è estrato in campo l'onorevole Mo- 
cenni: « Signori miei, il generale Ricotti pre- 
vedeva fino dal 1866 che noi ci saremmo at- 
tualmente trovati in questa condizione di 
cose. Dunque risolviamo. Il disegno di legge 
presentatoci adesso non è in realtà un capo- 
lavoro; ma pure segna un passo avanti sulla 
legislazione in vigore. 

<« Io convengo che non sia una gran bella 
cosa privare l’esercito delle sue migliori in- 
telligenze; ma se un generale non ‘avrà ot- 
tenuto il grado di generale d'armata a set- 
tantadue anni, io credo poco che esso abbia 
le facoltà necessarie per ottenerlo a settan- 
tacinque. Voi mi citate Moltke: io potrei 
contrapporre Annibale, Alessandro, Cesare, 
Napoleone ». 

L'onorevole Mocenni s'è fermato ai grandi 
nomi. Avrebbe potuto citarne cento: Ema- 
nuele Filiberto, Condé, Gustavo Adolfo Bren- 
ner, Horn, il principe Eugenio, Hoche, Mar- 
ceau, Dessaix, Massena... 

Ha soggiunto che egli ritiene necessario 
stabilire il limite d'età per i generali, perchè 
altrimenti i ministri della guerra trovereb- 
bero difficilmente l'energia di provvedimenti 
autoritarî. « Io voglio una riforma insomma 
che metta l’esercito in condizione di rispon- 
dere alle esìgenze della patria che esso ama 
tanto, e che non debba somigliare un giorno 
l’infermo di Dante 

‘<'Che nos pull'irotar pace in sulle piume 

Ma per volta suo dolore scherma ». 


a 
L'onorevole Nicotera ha rincarato la dose : 


‘un fenomeno vivente, tanto varrebbe laurearla ad ! « Se io mi guardo attorno — ha detto — non 
honorem: giacchè so si commette una ‘ingiustizia } vedo che un governo ostinato a non far nulla 


in favor suo ammettendola agli esxmi, è lecito 
supporre in essi bandito ogni rigore per lei. 


di buono, e una Camera indifferente ». La 
Camera che brillava per la sua assenza non 
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ciali non: Salo yigoposi, 


io non accetto il vostro limito d'eta een? 
inabili? 


«Avete nell'esercito degli elementi 
In questo caso abbassate il limita deg auni 
di servizio, oppure provvedete con nua leggo 
speciale. Il riordinamento dell'esercito. 
monteso non fa fatto con delle leggi similia 
questa; ma per l'energia del La 
marmora; come al conte di Cavour sì dovette 
la spedizione di Crimea contre la quale yotò 
l’attuale presidente del Consiglio... 

(Itarità generale). 

« Noi, o signori, non abbiamo un generale 
energico come il Lamarmora, e sul banco di 
Cavour siede l’enorevole Depretis. (L'ilarità 
continua). Da qualche anno non sì trota 
più un ministro della guerra, e sì comanda 
un generale alla Pilotta... 

(Movimento, rumori). 

— Prego, onorevole Nicotera... 

<« E per mancanza di autorità si presen- 
tano leggi come questa che è gravissima e 
pericolosissima. Io vi do un consiglio: so- 
spendetela finchè non si conosca la legge 
sulle pensioni. È quel che di meglio pel mo- 
mento sì possa fare ». 


at 

Ls sospensiva ha trovato un propugnatore 
anco nell’onorevole Mattei, il quale ha pro- 
posto di rimandare il progetto alla Commis- 
sione perchè lo riformi abbandonando il li- 
mite di età obbligatorio Ma a questo ci siamo 


prati: Se ne riparlerà una di queste mat- 
e. 


(Seduta pomeridiana.) 

Bollettinc sanitario della giornata: fiac- 
cora su tutta la linea: interrogazioni allo 
stomaco, emendamento alle yiscere e pruri- 
gini nel ministero. 

Non so per qual ragione, ma oggi c'è un 
rinforzo di signore nella tribuna presiden- 
ziale. Fuoco convergente di binoccoli in bat- 
teria. 

Si comincia coll'appello nominale per la vo- 
tazione a scratinio segreto sulla derivazione 
delle acque. Deriviamo presto per carità. 


L'onorevole Farini ci fa sapere che l’ono- 
revole Baratieri ba presentato un. progetto 
di legge per accordare la personalità giari- 
dica all'Assoclazione della Croce Rossa, quindi 
si rivolge con una breve paterpale agli ono- 
reroli colleghi, pregandoli a non tirar troppo 
per le lunghe, affinchè tolti oggi totti gli ar- 
ticoli di mezzo, si possa votare la ‘Rifetma e- 
lettorale domani. Gli cnorevoli colleghi ten- 
tennano la testa în segno di assenso. Spe- 
riamo bene. 

L'onorevole Fazio juniore che oggi è anco 
più bello del sclito, scuote la criniera esvolge 
la sua interrogazione al ministro dell'interno 
sulla condotta delle guardie di pubblica sicu- 


rezza nelia dimostrazione di Napoli. (Zater. | 


rogazione cliché n. 6) 
Risposta analoga dell'onorevole Depretis. 
(Vedasi ministero interni, cliché n° 2). 


Altra interrogazione dell'onorevole De Ri- 
seis al ministro della guerra sulla istituzione 
di un ospedale militare a 1A 

Risposta dell'onorevole Ferrero: « Riflet- 
teremo, penseremo, vedremo, ese ri saranno 
quattrini, chi sal... Però c'è già un sltro 
‘ospedale militare a Castellsmmare, per con- 
seguenze, senza prendere impegni, si ca- 
pisce.... » 

L'onorevole Da Riseis prende atto, ricor- 
dando le promesse fatte del ministro precs- 
dente. (Rumori, agifazioni, scampaneliate). 

Si alza l'onorevole Depretis — il merolus 
albus di Linneo. Stiamo a sentire: 

« Signori miei, bisogna andare guardinghi 
nel promettere quanto poi non sì può man- 
tenere. (Ilarità generale). Che ci viene a 
cantare ora l'onorevote De Riseis! Se Vam- 
ministrazione precedente ha fatto delle pro- 
oa improvvide, dobbiamo forse mantenerle 
noi? » 

Breve, ma chiaro. Sfido ad essere più chiaro 
di così 

fa 

Narrazione dei fatti di Cosenza esposta in 
prosa classica dall'onorevole Miceli. Dice che 
i dimostranti furono caricati; la bandiera pa- 
zionale fu strappata dalle loro mari; vi fu- 
reno feriti e contusi. Chiede spiegazioni. 

L'onorevole Dsprets non ne sa nulla. Nes- 
suna nuova buona nuova (allegria andante), 

Si è discorso è vero di contusi e di feriti; 
ma senza dubbio ci deve essere dell'esagera- 
zione. Ne sapremo qualche cosa quando arri- 
veranno i particolari. 

Il pio Miceli non è soddisfatto e dichisra 
che solleverà una discussione non appena i 
particolari saranno aa bacco bac- 
cone !... 


L’ororevole Bonghi chiede la pubblicazione 
dei documenti che riguardano l'occupazione 
delia baia d’Assab. Vorrebbe inoltre sapere 
quali provredimenti prenderà il governo per 
tutelare gli Italiani contro quelle tribù. 

L'onorevole Mancini dichiara che non ci 
sarebbe convenienza a pubblicare adesso i 


Siamo ridotti a di- 
scatere sull 


Intanto gli articoli passano, sfilando uno 
dietro l'aitro ssnza interruzione. Di quando 
in quanto ci si sofferma una di.cina di mi- 
nuti a- raccogliere qualche. povero emenda- 
mento smarrito, si fanno due chiacchiere in 
famiglia, si domanda notizie della moglie, della 
Serra e del canarino, e si va avanti ansiosi 
di giungere alla mèta. Ci arriveremo, se Dio 
vuole, prima delle sei di questa sera. 

Ore 4 45. Articolo 69... 

Ore 5 15. Articolo 74. 

Ore 5 40. Articolo 81... 

Finalmente si vede terra. La terra, in questo 
caso, è rappresentata dall'articolo 107, che 
‘era rimasto sospeso. 

Siccome però c'è ancora nella Camera chi 
mon sa quello cha è stato fatto in queste qua- 
ranta memorzbili sedute, l'onorevole Farini 
rilegge anco l'articolo 45, il quale stabilisce 

| che dopo il rigetto dello scrutinio di lista, le 
i 
Ì 
j 


5 uestioni grosse 
sono stato tatte liquidate. Sizn 
le modalità. 


elezioni si faranno naturalmente per collegio 
uninominale. 

Aufl.. 

Finalmente! anco l'articolo 107 è passato. 

Conversazioni, rumori, dimostrazioni, ban- 
diere, marcia reale, musica a piazza Colonna 
e fuochi di bengala al Colosseo. 


LU 


NOSTRE INFORMAZIONI — 


Corre voce a Monte Citorio che Sua Ec- 
cellenza il generale dini insista presso il 
ministero acciocchè vengano accettate le sue 
dimissioni, e che minaccia di abbandonare la 
residenza quando il ministero esiti a pren- 
dere una determinazione. 

| Nel partito ministeriale si accenna pure a 

| questa combinazione, che pare poco probabile, 
di mandare Menabrea a Parigi, Nigra a Londra 
e Cialdini a Pietroburgo. 

Una notizia più attendibile, e proveniente 
dalle sfere ufficiali, è che Sua Eccellenza il 
duca di Gaeta lascierà Parigi entro i primi 
di lagîto per andare a un luogo di villeggia- 
tara 0 di bagni. 


I 
Lautorerole giornale ufficioso di Vienna 
Fremdenblatt nel suo numero del 24 cor- 
rente (edizione del mattino) pubblica sui essi 
di Marsiglia un articolo che deriva molta im- 
| Rortanza dalla imparzialità con la quale è 
dettato. 
Il giornale viennesa accenna le diverse ver. 
sioni di quei fatti astependosi de qualongne 
apprezzamento, ed ella stessa guisa parin delie 
risposte date dal ministro Mancini alle ioter- 
| rozazioni di parecchi deputati, e quindi entra 
in considerazioni generali sulla infinenza che 
i fatti dei quali si tratta henno esercitato 
sullo stato delle relazioni fra l'Italia la 
Francia, e sulle conseguenze che nell'eve- 
nienza di fatere complicazioni possono da ciò 
| derivare: e riflette che la considerazione di 
un momento di quel genere, visto lo stato 
attuale dell'Europa, dovrebbe dar da pensare 
più zi Francesi che agli Italiani. 


| nario che si terrà a Londra il 14 luglio pros: 
simo, ed al quale simo invitati tatti i cspo- 
rioni dell'Associszione internazionale. 
Le sezioni italisne vi saranno quasi tutte 
rappresentate. 


In seguito alle premuroso istanze fatto dei mi- 
nistri — specialmente dal presidente del Consi- 
glio e dal ministro delle finanze — agli onorevoli 
Luzzati e Simonel!i, entrambi hanno consentito a 
recarsi di bel nuovo a Parigi per rappresentare 
l'Italia alla conferenza monetaria. L'onorevole 
Luzzatti aderiva a condizione che l'onorevole Si- 
monelli avesse. anch'egli accettato, e quest’ac- 
cottazione è stata. definitiva Jeri al giorno. Ai 
primi del mese entrante i due onorevoli deputati 
saranno a Parigi. Ci viene assicurato che ieri 
#tesso pervennero dall’ambasciata italiana a Pa- 
rigi premurosi telegrammi per sollecitare Ja par- 
tenza dei due onorevoli deputati. La loro pre- 
senza nella conferenza sarà unaseria guarentigia 
per i nostri interessi, e porge a tutti, senza ‘di- 
stinzione di parte, la sicurezza che questi inte- 
| ressi saranno abilmente © vigorosamente difesi. 


L'onorevole Minghetti, che doveva domani fare 
| a Bologna un discorso sulla situazione politica e 
| parlamentare, è vento oggi in Roma per votare 
la leggo èlettorslo, ed ha rimandato di pochi 


Î 


giorni il suo discorso atteso con viva impazienza 
nei circoli parlamentari. 


L'onerevole è stato avvertito che do- 


Joni rimanesse nell’uficio di lario generale, 
avesse dichiarato che non si erà pensato nè si 
pensava ad allontanarlo. 


11 presidente del Consiglio ha invitato la Com- 
missione per la riforma elettorale a compilare il 
progetto speciale sullo scrutinio di lista, mante- 
nendo ferite Ie basi e 1 principî stabiliti nel pro- 
getto di riforma al titolo IL 

La Commissione ha nominato una Sotto Com- 
missione composta degli onorevoli Correnti, Varò 
© Villa, con l'inearico di fare il più presto possi- 
bile perchè il progetto speciale per lo scrutinio 
di lista venga presentato immediatamente alla 
Camera. 


La Commissione per il progetto di riforma delle 
Opere pie ha dato termine ai suoi lavori, delibe- 
rando che i bilanci consentivi sieno approvati da 
quello stesso Consiglio di tatela che sarà atabilito 
in ogni provincia per vigilare alla buona ammi- 
nistrazione delle opere pie. 

A relatore è siato nominato l'onorevole Lu- 
chini Odoardo con l'incarico di preparare la re- 
lazione su questo importante progetto per quando 
si r'aprirà la Camera dopo la ferie estive. 


La Commissione per il progetto del tiro a segno 
ha risoluto che lo spese, ripartite secondo il pro- 
getto ministeriale fra le provinoio ei comuni, 
vadano a carico dello Stato avendo quella istita- 
zione on esrattere uszionale. A rolatore è stato 
eletto l'onorevole Baratieri. 

Sappiamo che alla prossima adunanza della 
Giunta generale del bilancio interverrà snche il 
ministro degli affari esteri oltre al presidente del 

| Consiglio e al ministro della guerra. 

Il giornale parigino l’Ordre nel suo numaro del 
26 corrente pubblica una lettera di Marsiglia, 
nella qualo è affermato che nei recenti fatti dai 
quali quella città è stata contristata il torto della 
provoeazione non è dalla partè degli Ituliani: i 
fischi alle trupps mossero non dsl Club italiano 
ma dalla strada, furono il segnala dei disordini 
e delle sanguinose scene che poscia avvennero. 
Gli Italiani assaliti, incalzati, percossi, «i sono 
difesì (attaqué, traqués, frappés, les Italien se sont 
défendus). 

| La lettera risonosco che gli Italiani csorcita- 
rono un diritto di legittima difesa, ed osserva che 
se fossoro stati meno energici, sarebbero stati 
uccisi in massa. 

Ci serivono da Girevra: 

<1 fatti di Msrsiglia minacciano d'aver eco 

| anche pelle colenie irancese e italiana delie Sviz- 
| rera romenda. A Ginevi ed a Losanna cià fa 
| rono scambiate dello bastunste tra Italiani e Fran 
joel 
| Ti consola cl vica consoie d'italia nella Svizzera 
| francese, cavalieri Gavi Basse, farebbero o- 
| pera meritoria d'intendersela anticipatamente colle 
| autorità locali 0: 
ta 
i. 26 dal Bollettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che si pubblica in Roma tatte lo dome- 
niche, contiene lo seguenti materie: 


Parte Rassegna 
dello Rorsa 


settimanale 
appunti sugli istituti 
di credito ed industriali — Banco di Sicilia— 
Banca Nazionale Toscena: Le Camere di liquida- 
zione e il termine utile pai protesti cambiari | 
La stanze dei pubblici pseamenti in Livorno — As- 
semblea degli azionisti della Società delle strade fer- 
rate meridionali — Assemblea degli azionisti della 
Reale Campagnia italiana di assicurazioni sulla vita 
dell'uomo in Milaco — Assemblea degli azionisti 
della Compagaia anonima d'assicurazione contro gli 
incendi e lo scoppio del gas in Torino — Assem- 
blea degli azionisti del Canslo di Suez — Il rego- 
lamento e le disposizioni per l'abolizione del corso 


— Note ed 


Ferrovia Irrea-sosta — I prodotti delle strade fer- 
rile — Situazione dei lavori della 
lo al 31 maggio 1881. 

È — Assemblea straordinaria del- 
l'Impresa industriale italiana ‘di costrizioni metal- 
liche — Esposizione industriale. di Milano — Espo- 

ra di pietre 
a — Sco- 
liridio, 


rate nel mese di a) 


sizione internazionale di elettricità 
litografiche — 1 regolamenti sulla 
perta d'un processo per la fasione di 
Parte commerciale. — Rassegna dei mercati — 
11 voto delle Camere di commercio di Napoli e Pa- 
lermo sulla fusione Rubattino e Florio — Commis. 
sione d'inchiesta sulla marina mercantile —: 1 trat- 
tati di commercio colla Germania — Il codice di 
commercio ‘—: Il cotàmercio italiano d'importazione 
gd esportazione al 21 maggio — lì commercio della 
Francia d'importazione ed esportazioni. al:31 m 
— Riduzione dei diritti nel porto di Alessandri: 
d'Egitto — Modificazione alla tariffa. doganale d 
l'India — Modificazione alla tariffa doganale fussa. 
Nostre corrispondenze : Londra. 
Nostre Memoriale degli 
appaltatori — Memoriale degli azionisti. 
Estrazioni: Città di Milano, 1866 — Napoli, 1868 
Leguago, 


icolari informazioni — 


— Calvi, 1878 — Cuneo, 1873 — 1872— 
1869 — Todi, 1872 e 1876. 


Parma, 
Situazione del Banco di Napoli — Annunzi — 


Ì 
| 

2050. 
i Parte ferroviaria. — Nuovo traforo delle Alpi — 


Borse. 
Condizioni d'abbonamento: Italia anno L. 10, sei 


mesi L 6. — Estero anno L. 13, sei mesi L.7 
in omo. 7 
NB. A chiunque no farà richiesta se ne spedirà 


un numero di saggio gratis. 
di « Farfalla » 


Ferrara, 28. 


Nelle elezioni provinciali e comunali farono 
eletti tutti i candidati dell’Associazione costi- 


tuzionale. 
Parigi, 28. 


Dufaure è morto in piena conoscenza. Fino. 
agli uitimi momenti della sua vita si è Mo- 
strato inquieto vedendo prevalere la politica 
dell’attuale ministero. Si è dichiarato parti- 
giano dello serutinio uninominale e ha dato 
la traccia del discorso che si dovrà pronum- 
ciare sulla sua tomba in nome del Senato. 


Pisa, 28. 

Una dimostrazione numerosa si è riunita 
stamani col pretesto di andar a riceyare alla 
stazione i reduci di ritorno dall’Ossario. Fu 
sciolta dalla forza pubblica spiegata con grande 
apparato. Tranne il leggero ferimento d'una 
gusrdia di pubblica sicurezza, non yi furono 
altriincidenti serî. Il contegno dell'autorità è 
giudicato inopportuno. 


TeLecramm Sreram 


GENOVA, 27. — Provenienti da 


Milano, sono 

arrivati a mezzogiorno i reduci pisani dalle patrie 
battaglie. Furono ricevuti da una rappresentanza 
del municipio © dalle Società operaie, dei veterani 
e dei reduci, con bandiere e musiche. Grandi ap- 
plausi ed evviva. 

LONDRA, 27. — Lo Standarà dice che Sadyk 
pascià fu arrestato per aver sottratto 10,500 lire 
sterline destinate alle vittimo di Scio. 

La visita della squadra inglesa del Mediterraneo 
a Orano, Bona e lungo la costa dell’Africa è ag- 
giornata. 

BUCAREST, 27. — La Camera dei deputati di- 
scusse il progetto per la conversione di 48 milioni 
delle antiche obbligazioni ferroviarie. 

Ii rapporto della Commissione conchiude pel ri- 
getto della convenzione, già firmata dal governo 
con diverse case bancarie di Berlino e Parigi, per 
la conversione. Il rapporto propone che .il go- 
verno, dopo un accordo colla Società ferroviaria, 
denunzi le antiche obbiigazioni ed emetta nuovi 
titoli 

Il presidente del Consiglio ha combattuto il rap- 
porto della Commissione, tuttavia la Camera ap- 
provò per articoli le conelusioni del rapporto. 

Brattano dichiarò alora che Ìl governo hon ac- 
cetta questo voto. 

La discussione continuerà domani. 

PARIGI, 27. — Le notizie di Pietroburgo con- 
fermano che Ignatieft ha deciso di proporre una 
forte riduzione nelte spese del bilancio della 
guerra. 

BUDA-PEST, 27. — Finora si conosce l'esito di 
221 elezioni. Farono eletti 127 candidati del par- 
tito liberale, 46 del partito dell’indipendenza, 35 
dell'opposizione moderata, 5 nazionali © 7 che non 
appartengono ad alcun partito. Vi sono due bal- 
lottaggi. 

PARIGI, 27. — L’ex-ministro Dufaure è morto 
questa mattina. 

PARIGI, 27. — Alla notizia della morte di Du- 
fanro il Seraio levò la ssduta in segno di lutto. 

‘Smentiscesì la voce che Bn.Amema sis tornato 
verso il nord. Egli si trova a quindici leghe circa 
da Géryville, al eud dello Sciott. 

Anmunziesi da Pazama l’arrivo dei gesuiti e- 

| spulsi dal Nisaragna în seguito ad tna sommossa 
cagionata dalla nomina di un curato odiato dai 
gesaîti, e nella quale perirono parecchie persone. 

COSTANTINOPOLI, 27. — Stamane incorincia- 
rono i dibsttimenti del processo di Midhat pascià 
e dei compliei suoi. 

BELGRADO, 27. — Prostio, ex-ministro serbo a 

| Pietrobargo e partigiano di Ristio, fu messo & 
riposo. 


È uflicialmente smentita la voce di un cambia- 
mento ministeriale. 

AGRAM; 27. — Nelia seduta delia Dieta croata, 
Zivkovich' lesse una lunga dichiarazione, nella 
quale, appoggiandosi sugli atti della Dieta evi 
processi verbali delle seduto della Diets, di 
che l'asserzione relativa alla falsifleazione dî un 
paragrafo delia legge 1863 riguardante il com- 
promesso è completamente priva di fondamento. 

LONDRA, 27. — Trentamila operai delle .fab- 
briche di chiodi si sono posti. in sciopero 
contea di Stafford ® di Worcester. 

Essi domandano che il loro salario sia aumen- 
tato del 30 010. 

LONDRA, 27. — Fa pubblicato il Libro Azzurro. 
Esso contiene 400 dispacci, datati dal 13 febbraio 
fino al 31 maggio, i quali raccontano le. tratta» 
tiva e le pratiche fatte dagli ambasciatori a- (o- 
stantinopoli e in Atene, cho. ebbero per risultato 
taria della contenzione. nni 

Goschen, în un dispaccio del 26 aprile, spiega 
i motivi psi quali egli aderì alle vedute degli 
altri ambasciatori di non ammettere una diminu- 
zione del territorio ceduto: Egli ticé che se l'In- 
ghilterra non vi avesse aderito, la Grecia non a- 
yrebbe accettato e ‘si avrebbe avuto per rimal- 
tato una dichiarazione di guerra, dalla. quale la 
Grecia nòn'aviebbe avuto Alonna probabilità di 
uscire vincitrice. 


‘Bonaventura Severini, gerente resp masabile 
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$°2 più variata pubblicazione di questo genere, © 
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ai volumetto. contenente un completo trat- 
tenza pratica, di eogaizioni utili ed indi- | sal. STASI riaviar. Pensi 


D'IMMINENTE PUBBLI 


Il Paradiso ‘perduto di Milton ita, arfuota rapidamente ua 


vo DONE versione italiana di Lazzaro 


L'oper tonsterà di.37 dispense, di otto 
illustrata con 50 grandi incisioni, 


Giornale. mensile, sadonimo che pote 
‘dei Sarti dello modo di Pa- |felle penne più stimato DICO) n 


rigi per nomiat. Figurini colorati, eseguiti a Parigi<al valexto |si vende preso | princi limi 


taglia di L. 5 all'edito 
fina via Manzoni, n. By 


ALBENGHI 


paccomand=tì 
ROMA 
Albergo di Milane 
Piazza di Montecitorio, dirim 
petto al Parlamento. Conforttbie, 


‘non moderati, 
Pio. ae carompai 
Dirett. E. Delri 


lente: Anso 


Rivista illu- {CASTELLAMARE presso Napoli 


Milano nel 1881. Questa pubbli- 


jone splendida, circondato da 


d'arte e di scionza. — L'opera eousterà [eosgiuer vicine allo Stabilimento 
rande. Ogni dispensa si compone dè |fermale. Prezzi moierati. Conforto 


juatiro di disegni. 


io uses lanico. Bagni di mare dirimpetto 


all'albergo. A. RuGorEaI, prop. 
SPEZIA 


Hitel Boyzi 
do la Vreix de Fiato 


Storici di A. 


Edizione popolare illustrata. La pubblicazione PI 
DUMAS i e e grandi pigioo nel, e | Hemio nella più bella poczione 
pai pn St, prmprts 


Li0— > VIAREGGIO 


dins sto? Viinlte 


orisione gigvola rotonda, È 


L’Arrotatore Magico 
delle FORBICI 


Piccolo arnese di forma ele- 
ante » perfetto, di lunga du- 


pajo di forbici di qualunque 
randezza, dalla più fina alla 
grossa. Prazzo L 2. 50. 
[Deposito a Milano presso Finzi 
le G. 15, Galleria Vit. Em. 24. 
—_———— 


L'INDICATORE 


o <ccsomica matera al mas 


4 molte delle pubblicazioni suldette” camme annessi PREMI GRATUITI - sp 
si spedisce GRATIS a chi 71 


Pubblicazioni illustrate di gran losso. — Opere 
Opere illustrate per Strenae, Albums, Pubblicazioni musicali diverse, 


letterarie, Classiche, Romantiche, legali, di viaggi, d’educazione. 


dotiLiquidi 
Dimostra in un momento la 
[quantità di liquido che trovasi 


1l più puro, come il più grato al palato, 

cd il pia eBeace d'ogni altra specio 

Per casi di CONSUNZIONE @ di MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, INFANTILE, 
RACHITIDB e tutte le II SCROPOLOSE. 


Vendesi SOLAMENTE in bottiglie capsalato nello priscipali farmacie. 
#35 AVVERTIMENTO IMPORTANTE—Ond evitare le numerose con. 
|| trafazioni, conviene esigere chesul lato della capenta patentata di BETIS A00., 
Si rovina tatprene Le fire De, DIE J0NGH © ANSAR, HARFORD di Co; 


ian DEFOE TI Strand, Londra, la 


Laser? in a: 
® l'A FARMA( 


EGIDI e BO! 4 
ICA ROMANA, ove Vallio Golonsa presi SS Avosoli. 


Ultima Novità 


ANO-KATHO 
[[nteressantissimo 


Co fin un barile. Prezzo L.2 50. 
Dirigere vaglia postali o domand» di Catalozhi e di informazioni” Deposito a Milano presso Finzi 
all'Editore EDOARDO SONZOGNO i Mil quirolo, N. 14. — (A/francare). le (. Galleria Vitt Em. 24. 
OLIO BRUNO-CHIARO LA FONDIARIA 
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“DEL DR DE JONGH. {Compagnia Itallana di Assicurazioni; sulle Vita: 
È CAVALIERE DELL' ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, Vapitala eosiale DS,000,000 di lire in or0 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, —_—_& 
UFFIZIALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO © LAZZARO D'ITALIA, [a] La Compagnia fa assicurazioni Vita fafere, tem- 
Riconosciuto dalle primo autorità mediche essere inlubitabilmente III poranee, di miste e a termine fisso; 


di differiti per fanciulli adulti; di 
fanciulli e sI9I 
Since citatale tnnietiale s difetto 


Oltre tutte le combinazioni di assicurazioni sulla vita, 
la Compagnia fa eziandio assicurazioni contro i Casi for- 
fuit di qualsiasi natura che possano colpire la persona per 
È Genta sea iena @ involontaria. Essa mir al- 

‘aopo pol ‘olettive pi ‘aî, per lavori agricoli, per 
Ce ra cl ie zii de 
|» polizze individuati generali © speciali per i rischi di 
viaggi in ferrovia e suì piroscafi. 


Polizza individuale. 


_L’Assicurazione individuale si 
loclari delle tra Rnrsalizce, secondo le Con: 


1° In Caso di Morte avvenuta ‘entro tre mesi dal Caso 


Panini io lito el sere si vedova od ai figli del- 
Pierani sinistro, o ogni altro rloiario 
[indicato re nella Polar pete 


La Rassegna Nazionale 


PUBBLICAZIONE PERIODIGA MENSILE 


Prezzi d’Associazione : 
(Re sole lire 20 


PER GLI ABBONAMENTI 


2° In Caso i e regolarmente giudi- 


CEE 
Bf tecoporanea si Tevere ente ‘occupazioni abituali del- 
l'assicarato la quale vari dai 3 ai 90}giorni: un indenizso 


fn capitalista, un negoziante, un impiegato ed in gene 
rale. ceti indiviano 
La esercente una professione sedentaris, 


sie per ogni fe lira di capitale ta caso di 3 
da oo 
12 bicthi pogua [per ogni Cento lire di rendita in 3 
eg I e 
per er ioni che tan re 
1 Porta olio completo giore, si pagano premi gracinaimente provsrzionati” "5° 
stuzzicadenti x 
compreso ij Per a tariffe gersi 
a L ‘alla; Direzione ai 
SII Dirigare lo domando o va {Agno dalla Compagnia ia ce co di 
sul 3 iporio_ Franco-|Regno. 
italiano, Finzi In Poma Rappresentante Generale il Banco A. 
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Premi agli A Associati: | cacio. 


Chi dal primo loglio prossimo rinnorerà o pren 
derà l'associazione al Fanfulla è Fanfidla della. 
Domenica riuniti, per un anno (L. 28), riceverà 
come premio N. ® biglietti della Lotteria 
di milano. Quelli che lo rinnoveranno per sei 
mesi (L. 15) ne avranno uno. 


I biglietti accordati in premio vengono 
rimessi per lettera raccomandata; chi ne 
avrà diritto è in obbligo di aggiungere alle 
L. 28, alle 15 ed alle 24, cent. 50 per le 
spese di raccomandazione. 

N giorno 7 luglio vedrà la luce il Giornale per 
i Bambini, periodico settimanale illustrato di 14 
pagine, diretto da Ferdinando Martini, con la coope- 
razione dei più valenti scrittori italiani. 

Crediamo far cosa grata ai nosiri ‘abbonati, of- 
frendo loro una facilitazione sul prezzo di L. 12 
dell'associazione annua a questo nuovo giornale che 
sarà certamente ben accolto dal pubblico grande e 


o Edi gli abbonati al Rinfuila © Fenfulla della 
Domenica (abbonamento riunito) e agli abbonati del 
solo Fenftdlla quotidiano l'associazione annida al 
Giornale per i Bambini si rilascia al prezzo di L. 10. 

Per facilitare maggiormente il modo di rimettere 
l'importo delle associazioni riunite potrà farsi un 
solo vaglia postale a favore dell'amministrazione del 
giornale il Fanfulla, 


PRO E CONTRO 


I casisti dicono che il battesimo ammini- 
strato in determinate circostanze da un ere- 
tico, da un ebreo, da un turco è valido, 
purchè l'eretico, l'ebreo, il tarco, nell'atto di 
bagnare il cocuzzolo del bambino, abbia sin- 
ceramente l'intenzione di conferirgli il sa- 
cramento secondo i principî ela volontà della 


Così, psr analogia, io credo che il batte- 
simo d'inetto dato a un ministero da un 
membro della maggioranza sia valido, vali- 
dissimo, sebbene, secondo i dogmi della Chiesa 
parlamentare, la facoltà di conferire un tale 
battesimo venga, per regola, conferita ai soli 

© membri dell'opposizione. 


Roma, Piazza Montècitorio, num. 150 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
Romia, Milano, Firenze, Parigi, Imm, 
(Vedansi gli Di: de” esi Ot pagina)” 


I 
guerîa; e glie ne faccio le mie più sincere CIÒ che chiede 1l generale Ferrero, relat- 


è crea anche che ai tempi 
del vecchio Piemonte la politica e’ l’esercito 
3î trattavano diversamente; ma che oggi al 
‘posto di Cavour, che ideò la spedizione di 
Crimea, siede Depretis che vi votò ‘contro; 
che al'posto di-La Marmora, la cui autorità 
© la cui enèrgia prepararono l’esercito, siede 
un generale comandato alla Pilotta, perchè 
da cinque anni non si è ancora potuto tro- 
vare un vero ministro della guerra. 

Ben detto! Tanto più che l'onorevole de- 
putato di Salerno, mentre non ha fatto nes- 
suna restrizione rispetto all'antico avversario 
della spedizione di Crimea, ne ha fatto una 
rispetto al carattere personale del generale 
Ferrero comandato come sopra. 

Ben detto e ben fatto! — ripeto. 

Ma qui finisce il mio credo nella poten- 
zialità — come direbbe un redattore della 
Rassegna settimanale — dell'onorevole Ni- 
cotera, 

Un ebreo, un turco possono battezzare 
quanto un sacerdote cattolico; ma dato il 
battesimo, terminata la cerimonia, l’ ebreo 
viresta ebreo come prima; e il .tàrco idem. 

Così l'onorevole Nicotera, detto quello che 
doveva dire ai due ministri, ritorna a essere 
per me l'onorevole Nicotera di prima, un 
‘progressista puro sangue, che tira l’acqua al 
suo molino. 

E il suo molino, nel caso concreto, è il ge- 
nerale Luigi Mezzacapo, favorevolmente noto 
nel ceto degli strilloni anche sotto il nome 

| di generale Brochure. 

Tutti i salmi finiscono in gloria; e tutte le 
volte che l'onorevole Nicotera e i suol fedeli 
parlano di cose militari, finiscono invariabil- 
mente coll’antifona : il generale Mezzacapo 
è il migliore dei ministri della guerra pos- 
sibili, precisamente come tutti‘ i buoni mu- 
sulmani dicono a ogni occasione: Alla& è 

JEMICR E Anale è svesprafita. 
Io non voglio certamente negare che il 
| ‘generale Mezzacapo sia uomo di numeri; am- 
‘metto anzi che quando fu lui alla Pilotta, ha 
i fatto qualche cosuccia di bugno; ma i" 
anche del gran male. : 

E il male maggiore che abbia fatto È a 
giudizio mio — è stato appunto quello di 
mandare a casa — in modo brutale —*dei 
vecchi e prodi generali che per l’esperienza 

| loro e per l'abilità potevano ancora rendere 
grandi servigi all'esercito e alla patria. 

Mi pare quindi strano che l'onorevole Ni- 


Dal momento che un turco, în religione, { cotera scomunichi il generale Ferrero perchè 
può valere un:prete, Nicotera, in'politica, può ; questi presenta oggi una legge che, promul- 
ben valere Minghetti, o Bonghi, o Spaventa. | gata, lo autorizzi pci a fare normalmente ciò 

Io accetto, quindi, come pienamente orto- ! che il generale Mezzacapo ha fatto senza es- 


dosse tutte le belle cose dette ieri alla Ca- 
mera dall'onorevole Nicotera: all'indirizzo del 


uit) pento ila | 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Wigo) 
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servi autorizzato da legge alcuna, quindi ar- 
bitrariamente e più per criterio politico che 
per l'interesse dell'esercito. 


vamente a certi gradi della gerarchia mili- 
tare, è inopportuno, è pericoloso, 6 io faccio voti 
Sendo o mon litmione 
Ferrero mostra, l'intenzione dî 
trincefafe sè-e Î suoi successori dietro la le- 


galità. . è 
Perchè ‘ha fatto altrettanto, allora, il 
generale ipo:?- E° perchè l'onorevole: 


Nicòtera dfcè ora, solo ora, che a mandare a' 
casa i veechi. si disorganizza l’eser-. 
cito si tolgono capi sperimentati? 

È propriò il caso di sclamare : da che pul- 
pito viene'la predica! 


DA VICINO 


Milano, 27 giugno. 

I fatti di Marsiglia sono di quelli avvertimenti 
che talvolta le Provvidenza si degna daro ai po- 
poli, sprazzi improvvisi di luce che. rischiarano 
una situazione, e che mostrano agli uomini è alle 
fiazioni il precipizio che sta sotto i loro piedi. 
_Pur.4poppo, nomini a nazioni talvolta dimenti- 
se l'àyvertimento, è continuano nella via fa- 

*iiilizà eno dec eni 
caso, Jontano da Parigi.in questo periodo» così 
importante per le relazioni delle duo nazioni. Sono 
i fatti-come questi che bisogna vedere e giudi- 
care da vicino. Sono però sicaro che Parigi non 
si risente che alle sue estremità, in alcuni sob> 
borghi dei doulerards esteriori della febbre mar- 
sigliese. Parigi — grazie al cielo — non è Mar- 
siglia. 


de 


Marsiglia! Nome ormai segnato in rosso per 
l'Italia, come lo era per la Francia! Marsiglia 
che ha dato il nome alla Marsigliese, è riuscita a 
far fischiare dopo quasi un secolo, qui a Milano, il 
canto famoso che fa l'inno alla libertà di tanti 
popoli. L'altra sera al teatro Fossati in non so 
che commedia, l'orchestra dovera suonare la 
Marsigliese. Il popolo sovrano che l'aveva tante 
volte &pplaudita la fischiò. Quale insegnamento ! 

|-Quale ironia! nia 


É &  NAX 
db affrivai in FFanéia tredici anni sono, 


non c'era up Francese col quale io parlassi, che. 
non mi provasse come due © due fap quattro, che 
la guerra con la Prussia era necessaria, che bi- 
sognava ayer « la rivinsita di Sadowa ». Venne 
il 1870 © pot il 1871, e.non trovai più un Fran- 
ceso che avesse voluto la guerra. La nazione in- 
tera ne rigettò comodamente la responsabilità su 
Napoleone III Ed ora la leggenda è fatta, accet- 
tata, è indiscussa, dagli storici rapubblicani. La 
Francia non aveva mai volato fare la guerra alla 
Germania. 

Avverrà lo stesso per l’Italia? No; lo. spero-e 
lo eredo. La guerra sarebbe un atto tale di follia, 
che non parrà possibile se non dopo sparato il 


Fuori di Roma cont. 10 10 


pri ope di cme. Nondimai, iaio di 


rg RA 
come l'Hebrarà sieno. giunti ad esprimere dèsi- 
derî fratricidi ? La storia è lunga e eonosaiuta, e: 
non vela Occorreva per giungereai mas- 
sacri di Marsiglia, la senilità ‘vanagioriona. e 
cieca dal. signo? - Barthélemy. Shint-Hileire;:1à da= 
scienza ‘del-Gairoli e come la chiamerò? —.lai 
Seta ee, del generalé-Clatdini! È 


x P 


Parliamone un poco del generale Cialdini. Tatti” 
sanno, ‘e me né dispiace poichè poèso parete par-, 
ziale, ché io non gli sono amico. Nondimeno, so, 


maniere, che se non èiiun genio, è una intelli- 
genza. Quanto all'essere.buon patriota, . chi os$- 
rebbe dubitarne? Eppure. quest'uomo, con - fitto 
questo, ha veduto perielitare nelle proprie mani, 
© col suo mezzo, il passé che rappresentava. Ogni 
cosa:gli è andaia a.malo, ogni incidente. riefeì 
fanesto — non a lui: — ma all'Italia DE) 


se 

Ora sentito. 

Supponete che una casa bancaria abbia un a-. 
gente che manda a far affari in: Borsa: Questo 
agente è onesto; intelligente © laborioso. Ciò non' 
ostante ogni affare che fa lascia uns perdita. Alla 
fine‘de? primo anno-il capo della/‘tasà- dice: ve- 
drento l’anno ‘venturo. L'anno ventaro l'agento 
continun a far atrari“eatifvi; e ‘colì ‘di annoin 
anno. Quel ‘ospo di una casa “di *binta, se hon.® 
tin pazzo, se non vuol rovinarsi completàmsnte, 
cambierà — non vi paref — ‘agente. Ma la- 
gente, se ama il suo padrone — e, signor geile- 
rale Cialdini, l'Italia è il nostro padrone di tatti! 
— non abbandonerà egli un posto ove la sua a- 
zione è così fanesta? 


dI 

C'è pérd'uii piesolo fatto materiale — piesolo 
relativatente a questa terribile eventualità di una 
guerra — che forse' la renderà ‘più impossibile 
che non sia mai stata. I Francesi mavifestanò un 
dubbio sprezzante sul valote di quelli Italiani che 
presero e ripresero San Martino sei volte davanti 
i ioro occhi, di quelli Italiani che ‘hanno imbian- 
cato delle loro ossa le. bianche pianure della 
Russia, 6 che hanno versato il loro: sangue, più 
generoso nelle valli spagnuole. Quella terribile ri- 
Vincita che i poveri operai italiani di Marsiglia 
hanno preso ìl 2 giugno, è il piscolo fatto ehe 
fa ‘pensatò xi Frantesi. E infatti è l'indicazione di 
ciò che farebbe tutta'Ifalia se fosso aggredità. 

L'Italia non lo sarà, Speriamolo, e adoperiamo 
tatte le nostre forze©a far rinascere la pace, la 
conciliazione, l'amicizia. L'Italia si vendicherà avi- 
luppando le proprie-risorse, e adoperando, per 
‘conquistare l'indipendenza economica, quella eroica 
insistenza che adoperò* per conquistare l’indipen- 
denza politica. E-così sia. 


— Hai avuto visite nel camerino? — gli domandò 


Fernando sorrise. 


— E se lo fossi? 


L {ET rt MO che tipa 


È un po’ vero... Ma che t’importa, se io non 
che te. 


pesci più rari e i frutti più costosi. Lazzarina, |  — Degli amici che ta ron conossi.. salvo uno, 
Molto ghiotta per istinto, si compiaceva d’iniziare i il barone di Fosssro. 
Fernando nelle delizie di una cucinaraffinata. Lo j. — Il barone di Fossaro è tuo amico? — do- 
serviva collo proprie mani: gli riempiva il bio- | la marchesa molto sorpresa. 
chiere ora di Branne-Moutoa, ora di delizioso vino j — Mio amico intimo! èra testimone del mio 
di Chatean-Malleret, La orgogliosa marchesa della i avversario, e la mia condotta mi ha procurato 
Tour du Roy, l'altera Lsrrarina coi dava ‘Gui | tolta la sua stima © la gua simpatia. 
nervi, nei tempi passati, il nome borghese del te- j — Spero che non gli avrai pariato di me? 
nente Marcello Lsugier, era lieta di quella sua } . — Glie n'ho pariato molto, invece. 
amorosa schiavità . Lazzarina divenne color di porpora 
Fernando trovava naturalissimo quanto acca- — Gli hai detto che_? — dimandò cessa tetta 
deva e lasciava fare sorridendo. ‘cosfasa. 
pa grande artista — gli domandò —— Non c'era motivo di nasconderio. Sono orgo- 
Mr rog congriii dti @lioso di te e suppongo che ta non arrossisca del 
recitato bene stasera ? Pra a 
si i anoo ppindito, ma nen eo io ma: | - DG n inpria a doi dl metdi/@ 
miri lie a | SRI Fere veglia Giavitiro l'inroso a venice 
ta; Ra rh | è pare un gienata com po 

po 
Proprietà letteraria e riproduzione riservata a termini — Qui! adora la campagna l'amico Cesaro. 
dI A ant da Pifalia nos tate Mat ? «= Ma non gi può ricevere in questa casa un 


uomo abituato a tutte lo eleganze, od il. barone 
non essendo innamorato si burlerebbe di noi. 
— Gi ho pensato anobi'o difatti, e non l'ho in- 


— Lo inviterai più tardi, a Parigi. 
— In casa tua allora, perchè il mio alloggio a 
Belleville non è molto elegante. 
— Non in.casa mia, ch sarebbe proprio man- 
eare.a tutte le convenienze, ma nel tuo villino. 
Ferdinando sorrise di nuovo lisciandosi i: baffi. 
— Dunque avrò un villino, positivamente ? 
— È indispensabile. Quando sarai primo attore 
Foa gra tesiro, Fpimininiainlioni so 
possa ricevere i direttori, gli autori, i giorna- 
listì, tutte le celebrità... meno le attrici ; ben in- 
teso. Tatto questo aumenterà la wa re, 
© diranno di te: — Fernando Volnay noa è sola- 
mente un attore di prim'ordine, ma. è anche un 


gentiluomo. 

ee Senese cuni 
mi litigheranno.. lo nen firmerò più serittare 
citarò sera per sera preadendo il 10 0.11 15'por 
cento dell'incasso e diventerò presto rioco, 


— E non amerai mai nessun'altra? 
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Poco prima di mezzogiorno difatti la: pen 
© Fernando scesero dal trenò nellà stazione di 
Vincennes, traversarono piazza della Bastiglia'o 
andarono & far colazione in uno stanzirio” della 
trattoria dei Quattro Sergenti. 

Alle due Lazzarina si alzò. 

— È tempodi separaréi ..Vadò a farele pratiche 
necessarie ... ci troveremo alle- cinque «e - mezzo 
qui, e ti' saprò dire quel ‘che avròfatto.... Poi tu 
anderai a recitare a Belleville, ed io tornerò sola 
al ponte di Creteil ad aspettarti. 


benissimo, ma il suo amor proprio non n'era meno 
È xi sensi 
(Continua) 
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È però ben naturale che egli passi nel più 
assoluto silenzio la riapertura della conferenza 
monetaria, e il ritorno dell'onorevole Doda a 


‘do, muto comele statue a cui 
le cave carraresi prestano la cuna. È chiaro; 


male, e io sento 
attira a Massa, calamita umana verso il 
polo del riposo. 


la tentazione, mi addita colla 
casina, denominata la 
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Monte Citorio, e avvalorsranno il mio «dite 
con un plebiscito di ventagli e d'acqua gelata. 
Il procul negotiis di Cairoli è diventato il 
sospiro universale: non so capire perchè il 
Frigido non se ne sia fatta una divisa Altro 
che l'usque ad finem della Perseveranza o 
l'instauratio ab imis della Riforma! Procul 
gue: To corro a Massa a combinare in 
tasia l'affare della casina la Speranza. 
Tanti saluti a chi resta. 


n Cipiner 
ECHI DELL’ETNA - 


Cstania, 27 giogno. 

I movimenti della squalra hanro dsto tn pv'a 
pensare. Essa doveva restare qui fino a domenica, 
ed invece il giovedì vien l'ordino di prendere il 
mare. Dova vaf A Genova, dicono tetti. Invece 
se re sta un pesro sì largo, fa delle evoluzioni e 
sparisce. Dopo un po'arriva il talesramma che la 
dise ancorata nd Avgusta. E chi ci espisce più 
niente! Ad Augusta doveva andarci dopo Cstania, 
ma allora perchò quella partenza precipitata, 
perchè Insciare il nio Colonna a raeco- 
gliere i rimazii, che nen erano pochi? 

Eeso qua : eirsola una voce insistente, secondo 
la quale si spiegherebbe questo piscolo mistero. 
Ve la riferisso per debito — secondo si dice — 
di crobista, ma giure sul capo venerabile del 
prefetto di non garantirne la veridicità. 

Il prefetto ! si tratta giust'appunto di lui. Il po- 
ver'omo è salle spine e non ss più a qual santo 

i, visto chs nen Giovanni, il suo 
proprio santo, gli ha fatto il tiro birbore di ca- 
pitare in questi giorni di guai. 

Bisogna sapere che nel tempo che il Diailio ha 
passato nel nostro porto.l'affluenza dei visitatori è 
stata così straorlin: ria che ogni tanto bisoznava 
dar ordine di non far salire più nessuno, seno 
sul bastimento sì era letteralmente impossibilita: 
a muoversi Un'intera flotta di barche, n'e zeppe 
fino a sommergersi, lo assediavz-ca ognilato, rel 
mentre Ja folla si arram.cava lungo i suoi fianchi 
come se lo piglia:.s d'assalto. L'equipaggio che, 
per quanto paziente e cortese, pure è fatto di 
garne ® d’ossa, cominciava proprio a nen po- 
terno più, 


DZ 


In questo stato di cose arriva il giovedì 23, e 
sì sparge la voce di una grande dimostrazione pei 
fatti di Marsiglia. 

Allora il commendatore Minghelli Vaini cha in 
due anni, pare impossibile! che è Catania, non ha 
ancora imparato a conoscere l'indole eminente- 
mente pacifica di questa popolazione, pensa bene 
di andare a temere, sapets cho cosa ? una granda 
dimostrazione sotto al Duilio lle altre navi, 
una dimostrazione be'licoss, turbolenta, che so io! 
uns scalata allo ravi, un arrewbaggio 0 che altra 
simile sciocchezza Per consegnetza sollecita l’or- 
dine dal superiore ministero di fer prendere il 
largo alle navi per evitare disordini, conflitti coi 
‘marinai e tutto quel diîtolio che il sno cervello 
sconvolto è andato a supporre! 


>< 


La cosa è comica pareschio, come vedete, e fa- 
rebbe credere al una spiritosa invenzione, se tutti 
gli siti del commendatore prefetto non giast.fi. 
esssero lo più ardita supposizioni. 

Vi ho detto che cosa sia stata la dimostrazione 
di giovedì: trenta studenti che passeggiarono non 
più di na quert» d'ora, dicendo a voce alta ed 
intelligibile: Viva l'Italia, vira i popoli ! e si aciol- 
sero da sè senza che il più piccolo carabiniere ci 
S'immischissse. E intanto fino a ieri c'è stata sempre 
della forza sì corsolsto di Francia, e per tutta 
la città, e il prefetto ha mandato a chiamare 
Tizio e Filsno, racsomandandosi, esorianto alla 
calma, espmendo gli trabarazzi (cb, sì!) in coi si 
trova il governo !.. Pestino alla Villa Bellini, che 
si è riaperta, dove la gente corre a godere il 
fresco, a sentir la musica, a vedero la cometa, 
perfino alia Villa, ritrovo, fino ad un certo punto, 
più di signore che di nomini, c'è stato un grande 
apparecchio di forza: na centinaio fra gasrdie di 
pabblica sicurezza. carabinieri e sergenti di città! 

Si rassicuri »1 prefetto, smetta quest'insalgi ti- 
mori, 0, aì massimo, se vuolò evitare qualche sce- 
nata, mandi dello guardie al teatrino di mario- 
nette di Don Argelo, il quale ha il diavolo in 
corpo pei fatti di Marsiglia e segramenta che non 
farà più l’istoria dei Peladini di Francia @ che, 


4 Hamlet. 
La queste del Cnr 


Lucca, 28 giugno. 
La famosa questione è (stata portata stamani 
innanzi al Consiglio comunale. 
La Giunta ha presentato una relazione con la 
quale, dopo la esposizione dei fatti avcaduti nella 
circostanza dalla inumazione del cadnvere del Co- 


« Mio caro Orsini, 
< Approvo il vostro prezioso piano d'una espo- 
sizione mondiale a Roma. 


« Sempre vostro 
«6. Ganmaor, » 


Altre 10 lire per i due marinari Grassoni @ 
Trosecii de l'ha rimossa il signor S. A. 

Seno Ire 270 che abbiamo a disposizione dei 
due nostri bravi conaszionali. 


cos 


La recita data al teatro Manzoni 
27 correrte, a benefizio delle famigli 
time di via Voltarno, ha prodotto un beneficio 
netto di lire 100, cha sono state versato al mu- 
nicipio perchè le distribuissa con le altre offerte. 


Ieri sera, allo undici, il cavaliere Achille lan- 
nuzzi, sostitato procuratore generale presso la 
nostra Corta d'appello, dopo di aver passeggiato 
nel Corso eon alcuni suoi amici @ ovlléghi, pren- 
deva da essi congedo in buoaissimo stato di sainte, 
e si ritirava nella sua abitazione in via Campo 
Marzio. 

Circa all’ana dopo mezzanotte, sorpreso da im- 
provviso malore, chiamò usa persona di servizio. 
Appenn è stato possibile recargii qualche soc 
corso; poshi minuti dopo era già spirato. 

Il cavaliere Iacnuzzi era nato a Napoli ed aveva 
poco meno di cinquant'anni. 

Da quattro ansi era addetto alla Corte d'ap- 
pallo di Roma, la quale ha fatto con lx sta morte 
uns grava perdita, avendo egli saputo, come cit- 
tadino e come magistrato, cattivarsi le simpatio 
universali. 


Nell'albo delle residenze comunali di Firenze e 
di Roma sono affisso la pubblicazioni per il pros- 
sixo matrimonio fra iì principe Don Baldas- 
sarre III Odescalchi, deputato al Parlamento na- 
zionale per il collegio di Civitaveschia, ed Emilia 
dei marchesi Rucellai di Firenze, avvenentissima 
giovinetta che appena appena deve essere giunta 
al suò ventesimo anno. 

S'imparentano con questo matrimonio due il 
lostri famiglie. 


aumentato con spogliazioni allo Stato, come i suoi 
predecessori. 

Da quell'epoca la famiglia Odessalchi stabilitasi 
in Roma divenne proprietaria del palazzo in piazza 
Santi Apostoli; ebbe i titoli di principe romano 
© dei sacro romano imperio, ed in feudo i-ca- 
steili e le terre di Bracciano, ili Bassano, di Palo 
che tuttora possiede, il ‘marchesato di Ronco- 
ireddo, Ja conten di Montiano, il grandato di Spagna 
di prima cizssa, e per parte di donna il ducato 
del Sirmio in Ungheria, al quale possesso térrito- 
riale va unito il titolo di magnato ed un seggio 
nella Camera dei Signori magiaci. 

ll principe Baldassarre, nato nel 1844, è figlio 
del vivente principe Livio e di una prinéipessa 
Branicka, donna di gfande pietà, fondatrice- di 
ospizi o monasteri. 

La fan:iglia Rucellai è delle antichissime: di FI- 
renze che vi esercitarono 


secolo. 
Figlio di Giovanni fti Bernardo Rucellà] amba- 


soîatore di Firenze a Napoli, è i a Mi 
lano, protettore degli ssienziati che raseogiona 
, l De 


scalico intitolato Le Api P di - 
1 Racellai abitano aneora in Firenze îl palazzo 


in via.della.Vigns, edificato. dal primo Giovanni 
che.fa il fondatore della ‘grandezza della famiglia. 
‘Le nozze avranno Inogo fra pochi giorni. 


Sa 


Ls signorine Evangeliaa Botteri e Carolina Ma. 
f;istrelli sono state ieri proclamate a pieni voti 
dottoresse in scienze naturali. 

Nella nostra Università questo è il primo caso 
di laurea concessa a signore. 

Le loro tesi di laurea, giudicate con una certa 
severità, farono dichiarate ottime'a verranno fatts 
stampare per cara dell'Università. 


La signorina Devker ha fatto ieri sera il mi. 
racolo di chiamar gente al teatro Valle, malgrado 
i trentaquattro o trezitacinque gradi che ci ailg. 
gouò da due o tre giorni. 

E per fare questo miracolo cì volsva proprio 
lei. Lo stesso Baraschini, che di questo faccende 
#9 ne intende, era moito sorpreso, e quasi quasi 
non gli pareva vero che alla fine di giugno, con 
una stsgione andata a malo, si fossa fatto un teatro 
di milo e duecento lira. 

La signorita Druker ha avuto un successo di 
‘vero entusiasmo appen® sì è presentata sull 
scena in quel grazioso costume cha gli dà l'aria 
cosi birichinz nei primo atto della Donna Juanitr,s 
gli applausi hapno continuato tutta la sera ad ogei 
Pezzo che essa ha cantato. 

Del valtrer romanza del signor Buscica, ma 
graîiota composizione, che essa ha imparitò 
in fretta e faria in ventiquattr’ora, il pubblico 
voleva ad ogni costo il dis, ma malgrado tuitals 
sua buona volontà, la simpatica srtista era ua 
p? stanca, è non ha potuto accondiscendere a 
questo desiderio. 

La signorina Drcker è un'artista di molto me 
rito che si trova forso spostata în una compigaia 
di operette, giacchè può aspirare a scene più im- 
pertanti. A Roma, dove in così brava iempo sveva 
svegliato tanto simpatie, essa ha avuto nn suo 
cesso come poche artiste hanno ottenuto. Nel 
mentre auguriamo trionfi ed onori alla gentile si- 
gnorina, ci auguriamo di riudirla presto. 


È, 


LA CAMERA 


29 eITSNO. 
(Seduta antimeridiana). 


È forse per la ragione che oggi ricorre la 
festa di san Pietro e san Paolo che ìa Camera 
ba pensato bene di tener due sedute. Dio ne 
liberi ad averne tenuta una sola: v'era il 
rischio d'unò scandelo in paradiso. Con due 
sedute, questo pericolo è stato scongiurato. 
Sen Pietro e san Paolo potraune prendersene 
una per uno. 

Stamattina il primo ad entrare in discorso 
è stato l'onorevole àfarcora, il quale ha fatto 
esservare che l'attuale disegno di leggo è ben 
lontaro dal raggiungere Io scopo che esso si 
propone. 

<« Il micistero e la Commissione avrebbero 
dovato porsi un quesito semplicissimo : è egli 
possibile che i giovani sisno allettati ad en- 
trare nell'esercito dove i sottotenenti hsnno 
‘uno stipendio infericre a quelli di tanti im- 
piegati, i cui doveri sono dì tanta miuors im- 
portanza ? » Ha poi preso la difesa di coloro 
che nel 1859 e nel 1860 proferirono la car- 
riera delle armi alle prefessioni liberali. « Li- 
cenziandoli, voi deluderete le loro legittime 
speranze. Eppoi, come costituirete d'ora in- 
napzi il corpo degiì ufficiali? Forse cogli vî- 
ficiali che escono dalle accademie? Io non 
nego i loro meriti, ma dove avrete. voi l’e- 
sperlenza ? Comunque siò, io penso che il mi- 

debba riesaminare la legge; a meno 
che non si vogiia fare di questa questiona 
una questione di partito... » 
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Dopo l’onerevole Marcora, è surto l’onore- 
vole Pelloux, per ribattere l'opinione espressa 
ieri dal Nicotera, che l'onorevole Milon cicè 
non avrebbe consentita la discussione di questa 
legge. L'onorevole Pelloux ha parlato a nome 
dell'onorevole Milon osservando che il pro- 
getto, prumesso già nel 1879 dal ministro 
Mazè De La Roche, fu presentato appunto da 
lai. Nega che i generali abbiano espresso un 
parere contrario a questa legge. La Commis- 
sione respinse, è vero,cori nove vottil limite 
dietà; ma insistette perchè la milizia mobile 
potesse avere ufficiali-ancora idonei al ser- 
vizio ». 

Queste dichiarazioni però non sono bastate 
a persuadere l'onorevole Meardi il quale ha 
giurato che sebbene amico del ministro, nol 
darà il suo voto a questa legge. 

< Voi altri avete gettato qua dentro ura 
frase: vogliamo ringiovanire l’esercito; ma 
non ci riuscirete colla vostra manìa di reso- 
lamentar tutto. Voi portate all'eccesso il mi 
litarismo : voi volete che ogni cittadino abbiz 
in uns inano la spada, Lell'altra Ja carabina, 
in un'altra la lancia. Io voglio învece che 
@sso abbia in una mano Ja micetitrice, neh 
l’altra la trebbiatrice, nell'altra... > 


%a 
L'onorevole»Compàns ba comincisto col de- 
ploraré che una leggo di tanta importanza 
sia stata presentata in questi giorni di fia: 
cone 


Si è detto che mediante questa leggo P°- 


—IÀINTVZIOON:. sN eee ce 


tremo rifornir di ufficiali i quagri della mi- 
lista mobili ma la milizia mobile non ne ha 
sttualmente bisogno, e dal momento che in 
tempo di ge dovrà trovarsi in prima 
ines, non sarebbe conveniente marie uf- 
Hal ricono@elti immblii, E 
L'onorevole Gompans conchiade dichisran- 
dosi favorevole alla controproposta presen- 
tata dagli cnoravoli Ricotti e Serafini. L'o- 
norevole Ferrero dà alcune spiegazioni in- 
torno alle parole da lui pronunziate nella se- 
data del 23 rispondendo alta proposta dell’o- 
norevole Finzi. In quel giorno dichiarò che, | 
se lo stato attuale di cose avesse dovuto pro. | 
‘ogarsi, l'esercito all'occorrenza non sarebbe 
stato in grado di fanzionare ite. 
— La chiusura, la chiusura!... i 
L'onorevole Riectti, presidente della Com- | 
rzissione, sî oppone. La chiusura non è ap-| 


rovata. — 
Il seguito a domani. I 


(Seduta pomeridiana.) 


Dunque, stando alle voci che corrono, oggi 
sì dovrebbe votare. 
Si dovrebbe, e forse si voterà. Io vedo in- 


l'aula. Sarà un miracolo se riusciremo a tro- 
vare il numero legale. 

L'onorevole Depretis arriva in questo mo- | 
mento, randellon randelloni, come se lo aves- 
sero bastonato. 

L'onorevole Zanardelli — N fratello Girard 
della compagnia — sta tatto rannicchiato, ! 
come un cane alla caccia, riposandosi dalle 
fatiche durate nei giorni passati. CI debbono 
essere molti iettatori oggi alla Camera, perchè | 
l'onorevole Mancinistascorgiurando da un'ora | 
la iettature. 


st 


Si annunziano due domande di interroga. | 
ione, una dell'onorevole Dini sui fatti di 
l'altra dell'onorevole Cavallotti sulle 
istrazioni date agli agenti del governo in- 
0 alle dimostrazioni avvenuta nelle di- : 
verse città. L'onorevole Farini rilegg® pure ! 
V'interrogazione dell'onorevole Filopanti sopra 
i fatti di Bologna. i 
L'omorerole Depretis risponderà a quest'ul- 
tima domani in principio di seduta ; in quanto 
alle altre due ci saprà dire, un altro giorno 
qrando risponderà. î 
L'onorevole Ferrero el’onorevole Magliani | 
presentano un progetto di legse per l'au-! 
mento degli assezni fatti colla legge 4 di- | 
cembre 1879. 


Adesso non rimarrebbe che da votare la 
Riferma elettorale, e dipo potremo andarcene | 
2 fare una passegziata. Ma purtropso, prima | 
di votarla, c'è ancora qualche cosa da fare. 
La levge è fatta, ma mon è stata ancora ver- 
nicista. i 

Questo lavoro di inverniciatura che il pro- | 
sidente Farini con frase elegante ha definito ! 
< lavoro di coordicamento », ci porterà via 
un altro paio d'ore. Compivta questa opera- | 
zione, Ja miorma potrà esser votat:, e quesfa 
sora tutta Italia, da Titiro a Melibeo, aporen- 
derà con esullanza la granie notizia che as- 
sicura la più completa felicità. 

Non ci sono che io, incredulo, il quale mi 
ostino a credere che anco dopo la Riforma 
eleitorale i minchioni resteraeno più mìn- 
chioni di prima! 


ta 

Alle quattro l'inverniciatara è terminata. 
Prima di procedere alla votazione, s'alza 
l'onorevole La Porta per chiedere quali sono 
l'intenzioni del governo e della Commissione 
intorno allo scrutinio di lista, rimasto sospeso. | 
L'onorevole Depretis s'alra per dire cho ne è 
potremo discutere a comoso fra unenno, fra è 
due... 0. magsri nel secolo ventaro. L'ona 
vole Correnti dal cento suo dichiara, Che 1: 
Commissione ha già in pronto il nuovo pro. 
gettò e che potrà presentario quanto prima. 
L'onorevole La Porta sf asside soddisfatto. 
Si alza viceversa l'onorevole Ariai pei 


— Non chiede altro? allora si calmi, sarà | 
contentato. 


Fa 


Alle quattro e un quarto l’enorerole Quar- ! 
tieri, che è ilLCutbgni. della presidenza, in- 
ivona l'appello. nominale. Conversazioni e 
commenti nell'emiziclo. } 

Alle cinque il presidente Farini annuozia | 


Îl risultato delia votazione: _ 
Presenti. ... 318 Hi 
Favorevoli . . 202 j 
Contrari... . 116 H 
La riforma eli è approvata. I due-; 


centodue applaudono i 
versa. Il paese sta a vedere. 

Continna la discussione sulla preroga dei | 
trattati di commercio e di navigazione colla 


e vice-j 


Gran Bretagna, Germania, Svizzera, Francia, 
Belgio e altri paesi d'Inghilterra e.d'Europa. | 
Se a vci preme, consolatevî: Tanti saluti. i 


| proposto, se convenizse cioè chi 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il giornale ufficioso francese il Temps con- 
ua con parole mero aspre di quelle usate 
suoi confratelli parigini, ma con appre» 
aamenti non meno fallaci, la sua campagna 
contro l'Italia, Nel suo numero del 27 cor- 
rente, dopo avere asserito che la Francia ha 
fatto l'Italia (la France a fait l'Italie; ce 
est pas nous, qui le disons: c'est l'histoire, 
c'est l'évidence), accasa l'Italia di avere resa 


2E 


sione generale prova ancora una volta che la 
Camera è fermamente contraria al progetto, 


| e noi amiamo sperare che il ministero si con- 


vincerà della convenienza di non fare una 
questione politica sopra una legge che con- 
cerne i più vitali interessi dell'esercito. 


L'onorevole La Ports; nella sua qualità di pre- 
sifente, ha convocat> per gi sera alle 9 la 
Giunta generale del bilancio con l'intervento del 
presidente del Consiglio a del ministro della 


| guerra. 


Sagpiamo intanto che il Consiglio do' ministri ha 
deliberato di rispondera noga.iramente al quesito 
ara dui0 classi 
di 1° estegoria in congedo illimitato, adducendo 
ragioni d'ordine politico. 

La relazione dell'onorevole Baratiari, che tratta 
largamente del nostro ordionmento militare, con- 
clade inritando il ministro della guerra a valersi 
della facoltà consessagli di ridarro a tre i cinque 
anni per il compimento de' lavori di fortificazione 
© prodvzione delle armi. 


L'onorevole ministro della pubbl ca istrazione 
ba accettato le dimissioni d-] senstoro Cremona 
da membro della Giunta del Consiglio superiore 0 
lo ha sostituito col professore Cantoa 


La Gionta per il progetto sugli stipendi e lo 
promoriozi du'profesiori di sonvia sscondarie ha 
stitizto opportuno di scependere l'approvazione 


grave questi 
siche, d- 
to è de municipi, 
ato. Ail'aopo è stata 
ione, 


finsnre si anno. prese lo op- 
partono disposizioni scsioeslè in riforma delle 
guardie doganali vada in vigore «bi I* luglio 
prossimo. 


La Commissione per il censimento della popo 
lazione ha delibersto d’invitare i ministri deile 
finenze e dell'agricoltura è commersio a interve- 
nire a uns prossima adunanza per fbrnira alconi 
satiiarimenti cliè sono sembr ispersabili prima 
d'approvare il progetto. 


Lonedì, 4 luglio, i rispettivi delegati e il com 
missario governativo farenno la consegna delle 
ofticiue, degli urebirî e della cassa del Consorzio 
le del tesoro. 


è austr. 
he, a motivo dslis psrienza per coogedo di Sca 


Eccellenza il cotte Wimpffep, sssusto l'ufticio | 


in patria 
passa per Milino; divo va a visitare l'Esposi 
zione. 

Malgrado il silenzio del telegrafo nfficiale, si sa 
che lo dimostrazioni non sono anocra cessate. Ve 
ne gono gtato a Cegliari ed a Sassari, dove, più 
che zlirove, per rancori facili a comprendere, i 
recenti avveninienti della Tanisia hanno destato 
gravi © giuste preoccupazioni. 


Tolegramai partir di + Fafaa > 


Parigi, 29. 


mera sarà animatissima. I deputati algerini * menti 
fatti dra situazione 


‘oh Tavera, consigliere del | 
gurica presso il nostro Re, | 


geria. Il governatore non assisterà alla se- | Castello dell'Ovo, ed a brevissima distanza dal 
data. I sil Giada 


sono poco disposti a difendere l’attuale go- 
vernatore, perciò il ministro Ferry sarà ob- 
bligato a prender parte alla discussione. 


ì 


Corre voce chs il governo dell'Algeria verrà | 
offerto a un duumvirato composto di Galliffet | 
@ Freycinet, combinazione questa favorita da } 
Gambetta. 


Truecrama Srerami 


TRIESTE, 23. — Settecento pellegrini alavi sono 
partiti per Roma. 

COSTANTINOPOLI, 28. — Processo Midhat pascià 
e complici. — Parecchi ascusati confossano l’as- 
sassinio di Abdul-Aziz, e dichiarano di averlo 
commesso dietro ordino di Nuri pascià. 

Nuri pascià confessa di aver dato quest'ordine 
secondo le istrazioni di una commissione composta 
di Mishat pascià, di Ruchdi pascià e di Mahmud 


idhat pascià nega l’esistenza di questa com- 
miNione è mantiece il suicidio di AbdubAzia. 

SOFIA, 23. — Nelle principali città della Bol. 
guria le e'szioni furono favorevoli al principe 
Alessandro. 

GABES, 28. — Dal 10 corrente g50ss0 di terre» 
moto si fanno sentire ad intervalli irreguiari. Gli 
abitanti faggono. 

VENEZIA, 28, — I giornall del mattino consor. 
dement> biasimano i disordini cella dimostra- 
zione di ieri sera © sperano che non si rinnoverà. 

VIENNA, 23. — Assieurasi che la Russia abbia 
comunicato alle potenze il progetto di una dichia- 
razione collettiva sugli avvenimenti della Bul- 
garis. Questa dichiarazione esprimerebbe senti- 
menti ugualmente favorevoli al principe e al po- 
polo bulgaro per preservare il paese dall’anar- 
chia o produrre la pacificazione. 

TORINO, 28 — Elezione politica del 4° collegio. 
— Eletto afalvano con 598 voti. 

BUDA-PEST, 27. — In seguito al verdetto af. 
fermat.vo del giurì, il giornalista Kovacs, per un 

ja ‘a l'egeroito, fa condansato a 
| quat 

i DRESDA, 23. — Un decreto ministeriale proi- 
| bisco alle per 


! rimane in vigore per un anno. 


BERLINO, 28. — L'imperatrii 
ssmenta animalata, e dovette 
operazione. Son Maestà avrà 
riposo. 

LONDRA, 28. — Camera dei Comuni. — Dilke. 
sottosegretario di Stato per gli affari esteri, ri- 

1 spondendo ad nra interrogazione di Cowet, dice 

| che il trattato di commercio coll'Italia resta in 
vigore fino sl 3i dicembre, che fu presert:to al 
Parlamento italiaco an progetto, il quale ne do- 
manda la proroga, © che esso sarà probabi!monte 
prorogato fino a marzo 0 a giagno. o 

Dilke sogziange che nei i83) l'Inghilterra in- 

comirciò ì negoziati per conebiudere un muovo 

rattato soî puesi cho prodre î 

mente colla Spagna 
N cambiam 


ile improvvi- 
iro ona grande 
gno di va lungo 


an 


g ‘ministeriale avvesnto in 
Spagaa icce interrompere momentaneamente le 
trattative, ma Mavi sperauza di riprenderie pre. 
sto in certa erentonlità. Dilke termina «dicendo 
ttati di com- 


| cho la conciuaione simunan0a dei 
Li paesì potrebd» SYero Una granda 
0 inglese. 


ti verno fa 
i decreti del è 


ii Tunisi, nno dei quali proibisce 
am e ai Tribusals H.afy di ceca 
psrsi della crusa rivaerdante l'Endis, è l'altro 
| sottopore quest'affare s'l ma tribusate militare. ll 
Ì governo, soggiange il rainistro, domantiò in pro 
| posito l'opinione dei ginreconsalt: della Corosa. 
Dopo noa digsnssione che durò On'ora e-mezzo, 
x 18 di Giadstone di continusre 
minsiando da domaai, la 
leggo agraria. 


i 
| COSTANTINOPOLI, 23. — Processo per In morte 


dell'ex-sultano Adbal-Azia. 
Mastafa lottatore, Ha;j! Amet Mustafà Di :zaerli 
guirdia campestre, e PFaltri bey ciambelluao, fa- 
reno dichiarati coiporoli di assassinio con pro 
meditazione Ali Berry bey e Nedj:b bey affistali, 
Midbat passià, Nouri pascià e Dsmad Mahmud 
| passià, furono ‘ticmiarati- coiperoli di complicità. 
| Seyde hey e Jzzet bey, fanziosari di palasto, fu: 
1 roto dichiara ‘oli di aver prestato assi- 
ì stenza per l': 


Î 

| La CRONACA BIZANTINA — il più ele- 
| gante periodico lettera: liano — si pubblica 
| a Roma due volt n formato di do- 
| dici pagine, fregi, ini colore, cee. 


i 12° numero, 
i Contessa Marc: 
Forno 


La strada, versi di Papiliun- 
Lenzoni. La ven: 


: culus. Figurine 
| detta di Tutoi, marci 


| gelo. Ciò che si dice. di Costantino Duca, Cronaca 
scandalosa, Fedellà coniugale, ecc. ecc. 

Ogti numero contiene "e parscchi « passatempi crit- 
tegrafici » che daono il o d'ua premio a tutti gli ab» 
+ bomati indistiatarcente, per ciascuna spiegazione esatta. 

i Abbonamento annuo L. 10. 


In Roma la Cronaca Iizantine irorssi in vendita 
presso l'Amministrizione del giornale, Via Dus Macelli, 3, 
i Perino, piazza Celovna. 


NAPOLI 


IOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Cestrazione specia!e, Inaugurato in geamalo tan. x 
nile aria Le 

amenissima in riva al mare, vicino al 


Merita 


dell'Agenzia 
italiani ed esteri. 


Bagni mi 
| delcee ferruginasa, Quest'ultima dalle proprie 
sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fino di iaia 


E il solo albergo ove si trovano i teli 
Stefani e grande varietà di omai 
Probitate primatum. 


Vedi avviso VENA D'ORO in £ pagina. 


Giornale per i Bambini 


FERDINANDO MARTINI 


(Vedi l'avviso in 4 pagina) 


GRANDE AOTTERIA 


105 Lino Nazonlo 2885 
DI MILANO 


Autorizzata dal Rogfo Governo 
con Decreto 5 Marzo 1881 


Premi pel valore di 


Lire 700,000 


I 5 grandi premi sono oggetti in oro del 
valore reale ed intrinseco garantito di 


Lire IL 500000. 


cioè di L. 100000 


» » 80,000 
» L 60,000 
» = 40,000 


20,000 


La Casa E. E. Oblieght assume l’impegno 
formale di acquistare a semplice richiesta 
del vincitore con danaro contante i 5 grandi 
premi pagandoli il valore garantito di 


| Lire 100,000, 80,000, 60,006, 


40,000 e 20,000. 

Gli altri 495 premi scelti da apposita 
Commissione fra f principali oggetti esposti, 
sono del valore di 


Lire 400,000 


L'intiera somma per è 500 premi in 


Lire 700,000 


trovasi sino dal14 Maggio depositata nella 
Cassa del Municipio di Milano, che ebbe 
dall’autorità superiore l’incarico di sorve- 
gliare onde i premi fossero del valore ef- 
fettivo promesso. 


Prezzo di ogni biglietto Lire UNA 


Per l'acquisto dei biglietti di- 
rigersi alla Ditta E E. Oblieght in 
Milano, la quale esclasivamente è 


! incaricata della vendita. dei biglietti sia 


all'ingrosso che al dettaglio. 


Essa spedisce i pigra in provincia edi 
all'Estero dietto richiesta munita dell’im- 


i porto o vaglia. postale. — Per le spese 


Doni San Sui 20 per ogni 5 bi 
letti. — Se la spedizione deve rsi in 
tera Taccomandaia oeGortE pri di 
Lg Cenisia pe DARA RA ice 

,Je persone che intendono occuparsi 
rivendita in provincia od all'Estero dei hi 
glietti della Lotteria Nazionale di Milan: 
vono dirigersi umieamente alla Ditta EE. 
Obliesh! in Milano, la quale avverte di es- 
sere la sola Casa incaricata ufficialmente 
dal Comitato Centrale dell'Esposizione della 
vendita dei biglietti. 


I biglietti della Lotferia Nazionale di Mi- 
lano si vendono in Roma e perla \vincie 
esclusivamente presso l’Ammini. 


' strazione del Popolo Romano, via della 


Coppelle, 35. 


